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D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 recante: “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 
luglio 2002, n. 137”.

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 24 febbraio 2004, n. 45, S.O. 

(2) Estremi corretti da Comunicato 26 febbraio 2004, pubblicato nella G.U. 26 febbraio 2004, n. 47.

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76, 87, 117 e 118 della Costituzione;  

Visto l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59, e successive modifiche e integrazioni;  

Visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, recante testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell'articolo 1 della 
legge 8 ottobre 1997, n. 352;  

Visto l'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137;  

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 29 settembre 2003;  

Acquisito il parere della Conferenza unificata, istituita ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;  

Acquisiti i pareri delle competenti commissioni del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 16 gennaio 2004;  

Sulla proposta del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro per gli affari regionali;  

E m a n a 

il seguente decreto legislativo:

 

Art. 1 

1.   E' approvato l'unito codice dei beni culturali e del paesaggio, composto di 184 articoli e dell'allegato A, vistato dal Ministro 
proponente.  

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 

[Codice dei beni culturali e del paesaggio] 

PARTE PRIMA 

Disposizioni generali  

Articolo 1  Principi 

1.  In attuazione dell'articolo 9 della Costituzione, la Repubblica tutela e valorizza il patrimonio culturale in coerenza con le 
attribuzioni di cui all'articolo 117 della Costituzione e secondo le disposizioni del presente codice. 

2.  La tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale concorrono a preservare la memoria della comunità nazionale e del suo 
territorio e a promuovere lo sviluppo della cultura. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 4 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000151405ART10
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000151405ART10
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#1up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#2up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160272ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105833ART77
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105833ART88
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105833ART118
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105833ART119
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109983ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123388ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109739ART11
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109739ART11
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000140015ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100610ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100610ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000151405ART10
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114903ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART187
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105833ART10
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105833ART118


3.  Lo Stato, le regioni, le città metropolitane, le province e i comuni assicurano e sostengono la conservazione del patrimonio 
culturale e ne favoriscono la pubblica fruizione e la valorizzazione. 

4.  Gli altri soggetti pubblici, nello svolgimento della loro attività, assicurano la conservazione e la pubblica fruizione del loro 
patrimonio culturale. 

5.  I privati proprietari, possessori o detentori di beni appartenenti al patrimonio culturale, ivi compresi gli enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti, sono tenuti a garantirne la conservazione. (3) 

6.  Le attività concernenti la conservazione, la fruizione e la valorizzazione del patrimonio culturale indicate ai commi 3, 4 e 5 sono 
svolte in conformità alla normativa di tutela. 

 

(3) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. a), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 2  Patrimonio culturale 

1.  Il patrimonio culturale è costituito dai beni culturali e dai beni paesaggistici. 

2.  Sono beni culturali le cose immobili e mobili che, ai sensi degli articoli 10 e 11, presentano interesse artistico, storico, 
archeologico, etnoantropologico, archivistico e bibliografico e le altre cose individuate dalla legge o in base alla legge quali 
testimonianze aventi valore di civiltà. 

3.  Sono beni paesaggistici gli immobili e le aree indicati all'articolo 134, costituenti espressione dei valori storici, culturali, naturali, 
morfologici ed estetici del territorio, e gli altri beni individuati dalla legge o in base alla legge. 

4.  I beni del patrimonio culturale di appartenenza pubblica sono destinati alla fruizione della collettività, compatibilmente con le 
esigenze di uso istituzionale e sempre che non vi ostino ragioni di tutela. 

 

Articolo 3  Tutela del patrimonio culturale 

1.  La tutela consiste nell'esercizio delle funzioni e nella disciplina delle attività dirette, sulla base di un'adeguata attività conoscitiva, 
ad individuare i beni costituenti il patrimonio culturale ed a garantirne la protezione e la conservazione per fini di pubblica fruizione. 

2.  L'esercizio delle funzioni di tutela si esplica anche attraverso provvedimenti volti a conformare e regolare diritti e comportamenti 
inerenti al patrimonio culturale. 

 

Articolo 4  Funzioni dello Stato in materia di tutela del patrimonio culturale 

1.  Al fine di garantire l'esercizio unitario delle funzioni di tutela, ai sensi dell'articolo 118 della Costituzione, le funzioni stesse sono 
attribuite al Ministero per i beni e le attività culturali, di seguito denominato «Ministero», che le esercita direttamente o ne può 
conferire l'esercizio alle regioni, tramite forme di intesa e coordinamento ai sensi dell'articolo 5, commi 3 e 4. Sono fatte salve le 
funzioni già conferite alle regioni ai sensi del comma 6 del medesimo articolo 5. (4) 

2.  Il Ministero esercita le funzioni di tutela sui beni culturali di appartenenza statale anche se in consegna o in uso ad 
amministrazioni o soggetti diversi dal Ministero. 

 

(4) Comma così modificato dall’ art. 16, comma 1-sexies, lett. a), D.L. 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125.

 

Articolo 5  Cooperazione delle regioni e degli altri enti pubblici territoriali in materia di tutela del patrimonio culturale 
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1.  Le regioni, nonché i comuni, le città metropolitane e le province, di seguito denominati «altri enti pubblici territoriali», cooperano 
con il Ministero nell'esercizio delle funzioni di tutela in conformità a quanto disposto dal Titolo I della Parte seconda del presente 
codice. 

[2.  Le funzioni di tutela previste dal presente codice che abbiano ad oggetto manoscritti, autografi, carteggi, incunaboli, raccolte 
librarie, nonché libri, stampe e incisioni, non appartenenti allo Stato, sono esercitate dalle regioni. Qualora l'interesse culturale delle 
predette cose sia stato riconosciuto con provvedimento ministeriale, l'esercizio delle potestà previste dall'articolo 128 compete al 
Ministero. (5) (9) ] 

3.  Sulla base di specifici accordi od intese e previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano, di seguito denominata «Conferenza Stato-regioni», le regioni possono esercitare le funzioni 
di tutela su manoscritti, autografi, carteggi, incunaboli, raccolte librarie, libri, stampe e incisioni, carte geografiche, spartiti musicali, 
fotografie, pellicole o altro materiale audiovisivo, con relativi negativi e matrici, non appartenenti allo Stato. (6) 

4.  Nelle forme previste dal comma 3 e sulla base dei principi di differenziazione ed adeguatezza, possono essere individuate 
ulteriori forme di coordinamento in materia di tutela con le regioni che ne facciano richiesta. 

5.  Gli accordi o le intese possono prevedere particolari forme di cooperazione con gli altri enti pubblici territoriali. 

6.  Le funzioni amministrative di tutela dei beni paesaggistici sono esercitate dallo Stato e dalle regioni secondo le disposizioni di cui 
alla Parte terza del presente codice, in modo che sia sempre assicurato un livello di governo unitario ed adeguato alle diverse finalità 
perseguite. (7) 

7.  Relativamente alle funzioni esercitate dalle regioni ai sensi dei commi 3, 4, 5 e 6, il Ministero esercita le potestà di indirizzo e di 
vigilanza e il potere sostitutivo in caso di perdurante inerzia o inadempienza. (8)

 

(5) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. a), n. 1), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(6) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. a), n. 2), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e, successivamente, dall'art. 16, comma 1-sexies, lett. b), n. 2), D.L. 19 
giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125. 

(7) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. a), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, dall'art. 1, comma 1, lett. a), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(8) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, dall'art. 16, comma 1-sexies, lett. b), n. 3), D.L. 19 giugno 
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125. 

(9) Comma abrogato dall’ art. 16, comma 1-sexies, lett. b), n. 1), D.L. 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125.

 

Articolo 6  Valorizzazione del patrimonio culturale 

1.  La valorizzazione consiste nell'esercizio delle funzioni e nella disciplina delle attività dirette a promuovere la conoscenza del 
patrimonio culturale e ad assicurare le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione pubblica del patrimonio stesso, anche da parte 
delle persone diversamente abili, al fine di promuovere lo sviluppo della cultura. Essa comprende anche la promozione ed il 
sostegno degli interventi di conservazione del patrimonio culturale. In riferimento al paesaggio, la valorizzazione comprende altresì 
la riqualificazione degli immobili e delle aree sottoposti a tutela compromessi o degradati, ovvero la realizzazione di nuovi valori 
paesaggistici coerenti ed integrati. (10) 

2.  La valorizzazione è attuata in forme compatibili con la tutela e tali da non pregiudicarne le esigenze. 

3.  La Repubblica favorisce e sostiene la partecipazione dei soggetti privati, singoli o associati, alla valorizzazione del patrimonio 
culturale. 

 

(10) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156, dall'art. 2, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, 
dall'art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62 e dall'art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 7  Funzioni e compiti in materia di valorizzazione del patrimonio culturale 
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1.  Il presente codice fissa i principi fondamentali in materia di valorizzazione del patrimonio culturale. Nel rispetto di tali principi le 
regioni esercitano la propria potestà legislativa. 

2.  Il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali perseguono il coordinamento, l'armonizzazione e l'integrazione delle attività 
di valorizzazione dei beni pubblici. 

 

Articolo 7-bis  Espressioni di identità culturale collettiva (11) 

1.  Le espressioni di identità culturale collettiva contemplate dalle Convenzioni UNESCO per la salvaguardia del patrimonio culturale 
immateriale e per la protezione e la promozione delle diversità culturali, adottate a Parigi, rispettivamente, il 3 novembre 2003 ed il 
20 ottobre 2005, sono assoggettabili alle disposizioni del presente codice qualora siano rappresentate da testimonianze materiali e 
sussistano i presupposti e le condizioni per l'applicabilità dell'articolo 10.

 

(11) Articolo inserito dall'art. 1, comma 1, lett. c), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 8  Regioni e province ad autonomia speciale 

1.  Nelle materie disciplinate dal presente codice restano ferme le potestà attribuite alle regioni a statuto speciale ed alle province 
autonome di Trento e Bolzano dagli statuti e dalle relative norme di attuazione. 

 

Articolo 9  Beni culturali di interesse religioso 

1.  Per i beni culturali di interesse religioso appartenenti ad enti ed istituzioni della Chiesa cattolica o di altre confessioni religiose, il 
Ministero e, per quanto di competenza, le regioni provvedono, relativamente alle esigenze di culto, d'accordo con le rispettive 
autorità. 

2.  Si osservano, altresì, le disposizioni stabilite dalle intese concluse ai sensi dell'articolo 12 dell'Accordo di modificazione del 
Concordato lateranense firmato il 18 febbraio 1984, ratificato e reso esecutivo con legge 25 marzo 1985, n. 121, ovvero dalle leggi 
emanate sulla base delle intese sottoscritte con le confessioni religiose diverse dalla cattolica, ai sensi dell'articolo 8, comma 3, della 
Costituzione. 

 

Articolo 9-bis  Professionisti competenti ad eseguire interventi sui beni culturali (12) 

1.   In conformità a quanto disposto dagli articoli 4 e 7 e fatte salve le competenze degli operatori delle professioni già 
regolamentate, gli interventi operativi di tutela, protezione e conservazione dei beni culturali nonché quelli relativi alla valorizzazione 
e alla fruizione dei beni stessi, di cui ai titoli I e II della parte seconda del presente codice, sono affidati alla responsabilità e 
all'attuazione, secondo le rispettive competenze, di archeologi, archivisti, bibliotecari, demoetnoantropologi, antropologi fisici, 
restauratori di beni culturali e collaboratori restauratori di beni culturali, esperti di diagnostica e di scienze e tecnologia applicate ai 
beni culturali e storici dell'arte, in possesso di adeguata formazione ed esperienza professionale.

 

(12) Articolo inserito dall'art. 1, comma 1, L. 22 luglio 2014, n. 110.

 

PARTE SECONDA 

Beni culturali  

TITOLO I 
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Capo I 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 7 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#11
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART12
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#11up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000603876ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000120435ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105833ART9
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105833ART9
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#12
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#12up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803000ART13


Oggetto della tutela  

Articolo 10  Beni culturali 

1.  Sono beni culturali le cose immobili e mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad ogni 
altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti, che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico. (17) 

2.  Sono inoltre beni culturali:  

a)  le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e altri luoghi espositivi dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali, 
nonché di ogni altro ente ed istituto pubblico;  

b)  gli archivi e i singoli documenti dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro ente ed 
istituto pubblico;  

c)  le raccolte librarie delle biblioteche dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro ente e 
istituto pubblico, ad eccezione delle raccolte che assolvono alle funzioni delle biblioteche indicate all'articolo 47, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. (14)  

3.  Sono altresì beni culturali, quando sia intervenuta la dichiarazione prevista dall'articolo 13: 

a)  le cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico particolarmente 
importante, appartenenti a soggetti diversi da quelli indicati al comma 1;  

b)  gli archivi e i singoli documenti, appartenenti a privati, che rivestono interesse storico particolarmente importante;  
c)  le raccolte librarie, appartenenti a privati, di eccezionale interesse culturale;  
d)  le cose immobili e mobili, a chiunque appartenenti, che rivestono un interesse, particolarmente importante a causa del loro 

riferimento con la storia politica, militare, della letteratura, dell'arte, della scienza, della tecnica, dell'industria e della cultura in 
genere, ovvero quali testimonianze dell'identità e della storia delle istituzioni pubbliche, collettive o religiose; (18)  

e)  le collezioni o serie di oggetti, a chiunque appartenenti, che non siano ricomprese fra quelle indicate al comma 2 e che, per 
tradizione, fama e particolari caratteristiche ambientali, ovvero per rilevanza artistica, storica, archeologica, numismatica o 
etnoantropologica, rivestano come complesso un eccezionale interesse. (15)  

4.  Sono comprese tra le cose indicate al comma 1 e al comma 3, lettera a): 

a)  le cose che interessano la paleontologia, la preistoria e le primitive civiltà;  
b)  le cose di interesse numismatico che, in rapporto all'epoca, alle tecniche e ai materiali di produzione, nonché al contesto di 

riferimento, abbiano carattere di rarità o di pregio; (13)  
c)  i manoscritti, gli autografi, i carteggi, gli incunaboli, nonché i libri, le stampe e le incisioni, con relative matrici, aventi 

carattere di rarità e di pregio;  
d)  le carte geografiche e gli spartiti musicali aventi carattere di rarità e di pregio;  
e)  le fotografie, con relativi negativi e matrici, le pellicole cinematografiche ed i supporti audiovisivi in genere, aventi carattere 

di rarità e di pregio;  
f)  le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico;  
g)  le pubbliche piazze, vie, strade e altri spazi aperti urbani di interesse artistico o storico;  
h)  i siti minerari di interesse storico od etnoantropologico;  
i)  le navi e i galleggianti aventi interesse artistico, storico od etnoantropologico;  
l)  le architetture rurali aventi interesse storico od etnoantropologico quali testimonianze dell'economia rurale tradizionale. (16)  

5.  Salvo quanto disposto dagli articoli 64 e 178, non sono soggette alla disciplina del presente Titolo le cose indicate al comma 1 
che siano opera di autore vivente o la cui esecuzione non risalga ad oltre cinquanta anni, se mobili, o ad oltre settanta anni, se 
immobili, nonché le cose indicate al comma 3, lettere a) ed e), che siano opera di autore vivente o la cui esecuzione non risalga ad 
oltre cinquanta anni. (19)

 

(13)  La presente lettera era stata modificata dall'art. 4, comma 2, D.L. 17 agosto 2005, n. 164, non convertito in legge (Comunicato 18 ottobre 2005, pubblicato nella 
G.U. 18 ottobre 2005, n. 243). Successivamente, la presente lettera è stata così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. a), n. 3), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e dall'art. 
2, comma 1, lett. a), n. 5), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(14) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. a), n. 1), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. a), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 
2008, n. 62. 
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(15)  La presente lettera era stata modificata dall'art. 4, comma 2, D.L. 17 agosto 2005, n. 164, non convertito in legge (Comunicato 18 ottobre 2005, pubblicato nella 
G.U. 18 ottobre 2005, n. 243). Successivamente, la presente lettera è stata così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. a), n. 2), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e dall'art. 
2, comma 1, lett. a), n. 4), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(16) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. a), n. 4), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(17) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. a), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(18) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. a), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(19) Comma così sostituito dall'art. 4, comma 16, lett. a), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106.

 

Articolo 11  Cose oggetto di specifiche disposizioni di tutela (21) 

1.  Sono assoggettate alle disposizioni espressamente richiamate le seguenti tipologie di cose: (22) 

a)  gli affreschi, gli stemmi, i graffiti, le lapidi, le iscrizioni, i tabernacoli ed altri elementi decorativi di edifici, esposti o non alla 
pubblica vista, di cui all'articolo 50, comma 1; (20)  

b)  gli studi d'artista, di cui all'articolo 51;  
c)  le aree pubbliche di cui all'articolo 52;  
d)  le opere di pittura, di scultura, di grafica e qualsiasi oggetto d'arte di autore vivente o la cui esecuzione non risalga ad oltre 

cinquanta anni, a termini degli articoli 64 e 65, comma 4; (23)  
e)  le opere dell'architettura contemporanea di particolare valore artistico, a termini dell'articolo 37; (24)  
f)  le fotografie, con relativi negativi e matrici, gli esemplari di opere cinematografiche, audiovisive o di sequenze di immagini in 

movimento, le documentazioni di manifestazioni, sonore o verbali, comunque realizzate, la cui produzione risalga ad oltre 
venticinque anni, a termini dell'articolo 65, comma 3, lettera c); (25)  

g)  i mezzi di trasporto aventi più di settantacinque anni, a termini degli articoli 65, comma 3, lettera c), e 67, comma 2; (26)  
h)  i beni e gli strumenti di interesse per la storia della scienza e della tecnica aventi più di cinquanta anni, a termini dell'articolo 

65, comma 3, lettera c); (27)  
i)  le vestigia individuate dalla vigente normativa in materia di tutela del patrimonio storico della Prima guerra mondiale, di cui 

all'articolo 50, comma 2.  

1-bis.  Per le cose di cui al comma 1, resta ferma l'applicabilità delle disposizioni di cui agli articoli 12 e 13, qualora sussistano i 
presupposti e le condizioni stabiliti dall'articolo 10. (28)

 

(20) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. b), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(21) Rubrica così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. b), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(22) Alinea così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(23) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(24) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. b), n. 4), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(25) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. b), n. 5), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(26) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. b), n. 6), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(27) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. b), n. 7), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(28) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lett. b), n. 8), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 12  Verifica dell'interesse culturale 

1.  Le cose indicate all’articolo 10, comma 1, che siano opera di autore non più vivente e la cui esecuzione risalga ad oltre cinquanta 
anni, se mobili, o ad oltre settanta anni, se immobili, sono sottoposte alle disposizioni della presente Parte fino a quando non sia 
stata effettuata la verifica di cui al comma 2. (29) 
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2.  I competenti organi del Ministero, d'ufficio o su richiesta formulata dai soggetti cui le cose appartengono e corredata dai relativi 
dati conoscitivi, verificano la sussistenza dell'interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico nelle cose di cui al comma 
1, sulla base di indirizzi di carattere generale stabiliti dal Ministero medesimo al fine di assicurare uniformità di valutazione. (34) 

3.  Per i beni immobili dello Stato, la richiesta di cui al comma 2 è corredata da elenchi dei beni e dalle relative schede descrittive. I 
criteri per la predisposizione degli elenchi, le modalità di redazione delle schede descrittive e di trasmissione di elenchi e schede 
sono stabiliti con decreto del Ministero adottato di concerto con l'Agenzia del demanio e, per i beni immobili in uso 
all'amministrazione della difesa, anche con il concerto della competente direzione generale dei lavori e del demanio. Il Ministero 
fissa, con propri decreti, i criteri e le modalità per la predisposizione e la presentazione delle richieste di verifica, e della relativa 
documentazione conoscitiva, da parte degli altri soggetti di cui al comma 1. (33) 

4.  Qualora nelle cose sottoposte a verifica non sia stato riscontrato l'interesse di cui al comma 2, le cose medesime sono escluse 
dall'applicazione delle disposizioni del presente Titolo. 

5.  Nel caso di verifica con esito negativo su cose appartenenti al demanio dello Stato, delle regioni e degli altri enti pubblici 
territoriali, la scheda contenente i relativi dati è trasmessa ai competenti uffici affinché ne dispongano la sdemanializzazione qualora, 
secondo le valutazioni dell'amministrazione interessata, non vi ostino altre ragioni di pubblico interesse. 

6.  Le cose di cui al comma 4 e quelle di cui al comma 5 per le quali si sia proceduto alla sdemanializzazione sono liberamente 
alienabili, ai fini del presente codice. (30) 

7.  L'accertamento dell'interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico, effettuato in conformità agli indirizzi generali di 
cui al comma 2, costituisce dichiarazione ai sensi dell'articolo 13 ed il relativo provvedimento è trascritto nei modi previsti dall'articolo 
15, comma 2. I beni restano definitivamente sottoposti alle disposizioni del presente Titolo. 

8.  Le schede descrittive degli immobili di proprietà dello Stato oggetto di verifica con esito positivo, integrate con il provvedimento di 
cui al comma 7, confluiscono in un archivio informatico, conservato presso il Ministero e accessibile al Ministero e all'Agenzia del 
demanio, per finalità di monitoraggio del patrimonio immobiliare e di programmazione degli interventi in funzione delle rispettive 
competenze istituzionali. (32) 

9.  Le disposizioni del presente articolo si applicano alle cose di cui al comma 1 anche qualora i soggetti cui esse appartengono 
mutino in qualunque modo la loro natura giuridica. 

10.  Il procedimento di verifica si conclude entro centoventi giorni dal ricevimento della richiesta. (31)

 

(29) Comma modificato dall'art. 2, comma 1, lett. c), n. 1), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e, successivamente, così sostituito dall'art. 4, comma 16, lett. b), D.L. 13 
maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(30) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. c), n. 2), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(31) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. c), n. 3), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(32) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. c), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(33)  Per i criteri e le modalità finalizzati alla verifica dell'interesse culturale dei beni immobili appartenenti alle persone giuridiche private senza fini di lucro, vedi il 
Decreto 25 gennaio 2005. 

(34) Per i criteri e le modalità per la verifica dell'interesse culturale dei beni mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad ogni 
altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro, che presentano interesse artistico, storico, archeologico ed etnoantropologico, vedi 
Decreto 27 settembre 2006 e il Decreto 22 febbraio 2007.

 

Articolo 13  Dichiarazione dell'interesse culturale 

1.  La dichiarazione accerta la sussistenza, nella cosa che ne forma oggetto, dell'interesse richiesto dall'articolo 10, comma 3. 

2.  La dichiarazione non è richiesta per i beni di cui all'articolo 10, comma 2. Tali beni rimangono sottoposti a tutela anche qualora i 
soggetti cui essi appartengono mutino in qualunque modo la loro natura giuridica. (35)
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(35) Vedi, anche, il Decreto 5 agosto 2004. 

 

Articolo 14  Procedimento di dichiarazione 

1.  Il soprintendente avvia il procedimento per la dichiarazione dell'interesse culturale, anche su motivata richiesta della regione e di 
ogni altro ente territoriale interessato, dandone comunicazione al proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo della cosa 
che ne forma oggetto. 

2.  La comunicazione contiene gli elementi di identificazione e di valutazione della cosa risultanti dalle prime indagini, l'indicazione 
degli effetti previsti dal comma 4, nonché l'indicazione del termine, comunque non inferiore a trenta giorni, per la presentazione di 
eventuali osservazioni. 

3.  Se il procedimento riguarda complessi immobiliari, la comunicazione è inviata anche al comune e alla città metropolitana. (36) 

4.  La comunicazione comporta l'applicazione, in via cautelare, delle disposizioni previste dal Capo II, dalla sezione I del Capo III e 
dalla sezione I del Capo IV del presente Titolo. 

5.  Gli effetti indicati al comma 4 cessano alla scadenza del termine del procedimento di dichiarazione, che il Ministero stabilisce ai 
sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di procedimento amministrativo. (37) 

6.  La dichiarazione dell'interesse culturale è adottata dal Ministero. 

 

(36) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. d), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(37) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. d), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 15  Notifica della dichiarazione 

1.  La dichiarazione prevista dall'articolo 13 è notificata al proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo della cosa che ne 
forma oggetto, tramite messo comunale o a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento. 

2.  Ove si tratti di cose soggette a pubblicità immobiliare o mobiliare, il provvedimento di dichiarazione è trascritto, su richiesta del 
soprintendente, nei relativi registri ed ha efficacia nei confronti di ogni successivo proprietario, possessore o detentore a qualsiasi 
titolo.  

2-bis.  Dei beni dichiarati il Ministero forma e conserva un apposito elenco, anche su supporto informatico. (38)

 

(38) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lett. e), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 16  Ricorso amministrativo avverso la dichiarazione 

1.  Avverso il provvedimento conclusivo della verifica di cui all'articolo 12 o la dichiarazione di cui all'articolo 13 è ammesso ricorso al 
Ministero, per motivi di legittimità e di merito, entro trenta giorni dalla notifica della dichiarazione. (39) 

2.  La proposizione del ricorso comporta la sospensione degli effetti del provvedimento impugnato. Rimane ferma l'applicazione, in 
via cautelare, delle disposizioni previste dal Capo II, dalla sezione I del Capo III e dalla sezione I del Capo IV del presente Titolo. 

3.  Il Ministero, sentito il competente organo consultivo, decide sul ricorso entro il termine di novanta giorni dalla presentazione dello 
stesso. 

4.  Il Ministero, qualora accolga il ricorso, annulla o riforma l'atto impugnato. 
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5.  Si applicano le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 

 

(39) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. e), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156.

 

Articolo 17  Catalogazione 

1.  Il Ministero, con il concorso delle regioni e degli altri enti pubblici territoriali, assicura la catalogazione dei beni culturali e coordina 
le relative attività. 

2.  Le procedure e le modalità di catalogazione sono stabilite con decreto ministeriale. A tal fine il Ministero, con il concorso delle 
regioni, individua e definisce metodologie comuni di raccolta, scambio, accesso ed elaborazione dei dati a livello nazionale e di 
integrazione in rete delle banche dati dello Stato, delle regioni e degli altri enti pubblici territoriali. 

3.  Il Ministero e le regioni, anche con la collaborazione delle università, concorrono alla definizione di programmi concernenti studi, 
ricerche ed iniziative scientifiche in tema di metodologie di catalogazione e inventariazione. 

4.  Il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali, con le modalità di cui al decreto ministeriale previsto al comma 2, curano la 
catalogazione dei beni culturali loro appartenenti e, previe intese con gli enti proprietari, degli altri beni culturali. 

5.  I dati di cui al presente articolo affluiscono al catalogo nazionale dei beni culturali in ogni sua articolazione. (40) 

6.  La consultazione dei dati concernenti le dichiarazioni emesse ai sensi dell'articolo 13 è disciplinata in modo da garantire la 
sicurezza dei beni e la tutela della riservatezza. 

 

(40) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. f), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156.

 

Capo II 

Vigilanza e ispezione  

Articolo 18  Vigilanza 

1.  La vigilanza sui beni culturali, sulle cose di cui all'articolo 12, comma 1, nonché sulle aree interessate da prescrizioni di tutela 
indiretta, ai sensi dell'articolo 45, compete al Ministero. (41) 

2.  Sulle cose di cui all'articolo 12, comma 1, che appartengano alle regioni e agli altri enti pubblici territoriali, il Ministero provvede 
alla vigilanza anche mediante forme di intesa e di coordinamento con le regioni medesime. (42)

 

(41) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. f), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(42) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. f), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 19  Ispezione 

1.  I soprintendenti possono procedere in ogni tempo, con preavviso non inferiore a cinque giorni, fatti salvi i casi di estrema 
urgenza, ad ispezioni volte ad accertare l'esistenza e lo stato di conservazione o di custodia dei beni culturali. (43) 

1-bis.  Con le modalità di cui al comma 1 i soprintendenti possono altresì accertare l'ottemperanza alle prescrizioni di tutela indiretta 
date ai sensi dell'articolo 45. (44)

 

(43) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. g), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 
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(44) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lett. g), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Capo III 

Protezione e conservazione  

Sezione I 

Misure di protezione  

Articolo 20  Interventi vietati 

1.  I beni culturali non possono essere distrutti, deteriorati, danneggiati o adibiti ad usi non compatibili con il loro carattere storico o 
artistico oppure tali da recare pregiudizio alla loro conservazione. (46) 

2.  Gli archivi pubblici e gli archivi privati per i quali sia intervenuta la dichiarazione ai sensi dell'articolo 13 non possono essere 
smembrati. (45)

 

(45) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. g), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(46) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. h), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 21  Interventi soggetti ad autorizzazione (54) 

1.  Sono subordinati ad autorizzazione del Ministero: 

a)  la rimozione o la demolizione, anche con successiva ricostituzione, dei beni culturali; (51)  
b)  lo spostamento, anche temporaneo, dei beni culturali mobili, salvo quanto previsto ai commi 2 e 3; (52)  
c)  lo smembramento di collezioni, serie e raccolte;  
d)  lo scarto dei documenti degli archivi pubblici e degli archivi privati per i quali sia intervenuta la dichiarazione ai sensi 

dell'articolo 13, nonché lo scarto di materiale bibliografico delle biblioteche pubbliche, con l'eccezione prevista all'articolo 10, comma 
2, lettera c), e delle biblioteche private per le quali sia intervenuta la dichiarazione ai sensi dell'articolo 13; (47)  

e)  il trasferimento ad altre persone giuridiche di complessi organici di documentazione di archivi pubblici, nonché di archivi 
privati per i quali sia intervenuta la dichiarazione ai sensi dell'articolo 13. (48)  

2.  Lo spostamento di beni culturali, dipendente dal mutamento di dimora o di sede del detentore, è preventivamente denunciato al 
soprintendente, che, entro trenta giorni dal ricevimento della denuncia, può prescrivere le misure necessarie perché i beni non 
subiscano danno dal trasporto. 

3.  Lo spostamento degli archivi correnti dello Stato e degli enti ed istituti pubblici non è soggetto ad autorizzazione, ma comporta 
l'obbligo di comunicazione al Ministero per le finalità di cui all'articolo 18. (53) 

4.  Fuori dei casi di cui ai commi precedenti, l'esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali è subordinata ad 
autorizzazione del soprintendente. Il mutamento di destinazione d'uso dei beni medesimi è comunicato al soprintendente per le 
finalità di cui all'articolo 20, comma 1. (49) 

5.  L'autorizzazione è resa su progetto o, qualora sufficiente, su descrizione tecnica dell'intervento, presentati dal richiedente, e può 
contenere prescrizioni. Se i lavori non iniziano entro cinque anni dal rilascio dell'autorizzazione, il soprintendente può dettare 
prescrizioni ovvero integrare o variare quelle già date in relazione al mutare delle tecniche di conservazione. (50)

 

(47) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. h), n. 1), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(48) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. h), n. 2), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(49) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. h), n. 3), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 
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(50) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. h), n. 4), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(51) Lettera così sostituita dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(52) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(53) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(54) Per la delega delle funzioni previste dal presente articolo, vedi l'art. 1, comma 1, lettera a), Decreto 6 luglio 2010.

 

Articolo 22  Procedimento di autorizzazione per interventi di edilizia 

1.  Fuori dei casi previsti dagli articoli 25 e 26, l'autorizzazione prevista dall'articolo 21, comma 4, relativa ad interventi in materia di 
edilizia pubblica e privata è rilasciata entro il termine di centoventi giorni dalla ricezione della richiesta da parte della soprintendenza. 

2.  Qualora la soprintendenza chieda chiarimenti o elementi integrativi di giudizio, il termine indicato al comma 1 è sospeso fino al 
ricevimento della documentazione richiesta. 

3.  Ove sorga l'esigenza di procedere ad accertamenti di natura tecnica, la soprintendenza ne dà preventiva comunicazione al 
richiedente ed il termine indicato al comma 1 è sospeso fino all'acquisizione delle risultanze degli accertamenti d'ufficio e comunque 
per non più di trenta giorni. (55) 

4.  Decorso inutilmente il termine stabilito, il richiedente può diffidare l'amministrazione a provvedere. Se l'amministrazione non 
provvede nei trenta giorni successivi al ricevimento della diffida, il richiedente può agire ai sensi dell'articolo 21-bis della legge 6 
dicembre 1971, n. 1034, e successive modificazioni. (56)

 

(55) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 1), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(56) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 2), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156.

 

Articolo 23  Procedure edilizie semplificate 

1.  Qualora gli interventi autorizzati ai sensi dell'articolo 21 necessitino anche di titolo abilitativo in materia edilizia, è possibile il 
ricorso alla denuncia di inizio attività, nei casi previsti dalla legge. A tal fine l'interessato, all'atto della denuncia, trasmette al comune 
l'autorizzazione conseguita, corredata dal relativo progetto. 

 

Articolo 24  Interventi su beni pubblici 

1.  Per gli interventi su beni culturali pubblici da eseguirsi da parte di amministrazioni dello Stato, delle regioni, di altri enti pubblici 
territoriali, nonché di ogni altro ente ed istituto pubblico, l'autorizzazione necessaria ai sensi dell'articolo 21 può essere espressa 
nell'ambito di accordi tra il Ministero ed il soggetto pubblico interessato. 

 

Articolo 25  Conferenza di servizi 

1.  Nei procedimenti relativi ad opere o lavori incidenti su beni culturali, ove si ricorra alla conferenza di servizi, l'assenso espresso in 
quella sede dal competente organo del Ministero con dichiarazione motivata, acquisita al verbale della conferenza e contenente le 
eventuali prescrizioni impartite per la realizzazione del progetto, sostituisce, a tutti gli effetti, l'autorizzazione di cui all'articolo 21. (57) 

2.  Qualora l'organo ministeriale esprima motivato dissenso, la decisione conclusiva è assunta ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge in materia di procedimento amministrativo. (58) 

3.  Il destinatario della determinazione conclusiva favorevole adottata in conferenza di servizi informa il Ministero dell'avvenuto 
adempimento delle prescrizioni da quest'ultimo impartite. 
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(57) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. l), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(58) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. l), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 26  Valutazione di impatto ambientale 

1.  Per i progetti di opere da sottoporre a valutazione di impatto ambientale, l'autorizzazione prevista dall'articolo 21 è espressa dal 
Ministero in sede di concerto per la pronuncia sulla compatibilità ambientale, sulla base del progetto definitivo da presentarsi ai fini 
della valutazione medesima. 

2.  Qualora dall'esame del progetto effettuato a norma del comma 1 risulti che l'opera non è in alcun modo compatibile con le 
esigenze di protezione dei beni culturali sui quali essa è destinata ad incidere, il Ministero si pronuncia negativamente, dandone 
comunicazione al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. In tal caso, la procedura di valutazione di impatto 
ambientale si considera conclusa negativamente. (59) 

3.  Se nel corso dei lavori risultano comportamenti contrastanti con l'autorizzazione espressa nelle forme di cui al comma 1, tali da 
porre in pericolo l'integrità dei beni culturali soggetti a tutela, il soprintendente ordina la sospensione dei lavori. 

 

(59) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. m), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 27  Situazioni di urgenza 

1.  Nel caso di assoluta urgenza possono essere effettuati gli interventi provvisori indispensabili per evitare danni al bene tutelato, 
purché ne sia data immediata comunicazione alla soprintendenza, alla quale sono tempestivamente inviati i progetti degli interventi 
definitivi per la necessaria autorizzazione. 

 

 Articolo 28  Misure cautelari e preventive 

1.  Il soprintendente può ordinare la sospensione di interventi iniziati contro il disposto degli articoli 20, 21, 25, 26 e 27 ovvero 
condotti in difformità dall'autorizzazione. 

2.  Al soprintendente spetta altresì la facoltà di ordinare l'inibizione o la sospensione di interventi relativi alle cose indicate 
nell'articolo 10, anche quando per esse non siano ancora intervenute la verifica di cui all'articolo 12, comma 2, o la dichiarazione di 
cui all'articolo 13. 

3.  L'ordine di cui al comma 2 si intende revocato se, entro trenta giorni dalla ricezione del medesimo, non è comunicato, a cura del 
soprintendente, l'avvio del procedimento di verifica o di dichiarazione. 

4.  In caso di realizzazione di lavori pubblici ricadenti in aree di interesse archeologico, anche quando per esse non siano intervenute 
la verifica di cui all'articolo 12, comma 2, o la dichiarazione di cui all'articolo 13, il soprintendente può richiedere l'esecuzione di saggi 
archeologici preventivi sulle aree medesime a spese del committente. (60) (61)

 

(60) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. l), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(61) Vedi, anche, l'art. 2-ter, D.L. 26 aprile 2005, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla L. 25 giugno 2005, n. 109. Sull'applicabilità delle disposizioni contenute nel 
presente comma, vedi l'art. 95, D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 

 

Sezione II 

Misure di conservazione  

Articolo 29  Conservazione 
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1.  La conservazione del patrimonio culturale è assicurata mediante una coerente, coordinata e programmata attività di studio, 
prevenzione, manutenzione e restauro. 

2.  Per prevenzione si intende il complesso delle attività idonee a limitare le situazioni di rischio connesse al bene culturale nel suo 
contesto. 

3.  Per manutenzione si intende il complesso delle attività e degli interventi destinati al controllo delle condizioni del bene culturale e 
al mantenimento dell'integrità, dell'efficienza funzionale e dell'identità del bene e delle sue parti. 

4.  Per restauro si intende l'intervento diretto sul bene attraverso un complesso di operazioni finalizzate all'integrità materiale ed al 
recupero del bene medesimo, alla protezione ed alla trasmissione dei suoi valori culturali. Nel caso di beni immobili situati nelle zone 
dichiarate a rischio sismico in base alla normativa vigente, il restauro comprende l'intervento di miglioramento strutturale. 

5.  Il Ministero definisce, anche con il concorso delle regioni e con la collaborazione delle università e degli istituti di ricerca 
competenti, linee di indirizzo, norme tecniche, criteri e modelli di intervento in materia di conservazione dei beni culturali. 

6.  Fermo quanto disposto dalla normativa in materia di progettazione ed esecuzione di opere su beni architettonici, gli interventi di 
manutenzione e restauro su beni culturali mobili e superfici decorate di beni architettonici sono eseguiti in via esclusiva da coloro che 
sono restauratori di beni culturali ai sensi della normativa in materia. 

7.  I profili di competenza dei restauratori e degli altri operatori che svolgono attività complementari al restauro o altre attività di 
conservazione dei beni culturali mobili e delle superfici decorate di beni architettonici sono definiti con decreto del Ministro adottato 
ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, d'intesa con la Conferenza Stato-regioni. (67) 

8.  Con decreto del Ministro adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge n. 400 del 1988 di concerto con il Ministro 
dell'università e della ricerca sono definiti i criteri ed i livelli di qualità cui si adegua l'insegnamento del restauro. (62) (66) 

9.  L'insegnamento del restauro è impartito dalle scuole di alta formazione e di studio istituite ai sensi dell'articolo 9 del decreto 
legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, nonché dai centri di cui al comma 11 e dagli altri soggetti pubblici e privati accreditati presso lo 
Stato. Con decreto del Ministro adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge n. 400 del 1988 di concerto con il Ministro 
dell'università e della ricerca sono individuati le modalità di accreditamento, i requisiti minimi organizzativi e di funzionamento dei 
soggetti di cui al presente comma, le modalità della vigilanza sullo svolgimento delle attività didattiche e dell'esame finale, abilitante 
alle attività di cui al comma 6 e avente valore di esame di Stato, cui partecipa almeno un rappresentante del Ministero, il titolo 
accademico rilasciato a seguito del superamento di detto esame, che è equiparato al diploma di laurea specialistica o magistrale, 
nonché le caratteristiche del corpo docente. Il procedimento di accreditamento si conclude con provvedimento adottato entro 
novanta giorni dalla presentazione della domanda corredata dalla prescritta documentazione. (63) 

9-bis.   Dalla data di entrata in vigore dei decreti previsti dai commi 7, 8 e 9, agli effetti dell'esecuzione degli interventi di 
manutenzione e restauro su beni culturali mobili e superfici decorate di beni architettonici, nonché agli effetti del possesso dei 
requisiti di qualificazione da parte dei soggetti esecutori di detti lavori, la qualifica di restauratore di beni culturali è acquisita 
esclusivamente in applicazione delle predette disposizioni. (64) 

10.  La formazione delle figure professionali che svolgono attività complementari al restauro o altre attività di conservazione è 
assicurata da soggetti pubblici e privati ai sensi della normativa regionale. I relativi corsi si adeguano a criteri e livelli di qualità definiti 
con accordo in sede di Conferenza Stato-regioni, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

11.  Mediante appositi accordi il Ministero e le regioni, anche con il concorso delle università e di altri soggetti pubblici e privati, 
possono istituire congiuntamente centri, anche a carattere interregionale, dotati di personalità giuridica, cui affidare attività di ricerca, 
sperimentazione, studio, documentazione ed attuazione di interventi di conservazione e restauro su beni culturali, di particolare 
complessità. Presso tali centri possono essere altresì istituite, ove accreditate, ai sensi del comma 9, scuole di alta formazione per 
l'insegnamento del restauro. All'attuazione del presente comma si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. (65)

 

(62) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. m), n. 1), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156, e successivamente dall'art. 2, comma 1, lett. n), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 
2008, n. 62. 

(63) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. m), n. 2), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156, e successivamente dall'art. 2, comma 1, lett. n), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 
2008, n. 62. 
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(64) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. m), n. 3), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(65) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. m), n. 4), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(66) Il provvedimento previsto dal presente comma è stato emanato con D.M. 26 maggio 2009, n. 87. 

(67) Il provvedimento previsto dal presente comma è stato emanato con D.M. 26 maggio 2009, n. 86.

 

Articolo 30  Obblighi conservativi 

1.  Lo Stato, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali nonché ogni altro ente ed istituto pubblico hanno l'obbligo di garantire la 
sicurezza e la conservazione dei beni culturali di loro appartenenza. 

2.  I soggetti indicati al comma 1 e le persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti, fissano i beni culturali di loro appartenenza, ad eccezione degli archivi correnti, nel luogo di loro destinazione nel modo 
indicato dal soprintendente. (69) 

3.  I privati proprietari, possessori o detentori di beni culturali sono tenuti a garantirne la conservazione. 

4.  I soggetti indicati al comma 1 hanno l'obbligo di conservare i propri archivi nella loro organicità e di ordinarli. I soggetti medesimi 
hanno altresì l'obbligo di inventariare i propri archivi storici, costituiti dai documenti relativi agli affari esauriti da oltre quaranta anni ed 
istituiti in sezioni separate. Agli stessi obblighi di conservazione e inventariazione sono assoggettati i proprietari, possessori o 
detentori, a qualsiasi titolo, di archivi privati per i quali sia intervenuta la dichiarazione di cui all'articolo 13. Copia degli inventari e dei 
relativi aggiornamenti è inviata alla soprintendenza, nonché al Ministero dell'interno per gli accertamenti di cui all'articolo 125. (68)

 

(68) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. n), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. o), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, 
n. 62. 

(69) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. o), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 31  Interventi conservativi volontari 

1.  Il restauro e gli altri interventi conservativi su beni culturali ad iniziativa del proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo 
sono autorizzati ai sensi dell'articolo 21. 

2.  In sede di autorizzazione, il soprintendente si pronuncia, a richiesta dell'interessato, sull'ammissibilità dell'intervento ai contributi 
statali previsti dagli articoli 35 e 37 e certifica eventualmente il carattere necessario dell'intervento stesso ai fini della concessione 
delle agevolazioni tributarie previste dalla legge.  

2-bis.  L'ammissione dell'intervento autorizzato ai contributi statali previsti dagli articoli 35 e 37 è disposta dagli organi del Ministero 
in base all'ammontare delle risorse disponibili, determinate annualmente con decreto ministeriale, adottato di concerto con il 
Ministero dell'economia e delle finanze. (70)

 

(70) Comma aggiunto dall'art. 42, comma 1, D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35.

 

Articolo 32  Interventi conservativi imposti 

1.  Il Ministero può imporre al proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo gli interventi necessari per assicurare la 
conservazione dei beni culturali, ovvero provvedervi direttamente. 

2.  Le disposizioni del comma 1 si applicano anche agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 4. 

 

Articolo 33  Procedura di esecuzione degli interventi conservativi imposti 
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1.  Ai fini dell'articolo 32 il soprintendente redige una relazione tecnica e dichiara la necessità degli interventi da eseguire. 

2.  La relazione tecnica è inviata, insieme alla comunicazione di avvio del procedimento, al proprietario, possessore o detentore del 
bene, che può far pervenire le sue osservazioni entro trenta giorni dal ricevimento degli atti. 

3.  Il soprintendente, se non ritiene necessaria l'esecuzione diretta degli interventi, assegna al proprietario, possessore o detentore 
un termine per la presentazione del progetto esecutivo delle opere da effettuarsi, conformemente alla relazione tecnica. 

4.  Il progetto presentato è approvato dal soprintendente con le eventuali prescrizioni e con la fissazione del termine per l'inizio dei 
lavori. Per i beni immobili il progetto presentato è trasmesso dalla soprintendenza al comune e alla città metropolitana, che possono 
esprimere parere motivato entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione. (71) 

5.  Se il proprietario, possessore o detentore del bene non adempie all'obbligo di presentazione del progetto, o non provvede a 
modificarlo secondo le indicazioni del soprintendente nel termine da esso fissato, ovvero se il progetto è respinto, si procede con 
l'esecuzione diretta. 

6.  In caso di urgenza, il soprintendente può adottare immediatamente le misure conservative necessarie. 

 

(71) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. p), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 34  Oneri per gli interventi conservativi imposti 

1.  Gli oneri per gli interventi su beni culturali, imposti o eseguiti direttamente dal Ministero ai sensi dell'articolo 32, sono a carico del 
proprietario, possessore o detentore. Tuttavia, se gli interventi sono di particolare rilevanza ovvero sono eseguiti su beni in uso o 
godimento pubblico, il Ministero può concorrere in tutto o in parte alla relativa spesa. In tal caso, determina l'ammontare dell'onere 
che intende sostenere e ne dà comunicazione all'interessato. 

2.  Se le spese degli interventi sono sostenute dal proprietario, possessore o detentore, il Ministero provvede al loro rimborso, anche 
mediante l'erogazione di acconti ai sensi dell'articolo 36, commi 2 e 3, nei limiti dell'ammontare determinato ai sensi del comma 1. 

3.  Per le spese degli interventi sostenute direttamente, il Ministero determina la somma da porre a carico del proprietario, 
possessore o detentore, e ne cura il recupero nelle forme previste dalla normativa in materia di riscossione coattiva delle entrate 
patrimoniali dello Stato. 

 

Articolo 35  Intervento finanziario del Ministero (72) 

1.  Il Ministero ha facoltà di concorrere alla spesa sostenuta dal proprietario, possessore o detentore del bene culturale per 
l'esecuzione degli interventi previsti dall'articolo 31, comma 1, per un ammontare non superiore alla metà della stessa. Se gli 
interventi sono di particolare rilevanza o riguardano beni in uso o godimento pubblico, il Ministero può concorrere alla spesa fino al 
suo intero ammontare. 

2.  La disposizione del comma 1 si applica anche agli interventi sugli archivi storici previsti dall'articolo 30, comma 4. 

3.  Per la determinazione della percentuale del contributo di cui al comma 1 si tiene conto di altri contributi pubblici e di eventuali 
contributi privati relativamente ai quali siano stati ottenuti benefici fiscali. 

 

(72) Per la sospensione della concessione del contributo di cui al presente articolo, vedi l'art. 1, comma 26-ter, D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 7 agosto 2012, n. 135.

 

Articolo 36  Erogazione del contributo 

1.  Il contributo è concesso dal Ministero a lavori ultimati e collaudati sulla spesa effettivamente sostenuta dal beneficiario. 
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2.  Possono essere erogati acconti sulla base degli stati di avanzamento dei lavori regolarmente certificati. 

3.  Il beneficiario è tenuto alla restituzione degli acconti percepiti se gli interventi non sono stati, in tutto o in parte, regolarmente 
eseguiti. Per il recupero delle relative somme si provvede nelle forme previste dalla normativa in materia di riscossione coattiva delle 
entrate patrimoniali dello Stato. 

 

Articolo 37  Contributo in conto interessi (76) 

1.  Il Ministero può concedere contributi in conto interessi sui mutui o altre forme di finanziamento accordati da istituti di credito ai 
proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di beni culturali per la realizzazione degli interventi conservativi autorizzati. (73) 

2.  Il contributo è concesso nella misura massima corrispondente agli interessi calcolati ad un tasso annuo di sei punti percentuali sul 
capitale erogato. (74) 

3.  Il contributo è corrisposto direttamente dal Ministero all'istituto di credito secondo modalità da stabilire con convenzioni. 

4.  Il contributo di cui al comma 1 può essere concesso anche per interventi conservativi su opere di architettura contemporanea di 
cui il Ministero abbia riconosciuto, su richiesta del proprietario, il particolare valore artistico. (75)

 

(73) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. o), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. q), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, 
n. 62. 

(74) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. q), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(75) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. q), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(76) Per la sospensione della concessione del contributo di cui al presente articolo, vedi l'art. 1, comma 26-ter, D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 7 agosto 2012, n. 135.

 

Articolo 38  Accessibilità al pubblico dei beni culturali oggetto di interventi conservativi (77) 

1.  I beni culturali restaurati o sottoposti ad altri interventi conservativi con il concorso totale o parziale dello Stato nella spesa, o per i 
quali siano stati concessi contributi in conto interessi, sono resi accessibili al pubblico secondo modalità fissate, caso per caso, da 
appositi accordi o convenzioni da stipularsi fra il Ministero ed i singoli proprietari all'atto della assunzione dell'onere della spesa ai 
sensi dell'articolo 34 o della concessione del contributo ai sensi degli articoli 35 e 37. (78) 

2.  Gli accordi e le convenzioni stabiliscono i limiti temporali dell'obbligo di apertura al pubblico, tenendo conto della tipologia degli 
interventi, del valore artistico e storico degli immobili e dei beni in essi esistenti. Accordi e convenzioni sono trasmessi, a cura del 
soprintendente, al comune e alla città metropolitana nel cui territorio si trovano gli immobili. (79)

 

(77) Rubrica così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. p), n. 1), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. r), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 
2008, n. 62. 

(78) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. p), n. 2), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. r), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 
2008, n. 62. 

(79) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. r), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 39  Interventi conservativi su beni dello Stato 

1.  Il Ministero provvede alle esigenze di conservazione dei beni culturali di appartenenza statale, anche se in consegna o in uso ad 
amministrazioni diverse o ad altri soggetti, sentiti i medesimi. 
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2.  Salvo che non sia diversamente concordato, la progettazione e l'esecuzione degli interventi di cui al comma 1 sono assunte 
dall'amministrazione o dal soggetto medesimi, ferma restando la competenza del Ministero al rilascio dell'autorizzazione sul progetto 
ed alla vigilanza sui lavori. (80) 

3.  Per l'esecuzione degli interventi di cui al comma 1, relativi a beni immobili, il Ministero trasmette il progetto e comunica l'inizio dei 
lavori al comune e alla città metropolitana. (81) 

 

(80) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. s), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(81) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. s), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 40  Interventi conservativi su beni delle regioni e degli altri enti pubblici territoriali 

1.  Per i beni culturali appartenenti alle regioni e agli altri enti pubblici territoriali, le misure previste dall'articolo 32 sono disposte, 
salvo i casi di assoluta urgenza, in base ad accordi con l'ente interessato. 

2.  Gli accordi possono riguardare anche i contenuti delle prescrizioni di cui all'articolo 30, comma 2. 

3.  Gli interventi conservativi sui beni culturali che coinvolgono lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali nonché altri 
soggetti pubblici e privati, sono ordinariamente oggetto di preventivi accordi programmatici. 

 

Articolo 41  Obblighi di versamento agli Archivi di Stato dei documenti conservati dalle amministrazioni statali 

1.  Gli organi giudiziari e amministrativi dello Stato versano all'archivio centrale dello Stato e agli archivi di Stato i documenti relativi 
agli affari esauriti da oltre trent'anni, unitamente agli strumenti che ne garantiscono la consultazione. Le liste di leva e di estrazione 
sono versate settant'anni dopo l'anno di nascita della classe cui si riferiscono. Gli archivi notarili versano gli atti notarili ricevuti dai 
notai che cessarono l'esercizio professionale anteriormente all'ultimo centennio. (85) 

2.  Il soprintendente all'archivio centrale dello Stato e i direttori degli archivi di Stato possono accettare versamenti di documenti più 
recenti, quando vi sia pericolo di dispersione o di danneggiamento, ovvero siano stati definiti appositi accordi con i responsabili delle 
amministrazioni versanti. (82) 

3.  Nessun versamento può essere ricevuto se non sono state effettuate le operazioni di scarto. Le spese per il versamento sono a 
carico delle amministrazioni versanti. 

4.  Gli archivi degli uffici statali soppressi e degli enti pubblici estinti sono versati all'archivio centrale dello Stato e agli archivi di 
Stato, a meno che non se ne renda necessario il trasferimento, in tutto o in parte, ad altri enti. 

5.  Presso gli organi indicati nel comma 1 sono istituite commissioni di sorveglianza, delle quali fanno parte il soprintendente 
all'archivio centrale dello Stato e i direttori degli archivi di Stato quali rappresentanti del Ministero, e rappresentanti del Ministero 
dell'interno, con il compito di vigilare sulla corretta tenuta degli archivi correnti e di deposito, di collaborare alla definizione dei criteri 
di organizzazione, gestione e conservazione dei documenti, di proporre gli scarti di cui al comma 3, di curare i versamenti previsti al 
comma 1, di identificare gli atti di natura riservata. La composizione e il funzionamento delle commissioni sono disciplinati con 
decreto adottato dal Ministro di concerto con il Ministro dell'interno, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400. Gli scarti sono autorizzati dal Ministero. (83) 

6.  Le disposizioni del presente articolo non si applicano al Ministero degli affari esteri; non si applicano altresì agli stati maggiori 
della difesa, dell'esercito, della marina e dell'aeronautica, nonché al Comando generale dell'Arma dei carabinieri, per quanto attiene 
la documentazione di carattere militare e operativo. (84)

 

(82) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. t), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(83) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. t), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(84) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. t), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 
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(85) Comma così modificato dall’ art. 12, comma 4, lett. b), D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, n. 106.

 

Articolo 42  Conservazione degli archivi storici di organi costituzionali 

1.  La Presidenza della Repubblica conserva i suoi atti presso il proprio archivio storico, secondo le determinazioni assunte dal 
Presidente della Repubblica con proprio decreto, su proposta del Segretario generale della Presidenza della Repubblica. Con lo 
stesso decreto sono stabilite le modalità di consultazione e di accesso agli atti conservati presso l'archivio storico della Presidenza 
della Repubblica. 

2.  La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica conservano i loro atti presso il proprio archivio storico, secondo le 
determinazioni dei rispettivi uffici di presidenza. 

3.  La Corte Costituzionale conserva i suoi atti presso il proprio archivio storico, secondo le disposizioni stabilite con regolamento 
adottato ai sensi della vigente normativa in materia di costituzione e funzionamento della Corte medesima.  

[3-bis.  La Presidenza del Consiglio dei ministri conserva i suoi atti presso il proprio archivio storico, secondo le determinazioni 
assunte dal Presidente del Consiglio dei ministri con proprio decreto. Con lo stesso decreto sono stabilite le modalità di 
conservazione, di consultazione e di accesso agli atti presso l'archivio storico della Presidenza del Consiglio dei ministri. (87) (86) ]

 

(86)  Comma abrogato dall'art. 2, comma 1, lett. u), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(87) Comma aggiunto dall'art. 14-duodecies, comma 1, D.L. 30 giugno 2005, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 agosto 2005, n. 168.

 

Articolo 43  Custodia coattiva 

1.  Il Ministero ha facoltà di far trasportare e temporaneamente custodire in pubblici istituti i beni culturali mobili al fine di garantirne la 
sicurezza o assicurarne la conservazione ai sensi dell'articolo 29.  

1-bis.  Il Ministero, su proposta del soprintendente archivistico, ha facoltà di disporre il deposito coattivo, negli archivi di Stato 
competenti, delle sezioni separate di archivio di cui all'articolo 30, comma 4, secondo periodo, ovvero di quella parte degli archivi 
degli enti pubblici che avrebbe dovuto costituirne sezione separata. In alternativa, il Ministero può stabilire, su proposta del 
soprintendente archivistico, l'istituzione della sezione separata presso l'ente inadempiente. Gli oneri derivanti dall'attuazione dei 
provvedimenti di cui al presente comma sono a carico dell'ente pubblico cui l'archivio pertiene. Dall'attuazione del presente comma 
non devono, comunque, derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. (88)

 

(88) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lett. v), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 44  Comodato e deposito di beni culturali 

1.  I direttori degli archivi e degli istituti che abbiano in amministrazione o in deposito raccolte o collezioni artistiche, archeologiche, 
bibliografiche e scientifiche possono ricevere in comodato da privati proprietari, previo assenso del competente organo ministeriale, 
beni culturali mobili al fine di consentirne la fruizione da parte della collettività, qualora si tratti di beni di particolare pregio o che 
rappresentino significative integrazioni delle collezioni pubbliche e purché la loro custodia presso i pubblici istituti non risulti 
particolarmente onerosa. (89) 

2.  Il comodato non può avere durata inferiore a cinque anni e si intende prorogato tacitamente per un periodo pari a quello 
convenuto, qualora una delle parti contraenti non abbia comunicato all'altra la disdetta almeno due mesi prima della scadenza del 
termine. Anche prima della scadenza le parti possono risolvere consensualmente il comodato. 

3.  I direttori adottano ogni misura necessaria per la conservazione dei beni ricevuti in comodato, dandone comunicazione al 
comodante. Le relative spese sono a carico del Ministero. 

4.  I beni sono protetti da idonea copertura assicurativa a carico del Ministero. L'assicurazione può essere sostituita dall'assunzione 
dei relativi rischi da parte dello Stato, ai sensi dell'articolo 48, comma 5. (90) 
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5.  I direttori possono ricevere altresì in deposito, previo assenso del competente organo ministeriale, beni culturali appartenenti ad 
enti pubblici. Le spese di conservazione e custodia specificamente riferite ai beni depositati sono a carico degli enti depositanti, 
salvo che le parti abbiano convenuto che le spese medesime siano, in tutto o in parte, a carico del Ministero, anche in ragione del 
particolare pregio dei beni e del rispetto degli obblighi di conservazione da parte dell'ente depositante. Dall'attuazione del presente 
comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. (91) 

6.  Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si applicano le disposizioni in materia di comodato e di deposito. 

 

(89) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. q), n. 1), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(90) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. q), n. 2), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(91) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. z), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Sezione III 

Altre forme di protezione  

Articolo 45  Prescrizioni di tutela indiretta 

1.  Il Ministero ha facoltà di prescrivere le distanze, le misure e le altre norme dirette ad evitare che sia messa in pericolo l'integrità 
dei beni culturali immobili, ne sia danneggiata la prospettiva o la luce o ne siano alterate le condizioni di ambiente e di decoro. 

2.  Le prescrizioni di cui al comma 1, adottate e notificate ai sensi degli articoli 46 e 47, sono immediatamente precettive. Gli enti 
pubblici territoriali interessati recepiscono le prescrizioni medesime nei regolamenti edilizi e negli strumenti urbanistici. 

 

Articolo 46  Procedimento per la tutela indiretta 

1.  Il soprintendente avvia il procedimento per la tutela indiretta, anche su motivata richiesta della regione o di altri enti pubblici 
territoriali interessati, dandone comunicazione al proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo dell'immobile cui le 
prescrizioni si riferiscono. Se per il numero dei destinatari la comunicazione personale non è possibile o risulta particolarmente 
gravosa, il soprintendente comunica l'avvio del procedimento mediante idonee forme di pubblicità. 

2.  La comunicazione di avvio del procedimento individua l'immobile in relazione al quale si intendono adottare le prescrizioni di 
tutela indiretta e indica i contenuti essenziali di tali prescrizioni. 

3.  Nel caso di complessi immobiliari, la comunicazione è inviata anche al comune e alla città metropolitana. (92) 

4.  La comunicazione comporta, in via cautelare, la temporanea immodificabilità dell'immobile limitatamente agli aspetti cui si 
riferiscono le prescrizioni contenute nella comunicazione stessa. 

5.  Gli effetti indicati al comma 4 cessano alla scadenza del termine del relativo procedimento, stabilito dal Ministero ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge in materia di procedimento amministrativo. (93)

 

(92) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. r), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(93) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 47  Notifica delle prescrizioni di tutela indiretta e ricorso amministrativo 

1.  Il provvedimento contenente le prescrizioni di tutela indiretta è notificato al proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo 
degli immobili interessati, tramite messo comunale o a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento. 
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2.  Il provvedimento è trascritto nei registri immobiliari e ha efficacia nei confronti di ogni successivo proprietario, possessore o 
detentore a qualsiasi titolo degli immobili cui le prescrizioni stesse si riferiscono. 

3.  Avverso il provvedimento contenente le prescrizioni di tutela indiretta è ammesso ricorso amministrativo ai sensi dell'articolo 16. 
La proposizione del ricorso, tuttavia, non comporta la sospensione degli effetti del provvedimento impugnato. 

 

Articolo 48  Autorizzazione per mostre ed esposizioni 

1.  E' soggetto ad autorizzazione il prestito per mostre ed esposizioni: 

a)  delle cose mobili indicate nell'articolo 12, comma 1;  
b)  dei beni mobili indicati nell'articolo 10, comma 1;  
c)  dei beni mobili indicati all'articolo 10, comma 3, lettere a), ed e);  
d)  delle raccolte e dei singoli beni ad esse pertinenti, di cui all'articolo 10, comma 2, lettera a), delle raccolte librarie indicate 

all'articolo 10, commi 2, lettera c), e 3, lettera c), nonché degli archivi e dei singoli documenti indicati all'articolo 10, commi 2, lettera 
b), e 3, lettera b). (95)  

2.  Qualora l'autorizzazione abbia ad oggetto beni appartenenti allo Stato o sottoposti a tutela statale, la richiesta è presentata al 
Ministero almeno quattro mesi prima dell'inizio della manifestazione ed indica il responsabile della custodia delle opere in prestito. 

3.  L'autorizzazione è rilasciata tenendo conto delle esigenze di conservazione dei beni e, per quelli appartenenti allo Stato, anche 
delle esigenze di fruizione pubblica; essa è subordinata all'adozione delle misure necessarie per garantirne l'integrità. I criteri, le 
procedure e le modalità per il rilascio dell'autorizzazione medesima sono stabiliti con decreto ministeriale. 

4.  Il rilascio dell'autorizzazione è inoltre subordinato all'assicurazione delle cose e dei beni da parte del richiedente, per il valore 
indicato nella domanda, previa verifica della sua congruità da parte del Ministero. 

5.  Per le mostre e le manifestazioni sul territorio nazionale promosse dal Ministero o, con la partecipazione statale, da enti o istituti 
pubblici, l'assicurazione prevista al comma 4 può essere sostituita dall'assunzione dei relativi rischi da parte dello Stato. La garanzia 
statale è rilasciata secondo le procedure, le modalità e alle condizioni stabilite con decreto ministeriale, sentito il Ministero 
dell'economia e delle finanze. Ai corrispondenti oneri si provvede mediante utilizzazione delle risorse disponibili nell'ambito del fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine istituito nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze. 
(94) 

6.  Il Ministero ha facoltà di dichiarare, a richiesta dell'interessato, il rilevante interesse culturale o scientifico di mostre o esposizioni 
di beni culturali e di ogni altra iniziativa a carattere culturale, ai fini dell'applicazione delle agevolazioni previste dalla normativa 
fiscale. 

 

(94)  Per l'emanazione del provvedimento di cui al presente comma, vedi il D.M. 9 febbraio 2005. 

(95) Per la delega delle funzioni previste dal presente comma vedi l'art. 1, comma 1, lettera b), Decreto 6 luglio 2010.

 

Articolo 49  Manifesti e cartelli pubblicitari 

1.  E' vietato collocare o affiggere cartelli o altri mezzi di pubblicità sugli edifici e nelle aree tutelati come beni culturali. Il 
collocamento o l'affissione possono essere autorizzati dal soprintendente qualora non danneggino l'aspetto, il decoro o la pubblica 
fruizione di detti immobili. L'autorizzazione è trasmessa, a cura degli interessati, agli altri enti competenti all'eventuale emanazione 
degli ulteriori atti abilitativi. (96) 

2.  Lungo le strade site nell'ambito o in prossimità dei beni indicati al comma 1, è vietato collocare cartelli o altri mezzi di pubblicità, 
salvo autorizzazione rilasciata ai sensi della normativa in materia di circolazione stradale e di pubblicità sulle strade e sui veicoli, 
previo parere favorevole della soprintendenza sulla compatibilità della collocazione o della tipologia del mezzo di pubblicità con 
l'aspetto, il decoro e la pubblica fruizione dei beni tutelati. 

3.  In relazione ai beni indicati al comma 1 il soprintendente, valutatane la compatibilità con il loro carattere artistico o storico, rilascia 
o nega il nulla osta o l'assenso per l'utilizzo a fini pubblicitari delle coperture dei ponteggi predisposti per l'esecuzione degli interventi 
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di conservazione, per un periodo non superiore alla durata dei lavori. A tal fine alla richiesta di nulla osta o di assenso deve essere 
allegato il contratto di appalto dei lavori medesimi. 

 

(96) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 50  Distacco di beni culturali 

1.  E' vietato, senza l'autorizzazione del soprintendente, disporre ed eseguire il distacco di affreschi, stemmi, graffiti, lapidi, iscrizioni, 
tabernacoli ed altri elementi decorativi di edifici, esposti o non alla pubblica vista. (97) 

2.  E' vietato, senza l'autorizzazione del soprintendente, disporre ed eseguire il distacco di stemmi, graffiti, lapidi, iscrizioni, 
tabernacoli nonché la rimozione di cippi e monumenti, costituenti vestigia della Prima guerra mondiale ai sensi della normativa in 
materia. 

 

(97) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. s), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156.

 

Articolo 51  Studi d'artista  

1.  E' vietato modificare la destinazione d'uso degli studi d'artista nonché rimuoverne il contenuto, costituito da opere, documenti, 
cimeli e simili, qualora esso, considerato nel suo insieme ed in relazione al contesto in cui è inserito, sia dichiarato di interesse 
particolarmente importante per il suo valore storico, ai sensi dell'articolo 13. 

2.  E' altresì vietato modificare la destinazione d'uso degli studi d'artista rispondenti alla tradizionale tipologia a lucernario e adibiti a 
tale funzione da almeno vent'anni. 

 

Articolo 52  Esercizio del commercio in aree di valore culturale e nei locali storici tradizionali (99) 

1.  Con le deliberazioni previste dalla normativa in materia di riforma della disciplina relativa al settore del commercio, i comuni, 
sentito il soprintendente, individuano le aree pubbliche aventi valore archeologico, storico, artistico e paesaggistico nelle quali vietare 
o sottoporre a condizioni particolari l'esercizio del commercio. (98) (102) 

1-bis.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7-bis, i comuni, sentito il soprintendente, individuano altresì i locali, a chiunque 
appartenenti, nei quali si svolgono attività di artigianato tradizionale e altre attività commerciali tradizionali, riconosciute quali 
espressione dell'identità culturale collettiva ai sensi delle convenzioni UNESCO di cui al medesimo articolo 7-bis, al fine di 
assicurarne apposite forme di promozione e salvaguardia, nel rispetto della libertà di iniziativa economica di cui all'articolo 41 della 
Costituzione. (100) 

1-ter.   Al fine di assicurare il decoro dei complessi monumentali e degli altri immobili del demanio culturale interessati da flussi 
turistici particolarmente rilevanti, nonché delle aree a essi contermini, i competenti uffici territoriali del Ministero, d'intesa con la 
regione e i Comuni, adottano apposite determinazioni volte a vietare gli usi da ritenere non compatibili con le specifiche esigenze di 
tutela e di valorizzazione, comprese le forme di uso pubblico non soggette a concessione di uso individuale, quali le attività 
ambulanti senza posteggio, nonché, ove se ne riscontri la necessità, l'uso individuale delle aree pubbliche di pregio a seguito del 
rilascio di concessioni di posteggio o di occupazione di suolo pubblico. In particolare, i competenti uffici territoriali del Ministero, la 
regione e i Comuni avviano, d'intesa, procedimenti di riesame, ai sensi dell'articolo 21-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
delle autorizzazioni e delle concessioni di suolo pubblico, anche a rotazione, che risultino non più compatibili con le esigenze di cui 
al presente comma, anche in deroga a eventuali disposizioni regionali adottate in base all'articolo 28, commi 12, 13 e 14, del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e successive modificazioni, nonché in deroga ai criteri per il rilascio e il rinnovo della concessione 
dei posteggi per l'esercizio del commercio su aree pubbliche e alle disposizioni transitorie stabilite nell'intesa in sede di Conferenza 
unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, prevista dall'articolo 70, comma 5, del decreto 
legislativo 26 marzo 2010, n. 59 recante attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 
dicembre 2006 relativa ai servizi nel mercato interno. In caso di revoca del titolo, ove non risulti possibile il trasferimento dell'attività 
commerciale in una collocazione alternativa potenzialmente equivalente, al titolare è corrisposto da parte dell'amministrazione 
procedente l'indennizzo di cui all'articolo 21-quinquies, comma 1, terzo periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241, nel limite 
massimo della media dei ricavi annui dichiarati negli ultimi cinque anni di attività, aumentabile del 50 per cento in caso di comprovati 
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investimenti effettuati nello stesso periodo per adeguarsi alle nuove prescrizioni in materia emanate dagli enti locali. (101)

 

(98) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. cc), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(99) Rubrica così sostituita dall’art. 2-bis, comma 1, lett. b), D.L. 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112. Peraltro, la Corte 
costituzionale, con sentenza 9 giugno-9 luglio 2015, n. 140 (Gazz. Uff. 15 luglio 2015, n. 28 - Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l'illegittimità costituzionale 
del citato art. 2-bis, nella parte in cui non prevede l’intesa fra Stato e Regioni. 

(100) Comma aggiunto dall’art. 2-bis, comma 1, lett. a), D.L. 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112. Peraltro, la Corte 
costituzionale, con sentenza 9 giugno-9 luglio 2015, n. 140 (Gazz. Uff. 15 luglio 2015, n. 28 - Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l'illegittimità costituzionale 
del citato art. 2-bis, nella parte in cui non prevede l’intesa fra Stato e Regioni. 

(101) Comma aggiunto, come comma 1-bis, dall’art. 4-bis, comma 1, D.L. 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112, e, 
successivamente, rinumerato e modificato dall’ art. 4, comma 1, D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, n. 106. Peraltro, la 
Corte costituzionale, con sentenza 9 giugno-9 luglio 2015, n. 140 (Gazz. Uff. 15 luglio 2015, n. 28 - Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l'illegittimità 
costituzionale del citato art 4, comma 1, nella parte in cui non prevede alcuno strumento idoneo a garantire una leale collaborazione fra Stato e Regioni, e del citato 
art. 4-bis, nella parte in cui non prevede l’intesa fra Stato e Regioni. Da ultimo, il presente comma è stato così modificato dall'art. 16, comma 1-ter, lett. a) e b), D.L. 19 
giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125. 

(102) I provvedimenti previsti dal presente comma sono stati emanati con Direttiva 9 novembre 2007 e Direttiva 10 ottobre 2012.

 

Capo IV 

Circolazione in ambito nazionale  

Sezione I 

Alienazione e altri modi di trasmissione  

Articolo 53  Beni del demanio culturale 

 1.  I beni culturali appartenenti allo Stato, alle regioni e agli altri enti pubblici territoriali che rientrino nelle tipologie indicate all'articolo 
822 del codice civile costituiscono il demanio culturale. 

2.  I beni del demanio culturale non possono essere alienati, né formare oggetto di diritti a favore di terzi, se non nei limiti e con le 
modalità previsti dal presente codice. (103)

 

(103) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. dd), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 54  Beni inalienabili 

 1.  Sono inalienabili i beni del demanio culturale di seguito indicati: (106) 
a)  gli immobili e le aree di interesse archeologico;  
b)  gli immobili dichiarati monumenti nazionali a termini della normativa all'epoca vigente; (107)  
c)  le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e biblioteche;  
d)  gli archivi;  
d-bis)  gli immobili dichiarati di interesse particolarmente importante ai sensi dell'articolo 10, comma 3, lettera d); (108)  
d-ter)  le cose mobili che siano opera di autore vivente o la cui esecuzione non risalga ad oltre cinquanta anni, se incluse in 

raccolte appartenenti ai soggetti di cui all'articolo 53. (108)  

2.  Sono altresì inalienabili: 

a)  le cose appartenenti ai soggetti indicati all’ articolo 10, comma 1, che siano opera di autore non più vivente e la cui 
esecuzione risalga ad oltre cinquanta anni, se mobili, o ad oltre settanta anni, se immobili, fino alla conclusione del procedimento di 
verifica previsto dall'articolo 12. Se il procedimento si conclude con esito negativo, le cose medesime sono liberamente alienabili, ai 
fini del presente codice, ai sensi dell'articolo 12, commi 4, 5 e 6; (104)  
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[b)  le cose mobili che siano opera di autore vivente o la cui esecuzione non risalga ad oltre cinquanta anni, se incluse in 
raccolte appartenenti ai soggetti di cui all'articolo 53; (109)] 

c)  i singoli documenti appartenenti ai soggetti di cui all'articolo 53, nonché gli archivi e i singoli documenti di enti ed istituti 
pubblici diversi da quelli indicati al medesimo articolo 53;  

[d)  le cose immobili appartenenti ai soggetti di cui all'articolo 53 dichiarate di interesse particolarmente importante, ai sensi 
dell'articolo 10, comma 3, lettera d). (111) (105)] 

3.  I beni e le cose di cui ai commi 1 e 2 possono essere oggetto di trasferimento tra lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici 
territoriali. Qualora si tratti di beni o cose non in consegna al Ministero, del trasferimento è data preventiva comunicazione al 
Ministero medesimo per le finalità di cui agli articoli 18 e 19. (110) 

4.  I beni e le cose indicati ai commi 1 e 2 possono essere utilizzati esclusivamente secondo le modalità e per i fini previsti dal Titolo 
II della presente Parte. 

 

(104) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. t), n. 1), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e, successivamente, dall'art. 4, comma 16, lett. c), D.L. 13 maggio 2011, 
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(105) Lettera soppressa dall'art. 2, comma 1, lett. ee), n. 4), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(106) Alinea così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ee), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(107) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. ee), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(108) Lettera aggiunta dall'art. 2, comma 1, lett. ee), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(109) Lettera soppressa dall'art. 2, comma 1, lett. ee), n. 4), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(110) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ee), n. 5), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(111) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. t), n. 2), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156.

 

Articolo 55  Alienabilità di immobili appartenenti al demanio culturale 

 1.  I beni culturali immobili appartenenti al demanio culturale e non rientranti tra quelli elencati nell'articolo 54, comma 1, non 
possono essere alienati senza l'autorizzazione del Ministero. (113) 

2.  La richiesta di autorizzazione ad alienare è corredata:  

a)  dalla indicazione della destinazione d'uso in atto;  
b)  dal programma delle misure necessarie ad assicurare la conservazione del bene;  
c)  dall'indicazione degli obiettivi di valorizzazione che si intendono perseguire con l'alienazione del bene e delle modalità e dei 

tempi previsti per il loro conseguimento;  
d)  dall'indicazione della destinazione d'uso prevista, anche in funzione degli obiettivi di valorizzazione da conseguire;  
e)  dalle modalità di fruizione pubblica del bene, anche in rapporto con la situazione conseguente alle precedenti destinazioni 

d'uso. (112)  

3.  L'autorizzazione è rilasciata su parere del soprintendente, sentita la regione e, per suo tramite, gli altri enti pubblici territoriali 
interessati. Il provvedimento, in particolare:  

a)  detta prescrizioni e condizioni in ordine alle misure di conservazione programmate;  
b)  stabilisce le condizioni di fruizione pubblica del bene, tenuto conto della situazione conseguente alle precedenti destinazioni 

d'uso;  
c)  si pronuncia sulla congruità delle modalità e dei tempi previsti per il conseguimento degli obiettivi di valorizzazione indicati 

nella richiesta. (114)  

3-bis.  L'autorizzazione non può essere rilasciata qualora la destinazione d'uso proposta sia suscettibile di arrecare pregiudizio alla 
conservazione e fruizione pubblica del bene o comunque risulti non compatibile con il carattere storico e artistico del bene 
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medesimo. Il Ministero ha facoltà di indicare, nel provvedimento di diniego, destinazioni d'uso ritenute compatibili con il carattere del 
bene e con le esigenze della sua conservazione. (115) 

3-ter.  Il Ministero ha altresì facoltà di concordare con il soggetto interessato il contenuto del provvedimento richiesto, sulla base di 
una valutazione comparativa fra le proposte avanzate con la richiesta di autorizzazione ed altre possibili modalità di valorizzazione 
del bene. (115) 

3-quater.  Qualora l'alienazione riguardi immobili utilizzati a scopo abitativo o commerciale, la richiesta di autorizzazione è corredata 
dai soli elementi di cui al comma 2, lettere a), b) ed e), e l'autorizzazione è rilasciata con le indicazioni di cui al comma 3, lettere a) e 
b). (115)  

3-quinquies.  L'autorizzazione ad alienare comporta la sdemanializzazione del bene cui essa si riferisce. Tale bene resta comunque 
sottoposto a tutte le disposizioni di tutela di cui al presente titolo. (115)  

3-sexies.  L'esecuzione di lavori ed opere di qualunque genere sui beni alienati è sottoposta a preventiva autorizzazione ai sensi 
dell'articolo 21, commi 4 e 5. (115)

 

(112) Comma modificato dall'art. 2, comma 1, lett. u), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e, successivamente, così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. ff), n. 2), D.Lgs. 26 
marzo 2008, n. 62. 

(113) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ff), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(114) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. ff), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(115) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. ff), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 55-bis  Clausola risolutiva (116) 

1.  Le prescrizioni e condizioni contenute nell'autorizzazione di cui all'articolo 55 sono riportate nell'atto di alienazione, del quale 
costituiscono obbligazione ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile ed oggetto di apposita clausola risolutiva espressa. Esse sono 
anche trascritte, su richiesta del soprintendente, nei registri immobiliari.  

2.  Il soprintendente, qualora verifichi l'inadempimento, da parte dell'acquirente, dell'obbligazione di cui al comma 1, fermo restando 
l'esercizio dei poteri di tutela, dà comunicazione delle accertate inadempienze alle amministrazioni alienanti ai fini della risoluzione di 
diritto dell'atto di alienazione.

 

(116) Articolo inserito dall'art. 2, comma 1, lett. gg), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 56  Altre alienazioni soggette ad autorizzazione 

1.  ' altresì soggetta ad autorizzazione da parte del Ministero: 

a)  l'alienazione dei beni culturali appartenenti allo Stato, alle regioni e agli altri enti pubblici territoriali, e diversi da quelli indicati 
negli articoli 54, commi 1 e 2, e 55, comma 1;  

b)  l'alienazione dei beni culturali appartenenti a soggetti pubblici diversi da quelli indicati alla lettera a) o a persone giuridiche 
private senza fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti. (117)  

2.  L'autorizzazione è richiesta inoltre:  

a)  nel caso di vendita, anche parziale, da parte di soggetti di cui al comma 1, lettera b), di collezioni o serie di oggetti e di 
raccolte librarie;  

b)  nel caso di vendita, da parte di persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti, di archivi o di singoli documenti. (118)  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 27 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#115
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#115
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#115
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#115
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART23
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#115
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#115
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#112up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401168ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000603876ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000603876ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#113up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000603876ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#114up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000603876ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#115up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000603876ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#116
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART57
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#116up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000603876ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART56
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART57
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#117
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#118


3.  La richiesta di autorizzazione è corredata dagli elementi di cui all'articolo 55, comma 2, lettere a), b) ed e), e l'autorizzazione è 
rilasciata con le indicazioni di cui al comma 3, lettere a) e b) del medesimo articolo. (118) 

4.  Relativamente ai beni di cui al comma 1, lettera a), l'autorizzazione può essere rilasciata a condizione che i beni medesimi non 
abbiano interesse per le raccolte pubbliche e dall'alienazione non derivi danno alla loro conservazione e non ne sia menomata la 
pubblica fruizione. (118) 

4-bis.  Relativamente ai beni di cui al comma 1, lettera b), e al comma 2, l'autorizzazione può essere rilasciata a condizione che 
dalla alienazione non derivi danno alla conservazione e alla pubblica fruizione dei beni medesimi. (119) 

4-ter.  Le prescrizioni e condizioni contenute nell'autorizzazione sono riportate nell'atto di alienazione e sono trascritte, su richiesta 
del soprintendente, nei registri immobiliari. (119) 

4-quater.  L'esecuzione di lavori ed opere di qualunque genere sui beni alienati è sottoposta a preventiva autorizzazione ai sensi 
dell'articolo 21, commi 4 e 5. (119) 

4-quinquies.  La disciplina dettata ai commi precedenti si applica anche alle costituzioni di ipoteca e di pegno ed ai negozi giuridici 
che possono comportare l'alienazione dei beni culturali ivi indicati. (119) 

4-sexies.  Non è soggetta ad autorizzazione l'alienazione delle cose indicate all'articolo 54, comma 2, lettera a), secondo periodo. 
(119) 

4-septies.  Rimane ferma l'inalienabilità disposta dall'articolo 54, comma 1, lettera d-ter). (119)

 

(117) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. hh), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(118) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. hh), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(119) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lett. hh), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 57  Cessione di beni culturali in favore dello Stato (120) 

1.  Gli atti che comportano alienazione di beni culturali a favore dello Stato, ivi comprese le cessioni in pagamento di obbligazioni 
tributarie, non sono soggetti ad autorizzazione.

 

(120) Articolo così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. v), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e, successivamente, così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. ii), D.Lgs. 26 
marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 57-bis  Procedure di trasferimento di immobili pubblici (121) 

1.  Le disposizioni di cui agli articoli 54, 55 e 56 si applicano ad ogni procedura di dismissione o di valorizzazione e utilizzazione, 
anche a fini economici, di beni immobili pubblici di interesse culturale, prevista dalla normativa vigente e attuata, rispettivamente, 
mediante l'alienazione ovvero la concessione in uso o la locazione degli immobili medesimi.  

2.  Qualora si proceda alla concessione in uso o alla locazione di immobili pubblici di interesse culturale per le finalità di cui al 
comma 1, le prescrizioni e condizioni contenute nell'autorizzazione sono riportate nell'atto di concessione o nel contratto di locazione 
e sono trascritte, su richiesta del soprintendente, nei registri immobiliari. L'inosservanza, da parte del concessionario o del locatario, 
delle prescrizioni e condizioni medesime, comunicata dal soprintendente alle amministrazioni cui i beni pertengono, dà luogo, su 
richiesta delle stesse amministrazioni, alla revoca della concessione o alla risoluzione del contratto, senza indennizzo.

 

(121) Articolo inserito dall'art. 2, comma 1, lett. ll), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 58  Autorizzazione alla permuta 
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1.  Il Ministero può autorizzare la permuta dei beni indicati agli articoli 55 e 56 nonché di singoli beni appartenenti alle pubbliche 
raccolte con altri appartenenti ad enti, istituti e privati, anche stranieri, qualora dalla permuta stessa derivi un incremento del 
patrimonio culturale nazionale ovvero l'arricchimento delle pubbliche raccolte. 

 

Articolo 59  Denuncia di trasferimento 

1.  Gli atti che trasferiscono, in tutto o in parte, a qualsiasi titolo, la proprietà o, limitatamente ai beni mobili, la detenzione di beni 
culturali sono denunciati al Ministero. (123) 

2.  La denuncia è effettuata entro trenta giorni: 

a)  dall'alienante o dal cedente la detenzione, in caso di alienazione a titolo oneroso o gratuito o di trasferimento della 
detenzione;  

b)  dall'acquirente, in caso di trasferimento avvenuto nell'ambito di procedure di vendita forzata o fallimentare ovvero in forza di 
sentenza che produca gli effetti di un contratto di alienazione non concluso;  

c)  dall'erede o dal legatario, in caso di successione a causa di morte. Per l'erede, il termine decorre dall'accettazione 
dell'eredità o dalla presentazione della dichiarazione ai competenti uffici tributari; per il legatario, il termine decorre dalla 
comunicazione notarile prevista dall'articolo 623 del codice civile, salva rinuncia ai sensi delle disposizioni del codice civile. (122)  

3.  La denuncia è presentata al competente soprintendente del luogo ove si trovano i beni. 

4.  La denuncia contiene: 

a)  i dati identificativi delle parti e la sottoscrizione delle medesime o dei loro rappresentanti legali;  
b)  i dati identificativi dei beni;  
c)  l'indicazione del luogo ove si trovano i beni;  
d)  l'indicazione della natura e delle condizioni dell'atto di trasferimento;  
e)  l'indicazione del domicilio in Italia delle parti ai fini delle eventuali comunicazioni previste dal presente Titolo. 

5.  Si considera non avvenuta la denuncia priva delle indicazioni previste dal comma 4 o con indicazioni incomplete o imprecise. 

 

(122) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. z), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(123) Comma così modificato dall'art. 4, comma 16, lett. d), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106.

 

Sezione II 

Prelazione  

Articolo 60  Acquisto in via di prelazione 

1.  Il Ministero o, nel caso previsto dall'articolo 62, comma 3, la regione o gli altri enti pubblici territoriali interessati, hanno facoltà di 
acquistare in via di prelazione i beni culturali alienati a titolo oneroso o conferiti in società, rispettivamente, al medesimo prezzo 
stabilito nell'atto di alienazione o al medesimo valore attribuito nell'atto di conferimento. (124) 

2.  Qualora il bene sia alienato con altri per un unico corrispettivo o sia ceduto senza previsione di un corrispettivo in denaro ovvero 
sia dato in permuta, il valore economico è determinato d'ufficio dal soggetto che procede alla prelazione ai sensi del comma 1. 

3.  Ove l'alienante non ritenga di accettare la determinazione effettuata ai sensi del comma 2, il valore economico della cosa è 
stabilito da un terzo, designato concordemente dall'alienante e dal soggetto che procede alla prelazione. Se le parti non si 
accordano per la nomina del terzo, ovvero per la sua sostituzione qualora il terzo nominato non voglia o non possa accettare 
l'incarico, la nomina è effettuata, su richiesta di una delle parti, dal presidente del tribunale del luogo in cui è stato concluso il 
contratto. Le spese relative sono anticipate dall'alienante. 

4.  La determinazione del terzo è impugnabile in caso di errore o di manifesta iniquità. 
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5.  La prelazione può essere esercitata anche quando il bene sia a qualunque titolo dato in pagamento. 
 

(124) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. mm), D.Lgs. 26 marzo 2008, 
n. 62.

 

Articolo 61  Condizioni della prelazione 

1.  La prelazione è esercitata nel termine di sessanta giorni dalla data di ricezione della denuncia prevista dall'articolo 59. 

2.  Nel caso in cui la denuncia sia stata omessa o presentata tardivamente oppure risulti incompleta, la prelazione è esercitata nel 
termine di centottanta giorni dal momento in cui il Ministero ha ricevuto la denuncia tardiva o ha comunque acquisito tutti gli elementi 
costitutivi della stessa ai sensi dell'articolo 59, comma 4. 

3.  Entro i termini indicati dai commi 1 e 2 il provvedimento di prelazione è notificato all'alienante ed all'acquirente. La proprietà 
passa allo Stato dalla data dell'ultima notifica. 

4.  In pendenza del termine prescritto dal comma 1 l'atto di alienazione rimane condizionato sospensivamente all'esercizio della 
prelazione e all'alienante è vietato effettuare la consegna della cosa. 

5.  Le clausole del contratto di alienazione non vincolano lo Stato. 

6.  Nel caso in cui il Ministero eserciti la prelazione su parte delle cose alienate, l'acquirente ha facoltà di recedere dal contratto. 

 

Articolo 62  Procedimento per la prelazione 

1.  Il soprintendente, ricevuta la denuncia di un atto soggetto a prelazione, ne dà immediata comunicazione alla regione e agli altri 
enti pubblici territoriali nel cui ambito si trova il bene. Trattandosi di bene mobile, la regione ne dà notizia sul proprio Bollettino 
Ufficiale ed eventualmente mediante altri idonei mezzi di pubblicità a livello nazionale, con la descrizione dell'opera e l'indicazione 
del prezzo. 

2.  La regione e gli altri enti pubblici territoriali, nel termine di venti giorni dalla denuncia, formulano al Ministero una proposta di 
prelazione, corredata dalla deliberazione dell'organo competente che predisponga, a valere sul bilancio dell'ente, la necessaria 
copertura finanziaria della spesa indicando le specifiche finalità di valorizzazione culturale del bene. (125) 

3.  Il Ministero può rinunciare all'esercizio della prelazione, trasferendone la facoltà all'ente interessato entro venti giorni dalla 
ricezione della denuncia. Detto ente assume il relativo impegno di spesa, adotta il provvedimento di prelazione e lo notifica 
all'alienante ed all'acquirente entro e non oltre sessanta giorni dalla denuncia medesima. La proprietà del bene passa all'ente che ha 
esercitato la prelazione dalla data dell'ultima notifica. (126) 

4.  Nei casi in cui la denuncia sia stata omessa o presentata tardivamente oppure risulti incompleta, il termine indicato al comma 2 è 
di novanta giorni ed i termini stabiliti al comma 3, primo e secondo periodo, sono, rispettivamente, di centoventi e centottanta giorni. 
Essi decorrono dal momento in cui il Ministero ha ricevuto la denuncia tardiva o ha comunque acquisito tutti gli elementi costitutivi 
della stessa ai sensi dell'articolo 59, comma 4. (127)

 

(125) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. bb), n. 1), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(126) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. bb), n. 2), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(127) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. nn), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Sezione III 

Commercio  
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Articolo 63  Obbligo di denuncia dell'attività commerciale e di tenuta del registro. Obbligo di denuncia della vendita o dell'acquisto di 
documenti 

1.  L'autorità locale di pubblica sicurezza, abilitata, ai sensi della normativa in materia, a ricevere la dichiarazione preventiva di 
esercizio del commercio di cose antiche o usate, trasmette al soprintendente e alla regione copia della dichiarazione medesima, 
presentata da chi esercita il commercio di cose rientranti nelle categorie di cui alla lettera A dell'Allegato A del presente decreto 
legislativo, di seguito indicato come "Allegato A". (128) 

2.  Coloro che esercitano il commercio delle cose indicate al comma 1 annotano giornalmente le operazioni eseguite nel registro 
prescritto dalla normativa in materia di pubblica sicurezza, descrivendo le caratteristiche delle cose medesime. Con decreto adottato 
dal Ministro di concerto con il Ministro dell'interno sono definiti i limiti di valore al di sopra dei quali è obbligatoria una dettagliata 
descrizione delle cose oggetto delle operazioni commerciali. (131) 

3.  Il soprintendente verifica l'adempimento dell'obbligo di cui al secondo periodo del comma 2 con ispezioni periodiche, effettuate 
anche a mezzo dei carabinieri preposti alla tutela del patrimonio culturale, da lui delegati. La verifica è svolta da funzionari della 
regione nei casi di esercizio della tutela ai sensi dell'articolo 5, commi 3 e 4. Il verbale dell'ispezione è notificato all'interessato ed alla 
locale autorità di pubblica sicurezza. (129) 

4.  Coloro che esercitano il commercio di documenti, i titolari delle case di vendita, nonché i pubblici ufficiali preposti alle vendite 
mobiliari hanno l'obbligo di comunicare al soprintendente l'elenco dei documenti di interesse storico posti in vendita. Allo stesso 
obbligo sono soggetti i privati proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di archivi che acquisiscano documenti aventi il 
medesimo interesse, entro novanta giorni dall'acquisizione. Entro novanta giorni dalle comunicazioni di cui al presente comma il 
soprintendente può avviare il procedimento di cui all'articolo 13. (130) 

5.  Il soprintendente può comunque accertare d'ufficio l'esistenza di archivi o di singoli documenti dei quali siano proprietari, 
possessori o detentori, a qualsiasi titolo, i privati e di cui sia presumibile l'interesse storico particolarmente importante.

 

(128) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. oo), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(129) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. oo), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62 e, successivamente, dall'art. 16, comma 1-sexies, lett. c), D.L. 19 
giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125. 

(130) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. oo), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(131) In attuazione di quanto disposto dal presente comma, vedi il D.M. 15 maggio 2009, n. 95.

 

Articolo 64  Attestati di autenticità e di provenienza 

1.  Chiunque esercita l'attività di vendita al pubblico, di esposizione a fini di commercio o di intermediazione finalizzata alla vendita di 
opere di pittura, di scultura, di grafica ovvero di oggetti d'antichità o di interesse storico od archeologico, o comunque abitualmente 
vende le opere o gli oggetti medesimi, ha l'obbligo di consegnare all'acquirente la documentazione che ne attesti l'autenticità o 
almeno la probabile attribuzione e la provenienza delle opere medesime; ovvero, in mancanza, di rilasciare, con le modalità previste 
dalle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, una dichiarazione recante tutte le 
informazioni disponibili sull'autenticità o la probabile attribuzione e la provenienza. Tale dichiarazione, ove possibile in relazione alla 
natura dell'opera o dell'oggetto, è apposta su copia fotografica degli stessi. (132)

 

(132) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. pp), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Capo V 

Circolazione in ambito internazionale  

Sezione I 

Principi in materia di circolazione internazionale (133) 
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Articolo 64-bis  Controllo sulla circolazione (134) 

1.  Il controllo sulla circolazione internazionale è finalizzato a preservare l'integrità del patrimonio culturale in tutte le sue componenti, 
quali individuate in base al presente codice ed alle norme previgenti.  

2.  Il controllo di cui al comma 1 è esercitato ai sensi delle disposizioni del presente capo, nel rispetto degli indirizzi e dei vincoli 
fissati in ambito comunitario, nonché degli impegni assunti mediante la stipula e la ratifica di Convenzioni internazionali. Detto 
controllo costituisce funzione di preminente interesse nazionale.  

3.  Con riferimento al regime della circolazione internazionale, i beni costituenti il patrimonio culturale non sono assimilabili a merci.

 

(133) Rubrica così sostituita dall'art. 2, comma 1, lett. qq), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. Precedentemente la rubrica era la seguente: «Uscita dal territorio nazionale e 
ingresso nel territorio nazionale». 

(134) Articolo inserito dall'art. 2, comma 1, lett. rr), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Sezione I-bis 

Uscita dal territorio nazionale e ingresso nel territorio nazionale (135) 

Articolo 65  Uscita definitiva 

1.  E' vietata l'uscita definitiva dal territorio della Repubblica dei beni culturali mobili indicati nell'articolo 10, commi 1, 2 e 3. 

2.  E' vietata altresì l'uscita: 

a)  delle cose mobili appartenenti ai soggetti indicati all'articolo 10, comma 1, che siano opera di autore non più vivente e la cui 
esecuzione risalga ad oltre cinquanta anni, fino a quando non sia stata effettuata la verifica prevista dall'articolo 12;  

b)  dei beni, a chiunque appartenenti, che rientrino nelle categorie indicate all'articolo 10, comma 3, e che il Ministero, sentito il 
competente organo consultivo, abbia preventivamente individuato e, per periodi temporali definiti, abbia escluso dall'uscita, perché 
dannosa per il patrimonio culturale in relazione alle caratteristiche oggettive, alla provenienza o all'appartenenza dei beni medesimi. 

3.  Fuori dei casi previsti dai commi 1 e 2, è soggetta ad autorizzazione, secondo le modalità stabilite nella presente sezione e nella 
sezione II di questo Capo, l'uscita definitiva dal territorio della Repubblica: 

a)  delle cose, a chiunque appartenenti, che presentino interesse culturale, siano opera di autore non più vivente e la cui 
esecuzione risalga ad oltre cinquanta anni;  

b)  degli archivi e dei singoli documenti, appartenenti a privati, che presentino interesse culturale;  
c)  delle cose rientranti nelle categorie di cui all'articolo 11, comma 1, lettere f), g) ed h), a chiunque appartengano. (136)  

4.  Non è soggetta ad autorizzazione l'uscita delle cose di cui all'articolo 11, comma 1, lettera d). L'interessato ha tuttavia l'onere di 
comprovare al competente ufficio di esportazione che le cose da trasferire all'estero sono opera di autore vivente o la cui esecuzione 
non risalga ad oltre cinquanta anni, secondo le procedure e con le modalità stabilite con decreto ministeriale. 

 

(135) Sezione inserita dall'art. 2, comma 1, lett. ss), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(136) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. tt), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 66  Uscita temporanea per manifestazioni 

1.  Può essere autorizzata l'uscita temporanea dal territorio della Repubblica delle cose e dei beni culturali indicati nell'articolo 65, 
commi 1, 2, lettera a), e 3, per manifestazioni, mostre o esposizioni d'arte di alto interesse culturale, sempre che ne siano garantite 
l'integrità e la sicurezza. 

2.  Non possono comunque uscire: 
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a)  i beni suscettibili di subire danni nel trasporto o nella permanenza in condizioni ambientali sfavorevoli;  
b)  i beni che costituiscono il fondo principale di una determinata ed organica sezione di un museo, pinacoteca, galleria, 

archivio o biblioteca o di una collezione artistica o bibliografica. 

 

Articolo 67  Altri casi di uscita temporanea 

1.  Le cose e i beni culturali indicati nell'articolo 65, commi 1, 2, lettera a), e 3 possono essere autorizzati ad uscire 
temporaneamente anche quando: 

a)  costituiscano mobilio privato dei cittadini italiani che ricoprono, presso sedi diplomatiche o consolari, istituzioni comunitarie o 
organizzazioni internazionali, cariche che comportano il trasferimento all'estero degli interessati, per un periodo non superiore alla 
durata del loro mandato;  

b)  costituiscano l'arredamento delle sedi diplomatiche e consolari all'estero;  
c)  debbano essere sottoposti ad analisi, indagini o interventi di conservazione da eseguire necessariamente all'estero;  
d)  la loro uscita sia richiesta in attuazione di accordi culturali con istituzioni museali straniere, in regime di reciprocità e per la 

durata stabilita negli accordi medesimi, che non può essere superiore a quattro anni, rinnovabili una sola volta (137). 

2.  Non è soggetta ad autorizzazione l'uscita temporanea dal territorio della Repubblica dei mezzi di trasporto aventi più di 
settantacinque anni per la partecipazione a mostre e raduni internazionali, salvo che sia per essi intervenuta la dichiarazione ai sensi 
dell'articolo 13. 

 

(137) Lettera così modificata dall'art. 4, comma 16, lett. d-bis), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106.

 

Articolo 68  Attestato di libera circolazione 

1.  Chi intende far uscire in via definitiva dal territorio della Repubblica le cose indicate nell'articolo 65, comma 3, deve farne 
denuncia e presentarle al competente ufficio di esportazione, indicando, contestualmente e per ciascuna di essi, il valore venale, al 
fine di ottenere l'attestato di libera circolazione. (138) 

2.  L'ufficio di esportazione, entro tre giorni dall'avvenuta presentazione della cosa, ne dà notizia ai competenti uffici del Ministero, 
che segnalano ad esso, entro i successivi dieci giorni, ogni elemento conoscitivo utile in ordine agli oggetti presentati per l'uscita 
definitiva. (139) 

3.  L'ufficio di esportazione, accertata la congruità del valore indicato, rilascia o nega con motivato giudizio, anche sulla base delle 
segnalazioni ricevute, l'attestato di libera circolazione, dandone comunicazione all'interessato entro quaranta giorni dalla 
presentazione della cosa. (140) 

4.  Nella valutazione circa il rilascio o il rifiuto dell'attestato di libera circolazione gli uffici di esportazione accertano se le cose 
presentate, in relazione alla loro natura o al contesto storico-culturale di cui fanno parte, presentano interesse artistico, storico, 
archeologico, etnoantropologico, bibliografico, documentale o archivistico, a termini dell'articolo 10. Nel compiere tale valutazione gli 
uffici di esportazione si attengono a indirizzi di carattere generale stabiliti dal Ministero, sentito il competente organo consultivo. (141) 

5.  L'attestato di libera circolazione ha validità triennale ed è redatto in tre originali, uno dei quali è depositato agli atti d'ufficio; un 
secondo è consegnato all'interessato e deve accompagnare la circolazione dell'oggetto; un terzo è trasmesso al Ministero per la 
formazione del registro ufficiale degli attestati. 

6.  Il diniego comporta l'avvio del procedimento di dichiarazione, ai sensi dell'articolo 14. A tal fine, contestualmente al diniego, sono 
comunicati all'interessato gli elementi di cui all'articolo 14, comma 2, e le cose sono sottoposte alla disposizione di cui al comma 4 
del medesimo articolo. (142) 

7.  Per le cose di proprietà di enti sottoposti alla vigilanza regionale, l'ufficio di esportazione acquisisce il parere della regione, che è 
reso nel termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta e, se negativo, è vincolante. (143)

 

(138) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. uu), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 
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(139) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. uu), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(140) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. uu), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(141) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. uu), n. 4), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(142) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. uu), n. 5), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(143) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. uu), n. 6), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 69  Ricorso amministrativo avverso il diniego di attestato 

1.  Avverso il diniego dell'attestato è ammesso, entro i successivi trenta giorni, ricorso al Ministero, per motivi di legittimità e di 
merito. 

2.  Il Ministero, sentito il competente organo consultivo, decide sul ricorso entro il termine di novanta giorni dalla presentazione dello 
stesso. 

3.  Dalla data di presentazione del ricorso amministrativo e fino alla scadenza del termine di cui al comma 2, il procedimento di 
dichiarazione è sospeso, ma le cose rimangono assoggettate alla disposizione di cui all'articolo 14, comma 4. (144) 

4.  Qualora il Ministero accolga il ricorso, rimette gli atti all'ufficio di esportazione, che provvede in conformità nei successivi venti 
giorni. 

5.  Si applicano le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 

 

(144) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. vv), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 70  Acquisto coattivo 

1.  Entro il termine indicato all'articolo 68, comma 3, l'ufficio di esportazione, qualora non abbia già provveduto al rilascio o al diniego 
dell'attestato di libera circolazione, può proporre al Ministero l'acquisto coattivo della cosa per la quale è richiesto l'attestato di libera 
circolazione, dandone contestuale comunicazione alla regione e all'interessato, al quale dichiara altresì che l'oggetto gravato dalla 
proposta di acquisto resta in custodia presso l'ufficio medesimo fino alla conclusione del relativo procedimento. In tal caso il termine 
per il rilascio dell'attestato è prorogato di sessanta giorni. (146) 

2.  Il Ministero ha la facoltà di acquistare la cosa per il valore indicato nella denuncia. Il provvedimento di acquisto è notificato 
all'interessato entro il termine perentorio di novanta giorni dalla denuncia. Fino a quando non sia intervenuta la notifica del 
provvedimento di acquisto, l'interessato può rinunciare all'uscita dell'oggetto e provvedere al ritiro del medesimo. (147) 

3.  Qualora il Ministero non intenda procedere all'acquisto, ne dà comunicazione, entro sessanta giorni dalla denuncia, alla regione 
nel cui territorio si trova l'ufficio di esportazione proponente. La regione ha facoltà di acquistare la cosa nel rispetto di quanto stabilito 
all'articolo 62, commi 2 e 3. Il relativo provvedimento è notificato all'interessato entro il termine perentorio di novanta giorni dalla 
denuncia. (145)

 

(145) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. cc), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. zz), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 
2008, n. 62. 

(146) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. zz), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(147) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. zz), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 71  Attestato di circolazione temporanea 
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1.  Chi intende far uscire in via temporanea dal territorio della Repubblica, ai sensi degli articoli 66 e 67, le cose e i beni ivi indicati, 
deve farne denuncia e presentarli al competente ufficio di esportazione, indicando, contestualmente e per ciascuno di essi, il valore 
venale e il responsabile della sua custodia all'estero, al fine di ottenere l'attestato di circolazione temporanea. 

2.  L'ufficio di esportazione, accertata la congruità del valore indicato, rilascia o nega, con motivato giudizio, l'attestato di circolazione 
temporanea, dettando le prescrizioni necessarie e dandone comunicazione all'interessato entro quaranta giorni dalla presentazione 
della cosa o del bene. Avverso il provvedimento di diniego di uscita temporanea è ammesso ricorso amministrativo nei modi previsti 
dall'articolo 69. 

3.  Qualora per l'uscita temporanea siano presentate cose che rivestano l'interesse indicato dall'articolo 10, contestualmente alla 
pronuncia positiva o negativa sono comunicati all'interessato, ai fini dell'avvio del procedimento di dichiarazione, gli elementi indicati 
all'articolo 14, comma 2, e l'oggetto è sottoposto alle misure di cui all'articolo 14, comma 4. (148) 

4.  Nella valutazione circa il rilascio o il rifiuto dell'attestato, gli uffici di esportazione si attengono ad indirizzi di carattere generale 
stabiliti dal Ministero, sentito il competente organo consultivo. Per i casi di uscita temporanea disciplinati dall'articolo 66 e dall'articolo 
67, comma 1, lettere b) e c), il rilascio dell'attestato è subordinato all'autorizzazione di cui all'articolo 48. 

5.  L'attestato indica anche il termine per il rientro delle cose o dei beni, che è prorogabile su richiesta dell'interessato, ma non può 
essere comunque superiore a diciotto mesi dalla loro uscita dal territorio nazionale, salvo quanto disposto dal comma 8. 

6.  Il rilascio dell'attestato è sempre subordinato all'assicurazione dei beni da parte dell'interessato per il valore indicato nella 
domanda. Per le mostre e le manifestazioni promosse all'estero dal Ministero o, con la partecipazione statale, da enti pubblici, dagli 
istituti italiani di cultura all'estero o da organismi sovranazionali, l'assicurazione può essere sostituita dall'assunzione dei relativi 
rischi da parte dello Stato, ai sensi dell'articolo 48, comma 5. 

7.  Per i beni culturali di cui all'articolo 65, comma 1, nonché per le cose o i beni di cui al comma 3, l'uscita temporanea è garantita 
mediante cauzione, costituita anche da polizza fideiussoria, emessa da un istituto bancario o da una società di assicurazione, per un 
importo superiore del dieci per cento al valore del bene o della cosa, come accertato in sede di rilascio dell'attestato. La cauzione è 
incamerata dall'amministrazione ove gli oggetti ammessi alla temporanea esportazione non rientrino nel territorio nazionale nel 
termine stabilito. La cauzione non è richiesta per i beni appartenenti allo Stato e alle amministrazioni pubbliche. Il Ministero può 
esonerare dall'obbligo della cauzione istituzioni di particolare importanza culturale. 

8.  Le disposizioni dei commi da 5 a 7 non si applicano ai casi di uscita temporanea previsti dall'articolo 67, comma 1. 

 

(148) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. aaa), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 72  Ingresso nel territorio nazionale 

1.  La spedizione in Italia da uno Stato membro dell'Unione europea o l'importazione da un Paese terzo delle cose o dei beni indicati 
nell'articolo 65, comma 3, sono certificati, a domanda, dall'ufficio di esportazione. 

2.  I certificati di avvenuta spedizione e di avvenuta importazione sono rilasciati sulla base di documentazione idonea ad identificare 
la cosa o il bene e a comprovarne la provenienza dal territorio dello Stato membro o del Paese terzo dai quali la cosa o il bene 
medesimi sono stati, rispettivamente, spediti o importati. Ai fini del rilascio dei detti certificati non è ammessa la produzione, da parte 
degli interessati, di atti di notorietà o di dichiarazioni sostitutive dei medesimi, rese ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa. (149) 

3.  I certificati di avvenuta spedizione e di avvenuta importazione hanno validità quinquennale e possono essere prorogati su 
richiesta dell'interessato. 

4.  Con decreto ministeriale possono essere stabilite condizioni, modalità e procedure per il rilascio e la proroga dei certificati, con 
particolare riguardo all'accertamento della provenienza della cosa o del bene spediti o importati. 

 

(149) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. bbb), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.
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Sezione II 

Esportazione dal territorio dell'Unione europea  

Articolo 73  Denominazioni 

1.  Nella presente sezione e nella sezione III di questo Capo si intendono: 

a)  per «regolamento CEE», il regolamento (CEE) n. 3911/92 del Consiglio, del 9 dicembre 1992, come modificato dal 
regolamento (CE) n. 2469/96 del Consiglio, del 16 dicembre 1996 e dal regolamento (CE) n. 974/2001 del Consiglio, del 14 maggio 
2001; (150)  

b)  per «direttiva CEE», la direttiva 93/7/CEE del Consiglio, del 15 marzo 1993, come modificata dalla direttiva 96/100/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 febbraio 1997 e dalla direttiva 2001/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 
giugno 2001;  

c)  per «Stato richiedente», lo Stato membro dell'Unione europea che promuove l'azione di restituzione a norma della sezione 
III. 

 

(150) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. ccc), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 74  Esportazione di beni culturali dal territorio dell'Unione europea 

1.  L'esportazione al di fuori del territorio dell'Unione europea degli oggetti indicati nell'allegato A è disciplinata dal regolamento CEE 
e dal presente articolo. (151) 

2.  Ai fini di cui all'articolo 3 del regolamento CEE, gli uffici di esportazione del Ministero sono autorità competenti per il rilascio delle 
licenze di esportazione. Il Ministero redige l'elenco di detti uffici e lo comunica alla Commissione delle Comunità europee; segnala, 
altresì, ogni eventuale modifica dello stesso entro due mesi dalla relativa effettuazione. (152) 

3.  La licenza di esportazione prevista dall'articolo 2 del regolamento CEE è rilasciata dall'ufficio di esportazione contestualmente 
all'attestato di libera circolazione, ed è valida per sei mesi. La detta licenza può essere rilasciata, dallo stesso ufficio che ha emesso 
l'attestato, anche non contestualmente all'attestato medesimo, ma non oltre trenta mesi dal rilascio di quest'ultimo. (152) 

4.  Per gli oggetti indicati nell'allegato A, l'ufficio di esportazione può rilasciare, a richiesta, anche licenza di esportazione 
temporanea, alle condizioni e secondo le modalità stabilite dagli articoli 66, 67 e 71. (152) 

5.  Le disposizioni della sezione 1-bis del presente capo non si applicano agli oggetti entrati nel territorio dello Stato con licenza di 
esportazione rilasciata da altro Stato membro dell'Unione europea a norma dell'articolo 2 del regolamento CEE, per la durata di 
validità della licenza medesima. (152)

 

(151) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ddd), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(152) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. ddd), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Sezione III 

Disciplina in materia di restituzione, nell'ambito dell'Unione europea, di beni culturali illecitamente usciti dal territorio di 
uno Stato membro (153) 

Articolo 75  Restituzione 

1.  Nell'ambito dell'Unione europea, la restituzione dei beni culturali usciti illecitamente dal territorio di uno Stato membro dopo il 31 
dicembre 1992 è regolata dalle disposizioni della presente sezione, che recepiscono la direttiva CEE. (154) 
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2.  Ai fini della direttiva CEE, si intendono per beni culturali quelli qualificati, anche dopo la loro uscita dal territorio di uno Stato 
membro, in applicazione della legislazione o delle procedure amministrative ivi vigenti, come appartenenti al patrimonio culturale 
dello Stato medesimo, ai sensi dell'articolo 30 del Trattato istitutivo della Comunità economica europea, nella versione consolidata, 
quale risulta dalle modifiche introdotte dal Trattato di Amsterdam e dal Trattato di Nizza. (154) 

3.  La restituzione è ammessa per i beni di cui al comma 2 che rientrino in una delle categorie indicate alla lettera a) dell'allegato A, 
ovvero per quelli che, pur non rientrando in dette categorie, siano inventariati o catalogati come appartenenti a:  

a)  collezioni pubbliche museali, archivi e fondi di conservazione di biblioteche. Si intendono pubbliche le collezioni di proprietà 
dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali e di ogni altro ente ed istituto pubblico, nonché le collezioni finanziate in 
modo significativo dallo Stato, dalle regioni o dagli altri enti pubblici territoriali;  

b)  istituzioni ecclesiastiche. (154)  

4.  E' illecita l'uscita dei beni avvenuta dal territorio di uno Stato membro in violazione della legislazione di detto Stato in materia di 
protezione del patrimonio culturale nazionale o del regolamento CEE, ovvero determinata dal mancato rientro dei beni medesimi alla 
scadenza del termine fissato nel provvedimento di autorizzazione alla spedizione temporanea. (154) 

5.  Si considerano illecitamente usciti anche i beni dei quali sia stata autorizzata la spedizione temporanea qualora siano violate le 
prescrizioni stabilite con il provvedimento di autorizzazione. (155) 

6.  La restituzione è ammessa se le condizioni indicate nei commi 4 e 5 sussistono al momento della proposizione della domanda. 

 

(153) Rubrica così sostituita dall'art. 2, comma 1, lett. eee), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. Precedentemente la rubrica era la seguente: «Restituzione di beni culturali 
illecitamente usciti dal territorio di uno Stato membro dell'Unione europea». 

(154) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. fff), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(155) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. fff), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 76  Assistenza e collaborazione a favore degli Stati membri dell'Unione europea 

1.  L'autorità centrale prevista dall'articolo 3 della direttiva CEE è, per l'Italia, il Ministero. Esso si avvale, per i vari compiti indicati 
nella direttiva, dei suoi organi centrali e periferici, nonché della cooperazione degli altri Ministeri, degli altri organi dello Stato, delle 
regioni e degli altri enti pubblici territoriali. 

2.  Per il ritrovamento e la restituzione dei beni culturali appartenenti al patrimonio di altro Stato membro dell'Unione europea, il 
Ministero: 

a)  assicura la propria collaborazione alle autorità competenti degli altri Stati membri;  
b)  fa eseguire sul territorio nazionale ricerche volte alla localizzazione del bene e alla identificazione di chi lo possieda o 

comunque lo detenga. Le ricerche sono disposte su domanda dello Stato richiedente, corredata di ogni notizia e documento utili per 
agevolare le indagini, con particolare riguardo alla localizzazione del bene; (156)  

c)  notifica agli Stati membri interessati il ritrovamento nel territorio nazionale di un bene la cui illecita uscita da uno Stato 
membro possa presumersi per indizi precisi e concordanti; (157)  

d)  agevola le operazioni che lo Stato membro interessato esegue per verificare, in ordine al bene oggetto della notifica di cui 
alla lettera c), la sussistenza dei presupposti e delle condizioni indicati all'articolo 75, purché tali operazioni vengano effettuate entro 
due mesi dalla notifica stessa. Qualora la verifica non sia eseguita entro il prescritto termine, non sono applicabili le disposizioni 
contenute nella lettera e);  

e)  dispone, ove necessario, la rimozione del bene e la sua temporanea custodia presso istituti pubblici nonché ogni altra 
misura necessaria per assicurarne la conservazione ed impedirne la sottrazione alla procedura di restituzione;  

f)  favorisce l'amichevole composizione, tra Stato richiedente e possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene, di ogni 
controversia concernente la restituzione. A tal fine, tenuto conto della qualità dei soggetti e della natura del bene, il Ministero può 
proporre allo Stato richiedente e ai soggetti possessori o detentori la definizione della controversia mediante arbitrato, da svolgersi 
secondo la legislazione italiana, e raccogliere, per l'effetto, il formale accordo di entrambe le parti. (158) 

 

(156) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. ggg), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 
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(157) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. ggg), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(158) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. ggg), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 77  Azione di restituzione 

1.  Per i beni culturali usciti illecitamente dal loro territorio, gli Stati membri dell'Unione europea possono esercitare l'azione di 
restituzione davanti all'autorità giudiziaria ordinaria, secondo quanto previsto dall'articolo 75. 

2.  L'azione è proposta davanti al tribunale del luogo in cui il bene si trova. 

3.  Oltre ai requisiti previsti nell'articolo 163 del codice di procedura civile, l'atto di citazione deve contenere: 

a)  un documento descrittivo del bene richiesto che ne certifichi la qualità di bene culturale;  
b)  la dichiarazione delle autorità competenti dello Stato richiedente relativa all'uscita illecita del bene dal territorio nazionale. 

4.  L'atto di citazione è notificato, oltre che al possessore o al detentore a qualsiasi titolo del bene, anche al Ministero per essere 
annotato nello speciale registro di trascrizione delle domande giudiziali di restituzione. 

5.  Il Ministero notifica immediatamente l'avvenuta trascrizione alle autorità centrali degli altri Stati membri. 

 

Articolo 78  Termini di decadenza e di prescrizione dell'azione 

1.  L'azione di restituzione è promossa nel termine perentorio di un anno a decorrere dal giorno in cui lo Stato richiedente ha avuto 
conoscenza che il bene uscito illecitamente si trova in un determinato luogo e ne ha identificato il possessore o detentore a qualsiasi 
titolo. 

2.  L'azione di restituzione si prescrive in ogni caso entro il termine di trenta anni dal giorno dell'uscita illecita del bene dal territorio 
dello Stato richiedente. 

3.  L'azione di restituzione non si prescrive per i beni indicati nell'articolo 75, comma 3, lettere a) e b). (159)

 

(159) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. hhh), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 79  Indennizzo 

1.  Il tribunale, nel disporre la restituzione del bene, può, su domanda della parte interessata, liquidare un indennizzo determinato in 
base a criteri equitativi. 

2.  Per ottenere l'indennizzo previsto dal comma 1, il soggetto interessato è tenuto a dimostrare di aver usato, all'atto 
dell'acquisizione, la diligenza necessaria a seconda delle circostanze. 

3.  Il soggetto che abbia acquisito il possesso del bene per donazione, eredità o legato non può beneficiare di una posizione più 
favorevole di quella del proprio dante causa. 

4.  Lo Stato richiedente che sia obbligato al pagamento dell'indennizzo può rivalersi nei confronti del soggetto responsabile 
dell'illecita circolazione residente in Italia. 

 

Articolo 80  Pagamento dell'indennizzo 

1.  L'indennizzo è corrisposto da parte dello Stato richiedente contestualmente alla restituzione del bene. 
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2.  Del pagamento e della consegna del bene è redatto processo verbale a cura di un notaio, di un ufficiale giudiziario o di funzionari 
all'uopo designati dal Ministero, al quale è rimessa copia del processo verbale medesimo. 

3.  Il processo verbale costituisce titolo idoneo per la cancellazione della trascrizione della domanda giudiziale. 

 

Articolo 81  Oneri per l'assistenza e la collaborazione  

1.  Sono a carico dello Stato richiedente le spese relative alla ricerca, rimozione o custodia temporanea del bene da restituire, le 
altre comunque conseguenti all'applicazione dell'articolo 76, nonché quelle inerenti all'esecuzione della sentenza che dispone la 
restituzione. 

 

Articolo 82  Azione di restituzione a favore dell'Italia  

1.  L'azione di restituzione dei beni culturali usciti illecitamente dal territorio italiano è esercitata dal Ministero, d'intesa con il Ministero 
degli affari esteri, davanti al giudice dello Stato membro dell'Unione europea in cui si trova il bene culturale. 

2.  Il Ministero si avvale dell'assistenza dell'Avvocatura generale dello Stato. 

 

Articolo 83  Destinazione del bene restituito  

1.  Qualora il bene culturale restituito non appartenga allo Stato, il Ministero provvede alla sua custodia fino alla consegna all'avente 
diritto. 

2.  La consegna del bene è subordinata al rimborso allo Stato delle spese sostenute per il procedimento di restituzione e per la 
custodia del bene. 

3.  Quando non sia conosciuto chi abbia diritto alla consegna del bene, il Ministero dà notizia del provvedimento di restituzione 
mediante avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e con altra forma di pubblicità. 

4.  Qualora l'avente diritto non ne richieda la consegna entro cinque anni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
dell'avviso previsto dal comma 3, il bene è acquisito al demanio dello Stato. Il Ministero, sentiti il competente organo consultivo e le 
regioni interessate, dispone che il bene sia assegnato ad un museo, biblioteca o archivio dello Stato, di una regione o di altro ente 
pubblico territoriale, al fine di assicurarne la migliore tutela e la pubblica fruizione nel contesto culturale più opportuno. 

 

Articolo 84  Informazioni alla Commissione europea e al Parlamento nazionale  

1.  Il Ministro informa la Commissione delle Comunità europee delle misure adottate dall'Italia per assicurare l'esecuzione del 
regolamento CEE e acquisisce le corrispondenti informazioni trasmesse alla Commissione dagli altri Stati membri. 

2.  Il Ministro trasmette annualmente al Parlamento, in allegato allo stato di previsione della spesa del Ministero, una relazione 
sull'attuazione del presente Capo nonché sull'attuazione della direttiva CEE e del regolamento CEE in Italia e negli altri Stati membri. 

3.  Il Ministro, sentito il competente organo consultivo, predispone ogni tre anni la relazione sull'applicazione del regolamento CEE e 
della direttiva CEE per la Commissione indicata al comma 1. La relazione è trasmessa al Parlamento. 

 

Articolo 85  Banca dati dei beni culturali illecitamente sottratti  

1.  Presso il Ministero è istituita la banca dati dei beni culturali illecitamente sottratti, secondo modalità stabilite con decreto 
ministeriale. 

 

Articolo 86  Accordi con gli altri Stati membri dell'Unione europea  
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1.  Al fine di sollecitare e favorire una reciproca, maggiore conoscenza del patrimonio culturale nonché della legislazione e 
dell'organizzazione di tutela dei diversi Stati membri dell'Unione europea, il Ministero promuove gli opportuni accordi con le 
corrispondenti autorità degli altri Stati membri. 

 

Sezione IV 

Disciplina in materia di interdizione della illecita circolazione internazionale dei beni culturali (160) 

Articolo 87  Convenzione UNIDROIT (161)  

1.  Resta ferma la disciplina dettata dalla Convenzione dell'UNIDROIT sul ritorno internazionale dei beni culturali rubati o 
illecitamente esportati, adottata a Roma il 24 giugno 1995, e dalle relative norme di ratifica ed esecuzione, con riferimento ai beni 
indicati nell'annesso alla Convenzione medesima.

 

(160) Rubrica così sostituita dall'art. 2, comma 1, lett. iii), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. Precedentemente la rubrica era la seguente: «Convenzione UNIDROIT». 

(161) Articolo così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. lll), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 87-bis  Convenzione UNESCO (162)  

1.  Resta ferma la disciplina dettata dalla Convenzione UNESCO sulla illecita importazione, esportazione e trasferimento dei beni 
culturali, adottata a Parigi il 14 novembre 1970, e dalle relative norme di ratifica ed esecuzione, con riferimento ai beni indicati nella 
Convenzione medesima.

 

(162) Articolo inserito dall'art. 2, comma 1, lett. mmm), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Capo VI 

Ritrovamenti e scoperte  

Sezione I 

Ricerche e rinvenimenti fortuiti nell'ambito del territorio nazionale  

Articolo 88  Attività di ricerca  

1.  Le ricerche archeologiche e, in genere, le opere per il ritrovamento delle cose indicate all'articolo 10 in qualunque parte del 
territorio nazionale sono riservate al Ministero. 

2.  Il Ministero può ordinare l'occupazione temporanea degli immobili ove devono eseguirsi le ricerche o le opere di cui al comma 1. 

3.  Il proprietario dell'immobile ha diritto ad un'indennità per l'occupazione, determinata secondo le modalità stabilite dalle 
disposizioni generali in materia di espropriazione per pubblica utilità. L'indennità può essere corrisposta in denaro o, a richiesta del 
proprietario, mediante rilascio delle cose ritrovate o di parte di esse, quando non interessino le raccolte dello Stato. 

 

Articolo 89  Concessione di ricerca  

1.  Il Ministero può dare in concessione a soggetti pubblici o privati l'esecuzione delle ricerche e delle opere indicate nell'articolo 88 
ed emettere a favore del concessionario il decreto di occupazione degli immobili ove devono eseguirsi i lavori. 

2.  Il concessionario deve osservare, oltre alle prescrizioni imposte nell'atto di concessione, tutte le altre che il Ministero ritenga di 
impartire. In caso di inosservanza la concessione è revocata. 
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3.  La concessione può essere revocata anche quando il Ministero intenda sostituirsi nell'esecuzione o prosecuzione delle opere. In 
tal caso sono rimborsate al concessionario le spese occorse per le opere già eseguite ed il relativo importo è fissato dal Ministero. 

4.  Ove il concessionario non ritenga di accettare la determinazione ministeriale, l'importo è stabilito da un perito tecnico nominato 
dal presidente del tribunale. Le relative spese sono anticipate dal concessionario. 

5.  La concessione prevista al comma 1 può essere rilasciata anche al proprietario degli immobili ove devono eseguirsi i lavori. 

6.  Il Ministero può consentire, a richiesta, che le cose rinvenute rimangano, in tutto o in parte, presso la Regione od altro ente 
pubblico territoriale per fini espositivi, sempre che l'ente disponga di una sede idonea e possa garantire la conservazione e la 
custodia delle cose medesime. 

 

Articolo 90  Scoperte fortuite  

1.  Chi scopre fortuitamente cose immobili o mobili indicate nell'articolo 10 ne fa denuncia entro ventiquattro ore al soprintendente o 
al sindaco ovvero all'autorità di pubblica sicurezza e provvede alla conservazione temporanea di esse, lasciandole nelle condizioni e 
nel luogo in cui sono state rinvenute. Della scoperta fortuita sono informati, a cura del soprintendente, anche i carabinieri preposti 
alla tutela del patrimonio culturale. (163) 

2.  Ove si tratti di cose mobili delle quali non si possa altrimenti assicurare la custodia, lo scopritore ha facoltà di rimuoverle per 
meglio garantirne la sicurezza e la conservazione sino alla visita dell'autorità competente e, ove occorra, di chiedere l'ausilio della 
forza pubblica. 

3.  Agli obblighi di conservazione e custodia previsti nei commi 1 e 2 è soggetto ogni detentore di cose scoperte fortuitamente. 

4.  Le spese sostenute per la custodia e rimozione sono rimborsate dal Ministero. 

 

(163) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. nnn), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 91  Appartenenza e qualificazione delle cose ritrovate  

1.  Le cose indicate nell'articolo 10, da chiunque e in qualunque modo ritrovate nel sottosuolo o sui fondali marini, appartengono allo 
Stato e, a seconda che siano immobili o mobili, fanno parte del demanio o del patrimonio indisponibile, ai sensi degli articoli 822 e 
826 del codice civile. 

2.  Qualora si proceda per conto dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali o di altro ente o istituto pubblico alla 
demolizione di un immobile, tra i materiali di risulta che per contratto siano stati riservati all'impresa di demolizione non sono 
comprese le cose rinvenienti dall'abbattimento che abbiano l'interesse di cui all'articolo 10, comma 3, lettera a). E' nullo ogni patto 
contrario. 

 

Articolo 92  Premio per i ritrovamenti  

1.  Il Ministero corrisponde un premio non superiore al quarto del valore delle cose ritrovate: 

a)  al proprietario dell'immobile dove è avvenuto il ritrovamento;  
b)  al concessionario dell'attività di ricerca, di cui all'articolo 89, qualora l'attività medesima non rientri tra i suoi scopi 

istituzionali o statutari; (164)  
c)  allo scopritore fortuito che ha ottemperato agli obblighi previsti dall'articolo 90. 

2.  Il proprietario dell'immobile che abbia ottenuto la concessione prevista dall'articolo 89 ovvero sia scopritore della cosa, ha diritto 
ad un premio non superiore alla metà del valore delle cose ritrovate. 

3.  Nessun premio spetta allo scopritore che si sia introdotto e abbia ricercato nel fondo altrui senza il consenso del proprietario o del 
possessore. 
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4.  Il premio può essere corrisposto in denaro o mediante rilascio di parte delle cose ritrovate. In luogo del premio, l'interessato può 
ottenere, a richiesta, un credito di imposta di pari ammontare, secondo le modalità e con i limiti stabiliti con decreto adottato dal 
Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400. 

 

(164) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. ooo), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 93  Determinazione del premio  

1.  Il Ministero provvede alla determinazione del premio spettante agli aventi titolo ai sensi dell'articolo 92, previa stima delle cose 
ritrovate. 

2.  In corso di stima, a ciascuno degli aventi titolo è corrisposto un acconto del premio in misura non superiore ad un quinto del 
valore, determinato in via provvisoria, delle cose ritrovate. L'accettazione dell'acconto non comporta acquiescenza alla stima 
definitiva. 

3.  Se gli aventi titolo non accettano la stima definitiva del Ministero, il valore delle cose ritrovate è determinato da un terzo, 
designato concordemente dalle parti. Se esse non si accordano per la nomina del terzo ovvero per la sua sostituzione, qualora il 
terzo nominato non voglia o non possa accettare l'incarico, la nomina è effettuata, su richiesta di una delle parti, dal presidente del 
tribunale del luogo in cui le cose sono state ritrovate. Le spese della perizia sono anticipate dagli aventi titolo al premio. 

4.  La determinazione del terzo è impugnabile in caso di errore o di manifesta iniquità. 

 

Sezione II 

Ricerche e rinvenimenti fortuiti nella zona contigua al mare territoriale  

Articolo 94  Convenzione UNESCO sulla protezione del patrimonio culturale subacqueo (165)  

1.  Gli oggetti archeologici e storici rinvenuti nei fondali della zona di mare estesa dodici miglia marine a partire dal limite esterno del 
mare territoriale sono tutelati ai sensi delle regole relative agli interventi sul patrimonio culturale subacqueo, allegate alla 
Convenzione UNESCO sulla protezione del patrimonio culturale subacqueo, adottata a Parigi il 2 novembre 2001. (166) (167)

 

(165) Rubrica così sostituita dall'art. 2, comma 1, lett. ppp), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(166) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ppp), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(167) Per la ratifica ed esecuzione della Convenzione, di cui al presente comma, vedi la L. 23 ottobre 2009, n. 157.

 

Capo VII 

Espropriazione  

Articolo 95  Espropriazione di beni culturali  

1.  I beni culturali immobili e mobili possono essere espropriati dal Ministero per causa di pubblica utilità, quando l'espropriazione 
risponda ad un importante interesse a migliorare le condizioni di tutela ai fini della fruizione pubblica dei beni medesimi. 

2.  Il Ministero può autorizzare, a richiesta, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali nonché ogni altro ente ed istituto pubblico ad 
effettuare l'espropriazione di cui al comma 1. In tal caso dichiara la pubblica utilità ai fini dell'esproprio e rimette gli atti all'ente 
interessato per la prosecuzione del procedimento. 
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3.  Il Ministero può anche disporre l'espropriazione a favore di persone giuridiche private senza fine di lucro, curando direttamente il 
relativo procedimento. 

 

Articolo 96  Espropriazione per fini strumentali  

1.  Possono essere espropriati per causa di pubblica utilità edifici ed aree quando ciò sia necessario per isolare o restaurare beni 
culturali immobili, assicurarne la luce o la prospettiva, garantirne o accrescerne il decoro o il godimento da parte del pubblico, 
facilitarne l'accesso. (168)

 

(168) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. qqq), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 97  Espropriazione per interesse archeologico  

1.  Il Ministero può procedere all'espropriazione di immobili al fine di eseguire interventi di interesse archeologico o ricerche per il 
ritrovamento delle cose indicate nell'articolo 10. 

 

Articolo 98  Dichiarazione di pubblica utilità   

1.  La pubblica utilità è dichiarata con decreto ministeriale o, nel caso dell'articolo 96, anche con provvedimento della regione 
comunicato al Ministero. 

2.  Nei casi di espropriazione previsti dagli articoli 96 e 97 l'approvazione del progetto equivale a dichiarazione di pubblica utilità. 

 

Articolo 99  Indennità di esproprio per i beni culturali  

1.  Nel caso di espropriazione previsto dall'articolo 95 l'indennità consiste nel giusto prezzo che il bene avrebbe in una libera 
contrattazione di compravendita all'interno dello Stato. 

2.  Il pagamento dell'indennità è effettuato secondo le modalità stabilite dalle disposizioni generali in materia di espropriazione per 
pubblica utilità. 

 

Articolo 100  Rinvio a norme generali  

1.  Nei casi di espropriazione disciplinati dagli articoli 96 e 97 si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni generali in materia di 
espropriazione per pubblica utilità. 

 

TITOLO II 

Fruizione e valorizzazione  

Capo I 

Fruizione dei beni culturali  

Sezione I 

Principi generali  

Articolo 101  Istituti e luoghi della cultura  
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1.  Ai fini del presente codice sono istituti e luoghi della cultura i musei, le biblioteche e gli archivi, le aree e i parchi archeologici, i 
complessi monumentali. 

2.  Si intende per: 

a)  «museo», una struttura permanente che acquisisce, cataloga, conserva, ordina ed espone beni culturali per finalità di 
educazione e di studio; (169)  

b)  «biblioteca», una struttura permanente che raccoglie, cataloga e conserva un insieme organizzato di libri, materiali e 
informazioni, comunque editi o pubblicati su qualunque supporto, e ne assicura la consultazione al fine di promuovere la lettura e lo 
studio; (170)  

c)  «archivio», una struttura permanente che raccoglie, inventaria e conserva documenti originali di interesse storico e ne 
assicura la consultazione per finalità di studio e di ricerca;  

d)  «area archeologica», un sito caratterizzato dalla presenza di resti di natura fossile o di manufatti o strutture preistorici o di 
età antica;  

e)  «parco archeologico», un ambito territoriale caratterizzato da importanti evidenze archeologiche e dalla compresenza di 
valori storici, paesaggistici o ambientali, attrezzato come museo all'aperto;  

f)  «complesso monumentale», un insieme formato da una pluralità di fabbricati edificati anche in epoche diverse, che con il 
tempo hanno acquisito, come insieme, una autonoma rilevanza artistica, storica o etnoantropologica. 

3.  Gli istituti ed i luoghi di cui al comma 1 che appartengono a soggetti pubblici sono destinati alla pubblica fruizione ed espletano un 
servizio pubblico. 

4.  Le strutture espositive e di consultazione nonché i luoghi di cui al comma 1 che appartengono a soggetti privati e sono aperti al 
pubblico espletano un servizio privato di utilità sociale. 

 

(169) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. rrr), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(170) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. rrr), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 102  Fruizione degli istituti e dei luoghi della cultura di appartenenza pubblica  

1.  Lo Stato, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali ed ogni altro ente ed istituto pubblico, assicurano la fruizione dei beni presenti 
negli istituti e nei luoghi indicati all'articolo 101, nel rispetto dei principi fondamentali fissati dal presente codice. 

2.  Nel rispetto dei principi richiamati al comma 1, la legislazione regionale disciplina la fruizione dei beni presenti negli istituti e nei 
luoghi della cultura non appartenenti allo Stato o dei quali lo Stato abbia trasferito la disponibilità sulla base della normativa vigente. 

3.  La fruizione dei beni culturali pubblici al di fuori degli istituti e dei luoghi di cui all'articolo 101 è assicurata, secondo le disposizioni 
del presente Titolo, compatibilmente con lo svolgimento degli scopi istituzionali cui detti beni sono destinati. 

4.  Al fine di coordinare, armonizzare ed integrare la fruizione relativamente agli istituti ed ai luoghi della cultura di appartenenza 
pubblica lo Stato, e per esso il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali definiscono accordi nell'ambito e con le procedure 
dell'articolo 112. In assenza di accordo, ciascun soggetto pubblico è tenuto a garantire la fruizione dei beni di cui ha comunque la 
disponibilità. 

5.  Mediante gli accordi di cui al comma 4 il Ministero può altresì trasferire alle regioni e agli altri enti pubblici territoriali, in base ai 
principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, la disponibilità di istituti e luoghi della cultura, al fine di assicurare 
un'adeguata fruizione e valorizzazione dei beni ivi presenti. 

 

 Articolo 103  Accesso agli istituti ed ai luoghi della cultura  

1.  L'accesso agli istituti ed ai luoghi pubblici della cultura può essere gratuito o a pagamento. Il Ministero, le regioni e gli altri enti 
pubblici territoriali possono stipulare intese per coordinare l'accesso ad essi. 

2.  L'accesso alle biblioteche ed agli archivi pubblici per finalità di lettura, studio e ricerca è gratuito. 
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3.  Nei casi di accesso a pagamento, il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali determinano: 

a)  i casi di libero accesso e di ingresso gratuito;  
b)  le categorie di biglietti e i criteri per la determinazione del relativo prezzo. Il prezzo del biglietto include gli oneri derivanti 

dalla stipula delle convenzioni previste alla lettera c);  
c)  le modalità di emissione, distribuzione e vendita del biglietto d'ingresso e di riscossione del corrispettivo, anche mediante 

convenzioni con soggetti pubblici e privati. Per la gestione dei biglietti d'ingresso possono essere impiegate nuove tecnologie 
informatiche, con possibilità di prevendita e vendita presso terzi convenzionati;  

d)  l'eventuale percentuale dei proventi dei biglietti da assegnare all'Ente nazionale di assistenza e previdenza per i pittori, 
scultori, musicisti, scrittori ed autori drammatici. 

4.  Eventuali agevolazioni per l'accesso devono essere regolate in modo da non creare discriminazioni ingiustificate nei confronti dei 
cittadini degli altri Stati membri dell'Unione europea. 

 

 Articolo 104  Fruizione di beni culturali di proprietà privata  

1.  Possono essere assoggettati a visita da parte del pubblico per scopi culturali: 

a)  i beni culturali immobili indicati all'articolo 10, comma 3, lettere a) e d), che rivestono interesse eccezionale;  
b)  le collezioni dichiarate ai sensi dell'articolo 13. 

2.  L'interesse eccezionale degli immobili indicati al comma 1, lettera a), è dichiarato con atto del Ministero, sentito il proprietario. 

3.  Le modalità di visita sono concordate tra il proprietario e il soprintendente, che ne dà comunicazione al comune e alla città 
metropolitana nel cui territorio si trovano i beni. (171) 

4.  Sono fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 38. 

 

(171) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. sss), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 105  Diritti di uso e godimento pubblico  

1.  Il Ministero e le regioni vigilano, nell'ambito delle rispettive competenze, affinché siano rispettati i diritti di uso e godimento che il 
pubblico abbia acquisito sulle cose e i beni soggetti alle disposizioni della presente Parte. 

 

Sezione II 

Uso dei beni culturali  

Articolo 106  Uso individuale di beni culturali 

1.  Lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali possono concedere l'uso dei beni culturali che abbiano in consegna, per 
finalità compatibili con la loro destinazione culturale, a singoli richiedenti. (172) 

2.  Per i beni in consegna al Ministero, il Ministero determina il canone dovuto e adotta il relativo provvedimento. (174) 

2-bis.  Per i beni diversi da quelli indicati al comma 2, la concessione in uso è subordinata all'autorizzazione del Ministero, rilasciata 
a condizione che il conferimento garantisca la conservazione e la fruizione pubblica del bene e sia assicurata la compatibilità della 
destinazione d'uso con il carattere storico-artistico del bene medesimo. Con l'autorizzazione possono essere dettate prescrizioni per 
la migliore conservazione del bene. (173)

 

(172) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. dd), n. 1), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 
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(173) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lett. dd), n. 2), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(174) Comma così modificato dall’ art. 39, comma 1, lett. a), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

 

Articolo 107  Uso strumentale e precario e riproduzione di beni culturali (176) 

 1.  Il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali possono consentire la riproduzione nonché l'uso strumentale e precario dei 
beni culturali che abbiano in consegna, fatte salve le disposizioni di cui al comma 2 e quelle in materia di diritto d'autore. 

2.  E' di regola vietata la riproduzione di beni culturali che consista nel trarre calchi, per contatto, dagli originali di sculture e di opere 
a rilievo in genere, di qualunque materiale tali beni siano fatti. Tale riproduzione è consentita solo in via eccezionale e nel rispetto 
delle modalità stabilite con apposito decreto ministeriale. Sono invece consentiti, previa autorizzazione del soprintendente, i calchi 
da copie degli originali già esistenti nonché quelli ottenuti con tecniche che escludano il contatto diretto con l'originale. (175)

 

(175) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ee), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e, successivamente, così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. ttt), D.Lgs. 26 
marzo 2008, n. 62. 

(176) Per gli indirizzi, criteri, modalità per la riproduzione di beni culturali, vedi il D.M. 20 aprile 2005.

 

Articolo 108  Canoni di concessione, corrispettivi di riproduzione, cauzione  

1.  I canoni di concessione ed i corrispettivi connessi alle riproduzioni di beni culturali sono determinati dall'autorità che ha in 
consegna i beni tenendo anche conto: 

a)  del carattere delle attività cui si riferiscono le concessioni d'uso;  
b)  dei mezzi e delle modalità di esecuzione delle riproduzioni;  
c)  del tipo e del tempo di utilizzazione degli spazi e dei beni;  
d)  dell'uso e della destinazione delle riproduzioni, nonché dei benefici economici che ne derivano al richiedente. 

2.  I canoni e i corrispettivi sono corrisposti, di regola, in via anticipata. 

3.  Nessun canone è dovuto per le riproduzioni richieste da privati per uso personale o per motivi di studio, ovvero da soggetti 
pubblici o privati per finalità di valorizzazione, purché attuate senza scopo di lucro. I richiedenti sono comunque tenuti al rimborso 
delle spese sostenute dall'amministrazione concedente. (177) 

3-bis.  Sono in ogni caso libere le seguenti attività, svolte senza scopo di lucro, per finalità di studio, ricerca, libera manifestazione 
del pensiero o espressione creativa, promozione della conoscenza del patrimonio culturale: 

1)  la riproduzione di beni culturali diversi dai beni bibliografici e archivistici attuata con modalità che non comportino alcun 
contatto fisico con il bene, né l'esposizione dello stesso a sorgenti luminose, né, all'interno degli istituti della cultura, l'uso di stativi o 
treppiedi;  

2)  la divulgazione con qualsiasi mezzo delle immagini di beni culturali, legittimamente acquisite, in modo da non poter essere 
ulteriormente riprodotte a scopo di lucro, neanche indiretto. (178)  

4.  Nei casi in cui dall'attività in concessione possa derivare un pregiudizio ai beni culturali, l'autorità che ha in consegna i beni 
determina l'importo della cauzione, costituita anche mediante fideiussione bancaria o assicurativa. Per gli stessi motivi, la cauzione è 
dovuta anche nei casi di esenzione dal pagamento dei canoni e corrispettivi. 

5.  La cauzione è restituita quando sia stato accertato che i beni in concessione non hanno subito danni e le spese sostenute sono 
state rimborsate. 

6.  Gli importi minimi dei canoni e dei corrispettivi per l'uso e la riproduzione dei beni sono fissati con provvedimento 
dell'amministrazione concedente. 

 

(177) Comma così modificato dall’ art. 12, comma 3, lett. a), D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, n. 106. 
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(178) Comma inserito dall’ art. 12, comma 3, lett. b), D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, n. 106.

 

Articolo 109  Catalogo di immagini fotografiche e di riprese di beni culturali  

1.  Qualora la concessione abbia ad oggetto la riproduzione di beni culturali per fini di raccolta e catalogo di immagini fotografiche e 
di riprese in genere, il provvedimento concessorio prescrive: 

a)  il deposito del doppio originale di ogni ripresa o fotografia;  
b)  la restituzione, dopo l'uso, del fotocolor originale con relativo codice. 

 

Articolo 110  Incasso e riparto di proventi  

1.  Nei casi previsti dall'articolo 115, comma 2, i proventi derivanti dalla vendita dei biglietti di ingresso agli istituti ed ai luoghi della 
cultura, nonché dai canoni di concessione e dai corrispettivi per la riproduzione dei beni culturali, sono versati ai soggetti pubblici cui 
gli istituti, i luoghi o i singoli beni appartengono o sono in consegna, in conformità alle rispettive disposizioni di contabilità pubblica. 

2.  Ove si tratti di istituti, luoghi o beni appartenenti o in consegna allo Stato, i proventi di cui al comma 1 sono versati alla sezione di 
tesoreria provinciale dello Stato, anche mediante versamento in conto corrente postale intestato alla tesoreria medesima, ovvero sul 
conto corrente bancario aperto da ciascun responsabile di istituto o luogo della cultura presso un istituto di credito. In tale ultima 
ipotesi l'istituto bancario provvede, non oltre cinque giorni dalla riscossione, al versamento delle somme affluite alla sezione di 
tesoreria provinciale dello Stato. Il Ministro dell'economia e delle finanze riassegna le somme incassate alle competenti unità 
previsionali di base dello stato di previsione della spesa del Ministero, secondo i criteri e nella misura fissati dal Ministero medesimo. 

3.  I proventi derivanti dalla vendita dei biglietti d'ingresso agli istituti ed ai luoghi appartenenti o in consegna allo Stato sono destinati 
alla realizzazione di interventi per la sicurezza e la conservazione e al funzionamento degli istituti e dei luoghi della cultura 
appartenenti o in consegna allo Stato, ai sensi dell'articolo 29, nonché all'espropriazione e all'acquisto di beni culturali, anche 
mediante esercizio della prelazione. (179) 

4.  I proventi derivanti dalla vendita dei biglietti d'ingresso agli istituti ed ai luoghi appartenenti o in consegna ad altri soggetti pubblici 
sono destinati all'incremento ed alla valorizzazione del patrimonio culturale. 

 

(179) Comma così modificato dall'art. 3, comma 2, D.L. 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112.

 

Capo II 

Principi della valorizzazione dei beni culturali  

Articolo 111  Attività di valorizzazione  

1.  Le attività di valorizzazione dei beni culturali consistono nella costituzione ed organizzazione stabile di risorse, strutture o reti, 
ovvero nella messa a disposizione di competenze tecniche o risorse finanziarie o strumentali, finalizzate all'esercizio delle funzioni 
ed al perseguimento delle finalità indicate all'articolo 6. A tali attività possono concorrere, cooperare o partecipare soggetti privati. 

2.  La valorizzazione è ad iniziativa pubblica o privata. 

3.  La valorizzazione ad iniziativa pubblica si conforma ai principi di libertà di partecipazione, pluralità dei soggetti, continuità di 
esercizio, parità di trattamento, economicità e trasparenza della gestione. 

4.  La valorizzazione ad iniziativa privata è attività socialmente utile e ne è riconosciuta la finalità di solidarietà sociale. 

 

Articolo 112  Valorizzazione dei beni culturali di appartenenza pubblica (180)  
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1.  Lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali assicurano la valorizzazione dei beni presenti negli istituti e nei luoghi indicati 
all'articolo 101, nel rispetto dei principi fondamentali fissati dal presente codice. 

2.  Nel rispetto dei principi richiamati al comma 1, la legislazione regionale disciplina le funzioni e le attività di valorizzazione dei beni 
presenti negli istituti e nei luoghi della cultura non appartenenti allo Stato o dei quali lo Stato abbia trasferito la disponibilità sulla 
base della normativa vigente. 

3.  La valorizzazione dei beni culturali pubblici al di fuori degli istituti e dei luoghi di cui all'articolo 101 è assicurata, secondo le 
disposizioni del presente Titolo, compatibilmente con lo svolgimento degli scopi istituzionali cui detti beni sono destinati. 

4.  Lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali stipulano accordi per definire strategie ed obiettivi comuni di valorizzazione, 
nonché per elaborare i conseguenti piani strategici di sviluppo culturale e i programmi, relativamente ai beni culturali di pertinenza 
pubblica. Gli accordi possono essere conclusi su base regionale o subregionale, in rapporto ad ambiti territoriali definiti, e 
promuovono altresì l'integrazione, nel processo di valorizzazione concordato, delle infrastrutture e dei settori produttivi collegati. Gli 
accordi medesimi possono riguardare anche beni di proprietà privata, previo consenso degli interessati. Lo Stato stipula gli accordi 
per il tramite del Ministero, che opera direttamente ovvero d'intesa con le altre amministrazioni statali eventualmente competenti. 

5.  Lo Stato, per il tramite del Ministero e delle altre amministrazioni statali eventualmente competenti, le regioni e gli altri enti 
pubblici territoriali possono costituire, nel rispetto delle vigenti disposizioni, appositi soggetti giuridici cui affidare l'elaborazione e lo 
sviluppo dei piani di cui al comma 4. 

6.  In assenza degli accordi di cui al comma 4, ciascun soggetto pubblico è tenuto a garantire la valorizzazione dei beni di cui ha 
comunque la disponibilità. 

7.  Con decreto del Ministro sono definiti modalità e criteri in base ai quali il Ministero costituisce i soggetti giuridici indicati al comma 
5 o vi partecipa. 

8.  Ai soggetti di cui al comma 5 possono partecipare privati proprietari di beni culturali suscettibili di essere oggetto di 
valorizzazione, nonché persone giuridiche private senza fine di lucro, anche quando non dispongano di beni culturali che siano 
oggetto della valorizzazione, a condizione che l'intervento in tale settore di attività sia per esse previsto dalla legge o dallo statuto. 

9.  Anche indipendentemente dagli accordi di cui al comma 4, possono essere stipulati accordi tra lo Stato, per il tramite del 
Ministero e delle altre amministrazioni statali eventualmente competenti, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali e i privati 
interessati, per regolare servizi strumentali comuni destinati alla fruizione e alla valorizzazione di beni culturali. Con gli accordi 
medesimi possono essere anche istituite forme consortili non imprenditoriali per la gestione di uffici comuni. Per le stesse finalità di 
cui al primo periodo, ulteriori accordi possono essere stipulati dal Ministero, dalle regioni, dagli altri enti pubblici territoriali, da ogni 
altro ente pubblico nonché dai soggetti costituiti ai sensi del comma 5, con le associazioni culturali o di volontariato, dotate di 
adeguati requisiti, che abbiano per statuto finalità di promozione e diffusione della conoscenza dei beni culturali. All'attuazione del 
presente comma si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. (181)

 

(180) Articolo sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. ff), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(181) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. uuu), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 113  Valorizzazione dei beni culturali di proprietà privata  

1.  Le attività e le strutture di valorizzazione, ad iniziativa privata, di beni culturali di proprietà privata possono beneficiare del 
sostegno pubblico da parte dello Stato, delle regioni e degli altri enti pubblici territoriali. 

2.  Le misure di sostegno sono adottate tenendo conto della rilevanza dei beni culturali ai quali si riferiscono. 

3.  Le modalità della valorizzazione sono stabilite con accordo da stipularsi con il proprietario, possessore o detentore del bene in 
sede di adozione della misura di sostegno. 
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4.  La regione e gli altri enti pubblici territoriali possono anche concorrere alla valorizzazione dei beni di cui all'articolo 104, comma 1, 
partecipando agli accordi ivi previsti al comma 3. 

 

Articolo 114  Livelli di qualità della valorizzazione  

1.  Il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali, anche con il concorso delle università, fissano i livelli minimi uniformi di 
qualità delle attività di valorizzazione su beni di pertinenza pubblica e ne curano l'aggiornamento periodico. (182) 

2.  I livelli di cui al comma 1 sono adottati con decreto del Ministro previa intesa in sede di Conferenza unificata. (183) 

3.  I soggetti che, ai sensi dell'articolo 115, hanno la gestione delle attività di valorizzazione sono tenuti ad assicurare il rispetto dei 
livelli adottati. 

 

(182) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. gg), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(183) Il provvedimento previsto dal presente comma è stato emanato con D.M. 18 aprile 2012.

 

Articolo 115  Forme di gestione (184)  

1.  Le attività di valorizzazione dei beni culturali di appartenenza pubblica sono gestite in forma diretta o indiretta. 

2.  La gestione diretta è svolta per mezzo di strutture organizzative interne alle amministrazioni, dotate di adeguata autonomia 
scientifica, organizzativa, finanziaria e contabile, e provviste di idoneo personale tecnico. Le amministrazioni medesime possono 
attuare la gestione diretta anche in forma consortile pubblica. 

3.  La gestione indiretta è attuata tramite concessione a terzi delle attività di valorizzazione, anche in forma congiunta e integrata, da 
parte delle amministrazioni cui i beni pertengono o dei soggetti giuridici costituiti ai sensi dell'articolo 112, comma 5, qualora siano 
conferitari dei beni ai sensi del comma 7, mediante procedure di evidenza pubblica, sulla base della valutazione comparativa di 
specifici progetti. I privati che eventualmente partecipano ai soggetti indicati all'articolo 112, comma 5, non possono comunque 
essere individuati quali concessionari delle attività di valorizzazione. (185) 

4.  Lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali ricorrono alla gestione indiretta al fine di assicurare un miglior livello di 
valorizzazione dei beni culturali. La scelta tra le due forme di gestione indicate ai commi 2 e 3 è attuata mediante valutazione 
comparativa in termini di sostenibilità economico-finanziaria e di efficacia, sulla base di obiettivi previamente definiti. La gestione in 
forma indiretta è attuata nel rispetto dei parametri di cui all'articolo 114. 

5.  Le amministrazioni cui i beni pertengono e, ove conferitari dei beni, i soggetti giuridici costituiti ai sensi dell'articolo 112, comma 5, 
regolano i rapporti con i concessionari delle attività di valorizzazione mediante contratto di servizio, nel quale sono determinati, tra 
l'altro, i contenuti del progetto di gestione delle attività di valorizzazione ed i relativi tempi di attuazione, i livelli qualitativi delle attività 
da assicurare e dei servizi da erogare, nonché le professionalità degli addetti. Nel contratto di servizio sono indicati i servizi 
essenziali che devono essere comunque garantiti per la pubblica fruizione del bene. 

6.  Nel caso in cui la concessione a terzi delle attività di valorizzazione sia attuata dai soggetti giuridici di cui all'articolo 112, comma 
5, in quanto conferitari dei beni oggetto della valorizzazione, la vigilanza sul rapporto concessorio è esercitata anche dalle 
amministrazioni cui i beni pertengono. L'inadempimento, da parte del concessionario, degli obblighi derivanti dalla concessione e dal 
contratto di servizio, oltre alle conseguenze convenzionalmente stabilite, determina anche, a richiesta delle amministrazioni cui i beni 
pertengono, la risoluzione del rapporto concessorio e la cessazione, senza indennizzo, degli effetti del conferimento in uso dei beni. 
(186) 

7.  Le amministrazioni possono partecipare al patrimonio dei soggetti di cui all'articolo 112, comma 5, anche con il conferimento in 
uso dei beni culturali che ad esse pertengono e che siano oggetto della valorizzazione. Al di fuori dell'ipotesi prevista al comma 6, gli 
effetti del conferimento si esauriscono, senza indennizzo, in tutti i casi di cessazione dalla partecipazione ai soggetti di cui al primo 
periodo o di estinzione dei medesimi. I beni conferiti in uso non sono assoggettati a garanzia patrimoniale specifica se non in ragione 
del loro controvalore economico. 
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8.  Alla concessione delle attività di valorizzazione può essere collegata la concessione in uso degli spazi necessari all'esercizio 
delle attività medesime, previamente individuati nel capitolato d'oneri. La concessione in uso perde efficacia, senza indennizzo, in 
qualsiasi caso di cessazione della concessione delle attività. 

9.  Alle funzioni ed ai compiti derivanti dalle disposizioni del presente articolo il Ministero provvede nell'ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

 

(184) Articolo sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. hh), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(185) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. vvv), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(186) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. vvv), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 116  Tutela dei beni culturali conferiti o concessi in uso (187)  

1.  I beni culturali che siano stati conferiti o concessi in uso ai sensi dell'articolo 115, commi 7 e 8, restano a tutti gli effetti 
assoggettati al regime giuridico loro proprio. Le funzioni di tutela sono esercitate dal Ministero in conformità alle disposizioni del 
presente codice. Gli organi istituzionalmente preposti alla tutela non partecipano agli organismi di gestione dei soggetti giuridici 
indicati all'articolo 112, comma 5.

 

(187) Articolo così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. ii), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156.

 

Articolo 117  Servizi per il pubblico (188)  

1.  Negli istituti e nei luoghi della cultura indicati all'articolo 101 possono essere istituiti servizi di assistenza culturale e di ospitalità 
per il pubblico. 

2.  Rientrano tra i servizi di cui al comma 1: 

a)  il servizio editoriale e di vendita riguardante i cataloghi e i sussidi catalografici, audiovisivi e informatici, ogni altro materiale 
informativo, e le riproduzioni di beni culturali;  

b)  i servizi riguardanti beni librari e archivistici per la fornitura di riproduzioni e il recapito del prestito bibliotecario;  
c)  la gestione di raccolte discografiche, di diapoteche e biblioteche museali;  
d)  la gestione dei punti vendita e l'utilizzazione commerciale delle riproduzioni dei beni;  
e)  i servizi di accoglienza, ivi inclusi quelli di assistenza e di intrattenimento per l'infanzia, i servizi di informazione, di guida e 

assistenza didattica, i centri di incontro;  
f)  i servizi di caffetteria, di ristorazione, di guardaroba;  
g)  l'organizzazione di mostre e manifestazioni culturali, nonché di iniziative promozionali. 

3.  I servizi di cui al comma 1 possono essere gestiti in forma integrata con i servizi di pulizia, di vigilanza e di biglietteria. 

4.  La gestione dei servizi medesimi è attuata nelle forme previste dall'articolo 115. 

5.  I canoni di concessione dei servizi sono incassati e ripartiti ai sensi dell'articolo 110. 

 

(188) Rubrica così sostituita dall'art. 2, comma 1, lett. zzz), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 118  Promozione di attività di studio e ricerca  

1.  Il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali, anche con il concorso delle università e di altri soggetti pubblici e privati, 
realizzano, promuovono e sostengono, anche congiuntamente, ricerche, studi ed altre attività conoscitive aventi ad oggetto il 
patrimonio culturale. 
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2.  Al fine di garantire la raccolta e la diffusione sistematica dei risultati degli studi, delle ricerche e delle altre attività di cui al comma 
1, ivi compresa la catalogazione, il Ministero e le regioni possono stipulare accordi per istituire, a livello regionale o interregionale, 
centri permanenti di studio e documentazione del patrimonio culturale, prevedendo il concorso delle università e di altri soggetti 
pubblici e privati. 

 

Articolo 119  Diffusione della conoscenza del patrimonio culturale (189)  

1.  Il Ministero può concludere accordi con i Ministeri della pubblica istruzione e dell'università e della ricerca, le regioni e gli altri enti 
pubblici territoriali interessati, per diffondere la conoscenza del patrimonio culturale e favorirne la fruizione.  

2.  Sulla base degli accordi previsti al comma 1, i responsabili degli istituti e dei luoghi della cultura di cui all'articolo 101 possono 
stipulare apposite convenzioni con le università, le scuole di ogni ordine e grado, appartenenti al sistema nazionale di istruzione, 
nonché con ogni altro istituto di formazione, per l'elaborazione e l'attuazione di progetti formativi e di aggiornamento, dei connessi 
percorsi didattici e per la predisposizione di materiali e sussidi audiovisivi, destinati ai docenti ed agli operatori didattici. I percorsi, i 
materiali e i sussidi tengono conto della specificità dell'istituto di formazione e delle eventuali particolari esigenze determinate dalla 
presenza di persone con disabilità.

 

(189) Articolo così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. aaaa), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 120  Sponsorizzazione di beni culturali  

1.  E' sponsorizzazione di beni culturali ogni contributo, anche in beni o servizi, erogato per la progettazione o l'attuazione di 
iniziative in ordine alla tutela ovvero alla valorizzazione del patrimonio culturale, con lo scopo di promuovere il nome, il marchio, 
l'immagine, l'attività o il prodotto dell'attività del soggetto erogante. Possono essere oggetto di sponsorizzazione iniziative del 
Ministero, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali nonché di altri soggetti pubblici o di persone giuridiche private senza fine di 
lucro, ovvero iniziative di soggetti privati su beni culturali di loro proprietà. La verifica della compatibilità di dette iniziative con le 
esigenze della tutela è effettuata dal Ministero in conformità alle disposizioni del presente codice. (190) 

2.  La promozione di cui al comma 1 avviene attraverso l'associazione del nome, del marchio, dell'immagine, dell'attività o del 
prodotto all'iniziativa oggetto del contributo, in forme compatibili con il carattere artistico o storico, l'aspetto e il decoro del bene 
culturale da tutelare o valorizzare, da stabilirsi con il contratto di sponsorizzazione. 

3.  Con il contratto di sponsorizzazione sono altresì definite le modalità di erogazione del contributo nonché le forme del controllo, da 
parte del soggetto erogante, sulla realizzazione dell'iniziativa cui il contributo si riferisce. 

 

(190) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. bbbb), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 121  Accordi con le fondazioni bancarie  

1.  Il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali, ciascuno nel proprio ambito, possono stipulare, anche congiuntamente, 
protocolli di intesa con le fondazioni conferenti di cui alle disposizioni in materia di ristrutturazione e disciplina del gruppo creditizio, 
che statutariamente perseguano scopi di utilità sociale nel settore dell'arte e delle attività e beni culturali, al fine di coordinare gli 
interventi di valorizzazione sul patrimonio culturale e, in tale contesto, garantire l'equilibrato impiego delle risorse finanziarie messe a 
disposizione. La parte pubblica può concorrere, con proprie risorse finanziarie, per garantire il perseguimento degli obiettivi dei 
protocolli di intesa. 

 

Capo III 

Consultabilità dei documenti degli archivi e tutela della riservatezza  

Articolo 122  Archivi di Stato e archivi storici degli enti pubblici: consultabilità dei documenti  
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1.  I documenti conservati negli archivi di Stato e negli archivi storici delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali nonché di ogni 
altro ente ed istituto pubblico sono liberamente consultabili, ad eccezione: 

a)  di quelli dichiarati di carattere riservato, ai sensi dell'articolo 125, relativi alla politica estera o interna dello Stato, che 
diventano consultabili cinquanta anni dopo la loro data;  

b)  di quelli contenenti i dati sensibili nonché i dati relativi a provvedimenti di natura penale espressamente indicati dalla 
normativa in materia di trattamento dei dati personali, che diventano consultabili quaranta anni dopo la loro data. Il termine è di 
settanta anni se i dati sono idonei a rivelare lo stato di salute, la vita sessuale o rapporti riservati di tipo familiare;  

[b-bis)  di quelli versati ai sensi dell'articolo 41, comma 2, fino allo scadere dei termini indicati al comma 1 dello stesso articolo 
(191) (194).] 

2.  Anteriormente al decorso dei termini indicati nel comma 1, i documenti restano accessibili ai sensi della disciplina sull'accesso ai 
documenti amministrativi. Sull'istanza di accesso provvede l'amministrazione che deteneva il documento prima del versamento o del 
deposito, ove ancora operante, ovvero quella che ad essa è subentrata nell'esercizio delle relative competenze. (192) 

3.  Alle disposizioni del comma 1 sono assoggettati anche gli archivi e i documenti di proprietà privata depositati negli archivi di Stato 
e negli archivi storici degli enti pubblici, o agli archivi medesimi donati o venduti o lasciati in eredità o legato. I depositanti e coloro 
che donano o vendono o lasciano in eredità o legato i documenti possono anche stabilire la condizione della non consultabilità di 
tutti o di parte dei documenti dell'ultimo settantennio. Tale limitazione, così come quella generale stabilita dal comma 1, lettera b), 
non opera nei riguardi dei depositanti, dei donanti, dei venditori e di qualsiasi altra persona da essi designata; detta limitazione è 
altresì inoperante nei confronti degli aventi causa dai depositanti, donanti e venditori, quando si tratti di documenti concernenti 
oggetti patrimoniali, ai quali essi siano interessati per il titolo di acquisto. (193)

 

(191) Lettera aggiunta dall'art. 2, comma 1, lett. ll), n. 1), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(192) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ll), n. 2), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. cccc), n. 1), D.Lgs. 26 
marzo 2008, n. 62. 

(193) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. cccc), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(194) Lettera abrogata dall’ art. 12, comma 4, lett. a), D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, n. 106.

 

Articolo 123  Archivi di Stato e archivi storici degli enti pubblici: consultabilità dei documenti riservati  

1.  Il Ministro dell'interno, previo parere del direttore dell'Archivio di Stato competente e udita la commissione per le questioni inerenti 
alla consultabilità degli atti di archivio riservati, istituita presso il Ministero dell'interno, può autorizzare la consultazione per scopi 
storici di documenti di carattere riservato conservati negli archivi di Stato anche prima della scadenza dei termini indicati nell'articolo 
122, comma 1. L'autorizzazione è rilasciata, a parità di condizioni, ad ogni richiedente. 

2.  I documenti per i quali è autorizzata la consultazione ai sensi del comma 1 conservano il loro carattere riservato e non possono 
essere ulteriormente utilizzati da altri soggetti senza la relativa autorizzazione. (195) 

3.  Alle disposizioni dei commi 1 e 2 è assoggettata anche la consultazione per scopi storici di documenti di carattere riservato 
conservati negli archivi storici delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali nonché di ogni altro ente ed istituto pubblico. Il parere di 
cui al comma 1 è reso dal soprintendente archivistico. 

 

(195) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. dddd), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 124  Consultabilità a scopi storici degli archivi correnti  

1.  Salvo quanto disposto dalla vigente normativa in materia di accesso agli atti della pubblica amministrazione, lo Stato, le regioni e 
gli altri enti pubblici territoriali disciplinano la consultazione a scopi storici dei propri archivi correnti e di deposito. 

2.  La consultazione ai fini del comma 1 degli archivi correnti e di deposito degli altri enti ed istituti pubblici, è regolata dagli enti ed 
istituti medesimi, sulla base di indirizzi generali stabiliti dal Ministero. 
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Articolo 125  Declaratoria di riservatezza  

1.  L'accertamento dell'esistenza e della natura degli atti non liberamente consultabili indicati agli articoli 122 e 127 è effettuato dal 
Ministero dell'interno, d'intesa con il Ministero. 

 

Articolo 126  Protezione di dati personali  

1.  Qualora il titolare di dati personali abbia esercitato i diritti a lui riconosciuti dalla normativa che ne disciplina il trattamento, i 
documenti degli archivi storici sono conservati e consultabili unitamente alla documentazione relativa all'esercizio degli stessi diritti. 

2.  Su richiesta del titolare medesimo, può essere disposto il blocco dei dati personali che non siano di rilevante interesse pubblico, 
qualora il loro trattamento comporti un concreto pericolo di lesione della dignità, della riservatezza o dell'identità personale 
dell'interessato. 

3.  La consultazione per scopi storici dei documenti contenenti dati personali è assoggettata anche alle disposizioni del codice di 
deontologia e di buona condotta previsto dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali. 

 

Articolo 127  Consultabilità degli archivi privati  

1.  I privati proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di archivi o di singoli documenti dichiarati ai sensi dell'articolo 13 
hanno l'obbligo di permettere agli studiosi, che ne facciano motivata richiesta tramite il soprintendente archivistico, la consultazione 
dei documenti secondo modalità concordate tra i privati stessi e il soprintendente. Le relative spese sono a carico dello studioso. 

2.  Sono esclusi dalla consultazione i singoli documenti dichiarati di carattere riservato ai sensi dell'articolo 125. Possono essere 
esclusi dalla consultazione anche i documenti per i quali sia stata posta la condizione di non consultabilità ai sensi dell'articolo 122, 
comma 3. 

3.  Agli archivi privati utilizzati per scopi storici, anche se non dichiarati a norma dell'articolo 13, si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 123, comma 3, e 126, comma 3. 

 

TITOLO III 

Norme transitorie e finali  

Articolo 128  Notifiche effettuate a norma della legislazione precedente  

1.  I beni culturali di cui all'articolo 10, comma 3, per i quali non sono state rinnovate e trascritte le notifiche effettuate a norma delle 
leggi 20 giugno 1909, n. 364 e 11 giugno 1922, n. 778, sono sottoposti al procedimento di cui all'articolo 14. Fino alla conclusione 
del procedimento medesimo, dette notifiche restano comunque valide agli effetti di questa Parte. 

2.  Conservano altresì efficacia le notifiche effettuate a norma degli articoli 2, 3, 5 e 21 della legge 1° giugno 1939, n. 1089 e le 
dichiarazioni adottate e notificate a norma dell'articolo 22 della legge 22 dicembre 1939, n. 2006, dell'articolo 36 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409 e degli articoli 6, 7, 8 e 49 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490. 
(196) 

3.  In presenza di elementi di fatto sopravvenuti ovvero precedentemente non conosciuti o non valutati, il Ministero può rinnovare, 
d'ufficio o a richiesta del proprietario, possessore o detentore interessati, il procedimento di dichiarazione dei beni che sono stati 
oggetto delle notifiche di cui al comma 2, al fine di verificare la perdurante sussistenza dei presupposti per l'assoggettamento dei 
beni medesimi alle disposizioni di tutela. 

4.  Avverso il provvedimento di rigetto dell'istanza di rinnovo del procedimento di dichiarazione, prodotta ai sensi del comma 3, 
ovvero avverso la dichiarazione conclusiva del procedimento medesimo, anche quando esso sia stato avviato d'ufficio, è ammesso 
ricorso amministrativo ai sensi dell'articolo 16. 
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(196) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. eeee), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62.

 

Articolo 129  Provvedimenti legislativi particolari  

1.  Sono fatte salve le leggi aventi ad oggetto singole città o parti di esse, complessi architettonici, monumenti nazionali, siti od aree 
di interesse storico, artistico od archeologico. 

2.  Restano altresì salve le disposizioni relative alle raccolte artistiche ex-fidecommissarie, impartite con legge 28 giugno 1871, n. 
286, legge 8 luglio 1883, n. 1461, regio decreto 23 novembre 1891, n. 653 e legge 7 febbraio 1892, n. 31. 

 

Articolo 130  Disposizioni regolamentari precedenti  

1.  Fino all'emanazione dei decreti e dei regolamenti previsti dal presente codice, restano in vigore, in quanto applicabili, le 
disposizioni dei regolamenti approvati con regi decreti 2 ottobre 1911, n. 1163 e 30 gennaio 1913, n. 363, e ogni altra disposizione 
regolamentare attinente alle norme contenute in questa Parte. 

 

PARTE TERZA 

Beni paesaggistici  

TITOLO I 

Tutela e valorizzazione  

Capo I 

Disposizioni generali  

Articolo 131  Paesaggio (197)  

1.  Per paesaggio si intende il territorio espressivo di identità, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali, umani e dalle loro 
interrelazioni. 

2.  Il presente Codice tutela il paesaggio relativamente a quegli aspetti e caratteri che costituiscono rappresentazione materiale e 
visibile dell'identità nazionale, in quanto espressione di valori culturali. 

3.  Salva la potestà esclusiva dello Stato di tutela del paesaggio quale limite all'esercizio delle attribuzioni delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano sul territorio, le norme del presente Codice definiscono i principi e la disciplina di tutela dei 
beni paesaggistici. (198) 

4.  La tutela del paesaggio, ai fini del presente Codice, è volta a riconoscere, salvaguardare e, ove necessario, recuperare i valori 
culturali che esso esprime. I soggetti indicati al comma 6, qualora intervengano sul paesaggio, assicurano la conservazione dei suoi 
aspetti e caratteri peculiari. 

5.  La valorizzazione del paesaggio concorre a promuovere lo sviluppo della cultura. A tale fine le amministrazioni pubbliche 
promuovono e sostengono, per quanto di rispettiva competenza, apposite attività di conoscenza, informazione e formazione, 
riqualificazione e fruizione del paesaggio nonché, ove possibile, la realizzazione di nuovi valori paesaggistici coerenti ed integrati. La 
valorizzazione è attuata nel rispetto delle esigenze della tutela. 

6.  Lo Stato, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali nonché tutti i soggetti che, nell'esercizio di pubbliche funzioni, intervengono sul 
territorio nazionale, informano la loro attività ai principi di uso consapevole del territorio e di salvaguardia delle caratteristiche 
paesaggistiche e di realizzazione di nuovi valori paesaggistici integrati e coerenti, rispondenti a criteri di qualità e sostenibilità.
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(197) Articolo modificato dall'art. 3, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. a), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 
63. 

(198) La Corte Costituzionale, con sentenza 14-22 luglio 2009, n. 226 (Gazz. Uff. 29 luglio 2009, n. 30 - Prima serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 
del presente comma nella parte in cui include le Province autonome di Trento e di Bolzano tra gli enti territoriali soggetti al limite della potestà legislativa esclusiva 

statale di cui all'art. 117, secondo comma, lettera s), della Costituzione.

 

Articolo 132  Convenzioni internazionali (199)  

1.  La Repubblica si conforma agli obblighi ed ai principi di cooperazione tra gli Stati fissati dalle convenzioni internazionali in materia 
di conservazione e valorizzazione del paesaggio. 

2.  La ripartizione delle competenze in materia di paesaggio è stabilita in conformità ai principi costituzionali, anche con riguardo 
all'applicazione della Convenzione europea sul paesaggio, adottata a Firenze il 20 ottobre 2000, e delle relative norme di ratifica ed 
esecuzione.

 

(199) Articolo così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. b), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 133  Cooperazione tra amministrazioni pubbliche per la conservazione e la valorizzazione del paesaggio (200)  

1.  Il Ministero e le regioni definiscono d'intesa le politiche per la conservazione e la valorizzazione del paesaggio tenendo conto 
anche degli studi, delle analisi e delle proposte formulati dall'Osservatorio nazionale per la qualità del paesaggio, istituito con decreto 
del Ministro, nonché dagli Osservatori istituiti in ogni regione con le medesime finalità. 

2.  Il Ministero e le regioni cooperano, altresì, per la definizione di indirizzi e criteri riguardanti l'attività di pianificazione territoriale, 
nonché la gestione dei conseguenti interventi, al fine di assicurare la conservazione, il recupero e la valorizzazione degli aspetti e 
caratteri del paesaggio indicati all'articolo 131, comma 1. Nel rispetto delle esigenze della tutela, i detti indirizzi e criteri considerano 
anche finalità di sviluppo territoriale sostenibile. 

3.  Gli altri enti pubblici territoriali conformano la loro attività di pianificazione agli indirizzi e ai criteri di cui al comma 2 e, 
nell'immediato, adeguano gli strumenti vigenti.

 

(200) Articolo così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. c), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 134  Beni paesaggistici  

1.  Sono beni paesaggistici: 

a)  gli immobili e le aree di cui all'articolo 136, individuati ai sensi degli articoli da 138 a 141 (202);  
b)  le aree di cui all'articolo 142 (203);  
c)  gli ulteriori immobili ed aree specificamente individuati a termini dell'articolo 136 e sottoposti a tutela dai piani paesaggistici 

previsti dagli articoli 143 e 156. (201) 

 

(201) Lettera così modificata dall'art. 4, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. d), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(202) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. d), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(203) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. d), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 135  Pianificazione paesaggistica (204)  

1.  Lo Stato e le regioni assicurano che tutto il territorio sia adeguatamente conosciuto, salvaguardato, pianificato e gestito in ragione 
dei differenti valori espressi dai diversi contesti che lo costituiscono. A tale fine le regioni sottopongono a specifica normativa d'uso il 
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territorio mediante piani paesaggistici, ovvero piani urbanistico-territoriali con specifica considerazione dei valori paesaggistici, 
entrambi di seguito denominati: "piani paesaggistici". L'elaborazione dei piani paesaggistici avviene congiuntamente tra Ministero e 
regioni, limitatamente ai beni paesaggistici di cui all'articolo 143, comma 1, lettere b), c) e d), nelle forme previste dal medesimo 
articolo 143. 

2.  I piani paesaggistici, con riferimento al territorio considerato, ne riconoscono gli aspetti e i caratteri peculiari, nonché le 
caratteristiche paesaggistiche, e ne delimitano i relativi ambiti. 

3.  In riferimento a ciascun ambito, i piani predispongono specifiche normative d'uso, per le finalità indicate negli articoli 131 e 133, 
ed attribuiscono adeguati obiettivi di qualità. 

4.  Per ciascun ambito i piani paesaggistici definiscono apposite prescrizioni e previsioni ordinate in particolare: 

a)  alla conservazione degli elementi costitutivi e delle morfologie dei beni paesaggistici sottoposti a tutela, tenuto conto anche 
delle tipologie architettoniche, delle tecniche e dei materiali costruttivi, nonché delle esigenze di ripristino dei valori paesaggistici;  

b)  alla riqualificazione delle aree compromesse o degradate;  
c)  alla salvaguardia delle caratteristiche paesaggistiche degli altri ambiti territoriali, assicurando, al contempo, il minor 

consumo del territorio;  
d)  alla individuazione delle linee di sviluppo urbanistico ed edilizio, in funzione della loro compatibilità con i diversi valori 

paesaggistici riconosciuti e tutelati, con particolare attenzione alla salvaguardia dei paesaggi rurali e dei siti inseriti nella lista del 
patrimonio mondiale dell'UNESCO.

 

(204) Articolo sostituito dall'art. 5, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. Successivamente il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. e), 
D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Capo II 

Individuazione dei beni paesaggistici  

Articolo 136  Immobili ed aree di notevole interesse pubblico  

1.  Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro notevole interesse pubblico: 

a)  le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o memoria storica, ivi compresi gli 
alberi monumentali (206);  

b)  le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del presente codice, che si distinguono per la 
loro non comune bellezza;  

c)  i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale, inclusi i centri 
ed i nuclei storici (205);  

d)  le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo 
di quelle bellezze (207).

 

(205) Lettera così modificata dall'art. 6, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. f), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(206) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. f), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(207) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. f), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 137  Commissioni regionali (208)  

1.  Le regioni istituiscono apposite commissioni, con il compito di formulare proposte per la dichiarazione di notevole interesse 
pubblico degli immobili indicati alle lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 136 e delle aree indicate alle lettere c) e d) del comma 1 
del medesimo articolo 136. (209) 
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2.  Di ciascuna commissione fanno parte di diritto il direttore regionale, il soprintendente per i beni architettonici e per il paesaggio ed 
il soprintendente per i beni archeologici competenti per territorio, nonché due responsabili preposti agli uffici regionali competenti in 
materia di paesaggio. I restanti membri, in numero non superiore a quattro, sono nominati dalla regione tra soggetti con qualificata, 
pluriennale e documentata professionalità ed esperienza nella tutela del paesaggio, di norma scelti nell'ambito di terne designate, 
rispettivamente, dalle università aventi sede nella regione, dalle fondazioni aventi per statuto finalità di promozione e tutela del 
patrimonio culturale e dalle associazioni portatrici di interessi diffusi individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia 
di ambiente e danno ambientale. La commissione è integrata dal rappresentante del competente comando regionale del Corpo 
forestale dello Stato nei casi in cui la proposta riguardi filari, alberate ed alberi monumentali. Decorsi infruttuosamente sessanta 
giorni dalla richiesta di designazione, la regione procede comunque alle nomine. (210) 

3.  Fino all'istituzione delle commissioni di cui ai commi 1 e 2, le relative funzioni sono esercitate dalle commissioni istituite ai sensi 
della normativa previgente per l'esercizio di competenze analoghe.

 

(208) Articolo sostituito dall'art. 7, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. 

(209) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. g), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(210) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. g), n. 2) e 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 138  Avvio del procedimento di dichiarazione di notevole interesse pubblico (211)  

1.  Le commissioni di cui all'articolo 137, su iniziativa dei componenti di parte ministeriale o regionale, ovvero su iniziativa di altri enti 
pubblici territoriali interessati, acquisite le necessarie informazioni attraverso le soprintendenze e i competenti uffici regionali e 
provinciali e consultati i comuni interessati nonché, ove opportuno, esperti della materia, valutano la sussistenza del notevole 
interesse pubblico, ai sensi dell'articolo 136, degli immobili e delle aree per i quali è stata avviata l'iniziativa e propongono alla 
regione l'adozione della relativa dichiarazione. La proposta è formulata con riferimento ai valori storici, culturali, naturali, morfologici, 
estetici espressi dagli aspetti e caratteri peculiari degli immobili o delle aree considerati ed alla loro valenza identitaria in rapporto al 
territorio in cui ricadono, e contiene proposte per le prescrizioni d'uso intese ad assicurare la conservazione dei valori espressi. 

2.  La commissione decide se dare ulteriore seguito all'atto di iniziativa entro sessanta giorni dalla data di presentazione dell'atto 
medesimo. Decorso infruttuosamente il predetto termine, entro i successivi trenta giorni il componente della commissione o l'ente 
pubblico territoriale che ha assunto l'iniziativa può formulare la proposta di dichiarazione direttamente alla regione. 

3.  E' fatto salvo il potere del Ministero, su proposta motivata del soprintendente, previo parere della regione interessata che deve 
essere motivatamente espresso entro e non oltre trenta giorni dalla richiesta, di dichiarare il notevole interesse pubblico degli 
immobili e delle aree di cui all'articolo 136.

 

(211) Articolo sostituito dall'art. 8, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. Successivamente il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. h), 
D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 139  Procedimento di dichiarazione di notevole interesse pubblico (212) (213)  

1.  La proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui all'articolo 138, corredata di planimetria redatta in scala idonea 
alla puntuale individuazione degli immobili e delle aree che ne costituiscono oggetto, è pubblicata per novanta giorni all'albo pretorio 
e depositata a disposizione del pubblico presso gli uffici dei comuni interessati. La proposta è altresì comunicata alla città 
metropolitana e alla provincia interessate. (214) 

2.  Dell'avvenuta proposta e relativa pubblicazione è data senza indugio notizia su almeno due quotidiani diffusi nella regione 
interessata, nonché su un quotidiano a diffusione nazionale e sui siti informatici della regione e degli altri enti pubblici territoriali nel 
cui ambito ricadono gli immobili o le aree da assoggettare a tutela. Dal primo giorno di pubblicazione decorrono gli effetti di cui 
all'articolo 146, comma 1. Alle medesime forme di pubblicità è sottoposta la determinazione negativa della commissione. (215) 

3.  Per gli immobili indicati alle lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 136, viene altresì data comunicazione dell'avvio del 
procedimento di dichiarazione al proprietario, possessore o detentore del bene. 
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4.  La comunicazione di cui al comma 3 contiene gli elementi, anche catastali, identificativi dell'immobile e la proposta formulata 
dalla commissione. Dalla data di ricevimento della comunicazione decorrono gli effetti di cui all'articolo 146, comma 1. 

5.  Entro i trenta giorni successivi al periodo di pubblicazione di cui al comma 1, i comuni, le città metropolitane, le province, le 
associazioni portatrici di interessi diffusi individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di ambiente e danno 
ambientale, e gli altri soggetti interessati possono presentare osservazioni e documenti alla regione, che ha altresì facoltà di indire 
un'inchiesta pubblica. I proprietari, possessori o detentori del bene possono presentare osservazioni e documenti entro i trenta giorni 
successivi alla comunicazione individuale di cui al comma 3. (216)

 

(212) Articolo sostituito dall'art. 9, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. 

(213) Rubrica così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(214) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(215) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(216) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 4), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 140  Dichiarazione di notevole interesse pubblico e relative misure di conoscenza (217)  

1.  La regione, sulla base della proposta della commissione, esaminati le osservazioni e i documenti e tenuto conto dell'esito 
dell'eventuale inchiesta pubblica, entro sessanta giorni dalla data di scadenza dei termini di cui all'articolo 139, comma 5, emana il 
provvedimento relativo alla dichiarazione di notevole interesse pubblico degli immobili e delle aree indicati, rispettivamente, alle 
lettere a) e b) e alle lettere c) e d) del comma 1 dell'articolo 136. (218) 

2.  La dichiarazione di notevole interesse pubblico detta la specifica disciplina intesa ad assicurare la conservazione dei valori 
espressi dagli aspetti e caratteri peculiari del territorio considerato. Essa costituisce parte integrante del piano paesaggistico e non è 
suscettibile di rimozioni o modifiche nel corso del procedimento di redazione o revisione del piano medesimo. (219) 

3.  La dichiarazione di notevole interesse pubblico, quando ha ad oggetto gli immobili indicati alle lettere a) e b) dell'articolo 136, 
comma 1, è notificata al proprietario, possessore o detentore, depositata presso ogni comune interessato e trascritta, a cura della 
regione, nei registri immobiliari. Ogni dichiarazione di notevole interesse pubblico è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e nel Bollettino ufficiale della regione. (219) 

4.  Copia della Gazzetta Ufficiale è affissa per novanta giorni all'albo pretorio di tutti i comuni interessati. Copia della dichiarazione e 
delle relative planimetrie resta depositata a disposizione del pubblico presso gli uffici dei comuni interessati. (219) 

[5.  Copia della Gazzetta Ufficiale è affissa per novanta giorni all'albo pretorio di tutti i comuni interessati. Copia della dichiarazione e 
delle relative planimetrie resta depositata a disposizione del pubblico presso gli uffici dei comuni interessati. (220) ]

 

(217) Articolo sostituito dall'art. 10, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. 

(218) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. l), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(219) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. l), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(220) Comma abrogato dall'art. 2, comma 1, lett. l), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 141  Provvedimenti ministeriali (221)  

1.  Le disposizioni di cui agli articoli 139 e 140 si applicano anche ai procedimenti di dichiarazione di notevole interesse pubblico di 
cui all'articolo 138, comma 3. In tale caso i comuni interessati, ricevuta la proposta di dichiarazione formulata dal soprintendente, 
provvedono agli adempimenti indicati all'articolo 139, comma 1, mentre agli adempimenti indicati ai commi 2, 3 e 4 del medesimo 
articolo 139 provvede direttamente il soprintendente. 
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2.  Il Ministero, valutate le eventuali osservazioni presentate ai sensi del detto articolo 139, comma 5, e sentito il competente 
Comitato tecnico-scientifico, adotta la dichiarazione di notevole interesse pubblico, a termini dell'articolo 140, commi 1 e 2, e ne cura 
la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel Bollettino ufficiale della regione. 

3.  Il soprintendente provvede alla notifica della dichiarazione, al suo deposito presso i comuni interessati e alla sua trascrizione nei 
registri immobiliari, ai sensi dell'articolo 140, comma 3. 

4.  La trasmissione ai comuni del numero della Gazzetta Ufficiale contenente la dichiarazione, come pure la trasmissione delle 
relative planimetrie, è fatta dal Ministero, per il tramite della soprintendenza, entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del numero 
predetto. La soprintendenza vigila sull'adempimento, da parte di ogni comune interessato, di quanto prescritto dall'articolo 140, 
comma 4, e ne dà comunicazione al Ministero. 

5.  Se il provvedimento ministeriale di dichiarazione non è adottato nei termini di cui all'articolo 140, comma 1, allo scadere dei detti 
termini, per le aree e gli immobili oggetto della proposta di dichiarazione, cessano gli effetti di cui all'articolo 146, comma 1.

 

(221) Articolo sostituito dall'art. 11, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. Successivamente il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. m), 
D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 141-bis  Integrazione del contenuto delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico (222)  

1.  Il Ministero e le regioni provvedono ad integrare le dichiarazioni di notevole interesse pubblico rispettivamente adottate con la 
specifica disciplina di cui all'articolo 140, comma 2. 

2.  Qualora le regioni non provvedano alle integrazioni di loro competenza entro il 31 dicembre 2009, il Ministero provvede in via 
sostitutiva. La procedura di sostituzione è avviata dalla soprintendenza ed il provvedimento finale è adottato dal Ministero, sentito il 
competente Comitato tecnico-scientifico. 

3.  I provvedimenti integrativi adottati ai sensi dei commi 1 e 2 producono gli effetti previsti dal secondo periodo del comma 2 
dell'articolo 140 e sono sottoposti al regime di pubblicità stabilito dai commi 3 e 4 del medesimo articolo.

 

(222) Articolo inserito dall'art. 2, comma 1, lett. n), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 142  Aree tutelate per legge (223)  

1.  Sono comunque di interesse paesaggistico e sono sottoposti alle disposizioni di questo Titolo: 

a)  i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul 
mare;  

b)  i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori 
elevati sui laghi;  

c)  i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti 
elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri 
ciascuna;  

d)  le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per 
la catena appenninica e per le isole;  

e)  i ghiacciai e i circhi glaciali;  
f)  i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;  
g)  i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di 

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227;  
h)  le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici;  
i)  le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448;  
l)  i vulcani;  
m)  le zone di interesse archeologico (224). 
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2.  La disposizione di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e), g), h), l), m), non si applica alle aree che alla data del 6 settembre 1985 
(225): 

a)  erano delimitate negli strumenti urbanistici , ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, come zone territoriali 
omogenee A e B (226);  

b)  erano delimitate negli strumenti urbanistici ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, come zone territoriali 
omogenee diverse dalle zone A e B, limitatamente alle parti di esse ricomprese in piani pluriennali di attuazione, a condizione che le 
relative previsioni siano state concretamente realizzate (227);  

c)  nei comuni sprovvisti di tali strumenti, ricadevano nei centri edificati perimetrati ai sensi dell'articolo 18 della legge 22 
ottobre 1971, n. 865. 

3.  La disposizione del comma 1 non si applica, altresì, ai beni ivi indicati alla lettera c) che la regione abbia ritenuto in tutto o in parte 
irrilevanti ai fini paesaggistici includendoli in apposito elenco reso pubblico e comunicato al Ministero. Il Ministero, con 
provvedimento motivato, può confermare la rilevanza paesaggistica dei suddetti beni. Il provvedimento di conferma è sottoposto alle 
forme di pubblicità previste dall'articolo 140, comma 4. (228) 

4.  Resta in ogni caso ferma la disciplina derivante dagli atti e dai provvedimenti indicati all'articolo 157.

 

(223) Articolo sostituito dall'art. 12, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157.  

(224) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. o), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(225) Alinea così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. o), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(226) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. o), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(227) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. o), n. 4), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(228) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. o), n. 5) e 6), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Capo III 

Pianificazione paesaggistica  

Articolo 143  Piano paesaggistico (229)  

1.  L'elaborazione del piano paesaggistico comprende almeno: 

a)  ricognizione del territorio oggetto di pianificazione, mediante l'analisi delle sue caratteristiche paesaggistiche, impresse dalla 
natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni, ai sensi degli articoli 131 e 135;  

b)  ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell'articolo 136, loro delimitazione 
e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso, a termini 
dell'articolo 138, comma 1, fatto salvo il disposto di cui agli articoli 140, comma 2, e 141-bis;  

c)  ricognizione delle aree di cui al comma 1 dell'articolo 142, loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla 
identificazione, nonché determinazione di prescrizioni d'uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri distintivi di dette aree 
e, compatibilmente con essi, la valorizzazione;  

d)  eventuale individuazione di ulteriori immobili od aree, di notevole interesse pubblico a termini dell'articolo 134, comma 1, 
lettera c), loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione delle specifiche 
prescrizioni d'uso, a termini dell'articolo 138, comma 1;  

e)  individuazione di eventuali, ulteriori contesti, diversi da quelli indicati all'articolo 134, da sottoporre a specifiche misure di 
salvaguardia e di utilizzazione;  

f)  analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori di rischio e degli elementi di 
vulnerabilità del paesaggio, nonché comparazione con gli altri atti di programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo;  

g)  individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione delle aree significativamente compromesse o degradate e degli 
altri interventi di valorizzazione compatibili con le esigenze della tutela;  

h)  individuazione delle misure necessarie per il corretto inserimento, nel contesto paesaggistico, degli interventi di 
trasformazione del territorio, al fine di realizzare uno sviluppo sostenibile delle aree interessate;  

i)  individuazione dei diversi ambiti e dei relativi obiettivi di qualità, a termini dell'articolo 135, comma 3. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 60 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#225
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000121695
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#226
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000121695
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#227
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000103456ART18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000103456ART18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART142
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#228
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART159
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#223up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401167ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#224up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000603877ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#225up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000603877ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#226up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000603877ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#227up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000603877ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#228up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000603877ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000160228PRNT&FTC=461162&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=511e1a07c74eb186b77fd0bf41ea91c8-305&#229
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART133
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART137
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART138
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART140
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART142
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART193
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART144
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART136
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART140
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART136
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART137


2.  Le regioni, il Ministero ed il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare possono stipulare intese per la 
definizione delle modalità di elaborazione congiunta dei piani paesaggistici, salvo quanto previsto dall'articolo 135, comma 1, terzo 
periodo. Nell'intesa è stabilito il termine entro il quale deve essere completata l'elaborazione del piano. Il piano è oggetto di apposito 
accordo fra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241. L'accordo stabilisce altresì i 
presupposti, le modalità ed i tempi per la revisione del piano, con particolare riferimento all'eventuale sopravvenienza di dichiarazioni 
emanate ai sensi degli articoli 140 e 141 o di integrazioni disposte ai sensi dell'articolo 141-bis. Il piano è approvato con 
provvedimento regionale entro il termine fissato nell'accordo. Decorso inutilmente tale termine, il piano, limitatamente ai beni 
paesaggistici di cui alle lettere b), c) e d) del comma 1, è approvato in via sostitutiva con decreto del Ministro, sentito il Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

3.  Approvato il piano paesaggistico, il parere reso dal soprintendente nel procedimento autorizzatorio di cui agli articoli 146 e 147 è 
vincolante in relazione agli interventi da eseguirsi nell'ambito dei beni paesaggistici di cui alle lettere b), c) e d) del comma 1, salvo 
quanto disposto al comma 4, nonché quanto previsto dall'articolo 146, comma 5. 

4.  Il piano può prevedere: 

a)  la individuazione di aree soggette a tutela ai sensi dell'articolo 142 e non interessate da specifici procedimenti o 
provvedimenti ai sensi degli articoli 136, 138, 139, 140, 141 e 157, nelle quali la realizzazione di interventi può avvenire previo 
accertamento, nell'ambito del procedimento ordinato al rilascio del titolo edilizio, della conformità degli interventi medesimi alle 
previsioni del piano paesaggistico e dello strumento urbanistico comunale;  

b)  la individuazione delle aree gravemente compromesse o degradate nelle quali la realizzazione degli interventi 
effettivamente volti al recupero ed alla riqualificazione non richiede il rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 146. 

5.   L'entrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 4 è subordinata all'approvazione degli strumenti urbanistici adeguati al piano 
paesaggistico, ai sensi dell'articolo 145, commi 3 e 4. 

6.  Il piano può anche subordinare l'entrata in vigore delle disposizioni che consentono la realizzazione di interventi senza 
autorizzazione paesaggistica, ai sensi del comma 4, all'esito positivo di un periodo di monitoraggio che verifichi l'effettiva conformità 
alle previsioni vigenti delle trasformazioni del territorio realizzate. 

7.  Il piano prevede comunque che nelle aree di cui al comma 4, lettera a), siano effettuati controlli a campione sugli interventi 
realizzati e che l'accertamento di significative violazioni delle previsioni vigenti determini la reintroduzione dell'obbligo 
dell'autorizzazione di cui agli articoli 146 e 147, relativamente ai comuni nei quali si sono rilevate le violazioni. 

8.  Il piano paesaggistico può individuare anche linee-guida prioritarie per progetti di conservazione, recupero, riqualificazione, 
valorizzazione e gestione di aree regionali, indicandone gli strumenti di attuazione, comprese le misure incentivanti. 

9.  A far data dall'adozione del piano paesaggistico non sono consentiti, sugli immobili e nelle aree di cui all'articolo 134, interventi in 
contrasto con le prescrizioni di tutela previste nel piano stesso. A far data dalla approvazione del piano le relative previsioni e 
prescrizioni sono immediatamente cogenti e prevalenti sulle previsioni dei piani territoriali ed urbanistici.

 

(229) Articolo sostituito dall'art. 13, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. Successivamente il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. p), 
D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 144  Pubblicità e partecipazione  

Nei procedimenti di approvazione dei piani paesaggistici sono assicurate la concertazione istituzionale, la partecipazione dei soggetti 
interessati e delle associazioni portatrici di interessi diffusi, individuate ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di ambiente e 
danno ambientale, e ampie forme di pubblicità. A tale fine le regioni disciplinano mediante apposite norme di legge i procedimenti di 
pianificazione paesaggistica, anche in riferimento ad ulteriori forme di partecipazione, informazione e comunicazione. (230) 

2.  Fatto salvo quanto disposto all'articolo 143, comma 9, il piano paesaggistico diviene efficace il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della regione. (231)

 

(230) Comma così modificato dall'art. 14, comma 1, lett. a), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. q), n. 1) e 2), D.Lgs. 26 
marzo 2008, n. 63. 
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(231) Comma sostituito dall'art. 14, comma 1, lett. b), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. q), n. 3), D.Lgs. 26 
marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 145  Coordinamento della pianificazione paesaggistica con altri strumenti di pianificazione  

1.  La individuazione, da parte del Ministero, delle linee fondamentali dell'assetto del territorio nazionale per quanto riguarda la tutela 
del paesaggio, con finalità di indirizzo della pianificazione, costituisce compito di rilievo nazionale, ai sensi delle vigenti disposizioni 
in materia di principi e criteri direttivi per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali. (234) 

2.  I piani paesaggistici possono prevedere misure di coordinamento con gli strumenti di pianificazione territoriale e di settore, 
nonché con i piani, programmi e progetti nazionali e regionali di sviluppo economico. (232) 

3.  Le previsioni dei piani paesaggistici di cui agli articoli 143 e 156 non sono derogabili da parte di piani, programmi e progetti 
nazionali o regionali di sviluppo economico, sono cogenti per gli strumenti urbanistici dei comuni, delle città metropolitane e delle 
province, sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute negli strumenti urbanistici, 
stabiliscono norme di salvaguardia applicabili in attesa dell'adeguamento degli strumenti urbanistici e sono altresì vincolanti per gli 
interventi settoriali. Per quanto attiene alla tutela del paesaggio, le disposizioni dei piani paesaggistici sono comunque prevalenti 
sulle disposizioni contenute negli atti di pianificazione ad incidenza territoriale previsti dalle normative di settore, ivi compresi quelli 
degli enti gestori delle aree naturali protette. (233) 

4.  I comuni, le città metropolitane, le province e gli enti gestori delle aree naturali protette conformano o adeguano gli strumenti di 
pianificazione urbanistica e territoriale alle previsioni dei piani paesaggistici, secondo le procedure previste dalla legge regionale, 
entro i termini stabiliti dai piani medesimi e comunque non oltre due anni dalla loro approvazione. I limiti alla proprietà derivanti da 
tali previsioni non sono oggetto di indennizzo. (235) 

5.  La regione disciplina il procedimento di conformazione ed adeguamento degli strumenti urbanistici alle previsioni della 
pianificazione paesaggistica, assicurando la partecipazione degli organi ministeriali al procedimento medesimo. 

 

(232) Comma così modificato dall'art. 15, comma 1, lett. a), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. r), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 
2008, n. 63. 

(233) Comma così modificato dall'art. 15, comma 1, lett. b), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. r), n. 4), D.Lgs. 26 marzo 
2008, n. 63. 

(234) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. r), n. 1 ) e 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(235) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. r), n. 5), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Capo IV 

Controllo e gestione dei beni soggetti a tutela  

Articolo 146  Autorizzazione (236) (248)  

1.  I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili ed aree di interesse paesaggistico, tutelati dalla legge, a termini 
dell'articolo 142, o in base alla legge, a termini degli articoli 136, 143, comma 1, lettera d), e 157, non possono distruggerli, né 
introdurvi modificazioni che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di protezione. 

2.  I soggetti di cui al comma 1 hanno l'obbligo di presentare alle amministrazioni competenti il progetto degli interventi che 
intendano intraprendere, corredato della prescritta documentazione, ed astenersi dall'avviare i lavori fino a quando non ne abbiano 
ottenuta l'autorizzazione. 

3.  La documentazione a corredo del progetto è preordinata alla verifica della compatibilità fra interesse paesaggistico tutelato ed 
intervento progettato. Essa è individuata, su proposta del Ministro, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d'intesa con 
la Conferenza Stato-regioni, e può essere aggiornata o integrata con il medesimo procedimento. 
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4.  L'autorizzazione paesaggistica costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli 
legittimanti l'intervento urbanistico-edilizio. Fuori dai casi di cui all'articolo 167, commi 4 e 5, l'autorizzazione non può essere 
rilasciata in sanatoria successivamente alla realizzazione, anche parziale, degli interventi. L'autorizzazione è efficace per un periodo 
di cinque anni, scaduto il quale l'esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori iniziati nel 
corso del quinquennio di efficacia dell'autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre l'anno successivo la scadenza del 
quinquennio medesimo. Il termine di efficacia dell'autorizzazione decorre dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio 
eventualmente necessario per la realizzazione dell'intervento, a meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia 
di quest'ultimo non sia dipeso da circostanze imputabili all'interessato. (238) (246) 

5.  Sull'istanza di autorizzazione paesaggistica si pronuncia la regione, dopo avere acquisito il parere vincolante del soprintendente 
in relazione agli interventi da eseguirsi su immobili ed aree sottoposti a tutela dalla legge o in base alla legge, ai sensi del comma 1, 
salvo quanto disposto all'articolo 143, commi 4 e 5. Il parere del soprintendente, all’esito dell’approvazione delle prescrizioni d’uso 
dei beni paesaggistici tutelati, predisposte ai sensi degli articoli 140, comma 2, 141, comma 1, 141-bis e 143, comma 1, lettere b), c) 
e d), nonché della positiva verifica da parte del Ministero, su richiesta della regione interessata, dell’avvenuto adeguamento degli 
strumenti urbanistici, assume natura obbligatoria non vincolante ed è reso nel rispetto delle previsioni e delle prescrizioni del piano 
paesaggistico, entro il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti, decorsi i quali l'amministrazione competente 
provvede sulla domanda di autorizzazione. (237) 

6.  La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio avvalendosi di propri uffici dotati di adeguate competenze 
tecnico-scientifiche e idonee risorse strumentali. Può tuttavia delegarne l'esercizio, per i rispettivi territori, a province, a forme 
associative e di cooperazione fra enti locali come definite dalle vigenti disposizioni sull'ordinamento degli enti locali, agli enti parco, 
ovvero a comuni, purché gli enti destinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di 
competenze tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni 
amministrative in materia urbanistico-edilizia. (239) 

7.  L'amministrazione competente al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, ricevuta l'istanza dell'interessato, verifica se ricorrono 
i presupposti per l'applicazione dell'articolo 149, comma 1, alla stregua dei criteri fissati ai sensi degli articoli 140, comma 2, 141, 
comma 1, 141-bis e 143, comma 1, lettere b), c) e d). Qualora detti presupposti non ricorrano, l'amministrazione verifica se l'istanza 
stessa sia corredata della documentazione di cui al comma 3, provvedendo, ove necessario, a richiedere le opportune integrazioni e 
a svolgere gli accertamenti del caso. Entro quaranta giorni dalla ricezione dell'istanza, l'amministrazione effettua gli accertamenti 
circa la conformità dell'intervento proposto con le prescrizioni contenute nei provvedimenti di dichiarazione di interesse pubblico e 
nei piani paesaggistici e trasmette al soprintendente la documentazione presentata dall'interessato, accompagnandola con una 
relazione tecnica illustrativa nonché con una proposta di provvedimento, e dà comunicazione all’interessato dell’inizio del 
procedimento e dell’avvenuta trasmissione degli atti al soprintendente, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in mater ia di 
procedimento amministrativo. (240) 

8.  Il soprintendente rende il parere di cui al comma 5, limitatamente alla compatibilità paesaggistica del progettato intervento nel suo 
complesso ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel piano paesaggistico ovvero alla specifica disciplina di cui 
all'articolo 140, comma 2, entro il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti. Il soprintendente, in caso di parere 
negativo, comunica agli interessati il preavviso di provvedimento negativo ai sensi dell’ articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 
241. Entro venti giorni dalla ricezione del parere, l’amministrazione provvede in conformità. (241) 

9.  Decorsi inutilmente sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte del soprintendente senza che questi abbia reso il prescritto 
parere, l'amministrazione competente provvede comunque sulla domanda di autorizzazione. Con regolamento da emanarsi ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 31 dicembre 2008, su proposta del Ministro d'intesa con la 
Conferenza unificata, salvo quanto previsto dall'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabilite procedure 
semplificate per il rilascio dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità in base a criteri di snellimento e concentrazione 
dei procedimenti, ferme, comunque, le esclusioni di cui agli articoli 19, comma 1 e 20, comma 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni. (245) (247) 

10.  Decorso inutilmente il termine indicato all'ultimo periodo del comma 8 senza che l'amministrazione si sia pronunciata, 
l'interessato può richiedere l'autorizzazione in via sostitutiva alla regione, che vi provvede, anche mediante un commissario ad acta, 
entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta. Qualora la regione non abbia delegato gli enti indicati al comma 6 al rilascio 
dell'autorizzazione paesaggistica, e sia essa stessa inadempiente, la richiesta del rilascio in via sostitutiva è presentata al 
soprintendente. 

11.  L'autorizzazione paesaggistica è trasmessa, senza indugio, alla soprintendenza che ha reso il parere nel corso del 
procedimento, nonché, unitamente allo stesso parere, alla regione ovvero agli altri enti pubblici territoriali interessati e, ove esistente, 
all'ente parco nel cui territorio si trova l'immobile o l'area sottoposti al vincolo. (242) 
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12.  L'autorizzazione paesaggistica è impugnabile, con ricorso al tribunale amministrativo regionale o con ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, dalle associazioni portatrici di interessi diffusi individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in 
materia di ambiente e danno ambientale, e da qualsiasi altro soggetto pubblico o privato che ne abbia interesse. Le sentenze e le 
ordinanze del Tribunale amministrativo regionale possono essere appellate dai medesimi soggetti, anche se non abbiano proposto 
ricorso di primo grado. 

13.  Presso ogni amministrazione competente al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica è istituito un elenco delle autorizzazioni 
rilasciate, aggiornato almeno ogni trenta giorni e liberamente consultabile, anche per via telematica, in cui è indicata la data di 
rilascio di ciascuna autorizzazione, con la annotazione sintetica del relativo oggetto. Copia dell'elenco è trasmessa trimestralmente 
alla regione e alla soprintendenza, ai fini dell'esercizio delle funzioni di vigilanza. 

14.  Le disposizioni dei commi da 1 a 13 si applicano anche alle istanze concernenti le attività di coltivazione di cave e torbiere 
nonché per le attività minerarie di ricerca ed estrazione incidenti sui beni di cui all’ articolo 134. (243) 

[15.  Le disposizioni dei commi 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 13 non si applicano alle autorizzazioni per le attività minerarie di ricerca ed 
estrazione. Per tali attività restano ferme le potestà del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi della 
normativa in materia, che sono esercitate tenendo conto delle valutazioni espresse, per quanto attiene ai profili paesaggistici, dal 
soprintendente competente. Il soprintendente si pronuncia entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta, corredata della 
necessaria documentazione tecnica, da parte del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. (244) ] 

16.  Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

 

(236) Articolo sostituito dall'art. 16, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. Successivamente, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. s), 
D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(237) Comma così modificato dall'art. 4, comma 16, lett. e), n. 2), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106 e, 
successivamente, dall'art. 39, comma 1, lett. b), n. 2), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(238) Comma così modificato dall'art. 4, comma 16, lett. e), n. 1), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106, dall'art. 39, 
comma 1, lett. b), n. 1), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98, dall’art. 3-quater, comma 1, D.L. 8 agosto 2013, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112, e, successivamente, dall'art. 12, comma 1, lett. a), D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, n. 106. 

(239) Comma così modificato dall'art. 4, comma 16, lett. e), n. 3), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(240) Comma così modificato dall'art. 4, comma 16, lett. e), n. 4), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(241) Comma così modificato dall'art. 4, comma 16, lett. e), n. 5), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(242) Comma così modificato dall'art. 4, comma 16, lett. e), n. 6), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(243) Comma così sostituito dall'art. 4, comma 16, lett. e), n. 7), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(244) Comma abrogato dall'art. 4, comma 16, lett. e), n. 8), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(245) Comma così modificato dall'art. 25, comma 3, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. In precedenza il 
presente comma era stato modificato dall’art. 39, comma 1, lett. b), n. 3), D.L. 21 giugno 2013, n. 69; successivamente, tale modifica non è stata confermata dalla 
legge di conversione (L. 9 agosto 2013, n. 98) e dall'art. 12, comma 1, lett. b), D.L. 31 maggio 2014, n. 83; successivamente, tale modifica non è stata confermata 
dalla legge di conversione (L. 29 luglio 2014, n. 106). 

(246) Per la proroga del termine delle autorizzazioni paesaggistiche, di cui al presente comma, vedi l’ art. 30, comma 3, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98, come modificato dall’art. 3-quater, comma 2, D.L. 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 ottobre 
2013, n. 112. 

(247) Il provvedimento previsto dal presente comma è stato emanato con D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139. 

(248) In deroga a quanto disposto dal presente articolo vedi l’ art. 6, comma 4, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 
2014, n. 164.

 

Articolo 147  Autorizzazione per opere da eseguirsi da parte di amministrazioni statali  
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1.  Qualora la richiesta di autorizzazione prevista dall'articolo 146 riguardi opere da eseguirsi da parte di amministrazioni statali, ivi 
compresi gli alloggi di servizio per il personale militare, l'autorizzazione viene rilasciata in esito ad una conferenza di servizi indetta ai 
sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di procedimento amministrativo. (250) 

2.  Per i progetti di opere comunque soggetti a valutazione di impatto ambientale a norma delle vigenti disposizioni di legge in 
materia di ambiente e danno ambientale e da eseguirsi da parte di amministrazioni statali, si applica l'articolo 26. I progetti sono 
corredati della documentazione prevista dal comma 3 dell'articolo 146. (249) 

3.  Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministero, d'intesa con il Ministero della difesa e con le altre amministrazioni statali interessate, sono individuate le 
modalità di valutazione congiunta e preventiva della localizzazione delle opere di difesa nazionale che incidano su immobili o aree 
sottoposti a tutela paesaggistica. 

 

(249) Comma così modificato dall'art. 17, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. t), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 
63. 

(250) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. t), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 148  Commissioni locali per il paesaggio (251)  

1.  Le regioni promuovono l'istituzione e disciplinano il funzionamento delle commissioni per il paesaggio di supporto ai soggetti ai 
quali sono delegate le competenze in materia di autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell'articolo 146, comma 6. (252) 

2.  Le commissioni sono composte da soggetti con particolare, pluriennale e qualificata esperienza nella tutela del paesaggio. (253) 

3.  Le commissioni esprimono pareri nel corso dei procedimenti autorizzatori previsti dagli articoli 146, comma 7,147 e 159. (254) 

[4.  Le regioni e il Ministero possono stipulare accordi che prevedano le modalità di partecipazione del Ministero alle commissioni per 
il paesaggio. In tale caso, il parere di cui all'articolo 146, comma 8, è espresso dalle soprintendenze nelle commissioni locali per il 
paesaggio, secondo le modalità stabilite nell'accordo, ferma restando l'applicazione di quanto previsto dall'articolo 146, commi 12, 
13 e 14. (255) ]

 

(251) Articolo sostituito dall'art. 18, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. 

(252) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. u), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(253) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. u), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(254) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. u), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(255) Comma soppresso dall'art. 2, comma 1, lett. u), n. 4), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 149  Interventi non soggetti ad autorizzazione  

1.  Fatta salva l'applicazione dell'articolo 143, comma 4, lettera a), non è comunque richiesta l'autorizzazione prescritta dall'articolo 
146, dall'articolo 147 e dall'articolo 159: (256) 

a)  per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e di restauro conservativo che non 
alterino lo stato dei luoghi e l'aspetto esteriore degli edifici;  

b)  per gli interventi inerenti l'esercizio dell'attività agro-silvo-pastorale che non comportino alterazione permanente dello stato 
dei luoghi con costruzioni edilizie ed altre opere civili, e sempre che si tratti di attività ed opere che non alterino l'assetto 
idrogeologico del territorio;  

c)  per il taglio colturale, la forestazione, la riforestazione, le opere di bonifica, antincendio e di conservazione da eseguirsi nei 
boschi e nelle foreste indicati dall'articolo 142, comma 1, lettera g), purché previsti ed autorizzati in base alla normativa in materia.  
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(256) Alinea così modificato dall'art. 19, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. v), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 150  Inibizione o sospensione dei lavori  

1.  Indipendentemente dall'avvenuta pubblicazione all'albo pretorio prevista dagli articoli 139 e 141, ovvero dall'avvenuta 
comunicazione prescritta dall'articolo 139, comma 3, la regione o il Ministero hanno facoltà di: (257) 

a)  inibire che si eseguano lavori senza autorizzazione o comunque capaci di recare pregiudizio al paesaggio; (258)  
b)  ordinare, anche quando non sia intervenuta la diffida prevista alla lettera a), la sospensione di lavori iniziati. 

2.  L'inibizione o sospensione dei lavori disposta ai sensi del comma 1 cessa di avere efficacia se entro il termine di novanta giorni 
non sia stata effettuata la pubblicazione all'albo pretorio della proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui 
all'articolo 138 o all'articolo 141, ovvero non sia stata ricevuta dagli interessati la comunicazione prevista dall'articolo 139, comma 3. 
(259) 

[3.  Il provvedimento di inibizione o sospensione dei lavori incidenti su di un bene paesaggistico per il quale il piano paesaggistico 
preveda misure o interventi di recupero o di riqualificazione cessa di avere efficacia se entro il termine di novanta giorni la regione 
non abbia comunicato agli interessati le prescrizioni alle quali attenersi, nella esecuzione dei lavori. (261) (260) ] 

4.  I provvedimenti indicati ai commi precedenti sono comunicati anche al comune interessato. 

 

(257) Alinea così modificato dall'art. 20, comma 1, lett. a), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. z), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 
2008, n. 63. 

(258) Lettera così modificata dall'art. 20, comma 1, lett. b), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. 

(259) Comma così modificato dall'art. 20, comma 1, lett. c), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. z), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 
2008, n. 63. 

(260) Comma abrogato dall'art. 2, comma 1, lett. z), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(261) Comma modificato dall'art. 20, comma 1, lett. d), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157.

 

Articolo 151  Rimborso spese a seguito della sospensione dei lavori  

1.  Qualora sia stata ordinata, senza la intimazione della preventiva diffida prevista dall'articolo 150, comma 1, lettera a), la 
sospensione di lavori su immobili ed aree di cui non sia stato in precedenza dichiarato il notevole interesse pubblico, ai sensi degli 
articoli 136, 143, comma 1, lettera d), e 157, l'interessato può ottenere il rimborso delle spese sostenute sino al momento della 
notificata sospensione. Le opere già eseguite sono demolite a spese dell'autorità che ha disposto la sospensione. (262) 

 

(262) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 152  Interventi soggetti a particolari prescrizioni  

1.  Nel caso di aperture di strade e di cave, di posa di condotte per impianti industriali e civili e di palificazioni nell'ambito e in vista 
delle aree indicate alle lettere c) e d) del comma 1 dell'articolo 136 ovvero in prossimità degli immobili indicati alle lettere a) e b) del 
comma 1 dello stesso articolo, l'amministrazione competente, su parere vincolante, salvo quanto previsto dall'articolo 146, comma 5, 
del soprintendente, o il Ministero, tenuto conto della funzione economica delle opere già realizzate o da realizzare, hanno facoltà di 
prescrivere le distanze, le misure e le varianti ai progetti in corso d'esecuzione, idonee comunque ad assicurare la conservazione dei 
valori espressi dai beni protetti ai sensi delle disposizioni del presente Titolo. Decorsi inutilmente i termini previsti dall'articolo 146, 
comma 8, senza che sia stato reso il prescritto parere, l'amministrazione competente procede ai sensi del comma 9 del medesimo 
articolo 146. (263) 
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[2.  Per le zone di interesse archeologico elencate all'articolo 136, lettera c), o all'articolo 142, comma 1, lettera m), la regione 
consulta preventivamente le competenti soprintendenze. (265) (264) ]

 

(263) Comma sostituito dall'art. 21, comma 1, lett. a), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. bb), n. 1) e 2), 
D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(264) Comma soppresso dall'art. 2, comma 1, lett. bb), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(265) Comma modificato dall'art. 21, comma 1, lett. b), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157.

 

Articolo 153  Cartelli pubblicitari  

1.  Nell'ambito e in prossimità dei beni paesaggistici indicati nell'articolo 134 è vietata la posa in opera di cartelli o altri mezzi 
pubblicitari se non previa autorizzazione dell'amministrazione competente , che provvede su parere vincolante, salvo quanto previsto 
dall'articolo 146, comma 5, del soprintendente. Decorsi inutilmente i termini previsti dall'articolo 146, comma 8, senza che sia stato 
reso il prescritto parere, l'amministrazione competente procede ai sensi del comma 9 del medesimo articolo 146. (266) 

2.  Lungo le strade site nell'ambito e in prossimità dei beni indicati nel comma 1 è vietata la posa in opera di cartelli o altri mezzi 
pubblicitari, salvo autorizzazione rilasciata ai sensi della normativa in materia di circolazione stradale e di pubblicità sulle strade e sui 
veicoli, previo parere favorevole del soprintendente sulla compatibilità della collocazione o della tipologia del mezzo pubblicitario con 
i valori paesaggistici degli immobili o delle aree soggetti a tutela. (267)

 

(266) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. cc), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(267) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. cc), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 154  Colore delle facciate dei fabbricati (268)  

1.  Qualora la tinteggiatura delle facciate dei fabbricati siti nelle aree contemplate dalle lettere c) e d) dell'articolo 136, comma 1, o 
dalla lettera m) dell'articolo 142, comma 1, sia sottoposta all'obbligo della preventiva autorizzazione, in base alle disposizioni degli 
articoli 146 e 149, comma 1, lettera a), l'amministrazione competente, su parere vincolante, salvo quanto previsto dall'articolo 146, 
comma 5, del soprintendente, o il Ministero, possono ordinare che alle facciate medesime sia dato un colore che armonizzi con la 
bellezza d'insieme. 

2.  Qualora i proprietari, possessori o detentori degli immobili di cui al comma 1 non ottemperino, entro i termini stabiliti, alle 
prescrizioni loro impartite, l'amministrazione competente, o il soprintendente, provvede all'esecuzione d'ufficio. 

3.  Nei confronti degli immobili di cui all'articolo 10, comma 3, lettere a) e d), dichiarati di interesse culturale ai sensi dell'articolo 13, e 
degli immobili di cui al comma 1 del medesimo articolo 10 valgono le disposizioni della Parte seconda del presente codice.

 

(268) Articolo modificato dall'art. 22, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. dd), D.Lgs. 26 marzo 2008, 
n. 63.

 

Articolo 155  Vigilanza  

1.  Le funzioni di vigilanza sui beni paesaggistici tutelati da questo Titolo sono esercitate dal Ministero e dalle regioni. 

2.  Le regioni vigilano sull'ottemperanza alle disposizioni contenute nel presente decreto legislativo da parte delle amministrazioni da 
loro individuate per l'esercizio delle competenze in materia di paesaggio. L'inottemperanza o la persistente inerzia nell'esercizio di 
tali competenze comporta l'attivazione dei poteri sostitutivi da parte del Ministero. (269) 

2-bis.  Tutti gli atti di pianificazione urbanistica o territoriale si conformano ai principi di uso consapevole del territorio e di 
salvaguardia delle caratteristiche paesaggistiche dei vari contesti. (270) 
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2-ter.  Gli atti di pianificazione urbanistica o territoriale che ricomprendano beni paesaggistici sono impugnabili, ai fini del presente 
codice, ai sensi dell'articolo 146, comma 12. (270)

 

(269) Comma così modificato dall'art. 23, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. 

(270) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lett. ee), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Capo V 

Disposizioni di prima applicazione e transitorie  

Articolo 156  Verifica ed adeguamento dei piani paesaggistici (271)  

1.  Entro il 31 dicembre 2009, le regioni che hanno redatto piani paesaggistici, verificano la conformità tra le disposizioni dei predetti 
piani e le previsioni dell'articolo 143 e provvedono ai necessari adeguamenti. Decorso inutilmente il termine sopraindicato il Ministero 
provvede in via sostitutiva ai sensi dell'articolo 5, comma 7. (272) 

2.  Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, il Ministero, d'intesa con la Conferenza Stato-regioni, 
predispone uno schema generale di convenzione con le regioni in cui vengono stabilite le metodologie e le procedure di 
ricognizione, analisi, censimento e catalogazione degli immobili e delle aree oggetto di tutela, ivi comprese le tecniche per la loro 
rappresentazione cartografica e le caratteristiche atte ad assicurare la interoperabilità dei sistemi informativi. 

3.  Le regioni e il Ministero, in conformità a quanto stabilito dall'articolo 135, possono stipulare intese, ai sensi dell'articolo 143, 
comma 2, per disciplinare lo svolgimento congiunto della verifica e dell'adeguamento dei piani paesaggistici. Nell'intesa è stabilito il 
termine entro il quale devono essere completati la verifica e l'adeguamento, nonché il termine entro il quale la regione approva il 
piano adeguato. Il piano adeguato è oggetto di accordo fra il Ministero e la regione, ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e dalla data della sua adozione vigono le misure di salvaguardia di cui all'articolo 143, comma 9. Qualora all'adozione 
del piano non consegua la sua approvazione da parte della regione, entro i termini stabiliti dall'accordo, il piano medesimo è 
approvato in via sostitutiva con decreto del Ministro. (273) 

4.  Qualora l'intesa di cui al comma 3 non venga stipulata, ovvero ad essa non segua l'accordo procedimentale sul contenuto del 
piano adeguato, non trova applicazione quanto previsto dai commi 4 e 5 dell'articolo 143.

 

(271) Articolo sostituito dall'art. 24, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. 

(272) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ff), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(273) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ff), n. 2) e 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 157  Notifiche eseguite, elenchi compilati, provvedimenti e atti emessi ai sensi della normativa previgente  

1.  Conservano efficacia a tutti gli effetti: (276) 

a)  le dichiarazioni di importante interesse pubblico delle bellezze naturali o panoramiche, notificate in base alla legge 11 
giugno 1922, n. 778 (277);  

b)  gli elenchi compilati ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497;  
c)  le dichiarazioni di notevole interesse pubblico notificate ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497 (278);  
d)  i provvedimenti di riconoscimento delle zone di interesse archeologico emessi ai sensi dell'articolo 82, quinto comma, del 

decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, aggiunto dall'articolo 1 del decreto legge 27 giugno 1985, n. 312, 
convertito con modificazioni nella legge 8 agosto 1985, n. 431; (274)  

d-bis)  gli elenchi compilati ovvero integrati ai sensi del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 (279);  
e)  le dichiarazioni di notevole interesse pubblico notificate ai sensi del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 (280);  
f)  i provvedimenti di riconoscimento delle zone di interesse archeologico emessi ai sensi del decreto legislativo 29 ottobre 

1999, n. 490; (274)  
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f-bis)  i provvedimenti emanati ai sensi dell'articolo 1-ter del decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431. (275)  

2.  Le disposizioni della presente Parte si applicano anche agli immobili ed alle aree in ordine ai quali, alla data di entrata in vigore 
del presente codice, sia stata formulata la proposta ovvero definita la perimetrazione ai fini della dichiarazione di notevole interesse 
pubblico o del riconoscimento quali zone di interesse archeologico. 

 

(274) Lettera così modificata dall'art. 25, comma 1, lett. a), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. 

(275) Lettera così aggiunta dall'art. 25, comma 1, lett. b), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. 

(276) Alinea così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. gg), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(277) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. gg), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(278) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. gg), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(279) Lettera inserita dall'art. 2, comma 1, lett. gg), n. 4), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(280) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. gg), n. 5), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 158  Disposizioni regionali di attuazione  

1.  Fino all'emanazione di apposite disposizioni regionali di attuazione del presente codice restano in vigore, in quanto applicabili, le 
disposizioni del regolamento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357. 

 

Articolo 159  Regime transitorio in materia di autorizzazione paesaggistica (281)  

1.  Fino al 31 dicembre 2009 il procedimento rivolto al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica è disciplinato secondo il regime 
transitorio di cui al presente articolo. La disciplina dettata al capo IV si applica anche ai procedimenti di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica che alla data del 31 dicembre 2009 non si siano ancora conclusi con l’emanazione della relativa autorizzazione o 
approvazione. Entro tale data le regioni provvedono a verificare la sussistenza, nei soggetti delegati all’esercizio della funzione 
autorizzatoria in materia di paesaggio, dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica stabiliti dall’ articolo 146, 
comma 6, apportando le eventuali necessarie modificazioni all’assetto della funzione delegata. Il mancato adempimento, da parte 
delle regioni, di quanto prescritto al precedente periodo determina la decadenza delle deleghe in essere alla data del 31 dicembre 
2009. (282) 

2.  L’amministrazione competente al rilascio dell’autorizzazione dà immediata comunicazione alla soprintendenza delle 
autorizzazioni rilasciate, trasmettendo la documentazione prodotta dall’interessato nonché le risultanze degli accertamenti 
eventualmente esperiti. La comunicazione è inviata contestualmente agli interessati, per i quali costituisce avviso di inizio di 
procedimento, ai sensi e per gli effetti della legge 7 agosto 1990, n. 241. Nella comunicazione alla soprintendenza l’Autorità 
competente al rilascio dell’autorizzazione attesta di avere eseguito il contestuale invio agli interessati. L’autorizzazione è rilasciata o 
negata entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla relativa richiesta e costituisce comunque atto autonomo e presupposto 
della concessione edilizia o degli altri titoli legittimanti l’intervento edilizio. I lavori non possono essere iniziati in difetto di essa. In 
caso di richiesta di integrazione documentale o di accertamenti il termine è sospeso per una sola volta fino alla data di ricezione 
della documentazione richiesta ovvero fino alla data di effettuazione degli accertamenti.  

3.  La soprintendenza, se ritiene l’autorizzazione non conforme alle prescrizioni di tutela del paesaggio, dettate ai sensi del presente 
titolo, può annullarla, con provvedimento motivato, entro i sessanta giorni successivi alla ricezione della relativa, completa 
documentazione. Si applicano le disposizioni di cui all’ articolo 6, comma 6-bis, del regolamento di cui al decreto del Ministro per i 
beni culturali e ambientali 13 giugno 1994, n. 495.  

4.  Decorso il termine di sessanta giorni dalla richiesta di autorizzazione è data facoltà agli interessati di richiedere l’autorizzazione 
stessa alla soprintendenza, che si pronuncia entro il termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento. La richiesta, corredata dalla 
documentazione prescritta, è presentata alla soprintendenza e ne è data comunicazione alla amministrazione competente. In caso di 
richiesta di integrazione documentale o di accertamenti, il termine è sospeso per una sola volta fino alla data di ricezione della 
documentazione richiesta ovvero fino alla data di effettuazione degli accertamenti.  
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5.  Si applicano le disposizioni di cui all’ articolo 146, commi 1, 2 e 4.  

6.  I procedimenti di conformazione ed adeguamento degli strumenti urbanistici alle previsioni della pianificazione paesaggistica 
redatta a termini dell’ articolo 143 o adeguata a termini dell’ articolo 156, che alla data del 1° giugno 2008 non si siano ancora 
conclusi, sono regolati ai sensi dell’ articolo 145, commi 3, 4 e 5.  

7.  Per i beni che alla data del 1° giugno 2008 siano oggetto di provvedimenti adottati ai sensi dell’ articolo 1-quinquies del decreto-
legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, e pubblicati nella Gazzetta Ufficiale in 
data anteriore al 6 settembre 1985, l’autorizzazione può essere concessa solo dopo l’adozione dei provvedimenti integrativi di cui all’ 
articolo 141-bis.  

8.  Sono fatti salvi gli atti, anche endoprocedimentali, ed i provvedimenti adottati dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 
26 marzo 2008, n. 63, fino alla data di entrata in vigore della presente disposizione, in applicazione dell’ articolo 159 del presente 
codice, nel testo vigente anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 63.  

9.  Nei confronti delle autorizzazioni paesaggistiche adottate dopo la data di entrata in vigore del decreto legislativo 26 marzo 2008, 
n. 63, e prima della data di entrata in vigore della presente disposizione, la soprintendenza, qualora non abbia già esercitato il potere 
di annullamento, può esercitare detto potere, ai sensi dei precedenti commi 2 e 3, entro i trenta giorni decorrenti dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione; qualora l’autorizzazione, corredata dalla relativa documentazione, sia stata rinviata dalla 
soprintendenza all’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione ai fini dell’applicazione dell’ articolo 146, il predetto termine 
decorre dalla data in cui viene nuovamente trasmessa alla soprintendenza.

 

(281) Articolo sostituito dall'art. 26, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e dall'art. 2, comma 1, lett. hh), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. Successivamente il 
presente articolo è stato così sostituito dall'art. 4-quinquies, comma 1, D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129.. 

(282) Comma così modificato dall'art. 38, comma 1, D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14 e, successivamente, 
dall'art. 23, comma 6, D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102.

 

PARTE QUARTA 

Sanzioni  

TITOLO I 

Sanzioni amministrative  

Capo I 

Sanzioni relative alla Parte seconda  

Articolo 160  Ordine di reintegrazione  

1.  Se per effetto della violazione degli obblighi di protezione e conservazione stabiliti dalle disposizioni del Capo III del Titolo I della 
Parte seconda il bene culturale subisce un danno, il Ministero ordina al responsabile l'esecuzione a sue spese delle opere 
necessarie alla reintegrazione. 

2.  Qualora le opere da disporre ai sensi del comma 1 abbiano rilievo urbanistico-edilizio l'avvio del procedimento e il provvedimento 
finale sono comunicati anche alla città metropolitana o al comune interessati. 

3.  In caso di inottemperanza all'ordine impartito ai sensi del comma 1, il Ministero provvede all'esecuzione d'ufficio a spese 
dell'obbligato. Al recupero delle somme relative si provvede nelle forme previste dalla normativa in materia di riscossione coattiva 
delle entrate patrimoniali dello Stato. 

4.  Quando la reintegrazione non sia possibile il responsabile è tenuto a corrispondere allo Stato una somma pari al valore della 
cosa perduta o alla diminuzione di valore subita dalla cosa. 
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5.  Se la determinazione della somma, fatta dal Ministero, non è accettata dall'obbligato, la somma stessa è determinata da una 
commissione composta di tre membri da nominarsi uno dal Ministero, uno dall'obbligato e un terzo dal presidente del tribunale. Le 
spese relative sono anticipate dall'obbligato. 

 

Articolo 161  Danno a cose ritrovate  

1.  Le misure previste nell'articolo 160 si applicano anche a chi cagiona un danno alle cose di cui all'articolo 91, trasgredendo agli 
obblighi indicati agli articoli 89 e 90. 

 

Articolo 162  Violazioni in materia di affissione  

1.  Chiunque colloca cartelli o altri mezzi pubblicitari in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 49 è punito con le sanzioni 
previste dall'articolo 23 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni e integrazioni. 

 

Articolo 163  Perdita di beni culturali  

1.  Se, per effetto della violazione degli obblighi stabiliti dalle disposizioni della sezione I del Capo IV e della sezione I del Capo V del 
Titolo I della Parte seconda, il bene culturale non sia più rintracciabile o risulti uscito dal territorio nazionale, il trasgressore è tenuto a 
corrispondere allo Stato una somma pari al valore del bene. (283) 

2.  Se il fatto è imputabile a più persone queste sono tenute in solido al pagamento della somma. 

3.  Se la determinazione della somma fatta dal Ministero non è accettata dall'obbligato, la somma stessa è determinata da una 
commissione composta di tre membri da nominarsi uno dal Ministero, uno dall'obbligato e un terzo dal presidente del tribunale. Le 
spese relative sono anticipate dall'obbligato. 

4.  La determinazione della commissione è impugnabile in caso di errore o di manifesta iniquità. 

 

(283) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. a), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156.

 

Articolo 164  Violazioni in atti giuridici  

1.  Le alienazioni, le convenzioni e gli atti giuridici in genere, compiuti contro i divieti stabiliti dalle disposizioni del Titolo I della Parte 
seconda, o senza l'osservanza delle condizioni e modalità da esse prescritte, sono nulli. 

2.  Resta salva la facoltà del Ministero di esercitare la prelazione ai sensi dell'articolo 61, comma 2. 

 

Articolo 165  Violazione di disposizioni in materia di circolazione internazionale  

1.  Fuori dei casi di concorso nel delitto previsto dall'articolo 174, comma 1, chiunque trasferisce all'estero le cose o i beni indicati 
nell'articolo 10, in violazione delle disposizioni di cui alle sezioni I e II del Capo V del Titolo I della Parte seconda, è punito con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 77,50 a euro 465. 

 

Articolo 166  Omessa restituzione di documenti per l'esportazione  

1.  Chi, effettuata l'esportazione di un bene culturale al di fuori del territorio dell'Unione europea ai sensi del regolamento CEE, non 
rende al competente ufficio di esportazione l'esemplare n. 3 del formulario previsto dal regolamento (CEE) n. 752/93, della 
Commissione, del 30 marzo 1993, attuativo del regolamento CEE, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 103,50 a euro 620. 
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Capo II 

Sanzioni relative alla Parte terza  

Articolo 167  Ordine di rimessione in pristino o di versamento di indennità pecuniaria (284)  

1.  In caso di violazione degli obblighi e degli ordini previsti dal Titolo I della Parte terza, il trasgressore è sempre tenuto alla 
rimessione in pristino a proprie spese, fatto salvo quanto previsto al comma 4. 

2.  Con l'ordine di rimessione in pristino è assegnato al trasgressore un termine per provvedere. 

3.  In caso di inottemperanza, l'autorità amministrativa preposta alla tutela paesaggistica provvede d'ufficio per mezzo del prefetto e 
rende esecutoria la nota delle spese. Laddove l'autorità amministrativa preposta alla tutela paesaggistica non provveda d'ufficio, il 
direttore regionale competente, su richiesta della medesima autorità amministrativa ovvero, decorsi centottanta giorni 
dall'accertamento dell'illecito, previa diffida alla suddetta autorità competente a provvedervi nei successivi trenta giorni, procede alla 
demolizione avvalendosi dell'apposito servizio tecnico-operativo del Ministero, ovvero delle modalità previste dall'articolo 41 del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, a seguito di apposita convenzione che può essere stipulata d'intesa 
tra il Ministero e il Ministero della difesa. (285) 

4.  L'autorità amministrativa competente accerta la compatibilità paesaggistica, secondo le procedure di cui al comma 5, nei seguenti 
casi: 

a)  per i lavori, realizzati in assenza o difformità dall'autorizzazione paesaggistica, che non abbiano determinato creazione di 
superfici utili o volumi ovvero aumento di quelli legittimamente realizzati;  

b)  per l'impiego di materiali in difformità dall'autorizzazione paesaggistica;  
c)  per i lavori comunque configurabili quali interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria ai sensi dell'articolo 3 del 

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

5.  Il proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo dell'immobile o dell'area interessati dagli interventi di cui al comma 4 
presenta apposita domanda all'autorità preposta alla gestione del vincolo ai fini dell'accertamento della compatibilità paesaggistica 
degli interventi medesimi. L'autorità competente si pronuncia sulla domanda entro il termine perentorio di centottanta giorni, previo 
parere vincolante della soprintendenza da rendersi entro il termine perentorio di novanta giorni. Qualora venga accertata la 
compatibilità paesaggistica, il trasgressore è tenuto al pagamento di una somma equivalente al maggiore importo tra il danno 
arrecato e il profitto conseguito mediante la trasgressione. L'importo della sanzione pecuniaria è determinato previa perizia di stima. 
In caso di rigetto della domanda si applica la sanzione demolitoria di cui al comma 1. La domanda di accertamento della 
compatibilità paesaggistica presentata ai sensi dell'articolo 181, comma 1-quater, si intende presentata anche ai sensi e per gli effetti 
di cui al presente comma. 

6.  Le somme riscosse per effetto dell'applicazione del comma 5, nonché per effetto dell'articolo 1, comma 37, lettera b), n. 1), della 
legge 15 dicembre 2004, n. 308, sono utilizzate, oltre che per l'esecuzione delle rimessioni in pristino di cui al comma 1, anche per 
finalità di salvaguardia nonché per interventi di recupero dei valori paesaggistici e di riqualificazione degli immobili e delle aree 
degradati o interessati dalle rimessioni in pristino. Per le medesime finalità possono essere utilizzate anche le somme derivanti dal 
recupero delle spese sostenute dall'amministrazione per l'esecuzione della rimessione in pristino in danno dei soggetti obbligati, 
ovvero altre somme a ciò destinate dalle amministrazioni competenti.

 

(284) Articolo modificato dall'art. 1, comma 36, lett. a) e b), L. 15 dicembre 2004, n. 308 e, successivamente, sostituito dall'art. 27, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, 
n. 157. 

(285) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. a), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 168  Violazione in materia di affissione  

1.  Chiunque colloca cartelli o altri mezzi pubblicitari in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 153 è punito con le sanzioni 
previste dall'articolo 23 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni. 
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Sanzioni penali  

Capo I 

Sanzioni relative alla Parte seconda  

Articolo 169  Opere illecite  

1.  E' punito con l'arresto da sei mesi ad un anno e con l'ammenda da euro 775 a euro 38.734,50: 

a)  chiunque senza autorizzazione demolisce, rimuove, modifica, restaura ovvero esegue opere di qualunque genere sui beni 
culturali indicati nell'articolo 10;  

b)  chiunque, senza l'autorizzazione del soprintendente, procede al distacco di affreschi, stemmi, graffiti, iscrizioni, tabernacoli 
ed altri ornamenti di edifici, esposti o non alla pubblica vista, anche se non vi sia stata la dichiarazione prevista dall'articolo 13;  

c)  chiunque esegue, in casi di assoluta urgenza, lavori provvisori indispensabili per evitare danni notevoli ai beni indicati 
nell'articolo 10, senza darne immediata comunicazione alla soprintendenza ovvero senza inviare, nel più breve tempo, i progetti dei 
lavori definitivi per l'autorizzazione. 

2.  La stessa pena prevista dal comma 1 si applica in caso di inosservanza dell'ordine di sospensione dei lavori impartito dal 
soprintendente ai sensi dell'articolo 28. 

 

Articolo 170  Uso illecito  

1.  E' punito con l'arresto da sei mesi ad un anno e con l'ammenda da euro 775 a euro 38.734,50 chiunque destina i beni culturali 
indicati nell'articolo 10 ad uso incompatibile con il loro carattere storico od artistico o pregiudizievole per la loro conservazione o 
integrità. 

 

Articolo 171  Collocazione e rimozione illecita  

1.  E' punito con l'arresto da sei mesi ad un anno e con l'ammenda da euro 775 a euro 38.734,50 chiunque omette di fissare al luogo 
di loro destinazione, nel modo indicato dal soprintendente, beni culturali appartenenti ai soggetti di cui all'articolo 10, comma 1. 

2.  Alla stessa pena soggiace il detentore che omette di dare notizia alla competente soprintendenza dello spostamento di beni 
culturali, dipendente dal mutamento di dimora, ovvero non osserva le prescrizioni date dalla soprintendenza affinché i beni medesimi 
non subiscano danno dal trasporto. 

 

Articolo 172  Inosservanza delle prescrizioni di tutela indiretta 

1.  E' punito con l'arresto da sei mesi ad un anno e con l'ammenda da euro 775 a euro 38.734,50 chiunque non osserva le 
prescrizioni date dal Ministero ai sensi dell'articolo 45, comma 1. 

2.  L'inosservanza delle misure cautelari contenute nell'atto di cui all'articolo 46, comma 4, è punita ai sensi dell'articolo 180. 

 

Articolo 173  Violazioni in materia di alienazione  

1.  E' punito con la reclusione fino ad un anno e la multa da euro 1.549,50 a euro 77.469: 

a)  chiunque, senza la prescritta autorizzazione, aliena i beni culturali indicati negli articoli 55 e 56;  
b)  chiunque, essendovi tenuto, non presenta, nel termine indicato all'articolo 59, comma 2, la denuncia degli atti di 

trasferimento della proprietà o della detenzione di beni culturali;  
c)  l'alienante di un bene culturale soggetto a prelazione che effettua la consegna della cosa in pendenza del termine previsto 

dall'articolo 61, comma 1 (286). 
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(286) Lettera così modificata dall'art. 3, comma 1, lett. b), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156.

 

Articolo 174  Uscita o esportazione illecite  

1.  Chiunque trasferisce all'estero cose di interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, bibliografico, documentale o 
archivistico, nonché quelle indicate all'articolo 11, comma 1, lettere f), g) e h), senza attestato di libera circolazione o licenza di 
esportazione, è punito con la reclusione da uno a quattro anni o con la multa da euro 258 a euro 5.165. 

2.  La pena prevista al comma 1 si applica, altresì, nei confronti di chiunque non fa rientrare nel territorio nazionale, alla scadenza 
del termine, beni culturali per i quali sia stata autorizzata l'uscita o l'esportazione temporanee. 

3.  Il giudice dispone la confisca delle cose, salvo che queste appartengano a persona estranea al reato. La confisca ha luogo in 
conformità delle norme della legge doganale relative alle cose oggetto di contrabbando. 

4.  Se il fatto è commesso da chi esercita attività di vendita al pubblico o di esposizione a fine di commercio di oggetti di interesse 
culturale, alla sentenza di condanna consegue l'interdizione ai sensi dell'articolo 30 del codice penale. 

 

Articolo 175  Violazioni in materia di ricerche archeologiche  

1.  E' punito con l'arresto fino ad un anno e l'ammenda da euro 310 a euro 3.099: 

a)  chiunque esegue ricerche archeologiche o, in genere, opere per il ritrovamento di cose indicate all'articolo 10 senza 
concessione, ovvero non osserva le prescrizioni date dall'amministrazione;  

b)  chiunque, essendovi tenuto, non denuncia nel termine prescritto dall'articolo 90, comma 1, le cose indicate nell'articolo 10 
rinvenute fortuitamente o non provvede alla loro conservazione temporanea. 

 

Articolo 176  Impossessamento illecito di beni culturali appartenenti allo Stato  

1.  Chiunque si impossessa di beni culturali indicati nell'articolo 10 appartenenti allo Stato ai sensi dell'articolo 91 è punito con la 
reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 31 a euro 516,50. 

2.  La pena è della reclusione da uno a sei anni e della multa da euro 103 a euro 1.033 se il fatto è commesso da chi abbia ottenuto 
la concessione di ricerca prevista dall'articolo 89. 

 

Articolo 177  Collaborazione per il recupero di beni culturali  

1.  La pena applicabile per i reati previsti dagli articoli 174 e 176 è ridotta da uno a due terzi qualora il colpevole fornisca una 
collaborazione decisiva o comunque di notevole rilevanza per il recupero dei beni illecitamente sottratti o trasferiti all'estero. 

 

Articolo 178  Contraffazione di opere d'arte  

1.  E' punito con la reclusione da tre mesi fino a quattro anni e con la multa da euro 103 a euro 3.099: 

a)  chiunque, al fine di trarne profitto, contraffà, altera o riproduce un'opera di pittura, scultura o grafica, ovvero un oggetto di 
antichità o di interesse storico od archeologico;  

b)  chiunque, anche senza aver concorso nella contraffazione, alterazione o riproduzione, pone in commercio, o detiene per 
farne commercio, o introduce a questo fine nel territorio dello Stato, o comunque pone in circolazione, come autentici, esemplari 
contraffatti, alterati o riprodotti di opere di pittura, scultura, grafica o di oggetti di antichità, o di oggetti di interesse storico od 
archeologico;  

c)  chiunque, conoscendone la falsità, autentica opere od oggetti, indicati alle lettere a) e b), contraffatti, alterati o riprodotti;  
d)  chiunque mediante altre dichiarazioni, perizie, pubblicazioni, apposizione di timbri od etichette o con qualsiasi altro mezzo 

accredita o contribuisce ad accreditare, conoscendone la falsità, come autentici opere od oggetti indicati alle lettere a) e b) 
contraffatti, alterati o riprodotti. 
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2.  Se i fatti sono commessi nell'esercizio di un'attività commerciale la pena è aumentata e alla sentenza di condanna consegue 
l'interdizione a norma dell'articolo 30 del codice penale. 

3.  La sentenza di condanna per i reati previsti dal comma 1 è pubblicata su tre quotidiani con diffusione nazionale designati dal 
giudice ed editi in tre diverse località. Si applica l'articolo 36, comma 3, del codice penale. 

4.  E' sempre ordinata la confisca degli esemplari contraffatti, alterati o riprodotti delle opere o degli oggetti indicati nel comma 1, 
salvo che si tratti di cose appartenenti a persone estranee al reato. Delle cose confiscate è vietata, senza limiti di tempo, la vendita 
nelle aste dei corpi di reato. 

 

Articolo 179  Casi di non punibilità   

1.  Le disposizioni dell'articolo 178 non si applicano a chi riproduce, detiene, pone in vendita o altrimenti diffonde copie di opere di 
pittura, di scultura o di grafica, ovvero copie od imitazioni di oggetti di antichità o di interesse storico od archeologico, dichiarate 
espressamente non autentiche all'atto della esposizione o della vendita, mediante annotazione scritta sull'opera o sull'oggetto o, 
quando ciò non sia possibile per la natura o le dimensioni della copia o dell'imitazione, mediante dichiarazione rilasciata all'atto della 
esposizione o della vendita. Non si applicano del pari ai restauri artistici che non abbiano ricostruito in modo determinante l'opera 
originale. (287)

 

(287) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. c), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156.

 

Articolo 180  Inosservanza dei provvedimenti amministrativi  

1.  Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, chiunque non ottempera ad un ordine impartito dall'autorità preposta alla tutela 
dei beni culturali in conformità del presente Titolo è punito con le pene previste dall'articolo 650 del codice penale. 

 

Capo II 

Sanzioni relative alla Parte terza  

Articolo 181  Opere eseguite in assenza di autorizzazione o in difformità da essa (293)  

1.  Chiunque, senza la prescritta autorizzazione o in difformità di essa, esegue lavori di qualsiasi genere su beni paesaggistici è 
punito con le pene previste dall'articolo 44, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. (291) 

1-bis.  La pena è della reclusione da uno a quattro anni qualora i lavori di cui al comma 1:  

a)  ricadano su immobili od aree che, per le loro caratteristiche paesaggistiche siano stati dichiarati di notevole interesse 
pubblico con apposito provvedimento emanato in epoca antecedente alla realizzazione dei lavori; (289)  

b)  ricadano su immobili od aree tutelati per legge ai sensi dell'articolo 142 ed abbiano comportato un aumento dei manufatti 
superiore al trenta per cento della volumetria della costruzione originaria o, in alternativa, un ampliamento della medesima superiore 
a settecentocinquanta metri cubi, ovvero ancora abbiano comportato una nuova costruzione con una volumetria superiore ai mille 
metri cubi. (288)  

1-ter.  Ferma restando l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 167, qualora l'autorità amministrativa 
competente accerti la compatibilità paesaggistica secondo le procedure di cui al comma 1-quater, la disposizione di cui al comma 1 
non si applica: (290) 

a)  per i lavori, realizzati in assenza o difformità dall'autorizzazione paesaggistica, che non abbiano determinato creazione di 
superfici utili o volumi ovvero aumento di quelli legittimamente realizzati;  

b)  per l'impiego di materiali in difformità dall'autorizzazione paesaggistica;  
c)  per i lavori configurabili quali interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria ai sensi dell'articolo 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. (288)  
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1-quater.  Il proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo dell'immobile o dell'area interessati dagli interventi di cui al comma 
1-ter presenta apposita domanda all'autorità preposta alla gestione del vincolo ai fini dell'accertamento della compatibilità 
paesaggistica degli interventi medesimi. L'autorità competente si pronuncia sulla domanda entro il termine perentorio di centottanta 
giorni, previo parere vincolante della soprintendenza da rendersi entro il termine perentorio di novanta giorni. (288) 

1-quinquies.  La rimessione in pristino delle aree o degli immobili soggetti a vincoli paesaggistici, da parte del trasgressore, prima 
che venga disposta d'ufficio dall'autorità amministrativa, e comunque prima che intervenga la condanna, estingue il reato di cui al 
comma 1. (288) (292) 

2.  Con la sentenza di condanna viene ordinata la rimessione in pristino dello stato dei luoghi a spese del condannato. Copia della 
sentenza è trasmessa alla regione ed al comune nel cui territorio è stata commessa la violazione. 

 

(288)  Comma aggiunto dall'art. 1, comma 36, lett. c), L. 15 dicembre 2004, n. 308. 

(289) Lettera così modificata dall'art. 28, comma 1, lett. a), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. 

(290) Alinea modificato dall'art. 28, comma 1, lett. b), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, dall'art. 44, comma 2, D.L. 9 febbraio 2012, n. 5; tale ultima 
modifica non è stata confermata dalla legge di conversione (L. 4 aprile 2012, n. 35). 

(291) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. b), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(292) La Corte costituzionale, con ordinanza 18-27 aprile 2007, n. 144 (Gazz. Uff. 2 maggio 2007, n. 17, 1ª Serie speciale) e con ordinanza 12-20 dicembre 2007, n. 
439 (Gazz. Uff. 27 dicembre 2007, n. 50, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza della questione di legittimità costituzionale dell'art. 181, comma 1-
quinquies, comma aggiunto dall'art. 1, comma 36, lettera c), della legge 15 dicembre 2004, n. 308, sollevata in riferimento all'art. 3 della Costituzione. 

(293) Vedi, anche, l'art. 1, comma 37, L. 15 dicembre 2004, n. 308. 

 

PARTE QUINTA 

Disposizioni transitorie, abrogazioni ed entrata in vigore  

Articolo 182  Disposizioni transitorie  

1.  In via transitoria, agli effetti indicati all'articolo 29, comma 9-bis, acquisisce la qualifica di restauratore di beni culturali, per il 
settore o i settori specifici richiesti tra quelli indicati nell'allegato B, colui il quale abbia maturato una adeguata competenza 
professionale nell'ambito del restauro dei beni culturali mobili e delle superfici decorate dei beni architettonici. (298) 

1-bis.  La qualifica di restauratore di beni culturali è attribuita, in esito ad apposita procedura di selezione pubblica da concludere 
entro il 30 giugno 2015, con provvedimenti del Ministero che danno luogo all'inserimento in un apposito elenco suddiviso per settori 
di competenza e reso accessibile a tutti gli interessati. Alla tenuta dell'elenco provvede il Ministero medesimo, nell'ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Gli 
elenchi vengono tempestivamente aggiornati, anche mediante inserimento dei nominativi di coloro i quali conseguono la qualifica ai 
sensi dell'articolo 29, commi 7, 8 e 9. (297) 

1-ter.  La procedura di selezione pubblica, indetta entro il 31 dicembre 2012, consiste nella valutazione dei titoli e delle attività, e 
nella attribuzione dei punteggi, indicati nell'allegato B del presente codice. Entro lo stesso termine con decreto del Ministro sono 
definite le linee guida per l'espletamento della procedura di selezione pubblica, nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo, 
sentite le organizzazioni imprenditoriali e sindacali più rappresentative. La qualifica di restauratore di beni culturali è acquisita con un 
punteggio pari al numero dei crediti formativi indicati nell'articolo 1 del regolamento di cui al decreto del Ministro 26 maggio 2009, n. 
87. Il punteggio previsto dalla tabella 1 dell'allegato B spetta per i titoli di studio conseguiti alla data del 30 giugno 2012, nonché per 
quelli conseguiti entro la data del 31 dicembre 2014 da coloro i quali risultino iscritti ai relativi corsi alla data del 30 giugno 2012. Il 
punteggio previsto dalla tabella 2 dell'allegato B spetta per la posizione di inquadramento formalizzata entro la data del 30 giugno 
2012. Il punteggio previsto dalla tabella 3 dell'allegato B spetta per l'attività di restauro presa in carico alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione e conclusasi entro il 31 dicembre 2014. (299) (304) 

1-quater.  Ai fini dell'attribuzione dei punteggi indicati nella tabella 3 dell'allegato B: 
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a)  è considerata attività di restauro di beni culturali mobili e superfici decorate di beni architettonici l'attività caratterizzante il 
profilo di competenza del restauratore di beni culturali, secondo quanto previsto nell'allegato A del regolamento di cui al decreto del 
Ministro 26 maggio 2009, n. 86;  

b)  è riconosciuta soltanto l'attività di restauro effettivamente svolta dall'interessato, direttamente e in proprio ovvero 
direttamente e in rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione coordinata e continuativa o a progetto, ovvero nell'ambito di 
rapporti di lavoro alle dipendenze di amministrazioni pubbliche preposte alla tutela dei beni culturali, con regolare esecuzione 
certificata nell'ambito della procedura di selezione pubblica;  

c)  l'attività svolta deve risultare da atti di data certa emanati, ricevuti o anche custoditi dall'autorità preposta alla tutela del bene 
oggetto dei lavori o dagli istituti di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, formati in occasione 
dell'affidamento dell'appalto, in corso d'opera o al momento della conclusione dell'appalto, ivi compresi atti concernenti 
l'organizzazione ed i rapporti di lavoro dell'impresa appaltatrice;  

d)  la durata dell'attività di restauro è documentata dai termini di consegna e di completamento dei lavori, con possibilità di 
cumulare la durata di più lavori eseguiti nello stesso periodo. (294)  

1-quinquies.  Può altresì acquisire la qualifica di restauratore di beni culturali, ai medesimi effetti indicati all'articolo 29, comma 9-bis, 
previo superamento di una prova di idoneità con valore di esame di Stato abilitante, secondo le modalità stabilite con decreto del 
Ministro di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca da emanare, d'intesa con la Conferenza unificata di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 31 dicembre 2012, colui il quale abbia acquisito la qualifica di 
collaboratore restauratore di beni culturali ai sensi del comma 1-sexies del presente articolo. Con il medesimo decreto sono stabilite 
le modalità per lo svolgimento di una distinta prova di idoneità con valore di esame di Stato abilitante, finalizzata al conseguimento 
della qualifica di restauratore di beni culturali, ai medesimi effetti indicati all'articolo 29, comma 9-bis, cui possono accedere coloro i 
quali, entro il termine e nel rispetto della condizione previsti dal comma 1-ter del presente articolo, abbiano conseguito la laurea o il 
diploma accademico di primo livello in Restauro delle accademie di belle arti, nonché la laurea specialistica o magistrale ovvero il 
diploma accademico di secondo livello in Restauro delle accademie di belle arti, corrispondenti ai titoli previsti nella tabella 1 
dell'allegato B, attraverso un percorso di studi della durata complessiva di almeno cinque anni. La predetta prova si svolge presso le 
istituzioni dove si sono tenuti i corsi di secondo livello, che vi provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. (300) 

1-sexies.  Nelle more dell'attuazione dell'articolo 29, comma 10, acquisisce la qualifica di collaboratore restauratore di beni culturali, 
in esito ad apposita procedura di selezione pubblica indetta entro il 31 dicembre 2012, colui il quale, alla data di pubblicazione del 
bando, sia in possesso di uno dei seguenti requisiti:  

a)  abbia conseguito la laurea specialistica in Conservazione e restauro del patrimonio storico-artistico (12/S) ovvero la laurea 
magistrale in Conservazione e restauro dei beni culturali (LM11), ovvero il diploma di laurea in Conservazione dei beni culturali, se 
equiparato dalle università alle summenzionate classi, ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca 9 luglio 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 233 del 7 ottobre 2009;  

b)  abbia conseguito la laurea in Beni culturali (L1) ovvero in Tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni culturali 
(L43);  

c)  abbia conseguito un diploma in Restauro presso accademie di belle arti con insegnamento almeno triennale;  
d)  abbia conseguito un diploma presso una scuola di restauro statale ovvero un attestato di qualifica professionale presso una 

scuola di restauro regionale ai sensi dell'articolo 14 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, con insegnamento non inferiore a due 
anni;  

e)  risulti inquadrato nei ruoli delle amministrazioni pubbliche preposte alla tutela dei beni culturali a seguito del superamento di 
un pubblico concorso relativo al profilo di assistente tecnico restauratore;  

f)  abbia svolto attività di restauro di beni culturali mobili e superfici decorate di beni architettonici, per non meno di quattro anni, 
con regolare esecuzione certificata nell'ambito della procedura di selezione pubblica. L'attività svolta è dimostrata mediante 
dichiarazione del datore di lavoro, ovvero autocertificazione dell'interessato ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. (302)  

1-septies.  Può altresì acquisire la qualifica di collaboratore restauratore di beni culturali, previo superamento di una prova di 
idoneità, secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro da emanare, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 30 giugno 2014, colui il quale abbia conseguito i requisiti previsti dal comma 1-
sexies del presente articolo nel periodo compreso tra il 31 ottobre 2012 e il 30 giugno 2014. (302) 

1-octies.  La qualifica di collaboratore restauratore di beni culturali è attribuita con provvedimenti del Ministero che danno luogo 
all'inserimento in un apposito elenco reso accessibile a tutti gli interessati. Alla tenuta dell'elenco provvede il Ministero medesimo, 
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. (302) 
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1-novies.  I titoli di studio di cui alla sezione I, tabella 1, dell'allegato B consentono l'iscrizione nell'elenco, di cui al comma 1, 
relativamente ai settori di competenza, di cui alla sezione II dell'allegato B, cui si riferiscono gli insegnamenti di restauro impartiti. Le 
posizioni di inquadramento di cui alla sezione I, tabella 2, dell'allegato B consentono l'iscrizione nell'elenco relativamente ai settori di 
competenza cui si riferiscono le attività lavorative svolte a seguito dell'inquadramento. L'esperienza professionale di cui alla sezione 
I, tabella 3, dell'allegato B consente l'iscrizione nell'elenco relativamente al settore di competenza cui si riferiscono le attività di 
restauro svolte in via prevalente, nonché agli eventuali altri settori cui si riferiscono attività di restauro svolte per la durata di almeno 
due anni. (303) 

2.  In deroga a quanto previsto dall'articolo 29, comma 11, ed in attesa della emanazione dei decreti di cui ai commi 8 e 9 del 
medesimo articolo, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro, la Fondazione 
"Centro per la conservazione ed il restauro dei beni culturali La Venaria Reale" è autorizzata ad istituire ed attivare, in via 
sperimentale, per un ciclo formativo, in convenzione con l'Università di Torino e il Politecnico di Torino, un corso di laurea magistrale 
a ciclo unico per la formazione di restauratori dei beni culturali ai sensi del comma 6 e seguenti dello stesso articolo 29. Il decreto 
predetto definisce l'ordinamento didattico del corso, sulla base dello specifico progetto approvato dai competenti organi della 
Fondazione e delle università, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. (295) 

3.  Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente codice, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali adottano le necessarie 
disposizioni di adeguamento alla prescrizione di cui all'articolo 103, comma 4. In caso di inadempienza, il Ministero procede in via 
sostitutiva, ai sensi dell'articolo 117, quinto comma, della Costituzione.  

3-bis.  In deroga al divieto di cui all'articolo 146, comma 4, secondo periodo sono conclusi dall'autorità competente alla gestione del 
vincolo paesaggistico i procedimenti relativi alle domande di autorizzazione paesaggistica in sanatoria presentate entro il 30 aprile 
2004 non ancora definiti alla data di entrata in vigore del presente comma, ovvero definiti con determinazione di improcedibilità della 
domanda per il sopravvenuto divieto, senza pronuncia nel merito della compatibilità paesaggistica dell'intervento. In tale ultimo caso 
l'autorità competente è obbligata, su istanza della parte interessata, a riaprire il procedimento ed a concluderlo con atto motivato nei 
termini di legge. Si applicano le sanzioni previste dall'articolo 167, comma 5. (301) 

3-ter.  Le disposizioni del comma 3-bis si applicano anche alle domande di sanatoria presentate nei termini ai sensi dell'articolo 1, 
commi 37 e 39, della legge 15 dicembre 2004, n. 308, ferma restando la quantificazione della sanzione pecuniaria ivi stabilita. Il 
parere della soprintendenza di cui all'articolo 1, comma 39, della legge 15 dicembre 2004, n. 308, si intende vincolante. (296) 

3-quater.  Agli accertamenti della compatibilità paesaggistica effettuati, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai 
sensi dell'articolo 181, comma 1-quater, si applicano le sanzioni di cui all'articolo 167, comma 5. (296)

 

(294) Comma inserito dall'art. 4, comma 1, lett. a), n. 1), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e, successivamente, così sostituito dall'art. 1, comma 1, L. 14 gennaio 2013, n. 
7, che ha sostituito i commi da 1 a 1-quinquies, con gli attuali commi da 1 a 1-octies. 

(295) Comma così sostituito dall'art. 4, comma 1, lett. a), n. 2), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(296) Comma aggiunto dall'art. 29, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. 

(297) Comma inserito dall'art. 4, comma 1, lett. a), n. 1), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156, modificato dall'art. 3-ter, comma 1, D.L. 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2007, n. 17, dall'art. 3, comma 1, lett. a), nn. 2), 3) e 4), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62, dall'art. 1, comma 4-bis, lett. a), D.L. 30 
dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25 e, successivamente, così sostituito dall'art. 1, comma 1, L. 14 gennaio 2013, n. 
7, che ha sostituito i commi da 1 a 1-quinquies, con gli attuali commi da 1 a 1-octies. 

(298) Comma sostituito dall'art. 4, comma 1, lett. a), n. 1), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156, modificato dall'art. 3, comma 1, lett. a), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62 e, 
successivamente, così sostituito dall'art. 1, comma 1, L. 14 gennaio 2013, n. 7, che ha sostituito i commi da 1 a 1-quinquies, con gli attuali commi da 1 a 1-octies. 

(299) Comma inserito dall'art. 4, comma 1, lett. a), n. 1), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156, modificato dall'art. 3, comma 1, lett. a), n. 5), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62 e, 
successivamente, così sostituito dall'art. 1, comma 1, L. 14 gennaio 2013, n. 7, che ha sostituito i commi da 1 a 1-quinquies, con gli attuali commi da 1 a 1-octies. 

(300) Comma inserito dall'art. 4, comma 1, lett. a), n. 1), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156, modificato dall'art. 3, comma 1, lett. a), n. 6), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62, 
dall'art. 1, comma 4-bis, lett. b), D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25 e, successivamente, così sostituito 
dall'art. 1, comma 1, L. 14 gennaio 2013, n. 7, che ha sostituito i commi da 1 a 1-quinquies, con gli attuali commi da 1 a 1-octies. 

(301) Comma aggiunto dall'art. 29, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, così modificato dall'art. 4, comma 1, D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(302) Comma inserito dall'art. 1, comma 1, L. 14 gennaio 2013, n. 7, che ha sostituito i commi da 1 a 1-quinquies, con gli attuali commi da 1 a 1-octies. 

(303) Comma inserito dall’art. 3-quinquies, comma 1, D.L. 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112. 
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(304) Per l’approvazione delle linee guida, di cui al presente comma, vedi il Comunicato 20 settembre 2014.  

 

Articolo 183  Disposizioni finali  

1.  I provvedimenti di cui agli articoli 13, 45, 141, 143, comma 10, e 156, comma 3, non sono soggetti a controllo preventivo ai sensi 
dell'articolo 3, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. 

2.  Dall'attuazione degli articoli 5, 44 e 182, commi 1, 1-quater e 2, non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. (305) 

3.  La partecipazione alle commissioni previste dal presente codice è assicurata nell'ambito dei compiti istituzionali delle 
amministrazioni interessate, non dà luogo alla corresponsione di alcun compenso e, comunque, da essa non derivano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. (307) 

4.  Gli oneri derivanti dall'esercizio da parte del Ministero delle facoltà previste agli articoli 34, 35 e 37 sono assunti nei limiti degli 
stanziamenti di bilancio relativi agli appositi capitoli di spesa. 

5.  Le garanzie prestate dallo Stato in attuazione degli articoli 44, comma 4, e dell'articolo 48, comma 5, sono elencate in allegato 
allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 13 della legge 5 agosto 1978, n. 468. In caso 
di escussione di dette garanzie il Ministero trasmette al Parlamento apposita relazione. (306) 

6.  Le leggi della Repubblica non possono introdurre deroghe ai princìpi del presente decreto legislativo se non mediante espressa 
modificazione delle sue disposizioni. 

7.  Il presente codice entra in vigore il giorno 1° maggio 2004. 

 

(305) Comma così modificato dall'art. 4, comma 1, lett. b), n. 1), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(306) Comma così modificato dall'art. 4, comma 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156. 

(307) Comma così sostituito dall'art. 30, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157.    

 

Articolo 184  Norme abrogate e interpretative (308)  

1.  Sono abrogate le seguenti disposizioni: 

  - legge 1° giugno 1939, n. 1089, articolo 40, nel testo da ultimo sostituito dall'articolo 9 della legge 12 luglio 1999, n. 237;  
  - decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409, limitatamente: all'articolo 21, commi 1 e 3, e comma 2, 

nel testo, rispettivamente, modificato e sostituito dall'articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 281; agli articoli 21-bis e 22, 
comma 1, nel testo, rispettivamente, aggiunto e modificato dall'articolo 9 del medesimo decreto legislativo;  

  - decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 3, limitatamente all'articolo 9;  
  - decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente all'articolo 23, comma 3 e primo periodo del comma 13-ter, aggiunto 

dall'articolo 30 della legge 7 dicembre 1999, n. 472;  
  - legge 15 maggio 1997, n. 127, limitatamente all'articolo 12, comma 5, nel testo modificato dall'articolo 19, comma 9, della 

legge 23 dicembre 1998, n. 448; e comma 6, primo periodo;  
  - legge 8 ottobre 1997, n. 352, limitatamente all'articolo 7, come modificato dagli articoli 3 e 4 della legge 12 luglio 1999, n. 

237 e dall'articolo 4 della legge 21 dicembre 1999, n. 513;  
  - decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, limitatamente agli articoli 148, 150, 152 e 153;  
  - legge 12 luglio 1999, n. 237, limitatamente all'articolo 9;  
  - decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 281, limitatamente agli articoli 8, comma 2, e 9;  
  - decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 e successive modificazioni e integrazioni;  
  - decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2000, n. 283;  
  - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, limitatamente all'articolo 179, comma 4;  
  - legge 8 luglio 2003, n. 172, limitatamente all'articolo 7.  
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1-bis.  Con l'espressione "servizi aggiuntivi" riportata in leggi o regolamenti si intendono i "servizi per il pubblico" di cui all'articolo 
117. (309)

 

(308) Rubrica così sostituita dall'art. 3, comma 1, lett. b), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 

(309) Comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62. 
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D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante: “Norme in materia ambientale”.

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96. 

(2) In deroga alle disposizioni relative alla valutazione di impatto ambientale contenute nel presente decreto, vedi l'art. 9, comma 5, 
D.L. 23 maggio 2008, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 luglio 2008, n. 123 e l'art. 1, comma 2, D.L. 26 novembre 2010, 
n. 196, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 gennaio 2011, n. 1. Vedi, anche, l'art. 1, D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284. Sui limiti 
di applicabilità del presente decreto, vedi l'art. 369, comma 1, D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66.

 

(….) 

TITOLO II 

LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (88) (89) 

ART. 11  (Modalità di svolgimento) (90) 

1.  La valutazione ambientale strategica è avviata dall'autorità procedente contestualmente al processo di formazione del piano o 
programma e comprende, secondo le disposizioni di cui agli articoli da 12 a 18: 

a)  lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità limitatamente ai piani e ai programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 3-bis; 
(91)  

b)  l'elaborazione del rapporto ambientale;  
c)  lo svolgimento di consultazioni;  
d)  la valutazione del rapporto ambientale e gli esiti delle consultazioni;  
e)  la decisione;  
f)  l'informazione sulla decisione;  
g)  il monitoraggio. 

2.  L'autorità competente, al fine di promuovere l'integrazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale nelle politiche settoriali ed il 
rispetto degli obiettivi, dei piani e dei programmi ambientali, nazionali ed europei: 

a)  esprime il proprio parere sull'assoggettabilità delle proposte di piano o di programma alla valutazione ambientale strategica 
nei casi previsti dal comma 3 dell'articolo 6;  

b)  collabora con l'autorità proponente al fine di definire le forme ed i soggetti della consultazione pubblica, nonché 
l'impostazione ed i contenuti del Rapporto ambientale e le modalità di monitoraggio di cui all'articolo 18;  

c)  esprime, tenendo conto della consultazione pubblica, dei pareri dei soggetti competenti in materia ambientale, un proprio 
parere motivato sulla proposta di piano e di programma e sul rapporto ambientale nonché sull'adeguatezza del piano di 
monitoraggio e con riferimento alla sussistenza delle risorse finanziarie. 

3.  La fase di valutazione è effettuata anteriormente all'approvazione del piano o del programma, ovvero all'avvio della relativa 
procedura legislativa, e comunque durante la fase di predisposizione dello stesso. Essa è preordinata a garantire che gli impatti 
significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione di detti piani e programmi siano presi in considerazione durante la loro 
elaborazione e prima della loro approvazione. (92) 

4.  La VAS viene effettuata ai vari livelli istituzionali tenendo conto dell'esigenza di razionalizzare i procedimenti ed evitare 
duplicazioni nelle valutazioni. 

5.  La VAS costituisce per i piani e programmi a cui si applicano le disposizioni del presente decreto, parte integrante del 
procedimento di adozione ed approvazione. I provvedimenti amministrativi di approvazione adottati senza la previa valutazione 
ambientale strategica, ove prescritta, sono annullabili per violazione di legge.

 

(88) Titolo sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II.  

Precedentemente, erano parti del presente titolo: il Capo I, Disposizioni comuni in materia di VAS, in cui erano inseriti gli artt. da 7 a 14 del presente provvedimento; il 
Capo II, Disposizioni specifiche per la VAS in sede statale, in cui erano inseriti gli artt. da 15 a 20 del presente provvedimento; il Capo III, Disposizioni specifiche per 
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la VAS in sede regionale o provinciale, in cui erano inseriti gli artt. 21 e 22 del presente provvedimento. In seguito alle modifiche apportate dal predetto D.Lgs. 4/2008 
alla Parte II, gli artt. da 7 a 10 e da 19 a 22 sono inseriti rispettivamente nella Parte II, Titolo I e nella Parte II, Titolo III del presente provvedimento. 

(89) Rubrica così sostituita dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. Precedentemente, la rubrica del presente titolo era: 
“Valutazione ambientale strategica - VAS”. 

(90) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(91) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 9, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(92) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 9, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 12  (Verifica di assoggettabilità) (93) 

1.  Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 3-bis, l'autorità procedente trasmette all'autorità competente, su 
supporto informatico ovvero, nei casi di particolare difficoltà di ordine tecnico, anche su supporto cartaceo, un rapporto preliminare 
comprendente una descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 
sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell'allegato I del presente decreto. (94) 

2.  L'autorità competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti in materia ambientale da 
consultare e trasmette loro il documento preliminare per acquisirne il parere. Il parere è inviato entro trenta giorni all'autorità 
competente ed all'autorità procedente. 

3.  Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità competente con l'autorità procedente, l'autorità competente, sulla base degli 
elementi di cui all'allegato I del presente decreto e tenuto conto delle osservazioni pervenute, verifica se il piano o programma possa 
avere impatti significativi sull'ambiente. 

4.  L'autorità competente, sentita l'autorità procedente, tenuto conto dei contributi pervenuti, entro novanta giorni dalla trasmissione 
di cui al comma 1, emette il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano o il programma dalla valutazione di cui 
agli articoli da 13 a 18 e, se del caso, definendo le necessarie prescrizioni. 

5.  Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, è pubblicato integralmente nel sito web dell'autorità 
competente. (96) 

6.  La verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relativa a modifiche a piani e programmi ovvero a strumenti attuativi di piani o 
programmi già sottoposti positivamente alla verifica di assoggettabilità di cui all'art. 12 o alla VAS di cui agli artt. da 12 a 17, si limita 
ai soli effetti significativi sull'ambiente che non siano stati precedentemente considerati dagli strumenti normativamente 
sovraordinati. (95)

 

(93) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(94) Comma così modificato dall'art. 2, comma 10, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(95) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 10, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(96) Comma così sostituito dall’ art. 15, comma 1, lett. e), D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

ART. 13  (Redazione del rapporto ambientale) (97) 

1.  Sulla base di un rapporto preliminare sui possibili impatti ambientali significativi dell'attuazione del piano o programma, il 
proponente e/o l'autorità procedente entrano in consultazione, sin dai momenti preliminari dell'attività di elaborazione di piani e 
programmi, con l'autorità competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale, al fine di definire la portata ed il livello di 
dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale. 
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2.  La consultazione, salvo quanto diversamente concordato, si conclude entro novanta giorni dall'invio del rapporto preliminare di 
cui al comma 1 del presente articolo. (98) 

3.  La redazione del rapporto ambientale spetta al proponente o all'autorità procedente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Il rapporto ambientale costituisce parte integrante del piano o del programma e ne accompagna l'intero processo di 
elaborazione ed approvazione. 

4.  Nel rapporto ambientale debbono essere individuati, descritti e valutati gli impatti significativi che l'attuazione del piano o del 
programma proposto potrebbe avere sull'ambiente e sul patrimonio culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi 
in considerazione degli obiettivi e dell'ambito territoriale del piano o del programma stesso. L'allegato VI al presente decreto riporta 
le informazioni da fornire nel rapporto ambientale a tale scopo, nei limiti in cui possono essere ragionevolmente richieste, tenuto 
conto del livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione correnti, dei contenuti e del livello di dettaglio del piano o del 
programma. Il Rapporto ambientale dà atto della consultazione di cui al comma 1 ed evidenzia come sono stati presi in 
considerazione i contributi pervenuti. Per evitare duplicazioni della valutazione, possono essere utilizzati, se pertinenti, 
approfondimenti già effettuati ed informazioni ottenute nell'ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite in attuazione di altre 
disposizioni normative. (99) 

5.  La proposta di piano o di programma è comunicata, anche secondo modalità concordate, all'autorità competente. La 
comunicazione comprende il rapporto ambientale e una sintesi non tecnica dello stesso. Dalla data di pubblicazione dell'avviso di cui 
all'articolo 14, comma 1, decorrono i tempi dell'esame istruttorio e della valutazione. La proposta di piano o programma ed il rapporto 
ambientale sono altresì messi a disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico interessato affinché questi 
abbiano l'opportunità di esprimersi. 

6.  La documentazione è depositata presso gli uffici dell'autorità competente e presso gli uffici delle regioni e delle province il cui 
territorio risulti anche solo parzialmente interessato dal piano o programma o dagli impatti della sua attuazione.

 

(97) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(98) Comma così modificato dall'art. 2, comma 11, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(99) Comma così modificato dall'art. 2, comma 11, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 14  (Consultazione) (100) 

1.  Contestualmente alla comunicazione di cui all'articolo 13, comma 5, l'autorità procedente cura la pubblicazione di un avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana o nel Bollettino Ufficiale della regione o provincia autonoma interessata. L'avviso deve 
contenere: il titolo della proposta di piano o di programma, il proponente, l'autorità procedente, l'indicazione delle sedi ove può 
essere presa visione del piano o programma e del rapporto ambientale e delle sedi dove si può consultare la sintesi non tecnica. 

2.  L'autorità competente e l'autorità procedente mettono, altresì, a disposizione del pubblico la proposta di piano o programma ed il 
rapporto ambientale mediante il deposito presso i propri uffici e la pubblicazione sul proprio sito web. 

3.  Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione dell'avviso di cui al comma 1, chiunque può prendere visione della proposta 
di piano o programma e del relativo rapporto ambientale e presentare proprie osservazioni in forma scritta, anche fornendo nuovi o 
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. (101) 

4.  In attuazione dei principi di economicità e di semplificazione, le procedure di deposito, pubblicità e partecipazione, eventualmente 
previste dalle vigenti disposizioni anche regionali per specifici piani e programmi, si coordinano con quelle di cui al presente articolo, 
in modo da evitare duplicazioni ed assicurare il rispetto dei termini previsti dal comma 3 del presente articolo e dal comma 1 
dell'articolo 15. Tali forme di pubblicità tengono luogo delle comunicazioni di cui all'articolo 7 ed ai commi 3 e 4 dell'articolo 8 della 
legge 7 agosto 1990 n. 241. (102)

 

(100) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 
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(101) Comma così modificato dall'art. 2, comma 12, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(102) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 12, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 15  (Valutazione del rapporto ambientale e degli esiti dei risultati della consultazione) (103) 

1.  L'autorità competente, in collaborazione con l'autorità procedente, svolge le attività tecnico-istruttorie, acquisisce e valuta tutta la 
documentazione presentata, nonché le osservazioni, obiezioni e suggerimenti inoltrati ai sensi dell'articolo 14 e dell'articolo 32, 
nonché i risultati delle consultazioni transfrontaliere di cui al medesimo articolo 32 ed esprime il proprio parere motivato entro il 
termine di novanta giorni a decorrere dalla scadenza di tutti i termini di cui all'articolo 14. La tutela avverso il silenzio 
dell'Amministrazione è disciplinata dalle disposizioni generali del processo amministrativo. (104) 

2.  L'autorità procedente, in collaborazione con l'autorità competente, provvede, prima della presentazione del piano o programma 
per l'approvazione e tenendo conto delle risultanze del parere motivato di cui al comma 1 e dei risultati delle consultazioni 
transfrontaliere, alle opportune revisioni del piano o programma. (105)

 

(103) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(104) Comma così modificato dall'art. 2, comma 13, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(105) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 13, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 16  (Decisione) (106) 

1.  Il piano o programma ed il rapporto ambientale, insieme con il parere motivato e la documentazione acquisita nell'ambito della 
consultazione, sono trasmessi all'organo competente all'adozione o approvazione del piano o programma. (107)

 

(106) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(107) Comma così modificato dall'art. 2, comma 14, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 17  (Informazione sulla decisione) (108) 

1.  La decisione finale è pubblicata nei siti web delle autorità interessate con indicazione del luogo in cui è possibile prendere visione 
del piano o programma adottato e di tutta la documentazione oggetto dell'istruttoria. Sono inoltre rese pubbliche, attraverso la 
pubblicazione sui siti web delle autorità interessate: (109) 

a)  il parere motivato espresso dall'autorità competente;  
b)  una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o 

programma e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato 
scelto il piano o il programma adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate;  

c)  le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all'articolo 18.

 

(108) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(109) Alinea così modificato dall’ art. 15, comma 1, lett. f), nn. 1) e 2), D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

ART. 18  (Monitoraggio) (110) 
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1.  Il monitoraggio assicura il controllo sugli impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione dei piani e dei programmi 
approvati e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti 
negativi imprevisti e da adottare le opportune misure correttive. Il monitoraggio è effettuato dall'Autorità procedente in collaborazione 
con l'Autorità competente anche avvalendosi del sistema delle Agenzie ambientali e dell'Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale. (111) 

2.  Il piano o programma individua le responsabilità e la sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e gestione del 
monitoraggio. 

3.  Delle modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure correttive adottate ai sensi del comma 1 è 
data adeguata informazione attraverso i siti web dell'autorità competente e dell'autorità procedente e delle Agenzie interessate. 

4.  Le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio sono tenute in conto nel caso di eventuali modifiche al piano o programma e 
comunque sempre incluse nel quadro conoscitivo dei successivi atti di pianificazione o programmazione.

 

(110) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(111) Comma così modificato dall'art. 2, comma 15, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

 (….) 
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L. 7 aprile 2014, n. 56 recante: “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”.

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 7 aprile 2014, n. 81. 

(2) Vedi, anche, l’ art. 1, commi 421 e 422, L. 23 dicembre 2014, n. 190.

 

Art. 1. 

1.  La presente legge detta disposizioni in materia di città metropolitane, province, unioni e fusioni di comuni al fine di adeguare il 
loro ordinamento ai princìpi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. 

2.  Le città metropolitane sono enti territoriali di area vasta con le funzioni di cui ai commi da 44 a 46 e con le seguenti finalità 
istituzionali generali: cura dello sviluppo strategico del territorio metropolitano; promozione e gestione integrata dei servizi, delle 
infrastrutture e delle reti di comunicazione di interesse della città metropolitana; cura delle relazioni istituzionali afferenti al proprio 
livello, ivi comprese quelle con le città e le aree metropolitane europee. (27) 

3.  Le province sono enti territoriali di area vasta disciplinati ai sensi dei commi da 51 a 100. Alle province con territorio interamente 
montano e confinanti con Paesi stranieri sono riconosciute le specificità di cui ai commi da 51 a 57 e da 85 a 97. (27) 

4.  Le unioni di comuni sono enti locali costituiti da due o più comuni per l'esercizio associato di funzioni o servizi di loro competenza; 
le unioni e le fusioni di comuni sono disciplinate dai commi da 104 a 141. 

5.  In attesa della riforma del titolo V della parte seconda della Costituzione e delle relative norme di attuazione, le città metropolitane 
di Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli e Reggio Calabria sono disciplinate dalla presente legge, ai sensi 
e nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 114 e 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione e ferma restando la 
competenza regionale ai sensi del predetto articolo 117. I princìpi della presente legge valgono come princìpi di grande riforma 
economica e sociale per la disciplina di città e aree metropolitane da adottare dalla regione Sardegna, dalla Regione siciliana e dalla 
regione Friuli-Venezia Giulia, in conformità ai rispettivi statuti. 

6.  Il territorio della città metropolitana coincide con quello della provincia omonima, ferma restando l'iniziativa dei comuni, ivi 
compresi i comuni capoluogo delle province limitrofe, ai sensi dell'articolo 133, primo comma, della Costituzione, per la modifica 
delle circoscrizioni provinciali limitrofe e per l'adesione alla città metropolitana. Qualora la regione interessata, entro trenta giorni 
dalla richiesta nell'ambito della procedura di cui al predetto articolo 133, esprima parere contrario, in tutto o in parte, con riguardo 
alle proposte formulate dai comuni, il Governo promuove un'intesa tra la regione e i comuni interessati, da definire entro novanta 
giorni dalla data di espressione del parere. In caso di mancato raggiungimento dell'intesa entro il predetto termine, il Consiglio dei 
ministri, sentita la relazione del Ministro per gli affari regionali e del Ministro dell'interno, udito il parere del presidente della regione, 
decide in via definitiva in ordine all'approvazione e alla presentazione al Parlamento del disegno di legge contenente modifiche 
territoriali di province e di città metropolitane, ai sensi dell'articolo 133, primo comma, della Costituzione. 

7.  Sono organi della città metropolitana: 

a)  il sindaco metropolitano;  
b)  il consiglio metropolitano;  
c)  la conferenza metropolitana. 

8.  Il sindaco metropolitano rappresenta l'ente, convoca e presiede il consiglio metropolitano e la conferenza metropolitana, 
sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti; esercita le altre funzioni attribuite dallo statuto. Il 
consiglio metropolitano è l'organo di indirizzo e controllo, propone alla conferenza lo statuto e le sue modifiche, approva regolamenti, 
piani e programmi; approva o adotta ogni altro atto ad esso sottoposto dal sindaco metropolitano; esercita le altre funzioni attribuite 
dallo statuto. Su proposta del sindaco metropolitano, il consiglio adotta gli schemi di bilancio da sottoporre al parere della conferenza 
metropolitana. A seguito del parere espresso dalla conferenza metropolitana con i voti che rappresentino almeno un terzo dei 
comuni compresi nella città metropolitana e la maggioranza della popolazione complessivamente residente, il consiglio approva in 
via definitiva i bilanci dell'ente. La conferenza metropolitana ha poteri propositivi e consultivi, secondo quanto disposto dallo statuto, 
nonché i poteri di cui al comma 9. 
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9.  La conferenza metropolitana adotta o respinge lo statuto e le sue modifiche proposti dal consiglio metropolitano con i voti che 
rappresentino almeno un terzo dei comuni compresi nella città metropolitana e la maggioranza della popolazione complessivamente 
residente. 

10.  Nel rispetto della presente legge lo statuto stabilisce le norme fondamentali dell'organizzazione dell'ente, ivi comprese le 
attribuzioni degli organi nonché l'articolazione delle loro competenze, fermo restando quanto disposto dai commi 8 e 9. 

11.  Oltre alle materie di cui al comma 10, lo statuto: 

a)  regola le modalità e gli strumenti di coordinamento dell'azione complessiva di governo del territorio metropolitano;  
b)  disciplina i rapporti tra i comuni e le loro unioni facenti parte della città metropolitana e la città metropolitana in ordine alle 

modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni metropolitane e comunali, prevedendo anche forme di organizzazione in 
comune, eventualmente differenziate per aree territoriali. Mediante convenzione che regola le modalità di uti lizzo di risorse umane, 
strumentali e finanziarie, i comuni e le loro unioni possono avvalersi di strutture della città metropolitana, e viceversa, per l'esercizio 
di specifiche funzioni ovvero i comuni e le loro unioni possono delegare il predetto esercizio a strutture della città metropolitana, e 
viceversa, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;  

c)  può prevedere, anche su proposta della regione e comunque d'intesa con la medesima, la costituzione di zone omogenee, 
per specifiche funzioni e tenendo conto delle specificità territoriali, con organismi di coordinamento collegati agli organi della città 
metropolitana, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. La mancata intesa può essere superata con decisione della 
conferenza metropolitana a maggioranza dei due terzi dei componenti;  

d)  regola le modalità in base alle quali i comuni non compresi nel territorio metropolitano possono istituire accordi con la città 
metropolitana. 

12.  Le città metropolitane di cui al comma 5, primo periodo, salvo quanto previsto dal comma 18 per la città metropolitana di Reggio 
Calabria, e ai commi da 101 a 103 sono costituite alla data di entrata in vigore della presente legge nel territorio delle province 
omonime. 

[13.  Il sindaco del comune capoluogo indice le elezioni per una conferenza statutaria per la redazione di una proposta di statuto 
della città metropolitana. La conferenza è costituita con un numero di componenti pari a quanto previsto dal comma 20, per il 
consiglio metropolitano, ed è eletta in conformità alle disposizioni di cui ai commi da 25 a 39. Le liste sono presentate presso 
l'amministrazione provinciale il quinto giorno antecedente la data delle elezioni. La conferenza è presieduta dal sindaco del comune 
capoluogo. La conferenza termina i suoi lavori il 30 settembre 2014 trasmettendo al consiglio metropolitano la proposta di statuto. (4)  

14.  In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 325, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il presidente della provincia e 
la giunta provinciale, in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, restano in carica, a titolo gratuito, fino al 31 
dicembre 2014 per l'ordinaria amministrazione e per gli atti urgenti e improrogabili; il presidente assume fino a tale data anche le 
funzioni del consiglio provinciale. Ove alla data di entrata in vigore della presente legge la provincia sia commissariata, il 
commissariamento è prorogato fino al 31 dicembre 2014, secondo le modalità previste dal comma 82. Alle funzioni della provincia si 
applicano le disposizioni di riordino di cui ai commi da 85 a 97. Restano a carico della provincia, anche nel caso di cui al comma 82 
del presente articolo, gli oneri connessi con le attività in materia di status degli amministratori, relativi ai permessi retribuiti, agli oneri 
previdenziali, assistenziali ed assicurativi di cui agli articoli 80, 84, 85 e 86 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, di seguito denominato 'testo unico”. (5) 

15.  Entro il 12 ottobre 2014 si svolgono le elezioni del consiglio metropolitano, indette dal sindaco del comune capoluogo, e si 
insediano il consiglio metropolitano e la conferenza metropolitana. Entro il 31 dicembre 2014 la conferenza metropolitana approva lo 
statuto. (8) 

16.  Il 1° gennaio 2015 le città metropolitane subentrano alle province omonime e succedono ad esse in tutti i rapporti attivi e passivi 
e ne esercitano le funzioni, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica e degli obiettivi del patto di stabilità interno; alla predetta 
data il sindaco del comune capoluogo assume le funzioni di sindaco metropolitano e la città metropolitana opera con il proprio 
statuto e i propri organi, assumendo anche le funzioni proprie di cui ai commi da 44 a 46. Ove alla predetta data non sia approvato lo 
statuto della città metropolitana, si applica lo statuto della provincia. Le disposizioni dello statuto della provincia relative al presidente 
della provincia e alla giunta provinciale si applicano al sindaco metropolitano; le disposizioni relative al consiglio provinciale si 
applicano al consiglio metropolitano. 

17.  In caso di mancata approvazione dello statuto entro il 30 giugno 2015 si applica la procedura per l'esercizio del potere 
sostitutivo di cui all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 

18.  La città metropolitana di Reggio Calabria è costituita, con le procedure di cui ai commi da 12 a 17, alla scadenza naturale degli 
organi della provincia ovvero comunque entro trenta giorni dalla decadenza o scioglimento anticipato dei medesimi organi e, 
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comunque, non entra in funzione prima del rinnovo degli organi del comune di Reggio Calabria. I termini di cui ai commi da 12 a 17 
sono conseguentemente rideterminati sostituendo la predetta data di costituzione della città metropolitana a quella di entrata in 
vigore della presente legge. In ogni caso il termine del 30 settembre 2014 è sostituito dal centottantesimo giorno dalla predetta data 
di costituzione. I termini del 31 dicembre 2014 e del 1° gennaio 2015 sono sostituiti dal duecentoquarantesimo giorno dalla 
scadenza degli organi provinciali. Il termine del 30 giugno 2015 è sostituito dal trecentosessantacinquesimo giorno dalla scadenza 
degli organi provinciali. 

19.  Il sindaco metropolitano è di diritto il sindaco del comune capoluogo. 

20.  Il consiglio metropolitano è composto dal sindaco metropolitano e da: 

a)  ventiquattro consiglieri nelle città metropolitane con popolazione residente superiore a 3 milioni di abitanti;  
b)  diciotto consiglieri nelle città metropolitane con popolazione residente superiore a 800.000 e inferiore o pari a 3 milioni di 

abitanti;  
c)  quattordici consiglieri nelle altre città metropolitane. 

21.  Il consiglio metropolitano dura in carica cinque anni. In caso di rinnovo del consiglio del comune capoluogo, si procede a nuove 
elezioni del consiglio metropolitano entro sessanta giorni dalla proclamazione del sindaco del comune capoluogo. 

22.  Lo statuto della città metropolitana può prevedere l'elezione diretta del sindaco e del consiglio metropolitano con il sistema 
elettorale che sarà determinato con legge statale. E' inoltre condizione necessaria, affinché si possa far luogo a elezione del sindaco 
e del consiglio metropolitano a suffragio universale, che entro la data di indizione delle elezioni si sia proceduto ad articolare il 
territorio del comune capoluogo in più comuni. A tal fine il comune capoluogo deve proporre la predetta articolazione territoriale, con 
deliberazione del consiglio comunale, adottata secondo la procedura prevista dall'articolo 6, comma 4, del testo unico. La proposta 
del consiglio comunale deve essere sottoposta a referendum tra tutti i cittadini della città metropolitana, da effettuare sulla base delle 
rispettive leggi regionali, e deve essere approvata dalla maggioranza dei partecipanti al voto. E' altresì necessario che la regione 
abbia provveduto con propria legge all'istituzione dei nuovi comuni e alla loro denominazione ai sensi dell'articolo 133 della 
Costituzione. In alternativa a quanto previsto dai periodi precedenti, per le sole città metropolitane con popolazione superiore a tre 
milioni di abitanti, è condizione necessaria, affinché si possa far luogo ad elezione del sindaco e del consiglio metropolitano a 
suffragio universale, che lo statuto della città metropolitana preveda la costituzione di zone omogenee, ai sensi del comma 11, 
lettera c), e che il comune capoluogo abbia realizzato la ripartizione del proprio territorio in zone dotate di autonomia amministrativa, 
in coerenza con lo statuto della città metropolitana. 

23.  Al testo unico sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  all'articolo 60, comma 1: 
1)  all'alinea, dopo le parole: «consigliere comunale,» sono inserite le seguenti: «consigliere metropolitano,»;  
2)  il numero 12) è sostituito dal seguente: 
«12) i sindaci, presidenti di provincia, consiglieri metropolitani, consiglieri comunali, provinciali o circoscrizionali in carica, 

rispettivamente, in altro comune, città metropolitana, provincia o circoscrizione»;  
b)  all'articolo 63, comma 1, alinea, dopo le parole: «consigliere comunale,» sono inserite le seguenti: «consigliere 

metropolitano,»;  
c)  l'articolo 65 è sostituito dal seguente: 
«Art. 65 (Incompatibilità per consigliere regionale, comunale e circoscrizionale). - 1. Le cariche di presidente provinciale, 

nonché di sindaco e di assessore dei comuni compresi nel territorio della regione, sono incompatibili con la carica di consigliere 
regionale. 

2. Le cariche di consigliere comunale e circoscrizionale sono incompatibili, rispettivamente, con quelle di consigliere comunale 
di altro comune e di consigliere circoscrizionale di altra circoscrizione, anche di altro comune. 

3. La carica di consigliere comunale è incompatibile con quella di consigliere di una circoscrizione dello stesso o di altro 
comune». 

24.  L'incarico di sindaco metropolitano, di consigliere metropolitano e di componente della conferenza metropolitana, anche con 
riferimento agli organi di cui ai commi da 12 a 18 è esercitato a titolo gratuito. Restano a carico della città metropolitana gli oneri 
connessi con le attività in materia di status degli amministratori, relativi ai permessi retribuiti, agli oneri previdenziali, assistenziali ed 
assicurativi di cui agli articoli 80, 84, 85 e 86 del testo unico. (6) 

25.  Il consiglio metropolitano è eletto dai sindaci e dai consiglieri comunali dei comuni della città metropolitana. Sono eleggibili a 
consigliere metropolitano i sindaci e i consiglieri comunali in carica. La cessazione dalla carica comunale comporta la decadenza da 
consigliere metropolitano. 
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26.  L'elezione avviene sulla base di liste concorrenti, composte da un numero di candidati non inferiore alla metà dei consiglieri da 
eleggere e comunque non superiore al numero dei consiglieri da eleggere, sottoscritte da almeno il 5 per cento degli aventi diritto al 
voto. (15) 

27.  Nelle liste nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 60 per cento del numero dei candidati, con 
arrotondamento all'unità superiore qualora il numero dei candidati del sesso meno rappresentato contenga una cifra decimale 
inferiore a 50 centesimi. In caso contrario, l'ufficio elettorale di cui al comma 29 riduce la lista, cancellando i nomi dei candidati 
appartenenti al sesso più rappresentato, procedendo dall'ultimo della lista, in modo da assicurare il rispetto della disposizione di cui 
al primo periodo. La lista che, all'esito della cancellazione delle candidature eccedenti, contenga un numero di candidati inferiore a 
quello minimo prescritto dal comma 26 è inammissibile. 

28.  Nei primi cinque anni dalla data di entrata in vigore della legge 23 novembre 2012, n. 215, non si applica il comma 27. 

29.  Le liste sono presentate presso l'ufficio elettorale appositamente costituito presso gli uffici del consiglio metropolitano e, in sede 
di prima applicazione, presso l'amministrazione provinciale dalle ore otto del ventunesimo giorno alle ore dodici del ventesimo giorno 
antecedente la votazione. 

30.  Il consiglio metropolitano è eletto con voto diretto, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in un unico collegio 
elettorale corrispondente al territorio della città metropolitana. L'elezione avviene in unica giornata presso l'ufficio elettorale di cui al 
comma 29. 

31.  Le schede di votazione sono fornite a cura dell'ufficio elettorale di cui al comma 29 in colori diversi a seconda della dimensione 
del comune di appartenenza degli aventi diritto al voto, secondo le fasce di popolazione stabilite ai sensi del comma 33. Agli aventi 
diritto è consegnata la scheda del colore relativo al comune in cui sono in carica. 

32.  Ciascun elettore esprime un voto che viene ponderato sulla base di un indice determinato in relazione alla popolazione 
complessiva della fascia demografica del comune di cui è sindaco o consigliere, determinata ai sensi del comma 33. 

33.  Ai fini delle elezioni, i comuni della città metropolitana sono ripartiti nelle seguenti fasce: 

a)  comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti;  
b)  comuni con popolazione superiore a 3.000 e fino a 5.000 abitanti;  
c)  comuni con popolazione superiore a 5.000 e fino a 10.000 abitanti;  
d)  comuni con popolazione superiore a 10.000 e fino a 30.000 abitanti;  
e)  comuni con popolazione superiore a 30.000 e fino a 100.000 abitanti;  
f)  comuni con popolazione superiore a 100.000 e fino a 250.000 abitanti;  
g)  comuni con popolazione superiore a 250.000 e fino a 500.000 abitanti;  
h)  comuni con popolazione superiore a 500.000 e fino a 1.000.000 di abitanti;  
i)  comuni con popolazione superiore a 1.000.000 di abitanti. 

34.  L'indice di ponderazione per ciascuna delle fasce demografiche dei comuni appartenenti alla città metropolitana è determinato 
secondo le modalità, le operazioni e i limiti indicati nell'allegato A annesso alla presente legge. 

35.  Ciascun elettore può esprimere, inoltre, nell'apposita riga della scheda, un voto di preferenza per un candidato alla carica di 
consigliere metropolitano compreso nella lista, scrivendone il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome, il cui valore è 
ponderato ai sensi del comma 34. 

36.  La cifra elettorale di ciascuna lista è costituita dalla somma dei voti ponderati validi riportati da ciascuna di esse. Per 
l'assegnazione del numero dei consiglieri a ciascuna lista si divide la cifra elettorale di ciascuna lista successivamente per 1, 2, 3, 4 
... fino a concorrenza del numero dei consiglieri da eleggere; quindi si scelgono, tra i quozienti così ottenuti, quelli più alti, in numero 
eguale a quello dei consiglieri da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. Ciascuna lista consegue tanti 
rappresentanti eletti quanti sono i quozienti a essa appartenenti compresi nella graduatoria. A parità di quoziente, nelle cifre intere e 
decimali, il posto è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest'ultima, per sorteggio. 

37.  L'ufficio elettorale, costituito ai sensi del comma 29, terminate le operazioni di scrutinio: 

a)  determina la cifra elettorale ponderata di ciascuna lista;  
b)  determina la cifra individuale ponderata dei singoli candidati sulla base dei voti di preferenza ponderati;  
c)  procede al riparto dei seggi tra le liste e alle relative proclamazioni. 
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38.  A parità di cifra individuale ponderata, è proclamato eletto il candidato appartenente al sesso meno rappresentato tra gli eletti 
della lista; in caso di ulteriore parità, è proclamato eletto il candidato più giovane. 

39.  I seggi che rimangono vacanti per qualunque causa, ivi compresa la cessazione dalla carica di sindaco o di consigliere di un 
comune della città metropolitana, sono attribuiti ai candidati che, nella medesima lista, hanno ottenuto la maggiore cifra individuale 
ponderata. Non si considera cessato dalla carica il consigliere eletto o rieletto sindaco o consigliere in un comune della città 
metropolitana. 

40.  Il sindaco metropolitano può nominare un vicesindaco, scelto tra i consiglieri metropolitani, stabilendo le eventuali funzioni a lui 
delegate e dandone immediata comunicazione al consiglio. Il vicesindaco esercita le funzioni del sindaco in ogni caso in cui questi 
ne sia impedito. Qualora il sindaco metropolitano cessi dalla carica per cessazione dalla titolarità dell'incarico di sindaco del proprio 
comune, il vicesindaco rimane in carica fino all'insediamento del nuovo sindaco metropolitano. 

41.  Il sindaco metropolitano può altresì assegnare deleghe a consiglieri metropolitani, nel rispetto del principio di collegialità, 
secondo le modalità e nei limiti stabiliti dallo statuto. 

42.  La conferenza metropolitana è composta dal sindaco metropolitano, che la convoca e la presiede, e dai sindaci dei comuni 
appartenenti alla città metropolitana. 

43.  Lo statuto determina le maggioranze per le deliberazioni della conferenza metropolitana, fatto salvo quanto previsto dai commi 
da 5 a 11. 

44.  A valere sulle risorse proprie e trasferite, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e comunque nel rispetto dei 
vincoli del patto di stabilità interno, alla città metropolitana sono attribuite le funzioni fondamentali delle province e quelle attribuite 
alla città metropolitana nell'ambito del processo di riordino delle funzioni delle province ai sensi dei commi da 85 a 97 del presente 
articolo, nonché, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, le seguenti funzioni fondamentali: 

a)  adozione e aggiornamento annuale di un piano strategico triennale del territorio metropolitano, che costituisce atto di 
indirizzo per l'ente e per l'esercizio delle funzioni dei comuni e delle unioni di comuni compresi nel predetto territorio, anche in 
relazione all'esercizio di funzioni delegate o assegnate dalle regioni, nel rispetto delle leggi delle regioni nelle materie di loro 
competenza;  

b)  pianificazione territoriale generale, ivi comprese le strutture di comunicazione, le reti di servizi e delle infrastrutture 
appartenenti alla competenza della comunità metropolitana, anche fissando vincoli e obiettivi all'attività e all'esercizio delle funzioni 
dei comuni compresi nel territorio metropolitano;  

c)  strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici, organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di 
ambito metropolitano. D'intesa con i comuni interessati la città metropolitana può esercitare le funzioni di predisposizione dei 
documenti di gara, di stazione appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di organizzazione di concorsi e procedure 
selettive;  

d)  mobilità e viabilità, anche assicurando la compatibilità e la coerenza della pianificazione urbanistica comunale nell'ambito 
metropolitano;  

e)  promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale, anche assicurando sostegno e supporto alle attività 
economiche e di ricerca innovative e coerenti con la vocazione della città metropolitana come delineata nel piano strategico del 
territorio di cui alla lettera a);  

f)  promozione e coordinamento dei sistemi di informatizzazione e di digitalizzazione in ambito metropolitano. 

45.  Restano comunque ferme le funzioni spettanti allo Stato e alle regioni nelle materie di cui all'articolo 117 della Costituzione, 
nonché l'applicazione di quanto previsto dall'articolo 118 della Costituzione. 

46.  Lo Stato e le regioni, ciascuno per le proprie competenze, possono attribuire ulteriori funzioni alle città metropolitane in 
attuazione dei princìpi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza di cui al primo comma dell'articolo 118 della Costituzione. 

47.  Spettano alla città metropolitana il patrimonio, il personale e le risorse strumentali della provincia a cui ciascuna città 
metropolitana succede a titolo universale in tutti i rapporti attivi e passivi, ivi comprese le entrate provinciali, all'atto del subentro alla 
provincia. Il trasferimento della proprietà dei beni mobili e immobili è esente da oneri fiscali. 

48.  Al personale delle città metropolitane si applicano le disposizioni vigenti per il personale delle province; il personale trasferito 
dalle province mantiene, fino al prossimo contratto, il trattamento economico in godimento. 
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49.  In considerazione della necessità di garantire il tempestivo adempimento degli obblighi internazionali già assunti dal Governo, 
nonché dell'interesse regionale concorrente con il preminente interesse nazionale, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, la regione Lombardia, anche mediante società dalla stessa controllate, subentra in tutte le partecipazioni 
azionarie di controllo detenute dalla provincia di Milano e le partecipazioni azionarie detenute dalla Provincia di Monza e Brianza 
nelle società che operano direttamente o per tramite di società controllate o partecipate nella realizzazione e gestione di 
infrastrutture comunque connesse all'esposizione universale denominata Expo 2015. Entro il 30 giugno 2014 sono eseguiti gli 
adempimenti societari necessari per il trasferimento delle partecipazioni azionarie di cui al primo periodo alla Regione Lombardia, a 
titolo gratuito e in regime di esenzione fiscale. Entro quaranta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite 
con decreto del Ministro per gli affari regionali, da adottare di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e delle 
infrastrutture e dei trasporti, le direttive e le disposizioni esecutive necessarie a disciplinare il trasferimento, in esenzione fiscale, alla 
regione Lombardia delle partecipazioni azionarie di cui al precedente periodo. Alla data del 31 dicembre 2016 le partecipazioni 
originariamente detenute dalla provincia di Milano sono trasferite in regime di esenzione fiscale alla città metropolitana e le 
partecipazioni originariamente detenute dalla provincia di Monza e della Brianza sono trasferite in regime di esenzione fiscale alla 
nuova provincia di Monza e di Brianza. (9) (24) 

49-bis.  Il subentro della regione Lombardia, anche mediante società dalla stessa controllate, nelle partecipazioni detenute dalla 
provincia di Milano e dalla Provincia di Monza e Brianza avviene a titolo gratuito, ferma restando l'appostazione contabile del relativo 
valore. Con perizia resa da uno o più esperti nominati dal Presidente del Tribunale di Milano tra gli iscritti all'apposito Albo dei periti, 
viene operata la valutazione e l'accertamento del valore delle partecipazioni riferito al momento del subentro della Regione nelle 
partecipazioni e, successivamente, al momento del trasferimento alla città metropolitana. Gli oneri delle attività di valutazione e 
accertamento sono posti, in pari misura, a carico della Regione Lombardia e della città metropolitana. Il valore rivestito dalle 
partecipazioni al momento del subentro nelle partecipazioni della Regione Lombardia, come sopra accertato, è quanto dovuto 
rispettivamente alla città metropolitana e alla nuova Provincia di Monza e Brianza. L'eventuale differenza tra il valore rivestito dalle 
partecipazioni al momento del trasferimento, rispettivamente, alla città metropolitana e alla nuova Provincia di Monza e Brianza e 
quello accertato al momento del subentro da parte della Regione Lombardia costituisce il saldo, positivo o negativo, del 
trasferimento delle medesime partecipazioni a favore della città metropolitana e della nuova Provincia, che sarà oggetto di 
regolazione tra le parti. Dal presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. (10) 

49-ter.  Contestualmente al subentro da parte della regione Lombardia, anche mediante società dalla stessa controllate, nelle 
società partecipate dalla provincia di Milano e dalla provincia di Monza e della Brianza di cui al primo periodo del comma 49, i 
componenti degli organi di amministrazione e di controllo di dette società decadono e si provvede alla ricostituzione di detti organi 
nei modi e termini previsti dalla legge e dagli statuti sociali. Per la nomina di detti organi sociali si applica il comma 5 dell'articolo 4 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo restando quanto 
previsto dal comma 4 del medesimo articolo 4. La decadenza ha effetto dal momento della ricostituzione dei nuovi organi. 
Analogamente i componenti degli organi di amministrazione e di controllo delle società partecipate nominati ai sensi del primo 
periodo del comma 49-bis decadono contestualmente al successivo trasferimento delle relative partecipazioni in favore della città 
metropolitana e della nuova Provincia previsto dal terzo periodo del comma 49, provvedendosi alla ricostituzione di detti organi nei 
modi e termini previsti dalla legge e dagli statuti sociali. La decadenza ha effetto dal momento della ricostituzione dei nuovi organi. 
(10) 

50.  Alle città metropolitane si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al testo unico, nonché le 
norme di cui all'articolo 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 

51.  In attesa della riforma del titolo V della parte seconda della Costituzione e delle relative norme di attuazione, le province sono 
disciplinate dalla presente legge. 

52.  Restano comunque ferme le funzioni delle regioni nelle materie di cui all'articolo 117, commi terzo e quarto, della Costituzione, e 
le funzioni esercitate ai sensi dell'articolo 118 della Costituzione. Le regioni riconoscono alle province di cui al comma 3, secondo 
periodo, forme particolari di autonomia nelle materie di cui al predetto articolo 117, commi terzo e quarto, della Costituzione. 

53.  Le norme di cui ai commi da 51 a 100 non si applicano alle province autonome di Trento e di Bolzano e alla regione Valle 
d'Aosta. 

54.  Sono organi delle province di cui ai commi da 51 a 53 esclusivamente: 

a)  il presidente della provincia;  
b)  il consiglio provinciale;  
c)  l'assemblea dei sindaci. 
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55.  Il presidente della provincia rappresenta l'ente, convoca e presiede il consiglio provinciale e l'assemblea dei sindaci, sovrintende 
al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti; esercita le altre funzioni attribuite dallo statuto. Il consiglio è 
l'organo di indirizzo e controllo, propone all'assemblea lo statuto, approva regolamenti, piani, programmi; approva o adotta ogni altro 
atto ad esso sottoposto dal presidente della provincia; esercita le altre funzioni attribuite dallo statuto. Su proposta del presidente 
della provincia il consiglio adotta gli schemi di bilancio da sottoporre al parere dell'assemblea dei sindaci. A seguito del parere 
espresso dall'assemblea dei sindaci con i voti che rappresentino almeno un terzo dei comuni compresi nella provincia e la 
maggioranza della popolazione complessivamente residente, il consiglio approva in via definitiva i bilanci dell'ente. L'assemblea dei 
sindaci ha poteri propositivi, consultivi e di controllo secondo quanto disposto dallo statuto. L'assemblea dei sindaci adotta o 
respinge lo statuto proposto dal consiglio e le sue successive modificazioni con i voti che rappresentino almeno un terzo dei comuni 
compresi nella provincia e la maggioranza della popolazione complessivamente residente. 

56.  L'assemblea dei sindaci è costituita dai sindaci dei comuni appartenenti alla provincia. 

57.  Gli statuti delle province di cui al comma 3, secondo periodo, possono prevedere, d'intesa con la regione, la costituzione di zone 
omogenee per specifiche funzioni, con organismi di coordinamento collegati agli organi provinciali senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. 

58.  Il presidente della provincia è eletto dai sindaci e dai consiglieri dei comuni della provincia. 

59.  Il presidente della provincia dura in carica quattro anni. 

60.  Sono eleggibili a presidente della provincia i sindaci della provincia, il cui mandato scada non prima di diciotto mesi dalla data di 
svolgimento delle elezioni. 

61.  L'elezione avviene sulla base di presentazione di candidature, sottoscritte da almeno il 15 per cento degli aventi diritto al voto. 
Le candidature sono presentate presso l'ufficio elettorale appositamente costituito presso la sede della provincia dalle ore otto del 
ventunesimo giorno alle ore dodici del ventesimo giorno antecedente la votazione. 

61-bis.  All'articolo 14, comma 1, primo periodo, della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni, dopo le parole: 'legge 
25 maggio 1970, n. 352, e successive modificazioni,’ sono inserite le seguenti: 'nonché per le elezioni previste dalla legge 7 aprile 
2014, n. 56,'. (16) 

62.  Il presidente della provincia è eletto con voto diretto, libero e segreto. L'elezione avviene in unica giornata presso un unico 
seggio elettorale costituito presso l'ufficio elettorale di cui al comma 61 dalle ore otto alle ore venti. Le schede di votazione sono 
fornite a cura dell'ufficio elettorale. 

63.  Ciascun elettore vota per un solo candidato alla carica di presidente della provincia. Il voto è ponderato ai sensi dei commi 33 e 
34. 

64.  E' eletto presidente della provincia il candidato che consegue il maggior numero di voti, sulla base della ponderazione di cui ai 
commi 33 e 34. In caso di parità di voti, è eletto il candidato più giovane. 

65.  Il presidente della provincia decade dalla carica in caso di cessazione dalla carica di sindaco. 

66.  Il presidente della provincia può nominare un vicepresidente, scelto tra i consiglieri provinciali, stabilendo le eventuali funzioni a 
lui delegate e dandone immediata comunicazione al consiglio. Il vicepresidente esercita le funzioni del presidente in ogni caso in cui 
questi ne sia impedito. Il presidente può altresì assegnare deleghe a consiglieri provinciali, nel rispetto del principio di collegialità, 
secondo le modalità e nei limiti stabiliti dallo statuto. 

67.  Il consiglio provinciale è composto dal presidente della provincia e da sedici componenti nelle province con popolazione 
superiore a 700.000 abitanti, da dodici componenti nelle province con popolazione da 300.000 a 700.000 abitanti, da dieci 
componenti nelle province con popolazione fino a 300.000 abitanti. 

68.  Il consiglio provinciale dura in carica due anni. 

69.  Il consiglio provinciale è eletto dai sindaci e dai consiglieri comunali dei comuni della provincia. Sono eleggibili a consigliere 
provinciale i sindaci e i consiglieri comunali in carica. La cessazione dalla carica comunale comporta la decadenza da consigliere 
provinciale. 
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70.  L'elezione avviene sulla base di liste, composte da un numero di candidati non superiore al numero dei consiglieri da eleggere e 
non inferiore alla metà degli stessi, sottoscritte da almeno il 5 per cento degli aventi diritto al voto. 

71.  Nelle liste nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 60 per cento del numero dei candidati, con 
arrotondamento all'unità superiore qualora il numero dei candidati del sesso meno rappresentato contenga una cifra decimale 
inferiore a 50 centesimi. In caso contrario, l'ufficio elettorale riduce la lista, cancellando i nomi dei candidati appartenenti al sesso più 
rappresentato, procedendo dall'ultimo della lista, in modo da assicurare il rispetto della disposizione di cui al primo periodo. La lista 
che, all'esito della cancellazione delle candidature eccedenti, contenga un numero di candidati inferiore a quello minimo prescritto 
dal comma 70 è inammissibile. 

72.  Nei primi cinque anni dalla data di entrata in vigore della legge 23 novembre 2012, n. 215, non si applica il comma 71. 

73.  Le liste sono presentate presso l'ufficio elettorale di cui al comma 61 dalle ore otto del ventunesimo giorno alle ore dodici del 
ventesimo giorno antecedente la votazione. 

74.  Il consiglio provinciale è eletto con voto diretto, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti, in un unico collegio 
elettorale corrispondente al territorio della provincia. L'elezione avviene in unica giornata presso l'ufficio elettorale di cui al comma 
61. (17) 

75.  Le schede di votazione sono fornite a cura dell'ufficio elettorale di cui al comma 61 in colori diversi a seconda della fascia 
demografica del comune di appartenenza degli aventi diritto al voto, secondo le fasce di popolazione stabilite ai sensi del comma 33. 
Agli aventi diritto è consegnata la scheda del colore relativo al comune in cui sono in carica. 

76.  Ciascun elettore esprime un voto, che viene ponderato ai sensi dei commi 32, 33 e 34. Ciascun elettore può esprimere, inoltre, 
nell'apposita riga della scheda, un voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere provinciale compreso nella lista, 
scrivendone il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome; il valore del voto è ponderato ai sensi dei commi 32, 33 e 34. 
(18) 

77.  L'ufficio elettorale, terminate le operazioni di scrutinio, determina la cifra elettorale ponderata di ciascuna lista e la cifra 
individuale ponderata dei singoli candidati e procede al riparto dei seggi tra le liste e alle relative proclamazioni, secondo quanto 
previsto dai commi 36, 37 e 38. (19) 

78.  I seggi che rimangono vacanti per qualunque causa, ivi compresa la cessazione dalla carica di sindaco o di consigliere di un 
comune della provincia, sono attribuiti ai candidati che, nella medesima lista, hanno ottenuto la maggiore cifra individuale ponderata. 
Non si considera cessato dalla carica il consigliere eletto o rieletto sindaco o consigliere in un comune della provincia. 

79.  In sede di prima applicazione della presente legge, l'elezione del presidente della provincia e del consiglio provinciale ai sensi 
dei commi da 58 a 78 è indetta e si svolge: (11) 

a)  entro il 12 ottobre 2014 per le province i cui organi scadono per fine mandato nel 2014; (20)  
b)  successivamente a quanto previsto alla lettera a), entro trenta giorni dalla scadenza per fine del mandato ovvero dalla 

decadenza o scioglimento anticipato degli organi provinciali. 

80.  Per le elezioni di cui al comma 79, sono eleggibili anche i consiglieri provinciali uscenti. 

81.  Nel caso di cui al comma 79, lettera a), il consiglio provinciale eletto ai sensi dei commi da 67 a 78 svolge fino al 31 dicembre 
2014 le funzioni relative ad atti preparatori e alle modifiche statutarie conseguenti alla presente legge; l'assemblea dei sindaci, su 
proposta del consiglio provinciale, approva le predette modifiche entro il 31 dicembre 2014. In caso di mancata approvazione delle 
modifiche statutarie entro il 30 giugno 2015 si applica la procedura per l'esercizio del potere sostitutivo di cui all'articolo 8 della legge 
5 giugno 2003, n. 131. (12) 

82.  Nel caso di cui al comma 79, lettera a), in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 325, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, il presidente della provincia in carica alla data di entrata in vigore della presente legge ovvero, in tutti i casi, qualora la 
provincia sia commissariata, il commissario a partire dal 1° luglio 2014, assumendo anche le funzioni del consiglio provinciale, 
nonché la giunta provinciale, restano in carica a titolo gratuito per l'ordinaria amministrazione e per gli atti urgenti e indifferibili, fino 
all'insediamento del presidente della provincia eletto ai sensi dei commi da 58 a 78. (13) 
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83.  Nel caso di cui al comma 79, lettera b), l'assemblea dei sindaci approva le modifiche statutarie conseguenti alla presente legge 
entro sei mesi dall'insediamento del consiglio provinciale. In caso di mancata approvazione delle modifiche statutarie entro la 
predetta data si applica la procedura per l'esercizio del potere sostitutivo di cui all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 

84.  Gli incarichi di presidente della provincia, di consigliere provinciale e di componente dell'assemblea dei sindaci sono esercitati a 
titolo gratuito. Restano a carico della provincia gli oneri connessi con le attività in materia di status degli amministratori, relativi ai 
permessi retribuiti, agli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi di cui agli articoli 80, 84, 85 e 86 del testo unico. (21) 

85.  Le province di cui ai commi da 51 a 53, quali enti con funzioni di area vasta, esercitano le seguenti funzioni fondamentali: 

a)  pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione dell'ambiente, per gli aspetti di 
competenza;  

b)  pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia di trasporto privato, in 
coerenza con la programmazione regionale, nonché costruzione e gestione delle strade provinciali e regolazione della circolazione 
stradale ad esse inerente;  

c)  programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale;  
d)  raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali;  
e)  gestione dell'edilizia scolastica;  
f)  controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari opportunità sul territorio provinciale. 

86.  Le province di cui al comma 3, secondo periodo, esercitano altresì le seguenti ulteriori funzioni fondamentali: 

a)  cura dello sviluppo strategico del territorio e gestione di servizi in forma associata in base alle specificità del territorio 
medesimo;  

b)  cura delle relazioni istituzionali con province, province autonome, regioni, regioni a statuto speciale ed enti territoriali di altri 
Stati, con esse confinanti e il cui territorio abbia caratteristiche montane, anche stipulando accordi e convenzioni con gli enti predetti. 

87.  Le funzioni fondamentali di cui al comma 85 sono esercitate nei limiti e secondo le modalità stabilite dalla legislazione statale e 
regionale di settore, secondo la rispettiva competenza per materia ai sensi dell'articolo 117, commi secondo, terzo e quarto, della 
Costituzione. 

88.  La provincia può altresì, d'intesa con i comuni, esercitare le funzioni di predisposizione dei documenti di gara, di stazione 
appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di organizzazione di concorsi e procedure selettive. 

89.  Fermo restando quanto disposto dal comma 88, lo Stato e le regioni, secondo le rispettive competenze, attribuiscono le funzioni 
provinciali diverse da quelle di cui al comma 85, in attuazione dell'articolo 118 della Costituzione, nonché al fine di conseguire le 
seguenti finalità: individuazione dell'ambito territoriale ottimale di esercizio per ciascuna funzione; efficacia nello svolgimento delle 
funzioni fondamentali da parte dei comuni e delle unioni di comuni; sussistenza di riconosciute esigenze unitarie; adozione di forme 
di avvalimento e deleghe di esercizio tra gli enti territoriali coinvolti nel processo di riordino, mediante intese o convenzioni. Sono 
altresì valorizzate forme di esercizio associato di funzioni da parte di più enti locali, nonché le autonomie funzionali. Le funzioni che 
nell'ambito del processo di riordino sono trasferite dalle province ad altri enti territoriali continuano ad essere da esse esercitate fino 
alla data dell'effettivo avvio di esercizio da parte dell'ente subentrante; tale data è determinata nel decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui al comma 92 per le funzioni di competenza statale ovvero è stabilita dalla regione ai sensi del comma 95 
per le funzioni di competenza regionale. (28) 

90.  Nello specifico caso in cui disposizioni normative statali o regionali di settore riguardanti servizi di rilevanza economica 
prevedano l'attribuzione di funzioni di organizzazione dei predetti servizi, di competenza comunale o provinciale, ad enti o agenzie in 
ambito provinciale o sub-provinciale, si applicano le seguenti disposizioni, che costituiscono princìpi fondamentali della materia e 
princìpi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione: 

a)  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 92 ovvero le leggi statali o regionali, secondo le rispettive 
competenze, prevedono la soppressione di tali enti o agenzie e l'attribuzione delle funzioni alle province nel nuovo assetto 
istituzionale, con tempi, modalità e forme di coordinamento con regioni e comuni, da determinare nell'ambito del processo di riordino 
di cui ai commi da 85 a 97, secondo i princìpi di adeguatezza e sussidiarietà, anche valorizzando, ove possibile, le autonomie 
funzionali;  

b)  per le regioni che approvano le leggi che riorganizzano le funzioni di cui al presente comma, prevedendo la soppressione di 
uno o più enti o agenzie, sono individuate misure premiali con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro per gli affari regionali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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91.  Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, lo Stato e le regioni individuano in modo puntuale, mediante accordo sancito nella Conferenza unificata, le funzioni 
di cui al comma 89 oggetto del riordino e le relative competenze. 

92.  Entro il medesimo termine di cui al comma 91 e nel rispetto di quanto previsto dal comma 96, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'interno e del Ministro per gli affari regionali, di concerto con i Ministri per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione e dell'economia e delle finanze, sono stabiliti, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, i criteri generali per l'individuazione dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative connesse 
all'esercizio delle funzioni che devono essere trasferite, ai sensi dei commi da 85 a 97, dalle province agli enti subentranti, 
garantendo i rapporti di lavoro a tempo indeterminato in corso, nonché quelli a tempo determinato in corso fino alla scadenza per 
essi prevista. In particolare, sono considerate le risorse finanziarie, già spettanti alle province ai sensi dell'articolo 119 della 
Costituzione, che devono essere trasferite agli enti subentranti per l'esercizio delle funzioni loro attribuite, dedotte quelle necessarie 
alle funzioni fondamentali e fatto salvo comunque quanto previsto dal comma 88. Sullo schema di decreto, per quanto attiene alle 
risorse umane, sono consultate le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. Il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri dispone anche direttamente in ordine alle funzioni amministrative delle province in materie di competenza statale. (25) 

93.  In caso di mancato raggiungimento dell'accordo di cui al comma 91 ovvero di mancato raggiungimento dell'intesa di cui al 
comma 92, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al medesimo comma 92 dispone comunque sulle funzioni 
amministrative delle province di competenza statale. 

94.  Al fine di tener conto degli effetti anche finanziari derivanti dal trasferimento dell'esercizio delle funzioni, con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 92 possono essere modificati gli obiettivi del patto di stabilità interno e le facoltà 
di assumere delle province e degli enti subentranti, fermo restando l'obiettivo complessivo. L'attuazione della presente disposizione 
non deve determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

95.  La regione, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvede, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative, a dare attuazione all'accordo di cui al comma 91. Decorso il termine senza che la regione abbia 
provveduto, si applica l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 

96.  Nei trasferimenti delle funzioni oggetto del riordino si applicano le seguenti disposizioni: 

a)  il personale trasferito mantiene la posizione giuridica ed economica, con riferimento alle voci del trattamento economico 
fondamentale e accessorio, in godimento all'atto del trasferimento, nonché l'anzianità di servizio maturata; le corrispondenti risorse 
sono trasferite all'ente destinatario; in particolare, quelle destinate a finanziare le voci fisse e variabili del trattamento accessorio, 
nonché la progressione economica orizzontale, secondo quanto previsto dalle disposizioni contrattuali vigenti, vanno a costituire 
specifici fondi, destinati esclusivamente al personale trasferito, nell'ambito dei più generali fondi delle risorse decentrate del 
personale delle categorie e dirigenziale. I compensi di produttività, la retribuzione di risultato e le indennità accessorie del personale 
trasferito rimangono determinati negli importi goduti antecedentemente al trasferimento e non possono essere incrementati fino 
all'applicazione del contratto collettivo decentrato integrativo sottoscritto conseguentemente al primo contratto collettivo nazionale di 
lavoro stipulato dopo la data di entrata in vigore della presente legge;  

b)  il trasferimento della proprietà dei beni mobili e immobili è esente da oneri fiscali; l'ente che subentra nei diritti relativi alle 
partecipazioni societarie attinenti alla funzione trasferita può provvedere alla dismissione con procedura semplificata stabilita con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze;  

c)  l'ente che subentra nella funzione succede anche nei rapporti attivi e passivi in corso, compreso il contenzioso; il 
trasferimento delle risorse tiene conto anche delle passività; sono trasferite le risorse incassate relative a pagamenti non ancora 
effettuati, che rientrano nei rapporti trasferiti;  

d)  gli effetti derivanti dal trasferimento delle funzioni non rilevano, per gli enti subentranti, ai fini della disciplina sui limiti 
dell'indebitamento, nonché di ogni altra disposizione di legge che, per effetto del trasferimento, può determinare inadempimenti 
dell'ente subentrante, nell'ambito di variazioni compensative a livello regionale ovvero tra livelli regionali o locali e livello statale, 
secondo modalità individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per gli affari regionali, 
sentita la Conferenza unificata, che stabilisce anche idonei strumenti di monitoraggio. 

97.  Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui al comma 92, uno o più decreti legislativi, previo parere della Conferenza unificata, della Conferenza permanente per il 
coordinamento della finanza pubblica e delle Commissioni parlamentari competenti per materia, in materia di adeguamento della 
legislazione statale sulle funzioni e sulle competenze dello Stato e degli enti territoriali e di quella sulla finanza e sul patrimonio dei 
medesimi enti, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a)  salva la necessità di diversa attribuzione per esigenze di tutela dell'unità giuridica ed economica della Repubblica e in 
particolare dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, applicazione coordinata dei princìpi di riordino delle 
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funzioni di cui alla presente legge e di quelli di cui agli articoli 1 e 2 e ai capi II, III, IV, V e VII della legge 5 maggio 2009, n. 42, e 
successive modificazioni, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;  

b)  le risorse finanziarie, già spettanti alle province ai sensi dell'articolo 119 della Costituzione, dedotte quelle necessarie alle 
funzioni fondamentali e fatto salvo quanto previsto dai commi da 5 a 11, sono attribuite ai soggetti che subentrano nelle funzioni 
trasferite, in relazione ai rapporti attivi e passivi oggetto della successione, compresi i rapporti di lavoro e le altre spese di gestione. 

98.  Al commissario di cui all'articolo 141 del testo unico, e successive modificazioni, nonché ad eventuali sub-commissari si applica, 
per quanto compatibile, la disciplina di cui all'articolo 38, comma 1-bis, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, nonché quanto 
previsto dal regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, n. 60, in materia di professionalità e 
onorabilità dei commissari giudiziali e straordinari delle procedure di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi. Nei 
confronti degli stessi soggetti si applicano, altresì, le disposizioni del testo unico di cui al decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 
235. 

99.  I prefetti, nella nomina dei sub-commissari a supporto dei commissari straordinari dell'ente provincia, sono tenuti ad avvalersi di 
dirigenti o funzionari del comune capoluogo, senza oneri aggiuntivi. 

100.  In applicazione di quanto previsto dal comma 99, gli eventuali sub-commissari nominati in base a criteri diversi decadono alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

101.  Salvo quanto previsto dai commi 102 e 103, la città metropolitana di Roma capitale è disciplinata dalle norme relative alle città 
metropolitane di cui alla presente legge. 

102.  Le disposizioni dei decreti legislativi 17 settembre 2010, n. 156, 18 aprile 2012, n. 61, e 26 aprile 2013, n. 51, restano riferite a 
Roma capitale, come definita dall'articolo 24, comma 2, della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

103.  Lo statuto della città metropolitana di Roma capitale, con le modalità previste al comma 11, disciplina i rapporti tra la città 
metropolitana, il comune di Roma capitale e gli altri comuni, garantendo il migliore assetto delle funzioni che Roma è chiamata a 
svolgere quale sede degli organi costituzionali nonché delle rappresentanze diplomatiche degli Stati esteri, ivi presenti, presso la 
Repubblica italiana, presso lo Stato della Città del Vaticano e presso le istituzioni internazionali. 

104.  I commi 4, 5 e 6 dell'articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, e i commi da 1 a 13 dell'articolo 16 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
settembre 2011, n. 148, e successive modificazioni, sono abrogati. 

105.  All'articolo 32 del testo unico, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  il terzo periodo del comma 3 è sostituito dal seguente: «Il consiglio è composto da un numero di consiglieri definito nello 
statuto, eletti dai singoli consigli dei comuni associati tra i propri componenti, garantendo la rappresentanza delle minoranze e 
assicurando la rappresentanza di ogni comune»;  

b)  il comma 4 è sostituito dal seguente: 
«4. L'unione ha potestà statutaria e regolamentare e ad essa si applicano, in quanto compatibili e non derogati con le 

disposizioni della legge recante disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni, i princìpi previsti 
per l'ordinamento dei comuni, con particolare riguardo allo status degli amministratori, all'ordinamento finanziario e contabile, al 
personale e all'organizzazione. Lo statuto dell'unione stabilisce le modalità di funzionamento degli organi e ne disciplina i rapporti. In 
fase di prima istituzione lo statuto dell'unione è approvato dai consigli dei comuni partecipanti e le successive modifiche sono 
approvate dal consiglio dell'unione»;  

c)  dopo il comma 5-bis è inserito il seguente: 
«5-ter. Il presidente dell'unione di comuni si avvale del segretario di un comune facente parte dell'unione, senza che ciò 

comporti l'erogazione di ulteriori indennità e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Sono fatti salvi gli 
incarichi per le funzioni di segretario già affidati ai dipendenti delle unioni o dei comuni anche ai sensi del comma 557 dell'articolo 1 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Ai segretari delle unioni di comuni si applicano le disposizioni dell'articolo 8 della legge 23 
marzo 1981, n. 93, e successive modificazioni». 

106.  Per quanto non previsto dai commi 3, 4 e 5-ter dell'articolo 32 del testo unico, come modificati dal comma 105, lo statuto 
dell'unione di comuni deve altresì rispettare i princìpi di organizzazione e di funzionamento e le soglie demografiche minime 
eventualmente disposti con legge regionale e assicurare la coerenza con gli ambiti territoriali dalle medesime previsti. 

107.  All'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e 
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
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a)  il comma 28-bis è sostituito dal seguente: 
«28-bis. Per le unioni di cui al comma 28 si applica l'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, e successive modificazioni»;  
b)  il comma 31 è sostituito dal seguente: 
«31. Il limite demografico minimo delle unioni e delle convenzioni di cui al presente articolo è fissato in 10.000 abitanti, ovvero 

in 3.000 abitanti se i comuni appartengono o sono appartenuti a comunità montane, fermo restando che, in tal caso, le unioni 
devono essere formate da almeno tre comuni, e salvi il diverso limite demografico ed eventuali deroghe in ragione di particolari 
condizioni territoriali, individuati dalla regione. Il limite non si applica alle unioni di comuni già costituite». 

108.  Tutte le cariche nell'unione sono esercitate a titolo gratuito. 

109.  Per il primo mandato amministrativo, agli amministratori del nuovo comune nato dalla fusione di più comuni cui hanno preso 
parte comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti e agli amministratori delle unioni di comuni comprendenti comuni con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti si applicano le disposizioni in materia di ineleggibilità, incandidabilità, inconferibilità e 
incompatibilità previste dalla legge per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti. 

110.  Le seguenti attività possono essere svolte dalle unioni di comuni in forma associata anche per i comuni che le costituiscono, 
con le seguenti modalità: 

a)  le funzioni di responsabile anticorruzione sono svolte da un funzionario nominato dal presidente dell'unione tra i funzionari 
dell'unione e dei comuni che la compongono;  

b)  le funzioni di responsabile per la trasparenza sono svolte da un funzionario nominato dal presidente dell'unione tra i 
funzionari dell'unione e dei comuni che la compongono;  

c)  le funzioni dell'organo di revisione, per le unioni formate da comuni che complessivamente non superano 10.000 abitanti, 
sono svolte da un unico revisore e, per le unioni che superano tale limite, da un collegio di revisori;  

d)  le funzioni di competenza dell'organo di valutazione e di controllo di gestione sono attribuite dal presidente dell'unione, sulla 
base di apposito regolamento approvato dall'unione stessa. 

111.  Il presidente dell'unione di comuni, ove previsto dallo statuto, svolge le funzioni attribuite al sindaco dall'articolo 2 della legge 7 
marzo 1986, n. 65, nel territorio dei comuni che hanno conferito all'unione la funzione fondamentale della polizia municipale. 

112.  Qualora i comuni appartenenti all'unione conferiscano all'unione la funzione della protezione civile, all'unione spettano 
l'approvazione e l'aggiornamento dei piani di emergenza di cui all'articolo 15, commi 3-bis e 3-ter, della legge 24 febbraio 1992, n. 
225, nonché le connesse attività di prevenzione e approvvigionamento, mentre i sindaci dei comuni restano titolari delle funzioni di 
cui all'articolo 15, comma 3, della predetta legge n. 225 del 1992. 

113.  Le disposizioni di cui all'articolo 57, comma 1, lettera b), del codice di procedura penale, e di cui all'articolo 5, comma 1, della 
legge 7 marzo 1986, n. 65, relative all'esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria nell'ambito territoriale di appartenenza del 
personale della polizia municipale, si intendono riferite, in caso di esercizio associato delle funzioni di polizia municipale mediante 
unione di comuni, al territorio dei comuni in cui l'unione esercita le funzioni stesse. 

114.  In caso di trasferimento di personale dal comune all'unione di comuni, le risorse già quantificate sulla base degli accordi 
decentrati e destinate nel precedente anno dal comune a finanziare istituti contrattuali collettivi ulteriori rispetto al trattamento 
economico fondamentale, confluiscono nelle corrispondenti risorse dell'unione. 

115.  Le disposizioni normative previste per i piccoli comuni si applicano alle unioni composte da comuni con popolazione inferiore a 
5.000 abitanti. 

116.  In caso di fusione di uno o più comuni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 16 del testo unico, il comune risultante dalla 
fusione adotta uno statuto che può prevedere anche forme particolari di collegamento tra il nuovo comune e le comunità che 
appartenevano ai comuni oggetto della fusione. 

117.  L'articolo 15, comma 2, del testo unico è sostituito dal seguente: 
«2. I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi delle rispettive leggi regionali possono, anche prima 
dell'istituzione del nuovo ente, mediante approvazione di testo conforme da parte di tutti i consigli comunali, definire lo statuto che 
entrerà in vigore con l'istituzione del nuovo comune e rimarrà vigente fino alle modifiche dello stesso da parte degli organi del nuovo 
comune istituito. Lo statuto del nuovo comune dovrà prevedere che alle comunità dei comuni oggetto della fusione siano assicurate 
adeguate forme di partecipazione e di decentramento dei servizi». 
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118.  Al comune istituito a seguito di fusione tra comuni aventi ciascuno meno di 5.000 abitanti si applicano, in quanto compatibili, le 
norme di maggior favore, incentivazione e semplificazione previste per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti e per le 
unioni di comuni. 

118-bis.  L'articolo 20 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è 
sostituito dal seguente: 
'Art. 20. - (Disposizioni per favorire la fusione di comuni e razionalizzazione dell'esercizio delle funzioni comunali). - 1. A decorrere 
dall'anno 2013, il contributo straordinario ai comuni che danno luogo alla fusione, di cui all'articolo 15, comma 3, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, o alla fusione per incorporazione di cui all'articolo 1, 
comma 130, della legge 7 aprile 2014, n. 56, è commisurato al 20 per cento dei trasferimenti erariali attribuiti per l'anno 2010, nel 
limite degli stanziamenti finanziari previsti in misura comunque non superiore a 1,5 milioni di euro. 
2. Alle fusioni per incorporazione, ad eccezione di quanto per esse specificamente previsto, si applicano tutte le norme previste per 
le fusioni di cui all'articolo 15, comma 3, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive 
modificazioni.  
3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano per le fusioni di comuni realizzate negli anni 2012 e successivi. 
4. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'interno sono disciplinati le modalità e i termini per l'attribuzione dei 
contributi alla fusione dei comuni e alla fusione per incorporazione di cui ai commi 1 e 3. 
5. A decorrere dall'anno 2013 sono conseguentemente soppresse le disposizioni del regolamento concernente i criteri di riparto dei 
fondi erariali destinati al finanziamento delle procedure di fusione tra i comuni e l'esercizio associato di funzioni comunali, di cui al 
decreto del Ministro dell'interno 1° settembre 2000, n. 318, incompatibili con le disposizioni di cui ai commi 1, 3 e 4 del presente 
articolo’. (22) 

119.  I comuni istituiti a seguito di fusione possono utilizzare i margini di indebitamento consentiti dalle norme vincolistiche in materia 
a uno o più dei comuni originari e nei limiti degli stessi, anche nel caso in cui dall'unificazione dei bilanci non risultino ulteriori 
possibili spazi di indebitamento per il nuovo ente. 

120.  Il commissario nominato per la gestione del comune derivante da fusione è coadiuvato, fino all'elezione dei nuovi organi, da un 
comitato consultivo composto da coloro che, alla data dell'estinzione dei comuni, svolgevano le funzioni di sindaco e senza maggiori 
oneri per la finanza pubblica. Il comitato è comunque consultato sullo schema di bilancio e sull'eventuale adozione di varianti agli 
strumenti urbanistici. Il commissario convoca periodicamente il comitato, anche su richiesta della maggioranza dei componenti, per 
informare sulle attività programmate e su quelle in corso. 

121.  Gli obblighi di esercizio associato di funzioni comunali derivanti dal comma 28 dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, si applicano ai comuni 
derivanti da fusione entro i limiti stabiliti dalla legge regionale, che può fissare una diversa decorrenza o modularne i contenuti. In 
mancanza di diversa normativa regionale, i comuni istituiti mediante fusione che raggiungono una popolazione pari o superiore a 
3.000 abitanti, oppure a 2.000 abitanti se appartenenti o appartenuti a comunità montane, e che devono obbligatoriamente 
esercitare le funzioni fondamentali dei comuni, secondo quanto previsto dal citato comma 28 dell'articolo 14, sono esentati da tale 
obbligo per un mandato elettorale. 

122.  I consiglieri comunali cessati per effetto dell'estinzione del comune derivante da fusione continuano a esercitare, fino alla 
nomina dei nuovi rappresentanti da parte del nuovo comune, gli incarichi esterni loro eventualmente attribuiti. Tutti i soggetti 
nominati dal comune estinto per fusione in enti, aziende, istituzioni o altri organismi continuano a esercitare il loro mandato fino alla 
nomina dei successori. 

123.  Le risorse destinate, nell'anno di estinzione del comune, alle politiche di sviluppo delle risorse umane e alla produttività del 
personale di cui al contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al comparto regioni e autonomie locali del 1° aprile 1999, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 81 alla Gazzetta Ufficiale n. 95 del 24 aprile 1999, dei comuni oggetto di fusione 
confluiscono, per l'intero importo, a decorrere dall'anno di istituzione del nuovo comune, in un unico fondo del nuovo comune avente 
medesima destinazione. 

124.  Salva diversa disposizione della legge regionale: 

a)  tutti gli atti normativi, i piani, i regolamenti, gli strumenti urbanistici e i bilanci dei comuni oggetto della fusione vigenti alla 
data di estinzione dei comuni restano in vigore, con riferimento agli ambiti territoriali e alla relativa popolazione dei comuni che li 
hanno approvati, fino alla data di entrata in vigore dei corrispondenti atti del commissario o degli organi del nuovo comune;  

b)  alla data di istituzione del nuovo comune, gli organi di revisione contabile dei comuni estinti decadono. Fino alla nomina 
dell'organo di revisione contabile del nuovo comune le funzioni sono svolte provvisoriamente dall'organo di revisione contabile in 
carica, alla data dell'estinzione, nel comune di maggiore dimensione demografica;  
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c)  in assenza di uno statuto provvisorio, fino alla data di entrata in vigore dello statuto e del regolamento di funzionamento del 
consiglio comunale del nuovo comune si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dello statuto e del regolamento di 
funzionamento del consiglio comunale del comune di maggiore dimensione demografica tra quelli estinti. 

125.  Il comune risultante da fusione: 

a)  approva il bilancio di previsione, in deroga a quanto previsto dall'articolo 151, comma 1, del testo unico, entro novanta giorni 
dall'istituzione o dal diverso termine di proroga eventualmente previsto per l'approvazione dei bilanci e fissato con decreto del 
Ministro dell'interno;  

b)  ai fini dell'applicazione dell'articolo 163 del testo unico, per l'individuazione degli stanziamenti dell'anno precedente assume 
come riferimento la sommatoria delle risorse stanziate nei bilanci definitivamente approvati dai comuni estinti;  

c)  approva il rendiconto di bilancio dei comuni estinti, se questi non hanno già provveduto, e subentra negli adempimenti 
relativi alle certificazioni del patto di stabilità e delle dichiarazioni fiscali. 

126.  Ai fini di cui all'articolo 37, comma 4, del testo unico, la popolazione del nuovo comune corrisponde alla somma delle 
popolazioni dei comuni estinti. 

127.  Dalla data di istituzione del nuovo comune e fino alla scadenza naturale resta valida, nei documenti dei cittadini e delle 
imprese, l'indicazione della residenza con riguardo ai riferimenti dei comuni estinti. 

128.  L'istituzione del nuovo comune non priva i territori dei comuni estinti dei benefìci che a essi si riferiscono, stabiliti in loro favore 
dall'Unione europea e dalle leggi statali. Il trasferimento della proprietà dei beni mobili e immobili dai comuni estinti al nuovo comune 
è esente da oneri fiscali. 

129.  Nel nuovo comune istituito mediante fusione possono essere conservati distinti codici di avviamento postale dei comuni 
preesistenti. 

130.  I comuni possono promuovere il procedimento di incorporazione in un comune contiguo. In tal caso, fermo restando il 
procedimento previsto dal comma 1 dell'articolo 15 del testo unico, il comune incorporante conserva la propria personalità, succede 
in tutti i rapporti giuridici al comune incorporato e gli organi di quest'ultimo decadono alla data di entrata in vigore della legge 
regionale di incorporazione. Lo statuto del comune incorporante prevede che alle comunità del comune cessato siano assicurate 
adeguate forme di partecipazione e di decentramento dei servizi. A tale scopo lo statuto è integrato entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge regionale di incorporazione. Le popolazioni interessate sono sentite ai fini dell'articolo 133 della 
Costituzione mediante referendum consultivo comunale, svolto secondo le discipline regionali e prima che i consigli comunali 
deliberino l'avvio della procedura di richiesta alla regione di incorporazione. Nel caso di aggregazioni di comuni mediante 
incorporazione è data facoltà di modificare anche la denominazione del comune. Con legge regionale sono definite le ulteriori 
modalità della procedura di fusione per incorporazione. 

130-bis.  Non si applica ai consorzi socio-assistenziali quanto previsto dal comma 28 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 
244, e successive modificazioni. (23) 

131.  Le regioni, nella definizione del patto di stabilità verticale, possono individuare idonee misure volte a incentivare le unioni e le 
fusioni di comuni, fermo restando l'obiettivo di finanza pubblica attribuito alla medesima regione. 

132.  I comuni risultanti da una fusione, ove istituiscano municipi, possono mantenere tributi e tariffe differenziati per ciascuno dei 
territori degli enti preesistenti alla fusione, non oltre l'ultimo esercizio finanziario del primo mandato amministrativo del nuovo 
comune. 

133.  I comuni risultanti da una fusione hanno tempo tre anni dall'istituzione del nuovo comune per adeguarsi alla normativa vigente 
che prevede l'omogeneizzazione degli ambiti territoriali ottimali di gestione e la razionalizzazione della partecipazione a consorzi, 
aziende e società pubbliche di gestione, salve diverse disposizioni specifiche di maggior favore. 

134.  Per l'anno 2014, è data priorità nell'accesso alle risorse di cui all'articolo 18, comma 9, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 
69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, ai progetti presentati dai comuni istituiti per fusione nonché a 
quelli presentati dalle unioni di comuni. 

135.  All'articolo 16, comma 17, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 
2011, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni: 
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a)  le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti: 
«a) per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, il consiglio comunale è composto, oltre che dal sindaco, da dieci 

consiglieri e il numero massimo degli assessori è stabilito in due;  
b) per i comuni con popolazione superiore a 3.000 e fino a 10.000 abitanti, il consiglio comunale è composto, oltre che dal 

sindaco, da dodici consiglieri e il numero massimo di assessori è stabilito in quattro»;  
b)  le lettere c) e d) sono abrogate. 

136.  I comuni interessati dalla disposizione di cui al comma 135 provvedono, prima di applicarla, a rideterminare con propri atti gli 
oneri connessi con le attività in materia di status degli amministratori locali, di cui al titolo III, capo IV, della parte prima del testo 
unico, al fine di assicurare l'invarianza della relativa spesa in rapporto alla legislazione vigente, previa specifica attestazione del 
collegio dei revisori dei conti. Ai fini del rispetto dell'invarianza di spesa, sono esclusi dal computo degli oneri connessi con le attività 
in materia di status degli amministratori quelli relativi ai permessi retribuiti, agli oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi di cui 
agli articoli 80 e 86 del testo unico. (7) 

137.  Nelle giunte dei comuni con popolazione superiore a 3.000 abitanti, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura 
inferiore al 40 per cento, con arrotondamento aritmetico. 

138.  Ai comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti non si applicano le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 51 del testo 
unico; ai sindaci dei medesimi comuni è comunque consentito un numero massimo di tre mandati. 

139.  All'articolo 13, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
settembre 2011, n. 148, le parole: «5.000 abitanti» sono sostituite dalle seguenti: «15.000 abitanti». 

140.  Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro 
dell'interno e del Ministro per gli affari regionali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, un decreto legislativo 
recante la disciplina organica delle disposizioni concernenti il comune di Campione d'Italia, secondo le modalità e i princìpi e i criteri 
direttivi di cui all'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, nonché nel rispetto del seguente principio 
e criterio direttivo: riordino delle specialità presenti nelle disposizioni vigenti in ragione della collocazione territoriale separata del 
predetto comune e della conseguente peculiare realtà istituzionale, socio-economica, urbanistica, valutaria, sanitaria, doganale, 
fiscale e finanziaria. 

141.  Dall'attuazione del comma 140 non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

142.  All'articolo 1, comma 1, e all'articolo 2, comma 1, della legge 7 giugno 1991, n. 182, e successive modificazioni, le parole: «e 
provinciali» sono soppresse. 

143.  Il comma 115 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è abrogato. Gli eventuali incarichi commissariali successivi 
all'entrata in vigore della presente legge sono comunque esercitati a titolo gratuito. (14) 

144.  Le regioni sono tenute ad adeguare la propria legislazione alle disposizioni della presente legge entro dodici mesi dalla data 
della sua entrata in vigore. 

145.  Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia e 
Sardegna e la Regione siciliana adeguano i propri ordinamenti interni ai princìpi della medesima legge. Le disposizioni di cui ai 
commi da 104 a 141 sono applicabili nelle regioni a statuto speciale Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta compatibilmente con le 
norme dei rispettivi statuti e con le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 

146.  Con riferimento alle città metropolitane e alle province trasformate ai sensi della presente legge, fino a una revisione del patto 
di stabilità che tenga conto delle funzioni a esse attribuite, i nuovi enti sono tenuti a conseguire gli obiettivi di finanza pubblica 
assegnati alle province di cui alla legislazione previgente ovvero alle quali subentrano. 

147.  Fermi restando gli interventi di riduzione organizzativa e gli obiettivi complessivi di economicità e di revisione della spesa 
previsti dalla legislazione vigente, il livello provinciale e delle città metropolitane non costituisce ambito territoriale obbligatorio o di 
necessaria corrispondenza per l'organizzazione periferica delle pubbliche amministrazioni. Conseguentemente le pubbliche 
amministrazioni riorganizzano la propria rete periferica individuando ambiti territoriali ottimali di esercizio delle funzioni non 
obbligatoriamente corrispondenti al livello provinciale o della città metropolitana. La riorganizzazione avviene secondo piani adottati 
dalle pubbliche amministrazioni entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge; i piani sono comunicati al 
Ministero dell'economia e delle finanze, al Ministero dell'interno per il coordinamento della logistica sul territorio, al Commissario per 
la revisione della spesa e alle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari. I piani indicano i risparmi 
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attesi dalla riorganizzazione nel successivo triennio. Qualora le amministrazioni statali o gli enti pubblici nazionali non presentino i 
predetti piani nel termine indicato, il Presidente del Consiglio dei ministri nomina, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello 
Stato, un commissario per la redazione del piano. 

148.  Le disposizioni della presente legge non modificano l'assetto territoriale degli ordini, dei collegi professionali e dei relativi 
organismi nazionali previsto dalle rispettive leggi istitutive, nonché delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. 

149.  Al fine di procedere all'attuazione di quanto previsto dall'articolo 9 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché per accompagnare e sostenere l'applicazione degli interventi di riforma di 
cui alla presente legge, il Ministro per gli affari regionali predispone, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, appositi programmi di attività contenenti modalità operative e 
altre indicazioni finalizzate ad assicurare, anche attraverso la nomina di commissari, il rispetto dei termini previsti per gli 
adempimenti di cui alla presente legge e la verifica dei risultati ottenuti. Su proposta del Ministro per gli affari regionali, con accordo 
sancito nella Conferenza unificata, sono stabilite le modalità di monitoraggio sullo stato di attuazione della riforma. 

150.  Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

150-bis.  In considerazione delle misure recate dalla presente legge, le Province e le Città metropolitane assicurano un contributo 
alla finanza pubblica pari a 100 milioni di euro per l'anno 2014, a 60 milioni di euro per l'anno 2015 e a 69 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2016. Con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabilite le 
modalità di riparto del contributo di cui al periodo precedente. (3) (26) 

150-ter.  Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 92, a seguito del trasferimento delle risorse finanziarie, 
umane, strumentali e organizzative connesse all'esercizio delle funzioni che devono essere trasferite, ai sensi dei commi da 85 a 97, 
tra le Province, città metropolitane e gli altri enti territoriali interessati, stabilisce altresì le modalità di recupero delle somme di cui al 
comma 150-bis. (3) 

151.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

 

(3) Comma inserito dall'art. 19, comma 1, D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89. 

(4) Comma abrogato dall’ art. 19, comma 01, lett. a), D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89. 

(5) Comma così modificato dall’ art. 19, comma 01, lett. b), D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89 e, 
successivamente, dall'art. 23, comma 1, lett. 0a), nn. 1) e 2), ed f), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(6) Comma così modificato dall’ art. 19, comma 01, lett. c), D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89 e, 
successivamente, dall’ art. 23, comma 1, lett. a-bis), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(7) Comma così modificato dall’ art. 19, comma 01, lett. d), D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89. 

(8) Comma così modificato dall’ art. 23, comma 1, lett. a), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(9) Comma così modificato dall’ art. 23, comma 1, lett. b), nn. 1), 2) e 3), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(10) Comma inserito dall’ art. 23, comma 1, lett. c), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(11) Alinea così modificato dall’ art. 23, comma 1, lett. d), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(12) Comma così modificato dall’ art. 23, comma 1, lett. e), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(13) Comma così sostituito dall’ art. 23, comma 1, lett. f), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(14) Comma così modificato dall’ art. 23, comma 1, lett. g), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(15) Comma così modificato dall’ art. 23, comma 1, lett. a-ter), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 101 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000771393ART27
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000771393
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000773044
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000797968PRNT&FTC=46402&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000797968PRNT&FTC=46402&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#26
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000797968PRNT&FTC=46402&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000797968PRNT&FTC=46402&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#3up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000798625ART52
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800921ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000797968PRNT&FTC=46402&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#4up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000798625ART52
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800921ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000797968PRNT&FTC=46402&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#5up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000798625ART52
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800921ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800973ART44
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803248ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000797968PRNT&FTC=46402&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#6up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000798625ART52
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800921ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800973ART44
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803248ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000797968PRNT&FTC=46402&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#7up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000798625ART52
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800921ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000797968PRNT&FTC=46402&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#8up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800973ART44
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803248ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000797968PRNT&FTC=46402&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#9up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800973ART44
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803248ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000797968PRNT&FTC=46402&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#10up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800973ART44
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803248ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000797968PRNT&FTC=46402&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#11up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800973ART44
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803248ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000797968PRNT&FTC=46402&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#12up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800973ART44
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803248ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000797968PRNT&FTC=46402&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#13up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800973ART44
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803248ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000797968PRNT&FTC=46402&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#14up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800973ART44
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803248ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000797968PRNT&FTC=46402&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#15up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800973ART44
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803248ART0


(16) Comma inserito dall’ art. 23, comma 1, lett. c-bis), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(17) Comma così modificato dall’ art. 23, comma 1, lett. c-ter), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(18) Comma così modificato dall’ art. 23, comma 1, lett. c-quater), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(19) Comma così sostituito dall’ art. 23, comma 1, lett. c-quinquies), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(20) Lettera così modificata dall’ art. 23, comma 1, lett. d), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(21) Comma così modificato dall’ art. 23, comma 1, lett. f-bis), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(22) Comma inserito dall’ art. 23, comma 1, lett. f-ter), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(23) Comma inserito dall’ art. 23, comma 1, lett. f-quater), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(24) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 8 luglio 2014. 

(25) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.C.M. 26 settembre 2014. Vedi, anche, l'art. 47, comma 6, D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89. 

(26) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 16 settembre 2014 e il D.M. 29 maggio 2015. 

(27) Vedi, anche, l’ art. 8, comma 2, D.Lgs. 26 giugno 2015, n. 105. 

(28) Vedi, anche, l’ art. 4, comma 4-ter, D.L. 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125.

 

Allegato A 

(articolo 1, comma 34) 

Criteri e operazioni per la determinazione dell'indice ponderato cui è commisurato il voto per l'elezione degli organi elettivi delle città 
metropolitane e delle province 

Per la determinazione degli indici di ponderazione relativi a ciascuna città metropolitana e a ciascuna provincia si procede secondo 
le seguenti operazioni: 

a) con riferimento alla popolazione legale accertata e alle fasce demografiche in cui sono ripartiti i comuni ai sensi del comma 33 si 
determina il totale della popolazione di ciascuna delle fasce demografiche cui appartengono i comuni della città metropolitana o della 
provincia, la cui somma costituisce il totale della popolazione della città metropolitana o della provincia;  

b) per ciascuna delle suddette fasce demografiche, si determina il valore percentuale, calcolato sino alla terza cifra decimale, del 
rapporto fra la popolazione di ciascuna fascia demografica e la popolazione dell'intera città metropolitana o provincia;  

c) qualora il valore percentuale del rapporto fra la popolazione di un comune e la popolazione dell'intera città metropolitana o 
provincia sia maggiore di 45, il valore percentuale del comune è ridotto a detta cifra; il valore percentuale eccedente è assegnato in 
aumento al valore percentuale delle fasce demografiche cui non appartiene il comune, ripartendolo fra queste in misura 
proporzionale alla rispettiva popolazione;  

d) qualora per una o più fasce demografiche il valore percentuale di cui alla lettera b), eventualmente rideterminato ai sensi della 
lettera c), sia maggiore di 35, il valore percentuale della fascia demografica è ridotto a detta cifra; è esclusa da tale riduzione la 
fascia demografica cui appartiene il comune di cui alla lettera c); il valore percentuale eccedente è assegnato in aumento al valore 
percentuale delle altre fasce demografiche della medesima città metropolitana, ovvero della provincia, ripartendolo fra queste in 
misura proporzionale alla rispettiva popolazione, in modo tale che il valore percentuale di nessuna di esse superi comunque la cifra 
35; è esclusa da tale operazione la fascia demografica cui appartiene il comune di cui alla lettera c);  

e) si determina infine l'indice di ponderazione del voto degli elettori dei comuni di ciascuna fascia demografica; tale indice è dato dal 
risultato della divisione del valore percentuale determinato per ciascuna fascia demografica, secondo quanto stabilito dalla lettera c), 
ovvero d), per il numero complessivo dei sindaci e dei consiglieri appartenenti alla medesima fascia demografica, approssimato alla 
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terza cifra decimale e moltiplicato per 1.000. (29)

 

(29) Lettera così modificata dall’ art. 23, comma 1 -bis, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114.

 

Lavori preparatori 

Camera dei deputati (atto n. 1542): 

Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (LETTA), dal Ministro dell'interno (ALFANO), dal Ministro per gli affari regionali e 
le autonomie (DELRIO) e dal Ministro delle riforme costituzionali (QUAGLIARELLO) il 20 agosto 2013. 

Assegnato alla I commissione (affari costituzionali), in sede referente, il 5 settembre 2013 con pareri delle commissioni II, III, V, VI, 
VII, VIII, IX, XI, XIV e questioni regionali. 

Esaminato dalla I commissione, in sede referente, il 9, 15, 16, 22, 24, 29 e 30 ottobre 2013; il 7, 19, 20, 21, 26, 27 e 28 novembre 
2013; il 21 dicembre 2013. 

Esaminato in aula il 25 settembre 2013; il 2, 9, 10, e 11 dicembre 2013 e approvato il 21 dicembre 2013. 

Senato della Repubblica (atto n. 1212): 

Assegnato alla 1a commissione (affari costituzionali), in sede referente, il 3 gennaio 2014 con pareri delle commissioni 2a, 3a, 5a, 6a, 
7a, 8a, 10a, 11a, 12a, 13a, 14a e questioni regionali. 

Esaminato dalla 1a commissione, in sede referente, l'8, 14, 16, 22 e 23 gennaio 2014; l'11 febbraio 2014; il 4, 11, 12, 13, 18, 19, 20 e 
25 marzo 2014; il 1° aprile 2014. 

Esaminato in aula il 20 e 25 marzo 2014 e approvato, con modificazioni, il 26 marzo 2014. 

Camera dei deputati (atto n. 1542-B): 

Assegnato alla I commissione (affari costituzionali), in sede referente, il 27 marzo 2014 con pareri delle commissioni V, VI, VII, VIII, 
XI e questioni regionali. 

Esaminato dalla I commissione, in sede referente, il 1° aprile 2014. 

Esaminato in aula il 2 aprile 2014 e approvato il 3 aprile 2014. 
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Legge 9 gennaio 2006, n. 14 recante: ”Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sul paesaggio, fatta a Firenze il 20 
ottobre 2000“(2). 

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 20 gennaio 2006, n. 16, S.O. 

(2)  Il Ministero degli affari esteri, con Comunicato 8 giugno 2006 (Gazz. Uff. 8 giugno 2006, n. 131), ha reso noto che si è provveduto al deposito dello strumento di 
ratifica previsto per l'entrata in vigore della Convenzione qui allegata; di conseguenza la suddetta Convenzione, a norma dell'articolo 13 della stessa, è entrata in 
vigore sul piano internazionale il 1° settembre 2006.

 

1. Autorizzazione alla ratifica. 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la Convenzione europea sul paesaggio, fatta a Firenze il 20 ottobre 2000. 

 

2. Ordine di esecuzione. 

1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in 
conformità a quanto disposto dall'articolo 13 della Convenzione stessa. 

 

3. Entrata in vigore. 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

 

Convenzione europea del Paesaggio (3)  

Preambolo  

Gli Stati membri del Consiglio d'Europa, firmatari della presente Convenzione,  

Considerando che il fine del Consiglio d'Europa è di realizzare un'unione più stretta fra i suoi membri, per salvaguardare e 
promuovere gli ideali e i principi che sono il loro patrimonio comune, e che tale fine é perseguito in particolare attraverso la 
conclusione di accordi nel campo economico e sociale;  

Desiderosi di pervenire ad uno sviluppo sostenibile fondato su un rapporto equilibrato tra i bisogni sociali, l'attività economica e 
l'ambiente;  

Constatando che il paesaggio svolge importanti funzioni di interesse generale, sul piano culturale, ecologico, ambientale e sociale e 
costituisce una risorsa favorevole all'attività economica e che salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguato, può contribuire 
alla creazione di posti di lavoro;  

Consapevoli del fatto che il paesaggio concorre all'elaborazione delle culture locali e rappresenta una componente fondamentale del 
patrimonio culturale e naturale dell'Europa, contribuendo così al benessere e alla soddisfazione degli esseri umani e al 
consolidamento dell'identità europea;  

Riconoscendo che il paesaggio é in ogni luogo un elemento importante della qualità della vita delle popolazioni nelle area urbane e 
nelle campagne, nei territori degradati, come in quelli di grande qualità, nelle zone considerate eccezionali, come in quelle della vita 
quotidiana;  

Osservando che le evoluzioni delle tecniche di produzione agricola, forestale, industriale e mineraria e delle prassi in materia di 
pianificazione territoriale, urbanistica, trasporti, reti, turismo e svago e, più generalmente, i cambiamenti economici mondiali 
continuano, in molti casi, ad accelerare le trasformazioni dei paesaggi;  

Desiderando soddisfare gli auspici delle popolazioni di godere di un paesaggio di qualità e di svolgere un ruolo attivo nella sua 
trasformazione;  
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Persuasi che il paesaggio rappresenta un elemento chiave del benessere individuale e sociale, e che la sua salvaguardia, la sua 
gestione e la sua pianificazione comportano diritti e responsabilità per ciascun individuo;  

Tenendo presenti i testi giuridici esistenti a livello internazionale nei settori della salvaguardia e della gestione del patrimonio 
naturale e culturale, della pianificazione territoriale, dell'autonomia locale e della cooperazione transfrontaliera e segnatamente la 
Convenzione relativa alla conservazione della vita selvatica e dell'ambiente naturale d'Europa (Berna, 19 settembre 1979), la 
Convenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa (Granada, 3 ottobre 1985), la Convenzione europea per la 
tutela del patrimonio archeologico (rivista) (La Valletta, 16 gennaio 1992), la Convenzione-quadro europea sulla cooperazione 
transfrontaliera delle collettività o autorità territoriali (Madrid, 21 maggio 1980) e i suoi protocolli addizionali, la Carta europea 
dell'autonomia locale (Strasburgo, 15 ottobre 1985), la Convenzione sulla biodiversità (Rio, 5 giugno 1992), la Convenzione sulla 
tutela del patrimonio mondiale, culturale e naturale (Parigi, 16 novembre 1972) e la Convenzione relativa all'accesso 
all'informazione, alla partecipazione del pubblico al processo decisionale e all'accesso alla giustizia in materia ambientale (Aarhus, 
25 giugno 1998);  

Riconoscendo che la qualità e la diversità dei paesaggi europei costituiscono una risorsa comune per la cui salvaguardia, gestione e 
pianificazione occorre cooperare;  

Desiderando istituire un nuovo strumento dedicato esclusivamente alla salvaguardia, alla gestione e alla pianificazione di tutti i 
paesaggi europei,  

Hanno convenuto quanto segue: 

 

(3)  Si riporta soltanto il testo della traduzione non ufficiale.

 

Capitolo I - Disposizioni generali  

Articolo 1  
Definizioni. 

Ai fini della presente Convenzione:  

a) «Paesaggio» designa una determinata parte di territorio, cosi come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva 
dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni;  

b) «Politica del paesaggio» designa la formulazione, da parte delle autorità pubbliche competenti, dei principi generali, delle 
strategie e degli orientamenti che consentano l'adozione di misure specifiche finalizzate a salvaguardare gestire e pianificare il 
paesaggio;  

c) «Obiettivo di qualità paesaggistica» designa la formulazione da parte delle autorità pubbliche competenti, per un determinato 
paesaggio, delle aspirazioni delle popolazioni per quanto riguarda le caratteristiche paesaggistiche del loro contesto di vita;  

d) «Salvaguardia dei paesaggi» indica le azioni di conservazione e di mantenimento degli aspetti significativi o caratteristici di 
un paesaggio, giustificate dal suo valore di patrimonio derivante dalla sua configurazione naturale e/o dal tipo d'intervento umano;  

e) «Gestione dei paesaggi» indica le azioni volte, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, a garantire il governo del 
paesaggio al fine di orientare e di armonizzare le sue trasformazioni provocate dai processi di sviluppo sociali, economici ed 
ambientali;  

f) «Pianificazione dei paesaggi» indica le azioni fortemente lungimiranti, volte alla valorizzazione, al ripristino o alla creazione di 
paesaggi. 

 

Articolo 2  
Campo di applicazione. 
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Fatte salve le disposizioni dell'articolo 15, la presente Convenzione si applica a tutto il territorio delle Parti e riguarda gli spazi 
naturali, rurali, urbani e periurbani. Essa comprende i paesaggi terrestri, le acque interne e marine. Concerne sia i paesaggi che 
possono essere considerati eccezionali, sia i paesaggi della vita quotidiani, sia i paesaggi degradati. 

 

Articolo 3  
Obiettivi. 

La presente Convenzione si prefigge lo scopo di promuovere la salvaguardia, la gestione e la pianificazione dei paesaggi e di 
organizzare la cooperazione europea in questo campo. 

 

Capitolo II - Misure nazionali  

Articolo 4  
Ripartizione delle competenze. 

Ogni Parte applica la presente Convenzione e segnatamente i suoi Articoli 5 e 6, secondo la ripartizione delle competenze propria al 
suo ordinamento, conformemente ai suoi principi costituzionali e alla sua organizzazione amministrativa, nel rispetto del principio di 
sussidiarietà, tenendo conto della Carta europea dell'autonomia locale. Senza derogare alle disposizioni della presente 
Convenzione, ogni Parte applica la presente Convenzione in armonia con le proprie politiche. 

 

Articolo 5  
Misure generali. 

Ogni Parte si impegna a:  

a) riconoscere giuridicamente il paesaggio in quanto componente essenziale del contesto di vita delle popolazioni, espressione 
della diversità del loro comune patrimonio culturale e naturale e fondamento della loro identità;  

b) stabilire e attuare politiche paesaggistiche volte alla salvaguardia, alla gestione e alla pianificazione dei paesaggi, tramite 
l'adozione delle misure specifiche di cui al seguente articolo 6;  

c) avviare procedure di partecipazione del pubblico, delle autorità locali e regionali e degli altri soggetti coinvolti nella 
definizione e nella realizzazione delle politiche paesaggistiche menzionate al precedente capoverso b);  

d) integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio, urbanistiche e in quelle a carattere culturale, ambientale, 
agricolo, sociale ed economico, nonché nelle altre politiche che possono avere un'incidenza diretta o indiretta sul paesaggio. 

 

Articolo 6  
Misure specifiche. 

A) Sensibilizzazione  

Ogni Parte si impegna ad accrescere la sensibilizzazione della società civile, delle organizzazioni private e delle autorità pubbliche al 
valore dei paesaggi, al loro ruolo e alla loro trasformazione.  

B) Formazione ed educazione  

Ogni Parte si impegna a promuovere:  

a) la formazione di specialisti nel settore della conoscenza e dell'intervento sui paesaggi;  

b) programmi pluridisciplinari di formazione sulla politica, la salvaguardia, la gestione. e la pianificazione del paesaggio 
destinati ai professionisti del settore pubblico e privato e alle associazioni di categoria interessate;  
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c) insegnamenti scolastici e universitari che trattino, nell'ambito delle rispettive discipline, dei valori connessi con il paesaggio e 
delle questioni riguardanti la salvaguardia, la gestione e la pianificazione.  

C) Identificazione e valutazione  

1. Mobilitando i soggetti interessati conformemente all'articolo 5.c, e ai fini di una migliore conoscenza dei propri paesaggi, ogni 
Parte si impegna a:  

a) i identificare i propri paesaggi, sull'insieme del proprio territorio;  

ii analizzarne le caratteristiche, nonché le dinamiche e le pressioni che li modificano;  

iii seguirne le trasformazioni;  

b) valutare i paesaggi identificati, tenendo conto dei valori specifici che sono loro attributi dai soggetti e dalle popolazioni 
interessate;  

2. I lavori di identificazione e di valutazione verranno guidati dagli scambi di esperienze e di metodologie organizzati tra le Parti, su 
scala europea, in applicazione dell'articolo 8 della presente Convenzione.  

D) Obiettivi di qualità paesaggistica  

Ogni Parte si impegna a stabilire degli obiettivi di qualità paesaggistica riguardanti i paesaggi individuati e valutati, previa 
consultazione pubblica, conformemente all'articolo 5.c.  

E) Applicazione  

Per attuare le politiche del paesaggio, ogni Parte si impegna ad attivare gli strumenti di intervento volti alla salvaguardia, alla 
gestione e/o alla pianificazione dei paesaggi. 

 

Capitolo III - Cooperazione europea  

Articolo 7  
Politiche e programmi internazionali. 

Le Parti si impegnano a cooperare nel momento in cui prendono in considerazione la dimensione paesaggistica delle politiche e 
programmi internazionali e a raccomandare, se del caso, che vi vengano incluse le considerazioni relative al paesaggio. 

 

Articolo 8  
Assistenza reciproca e scambio di informazioni. 

Le Parti si impegnano a cooperare per rafforzare l'efficacia dei provvedimenti presi ai sensi degli articoli della presente Convenzione, 
e in particolare a:  

a) prestarsi reciprocamente assistenza, dal punto di vista tecnico e scientifico, tramite la raccolta e lo scambio di esperienze e 
di attività di ricerca in materia di paesaggio;  

b) favorire gli scambi di specialisti del paesaggio, segnatamente per la formazione e l'informazione;  

c) scambiarsi informazioni su tutte le questioni trattate nelle disposizioni della presente Convenzione. 

 

Articolo 9  
Paesaggi transfrontalieri. 
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Le Parti si impegnano ad incoraggiare la cooperazione transfrontaliera a livello locale e regionale, ricorrendo, se necessario, 
all'elaborazione e alla realizzazione di programmi comuni di valorizzazione del paesaggio. 

 

Articolo 10  
Controllo dell'applicazione della Convenzione. 

1. I competenti Comitati di esperti già istituiti ai sensi dell'articolo 17 dello Statuto del Consiglio d'Europa sono incaricati dal Comitato 
dei Ministri del Consiglio d'Europa del controllo dell'applicazione della Convenzione.  

2. Dopo ogni riunione dei Comitati di esperti, il Segretario Generale del Consiglio d'Europa trasmette un rapporto sui lavori e sul 
funzionamento della Convenzione al Comitato dei Ministri.  

3. I Comitati di esperti propongono al Comitato dei Ministri i criteri per l'assegnazione e il regolamento del Premio del Paesaggio del 
Consiglio d'Europa. 

 

Articolo 11  
Premio del Paesaggio del Consiglio d'Europa. 

1. Il Premio del Paesaggio del Consiglio d'Europa può essere assegnato agli Enti locali e regionali e ai loro consorzi che, nell'ambito 
della politica paesaggistica di uno Stato Parte contraente e della presente Convenzione, abbiano attuato una politica o preso dei 
provvedimenti volti alla salvaguardia, alla gestione e/o alla pianificazione sostenibile dei loro paesaggi che dimostrino una efficacia 
durevole e possano in tal modo servire da modello per gli altri Enti territoriali europei. Tale riconoscimento potrà ugualmente venir 
assegnato alle organizzazioni non governative che abbiano dimostrato di fornire un apporto particolarmente rilevante alla 
salvaguardia, alla gestione o alla pianificazione del paesaggio.  

2. Le candidature per l'assegnazione del Premio del Paesaggio del Consiglio d'Europa saranno trasmesse ai Comitati di esperti, di 
cui all'articolo 10, dalle Parti. Possono essere candidati Enti locali e regionali transfrontalieri, nonché dei raggruppamenti di 
collettività locali o regionali, purché gestiscano in comune il paesaggio in questione.  

3. Su proposta dei Comitati di esperti di cui all'articolo 10, il Comitato dei Ministri definisce e pubblica i criteri per l'assegnazione del 
Premio del Paesaggio del Consiglio d'Europa, ne adotta il regolamento e conferisce il premio.  

4. L'assegnazione del Premio del Paesaggio del Consiglio d'Europa stimola i soggetti che lo ricevono a vigilare affinché i paesaggi 
interessati vengano salvaguardati, gestiti e/o pianificati in modo sostenibile. 

 

Capitolo IV - Clausole finali  

Articolo 12  
Relazioni con altri strumenti giuridici. 

Le disposizioni della presente Convenzione non precludono l'applicazione di disposizioni più severe in materia di salvaguardia, 
gestione o pianificazione dei paesaggi contenute in altri strumenti nazionali od internazionali vincolanti che sono o saranno in vigore.

 

Articolo 13  
Firma, ratifica, entrata in vigore. 

1. La presente Convenzione è aperta alla firma degli Stati membri del Consiglio d'Europa. Sarà sottoposta a ratifica, accettazione o 
approvazione. Gli strumenti di ratifica, di accettazione o di approvazione saranno depositati presso il Segretario Generale del 
Consiglio d'Europa.  

2. La presente Convenzione entrerà in vigore il primo giorno del mese successivo alla scadenza di un periodo di tre mesi dalla data 
in cui dieci Stati membri del Consiglio d'Europa avranno espresso il loro consenso a essere vincolati dalla Convenzione 
conformemente alle disposizioni del precedente paragrafo.  
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3. Per ogni Stato firmatario che esprimerà successivamente il proprio consenso ad essere vincolato dalla Convenzione, essa entrerà 
in vigore il primo giorno del mese successivo allo scadere di un periodo di tre mesi dalla data del deposito dello strumento di ratifica, 
di accettazione o di approvazione (4). 

 

(4)  Il Ministero degli affari esteri, con Comunicato 8 giugno 2006 (Gazz. Uff. 8 giugno 2006, n. 131), ha reso noto che si è provveduto al deposito dello strumento di 
ratifica previsto per l'entrata in vigore della Convenzione che, di conseguenza, a norma del presente articolo, è entrata in vigore sul piano internazionale il 1° 
settembre 2006. 

 

Articolo 14  
Adesione. 

1. Dal momento dell'entrata in vigore della presente Convenzione, il Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa potrà invitare la 
Comunità Europea e ogni Stato europeo non membro del Consiglio d'Europa ad aderire alla presente Convenzione, con una 
decisione presa dalla maggioranza prevista all'articolo 20.d dello Statuto del Consiglio d'Europa, e all'unanimità degli Stati Parti 
contraenti aventi il diritto a sedere nel Comitato dei Ministri.  

2. Per ogni Stato aderente o per la Comunità Europea in caso di adesione, la presente Convenzione entrerà in vigore il primo giorno 
del mese successivo allo scadere di un periodo di tre mesi dalla data del deposito dello strumento di adesione presso il Segretario 
Generale del Consiglio d'Europa. 

 

Articolo 15  
Applicazione territoriale. 

1. Ogni Stato o la Comunità Europea può, al momento della firma o al momento del deposito del proprio strumento di ratifica, 
accettazione, approvazione o di adesione, designare il territorio o i territori in cui si applicherà la presente Convenzione.  

2. Ogni Parte può, in qualsiasi altro momento successivo, mediante dichiarazione indirizzata al Segretario Generale del Consiglio 
d'Europa, estendere l'applicazione della presente Convenzione a qualsiasi altro territorio specificato nella dichiarazione. La 
Convenzione entrerà in vigore nei confronti di detto territorio il primo giorno del mese successivo allo scadere di un periodo di tre 
mesi dalla data in cui la dichiarazione è stata ricevuta dal Segretario Generale.  

3. Ogni dichiarazione fatta in virtù dei due paragrafi precedenti potrà essere ritirata per quanto riguarda qualsiasi territorio specificato 
in tale dichiarazione, con notifica inviata al Segretario Generale. Il ritiro avrà effetto il primo giorno del mese che segue lo scadere di 
un periodo di tre mesi data del ricevimento della notifica da parte del Segretario Generale. 

 

Articolo 16  
Denuncia. 

1. Ogni Parte può, in qualsiasi momento, denunciare la presente Convenzione, mediante una notifica indirizzata al Segretario 
Generale del Consiglio d'Europa.  

2. Tale denuncia prenderà effetto il primo giorno del mese successivo allo scadere di un periodo di tre mesi dalla data in cui la 
notifica è stata ricevuta da parte del Segretario Generale. 

 

Articolo 17  
Emendamenti. 

1. Ogni Parte o i Comitati di esperti indicati all'articolo 10 possono proporre emendamenti alla presente Convenzione.  

2. Ogni proposta di emendamento è notificata per iscritto al Segretario Generale del Consiglio d'Europa, che a sua volta la trasmette 
agli Stati membri del Consiglio d'Europa, alle altre Parti contraenti e ad ogni Stato europeo non membro che sia stato invitato ad 
aderire alla presente Convenzione ai sensi dell'articolo 14.  
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3. Ogni proposta di emendamento verrà esaminata dai Comitati di esperti indicati all'articolo 10 e il testo adottato a maggioranza dei 
tre quarti dei rappresentanti delle Parti verrà sottoposto al Comitato dei Ministri per l'adozione. Dopo la sua adozione da parte del 
Comitato dei Ministri secondo la maggioranza prevista all'articolo 20.d dello Statuto del Consiglio d'Europa e all'unanimità dei 
rappresentanti degli Stati Parti contraenti aventi il diritto di partecipare alle riunioni del Comitato dei Ministri, il testo verrà trasmesso 
alle Parti per l'accettazione.  

4. Ogni emendamento entra in vigore, nei confronti delle parti che l'abbiano accettato, il primo giorno del mese successivo allo 
scadere di un periodo di tre mesi dalla data in cui tre Parti contraenti, membri del Consiglio d'Europa avranno informato il Segretario 
Generale di averlo accettato/ Per qualsiasi altra Parte che l'avrà accettato successivamente, l'emendamento entrerà in vigore il 
primo giorno del mese successivo allo scadere di un periodo di tre mesi dalla data in cui la detta Parte avrà informato il Segretario 
Generale di averlo accettato. 

 

Articolo 18  
Notifiche. 

Il Segretario Generale del Consiglio d'Europa notificherà agli Stati membri del Consiglio d'Europa, a ogni Stato o alla Comunità 
Europea che abbia aderito alla presente Convenzione:  

a) ogni firma;  

b) il deposito di ogni strumento di ratifica, accettazione, approvazione o di adesione;  

c) ogni data di entrata in vigore della presente Convenzione conformemente agli articoli 13, 14 e 15;  

d) ogni dichiarazione fatta in virtù dell'articolo 15;  

e) ogni denuncia fatta in virtù dell'articolo 16;  

f) ogni proposta di emendamento, cosi come ogni emendamento adottato conformemente all'articolo 17 e la data in cui tale 
emendamento entrerà in vigore;  

g) ogni altro atto, notifica, informazione o comunicazione relativo alla presente Convenzione.  

In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati a questo fine, hanno firmato la presente Convenzione.  

Fatto a Firenze, il 20 ottobre 2000, in francese e in inglese, facendo i due testi ugualmente fede, in un unico esemplare che sarà 
depositato negli archivi del Consiglio d'Europa. Il Segretario Generale del Consiglio d'Europa ne trasmetterà copia certificata 
conforme a ciascuno degli Stati membri del Consiglio d'Europa, nonché a ciascuno degli Stati o alla Comunità Europea invitati ad 
aderire alla presente Convenzione.  
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L. 7 agosto 1990, n. 241   recante: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”.

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 18 agosto 1990, n. 192.

 

Capo I 

PRINCIPI 

Art. 1  Principi generali dell'attività amministrativa (2) 

1.  L'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di imparzialità, di 
pubblicità e di trasparenza secondo le modalità previste dalla presente legge e dalle altre disposizioni che disciplinano singoli 
procedimenti, nonché dai principi dell'ordinamento comunitario. (3) 

1-bis.  La pubblica amministrazione, nell'adozione di atti di natura non autoritativa, agisce secondo le norme di diritto privato salvo 
che la legge disponga diversamente. (4) 

1-ter.  I soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative assicurano il rispetto dei criteri e dei principi di cui al comma 1, 
con un livello di garanzia non inferiore a quello cui sono tenute le pubbliche amministrazioni in forza delle disposizioni di cui alla 
presente legge. (5) 

2.  La pubblica amministrazione non può aggravare il procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo 
svolgimento dell'istruttoria.

 

(2)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. a), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(3)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. a), L. 11 febbraio 2005, n. 15 e, successivamente, dall'art. 7, comma 1, lett. a), n. 1), L. 18 giugno 2009, n. 69. 

(4)  Comma inserito dall'art. 1, comma 1, lett. b), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(5) Comma inserito dall'art. 1, comma 1, lett. b), L. 11 febbraio 2005, n. 15 e, successivamente, così modificato dall'art. 7, comma 1, lett. a), n. 2), L. 18 giugno 2009, 
n. 69 e dall'art. 1, comma 37, L. 6 novembre 2012, n. 190.

 

Art. 2  Conclusione del procedimento (6) (12) 

1.  Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba essere iniziato d’ufficio, le pubbliche 
amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l’adozione di un provvedimento espresso. Se ravvisano la manifesta 
irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza della domanda, le pubbliche amministrazioni concludono il procedimento 
con un provvedimento espresso redatto in forma semplificata, la cui motivazione può consistere in un sintetico riferimento al punto di 
fatto o di diritto ritenuto risolutivo. (11) 

2.  Nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti di cui ai commi 3, 4 e 5 non prevedono un termine diverso, i 
procedimenti amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali devono concludersi entro il 
termine di trenta giorni. (13) 

3.  Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, adottati ai sensi dell’ articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta dei Ministri competenti e di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per la 
semplificazione normativa, sono individuati i termini non superiori a novanta giorni entro i quali devono concludersi i procedimenti di 
competenza delle amministrazioni statali. Gli enti pubblici nazionali stabiliscono, secondo i propri ordinamenti, i termini non superiori 
a novanta giorni entro i quali devono concludersi i procedimenti di propria competenza. (13) 

4.  Nei casi in cui, tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, della natura degli 
interessi pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento, sono indispensabili termini superiori a novanta giorni per 
la conclusione dei procedimenti di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali, i decreti di cui al comma 3 
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sono adottati su proposta anche dei Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per la semplificazione normativa e 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri. I termini ivi previsti non possono comunque superare i centottanta giorni, con la sola 
esclusione dei procedimenti di acquisto della cittadinanza italiana e di quelli riguardanti l’immigrazione. (13) 

5.  Fatto salvo quanto previsto da specifiche disposizioni normative, le autorità di garanzia e di vigilanza disciplinano, in conformità ai 
propri ordinamenti, i termini di conclusione dei procedimenti di rispettiva competenza. (14) 

6.  I termini per la conclusione del procedimento decorrono dall’inizio del procedimento d’ufficio o dal ricevimento della domanda, se 
il procedimento è ad iniziativa di parte. 

7.  Fatto salvo quanto previsto dall’ articolo 17, i termini di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 del presente articolo possono essere sospesi, per 
una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o 
qualità non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche 
amministrazioni. Si applicano le disposizioni dell’ articolo 14, comma 2. 

8.  La tutela in materia di silenzio dell'amministrazione è disciplinata dal codice del processo amministrativo, di cui al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104. Le sentenze passate in giudicato che accolgono il ricorso proposto avverso il silenzio 
inadempimento dell'amministrazione sono trasmesse, in via telematica, alla Corte dei conti. (7) 

9.  La mancata o tardiva emanazione del provvedimento costituisce elemento di valutazione della performance individuale, nonché 
di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile del dirigente e del funzionario inadempiente. (8) 

9-bis.  L'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo 
in caso di inerzia. Nell'ipotesi di omessa individuazione il potere sostitutivo si considera attribuito al dirigente generale o, in 
mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in mancanza al funzionario di più elevato livello presente nell'amministrazione. Per 
ciascun procedimento, sul sito internet istituzionale dell'amministrazione è pubblicata, in formato tabellare e con collegamento ben 
visibile nella homepage, l'indicazione del soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo e a cui l'interessato può rivolgersi ai sensi e 
per gli effetti del comma 9-ter. Tale soggetto, in caso di ritardo, comunica senza indugio il nominativo del responsabile, ai fini della 
valutazione dell'avvio del procedimento disciplinare, secondo le disposizioni del proprio ordinamento e dei contratti collettivi nazionali 
di lavoro, e, in caso di mancata ottemperanza alle disposizioni del presente comma, assume la sua medesima responsabilità oltre a 
quella propria. (10) (15) 

9-ter.  Decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento o quello superiore di cui al comma 7, il privato può 
rivolgersi al responsabile di cui al comma 9-bis perché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il 
procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario. (9) 

9-quater.  Il responsabile individuato ai sensi del comma 9-bis, entro il 30 gennaio di ogni anno, comunica all'organo di governo, i 
procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, nei quali non è stato rispettato il termine di conclusione 
previsto dalla legge o dai regolamenti. Le Amministrazioni provvedono all'attuazione del presente comma, con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. (9) 

9-quinquies.  Nei provvedimenti rilasciati in ritardo su istanza di parte sono espressamente indicati il termine previsto dalla legge o 
dai regolamenti e quello effettivamente impiegato. (9)

 

(6)  Articolo modificato dagli artt. 21, comma 1, lett. b) e 2, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15 e sostituito dall'art. 3, comma 6-bis, D.L. 14 marzo 2005, n. 35, 
convertito con modificazioni , dalla L. 14 maggio 2005, n. 80. Successivamente, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 7, comma 1, lett. b), L. 18 giugno 
2009, n. 69; per le disposizioni transitorie, vedi il comma 3 del medesimo art. 7, L. 69/2009. 

(7) Comma sostituito dall'art. 3, comma 2, lett. a) dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto disposto dall'art. 
2, comma 1 del medesimo D.Lgs. 104/2010. Successivamente, il presente comma è stato così sostituito dall'art. 1, comma 1, D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35; per i limiti di applicazione del predetto art. 1, D.L. n. 5/2012, vedi il comma 2 del medesimo art. 1, D.L. n. 5/2012. 

(8) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35; per i limiti di applicazione del 
predetto art. 1, D.L. n. 5/2012, vedi il comma 2 del medesimo art. 1, D.L. n. 5/2012. 

(9) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35; per i limiti di applicazione del predetto 
art. 1, D.L. n. 5/2012, vedi il comma 2 del medesimo art. 1, D.L. n. 5/2012. 
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(10) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35; per i limiti di applicazione del 
predetto art. 1, D.L. n. 5/2012, vedi il comma 2 del medesimo art. 1, D.L. n. 5/2012. Successivamente il presente comma è stato così modificato dall'art. 13, comma 
01, D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134. 

(11) Comma così modificato dall'art. 1, comma 38, L. 6 novembre 2012, n. 190. 

(12) In attuazione di quanto disposto dal presente articolo, i termini per la conclusione dei procedimenti amministrativi sono stati determinati con: 

- D.P.C.M. 17 novembre 2010, n. 246, per il Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione;  

- Del. 4 novembre 2010, n. 3/2010/Del, per la Corte dei conti;  

- D.P.C.M. 22 dicembre 2010, n. 271, per il Ministero per i beni e le attività culturali;  

- D.P.C.M. 22 dicembre 2010, n. 272 e il D.P.C.M. 22 dicembre 2010, n. 273, per il Ministero dello sviluppo economico;  

- D.P.C.M. 22 dicembre 2010, n. 275, per i procedimenti di durata non superiore ai novanta giorni, e D.P.C.M. 18 febbraio 2011, n. 46, per i procedimenti di durata 
superiore ai novanta giorni, per il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

- Reg. 18 marzo 2011, per l'ACI;  

- D.P.C.M. 3 marzo 2011, n. 72 e con D.P.C.M. 11 novembre 2011, n. 225, per il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;  

- D.P.C.M. 3 marzo 2011, n. 90, per i procedimenti di durata superiore ai novanta giorni, e D.P.C.M. 8 settembre 2011, n. 178, per i procedimenti di durata non 
superiore ai novanta giorni, per il Ministero degli affari esteri;  

- D.P.C.M. 5 maggio 2011, n. 109 e con D.P.C.M. 30 giugno 2011, n. 147, per il Ministero dell'economia e delle finanze, per la Scuola superiore dell'economia e delle 
finanze, per l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, per l'Agenzia delle entrate, per l'Agenzia del territorio, per l'Agenzia delle dogane, per la Guardia di 
finanza e per i Fondi previdenziali e assistenziali del personale della Guardia di finanza;  

- Del. 24 maggio 2011, n. 35/2011 per l'Agenzia spaziale italiana;  

- D.P.C.M. 30 giugno 2011, n. 163, per l'Istituto nazionale di statistica;  

- Provv. 26 settembre 2012, per l'Agenzia del demanio;  

- D.P.C.M. 10 ottobre 2012, n. 214, per i procedimenti di durata non superiore a novanta giorni, e D.P.C.M. 21 marzo 2013, n. 58, per i procedimenti di durata 
superiore a novanta giorni, per il Ministero dell'interno;  

- D.P.C.M. 31 luglio 2014, n. 151, per i procedimenti di durata superiore a novanta giorni, e D.P.C.M. 21 gennaio 2015, n. 24, per i procedimenti di durata non 
superiore a novanta giorni, per il Ministero della salute;  

- Provvedimento 2 dicembre 2014, n. 7, per i procedimenti amministrativi dell'IVASS. 

(13) Vedi, anche, l’ art. 7, comma 3, L. 18 giugno 2009, n. 69. 

(14) Vedi, anche, l’ art. 7, comma 3, L. 18 giugno 2009, n. 69. In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi la Deliberazione 28 novembre 2012, n. 
18388. 

(15) Vedi, anche, il D.P.C.M. 8 giugno 2015, n. 184.

 

Art. 2-bis  Conseguenze per il ritardo dell’amministrazione nella conclusione del procedimento (16) 

1.  Le pubbliche amministrazioni e i soggetti di cui all’ articolo 1, comma 1-ter, sono tenuti al risarcimento del danno ingiusto 
cagionato in conseguenza dell’inosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento. 

1-bis.  Fatto salvo quanto previsto dal comma 1 e ad esclusione delle ipotesi di silenzio qualificato e dei concorsi pubblici, in caso di 
inosservanza del termine di conclusione del procedimento ad istanza di parte, per il quale sussiste l'obbligo di pronunziarsi, l'istante 
ha diritto di ottenere un indennizzo per il mero ritardo alle condizioni e con le modalità stabilite dalla legge o, sulla base della legge, 
da un regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400. In tal caso le somme corrisposte 
o da corrispondere a titolo di indennizzo sono detratte dal risarcimento. (17)
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(16) Articolo inserito dall'art. 7, comma 1, lett. c), L. 18 giugno 2009, n. 69. 

(17) Comma aggiunto dall'art. 28, comma 9, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

In precedenza, il presente comma era stato abrogato dall'art. 4, comma 1, n. 14) dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai 
sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 1 del medesimo D.Lgs. 104/2010.

 

Art. 3  Motivazione del provvedimento (18) (19) 

1.  Ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli concernenti l'organizzazione amministrativa, lo svolgimento dei pubblici 
concorsi ed il personale, deve essere motivato, salvo che nelle ipotesi previste dal comma 2. La motivazione deve indicare i 
presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze 
dell'istruttoria. 

2.  La motivazione non è richiesta per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale. 

3.  Se le ragioni della decisione risultano da altro atto dell'amministrazione richiamato dalla decisione stessa, insieme alla 
comunicazione di quest'ultima deve essere indicato e reso disponibile, a norma della presente legge, anche l'atto cui essa si 
richiama. 

4.  In ogni atto notificato al destinatario devono essere indicati il termine e l'autorità cui è possibile ricorrere.

 

(18)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. c), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(19) La Corte costituzionale, con ordinanza 23 ottobre-3 novembre 2000, n. 466 (Gazz. Uff. 8 novembre 2000, n. 46, serie speciale), con ordinanza 9-14 novembre 
2005, n. 419 (Gazz. Uff. 23 novembre 2005, n. 47, 1ª Serie speciale), e con ordinanza 9-14 novembre 2005, n. 420 (Gazz. Uff. 23 novembre 2005, n. 47, 1ª Serie 
speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell'art. 3, sollevata in relazione agli artt. 3, 24, 97 e 113 della Cost. La 
stessa Corte con successiva ordinanza 4-6 luglio 2001, n. 233 (Gazz. Uff. 11 luglio 2001, n. 27, serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità delle 
questioni di legittimità costituzionale dell'art. 3 sollevate in riferimento agli artt. 3, 24, 97 e 113 della Cost. 

 

Art. 3-bis  Uso della telematica (20)  

1.  Per conseguire maggiore efficienza nella loro attività, le amministrazioni pubbliche incentivano l'uso della telematica, nei rapporti 
interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste e i privati.

 

(20)  Articolo inserito dall'art. 3, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15.

 

Capo II 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Art. 4  Unità organizzativa responsabile del procedimento (21) (22) 

1.  Ove non sia già direttamente stabilito per legge o per regolamento, le pubbliche amministrazioni sono tenute a determinare per 
ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di loro competenza l'unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro 
adempimento procedimentale, nonché dell'adozione del provvedimento finale. 

2.  Le disposizioni adottate ai sensi del comma 1 sono rese pubbliche secondo quanto previsto dai singoli ordinamenti.

 

(21)  Rubrica inserita dall'art.21, comma 1, lett. d), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(22) I responsabili dei procedimenti amministrativi, in attuazione di quanto disposto dal presente articolo, sono stati determinati con: 

- D.M. 23 maggio 1991, per il Ministero del lavoro e della previdenza sociale;  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 114 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#16up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000645606ART24
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#17up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000786255ART84
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000788677ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000676805ART352
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000676805ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#19
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#18up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000165849ART21
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#19up
http://bd08.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=08SC0000252040&
http://bd08.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=08SC0000287927&
http://bd08.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=08SC0000287927&
http://bd08.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=08SC0000287926&
http://bd08.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=08SC0000250830&
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#20
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#20up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000165849ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#21
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#22
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#21up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000165849ART21
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#22up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000118985ART0


- D.M. 23 marzo 1992, n. 304, per l'Amministrazione del tesoro;  

- D.M. 25 maggio 1992, n. 376, per l'Amministrazione dell'agricoltura e delle foreste;  

- Det. 13 novembre 1992, per la Cassa depositi e prestiti;  

- D.M. 2 febbraio 1993, n. 284, per l'Amministrazione centrale e periferica dell'interno;  

- D.M. 26 marzo 1993, n. 329, per l'Amministrazione dell'industria, del commercio e dell'artigianato;  

- D.M. 1° settembre 1993, n. 475, per il Servizio centrale degli affari generali e del personale del Ministero del bilancio e della programmazione economica;  

- D.M. 16 settembre 1993, n. 603, per l'Amministrazione della difesa;  

- D.M. 14 dicembre 1993, n. 602, per il Ministero del bilancio e della programmazione economica e per i comitati interministeriali operanti presso il ministero stesso;  

- D.M. 14 febbraio 1994, n. 543, per la Direzione generale dell'aviazione civile;  

- D.P.C.M. 19 marzo 1994, n. 282, per il Consiglio di Stato, i tribunali amministrativi regionali e il tribunale di giustizia amministrativa con sede in Trento e sezione 
autonoma di Bolzano;  

- D.M. 30 marzo 1994, n. 765, per l'Amministrazione dei trasporti e della navigazione;  

- D.M. 11 aprile 1994, n. 454, per il Ministero del commercio con l'estero;  

- D.M. 18 aprile 1994, n. 594, per la direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione;  

- D.M. 13 giugno 1994, n. 495, per il Ministero per i beni culturali e ambientali;  

- D.M. 14 giugno 1994, n. 774, per il Ministero dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica;  

- D.M. 16 giugno 1994, n. 527, per l'Amministrazione dell'ambiente;  

- D.M. 19 ottobre 1994, n. 678, per l'Amministrazione delle finanze ivi compresi il Corpo della guardia di finanza e l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato;  

- D.M. 12 gennaio 1995, n. 227, per l'Amministrazione del lavoro e della previdenza sociale;  

- D.M. 3 marzo 1995, n. 171, per l'Amministrazione degli affari esteri;  

- D.M. 6 aprile 1995, n. 190, per l'Amministrazione della pubblica istruzione;  

- D.M. 9 maggio 1995, n. 331, per l'Amministrazione dell'Istituto superiore di sanità;  

- Del. 4 novembre 2010, n. 3/2010/Del, per la Corte dei conti;  

- D.P.C.M. 9 agosto 1995, n. 531, per il dipartimento della protezione civile;  

- D.M. 7 settembre 1995, n. 528, per i progetti presentati per il finanziamento al Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga;  

- D.M. 20 novembre 1995, n. 540, per l'Amministrazione di grazia e giustizia;  

- D.M. 8 agosto 1996, n. 690, per gli enti, i distaccamenti, i reparti dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica, nonché per quelli a carattere interforze;  

- D.M. 8 ottobre 1997, n. 524, per l'Amministrazione dei lavori pubblici;  

- D.P.C.M. 30 giugno 1998, n. 310, per il Dipartimento della funzione pubblica;  

- D.M. 18 novembre 1998, n. 514, per il Ministero della sanità;  

- D.M. 27 dicembre 1999, per l'Ente nazionale italiano per il turismo;  

- Del.Consob 2 agosto 2000, modificata dalla Del.Consob 11 marzo 2004, n. 14468 e dalla Del.Consob 5 agosto 2005, n. 15131, per la Consob;  
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- D.P.C.M. 28 novembre 2000, n. 454, per il Servizio nazionale dighe;  

- D.P.C.M. 5 marzo 2001, n. 197, per il Dipartimento per i servizi tecnici nazionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri;  

- Provv. 28 febbraio 2002, per gli uffici centrali e periferici dell'Agenzia del territorio;  

- Del. 13 febbraio 2003, n. 048/03, per l'Istituto nazionale per il commercio estero;  

- Del. 24 giugno 2010, per l'A.G.E.A. - Agenzia per le erogazioni in agricoltura;  

- D.P.R. 23 dicembre 2005, n. 303, per il Segretariato generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri;  

- Provv. 7 aprile 2006 e Provv. 17 agosto 2006, abrogati dall'art. 3, Provv.Banca Italia 21 dicembre 2007, per l'Ufficio Italiano dei Cambi;  

- Provv.ISVAP 9 maggio 2006, n. 2, per l'ISVAP e Provvedimento 2 dicembre 2014, n. 7, per l'IVASS;  

- Provv.Banca Italia 14 giugno 2006, n. 682855, Provv.Banca Italia 27 giugno 2006, Provv.Banca Italia 3 agosto 2006, modificato dall'art. 4 e dall'allegato 2, 
Provv.Banca Italia 21 dicembre 2007, Provv. 25 giugno 2008 e Provv. 22 giugno 2010, per la Banca d'Italia;  

- Del. 12 giugno 2006, per l'Istituto nazionale di ricerca metrologica (INRIM);  

- Del. Garante protez. dati pers. 14 dicembre 2007, n. 66, per il Garante per la protezione dei dati personali;  

- Comunicato 11 luglio 2008, per l'Agenzia nazionale per la sicurezza del volo;  

- Reg. 18 dicembre 2008 (pubblicato nel sito internet dell'Agenzia delle dogane il 18 dicembre 2008) e Reg. 1° luglio 2010 (pubblicato nel sito internet dell'Agenzia 
delle dogane il 5 luglio 2010), per l'Agenzia delle dogane;  

- Del. 23 marzo 2010, n. 173, per l'INPDAP - Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell'Amministrazione Pubblica;  

- Comunicato 15 luglio 2010, per L'ENAC;  

- Reg. 1° settembre 2010, per l'AIFA - Agenzia italiana del farmaco;  

- Del. 24 maggio 2011, n. 35/2011 per l'Agenzia spaziale italiana;  

- Provv. 26 settembre 2012, per l'Agenzia del demanio;  

- D.P.C.M. 31 luglio 2014, n. 151, per i procedimenti di durata superiore a novanta giorni, per il Ministero della salute;  

- D.P.C.M. 8 giugno 2015, n. 184, per la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

 

Art. 5  Responsabile del procedimento (23) 

1.  Il dirigente di ciascuna unità organizzativa provvede ad assegnare a sé o ad altro dipendente addetto all'unità la responsabilità 
della istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento nonché, eventualmente, dell'adozione del 
provvedimento finale. 

2.  Fino a quando non sia effettuata l'assegnazione di cui al comma 1, è considerato responsabile del singolo procedimento il 
funzionario preposto alla unità organizzativa determinata a norma del comma 1 dell'articolo 4. 

3.  L'unità organizzativa competente e il nominativo del responsabile del procedimento sono comunicati ai soggetti di cui all'articolo 7 
e, a richiesta, a chiunque vi abbia interesse.

 

(23)  Rubrica inserita dall'art.21, comma 1, lett. e), L. 11 febbraio 2005, n. 15.
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Art. 6  Compiti del responsabile del procedimento (24) 

1.  Il responsabile del procedimento: 

a)  valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti che siano rilevanti per 
l'emanazione di provvedimento;  

b)  accerta di ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari, e adotta ogni misura per l'adeguato e 
sollecito svolgimento dell'istruttoria. In particolare, può chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze 
erronee o incomplete e può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali;  

c)  propone l'indizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di servizi di cui all'articolo 14;  
d)  cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti;  
e)  adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmette gli atti all'organo competente per l'adozione. 

L'organo competente per l'adozione del provvedimento finale, ove diverso dal responsabile del procedimento, non può discostarsi 
dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile del procedimento se non indicandone la motivazione nel provvedimento 
finale (25).

 

(24)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. f), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(25)  Lettera così modificata dall'art. 4, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15.

 

Art. 6-bis.  Conflitto di interessi (26)  

1.  Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti  
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, 
anche potenziale.

 

(26) Articolo inserito dall'art. 1, comma 41, L. 6 novembre 2012, n. 190.

 

Capo III 

PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

Art. 7  Comunicazione di avvio del procedimento (27) (28) 

1.  Ove non sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento, l'avvio del procedimento 
stesso è comunicato, con le modalità previste dall'articolo 8, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a 
produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono intervenirvi. Ove parimenti non sussistano le ragioni di impedimento 
predette, qualora da un provvedimento possa derivare un pregiudizio a soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai suoi 
diretti destinatari, l'amministrazione è tenuta a fornire loro, con le stesse modalità, notizia dell'inizio del procedimento. (29) 

2.  Nelle ipotesi di cui al comma 1 resta salva la facoltà dell'amministrazione di adottare, anche prima della effettuazione delle 
comunicazioni di cui al medesimo comma 1, provvedimenti cautelari.

 

(27)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. g), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(28) Vedi, anche, l'art. 2, comma 4, D.L. 28 aprile 2009, n. 39. 

(29) Ai sensi dell'art. 15, comma 5, L. 1° agosto 2002, n. 166, per i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria sulla rete stradale di importo non superiore a 
200.000 euro, quanto disposto dal presente articolo si intende adempiuto mediante pubblicazione per estratto dell'avvio del procedimento su un quotidiano a 
diffusione locale.

 

Art. 8  Modalità e contenuti della comunicazione di avvio del procedimento (30) (32) 

1.  L'amministrazione provvede a dare notizia dell'avvio del procedimento mediante comunicazione personale. 
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2.  Nella comunicazione debbono essere indicati: 

a)  l'amministrazione competente;  
b)  l'oggetto del procedimento promosso;  
c)  l'ufficio e la persona responsabile del procedimento;  
c-bis)  la data entro la quale, secondo i termini previsti dall'articolo 2, commi 2 o 3, deve concludersi il procedimento e i rimedi 

esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione; (31)  
c-ter)  nei procedimenti ad iniziativa di parte, la data di presentazione della relativa istanza; (31)  
d)  l'ufficio in cui si può prendere visione degli atti. 

3.  Qualora per il numero dei destinatari la comunicazione personale non sia possibile o risulti particolarmente gravosa, 
l'amministrazione provvede a rendere noti gli elementi di cui al comma 2 mediante forme di pubblicità idonee di volta in volta stabilite 
dall'amministrazione medesima. 

4.  L'omissione di taluna delle comunicazioni prescritte può esser fatta valere solo dal soggetto nel cui interesse la comunicazione è 
prevista.

 

(30)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. h), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(31)  Lettera inserita dall'art. 5, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(32) Vedi, anche, l'art. 2, comma 4, D.L. 28 aprile 2009, n. 39.

 

Art. 9  Intervento nel procedimento (33) 

1.  Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o 
comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, hanno facoltà di intervenire nel procedimento.

 

(33)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. i), L. 11 febbraio 2005, n. 15.

 

Art. 10  Diritti dei partecipanti al procedimento (34) (35) 

1.  I soggetti di cui all'articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell'articolo 9 hanno diritto: 

a)  di prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto dall'articolo 24;  
b)  di presentare memorie scritte e documenti, che l'amministrazione ha l'obbligo di valutare ove siano pertinenti all'oggetto del 

procedimento.

 

(34)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. l), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(35)  Norme di attuazione del presente articolo sono state emanate con D.M. 12 gennaio 1995, n. 227.

 

Art. 10-bis  Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza (36) 

1.  Nei procedimenti ad istanza di parte il responsabile del procedimento o l'autorità competente, prima della formale adozione di un 
provvedimento negativo, comunica tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda. Entro il termine 
di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti. La comunicazione di cui al primo periodo interrompe i termini per concludere il 
procedimento che iniziano nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, dalla scadenza 
del termine di cui al secondo periodo. Dell'eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione nella motivazione del 
provvedimento finale. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle procedure concorsuali e ai procedimenti in 
materia previdenziale e assistenziale sorti a seguito di istanza di parte e gestiti dagli enti previdenziali. Non possono essere addotti 
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tra i motivi che ostano all'accoglimento della domanda inadempienze o ritardi attribuibili all'amministrazione. (37)

 

(36)  Articolo inserito dall'art. 6, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(37) Comma così modificato dall'art. 9, comma 3, L. 11 novembre 2011, n. 180, a decorrere dal 15 novembre 2011, ai sensi di quanto disposto dall'art. 21, comma 1 
della medesima L. 180/2011.

 

Art. 11  Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento (38) 

1.  In accoglimento di osservazioni e proposte presentate a norma dell'articolo 10, l'amministrazione procedente può concludere, 
senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel perseguimento del pubblico interesse, accordi con gli interessati al fine di 
determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale ovvero in sostituzione di questo. (39) 

1-bis.  Al fine di favorire la conclusione degli accordi di cui al comma 1, il responsabile del procedimento può predisporre un 
calendario di incontri cui invita, separatamente o contestualmente, il destinatario del provvedimento ed eventuali controinteressati. 
(40)  

2.  Gli accordi di cui al presente articolo debbono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga 
altrimenti. Ad essi si applicano, ove non diversamente previsto, i principi del codice civile in materia di obbligazioni e contratti in 
quanto compatibili. Gli accordi di cui al presente articolo devono essere motivati ai sensi dell'articolo 3. (43) 

3.  Gli accordi sostitutivi di provvedimenti sono soggetti ai medesimi controlli previsti per questi ultimi. 

4.  Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse l'amministrazione recede unilateralmente dall'accordo, salvo l'obbligo di provvedere 
alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi verificatisi in danno del privato. 

4-bis.  A garanzia dell'imparzialità e del buon andamento dell'azione amministrativa, in tutti i casi in cui una pubblica amministrazione 
conclude accordi nelle ipotesi previste al comma 1, la stipulazione dell'accordo è preceduta da una determinazione dell'organo che 
sarebbe competente per l'adozione del provvedimento. (41) 

[5.  Le controversie in materia di formazione, conclusione ed esecuzione degli accordi di cui al presente articolo sono riservate alla 
giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. (42) ]

 

(38)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. m), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(39)  Comma così modificato dall'art. 7, comma 1, lett. a), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(40)  Comma inserito dall'art. 3 quinquies, D.L. 12 maggio 1995, n. 163, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 luglio 1995, n. 273. 

(41)  Comma inserito dall'art. 7, comma 1, lett. b), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(42) Comma abrogato dall'art. 4, comma 1, n. 14) dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 2, comma 1 del medesimo D.Lgs. 104/2010. 

(43) Comma così modificato dall'art. 1, comma 47, L. 6 novembre 2012, n. 190.

 

Art. 12   Provvedimenti attributivi di vantaggi economici (44) (46) (47) (48) (49) 

1.  La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme 
previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi. (45) 

2.  L'effettiva osservanza dei criteri e delle modalità di cui al comma 1 deve risultare dai singoli provvedimenti relativi agli interventi di 
cui al medesimo comma 1.
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(44)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. n), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(45) Comma così modificato dall'art. 52, comma 2, D.Lgs, 14 marzo 2013, n. 33 

(46)  Norme di attuazione del presente articolo sono state emanate dal Ministro delle comunicazioni conD.M. 8 gennaio 1998, n. 54.  

(47) Per la determinazione dei criteri e delle modalità per la concessione di contributi, concernenti la valorizzazione delle caratteristiche di qualità dei prodotti agricoli 
e alimentari, contraddistinti da riconoscimento U.E., vedi il decreto 19 novembre 2008 e il decreto 10 novembre 2009. 

(48) Per la determinazione dei criteri e delle modalità per la concessione di contributi, per la realizzazione dei programmi di comunicazione delle organizzazioni 
professionali di rappresentanza, finalizzati a garantire il coinvolgimento della propria base associativa nelle politiche dedicate all'agroalimentare ed al valore della sua 
qualità, vedi il decreto 18 dicembre 2008. 

(49) Per la determinazione dei criteri e delle modalità per la concessione di benefici economici, vedi il D.P.C.M. 4 febbraio 2010.

 

Art. 13  Ambito di applicazione delle norme sulla partecipazione (50) 

1.  Le disposizioni contenute nel presente capo non si applicano nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta alla 
emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari 
norme che ne regolano la formazione. 

2.  Dette disposizioni non si applicano altresì ai procedimenti tributari per i quali restano parimenti ferme le particolari norme che li 
regolano, nonché ai procedimenti previsti dal decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
marzo 1991, n. 82, e successive modificazioni, e dal decreto legislativo 29 marzo 1993, n. 119, e successive modificazioni. (51) 

 

(50)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. o), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(51)  Comma così modificato dall'art. 22, comma 1, lett. a), L. 13 febbraio 2001, n. 45.

 

Capo IV 

SEMPLIFICAZIONE DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA 

Art. 14   Conferenza di servizi (52) (53) 

1.  Qualora sia opportuno effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo, 
l'amministrazione procedente può indire una conferenza di servizi. (58) 

2.  La conferenza di servizi è sempre indetta quando l'amministrazione procedente deve acquisire intese, concerti, nulla osta o 
assensi comunque denominati di altre amministrazioni pubbliche e non li ottenga, entro trenta giorni dalla ricezione, da parte 
dell'amministrazione competente, della relativa richiesta. La conferenza può essere altresì indetta quando nello stesso termine è 
intervenuto il dissenso di una o più amministrazioni interpellate ovvero nei casi in cui è consentito all'amministrazione procedente di 
provvedere direttamente in assenza delle determinazioni delle amministrazioni competenti. (54) 

3.  La conferenza di servizi può essere convocata anche per l'esame contestuale di interessi coinvolti in più procedimenti 
amministrativi connessi, riguardanti medesimi attività o risultati. In tal caso, la conferenza è indetta dall'amministrazione o, previa 
informale intesa, da una delle amministrazioni che curano l'interesse pubblico prevalente. L'indizione della conferenza può essere 
richiesta da qualsiasi altra amministrazione coinvolta. (55) 

4.  Quando l'attività del privato sia subordinata ad atti di consenso, comunque denominati, di competenza di più amministrazioni 
pubbliche, la conferenza di servizi è convocata, anche su richiesta dell'interessato, dall'amministrazione competente per l'adozione 
del provvedimento finale.  

5.  In caso di affidamento di concessione di lavori pubblici la conferenza di servizi è convocata dal concedente ovvero, con il 
consenso di quest'ultimo, dal concessionario entro quindici giorni fatto salvo quanto previsto dalle leggi regionali in materia di 
valutazione di impatto ambientale (VIA). Quando la conferenza è convocata ad istanza del concessionario spetta in ogni caso al 
concedente il diritto di voto. (56) 
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5-bis.  Previo accordo tra le amministrazioni coinvolte, la conferenza di servizi è convocata e svolta avvalendosi degli strumenti 
informatici disponibili, secondo i tempi e le modalità stabiliti dalle medesime amministrazioni. (57)

 

(52)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. p), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(53)  Articolo modificato dall'art. 2, commi 12, 13, L. 24 dicembre 1993, n. 537, dall'art. 3 bis, D.L. 12 maggio 1995, n. 163, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 
luglio 1995, n. 273, dall'art. 17, commi 1, 2, 3, 4, L. 15 maggio 1997, n. 127, dal predetto art 17, L. 127/2007, come modificato dall'art. 2, comma 28, L. 16 giugno 
1998, n. 191 e, successivamente, sostituito dall'art. 9, comma 1, L. 24 novembre 2000, n. 340. 

(54) Comma così modificato dall'art. 8, comma 1, lett. a), nn. 1) e 2), L. 11 febbraio 2005, n. 15 e, successivamente, dall'art. 49, comma 1, lett. b), D.L. 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122.. 

(55)  Comma così modificato dall'art. 8, comma 1, lett. b), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(56)  Comma così modificato dall'art. 8, comma 1, lett. c), nn. 1) e 2), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(57)  Comma aggiunto dall'art. 8, comma 1, lett. d), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(58) Comma così modificato dall'art. 49, comma 1, lett. a), D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122

 

Art. 14-bis  Conferenza di servizi preliminare (59) (60) 

1.  La conferenza di servizi può essere convocata per progetti di particolare complessità e di insediamenti produttivi di beni e servizi, 
su motivata richiesta dell'interessato, documentata, in assenza di un progetto preliminare, da uno studio di fattibilità, prima della 
presentazione di una istanza o di un progetto definitivi, al fine di verificare quali siano le condizioni per ottenere, alla loro 
presentazione, i necessari atti di consenso. In tale caso la conferenza si pronuncia entro trenta giorni dalla data della richiesta e i 
relativi costi sono a carico del richiedente. (61) 

1-bis.  In relazione alle procedure di cui all'articolo 153 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la conferenza dei servizi è 
sempre indetta. La conferenza si esprime sulla base dello studio di fattibilità per le procedure che prevedono che lo stesso sia posto 
a base di gara ovvero sulla base del progetto preliminare per le procedure che prevedono che lo stesso sia posto a base di gara. Le 
indicazioni fornite in sede di conferenza possono essere motivatamente modificate o integrate solo in presenza di significativi 
elementi emersi nelle fasi successive del procedimento. (64) 

2.  Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche e di interesse pubblico, la conferenza di servizi si esprime sul progetto 
preliminare al fine di indicare quali siano le condizioni per ottenere, sul progetto definitivo, le intese, i pareri, le concessioni, le 
autorizzazioni, le licenze, i nullaosta e gli assensi, comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente. In tale sede, le 
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute, e 
della pubblica incolumità, si pronunciano, per quanto riguarda l'interesse da ciascuna tutelato, sulle soluzioni progettuali prescelte. 
Qualora non emergano, sulla base della documentazione disponibile, elementi comunque preclusivi della realizzazione del progetto, 
le suddette amministrazioni indicano, entro quarantacinque giorni, le condizioni e gli elementi necessari per ottenere, in sede di 
presentazione del progetto definitivo, gli atti di consenso. (62) 

3.  Nel caso in cui sia richiesta VIA, la conferenza di servizi si esprime entro trenta giorni dalla conclusione della fase preliminare di 
definizione dei contenuti dello studio d'impatto ambientale, secondo quanto previsto in materia di VIA. Ove tale conclusione non 
intervenga entro novanta giorni dalla richiesta di cui al comma 1, la conferenza di servizi si esprime comunque entro i successivi 
trenta giorni. Nell'ambito di tale conferenza, l'autorità competente alla VIA si esprime sulle condizioni per la elaborazione del progetto 
e dello studio di impatto ambientale. In tale fase, che costituisce parte integrante della procedura di VIA, la suddetta autorità esamina 
le principali alternative, compresa l'alternativa zero, e, sulla base della documentazione disponibile, verifica l'esistenza di eventuali 
elementi di incompatibilità, anche con riferimento alla localizzazione prevista dal progetto e, qualora tali elementi non sussistano, 
indica nell'ambito della conferenza di servizi le condizioni per ottenere, in sede di presentazione del progetto definitivo, i necessari 
atti di consenso.  

3-bis.  ll dissenso espresso in sede di conferenza preliminare da una amministrazione preposta alla tutela ambientale, 
paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico, della salute o della pubblica incolumità, con riferimento alle opere 
interregionali, è sottoposto alla disciplina di cui all'articolo 14-quater, comma 3. (63) 
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4.  Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3, la conferenza di servizi si esprime allo stato degli atti a sua disposizione e le indicazioni fornite in 
tale sede possono essere motivatamente modificate o integrate solo in presenza di significativi elementi emersi nelle fasi successive 
del procedimento, anche a seguito delle osservazioni dei privati sul progetto definitivo.  

5.  Nel caso di cui al comma 2, il responsabile unico del procedimento trasmette alle amministrazioni interessate il progetto definitivo, 
redatto sulla base delle condizioni indicate dalle stesse amministrazioni in sede di conferenza di servizi sul progetto preliminare, e 
convoca la conferenza tra il trentesimo e il sessantesimo giorno successivi alla trasmissione. In caso di affidamento mediante 
appalto concorso o concessione di lavori pubblici, l'amministrazione aggiudicatrice convoca la conferenza di servizi sulla base del 
solo progetto preliminare, secondo quanto previsto dalla legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni.

 

(59)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. q), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(60)  Articolo inserito dall'art. 17, comma 5, L. 15 maggio 1997, n. 127 e, successivamente, sostituito dall'art. 10, comma 1, L. 24 novembre 2000, n. 340. 

(61)  Comma così modificato dall'art. 9, comma 1, lett. a), nn. 1) e 2), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(62)  Comma così modificato dall'art. 9, comma 1, lett. b), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(63)  Comma inserito dall'art. 9, comma 1, lett. c), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(64) Comma inserito dall'art. 3, comma 1, D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134.

 

Art. 14-ter   Lavori della conferenza di servizi (65) (66) (80) 

1.  La prima riunione della conferenza di servizi è convocata entro quindici giorni ovvero, in caso di particolare complessità 
dell'istruttoria, entro trenta giorni dalla data di indizione. (67) 

1.  La conferenza di servizi assume le determinazioni relative all'organizzazione dei propri lavori a maggioranza dei presenti e può 
svolgersi per via telematica. (75) 

2.  La convocazione della prima riunione della conferenza di servizi deve pervenire alle amministrazioni interessate, anche per via 
telematica o informatica, almeno cinque giorni prima della relativa data. Entro i successivi cinque giorni, le amministrazioni 
convocate possono richiedere, qualora impossibilitate a partecipare, l'effettuazione della riunione in una diversa data; in tale caso, 
l'amministrazione procedente concorda una nuova data, comunque entro i dieci giorni successivi alla prima. La nuova data della 
riunione può essere fissata entro i quindici giorni successivi nel caso la richiesta provenga da un'autorità preposta alla tutela del 
patrimonio culturale. I responsabili degli sportelli unici per le attività produttive e per l'edilizia, ove costituiti, o i Comuni, o altre 
autorità competenti concordano con i Soprintendenti territorialmente competenti il calendario, almeno trimestrale, delle riunioni delle 
conferenze di servizi che coinvolgano atti di assenso o consultivi comunque denominati di competenza del Ministero per i beni e le 
attività culturali. (68) 

2-bis.  Alla conferenza di servizi di cui agli articoli 14 e 14-bis sono convocati i soggetti proponenti il progetto dedotto in conferenza, 
alla quale gli stessi partecipano senza diritto di voto. (76) 

2-ter.  Alla conferenza possono partecipare, senza diritto di voto, i concessionari e i gestori di pubblici servizi, nel caso in cui il 
procedimento amministrativo o il progetto dedotto in conferenza implichi loro adempimenti ovvero abbia effetto diretto o indiretto 
sulla loro attività. Agli stessi è inviata, anche per via telematica e con congruo anticipo, comunicazione della convocazione della 
conferenza di servizi. Alla conferenza possono partecipare inoltre, senza diritto di voto, le amministrazioni preposte alla gestione 
delle eventuali misure pubbliche di agevolazione. (76) 

3.  Nella prima riunione della conferenza di servizi, o comunque in quella immediatamente successiva alla trasmissione dell'istanza o 
del progetto definitivo ai sensi dell'articolo 14-bis, le amministrazioni che vi partecipano determinano il termine per l'adozione della 
decisione conclusiva. I lavori della conferenza non possono superare i novanta giorni, salvo quanto previsto dal comma 4. Decorsi 
inutilmente tali termini, l'amministrazione procedente provvede ai sensi dei commi 6-bis e 9 del presente articolo. (69) 

3-bis.  In caso di opera o attività sottoposta anche ad autorizzazione paesaggistica, il soprintendente si esprime, in via definitiva, in 
sede di conferenza di servizi, ove convocata, in ordine a tutti i provvedimenti di sua competenza ai sensi del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42. (77) 
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4.  Fermo restando quanto disposto dal comma 4-bis nei casi in cui sia richiesta la VIA, la conferenza di servizi si esprime dopo aver 
acquisito la valutazione medesima ed il termine di cui al comma 3 resta sospeso, per un massimo di novanta giorni, fino 
all'acquisizione della pronuncia sulla compatibilità ambientale. Se la VIA non interviene nel termine previsto per l'adozione del 
relativo provvedimento, l'amministrazione competente si esprime in sede di conferenza di servizi, la quale si conclude nei trenta 
giorni successivi al termine predetto. Tuttavia, a richiesta della maggioranza dei soggetti partecipanti alla conferenza di servizi, il 
termine di trenta giorni di cui al precedente periodo è prorogato di altri trenta giorni nel caso che si appalesi la necessità di 
approfondimenti istruttori. Per assicurare il rispetto dei tempi, l’amministrazione competente al rilascio dei provvedimenti in materia 
ambientale può far eseguire anche da altri organi dell’amministrazione pubblica o enti pubblici dotati di qualificazione e capacità 
tecnica equipollenti, ovvero da istituti universitari tutte le attività tecnico-istruttorie non ancora eseguite. In tal caso gli oneri economici 
diretti o indiretti sono posti a esclusivo carico del soggetto committente il progetto, secondo le tabelle approvate con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. (70) 

4-bis.  Nei casi in cui l'intervento oggetto della conferenza di servizi è stato sottoposto positivamente a valutazione ambientale 
strategica (VAS), i relativi risultati e prescrizioni, ivi compresi gli adempimenti di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 10 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, devono essere utilizzati, senza modificazioni, ai fini della VIA, qualora effettuata nella medesima 
sede, statale o regionale, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. (78) 

5.  Nei procedimenti relativamente ai quali sia già intervenuta la decisione concernente la VIA le disposizioni di cui al comma 3 
dell'articolo 14-quater, nonché quelle di cui agli articoli 16, comma 3, e 17, comma 2, si applicano alle sole amministrazioni preposte 
alla tutela della salute, del patrimonio storico-artistico e della pubblica incolumità. (71) 

6.  Ogni amministrazione convocata partecipa alla conferenza di servizi attraverso un unico rappresentante legittimato, dall'organo 
competente, ad esprimere in modo vincolante la volontà dell'amministrazione su tutte le decisioni di competenza della stessa.  

6-bis.  All'esito dei lavori della conferenza, e in ogni caso scaduto il termine di cui ai commi 3 e 4, l'amministrazione procedente, in 
caso di VIA statale, può adire direttamente il Consiglio dei Ministri ai sensi dell'articolo 26, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 
2006, n. 152; in tutti gli altri casi, valutate le specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti 
espresse in quella sede, adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento che sostituisce a tutti gli effetti, ogni 
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o 
comunque invitate a partecipare ma risultate assenti, alla predetta conferenza. La mancata partecipazione alla conferenza di servizi 
ovvero la ritardata o mancata adozione della determinazione motivata di conclusione del procedimento sono valutate ai fini della 
responsabilità dirigenziale o disciplinare e amministrativa, nonché ai fini dell'attribuzione della retribuzione di risultato. Resta salvo il 
diritto del privato di dimostrare il danno derivante dalla mancata osservanza del termine di conclusione del procedimento ai sensi 
degli articoli 2 e 2-bis. (72) 

7.  Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute e della pubblica 
incolumità, alla tutela paesaggistico-territoriale e alla tutela ambientale, esclusi i provvedimenti in materia di VIA, VAS e AIA, il cui 
rappresentante, all'esito dei lavori della conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontà dell'amministrazione 
rappresentata. (73) 

8.  In sede di conferenza di servizi possono essere richiesti, per una sola volta, ai proponenti dell'istanza o ai progettisti chiarimenti o 
ulteriore documentazione. Se questi ultimi non sono forniti in detta sede, entro i successivi trenta giorni, si procede all'esame del 
provvedimento.  

8-bis.  I termini di validità di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti 
nell'ambito della Conferenza di Servizi, decorrono a far data dall'adozione del provvedimento finale. (81) 

[9.  Il provvedimento finale conforme alla determinazione conclusiva di cui al comma 6-bis sostituisce, a tutti gli effetti, ogni 
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o 
comunque invitate a partecipare ma risultate assenti, alla predetta conferenza. (79) (74) ] 

10.  Il provvedimento finale concernente opere sottoposte a VIA è pubblicato, a cura del proponente, unitamente all'estratto della 
predetta VIA, nella Gazzetta Ufficiale o nel Bollettino regionale in caso di VIA regionale e in un quotidiano a diffusione nazionale. 
Dalla data della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale decorrono i termini per eventuali impugnazioni in sede giurisdizionale da parte 
dei soggetti interessati.

 

(65)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. r), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(66)  Articolo inserito dall'art. 17, comma 6, L. 15 maggio 1997, n. 127 e, successivamente, così sostituito dall'art. 11, comma 1, L. 24 novembre 2000, n. 340. 
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(67)  Comma premesso dall'art. 10, comma 1, lett. a), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(68)  Comma così modificato dall'art. 10, comma 1, lett. b), L. 11 febbraio 2005, n. 15 e, successivamente, dall'art. 49, comma 2, lett. a), D.L. 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122. 

(69)  Comma così modificato dall'art. 10, comma 1, lett. c), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(70)  Comma così modificato dall'art. 10, comma 1, lett. d), L. 11 febbraio 2005, n. 15 e, successivamente, così dall'art. 49, comma 2, lett. b-bis), D.L. 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122. 

(71)  Comma così modificato dall'art. 10, comma 1, lett. e), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(72)  Comma inserito dall'art. 10, comma 1, lett. f), L. 11 febbraio 2005, n. 15 e, successivamente, così sostituito dall'art. 49, comma 2, lett. d), D.L. 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122. 

(73)  Comma modificato dall'art. 10, comma 1, lett. g), L. 11 febbraio 2005, n. 15 e, successivamente, così sostituito dall'art. 49, comma 2, lett. e), D.L. 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122. 

(74)  Comma soppresso dall'art. 49, comma 2, lett. f), D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122. 

(75) Comma così modificato dall'art. 9, comma 1, L. 18 giugno 2009, n. 69. 

(76) Comma inserito dall'art. 9, comma 2, L. 18 giugno 2009, n. 69. 

(77) Comma inserito dall'art. 49, comma 2, lett. b), D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122. 

(78) Comma inserito dall'art. 49, comma 2, lett. c), D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122. 

(79) Comma sostituito dall'art. 10, comma 1, lett. h), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(80) Per la riduzione dei termini, di cui al presente articolo, vedi l’ art. 4, comma 1, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 
2014, n. 164. 

(81) Comma inserito dall’ art. 25, comma 1, lett. a), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164.

 

Art. 14-quater   Effetti del dissenso espresso nella conferenza di servizi (82) (83) (91) 

1.  Il dissenso di uno o più rappresentanti delle amministrazioni ivi comprese quelle preposte alla tutela ambientale, fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 26 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico 
o alla tutela della salute e della pubblica incolumità, regolarmente convocate alla conferenza di servizi, a pena di inammissibilità, 
deve essere manifestato nella conferenza di servizi, deve essere congruamente motivato, non può riferirsi a questioni connesse che 
non costituiscono oggetto della conferenza medesima e deve recare le specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie 
ai fini dell'assenso. (88)  

[2.  Se una o più amministrazioni hanno espresso nell'àmbito della conferenza il proprio dissenso sulla proposta dell'amministrazione 
procedente, quest'ultima, entro i termini perentori indicati dall'articolo 14-ter, comma 3, assume comunque la determinazione di 
conclusione del procedimento sulla base della maggioranza delle posizioni espresse in sede di conferenza di servizi. La 
determinazione è immediatamente esecutiva. (84) ] 

3.  Al di fuori dei casi di cui all'articolo 117, ottavo comma, della Costituzione, e delle infrastrutture ed insediamenti produttivi 
strategici e di preminente interesse nazionale, di cui alla parte seconda, titolo terzo, capo quarto del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, e successive modificazioni, nonché dei casi di localizzazione delle opere di interesse statale, ove venga espresso 
motivato dissenso da parte di un'amministrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-
artistico o alla tutela della salute e della pubblica incolumità, la questione, in attuazione e nel rispetto del principio di leale 
collaborazione e dell'articolo 120 della Costituzione, è rimessa dall'amministrazione procedente alla deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, che ha natura di atto di alta amministrazione. Il Consiglio dei Ministri si pronuncia entro sessanta giorni, previa intesa con la 
Regione o le Regioni e le Province autonome interessate, in caso di dissenso tra un'amministrazione statale e una regionale o tra 
più amministrazioni regionali, ovvero previa intesa con la Regione e gli enti locali interessati, in caso di dissenso tra 
un'amministrazione statale o regionale e un ente locale o tra più enti locali, motivando un'eventuale decisione in contrasto con il 
motivato dissenzo. Se l'intesa non è raggiunta entro trenta giorni, la deliberazione del Consiglio dei Ministri può essere comunque 
adottata. Se il motivato dissenso è espresso da una regione o da una provincia autonoma in una delle materie di propria 
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competenza, ai fini del raggiungimento dell'intesa, entro trenta giorni dalla data di rimessione della questione alla delibera del 
Consiglio dei Ministri, viene indetta una riunione dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con la partecipazione della regione o 
della provincia autonoma, degli enti locali e delle amministrazioni interessate, attraverso un unico rappresentante legittimato, 
dall'organo competente, ad esprimere in modo vincolante la volontà dell'amministrazione sulle decisioni di competenza. In tale 
riunione i partecipanti debbono formulare le specifiche indicazioni necessarie alla individuazione di una soluzione condivisa, anche 
volta a modificare il progetto originario, motivando un'eventuale decisione in contrasto con il motivato dissenso. Se l'intesa non è 
raggiunta nel termine di ulteriori trenta giorni, è indetta una seconda riunione dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con le 
medesime modalità della prima, per concordare interventi di mediazione, valutando anche le soluzioni progettuali alternative a quella 
originaria. Ove non sia comunque raggiunta l'intesa, in un ulteriore termine di trenta giorni, le trattative, con le medesime modalità 
delle precedenti fasi, sono finalizzate a risolvere e comunque a individuare i punti di dissenso. Se all'esito delle predette trattative 
l'intesa non è raggiunta, la deliberazione del Consiglio dei Ministri può essere comunque adottata con la partecipazione dei 
Presidenti delle regioni o delle province autonome interessate. (85) (90) 

3-bis.  (89) 

3-ter.  (89) 

3-quater.  (89) 

3-quinquies.  Restano ferme le attribuzioni e le prerogative riconosciute alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di 
Trento e di Bolzano dagli statuti speciali di autonomia e dalle relative norme di attuazione. (86) 

[4.  Quando il dissenso è espresso da una regione, le determinazioni di competenza del Consiglio dei ministri previste al comma 3 
sono adottate con l'intervento del presidente della giunta regionale interessata, al quale è inviata a tal fine la comunicazione di invito 
a partecipare alla riunione, per essere ascoltato, senza diritto di voto. (87) ] 

5.  Nell'ipotesi in cui l'opera sia sottoposta a VIA e in caso di provvedimento negativo trova applicazione l'articolo 5, comma 2, lettera 
c-bis), della legge 23 agosto 1988, n. 400, introdotta dall'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.

 

(82)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. s), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(83)  Articolo inserito dall'art. 17, comma 7, L. 15 maggio 1997, n. 127 e, successivamente, così sostituito dall'art. 12, comma 1, L. 24 novembre 2000, n. 340. 

(84)  Comma abrogato dall'art. 11, comma 1, lett. a), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(85)  Comma sostituito dall'art. 11, comma 1, lett. b), L. 11 febbraio 2005, n. 15, dall'art. 49, comma 3, lett. b), D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122, che ha sostituito gli originari commi 3, 3-bis, 3-ter e 3-quater con l'attuale comma 3 e modificato dall'art. 5, comma 2, lett. 
b), n. 1), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. Successivamente, la Corte Costituzionale, con sentenza 2-11 luglio 
2012, n. 179 (Gazz. Uff. 18 luglio 2012, n. 29 - Prima serie speciale), ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del suddetto art. 49, comma 3, lett. b), D.L. 78/2010, 
nella parte in cui prevede che, in caso di dissenso espresso in sede di conferenza di servizi da una Regione o da una Provincia autonoma, in una delle materie di 
propria competenza, ove non sia stata raggiunta, entro il breve termine di trenta giorni, l'intesa, «il Consiglio dei ministri delibera in esercizio del proprio potere 
sostitutivo con la partecipazione dei Presidenti delle Regioni o delle Province autonome interessate». Infine, il presente comma è stato così modificato dall'art. 33-
octies, comma 1, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221, e, successivamente, dall'art. 25, comma 1, lett. b), nn. 
1) e 2), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(86)  Comma inserito dall'art. 11, comma 1, lett. b), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(87)  Comma abrogato dall'art. 11, comma 1, lett. c), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(88) Comma così modificato dall'art. 49, comma 3, lett. a), D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122. 

(89)  Comma inserito dall'art. 11, comma 1, lett. b), L. 11 febbraio 2005, n. 15. Successivamente, l'art. 49, comma 3, lett. b), D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122, ha sostituito gli originari commi 3, 3-bis, 3-ter e 3-quater con l'attuale comma 3. Infine, la Corte Costituzionale, con 
sentenza 2-11 luglio 2012, n. 179 (Gazz. Uff. 18 luglio 2012, n. 29 - Prima serie speciale), ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del suddetto art. 49, comma 3, lett. 
b), D.L. 78/2010, nella parte in cui prevede che, in caso di dissenso espresso in sede di conferenza di servizi da una Regione o da una Provincia autonoma, in una 
delle materie di propria competenza, ove non sia stata raggiunta, entro il breve termine di trenta giorni, l'intesa, «il Consiglio dei ministri delibera in esercizio del 
proprio potere sostitutivo con la partecipazione dei Presidenti delle Regioni o delle Province autonome interessate». 

(90) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, comma 4, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 
novembre 2014, n. 164. 
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(91)  Per le linee guida operative in caso di remissione al Consiglio dei Ministri, vedi il Provv. 2 gennaio 2003.

 

Art. 14-quinquies  Conferenza di servizi in materia di finanza di progetto (92) 

1.  Nelle ipotesi di conferenza di servizi finalizzata all'approvazione del progetto definitivo in relazione alla quale trovino applicazione 
le procedure di cui agli articoli 37-bis e seguenti della legge 11 febbraio 1994, n. 109, sono convocati alla conferenza, senza diritto di 
voto, anche i soggetti aggiudicatari di concessione individuati all'esito della procedura di cui all'articolo 37-quater della legge n. 109 
del 1994, ovvero le società di progetto di cui all'articolo 37-quinquies della medesima legge.

 

(92)  Articolo inserito dall'art. 12, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15.

 

Art. 15  Accordi fra pubbliche amministrazioni (93) 

1.  Anche al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi 
per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. 

2.  Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall'articolo 11, commi 2 e 3. (94) 

2-bis.  A fare data dal 30 giugno 2014 gli accordi di cui al comma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera q-bis), del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata, pena la nullità degli stessi. Dall'attuazione della 
presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. All'attuazione della medesima si 
provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste dalla legislazione vigente. (95) (96)

 

(93)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. t), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(94) Comma così modificato dall'art. 3, comma 2, lett. b) dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 2, comma 1 del medesimo D.Lgs. 104/2010. 

(95) Comma aggiunto dall'art. 6, comma 2, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 e, successivamente, così 
modificato dall'art. 6, comma 5, D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; vedi, anche, l'art. 6, comma 7 del 
medesimo D.L. 145/2013. 

(96) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 10-ter, comma 1, D.L. 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla L. 8 novembre 
2013, n. 128.

 

Art. 16  Attività consultiva (97) (104) 

1.  Gli organi consultivi delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
sono tenuti a rendere i pareri ad essi obbligatoriamente richiesti entro venti giorni dal ricevimento della richiesta. Qualora siano 
richiesti di pareri facoltativi, sono tenuti a dare immediata comunicazione alle amministrazioni richiedenti del termine entro il quale il 
parere sarà reso, che comunque non può superare i venti giorni dal ricevimento della richiesta. (99)  

2.  In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere obbligatorio o senza che l’organo adito abbia 
rappresentato esigenze istruttorie, è in facoltà dell’amministrazione richiedente di procedere indipendentemente dall’espressione del 
parere. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere facoltativo o senza che l’organo adito abb ia 
rappresentato esigenze istruttorie, l’amministrazione richiedente procede indipendentemente dall’espressione del parere. Salvo il 
caso di omessa richiesta del parere, il responsabile del procedimento non può essere chiamato a rispondere degli eventuali danni 
derivanti dalla mancata espressione dei pareri di cui al presente comma. (100)  

3.  Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano in caso di pareri che debbano essere rilasciati da amministrazioni preposte 
alla tutela ambientale, paesaggistica, territoriale e della salute dei cittadini. (98)  
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4.  Nel caso in cui l'organo adito abbia rappresentato esigenze istruttorie, i termini di cui al comma 1 possono essere interrotti per 
una sola volta e il parere deve essere reso definitivamente entro quindici giorni dalla ricezione degli elementi istruttori da parte delle 
amministrazioni interessate. (101) 

5.  I pareri di cui al comma 1 sono trasmessi con mezzi telematici. (102) 

6.  Gli organi consultivi dello Stato predispongono procedure di particolare urgenza per l'adozione dei pareri loro richiesti.  

6-bis.  Resta fermo quanto previsto dall’ articolo 127 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni. (103)

 

(97)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. u), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(98)  Comma così sostituito dall'art. 17, comma 24, L. 15 maggio 1997, n. 127. 

(99) Comma sostituito dall'art. 17, comma 24, L. 15 maggio 1997, n. 127 e, successivamente, così modificato dall'art. 8, comma 1, lett. a), nn. 1) e 2), L. 18 giugno 
2009, n. 69. 

(100) Comma così sostituito dall'art. 17, comma 24, L. 15 maggio 1997, n. 127 e, successivamente, dall'art. 8, comma 1, lett. a), n. 3), L. 18 giugno 2009, n. 69. 

(101) Comma sostituito dall'art. 17, comma 24, L. 15 maggio 1997, n. 127 e, successivamente, così modificato dall'art. 8, comma 1, lett. a), n. 4), L. 18 giugno 2009, 
n. 69. 

(102) Comma così sostituito dall'art. 8, comma 1, lett. a), n. 5), L. 18 giugno 2009, n. 69. 

(103) Comma aggiunto dall'art. 8, comma 1, lett. a), n. 6), L. 18 giugno 2009, n. 69. 

(104) L'art. 2, comma 5, O.P.C.M. 8 luglio 2004, n. 3361, ha disposto, in deroga a quanto previsto dal presente articolo, che i pareri, i visti e i nulla-osta che si 
dovessero rendere necessari anche successivamente alla conferenza dei servizi, si intendono inderogabilmente acquisiti con esito positivo trascorsi 10 giorni dalla 
richiesta effettuata dal legale rappresentante dell'Ente attuatore.

 

Art. 17  Valutazioni tecniche (105) 

1.  Ove per disposizione espressa di legge o di regolamento sia previsto che per l'adozione di un provvedimento debbano essere 
preventivamente acquisite le valutazioni tecniche di organi od enti appositi e tali organi ed enti non provvedano o non rappresentino 
esigenze istruttorie di competenza dell'amministrazione procedente nei termini prefissati dalla disposizione stessa o, in mancanza, 
entro novanta giorni dal ricevimento della richiesta, il responsabile del procedimento deve chiedere le suddette valutazioni tecniche 
ad altri organi dell'amministrazione pubblica o ad enti pubblici che siano dotati di qualificazione e capacità tecnica equipollenti, 
ovvero ad istituti universitari. 

2.  La disposizione di cui al comma 1 non si applica in caso di valutazioni che debbano essere prodotte da amministrazioni preposte 
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale e della salute dei cittadini. 

3.  Nel caso in cui l'ente od organo adito abbia rappresentato esigenze istruttorie all'amministrazione procedente, si applica quanto 
previsto dal comma 4 dell'articolo 16.

 

(105)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. v), L. 11 febbraio 2005, n. 15.

 

Art. 17-bis  Silenzio assenso tra amministrazioni pubbliche e tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni o servizi pubblici (106) 

1.  Nei casi in cui è prevista l'acquisizione di assensi, concerti o nulla osta comunque denominati di amministrazioni pubbliche e di 
gestori di beni o servizi pubblici, per l'adozione di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di altre amministrazioni 
pubbliche, le amministrazioni o i gestori competenti comunicano il proprio assenso, concerto o nulla osta entro trenta giorni dal 
ricevimento dello schema di provvedimento, corredato della relativa documentazione, da parte dell'amministrazione procedente. Il 
termine è interrotto qualora l'amministrazione o il gestore che deve rendere il proprio assenso, concerto o nulla osta rappresenti 
esigenze istruttorie o richieste di modifica, motivate e formulate in modo puntuale nel termine stesso. In tal caso, l'assenso, il 
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concerto o il nulla osta è reso nei successivi trenta giorni dalla ricezione degli elementi istruttori o dello schema di provvedimento; 
non sono ammesse ulteriori interruzioni di termini. 

2.  Decorsi i termini di cui al comma 1 senza che sia stato comunicato l'assenso, il concerto o il nulla osta, lo stesso si intende 
acquisito. In caso di mancato accordo tra le amministrazioni statali coinvolte nei procedimenti di cui al comma 1, il Presidente del 
Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, decide sulle modifiche da apportare allo schema di 
provvedimento. 

3.  Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano anche ai casi in cui è prevista l'acquisizione di assensi, concerti o nulla osta 
comunque denominati di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute 
dei cittadini, per l'adozione di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di amministrazioni pubbliche. In tali casi, ove 
disposizioni di legge o i provvedimenti di cui all'articolo 2 non prevedano un termine diverso, il termine entro il quale le 
amministrazioni competenti comunicano il proprio assenso, concerto o nulla osta è di novanta giorni dal ricevimento della richiesta 
da parte dell'amministrazione procedente. Decorsi i suddetti termini senza che sia stato comunicato l'assenso, il concerto o il nulla 
osta, lo stesso si intende acquisito. 

4.  Le disposizioni del presente articolo non si applicano nei casi in cui disposizioni del diritto dell'Unione europea richiedano 
l'adozione di provvedimenti espressi.

 

(106) Articolo inserito dall’ art. 3, comma 1, L. 7 agosto 2015, n. 124.

 

Art. 18  Autocertificazione (107) 

1.  Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge le amministrazioni interessate adottano le misure organizzative 
idonee a garantire l'applicazione delle disposizioni in materia di autocertificazione e di presentazione di atti e documenti da parte di 
cittadini a pubbliche amministrazioni di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni e integrazioni. (109) 

2.  I documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari per l'istruttoria del procedimento, sono acquisiti d'ufficio 
quando sono in possesso dell'amministrazione procedente, ovvero sono detenuti, istituzionalmente, da altre pubbliche 
amministrazioni. L'amministrazione procedente può richiedere agli interessati i soli elementi necessari per la ricerca dei documenti. 
(108) 

3.  Parimenti sono accertati d'ufficio dal responsabile del procedimento i fatti, gli stati e le qualità che la stessa amministrazione 
procedente o altra pubblica amministrazione è tenuta a certificare.

 

(107)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. z), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(108)  Comma così sostituito dall'art. 3, comma 6-octies, D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni dalla L. 14 maggio 2005, n. 80. 

(109) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, D.P.R. 2 agosto 2007, n. 157.

 

Art. 19   Segnalazione certificata di inizio attività - Scia (110) (115) 

1.  Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le 
domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio 
dipenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto 
generale, e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio 
degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, 
paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, 
all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti 
concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli previsti dalla normativa per le costruzioni in 
zone sismiche e di quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché, ove espressamente previsto dalla 
normativa vigente, dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia 
delle imprese di cui all’ articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
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agosto 2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni e asseverazioni 
sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la 
normativa vigente prevede l'acquisizione di atti o pareri di organi o enti appositi, ovvero l'esecuzione di verifiche preventive, essi 
sono comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente comma, salve le 
verifiche successive degli organi e delle amministrazioni competenti. La segnalazione, corredata delle dichiarazioni, attestazioni e 
asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici, può essere presentata mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento, 
ad eccezione dei procedimenti per cui è previsto l’utilizzo esclusivo della modalità telematica; in tal caso la segnalazione si considera 
presentata al momento della ricezione da parte dell’amministrazione. (113) 

2.  L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data della presentazione della segnalazione all’amministrazione 
competente. 

3.  L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di 
sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di 
prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. Qualora sia possibile conformare l'attività intrapresa e 
i suoi effetti alla normativa vigente, l'amministrazione competente, con atto motivato, invita il privato a provvedere, disponendo la 
sospensione dell'attività intrapresa e prescrivendo le misure necessarie con la fissazione di un termine non inferiore a trenta giorni 
per l'adozione di queste ultime. In difetto di adozione delle misure stesse, decorso il suddetto termine, l'attività si intende vietata. (118) 

4.  Decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al comma 3, primo periodo, ovvero di cui al comma 6-bis, 
l'amministrazione competente adotta comunque i provvedimenti previsti dal medesimo comma 3 in presenza delle condizioni 
previste dall'articolo 21-nonies. (117) 

4-bis.  Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate dal 
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in 
materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. (112) 

[5.  Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate dal 
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in 
materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Ogni controversia relativa all’applicazione 
del presente articolo è devoluta alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. Il relativo ricorso giurisdizionale, esperibile da 
qualunque interessato nei termini di legge, può riguardare anche gli atti di assenso formati in virtù delle norme sul silenzio assenso 
previste dall’articolo 20. (111) ] 

6.  Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la 
segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è punito con 
la reclusione da uno a tre anni. 

6-bis.  Nei casi di Scia in materia edilizia, il termine di sessanta giorni di cui al primo periodo del comma 3 è ridotto a trenta giorni. 
Fatta salva l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4 e al comma 6, restano altresì ferme le disposizioni relative alla 
vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia, alle responsabilità e alle sanzioni previste dal decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, e dalle leggi regionali. (114) 

6-ter.  La segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la dichiarazione di inizio attività non costituiscono provvedimenti 
taciti direttamente impugnabili. Gli interessati possono sollecitare l'esercizio delle verifiche spettanti all'amministrazione e, in caso di 
inerzia, esperire esclusivamente l'azione di cui all'art. 31, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. (116)

 

(110) Articolo sostituito dall'art. 2, comma 10, L. 24 dicembre 1993, n. 537, modificato dall'art. 21, comma 1, lett. aa), L. 11 febbraio 2005, n. 15, sostituito dall'art. 3, 
comma 1, D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni, dalla L. 14 maggio 2005, n. 80, modificato dall'art. 9, comma 3, 4 e 5, L. 18 giugno 2009, n. 69, 
dall'art. 85, comma 1, D.Lgs. 26 marzo 2010, n. 59 e, successivamente così sostituito dall'art. 49, comma 4-bis, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; vedi anche il comma 4-ter del medesimo art. 49, D.L. 78/2010. 

(111) Comma abrogato dall'art. 4, comma 1, n. 14) dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 2, comma 1 del medesimo D.Lgs. 104/2010. 

(112) Comma inserito dall'art. 2, comma 1-quinquies, D.L. 5 agosto 2010, n. 125, convertito, con modificazioni, dalla L. 1° ottobre 2010, n. 163. 

(113) Comma così modificato dall'art. 5, comma 2, lett. b), n. 2), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106, dall'art. 2, 
comma 1, D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35 e, successivamente, dall'art. 13, comma 1, D.L. 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134. 
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(114) Comma aggiunto dall'art. 5, comma 2, lett. b), n. 2), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106 e, 
successivamente, così modificato dall'art. 6, comma 1, lett. b), D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 settembre 2011, n. 148. 

(115) Per l'interpretazione autentica del presente articolo, vedi l'art. 5, comma 2, lett. c), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 
2011, n. 106. 

(116) Comma aggiunto dall'art. 6, comma 1, lett. c), D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 settembre 2011, n. 148. 

(117) Comma modificato dall'art. 6, comma 1, lett. a), D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 settembre 2011, n. 148 e dall'art. 19-bis, 
comma 3, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116. Successivamente il presente comma è stato così sostituito dall’ 
art. 6, comma 1, lett. a), L. 7 agosto 2015, n. 124. 

(118) Comma modificato dall’ art. 25, comma 1, lett. b-bis), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, e, 
successivamente, così sostituito dall’ art. 6, comma 1, lett. a), L. 7 agosto 2015, n. 124.

 

Art. 20   Silenzio assenso (119) (120) (125) 

1.  Fatta salva l'applicazione dell'articolo 19, nei procedimenti ad istanza di parte per il rilascio di provvedimenti amministrativi il 
silenzio dell'amministrazione competente equivale a provvedimento di accoglimento della domanda, senza necessità di ulteriori 
istanze o diffide, se la medesima amministrazione non comunica all'interessato, nel termine di cui all'articolo 2, commi 2 o 3, il 
provvedimento di diniego, ovvero non procede ai sensi del comma 2. 

2.  L'amministrazione competente può indire, entro trenta giorni dalla presentazione dell'istanza di cui al comma 1, una conferenza di 
servizi ai sensi del capo IV, anche tenendo conto delle situazioni giuridiche soggettive dei controinteressati.  

3.  Nei casi in cui il silenzio dell'amministrazione equivale ad accoglimento della domanda, l'amministrazione competente può 
assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies 21-nonies.  

4.  Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli atti e procedimenti riguardanti il patrimonio culturale e paesaggistico, 
l'ambiente, la difesa nazionale, la pubblica sicurezza, l’immigrazione, l’asilo e la cittadinanza, la salute e la pubblica incolumità, ai 
casi in cui la normativa comunitaria impone l'adozione di provvedimenti amministrativi formali, ai casi in cui la legge qualifica il 
silenzio dell'amministrazione come rigetto dell'istanza, nonché agli atti e procedimenti individuati con uno o più decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la funzione pubblica, di concerto con i Ministri competenti. (122) 

5.  Si applicano gli articoli 2, comma 7, e 10-bis. (121) 

[5-bis.  Ogni controversia relativa all'applicazione del presente articolo è devoluta alla giurisdizione esclusiva del giudice 
amministrativo. (124) (123) ]

 

(119)  Articolo modificato dall'art. 21, comma 1, lett. bb), L. 11 febbraio 2005, n. 15 e, successivamente, sostituito dall'art. 3, comma 6-ter, D.L. 14 marzo 2005, n. 35, 
convertito con modificazioni, dalla L. 14 maggio 2005, n. 80. 

(120)  A norma dell'art. 3, comma 6-sexsies, D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni, dalla L. 14 maggio 2005, n. 80, le disposizioni del presente 
articolo non si applicano ai procedimenti in corso alla data del 15 maggio 2005, ferma la facoltà degli interessati di presentare nuove istanze. 

(121) Comma così sostituito dall'art. 7, comma 1, lett. d), L. 18 giugno 2009, n. 69. 

(122) Comma così modificato dall'art. 9, comma 3, L. 18 giugno 2009, n. 69. 

(123) Comma abrogato dall'art. 4, comma 1, n. 14) dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, come modificato dall'art. 1, comma 3, lett. b), n. 5), D.Lgs. 15 
novembre 2011, n. 195. 

(124) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1-sexies, D.L. 5 agosto 2010, n. 125, convertito, con modificazioni, dalla L. 1° ottobre 2010, n. 163. 

(125) Vedi, anche, il D.P.R. 26 aprile 1992, n. 300, il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 407 ed il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 411.

 

Art. 21  Disposizioni sanzionatorie (126) 
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1.  Con la segnalazione o con la domanda di cui agli articoli 19 20 'interessato deve dichiarare la sussistenza dei presupposti e dei 
requisiti di legge richiesti. In caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni non è ammessa la conformazione dell'attività e dei 
suoi effetti a legge o la sanatoria prevista dagli articoli medesimi ed il dichiarante è punito con la sanzione prevista dall'articolo 483 
del codice penale, salvo che il fatto costituisca più grave reato. (128) 

[2.  Le sanzioni attualmente previste in caso di svolgimento dell'attività in carenza dell'atto di assenso dell'amministrazione o in 
difformità di esso si applicano anche nei riguardi di coloro i quali diano inizio all'attività ai sensi degli articoli 19 e 20 in mancanza dei 
requisiti richiesti o, comunque, in contrasto con la normativa vigente. (129) ] 

2-bis.  Restano ferme le attribuzioni di vigilanza, prevenzione e controllo su attività soggette ad atti di assenso da parte di pubbliche 
amministrazioni previste da leggi vigenti, anche se è stato dato inizio all'attività ai sensi degli articoli 19 20. (127)

 

(126)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. cc), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(127)  Comma aggiunto dall'art. 3, comma 6-novies, D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni, dalla L. 14 maggio 2005, n. 80. 

(128) Comma così modificato dall’ art. 6, comma 1, lett. b), n. 1), L. 7 agosto 2015, n. 124. 

(129) Comma abrogato dall’ art. 6, comma 1, lett. b), n. 2), L. 7 agosto 2015, n. 124.

 

Capo IV-bis 

EFFICACIA ED INVALIDITA' DEL PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO. REVOCA E RECESSO (130) 

Art. 21-bis  Efficacia del provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati (131) 

1.  Il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati acquista efficacia nei confronti di ciascun destinatario con la 
comunicazione allo stesso effettuata anche nelle forme stabilite per la notifica agli irreperibili nei casi previsti dal codice di procedura 
civile. Qualora per il numero dei destinatari la comunicazione personale non sia possibile o risulti particolarmente gravosa, 
l'amministrazione provvede mediante forme di pubblicità idonee di volta in volta stabilite dall'amministrazione medesima. Il 
provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati non avente carattere sanzionatorio può contenere una motivata clausola di 
immediata efficacia. I provvedimenti limitativi della sfera giuridica dei privati aventi carattere cautelare ed urgente sono 
immediatamente efficaci.

 

(130)  Capo inserito dall'art. 14, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(131)  Articolo inserito dall'art. 14, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15, che ha inserito l'intero Capo IV-bis.

 

Art. 21-ter  Esecutorietà (132) 

1.  Nei casi e con le modalità stabiliti dalla legge, le pubbliche amministrazioni possono imporre coattivamente l'adempimento degli 
obblighi nei loro confronti. Il provvedimento costitutivo di obblighi indica il termine e le modalità dell'esecuzione da parte del soggetto 
obbligato. Qualora l'interessato non ottemperi, le pubbliche amministrazioni, previa diffida, possono provvedere all'esecuzione 
coattiva nelle ipotesi e secondo le modalità previste dalla legge. 

2.  Ai fini dell'esecuzione delle obbligazioni aventi ad oggetto somme di denaro si applicano le disposizioni per l'esecuzione coattiva 
dei crediti dello Stato.

 

(132)  Articolo inserito dall'art. 14, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15, che ha inserito l'intero Capo IV-bis.

 

Art. 21-quater  Efficacia ed esecutività del provvedimento (133) 
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1.  I provvedimenti amministrativi efficaci sono eseguiti immediatamente, salvo che sia diversamente stabilito dalla legge o dal 
provvedimento medesimo. 

2.  L'efficacia ovvero l'esecuzione del provvedimento amministrativo può essere sospesa, per gravi ragioni e per il tempo 
strettamente necessario, dallo stesso organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge. Il termine della 
sospensione è esplicitamente indicato nell'atto che la dispone e può essere prorogato o differito per una sola volta, nonché ridotto 
per sopravvenute esigenze. La sospensione non può comunque essere disposta o perdurare oltre i termini per l'esercizio del potere 
di annullamento di cui all'articolo 21-nonies. (134)

 

(133)  Articolo inserito dall'art. 14, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15, che ha inserito l'intero Capo IV-bis. 

(134) Comma così modificato dall’ art. 6, comma 1, lett. c), L. 7 agosto 2015, n. 124.

 

Art. 21-quinquies  Revoca del provvedimento (135) 

1.  Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al momento 
dell'adozione del provvedimento o, salvo che per i provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici, di nuova 
valutazione dell'interesse pubblico originario, il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato da parte 
dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge. La revoca determina la inidoneità del provvedimento 
revocato a produrre ulteriori effetti. Se la revoca comporta pregiudizi in danno dei soggetti direttamente interessati, l'amministrazione 
ha l'obbligo di provvedere al loro indennizzo. (137)  

1-bis.  Ove la revoca di un atto amministrativo ad efficacia durevole o istantanea incida su rapporti negoziali, l’indennizzo liquidato 
dall’amministrazione agli interessati è parametrato al solo danno emergente e tiene conto sia dell’eventuale conoscenza o 
conoscibilità da parte dei contraenti della contrarietà dell’atto amministrativo oggetto di revoca all’interesse pubblico, sia 
dell’eventuale concorso dei contraenti o di altri soggetti all’erronea valutazione della compatibilità di tale atto con l’interesse pubblico. 
(136) 

[1-ter.  Ove la revoca di un atto amministrativo ad efficacia durevole o istantanea incida su rapporti negoziali, l’indennizzo liquidato 
dall’amministrazione agli interessati è parametrato al solo danno emergente e tiene conto sia dell’eventuale conoscenza o 
conoscibilità da parte dei contraenti della contrarietà dell’atto amministrativo oggetto di revoca all’interesse pubblico, sia 
dell’eventuale concorso dei contraenti o di altri soggetti all’erronea valutazione della compatibilità di tale atto con l’interesse pubblico. 
(139) (138) ]

 

(135)  Articolo inserito dall'art. 14, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15, che ha inserito l'intero Capo IV-bis. 

(136) Comma aggiunto dall'art. 13, comma 8-duodevicies, D.L. 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 aprile 2007, n. 40. 

(137) Comma modificato dall'art. 4, comma 1, n. 14) dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 2, comma 1 del medesimo D.Lgs. 104/2010. Successivamente il presente comma è stato così modificato dall’ art. 25, comma 1, lett. b-ter), D.L. 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(138) Comma abrogato dall'art. 62, comma 1, D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35, a decorrere dal 6 giugno 2012. 

(139) Comma aggiunto dall'art. 12, comma 1-bis, D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133.

 

Art. 21-sexies  Recesso dai contratti (140) 

1.  Il recesso unilaterale dai contratti della pubblica amministrazione è ammesso nei casi previsti dalla legge o dal contratto.

 

(140)  Articolo inserito dall'art. 14, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15, che ha inserito l'intero Capo IV-bis.

 

Art. 21-septies  Nullità del provvedimento (141) 
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1.  E' nullo il provvedimento amministrativo che manca degli elementi essenziali, che è viziato da difetto assoluto di attribuzione, che 
è stato adottato in violazione o elusione del giudicato, nonché negli altri casi espressamente previsti dalla legge. 

[2.  Le questioni inerenti alla nullità dei provvedimenti amministrativi in violazione o elusione del giudicato sono attribuite alla 
giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. (142) ]

 

(141)  Articolo inserito dall'art. 14, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15, che ha inserito l'intero Capo IV-bis. 

(142) Comma abrogato dall'art. 4, comma 1, n. 14) dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 2, comma 1 del medesimo D.Lgs. 104/2010.

 

Art. 21-octies  Annullabilità del provvedimento (143) 

1.  E' annullabile il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di potere o da incompetenza. 

2.  Non è annullabile il provvedimento adottato in violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti qualora, per la natura 
vincolata del provvedimento, sia palese che il suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto 
adottato. (144) Il provvedimento amministrativo non è comunque annullabile per mancata comunicazione dell'avvio del procedimento 
qualora l'amministrazione dimostri in giudizio che il contenuto del provvedimento non avrebbe potuto essere diverso da quello in 
concreto adottato.

 

(143)  Articolo inserito dall'art. 14, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15, che ha inserito l'intero Capo IV-bis. 

(144) La Corte costituzionale, con ordinanza 29 aprile - 26 maggio 2015, n. 92 (Gazz. Uff. 3 giugno 2015, n. 22, 1ª Serie speciale), ha dichiarato ichiara la manifesta 
inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell’art. 21-octies, comma 2, primo periodo, sollevata in riferimento agli artt. 3, 97, 24, 113 e 117, primo 
comma, della Costituzione.

 

Art. 21-nonies  Annullamento d'ufficio (145) 

1.  Il provvedimento amministrativo illegittimo ai sensi dell'articolo 21-octies, esclusi i casi di cui al medesimo articolo 21-octies, 
comma 2, può essere annullato d'ufficio, sussistendone le ragioni di interesse pubblico, entro un termine ragionevole, comunque non 
superiore a diciotto mesi dal momento dell'adozione dei provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici, 
inclusi i casi in cui il provvedimento si sia formato ai sensi dell'articolo 20, e tenendo conto degli interessi dei destinatari e dei 
controinteressati, dall'organo che lo ha emanato, ovvero da altro organo previsto dalla legge. Rimangono ferme le responsabilità 
connesse all'adozione e al mancato annullamento del provvedimento illegittimo. (146) 

2.  È fatta salva la possibilità di convalida del provvedimento annullabile, sussistendone le ragioni di interesse pubblico ed entro un 
termine ragionevole. 

2-bis.  I provvedimenti amministrativi conseguiti sulla base di false rappresentazioni dei fatti o di dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e dell'atto di notorietà false o mendaci per effetto di condotte costituenti reato, accertate con sentenza passata in 
giudicato, possono essere annullati dall'amministrazione anche dopo la scadenza del termine di diciotto mesi di cui al comma 1, fatta 
salva l'applicazione delle sanzioni penali nonché delle sanzioni previste dal capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. (147)

 

(145)  Articolo inserito dall'art. 14, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15, che ha inserito l'intero Capo IV-bis. 

(146) Comma così modificato dall’ art. 25, comma 1, lett. b-quater), nn. 1) e 2), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 
2014, n. 164, e, successivamente, dall’ art. 6, comma 1, lett. d), n. 1), L. 7 agosto 2015, n. 124. 

(147) Comma aggiunto dall’ art. 6, comma 1, lett. d), n. 2), L. 7 agosto 2015, n. 124.

 

Capo V 
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ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 

Art. 22  Definizioni e principi in materia di accesso (148) (150) 

1.  Ai fini del presente capo si intende: 

a)  per "diritto di accesso", il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi;  
b)  per "interessati", tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse 

diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto 
l'accesso;  

c)  per "controinteressati", tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che 
dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza;  

d)  per "documento amministrativo", ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra 
specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e 
concernenti attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale;  

e)  per "pubblica amministrazione", tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato limitatamente alla loro attività di 
pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o comunitario. 

2.  L’accesso ai documenti amministrativi, attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, costituisce principio generale 
dell’attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l’imparzialità e la trasparenza. (149) 

3.  Tutti i documenti amministrativi sono accessibili, ad eccezione di quelli indicati all'articolo 24, commi 1, 2, 3, 5 e 6. 

4.  Non sono accessibili le informazioni in possesso di una pubblica amministrazione che non abbiano forma di documento 
amministrativo, salvo quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in materia di accesso a dati personali da parte 
della persona cui i dati si riferiscono. 

5.  L'acquisizione di documenti amministrativi da parte di soggetti pubblici, ove non rientrante nella previsione dell'articolo 43, comma 
2, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, si informa al principio di leale cooperazione istituzionale. 

6.  Il diritto di accesso è esercitabile fino a quando la pubblica amministrazione ha l'obbligo di detenere i documenti amministrativi ai 
quali si chiede di accedere.

 

(148)  Articolo sostituito dall'art. 15, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15, a decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'art. 23, comma 2, della 
medesima L. 15/2005. 

(149) Comma così sostituito dall'art. 10, comma 1, lett. a), L. 18 giugno 2009, n. 69. 

(150) Vedi, anche, il D.P.R. 12 aprile 2006, n. 184 e la Del. 1° ottobre 2013, n. 73/2013.

 

Art. 23   Ambito di applicazione del diritto di accesso (151) (152) 

1.  Il diritto di accesso di cui all'articolo 22 si esercita nei confronti delle pubbliche amministrazioni, delle aziende autonome e 
speciali, degli enti pubblici e dei gestori di pubblici servizi. Il diritto di accesso nei confronti delle Autorità di garanzia e di vigilanza si 
esercita nell'ambito dei rispettivi ordinamenti, secondo quanto previsto dall'articolo 24.

 

(151)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. dd), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(152)  Articolo sostituito dall'art. 4, comma 2, L. 3 agosto 1999, n. 265.

 

Art. 24  Esclusione dal diritto di accesso (153) 

1.  Il diritto di accesso è escluso: 
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a)  per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 801, e successive modificazioni, e nei 
casi di segreto o di divieto di divulgazione espressamente previsti dalla legge, dal regolamento governativo di cui al comma 6 e dalle 
pubbliche amministrazioni ai sensi del comma 2 del presente articolo;  

b)  nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano;  
c)  nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta all'emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di 

pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari norme che ne regolano la formazione;  
d)  nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale 

relativi a terzi. 

2.  Le singole pubbliche amministrazioni individuano le categorie di documenti da esse formati o comunque rientranti nella loro 
disponibilità sottratti all'accesso ai sensi del comma 1. (154) 

3.  Non sono ammissibili istanze di accesso preordinate ad un controllo generalizzato dell'operato delle pubbliche amministrazioni. 

4.  L'accesso ai documenti amministrativi non può essere negato ove sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento. 

5.  I documenti contenenti informazioni connesse agli interessi di cui al comma 1 sono considerati segreti solo nell'ambito e nei limiti 
di tale connessione. A tale fine le pubbliche amministrazioni fissano, per ogni categoria di documenti, anche l'eventuale periodo di 
tempo per il quale essi sono sottratti all'accesso. 

6.  Con regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Governo può prevedere casi 
di sottrazione all'accesso di documenti amministrativi: 

a)  quando, al di fuori delle ipotesi disciplinate dall'articolo 12 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, dalla loro divulgazione possa 
derivare una lesione, specifica e individuata, alla sicurezza e alla difesa nazionale, all'esercizio della sovranità nazionale e alla 
continuità e alla correttezza delle relazioni internazionali, con particolare riferimento alle ipotesi previste dai trattati e dalle relative 
leggi di attuazione;  

b)  quando l'accesso possa arrecare pregiudizio ai processi di formazione, di determinazione e di attuazione della politica 
monetaria e valutaria;  

c)  quando i documenti riguardino le strutture, i mezzi, le dotazioni, il personale e le azioni strettamente strumentali alla tutela 
dell'ordine pubblico, alla prevenzione e alla repressione della criminalità con particolare riferimento alle tecniche investigative, alla 
identità delle fonti di informazione e alla sicurezza dei beni e delle persone coinvolte, all'attività di polizia giudiziaria e di conduzione 
delle indagini;  

d)  quando i documenti riguardino la vita privata o la riservatezza di persone fisiche, persone giuridiche, gruppi, imprese e 
associazioni, con particolare riferimento agli interessi epistolare, sanitario, professionale, finanziario, industriale e commerciale di cui 
siano in concreto titolari, ancorché i relativi dati siano forniti all'amministrazione dagli stessi soggetti cui si riferiscono;  

e)  quando i documenti riguardino l'attività in corso di contrattazione collettiva nazionale di lavoro e gli atti interni connessi 
all'espletamento del relativo mandato. 

7.  Deve comunque essere garantito ai richiedenti l'accesso ai documenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare 
o per difendere i propri interessi giuridici. Nel caso di documenti contenenti dati sensibili e giudiziari, l'accesso è consentito nei limiti 
in cui sia strettamente indispensabile e nei termini previsti dall'articolo 60 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in caso di 
dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.

 

(153)  Articolo modificato dall'art. 22, comma 1, lett. b), L. 13 febbraio 2001, n. 45, dall'art. 176, comma 1, D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, a decorrere dal 1° gennaio 
2004 e, successivamente, così sostituito dall'art. 16, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15, a decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'art. 23, 
comma 2, della medesima L. 15/2005. 

(154) Le categorie di documenti sottratti al diritto di accesso, ai sensi del presente comma, sono state stabilite con: 

- D.M. 10 maggio 1994, n. 415, per il Ministero dell'interno e gli organi periferici dipendenti;  

- D.M. 7 settembre 1994, n. 604, per il Ministero degli affari esteri e gli uffici all'estero;  

- D.M. 26 ottobre 1994, n. 682, per il Ministero dei beni culturali ed ambientali;  

- D.M. 4 novembre 1994, n. 757, per il Ministero del lavoro e della previdenza sociale;  

- D.P.C.M. 20 dicembre 1994, n. 763, per il Consiglio di Stato, il consiglio di giustizia amministrativa della regione siciliana, i tribunali amministrativi regionali e il 
tribunale regionale di giustizia amministrativa per il Trentino Alto Adige;  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 135 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000120195ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#154
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109983ART17+o+01LX0000109983ART46
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000120195ART12
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000156905ART61
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#153up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145162ART22
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000156905ART177
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000165849ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000165849ART23
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000165849ART23
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#154up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110181ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000113069ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112192ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000118983ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000106082ART0


- D.M. 14 giugno 1995, n. 519, per il Ministero della difesa;  

- D.M. 13 ottobre 1995, n. 561, per il Ministero del tesoro e gli organi periferici in qualsiasi forma da esso dipendenti;  

- D.M. 10 gennaio 1996, n. 60, per il Ministero della pubblica istruzione e gli organi periferici dipendenti comprese le istituzioni scolastiche e gli enti vigilati;  

- D.M. 25 gennaio 1996, n. 115, per il Ministero di grazia e giustizia e gli organi periferici;  

- D.P.C.M. 26 gennaio 1996, n. 200, per l'Avvocatura dello Stato;  

- D.M. 10 aprile 1996, n. 296, per il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni;  

- D.M. 16 maggio 1996, n. 422, per il Ministero del commercio con l'estero;  

- D.M. 29 ottobre 1996, n. 603, per il Ministero delle finanze e gli organi periferici dipendenti compresi l'amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato ed il Corpo 
della Guardia di Finanza;  

- D.P.C.M. 30 luglio 1997, per l'Istituto nazionale di statistica;  

- D.M. 31 luglio 1997, n. 353, per il Ministero della sanità;  

- D.M. 5 settembre 1997, n. 392, per il Ministero delle politiche agricole e forestali;  

- Provv. 17 novembre 1997, per l'Ufficio Italiano dei Cambi;  

- Deliberazione 3 febbraio 1999, per la Commissione di vigilanza sui fondi di pensione. 

- D.P.C.M. 10 marzo 1999, n. 294, per la segreteria generale del Comitato esecutivo per i servizi di informazione e sicurezza (CESIS), il servizio per le informazioni e 
la sicurezza militare (SISMI) e il servizio per le informazioni e la sicurezza democratica (SISDE);  

- Deliberazione 26 marzo 1999, per l'Istituto nazionale di previdenza per i dirigenti di aziende industriali;  

- D.M. 24 agosto 1999, per la società per azioni Poste italiane;  

- D.P.C.M. 29 settembre 1999, n. 425, per il Dipartimento per i servizi tecnici nazionali;  

- D.M. 27 dicembre 1999, per l'Ente nazionale italiano per il turismo;  

- Deliberazione 31 agosto 2000, modificata dall'art. 1, Deliberazione 10 novembre 2005, per l'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici. La citata Deliberazione 31 
agosto 2000 è stata sostituita dalla Deliberazione 10 settembre 2008, con la quale è stato approvato il nuovo regolamento per l'Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture. 

- D.M. 5 ottobre 2000, n. 349, per l'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro;  

- Deliberazione 24 maggio 2001, n. 217/01/CONS, modificata dalla Deliberazione 24 settembre 2003, n. 335/03/CONS, dalla Deliberazione 22 febbraio 2006, n. 
89/06/CONS e dalla Deliberazione 28 giugno 2006, n. 422/06/CONS, per l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni;  

- D.M. 14 marzo 2001, n. 292, per il Ministero dei lavori pubblici;  

- Deliberazione 5 dicembre 2002, per l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni;  

- Deliberazione 30 gennaio 2003, n. 2/2003, per l'Autorità per l'informatica nella pubblica amministrazione (AIPA);  

- Deliberazione 28 luglio 2003, n. 127, per l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura;  

- Provvedimento 3 marzo 2004, per l'ANAS S.p.A.;  

- Deliberazione 7 ottobre 2013, n. 13/311, per la Commissione di garanzia dell'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali;  

- Provvedimento 11 marzo 2005, per SACE S.p.A. - Servizi assicurativi del commercio estero;  

- Reg. 29 ottobre 2005 e Deliberazione 19 giugno 2007, n. 5 (pubblicata, per sunto, nella Gazz. Uff. 5 novembre 2007, n. 257), per l'Autorità di bacino dei fiumi Liri - 
Garigliano e Volturno;  
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- Deliberazione 26 luglio 2006, per l'Ufficio del Garante per la protezione dei dati personali;  

- Deliberazione 12 giugno 2006, per l'Istituto nazionale di ricerca metrologica (INRIM);  

- Comunicato 24 aprile 2008, per l'Automobile Club d'Italia;  

- Deliberazione 23 marzo 2010, n. 173, per l'INPDAP - Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell'Amministrazione Pubblica;  

- D.M. 20 ottobre 2010, n. 203, per il Comitato di sicurezza finanziaria;  

- D.P.C.M. 27 giugno 2011, n. 143, per la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

 

Art. 25  Modalità di esercizio del diritto di accesso e ricorsi (155) 

1.  Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei documenti amministrativi, nei modi e con i limiti indicati 
dalla presente legge. L'esame dei documenti è gratuito. Il rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo di 
riproduzione, salve le disposizioni vigenti in materia di bollo, nonché i diritti di ricerca e di visura. 

2.  La richiesta di accesso ai documenti deve essere motivata. Essa deve essere rivolta all'amministrazione che ha formato il 
documento o che lo detiene stabilmente. 

3.  Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso sono ammessi nei casi e nei limiti stabiliti dall'articolo 24 e debbono essere 
motivati. 

4.  Decorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta, questa si intende respinta. In caso di diniego dell'accesso, espresso o tacito, o di 
differimento dello stesso ai sensi dell'articolo 24, comma 4, il richiedente può presentare ricorso al tribunale amministrativo regionale 
ai sensi del comma 5, ovvero chiedere, nello stesso termine e nei confronti degli atti delle amministrazioni comunali, provinciali e 
regionali, al difensore civico competente per ambito territoriale, ove costituito, che sia riesaminata la suddetta determinazione. 
Qualora tale organo non sia stato istituito, la competenza è attribuita al difensore civico competente per l'ambito territoriale 
immediatamente superiore. Nei confronti degli atti delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato tale richiesta è inoltrata 
presso la Commissione per l'accesso di cui all'articolo 27 onché presso l’amministrazione resistente. Il difensore civico o la 
Commissione per l'accesso si pronunciano entro trenta giorni dalla presentazione dell'istanza. Scaduto infruttuosamente tale 
termine, il ricorso si intende respinto. Se il difensore civico o la Commissione per l'accesso ritengono illegittimo il diniego o il 
differimento, ne informano il richiedente e lo comunicano all'autorità disponente. Se questa non emana il provvedimento 
confermativo motivato entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del difensore civico o della Commissione, l'accesso è 
consentito. Qualora il richiedente l'accesso si sia rivolto al difensore civico o alla Commissione, il termine di cui al comma 5 decorre 
dalla data di ricevimento, da parte del richiedente, dell'esito della sua istanza al difensore civico o alla Commissione stessa. Se 
l'accesso è negato o differito per motivi inerenti ai dati personali che si riferiscono a soggetti terzi, la Commissione provvede, sentito 
il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta, decorso inutilmente il 
quale il parere si intende reso. Qualora un procedimento di cui alla sezione III del capo I del titolo I della parte III del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, o di cui agli articoli 154, 157, 158, 159 e 160 del medesimo decreto legislativo n. 196 del 2003, 
relativo al trattamento pubblico di dati personali da parte di una pubblica amministrazione, interessi l'accesso ai documenti 
amministrativi, il Garante per la protezione dei dati personali chiede il parere, obbligatorio e non vincolante, della Commissione per 
l'accesso ai documenti amministrativi. La richiesta di parere sospende il termine per la pronuncia del Garante sino all'acquisizione 
del parere, e comunque per non oltre quindici giorni. Decorso inutilmente detto termine, il Garante adotta la propria decisione. (156)  

5.  Le controversie relative all’accesso ai documenti amministrativi sono disciplinate dal codice del processo amministrativo. (157)  

[5-bis.  Nei giudizi in materia di accesso, le parti possono stare in giudizio personalmente senza l'assistenza del difensore. 
L'amministrazione può essere rappresentata e difesa da un proprio dipendente, purché in possesso della qualifica di dirigente, 
autorizzato dal rappresentante legale dell'ente. (159) (158) ] 

[6.  Il giudice amministrativo, sussistendone i presupposti, ordina l'esibizione dei documenti richiesti. (160) (158) ]

 

(155)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. ee), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 
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(156)  Comma sostituito dall'art. 15, comma 1, L. 24 novembre 2000, n. 340, dall'art. 17, comma 1, lett. a), L. 11 febbraio 2005, n. 15, a decorrere dalla data di entrata 
in vigore del regolamento di cui all'art. 23, comma 2, della medesima L. 15/2005 e, successivamente, così modificato dall'art. 8, comma 1, lett. b), L. 18 giugno 2009, 
n. 69. 

(157)  Comma modificato dall'art. 17, comma 1, lett. b), L. 11 febbraio 2005, n. 15, dall'art. 3, comma 6-decies, D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito con 
modificazioni, dalla L. 14 maggio 2005, n. 80 e, successivamente, così sostituito dall'art. 3, comma 2, lett. c) dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, a decorrere 
dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 1 del medesimo D.Lgs. 104/2010. 

(158)  Comma abrogato dall'art. 4, comma 1, n. 14) dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 2, comma 1 del medesimo D.Lgs. 104/2010. 

(159)  Comma inserito dall'art. 17, comma 1, lett. c), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(160)  Comma così sostituito dall'art. 17, comma 1, lett. d), L. 11 febbraio 2005, n. 15.

 

Art. 26  Obbligo di pubblicazione (161) 

 [1.  Fermo restando quanto previsto per le pubblicazioni nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dallalegge 11 dicembre 
1984, n. 839, e dalle relative norme di attuazione, sono pubblicati, secondo le modalità previste dai singoli ordinamenti, le direttive, i 
programmi, le istruzioni, le circolari e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti di una pubblica amministrazione ovvero nel quale si determina l'interpretazione di norme giuridiche o si dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse. (162) ] 

2.  Sono altresì pubblicate, nelle forme predette, le relazioni annuali della Commissione di cui all'articolo 27 e, in generale, è data la 
massima pubblicità a tutte le disposizioni attuative della presente legge e a tutte le iniziative dirette a precisare ed a rendere effettivo 
il diritto di accesso. 

3.  Con la pubblicazione di cui al comma 1, ove essa sia integrale, la libertà di accesso ai documenti indicati nel predetto comma 1 
s'intende realizzata.

 

(161)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. ff), L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(162) Comma abrogato dall'art. 53, comma 1, lett. a), D.Lgs, 14 marzo 2013, n. 33.

 

Art. 27  Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi (163) (168) (169) 

1.  E' istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi. 

2.  La Commissione è nominata con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio dei Ministri. Essa è 
presieduta dal sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed è è composta da dieci membri, dei quali due 
senatori e due deputati, designati dai Presidenti delle rispettive Camere, quattro scelti fra il personale di cui alla legge 2 aprile 1979, 
n. 97, anche in quiescenza, su designazione dei rispettivi organi di autogoverno, e uno scelto fra i professori di ruolo in materie 
giuridiche. E' membro di diritto della Commissione il capo della struttura della Presidenza del Consiglio dei Ministri che costituisce il 
supporto organizzativo per il funzionamento della Commissione. La Commissione può avvalersi di un numero di esperti non 
superiore a cinque unità, nominati ai sensi dell'articolo 29 della legge 23 agosto 1988, n. 400. (166) 

2-bis.  La Commissione delibera a maggioranza dei presenti. L'assenza dei componenti per tre sedute consecutive ne determina la 
decadenza. (167) 

3.  La Commissione è rinnovata ogni tre anni. Per i membri parlamentari si procede a nuova nomina in caso di scadenza o 
scioglimento anticipato delle Camere nel corso del triennio. 

[4.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, a decorrere 
dall'anno 2004, sono determinati i compensi dei componenti e degli esperti di cui al comma 2, nei limiti degli ordinari stanziamenti di 
bilancio della Presidenza del Consiglio dei Ministri. (165) ] 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 138 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#156up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144068ART15
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000165849ART17
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000165849ART23
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000645606ART25
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000645606ART25
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#157up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000165849ART17
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000166280ART8
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000167264ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000676805ART351
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000676805ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#158up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000676805ART352
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000676805ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#159up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000165849ART17
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#160up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000165849ART17
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#161
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#162
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110183ART30
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#161up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000165849ART21
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#162up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000783063ART86
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#163
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#168
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#169
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000117375ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000117375ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109983ART29
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#166
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#167
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110183PRNT&FTC=722212&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#165


5.  La Commissione adotta le determinazioni previste dall'articolo 25, comma 4; vigila affinché sia attuato il principio di piena 
conoscibilità dell'attività della pubblica amministrazione con il rispetto dei limiti fissati dalla presente legge; redige una relazione 
annuale sulla trasparenza dell'attività della pubblica amministrazione, che comunica alle Camere e al Presidente del Consiglio dei 
Ministri; propone al Governo modifiche dei testi legislativi e regolamentari che siano utili a realizzare la più ampia garanzia del diritto 
di accesso di cui all'articolo 22. 

6.  Tutte le amministrazioni sono tenute a comunicare alla Commissione, nel termine assegnato dalla medesima, le informazioni ed i 
documenti da essa richiesti, ad eccezione di quelli coperti da segreto di Stato. 

[7.  In caso di prolungato inadempimento all'obbligo di cui al comma 1 dell'articolo 18, le misure ivi previste sono adottate dalla 
Commissione di cui al presente articolo. (164) ]

 

(163)  Articolo sostituito dall'art. 18, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(164) Comma abrogato dall'art. 1, comma 2, D.P.R. 2 agosto 2007, n. 157. 

(165) Comma abrogato dall'art. 2, comma 1, D.P.R. 2 agosto 2007, n. 157. 

(166) Comma così modificato dall'art. 47-bis, comma 1, lett. a), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(167) Comma inserito dall'art. 47-bis, comma 1, lett. b), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(168) Per la ricostituzione della Commissione di cui al presente articolo, vedi l'art. 47-bis, comma 2, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 
9 agosto 2013, n. 98. 

(169) Vedi, anche, l'art. 1, comma 1346, L. 27 dicembre 2006, n. 296.

 

Art. 28  Modifica dell'articolo 15 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, in materia di 
segreto di ufficio (170) 

  

1.  L'articolo 15 del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, è sostituito dal seguente: 
« Art. 15. (Segreto d'ufficio). 1. L'impiegato deve mantenere il segreto d'ufficio. Non può trasmettere a chi non ne abbia diritto 
informazioni riguardanti provvedimenti od operazioni amministrative, in corso o concluse, ovvero notizie di cui sia venuto a 
conoscenza a causa delle sue funzioni al di fuori delle ipotesi e delle modalità previste dalle norme sul diritto di accesso. Nell'ambito 
delle proprie attribuzioni, l'impiegato preposto ad un ufficio rilascia copie ed estratti di atti e documenti di ufficio nei casi non vietati 
dall'ordinamento.».

 

(170)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. gg), L. 11 febbraio 2005, n. 15.

 

Capo VI 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 29  Ambito di applicazione della legge (171) 

1.  Le disposizioni della presente legge si applicano alle amministrazioni statali e agli enti pubblici nazionali. Le disposizioni della 
presente legge si applicano, altresì, alle società con totale o prevalente capitale pubblico, limitatamente all’esercizio delle funzioni 
amministrative. Le disposizioni di cui agli articoli 2-bis, 11, 15 e 25, commi 5, 5-bis e 6, nonché quelle del capo IV-bis si applicano a 
tutte le amministrazioni pubbliche. (172) 

2.  Le regioni e gli enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, regolano le materie disciplinate dalla presente legge nel 
rispetto del sistema costituzionale e delle garanzie del cittadino nei riguardi dell'azione amministrativa, così come definite dai principi 
stabiliti dalla presente legge. 
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2-bis.  Attengono ai livelli essenziali delle prestazioni di cui all’ articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione le 
disposizioni della presente legge concernenti gli obblighi per la pubblica amministrazione di garantire la partecipazione 
dell’interessato al procedimento, di individuarne un responsabile, di concluderlo entro il termine prefissato e di assicurare l’accesso 
alla documentazione amministrativa, nonché quelle relative alla durata massima dei procedimenti. (173) 

2-ter.  Attengono altresì ai livelli essenziali delle prestazioni di cui all’ articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione le 
disposizioni della presente legge concernenti la dichiarazione di inizio attività (175) e il silenzio assenso e la conferenza di servizi, 
salva la possibilità di individuare, con intese in sede di Conferenza unificata di cui all’ articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, casi ulteriori in cui tali disposizioni non si applicano. (174) 

2-quater.  Le regioni e gli enti locali, nel disciplinare i procedimenti amministrativi di loro competenza, non possono stabilire garanzie 
inferiori a quelle assicurate ai privati dalle disposizioni attinenti ai livelli essenziali delle prestazioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter, ma 
possono prevedere livelli ulteriori di tutela (173) 

2-quinquies.  Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano la propria legislazione alle 
disposizioni del presente articolo, secondo i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. (173)

 

(171)  Articolo sostituito dall'art. 19, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15. 

(172) Comma così sostituito dall'art. 10, comma 1, lett. b), n. 1), L. 18 giugno 2009, n. 69. 

(173) Comma aggiunto dall'art. 10, comma 1, lett. b), n. 2), L. 18 giugno 2009, n. 69. 

(174) Comma aggiunto dall'art. 10, comma 1, lett. b), n. 2), L. 18 giugno 2009, n. 69 e, successivamente, così modificato dall'art. 49, comma 4, D.L. 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122. 

(175) A norma dell'art. 49, comma 4-ter, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122, le espressioni «segnalazione 
certificata di inizio attività» e «Scia» sostituiscono, rispettivamente, quelle di «dichiarazione di inizio attività» e «Dia», ovunque ricorrano, anche come parte di una 
espressione più ampia, e la disciplina di cui al comma 4-bis del citato art. 49 sostituisce direttamente, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
suddettoD.L. n. 78/2010, quella della dichiarazione di inizio attività recata da ogni normativa statale e regionale.

 

Art. 30  Atti di notorietà (176) 

1.  In tutti i casi in cui le leggi e i regolamenti prevedono atti di notorietà o attestazioni asseverate da testimoni altrimenti denominate, 
il numero dei testimoni è ridotto a due. 

2.  E' fatto divieto alle pubbliche amministrazioni e alle imprese esercenti servizi di pubblica necessità e di pubblica utilità di esigere 
atti di notorietà in luogo della dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà prevista dall'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, 
quando si tratti di provare qualità personali, stati o fatti che siano a diretta conoscenza dell'interessato.

 

(176)  Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. hh), L. 11 febbraio 2005, n. 15.

 

Art. 31 (177) 

 [1.  Le norme sul diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui al capo V hanno effetto dalla data di entrata in vigore dei 
decreti di cui all'articolo 24. ]

 

(177)  Articolo abrogato dall'art. 20, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15. 
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D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”.

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 28 settembre 2000, n. 227, S.O. 

(2) Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e fusioni di comuni, vedi la L. 7 aprile 2014, n. 56. 

(…) 

Articolo 20  Compiti di programmazione (55) (56) 

1.  La provincia: 

a)  raccoglie e coordina le proposte avanzate dai comuni, ai fini della programmazione economica, territoriale ed ambientale 
della regione;  

b)  concorre alla determinazione del programma regionale di sviluppo e degli altri programmi e piani regionali secondo norme 
dettate dalla legge regionale;  

c)  formula e adotta, con riferimento alle previsioni e agli obiettivi del programma regionale di sviluppo, propri programmi 
pluriennali sia di carattere generale che settoriale e promuove il coordinamento dell'attività programmatoria dei comuni. 

2.  La provincia, inoltre, ferme restando le competenze dei comuni ed in attuazione della legislazione e dei programmi regionali, 
predispone ed adotta il piano territoriale di coordinamento che determina gli indirizzi generali di assetto del territorio e, in particolare, 
indica: 

a)  le diverse destinazioni del territorio in relazione alla prevalente vocazione delle sue parti;  
b)  la localizzazione di massima delle maggiori infrastrutture e delle principali linee di comunicazione;  
c)  le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica ed idraulico-forestale ed in genere per il consolidamento del 

suolo e la regimazione delle acque;  
d)  le aree nelle quali sia opportuno istituire parchi o riserve naturali. 

3.  I programmi pluriennali e il piano territoriale di coordinamento sono trasmessi alla regione ai fini di accertarne la conformità agli 
indirizzi regionali della programmazione socio-economica e territoriale. 

4.  La legge regionale detta le procedure di approvazione, nonché norme che assicurino il concorso dei comuni alla formazione dei 
programmi pluriennali e dei piani territoriali di coordinamento. 

5.  Ai fini del coordinamento e dell'approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale predisposti dai comuni, la provincia 
esercita le funzioni ad essa attribuite dalla regione ed ha, in ogni caso, il compito di accertare la compatibilità di detti strumenti con le 
previsioni del piano territoriale di coordinamento. 

6.  Gli enti e le amministrazioni pubbliche, nell'esercizio delle rispettive competenze, si conformano ai piani territoriali di 
coordinamento delle province e tengono conto dei loro programmi pluriennali. 

 

(55) Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e fusioni di comuni, vedi la L. 7 aprile 2014, n. 56. 

(56) Il presente articolo corrisponde all'art. 15, L. 8 giugno 1990, n. 142, ora abrogata.  

 (…) 
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L. 17 agosto 1942, n. 1150 recante: “Legge urbanistica”

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 16 ottobre 1942, n. 244. 

(2) A norma dell'art. 1, comma 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, è indispensabile la permanenza in vigore delle disposizioni di cui al presente provvedimento. 

(3) NDR: La numerazione dei commi degli articoli del presente provvedimento, non prevista nel testo pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, è stata inserita 
redazionalmente tra parentesi quadre. 

(4) Per il trasferimento di funzioni amministrative statali alle Regioni a statuto ordinario in materia di urbanistica, vedi il D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 8. Vedi, anche, la 
L. 28 gennaio 1977, n. 10 e, in particolare, l'art. 21.

 

TITOLO I 

Ordinamento statale dei servizi urbanistici 

Art. 1  Disciplina dell'attività urbanistica e suoi scopi 

[1]  L'assetto e l'incremento edilizio dei centri abitati e lo sviluppo urbanistico in genere nel territorio del Regno sono disciplinati dalla 
presente legge. 

[2]  Il Ministero dei lavori pubblici vigila sull'attività urbanistica anche allo scopo di assicurare, nel rinnovamento ed ampliamento 
edilizio delle città, il rispetto dei caratteri tradizionali, di favorire il disurbanamento e di frenare la tendenza all'urbanesimo.

 

Art. 2  Competenza consultiva del Consiglio superiore dei lavori pubblici (5)  

[1]  Il Consiglio superiore dei lavori pubblici è l'organo di consulenza tecnica del Ministero dei lavori pubblici per i progetti e le 
questioni di interesse urbanistico.

 

(5) Vedi, anche, l'art. 53, D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112.

 

Art. 3  Istituzione delle sezioni urbanistiche compartimentali  

[1]  Nelle sedi degli Ispettorati compartimentali del Genio civile e degli Uffici decentrati del Ministero dei lavori pubblici sono istituite 
sezioni urbanistiche rette da funzionari del ruolo architetti ingegneri urbanisti del Genio civile. (6) 

[2]  Le sezioni urbanistiche compartimentali promuovono, vigilano e coordinano l'attività urbanistica nella rispettiva circoscrizione.

 

(6) Con D.M. 21 maggio 1948 è stato disposto che le Sezioni urbanistiche funzionino nelle sedi dei Provveditorati alle Opere Pubbliche.

 

TITOLO II 

Disciplina urbanistica 

CAPO I 

Modi di attuazione 

Art. 4  Piani regolatori e norme sull'attività costruttiva  
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[1]  La disciplina urbanistica si attua a mezzo dei piani regolatori territoriali, dei piani regolatori comunali e delle norme sull'attività 
costruttiva edilizia, sancite dalla presente legge o prescritte a mezzo di regolamenti.

 

CAPO II 

Piani territoriali di coordinamento 

Art. 5  Formazione ed approvazione dei piani territoriali di coordinamento (9) 

 [1]  Allo scopo di orientare o coordinare l'attività urbanistica da svolgere in determinate parti del territorio nazionale, il Ministero dei 
lavori pubblici ha facoltà di provvedere, su parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, alla compilazione di piani territoriali di 
coordinamento fissando il perimetro di ogni singolo piano. (7) 

[2]  Nella formazione dei detti piani devono stabilirsi le direttive da seguire nel territorio considerato, in rapporto principalmente: 

a)  alle zone da riservare a speciali destinazioni ed a quelle soggette a speciali vincoli o limitazioni di legge;  
b)  alle località da scegliere come sedi di nuovi nuclei edilizi od impianti di particolare natura ed importanza;  
c)  alla rete delle principali linee di comunicazioni stradali, ferroviarie, elettriche, navigabili esistenti e in programma. 

[3]  I piani, elaborati d'intesa con le altre amministrazioni interessate e previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sono 
approvati per decreto reale su proposta del Ministro per i lavori pubblici, di concerto col Ministro per le comunicazioni, quando 
interessino impianti ferroviari, e col Ministro per le corporazioni, ai fini della sistemazione delle zone industriali nel territorio 
nazionale. 

[4]  Il decreto di approvazione viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, ed allo scopo di dare ordine e disciplina anche 
all'attività privata, un esemplare del piano approvato deve essere depositato, a libera visione del pubblico, presso ogni comune il cui 
territorio sia compreso, in tutto o in parte, nell'ambito del piano medesimo. (8)

 

(7) Con D.M. 31 gennaio 1949è stata costituita, presso il Ministero dei lavori pubblici, una Commissione per lo studio dei piani territoriali di coordinamento. 

(8) Per il trasferimento di funzioni amministrative statali alle Regioni a statuto ordinario in materia di urbanistica, vedi il D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 8. Vedi, anche, la 
L. 28 gennaio 1977, n. 10 e, in particolare, l'art. 21. 

(9) Vedi, anche, l'art. 53, D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112.

 

Art. 6  Durata ed effetti dei piani territoriali di coordinamento 

[1]  Il piano territoriale di coordinamento ha vigore a tempo indeterminato e può essere variato con decreto reale previa la 
osservanza della procedura che sarà stabilita dal regolamento di esecuzione della presente legge. 

[2]  I comuni, il cui territorio sia compreso in tutto o in parte nell'ambito di un piano territoriale di coordinamento, sono tenuti ad 
uniformare a questo il rispettivo piano regolatore comunale.

 

CAPO III 

Piani regolatori comunali 

SEZIONE I 

Piani regolatori generali 

Art. 7  Contenuto del piano generale (10)  

[1]  Il piano regolatore generale deve considerare la totalità del territorio comunale. 
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[2]  Esso deve indicare essenzialmente: 

1)  la rete delle principali vie di comunicazione stradali, ferroviarie e navigabili e dei relativi impianti;  
2)  la divisione in zone del territorio comunale con la precisazione delle zone destinate all'espansione dell'aggregato urbano e 

la determinazione dei vincoli e dei caratteri da osservare in ciascuna zona; (11)  
3)  le aree destinate a formare spazi di uso pubblico o sottoposte a speciali servitù; (11)  
4)  le aree da riservare ad edifici pubblici o di uso pubblico nonché ad opere ed impianti di interesse collettivo o sociale; (11)  
5)  i vincoli da osservare nelle zone a carattere storico, ambientale, paesistico;  
6)  le norme per l'attuazione del piano.

 

(10)  Articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, L. 19 novembre 1968, n. 1187, a decorrere dal 5 dicembre 1968. 

(11)  La Corte costituzionale, con sentenza 12-20 maggio 1999, n. 179 (Gazz. Uff. 26 maggio 1999, n. 21 - Serie Speciale), ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 
del combinato disposto del presente articolo, nn. 2, 3 e 4, del successivo art. 40, e dell'art. 2, comma 1, L. 19 novembre 1968, n. 1187, nella parte in cui consente 
all'Amministrazione di reiterare i vincoli urbanistici scaduti, preordinati all'espropriazione o che comportino l'inedificabilità, senza la previsione di indennizzo.

 

Art. 8  Formazione del piano regolatore generale  

[1]  I comuni hanno la facoltà di formare il piano regolatore generale del proprio territorio. La deliberazione con la quale il Consiglio 
comunale decide di procedere alla formazione del piano non è soggetta a speciale approvazione e diviene esecutiva in conformità 
dell'art. 3 della legge 9 giugno 1947, n. 530; la spesa conseguente è obbligatoria. (12) (14) 

[2]  La formazione del piano è obbligatoria per tutti i comuni compresi in appositi elenchi da approvarsi con decreto del Ministro per i 
lavori pubblici di concerto con i Ministri per l'interno e per le finanze, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici. (15) 

[3]  Il primo elenco sarà approvato non oltre un anno dall'entrata in vigore della presente legge. 

[4]  I comuni compresi negli elenchi di cui al secondo comma devono procedere alla nomina dei progettisti per la formazione del 
piano regolatore generale entro tre mesi dalla data del decreto ministeriale con cui è stato approvato il rispettivo elenco, nonché alla 
deliberazione di adozione del piano stesso entro i successivi dodici mesi ed alla presentazione al Ministero dei lavori pubblici per 
l'approvazione entro due anni dalla data del sopracitato decreto ministeriale. (12) (14) 

[5]  Trascorso ciascuno dei termini sopra indicati il prefetto, salvo il caso di proroga non superiore ad un anno concessa dal Ministro 
per i lavori pubblici su richiesta motivata del comune convoca il Consiglio comunale per gli adempimenti relativi da adottarsi entro il 
termine di 30 giorni. (12) (14) 

[6]  Decorso quest'ultimo termine il prefetto, d'intesa con il provveditore regionale alle opere pubbliche, nomina un commissario per 
la designazione dei progettisti, ovvero per l'adozione del piano regolatore generale o per gli ulteriori adempimenti necessari per la 
presentazione del piano stesso al Ministero dei lavori pubblici. (12) 

[7]  Nel caso in cui il piano venga restituito per modifiche, integrazioni o rielaborazioni al comune, quest'ultimo provvede ad adottare 
le proprie determinazioni nel termine di 180 giorni dalla restituzione. Trascorso tale termine si applicano le disposizioni dei commi 
precedenti. (13) (14) 

[8]  Nel caso di compilazione o di rielaborazione d'ufficio del piano, il prefetto promuove d'intesa con il provveditore regionale alle 
opere pubbliche l'iscrizione d'ufficio della relativa spesa nel bilancio comunale. (13) (14) 

[9]  Il piano regolatore generale è approvato entro un anno dal suo inoltro al Ministero dei lavori pubblici. (13)

 

(12)  Comma così sostituito dall'art. 1, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967.  

(13)  Comma aggiunto dall'art. 1, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967. 

(14) Vedi, anche, l'art. 1, D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 8. 

(15) Vedi , anche, l'art. 2, L. 6 agosto 1967, n. 765.
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Art. 9  Pubblicazione del progetto di piano generale. Osservazioni  

[1]  Il progetto di piano regolatore generale del comune deve essere depositato nella segreteria comunale per la durata di 30 giorni 
consecutivi, durante i quali chiunque ha facoltà di prenderne visione. L'effettuato deposito è reso noto al pubblico nei modi che 
saranno stabiliti nel regolamento di esecuzione della presente legge. 

[2]  Fino a 30 giorni dopo la scadenza del periodo di deposito possono presentare osservazioni le associazioni sindacali e gli altri 
enti pubblici ed istituzioni interessate.

 

Art. 10  Approvazione del piano regolatore  

[1]  Il piano regolatore generale è approvato con decreto del Ministro per i lavori pubblici, sentito il parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. (16)  

[2]  Con lo stesso decreto di approvazione possono essere apportare al piano su parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
sentito il comune, le modifiche che non comportino sostanziali innovazioni, tali cioè da mutare le caratteristiche essenziali del piano 
stesso ed i criteri di impostazione, le modifiche conseguenti all'accoglimento di osservazioni presentate al piano ed accettate con 
deliberazione del Consiglio comunale, nonché quelle che siano riconosciute indispensabili per assicurare: 

a)  il rispetto delle previsioni del piano territoriale di coordinamento a norma dell'art. 6, secondo comma 
b)  la razionale e coordinata sistemazione delle opere e degli impianti di interesse dello Stato;  
c)  la tutela del paesaggio e di complessi storici, monumentali, ambientali ed archeologici;  
d)  l'osservanza dei limiti di cui agli artt. 41-quinquies, sesto e ottavo comma e 41-sexies della presente legge. (17)  

[3]  Le modifiche di cui alla lettera c) sono approvate sentito il Ministro per la pubblica istruzione che può anche dettare prescrizioni 
particolari per singoli immobili di interesse storico-artistico. (17)  

[4]  Le proposte di modifica, di cui al secondo comma, ad eccezione di quelle riguardanti le osservazioni presentate al piano, sono 
comunicate al comune, il quale entro novanta giorni adotta le proprie controdeduzioni con deliberazione del Consiglio comunale che, 
previa pubblicazione nel primo giorno festivo, è trasmessa al Ministero dei lavori pubblici nei successivi quindici giorni. (17)  

[5]  Nelle more di approvazione del piano, le normali misure di salvaguardia di cui alla legge 3 novembre 1952, n. 1902 e successive 
modificazioni sono obbligatorie. (17)  

[6]  Il decreto di approvazione del piano è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Il deposito del piano approvato presso il 
comune, a libera visione del pubblico è fatto nei modi e termini stabiliti dal regolamento. 

[7]  Nessuna proposta di variante al piano approvato può aver corso se non sia intervenuta la preventiva autorizzazione del Ministro 
per i lavori pubblici che potrà concederla, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, in vista di sopravvenute ragioni che 
determinino la totale o parziale inattualità del piano medesimo o la convenienza di migliorarlo. 

[8]  Non sono soggette alla preventiva autorizzazione le varianti, anche generali, intese ad adeguare il piano approvato ai limiti e 
rapporti fissati con i decreti previsti dall'ultimo comma dell'art. 41-quinquies e dall'art. 41-septies della presente legge nonché le 
modifiche alle norme di attuazione e le varianti parziali che non incidano sui criteri informatori del piano stesso. (18)  

[9]  La variazione del piano è approvata con la stessa procedura stabilita per l'approvazione del piano originario.

 

(16)  Comma così sostituito dall'art. 1, L. 1 giugno 1971, n. 291, a decorrere dal 4 giugno 1971. 

(17)  Comma inserito dall'art. 3, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967. 

(18)  Comma inserito dall'art. 1, L. 1 giugno 1971, n. 291, a decorrere dal 4 giugno 1971.

 

Art. 11  Durata ed effetti del piano generale  
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[1]  Il piano regolatore generale del comune ha vigore a tempo indeterminato. 

[2]  I proprietari degli immobili hanno l'obbligo di osservare nelle costruzioni e nelle ricostruzioni le linee e le prescrizioni di zona che 
sono indicate nel piano. 

[[3]  Sono fatti salvi i poteri del ministero delle corporazioni di autorizzare in caso di necessità nuovi impianti industriali fuori delle 
zone previste dai piani regolatori. (19) ]

 

(19)  Comma abrogato dall'art. 4, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967.

 

Art. 12  Piani regolatori generali intercomunali (20)  

[1]  Quando per le caratteristiche di sviluppo degli aggregati edilizi di due o più comuni contermini si riconosca opportuno il 
coordinamento delle direttive riguardanti l'assetto urbanistico dei comuni stessi, il Ministro per i lavori pubblici può, a richiesta di una 
delle amministrazioni interessate o di propria iniziativa, disporre la formazione di un piano regolatore intercomunale. 

[2]  In tal caso il Ministro, sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, determina: 

a)  l'estensione del piano intercomunale da formare;  
b)  quale dei comuni interessati debba provvedere alla redazione del piano stesso e come debba essere ripartita la relativa 

spesa. 

[3]  Il piano intercomunale deve, a cura del comune incaricato di redigerlo, essere pubblicato nei modi e per gli effetti di cui all'art. 9 
in tutti i comuni compresi nel territorio da esso considerato. 

[4]  Deve inoltre essere comunicato ai podestà degli stessi comuni perché deliberino circa la sua adozione. 

[5]  Compiuta l'ulteriore istruttoria a norma del regolamento di esecuzione della presente legge, il piano intercomunale è approvato 
negli stessi modi stabiliti dall'art. 10 per l'approvazione del piano generale comunale.

 

(20) Vedi, anche, l'art. 1, D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 8.

 

SEZIONE II 

Piani regolatori particolareggiati (21) 

Art. 13  Contenuto dei piani particolareggiati (22) 

[1]  Il piano regolatore generale è attuato a mezzo di piani particolareggiati di esecuzione nei quali devono essere indicate le reti 
stradali e i principali dati altimetrici di ciascuna zona e debbono inoltre essere determinati: 

-  le masse e le altezze delle costruzioni lungo le principali strade e piazze;  
-  gli spazi riservati ad opere od impianti di interesse pubblico;  
-  gli edifici destinati a demolizione o ricostruzione ovvero soggetti a restauro o a bonifica edilizia;  
-  le suddivisioni degli isolati in lotti fabbricabili secondo la tipologia indicata nel piano;  
-  gli elenchi catastali delle proprietà da espropriare o da vincolare;  
-  la profondità delle zone laterali a opere pubbliche, la cui occupazione serva ad integrare le finalità delle opere stesse ed a 

soddisfare prevedibili esigenze future. 

[2]  Ciascun piano particolareggiato di esecuzione deve essere corredato dalla relazione illustrativa e dal piano finanziario di cui al 
successivo art. 30.

 

(21) Vedi, anche, la L. 18 aprile 1962, n. 167. 
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(22)  Articolo abrogato, limitatamente alle norme riguardanti l'espropriazione, dall'art. 58, comma 1, n. 62), D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dal D.Lgs. 
27 dicembre 2002, n. 302, a decorrere dal 30 giugno 2003. 

Precedentemente il termine originario (1° gennaio 2002) era stato prorogato al 30 giugno 2002 dall'art. 5, comma 1, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito con 
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 31 dicembre 2001, n. 463; al 31 dicembre 2002 dall'art. 5, comma 3, L. 1° agosto 2002, n. 166; al 30 giugno 2003 dall'art. 3, 
D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 1° agosto 2002, n. 185.

 

Art. 14  Compilazione dei piani particolareggiati (23)  

[1]  I piani particolareggiati di esecuzione sono compilati a cura del comune e debbono essere adottati dal podestà con apposita 
deliberazione. 

[2]  È però in facoltà del prefetto di prefiggere un termine per la compilazione dei piani particolareggiati riguardanti determinate zone. 

[3]  Contro il decreto del prefetto il podestà può ricorrere, entro 30 giorni, al Ministro per i lavori pubblici.

 

(23)  Articolo abrogato, limitatamente alle norme riguardanti l'espropriazione, dall'art. 58, comma 1, n. 62), D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dal D.Lgs. 
27 dicembre 2002, n. 302, a decorrere dal 30 giugno 2003.  

Precedentemente il termine originario (1° gennaio 2002) era stato prorogato al 30 giugno 2002 dall'art. 5, comma 1, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito con 
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 31 dicembre 2001, n. 463; al 31 dicembre 2002 dall'art. 5, comma 3, legge 1° agosto 2002, n. 166; al 30 giugno 2003 dall'art. 3, 
D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 1° agosto 2002, n. 185.

 

Art. 15  Pubblicazione dei piani particolareggiati. Opposizioni (24)  

[1]  I piani particolareggiati devono essere depositati nella segreteria del comune per la durata di 30 giorni consecutivi. 

[2]  L'effettuato deposito è reso noto al pubblico nei modi che saranno stabiliti nel regolamento di esecuzione della presente legge. 

[3]  Fino a 30 giorni dopo la scadenza del periodo di deposito potranno essere presentate opposizioni dai proprietari di immobili 
compresi nei piani ed osservazioni da parte delle associazioni sindacali interessate.

 

(24)  Articolo abrogato, limitatamente alle norme riguardanti l'espropriazione, dall'art. 58, comma 1, n. 62), D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dal D.Lgs. 
27 dicembre 2002, n. 302, a decorrere dal 30 giugno 2003. 

Precedentemente il termine originario (1° gennaio 2002) era stato prorogato al 30 giugno 2002 dall'art. 5, comma 1, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito con 
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 31 dicembre 2001, n. 463; al 31 dicembre 2002 dall'art. 5, comma 3, legge 1° agosto 2002, n. 166; al 30 giugno 2003 dall'art. 3, 
D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 1° agosto 2002, n. 185.

 

Art. 16  Approvazione dei piani particolareggiati (25)  

[1]  I piani particolareggiati di esecuzione del piano regolatore generale sono approvati con decreto del provveditore regionale alle 
opere pubbliche, sentita la sezione urbanistica regionale, entro 180 giorni dalla presentazione da parte dei comuni. (26)  

[2]  Con decreto del Ministro per i lavori pubblici di concerto con i Ministri per l'interno e per la pubblica istruzione può essere 
disposto che l'approvazione dei piani particolareggiati di determinati comuni avvenga con decreto del Ministro per i lavori pubblici, 
sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici. Le determinazioni in tal caso sono assunte entro 80 giorni dalla presentazione del 
piano da parte dei comuni. (26)  

[3]  I piani particolareggiati nei quali siano comprese cose immobili soggette alla legge 1° giugno 1939, n. 1089, sulla tutela delle 
cose di interesse artistico o storico, e alla legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla protezione delle bellezze naturali, sono 
preventivamente sottoposte alla competente soprintendenza ovvero al Ministero della pubblica istruzione quando sono approvati con 
decreto del Ministro per i lavori pubblici. 

[4]  Le eventuali osservazioni del Ministero della pubblica istruzione o delle soprintendenze sono presentate entro novanta giorni 
dall'avvenuta comunicazione del piano particolareggiato di esecuzione. (27)  
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[5]  Col decreto di approvazione sono decise le opposizioni e sono fissati il tempo, non maggiore di anni 10, entro il quale il piano 
particolareggiato dovrà essere attuato ed i termini entro cui dovranno essere compiute le relative espropriazioni. 

[6]  Con decreto di approvazione possono essere introdotte nel piano le modifiche che siano conseguenti all'accoglimento di 
osservazioni o di opposizioni ovvero siano riconosciute indispensabili per assicurare: 

1)  la osservanza del piano regolatore generale;  
2)  il conseguimento delle finalità di cui al secondo comma lettere b), c), d) del presente art. 10;  
3)  una dotazione dei servizi e degli spazi pubblici adeguati alle necessità della zona. (27)  

[7]  Le modifiche di cui al punto 2), lettera c), del precedente comma, sono adottate sentita la competente soprintendenza o il 
Ministro per la pubblica istruzione a seconda che l'approvazione avvenga con decreto del provveditore regionale alle opere 
pubbliche oppure del Ministro per i lavori pubblici. (27)  

[8]  Le modifiche di cui ai precedenti commi sono comunicate per la pubblicazione ai sensi dell'art. 15 al comune, il quale entro 
novanta giorni adotta le proprie controdeduzioni con deliberazione del Consiglio comunale che, previa pubblicazione del primo 
giorno festivo, è trasmessa nei successivi quindici giorni al Provveditorato regionale alle opere pubbliche od al Ministero dei lavori 
pubblici che adottano le relative determinazioni entro 90 giorni. (27)  

[9]  L'approvazione dei piani particolareggiati equivale a dichiarazione di pubblica utilità delle opere in essi previste. 

[10]  Il decreto di approvazione di un piano particolareggiato deve essere depositato nella segreteria comunale e notificato nelle 
forme delle citazioni a ciascun proprietario degli immobili vincolati dal piano stesso entro un mese dall'annuncio dell'avvenuto 
deposito. 

[11]  Le varianti ai piani particolareggiati devono essere approvate con la stessa procedura. 

[12]  Lo strumento attuativo di piani urbanistici già sottoposti a valutazione ambientale strategica non è sottoposto a valutazione 
ambientale strategica né a verifica di assoggettabilità qualora non comporti variante e lo strumento sovraordinato in sede di 
valutazione ambientale strategica definisca l’assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, gli indici di 
edificabilità, gli usi ammessi e i contenuti piani volumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, dettando i limiti e le condizioni di 
sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste. Nei casi in cui lo strumento attuativo di piani urbanistici comporti variante allo 
strumento sovraordinato, la valutazione ambientale strategica e la verifica di assoggettabilità sono comunque limitate agli aspetti che 
non sono stati oggetto di valutazione sui piani sovraordinati. I procedimenti amministrativi di valutazione ambientale strategica e di 
verifica di assoggettabilità sono ricompresi nel procedimento di adozione e di approvazione del piano urbanistico o di loro varianti 
non rientranti nelle fattispecie di cui al presente comma. (28)

 

(25)  Articolo abrogato, limitatamente alle norme riguardanti l'espropriazione, dall'art. 58, comma 1, n. 62), D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dal D.Lgs. 
27 dicembre 2002, n. 302, a decorrere dal 30 giugno 2003.  

Precedentemente il termine originario (1° gennaio 2002) era stato prorogato al 30 giugno 2002 dall'art. 5, comma 1, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito con 
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 31 dicembre 2001, n. 463; al 31 dicembre 2002 dall'art. 5, comma 3, legge 1° agosto 2002, n. 166; al 30 giugno 2003 dall'art. 3, 
D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 1° agosto 2002, n. 185. 

(26)  Comma sostituito dall'art. 5, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967. 

(27)  Comma inserito dall'art. 5, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967. 

(28) Comma aggiunto dall'art. 5, comma 8, D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106.

 

Art. 17  Validità dei piani particolareggiati (29)  

[1]  Decorso il termine stabilito per la esecuzione del piano particolareggiato questo diventa inefficace per la parte in cui non abbia 
avuto attuazione, rimanendo soltanto fermo a tempo indeterminato l'obbligo di osservare nella costruzione di nuovi edifici e nella 
modificazione di quelli esistenti gli allineamenti e le prescrizioni di zona stabiliti dal piano stesso. 

[2]  Ove il comune non provveda a presentare un nuovo piano per il necessario assesto della parte di piano particolareggiato che sia 
rimasta inattuata per decorso di termine, la compilazione potrà essere disposta dal prefetto a norma del secondo comma dell'art. 14. 
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[3]  Qualora, decorsi due anni dal termine per l’esecuzione del piano particolareggiato, non abbia trovato applicazione il secondo 
comma, nell’interesse improcrastinabile dell’Amministrazione di dotare le aree di infrastrutture e servizi, il comune, limitatamente 
all’attuazione anche parziale di comparti o comprensori del piano particolareggiato decaduto, accoglie le proposte di formazione e 
attuazione di singoli sub-comparti, indipendentemente dalla parte restante del comparto, per iniziativa dei privati che abbiano la 
titolarità dell’intero sub-comparto, purché non modifichino la destinazione d’uso delle aree pubbliche o fondiarie rispettando gli stessi 
rapporti dei parametri urbanistici dello strumento attuativo decaduti. I sub-comparti di cui al presente comma non costituiscono 
variante urbanistica e sono approvati dal consiglio comunale senza l’applicazione delle procedure di cui agli articoli 15 e 16. (30)

 

(29)  Articolo abrogato, limitatamente alle norme riguardanti l'espropriazione, dall'art. 58, comma 1, n. 62), D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dal D.Lgs. 
27 dicembre 2002, n. 302, a decorrere dal 30 giugno 2003.  

Precedentemente il termine originario (1° gennaio 2002) era stato prorogato al 30 giugno 2002 dall'art. 5, comma 1, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito con 
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 31 dicembre 2001, n. 463; al 31 dicembre 2002 dall'art. 5, comma 3, legge 1° agosto 2002, n. 166; al 30 giugno 2003 dall'art. 3, 
D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 1° agosto 2002, n. 185. 

(30) Comma aggiunto dall'art. 5, comma 8-bis, D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106.

 

SEZIONE III 

Norme per l'attuazione dei piani regolatori comunali 

Art. 18  Espropriabilità delle aree urbane (31)  

[1]  In conseguenza dell'approvazione del piano regolatore generale i comuni, allo scopo di predisporre l'ordinata attuazione del 
piano medesimo, hanno facoltà di espropriare entro le zone di espansione dell'aggregato urbano di cui al n. 2 dell'art. 7 le aree 
inedificate e quelle su cui insistano costruzioni che siano in contrasto con la destinazione di zona ovvero abbiano carattere 
provvisorio. 

[[2]  Quelle fra le dette aree che in seguito all'approvazione del piano particolareggiato in cui sono comprese, risultino destinate alla 
edificazione privata, e vengano richieste dai primitivi proprietari ai sensi del seguente art. 19, saranno dal comune ricedute ai 
richiedenti, sempreché essi stessi si impegnino a costituirvi in proprio secondo le destinazioni di piano regolatore, ad un prezzo che, 
tenuto per base quello di esproprio, sia maggiorato solo di una quota commisurata alle spese incontrate dal comune per le opere ed 
impianti di piano regolatore e all'importanza della destinazione. (32) ] 

[[3]  Le aree espropriate ai sensi del primo comma del presente articolo dovranno dal comune, verso pagamento di un congruo fitto, 
essere lasciate in uso ai proprietari espropriati che ne facciano richiesta fino all'espropriazione del piano particolareggiato in cui sono 
compresi. (32) ] 

[[4]  Se entro dieci anni dall'avvenuta espropriazione di un'area il comune non provveda alla pubblicazione del piano 
particolareggiato in cui l'area medesima è compresa, l'espropriato o i suoi eredi avranno il diritto di chiederne la retrocessione. (32) ]

 

(31)  Articolo abrogato, limitatamente alle norme riguardanti l'espropriazione, dall'art. 58, comma 1, n. 62), D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dal D.Lgs. 
27 dicembre 2002, n. 302, a decorrere dal 30 giugno 2003.  

Precedentemente il termine originario (1° gennaio 2002) era stato prorogato al 30 giugno 2002 dall'art. 5, comma 1, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito con 
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 31 dicembre 2001, n. 463; al 31 dicembre 2002 dall'art. 5, comma 3, legge 1° agosto 2002, n. 166; al 30 giugno 2003 dall'art. 3, 
D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 1° agosto 2002, n. 185. 

(32) Comma abrogato dall'art. 26, L. 22 ottobre 1971, n. 865, a decorrere dal 31 ottobre 1971.

 

Art. 19  Diritto di prelazione degli ex proprietari sulle aree urbane espropriate (33)   

[[1]  Coloro che hanno subìto l'espropriazione di aree a termini dell'articolo precedente ed i loro eredi possono esercitare un diritto di 
prelazione sulle aree stesse quando queste, in seguito all'approvazione del piano particolareggiato in cui sono comprese, divengono 
disponibili per l'edificazione privata.  
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[2]  Il diritto di cui al comma precedente deve essere esercitato dagli interessati secondo le norme che saranno stabilite dal 
regolamento di esecuzione della presente legge, nel termine di tre mesi dalla data dell'annunzio dell'avvenuto deposito nella 
segreteria comunale, a norma dell'art. 16, del decreto di approvazione del piano particolareggiato. ]

 

(33)  Articolo abrogato dall'art. 26, L. 22 ottobre 1971, n. 865, a decorrere dal 31 ottobre 1971. Successivamente, tale abrogazione è stata confermata, limitatamente 
alle norme riguardanti l'espropriazione, dall'art. 58, comma 1, n. 62), D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dal D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302.

 

Art. 20  Sistemazioni edilizie a carico dei privati. Procedura coattiva (34)  

[1]  Per l'esecuzione delle sistemazioni previste dal piano particolareggiato che consistano in costruzioni, ricostruzioni o 
modificazioni d'immobili appartenuti a privati, il podestà ingiunge ai proprietari di eseguire i lavori entro un congruo termine. 

[2]  Decorso tale termine il podestà diffiderà i proprietari rimasti inadempienti, assegnando un nuovo termine. Se alla scadenza di 
questo i lavori non risultino ancora eseguiti, il comune potrà procedere all'espropriazione. 

[3]  Tanto l'ingiunzione quanto l'atto di diffida di cui al primo ed al secondo omma devono essere trascritti all'Ufficio dei registri 
immobiliari.

 

(34)  Articolo abrogato, limitatamente alle norme riguardanti l'espropriazione, dall'art. 58, comma 1, n. 62), D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dal D.Lgs. 
27 dicembre 2002, n. 302, a decorrere dal 30 giugno 2003. 

Precedentemente il termine originario (1° gennaio 2002) era stato prorogato al 30 giugno 2002 dall'art. 5, comma 1, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito con 
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 31 dicembre 2001, n. 463; al 31 dicembre 2002 dall'art. 5, comma 3, legge 1° agosto 2002, n. 166; al 30 giugno 2003 dall'art. 3, 
D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 1° agosto 2002, n. 185.

 

Art. 21  Attribuzione ai privati di aree già pubbliche (35)  

[1]  Le aree che per effetto della esecuzione di un piano particolareggiato cessino di far parte del suolo pubblico, e che non si 
prestino da sole ad utilizzazione edilizia, accedono alla proprietà di coloro che hanno edifici o terreni confinanti con i detti relitti, 
previo versamento del prezzo che sarà determinato nei modi da stabilirsi dal regolamento di esecuzione della presente legge, in 
rapporto al vantaggio derivante dall'incorporamento dell'area. 

[2]  Il comune ha facoltà di espropriare in tutto o in parte l'immobile al quale debbono essere incorporate le aree di cui al precedente 
comma, quando il proprietario di esso si rifiuti di acquistarle o lasci inutilmente decorrere, per manifestare la propria volontà, il 
termine che gli sarà prefisso con ordinanza podestarile nei modi che saranno stabiliti nel regolamento.

 

(35)  Articolo abrogato, limitatamente alle norme riguardanti l'espropriazione, dall'art. 58, comma 1, n. 62), D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dal D.Lgs. 
27 dicembre 2002, n. 302, a decorrere dal 30 giugno 2003. 

Precedentemente il termine originario (1° gennaio 2002) era stato prorogato al 30 giugno 2002 dall'art. 5, comma 1, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito con 
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 31 dicembre 2001, n. 463; al 31 dicembre 2002 dall'art. 5, comma 3, legge 1° agosto 2002, n. 166; al 30 giugno 2003 dall'art. 3, 
D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 1° agosto 2002, n. 185.

 

Art. 22 (36)  

[1]  Il podestà ha facoltà di notificare ai proprietari delle aree fabbricabili esistenti in un determinato comprensorio l'invito a mettersi 
d'accordo per una modificazione dei confini fra le diverse proprietà, quando ciò sia necessario per l'attuazione del piano regolatore. 

[2]  Decorso inutilmente il termine stabilito nell'atto di notifica per dare la prova del raggiunto accordo, il comune può procedere alle 
espropriazioni indispensabili per attuare la nuova delimitazione delle aree.

 

(36)  Articolo abrogato, limitatamente alle norme riguardanti l'espropriazione, dall'art. 58, comma 1, n. 62), D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dal D.Lgs. 
27 dicembre 2002, n. 302, a decorrere dal 30 giugno 2003. 
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Precedentemente il termine originario (1° gennaio 2002) era stato prorogato al 30 giugno 2002 dall'art. 5, comma 1, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito con 
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 31 dicembre 2001, n. 463; al 31 dicembre 2002 dall'art. 5, comma 3, legge 1° agosto 2002, n. 166; al 30 giugno 2003 dall'art. 3, 
D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 1° agosto 2002, n. 185.

 

Art. 23  Comparti edificatori (37)  

[1]  Indipendentemente dalla facoltà prevista dall'articolo precedente il comune può procedere, in sede di approvazione del piano 
regolatore particolareggiato o successivamente nei modi che saranno stabiliti nel regolamento ma sempre entro il termine di durata 
del piano stesso, alla formazione di comparti costituenti unità fabbricabili, comprendendo aree inedificate e costruzioni da 
trasformare secondo speciali prescrizioni. 

[2]  Formato il comparto, il podestà deve invitare i proprietari a dichiarare entro un termine fissato nell'atto di notifica se intendano 
procedere da soli, se proprietari dell'intero comparto, o riuniti in consorzio alla edificazione dell'area e alle trasformazioni degli 
immobili in esso compresi secondo le dette prescrizioni. 

[3]  A costituire il consorzio basterà il concorso dei proprietari rappresentanti, in base all'imponibile catastale, i tre quarti del valore 
dell'intero comparto. I consorzi così costituiti conseguiranno la piena disponibilità del comparto mediante la espropriazione delle aree 
e costruzioni dei proprietari non aderenti. 

[4]  Quando sia decorso inutilmente il termine stabilito nell'atto di notifica il comune procederà all'espropriazione del comparto. 

[5]  Per l'assegnazione di esso, con l'obbligo di provvedere ai lavori di edificazione o di trasformazione a norma del piano 
particolareggiato, il comune indirà una gara fra i proprietari espropriati sulla base di un prezzo corrispondente alla indennità di 
espropriazione aumentata da una somma corrispondente all'aumento di valore derivante dall'approvazione del piano regolatore. 

[6]  In caso di diserzione della gara, il comune potrà procedere all'assegnazione mediante gara aperta a tutti od anche, previa la 
prescritta autorizzazione, mediante vendita a trattativa privata, a prezzo non inferiore a quello posto a base della gara fra i proprietari 
espropriati.

 

(37)  Articolo abrogato, limitatamente alle norme riguardanti l'espropriazione, dall'art. 58, comma 1, n. 62), D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dal D.Lgs. 
27 dicembre 2002, n. 302, a decorrere dal 30 giugno 2003.  

Precedentemente il termine originario (1° gennaio 2002) era stato prorogato al 30 giugno 2002 dall'art. 5, comma 1, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito con 
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 31 dicembre 2001, n. 463; al 31 dicembre 2002 dall'art. 5, comma 3, legge 1° agosto 2002, n. 166; al 30 giugno 2003 dall'art. 3, 
D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 1° agosto 2002, n. 185.

 

Art. 24  Aree private destinate alla formazione di vie e piazze 

[1]  Per la formazione delle vie e piazze previste nel piano regolatore può essere fatto obbligo ai proprietari delle aree latistanti di 
cedere, a scomputo del contributo di miglioria da essi dovuto, il suolo corrispondente a metà della larghezza della via o piazza da 
formare fino a una profondità massima di metri 15. 

[2]  Quando il detto suolo non gli appartenga, il proprietario dell'area latistante sarà invece tenuto a rimborsare il comune della 
relativa indennità di espropriazione, fino alla concorrenza del contributo di miglioria determinato in via provvisoria. 

[3]  Qualora alla liquidazione del contributo di miglioria, questo risulti inferiore al valore delle aree cedute o dell'indennità di esproprio 
rimborsata, il comune dovrà restituire la differenza.

 

Art. 25  Vincolo su aree sistemate a giardini privati  

[1]  Le aree libere sistemate a giardini privati adiacenti a fabbricati possono essere sottoposte al vincolo dell'inedificabilità anche per 
una superficie superiore a quella di prescrizione secondo la destinazione della zona. In tal caso, e sempre che non si tratti di aree 
sottoposte ad analogo vincolo in forza di leggi speciali, il comune è tenuto al pagamento di un'indennità per il vincolo imposto oltre il 
limite delle prescrizioni di zona.
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Art. 26  Sospensione o demolizione di opere difformi dal piano regolatore (38) (39) (40)  

[[1]  Quando siano eseguite, senza la licenza di costruzione o in contrasto con questa, opere non rispondenti alle prescrizioni del 
piano regolatore, del programma di fabbricazione od alle norme del regolamento edilizio, il Ministro per i lavori pubblici per i comuni 
capoluoghi di provincia, o il provveditore regionale alle opere pubbliche, per gli altri comuni, possono disporre la sospensione o la 
demolizione delle opere, ove il comune non provveda nel termine all'uopo fissato. I provvedimenti di demolizione sono emessi, 
previo parere rispettivamente del Consiglio superiore dei lavori pubblici e del Comitato tecnico amministrativo, entro cinque anni 
dalla dichiarazione di abitabilità o di agibilità e per le opere eseguite prima dell'entrata in vigore della presente legge entro cinque 
anni da quest'ultima data.  

[2]  I provvedimenti di sospensione o di demolizione sono notificati a mezzo dell'ufficiale giudiziario, nelle forme e con le modalità 
previste dal Codice di procedura civile, al titolare della licenza o in mancanza di questa al proprietario della costruzione, nonché al 
direttore dei lavori ed al titolare dell'impresa che li ha eseguiti o li sta eseguendo e comunicati all'Amministrazione comunale.  

[3]  La sospensione non può avere una durata superiore a tre mesi dalla data della notifica. Entro tale periodo di tempo il Ministro per 
i lavori pubblici, o il provveditore regionale alle opere pubbliche, nel caso di cui al primo comma del presente articolo, adotta i 
provvedimenti necessari per la modifica delle costruzioni o per la rimessa in pristino, in mancanza dei quali la sospensione cessa di 
avere efficacia.  

[4]  I provvedimenti di sospensione e di demolizione vengono resi noti al pubblico mediante affissione nell'albo pretorio del comune.  

[5]  Con il provvedimento che dispone la modifica delle costruzioni, la rimessa in pristino o la demolizione delle opere è assegnato un 
termine entro il quale il trasgressore deve procedere, a sue spese e senza pregiudizio delle sanzioni penali, alla esecuzione del 
provvedimento stesso. Scaduto inutilmente tale termine, il Ministro per i lavori pubblici, o il provveditore regionale alle opere 
pubbliche nel caso di cui al primo comma del presente articolo, dispone la esecuzione in danno dei lavori.  

[6]  Le spese relative all'esecuzione in danno sono riscosse con le norme stabilite dal Testo unico sulla riscossione delle entrate 
patrimoniali dello Stato, approvato con R.D. 14 aprile 1910, n. 639. Al pagamento delle spese sono solidalmente obbligati il 
committente, il titolare dell'impresa che ha eseguito i lavori e il direttore dei lavori qualora non abbia contestato ai detti soggetti e 
comunicato al comune la non conformità delle opere rispetto alla licenza edilizia. ]

 

(38)  Articolo abrogato dall'art. 136, comma 2, lett. b), D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, a decorrere dal 1° gennaio 2002. Tale ultimo termine è stato prorogato al 30 
giugno 2002, dall'art. 5-bis, comma 1, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito, con modificazioni, dalla L. 31 dicembre 2001, n. 463 e, successivamente, al 30 
giugno 2003 dall'art 2, comma 1, D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito con modificazioni, dalla L. 1° agosto 2002, n. 185. 

(39) Articolo sostituito dall'art. 6, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967. 

(40)  Per la nuova disciplina in materia di sospensione o demolizione di opere abusive da parte della regione, vedi l'art. 40, D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.

 

Art. 27  Annullamento di autorizzazioni comunali (41) (42) (43)  

[[1]  Entro dieci anni dalla loro adozione le deliberazioni ed i provvedimenti comunali che autorizzano opere non conformi a 
prescrizioni del piano regolatore o del programma di fabbricazione od a norme del regolamento edilizio, ovvero in qualsiasi modo 
costituiscano violazione delle prescrizioni o delle norme stesse possono essere annullati, ai sensi dell'art. 6 del Testo unico della 
legge comunale e provinciale, approvato con R.D. 3 marzo 1934-XII, n. 383, con decreto del Presidente della Repubblica su 
proposta del Ministro per i lavori pubblici di concerto con quello per l'interno.  

[2]  Per le deliberazioni ed i provvedimenti comunali anteriori alla entrata in vigore della presente legge, il termine di dieci anni 
decorre dalla data della stessa.  

[3]  Il provvedimento di annullamento è emesso entro diciotto mesi dall'accertamento delle violazioni di cui al primo comma, ed è 
preceduto dalla contestazione delle violazioni stesse al titolare della licenza, al proprietario della costruzione e al progettista, nonché 
all'Amministrazione comunale con l'invito a presentare controdeduzioni entro un termine all'uopo prefissato.  

[4]  In pendenza delle procedure di annullamento il Ministro per i lavori pubblici può ordinare la sospensione dei lavori, con 
provvedimento da notificare a mezzo di ufficiale giudiziario, nelle forme e con le modalità previste dal Codice di procedura civile, ai 
soggetti di cui al precedente comma e da comunicare all'Amministrazione comunale. L'ordine di sospensione cessa di avere 
efficacia se, entro sei mesi dalla sua notificazione, non sia stato emesso il decreto di annullamento di cui al primo comma.  
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[5]  Intervenuto il decreto di annullamento si applicano le disposizioni dell'art. 26.  

[6]  Il termine per il provvedimento di demolizione è stabilito in sei mesi dalla data del decreto medesimo.  

[7]  Al pagamento delle spese previste dal penultimo comma dell'art. 26 sono solidalmente obbligati il committente ed il progettista 
delle opere.  

[8]  I provvedimenti di sospensione dei lavori e il decreto di annullamento vengono resi noti al pubblico mediante l'affissione nell'albo 
pretorio del comune. ]

 

(41)  Articolo abrogato dall'art. 136, comma 2, lett. b), D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, a decorrere dal 1° gennaio 2002. Tale ultimo termine è stato prorogato al 30 
giugno 2002, dall'art. 5-bis, comma 1, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito, con modificazioni, dalla L. 31 dicembre 2001, n. 463 e, successivamente, al 30 
giugno 2003 dall'art 2, comma 1, D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito con modificazioni, dalla L. 1° agosto 2002, n. 185. 

(42) Articolo sostituito dall'art. 7, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967. 

(43)  Per la nuova disciplina in materia di annullamento del permesso di costruire da parte della regione, vedi l'art. 39, D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.

 

Art. 28  Lottizzazione di aree (46)  

[1]  Prima dell'approvazione del piano regolatore generale o del programma di fabbricazione di cui all'art. 34 della presente legge è 
vietato procedere alla lottizzazione dei terreni a scopo edilizio. (44)  

[2]  Nei comuni forniti di programma di fabbricazione ed in quelli dotati di piano regolatore generale fino a quando non sia stato 
approvato il piano particolareggiato di esecuzione, la lottizzazione di terreno a scopo edilizio può essere autorizzata dal comune 
previo nullaosta del provveditore regionale alle opere pubbliche, sentita la sezione urbanistica regionale, nonché la competente 
soprintendenza. (44)  

[3]  L'autorizzazione di cui al comma precedente può essere rilasciata anche dai comuni che hanno adottato il programma di 
fabbricazione o il piano regolatore generale, se entro dodici mesi dalla presentazione al Ministero dei lavori pubblici la competente 
Autorità non ha adottato alcuna determinazione, sempre che si tratti di piani di lottizzazione conformi al piano regolatore generale 
ovvero al programma di fabbricazione adottato. (45)  

[4]  Con decreto del Ministro per i lavori pubblici di concerto con i Ministri per l'interno e per la pubblica istruzione può disporsi che il 
nullaosta all'autorizzazione di cui ai precedenti commi venga rilasciato per determinati comuni con decreto del Ministro per i lavori 
pubblici di concerto con il Ministro per la pubblica istruzione, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici. (45)  

[5]  L'autorizzazione comunale è subordinata alla stipula di una convenzione, da trascriversi a cura del proprietario, che preveda: 

1)  la cessione gratuita entro termini prestabiliti delle aree necessarie per le opere di urbanizzazione primaria, precisate dall'art. 
4 della legge 29 settembre 1964, n. 847, nonché la cessione gratuita delle aree necessarie per le opere di urbanizzazione 
secondaria nei limiti di cui al successivo n. 2;  

2)  l'assunzione, a carico del proprietario, degli oneri relativi alle opere di urbanizzazione primaria e di una quota parte delle 
opere di urbanizzazione secondaria relative alla lottizzazione o di quelle opere che siano necessarie per allacciare la zona ai pubblici 
servizi; la quota è determinata in proporzione all'entità e alle caratteristiche degli insediamenti delle lottizzazioni;  

3)  i termini non superiori ai dieci anni entro i quali deve essere ultimata l'esecuzione delle opere di cui al precedente paragrafo;  
4)  congrue garanzie finanziarie per l'adempimento degli obblighi derivanti dalla convenzione. (45)  

[6]  La convenzione deve essere approvata con deliberazione consiliare nei modi e forme di legge. (45)  

[7]  L'attuazione degli interventi previsti nelle convenzioni di cui al presente articolo ovvero degli accordi similari comunque 
denominati dalla legislazione regionale, può avvenire per stralci funzionali e per fasi e tempi distinti. In tal caso per ogni stralcio 
funzionale nella convenzione saranno quantificati gli oneri di urbanizzazione o le opere di urbanizzazione da realizzare e le relative 
garanzie purché l'attuazione parziale sia coerente con l'intera area oggetto d'intervento. (47) 

[8]  Il rilascio delle licenze edilizie nell'ambito dei singoli lotti è subordinato all'impegno della contemporanea esecuzione delle opere 
di urbanizzazione primaria relativa ai lotti stessi. (45) (48) 
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[9]  Sono fatte salve soltanto ai fini del quinto comma le autorizzazioni rilasciate sulla base di deliberazioni del Consiglio comunale, 
approvate nei modi e forme di legge, aventi data anteriore al 2 dicembre 1966. (45) (48) 

[10]  Il termine per l'esecuzione di opere di urbanizzazione poste a carico del proprietario è stabilito in dieci anni a decorrere 
dall'entrata in vigore della presente legge, salvo che non sia stato previsto un termine diverso. (45) (48) 

[11]  Le autorizzazioni rilasciate dopo il 2 dicembre 1966 e prima dell'entrata in vigore della presente legge e relative a lottizzazioni 
per le quali non siano stati stipulati atti di convenzione contenenti gli oneri e i vincoli precisati al quinto comma del presente articolo, 
restano sospese fino alla stipula di dette convenzioni. (45) (48) 

[12]  Nei comuni forniti di programma di fabbricazione e in quelli dotati di piano regolatore generale anche se non si è provveduto 
alla formazione del piano particolareggiato di esecuzione, il sindaco ha facoltà di invitare i proprietari delle aree fabbricabili esistenti 
nelle singole zone a presentare entro congruo termine un progetto di lottizzazione delle aree stesse. Se essi non aderiscono, 
provvede alla compilazione d'ufficio. (45) (48) 

[13]  Il progetto di lottizzazione approvato con le modificazioni che l'Autorità comunale abbia ritenuto di apportare è notificato per 
mezzo del messo comunale ai proprietari delle aree fabbricabili con invito a dichiarare, entro 30 giorni dalla notifica, se l'accettino. 
Ove manchi tale accettazione, il podestà ha facoltà di variare il progetto di lottizzazione in conformità alle richieste degli interessati o 
di procedere alla espropriazione delle aree. (48)

 

(44)  Comma così sostituito dall'art. 8, L. 6 agosto 1967, n. 765 , a decorrere dal 1° settembre 1967.  

(45)  Comma aggiunto dall'art. 8, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967. 

(46) Per la proroga del termine di validità nonché dei termini di inizio e fine lavori, nell'ambito delle convenzioni di lottizzazione ovvero degli accordi similari, di cui al 
presente articolo, vedi l'art. 30, comma 3-bis, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(47) Comma inserito dall'art. 17, comma 4, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(48) Per effetto delle modifiche apportate dall'art. 17, comma 4, D.L. 133/2014, che ha inserito l’attuale comma 7, il presente comma ha cambiato numerazione.

 

Art. 29  Conformità delle costruzioni statali alle prescrizioni del piano regolatore comunale  

[1]  Compete al Ministero dei lavori pubblici accertare che le opere da eseguirsi da Amministrazioni statali non siano in contrasto con 
le prescrizioni del piano regolatore e del regolamento edilizio vigenti nel territorio comunale in cui esse ricadono. 

[2]  A tale scopo le Amministrazioni interessate sono tenute a comunicare preventivamente i progetti al Ministero dei lavori pubblici.

 

Art. 30  Approvazione del piano finanziario (49)  

[1]  Il piano regolatore generale, agli effetti del primo comma dell'art. 18, ed i piani particolareggiati previsti dall'art. 13 sono corredati 
da una relazione di previsione di massima delle spese occorrenti per l'acquisizione delle aree e per le sistemazioni generali 
necessarie per l'attuazione del piano.

 

(49)  Articolo così sostituito dall'art. 9, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967. 

 

CAPO IV 

Norme regolatrici dell'attività costruttiva edilizia (50) 

Art. 31  Licenza di costruzione. Responsabilità comune del committente e dell'assuntore dei lavori (51) (52) (55)  

[[1]  Chiunque intenda nell'ambito del territorio comunale eseguire nuove costruzioni, ampliare, modificare o demolire quelle esistenti 
ovvero procedere all'esecuzione di opere di urbanizzazione del terreno, deve chiedere apposita licenza al sindaco.  
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[2]  Per le opere da eseguire su terreni demaniali, compreso il Demanio marittimo, ad eccezione delle opere destinate alla difesa 
nazionale, compete all'Amministrazione dei lavori pubblici, d'intesa con le Amministrazioni interessate e sentito il comune, accertare 
che le opere stesse non siano in contrasto con le prescrizioni del piano regolatore generale o del regolamento edilizio vigente nel 
territorio comunale in cui esse ricadono.  

[3]  Per le opere da costruirsi da privati su aree demaniali deve essere richiesta sempre la licenza del sindaco.  

[4]  [Gli atti di compravendita di terreni abusivamente lottizzati a scopo residenziale sono nulli ove da essi non risulti che l'acquirente 
era a conoscenza della mancanza di una lottizzazione autorizzata.] (53)  

[5]  La concessione della licenza è comunque e in ogni caso subordinata alla esistenza delle opere di urbanizzazione primaria o alla 
previsione da parte dei comuni dell'attuazione delle stesse nel successivo triennio o all'impegno dei privati di procedere 
all'attuazione delle medesime contemporaneamente alle costruzioni oggetto della licenza.  

[6]  Le determinazioni del sindaco sulle domande di licenza di costruzione devono essere notificate all'interessato non oltre 60 giorni 
dalla data di ricevimento delle domande stesse o da quella di presentazione di documenti aggiuntivi richiesti dal sindaco.  

[7]  Scaduto tale termine senza che il sindaco si sia pronunciato, l'interessato ha il diritto di ricorrere contro il silenzio-rifiuto.  

[8]  Dell'avvenuto rilascio della licenza edilizia viene data notizia al pubblico mediante affissione nell'albo pretorio, con la 
specificazione del titolare e delle località nella quale la costruzione deve essere eseguita. L'affissione non fa decorrere i termini per 
l'impugnativa.  

[9]  Chiunque può prendere visione presso gli Uffici comunali, della licenza edilizia e dei relativi atti di progetto e ricorrere contro il 
rilascio della licenza edilizia in quanto in contrasto con le disposizioni di leggi o dei regolamenti o con le prescrizioni di piano 
regolatore generale e dei piani particolareggiati di esecuzione.  

[10]  La licenza edilizia non può avere validità superiore ad un anno; qualora entro tale termine i lavori non siano stati iniziati 
l'interessato dovrà presentare istanza diretta ad ottenere il rinnovo della licenza.  

[11]  L'entrata in vigore di nuove previsioni urbanistiche comporta la decadenza delle licenze in contrasto con le previsioni stesse, 
salvo che i relativi lavori siano stati iniziati e vengano completati entro il termine di tre anni dalla data d'inizio.  

[12]  Il committente titolare della licenza, il direttore dei lavori e l'assuntore dei lavori sono responsabili di ogni inosservanza così 
delle norme generali di legge e di regolamento come delle modalità esecutive che siano fissate nella concessione. (54) ]

 

(50) L'art. 21, L. 28 gennaio 1977, n. 10, ha sostituito all'espressione «licenza edilizia» quella di «concessione». 

(51)  Articolo abrogato dall'art. 136, comma 1, lett. a), D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, a decorrere dal 1° gennaio 2002. Tale ultimo termine è stato prorogato al 30 
giugno 2002, dall'art. 5-bis, comma 1, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito, con modificazioni, dalla L. 31 dicembre 2001, n. 463 e, successivamente, al 30 
giugno 2003 dall'art 2, comma 1, D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito, con modificazioni, dalla L. 1° agosto 2002, n. 185. 

(52)  Articolo sostituito dall'art. 10, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967. 

(53)  Comma abrogato dall'art. 18, L. 28 febbraio 1985, n. 47. 

(54)  Comma modificato dall'art. 21, comma 2, L. 28 gennaio 1977, n. 10. 

(55)  Per la nuova disciplina in materia di attività edilizia dei privati su aree demaniali, vedi gli artt. 8 e 15, comma 4, D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.

 

Art. 32  Attribuzione del podestà (56) per la vigilanza sulle costruzioni (58)  

[1]  Il podestà (56) esercita la vigilanza sulle costruzioni che si eseguono nel territorio del comune per assicurarne la rispondenza alle 
norme della presente legge e dei regolamenti, alle prescrizioni del piano regolatore comunale ed alle modalità esecutive fissate nella 
licenza di costruzione. Esso si varrà per tale vigilanza dei funzionari ed agenti comunali e d'ogni altro modo di controllo che ritenga 
opportuno adottare. 
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[2]  Qualora sia constatata l'inosservanza delle dette norme, prescrizioni e modalità esecutive, il podestà (56) ordina l'immediata 
sospensione dei lavori con riserva dei provvedimenti che risultano necessari per la modifica delle costruzioni o per la rimessa in 
pristino. L'ordine di sospensione cesserà di avere efficacia se entro un mese dalla notificazione di esso il podestà non abbia adottato 
e notificato i provvedimenti definitivi. 

[3]  Nel caso di lavori iniziati senza licenza o proseguiti dopo l'ordinanza di sospensione il podestà (56) può, previa diffida e sentito il 
parere della sezione urbanistica compartimentale ordinarne le demolizioni a spese del contravventore senza pregiudizio delle 
sanzioni penali. 

[4]  Quando l'inosservanza si riferisca a costruzioni eseguite da Amministrazioni statali o dal Partito Nazionale Fascista (57) ed 
organizzazioni proprie e dipendenti, il podestà (56) ne informa il Ministero dei lavori pubblici agli effetti del precedente art. 29.

 

(56) Ora, Sindaco. 

(57) Soppresso dal R.D.L. 2 agosto 1943, n. 704. 

(58) Vedi, anche, l'art. 1, D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 8 e l'art. 2, L. 28 febbraio 1985, n. 47.

 

Art. 33  Contenuto dei regolamenti edilizi comunali (59) (60)  

[[1]  I comuni debbono con regolamento edilizio provvedere, in armonia, con le disposizioni contenute nella presente legge e nel 
Testo unico delle leggi sanitarie approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, a dettare norme precipuamente sulle seguenti materie, 
tenendo, se ne sia il caso, distinte quelle riguardanti il nucleo edilizio esistente da quelle riguardanti la zona di ampliamento e il 
restante territorio comunale:  

1)  la formazione, le attribuzioni e il funzionamento della Commissione edilizia comunale;  
2)  la presentazione delle domande di licenza di costruzione o trasformazione di fabbricati e la richiesta obbligatoria dei punti 

fissi di linea e di livello per le nuove costruzioni;  
3)  la compilazione dei progetti di opere edilizie e la direzione dei lavori di costruzione in armonia con le leggi in vigore;  
4)  l'altezza minima e quella massima dei fabbricati secondo le zone;  
5)  gli eventuali distacchi da fabbricati vicini e dal filo stradale;  
6)  l'ampiezza e la formazione dei cortili e degli spazi interni;  
7)  le sporgenze sulle vie e piazze pubbliche;  
8)  l'aspetto dei fabbricati e il decorso dei servizi ed impianti che interessano l'estetica dell'edilizia urbana, tabelle stradali, 

mostre e affissi pubblicitari, impianti igienici di uso pubblico ecc.;  
9)  le norme igieniche di particolare interesse edilizio;  
10)  le particolari prescrizioni costruttive da osservare in determinati quartieri cittadini o lungo determinate vie o piazze;  
11)  la recinzione o la manutenzione di aree scoperte, di parchi e giardini privati e di zone private interposte tra fabbricati e 

strade e piazze pubbliche e da queste visibili;  
12)  l'apposizione e la conservazione dei numeri civici;  
13)  le cautele da osservare a garanzia della pubblica incolumità per l'esecuzione delle opere edilizie, per l'occupazione del 

suolo pubblico, per i lavori nel pubblico sottosuolo, per le ribalte che si aprono nei luoghi di pubblico passaggio ecc.;  
14)  la vigilanza sull'esecuzione dei lavori per assicurare l'osservanza delle disposizioni delle leggi e dei regolamenti. 

[2]  Nei comuni provvisti del piano regolatore edilizio deve altresì disciplinare:  

  la lottizzazione delle aree fabbricabili e le caratteristiche dei vari tipi di costruzione previsti dal piano regolatore;  
  l'osservanza di determinati caratteri architettonici, e la formazione di complessi edilizi di carattere unitario, nei casi in cui ciò 

sia necessario per dare conveniente attuazione al piano regolatore;  
  la costruzione e la manutenzione di strade private non previste nel piano regolatore.

 

(59)  Articolo abrogato dall'art. 136, comma 2, lett. b), D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, a decorrere dal 1° gennaio 2002. Tale ultimo termine è stato prorogato al 30 
giugno 2002, dall'art. 5-bis, comma 1, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito, con modificazioni, dalla L. 31 dicembre 2001, n. 463 e, successivamente, al 30 
giugno 2003 dall'art 2, comma 1, D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito con modificazioni, dalla L. 1° agosto 2002, n. 185. 

(60)  Per la nuova disciplina in materia di regolamenti edilizi comunali, vedi l'art. 4, comma 1, D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.
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Art. 34  Programma di fabbricazione per i comuni sprovvisti di piano regolatore  

[1]  I comuni sprovvisti di piano regolatore dovranno includere nel proprio regolamento edilizio un programma di fabbricazione, con 
l'indicazione dei limiti di ciascuna zona, secondo le delimitazioni in atto o da adottarsi, nonché con la precisazione dei tipi edilizi 
propri di ciascuna zona. Potranno anche indicare le eventuali direttrici di espansione.

 

 Art. 35  Termine per uniformare i regolamenti edilizi comunali alle norme della presente legge  

[1]  I comuni che hanno un regolamento edilizio sono tenuti ad uniformarlo alle disposizioni della presente legge entro sei mesi dalla 
sua entrata in vigore. 

[2]  Qualora entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, non sia stato adempiuto a quanto stabilito dagli artt. 33 e 34 e 
dal precedente comma del presente articolo, il prefetto, salvo il caso di proroga non superiore a sei mesi concessa dal Ministro per i 
lavori pubblici su richiesta del comune, convoca il Consiglio comunale per gli adempimenti relativi da adottarsi entro il termine di 30 
giorni. (61)  

[3]  Decorso quest'ultimo termine il prefetto nomina un commissario per la designazione dei progettisti, di intesa con il provveditore 
regionale alle opere pubbliche, ovvero per la adozione del regolamento edilizio con annesso programma di fabbricazione o per gli 
ulteriori adempimenti necessari per la presentazione del regolamento stesso al Ministero dei lavori pubblici. (61)  

[4]  Nel caso in cui il regolamento edilizio e l'annesso programma di fabbricazione redatti dal comune, ovvero d'ufficio, vengano 
restituiti per modifiche o rielaborazioni al comune stesso, questo provvede, nel termine di 90 giorni dalla restituzione, ad adottare le 
proprie determinazioni. Trascorso tale termine, si applicano le disposizioni di cui ai commi precedenti. (62)  

[5]  Nel caso di compilazione d'ufficio, il prefetto promuove d'intesa con il provveditore regionale alle opere pubbliche la iscrizione 
d'ufficio, nel bilancio comunale, della spesa occorrente per la redazione o rielaborazione del regolamento edilizio e del programma di 
fabbricazione. (62) 

 

(61)  Comma così sostituito dall'art. 11, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967.  

(62)  Comma aggiunto dall'art. 11, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967.

 

Art. 36  Approvazione dei regolamenti edilizi comunali (63)  

[1]  I regolamenti edilizi dei comuni sono approvati con decreto del provveditore regionale alle opere pubbliche sentita la sezione 
urbanistica regionale e la competente soprintendenza entro il termine di 180 giorni dalla presentazione. 

[2]  Il Ministro per i lavori pubblici di concerto con il Ministro per l'interno e per la pubblica istruzione può disporre l'approvazione del 
regolamento edilizio di determinati comuni con proprio decreto, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e il Ministero della 
pubblica istruzione. 

[3]  Con il decreto di approvazione possono essere introdotte nel regolamento edilizio e nel programma di fabbricazione le modifiche 
che siano ritenute indispensabili ai fini di cui al secondo comma, lettere b), c), d), dell'art. 10. 

[4]  Le modifiche di cui alla lettera c) sono approvate sentita la competente soprintendenza o il Ministro per la pubblica istruzione a 
seconda che l'approvazione avvenga con decreto del provveditore regionale alle opere pubbliche oppure del Ministro per i lavori 
pubblici. 

[5]  Le modifiche di cui al precedente comma sono comunicate al comune interessato, il quale entro 60 giorni adotta le proprie 
controdeduzioni con deliberazione del Consiglio comunale che, previa pubblicazione nel primo giorno festivo, è trasmessa al 
Ministero dei lavori pubblici nei successivi quindici giorni. 

[6]  Il Ministro per i lavori pubblici o il provveditore regionale alle opere pubbliche adottano i provvedimenti di loro competenza entro 
90 giorni dalla presentazione del progetto del regolamento edilizio con annesso programma di fabbricazione.
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(63)  Articolo così sostituito dall'art. 12, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967.

 

TITOLO III 

Determinazione dell'indennità di espropriazione 

Art. 37  Rinvio alla legge generale sulle espropriazioni per pubblica utilità   

[1]  Per le espropriazioni dipendenti dall'attuazione dei piani regolatori approvati in base alla presente legge la relativa indennità sarà 
determinata a norma della legge 25 giugno 1865, n. 2359, salvo il disposto degli articoli seguenti.

 

Art. 38  Valutazione dell'indennità per le aree urbane espropriabili  

[1]  Per la determinazione dell'indennità di espropriazione delle aree di cui all'art. 18, non si terrà conto degli incrementi di valore 
attribuibili sia direttamente che indirettamente all'approvazione del piano regolatore generale ed alla sua attuazione.

 

Art. 39  Lavori di miglioramento eseguiti dopo l'approvazione del piano particolareggiato  

[1]  Agli effetti della determinazione della indennità di espropriazione non si tiene conto degli aumenti di valore dipendenti da lavori 
eseguiti nell'immobile dopo la pubblicazione del piano particolareggiato, a meno che i lavori stessi non siano stati, con le modalità 
stabilite dal regolamento di esecuzione della presente legge, riconosciuti necessari per la conservazione dell'immobile e per 
accertare esigenze dell'igiene e della incolumità pubblica.

 

 Art. 40  Oneri e vincoli non indennizzabili (64)  

[1]  Nessun indennizzo è dovuto per le limitazioni ed i vincoli previsti dal piano regolatore generale nonché per le limitazioni e per gli 
oneri relativi all'allineamento edilizio delle nuove costruzioni. (65)  

[2]  Non è dovuta indennità neppure per la servitù di pubblico passaggio che il comune creda di imporre sulle aree di portici delle 
nuove costruzioni e di quelle esistenti. Rimangono a carico del comune la costruzione e manutenzione del pavimento e la 
illuminazione dei portici soggetti alla predetta servitù.

 

(64)  La Corte costituzionale, con sentenza 9-29 maggio 1968, n. 55, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del presente articolo nella parte in cui non prevede un 
indennizzo per l'imposizione di limitazioni operanti immediatamente e a tempo indeterminato nei confronti dei diritti reali, quando le limitazioni stesse abbiano 
contenuto espropriativo nei sensi indicati in motivazione. Successivamente, la Corte costituzionale, con sentenza 12-20 maggio 1999, n. 179 (Gazz. Uff. 26 maggio 
1999, n. 21 - Serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del combinato disposto del presente articolo, del precedente art. 7, nn. 2, 3 e 4, e dell'art. 2, 
comma 1, L. 19 novembre 1968, n. 1187, nella parte in cui consente all'Amministrazione di reiterare i vincoli urbanistici scaduti, preordinati all'espropriazione o che 
comportino l'inedificabilità, senza la previsione di indennizzo. 

(65)  Comma così sostituito dall'art. 5, L. 19 novembre 1968, n. 1187, a decorrere dal 1° dicembre 1968.

 

TITOLO IV 

Disposizioni generali e transitorie 

Art. 41  Sanzioni penali (66)   

[1]  Salvo quanto stabilito dalle leggi sanitarie, per le contravvenzioni alle norme dei regolamenti locali di igiene, si applica: 

a)  l'ammenda fino a lire 3 milioni (67) per l'inosservanza delle norme, prescrizioni e modalità esecutive previste nell'art. 32 primo 
comma;  

b)  l'arresto fino a sei mesi e l'ammenda fino a lire 6 milioni (68) nei casi di inizio dei lavori senza licenza o di prosecuzione di 
essi nonostante l'ordine di sospensione o di inosservanza del disposto dell'art. 28. (69)  
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[2]  Qualora non sia possibile procedere alla restituzione in pristino ovvero alla demolizione delle opere eseguite senza la licenza di 
costruzione o in contrasto con questa, si applica in via amministrativa una sanzione pecuniaria pari al valore venale delle opere o 
loro parti abusivamente eseguite, valutato dall'Ufficio Tecnico Erariale. 

[3]  La disposizione di cui al precedente comma trova applicazione anche nel caso di annullamento della licenza. 

[4]  I proventi delle sanzioni pecuniarie previste dal presente articolo sono riscossi dal comune e destinati al finanziamento delle 
opere di urbanizzazione, ovvero dallo Stato, rispettivamente nelle ipotesi di cui al secondo e terzo comma. (69)

 

(66)  Articolo così sostituito dall'art. 13, legge 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967. 

(67)  Importo così elevato per effetto dell'art. 113, comma 3, L. 24 novembre 1981, n. 689. Precedentemente l'importo era fissato in lire 1 milione. 

(68)  Importo così elevato per effetto dell'art. 113, comma 3, L. 24 novembre 1981, n. 689. Precedentemente l'importo era fissato in lire 2 milioni. 

(69) Per le sanzioni applicabili, vedi, anche, l'art. 17, L. 28 gennaio 1977, n. 10, come sostituito dall'art. 20, L. 28 febbraio 1985, n. 47.

 

Art. 41-bis (70)  

[1]  I professionisti incaricati della redazione di un piano regolatore generale o di un programma di fabbricazione possono, fino alla 
approvazione del piano regolatore generale o del programma di fabbricazione, assumere nell'ambito del territorio del comune 
interessato soltanto incarichi di progettazione di opere ed impianti pubblici. 

[2]  Ogni violazione viene segnalata al rispettivo Consiglio dell'ordine per i provvedimenti amministrativi del caso.

 

(70)  Articolo aggiunto dall'art. 14, legge 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967.

 

Art. 41-ter (71) (72) (73)   

[[1]  Fatte salve le sanzioni di cui agli artt. 32 e 41, le opere iniziate dopo l'entrata in vigore della presente legge, senza la licenza o in 
contrasto con la stessa, ovvero sulla base di licenza successivamente annullata, non beneficiano delle agevolazioni fiscali previste 
dalle norme vigenti né di contributi o altre provvidenze dello Stato o di enti pubblici. Il contrasto deve riguardare violazioni di altezza, 
distacchi, cubatura o superficie coperta che eccedano per singola unità immobiliare il 2 per cento delle misure prescritte, ovvero il 
mancato rispetto delle destinazioni e degli allineamenti indicati nel programma di fabbricazione, nel piano regolatore generale e nei 
piani particolareggiati di esecuzione.  

[2]  È fatto obbligo al comune di segnalare all'Intendenza di finanza, entro tre mesi dall'ultimazione dei lavori o della richiesta della 
licenza di abitabilità o di agibilità, ovvero dall'annullamento della licenza, ogni inosservanza alla presente legge comportante la 
decadenza di cui al comma precedente.  

[3]  Il diritto dell'Amministrazione finanziaria a recuperare le imposte dovute in misura ordinaria per effetto della decadenza stabilita 
dal presente articolo si prescrive col decorso di tre anni dalla data di ricezione, da parte dell'Intendenza di finanza, della 
segnalazione del comune.  

[4]  In caso di revoca o decadenza dai benefici suddetti il committente è responsabile dei danni nei confronti degli aventi causa. ]

 

(71)  Articolo abrogato dall'art. 136, comma 2, lett. b), D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, a decorrere dal 1° gennaio 2002. Tale ultimo termine è stato prorogato al 30 
giugno 2002, dall'art. 5-bis, comma 1, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito, con modificazioni, dalla L. 31 dicembre 2001, n. 463 e, successivamente, al 30 
giugno 2003 dall'art 2, comma 1, D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito con modificazioni, dalla L. 1° agosto 2002, n. 185. 

(72)  Articolo aggiunto dall'art. 15, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967. 

(73)  Per la nuova disciplina in materia di disposizioni fiscali, vedi l'art. 49, D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. 
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Art. 41-quater (74) (75) (76)  

[[1]  I poteri di deroga previsti da norme di piano regolatore e di regolamento edilizio possono essere esercitati limitatamente ai casi 
di edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico e sempre con l'osservanza dell'art. 3 della legge 21 dicembre 1955, n. 1357.  

[2]  L'autorizzazione è accordata dal sindaco previa deliberazione del Consiglio comunale. ]

 

(74)  Articolo abrogato dall'art. 136, comma 2, lett. b), D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, a decorrere dal 1° gennaio 2002. Tale ultimo termine è stato prorogato al 30 
giugno 2002, dall'art. 5-bis, comma 1, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito, con modificazioni, dalla L. 31 dicembre 2001, n. 463 e, successivamente, al 30 
giugno 2003 dall'art 2, comma 1, D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito con modificazioni, dalla L. 1° agosto 2002, n. 185. 

(75)  Articolo aggiunto dall'art. 16, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967.  

(76)  Per la nuova disciplina in materia di permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici, vedi l'art. 14, comma 1, D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.

 

Art. 41-quinquies (77) (79) (80)  

[[1]  Nei comuni sprovvisti di piano regolatore generale o di programma di fabbricazione, la edificazione a scopo residenziale è 
soggetta alle seguenti limitazioni:  

a)  il volume complessivo costruito di ciascun fabbricato non può superare la misura di un metro cubo e mezzo per ogni metro 
quadrato di area edificabile, se trattasi di edifici ricadenti in centri abitati, i cui perimetri sono definiti entro 90 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge con deliberazione del Consiglio comunale sentiti il Provveditorato regionale alle opere 
pubbliche e la soprintendenza competente, e di un decimo di metro cubo per ogni metro quadrato di area edificabile, se la 
costruzione è ubicata nelle altre parti del territorio;  

b)  gli edifici non possono comprendere più di tre piani;  
c)  l'altezza di ogni edificio non può essere superiore alla larghezza degli spazi pubblici o privati su cui esso prospetta e la 

distanza dagli edifici vicini non può essere inferiore all'altezza di ciascun fronte dell'edificio da costruire. (78)  
] 

[[2]  Per le costruzioni di cui alla legge 30 dicembre 1960, n. 1676, il Ministro per i lavori pubblici può disporre con proprio decreto, 
sentito il Comitato di attuazione del piano di costruzione di abitazione per i lavoratori agricoli dipendenti, limitazioni diverse da quelle 
previste dal precedente comma. (78) (81) ] 

[[3]  Le superfici coperte degli edifici e dei complessi produttivi non possono superare un terzo dell'area di proprietà. (78) ] 

[[4]  Le limitazioni previste ai commi precedenti si applicano nei comuni che hanno adottato il piano regolatore generale o il 
programma di fabbricazione fino ad un anno dalla data di presentazione al Ministero dei lavori pubblici. Qualora il piano regolatore 
generale o il programma di fabbricazione sia restituito al comune, le limitazioni medesime si applicano fino ad un anno dalla data di 
nuova trasmissione al Ministero dei lavori pubblici. (78) ] 

[[5]  Qualora l'agglomerato urbano rivesta carattere storico, artistico o di particolare pregio ambientale sono consentite 
esclusivamente opere di consolidamento o restauro, senza alterazioni di volumi. Le aree libere sono inedificabili fino 
all'approvazione del piano regolatore generale. (78) ] 

[6]  Nei comuni dotati di piano regolatore generale o di programma di fabbricazione, nelle zone in cui siano consentite costruzioni per 
volumi superiori a tre metri cubi per metro quadrato di area edificabile, ovvero siano consentite altezze superiori a metri 25, non 
possono essere realizzati edifici con volumi ed altezze superiori a detti limiti, se non previa approvazione di apposito piano 
particolareggiato o lottizzazione convenzionata estesi alla intera zona e contenenti la disposizione planivolumetrica degli edifici 
previsti nella zona stessa. 

[[7]  Le disposizioni di cui al primo, secondo, terzo, quarto e sesto comma hanno applicazione dopo un anno dalla entrata in vigore 
della presente legge. Le licenze edilizie rilasciate nel medesimo periodo non sono prorogabili e le costruzioni devono essere ultimate 
entro due anni dalla data di inizio dei lavori. (78) (82) ] 
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[8]  In tutti i comuni, ai fini della formazione di nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, debbono essere 
osservati limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza tra i fabbricati, nonché rapporti massimi tra spazi destinati agli 
insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi. 

[9]  I limiti e i rapporti previsti dal precedente comma sono definiti per zone territoriali omogenee, con decreto del Ministro per i lavori 
pubblici di concerto con quello per l'interno, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici. In sede di prima applicazione della 
presente legge, tale decreto viene emanato entro sei mesi dall'entrata in vigore della medesima.

 

(77)  Articolo aggiunto dall'art. 17, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967.  

(78)  Comma abrogato dall'art. 136, comma 2, lett. b), D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, a decorrere dal 1° gennaio 2002. Tale ultimo termine è stato prorogato al 30 
giugno 2002, dall'art. 5-bis, comma 1, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito, con modificazioni, dalla L. 31 dicembre 2001, n. 463 e, successivamente, al 30 
giugno 2003 dall'art 2, comma 1, D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito con modificazioni, dalla L. 1° agosto 2002, n. 185. 

(79) La Corte costituzionale, con sentenza 15-18 aprile 1996, n. 120 (Gazz. Uff. 24 aprile 1996, n. 17, Serie speciale), ha dichiarato non fondata la questione di 
legittimità costituzionale dell'art. 17, lettera c), L. 6 agosto 1967, n. 765, sollevata in riferimento agli artt. 3, 24, 42 e 97 della Costituzione. (Nella specie l'art. 17 ha 
aggiunto l'art. 41-quinquies alla L. 17 agosto 1942, n. 1150, e la norma impugnata è contenuta, in effetti, alla lettera c) del suddetto articolo 41-quinquies. 

(80) Vedi, anche, l'art. 31, comma 7, L. 27 dicembre 2002, n. 289. 

(81) Vedi il D.M. 7 novembre 1968. 

(82) Vedi, anche, l'art. 64, D.L. 26 ottobre 1970, n. 745, convertito, con modificazioni, dalla L. 18 dicembre 1970, n. 1034.

 

Art. 41-sexies (83) (85)  

[1]  Nelle nuove costruzioni ed anche nelle aree di pertinenza delle costruzioni stesse, debbono essere riservati appositi spazi per 
parcheggi in misura non inferiore ad un metro quadrato per ogni dieci metri cubi di costruzione. 

[2]  Gli spazi per parcheggi realizzati in forza del primo comma non sono gravati da vincoli pertinenziali di sorta né da diritti d'uso a 
favore dei proprietari di altre unità immobiliari e sono trasferibili autonomamente da esse. (84)

 

(83)  Articolo aggiunto dall'art. 17, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967 e, successivamente, sostituito dall'art. 2, comma 2, L. 24 marzo 1989, 
n. 122 , a decorrere dal 7 aprile 1989. 

(84) Comma aggiunto dall'art. 12, comma 9, L. 28 novembre 2005, n. 246. 

(85) La Corte costituzionale, con ordinanza 22 aprile-3 maggio 2002, n. 151 (Gazz. Uff. 8 maggio 2002, n. 18, serie speciale), ha dichiarato la manifesta 
inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell'art. 41-sexies introdotto dall'art. 18 della legge 6 agosto 1967, n. 765 sollevata in riferimento agli artt. 2, 
3, 41, secondo comma, e 42, secondo comma, della Costituzione.

 

Art. 41-septies (86) (87)  

[1]  Fuori del perimetro dei centri abitati debbono osservarsi nell'edificazione distanze minime a protezione del nastro stradale, 
misurate a partire dal ciglio della strada. 

[2]  Dette distanze vengono stabilite con decreto del Ministro per i lavori pubblici di concerto con i Ministri per i trasporti e per 
l'interno, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, in rapporto alla natura delle strade ed alla classificazione delle 
strade stesse, escluse le strade vicinali e di bonifica. 

[3]  Fino alla emanazione del decreto di cui al precedente comma, si applicano a tutte le autostrade le disposizioni di cui all'art. 9 
della legge 24 luglio 1961, n. 729. Lungo le rimanenti strade, fuori del perimetro dei centri abitati è vietato costruire, ricostruire o 
ampliare edifici o manufatti di qualsiasi specie a distanza inferiore alla metà della larghezza stradale misurata dal ciglio della strada 
con un minimo di metri cinque.

 

(86)  Articolo aggiunto dall'art. 19, L. 6 agosto 1967, n. 765 , a decorrere dal 1° settembre 1967. 
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(87) Per la riduzione delle distanze previste dal presente articolo, vedi l’ art. 32, comma 17, D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla L. 15 luglio 
2011, n. 111. 

 

Art. 41-octies (88)  

[1]  Il controllo della Giunta provinciale amministrativa sulle deliberazioni dei Consigli comunali, assunte ai sensi della presente 
legge, viene esercitato entro il termine di 90 giorni dalla data di trasmissione della deliberazione. In mancanza di provvedimenti entro 
detto termine la deliberazione si intende approvata.

 

(88)  Articolo aggiunto dall'art. 20, L. 6 agosto 1967, n. 765, a decorrere dal 1° settembre 1967.

 

Art. 42  Validità dei piani regolatori precedentemente approvati  

[1]  Il termine assegnato per l'attuazione dei piani regolatori, approvati prima della data di entrata in vigore della presente legge, 
resta limitata a dieci anni dalla data stessa (89) nel caso in cui esso venga a scadere oltre detto periodo. 

[2]  Trascorso tale termine, i comuni interessati devono procedere alla revisione del piano regolatore esistente od alla formazione di 
un nuovo piano regolatore secondo le norme della presente legge.

 

(89)  Termine prorogato al 31 dicembre 1955, dall'art. 4, comma 1, L. 20 aprile 1952, n. 524, al 31 dicembre 1957, dall'art. 1, comma 1, L. 21 dicembre 1955, n. 1357 
ed infine al 31 dicembre 1960, dall'art. 1, L. 19 dicembre 1957, n. 1231 .

 

Art. 43  Servizi tecnici comunali o consorziali  

[1]  Entro un decennio dall'entrata in vigore della presente legge per i comuni sprovvisti di personale tecnico, qualora se ne 
riconosca la necessità, verrà provveduto ad assicurare il disimpegno delle mansioni di carattere tecnico nei modi e nelle forme che 
saranno stabiliti con separate disposizioni.

 

Art. 44  Norme integrative e di esecuzione della legge  

[1]  Con decreti reali, su proposta del Ministro per i lavori pubblici, di concerto coi Ministri interessati, saranno emanati, a termini degli 
artt. 1 e 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, il regolamento di esecuzione della presente legge, nonché le norme complementari 
ed integrative della legge stessa, che si rendessero necessarie.

 

Art. 45  Disposizioni finali  

[[1]  Rimangono ferme le disposizioni di legge che stabiliscono la competenza anche di altri ministeri ed organi consultivi riguardo ai 
piani regolatori comunali ed ai regolamenti edilizi, nonché quelle relative ai poteri del ministero delle corporazioni in materia di 
impianti industriali. (90) ] 

[2]  Sono abrogate tutte le altre disposizioni contrarie a quelle contenute nella presente legge o con essa incompatibili.

 

(90)  Comma abrogato dall'art. 2, L. 1 giugno 1971, n. 291 , a decorrere dal 4 giugno 1971.  
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D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 recante: “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità (Testo A)”

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff 16 agosto 2001, n. 189, S.O. 

(2)  A norma dell'art. 5, comma 2, L. 1° agosto 2002, n. 166, le disposizioni del presente testo unico non si applicano ai progetti per i quali, alla data di entrata in 
vigore del medesimo, sia intervenuta la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza. 

(3)  A norma dell'art. 1-sexies, comma 7, D.L. 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 ottobre 2003, n. 290, come modificato dall'art. 2, 
comma 12, L. 27 luglio 2004, n. 186, le disposizioni del presente testo unico si applicano alle reti energetiche a decorrere dal 31 dicembre 2004. 

(4) Il presente testo unico raccoglie le disposizioni legislative e regolamentari contenute nel D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 325 e nel D.P.R. 8 giugno 2001, n. 326. Tali 
disposizioni sono contrassegnate nel testo, rispettivamente, con le lettere "L" ed "R". 

(5) Il termine di entrata in vigore del presente provvedimento è stato prorogato: 

- al 30 giugno 2002, dall'art. 5, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito, con modificazioni, dalla L. 31 dicembre 2001, n. 463;  

- al 31 dicembre 2002, dall'art. 5, comma 3, L. 1° agosto 2002, n. 166; vedi, anche, i commi 2 e 4 del medesimo art. 5, L. 166/2002;  

- al 30 giugno 2003, dall'art. 3, D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito, con modificazioni, dalla L. 1° agosto 2002, n. 185. 

(6) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 
11 agosto 2014, n. 116.

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 87, comma quinto, della Costituzione;  

Visti gli articoli 14 e 16 della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

Visto l'articolo 20, comma 8, della legge 1997, n. 59, nonché il numero 19 dell'allegato 1, richiamato nel medesimo comma; (7) 

Visto l'articolo 7 della legge 8 marzo 1999, n. 50, come modificato dall'articolo 1, comma 6, lettera e), della legge 24 novembre 2000, n. 340;  

Visto l'articolo 7, comma 5, della legge 8 marzo 1999, n. 50, che ha consentito al Governo di demandare la redazione degli schemi di testi unici al Consiglio di Stato;  

Visto il decreto legislativo recante testo unico delle disposizioni legislative in materia di espropriazione per pubblica utilità;  

Visto il decreto del Presidente della Repubblica recante testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità;  

Acquisito il testo redatto dal Consiglio di Stato, come definito nella Adunanza Generale del 29 marzo 2001;  

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 4 aprile 2001;  

Acquisito il parere della competente commissione della Camera dei Deputati e decorso inutilmente il termine per il rilascio del parere da parte della competente 
commissione del Senato della Repubblica;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 31 maggio 2001;  

Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro per la funzione pubblica, di concerto con il Ministro per i lavori pubblici;  

Emana 

il seguente decreto:

 

(7)  Capoverso così corretto da Comunicato 14 settembre 2001, pubblicato nella G.U. 14 settembre 2001, n. 214.
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Titolo I 

OGGETTO ED AMBITO DI APPLICAZIONE DEL TESTO UNICO 

Art. 1 (L)  Oggetto (8) (10) 

1.  Il presente testo unico disciplina l'espropriazione, anche a favore di privati, dei beni immobili o di diritti relativi ad immobili per 
l'esecuzione di opere pubbliche o di pubblica utilità. (L) 

2.  Si considera opera pubblica o di pubblica utilità anche la realizzazione degli interventi necessari per l'utilizzazione da parte della 
collettività di beni o di terreni, o di un loro insieme, di cui non è prevista la materiale modificazione o trasformazione. (L) 

[3.  I principi desumibili dalle disposizioni legislative del presente testo unico costituiscono norme fondamentali di riforma economico-
sociale. (L) (9) ] 

4.  Le norme del presente testo unico non possono essere derogate, modificate o abrogate se non per dichiarazione espressa, con 
specifico riferimento a singole disposizioni. (L)

 

(8)  A norma dell'art. 1-sexies, comma 7, D.L. 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 ottobre 2003, n. 290, come modificato dall'art. 2, 
comma 12, L. 27 luglio 2004, n. 186 e dall'art, 1, comma 25, legge 23 agosto 2004, n. 239, le disposizioni del presente testo unico si applicano alle reti energetiche a 
decorrere dal 31 dicembre 2004. 

(9)  Comma soppresso dall'art. 1, comma 1, lett. a), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(10) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 2 (L)  Principio di legalità dell'azione amministrativa (11) 

1.  L'espropriazione dei beni immobili o di diritti relativi ad immobili di cui all'articolo 1 può essere disposta nei soli casi previsti dalle 
leggi e dai regolamenti. (L) 

2.  I procedimenti di cui al presente testo unico si ispirano ai principi di economicità, di efficacia, di efficienza, di pubblicità e di 
semplificazione dell'azione amministrativa. (L)

 

(11) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 3 (L)  Definizioni (12) (13) 

1.  Ai fini del presente testo unico:  

a)  per "espropriato", si intende il soggetto, pubblico o privato, titolare del diritto espropriato;  
b)  per "autorità espropriante", si intende, l'autorità amministrativa titolare del potere di espropriare e che cura il relativo 

procedimento, ovvero il soggetto privato, al quale sia stato attribuito tale potere, in base ad una norma;  
c)  per "beneficiario dell'espropriazione", si intende il soggetto, pubblico o privato, in cui favore è emesso il decreto di esproprio;  
d)  per "promotore dell'espropriazione", si intende il soggetto, pubblico o privato, che chiede l'espropriazione. (L)  

2.  Tutti gli atti della procedura espropriativa, ivi incluse le comunicazioni ed il decreto di esproprio, sono disposti nei confronti del 
soggetto che risulti proprietario secondo i registri catastali, salvo che l'autorità espropriante non abbia tempestiva notizia 
dell'eventuale diverso proprietario effettivo. Nel caso in cui abbia avuto notizia della pendenza della procedura espropriativa dopo la 
comunicazione dell'indennità provvisoria al soggetto che risulti proprietario secondo i registri catastali, il proprietario effettivo può, nei 
trenta giorni successivi, concordare l'indennità ai sensi dell'articolo 45, comma 2. (L)  
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3.  Colui che risulta proprietario secondo i registri catastali e riceva la notificazione o comunicazione di atti del procedimento 
espropriativo, ove non sia più proprietario è tenuto di comunicarlo all'amministrazione procedente entro trenta giorni dalla prima 
notificazione, indicando altresì, ove ne sia a conoscenza, il nuovo proprietario, o comunque fornendo copia degli atti in suo possesso 
utili a ricostruire le vicende dell'immobile. (L)

 

(12)  Articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(13) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 4 (L)  Beni non espropriabili o espropriabili in casi particolari (17) 

1.  I beni appartenenti al demanio pubblico non possono essere espropriati fino a quando non ne viene pronunciata la 
sdemanializzazione. (L) 

2.  I beni appartenenti al patrimonio indisponibile dello Stato e degli altri enti pubblici possono essere espropriati per perseguire un 
interesse pubblico di rilievo superiore a quello soddisfatto con la precedente destinazione. (L) 

3.  I beni descritti dagli articoli 13, 14, 15 e 16 della legge 27 maggio 1929, n. 810, non possono essere espropriati se non vi è il 
previo accordo con la Santa Sede. (L) (14)  

4.  Gli edifici aperti al culto non possono essere espropriati se non per gravi ragioni previo accordo: (15)  

a)  con la competente autorità ecclesiastica, se aperti al culto cattolico;  
b)  con l'Unione delle Chiese cristiane, se aperti al culto pubblico avventista;  
c)  con il presidente delle Assemblee di Dio in Italia, se aperti al culto pubblico delle chiese ad esse associate;  
d)  con l'Unione delle Comunità ebraiche italiane, se destinati all'esercizio pubblico del culto ebraico;  
e)  con l'Unione cristiana evangelica battista d'Italia, se aperti al culto pubblico delle chiese che ne facciano parte;  
f)  con il Decano della Chiesa evangelica luterana in Italia con l'organo responsabile della comunità interessata, se aperti al 

culto della medesima Chiesa; (16)  
g)  col rappresentante di ogni altra confessione religiosa, nei casi previsti dalla legge. (L) 

5.  Si applicano le regole sull'espropriazione dettate dal diritto internazionale generalmente riconosciuto e da trattati internazionali cui 
l'Italia aderisce. (L)

 

(14)  Comma corretto da Comunicato 14 settembre 2001, pubblicato nella G.U. 14 settembre 2001, n. 214 e, successivamente, così modificato dall'art. 1, comma 1, 
lett. c), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(15)  Alinea così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. c), n. 2), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(16)  Lettera così corretta da Comunicato 14 settembre 2001, pubblicato nella G.U. 14 settembre 2001, n. 214 

(17) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 5 (L)  Ambito di applicazione nei confronti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano (18) (19) (20) 

1.  Le Regioni a statuto ordinario esercitano la potestà legislativa concorrente, in ordine alle espropriazioni strumentali alle materie di 
propria competenza, nel rispetto dei principi fondamentali della legislazione statale nonché dei principi generali dell'ordinamento 
giuridico desumibili dalle disposizioni contenute nel testo unico. (L)  

2.  Le Regioni a statuto speciale, nonché le Province autonome di Trento e di Bolzano esercitano la propria potestà legislativa in 
materia di espropriazione per pubblica utilità nel rispetto dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione, anche con 
riferimento alle disposizioni del titolo V, parte seconda, della Costituzione per le parti in cui prevedono forme di autonomia più ampie 
rispetto a quelle già attribuite. (L)  
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3.  Le disposizioni del testo unico operano direttamente nei riguardi delle Regioni fino a quando esse non esercitano la propria 
potestà legislativa in materia, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2. La Regione Trentino-Alto Adige e le Province 
autonome di Trento e Bolzano adeguano la propria legislazione ai sensi degli articoli 4 e 8 dello statuto di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e dell'articolo 2 del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 266. (L)  

4.  Nell'ambito delle funzioni amministrative conferite dallo Stato alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano ai 
sensi delle leggi vigenti rientrano anche quelle concernenti i procedimenti di espropriazione per pubblica utilità e quelli concernenti la 
materiale acquisizione delle aree. (L)

 

(18)  Articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. d), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(19) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116. 

(20) La Corte costituzionale, con sentenza 23-27 gennaio 2006, n. 20 (Gazz. Uff. 1° febbraio 2006, n. 5, 1ª Serie speciale), ha dichiarato inammissibile la questione di 
legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 1, lettera h) del D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302, sostitutivo dell’art. 11, D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 sollevata in 
riferimento agli artt. 8, numero 1, e 16 del D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670 ed all'art. 2 del D.Lgs. 16 marzo 1992, n. 266, dalla Provincia autonoma di Trento; ha inoltre 
dichiarato cessata la materia del contendere in ordine alla questione di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 1, lettera d), del decreto legislativo n. 302 del 2002, 
sostitutivo dell’art. 5, D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327.

 

Art. 6 (L)  Regole generali sulla competenza (21) (22) 

1.  L'autorità competente alla realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità è anche competente all'emanazione degli atti del 
procedimento espropriativo che si renda necessario. (L)  

2.  Le amministrazioni statali, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri enti pubblici individuano ed organizzano l'ufficio per le 
espropriazioni, ovvero attribuiscono i relativi poteri ad un ufficio già esistente. (L)  

3.  Le Regioni a statuto speciale o a statuto ordinario e le Province autonome di Trento e di Bolzano emanano tutti gli atti dei 
procedimenti espropriativi strumentali alla cura degli interessi da esse gestiti, anche nel caso di delega di funzioni statali. (L)  

4.  Gli enti locali possono istituire un ufficio comune per le espropriazioni e possono costituirsi in consorzio o in un'altra forma 
associativa prevista dalla legge. (L)  

5.  All'ufficio per le espropriazioni è preposto un dirigente o, in sua mancanza, il dipendente con la qualifica più elevata. (L)  

6.  Per ciascun procedimento, è designato un responsabile che dirige, coordina e cura tutte le operazioni e gli atti del procedimento, 
anche avvalendosi dell'ausilio di tecnici. (L)  

7.  Il dirigente dell'ufficio per le espropriazioni emana ogni provvedimento conclusivo del procedimento o di singole fasi di esso, 
anche se non predisposto dal responsabile del procedimento. (L)  

8.  Se l'opera pubblica o di pubblica utilità va realizzata da un concessionario o contraente generale, l'amministrazione titolare del 
potere espropriativo può delegare, in tutto o in parte, l'esercizio dei propri poteri espropriativi, determinando chiaramente l'ambito 
della delega nella concessione o nell'atto di affidamento, i cui estremi vanno specificati in ogni atto del procedimento espropriativo. A 
questo scopo i soggetti privati cui sono attribuiti per legge o per delega poteri espropriativi, possono avvalersi di società controllata. I 
soggetti privati possono altresì avvalersi di società di servizi ai fini delle attività preparatorie. (L) (23) 

9.  Per le espropriazioni finalizzate alla realizzazione di opere private, l'autorità espropriante è l'Ente che emana il provvedimento dal 
quale deriva la dichiarazione di pubblica utilità. (L)

 

(21)  Articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. e), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(22) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116. 
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(23) Vedi, anche, l'art. 176, comma 2, D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.

 

Art. 7 (L)  Competenze particolari dei Comuni (24) 

1.  Il Comune può espropriare: 

a)  le aree inedificate e quelle su cui vi siano costruzioni in contrasto con la destinazione di zona o abbiano carattere 
provvisorio, a seguito dell'approvazione del piano regolatore generale, per consentirne l'ordinata attuazione nelle zone di 
espansione;  

b)  l'immobile al quale va incorporata un'area inserita in un piano particolareggiato e non utilizzata, quando il suo proprietario 
non intenda acquistarla o non comunichi le proprie determinazioni, entro il termine di sessanta giorni, decorrente dalla ricezione di 
un avviso del dirigente dell'ufficio per le espropriazioni;  

c)  gli immobili necessari per delimitare le aree fabbricabili e per attuare il piano regolatore, nel caso di mancato accordo tra i 
proprietari del comprensorio;  

d)  le aree inedificate e le costruzioni da trasformare secondo speciali prescrizioni, quando decorre inutilmente il termine, non 
inferiore a novanta giorni, fissato nell'atto determinativo della formazione del consorzio, notificato ai proprietari interessati. (L)

 

(24) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Titolo II 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Capo I 

Identificazione delle fasi che precedono il decreto d'esproprio 

Art. 8 (L)  Le fasi del procedimento espropriativo (25) 

1.  Il decreto di esproprio può essere emanato qualora: 

a)  l'opera da realizzare sia prevista nello strumento urbanistico generale, o in un atto di natura ed efficacia equivalente, e sul 
bene da espropriare sia stato apposto il vincolo preordinato all'esproprio;  

b)  vi sia stata la dichiarazione di pubblica utilità;  
c)  sia stata determinata, anche se in via provvisoria, l'indennità di esproprio. (L)

 

(25) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 

L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Capo II 

La fase della sottoposizione del bene al vincolo preordinato all'esproprio 

Art. 9 (L)  Vincoli derivanti da piani urbanistici (30) 

1.  Un bene è sottoposto al vincolo preordinato all'esproprio quando diventa efficace l'atto di approvazione del piano urbanistico 
generale, ovvero una sua variante, che prevede la realizzazione di un opera pubblica o di pubblica utilità. (L) 

2.  Il vincolo preordinato all'esproprio ha la durata di cinque anni. Entro tale termine, può essere emanato il provvedimento che 
comporta la dichiarazione di pubblica utilità dell'opera. (L) (31) 
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3.  Se non è tempestivamente dichiarata la pubblica utilità dell'opera, il vincolo preordinato all'esproprio decade e trova applicazione 
la disciplina dettata dall'articolo 9 del testo unico in materia edilizia approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380. (L) (26)  

4.  Il vincolo preordinato all'esproprio, dopo la sua decadenza, può essere motivatamente reiterato, con la rinnovazione dei 
procedimenti previsti nel comma 1 e tenendo conto delle esigenze di soddisfacimento degli standard. (L) (27)  

5.  Nel corso dei cinque anni di durata del vincolo preordinato all'esproprio, il consiglio comunale può motivatamente disporre o 
autorizzare che siano realizzate sul bene vincolato opere pubbliche o di pubblica utilità diverse da quelle originariamente previste nel 
piano urbanistico generale. In tal caso, se la Regione o l'ente da questa delegato all'approvazione del piano urbanistico generale 
non manifesta il proprio dissenso entro il termine di novanta giorni, decorrente dalla ricezione della delibera del Consiglio comunale 
e della relativa completa documentazione, si intende approvata la determinazione del Consiglio comunale, che in una successiva 
seduta ne dispone l'efficacia. (L) (28)  

6.  Salvo quanto previsto dal comma 5, nulla è innovato in ordine alla normativa statale o regionale sulla adozione e sulla 
approvazione degli strumenti urbanistici. (L) (29) 

 

(26)  Comma corretto da Comunicato 14 settembre 2001, pubblicato nella G.U. 14 settembre 2001, n. 214 e, successivamente, così modificato dall'art. 1, comma 1, 
lett. f), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(27)  Comma così corretto da Comunicato 14 settembre 2001, pubblicato nella G.U. 14 settembre 2001, n. 214. 

(28)  Comma corretto da Comunicato 14 settembre 2001, pubblicato nella G.U. 14 settembre 2001, n. 214 e, successivamente, così modificato dall'art. 1, comma 1, 
lett. f), n. 2), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(29)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. f), n. 3), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(30) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116. 

(31) In deroga alle disposizioni di cui al presente comma, vedi l'art. 165, comma 7-bis, D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.

 

Art. 10 (L)  Vincoli derivanti da atti diversi dai piani urbanistici generali (32) (33) 

1.  Se la realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità non è prevista dal piano urbanistico generale, il vincolo preordinato 
all'esproprio può essere disposto, ove espressamente se ne dia atto, su richiesta dell'interessato ai sensi dell'articolo 14, comma 4, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, ovvero su iniziativa dell'amministrazione competente all'approvazione del progetto, mediante una 
conferenza di servizi, un accordo di programma, una intesa ovvero un altro atto, anche di natura territoriale, che in base alla 
legislazione vigente comporti la variante al piano urbanistico. (L)  

2.  Il vincolo può essere altresì disposto, dandosene espressamente atto, con il ricorso alla variante semplificata al piano urbanistico 
da realizzare, anche su richiesta dell'interessato, con le modalità e secondo le procedure di cui all'articolo 19, commi 2 e seguenti. 
(L)  

3.  Per le opere per le quali sia già intervenuto, in conformità alla normativa vigente, uno dei provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 
prima della data di entrata in vigore del presente testo unico, il vincolo si intende apposto, anche qualora non ne sia stato dato 
esplicitamente atto. (L)

 

(32)  Articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. g), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(33) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 11 (L)  La partecipazione degli interessati (34) (35) (36) (37) 
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1.  Al proprietario, del bene sul quale si intende apporre il vincolo preordinato all'esproprio, va inviato l'avviso dell'avvio del 
procedimento:  

a)  nel caso di adozione di una variante al piano regolatore per la realizzazione di una singola opera pubblica, almeno venti 
giorni prima della delibera del consiglio comunale;  

b)  nei casi previsti dall'articolo 10, comma 1, almeno venti giorni prima dell'emanazione dell'atto se ciò risulti compatibile con le 
esigenze di celerità del procedimento. (L)  

2.  L'avviso di avvio del procedimento è comunicato personalmente agli interessati alle singole opere previste dal piano o dal 
progetto. Allorché il numero dei destinatari sia superiore a 50, la comunicazione è effettuata mediante pubblico avviso, da affiggere 
all'albo pretorio dei Comuni nel cui territorio ricadono gli immobili da assoggettare al vincolo, nonché su uno o più quotidiani a 
diffusione nazionale e locale e, ove istituito, sul sito informatico della Regione o Provincia autonoma nel cui territorio ricadono gli 
immobili da assoggettare al vincolo. L'avviso deve precisare dove e con quali modalità può essere consultato il piano o il progetto. 
Gli interessati possono formulare entro i successivi trenta giorni osservazioni che vengono valutate dall'autorità espropriante ai fini 
delle definitive determinazioni. (L)  

3.  La disposizione di cui al comma 2 non si applica ai fini dell'approvazione del progetto preliminare delle infrastrutture e degli 
insediamenti produttivi ricompresi nei programmi attuativi dell'articolo 1, comma 1, della legge 21 dicembre 2001, n. 443. (L)  

4.  Ai fini dell'avviso dell'avvio del procedimento delle conferenze di servizi in materia di lavori pubblici, si osservano le forme previste 
dal decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554. (L)  

5.  Salvo quanto previsto dal comma 2, restano in vigore le disposizioni vigenti che regolano le modalità di partecipazione del 
proprietario dell'area e di altri interessati nelle fasi di adozione e di approvazione degli strumenti urbanistici. (L)

 

(34)  Articolo corretto da Comunicato 14 settembre 2001, pubblicato nella G.U. 14 settembre 2001, n. 214 e, successivamente, così sostituito dall'art. 1, comma 1, 
lett. h), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(35) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116. 

(36) Vedi, anche, l'art. 4, comma 2, D.Lgs. 20 agosto 2002, n. 190 e l'art. 2, comma 5, D.L. 28 aprile 2009, n. 39. In deroga alle disposizioni contenute nel presente 
articolo vedi l'art. 166, comma 2, D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 

(37) La Corte costituzionale, con sentenza 23-27 gennaio 2006, n. 20 (Gazz. Uff. 1° febbraio 2006, n. 5, 1ª Serie speciale), ha dichiarato inammissibile la questione di 
legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 1, lettera h) del D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302, sostitutivo dell’art. 11, D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 sollevata in 
riferimento agli artt. 8, numero 1, e 16 del D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670 ed all'art. 2 del D.Lgs. 16 marzo 1992, n. 266, dalla Provincia autonoma di Trento; ha inoltre 
dichiarato cessata la materia del contendere in ordine alla questione di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 1, lettera d), del decreto legislativo n. 302 del 2002, 
sostitutivo dell’art. 5, D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327.

 

Capo III 

La fase della dichiarazione di pubblica utilità  

Sezione I 

Disposizioni sul procedimento 

Art. 12 (L)  Gli atti che comportano la dichiarazione di pubblica utilità (38) (39) 

1.  La dichiarazione di pubblica utilità si intende disposta:  

a)  quando l'autorità espropriante approva a tale fine il progetto definitivo dell'opera pubblica o di pubblica utilità, ovvero quando 
sono approvati il piano particolareggiato, il piano di lottizzazione, il piano di recupero, il piano di ricostruzione, il piano delle aree da 
destinare a insediamenti produttivi, ovvero quando è approvato il piano di zona;  

b)  in ogni caso, quando in base alla normativa vigente equivale a dichiarazione di pubblica utilità l'approvazione di uno 
strumento urbanistico, anche di settore o attuativo, la definizione di una conferenza di servizi o il perfezionamento di un accordo di 
programma, ovvero il rilascio di una concessione, di una autorizzazione o di un atto avente effetti equivalenti. (L)  
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2.  Le varianti derivanti dalle prescrizioni della conferenza di servizi, dell'accordo di programma o di altro atto di cui all'articolo 10, 
nonché le successive varianti in corso d'opera, qualora queste ultime non comportino variazioni di tracciato al di fuori delle zone di 
rispetto previste ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, nonché ai sensi del decreto ministeriale 
1° aprile 1968, sono approvate dall'autorità espropriante ai fini della dichiarazione di pubblica utilità e non richiedono nuova 
apposizione del vincolo preordinato all'esproprio. (L)  

3.  Qualora non sia stato apposto il vincolo preordinato all'esproprio la dichiarazione di pubblica utilità diventa efficace al momento di 
tale apposizione a norma degli articoli 9 e 10. (L)

 

(38)  Articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. i), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(39) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 13 (L)  Contenuto ed effetti dell'atto che comporta la dichiarazione di pubblica utilità (42) 

1.  Il provvedimento che dispone la pubblica utilità dell'opera può essere emanato fino a quando non sia decaduto il vincolo 
preordinato all'esproprio. (L) 

2.  Gli effetti della dichiarazione di pubblica utilità si producono anche se non sono espressamente indicati nel provvedimento che la 
dispone. (L) 

3.  Nel provvedimento che comporta la dichiarazione di pubblica utilità dell'opera può essere stabilito il termine entro il quale il 
decreto di esproprio va emanato. (L) (40)  

4.  Se manca l'espressa determinazione del termine di cui al comma 3, il decreto di esproprio può essere emanato entro il termine di 
cinque anni, decorrente dalla data in cui diventa efficace l'atto che dichiara la pubblica utilità dell'opera. (L) (41)  

5.  L'autorità che ha dichiarato la pubblica utilità dell'opera può disporre la proroga dei termini previsti dai commi 3 e 4 per casi di 
forza maggiore o per altre giustificate ragioni. La proroga può essere disposta, anche d'ufficio, prima della scadenza del termine e 
per un periodo di tempo che non supera i due anni. (L) (43) 

6.  La scadenza del termine entro il quale può essere emanato il decreto di esproprio determina l'inefficacia della dichiarazione di 
pubblica utilità. (L) 

7.  Restano in vigore le disposizioni che consentono l'esecuzione delle previsioni dei piani territoriali o urbanistici, anche di settore o 
attuativi, entro termini maggiori di quelli previsti nel comma 4. (L) 

8.  Qualora il vincolo preordinato all'esproprio riguardi immobili da non sottoporre a trasformazione fisica, la dichiarazione di pubblica 
utilità ha luogo mediante l'adozione di un provvedimento di destinazione ad uso pubblico dell'immobile vincolato, con cui sono 
indicate le finalità dell'intervento, i tempi previsti per eventuali lavori di manutenzione, nonché i relativi costi previsti. (L)

 

(40)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. l), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(41)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. l), n. 2), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(42) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116. 

(43) In deroga alle disposizioni di cui al presente comma, vedi l'art. 166, comma 4-bis, D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.

 

Art. 14 (L)  Istituzione degli elenchi degli atti che dichiarano la pubblica utilità (44) (45) 

1.  L'autorità che emana uno degli atti previsti dall'articolo 12, comma 1, ovvero esegue un decreto di espropriazione, ne trasmette 
una copia al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per le opere di competenza statale, e al presidente della Regione, per le 
opere di competenza regionale. (L)  
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2.  Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ovvero del presidente della Regione, rispettivamente per le opere di 
competenza statale o regionale, sono indicati gli uffici competenti all'aggiornamento degli elenchi degli atti da cui deriva la 
dichiarazione di pubblica utilità ovvero con cui è disposta l'espropriazione, distinti in relazione alle diverse amministrazioni che li 
hanno adottati; nello stesso decreto può prevedersi che i medesimi o altri uffici possano dare indicazioni operative alle autorità 
esproprianti per la corretta applicazione del presente testo unico. (L)  

3.  L'autorità espropriante comunica all'ufficio di cui al comma 2:  

a)  quale sia lo stato del procedimento d'esproprio, almeno sei mesi e non oltre tre mesi prima della data di scadenza degli 
effetti della dichiarazione di pubblica utilità;  

b)  se sia stato eseguito entro il prescritto termine il decreto d'esproprio ovvero se il medesimo termine sia inutilmente scaduto;  
c)  se siano stati impugnati gli atti di adozione e di approvazione del piano urbanistico generale, l'atto che dichiara la pubblica 

utilità dell'opera o il decreto di esproprio. (L)

 

(44)  Articolo corretto da Comunicato 14 settembre 2001, pubblicato nella G.U. 14 settembre 2001, n. 214 e, successivamente, così sostituito dall'art. 1, comma 1, 
lett. m), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(45) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Sezione II 

Disposizioni particolari sulla approvazione del progetto definitivo dell'opera 

Art. 15 (L)  Disposizioni sulla redazione del progetto (46) (47) 

1.  Per le operazioni planimetriche e le altre operazioni preparatorie necessarie per la redazione dello strumento urbanistico 
generale, di una sua variante o di un atto avente efficacia equivalente nonché per l'attuazione delle previsioni urbanistiche e per la 
progettazione di opere pubbliche e di pubblica utilità, i tecnici incaricati, anche privati, possono essere autorizzati ad introdursi 
nell'area interessata. (L)  

2.  Chiunque chieda il rilascio della autorizzazione deve darne notizia, mediante atto notificato con le forme degli atti processuali civili 
o lettera raccomandata con avviso di ricevimento, al proprietario del bene, nonché al suo possessore, se risulti conosciuto. L'autorità 
espropriante tiene conto delle eventuali osservazioni, formulate dal proprietario o dal possessore entro sette giorni dalla relativa 
notifica o comunicazione, e può accogliere la richiesta solo se risultano trascorsi almeno ulteriori dieci giorni dalla data in cui è stata 
notificata o comunicata la richiesta di introdursi nella altrui proprietà. (L)  

3.  L'autorizzazione indica i nomi delle persone che possono introdursi nell'altrui proprietà ed è notificata o comunicata mediante 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento almeno sette giorni prima dell'inizio delle operazioni. (L)  

4.  Il proprietario e il possessore del bene possono assistere alle operazioni, anche mediante persone di loro fiducia. (L)  

5.  L'autorizzazione di cui al comma 1 si estende alle ricerche archeologiche, alla bonifica da ordigni bellici e alla bonifica dei siti 
inquinati. Le ricerche archeologiche sono compiute sotto la vigilanza delle competenti soprintendenze, che curano la tempestiva 
programmazione delle ricerche ed il rispetto della medesima, allo scopo di evitare ogni ritardo all'avvio delle opere (L)

 

(46)  Articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. n), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(47) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 16 (L)  Le modalità che precedono l'approvazione del progetto definitivo (48) (49) 

1.  Il soggetto, anche privato, diverso da quello titolare del potere di approvazione del progetto di un'opera pubblica o di pubblica 
utilità, può promuovere l'adozione dell'atto che dichiara la pubblica utilità dell'opera. A tale fine, egli deposita pressa l'ufficio per le 
espropriazioni il progetto dell'opera, unitamente ai documenti ritenuti rilevanti e ad una relazione sommaria, la quale indichi la natura 
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e lo scopo delle opere da eseguire, nonché agli eventuali nulla osta, alle autorizzazioni o agli altri atti di assenso, previsti dalla 
normativa vigente. (L)  

2.  In ogni caso, lo schema dell'atto di approvazione del progetto deve richiamare gli elaborati contenenti la descrizione dei terreni e 
degli edifici di cui è prevista l'espropriazione, con l'indicazione dell'estensione e dei confini, nonché, possibilmente, dei dati 
identificativi catastali e con il nome ed il cognome dei proprietari iscritti nei registri catastali. (L)  

3.  L'autorizzazione rilasciata ai sensi dell'articolo 15 consente anche l'effettuazione delle operazioni previste dal comma 2. (L)  

4.  Al proprietario dell'area ove è prevista la realizzazione dell'opera è inviato l'avviso dell'avvio del procedimento e del deposito degli 
atti di cui al comma 1, con l'indicazione del nominativo del responsabile del procedimento. (L)  

5.  Allorché il numero dei destinatari sia superiore a 50 si osservano le forme di cui all'articolo 11, comma 2. (L)  

6.  Ai fini dell'approvazione del progetto definitivo degli interventi di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, l'avviso di avvio del 
procedimento di dichiarazione di pubblica utilità è comunicato con le modalità di cui all'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 20 
agosto 2002, n. 190. (L)  

7.  Se la comunicazione prevista dal comma 4 non ha luogo per irreperibilità o assenza del proprietario risultante dai registri 
catastali, il progetto può essere ugualmente approvato. (L)  

8.  Se risulta la morte del proprietario iscritto nei registri catastali e non risulta il proprietario attuale, la comunicazione di cui al 
comma 4 è sostituita da un avviso, affisso per venti giorni consecutivi all'albo pretorio dei comuni interessati e da un avviso 
pubblicato su uno o più quotidiani a diffusione nazionale e locale. (L)  

9.  L'autorità espropriante non è tenuta a dare alcuna comunicazione a chi non risulti proprietario del bene. (L)  

10.  Il proprietario e ogni altro interessato possono formulare osservazioni al responsabile del procedimento, nel termine perentorio 
di trenta giorni dalla comunicazione o dalla pubblicazione dell'avviso. (L)  

11.  Nei casi previsti dall'articolo 12, comma 1, il proprietario dell'area, nel formulare le proprie osservazioni, può chiedere che 
l'espropriazione riguardi anche le frazioni residue dei suoi beni che non siano state prese in considerazione, qualora per esse risulti 
una disagevole utilizzazione ovvero siano necessari considerevoli lavori per disporne una agevole utilizzazione. (L)  

12.  L'autorità espropriante si pronuncia sulle osservazioni, con atto motivato. Se l'accoglimento in tutto o in parte delle osservazioni 
comporta la modifica dello schema del progetto con pregiudizio di un altro proprietario che non abbia presentato osservazioni, sono 
ripetute nei suoi confronti le comunicazioni previste dal comma 4. (L) 

13.  Se le osservazioni riguardano solo una parte agevolmente separabile dell'opera, l'autorità espropriante può approvare per la 
restante parte il progetto, in attesa delle determinazioni sulle osservazioni. (L)  

14.  Qualora nel corso dei lavori si manifesti la necessità o l'opportunità di espropriare altri terreni o altri edifici, attigui a quelli già 
espropriati, con atto motivato l'autorità espropriante integra il provvedimento con cui è stato approvato il progetto ai fini della 
dichiarazione di pubblica utilità. Si applicano le disposizioni dei precedenti commi. (L) (50)

 

(48)  Articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. o), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(49) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116. 

(50) In deroga alle disposizioni contenute nel presente comma, vedi l'art. 166, comma 2, D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.

 

Art. 17 (L)  L'approvazione del progetto definitivo (51) (52) 

1.  Il provvedimento che approva il progetto definitivo, ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, indica gli estremi degli atti da cui è 
sorto il vincolo preordinato all'esproprio. (L)  
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2.  Mediante raccomandata con avviso di ricevimento o altra forma di comunicazione equipollente al proprietario è data notizia della 
data in cui è diventato efficace l'atto che ha approvato il progetto definitivo e della facoltà di prendere visione della relativa 
documentazione. Al proprietario è contestualmente comunicato che può fornire ogni utile elemento per determinare il valore da 
attribuire all'area ai fini della liquidazione della indennità di esproprio. (L)

 

(51)  Articolo corretto da Comunicato 14 settembre 2001, pubblicato nella G.U. 14 settembre 2001, n. 214 e, successivamente, così sostituito dall'art. 1, comma 1, 
lett. p), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(52) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Sezione III 

Disposizioni sull'approvazione di un progetto di un'opera non conforme alle previsioni urbanistiche. 

Art. 18 (L)  Disposizioni applicabili per le operazioni preliminari alla progettazione (53) 

1.  Le disposizioni contenute negli articoli 16 e 17 si applicano anche quando un soggetto pubblico o privato intende redigere un 
progetto di opera pubblica o di pubblica utilità non conforme alle previsioni urbanistiche. (L)

 

(53) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 19 (L)  L'approvazione del progetto (54) (55) 

1.  Quando l'opera da realizzare non risulta conforme alle previsioni urbanistiche, la variante al piano regolatore può essere disposta 
con le forme di cui all'articolo 10, comma 1, ovvero con le modalità di cui ai commi seguenti. (L)  

2.  L'approvazione del progetto preliminare o definitivo da parte del consiglio comunale, costituisce adozione della variante allo 
strumento urbanistico. (L)  

3.  Se l'opera non è di competenza comunale, l'atto di approvazione del progetto preliminare o definitivo da parte della autorità 
competente è trasmesso al consiglio comunale, che può disporre l'adozione della corrispondente variante allo strumento urbanistico. 
(L)  

4.  Nei casi previsti dai commi 2 e 3, se la Regione o l'ente da questa delegato all'approvazione del piano urbanistico comunale non 
manifesta il proprio dissenso entro il termine di novanta giorni, decorrente dalla ricezione della delibera del consiglio comunale e 
della relativa completa documentazione, si intende approvata la determinazione del consiglio comunale, che in una successiva 
seduta ne dispone l'efficacia. (L)

 

(54)  Articolo corretto da Comunicato 14 settembre 2001, pubblicato nella G.U. 14 settembre 2001, n. 214 e, successivamente, così sostituito dall'art. 1, comma 1, 
lett. q), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(55) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Capo IV 
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Art. 20 (L)  La determinazione provvisoria dell'indennità di espropriazione (56) (58) 

1.  Divenuto efficace l'atto che dichiara la pubblica utilità, entro i successivi trenta giorni il promotore dell'espropriazione compila 
l'elenco dei beni da espropriare, con una descrizione sommaria, e dei relativi proprietari, ed indica le somme che offre per le loro 
espropriazioni. L'elenco va notificato a ciascun proprietario, nella parte che lo riguarda, con le forme degli atti processuali civili. Gli 
interessati nei successivi trenta giorni possono presentare osservazioni scritte e depositare documenti. (L)  

2.  Ove lo ritenga opportuno in considerazione dei dati acquisiti e compatibile con le esigenze di celerità del procedimento, l'autorità 
espropriante invita il proprietario e, se del caso, il beneficiario dell'espropriazione a precisare, entro un termine non superiore a venti 
giorni ed eventualmente anche in base ad una relazione esplicativa, quale sia il valore da attribuire all'area ai fini della 
determinazione della indennità di esproprio. (L)  

3.  Valutate le osservazioni degli interessati, l'autorità espropriante, anche avvalendosi degli uffici degli enti locali, dell'ufficio tecnico 
erariale o della commissione provinciale prevista dall'articolo 41, che intenda consultare, prima di emanare il decreto di esproprio 
accerta il valore dell'area e determina in via provvisoria la misura della indennità di espropriazione. (L)  

4.  L'atto che determina in via provvisoria la misura della indennità di espropriazione è notificato al proprietario con le forme degli atti 
processuali civili e al beneficiario dell'esproprio, se diverso dall'autorità procedente. (L)  

5.  Nei trenta giorni successivi alla notificazione, il proprietario può comunicare all'autorità espropriante che condivide la 
determinazione della indennità di espropriazione. La relativa dichiarazione è irrevocabile. (L)  

6.  Qualora abbia condiviso la determinazione dell'indennità di espropriazione, il proprietario è tenuto a consentire all'autorità 
espropriante che ne faccia richiesta l'immissione nel possesso. In tal caso, il proprietario ha diritto a ricevere un acconto dell'80 per 
cento dell'indennità, previa autocertificazione, attestante la piena e libera proprietà del bene. Dalla data dell'immissione in possesso 
il proprietario ha altresì diritto agli interessi nella misura del tasso legale sulla indennità, sino al momento del pagamento 
dell'eventuale acconto e del saldo. In caso di opposizione all'immissione in possesso l'autorità espropriante può procedervi 
egualmente con la presenza di due testimoni. (L)  

7.  Il proprietario può limitarsi a designare un tecnico di propria fiducia, al fine dell'applicazione dell'articolo 21, comma 2. (L)  

8.  Qualora abbia condiviso la determinazione della indennità di espropriazione e abbia dichiarato l'assenza di diritti di terzi sul bene 
il proprietario è tenuto a depositare nel termine di sessanta giorni, decorrenti dalla comunicazione di cui al comma 5, la 
documentazione comprovante, anche mediante attestazione notarile, la piena e libera proprietà del bene. In tal caso l'intera 
indennità, ovvero il saldo di quella già corrisposta a titolo di acconto, è corrisposta entro il termine dei successivi sessanta giorni. 
Decorso tale termine, al proprietario sono dovuti gli interessi, nella misura del tasso legale anche ove non sia avvenuta la 
immissione in possesso. (L)  

9.  Il beneficiario dell'esproprio ed il proprietario stipulano l'atto di cessione del bene qualora sia stata condivisa la determinazione 
della indennità di espropriazione e sia stata depositata la documentazione attestante la piena e libera proprietà del bene. Nel caso in 
cui il proprietario percepisca la somma e si rifiuti di stipulare l'atto di cessione del bene, può essere emesso senza altre formalità il 
decreto di esproprio, che dà atto di tali circostanze, e può esservi l'immissione in possesso, salve le conseguenze risarcitorie 
dell'ingiustificato rifiuto di addivenire alla stipula.  

10.  L'atto di cessione volontaria è trasmesso per la trascrizione, entro quindici giorni presso l'ufficio dei registri immobiliari, a cura e 
a spese dell'acquirente. (L)  

11.  Dopo aver corrisposto l'importo concordato, l'autorità espropriante, in alternativa alla cessione volontaria, può procedere, anche 
su richiesta del promotore dell'espropriazione, alla emissione e all'esecuzione del decreto di esproprio. (L)  

12.  L'autorità espropriante, anche su richiesta del promotore dell'espropriazione, può altresì emettere ed eseguire il decreto di 
esproprio, dopo aver ordinato il deposito dell'indennità condivisa presso la Cassa depositi e prestiti qualora il proprietario abbia 
condiviso la indennità senza dichiarare l'assenza di diritti di terzi sul bene, ovvero qualora non effettui il deposito della 
documentazione di cui al comma 8 nel termine ivi previsto ovvero ancora non si presti a ricevere la somma spettante. (L)  

13.  Al proprietario che abbia condiviso l'indennità offerta spetta l'importo di cui all'articolo 45, comma 2, anche nel caso in cui 
l'autorità espropriante abbia emesso il decreto di espropriazione ai sensi dei commi 11 e 12. (L)  
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14.  Decorsi inutilmente trenta giorni dalla notificazione di cui al comma 4, si intende non concordata la determinazione dell'indennità 
di espropriazione. L’autorità espropriante dispone il deposito, entro trenta giorni, presso la Cassa depositi e prestiti Spa, della 
somma senza le maggiorazioni di cui all’ articolo 45. Effettuato il deposito, l'autorità espropriante può emettere ed eseguire il decreto 
d'esproprio. (L) (57) 

15.  Qualora l'efficacia della pubblica utilità derivi dall'approvazione di piani urbanistici esecutivi, i termini per gli adempimenti di cui al 
comma 1 del presente articolo decorrono dalla data di inserimento degli immobili da espropriare nel programma di attuazione dei 
piani stessi. (L)

 

(56)  Articolo corretto da Comunicato 14 settembre 2001, pubblicato nella G.U. 14 settembre 2001, n. 214 e, successivamente, sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. r), 
D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(57) Comma così modificato dall'art. 2, comma 89, lett. c), L. 24 dicembre 2007, n. 244, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(58) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 21 (L)  Procedimento di determinazione definitiva dell'indennità di espropriazione (59) (60) 

1.  L'autorità espropriante forma l'elenco dei proprietari che non hanno concordato la determinazione della indennità di 
espropriazione. (L)  

2.  Se manca l'accordo sulla determinazione dell'indennità di espropriazione, l'autorità espropriante invita il proprietario interessato, 
con atto notificato a mezzo di ufficiale giudiziario, a comunicare entro i successivi venti giorni se intenda avvalersi, per la 
determinazione dell'indennità, del procedimento previsto nei seguenti commi e, in caso affermativo, designare un tecnico di propria 
fiducia. (L)  

3.  Nel caso di comunicazione positiva del proprietario, l'autorità espropriante nomina due tecnici, tra cui quello eventualmente già 
designato dal proprietario, e fissa il termine entro il quale va presentata la relazione da cui si evinca la stima del bene. Il termine non 
può essere superiore a novanta giorni, decorrente dalla data in cui è nominato il tecnico di cui al comma 4, ma è prorogabile per 
effettive e comprovate difficoltà. (L)  

4.  Il presidente del tribunale civile, nella cui circoscrizione si trova il bene da stimare, nomina il terzo tecnico, su istanza di chi vi 
abbia interesse. (L)  

5.  Il presidente del tribunale civile sceglie il terzo tecnico tra i professori universitari, anche associati, di estimo, ovvero tra coloro che 
risultano inseriti nell'albo dei periti o dei consulenti tecnici del tribunale civile nella cui circoscrizione si trova il bene. (L)  

6.  Le spese per la nomina dei tecnici:  

a)  sono liquidate dall'autorità espropriante, in base alle tariffe professionali;  
b)  sono poste a carico del proprietario se la stima è inferiore alla somma determinata in via provvisoria, sono divise per metà 

tra il beneficiario dell'esproprio e l'espropriato se la differenza con la somma determinata in via provvisoria non supera in aumento il 
decimo e, negli altri casi, sono poste a carico del beneficiario dell'esproprio. (L)  

7.  I tecnici comunicano agli interessati il luogo, la data e l'ora delle operazioni, mediante lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento o strumento telematico, almeno sette giorni prima della data stabilita. (L)  

8.  Gli interessati possono assistere alle operazioni anche tramite persone di loro fiducia, formulare osservazioni orali e presentare 
memorie scritte e documenti, di cui i tecnici tengono conto. (L)  

9.  L'opposizione contro la nomina dei tecnici non impedisce o ritarda le operazioni, salvo il diritto di contestare in sede 
giurisdizionale la nomina e le operazioni peritali. (L)  

10.  La relazione dei tecnici è depositata presso l'autorità espropriante, che ne dà notizia agli interessati mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, avvertendoli che possono prenderne visione ed estrarne copia entro i successivi trenta 
giorni. (L)  
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11.  In caso di dissenso di uno dei tecnici, la relazione è adottata a maggioranza. (L)  

12.  Ove l'interessato accetti in modo espresso l'indennità risultante dalla relazione, l'autorità espropriante autorizza il pagamento o il 
deposito della eventuale parte di indennità non depositata; il proprietario incassa la indennità depositata a norma dell'articolo 26. 
Ove non sia stata manifestata accettazione espressa entro trenta giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 10, l'autorità 
espropriante ordina il deposito presso la Cassa depositi e prestiti dell'eventuale maggior importo della indennità. (L)  

13.  Il proprietario ha il diritto di chiedere che la somma depositata o da depositare sia impiegata in titoli del debito pubblico. (L)  

14.  Salve le disposizioni del testo unico, si applicano le norme del codice di procedura civile per quanto riguarda le operazioni 
peritali e le relative relazioni. (L)  

15.  Qualora il proprietario non abbia dato la tempestiva comunicazione di cui al comma 2, l'autorità espropriante chiede la 
determinazione dell'indennità alla commissione prevista dall'articolo 41 che provvede entro novanta giorni dalla richiesta. (L)  

16.  La relazione della commissione è depositata e comunicata secondo le previsioni del comma 10 e si procede a norma del 
comma 12. (L)

 

(59)  Articolo corretto da Comunicato 14 settembre 2001, pubblicato nella G.U. 14 settembre 2001, n. 214 e, successivamente, così sostituito dall'art. 1, comma 1, 
lett. s), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(60) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 22 (L)  Determinazione urgente dell'indennità provvisoria (61) (63) 

1.  Qualora l'avvio dei lavori rivesta carattere di urgenza, tale da non consentire l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 20, il 
decreto di esproprio può essere emanato ed eseguito in base alla determinazione urgente della indennità di espropriazione, senza 
particolari indagini o formalità. Nel decreto si dà atto della determinazione urgente dell'indennità e si invita il proprietario, nei trenta 
giorni successivi alla immissione in possesso, a comunicare se la condivide. (L)  

2.  Il decreto di esproprio può altresì essere emanato ed eseguito in base alla determinazione urgente della indennità di 
espropriazione senza particolari indagini o formalità, nei seguenti casi:  

a)  per gli interventi di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443;  
b)  allorché il numero dei destinatari della procedura espropriativa sia superiore a 50. (L)  

3.  Ricevuta dall'espropriato la comunicazione di cui al comma 1 e la documentazione comprovante la piena e libera disponibilità del 
bene, l'autorità espropriante dispone il pagamento dell'indennità di espropriazione nel termine di sessanta giorni. Decorso tale 
termine al proprietario sono dovuti gli interessi nella misura del tasso legale. (L) (62)  

4.  Se non condivide la determinazione della misura della indennità di espropriazione, entro il termine previsto dal comma 1 
l'espropriato può chiedere la nomina dei tecnici, ai sensi dell'articolo 21 e, se non condivide la relazione finale, può proporre 
l'opposizione alla stima. (L)  

5.  In assenza della istanza del proprietario, l'autorità espropriante chiede la determinazione dell'indennità alla commissione 
provinciale prevista dall'articolo 41, che provvede entro il termine di trenta giorni, e dà comunicazione della medesima 
determinazione al proprietario, con avviso notificato con le forme degli atti processuali civili. (L)

 

(61)  Articolo sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. t), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(62) Comma così modificato dall'art. 2, comma 89, lett. d), L. 24 dicembre 2007, n. 244, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(63) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.
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Art. 22-bis (L)  Occupazione d'urgenza preordinata all'espropriazione (64) (65) 

1.  Qualora l'avvio dei lavori rivesta carattere di particolare urgenza, tale da non consentire, in relazione alla particolare natura delle 
opere, l'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 20, può essere emanato, senza particolari indagini e 
formalità, decreto motivato che determina in via provvisoria l'indennità di espropriazione, e che dispone anche l'occupazione 
anticipata dei beni immobili necessari. Il decreto contiene l'elenco dei beni da espropriare e dei relativi proprietari, indica i beni da 
occupare e determina l'indennità da offrire in via provvisoria. Il decreto è notificato con le modalità di cui al comma 4 e seguenti 
dell'articolo 20 con l'avvertenza che il proprietario, nei trenta giorni successivi alla immissione in possesso, può, nel caso non 
condivida l'indennità offerta, presentare osservazioni scritte e depositare documenti. (L)  

2.  Il decreto di cui al comma 1, può altresì essere emanato ed eseguito in base alla determinazione urgente della indennità di 
espropriazione senza particolari indagini o formalità, nei seguenti casi:  

a)  per gli interventi di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443;  
b)  allorché il numero dei destinatari della procedura espropriativa sia superiore a 50. (L)  

3.  Al proprietario che abbia condiviso la determinazione dell'indennità è riconosciuto l'acconto dell'80% con le modalità di cui al 
comma 6, dell'articolo 20. (L)  

4.  L'esecuzione del decreto di cui al comma 1, ai fini dell'immissione in possesso, è effettuata con le medesime modalità di cui 
all'articolo 24 e deve aver luogo entro il termine perentorio di tre mesi dalla data di emanazione del decreto medesimo. (L)  

5.  Per il periodo intercorrente tra la data di immissione in possesso e la data di corresponsione dell'indennità di espropriazione o del 
corrispettivo, stabilito per l'atto di cessione volontaria è dovuta l'indennità di occupazione, da computare ai sensi dell'articolo 50, 
comma 1. (L)  

6.  Il decreto che dispone l'occupazione ai sensi del comma 1 perde efficacia qualora non venga emanato il decreto di esproprio nel 
termine di cui all'articolo 13. (L)

 

(64)  Articolo inserito dall'art. 1, comma 1, lett. u), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(65) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Sezione II 

Del decreto di esproprio 

Art. 23 (L-R)  Contenuto ed effetti del decreto di esproprio (67) 

1.  Il decreto di esproprio: 

a)  è emanato entro il termine di scadenza dell'efficacia della dichiarazione di pubblica utilità;  
b)  indica gli estremi degli atti da cui è sorto il vincolo preordinato all'esproprio e del provvedimento che ha approvato il progetto 

dell'opera;  
c)  indica quale sia l'indennità determinata in via provvisoria o urgente e precisa se essa sia stata accettata dal proprietario o 

successivamente corrisposta, ovvero se essa sia stata depositata presso la Cassa depositi e prestiti;  
d)  dà atto della eventuale nomina dei tecnici incaricati di determinare in via definitiva l'indennità di espropriazione, precisando 

se essa sia stata accettata dal proprietario o successivamente corrisposta, ovvero se essa sia stata depositata presso la Cassa 
depositi e prestiti;  

e)  dà atto della eventuale sussistenza dei presupposti previsti dall'articolo 22, comma 1, e della determinazione urgente della 
indennità provvisoria;  

e-bis)  dà atto degli estremi del decreto emanato ai sensi dell'articolo 22-bis e del relativo stato di esecuzione; (66)  
f)  dispone il passaggio del diritto di proprietà, o del diritto oggetto dell'espropriazione, sotto la condizione sospensiva che il 

medesimo decreto sia successivamente notificato ed eseguito;  
g)  è notificato al proprietario nelle forme degli atti processuali civili, con un avviso contenente l'indicazione del luogo, del giorno 

e dell'ora in cui è prevista l'esecuzione del decreto di espropriazione, almeno sette giorni prima di essa;  
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h)  è eseguito mediante l'immissione in possesso del beneficiario dell'esproprio, con la redazione del verbale di cui all'articolo 
24. (L) 

2.  Il decreto di esproprio è trascritto senza indugio presso l'ufficio dei registri immobiliari. (L) 

3.  La notifica del decreto di esproprio può avere luogo contestualmente alla sua esecuzione. Qualora vi sia l'opposizione del 
proprietario o del possessore del bene, nel verbale si dà atto dell'opposizione e le operazioni di immissione in possesso possono 
essere differite di dieci giorni. (L) 

4.  Le operazioni di trascrizione e di voltura nel catasto e nei libri censuari hanno luogo senza indugio, a cura e a spese del 
beneficiario dell'esproprio. (R) 

5.  Un estratto del decreto di esproprio è trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
o nel Bollettino Ufficiale della Regione nel cui territorio si trova il bene. L'opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni 
successivi alla pubblicazione dell'estratto. Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo l'indennità resta 
fissata nella somma depositata. (L)

 

(66)  Lettera inserita dall'art. 1, comma 1, lett. v), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(67) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 24 (L-R)  Esecuzione del decreto di esproprio (68) 

1.  L'esecuzione del decreto di esproprio ha luogo per iniziativa dell'autorità espropriante o del suo beneficiario, con il verbale di 
immissione in possesso, entro il termine perentorio di due anni. (L) 

2.  Lo stato di consistenza del bene può essere compilato anche successivamente alla redazione del verbale di immissione in 
possesso, senza ritardo e prima che sia mutato lo stato dei luoghi. (L) 

3.  Lo stato di consistenza e il verbale di immissione sono redatti in contraddittorio con l'espropriato o, nel caso di assenza o di 
rifiuto, con la presenza di almeno due testimoni che non siano dipendenti del beneficiario dell'espropriazione. Possono partecipare 
alle operazioni i titolari di diritti reali o personali sul bene. (L) 

4.  Si intende effettuata l'immissione in possesso anche quando, malgrado la redazione del relativo verbale, il bene continua ad 
essere utilizzato, per qualsiasi ragione, da chi in precedenza ne aveva la disponibilità. (L) 

5.  L'autorità espropriante, in calce al decreto di esproprio, indica la data in cui è avvenuta l'immissione in possesso e trasmette 
copia del relativo verbale all'ufficio per i registri immobiliari, per la relativa annotazione. (R) 

6.  L'autorità che ha eseguito il decreto di esproprio ne dà comunicazione all'ufficio istituito ai sensi dell'articolo 14, comma 1. (R) 

7.  Decorso il termine previsto nel comma 1, entro i successivi tre anni può essere emanato un ulteriore atto che comporta la 
dichiarazione di pubblica utilità. (L)

 

(68) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 25 (L)  Effetti dell'espropriazione per i terzi (69) (70) 

1.  L'espropriazione del diritto di proprietà comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sul bene 
espropriato, salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. (L) 

2.  Le azioni reali e personali esperibili sul bene espropriando non incidono sul procedimento espropriativo e sugli effetti del decreto 
di esproprio. (L) 
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3.  Dopo la trascrizione del decreto di esproprio, tutti i diritti relativi al bene espropriato possono essere fatti valere unicamente 
sull'indennità. (L) 

4.  A seguito dell'esecuzione del decreto di esproprio, il Prefetto convoca tempestivamente, e comunque non oltre dieci giorni dalla 
richiesta, il soggetto proponente e i soggetti gestori di servizi pubblici titolari del potere di autorizzazione e di concessione di 
attraversamento, per la definizione degli spostamenti concernenti i servizi interferenti e delle relative modalità tecniche. Il soggetto 
proponente, qualora i lavori di modifica non siano stati avviati entro sessanta giorni, può provvedervi direttamente, attenendosi alle 
modalità tecniche eventualmente definite ai sensi del presente comma. (L)

 

(69) Ad integrazione e parziale deroga delle previsioni di cui al presente articolo, vedi l'art. 5, D.Lgs. 20 agosto 2002, n. 190 e l'art. 170, D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 

(70) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Capo V 

Il pagamento dell'indennità di esproprio 

Sezione I 

Disposizioni generali 

Art. 26 (R)  Pagamento o deposito dell'indennità provvisoria (73) 

1.  Trascorso il termine di trenta giorni dalla notificazione dell'atto determinativo dell'indennità provvisoria, l'autorità espropriante 
ordina che il promotore dell'espropriazione effettui il pagamento delle indennità che siano state accettate, ovvero il deposito delle 
altre indennità presso la Cassa depositi e prestiti. (R) 

1-bis.  L'autorità espropriante ordina il pagamento diretto dell'indennità al proprietario nei casi di cui all'articolo 20, comma 8. (R) (71)  

2.  L'autorità espropriante può ordinare altresì il pagamento diretto dell'indennità al proprietario, qualora questi abbia assunto ogni 
responsabilità in ordine ad eventuali diritti dei terzi, e può disporre che sia prestata una idonea garanzia entro un termine all'uopo 
stabilito. (R) (72)  

3.  Se il bene è gravato di ipoteca, al proprietario è corrisposta l'indennità previa esibizione di una dichiarazione del titolare del diritto 
di ipoteca, con firma autenticata, che autorizza la riscossione della somma. (R) 

4.  Se il bene è gravato da altri diritti reali, ovvero se sono presentate opposizioni al pagamento della indennità, in assenza di 
accordo sulle modalità della sua riscossione, il beneficiario dell'espropriazione deposita la somma presso la Cassa depositi e prestiti. 
In tal caso, l'effettivo pagamento ha luogo in conformità alla pronuncia dell'autorità giudiziaria, adita su domanda di chi vi abbia 
interesse. (R) 

5.  Qualora manchino diritti dei terzi sul bene, il proprietario può in qualunque momento percepire la somma depositata, con riserva 
di chiedere in sede giurisdizionale l'importo effettivamente spettante. (R) 

6.  La Cassa depositi e prestiti provvede al pagamento delle somme ricevute a titolo di indennità di espropriazione e in relazione alle 
quali non vi sono opposizioni di terzi, quando il proprietario produca una dichiarazione in cui assume ogni responsabilità in relazione 
ad eventuali diritti dei terzi. (R) 

7.  Dei provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 è data immediata notizia al terzo che risulti titolare di un diritto ed è curata la 
pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica o nel Bollettino Ufficiale della Regione nel cui territorio si trova il 
bene. (R) 

8.  Il provvedimento dell'autorità espropriante diventa esecutivo col decorso di trenta giorni dal compimento delle relative formalità, 
se non è proposta dai terzi l'opposizione per l'ammontare dell'indennità o per la garanzia. (R) 
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9.  Se è proposta una tempestiva opposizione, l'autorità espropriante dispone il deposito delle indennità accettate o convenute 
presso la Cassa depositi e prestiti. (R) 

10.  Il promotore dell'espropriazione esegue il pagamento dell'indennità accettata o determinata dai tecnici, entro il termine di 
sessanta giorni, decorrente dalla comunicazione del decreto che ha ordinato il pagamento, salvo il caso in cui egli abbia proposto, 
entro lo stesso termine, l'opposizione alla stima definitiva della indennità. (R) 

11.  In seguito alla presentazione, da parte del promotore dell'espropriazione, degli atti comprovanti l'eseguito deposito o pagamento 
dell'indennità di espropriazione, l'autorità espropriante emette senz'altro il decreto di esproprio. (R)

 

(71)  Comma inserito dall'art. 1, comma 1, lett. z), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(72)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. z), n. 2), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(73) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 27 (R)  Pagamento o deposito definitivo dell'indennità a seguito della perizia di stima dei tecnici o della Commissione provinciale 
(74) (76) 

1.  La relazione di stima è depositata dai tecnici ovvero della Commissione provinciale presso l'ufficio per le espropriazioni. L'autorità 
espropriante dà notizia dell'avvenuto deposito mediante raccomandata con avviso di ricevimento e segnala la facoltà di prenderne 
visione ed estrarne copia. (R) (75)  

2.  Decorsi trenta giorni dalla comunicazione del deposito, l'autorità espropriante, in base alla relazione peritale e previa liquidazione 
e pagamento delle spese della perizia, su proposta del responsabile del procedimento autorizza il pagamento dell'indennità, ovvero 
ne ordina il deposito presso la Cassa depositi e prestiti. (R) 

3.  In seguito alla presentazione, da parte del promotore dell'espropriazione, degli arti comprovanti l'eseguito deposito o pagamento 
dell'indennità di espropriazione, l'autorità espropriante emette senz'altro il decreto di esproprio. (R)

 

(74)  Rubrica così modificata dall'art. 1, comma 1, lett. aa), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(75)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. aa), n. 2), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(76) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 28 (R)  Pagamento definitivo della indennità (77) 

1.  L'autorità espropriante autorizza il pagamento della somma depositata al proprietario od agli aventi diritto, qualora sia divenuta 
definitiva rispetto a tutti la determinazione dell'indennità di espropriazione, ovvero non sia stata tempestivamente notificata 
l'opposizione al pagamento o sia stato concluso tra tutte le parti interessate l'accordo per la distribuzione dell'indennità. (R) 

2.  L'autorizzazione è disposta su istanza delle parti interessate, su proposta del responsabile del procedimento successiva alla 
audizione delle parti, da cui risulti anche la mancata notifica di opposizioni di terzi. (R) 

3.  Unitamente all'istanza, vanno depositati: 

a)  un certificato dei registri immobiliari, da cui risulta che non vi sono trascrizioni o iscrizioni di diritti o di azioni di terzi;  
b)  un attestato del promotore dell'espropriazione, da cui risulti che non gli sono state notificate opposizioni di terzi. (R)

 

(77) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.
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Art. 29 (L)  Pagamento dell'indennità a seguito di procedimento giurisdizionale (78) 

1.  Qualora esistano diritti reali sul fondo espropriato o vi siano opposizioni al pagamento, ovvero le parti non si siano accordate sulla 
distribuzione, il pagamento delle indennità agli aventi diritto è disposto dall'autorità giudiziaria, su domanda di chi ne abbia interesse. 
(L)

 

(78) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Sezione II 

Pagamento dell'indennità a incapaci, a enti e associazioni 

Art. 30 (R)  Regola generale (79) 

1.  Se il bene da espropriare appartiene ad un minore, ad un interdetto, ad un assente, ad un ente o ad una associazione che non 
abbia la libera facoltà di alienare immobili, gli atti del procedimento non richiedono alcuna particolare autorizzazione. (R)

 

(79) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.  

 

Art. 31 (R)  Disposizioni sulla indennità (80) 

1.  I tutori e gli altri amministratori dei soggetti indicati nell'articolo precedente devono chiedere l'approvazione del tribunale civile per 
la determinazione consensuale o per l'accettazione dell'indennità offerta dal promotore dell'espropriazione, ovvero per la 
conclusione dell'accordo di cessione. (R) 

2.  Se lo Stato o un altro ente pubblico è titolare del bene, si applicano le disposizioni riguardanti la transazione. (R) 

3.  Le somme depositate per le indennità di beni espropriati spettanti ad un minore, ad un interdetto, ad un assente, ad un ente o ad 
una associazione che non abbia la libera facoltà di alienare immobili, non possono essere riscosse dal tutore o dagli altri 
amministratori, salvo che siano impiegate con le formalità prescritte dalle leggi civili. (R) 

4.  Non occorre alcuna approvazione per accettare l'indennità determinata dai tecnici ai sensi dell'articolo 21 o per la conversione 
delle indennità in titoli del debito pubblico. (R)

 

(80) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Capo VI 

Dell'entità dell'indennità di espropriazione 

Sezione I 

Disposizioni generali 

Art. 32 (L)  Determinazione del valore del bene (81) 

1.  Salvi gli specifici criteri previsti dalla legge, l'indennità di espropriazione è determinata sulla base delle caratteristiche del bene al 
momento dell'accordo di cessione o alla data dell'emanazione del decreto di esproprio, valutando l'incidenza dei vincoli di qualsiasi 
natura non aventi natura espropriativa e senza considerare gli effetti del vincolo preordinato all'esproprio e quelli connessi alla 
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realizzazione dell'eventuale opera prevista, anche nel caso di espropriazione di un diritto diverso da quello di proprietà o di 
imposizione di una servitù. (L) 

2.  Il valore del bene è determinato senza tenere conto delle costruzioni, delle piantagioni e delle migliorie, qualora risulti, avuto 
riguardo al tempo in cui furono fatte e ad altre circostanze, che esse siano state realizzate allo scopo di conseguire una maggiore 
indennità. Si considerano realizzate allo scopo di conseguire una maggiore indennità, le costruzioni, le piantagioni e le migliorie che 
siano state intraprese sui fondi soggetti ad esproprio dopo la comunicazione dell'avvio del procedimento. (L) 

3.  Il proprietario, a sue spese, può asportare dal bene i materiali e tutto ciò che può essere tolto senza pregiudizio dell'opera da 
realizzare. (L)

 

(81) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 33 (L)  Espropriazione parziale di un bene unitario (82) 

1.  Nel caso di esproprio parziale di un bene unitario, il valore della parte espropriata è determinato tenendo conto della relativa 
diminuzione di valore. (L) 

2.  Se dall'esecuzione dell'opera deriva un vantaggio immediato e speciale alla parte non espropriata del bene, dalla somma relativa 
al valore della parte espropriata è detratto l'importo corrispondente al medesimo vantaggio. (L) 

3.  Non si applica la riduzione di cui al comma 2, qualora essa risulti superiore ad un quarto della indennità dovuta ed il proprietario 
abbandoni l'intero bene. L'espropriante può non accettare l'abbandono, qualora corrisponda una somma non inferiore ai tre quarti 
dell'indennità dovuta. In ogni caso l'indennità dovuta dall'espropriante non può essere inferiore alla metà di quella che gli 
spetterebbe ai sensi del comma 1. (L)

 

(82) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 34 (L)  Soggetti aventi titolo all'indennità (84) 

1.  L'indennità di esproprio spetta al proprietario del bene da espropriare ovvero all'enfiteuta, se ne sia anche possessore. (L) 

2.  Dopo la trascrizione del decreto di esproprio o dell'atto di cessione, tutti i diritti relativi al bene espropriato possono essere fatti 
valere esclusivamente sull'indennità. (L) (83)  

3.  L'espropriante non è tenuto ad intervenire nelle controversie tra il proprietario e l'enfiteuta e non sopporta aumenti di spesa a 
causa del riparto tra di loro dell'indennità. (L) 

4.  Salvo quanto previsto dall'articolo 42, il titolare di un diritto reale o personale sul bene non ha diritto ad una indennità aggiuntiva, 
può far valere il suo diritto sull'indennità di esproprio e può proporre l'opposizione alla stima, ovvero intervenire nel giudizio 
promosso dal proprietario. (L) 

 

(83)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. bb), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(84) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 35 (L)  Regime fiscale (87) 

1.  Si applica l'articolo 81, comma 1, lettera b), ultima parte, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato col decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, qualora sia corrisposta a chi non eserciti una impresa commerciale una 
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somma a titolo di indennità di esproprio, ovvero di corrispettivo di cessione volontaria o di risarcimento del danno per acquisizione 
coattiva, di un terreno ove sia stata realizzata un'opera pubblica, un intervento di edilizia residenziale pubblica o una infrastruttura 
urbana all'interno delle zone omogenee di tipo A, B, C e D, come definite dagli strumenti urbanistici. (L) 

2.  Il soggetto che corrisponde la somma opera la ritenuta nella misura del venti per cento, a titolo di imposta. Con la dichiarazione 
dei redditi, il contribuente può optare per la tassazione ordinaria, col computo della ritenuta a titolo di acconto. (L) 

3.  Le disposizioni del comma 2 si applicano anche quando il pagamento avvenga a seguito di un pignoramento presso terzi e della 
conseguente ordinanza di assegnazione. (L) 

4.  Le modalità di adempimento degli obblighi previsti nei commi precedenti sono disciplinate con regolamento del Ministro 
dell'economia e delle finanze. (L) (85)  

5.  Si applica l'articolo 28, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, per il 
versamento della ritenuta, per gli obblighi della dichiarazione e per le sanzioni da irrogare. (L) 

6.  Gli interessi percepiti per il ritardato pagamento della somma di cui al comma 1 e l'indennità di occupazione costituiscono reddito 
imponibile e concorrono alla formazione dei redditi diversi. (L) (86)

 

(85)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. cc), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(86) L'art. 1, comma 444, L. 23 dicembre 2005, n. 266, ha interpretato il presente comma nel senso che le indennità di occupazione costituiscono reddito imponibile e 
concorrono alla formazione dei redditi diversi se riferite a terreni ricadenti nelle zone omogenee di tipo A, B, C e D, come definite dagli strumenti urbanistici. 

(87) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Sezione II 

Opere private di pubblica utilità  

Art. 36 (L)  Determinazione dell'indennità nel caso di esproprio per la realizzazione di opere private che non consistano in abitazioni 
dell'edilizia residenziale pubblica (90) 

1.  Se l'espropriazione è finalizzata alla realizzazione di opere private di pubblica utilità, che non rientrino nell'ambito dell'edilizia 
residenziale pubblica, convenzionata, agevolata o comunque denominata nonché nell'ambito dei piani di insediamenti produttivi di 
iniziativa pubblica, l'indennità di esproprio è determinata nella misura corrispondente al valore venale del bene e non si applicano le 
disposizioni contenute nelle sezioni seguenti. (L) (88)  

1-bis.  E' fatto salvo il disposto dell'articolo 27, comma 5, della legge 1° agosto 2002, n. 166. (89) 

 

(88)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. dd), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(89)  Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. dd), n. 2), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(90) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Sezione III 

Determinazione dell'indennità nel caso di esproprio di un'area edificabile o legittimamente edificata. 

Art. 37 (L)  Determinazione dell'indennità nel caso di esproprio di un'area edificabile (96) 
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1.  L’indennità di espropriazione di un’area edificabile è determinata nella misura pari al valore venale del bene. Quando 
l’espropriazione è finalizzata ad attuare interventi di riforma economico-sociale, l’indennità è ridotta del 25 per cento (L). (94) 

2.  Nei casi in cui è stato concluso l’accordo di cessione, o quando esso non è stato concluso per fatto non imputabile all’espropriato 
ovvero perché a questi è stata offerta un’indennità provvisoria che, attualizzata, risulta inferiore agli otto decimi di quel la determinata 
in via definitiva, l’indennità è aumentata del 10 per cento (L). (94) 

3.  Ai soli fini dell'applicabilità delle disposizioni della presente sezione, si considerano le possibilità legali ed effettive di edificazione, 
esistenti al momento dell'emanazione del decreto di esproprio o dell'accordo di cessione. In ogni caso si esclude il rilievo di 
costruzioni realizzate abusivamente. (L) 

4.  Salva la disposizione dell'articolo 32, comma 1, non sussistono le possibilità legali di edificazione quando l'area è sottoposta ad 
un vincolo di inedificabilità assoluta in base alla normativa statale o regionale o alle previsioni di qualsiasi atto di programmazione o 
di pianificazione del territorio, ivi compresi il piano paesistico, il piano del parco, il piano di bacino, il piano regolatore generale, il 
programma di fabbricazione, il piano attuativo di iniziativa pubblica o privata anche per una parte limitata del territorio comunale per 
finalità di edilizia residenziale o di investimenti produttivi, ovvero in base ad un qualsiasi altro piano o provvedimento che abbia 
precluso il rilascio di atti, comunque denominati, abilitativi della realizzazione di edifici o manufatti di natura privata. (L) 

5.  I criteri e i requisiti per valutare l'edificabilità di fatto dell'area sono definiti con regolamento da emanare con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e trasporti. (L) (91)  

6.  Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 5, si verifica se sussistano le possibilità effettive di 
edificazione, valutando le caratteristiche oggettive dell'area. (L) 

7.  L'indennità è ridotta ad un importo pari al valore indicato nell'ultima dichiarazione o denuncia presentata dall'espropriato ai fini 
dell'imposta comunale sugli immobili prima della determinazione formale dell'indennità nei modi stabiliti dall'art. 20, comma 3, e 
dall'art. 22, comma 1 e dell'art. 22-bis, qualora il valore dichiarato risulti contrastante con la normativa vigente ed inferiore 
all'indennità di espropriazione come determinata in base ai commi precedenti. (L) (92) (95) (97) 

8.  Se per il bene negli ultimi cinque anni è stata pagata dall'espropriato o dal suo dante causa un'imposta in misura maggiore 
dell'imposta da pagare sull'indennità, la differenza è corrisposta dall'espropriante all'espropriato. (L) 

9.  Qualora l'area edificabile sia utilizzata a scopi agricoli, spetta al proprietario coltivatore diretto anche una indennità pari al valore 
agricolo medio corrispondente al tipo di coltura effettivamente praticato. La stessa indennità spetta al fittavolo, al mezzadro o al 
compartecipante che, per effetto della procedura, sia costretto ad abbandonare in tutto o in parte il fondo direttamente coltivato, da 
almeno un anno, col lavoro proprio e di quello dei familiari. (L) (93) 

 

(91)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. ee), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(92)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. ee), n. 2), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(93)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. ee), n. 3), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(94) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 89, lett. a), L. 24 dicembre 2007, n. 244, a decorrere dal 1° gennaio 2008; per l'applicazione di tale disposizione, vedi il 
comma 90 del medesimo art. 2, L. 244/2007. 

(95) La Corte costituzionale, con sentenza 12-22 dicembre 2011, n. 338 (Gazz. Uff. 28 dicembre 2011, n. 54 - Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, ai sensi 
dell'art. 27 della legge 11 marzo 1953, n. 87, l'illegittimità costituzionale, in via consequenziale, del presente comma. 

(96) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116. 

(97) La Corte costituzionale, con ordinanza 10 - 19 ottobre 2012, n. 235 (Gazz. Uff. 24 ottobre 2012, n. 42, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta 
inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell'art. 37, comma 7, sollevata in riferimento agli artt. 42, terzo comma e 117, primo comma, della 
Costituzione, per sopravvenuta dichiarazione di illegittimità costituzionale.

 

Art. 38 (L)  Determinazione dell'indennità nel caso di esproprio di un'area legittimamente edificata (100) 
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1.  Nel caso di espropriazione di una costruzione legittimamente edificata, l'indennità è determinata nella misura pari al valore 
venale. (L) 

2.  Qualora la costruzione ovvero parte di essa sia stata realizzata in assenza della concessione edilizia o della autorizzazione 
paesistica, ovvero in difformità, l'indennità è calcolata tenendo conto della sola area di sedime in base all'articolo 37 ovvero tenendo 
conto della sola parte della costruzione realizzata legittimamente. (L) (98)  

2-bis.  Ove sia pendente una procedura finalizzata alla sanatoria della costruzione, l'autorità espropriante, sentito il comune, accerta 
la sanabilità ai soli fini della corresponsione delle indennità. (L) (99) 

 

(98)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. ff), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(99)  Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. ff), n. 2), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(100) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 39 (L-R)  Indennità dovuta in caso di incidenza di previsioni urbanistiche su particolari aree comprese in zone edificabili (101) 

1.  In attesa di una organica risistemazione della materia, nel caso di reiterazione di un vincolo preordinato all'esproprio o di un 
vincolo sostanzialmente espropriativo è dovuta al proprietario una indennità, commisurata all'entità del danno effettivamente 
prodotto. (L) 

2.  Qualora non sia prevista la corresponsione dell'indennità negli atti che determinano gli effetti di cui al comma 1, l'autorità che ha 
disposto la reiterazione del vincolo è tenuta a liquidare l'indennità, entro il termine di due mesi dalla data in cui abbia ricevuto la 
documentata domanda di pagamento ed a corrisponderla entro i successivi trenta giorni, decorsi i quali sono dovuti anche gli 
interessi legali. (R) 

3.  Con atto di citazione innanzi alla corte d'appello nel cui distretto si trova l'area, il proprietario può impugnare la stima effettuata 
dall'autorità. L'opposizione va proposta, a pena di decadenza, entro il termine di trenta giorni, decorrente dalla notifica dell'atto di 
stima. (L) 

4.  Decorso il termine di due mesi, previsto dal comma 2, il proprietario può chiedere alla corte d'appello di determinare l'indennità. 
(L) 

5.  Dell'indennità liquidata al sensi dei commi precedenti non si tiene conto se l'area è successivamente espropriata. (L)

 

(101) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Sezione IV 

Determinazione dell'indennità nel caso di esproprio di un area non edificabile 

Art. 40 (L)  Disposizioni generali (105) 

1.  Nel caso di esproprio di un'area non edificabile, l'indennità definitiva è determinata in base al criterio del valore agricolo, tenendo 
conto delle colture effettivamente praticate sul fondo e del valore dei manufatti edilizi legittimamente realizzati, anche in relazione 
all'esercizio dell'azienda agricola, senza valutare la possibile o l'effettiva utilizzazione diversa da quella agricola. (L) (102)  

2.  Se l'area non è effettivamente coltivata, l'indennità è commisurata al valore agricolo medio corrispondente al tipo di coltura 
prevalente nella zona ed al valore dei manufatti edilizi legittimamente realizzati. (L) (104) 

3.  Per l'offerta da formulare ai sensi dell'articolo 20, comma 1, e per la determinazione dell'indennità provvisoria, si applica il criterio 
del valore agricolo medio di cui all'articolo 41, comma 4, corrispondente al tipo di coltura in atto nell'area da espropriare. (L) (103) (104) 
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4.  Al proprietario coltivatore diretto o imprenditore agricolo a titolo principale spetta un'indennità aggiuntiva, determinata in misura 
pari al valore agricolo medio corrispondente al tipo di coltura effettivamente praticata. (L) 

5.  Nei casi previsti dai commi precedenti, l'indennità è aumentata delle somme pagate dall'espropriato per qualsiasi imposta relativa 
all'ultimo trasferimento dell'immobile. (L)

 

(102)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. gg), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(103)  Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. gg), n. 2), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(104) La Corte costituzionale, con sentenza 7-10 giugno 2011, n. 181 (Gazz. Uff. 15 giugno 2011, n. 26 - Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, ai sensi 
dell'art. 27 della legge 11 marzo 1953, n. 87, l’illegittimità, in via consequenziale, del presente comma. 

(105) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 41 (L-R)  Commissione competente alla determinazione dell'indennità definitiva (106) (108) 

1.  In ogni provincia, la Regione istituisce una commissione composta: 

a)  dal presidente della Provincia, o da un suo delegato, che la presiede;  
b)  dall'ingegnere capo dell'ufficio tecnico erariale, o da un suo delegato;  
c)  dall'ingegnere capo del genio civile, o da un suo delegato;  
d)  dal presidente dell'Istituto autonomo delle case popolari della Provincia, o da un suo delegato;  
e)  da due esperti in materia urbanistica ed edilizia, nominati dalla Regione;  
f)  da tre esperti in materia di agricoltura e di foreste, nominati dalla Regione su terne proposte dalle associazioni sindacali 

maggiormente rappresentative. (L) 

2.  La Regione può nominare altri componenti e disporre la formazione di sottocommissioni, aventi la medesima composizione della 
commissione prevista dal comma 1. (L) 

3.  La commissione ha sede presso l'ufficio tecnico erariale. Il dirigente dell'Ufficio distrettuale delle imposte cura la costituzione della 
segreteria della commissione e l'assegnazione del personale necessario. (R) (107)  

4.  Nell'ambito delle singole regioni agrarie, delimitate secondo l'ultima pubblicazione ufficiale dell'Istituto centrale di statistica, entro il 
31 gennaio di ogni anno la commissione determina il valore agricolo medio, nel precedente anno solare, dei terreni, considerati non 
oggetto di contratto agrario, secondo i tipi di coltura effettivamente praticati. (R) (107) 

 

(106)  Rubrica così modificata dall'art. 1, comma 1, lett. hh), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(107)  Comma così corretto da Comunicato 14 settembre 2001, pubblicato nella G.U. 14 settembre 2001, n. 214.  

(108) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 42 (L)  Indennità aggiuntive (110) 

1.  Spetta una indennità aggiuntiva al fittavolo, al mezzadro o al compartecipante che, per effetto della procedura espropriativa o 
della cessione volontaria, sia costretto ad abbandonare in tutto o in parte l'area direttamente coltivata da almeno un anno prima della 
data in cui vi è stata la dichiarazione di pubblica utilità. (L) (111) 

2.  L'indennità aggiuntiva è determinata ai sensi dell'articolo 40, comma 4, ed è corrisposta a seguito di una dichiarazione 
dell'interessato e di un riscontro della effettiva sussistenza dei relativi presupposti. (L) (109) 

 

(109)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. ii), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 
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(110) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116. 

(111) Vedi, anche, l'art. 4, D.Lgs. 27 maggio 2005, n. 101.

 

Art. 42-bis  Utilizzazione senza titolo di un bene per scopi di interesse pubblico (112) (113) (114) 

1.  Valutati gli interessi in conflitto, l'autorità che utilizza un bene immobile per scopi di interesse pubblico, modificato in assenza di 
un valido ed efficace provvedimento di esproprio o dichiarativo della pubblica utilità, può disporre che esso sia acquisito, non 
retroattivamente, al suo patrimonio indisponibile e che al proprietario sia corrisposto un indennizzo per il pregiudizio patrimoniale e 
non patrimoniale, quest'ultimo forfetariamente liquidato nella misura del dieci per cento del valore venale del bene. 

2.  Il provvedimento di acquisizione può essere adottato anche quando sia stato annullato l'atto da cui sia sorto il vincolo preordinato 
all'esproprio, l'atto che abbia dichiarato la pubblica utilità di un'opera o il decreto di esproprio. Il provvedimento di acquisizione può 
essere adottato anche durante la pendenza di un giudizio per l'annullamento degli atti di cui al primo periodo del presente comma, 
se l'amministrazione che ha adottato l'atto impugnato lo ritira. In tali casi, le somme eventualmente già erogate al proprietario a titolo 
di indennizzo, maggiorate dell'interesse legale, sono detratte da quelle dovute ai sensi del presente articolo. 

3.  Salvi i casi in cui la legge disponga altrimenti, l'indennizzo per il pregiudizio patrimoniale di cui al comma 1 è determinato in 
misura corrispondente al valore venale del bene utilizzato per scopi di pubblica utilità e, se l'occupazione riguarda un terreno 
edificabile, sulla base delle disposizioni dell'articolo 37, commi 3, 4, 5, 6 e 7. Per il periodo di occupazione senza titolo è computato a 
titolo risarcitorio, se dagli atti del procedimento non risulta la prova di una diversa entità del danno, l'interesse del cinque per cento 
annuo sul valore determinato ai sensi del presente comma. 

4.  Il provvedimento di acquisizione, recante l'indicazione delle circostanze che hanno condotto alla indebita utilizzazione dell'area e 
se possibile la data dalla quale essa ha avuto inizio, è specificamente motivato in riferimento alle attuali ed eccezionali ragioni di 
interesse pubblico che ne giustificano l'emanazione, valutate comparativamente con i contrapposti interessi privati ed evidenziando 
l'assenza di ragionevoli alternative alla sua adozione; nell'atto è liquidato l'indennizzo di cui al comma 1 e ne è disposto il pagamento 
entro il termine di trenta giorni. L'atto è notificato al proprietario e comporta il passaggio del diritto di proprietà sotto condizione 
sospensiva del pagamento delle somme dovute ai sensi del comma 1, ovvero del loro deposito effettuato ai sensi dell'articolo 20, 
comma 14; è soggetto a trascrizione presso la conservatoria dei registri immobiliari a cura dell'amministrazione procedente ed è 
trasmesso in copia all'ufficio istituito ai sensi dell'articolo 14, comma 2. 

5.  Se le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 4 sono applicate quando un terreno sia stato utilizzato per finalità di edilizia residenziale 
pubblica, agevolata o convenzionata, ovvero quando si tratta di terreno destinato a essere attribuito per finalità di interesse pubblico 
in uso speciale a soggetti privati, il provvedimento è di competenza dell'autorità che ha occupato il terreno e la liquidazione forfetaria 
dell'indennizzo per il pregiudizio non patrimoniale è pari al venti per cento del valore venale del bene. 

6.  Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, anche quando è imposta una servitù e il bene 
continua a essere utilizzato dal proprietario o dal titolare di un altro diritto reale; in tal caso l'autorità amministrativa, con oneri a 
carico dei soggetti beneficiari, può procedere all'eventuale acquisizione del diritto di servitù al patrimonio dei soggetti, privati o 
pubblici, titolari di concessioni, autorizzazioni o licenze o che svolgono servizi di interesse pubblico nei settori dei trasporti, 
telecomunicazioni, acqua o energia. 

7.  L'autorità che emana il provvedimento di acquisizione di cui al presente articolo nè dà comunicazione, entro trenta giorni, alla 
Corte dei conti mediante trasmissione di copia integrale. 

8.  Le disposizioni del presente articolo trovano altresì applicazione ai fatti anteriori alla sua entrata in vigore ed anche se vi è già 
stato un provvedimento di acquisizione successivamente ritirato o annullato, ma deve essere comunque rinnovata la valutazione di 
attualità e prevalenza dell'interesse pubblico a disporre l'acquisizione; in tal caso, le somme già erogate al proprietario, maggiorate 
dell'interesse legale, sono detratte da quelle dovute ai sensi del presente articolo.

 

(112) Articolo inserito dall'art. 34, comma 1, D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111. 

(113) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116. 
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(114) La Corte costituzionale, con sentenza interpretativa di rigetto interpretativa di rigetto 11 marzo - 30 aprile 2015, n. 71 (Gazz. Uff. 6 maggio 2015, n. 18, 1ª Serie 
speciale), ha dichiarato: 1) non fondata, nei sensi di cui in motivazione, la questione di legittimità costituzionale dell’art. 42-bis, sollevata in riferimento agli artt. 42, 
111, primo e secondo comma, e 117, primo comma, della Costituzione, dalla Corte di cassazione, sezioni unite civili; 2) non fondata la questione di legittimità 
costituzionale dell’art. 42-bis, sollevata in riferimento agli artt. 3, 24, 97 e 113 Cost., dalla Corte di cassazione, sezioni unite civili; 3) inammissibile la questione di 
legittimità costituzionale dell’art. 42-bis, sollevata in riferimento agli artt. 3, 24, 42, 97, 111, primo e secondo comma, 113 e 117, primo comma, Cost., dal Tribunale 
amministrativo regionale per il Lazio, sezione seconda.

 

Capo VII 

Conseguenze della utilizzazione di un bene per scopi di interesse pubblico, in assenza del valido provvedimento ablatorio. 

Art. 43 (L)  Utilizzazione senza titolo di un bene per scopi di interesse pubblico (117) (118) 

1.  Valutati gli interessi in conflitto, l'autorità che utilizza un bene immobile per scopi di interesse pubblico, modificato in assenza del 
valido ed efficace provvedimento di esproprio o dichiarativo della pubblica utilità, può disporre che esso vada acquisito al suo 
patrimonio indisponibile e che al proprietario vadano risarciti i danni. (L) (119) 

2.  L'atto di acquisizione: 

a)  può essere emanato anche quando sia stato annullato l'atto da cui sia sorto il vincolo preordinato all'esproprio, l'atto che 
abbia dichiarato la pubblica utilità di un'opera o il decreto di esproprio;  

b)  dà atto delle circostanze che hanno condotto alla indebita utilizzazione dell'area, indicando, ove risulti, la data dalla quale 
essa si è verificata;  

c)  determina la misura del risarcimento del danno e ne dispone il pagamento, entro il termine di trenta giorni, senza pregiudizio 
per l'eventuale azione già proposta;  

d)  è notificato al proprietario nelle forme degli atti processuali civili;  
e)  comporta il passaggio del diritto di proprietà;  
f)  è trascritto senza indugio presso l'ufficio dei registri immobiliari;  
g)  è trasmesso all'ufficio istituito ai sensi dell'articolo 14, comma 2. (L) (115)  

3.  Qualora sia impugnato uno dei provvedimenti indicati nei commi 1 e 2 ovvero sia esercitata una azione volta alla restituzione di 
un bene utilizzato per scopi di interesse pubblico, l'amministrazione che ne ha interesse o chi utilizza il bene può chiedere che il 
giudice amministrativo, nel caso di fondatezza del ricorso o della domanda, disponga la condanna al risarcimento del danno, con 
esclusione della restituzione del bene senza limiti di tempo. (L) 

4.  Qualora il giudice amministrativo abbia escluso la restituzione del bene senza limiti di tempo ed abbia disposto la condanna al 
risarcimento del danno, l'autorità che ha disposto l'occupazione dell'area emana l'atto di acquisizione, dando atto dell'avvenuto 
risarcimento del danno. Il decreto è trascritto nei registri immobiliari, a cura e spese della medesima autorità. (L) 

5.  Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano, in quanto compatibili, anche quando un terreno sia stato utilizzato per 
finalità di edilizia residenziale pubblica, agevolata e convenzionata nonché quando sia imposta una servitù di diritto privato o di diritto 
pubblico ed il bene continui ad essere utilizzato dal proprietario o dal titolare di un altro diritto reale. (L) 

6.  Salvi i casi in cui la legge disponga altrimenti, nei casi previsti nei precedenti commi il risarcimento del danno è determinato: 

a)  nella misura corrispondente al valore del bene utilizzato per scopi di pubblica utilità e, se l'occupazione riguarda un terreno 
edificabile, sulla base delle disposizioni dell'articolo 37, commi 3, 4, 5, 6 e 7;  

b)  col computo degli interessi moratori, a decorrere dal giorno in cui il terreno sia stato occupato senza titolo. (L) 

6-bis.  Ai sensi dell'articolo 3 della legge 1° agosto 2002, n. 166, l'autorità espropriante può procedere, ai sensi dei commi 
precedenti, disponendo, con oneri di esproprio a carico dei soggetti beneficiari, l'eventuale acquisizione del diritto di servitù al 
patrimonio di soggetti, privati o pubblici, titolari di concessioni, autorizzazioni o licenze o che svolgono, anche in base alla legge, 
servizi di interesse pubblico nei settori dei trasporti, telecomunicazioni, acqua, energia. (L) (116) 

 

(115)  Lettera così corretta da Comunicato 14 settembre 2001, pubblicato nella G.U. 14 settembre 2001, n. 214  

(116)  Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. ll), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 
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(117) La Corte Costituzionale, con sentenza 4-8 ottobre 2010, n. 293 (Gazz. Uff. 13 ottobre 2010, n. 41 - Prima serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità 
costituzionale del presente articolo. 

(118) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116. 

(119) Vedi, anche, l'art. 2, comma 8, D.L. 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 giugno 2009, n. 77, e l'art. 17-ter, comma 5, D.L. 30 dicembre 
2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 26.

 

Capo VIII 

Indennità dovuta al titolare del bene non espropriato 

Art. 44 (L)  Indennità per l'imposizione di servitù (120) 

1.  E' dovuta una indennità al proprietario del fondo che, dalla esecuzione dell'opera pubblica o di pubblica utilità, sia gravato da una 
servitù o subisca una permanente diminuzione di valore per la perdita o la ridotta possibilità di esercizio del diritto di proprietà. (L) 

2.  L'indennità è calcolata senza tenere conto del pregiudizio derivante dalla perdita di una utilità economica cui il proprietario non ha 
diritto. (L) 

3.  L'indennità è dovuta anche se il trasferimento della proprietà sia avvenuto per effetto dell'accordo di cessione o nei casi previsti 
dall'articolo 43. (L) 

4.  Le disposizioni dei commi precedenti non si applicano per le servitù disciplinate da leggi speciali. (L) 

5.  Non è dovuta alcuna indennità se la servitù può essere conservata o trasferita senza grave incomodo del fondo dominante o di 
quello servente. In tal caso l'espropriante, se non effettua direttamente le opere, rimborsa le spese necessarie per la loro 
esecuzione. (L) 

6.  L'indennità può anche essere concordata fra gli interessati prima o durante la realizzazione dell'opera e delle relative misure di 
contenimento del danno. (L)

 

(120) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Capo IX 

La cessione volontaria 

Art. 45 (L)  Disposizioni generali (125) 

1.  Fin da quando è dichiarata la pubblica utilità dell'opera e fino alla data in cui è eseguito il decreto di esproprio, il proprietario ha il 
diritto di stipulare col soggetto beneficiario dell'espropriazione l'atto di cessione del bene o della sua quota di proprietà. (L) (121)  

2.  Il corrispettivo dell'atto di cessione: (122)  

a)  se riguarda un'area edificabile, è calcolato ai sensi dell'articolo 37, con l’aumento del dieci per cento di cui al comma 2 dell’ 
articolo 37 (124);  

b)  se riguarda una costruzione legittimamente edificata, è calcolato nella misura venale del bene ai sensi dell'articolo 38; (123)  
c)  se riguarda un'area non edificabile, è calcolato aumentando del cinquanta per cento l'importo dovuto ai sensi dell'articolo 

40, comma 3; (123)  
d)  se riguarda un'area non edificabile, coltivata direttamente dal proprietario, è calcolato moltiplicando per tre l'importo dovuto 

ai sensi dell'articolo 40, comma 3. In tale caso non compete l'indennità aggiuntiva di cui all'articolo 40, comma 4. (L) (123)  
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3.  L'accordo di cessione produce gli effetti del decreto di esproprio e non li perde se l'acquirente non corrisponde la somma entro il 
termine concordato. (L) 

4.  Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del capo X. (L)

 

(121)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. mm), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(122)  Alinea così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. mm), n. 2), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(123)  Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lett. mm), n. 2), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(124) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 89, lett. b), L. 24 dicembre 2007, n. 244, a decorrere dal 1° gennaio 2008; per l'applicazione di tale disposizione, vedi 
il comma 90 del medesimo art. 2, L. 244/2007. 

(125) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Capo X 

La retrocessione 

Art. 46 (L)  La retrocessione totale (126) (127) 

1.  Se l'opera pubblica o di pubblica utilità non è stata realizzata o cominciata entro il termine di dieci anni, decorrente dalla data in 
cui è stato eseguito il decreto di esproprio, ovvero se risulta anche in epoca anteriore l'impossibilità della sua esecuzione, 
l'espropriato può chiedere che sia accertata la decadenza della dichiarazione di pubblica utilità e che siano disposti la restituzione 
del bene espropriato e il pagamento di una somma a titolo di indennità. (L)  

2.  Dal rilascio del provvedimento di autorizzazione paesistica e sino all'inizio dei lavori decorre il termine di validità di cinque anni 
previsto dall'articolo 16 del regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357, dell'autorizzazione stessa. Qualora i lavori siano iniziati nel 
quinquennio, l'autorizzazione si considera valida per tutta la durata degli stessi. (L)

 

(126)  Articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. nn), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(127) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 47 (L-R)  La retrocessione parziale (128) 

1.  Quando è stata realizzata l'opera pubblica o di pubblica utilità, l'espropriato può chiedere la restituzione della parte del bene, già 
di sua proprietà, che non sia stata utilizzata. In tal caso, il soggetto beneficiario della espropriazione, con lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento, trasmessa al proprietario ed al Comune nel cui territorio si trova il bene, indica i beni che non servono 
all'esecuzione dell'opera pubblica o di pubblica utilità e che possono essere ritrasferiti, nonché il relativo corrispettivo. (L) 

2.  Entro i tre mesi successivi, l'espropriato invia copia della sua originaria istanza all'autorità che ha emesso il decreto di esproprio e 
provvede al pagamento della somma, entro i successivi trenta giorni. (R) 

3.  Se non vi è l'indicazione dei beni, l'espropriato può chiedere all'autorità che ha emesso il decreto di esproprio di determinare la 
parte del bene espropriato che non serve più per la realizzazione dell'opera pubblica o di pubblica utilità. (L)

 

(128) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 48 (L)  Disposizioni comuni per la retrocessione totale e per quella parziale (129) 
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1.  Il corrispettivo della retrocessione, se non è concordato dalle parti, è determinato dall'ufficio tecnico erariale o dalla commissione 
provinciale prevista dall'articolo 41, su istanza di chi vi abbia interesse, sulla base dei criteri applicati per la determinazione 
dell'indennità di esproprio e con riguardo al momento del ritrasferimento. (L) 

2.  Avverso la stima, è proponibile opposizione alla corte d'appello nel cui distretto si trova il bene espropriato. (L) 

3.  Per le aree comprese nel suo territorio e non utilizzate per realizzare le opere oggetto della dichiarazione di pubblica utilità, il 
Comune può esercitare il diritto di prelazione, entro il termine di centottanta giorni, decorrente dalla data in cui gli è notificato 
l'accordo delle parti, contenente con precisione i dati identificativi dell'area e il corrispettivo, ovvero entro il termine di sessanta giorni, 
decorrente dalla notifica dell'atto che ha determinato il corrispettivo. Le aree così acquisite fanno parte del patrimonio indisponibile. 
(L)

 

(129) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Capo XI 

L'occupazione temporanea 

Art. 49 (L-R)  L'occupazione temporanea di aree non soggette ad esproprio (130) 

1.  L'autorità espropriante può disporre l'occupazione temporanea di aree non soggette al procedimento espropriativo anche 
individuate ai sensi dell'articolo 12, se ciò risulti necessario per la corretta esecuzione dei lavori previsti. (L) 

2.  Al proprietario del fondo è notificato, nelle forme degli atti processuali civili, un avviso contenente l'indicazione del luogo, del 
giorno e dell'ora in cui è prevista l'esecuzione dell'ordinanza che dispone l'occupazione temporanea. (L) 

3.  Al momento della immissione in possesso, è redatto il verbale sullo stato di consistenza dei luoghi. (L) 

4.  Il verbale è redatto in contraddittorio con il proprietario o, nel caso di assenza o di rifiuto, con la presenza di almeno due testimoni 
che non siano dipendenti del soggetto espropriante. Possono partecipare alle operazioni il possessore e i titolari di diritti reali o 
personali sul bene da occupare. (R) 

5.  Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano, in quanto compatibili, nel caso di frane, alluvioni, rottura di argini e in ogni 
altro caso in cui si utilizzano beni altrui per urgenti ragioni di pubblica utilità. (L)

 

(130) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 50 (L-R)  Indennità per l'occupazione (131) 

1.  Nel caso di occupazione di un'area, è dovuta al proprietario una indennità per ogni anno pari ad un dodicesimo di quanto sarebbe 
dovuto nel caso di esproprio dell'area e, per ogni mese o frazione di mese, una indennità pari ad un dodicesimo di quella annua. (L) 

2.  Se manca l'accordo, su istanza di chi vi abbia interesse la commissione provinciale prevista dall'articolo 41 determina l'indennità 
e ne dà comunicazione al proprietario, con atto notificato con le forme degli atti processuali civili. (R) 

3.  Contro la determinazione della commissione, è proponibile l'opposizione alla stima. Si applicano le disposizioni dell'articolo 54 in 
quanto compatibili. (L)

 

(131) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.
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Titolo III 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

Capo I 

L'espropriazione per opere militari e di beni culturali (132) 

Art. 51 (L-R)  L'espropriazione per opere militari (133) 

1.  Il Ministero della difesa dichiara la pubblica utilità delle opere destinate alla difesa militare ed individua i beni da espropriare. (L) 

2.  L'elenco dei proprietari dei beni da espropriare e delle indennità da corrispondere è trasmesso al Sindaco nel cui territorio essi si 
trovano. (R) 

3.  Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni previste dal titolo II. (L) 

4.  Nulla è innovato in ordine alla disciplina sulle servitù militari. (L)

 

(132)  Capo inserito dall'art. 1, comma 1, lett. a), D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330. 

(133) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 52 (L)  L'espropriazione di beni culturali (134) 

1.  Nei casi di espropriazione per fini strumentali e per interesse archeologico, previsti dagli articoli 92, 93 e 94 del testo unico 
approvato con il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, si applicano in quanto compatibili le disposizioni del presente testo 
unico. (L)

 

(134) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Capo II 

Disposizioni in materia di infrastrutture lineari energetiche (135) 

Art. 52-bis  L'espropriazione per infrastrutture lineari energetiche (136) (137) 

1.  Ai fini del presente decreto si intendono per infrastrutture lineari energetiche i gasdotti, gli elettrodotti, gli oleodotti e le reti di 
trasporto di fluidi termici, ivi incluse le opere, gli impianti e i servizi accessori connessi o funzionali all'esercizio degli stessi, nonché i 
gasdotti e gli oleodotti necessari per la coltivazione e lo stoccaggio degli idrocarburi. 

2.  I procedimenti amministrativi relativi alle infrastrutture di cui al comma 1 si ispirano ai principi di economicità, di efficacia, di 
efficienza, di pubblicità, di razionalizzazione, unificazione e semplificazione. 

3.  Sono fatte salve le disposizioni dell'articolo 19 del regio decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, convertito dalla legge 8 
febbraio 1934, n. 367, dell'articolo 31, quarto comma, della legge 21 luglio 1967, n. 613, dell'articolo 31 del decreto legislativo 23 
maggio 2000, n. 164, dell'articolo 1, commi 77 e 82, della legge 23 agosto 2004, n. 239. Alle infrastrutture lineari energetiche 
strategiche di preminente interesse nazionale si applicano le disposizioni della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e del decreto 
legislativo 20 agosto 2002, n. 190, nonché le disposizioni di cui al presente Capo, in quanto compatibili. 

4.  Le disposizioni di cui al presente Capo si applicano, in quanto compatibili, alla realizzazione delle infrastrutture lineari 
energetiche, alle opere e agli impianti oggetto dell'autorizzazione unica di cui al decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55. 
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5.  Entro il perimetro della concessione di coltivazione, le opere necessarie per il trasporto e la trasmissione dell'energia sono 
considerate di pubblica utilità. 

6.  Ai procedimenti di espropriazione finalizzati alla realizzazione di infrastrutture lineari energetiche si applicano, per quanto non 
previsto dal presente Capo, le disposizioni del presente testo unico in quanto compatibili. 

7.  Le disposizioni del presente Capo operano direttamente nei riguardi delle Regioni fino a quando esse non esercitano la propria 
potestà legislativa in materia. 

8.  Resta ferma la disciplina prevista dalla normativa vigente in materia di tutela ambientale e di rischi di incidenti rilevanti.

 

(135)  Capo inserito dall'art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330. 

(136)  Articolo inserito dall'art. 1, comma 1, lett. b) e c), D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330, che ha inserito l'intero Capo II. 

(137) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 52-ter  Procedure di comunicazione, notificazione e pubblicità degli atti del procedimento (138) (139) 

1.  Per le infrastrutture lineari energetiche, qualora il numero dei destinatari sia superiore a cinquanta, ogni comunicazione, 
notificazione o avviso previsto dal presente testo unico e riguardante l'iter per l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio o la 
dichiarazione di pubblica utilità dell'opera è effettuato mediante pubblico avviso da affiggere all'albo pretorio dei Comuni nel cui 
territorio ricadono gli immobili interessati dalla infrastruttura lineare energetica, nonché su uno o più quotidiani a diffusione nazionale 
o locale e, ove istituito, sul sito informatico della Regione o Provincia autonoma nel cui territorio ricadono gli immobili interessati 
dall'opera. L'avviso deve precisare dove e con quali modalità può essere consultato il piano o il progetto. Gli interessati possono 
formulare entro i successivi trenta giorni osservazioni che vengono valutate dall'autorità espropriante ai fini delle definitive 
determinazioni. 

2.  Le comunicazioni o notificazioni non eseguite per irreperibilità o assenza del proprietario sono sostituite da un avviso affisso per 
almeno venti giorni consecutivi all'albo pretorio dei Comuni interessati dalla infrastruttura lineare energetica e pubblicato su uno o più 
quotidiani a diffusione nazionale o locale.

 

(138)  Articolo inserito dall'art. 1, comma 1, lett. b) e c), D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330, che ha inserito l'intero Capo II. 

(139) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 52-quater  Disposizioni generali in materia di conformità urbanistica, apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e pubblica 
utilità (140) (141) 

1.  Per le infrastrutture lineari energetiche, l'accertamento della conformità urbanistica delle opere, l'apposizione del vincolo 
preordinato all'esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità, di cui ai capi II e III del titolo II, sono effettuate nell'ambito di un 
procedimento unico, mediante convocazione di una conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni. 

2.  Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 12, comma 1, il procedimento di cui al comma 1 può essere avviato anche sulla base di 
un progetto preliminare, comunque denominato, integrato da un adeguato elaborato cartografico che individui le aree 
potenzialmente interessate dal vincolo preordinato all'esproprio, le eventuali fasce di rispetto e le necessarie misure di salvaguardia, 
nonché da una relazione che indichi le motivazioni per le quali si rende necessario avviare il procedimento di cui al comma 1 sulla 
base di tale progetto. 

3.  Il provvedimento, emanato a conclusione del procedimento di cui al comma 1 e al quale partecipano anche i soggetti preposti ad 
esprimersi in relazione ad eventuali interferenze con altre infrastrutture esistenti, comprende la valutazione di impatto ambientale, 
ove prevista dalla normativa vigente, ovvero la valutazione di incidenza naturalistico-ambientale di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edilizi, fatti salvi gli adempimenti previsti dalle norme 
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di sicurezza vigenti, ogni altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere e nulla osta comunque denominati necessari alla 
realizzazione e all'esercizio delle infrastrutture energetiche e costituisce variazione degli strumenti urbanistici vigenti. Il 
provvedimento finale comprende anche l'approvazione del progetto definitivo, con le indicazioni di cui all'articolo 16, comma 2, e 
determina l'inizio del procedimento di esproprio di cui al Capo IV del titolo II. 

4.  Qualora la dichiarazione di pubblica utilità consegua ad un procedimento specificatamente instaurato per tale fine con atto 
propulsivo del beneficiario o promotore dell'espropriazione, il termine entro il quale deve concludersi il relativo procedimento è di sei 
mesi dal ricevimento dell'istanza. 

5.  Sono escluse dalla procedura di apposizione del vincolo preordinato all'esproprio le aree interessate dalla realizzazione di linee 
elettriche per le quali il promotore dell'espropriazione non richieda la dichiarazione di inamovibilità. 

6.  Le varianti derivanti dalle prescrizioni della conferenza dei servizi di cui al comma 1, nonché le successive varianti in corso 
d'opera, qualora queste ultime non comportino variazioni di tracciato al di fuori delle zone di rispetto previste per ciascun tipo di 
infrastruttura lineare energetica dalle norme vigenti, sono approvate dall'autorità espropriante e non richiedono nuova apposizione 
del vincolo preordinato all'esproprio. 

7.  Della conclusione del procedimento di cui al comma 1 è data notizia agli interessati secondo le disposizioni di cui all'articolo 17, 
comma 2.

 

(140)  Articolo inserito dall'art. 1, comma 1, lett. b) e c), D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330, che ha inserito l'intero Capo II. 

(141) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 52-quinquies  Disposizioni particolari per le infrastrutture lineari energetiche facenti parte delle reti energetiche nazionali (142) 
(143) 

1.  Alle infrastrutture lineari energetiche facenti parte della rete nazionale di trasmissione dell'energia elettrica, individuate nel piano 
di sviluppo della rete elettrica di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, ed all'articolo 1-ter, comma 
2, del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 1-sexies del citato decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, come modificate dall'articolo 1, comma 26, 
della legge 23 agosto 2004, n. 239, nonché le disposizioni di cui al comma 6 e all'articolo 52-quater, comma 6.  

2.  Per le infrastrutture lineari energetiche, individuate dall'Autorità competente come appartenenti alla rete nazionale dei gasdotti di 
cui all'articolo 9 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, per i gasdotti di approvvigionamento di gas dall'estero, incluse le 
operazioni preparatorie necessarie alla redazione dei progetti e le relative opere connesse, e per gli oleodotti facenti parte delle reti 
nazionali di trasporto, l'autorizzazione alla costruzione ed all'esercizio delle stesse, rilasciata dalla stessa amministrazione, 
comprende la dichiarazione di pubblica utilità dell'opera, la valutazione di impatto ambientale, ove prevista dalla normativa vigente, 
ovvero la valutazione di incidenza naturalistico-ambientale di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 
357, l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio dei beni in essa compresi e la variazione degli strumenti urbanistici e dei piani 
di gestione e tutela del territorio comunque denominati. L'autorizzazione inoltre sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edilizi nonché 
paesaggistici, ogni altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere, atto di assenso e nulla osta comunque denominati, 
previsti dalle norme vigenti, costituendo titolo a costruire e ad esercire tutte le opere e tutte le attività previste nel progetto approvato, 
fatti salvi gli adempimenti previsti dalle norme di sicurezza vigenti. Per il rilascio dell'autorizzazione, ai fini della verifica della 
conformità urbanistica dell'opera, è fatto obbligo di richiedere il parere motivato degli enti locali nel cui territorio ricadano le opere da 
realizzare. Il rilascio del parere non può incidere sul rispetto del termine entro il quale è prevista la conclusione del procedimento. I 
soggetti titolari o gestori di beni demaniali, di aree demaniali marittime e lacuali, fiumi, torrenti, canali, miniere e foreste demaniali, 
strade pubbliche, aeroporti, ferrovie, funicolari, teleferiche, e impianti similari, linee di telecomunicazione di pubblico servizio, linee 
elettriche, che siano interessati dal passaggio di gasdotti della rete nazionale di trasporto o da gasdotti di importazione di gas 
dall'estero, partecipano al procedimento di autorizzazione alla costruzione e in tale ambito sono tenuti ad indicare le modalità di 
attraversamento degli impianti ed aree interferenti. Qualora tali modalità non siano indicate entro i termini di conclusione del 
procedimento, il soggetto richiedente l'autorizzazione alla costruzione dei gasdotti entro i successivi trenta giorni propone 
direttamente ai soggetti sopra indicati le modalità di attraversamento, che, trascorsi ulteriori trenta giorni senza osservazioni, si 
intendono comunque assentite definitivamente e approvate con il decreto di autorizzazione alla costruzione. Il procedimento si 
conclude, in ogni caso, entro il termine di nove mesi dalla data di presentazione della richiesta, o di sei mesi dalla stessa data ove 
non sia prescritta la procedura di valutazione di impatto ambientale. Il provvedimento finale comprende anche l'approvazione del 
progetto definitivo e determina l'inizio del procedimento di esproprio di cui al Capo IV del titolo II. (144) 
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3.  Qualora l'avvio dei lavori rivesta carattere di urgenza, oltre ai casi previsti dagli articoli 22, comma 2, e 22-bis, comma 2, il decreto 
di esproprio o di occupazione anticipata può altresì essere emanato ed eseguito, in base alla determinazione urgente delle indennità 
di espropriazione, senza particolari indagini o formalità, con le modalità di cui all'articolo 52-nonies, per le infrastrutture lineari 
energetiche, dichiarate di pubblica utilità. Gli stessi decreti sono emanati nel termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento 
dell'istanza del beneficiario dell'espropriazione. 

4.  L'autorizzazione di cui al comma 2 indica le prescrizioni e gli obblighi di informativa posti a carico del soggetto proponente per 
garantire il coordinamento e la salvaguardia del sistema energetico nazionale e la tutela ambientale e dei beni culturali, nonché il 
termine entro il quale l'infrastruttura lineare energetica è realizzata. 

5.  Per le infrastrutture lineari energetiche di cui al comma 2, l'atto conclusivo del procedimento di cui al comma 2 è adottato d'intesa 
con le Regioni interessate, previa acquisizione del parere degli enti locali ove ricadono le infrastrutture, da rendere entro trenta giorni 
dalla richiesta, decorsi i quali il parere si intende acquisito. (145) 

6.  In caso di mancata definizione dell'intesa con la Regione o le Regioni interessate nel termine prescritto per il rilascio 
dell'autorizzazione, nel rispetto dei principi di sussidiarietà e leale collaborazione, si provvede, entro i successivi sei mesi, a mezzo di 
un collegio tecnico costituito d'intesa tra il Ministro delle attività produttive e la Regione interessata, ad una nuova valutazione 
dell'opera e dell'eventuale proposta alternativa formulata dalla Regione dissenziente. Ove permanga il dissenso, l'opera è 
autorizzata nei successivi novanta giorni, con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, integrato con il Presidente della Regione interessata, su proposta del Ministro delle attività produttive, di concerto con il 
Ministro competente, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano.  

7.  Alle infrastrutture lineari energetiche di cui al comma 2 si applicano le disposizioni dell'articolo 52-quater, commi 2, 4 e 6.

 

(142)  Articolo inserito dall'art. 1, comma 1, lett. b) e c), D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330, che ha inserito l'intero Capo II. 

(143) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116. 

(144) Comma così modificato dall’ art. 37, comma 2, lett. a), b) e c), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(145) Comma così modificato dall’ art. 37, comma 2, lett. c-bis), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164.

 

Art. 52-sexies  Disposizioni particolari per le infrastrutture lineari energetiche non facenti parte delle reti energetiche nazionali (146) 
(147) 

1.  Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 5, comma 3, il provvedimento di cui all'articolo 52-quater relativo a infrastrutture lineari 
energetiche non facenti parte delle reti energetiche nazionali è adottato dalla Regione competente o dal soggetto da essa delegato, 
entro i termini stabiliti dalle leggi regionali. 

2.  Le funzioni amministrative in materia di espropriazione di infrastrutture lineari energetiche che, per dimensioni o per estensione, 
hanno rilevanza o interesse esclusivamente locale sono esercitate dal comune. 

3.  Nel caso di inerzia del comune o del soggetto procedente delegato dalla Regione, protrattasi per oltre sessanta giorni dalla 
richiesta di avvio del procedimento, la Regione può esercitare nelle forme previste dall'ordinamento regionale e nel rispetto dei 
principi di sussidiarietà e leale collaborazione, il potere sostitutivo.

 

(146)  Articolo inserito dall'art. 1, comma 1, lett. b) e c), D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330, che ha inserito l'intero Capo II. 

(147) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 52-septies  Disposizioni sulla redazione del progetto (148) (149) 
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1.  Fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 110 del regio decreto-legge 11 dicembre 1933, n. 1775, convertito dalla legge 8 
febbraio 1934, n. 367, qualora il numero dei soggetti interessati sia superiore a venti, per lo svolgimento delle operazioni 
planimetriche e delle altre operazioni preparatorie necessarie per la redazione del progetto di infrastrutture lineari energetiche, i 
tecnici incaricati, anche privati, possono introdursi nei fondi previa pubblicazione, per venti giorni all'albo pretorio dei Comuni 
interessati, dell'autorizzazione rilasciata dalla Prefettura che deve contenere i nomi delle persone che possono introdursi nell'altrui 
proprietà. Tale pubblicazione all'albo pretorio sostituisce a tutti gli effetti le comunicazioni o notificazioni previste all'articolo 15, 
commi 2 e 3.

 

(148)  Articolo inserito dall'art. 1, comma 1, lett. b) e c), D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330, che ha inserito l'intero Capo II. 

(149) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 52-octies  Decreto di imposizione di servitù (150) (151) 

1.  Il decreto di imposizione di servitù relativo alle infrastrutture lineari energetiche, oltre ai contenuti previsti dall'articolo 23, dispone 
l'occupazione temporanea delle aree necessarie alla realizzazione delle opere e la costituzione del diritto di servitù, indica 
l'ammontare delle relative indennità, e ha esecuzione secondo le disposizioni dell'articolo 24.

 

(150)  Articolo inserito dall'art. 1, comma 1, lett. b) e c), D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330, che ha inserito l'intero Capo II. 

(151) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 52-nonies  Determinazione dell'indennità di espropriazione (152) (153) 

1.  Per le infrastrutture lineari energetiche, l'autorità espropriante per la determinazione dell'indennità provvisoria o definitiva di cui 
agli articoli 20 e 21, può avvalersi dei soggetti di cui all'articolo 20, comma 3, ovvero di propri uffici tecnici.

 

(152)  Articolo inserito dall'art. 1, comma 1, lett. b) e c), D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330, che ha inserito l'intero Capo II. 

(153) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Titolo IV 

DISPOSIZIONI SULLA TUTELA GIURISDIZIONALE (154) 

Art. 53 (L)  Disposizioni processuali (155) (156) 

1.  La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo è disciplinata dal codice del processo amministrativo (L). 

2.  Resta ferma la giurisdizione del giudice ordinario per le controversie riguardanti la determinazione e la corresponsione delle 
indennità in conseguenza dell’adozione di atti di natura espropriativa o ablativa (L).

 

(154)  Rubrica così corretta da Comunicato 14 settembre 2001, pubblicato nella G.U. 14 settembre 2001, n. 214.  

(155) Articolo corretto da Comunicato 14 settembre 2001, pubblicato nella G.U. 14 settembre 2001, n. 214 e, successivamente, così sostituito dall'art. 3, comma 10, 
dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 1, del medesimo D.Lgs. 104/2010. 

(156) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.
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Art. 54 (L)  Opposizioni alla stima (159) 

1.  Decorsi trenta giorni dalla comunicazione prevista dall'articolo 27, comma 2, il proprietario espropriato, il promotore 
dell'espropriazione o il terzo che ne abbia interesse può impugnare innanzi all'autorità giudiziaria gli atti dei procedimenti di nomina 
dei periti e di determinazione dell'indennità, la stima fatta dai tecnici, la liquidazione delle spese di stima e comunque può chiedere la 
determinazione giudiziale dell'indennità. Le controversie di cui al presente comma sono disciplinate dall'articolo 29 del decreto 
legislativo 1° settembre 2011, n. 150. (L) (157)  

[2.  L'opposizione di cui al comma 1 va proposta, a pena di decadenza, entro il termine di trenta giorni, decorrente dalla notifica del 
decreto di esproprio o dalla notifica della stima peritale, se quest'ultima sia successiva al decreto di esproprio. (L) (158) ] 

[3.  L'opposizione alla stima è proposta con atto di citazione notificato all'autorità espropriante, al promotore dell'espropriazione e, se 
del caso, al beneficiario dell'espropriazione, se attore è il proprietario del bene, ovvero notificato all'autorità espropriante e al 
proprietario del bene, se attore è il promotore dell'espropriazione. (L) (158) ] 

[4.  L'atto di citazione va notificato anche al concessionario dell'opera pubblica, se a questi sia stato affidato il pagamento 
dell'indennità. (L) (158) ] 

5.  Trascorso il termine per la proposizione dell'opposizione alla stima, l'indennità è fissata definitivamente nella somma risultante 
dalla perizia. (L)

 

(157) Comma modificato dall'art. 1, comma 1, lett. oo), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302 e, successivamente, così sostituito dall'art. 34, comma 37, lett. a), 
D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; per l'applicazione di tale ultima disposizione, vedi l'art. 36 del medesimo D.Lgs. 150/2011. 

(158) Comma abrogato dall'art. 34, comma 37, lett. b), D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; per l'applicazione di tale disposizione, vedi l'art. 36 del medesimo D.Lgs. 
150/2011. 

(159) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Titolo V 

NORME FINALI E TRANSITORIE 

Art. 55 (L)  Occupazioni senza titolo, anteriori al 30 settembre 1996 (161) 

1.  Nel caso di utilizzazione di un suolo edificabile per scopi di pubblica utilità, in assenza del valido ed efficace provvedimento di 
esproprio alla data del 30 settembre 1996, il risarcimento del danno è liquidato in misura pari al valore venale del bene (L). (160)  

2.  Il comma 1 si applica anche ai giudizi pendenti alla data del 1° gennaio 1997. (L)

 

(160)  Comma modificato dall'art. 1, comma 1, lett. pp), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302 e, successivamente, così sostituito dall'art. 2, comma 89, lett. e), L. 24 
dicembre 2007, n. 244, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(161) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 56 (L)  Disposizioni sulla determinazione dell'indennità di espropriazione (162) 

1.  Il soggetto già espropriato alla data dell'entrata in vigore della legge 8 agosto 1992, n. 359, può accettare l'indennità provvisoria 
con esclusione della riduzione del quaranta per cento, di cui all'articolo 37, se alla stessa data risultava ancora contestabile la 
determinazione dell'indennità di esproprio. (L)
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(162) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 57 (L)  Ambito di applicazione della normativa sui procedimenti in corso (163) (165) 

1.  Le disposizioni del presente testo unico non si applicano ai progetti per i quali, alla data di entrata in vigore dello stesso decreto, 
sia intervenuta la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza. In tal caso continuano ad applicarsi tutte le normative 
vigenti a tale data. (L) (164)  

2.  Restano in vigore le disposizioni regionali che attribuiscono ad autorità diverse dal presidente della Regione la competenza ad 
adottare atti del procedimento espropriativo. (L)

 

(163)  Rubrica così modificata dall'art. 1, comma 1, lett. qq), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(164)  Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. qq), n. 2), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(165) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 57-bis  (Applicazione della normativa ai procedimenti in corso relativi alle infrastrutture lineari energetiche). (166) (167) 

1.  Per le infrastrutture lineari energetiche per le quali, alla data del 31 dicembre 2004, sia intervenuta la dichiarazione di pubblica 
utilità ovvero siano decorsi i termini previsti per la formulazione delle osservazioni da parte dei soggetti interessati a seguito degli 
avvisi di cui alle norme vigenti, non si applicano le disposizioni del presente testo unico a meno che il beneficiario dell'espropriazione 
o il proponente dell'opera infrastrutturale lineare energetica, abbia optato espressamente per l'applicazione del presente testo unico 
ai procedimenti in corso relativamente alle fasi procedimentali non ancora concluse.

 

(166)  Articolo inserito dall'art. 1, comma 1, lett. d), D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330. 

(167) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 58 (L)  Abrogazione di norme (179) 

1.  Con l'entrata in vigore del presente testo unico, sono o restano abrogati, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 57, comma 1 e 
dall'articolo 57-bis: (168)  

1)  la legge 25 giugno 1865, n. 2359, e successive modificazioni ed integrazioni;  
2)  la legge 18 dicembre 1879, n. 5188;  
3)  la legge 15 gennaio 1885, n. 2892;  
4)  il regio decreto 12 marzo 1885, n. 3003;  
5)  il regio decreto 12 marzo 1885, n. 3004;  
6)  l'articolo 8 della legge 14 luglio 1887, n. 4730;  
7)  il regio decreto 3 gennaio 1889, n. 5902;  
8)  l'articolo 4 della legge 20 luglio 1890, n. 6980;  
9)  l'articolo 37 della legge 2 agosto 1897, n. 382;  
10)  la legge 7 luglio 1902, n. 290;  
11)  l'articolo 4 della legge 7 luglio 1902, n. 306;  
12)  l'articolo 47 della legge 31 marzo 1904, n. 140;  
13)  il regio decreto 14 gennaio 1904, n. 27;  
14)  l'articolo 2 della legge 30 giugno 1904, n. 293;  
15)  gli articoli 4 e 18 della legge 8 luglio 1904, n. 351;  
16)  l'articolo 31 della legge 25 giugno 1906, n. 255;  
17)  l'articolo 54 della legge 19 luglio 1906, n. 390;  
18)  la legge 7 luglio 1907, n. 417;  
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19)  gli articoli 76 e 77 della legge 7 luglio 1907, n. 429, come modificati dalla legge 7 aprile 1921, n. 368, e dall'articolo 1 del 
regio decreto 24 settembre 1923, n. 2119;  

20)  gli articoli 5 e 18 della legge 11 luglio 1907, n. 502;  
21)  l'articolo 58 della legge 10 novembre 1907, n. 844;  
22)  l'articolo 20 della legge 27 febbraio 1908, n. 89;  
23)  gli articoli 2 e 4 della legge 6 aprile 1908, n. 116;  
24)  la legge 5 luglio 1908, n. 351, modificata dall'articolo 8 della legge 12 marzo 1911, n. 258;  
25)  la legge 5 luglio 1908, n. 378;  
26)  gli articoli 18, 22, 46 e 64 della legge 9 luglio 1908, n. 445;  
27)  gli articoli 3 e 4 della legge 12 gennaio 1909, n. 12;  
28)  l'articolo 3 del decreto-legge 25 aprile 1909, n. 217;  
29)  l'articolo 3 del decreto-legge 6 maggio 1909, n. 264;  
30)  il decreto-legge 15 luglio 1909, n. 542;  
31)  gli articoli 4 e 12 delle leggi 30 giugno 1909, n. 407;  
32)  l'articolo 2 della legge 17 luglio 1910, n. 578;  
33)  l'articolo 19 della legge 13 aprile 1911, n. 311;  
34)  l'articolo 28 della legge 4 giugno 1911, n. 487;  
35)  l'articolo 8 della legge 15 luglio 1911, n. 575;  
36)  l'articolo 3 della legge 30 giugno 1912, n. 798;  
37)  la legge 12 luglio 1912, n. 783;  
38)  la legge 16 giugno 1912, n. 619;  
39)  la legge 23 giugno 1912, n. 621;  
40)  la legge 30 giugno 1912, n. 746;  
41)  la legge 12 luglio 1912, n. 866;  
42)  la legge 21 luglio 1912, n. 902;  
43)  la legge 25 maggio 1913, n. 553;  
44)  la legge 26 giugno 1913, n. 776;  
45)  la legge 26 giugno 1913, n. 807;  
46)  la legge 5 giugno 1913, n. 525;  
47)  il regio decreto 25 febbraio 1915, n. 205;  
48)  l'articolo 3 del regio decreto-legge 29 aprile 1915, n. 582;  
49)  gli articoli da 173 a 185 del testo unico approvato col regio decreto 19 agosto 1917, n. 1399, come modificati dall'articolo 2 

del decreto-legge 3 novembre 1918, n. 1857, dall'articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 1923, n. 3146, dall'articolo 27 del decreto-
legge 9 marzo 1924, n. 494, dall'articolo 2, lettere a) e c), della legge 24 dicembre 1928, n. 3193, dall'articolo 1 del decreto-legge 21 
dicembre 1933, n. 1919, dalla legge 11 dicembre 1952, n. 2467;  

50)  il decreto luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 219, convertito nella legge 24 agosto 1921, n. 1290;  
51)  gli articoli 30, secondo comma, 32, 33, 34 e 39 del regio decreto 8 febbraio 1923, n. 422;  
52)  il regio decreto 11 marzo 1923, n. 691;  
53)  gli articoli 39 e 48 del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267;  
54)  la legge 3 aprile 1926, n. 686;  
55)  l'articolo 109 del regio decreto 5 febbraio 1928, n. 577;  
56)  l'articolo 4 del regio decreto-legge 8 luglio 1931, n. 981;  
57)  l'articolo 5 della legge 23 marzo 1932, n. 355;  
58)  l'articolo 2, secondo comma, della legge 20 dicembre 1932, n. 1849, come sostituito dalla legge 8 marzo 1968, n. 180;  
59)  il testo unico delle disposizioni sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato col regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, 

limitatamente agli articoli 29, 33, 34 e 123 ed alle altre norme riguardanti l'espropriazione;  
60)  l'articolo 46, quarto comma, del testo unico approvato col regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165;  
61)  l'articolo 1 del regio decreto-legge 2 febbraio 1939, n. 302, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, come modificato 

dalla legge 2 aprile 1968, n. 426, limitatamente alle norme riguardanti l'espropriazione; (169)  
62)  gli articoli 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 limitatamente alle norme 

riguardanti l'espropriazione; (170)  
63)  l'articolo 7 del decreto legislativo 1° marzo 1945, n. 154;  
64)  l'articolo 71 del decreto legislativo 10 aprile 1947, n. 261;  
65)  l'articolo 4 del decreto legislativo 14 dicembre 1947, n. 1598;  
66)  gli articoli 2 e 5 del decreto legislativo 11 marzo 1948, n. 409;  
67)  l'articolo 3 del decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 740;  
68)  gli articoli 1 e 7 della legge 9 dicembre 1948, n. 1482 (171) ;  
69)  l'articolo 23 della legge 28 febbraio 1949, n. 43;  
70)  l'articolo 21, secondo comma, della legge 2 luglio 1949, n. 408;  
71)  l'articolo 4, comma 1, della legge 5 aprile 1950, n. 225;  
72)  la legge 12 maggio 1950, n. 230;  
73)  l'articolo 4 della legge 10 agosto 1950, n. 646;  
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74)  la legge 21 ottobre 1950, n. 841;  
75)  gli articoli 2 e 3 della legge 13 giugno 1951, n. 528;  
76)  l'articolo 2 della legge 4 novembre 1951, n. 1295;  
77)  l'articolo 3 della legge 22 marzo 1952 n. 166;  
78)  l'articolo 23 della legge 10 febbraio 1953, n. 136;  
79)  l'articolo 5, secondo comma, della legge 9 febbraio 1954, n. 640; (172)  
80)  l'articolo 10 della legge 9 agosto 1954, n. 645;  
81)  l'articolo 4 della legge 10 agosto 1950, n. 646, come modificato dall'articolo 3 della legge 22 marzo 1952, n. 166;  
82)  l'articolo 8 della legge 21 maggio 1955, n. 463;  
83)  la legge 4 febbraio 1958, n. 158, come modificata dalla legge 10 ottobre 1969, n. 739;  
84)  l'articolo 4 della legge 13 giugno 1961, n. 528;  
85)  l'articolo 11 della legge 24 luglio 1961, n. 729;  
86)  la legge 1° dicembre 1961, n. 1441;  
87)  l'articolo 12 della legge 18 aprile 1962, n. 167, come sostituito dalla legge 21 luglio 1965, n. 904;  
88)  l'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1965, n. 138;  
89)  l'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 18 marzo 1965, n. 342;  
90)  l'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 29 marzo 1966, n. 128, come convertito nella legge 26 maggio 1966, n. 311;  
91)  gli articoli 2, terzo comma, e 3 della legge 23 febbraio 1967, n. 104;  
92)  l'articolo 14, ultimo comma, della legge 28 luglio 1967, n. 1641;  
93)  gli articoli 29 e 147 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523;  
94)  gli articoli 11 e 13 del decreto-legge 27 febbraio 1968, n. 79, come convertito nella legge 18 marzo 1968, n. 241;  
95)  la legge 20 marzo 1968, n. 391;  
96)  l'articolo 2 della legge 19 novembre 1968, n. 1187;  
97)  l'articolo 20 della legge 5 febbraio 1970, n. 21;  
98)  l'articolo 64, primo comma, del decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, come convertito nella legge 18 dicembre 1970, n. 

1034;  
99)  il titolo II della legge 22 ottobre 1971, n. 865;  
100)  l'articolo 15, secondo comma, della legge 1° giugno 1971, n. 291;  
101)  l'articolo 1 ter del decreto-legge 28 dicembre 1971, n. 1119, come convertito nella legge 25 febbraio 1972, n. 13;  
102)  il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1036;  
103)  l'articolo 185 del testo unico approvato col decreto del Presidente della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156;  
104)  l'articolo 4 del decreto-legge 12 febbraio 1973, n. 8, convertito nella legge 15 aprile 1973, n. 94;  
105)  l'articolo 4, primo comma del decreto-legge 2 maggio 1974, n. 115, come convertito nella legge 27 giugno 1974, n. 247;  
106)  l'articolo 21 della legge 26 aprile 1976, n. 178; (173)  
107)  l'articolo 106 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;  
108)  gli articoli 1, 3, 4 e 23, secondo comma, della legge 3 gennaio 1978, n. 1, e successive modificazioni e integrazioni;  
109)  gli articoli 49 e 135 del testo unico approvato col decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218;  
110)  l'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 15 agosto 1978, n. 988: 
111)  il decreto del Presidente della Repubblica 11 maggio 1979, n. 468;  
112)  l'articolo 8, ottavo comma, della legge 24 aprile 1980, n. 146;  
113)  la legge 29 luglio 1980, n. 385;  
114)  l'articolo 3, quinto comma, del decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, come convertito nella legge 22 dicembre 1980, 

n. 874;  
115)  il decreto-legge 8 gennaio 1981, n. 58 (174) , convertito nella legge 12 marzo 1981, n. 58;  
116)  l'articolo 80 del decreto-legge 18 marzo 1981, n. 75 (175) , come convertito nella legge 14 maggio 1981, n. 219, come 

recepito nell'articolo 37 del testo unico approvato col decreto legislativo 30 marzo 1990, n. 76, per la parte riguardante la 
determinazione dell'indennità di esproprio;  

117)  il decreto-legge 28 luglio 1981, n. 396, convertito nella legge 28 settembre 1981, n. 535;  
118)  il decreto-legge 29 maggio 1982, n. 298, convertito nellalegge 29 luglio 1982, n. 481;  
119)  la legge 29 luglio 1982, n. 481;  
120)  la legge 23 dicembre 1982, n. 943;  
121)  il decreto-legge 29 dicembre 1983, n. 747, convertito nella legge 27 febbraio 1984, n. 18;  
122)  l'articolo 6, quarto e quinto comma, del decreto-legge 28 febbraio 1984, n. 19, convertito nella legge 18 aprile 1984, n. 

80;  
123)  l'articolo 1, comma 5-bis, del decreto-legge 22 dicembre 1984, n. 901, convertito nella legge 1° marzo 1985, n. 42;  
124)  l'articolo 5, comma 5, della legge 2 luglio 1985, n. 372 (176) ;  
125)  l'articolo 1, comma 1, numero 3, del decreto-legge 28 febbraio 1986, n. 48, convertito nella legge 18 aprile 1986, n. 119;  
126)  l'articolo 14 del decreto-legge 29 dicembre 1987, n. 534, convertito nella legge 29 febbraio 1988, n. 47;  
127)  l'articolo 3, primo comma, della legge 27 ottobre 1988, n. 458;  
128)  l'articolo 4 della legge 6 agosto 1990, n. 223;  
129)  gli articoli 7 ed 8 della legge 15 dicembre 1990, n. 396, per la parte riguardante la determinazione dell'indennità di 

esproprio;  
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130)  la legge 2 maggio 1991, n. 158 (177) ;  
131)  l'articolo 11, comma 9, della legge 30 dicembre 1991, n. 413;  
132)  la legge 2 maggio 1991, n. 158 (177) ;  
133)  l'articolo 5-bis del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, come convertito nella legge 8 agosto 1992, n. 359;  
134)  l'articolo 16 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504;  
135)  l'articolo 1, comma 65, della legge 28 dicembre 1995, n. 549;  
136)  l'articolo 3, comma 65, della legge 23 dicembre 1996, n. 662;  
137)  l'articolo 32 della legge 3 agosto 1999, n. 265;  
138)  l'articolo 121 del testo unico approvato col decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  
139)  l'articolo 12 della legge 9 ottobre 2000, n. 285;  
140)  l'articolo 4, comma 2, della legge 9 marzo 2001, n. 59;  
140-bis)  i commi 1, 2, 3 e 5 dell'articolo 31 della legge 21 luglio 1967, n. 613, l'articolo 8 della legge 26 aprile 1974, n. 170, i 

commi 1, 2, 3, 5 dell'articolo 16 della legge 9 dicembre 1986, n. 896, i commi 2, 3 e 5 dell'articolo 30 e il comma 2 dell'articolo 32 del 
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164; (178)  

141)  tutte le altre norme di legge e di regolamento, riguardanti gli atti ed i procedimenti volti alla dichiarazione di pubblica utilità 
o di indifferibilità e urgenza, all'esproprio all'occupazione d'urgenza, nonché quelle riguardanti la determinazione dell'indennità di 
espropriazione o di occupazione d'urgenza.

 

(168)  Alinea così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. rr), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302 e, successivamente, dall'art. 1, comma 1, lett. e), D.Lgs. 27 
dicembre 2004, n. 330. 

(169)  Numero così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. rr), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(170)  Numero così modificato dall'art. 5, comma 1, L. 1° agosto 2002, n. 166. 

(171)  NDR: Leggasi L. 29 dicembre 1948, n. 1482. 

(172)  NDR: Leggasi L. 9 agosto 1954, n. 640. 

(173)  NDR: Leggasi L. 29 aprile 1976, n. 178. 

(174)  NDR: Leggasi D.L. 8 gennaio 1981, n. 4. 

(175)  NDR: Leggasi D.L. 19 marzo 1981, n. 75. 

(176)  NDR: Leggasi L. 23 luglio 1985, n. 372. 

(177)  NDR: Leggasi L. 20 maggio 1991, n. 158. 

(178)  Numero inserito dall'art. 1, comma 1, lett. f), D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330. 

(179) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

Art. 59  Entrata in vigore del testo unico (181) 

1.  Le disposizioni del presente testo unico entrano in vigore a decorrere dal 30 giugno 2003. (180)  

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

 

(180)  Comma modificato dall'art. 5, comma 1, D.L. 23 novembre 2001, n. 411, convertito dalla L. 31 dicembre 2001, n. 463; dall'art. 5, comma 3, legge 1° agosto 
2002, n. 166; dall'art. 3, comma 1, D.L. 20 giugno 2002, n. 122, convertito con modificazioni dalla L. 1° agosto 2002, n. 185 e, successivamente, dall'art. 1, comma 1, 
lett. ss), n. 1), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 

(181) Per la riduzione dei termini di legge previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 10, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116. 
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D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 recante: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione de lle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”.

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 2 maggio 2006, n. 100, S.O. 

(2) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(3) Sui limiti di applicabilità delle disposizioni contenute nel presente provvedimento vedi il D.M. 25 giugno 2008, il D.M. 25 gennaio 2010, il D.M. 4 agosto 2011 e, 
successivamente, il D.M. 4 marzo 2013. 

(4) Per il regolamento di esecuzione e attuazione del presente provvedimento, vedi il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. Vedi, anche, la Determinazione 16 luglio 2009, n. 
7/2009.

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;  

Vista la direttiva 2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di acqua e di 
energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto e servizi postali, ed in particolare l'articolo 71;  

Vista la direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che coordina le procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, 
di forniture e di servizi, ed in particolare l'articolo 80;  

Visto il regolamento (CE) 1874/2004 della Commissione, del 28 ottobre 2004, che modifica le direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio riguardo alle soglie di applicazione in materia di procedure di aggiudicazione degli appalti;  

Visti gli articoli 1, 2 e 25 della legge 18 aprile 2005, n. 62, legge comunitaria per l'anno 2004, recante delega al Governo per l'attuazione delle citate direttive;  

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 13 gennaio 2006;  

Acquisito il parere della Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso in data 9 febbraio 2006;  

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 20 febbraio 2006;  

Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 23 marzo 2006;  

Sulla proposta del Ministro per le politiche comunitarie e del Ministro delle infrastrutture (5), di concerto con i Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio, 
dell'economia e delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali, degli affari esteri, della giustizia, delle attività produttive, dell'interno e per i beni e le attività culturali;  

Emana 

il seguente decreto legislativo:

 

(5) Denominazione modificata dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. Precedentemente la presente 
denominazione era: ”Ministro delle infrastrutture e dei trasporti”.

 

Parte I 

PRINCIPI E DISPOSIZIONI COMUNI E CONTRATTI ESCLUSI IN TUTTO O IN PARTE DALL'AMBITO DI APPLICAZIONE DEL 
CODICE 

Titolo I 

PRINCIPI E DISPOSIZIONI COMUNI 
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Art. 1.  Oggetto (7) 

1.  Il presente codice disciplina i contratti delle stazioni appaltanti, degli enti aggiudicatori e dei soggetti aggiudicatori, aventi per 
oggetto l'acquisizione di servizi, prodotti, lavori e opere. 

1-bis.  Il presente codice si applica ai contratti pubblici aggiudicati nei settori della difesa e della sicurezza, ad eccezione dei contratti 
cui si applica il decreto di attuazione della direttiva 2009/81/CE e dei contratti di cui all'articolo 6 dello stesso decreto legislativo di 
attuazione. (6) 

2.  Nei casi in cui le norme vigenti consentono la costituzione di società miste per la realizzazione e/o gestione di un'opera pubblica 
o di un servizio, la scelta del socio privato avviene con procedure di evidenza pubblica.

 

(6) Comma inserito dall'art. 33, comma 1, D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208, a decorrere dal 15 gennaio 2012, ai sensi di quanto disposto dall'art. 36, comma 1 . 

(7) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 2.  Principi (art. 2, direttiva 2004/18; art. 10, direttiva 2004/17; art. 1, legge n. 241/1990; art. 1, co. 1, legge n. 109/1994; Corte di 
giustizia, 7 dicembre 2000, C - 324/1998; Corte di giustizia CE, 3 dicembre 2001, C. 59/2000) (10) 

1.  L'affidamento e l'esecuzione di opere e lavori pubblici, servizi e forniture, ai sensi del presente codice, deve garantire la qualità 
delle prestazioni e svolgersi nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza; l'affidamento deve altresì 
rispettare i principi di libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché quello di 
pubblicità con le modalità indicate nel presente codice. 

1-bis.  Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, al fine di favorire l'accesso delle piccole e medie 
imprese, le stazioni appaltanti devono, ove possibile ed economicamente conveniente, suddividere gli appalti in lotti funzionali. Nella 
determina a contrarre le stazioni appaltanti indicano la motivazione circa la mancata suddivisione dell'appalto in lotti. I criteri di 
partecipazione alle gare devono essere tali da non escludere le piccole e medie imprese. (9) 

1-ter.  La realizzazione delle grandi infrastrutture, ivi comprese quelle disciplinate dalla parte II, titolo III, capo IV, nonché delle 
connesse opere integrative o compensative, deve garantire modalità di coinvolgimento delle piccole e medie imprese. (8) 

2.  Il principio di economicità può essere subordinato, entro i limiti in cui sia espressamente consentito dalle norme vigenti e dal 
presente codice, ai criteri, previsti dal bando, ispirati a esigenze sociali, nonché alla tutela della salute e dell'ambiente e alla 
promozione dello sviluppo sostenibile. 

3.  Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, le procedure di affidamento e le altre attività amministrative in 
materia di contratti pubblici si espletano nel rispetto delle disposizioni sul procedimento amministrativo di cui alla legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni. 

4.  Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, l'attività contrattuale dei soggetti di cui all'articolo 1 si svolge nel 
rispetto, altresì, delle disposizioni stabilite dal codice civile.

 

(8) Comma inserito dall'art. 44, comma 7, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214. 

(9) Comma inserito dall'art. 44, comma 7, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214 e, successivamente, così 
modificato dall'art. 1, comma 2, D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135 e dall’ art. 26-bis, comma 1, D.L. 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(10) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.
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Art. 3.  Definizioni (art. 1, direttiva 2004/18; artt. 1, 2.1., direttiva 2004/17; artt. 2, 19, legge n. 109/1994; artt. 1, 2, 9, d.lgs. n. 
358/1992; artt. 2, 3, 6, d.lgs. n. 157/1995; artt. 2, 7, 12, d.lgs. n. 158/1995; art. 19, co. 4, d.lgs. n. 402/1998; art. 24, legge n. 
62/2004) (19) 

1.  Ai fini del presente codice si applicano le definizioni che seguono. 

2.  Il «codice» è il presente codice dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture. 

3.  I «contratti» o i «contratti pubblici» sono i contratti di appalto o di concessione aventi per oggetto l'acquisizione di servizi, o di 
forniture, ovvero l'esecuzione di opere o lavori, posti in essere dalle stazioni appaltanti, dagli enti aggiudicatori, dai soggetti 
aggiudicatori. 

4.  I «settori ordinari» dei contratti pubblici sono i settori diversi da quelli del gas, energia termica, elettricità, acqua, trasporti, servizi 
postali, sfruttamento di area geografica, come definiti dalla parte III del presente codice, in cui operano le stazioni appaltanti come 
definite dal presente articolo. 

5.  I «settori speciali» dei contratti pubblici sono i settori del gas, energia termica, elettricità, acqua, trasporti, servizi postali, 
sfruttamento di area geografica, come definiti dalla parte III del presente codice. 

6.  Gli «appalti pubblici» sono i contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una stazione appaltante o un ente aggiudicatore e 
uno o più operatori economici, aventi per oggetto l'esecuzione di lavori, la fornitura di prodotti, la prestazione di servizi come definiti 
dal presente codice. 

7.  Gli «appalti pubblici di lavori» sono appalti pubblici aventi per oggetto l'esecuzione o, congiuntamente, la progettazione esecutiva 
e l'esecuzione, ovvero, previa acquisizione in sede di offerta del progetto definitivo, la progettazione esecutiva e l'esecuzione, 
relativamente a lavori o opere rientranti nell'allegato I, oppure, limitatamente alle ipotesi di cui alla parte II, titolo III, capo IV, 
l'esecuzione, con qualsiasi mezzo, di un'opera rispondente alle esigenze specificate dalla stazione appaltante o dall'ente 
aggiudicatore, sulla base del progetto preliminare o definitivo posto a base di gara. (13) (11) 

8.  I «lavori» di cui all'allegato I comprendono le attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione, restauro, 
manutenzione, di opere. Per «opera» si intende il risultato di un insieme di lavori, che di per sé esplichi una funzione economica o 
tecnica. Le opere comprendono sia quelle che sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o di genio civile, sia quelle di presidio e 
difesa ambientale e di ingegneria naturalistica. (14) 

9.  Gli «appalti pubblici di forniture» sono appalti pubblici diversi da quelli di lavori o di servizi, aventi per oggetto l'acquisto, la 
locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto, con o senza opzione per l'acquisto, di prodotti. 

10.  Gli «appalti pubblici di servizi» sono appalti pubblici diversi dagli appalti pubblici di lavori o di forniture, aventi per oggetto la 
prestazione dei servizi di cui all'allegato II. 

11.  Le «concessioni di lavori pubblici» sono contratti a titolo oneroso, conclusi in forma scritta, aventi ad oggetto, in conformità al 
presente codice, l'esecuzione, ovvero la progettazione esecutiva e l'esecuzione, ovvero la progettazione definitiva, la progettazione 
esecutiva e l'esecuzione di lavori pubblici o di pubblica utilità, e di lavori ad essi strutturalmente e direttamente collegati, nonché la 
loro gestione funzionale ed economica, che presentano le stesse caratteristiche di un appalto pubblico di lavori, ad eccezione del 
fatto che il corrispettivo dei lavori consiste unicamente nel diritto di gestire l'opera o in tale diritto accompagnato da un prezzo, in 
conformità al presente codice. La gestione funzionale ed economica può anche riguardare, eventualmente in via anticipata, opere o 
parti di opere direttamente connesse a quelle oggetto della concessione e da ricomprendere nella stessa. (17) 

12.  La «concessione di servizi» è un contratto che presenta le stesse caratteristiche di un appalto pubblico di servizi, ad eccezione 
del fatto che il corrispettivo della fornitura di servizi consiste unicamente nel diritto di gestire i servizi o in tale diritto accompagnato da 
un prezzo, in conformità all'articolo 30. 

13.  L'«accordo quadro» è un accordo concluso tra una o più stazioni appaltanti e uno o più operatori economici e il cui scopo è 
quello di stabilire le clausole relative agli appalti da aggiudicare durante un dato periodo, in particolare per quanto riguarda i prezzi e, 
se del caso, le quantità previste. 

14.  Il «sistema dinamico di acquisizione» è un processo di acquisizione interamente elettronico, per acquisti di uso corrente, le cui 
caratteristiche generalmente disponibili sul mercato soddisfano le esigenze di una stazione appaltante, limitato nel tempo e aperto 
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per tutta la sua durata a qualsivoglia operatore economico che soddisfi i criteri di selezione e che abbia presentato un'offerta 
indicativa conforme al capitolato d'oneri. 

15.  L'«asta elettronica» è un processo per fasi successive basato su un dispositivo elettronico di presentazione di nuovi prezzi, 
modificati al ribasso, o di nuovi valori riguardanti taluni elementi delle offerte, che interviene dopo una prima valutazione completa 
delle offerte permettendo che la loro classificazione possa essere effettuata sulla base di un trattamento automatico. Gli appalti di 
servizi e di lavori che hanno per oggetto prestazioni intellettuali, come la progettazione di lavori, non possono essere oggetto di aste 
elettroniche. 

15-bis.  La «locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità» è il contratto avente ad oggetto la prestazione di servizi 
finanziari e l'esecuzione di lavori. (15) 

15-bis.1.  Il «contratto di disponibilità» è il contratto mediante il quale sono affidate, a rischio e a spesa dell'affidatario, la costruzione 
e la messa a disposizione a favore dell'amministrazione aggiudicatrice di un'opera di proprietà privata destinata all'esercizio di un 
pubblico servizio, a fronte di un corrispettivo. Si intende per messa a disposizione l'onere assunto a proprio rischio dall'affidatario di 
assicurare all'amministrazione aggiudicatrice la costante fruibilità dell'opera, nel rispetto dei parametri di funzionalità previsti dal 
contratto, garantendo allo scopo la perfetta manutenzione e la risoluzione di tutti gli eventuali vizi, anche sopravvenuti. (18) 

15-ter.  Ai fini del presente codice, i «contratti di partenariato pubblico privato» sono contratti aventi per oggetto una o più prestazioni 
quali la progettazione, la costruzione, la gestione o la manutenzione di un'opera pubblica o di pubblica utilità, oppure la fornitura di 
un servizio, compreso in ogni caso il finanziamento totale o parziale a carico di privati, anche in forme diverse, di tali prestazioni, con 
allocazione dei rischi ai sensi delle prescrizioni e degli indirizzi comunitari vigenti. Rientrano, a titolo esemplificativo, tra i contratti di 
partenariato pubblico privato la concessione di lavori, la concessione di servizi, la locazione finanziaria, il contratto di disponibilità, 
l'affidamento di lavori mediante finanza di progetto, le società miste. Possono rientrare altresì tra le operazioni di partenariato 
pubblico privato l'affidamento a contraente generale ove il corrispettivo per la realizzazione dell'opera sia in tutto o in parte 
posticipato e collegato alla disponibilità dell'opera per il committente o per utenti terzi. Fatti salvi gli obblighi di comunicazione previsti 
dall'articolo 44, comma 1-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
2008, n. 31, alle operazioni di partenariato pubblico privato si applicano i contenuti delle decisioni Eurostat. (16) 

16.  I contratti «di rilevanza comunitaria» sono i contratti pubblici il cui valore stimato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) 
è pari o superiore alle soglie di cui agli articoli 28, 32, comma 1, lettera e), 91, 99, 196, 215, 235, e che non rientrino nel novero dei 
contratti esclusi. 

17.  I contratti «sotto soglia» sono i contratti pubblici il cui valore stimato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) è inferiore 
alle soglie di cui agli articoli 28, 32, comma 1, lettera e), 91, 99, 196, 215, 235, e che non rientrino nel novero dei contratti esclusi. 

18.  I «contratti esclusi» sono i contratti pubblici di cui alla parte I, titolo II, sottratti in tutto o in parte alla disciplina del presente 
codice, e quelli non contemplati dal presente codice. 

19.  I termini «imprenditore», «fornitore» e «prestatore di servizi» designano una persona fisica, o una persona giuridica, o un ente 
senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 
23 luglio 1991, n. 240, che offra sul mercato, rispettivamente, la realizzazione di lavori o opere, la fornitura di prodotti, la prestazione 
di servizi. 

20.  Il termine «raggruppamento temporaneo» designa un insieme di imprenditori, o fornitori, o prestatori di servizi, costituito, anche 
mediante scrittura privata, allo scopo di partecipare alla procedura di affidamento di uno specifico contratto pubblico, mediante 
presentazione di una unica offerta. 

21.  Il termine «consorzio» si riferisce ai consorzi previsti dall'ordinamento, con o senza personalità giuridica. 

22.  Il termine «operatore economico» comprende l'imprenditore, il fornitore e il prestatore di servizi o un raggruppamento o 
consorzio di essi. 

23.  L'«offerente» è l'operatore economico che ha presentato un'offerta. 

24.  Il «candidato» è l'operatore economico che ha chiesto di partecipare a una procedura ristretta o negoziata o a un dialogo 
competitivo. 
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25.  Le «amministrazioni aggiudicatrici» sono: le amministrazioni dello Stato; gli enti pubblici territoriali; gli altri enti pubblici non 
economici; gli organismi di diritto pubblico; le associazioni, unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da detti soggetti. (20) 

26.  L'«organismo di diritto pubblico» è qualsiasi organismo, anche in forma societaria: 

-  istituito per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, aventi carattere non industriale o commerciale;  
-  dotato di personalità giuridica;  
-  la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto 

pubblico oppure la cui gestione sia soggetta al controllo di questi ultimi oppure il cui organo d'amministrazione, di direzione o di 
vigilanza sia costituito da membri dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di 
diritto pubblico. 

27.  Gli elenchi, non tassativi, degli organismi e delle categorie di organismi di diritto pubblico che soddisfano detti requisiti figurano 
nell'allegato III, al fine dell'applicazione delle disposizioni delle parti I, II, IV e V. 

28.  Le «imprese pubbliche» sono le imprese su cui le amministrazioni aggiudicatrici possono esercitare, direttamente o 
indirettamente, un'influenza dominante o perché ne sono proprietarie, o perché vi hanno una partecipazione finanziaria, o in virtù 
delle norme che disciplinano dette imprese. L'influenza dominante è presunta quando le amministrazioni aggiudicatrici, direttamente 
o indirettamente, riguardo all'impresa, alternativamente o cumulativamente: 

a)  detengono la maggioranza del capitale sottoscritto;  
b)  controllano la maggioranza dei voti cui danno diritto le azioni emesse dall'impresa;  
c)  hanno il diritto di nominare più della metà dei membri del consiglio di amministrazione, di direzione o di vigilanza 

dell'impresa. 

29.  Gli «enti aggiudicatori» al fine dell'applicazione delle disposizioni delle parti I, III, IV e V comprendono le amministrazioni 
aggiudicatrici, le imprese pubbliche, e i soggetti che, non essendo amministrazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche, operano in 
virtù di diritti speciali o esclusivi concessi loro dall'autorità competente secondo le norme vigenti. 

30.  Gli elenchi, non limitativi, degli enti aggiudicatori ai fini dell'applicazione della parte III, figurano nell'allegato VI. 

31.  Gli «altri soggetti aggiudicatori», ai fini della parte II, sono i soggetti privati tenuti all'osservanza delle disposizioni del presente 
codice. 

32.  I «soggetti aggiudicatori», ai soli fini della parte II, titolo III, capo IV (lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti 
produttivi), comprendono le amministrazioni aggiudicatrici di cui al comma 25, gli enti aggiudicatori di cui al comma 29 nonché i 
diversi soggetti pubblici o privati assegnatari dei fondi, di cui al citato capo IV. 

33.  L'espressione «stazione appaltante» (...) comprende le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri soggetti di cui all'articolo 32. 

34.  La «centrale di committenza» è un'amministrazione aggiudicatrice che: 

-  acquista forniture o servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici o altri enti aggiudicatori, o 
-  aggiudica appalti pubblici o conclude accordi quadro di lavori, forniture o servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici o 

altri enti aggiudicatori. 

35.  Il «profilo di committente» è il sito informatico di una stazione appaltante, su cui sono pubblicati gli atti e le informazioni previsti 
dal presente codice, nonché dall'allegato X, punto 2. Per i soggetti pubblici tenuti all'osservanza del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, il profilo di committente è istituito nel rispetto delle previsioni di tali atti legislativi e successive modificazioni, e delle 
relative norme di attuazione ed esecuzione. (12) 

36.  Le «procedure di affidamento» e l'«affidamento» comprendono sia l'affidamento di lavori, servizi, o forniture, o incarichi di 
progettazione, mediante appalto, sia l'affidamento di lavori o servizi mediante concessione, sia l'affidamento di concorsi di 
progettazione e di concorsi di idee. 

37.  Le «procedure aperte» sono le procedure in cui ogni operatore economico interessato può presentare un'offerta. 
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38.  Le «procedure ristrette» sono le procedure alle quali ogni operatore economico può chiedere di partecipare e in cui possono 
presentare un'offerta soltanto gli operatori economici invitati dalle stazioni appaltanti, con le modalità stabilite dal presente codice. 

39.  Il «dialogo competitivo» è una procedura nella quale la stazione appaltante, in caso di appalti particolarmente complessi, avvia 
un dialogo con i candidati ammessi a tale procedura, al fine di elaborare una o più soluzioni atte a soddisfare le sue necessità e sulla 
base della quale o delle quali i candidati selezionati saranno invitati a presentare le offerte; a tale procedura qualsiasi operatore 
economico può chiedere di partecipare. 

40.  Le «procedure negoziate» sono le procedure in cui le stazioni appaltanti consultano gli operatori economici da loro scelti e 
negoziano con uno o più di essi le condizioni dell'appalto. Il cottimo fiduciario costituisce procedura negoziata. 

41.  I «concorsi di progettazione» sono le procedure intese a fornire alla stazione appaltante, soprattutto nel settore della 
pianificazione territoriale, dell'urbanistica, dell'architettura, dell'ingegneria o dell'elaborazione di dati, un piano o un progetto, 
selezionato da una commissione giudicatrice in base ad una gara, con o senza assegnazione di premi. 

42.  I termini «scritto» o «per iscritto» designano un insieme di parole o cifre che può essere letto, riprodotto e poi comunicato. Tale 
insieme può includere informazioni formate, trasmesse e archiviate con mezzi elettronici. 

43.  Un «mezzo elettronico» è un mezzo che utilizza apparecchiature elettroniche di elaborazione (compresa la compressione 
numerica) e di archiviazione dei dati e che utilizza la diffusione, la trasmissione e la ricezione via filo, via radio, attraverso mezzi ottici 
o altri mezzi elettromagnetici. 

44.  L'«Autorita» è l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui all'articolo 6. 

45.  L'«Osservatorio» è l'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi forniture di cui all'articolo 7. 

46.  L'«Accordo» è l'accordo sugli appalti pubblici stipulato nel quadro dei negoziati multilaterali dell'Uruguay Round. 

47.  Il «regolamento» è il regolamento di esecuzione e attuazione del presente codice, di cui all'articolo 5. 

48.  La «Commissione» è la Commissione della Comunità europea. 

49.  Il «Vocabolario comune per gli appalti», in appresso CPV («Common Procurement Vocabulary»), designa la nomenclatura di 
riferimento per gli appalti pubblici adottata dal regolamento (CE) n. 2195/2002, assicurando nel contempo la corrispondenza con le 
altre nomenclature esistenti. 

50.  Nel caso di interpretazioni divergenti riguardo al campo di applicazione del presente codice derivanti da eventuali discrepanze 
tra la nomenclatura CPV e la nomenclatura NACE di cui all'allegato I o tra la nomenclatura CPV e la nomenclatura CPC (versione 
provvisoria) di cui all'allegato II, avrà la prevalenza rispettivamente la nomenclatura NACE o la nomenclatura CPC. 

51.  Ai fini dell'articolo 22 e dell'articolo 100 valgono le seguenti definizioni: 

a)  «rete pubblica di telecomunicazioni» è l'infrastruttura pubblica di telecomunicazioni che consente la trasmissione di segnali 
tra punti terminali definiti della rete per mezzo di fili, onde hertziane, mezzi ottici o altri mezzi elettromagnetici;  

b)  «punto terminale della rete» è l'insieme dei collegamenti fisici e delle specifiche tecniche di accesso che fanno parte della 
rete pubblica di telecomunicazioni e sono necessari per avere accesso a tale rete pubblica e comunicare efficacemente per mezzo 
di essa;  

c)  «servizi pubblici di telecomunicazioni» sono i servizi di telecomunicazioni della cui offerta gli Stati membri hanno 
specificatamente affidato l'offerta, in particolare ad uno o più enti di telecomunicazioni;  

d)  «servizi di telecomunicazioni» sono i servizi che consistono, totalmente o parzialmente, nella trasmissione e 
nell'instradamento di segnali su una rete pubblica di telecomunicazioni mediante procedimenti di telecomunicazioni, ad eccezione 
della radiodiffusione e della televisione.

 

(11) Per le modalità di applicazione delle disposizioni del presente comma, vedi l'art. 253, comma 1-ter del presente provvedimento, l'art. 1-octies, comma 2, D.L. 12 
maggio 2006, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2006, n. 228 e l'art. 1, comma 3, D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6. 

(12) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. a), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 
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(13) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. a), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(14) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. a), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(15) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. a), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(16) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. a), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, così modificato dall'art. 44, comma 1, lett. b), D.L. 24 
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27. 

(17) Comma così modificato dall'art. 42, comma 2, lett. a), D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214; per 
l'applicazione di tale disposizione, vedi l'art. 42, comma 3, del medesimo D.L. 201/2011. 

(18) Comma inserito dall'art. 44, comma 1, lett. a), D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27. 

(19) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(20) Vedi, anche, il comma 573 dell'art. 2, L. 24 dicembre 2007, n. 244.

 

Art. 4.  Competenze legislative di Stato, regioni e province autonome (artt. 1, 3, legge n. 109/1994) (21) 

1.  Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano esercitano la potestà normativa nelle materie oggetto del presente 
codice nel rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e delle disposizioni relative a materie di competenza esclusiva 
dello Stato. 

2.  Relativamente alle materie oggetto di competenza concorrente, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
esercitano la potestà normativa nel rispetto dei principi fondamentali contenuti nelle norme del presente codice, in particolare, in 
tema di programmazione di lavori pubblici, approvazione dei progetti ai fini urbanistici ed espropriativi, organizzazione 
amministrativa, compiti e requisiti del responsabile del procedimento, sicurezza del lavoro. 

3.  Le regioni, nel rispetto dell'articolo 117, comma secondo, della Costituzione, non possono prevedere una disciplina diversa da 
quella del presente codice in relazione: alla qualificazione e selezione dei concorrenti; alle procedure di affidamento, esclusi i profili 
di organizzazione amministrativa; ai criteri di aggiudicazione; al subappalto; ai poteri di vigilanza sul mercato degli appalti affidati 
all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; alle attività di progettazione e ai piani di sicurezza; alla 
stipulazione e all'esecuzione dei contratti, ivi compresi direzione dell'esecuzione, direzione dei lavori, contabilità e collaudo, ad 
eccezione dei profili di organizzazione e contabilità amministrative; al contenzioso. Resta ferma la competenza esclusiva dello Stato 
a disciplinare i contratti relativi alla tutela dei beni culturali, i contratti nel settore della difesa, i contratti segretati o che esigono 
particolari misure di sicurezza relativi a lavori, servizi, forniture. 

4.  Nelle materie di competenza normativa regionale, concorrente o esclusiva, le disposizioni del presente codice si applicano alle 
regioni nelle quali non sia ancora in vigore la normativa di attuazione e perdono comunque efficacia a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della normativa di attuazione adottata da ciascuna regione. 

5.  Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e Bolzano adeguano la propria legislazione secondo le disposizioni 
contenute negli statuti e nelle relative norme di attuazione.

 

(21) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 5.  Regolamento e capitolati (art. 3, legge n. 109/1994; art. 6, co. 9, legge n. 537/1993) (31) 

1.  Lo Stato detta con regolamento la disciplina esecutiva e attuativa del presente codice in relazione ai contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture di amministrazioni ed enti statali e, limitatamente agli aspetti di cui all'articolo 4, comma 3, in relazione ai contratti 
di ogni altra amministrazione o soggetto equiparato. 
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2.  Il regolamento indica quali disposizioni, esecutive o attuative di disposizioni rientranti ai sensi dell'articolo 4, comma 3, in ambiti di 
legislazione statale esclusiva, siano applicabili anche alle regioni e province autonome. (28) 

3.  Fatto salvo il disposto dell'articolo 196 quanto al regolamento per i contratti del Ministero della difesa, il regolamento di cui al 
comma 1 è adottato con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio 
di Stato, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400. (22) 

4.  Il regolamento è adottato su proposta del Ministro delle infrastrutture, di concerto con i Ministri delle politiche comunitarie, 
dell'ambiente, per i beni culturali e ambientali, delle attività produttive, dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri interessati, e 
previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici. Sullo schema di regolamento il Consiglio di Stato esprime parere entro 
quarantacinque giorni dalla data di trasmissione, decorsi i quali il regolamento può essere emanato. Con la procedura di cui al 
presente comma si provvede altresì alle successive modificazioni e integrazioni del regolamento. (23) 

5.  Il regolamento, oltre alle materie per le quali è di volta in volta richiamato, detta le disposizioni di attuazione ed esecuzione del 
presente codice, quanto a: 

a)  programmazione dei lavori pubblici;  
b)  rapporti funzionali tra i soggetti che concorrono alla realizzazione dei lavori, dei servizi e delle forniture, e relative 

competenze;  
c)  competenze del responsabile del procedimento e sanzioni previste a suo carico;  
d)  progettazione dei lavori, servizi e forniture, con le annesse normative tecniche;  
e)  forme di pubblicità e di conoscibilità degli atti procedimentali, nonché procedure di accesso a tali atti;  
f)  modalità di istituzione e gestione del sito informatico presso l'Osservatorio;  
g)  requisiti soggettivi, compresa la regolarità contributiva attestata dal documento unico, di cui all'articolo 2, comma 2, del 

decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, certificazioni di 
qualità, nonché qualificazione degli operatori economici, secondo i criteri stabiliti dal presente codice, anche prevedendo misure 
incentivanti stabilite dalla legislazione vigente volte ad attenuare i costi della qualificazione per le piccole e medie imprese; (24)  

h)  procedure di affidamento dei contratti, ivi compresi gli incarichi di progettazione, i concorsi di progettazione e di idee, gli 
affidamenti in economia, i requisiti e le modalità di funzionamento delle commissioni giudicatrici;  

i)  direzione dei lavori, servizi e forniture e attività di supporto tecnico-amministrativo;  
l)  procedure di esame delle proposte di variante;  
m)  ammontare delle penali, secondo l'importo dei contratti e cause che le determinano, nonché modalità applicative;  
n)  quota subappaltabile dei lavori appartenenti alla categoria prevalente ai sensi dell'articolo 118;  
o)  norme riguardanti le attività necessarie per l'avvio dell'esecuzione dei contratti, e le sospensioni disposte dal direttore 

dell'esecuzione o dal responsabile del procedimento;  
p)  modalità di corresponsione ai soggetti che eseguono il contratto di acconti in relazione allo stato di avanzamento della 

esecuzione;  
q)  tenuta dei documenti contabili;  
r)  intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza retributiva e contributiva dell'appaltatore; (26)  
s)  collaudo e attività di supporto tecnico-amministrativo, ivi comprese le ipotesi di collaudo semplificato sulla base di apposite 

certificazioni di qualità, le ipotesi di collaudo in corso d'opera, i termini per il collaudo, le condizioni di incompatibilità dei collaudatori, i 
criteri di rotazione negli incarichi, i relativi compensi, i requisiti professionali secondo le caratteristiche dei lavori;  

s-bis)  tutela dei diritti dei lavoratori, secondo quanto già previsto ai sensi del regolamento recante capitolato generale di 
appalto dei lavori pubblici, approvato con decreto del Ministro dei lavori pubblici 19 aprile 2000, n. 145. (27)  

6.  Per assicurare la compatibilità con gli ordinamenti esteri delle procedure di affidamento ed esecuzione dei lavori, servizi e 
forniture, eseguiti sul territorio dei rispettivi Stati esteri, nell'ambito di attuazione della legge 26 febbraio 1987, n. 49 (30), sulla 
cooperazione allo sviluppo, nonché per lavori su immobili all'estero ad uso dell'amministrazione del Ministero degli affari esteri, il 
regolamento, sentito il Ministero degli affari esteri, tiene conto della specialità delle condizioni per la realizzazione di lavori, servizi e 
forniture, e delle procedure applicate in materia dalle organizzazioni internazionali e dalla Unione europea. (29) 

7.  Le stazioni appaltanti possono adottare capitolati, contenenti la disciplina di dettaglio e tecnica della generalità dei propri contratti 
o di specifici contratti, nel rispetto del presente codice e del regolamento di cui al comma 1. I capitolati menzionati nel bando o 
nell'invito costituiscono parte integrante del contratto. 

8.  Per gli appalti di lavori delle amministrazioni aggiudicatrici statali è adottato il capitolato generale, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture, sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, nel rispetto del presente codice e del regolamento di cui al 
comma 1. Tale capitolato, menzionato nel bando o nell'invito, costituisce parte integrante del contratto. (23) 
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9.  Il capitolato generale dei lavori pubblici di cui al comma 8 può essere richiamato nei bandi o negli inviti da parte delle stazioni 
appaltanti diverse dalle amministrazioni aggiudicatrici statali. (25)

 

(22) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. a), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(23) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(24) Lettera così modificata dagli artt. 2, comma 1, lett. b), n. 1), e 3, comma 1, lett. a), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(25) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(26) Lettera così sostituita dall'art. 3, comma 1, lett. b), n. 1), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(27) Lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(28) La Corte Costituzionale, con sentenza 19-23 novembre 2007, n. 401, (G.U. 28 novembre 2007, n. 46, Prima serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità 
costituzionale del presente comma, limitatamente alle parole «province autonome». 

(29) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. b), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(30) A norma dell’ art. 17, comma 6, L. 11 agosto 2014, n. 125 i riferimenti alla L. 26 febbraio 1987, n. 49 si intendono effettuati alla medesima L. n. 125/2014. 

(31) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 6.  Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (art. 81.2, direttiva 2004/18; art. 72.2, direttiva 
2004/17; art. 4, legge n. 109/1994; art. 25, co. 1, lettera c), legge n. 62/2005) (39) (40) 

1.  L'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, con sede in Roma, istituita dall'articolo 4 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, 
assume la denominazione di Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

2.  L'Autorità è organo collegiale costituito da sette (37) membri nominati con determinazione adottata d'intesa dai Presidenti della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. I membri dell'Autorità, al fine di garantire la pluralità delle esperienze e delle 
conoscenze, sono scelti tra personalità che operano in settori tecnici, economici e giuridici con riconosciuta professionalità. 
L'Autorità sceglie il presidente tra i propri componenti e stabilisce le norme sul proprio funzionamento. (33) 

3.  I membri dell'Autorità durano in carica sette anni fino all'approvazione della legge di riordino delle autorità indipendenti e non 
possono essere confermati. Essi non possono esercitare, a pena di decadenza, alcuna attività professionale o di consulenza, non 
possono essere amministratori o dipendenti di enti pubblici o privati né ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi natura o rivestire 
cariche pubbliche elettive o cariche nei partiti politici. I dipendenti pubblici, secondo gli ordinamenti di appartenenza, sono collocati 
fuori ruolo o in aspettativa per l'intera durata del mandato. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell'economia e delle finanze, è determinato il trattamento economico spettante ai membri dell'Autorità. (34) (35) 

4.  L'Autorità è connotata da indipendenza funzionale, di giudizio e di valutazione e da autonomia organizzativa. 

5.  L'Autorità vigila sui contratti pubblici, anche di interesse regionale, di lavori, servizi e forniture nei settori ordinari e nei settori 
speciali, nonché, nei limiti stabiliti dal presente codice, sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture esclusi dall'ambito di 
applicazione del presente codice, al fine di garantire l'osservanza dei principi di cui all'articolo 2 e, segnatamente, il rispetto dei 
principi di correttezza e trasparenza delle procedure di scelta del contraente, di tutela delle piccole e medie imprese attraverso 
adeguata suddivisione degli affidamenti in lotti funzionali e di economica ed efficiente esecuzione dei contratti, nonché il rispetto 
delle regole della concorrenza nelle singole procedure di gara. (38) 

6.  Sono fatte salve le competenze delle altre Autorità amministrative indipendenti. 

7.  Oltre a svolgere i compiti espressamente previsti da altre norme, l'Autorità: 
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a)  vigila sull'osservanza della disciplina legislativa e regolamentare vigente, verificando, anche con indagini campionarie, la 
regolarità delle procedure di affidamento;  

b)  vigila sui contratti di lavori, servizi, forniture, esclusi in tutto o in parte dall'ambito di applicazione del presente codice, 
verificando, con riferimento alle concrete fattispecie contrattuali, la legittimità della sottrazione al presente codice e il rispetto dei 
principi relativi ai contratti esclusi; non sono soggetti a obblighi di comunicazione all'Osservatorio né a vigilanza dell'Autorità i 
contratti di cui agli articoli 16, 17, 18;  

c)  vigila affinché sia assicurata l'economicità di esecuzione dei contratti pubblici;  
d)  accerta che dall'esecuzione dei contratti non sia derivato pregiudizio per il pubblico erario;  
e)  segnala al Governo e al Parlamento, con apposita comunicazione, fenomeni particolarmente gravi di inosservanza o di 

applicazione distorta della normativa sui contratti pubblici;  
f)  formula al Governo proposte in ordine alle modifiche occorrenti in relazione alla legislazione che disciplina i contratti pubblici 

di lavori, servizi, forniture;  
g)  formula al Ministro delle infrastrutture proposte per la revisione del regolamento; (32)  
h)  predispone e invia al Governo e al Parlamento una relazione annuale nella quale si evidenziano le disfunzioni riscontrate 

nel settore dei contratti pubblici con particolare riferimento: 
h.1)  alla frequenza del ricorso a procedure non concorsuali;  
h.2)  alla inadeguatezza della pubblicità degli atti;  
h.3)  allo scostamento dai costi standardizzati di cui all'articolo 7;  
h.4)  alla frequenza del ricorso a sospensioni dell'esecuzione o a varianti in corso di esecuzione;  
h.5)  al mancato o tardivo adempimento degli obblighi nei confronti dei concessionari e degli appaltatori;  
h.6)  allo sviluppo anomalo del contenzioso;  

i)  sovrintende all'attività dell'Osservatorio di cui all'articolo 7;  
l)  esercita i poteri sanzionatori ad essa attribuiti;  
m)  vigila sul sistema di qualificazione, con le modalità stabilite dal regolamento di cui all'articolo 5; nell'esercizio di tale 

vigilanza l'Autorità può annullare, in caso di constatata inerzia degli organismi di attestazione, le attestazioni rilasciate in difetto dei 
presupposti stabiliti dalle norme vigenti, nonché sospendere, in via cautelare, dette attestazioni;  

n)  su iniziativa della stazione appaltante e di una o più delle altre parti, esprime parere non vincolante relativamente a 
questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, eventualmente formulando una ipotesi di soluzione; si applica 
l'articolo 1, comma 67, terzo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; (41)  

o)  svolge i compiti previsti dall'articolo 1, comma 67, legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

8.  Quando all'Autorità è attribuita la competenza ad irrogare sanzioni pecuniarie, le stesse, nei limiti edittali, sono commisurate al 
valore del contratto pubblico cui le violazioni si riferiscono. Sono fatte salve le diverse sanzioni previste dalle norme vigenti. I 
provvedimenti dell'Autorità devono prevedere il termine di pagamento della sanzione. La riscossione della sanzione avviene 
mediante iscrizione a ruolo. 

9.  Nell'ambito della propria attività l'Autorità può: 

a)  richiedere alle stazioni appaltanti, agli operatori economici esecutori dei contratti, alle SOA nonché ad ogni altra pubblica 
amministrazione e ad ogni ente, anche regionale, operatore economico o persona fisica che ne sia in possesso, documenti, 
informazioni e chiarimenti relativamente ai lavori, servizi e forniture pubblici, in corso o da iniziare, al conferimento di incarichi di 
progettazione, agli affidamenti; (36)  

b)  disporre ispezioni, anche su richiesta motivata di chiunque ne abbia interesse, avvalendosi anche della collaborazione di 
altri organi dello Stato;  

c)  disporre perizie e analisi economiche e statistiche nonché la consultazione di esperti in ordine a qualsiasi elemento rilevante 
ai fini dell'istruttoria;  

d)  avvalersi del Corpo della Guardia di Finanza, che esegue le verifiche e gli accertamenti richiesti agendo con i poteri di 
indagine ad esso attribuiti ai fini degli accertamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto e alle imposte sui redditi. Tutte le notizie, le 
informazioni e i dati acquisiti dalla Guardia di Finanza nello svolgimento di tali attività sono comunicati all'Autorità. 

10.  Tutte le notizie, le informazioni o i dati riguardanti gli operatori economici oggetto di istruttoria da parte dell'Autorità sono tutelati, 
sino alla conclusione dell'istruttoria medesima, dal segreto di ufficio anche nei riguardi delle pubbliche amministrazioni. I funzionari 
dell'Autorità, nell'esercizio delle loro funzioni, sono pubblici ufficiali. Essi sono vincolati dal segreto d'ufficio. 

11.  Con provvedimento dell'Autorità, i soggetti ai quali è richiesto di fornire gli elementi di cui al comma 9 sono sottoposti alla 
sanzione amministrativa pecuniaria fino a euro 25.822 se rifiutano od omettono, senza giustificato motivo, di fornire le informazioni o 
di esibire i documenti, ovvero alla sanzione amministrativa pecuniaria fino a euro 51.545 se forniscono informazioni od esibiscono 
documenti non veritieri. Le stesse sanzioni si applicano agli operatori economici che non ottemperano alla richiesta della stazione 
appaltante o dell'ente aggiudicatore di comprovare il possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura di affidamento, nonché 
agli operatori economici che forniscono dati o documenti non veritieri, circa il possesso dei requisiti di qualificazione, alle stazioni 
appaltanti o agli enti aggiudicatori o agli organismi di attestazione. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 211 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART17
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART19
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#32
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART8
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART8
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART6
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000170640ART67
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#41
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000170640ART67
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#36


12.  Qualora i soggetti ai quali è richiesto di fornire gli elementi di cui al comma 9 appartengano alle pubbliche amministrazioni, si 
applicano le sanzioni disciplinari previste dai rispettivi ordinamenti. Il procedimento disciplinare è instaurato dall'amministrazione 
competente su segnalazione dell'Autorità e il relativo esito va comunicato all'Autorità medesima. 

13.  Qualora accerti l'esistenza di irregolarità, l'Autorità trasmette gli atti e i propri rilievi agli organi di controllo e, se le irregolarità 
hanno rilevanza penale, agli organi giurisdizionali competenti. Qualora l'Autorità accerti che dalla esecuzione dei contratti pubblici 
derivi pregiudizio per il pubblico erario, gli atti e i rilievi sono trasmessi anche ai soggetti interessati e alla procura generale della 
Corte dei conti.

 

(32) Lettera così modificata dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6. 

(33) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. c), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(34) Per la durata in carica dell'Autorità e la rinnovabilità degli incarichi, vedi l'art. 47-quater, comma 1, D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 28 febbraio 2008, n. 31. 

(35) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. c), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(36) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. c), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(37) Per la riduzione del numero dei componenti, vedi l'art. 23, comma 1, lett. b), D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 
2011, n. 214.  

(38) Comma così modificato dall’ art. 26-bis, comma 2, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(39) Per la soppressione dell'autorità, di cui al presente articolo, e il trasferimento delle relative funzioni all'ANAC - Autorità nazionale anticorruzione, vedi l'art. 19, 
commi 1 e 2, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(40) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(41) Per la disciplina della procedura per la soluzione delle controversie di cui alla presente lettera, vedi il Regolamento emanato con Comunicato 24 ottobre 2006, il 
Provvedimento 10 gennaio 2008, il Provvedimento 1° marzo 2012, il Provvedimento 24 aprile 2013, il Provvedimento 13 febbraio 2014 e il Regolamento 27 maggio 
2015.

 

Art. 6-bis  Banca dati nazionale dei contratti pubblici (42) (45) (46) 

1.  Dal 1° gennaio 2013 (44), la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico-finanziario per la partecipazione alle procedure disciplinate dal presente Codice è acquisita eclusivamente attraverso la 
Banca dati nazionale dei contratti pubblici, istituita presso l'Autorità dall'articolo 62-bis del codice dell'amministrazione digitale, di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, della quale fanno parte i dati previsti dall'articolo 7 del presente codice. (43) 

2.  Per le finalità di cui al comma 1, l'Autorità stabilisce con propria deliberazione, i dati concernenti la partecipazione alle gare e la 
valutazione delle offerte in relazione ai quali è obbligatoria l'inclusione della documentazione nella Banca dati, nonché i termini e le 
regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione dei predetti dati contenuti nella Banca dati. 

3.  Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori verificano il possesso dei requisiti di cui al comma 1 esclusivamente tramite la Banca 
dati nazionale dei contratti pubblici. Ove la disciplina di gara richieda il possesso di requisiti economico finanziari o tecnico 
organizzativi diversi da quelli di cui è prevista l'inclusione nella Banca dati ai sensi del comma 2, il possesso di tali requisiti è 
verificato dalle stazioni appaltanti mediante l'applicazione delle disposizioni previste dal presente codice e dal regolamento di cui 
all'articolo 5 in materia di verifica del possesso dei requisiti. 

4.  A tal fine, i soggetti pubblici e privati che detengono i dati e la documentazione relativi ai requisiti di cui al comma 1 sono tenuti a 
metterli a disposizione dell'Autorità entro i termini e secondo le modalità previste dalla stessa Autorità. Con le medesime modalità, gli 
operatori economici sono tenuti altresì ad integrare i dati di cui al comma 1, contenuti nella Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici. 
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5.  Fino alla data di cui al comma 1, le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori verificano il possesso dei requisiti secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente. 

6.  Per i dati scambiati a fini istituzionali con la banca dati unitaria delle amministrazioni pubbliche istituita dall'articolo 13 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, non si applica l'articolo 6, comma 10, del presente decreto.

 

(42) Articolo inserito dall'art. 20, comma 1, lett. a), D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35. 

(43) Comma così modificato dall’ art. 2, comma 13-sexies, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125. 

(44) Per la proroga del presente termine vedi l’ art. 9, comma 15-ter, D.L. 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2014, n. 15. 

(45) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(46) Vedi, anche, l'art. 49-ter, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98.

 

Art. 7.  Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (art. 6, commi 5-8, legge n. 537/1993; art. 4, legge n. 
109/1994; art. 13, d.P.R. n. 573/1994) (54) 

1.  Nell'ambito dell'Autorità opera l'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, composto da una sezione 
centrale e da sezioni regionali aventi sede presso le regioni e le province autonome. I modi e i protocolli della articolazione regionale 
sono definiti dall'Autorità di concerto con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano. (55) 

2.  Sono fatte salve le competenze del Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli investimenti pubblici di cui all'articolo 3, comma 
5, del decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430. 

3.  L'Osservatorio, in collaborazione con il CNIPA, opera mediante procedure informatiche, sulla base di apposite convenzioni, 
anche attraverso collegamento con gli analoghi sistemi della Ragioneria generale dello Stato, del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale e degli altri Ministeri interessati, dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), dell'Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), delle regioni, dell'Unione province 
d'Italia (UPI), dell'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI), delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e 
delle casse edili, della CONSIP. (49) 

4.  La sezione centrale dell'Osservatorio si avvale delle sezioni regionali competenti per territorio, per l'acquisizione delle 
informazioni necessarie allo svolgimento dei seguenti compiti, oltre a quelli previsti da altre norme: (47) 

a)  provvede alla raccolta e alla elaborazione dei dati informativi concernenti i contratti pubblici su tutto il territorio nazionale e, 
in particolare, di quelli concernenti i bandi e gli avvisi di gara, le aggiudicazioni e gli affidamenti, le imprese partecipanti, l'impiego 
della mano d'opera e le relative norme di sicurezza, i costi e gli scostamenti rispetto a quelli preventivati, i tempi di esecuzione e le 
modalità di attuazione degli interventi, i ritardi e le disfunzioni;  

b)  determina annualmente costi standardizzati per tipo di lavoro in relazione a specifiche aree territoriali, facendone oggetto di 
una specifica pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale;  

c)  determina annualmente costi standardizzati per tipo di servizio e fornitura in relazione a specifiche aree territoriali, 
facendone oggetto di una specifica pubblicazione, avvalendosi dei dati forniti dall'ISTAT, e tenendo conto dei parametri qualità-
prezzo di cui alle convenzioni stipulate dalla CONSIP, ai sensi dell'articolo 26, legge 23 dicembre 1999, n. 488;  

d)  pubblica annualmente per estremi i programmi triennali dei lavori pubblici predisposti dalle amministrazioni aggiudicatrici, 
nonché l'elenco dei contratti pubblici affidati; (51)  

e)  promuove la realizzazione di un collegamento informatico con le stazioni appaltanti, nonché con le regioni, al fine di 
acquisire informazioni in tempo reale sui contratti pubblici;  

f)  garantisce l'accesso generalizzato, anche per via informatica, ai dati raccolti e alle relative elaborazioni;  
g)  adempie agli oneri di pubblicità e di conoscibilità richiesti dall'Autorità;  
h)  favorisce la formazione di archivi di settore, in particolare in materia contrattuale, e la formulazione di tipologie unitarie da 

mettere a disposizione dei soggetti interessati;  
i)  gestisce il proprio sito informatico;  
l)  cura l'elaborazione dei prospetti statistici di cui all'articolo 250 (contenuto del prospetto statistico per i contratti pubblici di 

lavori, forniture e servizi di rilevanza comunitaria) e di cui all'articolo 251 (contenuto del prospetto statistico per i contratti pubblici di 
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lavori, forniture e servizi nei settori di gas, energia termica, elettricità, acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area 
geografica). 

5.  Al fine della determinazione dei costi standardizzati di cui al comma 4, lettera c), l'ISTAT, avvalendosi, ove necessario, delle 
Camere di commercio, cura la rilevazione e la elaborazione dei prezzi di mercato dei principali beni e servizi acquisiti dalle 
amministrazioni aggiudicatrici, provvedendo alla comparazione, su base statistica, tra questi ultimi e i prezzi di mercato. Gli elenchi 
dei prezzi rilevati sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, con cadenza almeno semestrale, entro il 30 
giugno e il 31 dicembre. Per i prodotti e servizi informatici, laddove la natura delle prestazioni consenta la rilevazione di prezzi di 
mercato, dette rilevazioni sono operate dall'ISTAT di concerto con il Centro nazionale per l'informatica nella pubblica 
amministrazione di cui al decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39. (57) 

5-bis.  Nella determinazione dei costi standardizzati, di cui al comma 4, lettere b) e c), si tiene conto del costo del lavoro determinato 
dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale, secondo quanto previsto dall'articolo 87, comma 2, lettera g). (50) 

6.  Il Ministro dell'economia e delle finanze, di intesa con quello per la funzione pubblica, assicura lo svolgimento delle attività di cui 
al comma 5, definendo modalità, tempi e responsabilità per la loro realizzazione. Il Ministro dell'economia e delle finanze vigila sul 
rispetto da parte delle amministrazioni aggiudicatrici degli obblighi, dei criteri e dei tempi per la rilevazione dei prezzi corrisposti e, in 
sede di concerto per la presentazione al Parlamento del disegno di legge recante il bilancio di previsione dello Stato, può proporre 
riduzioni da apportare agli stanziamenti di bilancio delle amministrazioni inadempienti. (58) 

7.  In relazione alle attività, agli aspetti e alle componenti peculiari dei lavori, servizi e forniture concernenti i beni sottoposti alle 
disposizioni della parte seconda del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, i compiti di cui alle lettere a), b) e c) del comma 4 
sono svolti dalla sezione centrale dell'Osservatorio, su comunicazione del soprintendente per i beni ambientali e architettonici avente 
sede nel capoluogo di regione, da effettuare per il tramite della sezione regionale dell'Osservatorio. 

8.  Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori sono tenuti a comunicare all'Osservatorio, per contratti di importo superiore a 50.000 
euro: (53) 

a)  entro trenta giorni dalla data dell'aggiudicazione definitiva o di definizione della procedura negoziata, i dati concernenti il 
contenuto dei bandi, con specificazione dell'eventuale suddivisione in lotti ai sensi dell'articolo 2, comma 1-bis, dei verbali di gara, i 
soggetti invitati, l'importo di aggiudicazione definitiva, il nominativo dell'affidatario e del progettista; (48)  

b)  limitatamente ai settori ordinari, entro sessanta giorni dalla data del loro compimento ed effettuazione, l'inizio, gli stati di 
avanzamento e l'ultimazione dei lavori, servizi, forniture, l'effettuazione del collaudo, l'importo finale. 

  Per gli appalti di importo inferiore a 500.000 euro non è necessaria la comunicazione dell'emissione degli stati di 
avanzamento. Le norme del presente comma non si applicano ai contratti di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, per i quali 
le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori trasmettono all'Autorità, entro il 31 gennaio di ciascun anno, una relazione contenente il 
numero e i dati essenziali relativi a detti contratti affidati nell'anno precedente. Il soggetto che ometta, senza giustificato motivo, di 
fornire i dati richiesti è sottoposto, con provvedimento dell'Autorità, alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma fino a 
euro 25.822. La sanzione è elevata fino a euro 51.545 se sono forniti dati non veritieri. (56)  

9.  I dati di cui al comma 8, relativi ai lavori di interesse regionale, provinciale e comunale, sono comunicati alle sezioni regionali 
dell'Osservatorio che li trasmettono alla sezione centrale. 

10.  E' istituito il casellario informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture presso l'Osservatorio. Il regolamento di cui 
all'articolo 5 disciplina il casellario informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nonché le modalità di funzionamento 
del sito informatico presso l'Osservatorio, prevedendo archivi differenziati per i bandi, gli avvisi e gli estremi dei programmi non 
ancora scaduti e per atti scaduti, stabilendo altresì il termine massimo di conservazione degli atti nell'archivio degli atti scaduti, 
nonché un archivio per la pubblicazione di massime tratte da decisioni giurisdizionali e lodi arbitrali. (52)

 

(47) Alinea così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. a), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(48) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. d), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007, e, successivamente, dall’ art. 26-bis, comma 3, 
D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(49) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. c), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(50) Comma inserito dall'art. 3, comma 1, lett. d), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(51) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. d), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 
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(52) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. d), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(53) Alinea così modificato dall'art. 8, comma 2-bis, D.L. 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 luglio 2012, n. 94. 

(54) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(55) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi, il Protocollo 28 marzo 2008, n. 133/CSR. 

(56) Vedi, anche, l’ art. 11, comma 7, D.L. 6 luglio 2011, n. 98, il Comunicato 29 aprile 2013 e il Comunicato 22 ottobre 2013. 

(57) Vedi, anche, il D.M. 23 settembre 2014. 

(58) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 23 settembre 2014.

 

Art. 8.  Disposizioni in materia di organizzazione e di personale dell'Autorità e norme finanziarie (art. 5, legge n. 109/1994; artt. da 3 
a 6, d.P.R. n. 554/1999) (60) 

1.  L'Autorità si dota, nei modi previsti dal proprio ordinamento, di forme e metodi di organizzazione e di analisi dell'impatto della 
normazione per l'emanazione di atti di competenza e, in particolare, di atti amministrativi generali, di programmazione o 
pianificazione. Al fine di migliorare la qualità dei propri atti, l'Autorità utilizza metodi di consultazione preventiva, consistenti nel dare 
preventivamente notizia del progetto di atto e nel consentire agli interessati di far pervenire le proprie osservazioni, da valutare 
motivatamente. (63) 

2.  L'Autorità, nell'ambito della sua autonomia organizzativa, disciplina con uno o più regolamenti la propria organizzazione e il 
proprio funzionamento, i bilanci, i rendiconti e la gestione delle spese nei limiti delle proprie risorse, anche in deroga alle disposizioni 
sulla contabilità generale dello Stato, l'accesso ai documenti amministrativi, le modalità di esercizio della vigilanza e i procedimenti 
sanzionatori di sua competenza. (61) 

3.  Il regolamento dell'Autorità, nella disciplina dell'esercizio della funzione di vigilanza prevede: 

a)  il termine congruo entro cui i destinatari di una richiesta dell'Autorità devono inviare i dati richiesti;  
b)  la possibilità che l'Autorità invii propri funzionari nella sede di amministrazioni e soggetti aggiudicatori, e operatori 

economici, al fine di acquisire dati, notizie, documenti, chiarimenti;  
c)  la possibilità che l'Autorità convochi, con preavviso e indicazione specifica dell'oggetto, i rappresentanti di amministrazioni e 

soggetti aggiudicatori, operatori economici, SOA, o altri soggetti che ritenga necessario o opportuno sentire;  
d)  le modalità di svolgimento dell'istruttoria nel rispetto dei principi di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241;  
e)  le forme di comunicazione degli atti, idonee a garantire la data certa della piena conoscenza. 

4.  Il regolamento dell'Autorità disciplina l'esercizio del potere sanzionatorio da parte dell'Autorità nel rispetto dei principi della 
tempestiva comunicazione dell'apertura dell'istruttoria, della contestazione degli addebiti, del termine a difesa, del contraddittorio, 
della motivazione, proporzionalità e adeguatezza della sanzione, della comunicazione tempestiva con forme idonee ad assicurare la 
data certa della piena conoscenza del provvedimento, del rispetto degli obblighi di riservatezza previsti dalle norme vigenti. (62) 

5.  Le delibere dell'Autorità, ove riguardino questioni di interesse generale o la soluzione di questioni di massima, sono pubblicate 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito informatico dell'Autorità. 

6.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dell'Autorità, è istituito un apposito ruolo del personale 
dipendente dall'Autorità, determinato tenendo conto delle funzioni assegnate all'Autorità e delle risorse disponibili. (59) 

7.  Il regolamento del personale reca anche la pianta organica, con distribuzione del personale in ruolo tra i vari servizi. 

8.  Al personale dell'Autorità, tenuto conto dei principi di autonomia organizzativa di cui al comma 2, si applica il decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

9.  Al personale dell'Autorità è fatto divieto di assumere altro impiego od incarico, nonché di esercitare attività professionale, 
commerciale e industriale. 
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10.  L'Autorità può avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, di personale proveniente da altre 
amministrazioni in posizione di comando, distacco, fuori ruolo ove previsto dagli ordinamenti di appartenenza. 

11.  La gestione finanziaria si svolge in base al bilancio di previsione approvato dall'Autorità entro il 31 dicembre dell'anno 
precedente a quello cui il bilancio si riferisce. Il contenuto e la struttura del bilancio di previsione, il quale deve comunque contenere 
le spese indicate entro i limiti delle entrate previste, sono stabiliti dal regolamento di cui al comma 2, che disciplina anche le modalità 
per le eventuali variazioni. Il rendiconto della gestione finanziaria, approvato entro il 30 aprile dell'anno successivo, è soggetto al 
controllo della Corte dei conti. Il bilancio preventivo e il rendiconto della gestione finanziaria sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

12.  All'attuazione dei nuovi compiti previsti dagli articoli 6, 7, e 8, l'Autorità fa fronte senza nuovi e maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato, ai sensi dell'articolo 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

 

(59) A norma dell'art. 257, comma 2-bis, del presente provvedimento, come modificato dall'art. 1-octies, comma 1, lett. d), D.L. 12 maggio 2006, n. 173, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2006, n. 228, le disposizioni del presente comma hanno efficacia a decorrere dal 1° febbraio 2007. Successivamente, la 
decorrenza delle disposizioni del presente comma è stata stabilita al 1° agosto 2007, dal predetto art. 257, comma 2-bis, del presente provvedimento, come 
modificato dall'art. 1, comma 2, D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6. Infine, a norma dell'art. 5, comma 2, del D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, il predetto art. 1, comma 2, 
D.Lgs. n. 6/2007, ha cessato di avere applicazione a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(60) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(61) Per il regolamento in materia di vigilanza e accertamenti ispettivi di competenza dell'Autorità, di cui al presente comma, vedi il Provvedimento 15 gennaio 2009, il 
Provvedimento 4 agosto 2011 e il Regolamento 9 dicembre 2014. 

(62) Per il regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio, vedi il Provvedimento 26 febbraio 2014. 

(63) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il Provvedimento 24 ottobre 2013.

 

Art. 9.  Sportello dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (art. 27, direttiva 2004/18; art. 39, direttiva 2004/17) (65) 

 1.  Le stazioni appaltanti possono istituire un ufficio, denominato «sportello dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture», 
con il compito di: 

a)  fornire ai candidati e agli offerenti, e ai soggetti che intendono presentare una candidatura o un'offerta, informazioni relative 
alle norme vigenti nel luogo di affidamento e di esecuzione del contratto, inerenti agli obblighi fiscali, alla tutela dell'ambiente, alle 
disposizioni in materia di sicurezza e condizioni di lavoro, nonché a tutte le altre norme che devono essere rispettate nell'esecuzione 
del contratto;  

b)  fornire ai candidati la documentazione utile per la presentazione delle candidature e delle offerte, in conformità alle norme 
del presente codice. 

2.  Le informazioni possono essere fornite anche per via telematica in conformità alle norme vigenti che disciplinano l'uso delle 
tecnologie informatiche da parte delle amministrazioni aggiudicatrici. Per i soggetti pubblici tenuti all'osservanza del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (codice dell'amministrazione digitale), il funzionamento telematico dello sportello è disciplinato nel 
rispetto delle previsioni di tali atti legislativi e successive modificazioni, e delle relative norme di attuazione ed esecuzione. (64) 

3.  L'istituzione di detto sportello avviene senza oneri aggiuntivi per il bilancio delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori che sono soggetti pubblici. 

4.  I compiti dello sportello possono anche essere affidati ad un ufficio già esistente, sempre nel rispetto del comma 2. 

5.  Le informazioni di cui al comma 1 vengono fornite verso un corrispettivo destinato a coprire il costo del servizio fornito dallo 
sportello, e che viene fissato dai soggetti che istituiscono lo sportello medesimo. 

6.  Le stazioni appaltanti che abbiano istituito lo sportello di cui al comma 1 o ne abbiano attribuito i compiti ad un ufficio già 
esistente indicano nel bando o nel capitolato lo sportello o l'ufficio a cui possono essere chieste le informazioni di cui al comma 1, 
precisando altresì il costo del servizio.
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(64) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. b), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(65) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 10.  Responsabile delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (artt. 4, 5, 6, 
legge n. 241/1990; art. 6, co. 12, legge n. 537/1993; art. 7, legge n. 109/1994; art. 7, d.P.R. n. 554/1999) (67) 

1.  Per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto pubblico, le amministrazioni aggiudicatrici nominano, ai sensi 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, un responsabile del procedimento, unico per le fasi della progettazione, dell'affidamento, 
dell'esecuzione. 

2.  Il responsabile del procedimento svolge tutti i compiti relativi alle procedure di affidamento previste dal presente codice, ivi 
compresi gli affidamenti in economia, e alla vigilanza sulla corretta esecuzione dei contratti, che non siano specificamente attribuiti 
ad altri organi o soggetti. 

3.  In particolare, il responsabile del procedimento, oltre ai compiti specificamente previsti da altre disposizioni del presente codice: 

a)  formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della predisposizione del programma triennale dei lavori pubblici e dei 
relativi aggiornamenti annuali, nonché al fine della predisposizione di ogni altro atto di programmazione di contratti pubblici di servizi 
e di forniture, e della predisposizione dell'avviso di preinformazione;  

b)  cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelli di prestazione, di qualità e di prezzo determinati in 
coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei programmi;  

c)  cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure;  
d)  segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell'attuazione degli interventi;  
e)  accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari;  
f)  fornisce all'amministrazione aggiudicatrice i dati e le informazioni relativi alle principali fasi di svolgimento dell'attuazione 

dell'intervento, necessari per l'attività di coordinamento, indirizzo e controllo di sua competenza;  
g)  propone all'amministrazione aggiudicatrice la conclusione di un accordo di programma, ai sensi delle norme vigenti, quando 

si rende necessaria l'azione integrata e coordinata di diverse amministrazioni;  
h)  propone l'indizione, o, ove competente, indice la conferenza di servizi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, quando 

sia necessario o utile per l'acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, 
comunque denominati. 

4.  Il regolamento individua gli eventuali altri compiti del responsabile del procedimento, coordinando con essi i compiti del direttore 
dell'esecuzione del contratto e del direttore dei lavori, nonché dei coordinatori in materia di salute e di sicurezza durante la 
progettazione e durante l'esecuzione, previsti dal decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e dalle altre norme vigenti. 

5.  Il responsabile del procedimento deve possedere titolo di studio e competenza adeguati in relazione ai compiti per cui è 
nominato. Per i lavori e i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura deve essere un tecnico. Per le amministrazioni aggiudicatrici 
deve essere un dipendente di ruolo. In caso di accertata carenza di dipendenti di ruolo in possesso di professionalità adeguate, le 
amministrazioni aggiudicatrici nominano il responsabile del procedimento tra i propri dipendenti in servizio. (66) 

6.  Il regolamento determina i requisiti di professionalità richiesti al responsabile del procedimento; per i lavori determina l'importo 
massimo e la tipologia, per i quali il responsabile del procedimento può coincidere con il progettista. Le ipotesi di coincidenza tra 
responsabile del procedimento e direttore dell'esecuzione del contratto sono stabilite dal regolamento, in conformità all'articolo 119.  

7.  Nel caso in cui l'organico delle amministrazioni aggiudicatrici presenti carenze accertate o in esso non sia compreso nessun 
soggetto in possesso della specifica professionalità necessaria per lo svolgimento dei compiti propri del responsabile del 
procedimento, secondo quanto attestato dal dirigente competente, i compiti di supporto all'attività del responsabile del procedimento 
possono essere affidati, con le procedure previste dal presente codice per l'affidamento di incarichi di servizi, ai soggetti aventi le 
specifiche competenze di carattere tecnico, economico-finanziario, amministrativo, organizzativo, e legale, che abbiano stipulato 
adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi professionali. 

8.  Il nominativo del responsabile del procedimento è indicato nel bando o avviso con cui si indice la gara per l'affidamento del 
contratto di lavori, servizi, forniture, ovvero, nelle procedure in cui non vi sia bando o avviso con cui si indice la gara, nell'invito a 
presentare un'offerta. 
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9.  Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche amministrazioni e enti pubblici, in conformità ai principi della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, individuano, secondo i propri ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i compiti propri del responsabile del procedimento, 
limitatamente al rispetto delle norme del presente codice alla cui osservanza sono tenuti.

 

(66) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. b), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(67) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 11.  Fasi delle procedure di affidamento (artt. 16, 17, 19, r.d. n. 2440/1923; art. 109, d.P.R. n. 554/1999; articolo 44, comma 3, 
lettere b) ed e), legge n. 88/2009; articoli 2-bis e 2-ter, lettera b), direttiva 89/665/CEE e articoli 2-bis e 2-ter, lettera b), direttiva 
92/13/CEE, come modificati dalla direttiva 2007/66/CE) (69) (76) 

1.  Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti di programmazione delle amministrazioni 
aggiudicatrici, se previsti dal presente codice o dalle norme vigenti. 

2.  Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di 
contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte. 

3.  La selezione dei partecipanti avviene mediante uno dei sistemi previsti dal presente codice per l'individuazione dei soggetti 
offerenti. 

4.  Le procedure di affidamento selezionano la migliore offerta, mediante uno dei criteri previsti dal presente codice. Al termine della 
procedura è dichiarata l'aggiudicazione provvisoria a favore del miglior offerente. 

5.  La stazione appaltante, previa verifica dell'aggiudicazione provvisoria ai sensi dell'articolo 12, comma 1, provvede 
all'aggiudicazione definitiva. (77) 

6.  Ciascun concorrente non può presentare più di un'offerta. L'offerta è vincolante per il periodo indicato nel bando o nell'invito e, in 
caso di mancata indicazione, per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante può 
chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 

7.  L'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta. L'offerta dell'aggiudicatario è irrevocabile fino al termine 
stabilito nel comma 9. 

8.  L'aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 

9.  Divenuta efficace l'aggiudicazione definitiva, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, 
la stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha luogo entro il termine di sessanta giorni, salvo diverso termine previsto 
nel bando o nell'invito ad offrire, ovvero l'ipotesi di differimento espressamente concordata con l'aggiudicatario. Se la stipulazione del 
contratto non avviene nel termine fissato, ovvero il controllo di cui all'articolo 12, comma 3, non avviene nel termine ivi previsto, 
l'aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. 
All'aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. Nel caso di lavori, se è 
intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, e nel caso di servizi e forniture, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in 
via d'urgenza l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, 
ivi comprese quelle per opere provvisionali. Nel caso di servizi e forniture, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via 
d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni espletate su ordine del direttore 
dell'esecuzione. L'esecuzione di urgenza di cui al presente comma non è consentita durante il termine dilatorio di cui al comma 10 e 
durante il periodo di sospensione obbligatoria del termine per la stipulazione del contratto previsto dal comma 10-ter, salvo che nelle 
procedure in cui la normativa vigente non prevede la pubblicazione del bando di gara, ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione 
immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, 
ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. (68) 

10.  Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del 
provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi dell'articolo 79. (70) (75) (79) 
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10-bis.  Il termine dilatorio di cui al comma 10 non si applica nei seguenti casi: 

a)  se, a seguito di pubblicazione di bando o avviso con cui si indice una gara o inoltro degli inviti nel rispetto del presente 
codice, è stata presentata o è stata ammessa una sola offerta e non sono state tempestivamente proposte impugnazioni del bando 
o della lettera di invito o queste impugnazioni risultano già respinte con decisione definitiva;  

b)  nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui all'articolo 59 e in caso di appalti specifici basati su un sistema 
dinamico di acquisizione di cui all'articolo 60 e nel caso di acquisto effettuato attraverso il mercato elettronico della pubblica 
amministrazione di cui all'articolo 328 del regolamento (73). (71)  

10-ter.  Se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione definitiva con contestuale domanda cautelare, il contratto non può essere 
stipulato, dal momento della notificazione dell'istanza cautelare alla stazione appaltante e per i successivi venti giorni, a condizione 
che entro tale termine intervenga almeno il provvedimento cautelare di primo grado o la pubblicazione del dispositivo della sentenza 
di primo grado in caso di decisione del merito all'udienza cautelare ovvero fino alla pronuncia di detti provvedimenti se successiva. 
L'effetto sospensivo sulla stipula del contratto cessa quando, in sede di esame della domanda cautelare, il giudice si dichiara 
incompetente ai sensi dell’ articolo 14, comma 3, del codice del processo amministrativo, o fissa con ordinanza la data di 
discussione del merito senza concedere misure cautelari o rinvia al giudizio di merito l'esame della domanda cautelare, con il 
consenso delle parti, da intendersi quale implicita rinuncia all'immediato esame della domanda cautelare. (72) (75) (79) 

11.  Il contratto è sottoposto alla condizione sospensiva dell'esito positivo dell'eventuale approvazione e degli altri controlli previsti 
dalle norme proprie delle stazioni appaltanti o degli enti aggiudicatori. 

12.  L'esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, salvo che, in casi di urgenza, la stazione 
appaltante o l'ente aggiudicatore ne chieda l'esecuzione anticipata, nei modi e alle condizioni previste dal regolamento. (79) 

13.  Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme 
vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione 
aggiudicatrice o mediante scrittura privata. (74) (78)

 

(68) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. e), nn. 1) e 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, dall'art. 1, 
comma 1, lett. b), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53. 

(69) Rubrica così modificata dall'art. 1, comma 1, lett. a), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53. 

(70) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. c), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53, che ha sostituito l'originario comma 10 con gli attuali commi da 10 a 10-ter; vedi 
anche l'art. 15 comma 1, del medesimo D.Lgs. 53/2010. 

(71) Comma inserito dall'art. 1, comma 1, lett. c), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53, che ha sostituito l'originario comma 10 con gli attuali commi da 10 a 10-ter; vedi, 
anche, l'art. 15 comma 1, del medesimo D.Lgs. 53/2010. 

(72) Comma inserito dall'art. 1, comma 1, lett. c), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53, che ha sostituito l'originario comma 10 con gli attuali commi da 10 a 10-ter; vedi, 
anche, l'art. 15 comma 1, del medesimo D.Lgs. 53/2010. Successivamente, il presente comma è stato così modificato dall'art. 3, comma 19, lett. a), dell'Allegato 4 al 
D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 1, del medesimo D.Lgs. 104/2010 ed, infine, dal 
predetto art. 3, comma 19, lett. a), dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, come modificato dall'art. 1, comma 3, lett. a), n. 4), D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 195. 

(73) Lettera così modificata dall'art. 11, comma 1, D.L. 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 luglio 2012, n. 94. 

(74) Comma così sostituito dall'art. 6, comma 3, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; per l'applicazione di 
tale disposizione vedi l'art. 6, comma 4 del medesimo D.L. 179/2012, come sostituito dall'art. 6, comma 6, D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9. 

(75) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 9, commi 2, lett. a) e 2-septies, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(76) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(77) Per la disciplina della verifica dell'aggiudicazione provvisoria, nell'ambito dei procedimenti amministrativi della Banca d'Italia aventi ad oggetto l'affidamento di 
contratti di lavori, forniture e servizi, vedi il Provvedimento 11 febbraio 2009. 

(78) Vedi, anche, la Determinazione 13 febbraio 2013, n. 1. 
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(79) Vedi, anche, l’ art. 2, comma 1, lett. d), D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, n. 106.

 

Art. 12.  Controlli sugli atti delle procedure di affidamento (art. 3, co. 1, lett. g), e co. 2, legge n. 20/1994; art. 7, co. 15, legge n. 
109/1994) (80) 

1.  L'aggiudicazione provvisoria è soggetta ad approvazione dell'organo competente secondo l'ordinamento delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori, ovvero degli altri soggetti aggiudicatori, nel rispetto dei termini previsti dai singoli ordinamenti, 
decorrenti dal ricevimento dell'aggiudicazione provvisoria da parte dell'organo competente. In mancanza, il termine è pari a trenta 
giorni. Il termine è interrotto dalla richiesta di chiarimenti o documenti, e inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o 
documenti pervengono all'organo richiedente. Decorsi i termini previsti dai singoli ordinamenti o, in mancanza, quello di trenta giorni, 
l'aggiudicazione si intende approvata. (81) 

2.  Il contratto stipulato è soggetto all'eventuale approvazione dell'organo competente secondo l'ordinamento delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori, ovvero degli altri soggetti aggiudicatori, nel rispetto dei termini previsti dai singoli ordinamenti, 
decorrenti dal ricevimento del contratto da parte dell'organo competente. In mancanza, il termine è pari a trenta giorni. Il termine è 
interrotto dalla richiesta di chiarimenti o documenti, e inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o documenti 
pervengono all'organo richiedente. Decorsi i termini previsti dai singoli ordinamenti o, in mancanza, quello di trenta giorni, il contratto 
si intende approvato. 

3.  L'approvazione del contratto di cui al comma 2 è sottoposta agli eventuali controlli previsti dagli ordinamenti delle amministrazioni 
aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, o degli altri soggetti aggiudicatori, nel rispetto dei termini previsti dai singoli ordinamenti, 
decorrenti dal ricevimento del contratto approvato da parte dell'organo di controllo. In mancanza, il termine è pari a trenta giorni. Il 
termine può essere interrotto, per non più di due volte, dalla richiesta di chiarimenti o documenti, e inizia nuovamente a decorrere da 
quando i chiarimenti o documenti pervengono all'organo richiedente. L'organo di controllo si pronuncia entro trenta giorni dal 
ricevimento dei chiarimenti. Decorsi i termini previsti dai singoli ordinamenti o, in mancanza, quello di trenta giorni, il contratto 
diventa efficace. 

4.  Restano ferme le norme vigenti che contemplano controlli sui contratti pubblici al fine di prevenzione di illeciti penali.

 

(80) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(81) Per la disciplina della verifica dell'aggiudicazione provvisoria, nell'ambito dei procedimenti amministrativi della Banca d'Italia aventi ad oggetto l'affidamento di 
contratti di lavori, forniture e servizi, vedi il Provvedimento 11 febbraio 2009.

 

Art. 13.  Accesso agli atti e divieti di divulgazione (art. 6 direttiva 2004/18; artt. 13 e 35, direttiva 2004/17; art. 22, legge n. 109/1994; 
art. 10, d.P.R. n. 54/1999; legge n. 241/1990) (82) (85) 

1.  Salvo quanto espressamente previsto nel presente codice, il diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici, ivi comprese le candidature e le offerte, è disciplinato dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni. 

2.  Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice per gli appalti segretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di 
sicurezza, il diritto di accesso è differito: 

a)  nelle procedure aperte, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per 
la presentazione delle medesime;  

b)  nelle procedure ristrette e negoziate, e in ogni ipotesi di gara informale, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno fatto 
richiesta di invito o che hanno segnalato il loro interesse, e in relazione all'elenco dei soggetti che sono stati invitati a presentare 
offerte e all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte 
medesime; ai soggetti la cui richiesta di invito sia stata respinta, è consentito l'accesso all'elenco dei soggetti che hanno fatto 
richiesta di invito o che hanno segnalato il loro interesse, dopo la comunicazione ufficiale, da parte delle stazioni appaltanti, dei 
nominativi dei candidati da invitare;  

c)  in relazione alle offerte, fino all'approvazione dell'aggiudicazione;  
c-bis)  in relazione al procedimento di verifica della anomalia dell'offerta, fino all'aggiudicazione definitiva. (84)  
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3.  Gli atti di cui al comma 2, fino ai termini ivi previsti, non possono essere comunicati a terzi o resi in qualsiasi altro modo noti. 

4.  L'inosservanza del comma 2 e del comma 3 comporta per i pubblici ufficiali o per gli incaricati di pubblici servizi l'applicazione 
dell'articolo 326 del codice penale. 

5.  Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice per gli appalti segretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di 
sicurezza, sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in relazione: 

a)  alle informazioni fornite dagli offerenti nell'ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle medesime, che costituiscano, 
secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o commerciali;  

b)  a eventuali ulteriori aspetti riservati delle offerte, da individuarsi in sede di regolamento;  
c)  ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all'applicazione del presente codice, per la soluzione di liti, potenziali o in atto, 

relative ai contratti pubblici;  
d)  alle relazioni riservate del direttore dei lavori e dell'organo di collaudo sulle domande e sulle riserve del soggetto esecutore 

del contratto. 

6.  In relazione all'ipotesi di cui al comma 5, lettere a) e b), è comunque consentito l'accesso al concorrente che lo chieda in vista 
della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto nell'ambito della quale viene 
formulata la richiesta di accesso. 

7.  Limitatamente ai contratti nei settori speciali soggetti alla disciplina della parte III, all'atto della trasmissione delle specifiche 
tecniche agli operatori economici interessati, della qualificazione e della selezione degli operatori economici e dell'affidamento dei 
contratti, gli enti aggiudicatori possono imporre requisiti per tutelare la riservatezza delle informazioni che trasmettono. 

7-bis.  Gli enti aggiudicatori mettono a disposizione degli operatori economici interessati e che ne fanno domanda le specifiche 
tecniche regolarmente previste nei loro appalti di forniture, di lavori o di servizi, o le specifiche tecniche alle quali intendono riferirsi 
per gli appalti che sono oggetto di avvisi periodici indicativi. Quando le specifiche tecniche sono basate su documenti accessibili agli 
operatori economici interessati, si considera sufficiente l'indicazione del riferimento a tali documenti. (83)

 

(82) Rubrica così modificata dall'art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(83) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(84) Lettera aggiunta dall'art. 2, comma 1, lett. e), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(85) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 14.  Contratti misti (art. 1, direttiva 2004/18; art. 1, direttiva 2004/17; art. 2, co. 1, legge n. 109/1994, come modificato dall'art. 
24, legge n. 62/2005; art. 3, commi 3 e 4, d.lgs. n. 157/1995; art. 3, d.lgs. n. 30/2004) (86) 

1.  I contratti misti sono contratti pubblici aventi per oggetto: lavori e forniture; lavori e servizi; lavori, servizi e forniture; servizi e 
forniture. 

2.  I contratti misti sono considerati appalti pubblici di lavori, o di servizi, o di forniture, o concessioni di lavori, secondo le disposizioni 
che seguono: 

a)  un contratto pubblico avente per oggetto la fornitura di prodotti e, a titolo accessorio, lavori di posa in opera e di 
installazione è considerato un «appalto pubblico di forniture»;  

b)  un contratto pubblico avente per oggetto prodotti e servizi di cui all'allegato II è considerato un «appalto pubblico di servizi» 
quando il valore dei servizi supera quello dei prodotti oggetto dell'appalto;  

c)  un contratto pubblico avente per oggetto dei servizi di cui all'allegato II e che preveda attività ai sensi dell'allegato I solo a 
titolo accessorio rispetto all'oggetto principale del contratto è considerato un «appalto pubblico di servizi»;  

3.  Ai fini dell'applicazione del comma 2, l'oggetto principale del contratto è costituito dai lavori se l'importo dei lavori assume rilievo 
superiore al cinquanta per cento, salvo che, secondo le caratteristiche specifiche dell'appalto, i lavori abbiano carattere meramente 
accessorio rispetto ai servizi o alle forniture, che costituiscano l'oggetto principale del contratto. 
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4.  L'affidamento di un contratto misto secondo il presente articolo non deve avere come conseguenza di limitare o escludere 
l'applicazione delle pertinenti norme comunitarie relative all'aggiudicazione di lavori, servizi o forniture, anche se non costituiscono 
l'oggetto principale del contratto, ovvero di limitare o distorcere la concorrenza.

 

(86) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 15.  Qualificazione nei contratti misti (art. 8, co. 11-septies, legge n. 9/1994) (87) 

1.  L'operatore economico che concorre alla procedura di affidamento di un contratto misto, deve possedere i requisiti di 
qualificazione e capacità prescritti dal presente codice per ciascuna prestazione di lavori, servizi, forniture prevista dal contratto.

 

(87) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Titolo II 

CONTRATTI ESCLUSI IN TUTTO O IN PARTE DALL'AMBITO DI APPLICAZIONE DEL CODICE 

Art. 16.  Contratti relativi alla produzione e al commercio di armi, munizioni e materiale bellico (art. 10, direttiva 2004/18; art. 4, d.lgs. 
n. 358/1992) (88) (89)  

[1.  Nel rispetto dell'articolo 296 del Trattato che istituisce la Comunità europea, sono sottratti all'applicazione del presente codice i 
contratti, nel settore della difesa, relativi alla produzione o al commercio di armi, munizioni e materiale bellico, di cui all'elenco 
deliberato dal Consiglio della Comunità europea, che siano destinati a fini specificamente militari.  

2.  Restano ferme le disposizioni vigenti, anche derivanti da accordi internazionali, o da regolamenti del Ministero della difesa. ]

 

(88) Articolo abrogato dall'art. 33, comma 2, D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208, a decorrere dal 15 gennaio 2012, ai sensi di quanto disposto dall'art. 36, comma 1 del 
medesimo D.Lgs. 208/2011. 

(89) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 17.  Contratti secretati o che esigono particolari misure di sicurezza (90) (91) 

1.  Le disposizioni del presente codice relative alle procedure di affidamento possono essere derogate: 

a)  per i contratti al cui oggetto, atti o modalità di esecuzione è attribuita una classifica di segretezza;  
b)  per i contratti la cui esecuzione deve essere accompagnata da speciali misure di sicurezza, in conformità a disposizioni 

legislative, regolamentari o amministrative. 

2.  Ai fini dell'esclusione di cui al comma 1, lettera a), le amministrazioni e gli enti usuari attribuiscono, con provvedimento motivato, 
le classifiche di segretezza ai sensi dell'articolo 42 della legge 3 agosto 2007, n. 124, ovvero di altre norme vigenti. Ai fini 
dell'esclusione di cui al comma 1, lettera b), le amministrazioni e gli enti usuari dichiarano, con provvedimento motivato, i lavori, i 
servizi e le forniture eseguibili con speciali misure di sicurezza individuate nel predetto provvedimento. 

3.  I contratti di cui al comma 1 sono eseguiti da operatori economici in possesso dei requisiti previsti dal presente codice e del nulla 
osta di sicurezza, ai sensi e nei limiti di cui all'articolo 42, comma 1-bis, della legge n. 124 del 2007. 
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4.  L'affidamento dei contratti di cui al presente articolo avviene previo esperimento di gara informale a cui sono invitati almeno 
cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti qualificati in relazione all'oggetto del contratto e sempre che la 
negoziazione con più di un operatore economico sia compatibile con le esigenze di segretezza e sicurezza. 

5.  I contratti di cui al presente articolo posti in essere da amministrazioni statali sono sottoposti esclusivamente al controllo 
successivo della Corte dei conti, la quale si pronuncia altresì sulla regolarità, sulla correttezza e sull'efficacia della gestione. 
Dell'attività di cui al presente comma è dato conto entro il 30 giugno di ciascun anno in una relazione al Parlamento.

 

(90) Articolo modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, dall'art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° 
agosto 2007, dall'art. 29, comma 5, L. 3 agosto 2007, n. 124, a decorrere dal 12 ottobre 2007 e dall'art. 4, comma 4-bis, D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102. Successivamente, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 33, comma 3, D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208, a 
decorrere dal 15 gennaio 2012, ai sensi di quanto disposto dall'art. 36, comma 1 del medesimo D.Lgs. 208/2011. 

(91) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 18.  Contratti aggiudicati in base a norme internazionali (artt. 15 e 57, direttiva 2004/18; artt. 12 e 22, direttiva 2004/17; art. 4, 
d.lgs. n. 358/1992; art. 5, d.lgs. n. 157/1995; art. 8, d.lgs. n. 158/1995) (92) (94) 

1.  Il presente codice non si applica ai contratti pubblici disciplinati da norme procedurali differenti e aggiudicati in base: 

a)  ad un accordo internazionale, concluso in conformità del trattato, tra l'Italia e uno o più Paesi terzi e riguardante forniture o 
lavori destinati alla realizzazione o allo sfruttamento congiunti di un'opera da parte degli Stati firmatari o concernente servizi destinati 
alla realizzazione comune o alla gestione comune di un progetto da parte degli Stati firmatari; ogni accordo è comunicato a cura del 
Ministero degli affari esteri alla Commissione, che può consultare il comitato consultivo per gli appalti pubblici di cui all'articolo 77 
della direttiva 2004/18/CE del 31 marzo 2004 e di cui all'articolo 68 della direttiva 2004/17;  

b)  ad un accordo internazionale concluso in relazione alla presenza di truppe di stanza e concernente imprese dello Stato 
italiano o di un Paese terzo;  

c)  alla particolare procedura di un'organizzazione internazionale. 

1-bis.  In sede di aggiudicazione degli appalti da parte degli enti aggiudicatori, gli stessi applicano condizioni favorevoli quanto quelle 
che sono concesse dai Paesi terzi agli operatori economici italiani in applicazione dell'accordo che istituisce l'Organizzazione 
mondiale del commercio. (93)

 

(92) Rubrica così modificata dall'art. 1, comma 1, lett. c), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(93) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. c), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(94) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 19.  Contratti di servizi esclusi (artt. 16 e 18, direttiva 2004/18; artt. 24 e 25, direttiva 2004/17; art. 5, d.lgs. n. 157/1995; art. 8, 
d.lgs. n. 158/1995) (95) 

 1.  Il presente codice non si applica ai contratti pubblici: 
a)  aventi per oggetto l'acquisto o la locazione, quali che siano le relative modalità finanziarie, di terreni, fabbricati esistenti o 

altri beni immobili o riguardanti diritti su tali beni; tuttavia, i contratti di servizi finanziari conclusi anteriormente, contestualmente o 
successivamente al contratto di acquisto o di locazione rientrano, a prescindere dalla loro forma, nel campo di applicazione del 
presente codice;  

b)  aventi per oggetto l'acquisto, lo sviluppo, la produzione o coproduzione di programmi destinati alla trasmissione da parte di 
emittenti radiotelevisive e appalti concernenti il tempo di trasmissione;  

c)  concernenti i servizi d'arbitrato e di conciliazione;  
d)  concernenti servizi finanziari relativi all'emissione, all'acquisto, alla vendita e al trasferimento di titoli o di altri strumenti 

finanziari, in particolare le operazioni di approvvigionamento in denaro o capitale delle stazioni appaltanti, nonché i servizi forniti 
dalla Banca d'Italia;  

e)  concernenti contratti di lavoro;  
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f)  concernenti servizi di ricerca e sviluppo diversi da quelli i cui risultati appartengono esclusivamente alla stazione appaltante, 
perché li usi nell'esercizio della sua attività, a condizione che la prestazione del servizio sia interamente retribuita da tale 
amministrazione. 

2.  Il presente codice non si applica agli appalti pubblici di servizi aggiudicati da un'amministrazione aggiudicatrice o da un ente 
aggiudicatore ad un'altra amministrazione aggiudicatrice o ad un'associazione o consorzio di amministrazioni aggiudicatrici, in base 
ad un diritto esclusivo di cui esse beneficiano in virtù di disposizioni legislative, regolamentari o amministrative pubblicate, purché tali 
disposizioni siano compatibili con il trattato.

 

(95) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 20.  Appalti di servizi elencati nell'allegato II B (artt. 20 e 21 direttiva 2004/18; artt. 31 e 32 direttiva 2004/17; art. 3, co. 2, d.lgs. 
n. 157/1995; art. 7, co. 3, d.lgs. n. 158/1995) (96) 

 1.  L'aggiudicazione degli appalti aventi per oggetto i servizi elencati nell'allegato II B è disciplinata esclusivamente dall'articolo 68 
(specifiche tecniche), dall'articolo 65 (avviso sui risultati della procedura di affidamento), dall'articolo 225 (avvisi relativi agli appalti 
aggiudicati). 

2.  Gli appalti di servizi elencati nell'allegato II A sono soggetti alle disposizioni del presente codice.

 

(96) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 21.  Appalti aventi ad oggetto sia servizi elencati nell'allegato II A sia servizi elencati nell'allegato II B (art. 22, direttiva 2004/18; 
art. 33, direttiva 2004/17; art. 3, co. 2, d.lgs. n. 157/1995; art. 7, co. 3, d.lgs. n. 158/1995) (98) 

 1.  Gli appalti aventi per oggetto sia servizi elencati nell'allegato II A che servizi elencati nell'allegato II B sono aggiudicati 
conformemente all'articolo 20, comma 1 se il valore dei servizi elencati nell'allegato II B sia superiore al valore dei servizi elencati 
nell'allegato II A. (97)

 

(97) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. d), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(98) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 22.  Contratti esclusi nel settore delle telecomunicazioni (artt. 13 e 57, direttiva 2004/18) (99) 

1.  Il presente codice non si applica ai contratti pubblici principalmente finalizzati a permettere alle amministrazioni aggiudicatrici la 
messa a disposizione o la gestione di reti pubbliche di telecomunicazioni o la prestazione al pubblico di uno o più servizi di 
telecomunicazioni.

 

(99) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 23.  Contratti relativi a servizi al pubblico di autotrasporto mediante autobus (art. 12, direttiva 2004/18; art. 5.2, direttiva 2004/17) 
(100) 
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1.  Il presente codice non si applica agli appalti delle stazioni appaltanti relativi alla prestazione di un servizio al pubblico di 
autotrasporto mediante autobus, già esclusi dal campo di applicazione della direttiva 93/38/CEE in virtù dell'articolo 2, paragrafo 4, 
della stessa.

 

(100) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via 
straordinaria, per l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, 
ad esclusione di quelli processuali, sono dimezzati.

 

Art. 24.  Appalti aggiudicati a scopo di rivendita o di locazione a terzi) (art. 12, direttiva 2004/18; art. 19, direttiva 2004/17; art. 4, lett. 
b), D.Lgs. n. 358/1992; art. 8, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 158/1995) (101) (102) 

1.  Il presente codice non si applica agli appalti nei settori di cui alla parte III aggiudicati a scopo di rivendita o di locazione a terzi, 
quando l'ente aggiudicatore non gode di alcun diritto speciale o esclusivo per la vendita o la locazione dell'oggetto di tali appalti e 
quando altri enti possono liberamente venderlo o darlo in locazione alle stesse condizioni.  

2.  Gli enti aggiudicatori comunicano alla Commissione, su sua richiesta, tutte le categorie di prodotti o attività che considerano 
escluse in virtù del comma 1, entro il termine stabilito dalla Commissione medesima. Nelle comunicazioni possono indicare quali 
informazioni hanno carattere commerciale sensibile.

 

(101) Articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. e), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(102) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 25.  Appalti aggiudicati per l'acquisto di acqua e per la fornitura di energia o di combustibili destinati alla produzione di energia 
(art. 12, direttiva 2004/18; art. 26, direttiva 2004/17; art. 8, co. 1, lettera f), d.lgs. n. 158/1995) (103) 

1.  Il presente codice non si applica: 

a)  agli appalti per l'acquisto di acqua, se aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori che esercitano le 
attività di cui all'articolo 209, comma 1 (acqua);  

b)  agli appalti per la fornitura di energia o di combustibili destinati alla produzione di energia, se aggiudicati da amministrazioni 
aggiudicatrici o enti aggiudicatori che esercitano un'attività di cui ai commi 1 e 3 dell'articolo 208 (gas, energia termica ed elettricita) 
e all'articolo 212 (prospezione ed estrazione di petrolio, gas, carbone e altri combustibili solidi).

 

(103) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 26.  Contratti di sponsorizzazione (art. 2, co. 6, legge n. 109/1994; art. 43, legge n. 449/1997; art. 119, d.lgs. n. 267/2000; art. 2, 
d.lgs. n. 30/2004) (106) (107) 

1.  Ai contratti di sponsorizzazione e ai contratti a questi assimilabili, di cui siano parte un'amministrazione aggiudicatrice o altro ente 
aggiudicatore e uno sponsor che non sia un'amministrazione aggiudicatrice o altro ente aggiudicatore, aventi ad oggetto i lavori di 
cui all'allegato I, nonché gli interventi di restauro e manutenzione di beni mobili e delle superfici decorate di beni architettonici 
sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ovvero i servizi di cui all'allegato II, ovvero le forniture 
disciplinate dal presente codice, quando i lavori, i servizi, le forniture sono acquisiti o realizzati a cura e a spese dello sponsor per 
importi superiori a quarantamila euro, si applicano i principi del Trattato per la scelta dello sponsor nonché le disposizioni in materia 
di requisiti di qualificazione dei progettisti e degli esecutori del contratto. (104) 

2.  L'amministrazione aggiudicatrice o altro ente aggiudicatore beneficiario delle opere, dei lavori, dei servizi, delle forniture, 
impartisce le prescrizioni opportune in ordine alla progettazione, nonché alla direzione ed esecuzione del contratto. 
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2-bis.  Ai contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi e forniture aventi ad oggetto beni culturali si applicano altresì le disposizioni 
dell'articolo 199-bis del presente codice. (105)

 

(104) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. c), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007 e, successivamente, dall'art. 20, comma 1, 
lett. b), n. 1), D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35. 

(105) Comma aggiunto dall'art. 20, comma 1, lett. b), n. 2), D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35. 

(106) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(107) Vedi, anche, l'art. 2, comma 7, D.L. 31 marzo 2011, n. 34.

 

Art. 27.  Principi relativi ai contratti esclusi (109) (110) 

1.  L'affidamento dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi forniture, esclusi, in tutto o in parte, dall’ambito di applicazione 
oggettiva del presente codice, avviene nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 
trasparenza, proporzionalità. L'affidamento deve essere preceduto da invito ad almeno cinque concorrenti, se compatibile con 
l'oggetto del contratto. L'affidamento dei contratti di finanziamento, comunque stipulati, dai concessionari di lavori pubblici che sono 
amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori avviene nel rispetto dei principi di cui al presente comma e deve essere preceduto 
da invito ad almeno cinque concorrenti. (108) 

2.  Si applica altresì l'articolo 2, commi 2, 3 e 4. 

3.  Le amministrazioni aggiudicatrici stabiliscono se è ammesso o meno il subappalto, e, in caso affermativo, le relative condizioni di 
ammissibilità. Se le amministrazioni aggiudicatrici consentono il subappalto, si applica l'articolo 118.

 

(108) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. a), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106 e, 
successivamente, dall'art. 20, comma 1, lett. c), D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35. 

(109) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(110) Vedi, anche, l'art. 2, comma 7, D.L. 31 marzo 2011, n. 34.

 

Parte II 

CONTRATTI PUBBLICI RELATIVI A LAVORI, SERVIZI E FORNITURE NEI SETTORI ORDINARI  

Titolo I 

CONTRATTI DI RILEVANZA COMUNITARIA 

Capo I 

Ambito oggettivo e soggettivo 

Art. 28.  Importi delle soglie dei contratti pubblici di rilevanza comunitaria (artt. 7, 8, 56, 78, direttiva 2004/18; regolamento CE n. 
1874/2004; regolamento CE n. 2083/2005) (114) 

1.  Fatto salvo quanto previsto per gli appalti di forniture del Ministero della difesa dall'articolo 196, per i contratti pubblici di rilevanza 
comunitaria il valore stimato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) è pari o superiore alle soglie seguenti: 
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a)  137.000 euro (111), per gli appalti pubblici di forniture e di servizi diversi da quelli di cui alla lettera b.2), aggiudicati dalle 
amministrazioni aggiudicatrici che sono autorità governative centrali indicate nell'allegato IV;  

b)  211.000 euro (112), 
b.1)  per gli appalti pubblici di forniture e di servizi aggiudicati da stazioni appaltanti diverse da quelle indicate nell'allegato 

IV;  
b.2)  per gli appalti pubblici di servizi, aggiudicati da una qualsivoglia stazione appaltante, aventi per oggetto servizi della 

categoria 8 dell'allegato II A, servizi di telecomunicazioni della categoria 5 dell'allegato II A, le cui voci nel CPV corrispondono ai 
numeri di riferimento CPC 7524, 7525 e 7526, servizi elencati nell'allegato II B;  

c)  5.278.000 euro (113) per gli appalti di lavori pubblici e per le concessioni di lavori pubblici.

 

(111) L’importo di «137.000 euro» è da intendersi sostituito, a decorrere dal 1° gennaio 2012, con «130.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) 
n. 1251/2011 che modifica la direttiva 2004/17/CE e la direttiva 2004/18/CE. Successivamente, il suddetto importo di «130.000 euro» è da intendersi sostituito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, con «134.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1336/2013 che modifica la direttiva 2004/17/CE, la direttiva 
2004/18/CE e la direttiva 2009/81/CE. 

(112) L’importo di «211.000 euro» è da intendersi sostituito, a decorrere dal 1° gennaio 2012, con «200.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) 
n. 1251/2011 che modifica la direttiva 2004/17/CE e la direttiva 2004/18/CE. Successivamente, il suddetto importo di «200.000 euro» è da intendersi sostituito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, con «207.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1336/2013 che modifica la direttiva 2004/17/CE, la direttiva 
2004/18/CE e la direttiva 2009/81/CE. 

(113) L’importo di «5.278.000 euro» è da intendersi sostituito, a decorrere dal 1° gennaio 2012, con «5.000.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento 
(CE) n. 1251/2011 che modifica la direttiva 2004/17/CE e la direttiva 2004/18/CE. Successivamente, il suddetto importo di «5.000.000 euro» è da intendersi sostituito, 
a decorrere dal 1° gennaio 2014, con «5.186.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1336/2013 che modifica la direttiva 2004/17/CE, la 
direttiva 2004/18/CE e la direttiva 2009/81/CE. 

(114) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 29.  Metodi di calcolo del valore stimato dei contratti pubblici (artt. 9 e 56, direttiva 2004/18; art. 17, direttiva 2004/17; art. 2, 
d.lgs. n. 358/1992; art. 4, d.lgs. n. 157/1995; art. 9, d.lgs. n. 158/1995) (115) 

1.  Il calcolo del valore stimato degli appalti pubblici e delle concessioni di lavori o servizi pubblici è basato sull'importo totale 
pagabile al netto dell'IVA, valutato dalle stazioni appaltanti. Questo calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa 
qualsiasi forma di opzione o rinnovo del contratto. 

2.  Quando le stazioni appaltanti prevedono premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo del valore 
stimato dell'appalto. 

3.  La stima deve essere valida al momento dell'invio del bando di gara, quale previsto all'articolo 66, comma 1, o, nei casi in cui 
siffatto bando non è richiesto, al momento in cui la stazione appaltante avvia la procedura di affidamento del contratto. 

4.  Nessun progetto d'opera né alcun progetto di acquisto volto ad ottenere un certo quantitativo di forniture o di servizi può essere 
frazionato al fine di escluderlo dall'osservanza delle norme che troverebbero applicazione se il frazionamento non vi fosse stato. 

5.  Per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni di lavori pubblici il calcolo del valore stimato tiene conto dell'importo dei lavori 
stessi nonché del valore complessivo stimato delle forniture e dei servizi necessari all'esecuzione dei lavori, messe a disposizione 
dell'imprenditore da parte delle stazioni appaltanti. 

6.  Il valore delle forniture o dei servizi non necessari all'esecuzione di uno specifico appalto di lavori non può essere aggiunto al 
valore dell'appalto di lavori in modo da sottrarre l'acquisto di tali forniture o servizi dall'applicazione delle disposizioni specifiche 
contenute nel presente codice. 

7.  Per i contratti relativi a lavori, opere, servizi: 

a)  quando un'opera prevista o un progetto di acquisto di servizi può dare luogo ad appalti aggiudicati contemporaneamente 
per lotti distinti, è computato il valore complessivo stimato della totalità di tali lotti;  

b)  quando il valore cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 28, le norme dettate per i contratti di 
rilevanza comunitaria si applicano all'aggiudicazione di ciascun lotto;  
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c)  le stazioni appaltanti possono tuttavia derogare a tale applicazione per i lotti il cui valore stimato al netto dell'IVA sia 
inferiore a 80.000 euro per i servizi o a un milione di euro per i lavori, purché il valore cumulato di tali lotti non superi il 20% del 
valore complessivo di tutti i lotti. 

8.  Per gli appalti di forniture: 

a)  quando un progetto volto ad ottenere forniture omogenee può dar luogo ad appalti aggiudicati contemporaneamente per 
lotti separati, per l'applicazione delle soglie previste per i contratti di rilevanza comunitaria si tiene conto del valore stimato della 
totalità di tali lotti;  

b)  quando il valore cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 28, le norme dettate per i contratti di 
rilevanza comunitaria si applicano all'aggiudicazione di ciascun lotto;  

c)  le stazioni appaltanti possono tuttavia derogare a tale applicazione per i lotti il cui valore stimato al netto dell'IVA sia 
inferiore a 80.000 euro e purché il valore cumulato di tali lotti non superi il 20% del valore complessivo della totalità dei lotti. 

9.  Per gli appalti pubblici di forniture aventi per oggetto la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto di prodotti, il 
valore da assumere come base per il calcolo del valore stimato dell'appalto è il seguente: 

a)  se trattasi di appalto pubblico di durata determinata pari o inferiore a dodici mesi, il valore complessivo stimato per la durata 
dell'appalto o, se la durata supera i dodici mesi, il valore complessivo, ivi compreso l'importo stimato del valore residuo;  

b)  se trattasi di appalto pubblico di durata indeterminata o che non può essere definita, il valore mensile moltiplicato per 
quarantotto. 

10.  Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi presentano carattere di regolarità o sono destinati ad essere rinnovati entro un 
determinato periodo, è assunto come base per il calcolo del valore stimato dell'appalto: 

a)  il valore reale complessivo dei contratti analoghi successivamente conclusi nel corso dei dodici mesi precedenti o 
dell'esercizio precedente, rettificato, se possibile, al fine di tener conto dei cambiamenti in termini di quantità o di valore che 
potrebbero sopravvenire nei dodici mesi successivi al contratto iniziale; oppure 

b)  il valore stimato complessivo dei contratti successivi conclusi nel corso dei dodici mesi successivi alla prima consegna o nel 
corso dell'esercizio se questo è superiore a dodici mesi. 

11.  La scelta del metodo per il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico non può essere fatta con l'intenzione di escluderlo 
dal campo di applicazione delle norme dettate per gli appalti di rilevanza comunitaria. 

12.  Per gli appalti pubblici di servizi il valore da assumere come base di calcolo del valore stimato dell'appalto è, a seconda dei casi, 
il seguente: 

a)  per i tipi di servizi seguenti: 
a.1)  servizi assicurativi: il premio da pagare e altre forme di remunerazione;  
a.2)  servizi bancari e altri servizi finanziari: gli onorari, le commissioni, gli interessi e altre forme di remunerazione;  
a.3)  appalti riguardanti la progettazione: gli onorari, le commissioni da pagare e altre forme di remunerazione;  

b)  per gli appalti di servizi che non fissano un prezzo complessivo: 
b.1)  se trattasi di appalti di durata determinata pari o inferiore a quarantotto mesi, il valore complessivo stimato per l'intera 

loro durata;  
b.2)  se trattasi di appalti di durata indeterminata o superiore a quarantotto mesi, il valore mensile moltiplicato per 

quarantotto. 

13.  Per gli accordi quadro e per i sistemi dinamici di acquisizione, il valore da prendere in considerazione è il valore massimo 
stimato al netto dell'IVA del complesso degli appalti previsti durante l'intera durata degli accordi quadro o del sistema dinamico di 
acquisizione. 

14.  Il calcolo del valore stimato di un appalto misto di servizi e forniture si fonda sul valore totale dei servizi e delle forniture, 
prescindendo dalle rispettive quote. Tale calcolo comprende il valore delle operazioni di posa e di installazione.

 

(115) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.
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Art. 30.  Concessione di servizi (artt. 3 e 17, direttiva 2004/18; art. 3, co. 8, legge n. 415/1998) (116) 

1.  Salvo quanto disposto nel presente articolo, le disposizioni del codice non si applicano alle concessioni di servizi. 

2.  Nella concessione di servizi la controprestazione a favore del concessionario consiste unicamente nel diritto di gestire 
funzionalmente e di sfruttare economicamente il servizio. Il soggetto concedente stabilisce in sede di gara anche un prezzo, qualora 
al concessionario venga imposto di praticare nei confronti degli utenti prezzi inferiori a quelli corrispondenti alla somma del costo del 
servizio e dell'ordinario utile di impresa, ovvero qualora sia necessario assicurare al concessionario il perseguimento dell'equilibrio 
economico-finanziario degli investimenti e della connessa gestione in relazione alla qualità del servizio da prestare. 

3.  La scelta del concessionario deve avvenire nel rispetto dei principi desumibili dal Trattato e dei principi generali relativi ai contratti 
pubblici e, in particolare, dei principi di trasparenza, adeguata pubblicità, non discriminazione, parità di trattamento, mutuo 
riconoscimento, proporzionalità, previa gara informale a cui sono invitati almeno cinque concorrenti, se sussistono in tale numero 
soggetti qualificati in relazione all'oggetto della concessione, e con predeterminazione dei criteri selettivi. 

4.  Sono fatte salve discipline specifiche che prevedono forme più ampie di tutela della concorrenza. 

5.  Restano ferme, purché conformi ai principi dell'ordinamento comunitario le discipline specifiche che prevedono, in luogo delle 
concessione di servizi a terzi, l'affidamento di servizi a soggetti che sono a loro volta amministrazioni aggiudicatrici. 

6.  Se un'amministrazione aggiudicatrice concede ad un soggetto che non è un'amministrazione aggiudicatrice diritti speciali o 
esclusivi di esercitare un'attività di servizio pubblico, l'atto di concessione prevede che, per gli appalti di forniture conclusi con terzi 
nell'ambito di tale attività, detto soggetto rispetti il principio di non discriminazione in base alla nazionalità. 

7.  Si applicano le disposizioni della parte IV. Si applica, inoltre, in quanto compatibile, l'articolo 143, comma 7.

 

(116) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 31.  Contratti nei settori del gas, energia termica, elettricità, acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica (artt. 
12 e 57, direttiva 2004/18) (117) 

1.  Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 32 (Amministrazioni aggiudicatrici e altri soggetti aggiudicatori), le disposizioni contenute 
nella parte II non si applicano ai contratti di cui alla parte III (settori del gas, energia termica, elettricità, acqua, trasporti, servizi 
postali, sfruttamento di area geografica), che le stazioni appaltanti che esercitano una o più delle attività di cui agli articoli da 208 a 
214 aggiudicano per tali attività.

 

(117) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 32.  Amministrazioni aggiudicatrici e altri soggetti aggiudicatori (artt. 1 e 8, direttiva 2004/18; art. 2, legge n. 109/1994; art. 1, 
d.lgs. n. 358/1992; artt. 2 e 3, co. 5, d.lgs. n. 157/1995) (121) 

1.  Salvo quanto dispongono il comma 2 e il comma 3, le norme del presente titolo, nonché quelle della parte I, IV e V, si applicano 
in relazione ai seguenti contratti, di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 28: 

a)  lavori, servizi, forniture, affidati dalle amministrazioni aggiudicatrici;  
b)  appalti di lavori pubblici affidati dai concessionari di lavori pubblici che non sono amministrazioni aggiudicatrici, nei limiti 

stabiliti dall'articolo 142;  
c)  lavori, servizi, forniture affidati dalle società con capitale pubblico, anche non maggioritario, che non sono organismi di diritto 

pubblico, che hanno ad oggetto della loro attività la realizzazione di lavori o opere, ovvero la produzione di beni o servizi, non 
destinati ad essere collocati sul mercato in regime di libera concorrenza, ivi comprese le società di cui agli articoli 113, 113-bis, 115 
e 116 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali;  
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d)  lavori, affidati da soggetti privati, di cui all'allegato I, nonché lavori di edilizia relativi ad ospedali, impianti sportivi, ricreativi e 
per il tempo libero, edifici scolastici e universitari, edifici destinati a funzioni pubbliche amministrative, di importo superiore a un 
milione di euro, per la cui realizzazione sia previsto, da parte dei soggetti di cui alla lettera a), un contributo diretto e specifico, in 
conto interessi o in conto capitale che, attualizzato, superi il 50 per cento dell'importo dei lavori;  

e)  appalti di servizi, affidati da soggetti privati, relativamente ai servizi il cui valore stimato, al netto dell'i.v.a., sia pari o 
superiore a 211.000 euro (120), allorché tali appalti sono connessi ad un appalto di lavori di cui alla lettera d) del presente comma, e 
per i quali sia previsto, da parte dei soggetti di cui alla lettera a), un contributo diretto e specifico, in conto interessi o in conto capitale 
che, attualizzato, superi il 50 per cento dell'importo dei servizi;  

f)  lavori pubblici affidati dai concessionari di servizi, quando essi sono strettamente strumentali alla gestione del servizio e le 
opere pubbliche diventano di proprietà dell'amministrazione aggiudicatrice;  

g)  lavori pubblici da realizzarsi da parte dei soggetti privati, titolari di permesso di costruire, che assumono in via diretta 
l'esecuzione delle opere di urbanizzazione a scomputo totale o parziale del contributo previsto per il rilascio del permesso, ai sensi 
dell'articolo 16, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dell'articolo 28, comma 5, della legge 
17 agosto 1942, n. 1150. L'amministrazione che rilascia il permesso di costruire può prevedere che, in relazione alla realizzazione 
delle opere di urbanizzazione, l'avente diritto a richiedere il permesso di costruire presenti all'amministrazione stessa, in sede di 
richiesta del permesso di costruire, un progetto preliminare delle opere da eseguire, con l'indicazione del tempo massimo in cui 
devono essere completate, allegando lo schema del relativo contratto di appalto. L'amministrazione, sulla base del progetto 
preliminare, indice una gara con le modalità previste dall'articolo 55. Oggetto del contratto, previa acquisizione del progetto definitivo 
in sede di offerta, sono la progettazione esecutiva e le esecuzioni di lavori. L'offerta relativa al prezzo indica distintamente il 
corrispettivo richiesto per la progettazione definitiva ed esecutiva, per l'esecuzione dei lavori e per gli oneri di sicurezza; (118)  

h)  lavori, servizi forniture affidati dagli enti aggiudicatori di cui all'articolo 207, qualora, ai sensi dell'articolo 214, devono trovare 
applicazione le disposizioni della parte II anziché quelle della parte III del presente codice. 

2.  Ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f), g) non si applicano gli articoli 63; 78, comma 2; 90, comma 6; 92; 128; in relazione 
alla fase di esecuzione del contratto si applicano solo le norme che disciplinano il collaudo. Ai soggetti di cui al comma 1, lettere c) 
ed h), non si applicano gli articoli 78, comma 2; 90, comma 6; 92; 128; in relazione alla fase di esecuzione del contratto si applicano 
solo le norme che disciplinano il collaudo. 

3.  Le società di cui al comma 1, lettera c) non sono tenute ad applicare le disposizioni del presente codice limitatamente alla 
realizzazione dell'opera pubblica o alla gestione del servizio per i quali sono state specificamente costituite, se ricorrono le seguenti 
condizioni: 

1)  la scelta del socio privato è avvenuta nel rispetto di procedure di evidenza pubblica;  
2)  il socio privato ha i requisiti di qualificazione previsti dal presente codice in relazione alla prestazione per cui la società è 

stata costituita;  
3)  la società provvede in via diretta alla realizzazione dell'opera o del servizio, in misura superiore al 70% del relativo importo. 

(119)  

4.  Il provvedimento che concede il contributo di cui alle lettere d) ed e) del comma 1 deve porre come condizione il rispetto, da parte 
del soggetto beneficiario, delle norme del presente codice. 
Fatto salvo quanto previsto dalle eventuali leggi che prevedono le sovvenzioni, il cinquanta per cento delle stesse può essere 
erogato solo dopo l'avvenuto affidamento dell'appalto, previa verifica, da parte del sovvenzionatore, che la procedura di affidamento 
si è svolta nel rispetto del presente codice. Il mancato rispetto del presente codice costituisce causa di decadenza dal contributo.

 

(118) Lettera modificata dall'art. 2, comma 1, lett. f), nn. 1), 2) e 3), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, così sostituita 
dall'art. 1, comma 1, lett. f), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(119) Per l'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma, vedi l'art. 6, comma 2, D.P.R. 7 settembre 2010, n. 168 e, successivamente, l'art. 4, comma 16, 
D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 settembre 2011, n. 148. 

(120) L’importo di «211.000 euro» è da intendersi sostituito, a decorrere dal 1° gennaio 2012, con «200.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) 
n. 1251/2011 che modifica la direttiva 2004/17/CE e la direttiva 2004/18/CE. Successivamente, il suddetto importo di «200.000 euro» è da intendersi sostituito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, con «207.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1336/2013 che modifica la direttiva 2004/17/CE, la direttiva 
2004/18/CE e la direttiva 2009/81/CE. 

(121) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.
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Art. 33.  Appalti pubblici e accordi quadro stipulati da centrali di committenza (art. 11, direttiva 2004/18; art. 29, direttiva 2004/17; art. 
19, co. 3, legge n. 109/1994) (125) 

1.  Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori possono acquisire lavori, servizi e forniture facendo ricorso a centrali di committenza, 
anche associandosi o consorziandosi. (122) 

2.  Le centrali di committenza sono tenute all'osservanza del presente codice. (122) 

3.  Le amministrazioni aggiudicatrici e i soggetti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere b), c), f), non possono affidare a soggetti 
pubblici o privati l'espletamento delle funzioni e delle attività di stazione appaltante di lavori pubblici. Tuttavia le amministrazioni 
aggiudicatrici possono affidare le funzioni di stazione appaltante di lavori pubblici ai servizi integrati infrastrutture e trasporti (SIIT) o 
alle amministrazioni provinciali, sulla base di apposito disciplinare che prevede altresì il rimborso dei costi sostenuti dagli stessi per 
le attività espletate, nonché a centrali di committenza. (123) 

3-bis.  I Comuni non capoluogo di provincia procedono all'acquisizione di lavori, beni e servizi nell'ambito delle unioni dei comuni di 
cui all'articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i 
comuni medesimi e avvalendosi dei competenti uffici anche delle province, ovvero ricorrendo ad un soggetto aggregatore o alle 
province, ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. In alternativa, gli stessi Comuni possono acquisire beni e servizi attraverso gli 
strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore di riferimento. L'Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture non rilascia il codice identificativo gara (CIG) ai comuni non capoluogo di provincia che 
procedano all'acquisizione di lavori, beni e servizi in violazione degli adempimenti previsti dal presente comma. Per i Comuni istituiti 
a seguito di fusione l'obbligo di cui al primo periodo decorre dal terzo anno successivo a quello di istituzione. (124) (126)

 

(122) Per le modalità di applicazione delle disposizioni del presente comma, vedi l'art. 253, comma 1-bis del presente provvedimento, l'art. 1-octies, comma 2, D.L. 12 
maggio 2006, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2006, n. 228 e l'art. 1, comma 3, D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6. 

(123) Per le modalità di applicazione delle disposizioni del secondo periodo del presente comma, limitatamente alle sole centrali di committenza, vedi l'art. 253, 
comma 1-bis del presente provvedimento, l'art. 1-octies, comma 2, D.L. 12 maggio 2006, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2006, n. 228 e l'art. 1, 
comma 3, D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6. 

(124) Comma aggiunto dall'art. 23, comma 4, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214; per l'applicazione di tale 
disposizione, vedi l'art. 23, comma 5, del medesimo D.L. 201/2011. Successivamente il presente comma è stato modificato dall'art. 1, comma 4, D.L. 6 luglio 2012, n. 
95, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, e dall'art. 1, comma 343, L. 27 dicembre 2013, n. 147, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e sostituito 
dall'art. 9, comma 4, D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89. Infine il presente comma è stato così modificato dall’ art. 
23-bis, comma 1, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. Per l’entrata in vigore e l’applicabilità delle disposizioni del 
presente comma vedi l’ art. 23-ter del medesimo D.L. n. 90/2014. 

(125) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(126) Vedi, anche, la Determinazione 25 febbraio 2015, n. 3 e la Determinazione 23 settembre 2015, n. 11.

 

Capo II 

Requisiti dei partecipanti alle procedure di affidamento 

Art. 34.  Soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici (artt. 4 e 5, direttiva 2004/18; articoli 11 e 12, direttiva 2004/17; art. 
10, legge n. 109/1994; art. 10, d.lgs. n. 398/1992; art. 11, d.lgs. n. 157/1995; art. 23, d.lgs. n. 158/1995) (131) (132) 

1.  Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo i limiti espressamente 
indicati: 

a)  gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative;  
b)  i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e del decreto 

legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane 
di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; (127)  

c)  i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra imprenditori 
individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all'articolo 
36;  
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d)  i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima della 
presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il 
quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 37; (133)  

e)  i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del 
presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile; si applicano al riguardo le disposizioni 
dell'articolo 37; (133)  

e-bis)  le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del decreto-legge 10 
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; si applicano le disposizioni dell'articolo 37; (130)  

f)  i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto legislativo 
23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 37; (133)  

f-bis)  operatori economici, ai sensi dell'articolo 3, comma 22, stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla 
legislazione vigente nei rispettivi Paesi (128). 

[2.  Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile. Le stazioni appaltanti escludono altresì dalla gara i concorrenti per i quali accertano che le relative 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. (129) ]

 

(127) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. g), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(128) Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 1, lett. g), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(129) Comma abrogato dall'art. 3, comma 3, D.L. 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 novembre 2009, n. 166; per le disposizioni 
transitorie, vedi il comma 5 del predetto art. 3, D.L. 135/2009. 

(130) Lettera inserita dall'art. 36, comma 5-bis, lett. a), D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(131) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(132) Per le questioni interpretative concernenti la disciplina del presente articolo, vedi la Determinazione 20 ottobre 2010, n. 7 e, successivamente, la 
Determinazione 23 aprile 2013, n. 3. 

(133) Vedi, anche, l’ art. 92, comma 2, D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, come sostituito dall’ art. 12, comma 9, D.L. 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 23 maggio 2014, n. 80.

 

Art. 35.  Requisiti per la partecipazione dei consorzi alle gare (art. 11, legge n. 109/1994) (134) 

1.  I requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per l'ammissione alle procedure di affidamento dei soggetti di cui all'articolo 34, comma 
1, lettere b) e c), devono essere posseduti e comprovati dagli stessi, secondo quanto previsto dal regolamento, salvo che per quelli 
relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d'opera, nonché all'organico medio annuo, che sono computati 
cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate.

 

(134) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 36.  Consorzi stabili (art. 12, legge n. 109/1994) (138) 

1.  Si intendono per consorzi stabili quelli, in possesso, a norma dell'articolo 35, dei requisiti previsti dall'articolo 40, formati da non 
meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel 
settore dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una 
comune struttura di impresa. 

2.  Il regolamento stabilisce le condizioni e i limiti alla facoltà del consorzio di eseguire le prestazioni anche tramite affidamento ai 
consorziati, fatta salva la responsabilità solidale degli stessi nei confronti del soggetto appaltante o concedente; stabilisce inoltre i 
criteri di attribuzione ai consorziati dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio in caso di 
scioglimento dello stesso, purché ciò avvenga non oltre sei anni dalla data di costituzione. 
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[3.  Il regolamento detta le norme per l'applicazione del sistema di qualificazione ai consorzi stabili e ai partecipanti ai consorzi 
medesimi. (135) ] 

4.  Ai consorzi stabili si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al capo II del titolo X del libro quinto del codice civile, 
nonché l'articolo 118. 

5.  I consorzi stabili sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto 
di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. E' vietata la partecipazione a più di un 
consorzio stabile. (137) 

6.  Ai fini della partecipazione del consorzio stabile alle gare per l'affidamento di lavori, la somma delle cifre d'affari in lavori 
realizzate da ciascuna impresa consorziata, nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, è incrementata 
di una percentuale della somma stessa. Tale percentuale è pari al 20 per cento nel primo anno; al 15 per cento nel secondo anno; al 
10 per cento nel terzo anno fino al compimento del quinquennio. 

7.  Il consorzio stabile si qualifica sulla base delle qualificazioni possedute dalle singole imprese consorziate. Per i lavori, la 
qualificazione è acquisita con riferimento ad una determinata categoria di opere generali o specialistiche per la classifica 
corrispondente alla somma di quelle possedute dalle imprese consorziate. Per la qualificazione alla classifica di importo illimitato, è 
in ogni caso necessario che almeno una tra le imprese consorziate già possieda tale qualificazione ovvero che tra le imprese 
consorziate ve ne siano almeno una con qualificazione per classifica VII e almeno due con classifica V o superiore, ovvero che tra le 
imprese consorziate ve ne siano almeno tre con qualificazione per classifica VI. Per la qualificazione per prestazioni di progettazione 
e costruzione, nonché per la fruizione dei meccanismi premiali di cui all'articolo 40, comma 7, è in ogni caso sufficiente che i 
corrispondenti requisiti siano posseduti da almeno una delle imprese consorziate. Qualora la somma delle classifiche delle imprese 
consorziate non coincida con una delle classifiche di cui al regolamento, la qualificazione è acquisita nella classifica immediatamente 
inferiore o in quella immediatamente superiore alla somma delle classifiche possedute dalle imprese consorziate, a seconda che tale 
somma si collochi rispettivamente al di sotto, ovvero al di sopra o alla pari della metà dell'intervallo tra le due classifiche. (136)

 

(135) Comma soppresso dall'art. 2, comma 1, lett. h), n. 1), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(136) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. h), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(137) Comma sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. f), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, così modificato dall'art. 17, comma 1, L. 18 giugno 2009, 
n. 69, a decorerre dal 1° luglio 2009. 

(138) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 37.  Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti (art. 13, legge n. 109/1994; art. 11, d.lgs. n. 157/1995; art. 
10, d.lgs. n. 358/1992; art. 23, d.lgs. n. 158/1995; art. 19, commi 3 e 4, legge n. 55/1990) (148) (149) 

1.  Nel caso di lavori, per raggruppamento temporaneo di tipo verticale si intende una riunione di concorrenti nell'ambito della quale 
uno di essi realizza i lavori della categoria prevalente; per lavori scorporabili si intendono lavori non appartenenti alla categoria 
prevalente e così definiti nel bando di gara, assumibili da uno dei mandanti; per raggruppamento di tipo orizzontale si intende una 
riunione di concorrenti finalizzata a realizzare i lavori della stessa categoria. 

2.  Nel caso di forniture o servizi, per raggruppamento di tipo verticale si intende un raggruppamento di concorrenti in cui il 
mandatario esegua le prestazioni di servizi o di forniture indicati come principali anche in termini economici, i mandanti quelle 
indicate come secondarie; per raggruppamento orizzontale quello in cui gli operatori economici eseguono il medesimo tipo di 
prestazione; le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara la prestazione principale e quelle secondarie. 

3.  Nel caso di lavori, i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti sono ammessi se gli imprenditori partecipanti 
al raggruppamento ovvero gli imprenditori consorziati abbiano i requisiti indicati nel regolamento. 

4.  Nel caso di forniture o servizi nell'offerta devono essere specificate le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici riuniti o consorziati. 
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5.  L'offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti della stazione 
appaltante, nonché nei confronti del subappaltatore e dei fornitori. Per gli assuntori di lavori scorporabili e, nel caso di servizi e 
forniture, per gli assuntori di prestazioni secondarie, la responsabilità è limitata all'esecuzione delle prestazioni di rispettiva 
competenza, ferma restando la responsabilità solidale del mandatario. 

6.  Nel caso di lavori, per i raggruppamenti temporanei di tipo verticale i requisiti di cui all'articolo 40, sempre che siano frazionabili, 
devono essere posseduti dal mandatario per i lavori della categoria prevalente e per il relativo importo; per i lavori scorporati ciascun 
mandante deve possedere i requisiti previsti per l'importo della categoria dei lavori che intende assumere e nella misura indicata per 
il concorrente singolo. I lavori riconducibili alla categoria prevalente ovvero alle categorie scorporate possono essere assunti anche 
da imprenditori riuniti in raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale. 

7.  E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettera b), sono tenuti ad indicare, in 
sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto 
si applica l'articolo 353 del codice penale. (141) 

8.  E' consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all'articolo 34, comma 1, lettere d) ed e), anche se non ancora 
costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o 
i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

9.  E' vietata l'associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19, è vietata qualsiasi modificazione alla 
composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno 
presentato in sede di offerta. 

10.  L'inosservanza dei divieti di cui al precedente comma comporta l'annullamento dell'aggiudicazione o la nullità del contratto, 
nonché l'esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle 
procedure di affidamento relative al medesimo appalto. (139) 

11.  Qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di lavori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono 
necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere 
speciali, e qualora una o più di tali opere superi in valore il quindici per cento dell'importo totale dei lavori, se i soggetti affidatari non 
siano in grado di realizzare le predette componenti, possono utilizzare il subappalto con i limiti dettati dall'articolo 118, comma 2, 
terzo periodo; il regolamento definisce l'elenco delle opere di cui al presente comma, nonché i requisiti di specializzazione richiesti 
per la loro esecuzione, che possono essere periodicamente revisionati con il regolamento stesso. L'eventuale subappalto non può 
essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di subappalto la stazione appaltante provvede alla corresponsione diretta al 
subappaltatore dell'importo delle prestazioni eseguite dallo stesso, nei limiti del contratto di subappalto; si applica l'articolo 118, 
comma 3, ultimo periodo. (140) (150) 

12.  In caso di procedure ristrette o negoziate, ovvero di dialogo competitivo, l'operatore economico invitato individualmente, o il 
candidato ammesso individualmente nella procedura di dialogo competitivo, ha la facoltà di presentare offerta o di trattare per sé o 
quale mandatario di operatori riuniti. (142) 

[13.  Nel caso di lavori, i concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella percentuale 
corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. (145) (147) ] 

14.  Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono conferire, con un unico atto, mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad uno di esse, detto mandatario. 

15.  Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al legale rappresentante dell'operatore 
economico mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha effetto nei confronti della 
stazione appaltante. 

15-bis.  Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione, in quanto compatibili, alla partecipazione alle procedure di 
affidamento delle aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, di cui all'articolo 34, comma 1, lettera e-bis). (146) 
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16.  Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei confronti della stazione appaltante per 
tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall'appalto, anche dopo il collaudo, o atto equivalente, fino alla estinzione 
di ogni rapporto. La stazione appaltante, tuttavia, può far valere direttamente le responsabilità facenti capo ai mandanti. 

17.  Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione degli operatori economici riuniti, ognuno dei quali 
conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli adempimenti fiscali e degli oneri sociali. 

18.  In caso di fallimento del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, 
inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il 
rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal presente codice purché abbia i 
requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione 
appaltante può recedere dall'appalto. (143) 

19.  In caso di fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, 
inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, il mandatario, ove non indichi altro 
operatore economico subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a 
mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da 
eseguire. (144)

 

(139) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. d), n. 1), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(140) Comma modificato dall'art. 3, comma 1, lett. d), n. 2), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007 e, successivamente, così sostituito dall'art. 
1, comma 1, lett. h), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(141) Comma sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 1), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, così modificato dall'art. 2, 
comma 1, lett. g), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e dall'art. 17, comma 1, L. 18 giugno 2009, n. 69, a decorrere dal 1° luglio 2009. 

(142) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(143) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 3), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(144) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 4), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(145) Comma così modificato dall'art. 1, comma 2-bis, lett. a), D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135. 

(146) Comma inserito dall'art. 36, comma 5-bis, lett. b), D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(147) Comma abrogato dall’ art. 12, comma 8, D.L. 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 maggio 2014, n. 80; per l’applicazione di tale 
disposizione vedi l’ art. 12, comma 10 del medesimo D.L. n. 47/2014. 

(148) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(149) Vedi, anche, la Determinazione 23 aprile 2013, n. 3. 

(150) Vedi, anche, l’ art. 12, D.L. 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 maggio 2014, n. 80.

 

Art. 38.  Requisiti di ordine generale (art. 45, direttiva 2004/18; art. 75, d.P.R. n. 554/1999; art. 17, d.P.R. n. 34/2000) (168) (169) (171) 

1.  Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, né 
possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti: 

a)  che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all'articolo 186-bis 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
(165) (172)  

b)  nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 
l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa 
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individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di 
società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona 
fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; (158) (173)  

c)  nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di 
esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l'esclusione e il 
divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se 
si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio 
unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca 
della condanna medesima; (159)  

d)  che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; l’esclusione ha 
durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata 
rimossa; (160)  

e)  che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo 
derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; (161)  

f)  che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede 
nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave 
nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  

g)  che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; (162)  

h)  nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’ articolo 7, comma 10, per 
aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; (153)  

i)  che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; (170)  

l)  che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2; (163)  
m)  nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 

dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006 n. 248; (151)  

m-bis)  nei cui confronti, ai sensi dell’ articolo 40, comma 9-quater, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’ articolo 
7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA; (152)  

m-ter)  di cui alla precedente lettera b) che pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’ articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’ articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della 
richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere 
comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all’Autorità di cui all’ articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio; (154)  

m-quater)  che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale (156). 

1-bis.  Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o 
confisca ai sensi dell’ articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario, limitatamente a quelle 
riferite al periodo precedente al predetto affidamento, o finanziario. (155) 

1-ter.  In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in 
considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa 
documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di 
subappalto ai sensi del comma 1, lettera h), fino ad un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 
(164) 
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2.  Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle previsioni del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le 
quali abbia beneficiato della non menzione. Ai fini del comma 1, lettera c), il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione 
le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, nè le condanne revocate, nè quelle per le quali 
è intervenuta la riabilitazione. Ai fini del comma 1, lettera g), si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento 
di imposte e tasse per un importo superiore all’importo di cui all’ articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle relative all'obbligo di pagamento di 
debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili. Ai fini del comma 1, lettera i), si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio 
del documento unico di regolarità contributiva di cui all’ articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui all’articolo 47, comma 1, dimostrano, ai sensi dell’articolo 
47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. Ai fini del comma 
1, lettera m-quater), il concorrente allega, alternativamente: 

a)  la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile rispetto ad alcun 
soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;  

b)  la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 
rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta 
autonomamente;  

c)  la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al 
concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente. 

Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo 
l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica. (157) 

2-bis.  La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui al 
comma 2 obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria 
stabilita dal bando di gara, in misura non inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno per cento del valore della gara e 
comunque non superiore a 50.000 euro, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la stazione appaltante 
assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali, ovvero di mancanza o 
incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna 
sanzione. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il concorrente è escluso dalla gara. Ogni variazione che 
intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o 
esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle 
offerte. (167) (174) 

3.  Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica l'articolo 43 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo per le stazioni appaltanti e per gli enti aggiudicatori l'obbligo di 
acquisire d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni 
appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del 
casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di 
cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002. (166) 

4.  Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti di candidati o concorrenti non 
stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e 
possono altresì chiedere la cooperazione delle autorità competenti. 

5.  Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione 
giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità 
giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di 
provenienza.

 

(151) Lettera così modificata dall'art. 3, comma 1, lett. e), n. 1), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(152) Lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, lett. e), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007, modificata dall'art. 2, comma 1, lett. h), n. 2), 
D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, così sostituita dall'art. 4, comma 2, lett. b), n. 1.8), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 3, D.L. 70/2011. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 237 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110048ART126
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110048ART126
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000152416ART4
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000153120ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#157
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#167
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#174
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART55
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART55
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154305ART22
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154305ART34
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#166
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#151up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000498038ART4
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#152up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000498038ART4
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000632286ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000632286ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000751901ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000755395ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000751901ART14


(153) Lettera modificata dall'art. 2, comma 1, lett. h), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, così sostituita dall'art. 4, comma 2, lett. b), n. 1.6), 
D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi il medesimo art. 4, 
comma 3, D.L. 70/2011. 

(154) Lettera aggiunta dall'art. 2, comma 19, lett. a), L. 15 luglio 2009, n. 94 e, successivamente, così modificata dall'art. 4, comma 2, lett. b), n. 1.9), D.L. 13 maggio 
2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 3, D.L. 
70/2011. 

(155) Comma inserito dall'art. 2, comma 19, lett. b), L. 15 luglio 2009, n. 94 e, successivamente, così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. b), n. 2), D.L. 13 maggio 
2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 3, D.L. 
70/2011. 

(156) Lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, D.L. 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 novembre 2009, n. 166; vedi, anche, l'art 3, 
comma 5, del medesimo D.L. 135/2009. 

(157) Comma modificato dall'art. 3, comma 2, D.L. 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 novembre 2009, n. 166; per le disposizioni 
transitorie, vedi il comma 5 del predetto art. 3, D.L. 135/2009 e, successivamente, sostituito dall'art. 4, comma 2, lett. b), n. 4), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 3, D.L. 70/2011. Infine il 
presente comma è stato così modificato dall'art. 1, comma 5, D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44. 

(158) Lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lett. b), n. 1.1), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti 
di applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 3, D.L. 70/2011. 

(159) Lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lett. b), n. 1.2), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti 
di applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 3, D.L. 70/2011. 

(160) Lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lett. b), n. 1.3), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti 
di applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 3, D.L. 70/2011. 

(161) La presente lettera era stata sostituita dall'art. 4, comma 2, lett. b), n. 1.4), D.L. 13 maggio 2011, n. 70; successivamente, tale modifica non è stata confermata 
dalla legge di conversione (L. 12 luglio 2011, n. 106). 

(162) Lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lett. b), n. 1.5), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti 
di applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 3, D.L. 70/2011. 

(163) La presente lettera era stata sostituita dall'art. 4, comma 2, lett. b), n. 1.7), D.L. 13 maggio 2011, n. 70; successivamente, tale modifica non è stata confermata 
dalla legge di conversione (L. 12 luglio 2011, n. 106). 

(164) Comma inserito dall'art. 4, comma 2, lett. b), n. 3), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 3, D.L. 70/2011. Successivamente, il presente comma è stato così modificato dall'art. 20, comma 1, 
lett. d), D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35. 

(165) Lettera così modificata dall'art. 33, comma 2, D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134; per l'applicazione di tale 
disposizione, vedi l'art. 33, comma 3 del medesimo D.L. 83/2012. 

(166) Comma così modificato dall’ art. 31, comma 2, lett. a), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(167) Comma inserito dall’ art. 39, comma 1, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114; per l’applicazione di tale 
disposizione vedi l’ art. 39, comma 3, del medesimo D.L. n. 90/2014. 

(168) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(169) Per i profili interpretativi ed applicativi, vedi la Determinazione 12 gennaio 2010, n. 1. 

(170) Vedi, anche, l'art. 4, comma 3, D.L. 20 marzo 2014, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 16 maggio 2014, n. 78, e l'art. 10, comma 3, D.M. 30 gennaio 
2015. 

(171) Vedi, anche, il Provvedimento 12 marzo 2014, n. 1/2014. 

(172) Vedi, anche, la Determinazione 23 aprile 2014, n. 3. 

(173) Vedi, anche, la Determinazione 2 settembre 2014, n. 2. 
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(174) Per i criteri interpretativi del presente comma, vedi la Determinazione 8 gennaio 2015, n. 1.

 

Art. 39.  Requisiti di idoneità professionale (art. 46, direttiva 2004/18; art. 15, d.lgs. n. 157/1995; art. 12, d.lgs. n. 358/1992) (175) 

1.  I concorrenti alle gare, se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, possono essere invitati a provare la loro 
iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per 
l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali. Si applica la disposizione dell'articolo 38, comma 3. 

2.  Se si tratta di un cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, può essergli richiesto di provare la sua iscrizione, secondo 
le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XI A per gli appalti 
pubblici di lavori, all'allegato XI B per gli appalti pubblici di forniture e all'allegato XI C per gli appalti pubblici di servizi, mediante 
dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito. 

3.  I fornitori appartenenti a Stati membri che non figurano nei citati allegati attestano, sotto la propria responsabilità, che il certificato 
prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui sono residenti. 

4.  Nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di servizi, se i candidati o gli offerenti devono essere in possesso di una 
particolare autorizzazione ovvero appartenere a una particolare organizzazione per poter prestare nel proprio paese d'origine il 
servizio in questione, la stazione appaltante può chiedere loro di provare il possesso di tale autorizzazione ovvero l'appartenenza 
all'organizzazione di cui trattasi.

 

(175) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

 

Art. 40.  Qualificazione per eseguire lavori pubblici (artt. 47-49, direttiva 2004/18; artt. 8 e 9, legge n. 109/1994) (192) 

 1.  I soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici devono essere qualificati e improntare la loro attività ai principi della qualità, 
della professionalità e della correttezza. Allo stesso fine i prodotti, i processi, i servizi e i sistemi di qualità aziendali impiegati dai 
medesimi soggetti sono sottoposti a certificazione, ai sensi della normativa vigente. 

2.  Con il regolamento previsto dall'articolo 5, viene disciplinato il sistema di qualificazione, unico per tutti gli esecutori a qualsiasi 
titolo di lavori pubblici, di importo superiore a 150.000 euro, articolato in rapporto alle tipologie e all'importo dei lavori stessi. Con il 
regolamento di cui all'articolo 5 possono essere altresì periodicamente revisionate le categorie di qualificazione con la possibilità di 
prevedere eventuali nuove categorie. (178) 

3.  Il sistema di qualificazione è attuato da organismi di diritto privato di attestazione, appositamente autorizzati dall'Autorità. L'attività 
di attestazione è esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo l"assenza di qualunque interesse 
commerciale o finanziario che possa determinare comportamenti non imparziali o discriminatori. Le SOA nell'esercizio dell'attività di 
attestazione per gli esecutori di lavori pubblici svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli effetti dell'articolo 1 della legge 14 
gennaio 1994, n. 20. In caso di false attestazioni dalle stesse rilasciate si applicano gli articoli 476 e 479 del codice penale. Prima 
del rilascio delle attestazioni, le SOA verificano tutti i requisiti dell'impresa richiedente. 
Agli organismi di attestazione è demandato il compito di attestare l'esistenza nei soggetti qualificati di: (184) 

a)  certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa 
nazionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000. I soggetti accreditati sono tenuti a inserire la certificazione di cui alla presente lettera relativa alle imprese esecutrici 
di lavori pubblici nell’elenco ufficiale istituito presso l’organismo nazionale italiano di accreditamento di cui all’ articolo 4, comma 2, 
della legge 23 luglio 2009, n. 99; (189)  

b)  requisiti di ordine generale nonché tecnico-organizzativi ed economico-finanziari conformi alle disposizioni comunitarie in 
materia di qualificazione. Tra i requisiti tecnico-organizzativi rientrano i certificati rilasciati alle imprese esecutrici dei lavori pubblici da 
parte delle stazioni appaltanti. Gli organismi di attestazione acquisiscono detti certificati unicamente dall'Osservatorio, cui sono 
trasmessi, in copia, dalle stazioni appaltanti. (181) (193)  

4.  Il regolamento definisce in particolare: 
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[a)  il numero e le modalità di nomina dei componenti la commissione consultiva di cui al comma 3, che deve essere composta 
da rappresentanti delle amministrazioni interessate dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, della Conferenza dei presidenti 
delle regioni e delle province autonome, delle organizzazioni imprenditoriali firmatarie di contratti collettivi nazionali di lavoro di 
settore e degli organismi di rappresentanza dei lavoratori interessati; (185)] 

b)  le modalità e i criteri di autorizzazione e di eventuale decadenza nei confronti degli organismi di attestazione, nonché i 
requisiti soggettivi, organizzativi, finanziari e tecnici che i predetti organismi devono possedere; (186)  

c)  le modalità di attestazione dell'esistenza nei soggetti qualificati della certificazione del sistema di qualità, di cui al comma 3, 
lettera a), e dei requisiti di cui al comma 3, lettera b), nonché le modalità per l'eventuale verifica annuale dei predetti requisiti 
relativamente ai dati di bilancio; (176)  

d)  i requisiti di ordine generale in conformità all'articolo 38, e i requisiti tecnico-organizzativi ed economico-finanziari di cui al 
comma 3, lettera b), con le relative misure in rapporto all'entità e alla tipologia dei lavori. Vanno definiti, tra i suddetti requisiti, anche 
quelli relativi alla regolarità contributiva e contrattuale, ivi compresi i versamenti alle casse edili. Tra i requisiti di capacità tecnica e 
professionale il regolamento comprende, nei casi appropriati, le misure di gestione ambientale;  

e)  i criteri per la determinazione delle tariffe applicabili all'attività di qualificazione, ferma restando l'inderogabilità dei minimi 
tariffari; (191)  

f)  le modalità di verifica della qualificazione; la durata dell'efficacia della qualificazione è di cinque anni, con verifica entro il 
terzo anno del mantenimento dei requisiti di ordine generale nonché dei requisiti di capacità strutturale da indicare nel regolamento; 
il periodo di durata della validità delle categorie generali e speciali oggetto della revisione di cui al comma 2; la verifica di 
mantenimento sarà tariffata proporzionalmente alla tariffa di attestazione in misura non superiore ai tre quinti della stessa; (179)  

f-bis)  le modalità per assicurare, nel quadro delle rispettive competenze, l'azione coordinata in materia di vigilanza sull'attività 
degli organismi di attestazione avvalendosi delle strutture e delle risorse già a disposizione per tale finalità e senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica; (177)  

g)  la previsione di sanzioni pecuniarie e interdittive, fino alla decadenza dell'autorizzazione, per le irregolarità, le illegittimità e 
le illegalità commesse dalle SOA nel rilascio delle attestazioni, nonché in caso di inerzia delle stesse a seguito di richiesta di 
informazioni ed atti attinenti all'esercizio della funzione di vigilanza da parte dell'Autorità, secondo un criterio di proporzionalità e nel 
rispetto del principio del contraddittorio; (182)  

g-bis)  la previsione delle sanzioni pecuniarie di cui all'articolo 6, comma 11, e di sanzioni interdittive, fino alla decadenza 
dell'attestazione di qualificazione, nei confronti degli operatori economici che non rispondono a richieste di informazioni e atti 
formulate dall'Autorità nell'esercizio del potere di vigilanza sul sistema di qualificazione, ovvero forniscono informazioni o atti non 
veritieri; (187)  

h)  la formazione di elenchi, su base regionale, dei soggetti che hanno conseguito la qualificazione di cui al comma 3; tali 
elenchi sono redatti e conservati presso l'Autorità, che ne assicura la pubblicità per il tramite dell'Osservatorio. 

5.  E' vietata, per l'affidamento di lavori pubblici, l'utilizzazione degli elenchi predisposti dai soggetti di cui all'articolo 32, salvo quanto 
disposto per la procedura ristretta semplificata e per gli affidamenti in economia. 

6.  Il regolamento stabilisce gli specifici requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi che devono possedere i candidati ad 
una concessione di lavori pubblici che non intendano eseguire i lavori con la propria organizzazione di impresa. 

7.  Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della 
serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, 
usufruiscono del beneficio che la cauzione e la garanzia fideiussoria, previste rispettivamente dall'articolo 75 e dall'articolo 113, 
comma 1, sono ridotte, per le imprese certificate, del 50 per cento. (180) (194) 

8.  Il regolamento stabilisce quali requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi devono possedere le imprese per essere 
affidatarie di lavori pubblici di importo fino a 150.000 euro, ferma restando la necessità del possesso dei requisiti di ordine generale 
di cui all'articolo 38. 

9.  Le attestazioni rilasciate dalle SOA devono indicare espressamente le referenze che hanno permesso il rilascio dell'attestazione 
e i dati da esse risultanti non possono essere contestati immotivatamente. 

9-bis.  Le SOA sono responsabili della conservazione della documentazione e degli atti utilizzati per il rilascio delle attestazioni 
anche dopo la cessazione dell'attività di attestazione. Le SOA sono altresì tenute a rendere disponibile la documentazione e gli atti 
ai soggetti indicati nel regolamento, anche in caso di sospensione o decadenza dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività di 
attestazione; in caso di inadempimento, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie previste dall'articolo 6, comma 11. In ogni 
caso le SOA restano tenute alla conservazione della documentazione e degli atti di cui al primo periodo per dieci anni o nel diverso 
termine indicato con il regolamento di cui all'articolo 5. (188) 

9-ter.  Le SOA hanno l'obbligo di comunicare all'Autorità l'avvio del procedimento di accertamento del possesso dei requisiti nei 
confronti delle imprese nonché il relativo esito. Le SOA hanno l'obbligo di dichiarare la decadenza dell'attestazione di qualificazione 
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qualora accertino che la stessa sia stata rilasciata in carenza dei requisiti prescritti dal regolamento, ovvero che sia venuto meno il 
possesso dei predetti requisiti; in caso di inadempienza l'Autorità procede a dichiarare la decadenza dell'autorizzazione alla SOA 
all'esercizio dell'attività di attestazione. (183) (196) 

9-quater.  In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, ai fini della qualificazione, le SOA ne danno 
segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o del la gravità 
dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario 
informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera 
m-bis), per un periodo di un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. (190) (195) (196)

 

(176) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. c), n. 1), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(177) Lettera inserita dall'art. 2, comma 1, lett. c), n. 2), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(178) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. l), n. a), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(179) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. l), n. b), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(180) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. l), n. c), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(181) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. f), n. 1), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(182) Lettera così modificata dall'art. 3, comma 1, lett. f), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, dall'art. 2, comma 
1, lett. i), n. 3), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(183) Comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lett. g), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, così modificato dall'art. 2, 
comma 1, lett. i), n. 6), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(184) Alinea così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(185) Lettera soppressa dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(186) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 3), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(187) Lettera inserita dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 4), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(188) Comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lett. g), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, così modificato dall'art. 2, 
comma 1, lett. i), n. 5), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(189) Lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lett. c), n. 1), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(190) Comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, lett. c), n. 2), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(191) Lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lett. c), n. 1-bis), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(192) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(193) La Corte costituzionale, con sentenza 20 - 22 maggio 2013, n. 94 (Gazz. Uff. 29 maggio 2013, n. 22, 1ª Serie speciale), ha dichiarato non fondata la questione 
di legittimità costituzionale dell’articolo 40, comma 3, sollevata in riferimento agli articoli 3 e 41 della Costituzione. 

(194) Per l'interpretazione del presente comma in ordine alla riduzione del 50 per cento per le imprese in possesso di certificazione di qualità, vedi la Determinazione 
11 settembre 2007, n. 7/2011. 

(195) Vedi, anche, il Regolamento 12 luglio 2011. 

(196) Vedi, anche, il Comunicato 12 luglio 2011, n. 65.
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Art. 41.  Capacità economica e finanziaria dei fornitori e dei prestatori di servizi (art. 47, direttiva 2004/18; artt. 1, 3, d.lgs. n. 
157/1995; art. 13, d.lgs. n. 358/1992) (200) 

1.  Negli appalti di forniture o servizi, la dimostrazione della capacità finanziaria ed economica delle imprese concorrenti può essere 
fornita mediante uno o più dei seguenti documenti:  

a)  dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385;  

b)  bilanci o estratti dei bilanci dell'impresa, ovvero dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;  

c)  dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445, concernente il fatturato globale d'impresa e l'importo relativo ai servizi o forniture nel settore oggetto della gara, realizzati negli 
ultimi tre esercizi. (197)  

2.  Le amministrazioni precisano nel bando di gara i requisiti che devono essere posseduti dal concorrente, nonché gli altri eventuali 
che ritengono di richiedere. I documenti di cui al comma 1, lettera b), non possono essere richiesti a prestatori di servizi o di forniture 
stabiliti in Stati membri che non prevedono la pubblicazione del bilancio. Sono illegittimi i criteri che fissano, senza congrua 
motivazione, limiti di accesso connessi al fatturato aziendale. (199) 

3.  Se il concorrente non è in grado, per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione o l'inizio dell'attività da 
meno di tre anni, di presentare le referenze richieste, può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante qualsiasi 
altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

4.  La dichiarazione di cui al comma 1, lettera a), è presentata già in sede di offerta. Il concorrente aggiudicatario è tenuto ad esibire 
la documentazione probatoria a conferma delle dichiarazioni di cui al comma 1, lettere b) e c). (198)

 

(197) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. l), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(198) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. l), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(199) Comma così modificato dall'art. 1, comma 2-bis, lett. b), D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135. 

(200) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 42.  Capacità tecnica e professionale dei fornitori e dei prestatori di servizi (art. 48, direttiva 2004/18; art. 14, d.lgs. n. 158/1995; 
art. 14, d.lgs. n. 358/1992) (203) 

1.  Negli appalti di servizi e forniture la dimostrazione delle capacità tecniche dei concorrenti può essere fornita in uno o più dei 
seguenti modi, a seconda della natura, della quantità o dell'importanza e dell'uso delle forniture o dei servizi: 

a)  presentazione dell'elenco dei principali servizi o delle principali forniture prestati negli ultimi tre anni con l'indicazione degli 
importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi o forniture stessi; se trattasi di servizi e forniture prestati a favore di 
amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se 
trattasi di servizi e forniture prestati a privati, l'effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo 
stesso concorrente;  

b)  indicazione dei tecnici e degli organi tecnici, facenti direttamente capo, o meno, al concorrente e, in particolare, di quelli 
incaricati dei controlli di qualità;  

c)  descrizione delle attrezzature tecniche tale da consentire una loro precisa individuazione e rintracciabilità, delle misure 
adottate dal fornitore o dal prestatore del servizio per garantire la qualità, nonché degli strumenti di studio o di ricerca di cui dispone;  

d)  controllo, effettuato dalla stazione appaltante o, nel caso di concorrente non stabilito in Italia, per incarico della stazione 
appaltante, da un organismo ufficiale competente del Paese in cui è stabilito il concorrente, purché tale organismo acconsenta, 
allorché i prodotti da fornire o il servizio da prestare siano complessi o debbano rispondere, eccezionalmente, a uno scopo 
determinato; il controllo verte sulla capacità di produzione e, se necessario, di studio e di ricerca del concorrente e sulle misure 
utilizzate da quest'ultimo per il controllo della qualità;  

e)  indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi o dei dirigenti dell'impresa concorrente e, in particolare, 
dei soggetti concretamente responsabili della prestazione di servizi;  
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f)  indicazione, per gli appalti di servizi e unicamente nei casi appropriati, stabiliti dal regolamento, delle misure di gestione 
ambientale che l'operatore potrà applicare durante la realizzazione dell'appalto;  

g)  per gli appalti di servizi, indicazione del numero medio annuo di dipendenti del concorrente e il numero di dirigenti impiegati 
negli ultimi tre anni;  

h)  per gli appalti di servizi, dichiarazione indicante l'attrezzatura, il materiale e l'equipaggiamento tecnico di cui il prestatore di 
servizi disporrà per eseguire l'appalto;  

i)  indicazione della quota di appalto che il concorrente intenda, eventualmente, subappaltare;  
l)  nel caso di forniture, produzione di campioni, descrizioni o fotografie dei beni da fornire, la cui autenticità sia certificata a 

richiesta della stazione appaltante;  
m)  nel caso di forniture, produzione di certificato rilasciato dagli istituti o servizi ufficiali incaricati del controllo qualità, di 

riconosciuta competenza, i quali attestino la conformità dei beni con riferimento a determinati requisiti o norme. 

2.  La stazione appaltante precisa nel bando di gara o nella lettera d'invito, quali dei suindicati documenti e requisiti devono essere 
presentati o dimostrati. 

3.  Le informazioni richieste non possono eccedere l'oggetto dell'appalto; l'amministrazione deve, comunque, tener conto 
dell'esigenza di protezione dei segreti tecnici e commerciali. 

3-bis.  Le stazioni appaltanti provvedono a inserire nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui all'articolo 6-bis del 
presente Codice, secondo il modello predisposto e pubblicato dall’Autorità nel sito informatico presso l’Osservatorio, previo parere 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la certificazione attestante le prestazioni di cui al comma 1, lettera a), del presente 
articolo rese dai fornitori e dai prestatori di servizi, entro trenta giorni dall’avvenuto rilascio; in caso di inadempimento si applica 
quanto previsto dall’articolo 6, comma 11 (202) 

4.  I requisiti previsti nel comma 1 del presente articolo possono essere provati in sede di gara mediante dichiarazione sottoscritta in 
conformità alle disposizione del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000 n. 445; al concorrente aggiudicatario 
è richiesta la documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede di gara. 

4-bis.  Al fine di assicurare la massima estensione dei principi comunitari e delle regole di concorrenza negli appalti di servizi o di 
servizi pubblici locali, la stazione appaltante considera, in ogni caso, rispettati i requisiti tecnici prescritti anche ove la disponibilità dei 
mezzi tecnici necessari ed idonei all'espletamento del servizio sia assicurata mediante contratti di locazione finanziaria con soggetti 
terzi. (201)

 

(201) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lett. m), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(202) Comma inserito dall'art. 4, comma 2, lett. c-bis), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106 e, successivamente, 
così modificato, dall'art. 20, comma 1, lett. e), D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35. 

(203) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 43.  Norme di garanzia della qualità (art. 49, direttiva 2004/18; art. 39, d.lgs. n. 157/1995) (204) 

1.  Qualora richiedano la presentazione di certificati rilasciati da organismi indipendenti per attestare l'ottemperanza dell'operatore 
economico a determinate norme in materia di garanzia della qualità, le stazioni appaltanti fanno riferimento ai sistemi di 
assicurazione della qualità basati sulle serie di norme europee in materia e certificati da organismi conformi alle serie delle norme 
europee relative alla certificazione. Le stazioni appaltanti riconoscono i certificati equivalenti rilasciati da organismi stabiliti in altri 
Stati membri. Esse ammettono parimenti altre prove relative all'impiego di misure equivalenti di garanzia della qualità prodotte dagli 
operatori economici.

 

(204) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 44.  Norme di gestione ambientale (art. 50, direttiva 2004/18) (205) 
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1.  Qualora, per gli appalti di lavori e di servizi, e unicamente nei casi appropriati, le stazioni appaltanti chiedano l'indicazione delle 
misure di gestione ambientale che l'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione del contratto, e allo scopo richiedano 
la presentazione di certificati rilasciati da organismi indipendenti per attestare il rispetto da parte dell'operatore economico di 
determinate norme di gestione ambientale, esse fanno riferimento al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) o a norme 
di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme europee o internazionali certificate da organismi conformi alla legislazione 
comunitaria o alle norme europee o internazionali relative alla certificazione. Le stazioni appaltanti riconoscono i certificati equivalenti 
in materia rilasciati da organismi stabiliti in altri Stati membri. Esse accettano parimenti altre prove relative a misure equivalenti in 
materia di gestione ambientale, prodotte dagli operatori economici.

 

(205) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 45.  Elenchi ufficiali di fornitori o prestatori di servizi (art. 52, direttiva 2004/18; art. 17, d.lgs. n. 157/1995; art. 18, d.lgs. n. 
358/1992; art. 11, legge n. 128/1998) (208) 

1.  I concorrenti iscritti in elenchi ufficiali di prestatori di servizi o di fornitori possono presentare alla stazione appaltante, per ogni 
appalto, un certificato d'iscrizione indicante le referenze che hanno permesso l'iscrizione stessa e la relativa classificazione. 

1-bis.  Per gli operatori economici facenti parte di un gruppo che dispongono di mezzi forniti da altre società del gruppo, l'iscrizione 
negli elenchi indica specificamente i mezzi di cui si avvalgono, la proprietà degli stessi e le condizioni contrattuali dell'avvalimento. 
(206) 

2.  L'iscrizione di un prestatore di servizi o di un fornitore in uno degli elenchi di cui al comma 1, certificata dall'Autorità, ovvero, per 
gli operatori degli altri Stati membri certificata da parte dell'autorità o dell'organismo di certificazione dello Stato dove sono stabiliti, 
costituisce, per le stazioni appaltanti, presunzione d'idoneità alla prestazione, corrispondente alla classificazione del concorrente 
iscritto, limitatamente a quanto previsto: dall'articolo 38, comma 1, lettere a), c), f), secondo periodo; dall'articolo 39; dall'articolo 41, 
comma 1, lettere b) e c); dall'articolo 42, comma 1, lettere a), b), c), d); limitatamente ai servizi, dall'articolo 42, comma 1, lettere e), 
f), g), h), i); limitatamente alle forniture, dall'articolo 42, comma 1, lettere l), m). 

3.  I dati risultanti dall'iscrizione in uno degli elenchi di cui al comma 1 per i quali opera la presunzione di idoneità di cui al comma 2, 
non possono essere contestati immotivatamente. 

4.  L'iscrizione in elenchi ufficiali di fornitori o prestatori di servizi non può essere imposta agli operatori economici in vista della 
partecipazione ad un pubblico appalto. 

5.  Gli elenchi sono soggetti a pubblicazione sul profilo di committente e sul casellario informatico dell'Autorità. 

6.  Gli operatori economici di altri Stati membri possono essere iscritti negli elenchi ufficiali di cui al comma 1 alle stesse condizioni 
stabilite gli operatori italiani; a tal fine, non possono, comunque, essere richieste prove o dichiarazioni diverse da quelle previste 
dagli articoli 38, 39, 41, 42, 43, 44. 

7.  Le amministrazioni o gli enti che gestiscono tali elenchi comunicano alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
le politiche europee, nei tre mesi decorrenti dalla data di entrata in vigore del presente codice ovvero dall'istituzione di nuovi elenchi 
o albi, il nome e l'indirizzo dei gestori degli stessi presso cui possono essere presentate le domande d'iscrizione; le stesse 
amministrazioni o enti provvedono all'aggiornamento dei dati comunicati. Nei trenta giorni successivi al loro ricevimento il 
Dipartimento per le politiche europee cura la trasmissione di tali dati agli altri Stati membri. (207) 

8.  Gli operatori economici possono chiedere in qualsiasi momento la loro iscrizione in uno degli elenchi di cui al comma 1. Essi 
devono essere informati entro un termine ragionevolmente breve, fissato ai sensi dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni, della decisione dell'amministrazione o ente che istituisce l'elenco.

 

(206) Comma inserito dall'art. 1, comma 1, lett. i), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(207) Nel presente provvedimento le parole «Dipartimento per il coordinamento delle politiche comunitarie» sono state sostituite dalle parole «Dipartimento per le 
politiche europee», ai sensi di quanto disposto dall’ art. 61, comma 2, L. 24 dicembre 2012, n. 234. 
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(208) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 46.  Documenti e informazioni complementari - Tassatività delle cause di esclusione (209) (212) 

 1.  Nei limiti previsti dagli articoli da 38 a 45, le stazioni appaltanti invitano, se necessario, i concorrenti a completare o a fornire 
chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

1-bis.  La stazione appaltante esclude i candidati o i concorrenti in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal 
presente codice e dal regolamento e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o 
sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico 
contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le 
circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte; i bandi e le lettere di invito non possono contenere 
ulteriori prescrizioni a pena di esclusione. Dette prescrizioni sono comunque nulle. (210) (213) 

1-ter.  Le disposizioni di cui all'articolo 38, comma 2-bis, si applicano a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità degli 
elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti in base alla legge, al bando o al 
disciplinare di gara. (211) (214)

 

(209) Rubrica così sostituita dall'art. 4, comma 2, lett. d), n. 1), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 3, D.L. 70/2011. 

(210) Comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, lett. d), n. 2), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 3, D.L. 70/2011. 

(211) Comma aggiunto dall’ art. 39, comma 2, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114; per l’applicazione di tale 
disposizione vedi l’ art. 39, comma 3, del medesimo D.L. n. 90/2014. 

(212) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(213) Vedi, anche, il Provvedimento 2 settembre 2014. 

(214) Per i criteri interpretativi del presente comma, vedi la Determinazione 8 gennaio 2015, n. 1.

 

Art. 47.  Operatori economici stabiliti in Stati diversi dall'Italia(art. 20-septies, d.lgs. n. 190/2002) (215) (218) 

1.  Agli operatori economici stabiliti negli altri Stati aderenti all'Unione Europea, nonché a quelle stabilite nei Paesi firmatari 
dell'accordo sugli appalti pubblici che figura nell'allegato 4 dell'accordo che istituisce l'Organizzazione mondiale del commercio, o in 
Paesi che, in base ad altre norme di diritto internazionale, o in base ad accordi bilaterali siglati con l'Unione Europea o con l'Italia che 
consentano la partecipazione ad appalti pubblici a condizioni di reciprocità, la qualificazione è consentita alle medesime condizioni 
richieste alle imprese italiane. (216) 

2.  Per gli operatori economici di cui al comma 1, la qualificazione di cui al presente codice non è condizione obbligatoria per la 
partecipazione alla gara. Essi si qualificano alla singola gara producendo documentazione conforme alle normative vigenti nei 
rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione degli operatori 
economici italiani alle gare. E' salvo il disposto dell'articolo 38, comma 5. (217)

 

(215) Rubrica così modificata dall'art. 1, comma 1, lett. l), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(216) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. l), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(217) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. l), n. 3), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(218) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
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sono dimezzati.

 

Art. 48.  Controlli sul possesso dei requisiti (art. 10, legge n. 109/1994) (222) (223) 

1.  Le stazioni appaltanti prima di procedere all'apertura delle buste delle offerte presentate, richiedono ad un numero di offerenti non 
inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all'unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro 
dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, 
eventualmente richiesti nel bando di gara, presentando la documentazione indicata in detto bando o nella lettera di invito. Le stazioni 
appaltanti, in sede di controllo, verificano il possesso del requisito di qualificazione per eseguire lavori attraverso il casellario 
informatico di cui all’articolo 7, comma 10, ovvero attraverso il sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per i contratti 
affidati a contraente generale; per i fornitori e per i prestatori di servizi la verifica del possesso del requisito di cui al l’ articolo 42, 
comma 1, lettera a), del presente codice è effettuata tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui all'articolo 6-bis del 
presente Codice. Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione 
o nell'offerta, le stazioni appaltanti procedono all'esclusione del concorrente dalla gara, all'escussione della relativa cauzione 
provvisoria e alla segnalazione del fatto all'Autorità per i provvedimenti di cui all'articolo 6 comma 11. L'Autorità dispone altresì la 
sospensione da uno a dodici mesi dalla partecipazione alle procedure di affidamento. (221) 

1-bis  Quando le stazioni appaltanti si avvalgono della facoltà di limitare il numero di candidati da invitare, ai sensi dell'articolo 62, 
comma 1 nonché nei casi di bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati ai sensi della Parte quarta, Titolo V, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, richiedono ai soggetti invitati di comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-
finanziaria e tecnico-organizzativa, eventualmente richiesti nel bando di gara, presentando, in sede di offerta, la documentazione 
indicata in detto bando o nella lettera di invito in originale o copia conforme ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445. Non si applica il comma 1, primo periodo. (219) 

2.  La richiesta di cui al comma 1 è, altresì, inoltrata, entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, anche 
all'aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati, e nel 
caso in cui essi non forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni si applicano le suddette sanzioni e si procede alla 
determinazione della nuova soglia di anomalia dell'offerta e alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione. (224) 

[2-bis.  I soggetti competenti provvedono, secondo le modalità indicate dall’Autorità, ad inserire nella Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici di cui all’articolo 62-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, la documentazione comprovante il possesso dei 
requisiti tecnico-organizzativi ed economico-finanziari richiesta ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo. (220) ] 

[2-ter.  Le stazioni appaltanti verificano il possesso dei requisiti di cui al comma 2-bis presso la Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici, ove la relativa documentazione sia disponibile. (220) ]

 

(219) Comma inserito dall’ art. 1, comma 1, lett. m), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, così modificato dall’ art. 34, comma 1, D.L. 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(220) Il presente comma era stato aggiunto dall'art. 4, comma 2, lett. e), D.L. 13 maggio 2011, n. 70; successivamente, tale modifica non è stata confermata dalla 
legge di conversione (L. 12 luglio 2011, n. 106). 

(221) Comma modificato dall'art. 4, comma 2, lett. e), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 3-bis, D.L. 70/2011. Successivamente, il presente comma è stato così modificato dall'art. 20, comma 
1, lett. f), D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35. 

(222) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(223) Le linee guida per l'applicazione del presente articolo, sono state emanate con Determinazione 21 maggio 2009, n. 5 e con Determinazione 15 gennaio 2014, n. 
1. 

(224) In deroga alle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 2, comma 1, lett. c), D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, 
n. 106.

 

Art. 49.  Avvalimento (artt. 47 e 48, direttiva 2004/18; art. 54, direttiva 2004/17) (232) (233) 
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1.  Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell'articolo 34, in relazione ad una specifica gara di lavori, servizi, 
forniture può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, 
ovvero di attestazione della certificazione SOA avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell'attestazione SOA di altro soggetto. 

1-bis.  Il comma 1 non è applicabile al requisito dell'iscrizione all'Albo Nazionale dei Gestori Ambientali di cui all'articolo 212 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. (231) 

2.  Ai fini di quanto previsto nel comma 1 il concorrente allega, oltre all'eventuale attestazione SOA propria e dell'impresa ausiliaria: 

a)  una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'articolo 48, attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria;  

b)  una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali di cui all'articolo 38;  
c)  una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti 

generali di cui all'articolo 38, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; (230)  
d)  una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione 

appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  
e)  una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o 

associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34; (229)  
f)  in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire 

i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto;  
g)  nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla 

lettera f) l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel 
gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5. 

3.  Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 38, lettera h) nei confronti dei sottoscrittori, la 
stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia. Trasmette inoltre gli atti all'Autorità per le sanzioni di cui all'articolo 
6, comma 11. 

4.  Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni 
oggetto del contratto. 

5.  Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in 
ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 

6.  È ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie, fermo restando, per i lavori, il divieto di utilizzo frazionato per il concorrente dei 
singoli requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all'articolo 40, comma 3, lettera b), che hanno consentito il rilascio 
dell'attestazione in quella categoria. (227) 

[7.  Il bando di gara può prevedere che, in relazione alla natura o all'importo dell'appalto, le imprese partecipanti possano avvalersi 
solo dei requisiti economici o dei requisiti tecnici, ovvero che l'avvalimento possa integrare un preesistente requisito tecnico o 
economico già posseduto dall'impresa avvalente in misura o percentuale indicata nel bando stesso. (228) ] 

8.  In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente, e che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

9.  Il bando può prevedere che, in relazione alla natura dell'appalto, qualora sussistano requisiti tecnici connessi con il possesso di 
particolari attrezzature possedute da un ristrettissimo ambito di imprese operanti sul mercato, queste possano prestare l'avvalimento 
nei confronti di più di un concorrente, sino ad un massimo indicato nel bando stesso, impegnandosi a fornire la particolare 
attrezzatura tecnica, alle medesime condizioni, all'aggiudicatario. 

10.  Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione, e 
l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. (226) (225) 

11.  In relazione a ciascuna gara, la stazione appaltante trasmette all'Autorità tutte le dichiarazioni di avvalimento, indicando altresì 
l'aggiudicatario, per l'esercizio della vigilanza, e per la pubblicità sul sito informatico presso l'Osservatorio.

 

(225) Per le modalità di applicazione delle disposizioni del presente comma, vedi l'art. 253, comma 1-bis del presente provvedimento, l'art. 1-octies, comma 2, D.L. 12 
maggio 2006, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2006, n. 228 e l'art. 1, comma 3, D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6. 
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(226) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. d), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(227) Comma sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. n), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. Successivamente il presente comma è stato così sostituito dall'art. 21, 
comma 1, L. 30 ottobre 2014, n. 161. 

(228) Comma soppresso dall'art. 1, comma 1, lett. n), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(229) Lettera così modificata dall'art. 3, comma 4, D.L. 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 novembre 2009, n. 166; per le disposizioni 
transitorie, vedi il comma 5 del predetto art. 3, D.L. 135/2009. 

(230) Lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lett. e-bis), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 3, D.L. 70/2011 

(231) Comma inserito dall’ art. 34, comma 2, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(232) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(233) Vedi, anche, il Comunicato 24 novembre 2010, la Determinazione 1° agosto 2012, n. 2 e il Comunicato 20 marzo 2014.

 

Art. 50.  Avvalimento nel caso di operatività di sistemi di attestazione o di sistemi di qualificazione (art. 52, direttiva 2004/18; art. 53, 
direttiva 2004/17) (235)  

1.  Per i lavori, il regolamento disciplina la possibilità di conseguire l'attestazione SOA nel rispetto delle disposizioni previste 
dall'articolo 49, sempreché compatibili con i seguenti principi: 

a)  tra l'impresa che si avvale dei requisiti e l'impresa ausiliaria deve esistere un rapporto di controllo ai sensi dell'articolo 2359, 
commi 1 e 2 codice civile; oppure entrambe le imprese devono essere controllate da una stessa impresa ai sensi dell'articolo 2359, 
commi 1 e 2, codice civile;  

b)  l'impresa ausiliaria deve rilasciare una dichiarazione con la quale assume l'obbligo, anche nei confronti delle stazioni 
appaltanti, di mettere a disposizione le risorse oggetto di avvalimento in favore dell'impresa ausiliata per tutto il periodo di validità 
della attestazione SOA;  

c)  l'impresa ausiliata e l'impresa ausiliaria hanno l'obbligo di comunicare le circostanze che fanno venire meno la messa a 
disposizione delle risorse;  

d)  in relazione a ciascuna gara si osservano comunque i commi 8 e 9 dell'articolo 49. 

2.  L'omessa o non veritiera comunicazione delle circostanze di cui alla lettera c) del comma 1, comporta l'applicazione delle 
sanzioni di cui all'articolo 6, comma 11, nonché la sospensione dell'attestazione SOA, da parte dell'Autorità, sia nei confronti della 
impresa ausiliaria sia dell'impresa ausiliata, per un periodo da sei mesi a tre anni. 

3.  L'attestazione di qualificazione SOA mediante avvalimento determina la responsabilità solidale della impresa concorrente e 
dell'impresa ausiliaria verso la stazione appaltante. 

4.  Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai sistemi legali vigenti di attestazione o di qualificazione 
nei servizi e forniture. (234)

 

(234) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. o), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(235) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 51.  Vicende soggettive del candidato dell'offerente e dell'aggiudicatario (236) 

1.  Qualora i candidati o i concorrenti, singoli, associati o consorziati, cedano, affittino l'azienda o un ramo d'azienda, ovvero 
procedano alla trasformazione, fusione o scissione della società, il cessionario, l'affittuario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta 
trasformazione, fusione o scissione, sono ammessi alla gara, all'aggiudicazione, alla stipulazione, previo accertamento sia dei 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 248 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#226up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000490121ART4
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#227up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000632286ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000806138ART48
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000806138ART48
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#228up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000632286ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#229up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000649896ART15
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000652492ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000649896ART15
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#230up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000751901ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000755395ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000751901ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#231up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803928ART70
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000806183ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#232up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803928ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000806183ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803928ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#233up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000744179ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000772892ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000797722ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#235
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART50
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART50
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART7
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#234
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#234
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#234up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000632286ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#235up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803928ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000806183ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803928ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#236


requisiti di ordine generale, sia di ordine speciale, nonché dei requisiti necessari in base agli eventuali criteri selettivi utilizzati dalla 
stazione appaltante ai sensi dell'articolo 62, anche in ragione della cessione, della locazione, della fusione, della scissione e della 
trasformazione previsti dal presente codice. 

 

(236) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 52.  Appalti riservati (art. 19, direttiva 2004/18; art. 28, direttiva 2004/17) (237) (238) 

 1.  Fatte salve le norme vigenti sulle cooperative sociali e sulle imprese sociali, le stazioni appaltanti possono riservare la 
partecipazione alle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici, in relazione a singoli appalti, o in considerazione dell'oggetto 
di determinati appalti, a laboratori protetti nel rispetto della normativa vigente, o riservarne l'esecuzione nel contesto di programmi di 
lavoro protetti quando la maggioranza dei lavoratori interessati è composta di disabili i quali, in ragione della natura o della gravità 
del loro handicap, non possono esercitare un'attività professionale in condizioni normali. Il bando di gara menziona la presente 
disposizione.

 

(237) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(238) Per le indicazioni operative sugli appalti riservati, vedi la Determinazione 23 gennaio 2008, n. 2/2008.

 

Capo III 

Oggetto del contratto, procedure di scelta del contraente e selezione delle offerte 

Sezione I 

Oggetto del contratto e procedure di scelta del contraente 

Art. 53.  Tipologia e oggetto dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (art. 1, direttiva 2004/18; art. 19, art. 20, co. 2, legge n. 
109/1994; art. 83, d.P.R. n. 554/1999; artt. 326 e 329, legge n. 2248/1865, all. F) (245) 

 1.  Fatti salvi i contratti di sponsorizzazione e i lavori eseguiti in economia, i lavori pubblici possono essere realizzati esclusivamente 
mediante contratti di appalto o di concessione, come definiti all'articolo 3. 

2.  Negli appalti relativi a lavori, il decreto o la determina a contrarre stabilisce, motivando, nelle ipotesi di cui alle lettere b) e c) del 
presente comma, in ordine alle esigenze tecniche, organizzative ed economiche, se il contratto ha ad oggetto: 

a)  la sola esecuzione;  
b)  la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo dell'amministrazione aggiudicatrice;  
c)  previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta, la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori sulla base del 

progetto preliminare dell'amministrazione aggiudicatrice. Lo svolgimento della gara è effettuato sulla base di un progetto preliminare, 
nonché di un capitolato prestazionale corredato dall'indicazione delle prescrizioni, delle condizioni e dei requisiti tecnici inderogabili. 
L'offerta ha ad oggetto il progetto definitivo e il prezzo. L'offerta relativa al prezzo indica distintamente il corrispettivo richiesto per la 
progettazione definitiva, per la progettazione esecutiva e per l'esecuzione dei lavori. (240)  

Per le stazioni appaltanti diverse dalle pubbliche amministrazioni l'oggetto del contratto è stabilito nel bando di gara. Ai fini della 
valutazione del progetto, il regolamento disciplina i fattori ponderali da assegnare ai «pesi» o «punteggi» in modo da valorizzare la 
qualità, il pregio tecnico, le caratteristiche estetiche e funzionali e le caratteristiche ambientali. (239) (243)  

3.  Quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione, ai sensi del comma 2, gli operatori economici devono possedere i 
requisiti prescritti per i progettisti, ovvero avvalersi di progettisti qualificati, da indicare nell'offerta, o partecipare in raggruppamento 
con soggetti qualificati per la progettazione. Il bando indica i requisiti richiesti per i progettisti, secondo quanto previsto dal capo IV 
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del presente titolo (progettazione e concorsi di progettazione), e l'ammontare delle spese di progettazione comprese nell'importo a 
base del contratto. (239) (242) 

3-bis.  Per i contratti di cui al comma 2, lettere b) e c), nel caso in cui, ai sensi del comma 3, l'appaltatore si avvale di uno o più 
soggetti qualificati alla realizzazione del progetto, la stazione appaltante può indicare nel bando di gara le modalità per la 
corresponsione diretta al progettista della quota del compenso corrispondente agli oneri di progettazione, al netto del ribasso d'asta, 
previa approvazione del progetto e previa presentazione dei relativi documenti fiscali del progettista. (241) 

4.  I contratti di appalto di cui al comma 2, sono stipulati a corpo. E' facoltà delle stazioni appaltanti stipulare a misura i contratti di 
appalto di sola esecuzione di importo inferiore a 500.000 euro, i contratti di appalto relativi a manutenzione, restauro e scavi 
archeologici, nonché le opere in sotterraneo, ivi comprese le opere in fondazione, e quelle di consolidamento dei terreni. Per le 
prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 
prestazione. Per le prestazioni a misura, il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva 
della prestazione. Per l'esecuzione di prestazioni a misura, il capitolato fissa i prezzi invariabili per unità di misura e per ogni tipologia 
di prestazione. In un medesimo contratto possono essere comprese prestazioni da eseguire a corpo e a misura. (244) 

5.  Quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione, l'esecuzione può iniziare solo dopo l'approvazione, da parte della 
stazione appaltante, del progetto esecutivo. 

6.  In sostituzione totale o parziale delle somme di denaro costituenti il corrispettivo del contratto, il bando di gara può prevedere il 
trasferimento all'affidatario della proprietà di beni immobili appartenenti all'amministrazione aggiudicatrice, già indicati nel 
programma di cui all'articolo 128 per i lavori, o nell'avviso di preinformazione per i servizi e le forniture, e che non assolvono più a 
funzioni di interesse pubblico. Possono formare oggetto di trasferimento ai sensi del presente comma anche i beni immobili già 
inclusi in programmi di dismissione del patrimonio pubblico, purché non sia stato già pubblicato il bando o avviso per l'alienazione, 
ovvero se la procedura di dismissione ha avuto esito negativo. 

7.  Nell'ipotesi di cui al comma 6, il bando di gara può prevedere che l'immissione in possesso dell'immobile avvenga in un momento 
anteriore a quello del trasferimento della proprietà, trasferimento che può essere disposto solo dopo l'approvazione del certificato di 
collaudo. 

8.  Nell'ipotesi di cui al comma 6, le offerte specificano: 

a)  se l'offerente ha interesse a conseguire la proprietà dell'immobile, e il prezzo che in tal caso viene offerto per l'immobile, 
nonché il differenziale di prezzo eventualmente necessario, per l'esecuzione del contratto;  

b)  se l'offerente non ha interesse a conseguire la proprietà dell'immobile, il prezzo richiesto per l'esecuzione del contratto. 

9.  Nell'ipotesi di cui al comma 6 la selezione della migliore offerta avviene utilizzando il criterio del prezzo più basso o dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, valutando congiuntamente le componenti dell'offerta di cui al comma 8. 

10.  Nella sola ipotesi in cui l'amministrazione aggiudicatrice non abbia stanziato mezzi finanziari diversi dal prezzo per il 
trasferimento dell'immobile, quale corrispettivo del contratto, il bando specifica che la gara deve intendersi deserta se non sono 
presentate offerte per l'acquisizione del bene. 

11.  Il regolamento disciplina i criteri di stima degli immobili e le modalità di articolazione delle offerte e di selezione della migliore 
offerta. 

12.  L'inserimento nel programma triennale di cui all'articolo 128, dei beni appartenenti al patrimonio indisponibile delle 
amministrazioni aggiudicatrici, al fine del loro trasferimento ai sensi del comma 6, determina il venir meno del vincolo di 
destinazione.

 

(239) Per le modalità di applicazione delle disposizioni del presente comma, vedi l'art. 253, comma 1-ter del presente provvedimento, l'art. 1-octies, comma 2, D.L. 12 
maggio 2006, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2006, n. 228 e l'art. 1, comma 3, D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6. 

(240) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lett. c), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. 
m), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(241) Comma inserito dall'art. 1, comma 1, lett. d), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(242) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. n), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 
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(243) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. m), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(244) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. m), n. 3), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(245) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 54.  Procedure per l'individuazione degli offerenti (art. 28, direttiva 2004/18) (247) 

1.  Per l'individuazione degli operatori economici che possono presentare offerte per l'affidamento di un contratto pubblico, le stazioni 
appaltanti utilizzano le procedure aperte, ristrette, negoziate, ovvero il dialogo competitivo, di cui al presente codice. 

2.  Esse aggiudicano i contratti mediante procedura aperta o mediante procedura ristretta. 

3.  Alle condizioni specifiche espressamente previste, le stazioni appaltanti possono aggiudicare i contratti pubblici mediante il 
dialogo competitivo. 

4.  Nei casi e alle condizioni specifiche espressamente previste, le stazioni appaltanti possono aggiudicare i contratti pubblici 
mediante una procedura negoziata, con o senza pubblicazione del bando di gara. (246)

 

(246) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. e), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(247) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 55.  Procedure aperte e ristrette (artt. 3 e 28, direttiva 2004/18; artt. 19, 20, 23, legge n. 109/1994; art. 9, d.lgs. n. 358/1992; art. 
6, d.lgs. n. 157/1995; art. 76, d.P.R. n. 554/1999) (249) 

1.  Il decreto o la determina a contrarre, ai sensi dell'articolo 11, indica se si seguirà una procedura aperta o una procedura ristretta, 
come definite all'articolo 3. 

2.  Le stazioni appaltanti utilizzano di preferenza le procedure ristrette quando il contratto non ha per oggetto la sola esecuzione, o 
quando il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 

3.  Il bando di gara indica il tipo di procedura e l'oggetto del contratto, e fa menzione del decreto o della determina a contrarre. 

4.  Il bando di gara può prevedere che non si procederà ad aggiudicazione nel caso di una sola offerta valida, ovvero nel caso di due 
sole offerte valide, che non verranno aperte. Quando il bando non contiene tale previsione, resta comunque ferma la disciplina di cui 
all'articolo 81 comma 3. 

5.  Nelle procedure aperte gli operatori economici presentano le proprie offerte nel rispetto delle modalità e dei termini fissati dal 
bando di gara. 

6.  Nelle procedure ristrette gli operatori economici presentano la richiesta di invito nel rispetto delle modalità e dei termini fissati dal 
bando di gara e, successivamente, le proprie offerte nel rispetto delle modalità e dei termini fissati nella lettera invito. 
Alle procedure ristrette, per l'affidamento dei lavori, sono invitati tutti i soggetti che ne abbiano fatto richiesta e che siano in possesso 
dei requisiti di qualificazione previsti dal bando, salvo quanto previsto dall'articolo 62 e dall'articolo 177. (248)

 

(248) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. o), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, dall'art. 4, comma 2, 
lett. e-ter), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(249) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.
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Art. 56.  Procedura negoziata previa pubblicazione di un bando di gara (art. 30, direttiva 2004/18; art. 24, legge n. 109/1994; art. 9, 
d.lgs. n. 358/1992; art. 7, d.lgs. n. 157/1995) (250) (253) 

1.  Le stazioni appaltanti possono aggiudicare i contratti pubblici mediante procedura negoziata, previa pubblicazione di un bando di 
gara, nelle seguenti ipotesi: 

a)  quando, in esito all'esperimento di una procedura aperta o ristretta o di un dialogo competitivo, tutte le offerte presentate 
sono irregolari ovvero inammissibili, in ordine a quanto disposto dal presente codice in relazione ai requisiti degli offerenti e delle 
offerte. Nella procedura negoziata non possono essere modificate in modo sostanziale le condizioni iniziali del contratto. Le stazioni 
appaltanti possono omettere la pubblicazione del bando di gara se invitano alla procedura negoziata tutti i concorrenti in possesso 
dei requisiti di cui agli articoli da 34 a 45 che, nella procedura precedente, hanno presentato offerte rispondenti ai requisiti formali 
della procedura medesima; (252)  

[b)  in casi eccezionali, qualora si tratti di lavori, servizi, forniture, la cui particolare natura o i cui imprevisti, oggettivamente non 
imputabili alla stazione appaltante, non consentano la fissazione preliminare e globale dei prezzi; (251)] 

[c)  limitatamente ai servizi, nel caso di servizi rientranti nella categoria 6 dell'allegato II A e di prestazioni di natura intellettuale, 
quali la progettazione di opere, se la natura della prestazione da fornire renda impossibile stabilire le specifiche del contratto con la 
precisione sufficiente per poter aggiudicare l'appalto selezionando l'offerta migliore secondo le norme della procedura aperta o della 
procedura ristretta; (251)] 

d)  nel caso di appalti pubblici di lavori, per lavori realizzati unicamente a scopo di ricerca, sperimentazione o messa a punto, e 
non per assicurare una redditività o il recupero dei costi di ricerca e sviluppo. 

2.  Nei casi di cui al comma 1, le stazioni appaltanti negoziano con gli offerenti le offerte presentate, per adeguarle alle esigenze 
indicate nel bando di gara, nel capitolato d'oneri e negli eventuali documenti complementari, e per individuare l'offerta migliore con i 
criteri di selezione di cui agli articoli 82 e 83. 

3.  Nel corso della negoziazione le stazioni appaltanti garantiscono la parità di trattamento tra tutti gli offerenti, e non forniscono in 
maniera discriminatoria informazioni che possano avvantaggiare determinati offerenti rispetto ad altri. 

4.  Le stazioni appaltanti possono prevedere che la procedura negoziata si svolga in fasi successive per ridurre il numero di offerte 
da negoziare applicando i criteri di aggiudicazione indicati nel bando di gara o nel capitolato d'oneri. Il ricorso a tale facoltà è indicato 
nel bando di gara o nel capitolato d'oneri.

 

(250) Per le modalità di applicazione delle disposizioni del presente articolo, vedi l'art. 253, comma 1-ter del presente provvedimento, l'art. 1-octies, comma 2, D.L. 12 
maggio 2006, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2006, n. 228 e l'art. 1, comma 3, D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6. 

(251) Lettera soppressa dall'art. 1, comma 1, lett. e), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(252) Lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lett. f), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(253) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 57.  Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara (art. 31, direttiva 2004/18; art. 9, d.lgs. n. 358/1992; 
art. 6, co. 2, legge n. 537/1993; art. 24, legge n. 109/1994; art. 7, d.lgs. n. 157/1995) (254) (258) 

1.  Le stazioni appaltanti possono aggiudicare contratti pubblici mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara nelle ipotesi seguenti, dandone conto con adeguata motivazione nella delibera o determina a contrarre. 

2.  Nei contratti pubblici relativi a lavori, forniture, servizi, la procedura è consentita: 

a)  qualora, in esito all'esperimento di una procedura aperta o ristretta, non sia stata presentata nessuna offerta, o nessuna 
offerta appropriata, o nessuna candidatura. Nella procedura negoziata non possono essere modificate in modo sostanziale le 
condizioni iniziali del contratto. Alla Commissione, su sua richiesta, va trasmessa una relazione sulle ragioni della mancata 
aggiudicazione a seguito di procedura aperta o ristretta e sulla opportunità della procedura negoziata; (256)  

b)  qualora, per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi, il contratto possa essere affidato 
unicamente ad un operatore economico determinato;  
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c)  nella misura strettamente necessaria, nei casi urgenti di bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati ai sensi della Parte 
quarta, Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, o, quando l'estrema urgenza, risultante da eventi imprevedibili per le 
stazioni appaltanti, non è compatibile con i termini imposti dalle procedure aperte, ristrette, o negoziate previa pubblicazione di un 
bando di gara. Le circostanze invocate a giustificazione della estrema urgenza non devono essere imputabili alle stazioni appaltanti 
(257). 

3.  Nei contratti pubblici relativi a forniture, la procedura del presente articolo è, inoltre, consentita: 

a)  qualora i prodotti oggetto del contratto siano fabbricati esclusivamente a scopo di sperimentazione, di studio o di sviluppo, a 
meno che non si tratti di produzione in quantità sufficiente ad accertare la redditività del prodotto o a coprire i costi di ricerca e messa 
a punto;  

b)  nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore originario e destinate al rinnovo parziale di forniture o di impianti 
di uso corrente o all'ampliamento di forniture o impianti esistenti, qualora il cambiamento di fornitore obbligherebbe la stazione 
appaltante ad acquistare materiali con caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la cui manutenzione comporterebbero 
incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate; la durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non può comunque di regola 
superare i tre anni;  

c)  per forniture quotate e acquistate in una borsa di materie prime;  
d)  per l'acquisto di forniture a condizioni particolarmente vantaggiose, da un fornitore che cessa definitivamente l'attività 

commerciale oppure dal curatore o liquidatore di un fallimento, di un concordato preventivo, di una liquidazione coatta 
amministrativa, di un'amministrazione straordinaria di grandi imprese. 

4.  Nei contratti pubblici relativi a servizi, la procedura del presente articolo è, inoltre, consentita qualora il contratto faccia seguito ad 
un concorso di progettazione e debba, in base alle norme applicabili, essere aggiudicato al vincitore o a uno dei vincitori del 
concorso; in quest'ultimo caso tutti i vincitori devono essere invitati a partecipare ai negoziati. 

5.  Nei contratti pubblici relativi a lavori e negli appalti pubblici relativi a servizi, la procedura del presente articolo è, inoltre, 
consentita: 

a)  per i lavori o i servizi complementari, non compresi nel progetto iniziale né nel contratto iniziale, che, a seguito di una 
circostanza imprevista, sono divenuti necessari all'esecuzione dell'opera o del servizio oggetto del progetto o del contratto iniziale, 
purché aggiudicati all'operatore economico che presta tale servizio o esegue tale opera, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a.1)  tali lavori o servizi complementari non possono essere separati, sotto il profilo tecnico o economico, dal contratto 
iniziale, senza recare gravi inconvenienti alla stazione appaltante, ovvero pur essendo separabili dall'esecuzione del contratto 
iniziale, sono strettamente necessari al suo perfezionamento;  

a.2)  il valore complessivo stimato dei contratti aggiudicati per lavori o servizi complementari non supera il cinquanta per 
cento dell'importo del contratto iniziale;  

b)  per nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi già affidati all'operatore economico aggiudicatario del 
contratto iniziale dalla medesima stazione appaltante, a condizione che tali servizi siano conformi a un progetto di base e che tale 
progetto sia stato oggetto di un primo contratto aggiudicato secondo una procedura aperta o ristretta; in questa ipotesi la possibilità 
del ricorso alla procedura negoziata senza bando è consentita solo nei tre anni successivi alla stipulazione del contratto iniziale e 
deve essere indicata nel bando del contratto originario; l'importo complessivo stimato dei servizi successivi è computato per la 
determinazione del valore globale del contratto, ai fini delle soglie di cui all'articolo 28. (255)  

6.  Ove possibile, la stazione appaltante individua gli operatori economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le 
caratteristiche di qualificazione economico finanziaria e tecnico organizzativa desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di 
trasparenza, concorrenza, rotazione, e seleziona almeno tre operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei. Gli 
operatori economici selezionati vengono contemporaneamente invitati a presentare le offerte oggetto della negoziazione, con lettera 
contenente gli elementi essenziali della prestazione richiesta. La stazione appaltante sceglie l'operatore economico che ha offerto le 
condizioni più vantaggiose, secondo il criterio del prezzo più basso o dell'offerta economicamente più vantaggiosa, previa verifica del 
possesso dei requisiti di qualificazione previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta, o 
negoziata previo bando. 

7.  E' in ogni caso vietato il rinnovo tacito dei contratti aventi ad oggetto forniture, servizi, lavori, e i contratti rinnovati tacitamente 
sono nulli.

 

(254) Per le modalità di applicazione delle disposizioni del presente articolo, vedi l'art. 253, comma 1-ter del presente provvedimento, l'art. 1-octies, comma 2, D.L. 12 
maggio 2006, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2006, n. 228 e l'art. 1, comma 3, D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6. 

(255) Lettera così sostituita dall'art. 1, comma 1, lett. f), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 
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(256) Lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lett. g), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(257) Lettera così modificata dall’ art. 34, comma 3, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(258) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 58.  Dialogo competitivo (art. 29, direttiva 2004/18) (259) (264) 

1.  Nel caso di appalti particolarmente complessi, qualora ritengano che il ricorso alla procedura aperta o ristretta non permetta 
l'aggiudicazione dell'appalto, le stazioni appaltanti possono avvalersi del dialogo competitivo conformemente al presente articolo. Il 
ricorso al dialogo competitivo per lavori è consentito previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, e comunque ad 
esclusione dei lavori di cui alla parte II, titolo III, capo IV. Per i lavori di cui alla parte II, titolo IV, capo II, è altresì richiesto il parere del 
Consiglio Superiore dei beni culturali. I citati pareri sono resi entro 30 giorni dalla richiesta. Decorso tale termine, l'amministrazione 
può comunque procedere. (260) 

2.  Ai fini del ricorso al dialogo competitivo un appalto pubblico è considerato «particolarmente complesso» quando la stazione 
appaltante: 

-  non è oggettivamente in grado di definire, conformemente all'articolo 68, comma 3, lettere b), c) o d), i mezzi tecnici atti a 
soddisfare le sue necessità o i suoi obiettivi, o 

-  non è oggettivamente in grado di specificare l'impostazione giuridica o finanziaria di un progetto. Possono, secondo le 
circostanze concrete, essere considerati particolarmente complessi gli appalti per i quali la stazione appaltante non dispone, a causa 
di fattori oggettivi ad essa non imputabili, di studi in merito alla identificazione e quantificazione dei propri bisogni o all'individuazione 
dei mezzi strumentali al soddisfacimento dei predetti bisogni, alle caratteristiche funzionali, tecniche, gestionali ed economico-
finanziarie degli stessi e all'analisi dello stato di fatto e di diritto di ogni intervento nelle sue eventuali componenti storico-artistiche, 
architettoniche, paesaggistiche, nonché sulle componenti di sostenibilità ambientale, socio-economiche, amministrative e tecniche. 

3.  Il provvedimento con cui la stazione appaltante decide di ricorrere al dialogo competitivo deve contenere specifica motivazione in 
merito alla sussistenza dei presupposti previsti dal comma 2. 

4.  L'unico criterio per l'aggiudicazione dell'appalto pubblico è quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 

5.  Le stazioni appaltanti pubblicano un bando di gara conformemente all'articolo 64 in cui rendono noti le loro necessità o obiettivi, 
che definiscono nel bando stesso o in un documento descrittivo che costituisce parte integrante del bando, nei quali sono altresì 
indicati i requisiti di ammissione al dialogo competitivo, individuati tra quelli pertinenti previsti dagli articoli da 34 a 46, i criteri di 
valutazione delle offerte di cui all'articolo 83, comma 2 e il termine entro il quale gli interessati possono presentare istanza di 
partecipazione alla procedura. 

6.  Le stazioni appaltanti avviano con i candidati ammessi conformemente ai requisiti di cui al comma 5 un dialogo finalizzato 
all'individuazione e alla definizione dei mezzi più idonei a soddisfare le loro necessità o obiettivi. Nella fase del dialogo esse possono 
discutere con i candidati ammessi tutti gli aspetti dell'appalto. 

7.  Durante il dialogo le stazioni appaltanti garantiscono la parità di trattamento di tutti i partecipanti, in particolare non forniscono, in 
modo discriminatorio, informazioni che possano favorire alcuni partecipanti rispetto ad altri. 

8.  Le stazioni appaltanti non possono rivelare agli altri partecipanti le soluzioni proposte né altre informazioni riservate comunicate 
dal candidato partecipante al dialogo senza l'accordo di quest'ultimo. 

9.  Le stazioni appaltanti possono prevedere che la procedura si svolga in fasi successive in modo da ridurre il numero di soluzioni 
da discutere durante la fase del dialogo applicando i criteri di aggiudicazione precisati nel bando di gara o nel documento descrittivo. 
Il ricorso a tale facoltà è indicato nel bando di gara e nel documento descrittivo. 

10.  Le stazioni appaltanti proseguono il dialogo finché non sono in grado di individuare, se del caso dopo averle confrontate, la 
soluzione o le soluzioni che possano soddisfare le loro necessità o obiettivi. 
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11.  Le stazioni appaltanti possono motivatamente ritenere che nessuna delle soluzioni proposte soddisfi le proprie necessità o 
obiettivi. In tal caso informano immediatamente i partecipanti, ai quali non spetta alcun indennizzo o risarcimento, salvo quanto 
previsto dal comma 17. 

12.  Negli altri casi, dopo aver dichiarato concluso il dialogo e averne informato i partecipanti, le stazioni appaltanti li invitano a 
presentare le loro offerte finali in base alla o alle soluzioni presentate e specificate nella fase del dialogo. Tali offerte devono 
contenere tutti gli elementi richiesti e necessari per l'esecuzione del progetto. 

[13.  Prima della presentazione delle offerte, nel rispetto del principi di concorrenza e non discriminazione, le stazioni appaltanti 
specificano i criteri di valutazione di cui all'articolo 83, comma 2, indicati nel bando o nel documento descrittivo in relazione alle 
peculiarità della soluzione o delle soluzioni individuate ai sensi del comma 10. (261) ] 

14.  Su richiesta delle stazioni appaltanti le offerte possono essere chiarite, precisate e perfezionate. Tuttavia tali precisazioni, 
chiarimenti, perfezionamenti o complementi non possono avere l'effetto di modificare gli elementi fondamentali dell'offerta o 
dell'appalto quale posto in gara la cui variazione rischi di falsare la concorrenza o di avere un effetto discriminatorio. 

15.  Le stazioni appaltanti valutano le offerte ricevute sulla base dei criteri di aggiudicazione fissati nel bando di gara o nel 
documento descrittivo, individuando l'offerta economicamente più vantaggiosa conformemente all'articolo 83. Per i lavori, la 
procedura si può concludere con l'affidamento di una concessione di cui all'articolo 143. (262) 

16.  L'offerente che risulta aver presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa può essere invitato a precisare gli aspetti della 
sua offerta o a confermare gli impegni in essa figuranti, a condizione che ciò non abbia l'effetto di modificare elementi fondamentali 
dell'offerta o dell'appalto quale posto in gara, falsare la concorrenza o comportare discriminazioni. 

17.  Le stazioni appaltanti possono prevedere premi o incentivi per partecipanti al dialogo, anche nell'ipotesi in cui al comma 11. 

18.  Le stazioni appaltanti non possono ricorrere al dialogo competitivo in modo abusivo o in modo da ostacolare, limitare o 
distorcere la concorrenza. 

18-bis.  Il regolamento definisce le ulteriori modalità attuative della disciplina prevista dal presente articolo. (263

 

(259) Per le modalità di applicazione delle disposizioni del presente articolo, vedi l'art. 253, comma 1-bis del presente provvedimento, l'art. 1-

octies, comma 2, D.L. 12 maggio 2006, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2006, n. 228 e l'art. 1, comma 3, D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6. 

(260) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. g), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(261) Comma abrogato dall'art. 1, comma 1, lett. p), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(262) Comma così modificato dagli artt.1, comma 1, lett. p), n. 2) e 2, comma 1, lett. n), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(263) Comma aggiunto dall'art. 46, comma 1, D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27. 

(264) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 59.  Accordi quadro (art. 32, direttiva 2004/18) (265) (267) 

1.  Le stazioni appaltanti possono concludere accordi quadro. Per i lavori, gli accordi quadro sono ammessi esclusivamente in 
relazione ai lavori di manutenzione. Gli accordi quadro non sono ammessi per la progettazione e per gli altri servizi di natura 
intellettuale. (266) (268) 

2.  Ai fini della conclusione di un accordo quadro, le stazioni appaltanti seguono le regole di procedura previste dalla presente parte 
in tutte le fasi fino all'aggiudicazione degli appalti basati su tale accordo quadro. Le parti dell'accordo quadro sono scelte applicando i 
criteri di aggiudicazione definiti ai sensi degli articoli 81 e seguenti. 
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3.  Gli appalti basati su un accordo quadro sono aggiudicati secondo le procedure previste ai commi 4 e 5. Tali procedure sono 
applicabili solo tra le stazioni appaltanti e gli operatori economici inizialmente parti dell'accordo quadro. In sede di aggiudicazione 
degli appalti pubblici basati su un accordo quadro le parti non possono in nessun caso apportare modifiche sostanziali alle condizioni 
fissate in tale accordo quadro, in particolare nel caso di cui al comma 4. 

4.  Quando un accordo quadro è concluso con un solo operatore economico, gli appalti basati su tale accordo quadro sono 
aggiudicati entro i limiti delle condizioni fissate nell'accordo quadro. Per l'aggiudicazione di tali appalti, le stazioni appaltanti possono 
consultare per iscritto l'operatore parte dell'accordo quadro, chiedendogli di completare, se necessario, la sua offerta. 

5.  Quando un accordo quadro è concluso con più operatori economici, il numero di questi deve essere almeno pari a tre, purché vi 
sia un numero sufficiente di operatori economici che soddisfano i criteri di selezione, ovvero di offerte accettabili corrispondenti ai 
criteri di aggiudicazione. 

6.  Gli appalti basati su accordi quadro conclusi con più operatori economici possono essere aggiudicati mediante applicazione delle 
condizioni stabilite nell'accordo quadro senza nuovo confronto competitivo. 

7.  Per il caso di cui al comma 6, l'aggiudicazione dell'accordo quadro contiene l'ordine di priorità, privilegiando il criterio della 
rotazione, per la scelta dell'operatore economico cui affidare il singolo appalto. 

8.  Gli appalti basati su accordi quadro conclusi con più operatori economici, qualora l'accordo quadro non fissi tutte le condizioni, 
possono essere affidati solo dopo aver rilanciato il confronto competitivo fra le parti in base alle medesime condizioni, se necessario 
precisandole, e, se del caso, ad altre condizioni indicate nel capitolato d'oneri dell'accordo quadro, secondo la seguente procedura: 

a)  per ogni appalto da aggiudicare le stazioni appaltanti consultano per iscritto gli operatori economici che sono in grado di 
realizzare l'oggetto dell'appalto;  

b)  le stazioni appaltanti fissano un termine sufficiente per presentare le offerte relative a ciascun appalto specifico tenendo 
conto di elementi quali la complessità dell'oggetto dell'appalto e il tempo necessario per la trasmissione delle offerte;  

c)  le offerte sono presentate per iscritto e il loro contenuto deve rimanere segreto fino alla scadenza del termine previsto per la 
loro presentazione;  

d)  le stazioni appaltanti aggiudicano ogni appalto all'offerente che ha presentato l'offerta migliore sulla base dei criteri di 
aggiudicazione fissati nel capitolato d'oneri dell'accordo quadro. 

9.  La durata di un accordo quadro non può superare i quattro anni, salvo in casi eccezionali debitamente motivati, in particolare, 
dall'oggetto dell'accordo quadro. 

10.  Le stazioni appaltanti non possono ricorrere agli accordi quadro in modo abusivo o in modo da ostacolare, limitare o distorcere 
la concorrenza.

 

(265) Per le modalità di applicazione delle disposizioni del presente articolo, limitatamente ai settori ordinari, vedi l'art. 253, comma 1-bis del presente provvedimento, 
l'art. 1-octies, comma 2, D.L. 12 maggio 2006, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2006, n. 228 e l'art. 1, comma 3, D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6. 

(266) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. h), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(267) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(268) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 1-ter, comma 6-bis, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 
2014, n. 116, come modificato dall’ art. 1, comma 211, L. 23 dicembre 2014, n. 190.

 

Art. 60.  Sistemi dinamici di acquisizione (art. 33, direttiva 2004/18) (269) 

1.  Le stazioni appaltanti possono ricorrere a sistemi dinamici di acquisizione. Tali sistemi sono utilizzati esclusivamente nel caso di 
forniture di beni e servizi tipizzati e standardizzati, di uso corrente, esclusi gli appalti di forniture o servizi da realizzare in base a 
specifiche tecniche del committente che, per la loro complessità, non possano essere valutate tramite il sistema dinamico di 
acquisizione. 
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2.  Per istituire un sistema dinamico di acquisizione le stazioni appaltanti seguono le norme della procedura aperta in tutte le sue fasi 
fino all'attribuzione degli appalti da aggiudicare nell'ambito di detto sistema. 

3.  Tutti gli offerenti che soddisfano i criteri di selezione e che hanno presentato un'offerta indicativa conforme al capitolato d'oneri e 
agli eventuali documenti complementari sono ammessi nel sistema. 

4.  Le offerte indicative possono essere migliorate in qualsiasi momento, a condizione che esse restino conformi al capitolato d'oneri. 

5.  Per l'istituzione del sistema e per l'aggiudicazione degli appalti nell'ambito del medesimo le stazioni appaltanti utilizzano 
esclusivamente mezzi elettronici conformemente all'articolo 77, commi 5 e 6. 

6.  Ai fini dell'istituzione di un sistema dinamico di acquisizione le stazioni appaltanti: 

a)  pubblicano un bando di gara indicando che si tratta di un sistema dinamico di acquisizione;  
b)  precisano nel capitolato d'oneri, tra l'altro, la natura degli acquisti previsti che sono oggetto di detto sistema, nonché tutte le 

informazioni necessarie riguardanti il sistema di acquisizione, l'attrezzatura elettronica utilizzata nonché i dettagli pratici e le 
specifiche tecniche di connessione;  

c)  offrono per via elettronica, dalla pubblicazione del bando e fino a conclusione del sistema, l'accesso libero, diretto e 
completo al capitolato d'oneri e a qualsiasi documento complementare e indicano nel bando di gara l'indirizzo Internet presso il quale 
è possibile consultare tali documenti. 

7.  Le stazioni appaltanti accordano a qualsivoglia operatore economico, per tutta la durata del sistema dinamico di acquisizione, la 
possibilità di presentare un'offerta indicativa allo scopo di essere ammesso nel sistema alle condizioni di cui al comma 3. 

8.  Le stazioni appaltanti concludono la valutazione delle offerte indicative entro quindici giorni a decorrere dalla presentazione 
dell'offerta indicativa. Possono tuttavia prolungare il periodo di valutazione a condizione che nessun appalto sia messo in 
concorrenza nel frattempo. 

9.  Le stazioni appaltanti informano al più presto l'offerente di cui al comma 7 in merito alla sua ammissione nel sistema dinamico di 
acquisizione o al rigetto della sua offerta indicativa. 

10.  Ogni appalto specifico deve essere oggetto di un confronto concorrenziale. Prima di procedere a detto confronto concorrenziale, 
le stazioni appaltanti pubblicano un bando di gara semplificato e invitano tutti gli operatori economici interessati a presentare 
un'offerta indicativa, conformemente al comma 3, entro un termine che non può essere inferiore a quindici giorni a decorrere dalla 
data di invio del bando di gara semplificato. Le stazioni appaltanti procedono al confronto concorrenziale soltanto dopo aver 
terminato la valutazione di tutte le offerte indicative introdotte entro questo termine. 

11.  Le stazioni appaltanti invitano tutti gli offerenti ammessi nel sistema a presentare un'offerta per ogni appalto specifico da 
aggiudicare nel quadro del sistema. A tal fine essi fissano un termine sufficiente per la presentazione delle offerte. 

12.  Le stazioni appaltanti aggiudicano l'appalto all'offerente che ha presentato la migliore offerta in base ai criteri di aggiudicazione 
enunciati nel bando di gara per l'istituzione del sistema dinamico di acquisizione. Detti criteri possono, all'occorrenza, essere 
precisati nell'invito menzionato nel comma 11. 

13.  La durata di un sistema dinamico di acquisizione non può superare quattro anni, tranne in casi eccezionali debitamente 
giustificati. 

14.  Le stazioni appaltanti non possono ricorrere a un sistema dinamico di acquisizione in modo da ostacolare, limitare o distorcere 
la concorrenza. 

15.  Non possono essere posti a carico degli operatori economici interessati o dei partecipanti al sistema contributi di carattere 
amministrativo.

 

(269) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.
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Art. 61.  Speciale procedura di aggiudicazione per i lavori di edilizia residenziale pubblica (art. 34, direttiva 2004/18) (270) 

1.  Nel caso di contratti pubblici riguardanti la progettazione e la costruzione di un complesso residenziale di edilizia residenziale 
pubblica avente carattere economico e popolare, la cui sovvenzione pubblica, in conto capitale, sia superiore al 50% del costo di 
costruzione, il cui piano, a causa dell'entità, della complessità e della durata presunta dei relativi lavori, dev'essere stabilito sin 
dall'inizio sulla base di una stretta collaborazione in seno a un gruppo che comprende i delegati delle amministrazioni aggiudicatrici, 
degli esperti e l'imprenditore che avrà l'incarico di eseguire l'opera, è possibile ricorrere a una speciale procedura di aggiudicazione, 
volta a scegliere l'imprenditore più idoneo a essere integrato nel gruppo. 

2.  Nell'ipotesi di cui al comma 1 le stazioni appaltanti inseriscono nel bando di gara una descrizione delle opere quanto più precisa 
possibile al fine di consentire agli imprenditori interessati di valutare correttamente il progetto da eseguire. Inoltre le stazioni 
appaltanti menzionano in tale bando di gara, conformemente ai criteri di selezione qualitativa di cui agli articoli da 38 a 47, i requisiti 
personali, tecnici, economici e finanziari che i candidati devono possedere. 

3.  Le stazioni appaltanti, quando ricorrono a una siffatta procedura, applicano gli articoli 2, 63, 64, 65, 66, 70, 71, 77, 78 e 79 e gli 
articoli da 34 a 52. 

 

(270) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 62.  Numero minimo dei candidati da invitare nelle procedure ristrette, negoziate e nel dialogo competitivo - Forcella (art. 44, 
parr. 3 e 4, direttiva 2004/18; art. 17, d.lgs. n. 358/1992; art. 22, d.lgs. n. 157/1995) (272) 

1.  Nelle procedure ristrette relative a servizi o forniture, ovvero a lavori di importo pari o superiore a quaranta milioni di euro, nonché 
nelle procedure negoziate con pubblicazione di un bando di gara e nel dialogo competitivo quale che sia l'oggetto del contratto, le 
stazioni appaltanti, quando lo richieda la difficoltà o la complessità dell'opera, della fornitura o del servizio, possono limitare il numero 
di candidati idonei che inviteranno a presentare un'offerta, a negoziare, o a partecipare al dialogo, purché vi sia un numero 
sufficiente di candidati idonei. Quando si avvalgono di tale facoltà, le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara i criteri, oggettivi, 
non discriminatori, secondo il principio di proporzionalità che intendono applicare, il numero minimo dei candidati che intendono 
invitare, e, ove lo ritengano opportuno per motivate esigenze di buon andamento, il numero massimo. (271) 

2.  Nelle procedure ristrette di cui al comma 1, il numero minimo di candidati non può essere inferiore a dieci, ovvero a venti per 
lavori di importo pari o superiore a quaranta milioni di euro, se sussistono in tale numero soggetti idonei. Nelle procedure negoziate 
con pubblicazione di un bando di gara e nel dialogo competitivo il numero minimo di candidati non può essere inferiore a sei, se 
sussistono in tale numero soggetti qualificati. 

3.  In ogni caso il numero di candidati invitati deve essere sufficiente ad assicurare un'effettiva concorrenza. 

4.  Le stazioni appaltanti invitano un numero di candidati almeno pari al numero minimo prestabilito nel bando, non inferiore 
comunque a quello di cui al comma 2. 

5.  Le stazioni appaltanti non possono invitare operatori economici che non hanno chiesto di partecipare, o candidati che non hanno 
i requisiti richiesti. 

6.  Se il numero di candidati che soddisfano i criteri di selezione e i livelli minimi è inferiore al numero minimo, le stazioni appaltanti 
possono proseguire la procedura invitando il candidato o i candidati che hanno chiesto di partecipare e che sono in possesso delle 
capacità richieste, salvo quanto dispongono l'articolo 55, comma 4, e l'articolo 81, comma 3. 

7.  Le stazioni appaltanti, quando ricorrono alla facoltà di ridurre il numero delle soluzioni da discutere o di offerte da negoziare, di 
cui all'articolo 56, comma 4, e all'articolo 58, comma 9, effettuano tale riduzione applicando i criteri di aggiudicazione indicati nel 
bando di gara, nel capitolato d'oneri e nel documento descrittivo. Nella fase finale, tale numero deve consentire di garantire una 
concorrenza effettiva, purché vi sia un numero sufficiente di soluzioni o di candidati idonei.

 

(271) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. p), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, dall'art. 4, comma 2, 
lett. g-bis), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 
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(272) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Sezione II 

Bandi, avvisi e inviti 

Art. 63.  Avviso di preinformazione (art. 35, paragrafo 1, e art. 36, paragrafo 1, direttiva 2004/18; art. 41.1., direttiva 2004/17; art. 5, 
co. 1, d.lgs. n. 358/1992; art. 8, co. 1, d.lgs. n. 157/1995; art. 14, d.lgs. n. 158/1995; art. 80, co. 1 e co. 11, d.P.R. n. 554/1999) (273) 

1.  Le stazioni appaltanti di cui alla lettera a) e alla lettera c) dell'articolo 32, possibilmente entro il 31 dicembre di ogni anno, rendono 
noto mediante un avviso di preinformazione, conforme all'allegato IX A, punti 1 e 2, pubblicato dalla Commissione o da esse stesse 
sul loro «profilo di committente», quale indicato all'allegato X, punto 2, lettera b) e all'articolo 3, comma 35: 

a)  per le forniture, l'importo complessivo stimato degli appalti o degli accordi quadro, per gruppi di prodotti, che intendono 
aggiudicare nei dodici mesi successivi, qualora il loro valore complessivo stimato, tenuto conto degli articoli 28 e 29, sia pari o 
superiore a 750.000 euro; i gruppi di prodotti sono definiti mediante riferimento alle voci della nomenclatura CPV; il Ministro 
dell'economia e delle finanze pubblica nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana le modalità di riferimento da fare, nei bandi di 
gara, a particolari voci della nomenclatura in conformità con quanto eventualmente stabilito dalla Commissione;  

b)  per i servizi, l'importo complessivo stimato degli appalti o degli accordi quadro, per ciascuna delle categorie di servizi 
elencate nell'allegato II A, che intendono aggiudicare nei dodici mesi successivi, qualora tale importo complessivo stimato, tenuto 
conto degli articoli 28 e 29, sia pari o superiore a 750.000 euro;  

c)  per i lavori, le caratteristiche essenziali dei contratti o degli accordi quadro che intendono aggiudicare e i cui importi stimati 
siano pari o superiori alla soglia indicata all'articolo 28, tenuto conto dell'articolo 29. 

2.  Gli avvisi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 sono inviati alla Commissione o pubblicati sul profilo di committente il più 
rapidamente possibile dopo l'avvio dell'esercizio di bilancio. 

3.  L'avviso di cui alla lettera c) del comma 1 è inviato alla Commissione o pubblicato sul profilo di committente il più rapidamente 
possibile dopo l'adozione della decisione che autorizza il programma in cui si inseriscono i contratti di lavori o gli accordi quadro che 
i soggetti di cui al comma 1 intendono aggiudicare. 

4.  I soggetti che pubblicano l'avviso di preinformazione sul loro profilo di committente inviano alla Commissione, per via elettronica 
secondo il formato e le modalità di trasmissione di cui all'allegato X, punto 3, una comunicazione in cui è annunciata la pubblicazione 
di un avviso di preinformazione su un profilo di committente. 

5.  La pubblicazione degli avvisi di cui al comma 1 è obbligatoria solo se i soggetti di cui al comma 1 si avvalgono della facoltà di 
ridurre i termini di ricezione delle offerte ai sensi dell'articolo 70, comma 7. 

6.  L'avviso di preinformazione contiene gli elementi indicati nel presente codice, le informazioni di cui all'allegato X A, punti 1 e 2, e 
ogni altra informazione ritenuta utile, secondo il formato dei modelli di formulari adottati dalla Commissione in conformità alla 
procedura di cui all'articolo 77, paragrafo 2, direttiva 2004/18. 

7.  L'avviso di preinformazione è altresì pubblicato sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con le modalità ivi previste. 

8.  Il presente articolo non si applica alle procedure negoziate senza pubblicazione preliminare di un bando di gara.

 

(273) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 64.  Bando di gara (art. 35, parr. 2 e 3, e art. 36.1., direttiva 2004/18; art. 3, d.P.C.M. n. 55/1991; art. 5, co. 2, d.lgs. n. 358/1992; 
art. 8, co. 2, d.lgs. n. 157/1995; art. 80, co. 11, d.P.R. n. 554/1999) (276) 
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1.  Le stazioni appaltanti che intendono aggiudicare un appalto pubblico o un accordo quadro mediante procedura aperta, procedura 
ristretta, procedura negoziata con pubblicazione di un bando di gara, dialogo competitivo, rendono nota tale intenzione con un 
bando di gara. 

2.  Le stazioni appaltanti che intendono istituire un sistema dinamico di acquisizione rendono nota tale intenzione mediante un 
bando di gara. 

3.  Le stazioni appaltanti che intendono aggiudicare un appalto pubblico basato su un sistema dinamico di acquisizione rendono 
nota tale intenzione con un bando di gara semplificato. 

4.  Il bando di gara contiene gli elementi indicati nel presente codice, le informazioni di cui all'allegato IX A e ogni altra informazione 
ritenuta utile dalla stazione appaltante, secondo il formato dei modelli di formulari adottati dalla Commissione in conformità alla 
procedura di cui all'articolo 77, paragrafo 2, direttiva 2004/18. (274) 

4-bis.  I bandi sono predisposti dalle stazioni appaltanti sulla base di modelli (bandi - tipo) approvati dall’Autorità, previo parere del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sentite le categorie professionali interessate, con l’indicazione delle cause tassative di 
esclusione di cui all’ articolo 46, comma 1-bis. Le stazioni appaltanti nella delibera a contrarre motivano espressamente in ordine alle 
deroghe al bando - tipo. (275) (277)

 

(274) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. q), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(275) Comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, lett. h), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(276) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(277) Per le indicazioni generali relative alla redazione dei bandi di gara, di cui al presente comma, vedi la Determinazione 10 ottobre 2012, n. 4. Vedi, anche, il 
Provvedimento 2 settembre 2014.

 

Art. 65.  Avviso sui risultati della procedura di affidamento (art. 35, paragrafo 4, e art. 36, paragrafo 1, direttiva 2004/18; art. 20, 
legge n. 55/1990; art. 5, co. 3, d.lgs. n. 358/1992; art. 8, co. 3, d.lgs. n. 157/1995; art. 80, co. 11, d.P.R. n. 554/1999) (280) 

1.  Le stazioni appaltanti che hanno aggiudicato un contratto pubblico o concluso un accordo quadro inviano un avviso, secondo le 
modalità di pubblicazione di cui all'articolo 66, conforme all'allegato IX A, punto 5, relativo ai risultati della procedura di 
aggiudicazione, entro quarantotto giorni dall'aggiudicazione del contratto o dalla conclusione dell'accordo quadro. (278) 

2.  Nel caso di accordi quadro conclusi in conformità all'articolo 59, le stazioni appaltanti sono esentate dall'invio di un avviso in 
merito ai risultati della procedura di aggiudicazione di ciascun appalto basato su tale accordo. 

3.  Le stazioni appaltanti inviano un avviso relativo al risultato dell'aggiudicazione degli appalti basati su un sistema dinamico di 
acquisizione entro quarantotto giorni dall'aggiudicazione di ogni appalto. Esse possono tuttavia raggruppare detti avvisi su base 
trimestrale. In tal caso, esse inviano gli avvisi raggruppati al più tardi quarantotto giorni dopo la fine di ogni trimestre. 

4.  Nel caso degli appalti pubblici di servizi elencati nell'allegato II B, le stazioni appaltanti indicano nell'avviso se acconsentono o 
meno alla sua pubblicazione. 

5.  L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene gli elementi indicati nel presente codice, le informazioni di cui 
all'allegato X A e ogni altra informazione ritenuta utile, secondo il formato dei modelli di formulari adottati dalla Commissione. (279) 

6.  Talune informazioni relative all'aggiudicazione del contratto o alla conclusione dell'accordo quadro possono essere omesse 
qualora la loro divulgazione ostacoli l'applicazione della legge, sia contraria all'interesse pubblico, pregiudichi i legittimi interessi 
commerciali di operatori economici pubblici o privati oppure possa recare pregiudizio alla concorrenza leale tra questi. 

 

(278) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. f), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(279) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. r), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 
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(280) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 66.  Modalità di pubblicazione degli avvisi e dei bandi (artt. 36 e 37, direttiva 2004/18; art. 44, direttiva 2004/17; art. 8, d.lgs. n. 
157/1995; art. 11, d.lgs. n. 158/1995; art. 80, co. 2, d.P.R. n. 554/1999) (284) 

1.  Le stazioni appaltanti trasmettono gli avvisi e i bandi alla Commissione per via elettronica secondo il formato e le modalità di 
trasmissione precisate nell'allegato X, punto 3, o con altri mezzi di trasmissione. Nel caso della procedura urgente di cui all'articolo 
70, comma 11, gli avvisi e i bandi devono essere trasmessi mediante fax o per via elettronica secondo il formato e le modalità di 
trasmissione precisate nell'allegato X, punto 3. 

2.  Gli avvisi e i bandi sono pubblicati secondo le caratteristiche tecniche di pubblicazione indicate nell'allegato X, punto 1, lettere a) 
e b). 

3.  Gli avvisi e i bandi redatti e trasmessi per via elettronica secondo il formato e le modalità di trasmissione precisate nell'allegato X, 
punto 3, sono pubblicati entro cinque giorni dalla loro trasmissione. 

4.  Gli avvisi e i bandi non trasmessi per via elettronica secondo il formato e le modalità di trasmissione precisate nell'allegato X, 
punto 3, sono pubblicati entro dodici giorni dal loro invio, o, nel caso di procedura urgente di cui all'articolo 70, comma 11, entro 
cinque giorni dal loro invio. 

5.  I bandi e gli avvisi sono pubblicati per esteso in una delle lingue ufficiali della Comunità scelta dalle stazioni appaltanti; il testo 
pubblicato in tale lingua originale è l'unico facente fede. Le stazioni appaltanti italiane scelgono la lingua italiana, fatte salve le norme 
vigenti nella Provincia autonoma di Bolzano in materia di bilinguismo. Una sintesi degli elementi importanti di ciascun bando, indicati 
dalle stazioni appaltanti nel rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione, è pubblicata nelle altre lingue ufficiali. 

6.  Le spese per la pubblicazione degli avvisi e dei bandi da parte della Commissione sono a carico della Comunità. 

7.  Gli avvisi e i bandi sono altresì pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti 
pubblici, sul «profilo di committente» della stazione appaltante, ed entro i successivi due giorni lavorativi, sul sito informatico del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20, e sul sito informatico 
presso l'Osservatorio, con l'indicazione degli estremi di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. La 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana è effettuata entro il sesto giorno feriale successivo a quello del 
ricevimento della documentazione da parte dell'Ufficio inserzioni dell'Istituto poligrafico e zecca dello Stato. La pubblicazione di 
informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle indicate nel presente decreto, e nell'allegato IX A, avviene 
esclusivamente in via telematica e non può comportare oneri finanziari a carico delle stazioni appaltanti. (281) 

7-bis.  Le spese per la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, 
degli avvisi, dei bandi di gara e delle informazioni di cui all'allegato IX A sono rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario 
entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. (283) 

8.  Gli effetti giuridici che l'ordinamento connette alla pubblicità in ambito nazionale decorrono dalla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

9.  Gli avvisi e i bandi, nonché il loro contenuto, non possono essere pubblicati in ambito nazionale prima della data della loro 
trasmissione alla Commissione. 

10.  Gli avvisi e i bandi pubblicati in ambito nazionale non devono contenere informazioni diverse da quelle contenute nei bandi e 
negli avvisi trasmessi alla Commissione, o pubblicate su un profilo di committente conformemente all'articolo 63, comma 1, devono 
menzionare la data della trasmissione dell'avviso o del bando alla Commissione o della pubblicazione sul profilo di committente. 

11.  Gli avvisi di preinformazione non possono essere pubblicati su un profilo di committente prima che sia stato inviato alla 
Commissione l'avviso che ne annuncia la pubblicazione sotto tale forma; gli avvisi in questione devono citare la data di tale 
trasmissione. 

12.  Il contenuto degli avvisi e dei bandi non trasmessi per via elettronica secondo il formato e le modalità di trasmissione precisate 
nell'allegato X, punto 3, è limitato a seicentocinquanta parole circa. 
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13.  Le stazioni appaltanti devono essere in grado di comprovare la data di trasmissione degli avvisi e dei bandi. 

14.  La Commissione rilascia alle stazioni appaltanti una conferma dell'informazione trasmessa, in cui è citata la data della 
pubblicazione: tale conferma vale come prova della pubblicazione. 

15.  Le stazioni appaltanti possono prevedere forme aggiuntive di pubblicità diverse da quelle di cui al presente articolo, e possono 
altresì pubblicare in conformità ai commi che precedono avvisi o bandi concernenti appalti pubblici non soggetti agli obblighi di 
pubblicazione previsti dal presente articolo. Tuttavia gli effetti giuridici che il presente codice o le norme processuali vigenti 
annettono alla data di pubblicazione al fine della decorrenza di termini, derivano solo dalle forme di pubblicità obbligatoria e dalle 
relative date in cui la pubblicità obbligatoria ha luogo. (282)

 

(281) Comma modificato dagli artt. 2, comma 1, lett. e) e 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. Successivamente, il 
presente comma è stato così sostituito dall’ art. 26, comma 1, lett. a), D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89, che ha 
sostituito l’originario comma 7 con gli attuali commi 7 e 7-bis; a norma del comma 1-bis, e con i limiti indicati nel comma 1-ter, del citato art. 26, le disposizioni del 
medesimo articolo si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2016 e, conseguentemente, il testo applicabile fino al 31 dicembre 2015 è il seguente: «7. Gli avvisi e i 
bandi sono altresì pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie speciale relativa ai contratti pubblici, sul «profilo di committente» della stazione 
appaltante, e, non oltre due giorni lavorativi dopo, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 
20, e sul sito informatico presso l'Osservatorio, con l'indicazione degli estremi di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Gli avvisi e i bandi sono altresì pubblicati, 
dopo dodici giorni dalla trasmissione alla Commissione, ovvero dopo cinque giorni da detta trasmissione in caso di procedure urgenti di cui all'articolo 70, comma 11, 
per estratto su almeno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno due a maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i contratti. La 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana viene effettuata entro il sesto giorno feriale successivo a quello del ricevimento della documentazione 
da parte dell'Ufficio inserzioni dell'Istituto poligrafico e zecca dello Stato.». 

(282) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. g), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(283) Comma inserito dall’ art. 26, comma 1, lett. a), D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89, che ha sostituito 
l’originario comma 7 con gli attuali commi 7 e 7-bis; a norma del comma 1-bis, e con i limiti indicati nel comma 1-ter, del citato art. 26, le disposizioni del medesimo 
articolo si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2016. 

(284) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 67.  Inviti a presentare offerte, a partecipare al dialogo competitivo, a negoziare (art. 40, commi 1 e 5, direttiva 2004/18; art. 7, 
co. 2, e allegato 6, d.lgs. n. 358/1992; art. 10, commi 2 e 3, e allegato 5, d.lgs. n. 157/1995; art. 79, co. 2, d.P.R. n. 554/1999) (285) 

1.  Nelle procedure ristrette, nel dialogo competitivo, nelle procedure negoziate con e senza pubblicazione di un bando di gara, le 
stazioni appaltanti invitano simultaneamente e per iscritto i candidati selezionati a presentare le rispettive offerte o a negoziare o, in 
caso di dialogo competitivo, a partecipare al dialogo. 

2.  Nelle procedure ristrette, nel dialogo competitivo, nelle procedure negoziate con pubblicazione di un bando di gara, l'invito a 
presentare le offerte, a negoziare, a partecipare al dialogo competitivo contiene, oltre agli elementi specificamente previsti da norme 
del presente codice, e a quelli ritenuti utili dalle stazioni appaltanti, quanto meno i seguenti elementi: 

a)  gli estremi del bando di gara pubblicato;  
b)  il termine per la ricezione delle offerte, l'indirizzo al quale esse devono essere trasmesse e la lingua o le lingue, diverse da 

quella italiana, in cui possono essere redatte, fermo restando l'obbligo di redazione in lingua italiana e il rispetto delle norme sul 
bilinguismo nella Provincia autonoma di Bolzano;  

c)  in caso di dialogo competitivo, la data stabilita e l'indirizzo per l'inizio della fase di consultazione, nonché le lingue 
obbligatoria e facoltativa, con le modalità di cui alla lettera b) del presente comma;  

d)  l'indicazione dei documenti eventualmente da allegare a sostegno delle dichiarazioni verificabili prescritte dal bando o 
dall'invito, e secondo le stesse modalità stabilite dagli articoli 39, 40, 41 e 42;  

e)  i criteri di selezione dell'offerta, se non figurano nel bando di gara;  
f)  in caso di offerta economicamente più vantaggiosa, la ponderazione relativa degli elementi oppure l'ordine decrescente di 

importanza, se non figurano già nel bando di gara, nel capitolato d'oneri o nel documento descrittivo. 

3.  Nel dialogo competitivo gli elementi di cui alla lettera b) del comma 2 non sono indicati nell'invito a partecipare al dialogo, bensì 
nell'invito a presentare l'offerta.
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(285) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati

 

Art. 68.  Specifiche tecniche (art. 23, direttiva 2004/18; art. 34, direttiva 2004/17; artt. 10 e 11, d.lgs. n. 406/1991; art. 8, d.lgs. n. 
358/1992; art. 20, d.lgs. n. 157/1995; art. 19, d.lgs. n. 158/1995; art. 16, co. 3, d.P.R. n. 554/1999) (286) 

1.  Le specifiche tecniche definite al punto 1 dell'allegato VIII, figurano nei documenti del contratto, quali il bando di gara, il capitolato 
d'oneri o i documenti complementari. Ogniqualvolta sia possibile dette specifiche tecniche devono essere definite in modo da tenere 
conto dei criteri di accessibilità per i soggetti disabili, di una progettazione adeguata per tutti gli utenti, della tutela ambientale. 

2.  Le specifiche tecniche devono consentire pari accesso agli offerenti e non devono comportare la creazione di ostacoli 
ingiustificati all'apertura dei contratti pubblici alla concorrenza. 

3.  Fatte salve le regole tecniche nazionali obbligatorie, nei limiti in cui sono compatibili con la normativa comunitaria, le specifiche 
tecniche sono formulate secondo una delle modalità seguenti: 

a)  mediante riferimento a specifiche tecniche definite nell'allegato VIII, e, in ordine di preferenza, alle norme nazionali che 
recepiscono norme europee, alle omologazioni tecniche europee, alle specifiche tecniche comuni, alle norme internazionali, ad altri 
sistemi tecnici di riferimento adottati dagli organismi europei di normalizzazione o, se questi mancano, alle norme nazionali, alle 
omologazioni tecniche nazionali o alle specifiche tecniche nazionali in materia di progettazione, di calcolo e di realizzazione delle 
opere e di messa in opera dei prodotti. Ciascun riferimento contiene la menzione «o equivalente»;  

b)  in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, che possono includere caratteristiche ambientali. Devono tuttavia essere 
sufficientemente precisi da consentire agli offerenti di determinare l'oggetto dell'appalto e alle stazioni appaltanti di aggiudicare 
l'appalto;  

c)  in termini di prestazioni o di requisiti funzionali di cui alla lettera b), con riferimento alle specifiche citate nella lettera a), 
quale mezzo per presumere la conformità a dette prestazioni o a detti requisiti;  

d)  mediante riferimento alle specifiche di cui alla lettera a) per talune caratteristiche, e alle prestazioni o ai requisiti funzionali di 
cui alla lettera b) per le altre caratteristiche. 

4.  Quando si avvalgono della possibilità di fare riferimento alle specifiche di cui al comma 3, lettera a), le stazioni appaltanti non 
possono respingere un'offerta per il motivo che i prodotti e i servizi offerti non sono conformi alle specifiche alle quali hanno fatto 
riferimento, se nella propria offerta l'offerente prova in modo ritenuto soddisfacente dalle stazioni appaltanti, con qualsiasi mezzo 
appropriato, che le soluzioni da lui proposte ottemperano in maniera equivalente ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche. 

5.  Può costituire un mezzo appropriato una documentazione tecnica del fabbricante o una relazione sulle prove eseguite da un 
organismo riconosciuto. 

6.  L'operatore economico che propone soluzioni equivalenti ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche equivalenti lo segnala con 
separata dichiarazione che allega all'offerta. 

7.  Quando si avvalgono della facoltà, prevista al comma 3, di definire le specifiche tecniche in termini di prestazioni o di requisiti 
funzionali, le stazioni appaltanti non possono respingere un'offerta di lavori, di prodotti o di servizi conformi ad una norma nazionale 
che recepisce una norma europea, ad un'omologazione tecnica europea, ad una specifica tecnica comune, ad una norma 
internazionale o ad un riferimento tecnico elaborato da un organismo europeo di normalizzazione se tali specifiche contemplano le 
prestazioni o i requisiti funzionali da esse prescritti. 

8.  Nell'ipotesi di cui al comma 7, nella propria offerta l'offerente è tenuto a provare in modo ritenuto soddisfacente dalle stazioni 
appaltanti e con qualunque mezzo appropriato, che il lavoro, il prodotto o il servizio conforme alla norma ottempera alle prestazioni o 
ai requisiti funzionali prescritti. Si applicano i commi 5 e 6. 

9.  Le stazioni appaltanti, quando prescrivono caratteristiche ambientali in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, quali sono 
contemplate al comma 3, lettera b), possono utilizzare le specifiche dettagliate o, all'occorrenza, parti di queste, quali sono definite 
dalle ecoetichettature europee (multi)nazionali o da qualsiasi altra ecoetichettatura, quando ricorrono le seguenti condizioni: 

a)  esse siano appropriate alla definizione delle caratteristiche delle forniture o delle prestazioni oggetto dell'appalto;  
b)  i requisiti per l'etichettatura siano elaborati sulla scorta di informazioni scientifiche;  
c)  le ecoetichettature siano adottate mediante un processo al quale possano partecipare tutte le parti interessate, quali gli enti 

governativi, i consumatori, i produttori, i distributori e le organizzazioni ambientali;  
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d)  siano accessibili a tutte le parti interessate. 

10.  Nell'ipotesi di cui al comma 9 le stazioni appaltanti possono precisare che i prodotti o servizi muniti di ecoetichettatura sono 
presunti conformi alle specifiche tecniche definite nel capitolato d'oneri; essi devono accettare qualsiasi altro mezzo di prova 
appropriato, quale una documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto. 

11.  Per «organismi riconosciuti» ai sensi del presente articolo si intendono i laboratori di prova, di calibratura e gli organismi di 
ispezione e di certificazione conformi alle norme europee applicabili. 

12.  Le stazioni appaltanti accettano i certificati rilasciati da organismi riconosciuti di altri Stati membri. 

13.  A meno di non essere giustificate dall'oggetto dell'appalto, le specifiche tecniche non possono menzionare una fabbricazione o 
provenienza determinata o un procedimento particolare né far riferimento a un marchio, a un brevetto o a un tipo, a un'origine o a 
una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale menzione o 
riferimento sono autorizzati, in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto 
dell'appalto non sia possibile applicando i commi 3 e 4, a condizione che siano accompagnati dall'espressione «o equivalente».

 

(286) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 69.  Condizioni particolari di esecuzione del contratto prescritte nel bando o nell'invito (art. 26, direttiva 2004/18; art. 38, direttiva 
2004/17) (287) 

1.  Le stazioni appaltanti possono esigere condizioni particolari per l'esecuzione del contratto, purché siano compatibili con il diritto 
comunitario e, tra l'altro, con i principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, e purché siano 
precisate nel bando di gara, o nell'invito in caso di procedure senza bando, o nel capitolato d'oneri. 

2.  Dette condizioni possono attenere, in particolare, a esigenze sociali o ambientali. 

3.  La stazione appaltante che prevede tali condizioni particolari può comunicarle all'Autorità, che si pronuncia entro trenta giorni 
sulla compatibilità con il diritto comunitario. Decorso tale termine, il bando può essere pubblicato e gli inviti possono essere spediti. 

4.  In sede di offerta gli operatori economici dichiarano di accettare le condizioni particolari, per l'ipotesi in cui risulteranno 
aggiudicatari.

 

(287) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Sezione III 

Termini di presentazione delle richieste di invito e delle offerte e loro contenuto 

Art. 70.  Termini di ricezione delle domande di partecipazione e di ricezione delle offerte (art. 38, direttiva 2004/18; art. 3, d.P.C.M. n. 
55/1991; artt. 6 e 7, d.lgs. n. 358/1992; artt. 9 e 10, d.lgs. n. 157/1995; artt. 79, co. 1, primo periodo; 79, commi 3, 4, 7, 8; 81, co. 1, 
d.P.R. n. 554/1999) (290) (292) 

1.  Nel fissare i termini per la ricezione delle offerte e delle domande di partecipazione, le stazioni appaltanti tengono conto della 
complessità della prestazione oggetto del contratto e del tempo ordinariamente necessario per preparare le offerte, e in ogni caso 
rispettano i termini minimi stabiliti dal presente articolo. 

2.  Nelle procedure aperte, il termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a cinquantadue giorni decorrenti dalla 
data di trasmissione del bando di gara. 
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3.  Nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate con pubblicazione di un bando di gara, e nel dialogo competitivo, il termine 
per la ricezione delle domande di partecipazione non può essere inferiore a trentasette giorni decorrenti dalla data di trasmissione 
del bando di gara. 

4.  Nelle procedure ristrette, il termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a quaranta giorni dalla data di invio 
dell'invito a presentare le offerte. 

5.  Nelle procedure negoziate, con o senza bando, e nel dialogo competitivo, il termine per la ricezione delle offerte viene stabilito 
dalle stazioni appaltanti nel rispetto del comma 1 e, ove non vi siano specifiche ragioni di urgenza, non può essere inferiore a venti 
giorni dalla data di invio dell'invito. 

6.  In tutte le procedure, quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione esecutiva, il termine per la ricezione delle offerte 
non può essere inferiore a sessanta giorni dalla data di trasmissione del bando di gara o di invio dell'invito; quando il contratto ha per 
oggetto anche la progettazione definitiva, il termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a ottanta giorni con le 
medesime decorrenze. 

7.  Nei casi in cui le stazioni appaltanti abbiano pubblicato un avviso di preinformazione, il termine minimo per la ricezione delle 
offerte nelle procedure aperte e ristrette può essere ridotto, di norma, a trentasei giorni e comunque mai a meno di ventidue giorni, 
né a meno di cinquanta giorni se il contratto ha per oggetto anche la progettazione definitiva ed esecutiva. Tali termini ridotti 
decorrono dalla data di trasmissione del bando nelle procedure aperte, e dalla data di invio dell'invito a presentare le offerte nelle 
procedure ristrette, e sono ammessi a condizione che l'avviso di preinformazione a suo tempo pubblicato contenesse tutte le 
informazioni richieste per il bando dall'allegato IX A, sempre che dette informazioni fossero disponibili al momento della 
pubblicazione dell'avviso e che tale avviso fosse stato inviato per la pubblicazione non meno di cinquantadue giorni e non oltre 
dodici mesi prima della trasmissione del bando di gara. 

8.  Se i bandi sono redatti e trasmessi per via elettronica secondo il formato e le modalità di trasmissione precisati nell'allegato X, 
punto 3, i termini minimi per la ricezione delle offerte, di cui ai commi 2 e 7, nelle procedure aperte, e il termine minimo per la 
ricezione delle domande di partecipazione di cui al comma 3, nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate e nel dialogo 
competitivo, possono essere ridotti di sette giorni. 

9.  Se le stazioni appaltanti offrono, per via elettronica e a decorrere dalla pubblicazione del bando secondo l'allegato X, l'accesso 
libero, diretto e completo al capitolato d'oneri e a ogni documento complementare, precisando nel testo del bando l'indirizzo Internet 
presso il quale tale documentazione è accessibile, il termine minimo di ricezione delle offerte di cui al comma 2, nelle procedure 
aperte, e il termine minimo di ricezione delle offerte di cui al comma 4, nelle procedure ristrette, possono essere ridotti di cinque 
giorni. Tale riduzione è cumulabile con quella di cui al comma 8. 

10.  Se, per qualunque motivo, il capitolato d'oneri o i documenti e le informazioni complementari, sebbene richiesti in tempo utile da 
parte degli operatori economici, non sono stati forniti entro i termini di cui agli articoli 71 e 72, o se le offerte possono essere 
formulate solo a seguito di una visita dei luoghi o previa consultazione sul posto dei documenti allegati al capitolato d'oneri, i termini 
per la ricezione delle offerte sono prorogati in modo adeguato a consentire che tutti gli operatori economici interessati possano 
prendere conoscenza di tutte le informazioni necessarie alla preparazione delle offerte. 

11.  Nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con pubblicazione di un bando di gara, quando l'urgenza rende impossibile 
rispettare i termini minimi previsti dal presente articolo, nonché nei casi di bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati ai sensi 
della Parte quarta, Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le stazioni appaltanti, purché indichino nel bando di gara le 
ragioni dell'urgenza, possono stabilire: (291) 

a)  un termine per la ricezione delle domande di partecipazione, non inferiore a quindici giorni dalla data di pubblicazione del 
bando di gara sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, successiva alla trasmissione del bando alla Commissione;  

b)  e, nelle procedure ristrette, un termine per la ricezione delle offerte non inferiore a dieci giorni, ovvero non inferiore a trenta 
giorni se il contratto ha per oggetto anche il progetto esecutivo, decorrente dalla data di invio dell'invito a presentare offerte, ovvero 
non inferiore a quarantacinque giorni se il contratto ha per oggetto anche il progetto definitivo, decorrente dalla medesima data. Tale 
previsione non si applica nel caso di cui all’ articolo 53, comma 2, lettera c) (289).  

12.  Nelle procedure negoziate senza bando, quando l'urgenza rende impossibile osservare i termini minimi previsti dal presente 
articolo, l'amministrazione stabilisce i termini nel rispetto, per quanto possibile, del comma 1. (288) 

 

(288) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. s), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 
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(289) Lettera modificata dall'art. 4-quater, comma 1, lett. a), D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102; per le disposizioni 
transitorie, vedi il comma 2 del predetto art. 4-quater, D.L. 78/2009. Successivamente, la presente lettera è stata così modificata dall'art. 3, comma 4-bis, D.L. 25 
settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 novembre 2009, n. 166; per le disposizioni transitorie, vedi il comma 5 del predetto art. 3, D.L. 
135/2009. 

(290) I termini minimi previsti dal presente articolo sono stati ridotti della metà dall'art. 2, comma 5, D.L. 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 
26 maggio 2011, n. 75. 

(291) Alinea così modificato dall’ art. 34, comma 4, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(292) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 71.  Termini di invio ai richiedenti dei capitolati d'oneri, documenti e informazioni complementari nelle procedure aperte (art. 39, 
direttiva 2004/18; art. 46, direttiva 2004/17; art. 3, d.P.C.M. n. 55/1991; art. 6, commi 3 e 4, d.lgs. n. 358/1992; art. 7, commi 3 e 4, 
d.lgs. n. 157/1995; art. 79, commi 5 e 6, d.P.R. n. 554/1999) (293) (294) 

1.  Nelle procedure aperte, quando le stazioni appaltanti non offrono per via elettronica, ai sensi dell'articolo 70, comma 9, l'accesso 
libero, diretto e completo al capitolato d'oneri e ad ogni documento complementare, i capitolati d'oneri e i documenti complementari 
sono inviati agli operatori economici entro sei giorni dalla ricezione della loro domanda, a condizione che quest'ultima sia stata 
presentata in tempo utile prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

2.  Sempre che siano state chieste in tempo utile, le informazioni complementari sui capitolati d'oneri e sui documenti complementari 
sono comunicate dalle amministrazioni aggiudicatrici ovvero dallo sportello competente ai sensi dell'articolo 9, almeno sei giorni 
prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte.

 

(293) I termini minimi previsti dal presente articolo sono stati ridotti della metà dall'art. 2, comma 5, D.L. 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 
26 maggio 2011, n. 75. 

(294) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 72.  Termini di invio ai richiedenti dei capitolati d'oneri, documenti e informazioni complementari nelle procedure ristrette, 
negoziate e nel dialogo competitivo (art. 40, paragrafi 2, 3, 4, direttiva 2004/18; art. 7, co. 5, d.lgs. n. 358/1992; art. 10, co. 6, d.lgs. 
n. 157/1995; artt. 79, commi 5 e 6, e 81, co. 2, d.P.R. n. 554/1999) (295) (296) 

 1.  Nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate previo bando, e nel dialogo competitivo, l'invito ai candidati contiene, oltre 
agli elementi indicati nell'articolo 67: 

a)  una copia del capitolato d'oneri, o del documento descrittivo o di ogni documento complementare, ivi compresa eventuale 
modulistica;  

b)  oppure l'indicazione dell'accesso al capitolato d'oneri, al documento descrittivo e a ogni altro documento complementare, 
quando sono messi a diretta disposizione per via elettronica, ai sensi dell'articolo 70, comma 9. 

2.  Quando il capitolato d'oneri, il documento descrittivo, i documenti complementari, sono disponibili presso un soggetto diverso 
dalla stazione appaltante che espleta la procedura di aggiudicazione, ovvero presso lo sportello di cui all'articolo 9, l'invito precisa 
l'indirizzo presso cui possono essere richiesti tali atti e, se del caso, il termine ultimo per la presentazione di tale richiesta, nonché 
l'importo e le modalità di pagamento della somma dovuta per ottenere detti documenti. L'ufficio competente invia senza indugio detti 
atti agli operatori economici, non appena ricevutane la richiesta. 

3.  Sempre che siano state richieste in tempo utile, le informazioni complementari sui capitolati d'oneri, sul documento descrittivo o 
sui documenti complementari, sono comunicate dalle stazioni appaltanti ovvero dallo sportello competente ai sensi dell'articolo 9, 
almeno sei giorni prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte. Nel caso delle procedure ristrette o 
negoziate urgenti, di cui all'articolo 70, comma 11, tale termine è di quattro giorni.

 

(295) I termini minimi previsti dal presente articolo sono stati ridotti della metà dall'art. 2, comma 5, D.L. 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 
26 maggio 2011, n. 75. 
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(296) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 73.  Forma e contenuto delle domande di partecipazione (298) 

1.  Le domande di partecipazione che non siano presentate per telefono, hanno forma di documento cartaceo o elettronico e sono 
sottoscritte con firma manuale o digitale, secondo le norme di cui all'articolo 77. 

2.  Dette domande contengono gli elementi prescritti dal bando e, in ogni caso, gli elementi essenziali per identificare il candidato e il 
suo indirizzo, e la procedura a cui la domanda di partecipazione si riferisce, e sono corredate dei documenti prescritti dal bando. 

3.  Le stazioni appaltanti richiedono gli elementi essenziali di cui al comma 2 nonché gli elementi e i documenti necessari o utili per 
operare la selezione degli operatori da invitare, nel rispetto del principio di proporzionalità in relazione all'oggetto del contratto e alle 
finalità della domanda di partecipazione. 

4.  La prescrizione dell'utilizzo di moduli predisposti dalle stazioni appaltanti per la presentazione delle domande non può essere 
imposta a pena di esclusione. (297) 

5.  Si applicano i commi 6 e 7 dell'articolo 74.

 

(297) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. h), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(298) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 74.  Forma e contenuto delle offerte (301) 

1.  Le offerte hanno forma di documento cartaceo o elettronico e sono sottoscritte con firma manuale o digitale, secondo le norme di 
cui all'articolo 77. 

2.  Le offerte contengono gli elementi prescritti dal bando o dall'invito ovvero dal capitolato d'oneri, e, in ogni caso, gli elementi 
essenziali per identificare l'offerente e il suo indirizzo e la procedura cui si riferiscono, le caratteristiche e il prezzo della prestazione 
offerta, le dichiarazioni relative ai requisiti soggettivi di partecipazione. 

2-bis.  Le stazioni appaltanti richiedono, di norma, l’utilizzo di moduli di dichiarazione sostitutiva dei requisiti di partecipazione di 
ordine generale e, per i contratti relativi a servizi e forniture o per i contratti relativi a lavori di importo pari o inferiore a 150.000 euro, 
dei requisiti di partecipazione economico-finanziari e tecnico-organizzativi. I moduli sono predisposti dalle stazioni appaltanti sulla 
base dei modelli standard definiti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, acquisito l’avviso dell’Autorità. (300) 

3.  Salvo che l'offerta del prezzo sia determinata mediante prezzi unitari, il mancato utilizzo di moduli predisposti dalle stazioni 
appaltanti per la presentazione delle offerte non costituisce causa di esclusione. (299) 

4.  Le offerte sono corredate dei documenti prescritti dal bando o dall'invito ovvero dal capitolato d'oneri. 

5.  Le stazioni appaltanti richiedono gli elementi essenziali di cui al comma 2, nonché gli altri elementi e documenti necessari o utili, 
nel rispetto del principio di proporzionalità in relazione all'oggetto del contratto e alle finalità dell'offerta. 

6.  Le stazioni appaltanti non richiedono documenti e certificati per i quali le norme vigenti consentano la presentazione di 
dichiarazioni sostitutive, salvi i controlli successivi in corso di gara sulla veridicità di dette dichiarazioni. 

7.  Si applicano l'articolo 18, comma 2, legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché gli articoli 43 e 46, del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni e integrazioni.
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(299) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. q), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, 
lett. o), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(300) Comma inserito dall'art. 4, comma 2, lett. i), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(301) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 75.  Garanzie a corredo dell'offerta (art. 30, co. 1, co. 2-bis, legge n. 109/1994; art. 8, co. 11-quater, legge n. 109/1994 come 
novellato dall'art. 24, legge n. 62/2005; art. 100, d.P.R. n. 554/1999; art. 24, co. 10, legge n. 62/2005) (306) (307) 

1.  L'offerta è corredata da una garanzia, pari al due per cento (305) del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di 
cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di 
committenza, l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. (303) 

2.  La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del 
giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell'amministrazione aggiudicatrice. 

3.  La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell'albo di cui 
all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. (304) 

4.  La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

5.  La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. Il bando o l'invito possono 
richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono 
altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, per la durata indicata nel bando, nel 
caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante nel 
corso della procedura. 

6.  La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario, ed è svincolata automaticamente al momento 
della sottoscrizione del contratto medesimo. 

7.  L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, 
l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
(302) 

8.  L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

9.  La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro 
confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni 
dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia.

 

(302) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. p), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(303) Comma così modificato dall'art. 1, comma 2-bis, lett. c), D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135. 

(304) Comma così sostituito dall'art. 28, comma 1, D.Lgs. 19 settembre 2012, n. 169. 
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(305) Per l’aumento della presente percentuale, vedi l’ art. 2, comma 1, lett. c-bis), D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, 
n. 106. 

(306) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(307) Vedi, anche, la Determinazione 29 luglio 2014, n. 1.

 

Art. 76.  Varianti progettuali in sede di offerta (art. 24, direttiva 2004/18; art. 36, direttiva 2004/17; art. 20, d.lgs. n. 358/1992; art. 24, 
d.lgs. n. 157/1995) (308) 

1.  Quando il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa, le stazioni appaltanti possono 
autorizzare gli offerenti a presentare varianti. 

2.  Le stazioni appaltanti precisano nel bando di gara se autorizzano o meno le varianti; in mancanza di indicazione, le varianti non 
sono autorizzate. 

3.  Le stazioni appaltanti che autorizzano le varianti menzionano nel capitolato d'oneri i requisiti minimi che le varianti devono 
rispettare, nonché le modalità per la loro presentazione. 

4.  Esse prendono in considerazione soltanto le varianti che rispondono ai requisiti minimi da esse prescritti. 

5.  Nelle procedure di affidamento di contratti relativi a servizi o forniture, le stazioni appaltanti che abbiano autorizzato varianti non 
possono respingere una variante per il solo fatto che, se accolta, configurerebbe, rispettivamente, o un appalto di servizi anziché un 
appalto pubblico di forniture o un appalto di forniture anziché un appalto pubblico di servizi.

 

(308) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Sezione IV 

Forme delle comunicazioni, verbali, informazioni ai candidati e agli offerenti, spese di pubblicità, inviti, comunicazioni 

Art. 77.  Regole applicabili alle comunicazioni (art. 42, direttiva 2004/18; art. 48, direttiva 2004/17; artt. 6, co. 6; 7, commi 7, 10, 11, 
d.lgs. n. 358/1992; artt. 9, co. 5-bis; 10, commi 10, 11, 11-bis, d.lgs. n. 157/1995; art. 18, co. 5, d.lgs. n. 158/1995; artt. 79, co. 1; 81, 
co. 3, d.P.R. n. 554/1999) (310) 

1.  Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazioni appaltanti e operatori economici possono avvenire, a scelta 
delle stazioni appaltanti, mediante posta, mediante fax, per via elettronica ai sensi dei commi 5 e 6, per telefono nei casi e alle 
condizioni di cui al comma 7, o mediante una combinazione di tali mezzi. Il mezzo o i mezzi di comunicazione prescelti devono 
essere indicati nel bando o, ove manchi il bando, nell'invito alla procedura. 

2.  Il mezzo di comunicazione scelto deve essere comunemente disponibile, in modo da non limitare l'accesso degli operatori 
economici alla procedura di aggiudicazione. 

3.  Le comunicazioni, gli scambi e l'archiviazione di informazioni sono realizzati in modo da salvaguardare l'integrità dei dati e la 
riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione e di non consentire alle stazioni appaltanti di prendere visione del 
contenuto delle offerte e delle domande di partecipazione prima della scadenza del termine previsto per la loro presentazione. 

4.  Nel rispetto del comma 3, le stazioni appaltanti possono acconsentire, come mezzo non esclusivo, anche alla presentazione 
diretta delle offerte e delle domande di partecipazione, presso l'ufficio indicato nel bando o nell'invito. 

5.  Quando le stazioni appaltanti chiedano o acconsentano alle comunicazioni per via elettronica, gli strumenti da utilizzare per 
comunicare per via elettronica, nonché le relative caratteristiche tecniche, devono essere di carattere non discriminatorio, 
comunemente disponibili al pubblico e compatibili con i prodotti della tecnologia dell'informazione e della comunicazione 
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generalmente in uso. Le stazioni appaltanti che siano soggetti tenuti all'osservanza del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 
(codice dell'amministrazione digitale), operano nel rispetto delle previsioni di tali atti legislativi e successive modificazioni, e delle 
relative norme di attuazione ed esecuzione. In particolare, gli scambi di comunicazioni tra amministrazioni aggiudicatrici e operatori 
economici deve avvenire tramite posta elettronica certificata, ai sensi dell'articolo 48, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68 e del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445. (309) 

6.  Ai dispositivi di trasmissione e ricezione elettronica delle offerte e ai dispositivi di ricezione elettronica delle domande di 
partecipazione si applicano le seguenti regole: 

a)  le informazioni concernenti le specifiche necessarie alla presentazione di offerte e domande di partecipazione per via 
elettronica, ivi compresa la cifratura, sono messe a disposizione degli interessati. Inoltre i dispositivi di ricezione elettronica delle 
offerte e delle domande di partecipazione sono conformi ai requisiti dell'allegato XII, nel rispetto, altresì, del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, per le stazioni appaltanti tenute alla sua osservanza;  

b)  le offerte presentate per via elettronica possono essere effettuate solo utilizzando la firma elettronica digitale come definita 
e disciplinata dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;  

c)  per la prestazione dei servizi di certificazione in relazione ai dispositivi elettronici della lettera a) e in relazione alla firma 
digitale di cui alla lettera b), si applicano le norme sui certificatori qualificati e sul sistema di accreditamento facoltativo, dettate dal 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;  

d)  gli offerenti e i candidati si impegnano a che i documenti, i certificati e le dichiarazioni relativi ai requisiti di partecipazione di 
cui agli articoli da 38 a 46 e di cui agli articoli 231, 232, 233, se non sono disponibili in formato elettronico, siano presentati in forma 
cartacea prima della scadenza del termine previsto per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione. 

7.  Salvo il comma 4, alla trasmissione delle domande di partecipazione alle procedure di aggiudicazione di contratti pubblici si 
applicano le regole seguenti: 

a)  le domande di partecipazione possono essere presentate, a scelta dell'operatore economico, per telefono, ovvero per 
iscritto mediante lettera, telegramma, telex, fax;  

b)  le domande di partecipazione presentate per telefono devono essere confermate, prima della scadenza del termine previsto 
per la loro ricezione, per iscritto mediante lettera, telegramma, telex, fax;  

c)  le domande di partecipazione possono essere presentate per via elettronica, con le modalità stabilite dal presente articolo, 
solo se consentito dalle stazioni appaltanti;  

d)  le stazioni appaltanti possono esigere che le domande di partecipazione presentate mediante telex o mediante fax siano 
confermate per posta o per via elettronica. In tal caso, esse indicano nel bando di gara tale esigenza e il termine entro il quale deve 
essere soddisfatta. 

 

(309) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. i), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(310) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 78.  Verbali (art. 43, direttiva 2004/18; art. 16, r.d. n. 2440/1923; art. 32, d.lgs. n. 406/1991; art. 21, commi 4 e 5, d.lgs. n. 
358/1992; art. 27, co. 4, d.lgs. n. 157/1995; art. 81, co. 12, d.P.R. n. 554/1999) (311) 

1.  Per ogni contratto, ogni accordo quadro e ogni istituzione di un sistema dinamico di acquisizione, le stazioni appaltanti redigono 
un verbale contenente almeno le seguenti informazioni: 

a)  il nome e l'indirizzo dell'amministrazione aggiudicatrice, l'oggetto e il valore del contratto, dell'accordo quadro o del sistema 
dinamico di acquisizione;  

b)  i nomi dei candidati o degli offerenti presi in considerazione e i motivi della scelta;  
c)  i nomi dei candidati o degli offerenti esclusi e i motivi dell'esclusione;  
d)  i motivi dell'esclusione delle offerte giudicate anormalmente basse;  
e)  il nome dell'aggiudicatario e la giustificazione della scelta della sua offerta nonché, se è nota, la parte dell'appalto o 

dell'accordo quadro che l'aggiudicatario intende subappaltare a terzi;  
f)  nel caso di procedure negoziate previo e senza bando, le circostanze, previste dal presente codice, che giustificano il ricorso 

a dette procedure;  
g)  in caso di dialogo competitivo, le circostanze, previste dal presente codice, che giustificano il ricorso a tale procedura;  
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h)  se del caso, le ragioni per le quali l'amministrazione ha rinunciato ad aggiudicare un contratto, a concludere un accordo 
quadro o a istituire un sistema dinamico di acquisizione. 

2.  Le stazioni appaltanti provvedono alla redazione del verbale secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti. 

3.  Le stazioni appaltanti adottano le misure necessarie e opportune, in conformità alle norme vigenti, e, in particolare, alle norme di 
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (codice dell'amministrazione digitale), se tenute alla sua osservanza, per documentare 
lo svolgimento delle procedure di aggiudicazione condotte con mezzi elettronici. 

4.  Il verbale o i suoi elementi principali sono comunicati alla Commissione, su richiesta di quest'ultima.

 

(311) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 79.  Informazioni circa i mancati inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni (art. 41, direttiva 2004/18; artt. 49.1 e 49.2, direttiva 
2004/17; art. 20, legge n. 55/1990; art. 21, commi 1, 2 e 3, d.lgs. n. 358/1992; art. 27, commi 1 e 2, d.lgs. n. 157/1995; art. 27, 
commi 3 e 4, d.lgs. n. 158/1995; art. 76, commi 3 e 4, d.P.R. n. 554/1999; art. 24, co. 10, legge n. 62/2005; articolo 44, comma 3, 
lettere b) ed e), legge n. 88/2009; articoli 2-bis, 2-quater, 2-septies, paragrafo 1, lettera a), secondo trattino, direttiva 89/665/CEE e 
articoli 2-bis, 2-quater, 2-septies, paragrafo 1, lettera a), secondo trattino, direttiva 92/13/CEE come modificati dalla direttiva 
2007/66/CE) (313) (317) (318) 

1.  Le stazioni appaltanti informano tempestivamente i candidati e gli offerenti delle decisioni prese riguardo alla conclusione di un 
accordo quadro, all'aggiudicazione di un appalto, o all'ammissione in un sistema dinamico di acquisizione, ivi compresi i motivi della 
decisione di non concludere un accordo quadro, ovvero di non aggiudicare un appalto per il quale è stata indetta una gara, ovvero di 
riavviare la procedura, ovvero di non attuare un sistema dinamico di acquisizione. 

2.  Le stazioni appaltanti inoltre comunicano: 

a)  ad ogni candidato escluso i motivi del rigetto della candidatura;  
b)  ad ogni offerente escluso i motivi del rigetto della sua offerta, inclusi, per i casi di cui all'articolo 68, commi 4 e 7, i motivi 

della decisione di non equivalenza o della decisione secondo cui i lavori, le forniture o i servizi non sono conformi alle prestazioni o 
ai requisiti funzionali;  

c)  ad ogni offerente che abbia presentato un'offerta selezionabile, le caratteristiche e i vantaggi dell'offerta selezionata e il 
nome dell'offerente cui è stato aggiudicato il contratto o delle parti dell'accordo quadro. 

3.  Le informazioni di cui al comma 1 e di cui al comma 2 sono fornite: 

a)  su richiesta scritta della parte interessata;  
b)  per iscritto;  
c)  il prima possibile e comunque non oltre quindici giorni dalla ricezione della domanda scritta. 

4.  Tuttavia le stazioni appaltanti possono motivatamente omettere talune informazioni relative all'aggiudicazione dei contratti, alla 
conclusione di accordi quadro o all'ammissione ad un sistema dinamico di acquisizione, di cui al comma 1, qualora la loro diffusione 
ostacoli l'applicazione della legge, sia contraria all'interesse pubblico, pregiudichi i legittimi interessi commerciali di operatori 
economici pubblici o privati o dell'operatore economico cui è stato aggiudicato il contratto, oppure possa recare pregiudizio alla leale 
concorrenza tra questi. 

5.  In ogni caso l'amministrazione comunica di ufficio: 

a)  l'aggiudicazione definitiva, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a cinque giorni, all'aggiudicatario, 
al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati che hanno presentato un'offerta ammessa in gara, a coloro la cui 
candidatura o offerta siano state escluse se hanno proposto impugnazione avverso l'esclusione, o sono in termini per presentare 
dette impugnazioni, nonché a coloro che hanno impugnato il bando o la lettera di invito, se dette impugnazioni non siano state 
ancora respinte con pronuncia giurisdizionale definitiva; (314)  

b)  l'esclusione, ai candidati e agli offerenti esclusi, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a cinque 
giorni dall'esclusione;  
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b-bis)  la decisione, a tutti i candidati, di non aggiudicare un appalto ovvero di non concludere un accordo quadro; (312)  
b-ter)  la data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario, tempestivamente e comunque entro un termine non 

superiore a cinque giorni, ai soggetti di cui alla lettera a) del presente comma. (315)  

5-bis.  Le comunicazioni di cui al comma 5 sono fatte per iscritto, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento o mediante 
notificazione o mediante posta elettronica certificata ovvero mediante fax, se l'utilizzo di quest'ultimo mezzo è espressamente 
autorizzato dal concorrente, al domicilio eletto o all'indirizzo di posta elettronica o al numero di fax indicato dal destinatario in sede di 
candidatura o di offerta. Nel caso di invio a mezzo posta o notificazione, dell'avvenuta spedizione è data contestualmente notizia al 
destinatario mediante fax o posta elettronica, anche non certificata, al numero di fax ovvero all'indirizzo di posta elettronica indicati in 
sede di candidatura o di offerta. La comunicazione è accompagnata dal provvedimento e dalla relativa motivazione contenente 
almeno gli elementi di cui al comma 2, lettera c), e fatta salva l'applicazione del comma 4; l'onere può essere assolto nei casi di cui 
al comma 5, lettere a), b), e b-bis), mediante l'invio dei verbali di gara, e, nel caso di cui al comma 5, lettera b-ter), mediante 
richiamo alla motivazione relativa al provvedimento di aggiudicazione definitiva, se già inviata. La comunicazione dell'aggiudicazione 
definitiva e quella della stipulazione, e la notizia della spedizione sono, rispettivamente, spedita e comunicata nello stesso giorno a 
tutti i destinatari, salva l'oggettiva impossibilità di rispettare tale contestualità a causa dell'elevato numero di destinatari, della 
difficoltà di reperimento degli indirizzi, dell'impossibilità di recapito della posta elettronica o del fax a taluno dei destinatari, o altro 
impedimento oggettivo e comprovato. (316) 

5-ter.  Le comunicazioni di cui al comma 5, lettere a) e b), indicano la data di scadenza del termine dilatorio per la stipulazione del 
contratto. (316) 

5-quater.  Fermi i divieti e differimenti dell'accesso previsti dall'articolo 13, l'accesso agli atti del procedimento in cui sono adottati i 
provvedimenti oggetto di comunicazione ai sensi del presente articolo è consentito entro dieci giorni dall'invio della comunicazione 
dei provvedimenti medesimi mediante visione ed estrazione di copia. Non occorre istanza scritta di accesso e provvedimento di 
ammissione, salvi i provvedimenti di esclusione o differimento dell'accesso adottati ai sensi dell'articolo 13. Le comunicazioni di cui 
al comma 5 indicano se ci sono atti per i quali l'accesso è vietato o differito, e indicano l'ufficio presso cui l'accesso può essere 
esercitato, e i relativi orari, garantendo che l'accesso sia consentito durante tutto l'orario in cui l'ufficio è aperto al pubblico o il 
relativo personale presta servizio. (316) 

5-quinquies.  Il bando o l'avviso con cui si indice la gara o l'invito nelle procedure senza bando fissano l'obbligo del candidato o 
concorrente di indicare, all'atto di presentazione della candidatura o dell'offerta, il domicilio eletto per le comunicazioni; il bando o 
l'avviso possono altresì obbligare il candidato o concorrente a indicare l'indirizzo di posta elettronica o il numero di fax al fine 
dell'invio delle comunicazioni. (316)

 

(312) Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 1, lett. t), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(313) Rubrica così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. a), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53. 

(314) Lettera così sostituita dall'art. 2, comma 1, lett. b), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53. 

(315) Lettera aggiunta dall'art. 2, comma 1, lett. c), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53. 

(316) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lett. d), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53. 

(317) I termini minimi previsti dal presente articolo sono stati ridotti della metà dall'art. 2, comma 5, D.L. 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 
26 maggio 2011, n. 75. 

(318) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 79-bis.  Avviso volontario per la trasparenza preventiva (articolo 44, comma 1, lettera h), legge n. 88/2009; articolo 3-bis, 
direttiva 89/665/CEE e articolo 3-bis, direttiva 92/13/CEE, come modificati dalla direttiva 2007/66/CE) (319) (320) 

1.  L'avviso volontario per la trasparenza preventiva il cui formato è stabilito, per i contratti di rilevanza comunitaria, dalla 
Commissione europea secondo la procedura di consultazione di cui all'articolo 3-ter, paragrafo 2, della direttiva 89/665/CEE e di cui 
all'articolo 3-ter, paragrafo 2, della direttiva 92/13/CE, contiene le seguenti informazioni: 

a)  denominazione e recapito della stazione appaltante;  
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b)  descrizione dell'oggetto del contratto;  
c)  motivazione della decisione della stazione appaltante di affidare il contratto senza la previa pubblicazione di un bando di 

gara nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea o nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, rispettivamente per i contratti di 
rilevanza comunitaria e per quelli sotto soglia;  

d)  denominazione e recapito dell'operatore economico a favore del quale è avvenuta l'aggiudicazione definitiva;  
e)  se del caso, qualunque altra informazione ritenuta utile dalla stazione appaltante.

 

(319) Articolo inserito dall'art. 3, comma 1, D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53. 

(320) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 80.  Spese di pubblicità, inviti, comunicazioni (art. 29, co. 2, l. n. 109/1994) (321) 

1.  Le spese preventivabili relative alla pubblicità di bandi e avvisi, nonché le spese relative a inviti e comunicazioni devono essere 
inserite nel quadro economico dello schema di contratto, tra le somme a disposizione della stazione appaltante.

 

(321) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Sezione V 

Criteri di selezione delle offerte e verifica delle offerte anormalmente basse 

Art. 81.  Criteri per la scelta dell'offerta migliore (art. 53, direttiva 2004/18; art. 55, direttiva 2004/17; art. 19, d.lgs. n. 358/1992; art. 
21, legge n. 109/1994; art. 23, d.lgs. n. 157/1995; art. 24, d.lgs. n. 158/1995) (324) 

1.  Nei contratti pubblici, fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative alla remunerazione di servizi 
specifici, la migliore offerta è selezionata con il criterio del prezzo più basso o con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa. 

2.  Le stazioni appaltanti scelgono, tra i criteri di cui al comma 1, quello più adeguato in relazione alle caratteristiche dell'oggetto del 
contratto, e indicano nel bando di gara quale dei due criteri di cui al comma 1 sarà applicato per selezionare la migliore offerta. 

3.  Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all'oggetto del contratto. 

[3-bis.  L’offerta migliore è altresì determinata al netto delle spese relative al costo del personale, valutato sulla base dei minimi 
salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei 
datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, e delle misure di adempimento delle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. (323) (322) ]

 

(322) Comma abrogato dall'art. 44, comma 2, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214. 

(323) Comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, lett. i-bis), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 3, D.L. 70/2011. 

(324) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 82.  Criterio del prezzo più basso (art. 53, direttiva 2004/18; art. 55, direttiva 2004/17; art. 19, d.lgs. n. 358/1992; art. 21, legge n. 
109/1994; art. 23, d.lgs. n. 157/1995; art. 24, d.lgs. n. 158/1995; artt. 89 e 90, d.P.R. n. 554/1999) (326) 
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1.  Il prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, è determinato come segue. 

2.  Il bando di gara stabilisce: 

a)  se il prezzo più basso, per i contratti da stipulare a misura, è determinato mediante ribasso sull'elenco prezzi posto a base 
di gara ovvero mediante offerta a prezzi unitari;  

b)  se il prezzo più basso, per i contratti da stipulare a corpo, è determinato mediante ribasso sull'importo dei lavori posto a 
base di gara ovvero mediante offerta a prezzi unitari. 

3.  Per i contratti da stipulare parte a corpo e parte a misura, il prezzo più basso è determinato mediante offerta a prezzi unitari. 

3-bis.  Il prezzo più basso è determinato al netto delle spese relative al costo del personale, valutato sulla base dei minimi salariali 
definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di 
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, delle voci retributive previste dalla contrattazione integrativa di 
secondo livello e delle misure di adempimento alle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. (325) 

4.  Le modalità applicative del ribasso sull'elenco prezzi e dell'offerta a prezzi unitari sono stabilite dal regolamento.

 

(325) Comma inserito dall’ art. 32, comma 7-bis, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(326) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 83.  Criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa (art. 53, direttiva 2004/18; art. 55, direttiva 2004/17; art. 21, legge n. 
109/1994; art. 19, d.lgs. n. 358/1992; art. 23, d.lgs. n. 157/1995; art. 24, d.lgs. n. 158/1995) (330) (331) 

1.  Quando il contratto è affidato con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, il bando di gara stabilisce i criteri di 
valutazione dell'offerta, pertinenti alla natura, all'oggetto e alle caratteristiche del contratto, quali, a titolo esemplificativo: 

a)  il prezzo;  
b)  la qualità;  
c)  il pregio tecnico;  
d)  le caratteristiche estetiche e funzionali;  
e)  le caratteristiche ambientali e il contenimento dei consumi energetici e delle risorse ambientali dell'opera o del prodotto; (327)  
f)  il costo di utilizzazione e manutenzione;  
g)  la redditività;  
h)  il servizio successivo alla vendita;  
i)  l'assistenza tecnica;  
l)  la data di consegna ovvero il termine di consegna o di esecuzione;  
m)  l'impegno in materia di pezzi di ricambio;  
n)  la sicurezza di approvvigionamento e l'origine produttiva; (329)  
o)  in caso di concessioni, altresì la durata del contratto, le modalità di gestione, il livello e i criteri di aggiornamento delle tariffe 

da praticare agli utenti. 

2.  Il bando di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il bando o il documento descrittivo, elencano i criteri di valutazione e 
precisano la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi, anche mediante una soglia, espressa con un valore numerico 
determinato, in cui lo scarto tra il punteggio della soglia e quello massimo relativo all'elemento cui si riferisce la soglia deve essere 
appropriato. 

3.  Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui al comma 2 impossibile per ragioni dimostrabili, indicano nel 
bando di gara e nel capitolato d'oneri, o, in caso di dialogo competitivo, nel bando o nel documento descrittivo, l'ordine decrescente 
di importanza dei criteri. 

4.  Il bando per ciascun criterio di valutazione prescelto prevede, ove necessario, i sub - criteri e i sub - pesi o i sub - punteggi. Ove 
la stazione appaltante non sia in grado di stabilirli tramite la propria organizzazione, provvede a nominare uno o più esperti con il 
decreto o la determina a contrarre, affidando ad essi l'incarico di redigere i criteri, i pesi, i punteggi e le relative specificazioni, che 
verranno indicati nel bando di gara. (328) 
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5.  Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il punteggio a ciascun elemento dell'offerta, le stazioni appaltanti utilizzano 
metodologie tali da consentire di individuare con un unico parametro numerico finale l'offerta più vantaggiosa. Dette metodologie 
sono stabilite dal regolamento, distintamente per lavori, servizi e forniture e, ove occorra, con modalità semplificate per servizi e 
forniture. Il regolamento, per i servizi, tiene conto di quanto stabilito dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 marzo 
1999, n. 117 e dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 novembre 2005, in quanto compatibili con il presente codice.

 

(327) Lettera così sostituita dall'art. 1, comma 1, lett. i), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(328) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. u), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(329) Lettera così modificata dall’ art. 9, comma 4-bis, D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89. 

(330) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(331) Vedi, anche, la Determinazione 24 novembre 2011, n. 7.

 

Art. 84.  Commissione giudicatrice nel caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa (art. 21, 
legge n. 109/1994; art. 92, D.P.R. n. 554/1999) (335) 

1.  Quando la scelta della migliore offerta avviene con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, la valutazione è 
demandata ad una commissione giudicatrice, che opera secondo le norme stabilite dal regolamento. 

2.  La commissione, nominata dall'organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del 
contratto, è composta da un numero dispari di componenti, in numero massimo di cinque, esperti nello specifico settore cui si 
riferisce l'oggetto del contratto. (334) 

3.  La commissione è presieduta di norma da un dirigente della stazione appaltante e, in caso di mancanza in organico, da un 
funzionario della stazione appaltante incaricato di funzioni apicali, nominato dall'organo competente. (333) (334) 

4.  I commissari diversi dal Presidente non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o 
amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta. (336) 

5.  Coloro che nel biennio precedente hanno rivestito cariche di pubblico amministratore non possono essere nominati commissari 
relativamente a contratti affidati dalle amministrazioni presso le quali hanno prestato servizio. 

6.  Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano 
concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati 
illegittimi. 

7.  Si applicano ai commissari le cause di astensione previste dall'articolo 51 cod. proc. civ.. 

8.  I commissari diversi dal presidente sono selezionati tra i funzionari della stazione appaltante. In caso di accertata carenza in 
organico di adeguate professionalità, nonché negli altri casi previsti dal regolamento in cui ricorrono esigenze oggettive e 
comprovate, i commissari diversi dal presidente sono scelti tra funzionari di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'art. 3, comma 25, 
ovvero con un criterio di rotazione tra gli appartenenti alle seguenti categorie: 

a)  professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei rispettivi albi professionali, nell'ambito di un elenco, formato sulla base 
di rose di candidati fornite dagli ordini professionali;  

b)  professori universitari di ruolo, nell'ambito di un elenco, formato sulla base di rose di candidati fornite dalle facoltà di 
appartenenza. (332) (334)  

9.  Gli elenchi di cui al comma 8 sono soggetti ad aggiornamento almeno biennale. (334) 

10.  La nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte. 
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11.  Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro economico del progetto tra le somme a disposizione della stazione 
appaltante. 

12.  In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di annullamento dell'aggiudicazione o di annullamento dell'esclusione di 
taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione.

 

(332) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. l), nn. 1) e 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(333) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. r), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(334) La Corte Costituzionale, con sentenza 19-23 novembre 2007, n. 401 (G.U. 28 novembre 2007, n. 46, Prima serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità 
costituzionale del presente comma, nella parte in cui, per i contratti inerenti a settori di competenza regionale, non prevede che le norme in esso contenute abbiano 
carattere suppletivo e cedevole. 

(335) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(336) La Corte costituzionale, con ordinanza 9-13 marzo 2009, n. 70 (G.U. 18 marzo 2009, n. 11, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della 
questione di legittimità costituzionale del presente comma, sollevata in riferimento agli artt. 76 e 97 della Costituzione.

 

Art. 85.  Ricorso alle aste elettroniche (art. 54, direttiva 2004/18; art. 56, direttiva 2004/17; d.P.R. n. 101/2002) (339) 

1.  Nelle procedure aperte, ristrette, o negoziate previo bando, quando ricorrono le condizioni di cui al comma 3, le stazioni 
appaltanti possono stabilire che l'aggiudicazione dei contratti di appalto avvenga attraverso un'asta elettronica. 

2.  Alle condizioni di cui al comma 3, le stazioni appaltanti possono stabilire di ricorrere all'asta elettronica in occasione del rilancio 
del confronto competitivo fra le parti di un accordo quadro, e dell'indizione di gare per appalti da aggiudicare nell'ambito del sistema 
dinamico di acquisizione. 

3.  Le aste elettroniche possono essere utilizzate quando le specifiche dell'appalto possono essere fissate in maniera precisa e la 
valutazione delle offerte rispondenti alle specifiche definite nel bando di gara sia effettuabile automaticamente da un mezzo 
elettronico, sulla base di elementi quantificabili in modo tale da essere espressi in cifre o percentuali. Le stazioni appaltanti non 
possono ricorrere alle aste elettroniche abusivamente o in modo tale da impedire, limitare o distorcere la concorrenza o comunque in 
modo da modificare l'oggetto dell'appalto, come definito dal bando e dagli altri atti di gara. 

4.  L'asta elettronica riguarda: 

a)  unicamente i prezzi, quando l'appalto viene aggiudicato al prezzo più basso;  
b)  i prezzi e i valori degli elementi dell'offerta indicati negli atti di gara, quando l'appalto viene aggiudicato all'offerta 

economicamente più vantaggiosa. 

5.  Il ricorso ad un'asta elettronica per l'aggiudicazione dell'appalto deve essere espressamente indicato nel bando di gara. 

6.  Il bando o il capitolato devono indicare le seguenti specifiche informazioni: 

a)  gli elementi i cui valori sono oggetto di valutazione automatica nel corso dell'asta elettronica;  
b)  gli eventuali limiti minimi e massimi dei valori degli elementi dell'offerta, come indicati nelle specifiche dell'appalto;  
c)  le informazioni che saranno messe a disposizione degli offerenti nel corso dell'asta elettronica con eventuale indicazione del 

momento in cui saranno messe a loro disposizione;  
d)  le informazioni riguardanti lo svolgimento dell'asta elettronica;  
e)  le condizioni alle quali gli offerenti possono effettuare rilanci e, in particolare, gli scarti minimi eventualmente richiesti per il 

rilancio;  
f)  le informazioni riguardanti il dispositivo elettronico utilizzato, nonché le modalità e specifiche tecniche di collegamento. 

7.  Prima di procedere all'asta elettronica, le stazioni appaltanti effettuano, in seduta riservata, una prima valutazione completa delle 
offerte pervenute con le modalità stabilite nel bando di gara e in conformità al criterio di aggiudicazione prescelto e alla relativa 
ponderazione. Tutti i soggetti che hanno presentato offerte ammissibili sono invitati simultaneamente per via elettronica a presentare 
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nuovi prezzi o nuovi valori; l'invito contiene ogni informazione necessaria al collegamento individuale al dispositivo elettronico 
utilizzato e precisa la data e l'ora di inizio dell'asta elettronica. L'asta elettronica si svolge in un'unica seduta e non può aver inizio 
prima di due giorni lavorativi a decorrere dalla data di invio degli inviti. (337) 

8.  Quando l'aggiudicazione avviene in base al criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, l'invito di cui al comma 7 è 
corredato del risultato della valutazione completa dell'offerta dell'offerente interessato, effettuata conformemente alla ponderazione 
di cui all'articolo 83, comma 2. L'invito precisa, altresì, la formula matematica che determina, durante l'asta elettronica, le 
riclassificazioni automatiche in funzione dei nuovi prezzi o dei nuovi valori presentati. Questa formula integra la ponderazione di tutti i 
criteri stabiliti per determinare l'offerta economicamente più vantaggiosa, quale indicata nel bando o negli altri atti di gara; a tal fine le 
eventuali forcelle devono essere precedentemente espresse con un valore determinato. Qualora siano ammesse varianti, per 
ciascuna variante deve essere fornita una formula matematica separata per la relativa ponderazione. 

9.  Nel corso dell'asta elettronica, le stazioni appaltanti comunicano in tempo reale a tutti gli offerenti almeno le informazioni che 
consentano loro di conoscere in ogni momento la rispettiva classificazione. Le stazioni appaltanti possono, altresì, comunicare 
ulteriori informazioni riguardanti prezzi o valori presentati da altri offerenti, purché sia previsto negli atti di gara. Le stazioni appaltanti 
possono inoltre, in qualsiasi momento, annunciare il numero di partecipanti alla relativa fase d'asta, fermo restando che in nessun 
caso può essere resa nota l'identità degli offerenti durante lo svolgimento dell'asta e fino all'aggiudicazione. 

10.  Le stazioni appaltanti dichiarano conclusa l'asta elettronica alla data e ora di chiusura preventivamente fissate. 

11.  Dopo aver dichiarata conclusa l'asta elettronica, le stazioni appaltanti aggiudicano l'appalto ai sensi dell'articolo 81, in funzione 
dei risultati dell'asta elettronica. 

12.  Il regolamento stabilisce: 

a)  i presupposti e le condizioni specifiche per il ricorso alle aste elettroniche;  
b)  i requisiti e le modalità tecniche della procedura di asta elettronica;  
c)  le condizioni e le modalità di esercizio del diritto di accesso agli atti della procedura di asta elettronica, nel rispetto 

dell'articolo 13. 

13.  Alle condizioni di cui al comma 3, le stazioni appaltanti possono stabilire di ricorrere a procedure di gara interamente gestite con 
sistemi telematici, disciplinate con il regolamento nel rispetto delle disposizioni di cui al presente codice. (338)

 

(337) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. q), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(338) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. q), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(339) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 86.  Criteri di individuazione delle offerte anormalmente basse (art. 21, co. 1-bis, legge n. 109/1994; art. 64, co. 6 e art. 91, co. 
4, d.P.R. n. 554/1999; art. 19, d.lgs. n. 358/1992; art. 25, d.lgs. n. 157/1995; art. 25, d.lgs. n. 158/1995) (343) 

1.  Nei contratti di cui al presente codice, quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, le stazioni appaltanti 
valutano la congruità delle offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 
offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso 
e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media. 

2.  Nei contratti di cui al presente codice, quando il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 
le stazioni appaltanti valutano la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti 
relativi agli altri elementi di valutazione, sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal 
bando di gara. 

3.  In ogni caso le stazioni appaltanti possono valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia 
anormalmente bassa. 
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3-bis.  Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di 
appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e 
sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare 
congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro è 
determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici 
previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia 
previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo 
applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in 
considerazione. (340) (344) 

3-ter.  Il costo relativo alla sicurezza non può essere comunque soggetto a ribasso d'asta. (341) 

4.  Il comma 1 non si applica quando il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque. In tal caso le stazioni appaltanti 
procedono ai sensi del comma 3. 

[5.  Le offerte sono corredate, sin dalla presentazione, delle giustificazioni di cui all'articolo 87, comma 2 relative alle voci di prezzo 
che concorrono a formare l'importo complessivo posto a base di gara. Il bando o la lettera di invito precisano le modalità di 
presentazione delle giustificazioni. Ove l'esame delle giustificazioni richieste e prodotte non sia sufficiente ad escludere l'incongruità 
dell'offerta, la stazione appaltante richiede all'offerente di integrare i documenti giustificativi procedendo ai sensi degli articoli 87 e 
88. All'esclusione potrà provvedersi solo all'esito dell'ulteriore verifica, in contraddittorio. (342) ]

 

(340) Comma inserito dall'art. 1, comma 909, lett. a), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007 e, successivamente, sostituito dall'art. 8, comma 
1, L. 3 agosto 2007, n. 123. 

(341) Comma inserito dall'art. 8, comma 1, L. 3 agosto 2007, n. 123. 

(342) Comma abrogato dall'art. 4-quater, comma 1, lett. b), D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102. Per le disposizioni 
transitorie, vedi il comma 2 del predetto art. 4-quater, D.L. 78/2009. 

(343) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(344) Il costo orario del lavoro è stato determinato: 

- per il personale dipendente da imprese e società esercenti servizi ambientali, con D.M. 26 febbraio 2013 (pubblicato, per comunicato, nella Gazz. Uff. 11 marzo 
2013, n. 59), con D.M. 22 novembre 2013 (pubblicato, per comunicato, nella Gazz. Uff. 9 dicembre 2013, n. 288) e con D.M. 21 maggio 2015 (pubblicato, per 
comunicato, nella Gazz. Uff. 6 giugno 2015, n. 129);  

- per il personale dipendente da imprese esercenti attività di installazione, manutenzione e gestione impianti, con D.M. 20 marzo 2013 (pubblicato, per comunicato, 
nella Gazz. Uff. 8 aprile 2013, n. 82), con D.M. 20 marzo 2014 (pubblicato, per comunicato, nella Gazz. Uff. 10 aprile 2014, n. 84) e con D.M. 4 marzo 2015 
(pubblicato, per comunicato, nella Gazz. Uff. 18 marzo 2015, n. 64);  

- per i lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario-assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo, con D.M. 10 aprile 2013 (pubblicato, per comunicato, 
nella Gazz. Uff. 19 aprile 2013, n. 92);  

- per il personale dipendente dalle strutture associative ANFASS ONLUS, con D.M. 10 giugno 2013 (pubblicato, per comunicato, 
nella Gazz. Uff. 20 giugno 2013, n. 143);  

- per il personale dipendente da imprese esercenti servizi di pulizia, disinfestazione e servizi integrati/multiservizi, con D.M. 10 giugno 2013 (pubblicato, per 
comunicato, nella Gazz. Uff. 21 giugno 2013, n. 144);  

- per i lavoratori dipendenti dalle imprese del sistema industriale integrato di servizi tessili e medici affini, esercenti l'attività di lavanderia industriale, con D.M. 22 
novembre 2013 (pubblicato, per comunicato, nella Gazz. Uff. 9 dicembre 2013, n. 288), con D.M. 4 novembre 2014 (pubblicato, per comunicato, nella Gazz. Uff. 20 
novembre 2014, n. 270) e con D.M. 6 ottobre 2015 (pubblicato, per comunicato, nella Gazz. Uff. 26 ottobre 2015, n. 249);  

- per il personale dipendente da imprese del settore dell'edilizia e attività affini, con D.M. 29 aprile 2015 (pubblicato, per comunicato, nella Gazz. Uff. 16 maggio 2015, 
n. 112). 

Vedi, anche, i provvedimenti precedenti in materia citati in nota al comma 2 dell’art. 87 del presente decreto.
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Art. 87.  Criteri di verifica delle offerte anormalmente basse (art. 55, direttiva 2004/18; art. 57, direttiva 2004/17; art. 21, co. 1-bis, 
legge n. 109/1994; art. 19, d.lgs. n. 358/1992; art. 25, d.lgs. n. 157/1995; art. 25, d.lgs. n. 158/1995; art. unico, legge n. 327/2000) 
(351) 

1.  Quando un’offerta appaia anormalmente bassa, la stazione appaltante richiede all’offerente le giustificazioni relative alle voci di 
prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara, nonché, in caso di aggiudicazione con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, relative agli altri elementi di valutazione dell’offerta, procedendo ai sensi dell’ articolo 
88. All’esclusione può provvedersi solo all’esito dell’ulteriore verifica, in contraddittorio. (348) 

2.  Le giustificazioni possono riguardare, a titolo esemplificativo: (349) 

a)  l'economia del procedimento di costruzione, del processo di fabbricazione, del metodo di prestazione del servizio;  
b)  le soluzioni tecniche adottate;  
c)  le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per eseguire i lavori, per fornire i prodotti, o per prestare i 

servizi;  
d)  l'originalità del progetto, dei lavori, delle forniture, dei servizi offerti;  
[e)  il rispetto delle norme vigenti in tema di sicurezza e condizioni di lavoro; (345)] 
f)  l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato. 
[g)  il costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite tabelle dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sulla 

base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle 
norme in materia previdenziale e assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali; in mancanza di 
contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino 
a quello preso in considerazione. (350) (352)] 

3.  Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate 
dalla legge. 

4.  Non sono ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza in conformità all'articolo 131, nonché al piano di sicurezza e 
coordinamento di cui all'articolo 12, decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e alla relativa stima dei costi conforme all'articolo 7, 
decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 222. Nella valutazione dell'anomalia la stazione appaltante tiene conto dei 
costi relativi alla sicurezza, che devono essere specificamente indicati nell'offerta e risultare congrui rispetto all'entità e alle 
caratteristiche dei servizi o delle forniture. (346) 

4-bis.  Nell'ambito dei requisiti per la qualificazione di cui all'articolo 40 del presente decreto, devono essere considerate anche le 
informazioni fornite dallo stesso soggetto interessato relativamente all'avvenuto adempimento, all'interno della propria azienda, degli 
obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa. (347) 

5.  La stazione appaltante che accerta che un'offerta è anormalmente bassa in quanto l'offerente ha ottenuto un aiuto di Stato, può 
respingere tale offerta per questo solo motivo unicamente se, consultato l'offerente, quest'ultimo non è in grado di dimostrare, entro 
un termine stabilito dall'amministrazione e non inferiore a quindici giorni, che l'aiuto in questione era stato concesso legalmente. 
Quando la stazione appaltante respinge un'offerta in tali circostanze, ne informa tempestivamente la Commissione.

 

(345) Lettera abrogata dall'art. 1, comma 909, lett. b), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 

(346) Comma così modificato dall'art. 1, comma 909, lett. c), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007 e, successivamente, dall'art. 3, comma 1, 
lett. l), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(347) Comma inserito dall'art. 1, comma 909, lett. d), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 

(348) Comma così sostituito dall'art. 4-quater, comma 1, lett. c), n. 1), D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102. Per le 
disposizioni transitorie, vedi il comma 2 del predetto art. 4-quater, D.L. 78/2009. 

(349) Alinea così modificato dall'art. 4-quater, comma 1, lett. a), n. 2), D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102. Per le 
disposizioni transitorie, vedi il comma 2 del predetto art. 4-quater, D.L. 78/2009. 

(350) Lettera abrogata dall'art. 4, comma 2, lett. i-ter), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 3, D.L. 70/2011. 
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(351) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(352) Il costo orario del lavoro è stato determinato:  

- per il personale dipendente dalle strutture associative ANFASS ONLUS con D.M. 6 dicembre 2006 e con D.M. 31 luglio 2009;  

- per i lavoratori dipendenti da aziende del terziario, della distribuzione e dei servizi con D.M. 26 aprile 2007, con D.M. 25 febbraio 2009, con D.M. 19 maggio 2010 e 
con D.M. 18 ottobre 2010;  

- per il personale dipendente da imprese esercenti servizi di igiene ambientale, smaltimento rifiuti, espurgo pozzi neri e simili e depurazione delle acque, con D.M. 6 
luglio 2007 con D.M. 28 ottobre 2008, con D.M. 21 aprile 2009 e con D.M. 11 giugno 2010;  

- per il personale dipendente da imprese esercenti le attività di installazione, manutenzione e gestione di impianti con D.M. 20 settembre 2007, con D.M. 23 giugno 
2008, con D.M. 5 marzo 2010, con D.M. 11 aprile 2011 e con D.M. 29 marzo 2012;  

- per i dipendenti da aziende del settore turismo-comparto aziende alberghiere, con D.M. 14 febbraio 2008, con D.M. 29 ottobre 2008, con D.M. 6 luglio 2009, con 
D.M. 23 luglio 2010, con D.M. 30 dicembre 2011, con D.M. 23 luglio 2012 e con D.M. 27 settembre 2013;  

- per i dipendenti da aziende del settore turismo-comparto pubblici esercizi «Ristorazione collettiva» con D.M. 29 ottobre 2007, con D.M. 15 febbraio 2008, con D.M. 
27 ottobre 2008, con D.M. 13 luglio 2009, con D.M. 28 luglio 2010, con D.M. 19 settembre 2011, con D.M. 3 luglio 2012 e con D.M. 24 settembre 2013;  

- per il personale dipendente da imprese esercenti servizi di pulizia e servizi integrati/multiservizi con D.M. 17 marzo 2008, con D.M. 21 dicembre 2011 e con D.M. 23 
maggio 2012 e con D.M. 13 febbraio 2014;  

- per il personale dipendente da imprese private operanti nel settore della distribuzione, del recapito e dei servizi postali con D.M. 17 marzo 2008, con D.M. 25 
febbraio 2009, con D.M. 19 luglio 2011 e con D.M. 1° agosto 2012;  

- per i dipendenti delle aziende esercenti l'attività di lavanderia industriale con D.M. 28 aprile 2008, con D.M. 6 maggio 2009, con D.M. 20 aprile 2010 e con D.M. 28 
ottobre 2011;  

- per i lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario-assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo con D.M. 1° dicembre 2008, con D.M. 24 febbraio 
2009, con D.M. 2 aprile 2012 e con D.M. 2 ottobre 2013;  

- per il personale dipendente da istituti di vigilanza privata con D.M. 8 luglio 2009;  

- per gli operai dipendenti da imprese esercenti in appalto, per conto dell'Amministrazione della difesa, per operazioni di carico e scarico, con D.M. 5 marzo 2010;  

- per il personale delle aziende grafiche ed affini e delle aziende editoriali anche multimediali con D.M. 10 maggio 2010;  

- per i dipendenti delle imprese del settore antincendio con D.M. 2 agosto 2010;  

- per i lavoratori dipendenti delle imprese del sistema industriale integrato di servizi tessili e medici affini esercenti l'attività di lavanderia industriale con D.M. 20 giugno 
2012;  

- per il personale dipendente da imprese esercenti servizi postali in appalto con D.M. 23 giugno 2008, con D.M. 13 novembre 2012 e con D.M. 30 ottobre 2013. 

Vedi, anche, i provvedimenti precedenti in materia citati in nota al comma 1 dell’art. 1, L. 7 novembre 2000, n. 327 e i provvedimenti successivi citati in nota al comma 
3-bis dell’art. 86 del presente decreto.

 

Art. 88.  Procedimento di verifica e di esclusione delle offerte anormalmente basse (art. 55, direttiva 2004/18; art. 57, direttiva 
2004/17; art. 21, legge n. 109/1994; art. 89, d.P.R. n. 554/1999) (360) 

1.  La stazione appaltante richiede, per iscritto, assegnando al concorrente un termine non inferiore a quindici giorni, la 
presentazione, per iscritto, delle giustificazioni. (355) 

1-bis.  La stazione appaltante, ove lo ritenga opportuno, può istituire una commissione secondo i criteri stabiliti dal regolamento per 
esaminare le giustificazioni prodotte; ove non le ritenga sufficienti ad escludere l’incongruità dell’offerta, richiede per iscritto 
all’offerente le precisazioni ritenute pertinenti. (356) 

2.  All'offerente è assegnato un termine non inferiore a cinque giorni per presentare, per iscritto, le precisazioni richieste. (357) 
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3.  La stazione appaltante, ovvero la commissione di cui al comma 1bis, ove istituita, esamina gli elementi costitutivi dell’offerta 
tenendo conto delle precisazioni fornite. (358) 

4.  Prima di escludere l'offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la stazione appaltante convoca l'offerente con un anticipo non 
inferiore a tre giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che ritenga utile. (359) 

5.  Se l'offerente non si presenta alla data di convocazione stabilita, la stazione appaltante può prescindere dalla sua audizione. 

[6.  La stazione appaltante esclude l'offerta che, in base all'esame degli elementi forniti, risulta, nel suo complesso, inaffidabile. (353) ] 

7.  La stazione appaltante sottopone a verifica la prima migliore offerta, se la stessa appaia anormalmente bassa, e, se la ritiene 
anomala, procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la 
migliore offerta non anomala. In alternativa, la stazione appaltante, purché si sia riservata tale facoltà nel bando di gara, nell’avviso 
di gara o nella lettera di invito, può procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta, 
fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 5. All'esito del procedimento di verifica la stazione appaltante dichiara le eventuali 
esclusioni di ciascuna offerta che, in base all'esame degli elementi forniti, risulta, nel suo complesso, inaffidabile, e procede, nel 
rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 11 e 12, all’aggiudicazione definitiva in favore della migliore offerta non anomala. (354) (361)

 

(353) Comma soppresso dall'art. 2, comma 1, lett. r), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(354) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. r), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, dall'art. 4-quater, comma 1, lett. d), n. 6), D.L. 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102; per le disposizioni transitorie di tale ultima modifica, vedi il comma 2 del predetto 
art. 4-quater, D.L. 78/2009. 

(355) Comma così sostituito dall'art. 4-quater, comma 1, lett. d), n. 1), D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102. Per le 
disposizioni transitorie, vedi il comma 2 del predetto art. 4-quater, D.L. 78/2009. 

(356) Comma inserito dall'art. 4-quater, comma 1, lett. d), n. 2), D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102. Per le 
disposizioni transitorie, vedi il comma 2 del predetto art. 4-quater, D.L. 78/2009. 

(357) Comma così modificato dall'art. 4-quater, comma 1, lett. d), n. 3), D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102. Per le 
disposizioni transitorie, vedi il comma 2 del predetto art. 4-quater, D.L. 78/2009. 

(358) Comma così sostituito dall'art. 4-quater, comma 1, lett. d), n. 4), D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102. Per le 
disposizioni transitorie, vedi il comma 2 del predetto art. 4-quater, D.L. 78/2009. 

(359) Comma così modificato dall'art. 4-quater, comma 1, lett. d), n. 5), D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102. Per le 
disposizioni transitorie, vedi il comma 2 del predetto art. 4-quater, D.L. 78/2009. 

(360) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(361) Per il procedimento di verifica delle offerte anormalmente basse, con riferimento al criterio del prezzo più basso, vedi la Determinazione 8 luglio 2009, n. 6.

 

Art. 89.  Strumenti di rilevazione della congruità dei prezzi (art. 6, commi 5-8, legge n. 537/1993; art. 13, d.P.R. n. 573/1994) (363) 

1.  Al fine di stabilire il prezzo base nei bandi o inviti, di valutare la convenienza o meno dell'aggiudicazione, nonché al fine di 
stabilire se l'offerta è o meno anormalmente bassa, laddove non si applica il criterio di cui all'articolo 86, comma 1, le stazioni 
appaltanti tengono conto del miglior prezzo di mercato, ove rilevabile. 

2.  Salvo quanto previsto dall'articolo 26, comma 3, legge 23 dicembre 1999, n. 488, a fini di orientamento le stazioni appaltanti 
prendono in considerazione i costi standardizzati determinati dall'Osservatorio ai sensi dell'articolo 7, gli elenchi prezzi del Genio 
civile, nonché listini e prezziari di beni, lavori, servizi, normalmente in uso nel luogo di esecuzione del contratto, eventuali rilevazioni 
statistiche e ogni altro elemento di conoscenza. (362) 

3.  Nella predisposizione delle gare di appalto le stazioni appaltanti sono tenute a valutare che il valore economico sia adeguato e 
sufficiente rispetto al costo del lavoro come determinato ai sensi dell'articolo 87, comma 2, lettera g). 
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4.  Alle finalità di cui al presente articolo le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono in base alle loro 
competenze.

 

(362) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. m), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(363) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Capo IV 

Servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria (364) 

Sezione I 

Progettazione interna ed esterna livelli della progettazione 

Art. 90.  Progettazione interna ed esterna alle amministrazioni aggiudicatrici in materia di lavori pubblici (artt. 17 e 18, legge n. 
109/1994) (368) 

1.  Le prestazioni relative alla progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva di lavori, nonché alla direzione dei lavori e agli 
incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del responsabile del procedimento e del dirigente competente alla formazione 
del programma triennale dei lavori pubblici sono espletate: 

a)  dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti;  
b)  dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori che i comuni, i rispettivi consorzi e unioni, le comunità 

montane, le aziende unità sanitarie locali, i consorzi, gli enti di industrializzazione e gli enti di bonifica possono costituire con le 
modalità di cui agli articoli 30, 31 e 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

c)  dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le singole stazioni appaltanti possono avvalersi per legge;  
d)  da liberi professionisti singoli od associati nelle forme di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1815, e successive 

modificazioni, ivi compresi, con riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle superfici 
decorate di beni architettonici, i soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della vigente normativa;  

e)  dalle società di professionisti;  
f)  dalle società di ingegneria;  
f-bis)  da prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di cui alla categoria 12 dell'allegato II A stabiliti in altri Stati membri, 

costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; (365)  
g)  da raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e), f), f-bis) e h) ai quali si applicano le disposizioni 

di cui all'articolo 37 in quanto compatibili; (366)  
h)  da consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, formati da non meno di tre 

consorziati che abbiano operato nel settore dei servizi di ingegneria e architettura, per un periodo di tempo non inferiore a cinque 
anni, e che abbiano deciso di operare in modo congiunto secondo le previsioni del comma 1 dell'articolo 36. E' vietata la 
partecipazione a più di un consorzio stabile. Ai fini della partecipazione alle gare per l'affidamento di incarichi di progettazione e 
attività tecnico-amministrative ad essa connesse, il fatturato globale in servizi di ingegneria e architettura realizzato da ciascuna 
società consorziata nel quinquennio o nel decennio precedente è incrementato secondo quanto stabilito dall'articolo 36, comma 6, 
della presente legge; ai consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria si applicano altresì le disposizioni di cui 
all'articolo 36, commi 4 e 5 e di cui all'articolo 253, comma 8. 

2.  Si intendono per: 

a)  società di professionisti le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti 
ordinamenti professionali, nelle forme delle società di persone di cui ai capi II, III e IV del titolo V del libro quinto del codice civile 
ovvero nella forma di società cooperativa di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del codice civile, che eseguono studi di fattibilità, 
ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-economica o studi di impatto ambientale. I 
soci delle società agli effetti previdenziali sono assimilati ai professionisti che svolgono l'attività in forma associata ai sensi 
dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1815. Ai corrispettivi delle società si applica il contributo integrativo previsto dalle 
norme che disciplinano le rispettive Casse di previdenza di categoria cui ciascun firmatario del progetto fa riferimento in forza della 
iscrizione obbligatoria al relativo albo professionale. Detto contributo dovrà essere versato pro quota alle rispettive Casse secondo 
gli ordinamenti statutari e i regolamenti vigenti;  
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b)  società di ingegneria le società di capitali di cui ai capi V, VI e VII del titolo V del libro quinto del codice civile ovvero nella 
forma di società cooperative di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del codice civile che non abbiano i requisiti di cui alla lettera 
a), che eseguono studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-
economica o studi di impatto ambientale. Ai corrispettivi relativi alle predette attività professionali si applica il contributo integrativo 
qualora previsto dalle norme legislative che regolano la Cassa di previdenza di categoria cui ciascun firmatario del progetto fa 
riferimento in forza della iscrizione obbligatoria al relativo albo professionale. Detto contributo dovrà essere versato pro quota alle 
rispettive Casse secondo gli ordinamenti statutari e i regolamenti vigenti. 

3.  Il regolamento stabilisce i requisiti organizzativi e tecnici che devono possedere le società di cui al comma 2 del presente articolo. 

4.  I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), sono firmati da dipendenti delle amministrazioni abilitati 
all'esercizio della professione. I pubblici dipendenti che abbiano un rapporto di lavoro a tempo parziale non possono espletare, 
nell'ambito territoriale dell'ufficio di appartenenza, incarichi professionali per conto di pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, se non conseguenti ai rapporti d'impiego. 

5.  Il regolamento definisce i limiti e le modalità per la stipulazione per intero, a carico delle stazioni appaltanti, di polizze assicurative 
per la copertura dei rischi di natura professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione. Nel caso di affidamento della 
progettazione a soggetti esterni, la stipulazione è a carico dei soggetti stessi. 

6.  Le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare la redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo, nonché lo 
svolgimento di attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g) e 
h), in caso di carenza in organico di personale tecnico, ovvero di difficoltà di rispettare i tempi della programmazione dei lavori o di 
svolgere le funzioni di istituto, ovvero in caso di lavori di speciale complessità o di rilevanza architettonica o ambientale o in caso di 
necessità di predisporre progetti integrali, così come definiti dal regolamento, che richiedono l'apporto di una pluralità di competenze, 
casi che devono essere accertati e certificati dal responsabile del procedimento. (367) 

7.  Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario dell'incarico di cui al comma 6, lo stesso deve essere espletato 
da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e 
nominativamente indicati già in sede di presentazione dell'offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. 
Deve inoltre essere indicata, sempre nell'offerta, la persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. Il 
regolamento definisce le modalità per promuovere la presenza anche di giovani professionisti nei gruppi concorrenti ai bandi relativi 
a incarichi di progettazione, concorsi di progettazione, concorsi di idee. All'atto dell'affidamento dell'incarico deve essere dimostrata 
la regolarità contributiva del soggetto affidatario. 

8.  Gli affidatari di incarichi di progettazione non possono essere affidatari degli appalti o delle concessioni di lavori pubblici, nonché 
degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione; ai medesimi appalti, concessioni di 
lavori pubblici, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all'affidatario di incarichi di 
progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del 
codice civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi 
collaboratori nello svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai 
loro dipendenti. (369) 

8-bis.  I divieti di cui al comma 8 non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l'esperienza acquisita 
nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli 
altri operatori. (370)

 

(364) Rubrica così sostituita dall'art. 2, comma 1, lett. s), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. Precedentemente la rubrica era la seguente: 
«Progettazione e concorsi di progettazione». 

(365) Lettera inserita dall'art. 1, comma 1, lett. v), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(366) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lett. v), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(367) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. v), n. 3), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(368) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(369) Comma così modificato dall’ art. 20, comma 1, lett. a), L. 30 ottobre 2014, n. 161. 
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(370) Comma aggiunto dall’ art. 20, comma 1, lett. b), L. 30 ottobre 2014, n. 161.

 

Art. 91.  Procedure di affidamento (art. 17, legge n. 109/1994) (375) 

1.  Per l'affidamento di incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo nel rispetto di quanto disposto all'articolo 120, comma 2-bis, di 
importo pari o superiore a 100.000 euro si applicano le disposizioni di cui alla parte II, titolo I e titolo II del codice, ovvero, per i 
soggetti operanti nei settori di cui alla parte III, le disposizioni ivi previste. (371) (376) 

2.  Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo nel rispetto di quanto disposto all'articolo 120, comma 2-bis, di importo inferiore 
alla soglia di cui al comma 1 possono essere affidati dalle stazioni appaltanti, a cura del responsabile del procedimento, ai soggetti di 
cui al comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g) e h) dell'articolo 90, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura prevista dall'articolo 57, comma 6; l'invito è rivolto ad almeno cinque soggetti, 
se sussistono in tale numero aspiranti idonei. (372) 

3.  In tutti gli affidamenti di cui al presente articolo l'affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per le attività relative 
alle indagini geologiche, geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilievi, a misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati 
specialistici e di dettaglio, con l'esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. 
Resta comunque impregiudicata la responsabilità del progettista. 

4.  Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono di norma affidate al medesimo soggetto, pubblico o privato, salvo che in senso 
contrario sussistano particolari ragioni, accertate dal responsabile del procedimento. In tal caso occorre l'accettazione, da parte del 
nuovo progettista, dell'attività progettuale precedentemente svolta. 
L'affidamento può ricomprendere entrambi i livelli di progettazione, fermo restando che l'avvio di quello esecutivo resta 
sospensivamente condizionato alla determinazione delle stazioni appaltanti sulla progettazione definitiva. 

5.  Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, storico-
artistico e conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti valutano in via prioritaria l'opportunità di applicare la procedura del 
concorso di progettazione o del concorso di idee. 

6.  Nel caso in cui il valore delle attività di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori 
e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione superi complessivamente la soglia di applicazione della direttiva comunitaria 
in materia, l'affidamento diretto della direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione al progettista è 
consentito soltanto ove espressamente previsto dal bando di gara della progettazione. (373) 

7.  I soggetti di cui all'articolo 32, operanti nei settori di cui alla parte III del codice, possono affidare le progettazioni nonché le 
connesse attività tecnico-amministrative per lo svolgimento delle procedure per l'affidamento e la realizzazione dei lavori nei settori 
di cui alla citata parte III, direttamente a società di ingegneria di cui all'articolo 90, comma 1, lettera f), che siano da essi stessi 
controllate, purché almeno l'ottanta per cento della cifra d'affari media realizzata dalle predette società nell'Unione europea negli 
ultimi tre anni derivi dalla prestazione di servizi al soggetto da cui esse sono controllate. Le situazioni di controllo si determinano ai 
sensi dell'articolo 2359 del codice civile. 

8.  E' vietato l'affidamento di attività di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo, indagine e attività di supporto a mezzo di contratti a tempo 
determinato o altre procedure diverse da quelle previste dal presente codice. (374)

 

(371) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. t), n. 1), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007, dall'art. 2, comma 1, lett. s), n. 1), 
D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152, dall'art. 12, comma 1, L. 11 novembre 2011, n. 180, a decorrere dal 15 novembre 2011, ai sensi di quanto disposto dall'art. 21, 
comma 1 della medesima L. 180/2011 e, successivamente, dall'art. 44, comma 5, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 
2011, n. 214. 

(372) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. t), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, dagli artt.1, comma 
1, lett. z) e 2, comma 1, lett. s), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(373) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. t), n. 3), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(374) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. t), n. 4), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 
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(375) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(376) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 4, comma 5-ter, D.L. 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla L. 1° agosto 2012, n. 
122, come modificato dall’ art. 11, comma 8-bis, lett. b), D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 99.

 

Art. 92.  Corrispettivi, incentivi per la progettazione e fondi a disposizione delle stazioni appaltanti (381) (386) (388) 

1.  Le amministrazioni aggiudicatrici non possono subordinare la corresponsione dei compensi relativi allo svolgimento della 
progettazione e delle attività tecnico-amministrative ad essa connesse all'ottenimento del finanziamento dell'opera progettata. Nella 
convenzione stipulata fra amministrazione aggiudicatrice e progettista incaricato sono previste le condizioni e le modalità per il 
pagamento dei corrispettivi con riferimento a quanto previsto dagli articoli 9 e 10 della legge 2 marzo 1949, n. 143, e successive 
modificazioni. Ai fini dell'individuazione dell'importo stimato il conteggio deve ricomprendere tutti i servizi, ivi compresa la direzione 
dei lavori qualora si intenda affidarla allo stesso progettista esterno. 

2.  Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delle infrastrutture, determina, con proprio decreto, le tabelle dei corrispettivi 
delle attività che possono essere espletate dai soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 90, tenendo conto delle tariffe previste per le 
categorie professionali interessate. I corrispettivi di cui al comma 3 possono essere utilizzati dalle stazioni appaltanti, ove 
motivatamente ritenuti adeguati, quale criterio o base di riferimento per la determinazione dell'importo da porre a base 
dell'affidamento. (378) (390) 

3.  I corrispettivi delle attività di progettazione sono calcolati applicando le aliquote che il decreto di cui al comma 2 stabilisce 
ripartendo in tre aliquote percentuali la somma delle aliquote attualmente fissate, per i livelli di progettazione, dalle tariffe in vigore 
per i medesimi livelli. Con lo stesso decreto sono rideterminate le tabelle dei corrispettivi a percentuale relativi alle diverse categorie 
di lavori, anche in relazione ai nuovi oneri finanziari assicurativi, e la percentuale per il pagamento dei corrispettivi per le attività di 
supporto di cui all'articolo 10, comma 7 nonché le attività del responsabile di progetto e le attività dei coordinatori in materia di 
sicurezza introdotti dal decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494. Per la progettazione preliminare si applica l'aliquota fissata per il 
progetto di massima e per il preventivo sommario; per la progettazione definitiva si applica l'aliquota fissata per il progetto esecutivo; 
per la progettazione esecutiva si applicano le aliquote fissate per il preventivo particolareggiato, per i particolari costruttivi e per i 
capitolati e i contratti. (382) 

[4.  I corrispettivi sono determinati ai sensi del comma 3, fatto salvo quanto previsto dal comma 12-bis dell'articolo 4 del decreto-
legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1989, n. 155. (385) (379) ] 

[5.  Una somma non superiore al due per cento dell'importo posto a base di gara di un'opera o di un lavoro, comprensiva anche degli 
oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione, a valere direttamente sugli stanziamenti di cui all'articolo 93, comma 
7, è ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata e assunti in un 
regolamento adottato dall'amministrazione, tra il responsabile del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano 
della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori. La percentuale effettiva, nel limite massimo del 
due per cento, è stabilita dal regolamento in rapporto all'entità e alla complessità dell'opera da realizzare. La ripartizione tiene conto 
delle responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere. La corresponsione dell'incentivo è disposta dal 
dirigente preposto alla struttura competente, previo accertamento positivo delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti; 
limitatamente alle attività di progettazione, l'incentivo corrisposto al singolo dipendente non può superare l'importo del rispettivo 
trattamento economico complessivo annuo lordo; le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi 
dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all'organico dell'amministrazione medesima, ovvero prive del predetto 
accertamento, costituiscono economie. I soggetti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere b) e c), possono adottare con proprio 
provvedimento analoghi criteri. (387) (384) (380) (389) ] 

[6.  Il trenta per cento della tariffa professionale relativa alla redazione di un atto di pianificazione comunque denominato è ripartito, 
con le modalità e i criteri previsti nel regolamento di cui al comma 5 tra i dipendenti dell'amministrazione aggiudicatrice che lo 
abbiano redatto. (377) (384) ] 

7.  A valere sugli stanziamenti iscritti nei capitoli delle categorie X e XI del bilancio dello Stato, le amministrazioni competenti 
destinano una quota complessiva non superiore al dieci per cento del totale degli stanziamenti stessi alle spese necessarie alla 
stesura dei progetti preliminari, nonché dei progetti definitivi ed esecutivi, incluse indagini geologiche e geognostiche, studi di impatto 
ambientale od altre rilevazioni, alla stesura dei piani di sicurezza e di coordinamento e dei piani generali di sicurezza quando previsti 
ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, e agli studi per il finanziamento dei progetti, nonché all'aggiornamento e 
adeguamento alla normativa sopravvenuta dei progetti già esistenti d'intervento di cui sia riscontrato il perdurare dell'interesse 
pubblico alla realizzazione dell'opera. Analoghi criteri adottano per i propri bilanci le regioni e le province autonome, qualora non vi 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 285 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#375up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803928ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000806183ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803928ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#376up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000769962ART19
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000772655ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000772655ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000786626ART32
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000788799ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#381
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#386
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#388
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109778ART11
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109778ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART91
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#378
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#390
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART11
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109297ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#382
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100823ART6
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100823
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100823
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000136295
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#385
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#379
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART94
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART33
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#387
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#384
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#380
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#389
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#377
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#384
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109297ART0


abbiano già provveduto, nonché i comuni e le province e i loro consorzi. Per le opere finanziate dai comuni, province e loro consorzi 
e dalle regioni attraverso il ricorso al credito, l'istituto mutuante è autorizzato a finanziare anche quote relative alle spese di cui al 
presente articolo, sia pure anticipate dall'ente mutuatario. 

7-bis.  Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun intervento sono comprese l'assicurazione dei 
dipendenti, nonché le spese di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione all'intervento. (383)

 

(377) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. n), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(378) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007, dall'art. 2, comma 1, lett. u), n. 1), D.Lgs. 
31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. t), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(379) Comma abrogato dall'art. 2, comma 1, lett. t), n. 4), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(380) Per la destinazione della percentuale di cui al presente comma, a decorrere dal 1° gennaio 2009, vedi l'art. 61, comma 7-bis, D.L. 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133, come modificato dall'art. 18, comma 4-sexies, D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2. 

(381) Rubrica così sostituita dall'art. 2, comma 1, lett. t), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(382) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. t), n. 3), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(383) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. t), n. 5), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(384) Comma abrogato dall’ art. 13, comma 1, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114.  

(385) Comma sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. u), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(386) L'art. 13, comma 1, D.L. 24 giugno 2014, n. 90 aveva inserito il comma 6-bis nel presente articolo; successivamente, tale modifica non è stata confermata dalla 
legge di conversione (L. 11 agosto 2014, n. 114). 

(387) Comma così modificato dall'art. 1, comma 10-quater, lett. a), D.L. 23 ottobre 2008, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2008, n. 201. 

(388) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(389) Per la ripartizione dell'incentivo di cui al presente comma, vedi il D.M. 17 marzo 2008, n. 84 per il Ministero delle infrastrutture, il D.M. 9 luglio 2008, n. 139 per il 
Ministero della giustizia, il D.M. 14 giugno 2011, n. 170 per il Ministero degli affari esteri, il D.M. 22 aprile 2013, n. 66 per il Dipartimento dei vigili del fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile e il D.M. 11 ottobre 2013, n. 161 per il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. 

(390) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 31 ottobre 2013, n. 143.

 

Art. 93.  Livelli della progettazione per gli appalti e per le concessioni di lavori (art. 16, legge n. 109/1994) (393) 

1.  La progettazione in materia di lavori pubblici si articola, nel rispetto dei vincoli esistenti, preventivamente accertati, laddove 
possibile fin dal documento preliminare, e dei limiti di spesa prestabiliti, secondo tre livelli di successivi approfondimenti tecnici, in 
preliminare, definitiva ed esecutiva, in modo da assicurare: 

a)  la qualità dell'opera e la rispondenza alle finalità relative;  
b)  la conformità alle norme ambientali e urbanistiche;  
c)  il soddisfacimento dei requisiti essenziali, definiti dal quadro normativo nazionale e comunitario. 

2.  Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi e grafici contenute nei commi 3, 4 e 5 sono di norma necessarie per ritenere i 
progetti adeguatamente sviluppati. Il responsabile del procedimento nella fase di progettazione qualora, in rapporto alla specifica 
tipologia e alla dimensione dei lavori da progettare, ritenga le prescrizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 insufficienti o eccessive, provvede 
a integrarle ovvero a modificarle. È consentita altresì l'omissione di uno dei primi due livelli di progettazione purché il livello 
successivo contenga tutti gli elementi previsti per il livello omesso e siano garantiti i requisiti di cui al comma 1, lettere a), b) e c). (391) 
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3.  Il progetto preliminare definisce le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori, il quadro delle esigenze da soddisfare e delle 
specifiche prestazioni da fornire e consiste in una relazione illustrativa delle ragioni della scelta della soluzione prospettata in base 
alla valutazione delle eventuali soluzioni possibili, anche con riferimento ai profili ambientali e all'utilizzo dei materiali provenienti 
dalle attività di riuso e riciclaggio, della sua fattibilità amministrativa e tecnica, accertata attraverso le indispensabili indagini di prima 
approssimazione, dei costi, da determinare in relazione ai benefici previsti, nonché in schemi grafici per l'individuazione delle 
caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare; il progetto preliminare dovrà 
inoltre consentire l'avvio della procedura espropriativa. 

4.  Il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi 
e delle indicazioni stabiliti nel progetto preliminare e contiene tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte 
autorizzazioni e approvazioni. Esso consiste in una relazione descrittiva dei criteri utilizzati per le scelte progettuali, nonché delle 
caratteristiche dei materiali prescelti e dell'inserimento delle opere sul territorio; nello studio di impatto ambientale ove previsto; in 
disegni generali nelle opportune scale descrittivi delle principali caratteristiche delle opere, e delle soluzioni architettoniche, delle 
superfici e dei volumi da realizzare, compresi quelli per l'individuazione del tipo di fondazione; negli studi e indagini preliminari 
occorrenti con riguardo alla natura e alle caratteristiche dell'opera; nei calcoli preliminari delle strutture e degli impianti; in un 
disciplinare descrittivo degli elementi prestazionali, tecnici ed economici previsti in progetto nonché in un computo metrico 
estimativo. Gli studi e le indagini occorrenti, quali quelli di tipo geognostico, idrologico, sismico, agronomico, biologico, chimico, i 
rilievi e i sondaggi, sono condotti fino ad un livello tale da consentire i calcoli preliminari delle strutture e degli impianti e lo sviluppo 
del computo metrico estimativo. 

5.  Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare e il relativo costo 
previsto e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale da consentire che ogni elemento sia identificabile in forma, 
tipologia, qualità, dimensione e prezzo. In particolare il progetto è costituito dall'insieme delle relazioni, dei calcoli esecutivi delle 
strutture e degli impianti e degli elaborati grafici nelle scale adeguate, compresi gli eventuali particolari costruttivi, dal capitolato 
speciale di appalto, prestazionale o descrittivo, dal computo metrico estimativo e dall'elenco dei prezzi unitari. Esso è redatto sulla 
base degli studi e delle indagini compiuti nelle fasi precedenti e degli eventuali ulteriori studi e indagini, di dettaglio o di verifica delle 
ipotesi progettuali, che risultino necessari e sulla base di rilievi planoaltimetrici, di misurazioni e picchettazioni, di rilievi della rete dei 
servizi del sottosuolo. Il progetto esecutivo deve essere altresì corredato da apposito piano di manutenzione dell'opera e delle sue 
parti da redigersi nei termini, con le modalità, i contenuti, i tempi e la gradualità stabiliti dal regolamento di cui all'articolo 5. 

6.  In relazione alle caratteristiche e all'importanza dell'opera, il regolamento, con riferimento alle categorie di lavori e alle tipologie di 
intervento e tenendo presenti le esigenze di gestione e di manutenzione, stabilisce criteri, contenuti e momenti di verifica tecnica dei 
vari livelli di progettazione. 

7.  Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori, alla vigilanza e ai collaudi, nonché agli studi e alle ricerche connessi, 
gli oneri relativi alla progettazione dei piani di sicurezza e di coordinamento e dei piani generali di sicurezza quando previsti ai sensi 
del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, gli oneri relativi alle prestazioni professionali e specialistiche atte a definire gli 
elementi necessari a fornire il progetto esecutivo completo in ogni dettaglio, ivi compresi i rilievi e i costi riguardanti prove, sondaggi, 
analisi, collaudo di strutture e di impianti per gli edifici esistenti, fanno carico agli stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli 
lavori negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti. 

7-bis.  A valere sugli stanziamenti di cui al comma 7, le amministrazioni pubbliche destinano ad un fondo per la progettazione e 
l'innovazione risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento degli importi posti a base di gara di un'opera o di un lavoro; la 
percentuale effettiva è stabilita da un regolamento adottato dall'amministrazione, in rapporto all'entità e alla complessità dell'opera 
da realizzare. (392) 

7-ter.  L'80 per cento delle risorse finanziarie del fondo per la progettazione e l'innovazione è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, 
con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale e adottati nel regolamento di cui al 
comma 7-bis, tra il responsabile del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della 
direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori; gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e 
assistenziali a carico dell'amministrazione. Il regolamento definisce i criteri di riparto delle risorse del fondo, tenendo conto delle 
responsabilità connesse alle specifiche prestazioni da svolgere, con particolare riferimento a quelle effettivamente assunte e non 
rientranti nella qualifica funzionale ricoperta, della complessità delle opere, escludendo le attività manutentive, e dell'effettivo 
rispetto, in fase di realizzazione dell'opera, dei tempi e dei costi previsti dal quadro economico del progetto esecutivo. Il regolamento 
stabilisce altresì i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di 
eventuali incrementi dei tempi o dei costi previsti dal quadro economico del progetto esecutivo, redatto nel rispetto dell'articolo 16 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, depurato del ribasso d'asta offerto. Ai fini 
dell'applicazione del terzo periodo del presente comma, non sono computati nel termine di esecuzione dei lavori i tempi conseguenti 
a sospensioni per accadimenti elencati all'articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d). La corresponsione dell'incentivo è disposta 
dal dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla struttura competente, previo accertamento positivo delle specifiche attività 
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svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da diverse 
amministrazioni, non possono superare l'importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo annuo lordo. Le quote 
parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno 
all'organico dell'amministrazione medesima, ovvero prive del predetto accertamento, costituiscono economie. Il presente comma 
non si applica al personale con qualifica dirigenziale. (392) 

7-quater.  Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo per la progettazione e l'innovazione è destinato all'acquisto da 
parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, di implementazione delle banche dati per il 
controllo e il miglioramento della capacità di spesa per centri di costo nonché all'ammodernamento e all'accrescimento dell'efficienza 
dell'ente e dei servizi ai cittadini. (392) 

7-quinquies.  Gli organismi di diritto pubblico e i soggetti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere b) e c), possono adottare con proprio 
provvedimento criteri analoghi a quelli di cui ai commi 7-bis, 7-ter e 7-quater del presente articolo. (392) 

8.  I progetti sono redatti in modo da assicurare il coordinamento dell'esecuzione dei lavori, tenendo conto del contesto in cui si 
inseriscono, con particolare attenzione, nel caso di interventi urbani, ai problemi della accessibilità e della manutenzione degli 
impianti e dei servizi a rete. 

9.  L'accesso per l'espletamento delle indagini e delle ricerche necessarie all'attività di progettazione è autorizzato ai sensi 
dell'articolo 15 del d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327.

 

(391) Comma così modificato dall'art. 52, comma 1, lett. a), D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27. 

(392) Comma inserito dall’ art. 13-bis, comma 1, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(393) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 94.  Livelli della progettazione per gli appalti di servizi e forniture e requisiti dei progettisti (394) 

1.  Il regolamento stabilisce i livelli e i requisiti dei progetti nella materia degli appalti di servizi e forniture, nonché i requisiti di 
partecipazione e qualificazione dei progettisti, in armonia con le disposizioni del presente codice.

 

(394) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.  

 

Art. 95.  Verifica preventiva dell'interesse archeologico in sede di progetto preliminare (art. 2-ter, d.l. n. 63/2005 conv. nella legge n. 
109/2005) (395) 

1.  Ai fini dell'applicazione dell'articolo 28, comma 4, del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, per le opere sottoposte all'applicazione delle disposizioni del presente codice in materia di appalti di lavori 
pubblici, le stazioni appaltanti trasmettono al soprintendente territorialmente competente, prima dell'approvazione, copia del progetto 
preliminare dell'intervento o di uno stralcio di esso sufficiente ai fini archeologici, ivi compresi gli esiti delle indagini geologiche e 
archeologiche preliminari secondo quanto disposto dal regolamento, con particolare attenzione ai dati di archivio e bibliografici 
reperibili, all'esito delle ricognizioni volte all'osservazione dei terreni, alla lettura della geomorfologia del territorio, nonché, per le 
opere a rete, alle fotointerpretazioni. Le stazioni appaltanti raccolgono ed elaborano tale documentazione mediante i dipartimenti 
archeologici delle università, ovvero mediante i soggetti in possesso di diploma di laurea e specializzazione in archeologia o di 
dottorato di ricerca in archeologia. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 93, comma 7 del presente codice e relativa 
disciplina regolamentare. La trasmissione della documentazione suindicata non è richiesta per gli interventi che non comportino 
nuova edificazione o scavi a quote diverse da quelle già impegnate dai manufatti esistenti. 

2.  Presso il Ministero per i beni e le attività culturali è istituito un apposito elenco, reso accessibile a tutti gli interessati, degli istituti 
archeologici universitari e dei soggetti in possesso della necessaria qualificazione. Con decreto del Ministro per i beni e le attività 
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culturali, sentita una rappresentanza dei dipartimenti archeologici universitari, si provvede a disciplinare i criteri per la tenuta di detto 
elenco, comunque prevedendo modalità di partecipazione di tutti i soggetti interessati. (396) 

3.  Il soprintendente, qualora, sulla base degli elementi trasmessi e delle ulteriori informazioni disponibili, ravvisi l'esistenza di un 
interesse archeologico nelle aree oggetto di progettazione, può richiedere motivatamente, entro il termine di novanta giorni dal 
ricevimento del progetto preliminare ovvero dello stralcio di cui al comma 1, la sottoposizione dell'intervento alla procedura prevista 
dai commi 6 e seguenti. 

4.  In caso di incompletezza della documentazione trasmessa, il termine indicato al comma 3 è interrotto qualora il soprintendente 
segnali con modalità analitiche detta incompletezza alla stazione appaltante entro dieci giorni dal ricevimento della suddetta 
documentazione. In caso di documentata esigenza di approfondimenti istruttori il soprintendente richiede le opportune integrazioni 
puntualmente riferibili ai contenuti della progettazione e alle caratteristiche dell'intervento da realizzare e acquisisce presso la 
stazione appaltante le conseguenti informazioni. La richiesta di integrazioni e informazioni sospende il termine. Il soprintendente, 
ricevute le integrazioni e informazioni richieste, ha a disposizione il periodo di tempo non trascorso o comunque almeno quindici 
giorni, per formulare la richiesta di sottoposizione dell'intervento alla procedura prevista dall'articolo 96. 

5.  Avverso la richiesta di cui al comma 3 è esperibile il ricorso amministrativo di cui all'articolo 16 del codice dei beni culturali e del 
paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

6.  Ove il soprintendente non richieda l'attivazione della procedura di cui all'articolo 96 nel termine di cui al comma 3, ovvero tale 
procedura si concluda con esito negativo, l'esecuzione di saggi archeologici è possibile solo in caso di successiva acquisizione di 
nuove informazioni o di emersione, nel corso dei lavori, di nuovi elementi archeologicamente rilevanti, che inducano a ritenere 
probabile la sussistenza in sito di reperti archeologici. In tale evenienza il Ministero per i beni e le attività culturali procede, 
contestualmente alla richiesta di saggi preventivi, alla comunicazione di avvio del procedimento di verifica o di dichiarazione 
dell'interesse culturale ai sensi degli articoli 12 e 13 del codice dei beni culturali e del paesaggio. 

7.  I commi da 1 a 6 non si applicano alle aree archeologiche e ai parchi archeologici di cui all'articolo 101 del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, per i quali restano fermi i poteri autorizzatori e cautelari previsti dal predetto codice, ivi compresa la facoltà 
di prescrivere l'esecuzione, a spese del committente dell'opera pubblica, di saggi archeologici. Restano altresì fermi i poteri previsti 
dall'articolo 28, comma 2, nonché i poteri autorizzatori e cautelari previsti per le zone di interesse archeologico, di cui all'articolo 142, 
comma 1, lettera m), del medesimo codice.

 

(395) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(396) Il provvedimento previsto dal presente comma è stato emanato con D.M. 20 marzo 2009, n. 60.

 

Art. 96.  Procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico (articoli 2-quater e 2-quinquies, d.l. n. 63/2005 conv. nella legge 
n. 109/2005) (398) 

1.  La procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico si articola in due fasi costituenti livelli progressivi di 
approfondimento dell'indagine archeologica. L'esecuzione della fase successiva dell'indagine è subordinata all'emersione di elementi 
archeologicamente significativi all'esito della fase precedente. La procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico 
consiste nel compimento delle indagini e nella redazione dei documenti integrativi del progetto di cui alle seguenti lettere: 

a)  prima fase, integrativa della progettazione preliminare: 
1)  esecuzione di carotaggi;  
2)  prospezioni geofisiche e geochimiche;  
3)  saggi archeologici tali da assicurare una sufficiente campionatura dell'area interessata dai lavori;  
b)  seconda fase, integrativa della progettazione definitiva ed esecutiva: esecuzione di sondaggi e di scavi, anche in 

estensione. 

2.  La procedura si conclude con la redazione della relazione archeologica definitiva, approvata dal soprintendente di settore 
territorialmente competente. La relazione contiene una descrizione analitica delle indagini eseguite, con i relativi esiti di seguito 
elencati, e detta le conseguenti prescrizioni: 

a)  contesti in cui lo scavo stratigrafico esaurisce direttamente l'esigenza di tutela;  
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b)  contesti che non evidenziano reperti leggibili come complesso strutturale unitario, con scarso livello di conservazione per i 
quali sono possibili interventi di reinterro oppure smontaggio - rimontaggio e musealizzazione in altra sede rispetto a quella di 
rinvenimento;  

c)  complessi la cui conservazione non può essere altrimenti assicurata che in forma contestualizzata mediante l'integrale 
mantenimento in sito. 

3.  Per l'esecuzione dei saggi e degli scavi archeologici nell'ambito della procedura di cui al presente articolo il responsabile del 
procedimento può motivatamente ridurre, d'intesa con la soprintendenza archeologica territorialmente competente, i livelli di 
progettazione, nonché i contenuti della progettazione, in particolare in relazione ai dati, agli elaborati e ai documenti progettuali già 
comunque acquisiti agli atti del procedimento. 

4.  Nelle ipotesi di cui alla lettera a) del comma 2, la procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico si considera chiusa 
con esito negativo e accerta l'insussistenza dell'interesse archeologico nell'area interessata dai lavori. Nelle ipotesi di cui alla lettera 
b) del comma 2, la soprintendenza detta le prescrizioni necessarie ad assicurare la conoscenza, la conservazione e la protezione 
dei rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente da adottare ai sensi del codice dei beni culturali 
e del paesaggio, relativamente a singoli rinvenimenti o al loro contesto. Nel caso di cui alla lettera c) del comma 2, le prescrizioni 
sono incluse nei provvedimenti di assoggettamento a tutela dell'area interessata dai rinvenimenti e il Ministero per i beni e le attività 
culturali avvia il procedimento di dichiarazione di cui agli articoli 12 e 13 del predetto codice dei beni culturali e del paesaggio. 

5.  La procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico è condotta sotto la direzione della soprintendenza archeologica 
territorialmente competente. Gli oneri sono a carica della stazione appaltante. 

6.  Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture, sono stabilite linee guida 
finalizzate ad assicurare speditezza, efficienza ed efficacia alla procedura di cui al presente articolo. (397) (399) 

7.  Per gli interventi soggetti alla procedura di cui al presente articolo, il direttore regionale competente per territorio del Ministero per 
i beni e le attività culturali, su proposta del soprintendente di settore, entro trenta giorni dalla richiesta di cui al comma 3 dell'articolo 
95, stipula un apposito accordo con l'amministrazione appaltante per disciplinare le forme di coordinamento e di collaborazione con il 
responsabile del procedimento e con gli uffici dell'amministrazione procedene. Nell'accordo le amministrazioni possono graduare la 
complessità della procedura di cui al presente articolo, in ragione della tipologia e dell'entità dei lavori da eseguire, anche riducendo 
le fasi e i contenuti del procedimento. L'accordo disciplina altresì le forme di documentazione e di divulgazione dei risultati 
dell'indagine, mediante l'informatizzazione dei dati raccolti, la produzione di forme di edizioni scientifiche e didattiche, eventuali 
ricostruzioni virtuali volte alla comprensione funzionale dei complessi antichi, eventuali mostre ed esposizioni finalizzate alla 
diffusione e alla pubblicizzazione delle indagini svolte. 

8.  Le Regioni disciplinano la procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico per le opere di loro competenza sulla base 
di quanto disposto dall'articolo 95 e dai commi che precedono del presente articolo. 

9.  Alle finalità di cui all'articolo 95 e dei commi che precedono del presente articolo le Province autonome di Trento e di Bolzano 
provvedono nell'ambito delle competenze previste dallo statuto speciale e dalle relative norme di attuazione.

 

(397) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6. 

(398) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(399) Vedi, anche, l’ art. 25, comma 4, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164.

 

Sezione II 

Procedimento di approvazione dei progetti e effetti ai fini urbanistici ed espropriativi 

Art. 97.  Procedimento di approvazione dei progetti (401) 

1.  L'approvazione dei progetti da parte delle amministrazioni viene effettuata in conformità alle norme dettate dalla legge 7 agosto 
1990, n. 241 e alle disposizioni statali e regionali che regolano la materia. Si applicano le disposizioni in materia di conferenza di 
servizi dettate dagli articoli 14-bis e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
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1-bis.  Le stazioni appaltanti hanno facoltà di sottoporre al procedimento di approvazione dei progetti un livello progettuale di 
maggior dettaglio rispetto a quanto previsto dalla normativa di cui al comma 1, al fine di ottenere anche le approvazioni proprie delle 
precedenti fasi progettuali eventualmente omesse. La dichiarazione di pubblica utilità di cui agli articoli 12 e seguenti del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive modificazioni, può essere disposta anche quando l'autorità 
espropriante approva a tal fine il progetto esecutivo dell'opera pubblica o di pubblica utilità. (400)

 

(400) Comma aggiunto dall'art. 52, comma 1, lett. b), D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27. 

(401) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 98.  Effetti dell'approvazione dei progetti ai fini urbanistici ed espropriativi (artt. 14, comma 13, e 38-bis, legge n. 109/1994) (403) 

1.  Restano ferme le norme vigenti che stabiliscono gli effetti dell'approvazione dei progetti ai fini urbanistici ed espropriativi. 

2.  Al fine di accelerare la realizzazione di infrastrutture di trasporto, viabilità e parcheggi, tese a migliorare la qualità dell'aria e 
dell'ambiente nelle città, l'approvazione dei progetti definitivi da parte del consiglio comunale costituisce variante urbanistica a tutti gli 
effetti. (402)

 

(402)  La Corte costituzionale, con sentenza 19-23 novembre 2007, n. 401(G.U. 28 novembre 2007, n. 46, Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità 
del presente comma. 

(403) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Sezione III 

Concorsi di progettazione 

Art. 99.  Ambito di applicazione e oggetto (art. 67, direttiva 2004/18; art. 59, commi 3, 4, 5, decreto del Presidente della Repubblica 
n. 554/1999) (406) 

1.  I concorsi di progettazione sono indetti secondo la presente sezione: 

a)  dalle amministrazioni aggiudicatrici designate nell'allegato IV come autorità governative centrali, a partire da una soglia pari 
o superiore a 137.000 euro (404);  

b)  dalle stazioni appaltanti non designate nell'allegato IV, a partire da una soglia pari o superiore a 211.000 euro (405);  
c)  da tutte le stazioni appaltanti, a partire da una soglia pari o superiore a 211.000 euro (405) quando i concorsi di progettazione 

hanno per oggetto servizi della categoria 8 dell'allegato II A, servizi di telecomunicazioni della categoria 5, le cui voci nel CPV 
corrispondono ai numeri di riferimento 7524, 7525 e 7526 della CPC, o servizi elencati nell'allegato II B. 

2.  La presente sezione si applica: 

a)  ai concorsi di progettazione indetti nel contesto di una procedura di aggiudicazione di appalti pubblici di servizi;  
b)  ai concorsi di progettazione che prevedono premi di partecipazione o versamenti a favore dei partecipanti. Nel caso di cui 

alla lettera a), la «soglia» è il valore stimato al netto dell'IVA dell'appalto pubblico di servizi, compresi gli eventuali premi di 
partecipazione o versamenti ai partecipanti. 

Nel caso di cui alla lettera b), la «soglia» è il valore complessivo dei premi e pagamenti, compreso il valore stimato al netto dell'IVA 
dell'appalto pubblico di servizi che potrebbe essere successivamente aggiudicato, qualora la stazione appaltante non escluda tale 
aggiudicazione nel bando di concorso. 

3.  Nel concorso di progettazione relativo al settore dei lavori pubblici sono richiesti esclusivamente progetti o piani con livello di 
approfondimento pari a quello di un progetto preliminare, salvo quanto disposto dall'articolo 109. Qualora il concorso di 
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progettazione riguardi un intervento da realizzarsi con il sistema della concessione di lavori pubblici, la proposta ideativa contiene 
anche la redazione di uno studio economico finanziario per la sua costruzione e gestione. 

4.  L'ammontare del premio da assegnare al vincitore e delle somme da assegnare agli altri progetti ritenuti meritevoli, a titolo di 
rimborso spese, sono stabiliti dal regolamento. 

5.  Con il pagamento del premio le stazioni appaltanti acquistano la proprietà del progetto vincitore. Al vincitore del concorso, se in 
possesso dei requisiti previsti dal bando, possono essere affidati con procedura negoziata senza bando i successivi livelli di 
progettazione. Tale possibilità e il relativo corrispettivo devono essere stabiliti nel bando.

 

(404) L’importo di «137.000 euro» è da intendersi sostituito, a decorrere dal 1° gennaio 2012, con «130.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) 
n. 1251/2011 che modifica la direttiva 2004/17/CE e la direttiva 2004/18/CE. Successivamente, il suddetto importo di «130.000 euro» è da intendersi sostituito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, con «134.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1336/2013 che modifica la direttiva 2004/17/CE, la direttiva 
2004/18/CE e la direttiva 2009/81/CE. 

(405) L’importo di «211.000 euro» è da intendersi sostituito, a decorrere dal 1° gennaio 2012, con «200.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) 
n. 1251/2011 che modifica la direttiva 2004/17/CE e la direttiva 2004/18/CE. Successivamente, il suddetto importo di «200.000 euro» è da intendersi sostituito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, con «207.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1336/2013 che modifica la direttiva 2004/17/CE, la direttiva 
2004/18/CE e la direttiva 2009/81/CE. 

(406) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 100.  Concorsi di progettazione esclusi (art. 68, direttiva 2004/18; art. 62, direttiva 2004/17) (407) 

1.  Le norme di cui alla presente sezione non si applicano: 

a)  ai concorsi di progettazione indetti nelle circostanze previste dagli articoli 17 (contratti segretati o che esigono particolari 
misure di sicurezza), 18 (appalti aggiudicati in base a norme internazionali), 22 (contratti esclusi nel settore delle telecomunicazioni);  

b)  ai concorsi indetti per esercitare un'attività in merito alla quale l'applicabilità dell'articolo 219, comma 1, sia stata stabilita da 
una decisione della Commissione, o il suddetto comma sia considerato applicabile, conformemente ai commi 9 e 10 di tale articolo;  

c)  ai concorsi di progettazione di servizi di cui alla parte III, capo IV, indetti dalle stazioni appaltanti che esercitano una o più 
delle attività di cui agli articoli da 208 a 213 e che sono destinati all'esercizio di tali attività.

 

(407) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 101.  Disposizioni generali sulla partecipazione ai concorsi di progettazione (art. 66, direttiva 2004/18) (409) 

1.  L'ammissione dei partecipanti ai concorsi di progettazione non può essere limitata: 

a)  al territorio di un solo Stato membro o a una parte di esso;  
b)  per il fatto che, secondo la legislazione dello Stato membro in cui si svolge il concorso, i partecipanti debbono essere 

persone fisiche o persone giuridiche. 

2.  Sono ammessi a partecipare ai concorsi di progettazione, per i lavori, i soggetti di cui all'articolo 90, comma 1, lettere d), e), f), f-
bis), g) e h). Il regolamento stabilisce i requisiti dei concorrenti ai concorsi di progettazione per servizi e forniture. (408) 

 

(408) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(409) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.
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Art. 102.  Bandi e avvisi (art. 69, direttiva 2004/18) (411) 

1.  Le stazioni appaltanti che intendono indire un concorso di progettazione rendono nota tale intenzione mediante un bando di 
concorso. 

2.  Le stazioni appaltanti che hanno indetto un concorso di progettazione inviano un avviso in merito ai risultati del concorso in 
conformità all'articolo 66 e devono essere in grado di comprovare la data di invio. Le stazioni appaltanti hanno la facoltà di non 
procedere alla pubblicazione delle informazioni relative all'aggiudicazione di concorsi di progettazione la cui divulgazione ostacoli 
l'applicazione della legge, sia contraria all'interesse pubblico, pregiudichi i legittimi interessi commerciali di imprese pubbliche o 
private oppure possa recare pregiudizio alla concorrenza leale tra i prestatori di servizi. 

3.  Le stazioni appaltanti possono applicare le disposizioni di cui all'articolo 66, comma 15. (410)

 

(410) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. v), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(411) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 103.  Redazione e modalità di pubblicazione dei bandi e degli avvisi relativi ai concorsi di progettazione (art. 70, direttiva 
2004/18) (412) 

1.  I bandi e gli avvisi di cui all'articolo 102 contengono le informazioni indicate nell'allegato IX D, in base ai modelli di formulari 
adottati dalla Commissione. 

2.  Detti bandi e avvisi sono pubblicati conformemente all'articolo 66, commi 2 e seguenti.

 

(412) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 104.  Mezzi di comunicazione (art. 71, direttiva 2004/18) (413) 

1.  L'articolo 77, commi 1, 2, 4, 5, si applica a tutte le comunicazioni relative ai concorsi di progettazione. 

2.  Le comunicazioni, gli scambi e l'archiviazione di informazioni sono realizzati in modo da garantire l'integrità dei dati e la 
riservatezza di qualsiasi informazione trasmessa dai partecipanti al concorso e da non consentire alla commissione giudicatrice di 
prendere visione del contenuto dei piani e dei progetti prima della scadenza del termine previsto per la loro presentazione. 

3.  Ai dispositivi di ricezione elettronica dei piani e dei progetti si applicano le seguenti regole: 

a)  le informazioni concernenti le specifiche necessarie alla presentazione di piani e progetti per via elettronica, e ivi compresa 
la cifratura, devono essere messe a disposizione degli interessati. Inoltre, i dispositivi di ricezione elettronica dei piani e dei progetti 
devono essere conformi ai requisiti dell'allegato XII, nel rispetto, altresì, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, per le stazioni 
appaltanti tenute alla sua osservanza;  

b)  per la prestazione dei servizi di certificazione in relazione ai dispositivi elettronici della lettera a), si applicano le norme sui 
certificatori qualificati e sul sistema di accreditamento facoltativo, dettate dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

 

(413) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 105.  Selezione dei concorrenti (art. 72, direttiva 2004/18) (414) 
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1.  Nell'espletamento dei concorsi di progettazione le stazioni appaltanti applicano procedure conformi alle disposizioni della parte II 
del presente codice. 

2.  Nel caso in cui ai concorsi di progettazione sia ammessa la partecipazione di un numero limitato di partecipanti, le stazioni 
appaltanti stabiliscono criteri di selezione chiari e non discriminatori. Al fine di garantire di garantire un'effettiva concorrenza il 
numero di candidati invitati a partecipare non può essere inferiore a dieci.

 

(414) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 106.  Composizione della commissione giudicatrice (art. 73, direttiva 2004/18) (415) 

1.  Alla commissione giudicatrice si applicano le disposizioni di cui all'articolo 84, nei limiti di compatibilità. 

2.  Se ai partecipanti a un concorso di progettazione è richiesta una particolare qualifica professionale, almeno un terzo dei membri 
della commissione deve possedere la stessa qualifica o una qualifica equivalente.

 

(415) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133 , convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 107.  Decisioni della commissione giudicatrice (art. 74, direttiva 2004/18) (416) 

1.  La commissione giudicatrice opera con autonomia di giudizio ed esamina i piani e i progetti presentati dai candidati in forma 
anonima e unicamente sulla base dei criteri specificati nel bando di concorso. L'anonimato dev'essere rispettato sino alla 
conclusione dei lavori della commissione, salvo il disposto del comma 3. 

2.  La commissione redige un verbale, sottoscritto da tutti i suoi componenti, che espone le ragioni delle scelte effettuate in ordine ai 
meriti di ciascun progetto, le osservazioni pertinenti e tutti i chiarimenti necessari al fine di dare conto delle valutazioni finali. 

3.  I candidati possono essere invitati, se necessario, a rispondere a quesiti che la commissione giudicatrice ha indicato nel processo 
verbale allo scopo di chiarire qualsivoglia aspetto dei progetti. E' redatto un verbale completo del dialogo tra i membri della 
commissione giudicatrice e i candidati.

 

(416) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 108.  Concorso di idee (art. 57, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999) (417) 

1.  Le norme della presente sezione trovano applicazione, nei limiti della compatibilità, anche ai concorsi di idee finalizzati 
all'acquisizione di una proposta ideativa da remunerare con il riconoscimento di un congruo premio. 

2.  Sono ammessi al concorso di idee, oltre che i soggetti ammessi ai concorsi di progettazione, anche i lavoratori subordinati abilitati 
all'esercizio della professione e iscritti al relativo ordine professionale secondo l'ordinamento nazionale di appartenenza, nel rispetto 
delle norme che regolano il rapporto di impiego, con esclusione dei dipendenti della stazione appaltante che bandisce il concorso. 

3.  Il concorrente predispone la proposta ideativa nella forma più idonea alla sua corretta rappresentazione. Per i lavori, nel bando 
non possono essere richiesti elaborati di livello pari o superiore a quelli richiesti per il progetto preliminare. Il termine di 
presentazione della proposta deve essere stabilito in relazione all'importanza e complessità del tema e non può essere inferiore a 
sessanta giorni dalla pubblicazione del bando. 

4.  Il bando prevede un congruo premio al soggetto o ai soggetti che hanno elaborato le idee ritenute migliori. 
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5.  L'idea o le idee premiate sono acquisite in proprietà dalla stazione appaltante e, previa eventuale definizione degli assetti tecnici, 
possono essere poste a base di un concorso di progettazione o di un appalto di servizi di progettazione. A detta procedura sono 
ammessi a partecipare i premiati qualora in possesso dei relativi requisiti soggettivi. 

6.  La stazione appaltante può affidare al vincitore del concorso di idee la realizzazione dei successivi livelli di progettazione, con 
procedura negoziata senza bando, a condizione che detta facoltà sia stata esplicitata nel bando, e che il soggetto sia in possesso 
dei requisiti di capacità tecnico-professionale ed economica previsti nel bando in rapporto ai livelli progettuali da sviluppare.

 

(417) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 109.  Concorsi in due gradi (art. 59, commi 6 e 7, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999) (418) 

1.  In caso di intervento di particolare rilevanza e complessità la stazione appaltante può procedere all'esperimento di un concorso di 
progettazione articolato in due gradi. La seconda fase, avente ad oggetto la presentazione del progetto preliminare, si svolge tra i 
soggetti individuati attraverso la valutazione di proposte di idee presentate nella prima fase e selezionate senza formazione di 
graduatorie di merito e assegnazione di premi. Al vincitore del concorso, se in possesso dei requisiti previsti, può essere affidato 
l'incarico della progettazione definitiva ed esecutiva a condizione che detta possibilità e il relativo corrispettivo siano previsti nel 
bando. 

2.  Le stazioni appaltanti, previa adeguata motivazione, possono procedere all'esperimento di un concorso in due gradi, il primo 
avente ad oggetto la presentazione di un progetto preliminare e il secondo avente ad oggetto la presentazione di un progetto 
definitivo. 
Il bando può altresì prevedere l'affidamento diretto dell'incarico relativo alla progettazione definitiva al soggetto che abbia presentato 
il migliore progetto preliminare.

 

(418) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 110.  Concorsi sotto soglia (420) 

1.  I concorsi di progettazione e i concorsi di idee di importo inferiore alla soglia comunitaria devono essere espletati nel rispetto dei 
principi del Trattato in tema di trasparenza, parità di trattamento, non discriminazione e proporzionalità con la procedura di cui 
all'articolo 57, comma 6; l'invito è rivolto ad almeno cinque soggetti. Nel regolamento di cui all'articolo 5 sono dettate le disposizioni 
volte ad assicurare l'adeguata partecipazione di giovani professionisti. (419)

 

(419) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. m), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(420) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Sezione IV 

Garanzie e verifiche della progettazione 

Art. 111.  Garanzie che devono prestare i progettisti (art. 30, comma 5, legge n. 109/1994) (421) 

1.  Nei contratti relativi a lavori, il progettista o i progettisti incaricati della progettazione posta a base di gara e in ogni caso della 
progettazione esecutiva devono essere muniti, a far data dall'approvazione rispettivamente del progetto posto a base di gara e del 
progetto esecutivo, di una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria 
competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. La polizza del 
progettista o dei progettisti deve coprire, oltre alle nuove spese di progettazione, anche i maggiori costi che la stazione appaltante 
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deve sopportare per le varianti di cui all'articolo 132, comma 1, lettera e), resesi necessarie in corso di esecuzione. La garanzia è 
prestata per un massimale non inferiore al 10 per cento dell'importo dei lavori progettati, con il limite di 1 milione di euro, per lavori di 
importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 28, comma 1, lettera c), IVA esclusa, e per un massimale non inferiore al 20 per cento 
dell'importo dei lavori progettati, con il limite di 2 milioni e 500 mila euro, per lavori di importo pari o superiore alla soglia di cui 
all'articolo 28, comma 1, lettera c), IVA esclusa. La mancata presentazione da parte dei progettisti della polizza di garanzia esonera 
le amministrazioni pubbliche dal pagamento della parcella professionale. 

2.  Nei contratti relativi a servizi o forniture, di importo pari o superiore a un milione di euro, il regolamento disciplina la garanzia che 
devono prestare i progettisti, nel rispetto del comma 1, nei limiti della compatibilità.

 

(421) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 112.  Verifica della progettazione prima dell'inizio dei lavori (art. 30, commi 6 e 6-bis, legge n. 109/1994; 19, comma 1-ter, legge 
n. 109/1994) (425) (426) 

1.  Nei contratti relativi a lavori, le stazioni appaltanti verificano, nei termini e con le modalità stabiliti nel regolamento, la rispondenza 
degli elaborati progettuali ai documenti di cui all'articolo 93, commi 1 e 2, e la loro conformità alla normativa vigente. 

2.  Nei contratti aventi ad oggetto la sola esecuzione dei lavori, la verifica di cui al comma 1 ha luogo prima dell'inizio delle procedure 
di affidamento. Nei contratti aventi ad oggetto l'esecuzione e la progettazione esecutiva, ovvero l'esecuzione e la progettazione 
definitiva ed esecutiva, la verifica del progetto preliminare e di quello definitivo redatti a cura della stazione appaltante hanno luogo 
prima dell'inizio delle procedure di affidamento, e la verifica dei progetti redatti dall'offerente hanno luogo prima dell'inizio 
dell'esecuzione dei lavori. 

3.  Al fine di accertare l'unità progettuale, il responsabile del procedimento, nei modi disciplinati dal regolamento, prima 
dell'approvazione del progetto e in contraddittorio con il progettista, verifica la conformità del progetto esecutivo o definitivo 
rispettivamente, al progetto definitivo o preliminare. Al contraddittorio partecipa anche il progettista autore del progetto posto a base 
della gara, che si esprime in ordine a tale conformità. (422) 

4.  Gli oneri derivanti dall'accertamento della rispondenza agli elaborati progettuali sono ricompresi nelle risorse stanziate per la 
realizzazione delle opere. 

4-bis.  Il soggetto incaricato dell'attività di verifica deve essere munito, dalla data di accettazione dell'incarico, di una polizza di 
responsabilità civile professionale, estesa al danno all'opera, dovuta ad errori od omissioni nello svolgimento dell'attività di verifica, 
avente le caratteristiche indicate nel regolamento. Il premio relativo a tale copertura assicurativa, per i soggetti interni alla stazione 
appaltante, è a carico per intero dell'amministrazione di appartenenza ed è ricompreso all'interno del quadro economico; 
l'amministrazione di appartenenza vi deve obbligatoriamente provvedere entro la data di validazione del progetto. Il premio è a 
carico del soggetto affidatario, qualora questi sia soggetto esterno. (423) 

5.  Con il regolamento sono disciplinate le modalità di verifica dei progetti, attenendosi ai seguenti criteri: 

a)  per i lavori di importo pari o superiore a 20 milioni di euro, la verifica deve essere effettuata da organismi di controllo 
accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;  

b)  per i lavori di importo inferiore a 20 milioni di euro, la verifica può essere effettuata dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti 
ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di 
qualità, ovvero da altri soggetti autorizzati secondo i criteri stabiliti dal regolamento;  

[c)  in ogni caso, il soggetto che effettua la verifica del progetto deve essere munito di una polizza indennitaria civile per danni a 
terzi per i rischi derivanti dallo svolgimento dell'attività di propria competenza. (424)] 

6.  Il regolamento disciplina modalità semplificate di verifica dei progetti eventualmente richiesti nei contratti relativi a servizi e 
forniture, nel rispetto dei commi che precedono, in quanto compatibili.

 

(422) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. z), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(423) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. u), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 
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(424) Lettera soppressa dall'art. 2, comma 1, lett. u), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(425) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(426) In deroga alle disposizioni del presente articolo vedi l’ art. 2, comma 1, lett. h), D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, 
n. 106.

 

Art. 112-bis  Consultazione preliminare per i lavori di importo superiore a 20 milioni di euro (427) (428) 

1.  Per i lavori di importo a base di gara superiore a 20 milioni di euro, da affidarsi con la procedura ristretta di cui all'art. 55 comma 
6, le stazioni appaltanti indicano nel bando che sul progetto a base di gara è indetta una consultazione preliminare, garantendo il 
contraddittorio tra le parti. 

 

(427) Articolo inserito dall'art. 44, comma 8, lett. a), D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214; per l'applicazione 
di tale disposizione, vedi l'art. 44, comma 9, del medesimo D.L. 201/2011. 

(428) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Capo V 

Principi relativi all'esecuzione del contratto 

Art. 113.  Cauzione definitiva (429) (434) 

1.  L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell'importo contrattuale. Fermo 
rimanendo quanto previsto al periodo successivo nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di 
committenza, l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 10 per cento dell'importo 
contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento (435), l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. Si applica l'articolo 75, comma 7. (431) 

2.  La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, prevista con le modalità di cui all'articolo 75, comma 3, deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 
1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. (430) 

3.  La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza 
necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 20 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la 
normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 
degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la 
quale la garanzia è prestata. (433) 

4.  La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 
provvisoria di cui all'articolo 75 da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue 
nella graduatoria. (432) 

5.  La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.
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(429) Rubrica così sostituita dall'art. 2, comma 1, lett. aa), n. 1), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(430) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. aa), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(431) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. v), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, dall'art. 1, comma 2-bis, lett. d), D.L. 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135. 

(432) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. v), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(433) Comma così modificato dall'art. 33-quater, comma 1, lett. a), D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; per 
l'applicazione di tale disposizione, vedi l'art. 33-quater, comma 2, del medesimo D.L. 179/2012. 

(434) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(435) Vedi la Determinazione 11 settembre 2007, n. 7/2007.

 

Art. 114.  Varianti in corso di esecuzione del contratto (436) 

1.  Fermo quanto disposto dall'articolo 76, le varianti in corso di esecuzione del contratto sono ammesse nei casi stabiliti dal 
presente codice. 

2.  Il regolamento determina gli eventuali casi in cui, nei contratti relativi a servizi e forniture, ovvero nei contratti misti che 
comprendono anche servizi o forniture, sono consentite varianti in corso di esecuzione, nel rispetto dell'art. 132, in quanto 
compatibile.

 

(436) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 115.  Adeguamenti dei prezzi (art. 6, comma 4, legge n. 537/1993) (437) 

1.  Tutti i contratti ad esecuzione periodica o continuativa relativi a servizi o forniture debbono recare una clausola di revisione 
periodica del prezzo. La revisione viene operata sulla base di una istruttoria condotta dai dirigenti responsabili dell'acquisizione di 
beni e servizi sulla base dei dati di cui all'articolo 7, comma 4, lettera c) e comma 5.

 

(437) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 116.  Vicende soggettive dell'esecutore del contratto (articoli 10, comma 1-ter, 35 e 36, legge n. 109/1994) (438) 

1.  Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ai soggetti esecutori di contratti pubblici non hanno 
singolarmente effetto nei confronti di ciascuna stazione appaltante fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante 
dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall'articolo 
1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 1991, n. 187, e non abbia documentato il possesso dei requisiti di 
qualificazione previsti dal presente codice. 

2.  Nei sessanta giorni successivi la stazione appaltante può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con 
effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle comunicazioni di cui al comma 1, non risultino sussistere i 
requisiti di cui all'articolo 10-sexies della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni. 

3.  Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi 
forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta giorni di cui al comma 2 senza che sia intervenuta opposizione, gli 
atti di cui al comma 1 producono, nei confronti delle stazioni appaltanti, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge. 
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4.  Le disposizioni di cui ai commi che precedono si applicano anche nei casi di trasferimento o di affitto di azienda da parte degli 
organi della procedura concorsuale, se compiuto a favore di cooperative costituite o da costituirsi secondo le disposizioni della legge 
31 gennaio 1992, n. 59, e successive modificazioni, e con la partecipazione maggioritaria di almeno tre quarti di soci cooperatori, nei 
cui confronti risultino estinti, a seguito della procedura stessa, rapporti di lavoro subordinato oppure che si trovino in regime di cassa 
integrazione guadagni o in lista di mobilità di cui all'articolo 6 della legge 23 luglio 1991, n. 223. 

 

(438) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.  

 

Art. 117.  Cessione dei crediti derivanti dal contratto (art. 26, comma 5, legge n. 109/1994; art. 115, decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554/1999) (441) 

1.  Le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52, sono estese ai crediti verso le stazioni appaltanti derivanti da contratti di 
servizi, forniture e lavori di cui al presente codice, ivi compresi i concorsi di progettazione e gli incarichi di progettazione. Le cessioni 
di crediti possono essere effettuate a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui 
oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti di impresa. 

2.  Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche, le cessioni di crediti devono essere stipulate 
mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 

3.  Le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazione, sono efficaci e opponibili alle stazioni 
appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al 
cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. (439) (440) 

4.  Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente accettare la 
cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. 

5.  In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente 
in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato.

 

(439) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. z), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(440) Sui limiti di applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 37, comma 7-bis, D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 
giugno 2014, n. 89. 

(441) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 118.  Subappalto, attività che non costituiscono subappalto e tutela del lavoro (447) (451) (452) 

1.  I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice sono tenuti ad eseguire in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture 
compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto nell'articolo 116. (442) 

2.  La stazione appaltante è tenuta ad indicare nel progetto e nel bando di gara le singole prestazioni e, per i lavori, la categoria 
prevalente con il relativo importo, nonché le ulteriori categorie, relative a tutte le altre lavorazioni previste in progetto, anch'esse con 
il relativo importo. Tutte le prestazioni nonché lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili e affidabili in 
cottimo. Per i lavori, per quanto riguarda la categoria prevalente, con il regolamento, è definita la quota parte subappaltabile, in 
misura eventualmente diversificata a seconda delle categorie medesime, ma in ogni caso non superiore al trenta per cento. Per i 
servizi e le forniture, tale quota è riferita all'importo complessivo del contratto. L'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto 
alle seguenti condizioni: (448) 

1)  che i concorrenti all'atto dell'offerta o l'affidatario, nel caso di varianti in corso di esecuzione, all'atto dell'affidamento, 
abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o 
concedere in cottimo;  
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2)  che l'affidatario provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima 
della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni;  

3)  che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmetta altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in 
relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui 
all'articolo 38;  

4)  che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti dall'articolo 10 della 
legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni. 

3.  Nel bando di gara la stazione appaltante indica che provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite o, in alternativa, che è fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti 
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi 
affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non 
trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il 
successivo pagamento a favore degli affidatari. Nel caso di pagamento diretto, gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la 
parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata 
di pagamento. Ove ricorrano condizioni di crisi di liquidità finanziaria dell'affidatario, comprovate da reiterati ritardi nei pagamenti dei 
subappaltatori o dei cottimisti, o anche dei diversi soggetti che eventualmente lo compongono, accertate dalla stazione appaltante, 
per il contratto di appalto in corso può provvedersi, sentito l'affidatario, anche in deroga alle previsioni del bando di gara, al 
pagamento diretto alle mandanti, alle società, anche consortili, eventualmente costituite per l'esecuzione unitaria dei lavori a norma 
dell'articolo 93 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nonché al subappaltatore o 
al cottimista dell'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. (443) (449) 

3-bis.  È sempre consentito alla stazione appaltante, anche per i contratti di appalto in corso, nella pendenza di procedura di 
concordato preventivo con continuità aziendale, provvedere ai pagamenti dovuti per le prestazioni eseguite dagli eventuali diversi 
soggetti che costituiscano l'affidatario, quali le mandanti, e dalle società, anche consortili, eventualmente costituite per l'esecuzione 
unitaria dei lavori a norma dell'articolo 93 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, 
dai subappaltatori e dai cottimisti, secondo le determinazioni del tribunale competente per l'ammissione alla predetta procedura. (450) 

3-ter.  Nelle ipotesi di cui ai commi 3, ultimo periodo, e 3-bis, la stazione appaltante, ferme restando le disposizioni previste in 
materia di obblighi informativi, pubblicità e trasparenza, è in ogni caso tenuta a pubblicare nel proprio sito internet istituzionale le 
somme liquidate con l'indicazione dei relativi beneficiari. (450) 

4.  L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con 
ribasso non superiore al venti per cento. L'affidatario corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 
disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. (444) 

5.  Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, 
nonché i dati di cui al comma 2, n. 3). 

6.  L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e 
territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni; è, altresì, responsabile in solido 
dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito 
del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del 
piano di cui al comma 7. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante 
acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. (445) 

6-bis.  Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva è 
comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, 
per i lavori è verificata dalla Cassa Edile in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto 
collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali. (446) 

7.  I piani di sicurezza di cui all'articolo 131 sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di 
controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
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raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

8.  L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del 
subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 
raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni 
dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine 
senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della 
stazione appaltante sono ridotti della metà. 

9.  L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

10.  Le disposizioni dei commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche consortili, 
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in 
partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì alle 
concessioni per la realizzazione di opere pubbliche e agli affidamenti con procedura negoziata. 

11.  Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 
per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. Il subappaltatore non può 
subappaltare a sua volta le prestazioni salvo che per la fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali da individuare 
con il regolamento; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria 
fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, numero 4). E' fatto obbligo all'affidatario di comunicare alla 
stazione appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, 
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

12.  Ai fini dell'applicazione dei commi precedenti, le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si 
configurano come attività affidate in subappalto: 

a)  l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi;  
b)  la subfornitura a catalogo di prodotti informatici.

 

(442) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. bb), n. 1), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(443) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. bb), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007, e, successivamente, dall’ art. 13, 
comma 10, lett. a), D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9. 

(444) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. h), n. 1), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(445) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. h), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007, dall'art. 2, comma 1, lett. aa), n. 3), 
D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, dall’ art. 31, comma 2, lett. b), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 
2013, n. 98. 

(446) Comma inserito dall'art. 3, comma 1, lett. h), n. 3), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, così sostituito dall'art. 2, 
comma 1, lett. aa), n. 4), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(447) Rubrica così sostituita dall'art. 2, comma 1, lett. aa), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(448) Alinea così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. aa), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(449) Per l'estensione dell'applicazione della disposizione, di cui al secondo periodo del presente comma, vedi l'art. 15, comma 1, L. 11 novembre 2011, n. 180. 

(450) Comma inserito dall’ art. 13, comma 10, lett. b), D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9. 

(451) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 
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(452) In deroga a quanto disposto dal presente articolo, vedi l'art. 2, comma 9, D.L. 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 giugno 2009, n. 77.

 

Art. 119.  Direzione dell'esecuzione del contratto (453) 

1.  La esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi, forniture, è diretta dal responsabile del procedimento o da altro 
soggetto, nei casi e con le modalità stabilite dal regolamento. 

2.  Per i lavori, detto regolamento stabilisce le tipologie e gli importi massimi per i quali il responsabile del procedimento può 
coincidere con il direttore dei lavori. 

3.  Per i servizi e le forniture, il regolamento citato individua quelli di particolare importanza, per qualità e importo delle prestazioni, 
per i quali il direttore dell'esecuzione del contratto deve essere un soggetto diverso dal responsabile del procedimento.

 

(453) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 120.  Collaudo (455) 

1.  Per i contratti relativi a servizi e forniture il regolamento determina le modalità di verifica della conformità delle prestazioni 
eseguite a quelle pattuite, con criteri semplificati per quelli di importo inferiore alla soglia comunitaria. 

2.  Per i contratti relativi ai lavori il regolamento disciplina il collaudo con modalità ordinarie e semplificate, in conformità a quanto 
previsto dal presente codice. 

2-bis.  Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, l'affidamento dell'incarico di collaudo o di verifica di conformità, in quanto 
attività propria delle stazioni appaltanti, è conferito dalle stesse, a propri dipendenti o a dipendenti di amministrazioni aggiudicatrici, 
con elevata e specifica qualificazione in riferimento all'oggetto del contratto, alla complessità e all'importo delle prestazioni, sulla 
base di criteri da fissare preventivamente, nel rispetto dei principi di rotazione e trasparenza; il provvedimento che affida l'incarico a 
dipendenti della stazione appaltante o di amministrazioni aggiudicatrici motiva la scelta, indicando gli specifici requisiti di 
competenza ed esperienza, desunti dal curriculum dell'interessato e da ogni altro elemento in possesso dell'amministrazione. 
Nell'ipotesi di carenza di organico all'interno della stazione appaltante di soggetti in possesso dei necessari requisiti, accertata e 
certificata dal responsabile del procedimento, ovvero di difficoltà a ricorrere a dipendenti di amministrazioni aggiudicatrici con 
competenze specifiche in materia, la stazione appaltante affida l'incarico di collaudatore ovvero di presidente o componente della 
commissione collaudatrice a soggetti esterni scelti secondo le procedure e con le modalità previste per l'affidamento dei servizi; nel 
caso di collaudo di lavori l'affidamento dell'incarico a soggetti esterni avviene ai sensi dell'articolo 91. Nel caso di interventi finanziati 
da più amministrazioni aggiudicatrici, la stazione appaltante fa ricorso prioritariamente a dipendenti appartenenti a dette 
amministrazioni aggiudicatrici sulla base di specifiche intese che disciplinano i rapporti tra le stesse. (454)

 

(454) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(455) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Titolo II 

CONTRATTI SOTTO SOGLIA COMUNITARIA 

Art. 121.  Disciplina comune applicabile ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di importo inferiore alla soglia comunitaria 
(456) 

1.  Ai contratti pubblici aventi per oggetto lavori, servizi, forniture, di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, si applicano 
oltre alle disposizioni della parte I, della parte IV e della parte V, anche le disposizioni della parte II, in quanto non derogate dalle 
norme del presente titolo. 
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2.  Ai fini dell'applicazione del comma 3 dell'articolo 29 (metodi di calcolo del valore stimato dei contratti pubblici), per le procedure 
previo bando si ha riguardo alla data di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

 

(456) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 122.  Disciplina specifica per i contratti di lavori pubblici sotto soglia (art. 29, legge n. 109/1994; artt. 79, 80, 81 decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554/1999) (467) (468) 

1.  Ai contratti di lavori pubblici sotto soglia comunitaria non si applicano le norme del presente codice che prevedono obblighi di 
pubblicità e di comunicazione in ambito sovranazionale. Le stazioni appaltanti possono ricorrere ai contratti di cui all'articolo 53, 
comma 2, lettere b) e c), qualora riguardino lavori di speciale complessità o in caso di progetti integrali, come definiti rispettivamente 
dal regolamento di cui all'articolo 5, ovvero riguardino lavori di manutenzione, restauro e scavi archeologici. (458) 

2.  L'avviso di preinformazione di cui all'articolo 63, è facoltativo ed è pubblicato sul profilo di committente, ove istituito, e sui siti 
informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con le modalità ivi previste. 

3.  L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, di cui all'articolo 65 è pubblicato sul profilo di committente, ove istituito, e sui 
siti informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con le modalità ivi previste. 

4.  I bandi e gli inviti non contengono le indicazioni che attengono ad obblighi di pubblicità e di comunicazione in ambito 
sopranazionale. 

5.  I bandi relativi a contratti di importo pari o superiore a cinquecentomila euro sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, sul «profilo di committente» della stazione appaltante, ed entro i 
successivi due giorni lavorativi, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui al decreto del Ministro dei 
lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e sul sito informatico presso l'Osservatorio, con l'indicazione degli estremi di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. I bandi relativi a contratti di importo inferiore a cinquecentomila euro sono pubblicati 
nell'albo pretorio del Comune ove si eseguono i lavori e nel profilo di committente della stazione appaltante; gli effetti giuridici 
connessi alla pubblicazione decorrono dalla pubblicazione nell'albo pretorio del Comune. Si applica, comunque, quanto previsto 
dall'articolo 66, comma 15. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana è effettuata entro il sesto giorno feriale 
successivo a quello del ricevimento della documentazione da parte dell'Ufficio inserzioni dell'Istituto poligrafico e zecca dello Stato. 
La pubblicazione di informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle indicate nel presente decreto e nell'allegato IX 
A, avviene esclusivamente in via telematica e non può comportare oneri finanziari a carico delle stazioni appaltanti. (457) (465) 

5-bis.  Le spese per la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, 
degli avvisi, dei bandi di gara e delle informazioni di cui all'allegato IX A sono rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario 
entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. (464) 

6.  Ai termini di ricezione delle domande di partecipazione e delle offerte, e di comunicazione dei capitolati e documenti 
complementari, si applicano l'articolo 70, comma 1 e comma 10, in tema di regole generali sulla fissazione dei termini e sul 
prolungamento dei termini, nonché gli articoli 71 e 72, e inoltre le seguenti regole: 

a)  nelle procedure aperte, il termine per la ricezione delle offerte, decorrente dalla pubblicazione del bando sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana per i contratti di importo pari o superiore a cinquecentomila euro, e dalla pubblicazione del bando 
nell'albo pretorio del Comune in cui si esegue il contratto per i contratti di importo inferiore a cinquecentomila euro non può essere 
inferiore a ventisei giorni;  

b)  nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate previa pubblicazione di un bando di gara, e nel dialogo competitivo, il 
termine per la ricezione delle domande di partecipazione, avente la decorrenza di cui alla lettera a), non può essere inferiore a 
quindici giorni;  

c)  nelle procedure ristrette, il termine per la ricezione delle offerte, decorrente dalla data di invio dell'invito, non può essere 
inferiore a venti giorni;  

d)  nelle procedure negoziate, con o senza bando, e nel dialogo competitivo, il termine per la ricezione delle offerte viene 
stabilito dalle stazioni appaltanti nel rispetto del comma 1 dell'articolo 70 e, ove non vi siano specifiche ragioni di urgenza, non può 
essere inferiore a dieci giorni dalla data di invio dell'invito;  

e)  in tutte le procedure, quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione esecutiva, il termine per la ricezione delle 
offerte non può essere inferiore a quaranta giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara o di invio dell'invito; quando il 
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contratto ha per oggetto anche la progettazione definitiva, il termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a sessanta 
giorni con le medesime decorrenze;  

f)  nelle procedure aperte, nelle procedure negoziate previo bando e nel dialogo competitivo, quando del contratto è stata data 
notizia con l'avviso di preinformazione, il termine di ricezione delle offerte può essere ridotto a 18 giorni e comunque mai a meno di 
undici giorni, decorrenti, nelle procedure aperte, dalla pubblicazione del bando, e per le altre procedure, dalla spedizione della lettera 
invito;  

g)  nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con pubblicazione di un bando di gara, quando l'urgenza rende 
impossibile rispettare i termini minimi previsti dal presente articolo, le stazioni appaltanti, purché indichino nel bando di gara le 
ragioni dell'urgenza, possono stabilire un termine per la ricezione delle domande di partecipazione, non inferiore a quindici giorni 
dalla data di pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana; e, nelle procedure ristrette, un 
termine per la ricezione delle offerte non inferiore a dieci giorni, ovvero non inferiore a trenta giorni se l'offerta ha per oggetto anche il 
progetto esecutivo, decorrente dalla data di invio dell'invito a presentare offerte. Tale previsione non si applica al termine per la 
ricezione delle offerte, se queste hanno per oggetto anche la progettazione definitiva. (466)  

7.  I lavori di importo complessivo inferiore a un milione di euro possono essere affidati dalle stazioni appaltanti, a cura del 
responsabile del procedimento, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, e 
secondo la procedura prevista dall’ articolo 57, comma 6; l’invito è rivolto, per lavori di importo pari o superiore a 500.000 euro, ad 
almeno dieci soggetti e, per lavori di importo inferiore a 500.000 euro, ad almeno cinque soggetti se sussistono aspiranti idonei in tali 
numeri. I lavori affidati ai sensi del presente comma, relativi alla categoria prevalente, sono affidabili a terzi mediante subappalto o 
subcontratto nel limite del 20 per cento dell’importo della medesima categoria; per le categorie specialistiche di cui all’ articolo 37, 
comma 11, restano ferme le disposizioni ivi previste. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, conforme all’ allegato IX A, 
punto quinto (avviso relativo agli appalti aggiudicati), contiene l’indicazione dei soggetti invitati ed è trasmesso per la pubblicazione, 
secondo le modalità di cui ai commi 3 e 5 del presente articolo, entro dieci giorni dalla data dell’aggiudicazione def initiva; non si 
applica l’ articolo 65, comma 1. (462) 

[7-bis.  I lavori di importo complessivo pari o superiore a 100.000 euro e inferiore a 500.000 euro possono essere affidati dalle 
stazioni appaltanti, a cura del responsabile del procedimento, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza e secondo la procedura prevista dall'articolo 57, comma 6; l'invito è rivolto ad almeno cinque soggetti, 
se sussistono aspiranti idonei in tale numero. (463) (461) ] 

8.  Per l'affidamento dei lavori pubblici di cui all'articolo 32, comma 1, lettera g), si applica la procedura prevista dall'articolo 57, 
comma 6; l'invito è rivolto ad almeno cinque soggetti se sussistono in tale numero aspiranti idonei. (459) 

9.  Per lavori d'importo inferiore o pari a 1 milione di euro quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, la 
stazione appaltante può prevedere nel bando l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di 
ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell'articolo 86; in tal caso non si applica l'articolo 87, comma 5. 
Comunque la facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci; in tal 
caso si applica l'articolo 86, comma 3. (460)

 

(457) Comma modificato dagli artt. 2, comma 1, lett. f), nn. 1), 2) 3) e 4) e 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 
Successivamente, il presente comma è stato così sostituito dall’ art. 26, comma 1, lett. b), D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 
2014, n. 89, che ha sostituito l’originario comma 5 con gli attuali commi 5 e 5-bis;a norma del comma 1-bis, e con i limiti indicati nel comma 1-ter, del citato art. 26, le 
disposizioni del medesimo articolo si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2016 e, conseguentemente, il testo applicabile fino al 31 dicembre 2015 è il seguente: «5. 
Gli avvisi di cui al comma 3 ed i bandi relativi a contratti di importo pari o superiore a cinquecentomila euro sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana - serie speciale - relativa ai contratti pubblici, sul «profilo di committente» della stazione appaltante, e, non oltre due giorni lavorativi dopo, sul sito informatico 
del Ministero delle infrastrutture di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e sul sito informatico presso l'Osservatorio, con l'indicazione degli 
estremi di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Gli avvisi e i bandi sono altresì pubblicati, non oltre cinque giorni lavorativi dopo la pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale, per estratto, a scelta della stazione appaltante, su almeno uno dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno uno dei quotidiani a maggiore 
diffusione locale nel luogo ove si eseguono i lavori. I bandi e gli avvisi di cui al comma 3 relativi a contratti di importo inferiore a cinquecentomila euro sono pubblicati 
nell'albo pretorio del Comune ove si eseguono i lavori e nell'albo della stazione appaltante; gli effetti giuridici connessi alla pubblicazione decorrono dalla 
pubblicazione nell'albo pretorio del Comune. Si applica, comunque, quanto previsto dall'articolo 66, comma 15 nonché comma 7, terzo periodo.». 

(458) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. n), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(459) Comma modificato dall'art. 2, comma 1, lett. cc), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007, e, successivamente, così sostituito dall'art. 1, 
comma 1, lett. bb), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(460) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. bb), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e dall'art. 4-quater, comma 1, lett. e), D.L. 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102, per le disposizioni transitorie di tale ultima modifica, vedi il comma 2 del predetto art. 4-quater, D.L. 
78/2009. 

(461) Comma abrogato dall'art. 4, comma 2, lett. l), n. 2), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 3, D.L. 70/2011. 
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(462) Comma così sostituito dall'art. 4, comma 2, lett. l), n. 1), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 3, D.L. 70/2011. 

(463) Comma inserito dall'art. 1, comma 10-quinquies, D.L. 23 ottobre 2008, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2008, n. 201. 

(464) Comma inserito dall’ art. 26, comma 1, lett. b), D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89, che ha sostituito 
l’originario comma 5 con gli attuali commi 5 e 5-bis; a norma del comma 1-bis, e con i limiti indicati nel comma 1-ter, del citato art. 26, le disposizioni del medesimo 
articolo si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2016. 

(465) Sulla modalità di pubblicazione dei bandi di cui al presente comma, vedi l’ art. 9, comma 2, lett. b), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(466) Sui termini di cui al presente comma vedi l’ art. 9, comma 2, lett. c), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 
164. 

(467) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(468) Vedi, anche, la Determinazione 6 aprile 2011, n. 2.

 

Art. 123.  Procedura ristretta semplificata per gli appalti di lavori (art. 23, legge n. 109/1994) (470) 

1.  Per gli appalti aventi ad oggetto la sola esecuzione di lavori di importo inferiore a un milione e cinquecentomila di euro, le stazioni 
appaltanti hanno facoltà, senza procedere a pubblicazione di bando, di invitare a presentare offerta almeno venti concorrenti, se 
sussistono in tale numero soggetti qualificati in relazione ai lavori oggetto dell'appalto, individuati tra gli operatori economici iscritti 
nell'elenco disciplinato dai commi che seguono. (469) 

2.  I lavori che le stazioni appaltanti intendono affidare con la procedura di cui al comma 1, vanno resi noti mediante avviso, 
pubblicato con le modalità previste per l'avviso di preinformazione, entro il trenta novembre di ogni anno. 

3.  Gli operatori economici interessati ad essere invitati alle procedure di affidamento di cui al comma precedente, presentano 
apposita domanda, entro il quindici dicembre successivo. 

4.  I consorzi e i raggruppamenti temporanei possono presentare domanda per essere iscritti in un numero massimo di elenchi, per 
ciascun anno, pari a centottanta. 

5.  Gli altri operatori economici possono essere iscritti in un numero massimo di elenchi, per ciascun anno, pari a trenta. 

6.  E' fatto divieto di chiedere l'iscrizione in un dato elenco sia in forma individuale che in forma di componente di un raggruppamento 
o consorzio, ovvero come componente di più di un raggruppamento temporaneo o più di un consorzio, ovvero come componente sia 
di un raggruppamento temporaneo che di un consorzio. 

7.  Nel caso di stazioni appaltanti di dimensione nazionale la cui struttura organizzativa è articolata in sedi locali, le domande e i 
relativi elenchi si riferiscono alle singole articolazioni territoriali. 

8.  Ogni domanda di iscrizione deve essere corredata da un'autocertificazione, ai sensi della normativa vigente, con cui il richiedente 
afferma di essere in possesso dei requisiti di qualificazione necessari e di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione previsti 
per l'esecuzione di lavori di pari importo con procedure aperte o ristrette. 

9.  Le stazioni appaltanti formano l'elenco entro il trenta dicembre, iscrivendovi tutti i soggetti la cui domanda sia regolare e corredata 
dell'autocertificazione di cui al comma 8. 

10.  L'ordine di iscrizione, tra i soggetti aventi titolo, è stabilito mediante sorteggio pubblico, la cui data è indicata nell'avviso di cui al 
comma 2. 

11.  Le stazioni appaltanti applicano l'articolo 48. 
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12.  Gli operatori inseriti nell'elenco sono invitati secondo l'ordine di iscrizione, sempre che in possesso dei requisiti di qualificazione 
necessari in relazione all'oggetto dell'appalto, e possono ricevere ulteriori inviti dopo che sono stati invitati tutti i soggetti inseriti 
nell'elenco, in possesso dei necessari requisiti di qualificazione. 

13.  Gli elenchi annuali sono trasmessi all'Osservatorio, che ne dà pubblicità sul proprio sito informatico di cui all'articolo 66, comma 
7, con le modalità ivi previste. 

14.  L'Osservatorio verifica, mediante adeguato programma informatico, il rispetto del numero massimo di iscrizioni e comunica il 
superamento del numero massimo alle stazioni appaltanti che hanno proceduto alle iscrizioni che, secondo un ordine cronologico, 
eccedono il numero massimo. 

15.  Nell'ipotesi di cui al comma 14, le stazioni appaltanti sono tenute a cancellare dall'elenco gli iscritti nei cui confronti si è verificato 
il superamento del numero massimo di iscrizioni, entro venti giorni dalla comunicazione dell'Osservatorio, e previo avviso agli iscritti 
che possono, entro cinque giorni, rinunciare ad una o più diverse iscrizioni, per rientrare nel numero massimo di iscrizioni. Tutte le 
modifiche agli elenchi sono comunicate all'Osservatorio. 

16.  Le stazioni appaltanti possono sempre chiedere notizie all'Osservatorio sul numero massimo di iscrizioni.

 

(469) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. cc), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, dall'art. 4, comma 2, lett. m), D.L. 13 maggio 2011, 
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 4, D.L. 
70/2011. 

(470) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 124.  Appalti di servizi e forniture sotto soglia (decreto del Presidente della Repubblica n. 573/1994) (474) 

1.  Ai contratti di servizi e forniture sotto soglia non si applicano le norme del presente codice che prevedono obblighi di pubblicità e 
di comunicazione in ambito sovranazionale. 

2.  L'avviso di preinformazione di cui all'articolo 63 è facoltativo ed è pubblicato sul profilo di committente, ove istituito, e sui siti 
informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con le modalità ivi previste. 

3.  Le stazioni appaltanti pubblicano l'avviso sui risultati della procedura di affidamento sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma 
7. (472) 

4.  I bandi e gli inviti non contengono le indicazioni che attengono ad obblighi di pubblicità e di comunicazione in ambito 
sopranazionale. 

5.  I bandi sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie speciale - contratti pubblici, sui siti informatici di 
cui all'articolo 66, comma 7, con le modalità ivi previste, e nell'albo della stazione appaltante. Gli effetti giuridici connessi alla 
pubblicità decorrono dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Si applica, comunque, quanto previsto dall'articolo 66, comma 15 
nonché comma 7, terzo periodo. (471) 

6.  Ai termini di ricezione delle domande di partecipazione e delle offerte, e di comunicazione dei capitolati e documenti 
complementari, si applicano gli articoli 70, comma 1 e comma 10, in tema di regole generali sulla fissazione dei termini e sul 
prolungamento dei termini, nonché gli articoli 71 e 72, e inoltre le seguenti regole: 

a)  nelle procedure aperte, il termine per la ricezione delle offerte, decorrente dalla pubblicazione del bando nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana non può essere inferiore a quindici giorni;  

b)  nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate previa pubblicazione di un bando di gara, e nel dialogo competitivo, il 
termine per la ricezione delle domande di partecipazione, avente la decorrenza di cui alla lettera a), non può essere inferiore a sette 
giorni;  

c)  nelle procedure ristrette, il termine per la ricezione delle offerte, decorrente dalla data di invio dell'invito, non può essere 
inferiore a dieci giorni;  
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d)  nelle procedure negoziate, con o senza bando, e nel dialogo competitivo, il termine per la ricezione delle offerte viene 
stabilito dalle stazioni appaltanti nel rispetto del comma 1 dell'articolo 70 e, ove non vi siano specifiche ragioni di urgenza, non può 
essere inferiore a dieci giorni dalla data di invio dell'invito;  

e)  nelle procedure aperte, nelle procedure negoziate previo bando e nel dialogo competitivo, quando del contratto è stata data 
notizia con l'avviso di preinformazione, il termine di ricezione delle offerte può essere ridotto a dieci giorni e comunque mai a meno 
di sette giorni, decorrenti, nelle procedure aperte, dalla pubblicazione del bando, e per le altre procedure, dalla spedizione della 
lettera invito;  

f)  nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con pubblicazione di un bando di gara, quando l'urgenza rende 
impossibile rispettare i termini minimi previsti dal presente articolo, le stazioni appaltanti, purché indichino nel bando di gara le 
ragioni dell'urgenza, possono stabilire un termine per la ricezione delle domande di partecipazione, non inferiore a dieci giorni dalla 
data di pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana; e, nelle procedure ristrette, un termine per 
la ricezione delle offerte non inferiore a cinque giorni. 

7.  Il regolamento disciplina, secondo criteri di semplificazione rispetto alle norme dettate dal presente codice, i requisiti di idoneità 
morale, capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria che devono essere posseduti dagli operatori economici. 

8.  Per servizi e forniture d'importo inferiore o pari a 100.000 euro quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, 
la stazione appaltante può prevedere nel bando l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di 
ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell'articolo 86; in tal caso non si applica l'articolo 87, comma 5. 
Comunque la facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci; in tal 
caso si applica l'articolo 86, comma 3. (473)

 

(471) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. g), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(472) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. o), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(473) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. cc), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, dall'art. 4-quater, comma 1, lett. f), D.L. 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102; per le disposizioni transitorie di tale ultima modifica, vedi il comma 2 del predetto art. 4-
quater, D.L. 78/2009. 

(474) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 125.  Lavori, servizi e forniture in economia (art. 24, legge n. 109/1994; art. 88, e artt. 142 ss., decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554/1999; decreto del Presidente della Repubblica n. 384/2001) (480) 

1.  Le acquisizioni in economia di beni, servizi, lavori, possono essere effettuate: 

a)  mediante amministrazione diretta;  
b)  mediante procedura di cottimo fiduciario. 

2.  Per ogni acquisizione in economia le stazioni appaltanti operano attraverso un responsabile del procedimento ai sensi 
dell'articolo 10. 

3.  Nell'amministrazione diretta le acquisizioni sono effettuate con materiali e mezzi propri o appositamente acquistati o noleggiati e 
con personale proprio delle stazioni appaltanti, o eventualmente assunto per l'occasione, sotto la direzione del responsabile del 
procedimento. 

4.  Il cottimo fiduciario è una procedura negoziata in cui le acquisizioni avvengono mediante affidamento a terzi. 

5.  I lavori in economia sono ammessi per importi non superiori a 200.000. I lavori assunti in amministrazione diretta non possono 
comportare una spesa complessiva superiore a 50.000 euro. 

6.  I lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche competenze 
e nell'ambito delle seguenti categorie generali: 
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a)  manutenzione o riparazione di opere od impianti quando l'esigenza è rapportata ad eventi imprevedibili e non sia possibile 
realizzarle con le forme e le procedure previste agli articoli 55, 121, 122;  

b)  manutenzione di opere o di impianti; (475)  
c)  interventi non programmabili in materia di sicurezza;  
d)  lavori che non possono essere differiti, dopo l'infruttuoso esperimento delle procedure di gara;  
e)  lavori necessari per la compilazione di progetti;  
f)  completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione del contratto o in danno dell'appaltatore inadempiente, quando 

vi è necessità e urgenza di completare i lavori. 

7.  I fondi necessari per la realizzazione di lavori in economia possono essere anticipati dalla stazione appaltante con mandati 
intestati al responsabile del procedimento, con obbligo di rendiconto finale. Il programma annuale dei lavori è corredato dell'elenco 
dei lavori da eseguire in economia per i quali è possibile formulare una previsione, ancorché sommaria. 

8.  Per lavori di importo pari superiore a 40.000 euro e fino a 200.000 euro, l'affidamento mediante cottimo fiduciario avviene nel 
rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se 
sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori economici 
predisposti dalla stazione appaltante. Per lavori di importo inferiore a quarantamila euro è consentito l'affidamento diretto da parte 
del responsabile del procedimento. 

9.  Le forniture e i servizi in economia sono ammessi per importi inferiori a 137.000 euro (478) per le amministrazioni aggiudicatrici di 
cui all'articolo 28, comma 1, lettera a), e per importi inferiori a 211.000 euro (479) per le stazioni appaltanti di cui all'articolo 28, comma 
1, lettera b). Tali soglie sono adeguate in relazione alle modifiche delle soglie previste dall'articolo 28, con lo stesso meccanismo di 
adeguamento previsto dall'articolo 248. 

10.  L'acquisizione in economia di beni e servizi è ammessa in relazione all'oggetto e ai limiti di importo delle singole voci di spesa, 
preventivamente individuate con provvedimento di ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche esigenze. 
Il ricorso all'acquisizione in economia è altresì consentito nelle seguenti ipotesi: 

a)  risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, quando ciò sia ritenuto 
necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal contratto;  

b)  necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia possibile imporne l'esecuzione 
nell'ambito del contratto medesimo;  

c)  prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more dello svolgimento delle 
ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria;  

d)  urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di pericolo per persone, 
animali o cose, ovvero per l'igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale. (477)  

11.  Per servizi o forniture di importo pari o superiore a quarantamila euro e fino alle soglie di cui al comma 9, l'affidamento mediante 
cottimo fiduciario avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa consultazione di almeno 
cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite 
elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante. Per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è consentito 
l'affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento. (476) 

12.  L'affidatario di lavori, servizi, forniture in economia deve essere in possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico-
professionale ed economico-finanziaria prescritta per prestazioni di pari importo affidate con le procedure ordinarie di scelta del 
contraente. Agli elenchi di operatori economici tenuti dalle stazioni appaltanti possono essere iscritti i soggetti che ne facciano 
richiesta, che siano in possesso dei requisiti di cui al periodo precedente. Gli elenchi sono soggetti ad aggiornamento con cadenza 
almeno annuale. 

13.  Nessuna prestazione di beni, servizi, lavori, ivi comprese le prestazioni di manutenzione, periodica o non periodica, che non 
ricade nell'ambito di applicazione del presente articolo, può essere artificiosamente frazionata allo scopo di sottoporla alla disciplina 
delle acquisizioni in economia. 

14.  I procedimenti di acquisizione di prestazioni in economia sono disciplinati, nel rispetto del presente articolo, nonché dei principi 
in tema di procedure di affidamento e di esecuzione del contratto desumibili dal presente codice, dal regolamento.

 

(475) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. dd), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(476) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. m-bis), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 
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(477) Per il regolamento per lavori, forniture e servizi in economia di cui al presente comma, vedi, per l'Istituto nazionale di fisica nucleare, il Provvedimento 17 giugno 
2008 , per il Ministero della salute, il D.M. 26 aprile 2013 e, per l'Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica, il Decreto 22 maggio 2014, n. 6/2014. 

(478) L’importo di «137.000 euro» è da intendersi sostituito, a decorrere dal 1° gennaio 2012, con «130.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) 
n. 1251/2011 che modifica la direttiva 2004/17/CE e la direttiva 2004/18/CE. Successivamente, il suddetto importo di «130.000 euro» è da intendersi sostituito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, con «134.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1336/2013 che modifica la direttiva 2004/17/CE, la direttiva 
2004/18/CE e la direttiva 2009/81/CE. 

(479) L’importo di «211.000 euro» è da intendersi sostituito, a decorrere dal 1° gennaio 2012, con «200.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) 
n. 1251/2011 che modifica la direttiva 2004/17/CE e la direttiva 2004/18/CE. Successivamente, il suddetto importo di «200.000 euro» è da intendersi sostituito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, con «207.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1336/2013 che modifica la direttiva 2004/17/CE, la direttiva 
2004/18/CE e la direttiva 2009/81/CE. 

(480) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Titolo III 

DISPOSIZIONI ULTERIORI PER I CONTRATTI RELATIVI AI LAVORI PUBBLICI 

Capo I 

Programmazione, direzione ed esecuzione dei lavori 

Art. 126.  Ambito di applicazione (art. 14, legge n. 109/1994) (481) 

1.  Le disposizioni del presente capo si applicano agli appalti pubblici di lavori quale che ne sia l'importo. 

2.  Le disposizioni in tema di programmazione si applicano ai lavori pubblici di singolo importo superiore a 100.000 euro.

 

(481) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 
164, in via straordinaria, per l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal 
presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, sono dimezzati.

 

Art. 127.  Consiglio superiore dei lavori pubblici (art. 6, legge n. 109/1994) (483) 

1.  E' garantita la piena autonomia funzionale e organizzativa, nonché l'indipendenza di giudizio e di valutazione del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici quale massimo organo tecnico consultivo dello Stato. 

2.  Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro delle infrastrutture, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, si provvede ad attribuire al Consiglio superiore dei lavori pubblici, su materie identiche o affini a quelle già di competenza del 
Consiglio medesimo, poteri consultivi i quali, dalle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del presente codice, siano stati 
affidati ad altri organi istituiti presso altre amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo. Con il medesimo decreto si 
provvede ad integrare la rappresentanza delle diverse amministrazioni dello Stato e delle Regioni nell'ambito del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, nonché ad integrare analogamente la composizione dei comitati tecnici amministrativi, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Sono fatte salve le competenze del Consiglio nazionale per i beni culturali e ambientali. (482) 

3.  Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime parere obbligatorio sui progetti definitivi di lavori pubblici di competenza statale, o 
comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato, di importo superiore ai 25 milioni di euro, nonché parere sui progetti delle 
altre stazioni appaltanti che siano pubbliche amministrazioni, sempre superiori a tale importo, ove esse ne facciano richiesta. Per i 
lavori pubblici di importo inferiore a 25 milioni di euro, le competenze del Consiglio superiore sono esercitate dai comitati tecnici 
amministrativi presso i Servizi Integrati Infrastrutture e Trasporti (SIIT). Qualora il lavoro pubblico di importo inferiore a 25 milioni di 
euro, presenti elementi di particolare rilevanza e complessità, il direttore del settore infrastrutture sottopone il progetto, con motivata 
relazione illustrativa, al parere del Consiglio superiore. 
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4.  Le adunanze delle sezioni e dell'assemblea generale del Consiglio superiore dei lavori pubblici sono valide con la presenza di un 
terzo dei componenti e i pareri sono validi quando siano deliberati con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti 
all'adunanza. 

5.  Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime il parere entro quarantacinque giorni dalla trasmissione del progetto. Decorso 
tale termine, il procedimento prosegue prescindendo dal parere omesso e l'amministrazione motiva autonomamente l'atto 
amministrativo da emanare. (484)

 

(482) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6. 

(483) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(484) Vedi, anche, l’ art. 8, comma 2-bis, D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.

 

Art. 128.  Programmazione dei lavori pubblici (art. 14, legge n. 109/1994) (488)  

1.  L'attività di realizzazione dei lavori di cui al presente codice di singolo importo superiore a 100.000 euro si svolge sulla base di un 
programma triennale e di suoi aggiornamenti annuali che le amministrazioni aggiudicatrici predispongono e approvano, nel rispetto 
dei documenti programmatori, già previsti dalla normativa vigente, e della normativa urbanistica, unitamente all'elenco dei lavori da 
realizzare nell'anno stesso. 

2.  Il programma triennale costituisce momento attuativo di studi di fattibilità e di identificazione e quantificazione dei propri bisogni 
che le amministrazioni aggiudicatrici predispongono nell'esercizio delle loro autonome competenze e, quando esplicitamente 
previsto, di concerto con altri soggetti, in conformità agli obiettivi assunti come prioritari. Gli studi individuano i lavori strumentali al 
soddisfacimento dei predetti bisogni, indicano le caratteristiche funzionali, tecniche, gestionali ed economico-finanziarie degli stessi e 
contengono l'analisi dello stato di fatto di ogni intervento nelle sue eventuali componenti storico-artistiche, architettoniche, 
paesaggistiche, e nelle sue componenti di sostenibilità ambientale, socio-economiche, amministrative e tecniche. In particolare le 
amministrazioni aggiudicatrici individuano con priorità i bisogni che possono essere soddisfatti tramite la realizzazione di lavori 
finanziabili con capitali privati, in quanto suscettibili di gestione economica. Lo schema di programma triennale e i suoi aggiornamenti 
annuali sono resi pubblici, prima della loro approvazione, mediante affissione nella sede delle amministrazioni aggiudicatrici per 
almeno sessanta giorni consecutivi ed eventualmente mediante pubblicazione sul profilo di committente della stazione appaltante. 

3.  Il programma triennale deve prevedere un ordine di priorità. Nell'ambito di tale ordine sono da ritenere comunque prioritari i lavori 
di manutenzione, di recupero del patrimonio esistente, di completamento dei lavori già iniziati, i progetti esecutivi approvati, nonché 
gli interventi per i quali ricorra la possibilità di finanziamento con capitale privato maggioritario. 

4.  Nel programma triennale sono altresì indicati i beni immobili pubblici che, al fine di quanto previsto dall'articolo 53, comma 6, 
possono essere oggetto di diretta alienazione anche del solo diritto di superficie, previo esperimento di una gara; tali beni sono 
classificati e valutati anche rispetto ad eventuali caratteri di rilevanza storico-artistica, architettonica, paesaggistica e ambientale e ne 
viene acquisita la documentazione catastale e ipotecaria. 

5.  Le amministrazioni aggiudicatrici nel dare attuazione ai lavori previsti dal programma triennale devono rispettare le priorità ivi 
indicate. Sono fatti salvi gli interventi imposti da eventi imprevedibili o calamitosi, nonché le modifiche dipendenti da sopravvenute 
disposizioni di legge o regolamentari ovvero da altri atti amministrativi adottati a livello statale o regionale. 

6.  L'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale è subordinata, per i lavori di importo inferiore a 1.000.000 di euro, alla previa 
approvazione almeno di uno studio di fattibilità e, per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro, alla previa approvazione 
almeno della progettazione preliminare, redatta ai sensi dell'articolo 93, salvo che per i lavori di manutenzione, per i quali è 
sufficiente l'indicazione degli interventi accompagnata dalla stima sommaria dei costi, nonché per i lavori di cui all'articolo 153 per i 
quali è sufficiente lo studio di fattibilità. (486) 

7.  Un lavoro può essere inserito nell'elenco annuale, limitatamente ad uno o più lotti, purché con riferimento all'intero lavoro sia 
stata elaborata la progettazione almeno preliminare e siano state quantificate le complessive risorse finanziarie necessarie per la 
realizzazione dell'intero lavoro. In ogni caso l'amministrazione aggiudicatrice nomina, nell'ambito del personale ad essa addetto, un 
soggetto idoneo a certificare la funzionalità, fruibilità e fattibilità di ciascun lotto. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 310 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#484
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#484
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#482up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000490121ART5
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#483up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803928ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000806183ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803928ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#484up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000770831ART20
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000772968ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109975ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#488
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART54
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART94
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART154
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#486


8.  I progetti dei lavori degli enti locali ricompresi nell'elenco annuale devono essere conformi agli strumenti urbanistici vigenti o 
adottati. Ove gli enti locali siano sprovvisti di tali strumenti urbanistici, decorso inutilmente un anno dal termine ultimo previsto dalla 
normativa vigente per la loro adozione, e fino all'adozione medesima, gli enti stessi sono esclusi da qualsiasi contributo o 
agevolazione dello Stato in materia di lavori pubblici. Resta ferma l'applicabilità delle disposizioni di cui agli articoli 9, 10, 11 e 19 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e di cui all'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

9.  L'elenco annuale predisposto dalle amministrazioni aggiudicatrici deve essere approvato unitamente al bilancio preventivo, di cui 
costituisce parte integrante, e deve contenere l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio 
bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici, già 
stanziati nei rispettivi stati di previsione o bilanci, nonché acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403, e successive modificazioni. Un lavoro non inserito nell'elenco 
annuale può essere realizzato solo sulla base di un autonomo piano finanziario che non utilizzi risorse già previste tra i mezzi 
finanziari dell'amministrazione al momento della formazione dell'elenco, fatta eccezione per le risorse resesi disponibili a seguito di 
ribassi d'asta o di economie. Agli enti locali si applicano le disposizioni previste dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

10.  I lavori non ricompresi nell'elenco annuale o non ricadenti nelle ipotesi di cui al comma 5, secondo periodo, non possono 
ricevere alcuna forma di finanziamento da parte di pubbliche amministrazioni. 

11.  Le amministrazioni aggiudicatrici sono tenute ad adottare il programma triennale e gli elenchi annuali dei lavori sulla base degli 
schemi tipo, che sono definiti con decreto del Ministro delle infrastrutture; i programmi triennali e gli elenchi annuali dei lavori sono 
pubblicati sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e 
per estremi sul sito informatico presso l'Osservatorio. (485) (489) 

12.  I programmi triennali e gli aggiornamenti annuali, fatta eccezione per quelli predisposti dagli enti e da amministrazioni locali e 
loro associazioni e consorzi, sono altresì trasmessi al CIPE, entro trenta giorni dall'approvazione per la verifica della loro 
compatibilità con i documenti programmatori vigenti. (487) (490)

 

(485) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007, e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, 
lett. ee), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(486) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ee), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, dall'art. 52, comma 1, lett. c), D.L. 24 
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27. 

(487) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ee), n. 3), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(488) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(489) Il provvedimento previsto dal presente comma è stato emanato con D.M. 24 ottobre 2014. 

(490) Il parere di compatibilità con i documenti programmatori vigenti è stato espresso:  

- per i programmi triennali 2005-2007, 2008-2010 e 2010-2012 del Ministero per i beni e le attività culturali con Del.CIPE 22 marzo 2006, n. 41/2006, con Del. 8 
maggio 2009, n. 13/2009 e con Del. 5 maggio 2011, n. 39/2011;  

- per il programma triennale 2006-2008 di edilizia statale con Del.CIPE 24 aprile 2007, n. 18/07 (Gazz. Uff. 20 giugno 2007, n. 141);  

- per il programma triennale 2009-2011 del Parco nazionale delle Cinque Terre con Del. 26 giugno 2009, n. 27/2009;  

- per il programma triennale 2009-2011 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con Del. 26 giugno 2009, n. 29/2009;  

- per i programmi triennali 2010-2012, 2011-2013, 2012-2014 e 2013-2015 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione 
ed i sistemi informativi e statistici - con Del. 13 maggio 2010, n. 45/2010, con Del. 5 maggio 2011, n. 40/2011, con Del. 30 aprile 2012, n. 63/2012 e con Del. 19 luglio 
2013, n. 42/2013;  

- per i programmi triennali 2010-2012, 2011-2013, 2012-2014, 2013-2015, 2014-2016 e 2015-2017 dell'Istituto nazionale di fisica nucleare, con Del. 13 maggio 2010, 
n. 46/2010, con Del. 5 maggio 2011, n. 41/2011, con Del. 30 aprile 2012, n. 64/2012, con Del. 19 luglio 2013, n. 43/2013, con Del. 28 gennaio 2015, n. 17/2015 e con 
Deliberazione 6 agosto 2015, n. 90/2015;  

- per i programmi triennali 2010-2012, 2011-2013 e 2012-2014 dell'Università degli studi di Genova, con Del. 13 maggio 2010, n. 48/2010, con Del. 5 maggio 2011, n. 
42/2011 e con Del. 30 aprile 2012, n. 65/2012;  
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- per il programma triennale 2010-2012 dell'istituto postelegrafonici, con Del. 13 maggio 2010, n. 47/2010;  

- per i programmi triennali di edilizia statale 2008-2010 e 2009-2011 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - dipartimento per le infrastrutture, gli affari 
generali ed il personale, con Del. 13 maggio 2010, n. 44/2010;  

- per il programma triennale 2010-2012 dell'Università degli studi del Molise, con Del. 13 maggio 2010, n. 49/2010;  

- per i programmi triennali 2010-2012 e 2011-2013 dell'Università degli studi della Tuscia, con Del. 13 maggio 2010, n. 50/2010 e con Del. 5 maggio 2011, n. 43/2011;  

- per i programmi triennali 2009-2010 e 2010-2012 dell'Ente Parco nazionale dei Monti Sibillini, con Del. 13 maggio 2010, n. 51/2010;  

- per i programmi triennali 2010-2012 e 2011-2013 dell'Ente Parco Nazionale del Pollino, con Del. 13 maggio 2010, n. 52/2010 e con Del. 3 agosto 2011, n. 72/2011;  

- per i programmi triennali 2011-2013, 2012-2014 e 2013–2015 dell'Autorità portuale di La Spezia, con Del. 5 maggio 2011, n. 44/2011, con Del. 23 marzo 2012, n. 
54/2012 e con Del. 19 luglio 2013, n. 44/2013;  

- per i programmi triennali 2011-2013, 2012-2014 e 2013-2015 dell'Ente parco nazionale delle Dolomiti bellunesi, con Del. 3 agosto 2011, n. 74/2011, con Del. 23 
marzo 2012, n. 55/2012 e con Del. 19 luglio 2013, n. 45/2013;  

- per il programma triennale 2011-2013 dell'Ente parco nazionale Maiella, con Del. 3 agosto 2011, n. 73/2011;  

- per i programmi triennali 2014-2016 delle Autorità portuali di Augusta, Civitavecchia, Marina di Carrara, Napoli, Ravenna, Salerno, Savona e Taranto, con 
Deliberazione 1° agosto 2014, n. 31/2014;  

- per il programma triennale 2014-2016 degli Enti parco nazionali dei Monti Sibillini e dell'Arcipelago toscano, con Deliberazione 28 gennaio 2015, n. 18/2015;  

- per i programmi triennali 2014-2016 e 2015-2017 delle Università degli studi di Genova e di Bergamo, con Deliberazione 28 gennaio 2015, n. 16/2015 e con 
Deliberazione 6 agosto 2015, n. 89/2015;  

- per il programma triennale 2015-2017 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali e il personale, 
con Deliberazione 6 agosto 2015, n. 87/2015;  

- per il programma triennale 2015-2017 degli enti Parco nazionali dell'Arcipelago toscano, dell'Asinara e delle Dolomiti bellunesi, con Deliberazione 6 agosto 2015, n. 
88/2015. 

Per i pareri di compatibilità espressi precedentemente a quelli sopra indicati vedi nota all'art. 14, comma 11, L. 11 febbraio 1994, n. 109.

 

Art. 129.  Garanzie e coperture assicurative per i lavori pubblici (art. 30, commi 3, 4, 7-bis, legge n. 109/1994) (493) 

1.  Fermo restando quanto disposto dall'articolo 75 e dall'articolo 113, l'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare una polizza 
assicurativa che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli 
derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o di regolare esecuzione. 

2.  Per i lavori il cui importo superi gli ammontari stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrutture, l'esecutore è inoltre obbligato a 
stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, una 
polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi 
di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. (491) 

3.  Con il regolamento è istituito, per i lavori di importo superiore a 100 milioni di euro, un sistema di garanzia globale di esecuzione 
operante per gli appalti pubblici aventi ad oggetto lavori, di cui possono avvalersi i soggetti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 
b) e c). Il sistema, una volta istituito, è obbligatorio per tutti gli appalti aventi ad oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione di 
lavori pubblici di importo superiore a 75 milioni di euro. (492)

 

(491) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(492) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ff), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 
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(493) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 130.  Direzione dei lavori (art. 27, legge n. 109/1994) (494) 

1.  Per l'esecuzione di lavori pubblici oggetto del presente codice affidati in appalto, le amministrazioni aggiudicatrici sono obbligate 
ad istituire un ufficio di direzione dei lavori costituito da un direttore dei lavori ed eventualmente da assistenti. 

2.  Qualora le amministrazioni aggiudicatrici non possano espletare, nei casi di cui all'articolo 90, comma 6, l'attività di direzione dei 
lavori, essa è affidata nell'ordine ai seguenti soggetti: 

a)  altre amministrazioni pubbliche, previa apposita intesa o convenzione di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267;  

b)  il progettista incaricato ai sensi dell'articolo 90, comma 6;  
c)  altri soggetti scelti con le procedure previste dal presente codice per l'affidamento degli incarichi di progettazione.

 

(494) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 131.  Piani di sicurezza (art. 31, legge n. 109/1994) (497) 

1.  Il Governo, su proposta dei Ministri del lavoro e delle politiche sociali, della salute, delle infrastrutture, e delle politiche 
comunitarie, sentite le organizzazioni sindacali e imprenditoriali maggiormente rappresentative, approva le modifiche che si rendano 
necessarie al regolamento recato dal decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 222, in materia di piani di sicurezza 
nei cantieri temporanei o mobili, in conformità alle direttive comunitarie, e alla relativa normativa nazionale di recepimento. (495) 

2.  Entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l'appaltatore od il concessionario redige e 
consegna ai soggetti di cui all'articolo 32: 

a)  eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai sensi del 
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494;  

b)  un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo non sia previsto ai sensi del 
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494;  

c)  un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione 
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, ovvero del piano di sicurezza 
sostitutivo di cui alla lettera b). 

2-bis.  Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il 
Ministro della salute, sentita la Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati modelli 
semplificati per la redazione del piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento di cui al comma 2, lettera b), 
fermi restando i relativi obblighi. (496) (498) 

3.  Il piano di sicurezza e di coordinamento, quando previsto ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, ovvero il piano 
di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b) del comma 2, nonché il piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) del comma 2 
formano parte integrante del contratto di appalto o di concessione; i relativi oneri vanno evidenziati nei bandi di gara e non sono 
soggetti a ribasso d'asta. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore o del concessionario, previa formale 
costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. Il regolamento di cui al comma 1 stabilisce quali 
violazioni della sicurezza determinano la risoluzione del contratto da parte della stazione appaltante. Il direttore di cantiere e il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, vigilano sull'osservanza dei piani 
di sicurezza. 

4.  Le imprese esecutrici, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, possono presentare al coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori di cui al decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di 
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coordinamento loro trasmesso dalla stazione appaltante, sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'impresa, sia per 
garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel 
piano stesso. 

5.  I contratti di appalto o di concessione, se privi dei piani di sicurezza di cui al comma 2, sono nulli. 

6.  Ai fini dell'applicazione degli articoli 9, 11 e 35 della legge 20 maggio 1970, n. 300, la dimensione numerica prevista per la 
costituzione delle rappresentanze sindacali aziendali nei cantieri di opere e lavori pubblici è determinata dal complessivo numero dei 
lavoratori mediamente occupati trimestralmente nel cantiere e dipendenti dalle imprese concessionarie, appaltatrici e subappaltatrici, 
per queste ultime nell'ambito della categoria prevalente, secondo criteri stabiliti dai contratti collettivi nazionali di lavoro nel quadro 
delle disposizioni generali sulle rappresentanze sindacali. 

7.  Ai fini del presente articolo il concessionario che esegue i lavori con la propria organizzazione di impresa è equiparato 
all'appaltatore.

 

(495) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(496) Comma inserito dall’ art. 32, comma 4, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(497) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(498) Vedi, anche, l’ art. 32, comma 5, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98.

 

Art. 132.  Varianti in corso d'opera (artt. 19, comma 1-ter, e 25, legge n. 109/1994) (502) (504) 

1.  Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, sentito il progettista e il direttore dei lavori, esclusivamente qualora ricorra 
uno dei seguenti motivi: 

a)  per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari;  
b)  per cause impreviste e imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal regolamento, o per l'intervenuta possibilità di utilizzare 

materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possono determinare, senza aumento di costo, 
significativi miglioramenti nella qualità dell'opera o di sue parti e sempre che non alterino l'impostazione progettuale; (503)  

c)  per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in corso d'opera, o di 
rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale; (503)  

d)  nei casi previsti dall'articolo 1664, comma 2, del codice civile; (503)  
e)  per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione 

dell'opera ovvero la sua utilizzazione; in tal caso il responsabile del procedimento ne dà immediatamente comunicazione 
all'Osservatorio e al progettista;  

e-bis)  nei casi di bonifica e/o messa in sicurezza di siti contaminati ai sensi della Parte quarta, Titolo V, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 (501). 

2.  I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di errori o di 
omissioni della progettazione di cui al comma 1, lettera e). Nel caso di appalti avente ad oggetto la progettazione esecutiva e 
l'esecuzione di lavori, l'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso d'opera a 
causa di carenze del progetto esecutivo. 

3.  Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, 
che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 per cento per i lavori di bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati, 
non superiore al 10 per cento per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5 per cento per tutti gli altri lavori 
delle categorie di lavoro dell'appalto e che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione 
dell'opera. Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate 
al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempreché non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive 
esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo 
a tali varianti non può superare il 5 per cento dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per 
l'esecuzione dell'opera al netto del 50 per cento dei ribassi d’asta conseguiti. (499) (500) 
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4.  Ove le varianti di cui al comma 1, lettera e), eccedano il quinto dell'importo originario del contratto, il soggetto aggiudicatore 
procede alla risoluzione del contratto e indice una nuova gara alla quale è invitato l'aggiudicatario iniziale. 

5.  La risoluzione del contratto, ai sensi del presente articolo, dà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 
cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto. 

6.  Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la 
mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali 
ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati 
progettuali.

 

(499) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. n), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106 e, 
successivamente, dall'art. 34, comma 5, lett. b), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(500) Per l'interpretazione autentica del presente comma, vedi l'art. 44, comma 3, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 
2011, n. 214. 

(501) Lettera aggiunta dall’ art. 34, comma 5, lett. a), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(502) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(503) Vedi, anche, l’ art. 37, comma 1, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(504) Vedi, anche, l’ art. 37, comma 2, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

 

Art. 133.  Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei prezzi (art. 26, legge n. 109/1994) (516) (519) 

1.  In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto 
alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, che non devono comunque superare quelli fissati dal regolamento di cui all'articolo 5, 
spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, questi ultimi nella misura accertata annualmente con decreto del 
Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i termini 
di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, ovvero, previa 
costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di 
promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. (508) (505) 

1-bis.  Fermi i vigenti divieti di anticipazione del prezzo, il bando di gara può individuare i materiali da costruzione per i quali i 
contratti, nei limiti delle risorse disponibili e imputabili all'acquisto dei materiali, prevedono le modalità e i tempi di pagamento degli 
stessi, ferma restando l'applicazione dei prezzi contrattuali ovvero dei prezzi elementari desunti dagli stessi, previa presentazione da 
parte dell'esecutore di fattura o altro documento comprovanti il loro acquisto nella tipologia e quantità necessarie per l'esecuzione 
del contratto e la loro destinazione allo specifico contratto, previa accettazione dei materiali da parte del direttore dei lavori, a 
condizione comunque che il responsabile del procedimento abbia accertato l'effettivo inizio dei lavori e che l'esecuzione degli stessi 
proceda conformemente al cronoprogramma. Per tali materiali non si applicano le disposizioni di cui al comma 3, nonché ai commi 
da 4 a 7 per variazioni in aumento. Il pagamento dei materiali da costruzione è subordinato alla costituzione di garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa di importo pari al pagamento maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero del pagamento stesso secondo il cronoprogramma dei lavori. La garanzia è immediatamente escussa dal committente in 
caso di inadempimento dell'affidatario dei lavori, ovvero in caso di interruzione dei lavori o non completamento dell'opera per cause 
non imputabili al committente. L'importo della garanzia è gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 
progressivo recupero del pagamento da parte delle stazioni appaltanti. Da tale norma non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. (509) 

2.  Per i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti non si può procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il comma 1 
dell'articolo 1664 del codice civile. 

3.  Per i lavori di cui al comma 2 si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di 
una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato 
nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento (506), all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per 
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l'ultimazione dei lavori stessi. Tale percentuale è fissata, con decreto del Ministro delle infrastrutture da emanare entro il 31 marzo di 
ogni anno, nella misura eccedente la predetta percentuale del 2 per cento. (510) 

3-bis.  A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di applicazione del prezzo chiuso, ai sensi del 
comma 3, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto ministeriale 
di cui al medesimo comma 3. (511) 

4.  In deroga a quanto previsto dal comma 2, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze 
eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con il decreto di cui al comma 6, si fa luogo a compensazioni, in 
aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7. (514) 
(518) 

5.  La compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al prezzo dei 
singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto di cui al comma 6 
nelle quantità accertate dal direttore dei lavori. (515) (518) 

6.  Il Ministero delle infrastrutture, entro il 31 marzo di ogni anno, rileva con proprio decreto le variazioni percentuali annuali dei 
singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi. (512) (517) (518) 

6-bis.  A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di compensazione, ai sensi del comma 4, entro 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto ministeriale di cui al comma 
6. (513) (518) 

7.  Per le finalità di cui al comma 4 si possono utilizzare le somme appositamente accantonate per imprevisti, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, nel quadro economico di ogni intervento, in misura non inferiore all'1 per cento del totale dell'importo 
dei lavori, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della 
stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa. Possono altresì essere utilizzate le 
somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le 
somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza dei soggetti aggiudicatori nei limiti della residua spesa 
autorizzata; l'utilizzo di tali somme deve essere autorizzato dal CIPE, qualora gli interventi siano stati finanziati dal CIPE stesso. 

8.  Le stazioni appaltanti provvedono ad aggiornare annualmente i propri prezzari, con particolare riferimento alle voci di elenco 
correlate a quei prodotti destinati alle costruzioni, che siano stati soggetti a significative variazioni di prezzo legate a particolari 
condizioni di mercato. I prezzari cessano di avere validità il 31 dicembre di ogni anno e possono essere transitoriamente utilizzati 
fino al 30 giugno dell'anno successivo per i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. In caso di 
inadempienza da parte dei predetti soggetti, i prezzari possono essere aggiornati dalle competenti articolazioni territoriali del 
Ministero delle infrastrutture di concerto con le regioni interessate. (507) 

9.  I progettisti e gli esecutori di lavori pubblici sono soggetti a penali per il ritardato adempimento dei loro obblighi contrattuali. 
L'entità delle penali e le modalità di versamento sono disciplinate dal regolamento.

 

(505) La misura del tasso di interesse di mora, di cui al presente comma, è stata fissata: 

- per l'anno 2006, al 5,35%, dall'art. unico, D.M. 12 maggio 2006;  

- per l'anno 2007, al 5,95%, dall'art. unico, comma 1, D.M. 24 ottobre 2008;  

- per l'anno 2008, al 6,83%, dall'art. unico, comma 1, D.M. 19 febbraio 2009;  

- per l'anno 2009, al 6,64%, dall'art. unico, comma 1, D.M. 4 agosto 2009;  

- per l'anno 2010, al 4,28%, dall'art. unico, comma 1, D.M. 14 giugno 2010;  

- per l'anno 2011, al 4,08%, dall'art. unico, comma 1, D.M. 27 maggio 2011;  

- per l'anno 2012, al 5,27%, dall'art. unico, comma 1, D.M. 28 agosto 2012. 

Per la decorrenza e la misura degli interessi moratori nelle transazioni commerciali vedi gli artt. 4 e 5, D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231. 
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(506) La differenza percentuale tra il tasso d'inflazione reale e il tasso d'inflazione programmata non ha subito scostamenti superiori al 2 per cento: 

- negli anni compresi tra l'anno 1993 e l'anno 2005, a norma dell'art. 1, D.M. 6 dicembre 2006;  

- negli 2006 e 2007, a norma dell'art. 1, D.M. 5 settembre 2008;  

- nell'anno 2008, a norma dell'art. 1, D.M. 25 maggio 2009;  

- nell'anno 2009, a norma dell'art. 1, D.M. 23 febbraio 2010;  

- nell'anno 2010, a norma dell'art. 1, D.M. 3 febbraio 2011;  

- nell'anno 2011, a norma dell'art. 1, D.M. 27 febbraio 2012;  

- nell'anno 2012, a norma dell'art. 1, D.M. 14 febbraio 2013;  

- nell'anno 2013, a norma dell'art. 1, D.M. 14 febbraio 2014;  

- nell'anno 2014, a norma dell'art. 1, D.M. 24 aprile 2015. 

(507) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(508) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, 
lett. dd), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(509) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. gg), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(510) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, 
lett. gg), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(511) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. gg), n. 3), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(512) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, 
lett. gg), n. 4), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(513) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. gg), n. 5), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(514) Comma modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007 e, successivamente, così sostituito dall'art. 4, 
comma 2, lett. o), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi il 
medesimo art. 4, comma 5, D.L. 70/2011. 

(515) Comma così sostituito dall'art. 4, comma 2, lett. o), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 5, D.L. 70/2011. 

(516) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(517) Per la rilevazione: 

- dei prezzi medi per l'anno 2004 e delle variazioni percentuali annuali per l'anno 2005, vedi il D.M. 11 ottobre 2006;  

- dei prezzi medi per l'anno 2005 e delle variazioni percentuali annuali per l'anno 2006, vedi il D.M. 2 gennaio 2008;  

- dei prezzi medi per l'anno 2006 e delle variazioni percentuali per l'anno 2007, vedi il D.M. 24 luglio 2008;  

- dei prezzi medi per l'anno 2007 e delle variazioni percentuali per l'anno 2008, vedi il D.M. 30 aprile 2009;  

- dei prezzi medi per l'anno 2008 e delle variazioni percentuali per l'anno 2009, vedi il D.M. 9 aprile 2010;  

- dei prezzi medi per l'anno 2009 e delle variazioni percentuali per l'anno 2010, vedi il D.M. 31 marzo 2011;  

- dei prezzi medi per l'anno 2010 e delle variazioni percentuali per l'anno 2011, vedi il Decreto 3 maggio 2012;  
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- dei prezzi medi per l'anno 2011 e delle variazioni percentuali per l'anno 2012, vedi il Decreto 3 luglio 2013;  

- dei prezzi medi per l'anno 2012 e delle variazioni percentuali per l'anno 2013, vedi il Decreto 21 maggio 2014;  

- dei prezzi medi per l'anno 2013 e delle variazioni percentuali per l'anno 2014, vedi il Decreto 1° luglio 2015. 

(518) In deroga a quanto previsto dal presente comma vedi l'art. 1, D.L. 23 ottobre 2008, n. 162. 

(519) Vedi, anche, la Determinazione 29 luglio 2014, n. 1.

 

Art. 134.  Recesso (art. 122, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; art. 345, legge n. 2248/1865, all. F) (520) 

1.  La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il pagamento dei lavori eseguiti e del 
valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. 

2.  Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base 
di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 

3.  L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a 
venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo. 

4.  I materiali il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1 sono soltanto quelli già accettati dal direttore 
dei lavori prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 3. 

5.  La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte asportabili ove li ritenga 
ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso 
dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti 
al momento dello scioglimento del contratto. 

6.  L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori e deve mettere i predetti 
magazzini e cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio 
e a sue spese.

 

(520) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 135.  Risoluzione del contratto per reati accertati e per decadenza dell'attestazione di qualificazione (art. 118, decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554/1999) (522) (524) 

1.  Fermo quanto previsto da altre disposizioni di legge, qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta l'emanazione di un 
provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 
1956, n. 1423, ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata 
in giudicato per i delitti previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, dagli articoli 314, primo 
comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale, nonché per reati di usura, riciclaggio nonché per 
frodi nei riguardi della stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, 
nonché per violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, il responsabile del procedimento propone alla stazione 
appaltante, in relazione allo stato dei lavori e alle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell'intervento, di procedere alla 
risoluzione del contratto. (521) 

1-bis.  Qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione, per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico, la stazione appaltante procede alla risoluzione del 
contratto. (523) (525) 

2.  Nel caso di risoluzione, l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.
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(521) Comma così modificato dagli artt. 1, comma 1, lett. p), nn. 1) e 2), e 3, comma 1, lett. i), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007, 
dall'art. 5, comma 1, L. 27 gennaio 2012, n. 3 e, successivamente, dall'art. 1, comma 58, L. 6 novembre 2012, n. 190. 

(522) Rubrica così modificata dall'art. 3, comma 1, lett. i), n. 1), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, dall'art. 2, comma 
1, lett. hh), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(523) Comma inserito dall'art. 3, comma 1, lett. i), n. 3), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, così modificato dall'art. 2, 
comma 1, lett. hh), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(524) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(525) Vedi, anche, la Deliberazione 23 maggio 2013, n. 24.

 

Art. 136.  Risoluzione del contratto per grave inadempimento grave irregolarità e grave ritardo (art. 119, decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554/1999; articoli 340, 341, legge n. 2248/1865) (526) 

1.  Quando il direttore dei lavori accerta che comportamenti dell'appaltatore concretano grave inadempimento alle obbligazioni di 
contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente e che devono essere accreditati 
all'appaltatore. 

2.  Su indicazione del responsabile del procedimento il direttore dei lavori formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, 
assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del 
procedimento. 

3.  Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, 
la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dispone la risoluzione del contratto. 

4.  Qualora, al fuori dei precedenti casi, l'esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 
programma, il direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, per 
compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della 
comunicazione. 

5.  Scaduto il termine assegnato, il direttore dei lavori verifica, in contraddittorio con l'appaltatore, o, in sua mancanza, con la 
assistenza di due testimoni, gli effetti dell'intimazione impartita, e ne compila processo verbale da trasmettere al responsabile del 
procedimento. 

6.  Sulla base del processo verbale, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante, su proposta del responsabile del 
procedimento, delibera la risoluzione del contratto.

 

(526) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 137.  Inadempimento di contratti di cottimo (art. 120, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; art. 340, legge n. 
2248/1865, all. F) (527) 

1.  Per i contratti relativi a cottimo, in caso di inadempimento dell'appaltatore la risoluzione è dichiarata per iscritto dal responsabile 
del procedimento, previa ingiunzione del direttore dei lavori, salvi i diritti e le facoltà riservate dal contratto alla stazione appaltante.

 

(527) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.
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Art. 138.  Provvedimenti in seguito alla risoluzione del contratto (art. 121, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; art. 
340, legge n. 2248/1865, all. F) (528) 

1.  Il responsabile del procedimento, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone, con 
preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di 
materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 

2.  Qualora sia stato nominato l'organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di 
accertamento tecnico e contabile con le modalità indicate dal regolamento. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto 
eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali 
perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel 
progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 

3.  In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto, è determinato l'onere da porre a carico dell'appaltatore inadempiente in 
relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori, ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della 
facoltà prevista dall'articolo 140, comma 1.

 

(528) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 139.  Obblighi in caso di risoluzione del contratto (art. 5, comma 12, decreto-legge n. 35/2005) (529) 

1.  Nei casi di risoluzione del contratto di appalto disposta dalla stazione appaltante ai sensi degli articoli 135, 136, 137, 138, 
l'appaltatore deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel 
termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione 
appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione 
di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il 
ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a 
favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 113, comma 2, pari 
all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.

 

(529) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 140.  Procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o risoluzione del contratto (art. 5, commi 12-bis, ter, quater, 
quinquies, decreto-legge n. 35/2005, conv. in legge n. 80/2005) (533) (534) (535) 

1.  Le stazioni appaltanti, in caso di fallimento dell'appaltatore o di liquidazione coatta e concordato preventivo dello stesso o di 
risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 o di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 11, comma 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, potranno interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 
completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto 
migliore offerente escluso l'originario aggiudicatario. (530) 

2.  L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. (531) 

[3.  In caso di fallimento o di indisponibilità di tutti i soggetti interpellati ai sensi dei commi 1 e 2, le stazioni appaltanti possono 
procedere all'affidamento del completamento dei lavori mediante procedura negoziata senza pubblicazione di bando, ai sensi 
dell’articolo 57, se l’importo dei lavori da completare è pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 28, ovvero nel rispetto dei principi 
del Trattato a tutela della concorrenza, se l’importo suddetto è inferiore alla soglia di cui all’articolo 28. (532) ] 

[4.  Qualora il fallimento dell'appaltatore o la risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo intervenga allorché i 
lavori siano già stati realizzati per una percentuale non inferiore al 70 per cento, e l'importo netto residuo dei lavori non superi i tre 
milioni di euro, le stazioni appaltanti possono procedere all'affidamento del completamento dei lavori direttamente mediante la 
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procedura negoziata senza pubblicazione di bando ai sensi dell’articolo 57. (532) ]

 

(530) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. dd), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152, dall'art. 4, comma 2, lett. p), n. 2), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106 e, successivamente, dall'art. 44, comma 6, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214. 

(531) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. dd), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(532) Comma abrogato dall'art. 1, comma 1, lett. dd), n. 3), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(533) Rubrica così modificata dall'art. 4, comma 2, lett. p), n. 1), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(534) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(535) Vedi, anche, l’ allegato 1, art. 125, comma 4, D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104.

 

Art. 141.  Collaudo dei lavori pubblici (art. 28, legge n. 109/1994) (538) 

1.  Il regolamento definisce le norme concernenti il termine entro il quale deve essere effettuato il collaudo finale, che deve avere 
luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi, individuati dal regolamento, di particolare complessità dell'opera da 
collaudare, in cui il termine può essere elevato sino ad un anno. Il medesimo regolamento definisce altresì i requisiti professionali dei 
collaudatori secondo le caratteristiche dei lavori, la misura del compenso ad essi spettante, nonché le modalità di effettuazione del 
collaudo e di redazione del certificato di collaudo ovvero, nei casi previsti, del certificato di regolare esecuzione. 

2.  Il regolamento definisce altresì il divieto di affidare i collaudi a magistrati ordinari, amministrativi e contabili. 

3.  Per tutti i lavori oggetto del codice è redatto un certificato di collaudo secondo le modalità previste dal regolamento. Il certificato di 
collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dall'emissione del medesimo. Decorso tale termine, 
il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla 
scadenza del medesimo termine. Nel caso di lavori di importo sino a 500.000 euro il certificato di collaudo è sostituito da quello di 
regolare esecuzione; per i lavori di importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, è in facoltà del soggetto appaltante di 
sostituire il certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione. Il certificato di regolare esecuzione è comunque emesso non 
oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

4.  Per le operazioni di collaudo, le stazioni appaltanti nominano da uno a tre tecnici di elevata e specifica qualificazione con 
riferimento al tipo di lavori, alla loro complessità e all'importo degli stessi. Possono fare parte delle commissioni di collaudo, 
limitatamente ad un solo componente, i funzionari amministrativi che abbiano prestato servizio per almeno cinque anni in uffici 
pubblici. (537) 

5.  Il collaudatore o i componenti della commissione di collaudo non devono avere svolto alcuna funzione nelle attività autorizzative, 
di controllo, di progettazione, di direzione, di vigilanza e di esecuzione dei lavori sottoposti al collaudo. Essi non devono avere avuto 
nell'ultimo triennio rapporti di lavoro o di consulenza con il soggetto che ha eseguito i lavori. Il collaudatore o i componenti della 
commissione di collaudo non possono inoltre fare parte di organismi che abbiano funzioni di vigilanza, di controllo o giurisdizionali. 

6.  Il regolamento prescrive per quali lavori di particolare complessità tecnica o di grande rilevanza economica il collaudo è effettuato 
sulla base di apposite certificazioni di qualità dell'opera e dei materiali. 

7.  Fermo quanto previsto dal comma 3, è obbligatorio il collaudo in corso d'opera nei seguenti casi: 

a)  quando la direzione dei lavori sia effettuata ai sensi dell'articolo 130, comma 2, lettere b) e c);  
b)  in caso di opere di particolare complessità;  
c)  in caso di affidamento dei lavori in concessione;  
d)  in altri casi individuati nel regolamento. 

8.  Nei casi di affidamento dei lavori in concessione, il responsabile del procedimento esercita anche le funzioni di vigilanza in tutte le 
fasi di realizzazione dei lavori, verificando il rispetto della convenzione. 
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9.  Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno 
dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di 
accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice civile. 

10.  Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell'opera, ancorché 
riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

10-bis.  Resta fermo quanto previsto dalla legge n. 717 del 1949. (536)

 

(536) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lett. ee), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(537) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ii), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(538) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Capo II 

Concessioni di lavori pubblici  

Sezione I 

Disposizioni generali 

Art. 142.  Ambito di applicazione e disciplina applicabile (articoli 56, 57, 62, 63, direttiva 2004/18; art. 2, legge n. 109/1994) (541) 

 1.  Il presente capo disciplina le concessioni di lavori pubblici e gli appalti di lavori affidati dai concessionari di lavori pubblici. (539) 

2.  Sono escluse dal campo di applicazione del presente codice, le concessioni affidate nelle circostanze previste dagli articoli 17, 
18, 22, 31. Ad esse si applica l'articolo 27. 

3.  Alle concessioni di lavori pubblici, nonché agli appalti di lavori pubblici affidati dai concessionari che sono amministrazioni 
aggiudicatrici, si applicano, salvo che non siano derogate nel presente capo, le disposizioni del presente codice. 

4.  I concessionari di lavori pubblici che non sono amministrazioni aggiudicatrici, per gli appalti di lavori affidati a terzi sono tenuti 
all'osservanza della sezione IV del presente capo. Si applicano, in tale ipotesi, in quanto compatibili, le disposizioni della parte I, 
parte IV, parte V, nonché le norme della parte II, titolo I e titolo II, in tema di pubblicità dei bandi, termini delle procedure, requisiti 
generali e qualificazione degli operatori economici, subappalto, progettazione, collaudo, piani di sicurezza, che non siano 
specificamente derogate dalla sezione IV del presente capo. (540)

 

(539) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ff), n. 1), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(540) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ff), nn. 2) e 3), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(541) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 143.  Caratteristiche delle concessioni di lavori pubblici (art. 19, commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, legge n. 109/1994; art. 87, 
comma 2, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999) (548) 

1.  Le concessioni di lavori pubblici hanno, di regola, ad oggetto la progettazione definitiva, la progettazione esecutiva e l'esecuzione 
di opere pubbliche o di pubblica utilità, e di lavori ad essi strutturalmente e direttamente collegati, nonché la loro gestione funzionale 
ed economica eventualmente estesa, anche in via anticipata, ad opere o parti di opere in tutto o in parte già realizzate e 
direttamente connesse a quelle oggetto della concessione e da ricomprendere nella stessa. (544) 
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2.  Qualora la stazione appaltante disponga del progetto definitivo ed esecutivo, ovvero del progetto definitivo, l'oggetto della 
concessione, quanto alle prestazioni progettuali, può essere circoscritto al completamento della progettazione, ovvero alla revisione 
della medesima, da parte del concessionario. 

3.  La controprestazione a favore del concessionario consiste, di regola, unicamente nel diritto di gestire funzionalmente e di 
sfruttare economicamente tutti i lavori realizzati. 

4.  Tuttavia, il soggetto concedente stabilisce in sede di gara anche un prezzo nonché, eventualmente, la gestione funzionale ed 
economica, anche anticipata, di opere o parti di opere già realizzate, qualora al concessionario venga imposto di praticare nei 
confronti degli utenti prezzi inferiori a quelli corrispondenti alla remunerazione degli investimenti e alla somma del costo del servizio 
e dell'ordinario utile di impresa, ovvero qualora sia necessario assicurare al concessionario il perseguimento dell'equilibrio 
economico-finanziario degli investimenti e della connessa gestione in relazione alla qualità del servizio da prestare. Nella 
determinazione del prezzo si tiene conto della eventuale prestazione di beni e servizi da parte del concessionario allo stesso 
soggetto aggiudicatore, relativamente all'opera concessa, secondo le previsioni del bando di gara. (545) 

5.  Le amministrazioni aggiudicatrici, previa analisi di convenienza economica, possono prevedere nel piano economico finanziario e 
nella convenzione, a titolo di prezzo, la cessione in proprietà o in diritto di godimento di beni immobili nella loro disponibilità o allo 
scopo espropriati la cui utilizzazione ovvero valorizzazione sia necessaria all'equilibrio economico-finanziario della concessione. Le 
modalità di utilizzazione ovvero di valorizzazione dei beni immobili sono definite dall'amministrazione aggiudicatrice unitamente alla 
approvazione ai sensi dell'articolo 97 del progetto posto a base di gara, e costituiscono uno dei presupposti che determinano 
l'equilibrio economico-finanziario della concessione. Nel caso di gara indetta ai sensi dell'articolo 153, le predette modalità di 
utilizzazione ovvero di valorizzazione sono definite dall'amministrazione aggiudicatrice nell'ambito dello studio di fattibilità. All'atto 
della consegna dei lavori il soggetto concedente dichiara di disporre di tutte le autorizzazioni, licenze, abilitazioni, nulla osta, 
permessi o altri atti di consenso comunque denominati previsti dalla normativa vigente e che detti atti sono legittimi, efficaci e validi. 
(543) 

6.  La concessione ha di regola durata non superiore a trenta anni. 

7.  L'offerta e il contratto devono contenere il piano economico-finanziario di copertura degli investimenti e della connessa gestione 
per tutto l'arco temporale prescelto e devono prevedere la specificazione del valore residuo al netto degli ammortamenti annuali, 
nonché l'eventuale valore residuo dell'investimento non ammortizzato al termine della concessione, anche prevedendo un 
corrispettivo per tale valore residuo. Le offerte devono dare conto del preliminare coinvolgimento di uno o più istituti finanziatori nel 
progetto. (542) 

8.  La stazione appaltante, al fine di assicurare il perseguimento dell'equilibrio economico-finanziario degli investimenti del 
concessionario, può stabilire che la concessione abbia una durata superiore a trenta anni, tenendo conto del rendimento della 
concessione, della percentuale del prezzo di cui ai commi 4 e 5 rispetto all'importo totale dei lavori, e dei rischi connessi alle 
modifiche delle condizioni di mercato. I presupposti e le condizioni di base che determinano l'equilibrio economico-finanziario degli 
investimenti e della connessa gestione, da richiamare nelle premesse del contratto, ne costituiscono parte integrante. Le variazioni 
apportate dalla stazione appaltante a detti presupposti o condizioni di base, nonché le norme legislative e regolamentari che 
stabiliscano nuovi meccanismi tariffari o che comunque incidono sull'equilibrio del piano economico-finanziario, previa verifica del 
CIPE sentito il Nucleo di consulenza per l'attuazione delle linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità (NARS), 
comportano la sua necessaria revisione, da attuare mediante rideterminazione delle nuove condizioni di equilibrio, anche tramite la 
proroga del termine di scadenza delle concessioni. In mancanza della predetta revisione il concessionario può recedere dal 
contratto. Nel caso in cui le variazioni apportate o le nuove condizioni introdotte risultino più favorevoli delle precedenti per il 
concessionario, la revisione del piano dovrà essere effettuata a favore del concedente. Al fine di assicurare il rientro del capitale 
investito e l'equilibrio economico-finanziario del Piano Economico Finanziario, per le nuove concessioni di importo superiore ad un 
miliardo di euro, la durata può essere stabilita fino a cinquanta anni. (546) (549) 

8-bis.  Ai fini della applicazione delle disposizioni di cui al comma 8 del presente articolo, la convenzione definisce i presupposti e le 
condizioni di base del piano economico-finanziario le cui variazioni non imputabili al concessionario, qualora determinino una 
modifica dell'equilibrio del piano, comportano la sua revisione. La convenzione contiene inoltre una definizione di equilibrio 
economico finanziario che fa riferimento ad indicatori di redditività e di capacità di rimborso del debito, nonché la procedura di 
verifica e la cadenza temporale degli adempimenti connessi. (547) 

9.  Le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare in concessione opere destinate alla utilizzazione diretta della pubblica 
amministrazione, in quanto funzionali alla gestione di servizi pubblici, a condizione che resti a carico del concessionario l'alea 
economico-finanziaria della gestione dell'opera.  
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10.  Il concessionario partecipa alla conferenza di servizi finalizzata all'esame e all'approvazione dei progetti di loro competenza, 
senza diritto di voto. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni.

 

(542) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. q), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, dall'art. 50, comma 1, 
lett. 0a), n. 2), D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27. 

(543) Comma sostituito dall'art. 42, comma 1, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, e dall'art. 50, comma 1, 
lett. 0a), n. 1), D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27. Successivamente il presente comma è stato così modificato 
dall’ art. 19, comma 1, lett. a), n. 1), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(544) Comma così modificato dall'art. 42, comma 2, lett. b), D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214; per 
l'applicazione di tale disposizione, vedi l'art. 42, comma 3, del medesimo D.L. 201/2011. 

(545) Comma così modificato dall'art. 42, comma 2, lett. c), D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214; per 
l'applicazione di tale disposizione, vedi l'art. 42, comma 3, del medesimo D.L. 201/2011. 

(546) Comma modificato dall'art. 42, comma 4, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214; per l'applicazione di 
tale disposizione, vedi l'art. 42, comma 5, del medesimo D.L. 201/2011. Successivamente il presente comma è stato così modificato dall’ art. 19, comma 1, lett. a), n. 
2), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(547) Comma inserito dall’ art. 19, comma 1, lett. a), n. 3), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(548) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(549) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 9-ter, comma 2, D.L. 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 
125.

 

Sezione II 

Affidamento delle concessioni di lavori pubblici 

Art. 144.  Procedure di affidamento e pubblicazione del bando relativo alle concessioni di lavori pubblici (art. 58, direttiva 2004/18; 
art. 20, legge n. 109/1994; art. 84, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999) (553) 

1.  Le stazioni appaltanti affidano le concessioni di lavori pubblici con procedura aperta o ristretta, utilizzando il criterio selettivo 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 

2.  Quale che sia la procedura prescelta, le stazioni appaltanti pubblicano un bando in cui rendono nota l'intenzione di affidare la 
concessione. 

3.  I bandi relativi alle concessioni di lavori pubblici contengono gli elementi indicati nel presente codice, le informazioni di cui 
all'allegato IX B e ogni altra informazione ritenuta utile, secondo il formato dei modelli di formulari adottati dalla Commissione in 
conformità alla procedura di cui all'articolo 77, paragrafo 2, direttiva 2004/18. 

3-bis.  I bandi e i relativi allegati, ivi compresi, a seconda dei casi, lo schema di contratto e il piano economico finanziario, sono 
definiti in modo da assicurare adeguati livelli di bancabilità dell'opera. Per le concessioni da affidarsi con la procedura ristretta, nel 
bando può essere previsto che l'amministrazione aggiudicatrice possa indire, prima della scadenza del termine di presentazione 
delle offerte, una consultazione preliminare con gli operatori economici invitati a presentare le offerte, al fine di verificare 
l'insussistenza di criticità del progetto posto a base di gara sotto il profilo della finanziabilità, e possa provvedere, a seguito della 
consultazione, ad adeguare gli atti di gara aggiornando il termine di presentazione delle offerte, che non può essere inferiore a trenta 
giorni decorrenti dalla relativa comunicazione agli interessati. Non può essere oggetto di consultazione l'importo delle misure di 
defiscalizzazione di cui all'articolo 18 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e all'articolo 33 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, nonché l'importo dei contributi pubblici, ove previsti. (551) 

3-ter.  Il bando può prevedere che l'offerta sia corredata dalla dichiarazione sottoscritta da uno o più istituti finanziatori di 
manifestazione di interesse a finanziare l'operazione, anche in considerazione dei contenuti dello schema di contratto e del piano 
economico-finanziario. (552) 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 324 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110183ART37
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#542up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000498038ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000763702ART95
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000763702ART95
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000766766ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#543up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000761503ART102
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000762339ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000763702ART95
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000763702ART95
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000766766ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000786255ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000788677ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#544up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000761503ART102
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000762339ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000761503ART102
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#545up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000761503ART102
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000762339ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000761503ART102
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#546up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000761503ART102
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000762339ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000761503ART102
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000786255ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000786255ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000788677ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#547up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000786255ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000788677ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#548up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803928ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000806183ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803928ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#549up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000815324ART97
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817509ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817509ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109975ART20
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000140980ART85
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#553
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART428
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000760430ART30
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000760430
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000775415ART45
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000775415
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000775415
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000778158
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#551
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#552


3-quater.  L'amministrazione aggiudicatrice prevede nel bando di gara che il contratto di concessione stabilisca la risoluzione del 
rapporto in caso di mancata sottoscrizione del contratto di finanziamento o in mancanza della sottoscrizione o del collocamento delle 
obbligazioni di progetto di cui all'articolo 157, entro un congruo termine fissato dal bando medesimo, comunque non superiore a 
ventiquattro mesi, decorrente dalla data di approvazione del progetto definitivo. Resta salva la facoltà del concessionario di reperire 
la liquidità necessaria alla realizzazione dell'investimento attraverso altre forme di finanziamento previste dalla normativa vigente, 
purché sottoscritte entro lo stesso termine. Nel caso di risoluzione del rapporto ai sensi del primo periodo, il concessionario non avrà 
diritto ad alcun rimborso delle spese sostenute, ivi incluse quelle relative alla progettazione definitiva. Il bando di gara può altresì 
prevedere che in caso di parziale finanziamento del progetto e comunque per uno stralcio tecnicamente ed economicamente 
funzionale, il contratto di concessione rimanga valido limitatamente alla parte che regola la realizzazione e gestione del medesimo 
stralcio funzionale. (552) 

4.  Alla pubblicità dei bandi si applica l'articolo 66 ovvero l'articolo 122. (550) 

 

(550) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. gg), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(551) Comma inserito dall'art. 50, comma 1, lett. a), D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27, e, successivamente, così 
modificato dall’ art. 19, comma 1, lett. b), n. 1), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’applicabilità di tale ultima 
disposizione vedi il comma 2 dell’ art. 19 del medesimo D.L. n. 69/2013. 

(552) Comma inserito dall’ art. 19, comma 1, lett. b), n. 2), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’applicabilità di 
tale disposizione vedi il comma 2 dell’ art. 19 del medesimo D.L. n. 69/2013. 

(553) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 145.  Termini per la presentazione delle candidature e delle offerte (art. 59, direttiva 2004/18; art. 84, comma 2, decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554/1999) (555) 

1.  Ai termini per la presentazione delle candidature e delle offerte si applica l'articolo 70, con esclusione del comma 9 e del comma 
11. Il termine per la presentazione della domanda di partecipazione non può, in ogni caso, essere inferiore a cinquantadue giorni 
dalla data di spedizione del bando, salva l'applicazione dell'articolo 70, comma 8. 

1-bis.  Qualora il valore delle concessioni sia inferiore alla soglia fissata per i lavori pubblici dall'articolo 28, comma 1, lettera c), 
calcolata con i criteri di cui all'articolo 29, si applica l'articolo 122, comma 6. (554)

 

(554) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lett. hh), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(555) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 146.  Obblighi e facoltà del concessionario in relazione all'affidamento a terzi di una parte dei lavori (art. 60, direttiva 2004/18; 
art. 2, comma 3, legge n. 109/1994) (556) 

  

1.  Fatto salvo quanto dispone l'articolo 147, la stazione appaltante può: 

a)  imporre al concessionario di lavori pubblici di affidare a terzi appalti corrispondenti ad una percentuale non inferiore al 30% 
del valore globale dei lavori oggetto della concessione. Tale aliquota minima deve figurare nel bando di gara e nel contratto di 
concessione. Il bando fa salva la facoltà per i candidati di aumentare tale percentuale;  

b)  invitare i candidati a dichiarare nelle loro offerte la percentuale, ove sussista, del valore globale dei lavori oggetto della 
concessione, che intendono appaltare a terzi
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(556) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 147.  Affidamento al concessionario di lavori complementari (art. 61, direttiva 2004/18; art. 2, comma 3, ultimo periodo, legge n. 
109/1994) (557) 

1.  Possono essere affidati al concessionario in via diretta, senza l'osservanza delle procedure previste dal presente codice, i lavori 
complementari che non figurano nel progetto inizialmente previsto della concessione né nel contratto iniziale e che sono divenuti 
necessari, a seguito di una circostanza imprevista, per l'esecuzione dell'opera quale ivi descritta, a condizione che l'affidamento 
avvenga a favore dell'operatore economico che esegue l'opera, nelle seguenti ipotesi: 

a)  quando i lavori complementari non possono essere tecnicamente o economicamente separati dall'appalto iniziale senza 
gravi inconvenienti per la stazione appaltante, oppure 

b)  quando i lavori, quantunque separabili dall'esecuzione dell'appalto iniziale, sono strettamente necessari al suo 
perfezionamento. 

2.  In ogni caso l'importo cumulato degli appalti aggiudicati per i lavori complementari non deve superare il cinquanta per cento 
dell'importo dell'opera iniziale oggetto della concessione. 

 

(557) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Sezione III 

Appalti di lavori affidati dai concessionari che sono amministrazioni aggiudicatrici 

Art. 148.  Disposizioni applicabili agli appalti aggiudicati dai concessionari che sono amministrazioni aggiudicatrici (art. 62, direttiva 
2004/18; art. 2, legge n. 109/1994) (558) 

1.  Il concessionario che è un'amministrazione aggiudicatrice è tenuto a rispettare le disposizioni dettate dal presente codice per 
l'affidamento e l'esecuzione degli appalti pubblici di lavori, in relazione ai lavori che sono eseguiti da terzi.

 

(558) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Sezione IV 

Appalti di lavori affidati dai concessionari che non sono amministrazioni aggiudicatrici 

Art. 149.  Disposizioni in materia di pubblicità applicabili agli appalti aggiudicati dai concessionari che non sono amministrazioni 
aggiudicatrici (art. 63, direttiva 2004/18; art. 2, comma 3, legge n. 109/1994) (560) 

 1.  I concessionari che non sono amministrazioni aggiudicatrici, quando affidano appalti a terzi, ai sensi dell'articolo 146, applicano 
le disposizioni in materia di pubblicità previste dall'articolo 66 ovvero dall'articolo 122. (559) 

2.  Non è necessaria alcuna pubblicità se un appalto di lavori rientra in una delle ipotesi di cui all'articolo 57. 

3.  Fermo quanto disposto dall'articolo 253, comma 25, non si considerano come terzi le imprese che si sono raggruppate o 
consorziate per ottenere la concessione, né le imprese ad esse collegate. Se il concessionario ha costituito una società di progetto, 
in conformità all'articolo 156, non si considerano terzi i soci, alle condizioni di cui al comma 2 del citato articolo 156. 
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4.  Per «impresa collegata» si intende qualsiasi impresa su cui il concessionario può esercitare, direttamente o indirettamente, 
un'influenza dominante o qualsiasi impresa che può esercitare un'influenza dominante sul concessionario o che, come il 
concessionario, è soggetta all'influenza dominante di un'altra impresa per motivi attinenti alla proprietà, alla partecipazione 
finanziaria o alle norme che disciplinano l'impresa stessa. 

5.  L'influenza dominante è presunta quando un'impresa si trova, direttamente o indirettamente, in una delle seguenti situazioni nei 
confronti di un'altra impresa: 

a)  detiene la maggioranza del capitale sottoscritto dell'impresa; oppure 
b)  dispone della maggioranza dei voti connessi alle partecipazioni al capitale dell'impresa; oppure 
c)  può designare più della metà dei membri dell'organo di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell'impresa. 

6.  L'elenco completo di tali imprese è unito alla candidatura per la concessione. In ogni caso l'elenco è aggiornato in relazione alle 
modifiche intervenute nelle relazioni tra le imprese. 

7.  Le amministrazioni aggiudicatrici che affidano le concessioni vigilano sul rispetto, da parte dei concessionari che non sono 
amministrazioni aggiudicatrici, delle disposizioni del presente articolo.

 

(559) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. ii), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(560) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 150.  Pubblicazione del bando negli appalti aggiudicati dai concessionari che non sono amministrazioni aggiudicatrici. (art. 64, 
direttiva 2004/18) (562) 

 1.  Nelle ipotesi di cui all'articolo 149, i concessionari che non sono amministrazioni aggiudicatrici pubblicano un bando di gara, con 
le modalità dell'articolo 66 ovvero dall'articolo 122. (561) 

2.  I bandi contengono gli elementi indicati nel presente codice, le informazioni di cui all'allegato IX C e ogni altra informazione 
ritenuta utile dall'amministrazione aggiudicatrice, secondo il formato dei modelli di formulari adottati dalla Commissione. 

 

(561) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ll), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(562) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 151.  Termini per la ricezione delle candidature e per la ricezione delle offerte negli appalti aggiudicati dai concessionari che non 
sono amministrazioni aggiudicatrici. (art. 65, direttiva 2004/18) (564) 

1.  Negli appalti di lavori affidati dai concessionari di lavori pubblici che non sono amministrazioni aggiudicatrici, questi fissano un 
termine per la ricezione delle domande di partecipazione non inferiore a trentasette giorni dalla data di spedizione del bando e un 
termine per la ricezione delle offerte non inferiore a quaranta giorni dalla data della spedizione del bando (nelle procedure aperte) 
ovvero dell'invito a presentare un'offerta (nelle procedure ristrette). (563) 

2.  Fatto salvo il comma 1, sono applicabili i commi da 1 a 11 dell'articolo 70, in quanto compatibili.

 

(563) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. mm), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(564) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati
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Capo III 

Promotore finanziario, società di progetto e disciplina della locazione finanziaria per i lavori e del contratto di disponibilità 
(565) 

Art. 152.  Disciplina comune applicabile (566) 

1.  Alle procedure di affidamento di cui al presente capo si applicano le disposizioni: 

-  della parte I (principi e disposizioni comuni e contratti esclusi in tutto o in parte dall'ambito di applicazione del codice);  
-  della parte II, titolo III, capo I (programmazione, direzione ed esecuzione dei lavori);  
-  della parte IV (contenzioso);  
-  della parte V (disposizioni di coordinamento, finali e transitorie). 

2.  Si applicano inoltre, in quanto non incompatibili con le previsioni del presente capo, le disposizioni del titolo I (contratti di rilevanza 
comunitaria) ovvero del titolo II (contratti sotto soglia comunitaria) della parte II (contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture nei 
settori ordinari), a seconda che l'importo dei lavori sia pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 28, ovvero inferiore. 

3.  Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto compatibili, anche ai servizi, con le modalità fissate dal regolamento.

 

(565) Rubrica così modificata dall'art. 44, comma 1, lett. c), D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27. Precedentemente 
la rubrica era la seguente: «Promotore finanziario, società di progetto e disciplina della locazione finanziaria per i lavori». 

L'originaria rubrica «Promotore finanziario, società di progetto» era stata sostituita dall'art. 2, comma 1, lett. nn), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° 
agosto 2007. 

(566) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 153.  Finanza di progetto (567) (570) (571) 

1.  Per la realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, ivi inclusi quelli relativi alle strutture dedicate alla nautica da 
diporto, inseriti nella programmazione triennale e nell'elenco annuale di cui all'articolo 128, ovvero negli strumenti di 
programmazione formalmente approvati dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa vigente, ivi inclusi i Piani dei 
porti, finanziabili in tutto o in parte con capitali privati, le amministrazioni aggiudicatrici possono, in alternativa all'affidamento 
mediante concessione ai sensi dell'articolo 143, affidare una concessione ponendo a base di gara uno studio di fattibilità, mediante 
pubblicazione di un bando finalizzato alla presentazione di offerte che contemplino l'utilizzo di risorse totalmente o parzialmente a 
carico dei soggetti proponenti. 

2.  Il bando di gara è pubblicato con le modalità di cui all'articolo 66 ovvero di cui all'articolo 122, secondo l'importo dei lavori, 
ponendo a base di gara lo studio di fattibilità predisposto dall'amministrazione aggiudicatrice o adottato ai sensi del comma 19. 

2-bis.  Lo studio di fattibilità da porre a base di gara è redatto dal personale delle amministrazioni aggiudicatrici in possesso dei 
requisiti soggettivi necessari per la sua predisposizione in funzione delle diverse professionalità coinvolte nell'approccio 
multidisciplinare proprio dello studio di fattibilità. In caso di carenza in organico di personale idoneamente qualificato, le 
amministrazioni aggiudicatrici possono affidare la redazione dello studio di fattibilità a soggetti esterni, individuati con le procedure 
previste dal presente codice. Gli oneri connessi all'affidamento di attività a soggetti esterni possono essere ricompresi nel quadro 
economico del progetto. (568) 

3.  Il bando, oltre al contenuto previsto dall'articolo 144, specifica: 

a)  che l'amministrazione aggiudicatrice ha la possibilità di richiedere al promotore prescelto, di cui al comma 10, lettera b), di 
apportare al progetto preliminare, da questi presentato, le modifiche eventualmente intervenute in fase di approvazione del progetto, 
anche al fine del rilascio delle concessioni demaniali marittime, ove necessarie, e che in tal caso la concessione è aggiudicata al 
promotore solo successivamente all'accettazione, da parte di quest'ultimo, delle modifiche progettuali nonché del conseguente 
eventuale adeguamento del piano economico-finanziario;  
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b)  che, in caso di mancata accettazione da parte del promotore di apportare modifiche al progetto preliminare, 
l'amministrazione ha facoltà di chiedere progressivamente ai concorrenti successivi in graduatoria l'accettazione delle modifiche da 
apportare al progetto preliminare presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e non accettate dallo stesso. 

4.  Le amministrazioni aggiudicatrici valutano le offerte presentate con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa di cui 
all'articolo 83. 

5.  Oltre a quanto previsto dall'articolo 83 per il caso delle concessioni, l'esame delle proposte è esteso agli aspetti relativi alla qualità 
del progetto preliminare presentato, al valore economico e finanziario del piano e al contenuto della bozza di convenzione. Per 
quanto concerne le strutture dedicate alla nautica da diporto, l'esame e la valutazione delle proposte sono svolti anche con 
riferimento alla maggiore idoneità dell'iniziativa prescelta a soddisfare in via combinata gli interessi pubblici alla valorizzazione 
turistica ed economica dell'area interessata, alla tutela del paesaggio e dell'ambiente e alla sicurezza della navigazione. 

6.  Il bando indica i criteri, secondo l'ordine di importanza loro attribuita, in base ai quali si procede alla valutazione comparativa tra le 
diverse proposte. La pubblicazione del bando, nel caso di strutture destinate alla nautica da diporto, esaurisce gli oneri di pubblicità 
previsti per il rilascio della concessione demaniale marittima. 

7.  Il disciplinare di gara, richiamato espressamente nel bando, indica, in particolare, l'ubicazione e la descrizione dell'intervento da 
realizzare, la destinazione urbanistica, la consistenza, le tipologie del servizio da gestire, in modo da consentire che le proposte 
siano presentate secondo presupposti omogenei. 

8.  Alla procedura sono ammessi solo i soggetti in possesso dei requisiti previsti dal regolamento per il concessionario anche 
associando o consorziando altri soggetti, fermi restando i requisiti di cui all'articolo 38. 

9.  Le offerte devono contenere un progetto preliminare, una bozza di convenzione, un piano economico-finanziario asseverato da 
un istituto di credito o da società di servizi costituite dall'istituto di credito stesso ed iscritte nell'elenco generale degli intermediari 
finanziari, ai sensi dell'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o da una società di revisione ai sensi 
dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966, nonché la specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, e 
dare conto del preliminare coinvolgimento di uno o più istituti finanziatori nel progetto; il regolamento detta indicazioni per chiarire e 
agevolare le attività di asseverazione ai fini della valutazione degli elementi economici e finanziari. Il piano economico-finanziario 
comprende l'importo delle spese sostenute per la predisposizione delle offerte, comprensivo anche dei diritti sulle opere dell'ingegno 
di cui all'articolo 2578 del codice civile. Tale importo non può superare il 2,5 per cento del valore dell'investimento, come desumibile 
dallo studio di fattibilità posto a base di gara. Nel caso di strutture destinate alla nautica da diporto, il progetto preliminare deve 
definire le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori ed il quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da 
fornire, deve contenere uno studio con la descrizione del progetto ed i dati necessari per individuare e valutare i principali effetti che 
il progetto può avere sull'ambiente e deve essere integrato con le specifiche richieste nei decreti del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti 5 giugno 2009, nn. 10/09, 11/09 e 12/09 e successive modificazioni. 

10.  L'amministrazione aggiudicatrice: 

a)  prende in esame le offerte che sono pervenute nei termini indicati nel bando;  
b)  redige una graduatoria e nomina promotore il soggetto che ha presentato la migliore offerta; la nomina del promotore può 

aver luogo anche in presenza di una sola offerta;  
c)  pone in approvazione il progetto preliminare presentato dal promotore, con le modalità indicate all'articolo 97, anche al fine 

del successivo rilascio della concessione demaniale marittima, ove necessaria. In tale fase è onere del promotore procedere alle 
modifiche progettuali necessarie ai fini dell'approvazione del progetto, nonché a tutti gli adempimenti di legge anche ai fini della 
valutazione di impatto ambientale, senza che ciò comporti alcun compenso aggiuntivo, nè incremento delle spese sostenute per la 
predisposizione delle offerte indicate nel piano finanziario;  

d)  quando il progetto non necessita di modifiche progettuali, procede direttamente alla stipula della concessione;  
e)  qualora il promotore non accetti di modificare il progetto, ha facoltà di richiedere progressivamente ai concorrenti successivi 

in graduatoria l'accettazione delle modifiche al progetto presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e non 
accettate dallo stesso. 

11.  La stipulazione del contratto di concessione può avvenire solamente a seguito della conclusione, con esito positivo, della 
procedura di approvazione del progetto preliminare e della accettazione delle modifiche progettuali da parte del promotore, ovvero 
del diverso concorrente aggiudicatario. Il rilascio della concessione demaniale marittima, ove necessaria, avviene sulla base del 
progetto definitivo, redatto in conformità al progetto preliminare approvato. 

12.  Nel caso in cui risulti aggiudicatario della concessione un soggetto diverso dal promotore, quest'ultimo ha diritto al pagamento, a 
carico dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese di cui al comma 9, terzo periodo. 
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13.  Le offerte sono corredate dalla garanzia di cui all'articolo 75 e da un'ulteriore cauzione fissata dal bando in misura pari al 2,5 per 
cento del valore dell'investimento, come desumibile dallo studio di fattibilità posto a base di gara. Il soggetto aggiudicatario è tenuto 
a prestare la cauzione definitiva di cui all'articolo 113. Dalla data di inizio dell'esercizio del servizio, da parte del concessionario è 
dovuta una cauzione a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla 
gestione dell'opera, da prestarsi nella misura del 10 per cento del costo annuo operativo di esercizio e con le modalità di cui 
all'articolo 113; la mancata presentazione di tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale. 

14.  Si applicano ove necessario le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive 
modificazioni. 

15.  Le amministrazioni aggiudicatrici, ferme restando le disposizioni relative al contenuto del bando previste dal comma 3, primo 
periodo, possono, in alternativa a quanto prescritto dal comma 3, lettere a) e b), procedere come segue: 

a)  pubblicare un bando precisando che la procedura non comporta l'aggiudicazione al promotore prescelto, ma l'attribuzione 
allo stesso del diritto di essere preferito al migliore offerente individuato con le modalità di cui alle successive lettere del presente 
comma, ove il promotore prescelto intenda adeguare la propria offerta a quella ritenuta più vantaggiosa;  

b)  provvedere alla approvazione del progetto preliminare in conformità al comma 10, lettera c);  
c)  bandire una nuova procedura selettiva, ponendo a base di gara il progetto preliminare approvato e le condizioni 

economiche e contrattuali offerte dal promotore, con il criterio della offerta economicamente più vantaggiosa;  
d)  ove non siano state presentate offerte valutate economicamente più vantaggiose rispetto a quella del promotore, il contratto 

è aggiudicato a quest'ultimo;  
e)  ove siano state presentate una o più offerte valutate economicamente più vantaggiose di quella del promotore posta a base 

di gara, quest'ultimo può, entro quarantacinque giorni dalla comunicazione dell'amministrazione aggiudicatrice, adeguare la propria 
proposta a quella del migliore offerente, aggiudicandosi il contratto. In questo caso l'amministrazione aggiudicatrice rimborsa al 
migliore offerente, a spese del promotore, le spese sostenute per la partecipazione alla gara, nella misura massima di cui al comma 
9, terzo periodo;  

f)  ove il promotore non adegui nel termine indicato alla precedente lettera e) la propria proposta a quella del miglior offerente 
individuato in gara, quest'ultimo è aggiudicatario del contratto e l'amministrazione aggiudicatrice rimborsa al promotore, a spese 
dell'aggiudicatario, le spese sostenute nella misura massima di cui al comma 9, terzo periodo. Qualora le amministrazioni 
aggiudicatrici si avvalgano delle disposizioni del presente comma, non si applicano il comma 10, lettere d) ed e), il comma 11 e il 
comma 12, ferma restando l'applicazione degli altri commi che precedono. 

16.  In relazione a ciascun lavoro inserito nell'elenco annuale di cui al comma 1, per il quale le amministrazioni aggiudicatrici non 
provvedano alla pubblicazione dei bandi entro sei mesi dalla approvazione dello stesso elenco annuale, i soggetti in possesso dei 
requisiti di cui al comma 8 possono presentare, entro e non oltre quattro mesi dal decorso di detto termine, una proposta avente il 
contenuto dell'offerta di cui al comma 9, garantita dalla cauzione di cui all'articolo 75, corredata dalla documentazione dimostrativa 
del possesso dei requisiti soggettivi e dell'impegno a prestare una cauzione nella misura dell'importo di cui al comma 9, terzo 
periodo, nel caso di indizione di gara ai sensi delle lettere a), b) e c) del presente comma. Entro sessanta giorni dalla scadenza del 
termine di quattro mesi di cui al periodo precedente, le amministrazioni aggiudicatrici provvedono, anche nel caso in cui sia 
pervenuta una sola proposta, a pubblicare un avviso con le modalità di cui all'articolo 66 ovvero di cui all'articolo 122, secondo 
l'importo dei lavori, contenente i criteri in base ai quali si procede alla valutazione delle proposte. Le eventuali proposte rielaborate e 
ripresentate alla luce dei suddetti criteri e le nuove proposte sono presentate entro novanta giorni dalla pubblicazione di detto avviso; 
le amministrazioni aggiudicatrici esaminano dette proposte, unitamente alle proposte già presentate e non rielaborate, entro sei mesi 
dalla scadenza di detto termine. Le amministrazioni aggiudicatrici, verificato preliminarmente il possesso dei requisiti, individuano la 
proposta ritenuta di pubblico interesse procedendo poi in via alternativa a: 

a)  se il progetto preliminare necessita di modifiche, qualora ricorrano le condizioni di cui all'articolo 58, comma 2, indire un 
dialogo competitivo ponendo a base di esso il progetto preliminare e la proposta;  

b)  se il progetto preliminare non necessita di modifiche, previa approvazione del progetto preliminare presentato dal 
promotore, bandire una concessione ai sensi dell'articolo 143, ponendo lo stesso progetto a base di gara ed invitando alla gara il 
promotore;  

c)  se il progetto preliminare non necessita di modifiche, previa approvazione del progetto preliminare presentato dal 
promotore, procedere ai sensi del comma 15, lettere c), d), e) ed f), ponendo lo stesso progetto a base di gara e invitando alla gara il 
promotore. 

17.  Se il soggetto che ha presentato la proposta prescelta ai sensi del comma 16 non partecipa alle gare di cui alle lettere a), b) e c) 
del comma 16, l'amministrazione aggiudicatrice incamera la garanzia di cui all'articolo 75. Nelle gare di cui al comma 16, lettere a), 
b) e c), si applica il comma 13. 
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18.  Il promotore che non risulti aggiudicatario nella procedura di cui al comma 16, lettera a), ha diritto al rimborso, con onere a 
carico dell'affidatario, delle spese sostenute nella misura massima di cui al comma 9, terzo periodo. Al promotore che non risulti 
aggiudicatario nelle procedure di cui al comma 16, lettere b) e c), si applica quanto previsto dal comma 15, lettere e) ed f). 

19.  Gli operatori economici possono presentare alle amministrazioni aggiudicatrici proposte relative alla realizzazione in 
concessione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, incluse le strutture dedicate alla nautica da diporto, non presenti nella 
programmazione triennale di cui all'articolo 128 ovvero negli strumenti di programmazione approvati dall'amministrazione 
aggiudicatrice sulla base della normativa vigente. La proposta contiene un progetto preliminare, una bozza di convenzione, il piano 
economico-finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui al comma 9, primo periodo, e la specificazione delle caratteristiche del 
servizio e della gestione. Nel caso di strutture destinate alla nautica da diporto, il progetto preliminare deve definire le caratteristiche 
qualitative e funzionali dei lavori ed il quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire, deve contenere 
uno studio con la descrizione del progetto ed i dati necessari per individuare e valutare i principali effetti che il progetto può avere 
sull'ambiente e deve essere integrato con le specifiche richieste nei decreti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 5 giugno 
2009, nn. 10/09, 11/09 e 12/09, e successive modificazioni. Il piano economico-finanziario comprende l'importo delle spese 
sostenute per la predisposizione della proposta, comprensivo anche dei diritti sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del 
codice civile. La proposta è corredata dalle autodichiarazioni relative al possesso dei requisiti di cui al comma 21, dalla cauzione di 
cui all'articolo 75, e dall'impegno a prestare una cauzione nella misura dell'importo di cui al comma 9, terzo periodo, nel caso di 
indizione di gara. L'amministrazione aggiudicatrice valuta, entro tre mesi, il pubblico interesse della proposta. A tal fine 
l'amministrazione aggiudicatrice può invitare il proponente ad apportare al progetto preliminare le modifiche necessarie per la sua 
approvazione. Se il proponente non apporta le modifiche richieste, la proposta non può essere valutata di pubblico interesse. Il 
progetto preliminare, eventualmente modificato, è inserito nella programmazione triennale di cui all'articolo 128 ovvero negli 
strumenti di programmazione approvati dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa vigente ed è posto in 
approvazione con le modalità indicate all'articolo 97; il proponente è tenuto ad apportare le eventuali ulteriori modifiche chieste in 
sede di approvazione del progetto; in difetto, il progetto si intende non approvato. Il progetto preliminare approvato è posto a base di 
gara per l'affidamento di una concessione, alla quale è invitato il proponente, che assume la denominazione di promotore. Nel bando 
l'amministrazione aggiudicatrice può chiedere ai concorrenti, compreso il promotore, la presentazione di eventuali varianti al 
progetto. Nel bando è specificato che il promotore può esercitare il diritto di prelazione. I concorrenti, compreso il promotore, devono 
essere in possesso dei requisiti di cui al comma 8, e presentare un'offerta contenente una bozza di convenzione, il piano 
economico-finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui al comma 9, primo periodo, la specificazione delle caratteristiche del 
servizio e della gestione, nonché le eventuali varianti al progetto preliminare; si applicano i commi 4, 5, 6, 7 e 13. Se il promotore 
non risulta aggiudicatario, può esercitare, entro quindici giorni dalla comunicazione dell'aggiudicazione definitiva, il diritto di 
prelazione e divenire aggiudicatario se dichiara di impegnarsi ad adempiere alle obbligazioni contrattuali alle medesime condizioni 
offerte dall'aggiudicatario. Se il promotore non risulta aggiudicatario e non esercita la prelazione ha diritto al pagamento, a carico 
dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese per la predisposizione della proposta nei limiti indicati nel comma 9. Se il promotore 
esercita la prelazione, l'originario aggiudicatario ha diritto al pagamento, a carico del promotore, dell'importo delle spese per la 
predisposizione dell'offerta nei limiti di cui al comma 9. 

20.  La proposta di cui al comma 19, primo periodo, può riguardare, in alternativa alla concessione, la locazione finanziaria di cui 
all'articolo 160-bis. 

21.  Possono presentare le proposte di cui al comma 19, primo periodo, i soggetti in possesso dei requisiti di cui al comma 8, nonché 
i soggetti dotati di idonei requisiti tecnici, organizzativi, finanziari e gestionali, specificati dal regolamento, nonché i soggetti di cui agli 
articoli 34 e 90, comma 2, lettera b), eventualmente associati o consorziati con enti finanziatori e con gestori di servizi. La 
realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità rientra tra i settori ammessi di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c-bis), del decreto 
legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, nell'ambito degli scopi di utilità 
sociale e di promozione dello sviluppo economico dalle stesse perseguiti, possono aggregarsi alla presentazione di proposte di 
realizzazione di lavori pubblici di cui al comma 1, ferma restando la loro autonomia decisionale. 

21-bis.  Al fine di assicurare adeguati livelli di bancabilità e il coinvolgimento del sistema bancario nell'operazione, si applicano in 
quanto compatibili le disposizioni contenute all'articolo 144, commi 3-bis, 3-ter e 3-quater. (569) 

22.  Limitatamente alle ipotesi di cui i commi 16, 19 e 21, i soggetti che hanno presentato le proposte possono recedere dalla 
composizione dei proponenti in ogni fase della procedura fino alla pubblicazione del bando di gara purché tale recesso non faccia 
venir meno la presenza dei requisiti per la qualificazione. In ogni caso, la mancanza dei requisiti in capo a singoli soggetti comporta 
l'esclusione dei soggetti medesimi senza inficiare la validità della proposta, a condizione che i restanti componenti posseggano i 
requisiti necessari per la qualificazione. 

23.  Ai sensi dell'articolo 4 del presente codice, per quanto attiene alle strutture dedicate alla nautica da diporto, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano adeguano la propria normativa ai principi previsti dal presente articolo.
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(567) Articolo modificato dall'art. 1, comma 1, lett. r), nn. 1), 2) e 3), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007, sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. 
ee), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, modificato dall'art. 4, comma 2, lett. q), n. 1) e 2), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. Infine il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 59-bis, comma 1, D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27. 

(568) Comma inserito dall'art. 3, comma 2, D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134. 

(569) Comma inserito dall’ art. 19, comma 1, lett. c), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’applicabilità di tale 
disposizione vedi il comma 2 dell’ art. 19 del medesimo D.L. n. 69/2013. 

(570) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(571) Per le linee guida per l'affidamento delle concessioni di lavori pubblici mediante le procedure di cui al presente articolo, vedi la Determinazione 14 gennaio 
2009, n. 1 e la Determinazione 23 settembre 2015, n. 10/2015. Vedi, anche, le linee guida per i documenti di gara approvate con Determinazione 20 maggio 2009, n. 
3/2009 e le linee guida per l'utilizzo del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa approvate con Determinazione 20 maggio 2009, n. 4/2009.

 

Art. 154.  Valutazione della proposta (art. 37-ter, legge n. 109/1994) (572) (574) 

 [1.  Le amministrazioni aggiudicatrici valutano la fattibilità delle proposte presentate sotto il profilo costruttivo, urbanistico e 
ambientale, nonché della qualità progettuale, della funzionalità, della fruibilità dell'opera, dell'accessibilità al pubblico, del 
rendimento, del costo di gestione e di manutenzione, della durata della concessione, dei tempi di ultimazione dei lavori della 
concessione, delle tariffe da applicare, della metodologia di aggiornamento delle stesse, del valore economico e finanziario del piano 
e del contenuto della bozza di convenzione, verificano l'assenza di elementi ostativi alla loro realizzazione e, esaminate le proposte 
stesse anche comparativamente, sentiti i promotori che ne facciano richiesta, provvedono ad individuare quelle che ritengono di 
pubblico interesse. La pronuncia delle amministrazioni aggiudicatrici deve intervenire entro quattro mesi dalla ricezione della 
proposta del promotore. Ove necessario, il responsabile del procedimento concorda per iscritto con il promotore un più lungo 
programma di esame e valutazione. (573) ]

 

(572) Articolo abrogato dall'art. 1, comma 1, lett. ff), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(573) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. s), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(574) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 155.  Indizione della gara (art. 37-quater, legge n. 109/1994) (575) (577) 

 [1.  Entro tre mesi dalla pronuncia di cui all'articolo 154 di ogni anno le amministrazioni aggiudicatrici, qualora fra le proposte 
presentate ne abbiano individuate alcune di pubblico interesse, applicano, ove necessario, le disposizioni di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e, al fine di aggiudicare mediante procedura negoziata la relativa concessione di 
cui all'articolo 143, procedono, per ogni proposta individuata:  

a)  ad indire una gara da svolgere con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa di cui all'articolo 83, comma 1, 
ponendo a base di gara il progetto preliminare presentato dal promotore, eventualmente modificato sulla base delle determinazioni 
delle amministrazioni stesse, nonché i valori degli elementi necessari per la determinazione dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa nelle misure previste dal piano economico-finanziario presentato dal promotore; è applicabile altresì l'articolo 53, 
comma 2, lettera c); (576)  

b)  ad aggiudicare la concessione mediante una procedura negoziata da svolgere fra il promotore e i soggetti presentatori delle 
due migliori offerte nella gara di cui alla lettera a); nel caso in cui alla gara abbia partecipato un unico soggetto la procedura 
negoziata si svolge fra il promotore e questo unico soggetto. 

2.  La proposta del promotore posta a base di gara è vincolante per lo stesso qualora non vi siano altre offerte nella gara ed è 
garantita dalla cauzione di cui all'articolo 75, comma 1, e da un'ulteriore cauzione pari all'importo di cui all'articolo 153, comma 1, 
quinto periodo, da versare, su richiesta dell'amministrazione aggiudicatrice, prima dell'indizione del bando di gara.  
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3.  I partecipanti alla gara, oltre alla cauzione di cui all'articolo 75, comma 1, versano, mediante fideiussione bancaria o assicurativa, 
un'ulteriore cauzione fissata dal bando in misura pari all'importo di cui all'articolo 153, comma 1, quinto periodo.  

4.  Nel caso in cui nella procedura negoziata di cui al comma 1, lettera b), il promotore non risulti aggiudicatario entro un congruo 
termine fissato dall'amministrazione nel bando di gara, il soggetto promotore della proposta ha diritto al pagamento, a carico 
dell'aggiudicatario, dell'importo di cui all'articolo 153, comma 1, quinto periodo. Il pagamento è effettuato dall'amministrazione 
aggiudicatrice prelevando tale importo dalla cauzione versata dal soggetto aggiudicatario ai sensi del comma 3.  

5.  Nel caso in cui la gara sia esperita mediante appalto avente ad oggetto sia l'esecuzione dei lavori che la presentazione del 
progetto in sede di offerta e nella successiva procedura negoziata di cui al comma 1, lettera b), il promotore risulti aggiudicatario, lo 
stesso è tenuto a versare all'altro soggetto, ovvero agli altri due soggetti che abbiano partecipato alla procedura, il rimborso delle 
spese sostenute e documentate nei limiti dell'importo di cui all'articolo 153, comma 1, quinto periodo. Il pagamento è effettuato 
dall'amministrazione aggiudicatrice prelevando tale importo dalla cauzione versata dall'aggiudicatario ai sensi del comma 3. ]

 

(575) Articolo abrogato dall'art. 1, comma 1, lett. ff), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(576) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. oo), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(577) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 156.  Società di progetto (art. 37-quinquies, legge n. 109/1994) (579) (580) 

1.  Il bando di gara per l'affidamento di una concessione per la realizzazione e/o gestione di una infrastruttura o di un nuovo servizio 
di pubblica utilità deve prevedere che l'aggiudicatario ha la facoltà, dopo l'aggiudicazione, di costituire una società di progetto in 
forma di società per azioni o a responsabilità limitata, anche consortile. Il bando di gara indica l'ammontare minimo del capitale 
sociale della società. In caso di concorrente costituito da più soggetti, nell'offerta è indicata la quota di partecipazione al capitale 
sociale di ciascun soggetto. Le predette disposizioni si applicano anche alla gara di cui all'articolo 153. La società così costituita 
diventa la concessionaria subentrando nel rapporto di concessione all'aggiudicatario senza necessità di approvazione o 
autorizzazione. Tale subentro non costituisce cessione di contratto. Il bando di gara può, altresì, prevedere che la costituzione della 
società sia un obbligo dell'aggiudicatario. (578) 

2.  I lavori da eseguire e i servizi da prestare da parte delle società disciplinate dal comma 1 si intendono realizzati e prestati in 
proprio anche nel caso siano affidati direttamente dalle suddette società ai propri soci, sempre che essi siano in possesso dei 
requisiti stabiliti dalle vigenti norme legislative e regolamentari. 
Restano ferme le disposizioni legislative, regolamentari e contrattuali che prevedano obblighi di affidamento dei lavori o dei servizi a 
soggetti terzi. 

3.  Per effetto del subentro di cui al comma 1, che non costituisce cessione del contratto, la società di progetto diventa la 
concessionaria a titolo originario e sostituisce l'aggiudicatario in tutti i rapporti con l'amministrazione concedente. Nel caso di 
versamento di un prezzo in corso d'opera da parte della pubblica amministrazione, i soci della società restano solidalmente 
responsabili con la società di progetto nei confronti dell'amministrazione per l'eventuale rimborso del contributo percepito. In 
alternativa, la società di progetto può fornire alla pubblica amministrazione garanzie bancarie e assicurative per la restituzione delle 
somme versate a titolo di prezzo in corso d'opera, liberando in tal modo i soci. Le suddette garanzie cessano alla data di emissione 
del certificato di collaudo dell'opera. Il contratto di concessione stabilisce le modalità per l'eventuale cessione delle quote della 
società di progetto, fermo restando che i soci che hanno concorso a formare i requisiti per la qualificazione sono tenuti a partecipare 
alla società e a garantire, nei limiti di cui sopra, il buon adempimento degli obblighi del concessionario sino alla data di emissione del 
certificato di collaudo dell'opera. L'ingresso nel capitale sociale della società di progetto e lo smobilizzo delle partecipazioni da parte 
di banche e altri investitori istituzionali che non abbiano concorso a formare i requisiti per la qualificazione possono tuttavia avvenire 
in qualsiasi momento.

 

(578) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. gg), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(579) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 
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(580) Vedi, anche, l'art. 18, L. 12 novembre 2011, n. 183.

 

Art. 157.  Emissione di obbligazioni e di titoli di debito da parte delle società di progetto (art. 37-sexies, legge n. 109/1994) (581) (587) 
(589) 

1.  Al fine di realizzare una singola infrastruttura o un nuovo servizio di pubblica utilità, le società di progetto di cui all'articolo 156 
nonché le società titolari di un contratto di partenariato pubblico privato ai sensi dell'articolo 3, comma 15-ter, possono emettere 
obbligazioni e titoli di debito, anche in deroga ai limiti di cui agli articoli 2412 e 2483 del codice civile, purché destinati alla 
sottoscrizione da parte degli investitori qualificati come definiti ai sensi dell'articolo 100 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 
58, fermo restando che sono da intendersi inclusi in ogni caso tra i suddetti investitori qualificati altresì le società ed altri soggetti 
giuridici controllati da investitori qualificati ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile; detti obbligazioni e titoli di debito possono 
essere dematerializzati e non possono essere trasferiti a soggetti che non siano investitori qualificati come sopra definiti. In relazione 
ai titoli emessi ai sensi del presente articolo non si applicano gli articoli 2413, 2414-bis, commi primo e secondo, e da 2415 a 2420 
del codice civile. (583) 

2.  La documentazione di offerta deve riportare chiaramente ed evidenziare distintamente un avvertimento circa l'elevato profilo di 
rischio associato all'operazione. (584) 

3.  Le obbligazioni e i titoli di debito, sino all'avvio della gestione dell'infrastruttura da parte del concessionario ovvero fino alla 
scadenza delle obbligazioni e dei titoli medesimi, possono essere garantiti dal sistema finanziario, da fondazioni e da fondi privati, 
secondo le modalità definite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti. (585) (588) 

4.  Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano anche alle società operanti nella gestione dei servizi di cui all'articolo 3-bis del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, alle società titolari delle 
autorizzazioni alla costruzione di infrastrutture di trasporto di gas e delle concessioni di stoccaggio di cui agli articoli 9 e 11 del 
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, alle società titolari delle autorizzazioni alla costruzione di infrastrutture facenti parte del 
Piano di sviluppo della rete di trasmissione nazionale dell'energia elettrica, alle società titolari delle autorizzazioni per la 
realizzazione di reti di comunicazione elettronica di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e alle società titolari delle 
licenze individuali per l'installazione e la fornitura di reti di telecomunicazioni pubbliche di cui all'articolo 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 19 settembre 1997, n. 318, come modificato dal decreto del Presidente, della Repubblica 1° agosto 2002, n. 211, 
nonché a quelle titolari delle autorizzazioni di cui all'articolo 46 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222. Per le finalità relative al presente comma, il decreto di cui al comma 3 è 
adottato di concerto con il Ministro dello sviluppo economico. (582) 

4-bis.  Le garanzie, reali e personali e di qualunque altra natura incluse le cessioni di credito a scopo di garanzia che assistono le 
obbligazioni e i titoli di debito possono essere costituite in favore dei sottoscrittori o anche di un loro rappresentante che sarà 
legittimato a esercitare in nome e per conto dei sottoscrittori tutti i diritti, sostanziali e processuali, relativi alle garanzie medesime. 
(586) 

4-ter.  Le disposizioni di cui al presente articolo non pregiudicano quanto previsto all'articolo 176, comma 12, del presente decreto in 
relazione alla facoltà del contraente generale di emettere obbligazioni secondo quanto ivi stabilito. (586)

 

(581) Articolo modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007 e, successivamente, così sostituito dall'art. 41, 
comma 1, D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27; per l'applicazione di tale ultima disposizione, vedi l'art. 41, comma 
3, del medesimo D.L. 1/2012. 

(582) Comma così modificato dall'art. 33, commi 3-bis e 4-bis, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(583) Comma così modificato dall’ art. 13, comma 1, lett. a), n. 1), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(584) Comma così modificato dall’ art. 13, comma 1, lett. a), n. 2), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(585) Comma così modificato dall’ art. 13, comma 1, lett. a), n. 3), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(586) Comma aggiunto dall’ art. 13, comma 1, lett. a), n. 4), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 
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(587) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(588) Il provvedimento previsto dal presente comma è stato emanato con D.M. 7 agosto 2012. 

(589) Vedi, anche, l’ art. 1, D.L. 22 giugno 2012, n. 83.

 

Art. 158.  Risoluzione (art. 37-septies, legge n. 109/1994) (591) 

1.  Qualora il rapporto di concessione sia risolto per inadempimento del soggetto concedente ovvero quest'ultimo revochi la 
concessione per motivi di pubblico interesse, sono rimborsati al concessionario: 

a)  il valore delle opere realizzate più gli oneri accessori, al netto degli ammortamenti, ovvero, nel caso in cui l'opera non abbia 
ancora superato la fase di collaudo, i costi effettivamente sostenuti dal concessionario;  

b)  le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza della risoluzione;  
c)  un indennizzo, a titolo di risarcimento del mancato guadagno, pari al 10 per cento del valore delle opere ancora da eseguire 

ovvero della parte del servizio ancora da gestire valutata sulla base del piano economico-finanziario. 

2.  Le somme di cui al comma 1 sono destinate prioritariamente al soddisfacimento dei crediti dei finanziatori del concessionario e 
dei titolari di titoli emessi ai sensi dell'articolo 157, limitatamente alle obbligazioni emesse successivamente alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione e sono indisponibili da parte di quest'ultimo fino al completo soddisfacimento di detti crediti. (590) 

3.  L'efficacia della revoca della concessione è sottoposta alla condizione del pagamento da parte del concedente di tutte le somme 
previste dai commi precedenti.

 

(590) Comma così modificato dall'art. 41, comma 2, D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27; per l'applicazione di tale 
disposizione, vedi l'art. 41, comma 3, del medesimo D.L. 1/2012. 

(591) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 159.  Subentro (art. 37-octies, legge n. 109/1994) (598) 

1.  In tutti i casi di risoluzione di un rapporto concessorio per motivi attribuibili al soggetto concessionario, gli enti finanziatori ivi 
inclusi i titolari di obbligazioni e titoli similari emessi dal concessionario del progetto potranno impedire la risoluzione designando una 
società che subentri nella concessione al posto del concessionario e che verrà accettata dal concedente a condizione che: (593) 

a)  la società designata dai finanziatori abbia caratteristiche tecniche e finanziarie sostanzialmente corrispondenti a quelle 
previste nel bando di gara o negli atti in forza dei quali la concessione è stata affidata, avendo comunque riguardo alla situazione 
concreta del progetto ed allo stato di avanzamento dello stesso alla data del subentro; (597)  

b)  l'inadempimento del concessionario che avrebbe causato la risoluzione cessi entro i novanta giorni successivi alla 
scadenza del termine di cui al comma 1-bis. (594)  

1-bis.  La designazione di cui al comma 1 deve intervenire entro il termine individuato nel contratto o, in mancanza, assegnato 
dall'amministrazione aggiudicatrice nella comunicazione scritta agli enti finanziatori della intenzione di risolvere il contratto. (595) 

2.  Con decreto del Ministro delle infrastrutture, sono fissati i criteri e le modalità di attuazione delle previsioni di cui al comma 1. (592) 

2-bis.  Il presente articolo si applica alle società titolari di qualsiasi contratto di partenariato pubblico privato di cui all'articolo 3, 
comma 15-ter. (596)

 

(592) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(593) Alinea così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ll), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, dall’ art. 13, comma 1, lett. b), n. 1), D.L. 12 
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 
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(594) Lettera così sostituita dall'art. 2, comma 1, lett. ll), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(595) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. ll), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(596) Comma aggiunto dall’ art. 2, comma 1, lett. ll), n. 3), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, così modificato dall’ art. 13, comma 1, lett. b), n. 2), 
D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(597) Lettera così modificata dall'art. 50, comma 1, lett. b), D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27. 

(598) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 160.  Privilegio sui crediti (art. 37-nonies, legge n. 109/1994) (600) 

1.  I crediti dei soggetti che finanziano o rifinanziano, a qualsiasi titolo, anche tramite la sottoscrizione di obbligazioni e titoli similari, 
la realizzazione di lavori pubblici, di opere di interesse pubblico o la gestione di pubblici servizi hanno privilegio generale, ai sensi 
degli articoli 2745 e seguenti del codice civile, sui beni mobili, ivi inclusi i crediti, del concessionario e delle società di progetto che 
siano concessionarie o affidatarie di contratto di partenariato pubblico privato o contraenti generali ai sensi dell'articolo 176. (599) 

2.  Il privilegio, a pena di nullità, deve risultare da atto scritto. Nell'atto devono essere esattamente descritti i finanziatori originari dei 
crediti, il debitore, l'ammontare in linea capitale del finanziamento o della linea di credito, nonché gli elementi che costituiscono il 
finanziamento. 

3.  L'opponibilità ai terzi del privilegio sui beni è subordinata alla trascrizione, nel registro indicato dall'articolo 1524, comma 2, del 
codice civile, dell'atto dal quale il privilegio risulta. Della costituzione del privilegio è dato avviso mediante pubblicazione nel foglio 
annunzi legali; dall'avviso devono risultare gli estremi della avvenuta trascrizione. La trascrizione e la pubblicazione devono essere 
effettuate presso i competenti uffici del luogo ove ha sede l'impresa finanziata. 

4.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1153 del codice civile, il privilegio può essere esercitato anche nei confronti dei terzi 
che abbiano acquistato diritti sui beni che sono oggetto dello stesso dopo la trascrizione prevista dal comma 3. Nell'ipotesi in cui non 
sia possibile far valere il privilegio nei confronti del terzo acquirente, il privilegio si trasferisce sul corrispettivo.

 

(599) Comma sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. mm), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, così modificato dall’ art. 13, comma 1, lett. c), D.L. 12 
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(600) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 160-bis  Locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (601) (605) (604) 

1.  Per la realizzazione, l'acquisizione ed il completamento di opere pubbliche o di pubblica utilità i committenti tenuti all'applicazione 
del presente codice possono avvalersi anche del contratto di locazione finanziaria, che costituisce appalto pubblico di lavori, salvo 
che questi ultimi abbiano un carattere meramente accessorio rispetto all'oggetto principale del contratto medesimo. (602) 

2.  Nei casi di cui al comma 1, il bando, ferme le altre indicazioni previste dal presente codice, determina i requisiti soggettivi, 
funzionali, economici, tecnico-realizzativi ed organizzativi di partecipazione, le caratteristiche tecniche ed estetiche dell'opera, i costi, 
i tempi e le garanzie dell'operazione, nonché i parametri di valutazione tecnica ed economico-finanziaria dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa. 

3.  L'offerente di cui al comma 2 può essere anche una associazione temporanea costituita dal soggetto finanziatore e dal soggetto 
realizzatore, responsabili, ciascuno, in relazione alla specifica obbligazione assunta, ovvero un contraente generale. In caso di 
fallimento, inadempimento o sopravvenienza di qualsiasi causa impeditiva all'adempimento dell'obbligazione da parte di uno dei due 
soggetti costituenti l'associazione temporanea di imprese, l'altro può sostituirlo, con l'assenso del committente, con altro soggetto 
avente medesimi requisiti e caratteristiche. 
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4.  L'adempimento degli impegni della stazione appaltante resta in ogni caso condizionato al positivo controllo della realizzazione ed 
alla eventuale gestione funzionale dell'opera secondo le modalità previste. 

4-bis.  Il soggetto finanziatore, autorizzato ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, 
deve dimostrare alla stazione appaltante che dispone, se del caso avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche in associazione 
temporanea con un soggetto realizzatore, dei mezzi necessari ad eseguire l'appalto. Nel caso in cui l'offerente sia un contraente 
generale, di cui all'articolo 162, comma 1, lettera g), esso può partecipare anche ad affidamenti relativi alla realizzazione, 
all'acquisizione ed al completamento di opere pubbliche o di pubblica utilità non disciplinati dalla parte II, titolo III, capo IV, se in 
possesso dei requisiti determinati dal bando o avvalendosi delle capacità di altri soggetti. (603) 

4-ter.  La stazione appaltante pone a base di gara un progetto di livello almeno preliminare. L'aggiudicatario provvede alla 
predisposizione dei successivi livelli progettuali ed all'esecuzione dell'opera. (603) 

4-quater.  L'opera oggetto del contratto di locazione finanziaria può seguire il regime di opera pubblica ai fini urbanistici, edilizi ed 
espropriativi; l'opera può essere realizzata su area nella disponibilità dell'aggiudicatario. (603) 

 

(601) Articolo inserito dall'art. 2, comma 1, lett. pp), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(602) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. nn), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(603) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. nn), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(604) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(605) Vedi, anche, la Determinazione 22 maggio 2013, n. 4.

 

Art. 160-ter  Contratto di disponibilità (606) (611) (610) 

1.  L'affidatario del contratto di disponibilità è retribuito con i seguenti corrispettivi, soggetti ad adeguamento monetario secondo le 
previsioni del contratto: 

a)  un canone di disponibilità, da versare soltanto in corrispondenza alla effettiva disponibilità dell'opera; il canone è 
proporzionalmente ridotto o annullato nei periodi di ridotta o nulla disponibilità della stessa per manutenzione, vizi o qualsiasi motivo 
non rientrante tra i rischi a carico dell'amministrazione aggiudicatrice ai sensi del comma 3;  

b)  l'eventuale riconoscimento di un contributo in corso d'opera, comunque non superiore al cinquanta per cento del costo di 
costruzione dell'opera, in caso di trasferimento della proprietà dell'opera all'amministrazione aggiudicatrice;  

c)  un eventuale prezzo di trasferimento, parametrato, in relazione ai canoni già versati e all'eventuale contributo in corso 
d'opera di cui alla precedente lettera b), al valore di mercato residuo dell'opera, da corrispondere, al termine del contratto, in caso di 
trasferimento della proprietà dell'opera all'amministrazione aggiudicatrice. 

2.  L'affidatario assume il rischio della costruzione e della gestione tecnica dell'opera per il periodo di messa a disposizione 
dell'amministrazione aggiudicatrice. Il contratto determina le modalità di ripartizione dei rischi tra le parti, che possono comportare 
variazioni dei corrispettivi dovuti per gli eventi incidenti sul progetto, sulla realizzazione o sulla gestione tecnica dell'opera, derivanti 
dal sopravvenire di norme o provvedimenti cogenti di pubbliche autorità. Salvo diversa determinazione contrattuale e fermo restando 
quanto previsto dal comma 5, i rischi sulla costruzione e gestione tecnica dell'opera derivanti da mancato o ritardato rilascio di 
autorizzazioni, pareri, nulla osta e ogni altro atto di natura amministrativa sono a carico del soggetto aggiudicatore. (607) 

3.  Il bando di gara è pubblicato con le modalità di cui all'articolo 66 ovvero di cui all'articolo 122, secondo l'importo del contratto, 
ponendo a base di gara un capitolato prestazionale, predisposto dall'amministrazione aggiudicatrice, che indica, in dettaglio, le 
caratteristiche tecniche e funzionali che deve assicurare l'opera costruita e le modalità per determinare la riduzione del canone di 
disponibilità, nei limiti di cui al comma 6. Le offerte devono contenere un progetto preliminare rispondente alle caratteristiche indicate 
nel capitolato prestazionale e sono corredate dalla garanzia di cui all'articolo 75; il soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare la 
cauzione definitiva di cui all'articolo 113. Dalla data di inizio della messa a disposizione da parte dell'affidatario è dovuta una 
cauzione a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla messa a 
disposizione dell'opera, da prestarsi nella misura del dieci per cento del costo annuo operativo di esercizio e con le modalità di cui 
all'articolo 113; la mancata presentazione di tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale. L'amministrazione 
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aggiudicatrice valuta le offerte presentate con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa di cui all'articolo 83. Il bando 
indica i criteri, secondo l'ordine di importanza loro attribuita, in base ai quali si procede alla valutazione comparativa tra le diverse 
offerte. Gli oneri connessi agli eventuali espropri sono considerati nel quadro economico degli investimenti e finanziati nell'ambito del 
contratto di disponibilità. 

4.  Al contratto di disponibilità si applicano le disposizioni previste dal presente codice in materia di requisiti generali di 
partecipazione alle procedure di affidamento e di qualificazione degli operatori economici. 

5.  Il progetto definitivo, il progetto esecutivo e le eventuali varianti in corso d'opera sono redatti a cura dell'affidatario; l'affidatario ha 
la facoltà di introdurre le eventuali varianti finalizzate ad una maggiore economicità di costruzione o gestione, nel rispetto del 
capitolato prestazionale e delle norme e provvedimenti di pubbliche autorità vigenti e sopravvenuti; il progetto definitivo, il progetto 
esecutivo e le varianti in corso d'opera sono ad ogni effetto approvati dall'affidatario, previa comunicazione all'amministrazione 
aggiudicatrice e, ove prescritto, alle terze autorità competenti. Il rischio della mancata o ritardata approvazione da parte di terze 
autorità competenti della progettazione e delle eventuali varianti è a carico dell'affidatario. L'amministrazione aggiudicatrice può 
attribuire all'affidatario il ruolo di autorità espropriante ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 
giugno 2001, n. 327. (608) 

6.  L'attività di collaudo, posta in capo alla stazione appaltante, verifica la realizzazione dell'opera al fine di accertare il puntuale 
rispetto del capitolato prestazionale e delle norme e disposizioni cogenti e può proporre all'amministrazione aggiudicatrice, a questi 
soli fini, modificazioni, varianti e rifacimento di lavori eseguiti ovvero, sempre che siano assicurate le caratteristiche funzionali 
essenziali, la riduzione del canone di disponibilità. Il contratto individua, anche a salvaguardia degli enti finanziatori e dei titolari di 
titoli emessi ai sensi dell'articolo 157 del presente decreto, il limite di riduzione del canone di disponibilità superato il quale il contratto 
è risolto. L'adempimento degli impegni dell'amministrazione aggiudicatrice resta in ogni caso condizionato al positivo controllo della 
realizzazione dell'opera ed alla messa a disposizione della stessa secondo le modalità previste dal contratto di disponibilità. (609) 

7.  Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle infrastrutture di cui alla parte II, titolo III, capo IV. In tal caso 
l'approvazione dei progetti avviene secondo le procedure previste agli articoli 165 e seguenti.

 

(606) Articolo inserito dall'art. 44, comma 1, lett. d), D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27. 

(607) Comma così modificato dall'art. 4-bis, comma 1, lett. a), D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134; per 
l'applicazione di tale disposizione, vedi l'art. 4-bis, comma 2, del medesimo D.L. 83/2012. 

(608) Comma così modificato dall'art. 4-bis, comma 1, lett. b), D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134. 

(609) Comma così modificato dall’ art. 13, comma 1, lett. d), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(610) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(611) Vedi, anche, la Determinazione 22 maggio 2013, n. 4.

 

Capo IV 

Lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi  

Sezione I 

Infrastrutture e insediamenti produttivi 

Art. 161.  Oggetto e disciplina comune applicabile (art. 1, commi da 1 a 6, d.lgs. n. 190/2002) (615) 

1.  Il presente capo regola la progettazione, l'approvazione dei progetti e la realizzazione delle infrastrutture strategiche di 
preminente interesse nazionale, nonché l'approvazione secondo quanto previsto dall'articolo 179 dei progetti degli insediamenti 
produttivi strategici e delle infrastrutture strategiche private di preminente interesse nazionale, individuati a mezzo del programma di 
cui al comma 1 dell'articolo 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443. 
Nell'ambito del programma predetto sono, altresì, individuate, con intese generali quadro tra il Governo e ogni singola regione o 
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provincia autonoma, le opere per le quali l'interesse regionale è concorrente con il preminente interesse nazionale. Per tali opere le 
regioni o province autonome partecipano, con le modalità indicate nelle stesse intese, alle attività di progettazione, affidamento dei 
lavori e monitoraggio, in accordo alle normative vigenti e alle eventuali leggi regionali allo scopo emanate. Rimangono salve le 
competenze delle province autonome di Trento e Bolzano previste dallo statuto speciale e relative norme di attuazione. 

1-bis.  Nell'ambito del programma di cui al comma 1, il Documento di finanza pubblica individua, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, l'elenco delle infrastrutture da ritenersi prioritarie sulla base dei seguenti criteri generali: 

a)  coerenza con l'integrazione con le reti europee e territoriali;  
b)  stato di avanzamento dell'iter procedurale 
c)  possibilità di prevalente finanziamento con capitale privato. (612)  

1-ter.  Per le infrastrutture individuate nell'elenco di cui al comma 1-bis sono indicate: 

a)  le opere da realizzare;  
b)  il cronoprogramma di attuazione;  
c)  le fonti di finanziamento della spesa pubblica;  
d)  la quantificazione delle risorse da finanziare con capitale privato. (612)  

1-quater.  Al fine di favorire il contenimento dei tempi necessari per il reperimento delle risorse relative al finanziamento delle opere 
di cui al presente capo e per la loro realizzazione, per ciascuna infrastruttura i soggetti aggiudicatori presentano al Ministero lo studio 
di fattibilità, redatto secondo modelli definiti dal Cipe e comunque conformemente alla normativa vigente. Il Ministero, entro sessanta 
giorni dalla comunicazione, anche avvalendosi del supporto dell'Unità tecnica di finanza di progetto di cui all'articolo 7 della legge 17 
maggio 1999, n. 144 e, nel caso, sentito il soggetto di cui all'articolo 163, comma 4, lettera b), verifica l'adeguatezza dello studio di 
fattibilità, anche in ordine ai profili di bancabilità dell'opera; qualora siano necessarie integrazioni allo stesso, il termine è prorogato di 
trenta giorni. A questo fine la procedura di Valutazione Ambientale Strategica, e la Valutazione di Impatto Ambientale, sono 
coordinate con i tempi sopra indicati. (614) 

2.  L'approvazione dei progetti delle infrastrutture e insediamenti di cui al comma 1 avviene d'intesa tra lo Stato e le regioni 
nell'ambito del CIPE allargato ai presidenti delle regioni e province autonome interessate, secondo le previsioni della legge 21 
dicembre 2001, n. 443, e dei successivi articoli del presente capo. 

3.  Le procedure di aggiudicazione delle infrastrutture di cui al comma 1 sono regolate dalle disposizioni del presente capo. 

4.  Le amministrazioni aggiudicatrici statali e i loro concessionari applicano, per le proprie attività contrattuali e organizzative, relative 
alla realizzazione delle infrastrutture di cui al comma 1, le norme del presente capo. 

5.  Le regioni, le province, i comuni, le città metropolitane, gli enti pubblici dagli stessi dipendenti e i loro concessionari applicano, per 
le proprie attività rientranti in materie oggetto di legislazione concorrente, relative alla realizzazione delle infrastrutture di cui al 
comma 1, le norme del presente capo fino alla entrata in vigore di una diversa norma regionale, da emanarsi nel rispetto dei principi 
fondamentali della legge 21 dicembre 2001, n. 443. Sono fatte salve le competenze dei comuni, delle città metropolitane, delle 
province e delle regioni in materia di progettazione, approvazione e realizzazione delle infrastrutture e insediamenti produttivi diversi 
da quelli di cui al comma 1. 

6.  Salvo quanto previsto dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443 e dal presente capo, ai contratti alle opere di cui all'articolo 162, 
comma 1, si applicano, in quanto non derogate dalla disciplina ivi dettata, le disposizioni: 

-  della parte I (principi e disposizioni comuni e contratti esclusi in tutto o in parte dall'ambito di applicazione del codice);  
-  della parte II , titolo I (contratti di rilevanza comunitaria);  
-  della parte II, titolo III, capo I (programmazione, direzione ed esecuzione dei lavori);  
-  della parte II, titolo III, capo II (concessione di lavori pubblici);  
-  della parte II, titolo III, capo III (promotore finanziario e società di progetto);  
-  della parte IV (contenzioso);  
-  della parte V (disposizioni di coordinamento, finali e transitorie). 

6-bis.  Per consentire il monitoraggio finanziario delle opere di cui al presente capo con il ricorso al SIOPE (Sistema informativo delle 
operazioni degli enti pubblici), tutti i soggetti responsabili di dette opere, anche diversi dalle pubbliche amministrazioni come definite 
secondo i criteri di contabilità nazionale SEC 95, dovranno procedere per i loro pagamenti in base alle procedure previste per il 
SIOPE e dovranno provvedere a far riportare anche il CUP (Codice unico di progetto) sui mandati informatici utilizzati per il 
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pagamento dei fornitori. (613) (616)

 

(612) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. rr), n. 1), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, così sostituito dall'art. 41, 
comma 1, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, che ha sostituito i commi 1-bis e 1-ter, con gli attuali commi 
da 1-bis a 1-quater. 

(613) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lett. rr), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(614) Comma inserito dall'art. 41, comma 1, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, che ha sostituito i commi 
1-bis e 1-ter, con gli attuali commi da 1-bis a 1-quater. 

(615) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(616) Vedi, anche, l’ art. 36, comma 1, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114.

 

Art. 162.  Definizioni rilevanti per le infrastrutture strategiche e gli insediamenti produttivi (art. 1, comma 7, d.lgs. n. 190/2002; art. 2, 
d.lgs. n. 189/2005) (618) 

1.  Salve le definizioni di cui all'articolo 3, ai fini di cui al presente capo: 

a)  programma è il programma delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici di preminente interesse nazionale, di 
cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443;  

b)  Ministero è il Ministero delle infrastrutture; (617)  
c)  infrastrutture e insediamenti produttivi sono le infrastrutture e insediamenti produttivi inseriti nel programma;  
d)  opere per le quali l'interesse regionale concorre con il preminente interesse nazionale sono le infrastrutture, individuate nel 

programma di cui all'articolo 161 comma 1, non aventi carattere interregionale o internazionale, per le quali sia prevista, nelle intese 
generali quadro di cui al citato articolo 161, comma 1, una particolare partecipazione delle regioni o province autonome alle 
procedure attuative. Hanno carattere interregionale o internazionale le opere da realizzare sul territorio di più regioni o Stati, ovvero 
collegate funzionalmente ad una rete interregionale o internazionale;  

e)  fondi, indica le risorse finanziarie - integrative dei finanziamenti pubblici, anche comunitari e privati allo scopo stimati 
disponibili - che la legge finanziaria annualmente destina alle attività di progettazione, istruttoria e realizzazione delle infrastrutture 
inserite nel programma;  

f)  CIPE è il Comitato interministeriale per la programmazione economica, integrato con i presidenti delle regioni e province 
autonome di volta in volta interessate dalle singole infrastrutture e insediamenti produttivi;  

g)  affidamento a contraente generale è il contratto di cui all'articolo 3, comma 7, con il quale viene affidata la progettazione e 
realizzazione con qualsiasi mezzo di una infrastruttura rispondente alle esigenze specificate dal soggetto aggiudicatore. Il contraente 
generale si differenzia dal concessionario di opere pubbliche per l'esclusione dalla gestione dell'opera eseguita ed è qualificato per 
specifici connotati di capacità organizzativa e tecnico-realizzativa, per l'assunzione dell'onere relativo all'anticipazione temporale del 
finanziamento necessario alla realizzazione dell'opera in tutto o in parte con mezzi finanziari privati, per la libertà di forme nella 
realizzazione dell'opera, per la natura prevalente di obbligazione di risultato complessivo del rapporto che lega detta figura al 
soggetto aggiudicatore e per l'assunzione del relativo rischio. I contraenti generali non sono soggetti aggiudicatori ai sensi del 
presente capo;  

h)  finanziamento senza rivalsa o con rivalsa limitata è il finanziamento, superiore a 5 milioni di euro, che viene concesso ad un 
contraente generale o concessionario, senza rivalsa o con rivalsa limitata nei confronti dello stesso contraente generale o 
concessionario, ovvero nei confronti dei soci della società di progetto.

 

(617) Lettera così modificata dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(618) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 163.  Attività del Ministero delle infrastrutture (art. 2, d.lgs. n. 190/2002; art. 2, d.lgs. n. 189/2005) (620) (627) 

1.  Il Ministero promuove le attività tecniche e amministrative occorrenti ai fini della sollecita progettazione e approvazione delle 
infrastrutture e degli insediamenti produttivi ed effettua, con la collaborazione delle regioni o province autonome interessate con 
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oneri a proprio carico, le attività di supporto necessarie per la vigilanza, da parte del CIPE, sulla realizzazione delle infrastrutture. 
Previa intesa da sottoscriversi tra il Ministero, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, le regioni possono 
provvedere alle attività di progettazione delle infrastrutture statali eventualmente anche mediante l'anticipazione dei finanziamenti 
previsti dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443. 
Nello svolgimento di tali funzioni il Ministero impronta la propria attività al principio di leale collaborazione con le regioni e le province 
autonome e con gli enti locali interessati e acquisisce, nei casi indicati dal presente capo, la previa intesa delle regioni o province 
autonome interessate. 

2.  Ai fini di cui al comma 1, il Ministero: 

a)  promuove e riceve le proposte degli altri Ministeri e delle regioni o province autonome, formulando la proposta di 
programma da approvare con le modalità previste dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443; promuove e propone intese quadro tra 
Governo e singole regioni o province autonome, al fine del congiunto coordinamento e realizzazione delle infrastrutture;  

b)  promuove la redazione dei progetti delle infrastrutture da parte dei soggetti aggiudicatori, anche attraverso eventuali 
opportune intese o accordi procedimentali tra i soggetti comunque interessati;  

c)  promuove e acquisisce il parere istruttorio dei progetti preliminari e definitivi da parte dei soggetti competenti a norma del 
presente capo e, sulla base dei pareri predetti, cura a sua volta l'istruttoria ai fini delle deliberazioni del CIPE, proponendo allo stesso 
le eventuali prescrizioni per l'approvazione del progetto. Per le opere di competenza dello Stato il parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, o di altri organi o commissioni consultive, ove richiesto dalle norme vigenti, è acquisito sul progetto preliminare;  

d)  provvede, eventualmente in collaborazione con le regioni, le province autonome e gli altri enti interessati con oneri a proprio 
carico, alle attività di supporto al CIPE per la vigilanza delle attività di affidamento da parte dei soggetti aggiudicatori e della 
successiva realizzazione delle infrastrutture;  

e)  ove necessario, collabora alle attività dei soggetti aggiudicatori o degli enti interessati alle attività istruttorie con azioni di 
indirizzo e supporto, a mezzo delle proprie strutture ovvero a mezzo dei commissari straordinari di cui al comma 5;  

f)  assegna ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, le risorse finanziarie integrative necessarie alle attività progettuali; 
propone, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, al CIPE l'assegnazione ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, 
delle risorse finanziarie integrative necessarie alla realizzazione delle infrastrutture, previa approvazione del progetto preliminare e 
nei limiti delle risorse disponibili. Per le infrastrutture e gli insediamenti produttivi strategici di competenza del Ministero delle attività 
produttive, le attività di cui al presente comma sono svolte d'intesa con il Ministero delle attività produttive. Per gli interventi ferroviari 
di cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443, in cui il soggetto aggiudicatore sia diverso da RFI S.p.A., ma da 
quest'ultima direttamente o indirettamente partecipato, il Ministero individua in RFI S.p.A. il destinatario dei fondi da assegnare ai 
sensi della presente lettera; (626)  

f-bis)  cura le istruttorie per l'avanzamento procedurale e fisico dei progetti, formula le proposte ed assicura il supporto 
necessario per l'attività del CIPE, avvalendosi anche della eventuale collaborazione richiesta all'Unità tecnica finanza di progetto, 
ovvero offerta dalle regioni o province autonome interessate con oneri a loro carico; (623)  

f-ter)  verifica l'avanzamento dei lavori anche attraverso sopralluoghi tecnico-amministrativi presso i cantieri interessati, previo 
accesso agli stessi; a tal fine può avvalersi, ove necessario, del Corpo della Guardia di finanza, mediante la sottoscrizione di appositi 
protocolli di intesa. (625)  

3.  Per le attività di cui al presente capo il Ministero può: (619) 

a)  avvalersi di una struttura tecnica di missione composta da dipendenti nei limiti dell'organico approvato e dirigenti delle 
pubbliche amministrazioni, da tecnici individuati dalle regioni o province autonome territorialmente coinvolte, nonché, sulla base di 
specifici incarichi professionali o rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, da progettisti ed esperti nella gestione di lavori 
pubblici e privati e di procedure amministrative. La struttura tecnica di missione è istituita con decreto del Ministro delle infrastrutture; 
i costi della struttura tecnica di missione e degli advisor di cui alla lettera c) sono posti a carico dei fondi con le modalità stabilite con 
il decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, di cui al comma 6; (621)  

b)  assumere, per esigenze della struttura medesima, personale di alta specializzazione e professionalità, previa selezione, con 
contratti a tempo determinato di durata non superiore al quinquennio rinnovabile per una sola volta;  

c)  avvalersi, quali advisor, di società specializzate nella progettazione e gestione di lavori pubblici e privati. 

4.  Per le attività di cui al presente capo il Ministero, inoltre, può: 

a)  avvalersi dell'eventuale ulteriore collaborazione che le regioni o province autonome interessate vorranno offrire, con oneri a 
proprio carico;  

b)  avvalersi, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, con apposita convenzione ai sensi dell'articolo 47, comma 
1, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, della Cassa depositi e prestiti o di società da essa controllata per le attività di supporto 
tecnico-finanziario occorrenti al Ministero e ai soggetti aggiudicatori;  

c)  richiedere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri la collaborazione dell'Unità tecnica-Finanza di progetto (UTFP). Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono riorganizzati i compiti, le attribuzioni, la composizione e le modalità di 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 341 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148735ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148735ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148735ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#626
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#623
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#625
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#619
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#621
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148736ART47
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148736ART47


funzionamento dell'Unità tecnica-Finanza di progetto (UTFP) anche in deroga all'articolo 7 della citata legge n. 144 del 1999. Dalla 
data di entrata in vigore del provvedimento di riordino e secondo le modalità nello stesso indicate si procede alla nomina, nel numero 
massimo di 15, dei nuovi componenti in sostituzione dei componenti in essere, i quali decadono alla stessa data. (624) (628)  

5.  Al fine di agevolare, sin dall'inizio della fase istruttoria, la realizzazione di infrastrutture e insediamenti produttivi, il Ministro delle 
infrastrutture, sentiti i Ministri competenti, nonché i Presidenti delle regioni o province autonome interessate, propone al Presidente 
del Consiglio dei Ministri la nomina di commissari straordinari, i quali seguono l'andamento delle opere e provvedono alle opportune 
azioni di indirizzo e supporto promuovendo le occorrenti intese tra i soggetti pubblici e privati interessati. Nell'espletamento delle 
suddette attività, e nel caso di particolare complessità delle stesse, il commissario straordinario può essere affiancato da un sub-
commissario, nominato dal Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Presidenti delle regioni o province autonome 
territorialmente coinvolte, con oneri a carico delle regioni o province autonome proponenti. Per le opere non aventi carattere 
interregionale o internazionale, la proposta di nomina del commissario straordinario è formulata d'intesa con il presidente della 
regione o provincia autonoma, o sindaco della città metropolitana interessata. (622) 

6.  Gli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 3, 4 e 5 sono posti a carico dei fondi e sono contenuti nell'ambito della quota delle 
risorse che annualmente sono destinate allo scopo con decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze. (622) 

7.  Il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture, sentiti i Ministri competenti nonché, per le 
infrastrutture di competenza dei soggetti aggiudicatori regionali, i presidenti delle regioni o province autonome interessate, abilita 
eventualmente i commissari straordinari ad adottare, con le modalità e i poteri di cui all'articolo 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, 
n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, in sostituzione dei soggetti competenti, i provvedimenti e gli 
atti di qualsiasi natura necessari alla sollecita progettazione, istruttoria, affidamento e realizzazione delle infrastrutture e degli 
insediamenti produttivi. (622) 

8.  I commissari straordinari riferiscono al Presidente del Consiglio, al Ministro delle infrastrutture e al CIPE in ordine alle 
problematiche riscontrate e alle iniziative assunte e operano secondo le direttive dai medesimi impartite e con il supporto del 
Ministero, e, ove esistenti, della struttura tecnica di missione e degli advisor, acquisendo, per il tramite degli stessi, ogni occorrente 
studio e parere. Nei limiti dei costi autorizzati a norma del comma 9, i commissari straordinari e i sub-commissari si avvalgono delle 
strutture di cui al comma 3, nonché delle competenti strutture regionali e possono avvalersi del supporto e della collaborazione dei 
soggetti terzi. (622) 

9.  Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di nomina del commissario straordinario individua il compenso e i costi 
pertinenti alle attività da svolgere dallo stesso, nonché le modalità di corresponsione degli stessi, a carico dei fondi, nell'ambito delle 
risorse di cui al comma 6. 

10.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri è istituito, su proposta del Ministro delle infrastrutture, e senza oneri per il 
bilancio dello Stato, un gruppo di lavoro allo scopo di assicurare ai commissari straordinari che ne facciano richiesta, l'assistenza e il 
supporto coordinato da parte delle amministrazioni statali e regionali interessate. (622)

 

(619) Alinea così modificato dall'art. 1, comma 1020, L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 

(620) Rubrica così modificata dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(621) Lettera così modificata dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(622) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(623) Lettera aggiunta dall'art. 2, comma 1, lett. ss), n. 1), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(624) Lettera così sostituita dall'art. 2, comma 1, lett. ss), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(625) Lettera aggiunta dall'art. 41, comma 2, lett. b), D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214.  

(626) Lettera così modificata dall'art. 33, comma 3-ter, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(627) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 
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(628) Con D.P.C.M. 22 luglio 2008 si è provveduto alla riorganizzazione dell'Unità tecnica finanza di progetto.

 

Art. 164.  Progettazione (art. 2-bis, d.lgs. n. 190/2002, introdotto dal d.lgs. n. 189/2005) (633) 

1.  Ai progetti delle infrastrutture si applicano le norme di cui all'allegato tecnico riportato nell'allegato XXI. (629) 

2.  L'affidamento da parte del soggetto aggiudicatore delle attività di progettazione e degli altri servizi pertinenti le infrastrutture, di 
ammontare pari o superiore alla soglia di applicazione delle normative comunitarie in materia, è regolato dalle norme dettate dalla 
parte II, ovvero dalla parte III per gli incarichi e i concorsi di progettazione per le attività ivi previste. Al fine di garantire la trasparenza 
e la pubblicità dei bandi di gara, gli stessi devono essere pubblicati anche sul sito internet del Ministero delle infrastrutture e delle 
regioni interessate, secondo le modalità e le procedure di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2001. I servizi di ammontare inferiore alla soglia comunitaria sono affidati nel rispetto dei 
principi di trasparenza, adeguata pubblicità e imparzialità imposti dall'osservanza del Trattato. (631) 

3.  Le persone fisiche e giuridiche incaricate dai soggetti aggiudicatori della redazione del progetto a base di gara, nonché le società 
collegate, non possono in alcuna forma e per alcun titolo partecipare alla realizzazione dei lavori da esse progettati, né essere 
affidatarie di servizi di progettazione, direzione dei lavori e collaudo da parte degli appaltatori, concessionari e contraenti generali 
delle infrastrutture, ai fini dello sviluppo o della variazione dei progetti dalle stesse redatti e della realizzazione dei lavori medesimi. I 
soggetti aggiudicatori possono estendere il predetto divieto ai soggetti che abbiano collaborato ad altro titolo alla progettazione, con 
apposita previsione nel bando di gara o nel contratto di progettazione. 

4.  Il progetto preliminare o definitivo deve essere accompagnato da linee guida per la stima degli oneri per la sicurezza dei cantieri, 
non soggetti a ribasso, che rientrano nell'importo a base della gara, nonché della conseguente stima degli oneri medesimi. Il 
soggetto aggiudicatore può affidare al contraente generale, con previsione del bando di gara o del contratto, i compiti del 
responsabile dei lavori. Nell'affidamento mediante appalto di progettazione ed esecuzione, la nomina del responsabile dei lavori 
spetta alla stazione appaltante. (630) 

5.  Fermo quanto stabilito dal comma 2 del presente articolo, in relazione alle attività di progettazione e approvazione delle 
infrastrutture, non si applicano gli articoli 90, 91, e 92 e le relative norme attuative ed esecutive contenute nel regolamento. 

6.  Le infrastrutture si considerano ad ogni effetto inserite nel programma triennale dei lavori pubblici del soggetto aggiudicatore. 

7.  Previa intesa con il Ministero della giustizia, fino alla revisione delle tariffe professionali per le attività di progettazione, necessaria 
a tener conto delle previsioni di cui al comma 1, ai fini della determinazione del corrispettivo per le attività di progettazione delle 
infrastrutture, redatte in conformità al presente articolo e relativo allegato tecnico di cui all'allegato XXI, i soggetti aggiudicatori 
aumentano del 100 per cento l'aliquota prevista per il progetto preliminare dalla tabella B del decreto 4 aprile 2001 del Ministro della 
giustizia, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprile 2001; le aliquote previste dalla citata tabella per il progetto definitivo 
ed esecutivo vengono ridotte corrispondentemente e proporzionalmente alle aliquote previste per il progetto definitivo ed esecutivo 
in modo che l'aliquota totale risulti sempre pari a 1. All'importo dei corrispettivi, da porre a base di gara, si applica quanto previsto dal 
comma 12-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1989, n. 155. 
(632)

 

(629) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. o), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(630) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. p), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(631) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(632) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. tt), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(633) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 165.  Progetto preliminare. Procedura di valutazione di impatto ambientale e localizzazione (art. 3, d.lgs. n. 190/2002; art. 2, 
d.lgs. n. 189/2005) (643) 
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 1.  I soggetti aggiudicatori trasmettono al Ministero, entro il termine di sei mesi dall'approvazione del programma, il progetto 
preliminare delle infrastrutture di competenza. Ove sia necessario l'espletamento di procedure di gara, il termine è elevato a nove 
mesi. Le risorse finanziarie occorrenti per la redazione del progetto preliminare ed eventualmente non già disponibili, sono 
assegnate dal Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su richiesta del soggetto 
aggiudicatore, a valere sulla quota dei fondi destinata alle attività progettuali, nei limiti delle risorse disponibili, anche a rimborso di 
somme già anticipate dalle regioni ai sensi dell'articolo 163, comma 1. (635) 

2.  Ove il soggetto aggiudicatore intenda sollecitare, per la redazione del progetto preliminare, la proposta di un promotore, ne dà 
immediata comunicazione al Ministero, ai fini della pubblicazione della lista di cui all'articolo 175, comma 1. (638) 

3.  Il progetto preliminare delle infrastrutture, oltre a quanto previsto nell'allegato tecnico di cui all'allegato XXI deve evidenziare, con 
apposito adeguato elaborato cartografico, le aree impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure di 
salvaguardia; deve inoltre indicare ed evidenziare anche le caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali e i limiti di spesa 
dell'infrastruttura da realizzare, ivi compreso il limite di spesa, comunque non superiore al due per cento dell'intero costo dell'opera, 
per le eventuali opere e misure compensative dell'impatto territoriale e sociale strettamente correlate alla funzionalità del l’opera. 
Nella percentuale indicata devono rientrare anche gli oneri di mitigazione di impatto ambientale individuati nell'ambito della 
procedura di VIA, fatte salve le eventuali ulteriori misure da adottare nel rispetto di specifici obblighi comunitari. Ove, ai sensi delle 
disposizioni nazionali o regionali vigenti, l'opera sia soggetta a valutazione di impatto ambientale, il progetto preliminare è corredato 
anche da studio di impatto ambientale e reso pubblico secondo le procedure previste dalla legge nazionale o regionale applicabile. 
Ai fini dell'approvazione del progetto preliminare non è richiesta la comunicazione agli interessati alle attività espropriative, di cui 
all'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 ovvero altra comunicazione diversa da quella 
effettuata per l'eventuale procedura di VIA, ai sensi del presente articolo; ove non sia prevista la procedura di VIA, il progetto 
preliminare è comunque depositato presso il competente ufficio della regione interessata, ai fini della consultazione da parte del 
pubblico, e del deposito si dà avviso sul sito internet della regione e del soggetto aggiudicatore. (639) 

4.  I soggetti aggiudicatori rimettono il progetto preliminare al Ministero e, ove competenti, al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, al Ministero dello sviluppo economico e al Ministero per i beni e le attività culturali, nonché alle regioni o 
province autonome competenti per territorio. Il medesimo progetto è altresì rimesso agli enti gestori delle interferenze e a ciascuna 
delle amministrazioni interessate dal progetto rappresentate nel CIPE e a tutte le ulteriori amministrazioni competenti a rilasciare 
permessi e autorizzazioni di ogni genere e tipo, nonché, nei casi previsti, al Consiglio superiore dei lavori pubblici o ad altra 
commissione consultiva competente. Le valutazioni delle amministrazioni interessate e degli enti gestori delle interferenze, 
riguardanti eventuali proposte e richieste, sono acquisite dal Ministero a mezzo di apposita conferenza di servizi, convocata non 
prima di trenta giorni dal ricevimento del progetto da parte dei soggetti interessati e conclusa non oltre sessanta giorni dalla data del 
predetto ricevimento. La conferenza di servizi ha finalità istruttoria e ad essa non si applicano le disposizioni degli articoli 14 e 
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, in materia di conferenza di servizi. Nei sessanta giorni 
successivi alla conclusione della conferenza di servizi il Ministero valuta le proposte e le richieste pervenute in sede di conferenza di 
servizi da parte delle pubbliche amministrazioni competenti e dei gestori di opere interferenti, ivi incluso, nei casi previsti, il parere 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici o di altra commissione consultiva competente, e formula la propria proposta al CIPE che, 
nei trenta giorni successivi, approva il progetto preliminare. (637) 

5.  Il progetto preliminare, istruito secondo le previsioni del presente articolo, è approvato dal CIPE. Il CIPE decide a maggioranza, 
con il consenso, ai fini della intesa sulla localizzazione, dei presidenti delle regioni e province autonome interessate, che si 
pronunciano, sentiti i comuni nel cui territorio si realizza l'opera. La pronuncia deve intervenire nei termini di cui al comma che 
precede, anche nel caso in cui i comuni interessati non si siano tempestivamente espressi. (642) 

5-bis.  Il soggetto aggiudicatore provvede alla pubblicazione del bando di gara non oltre novanta giorni dalla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della delibera CIPE di approvazione del progetto preliminare, ove questo sia posto a 
base di gara. In caso di mancato adempimento il CIPE, su proposta del Ministero, può disporre la revoca del finanziamento a carico 
dello Stato. (640) 

6.  In caso di motivato dissenso delle regioni o province autonome interessate si procede come segue: 

a)  per le infrastrutture di carattere interregionale o internazionale, il progetto preliminare è sottoposto alla valutazione del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, alla cui attività istruttoria partecipano i rappresentanti della regione o provincia autonoma 
interessata. A tale fine il progetto è rimesso a cura del Ministero al Consiglio superiore dei lavori pubblici che, nei quarantacinque 
giorni dalla ricezione, valuta i motivi del dissenso e l'eventuale proposta alternativa che, nel rispetto delle funzionalità dell'opera, la 
regione o provincia autonoma dissenziente avesse formulato all'atto del dissenso. Il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
è rimesso dal Ministro al CIPE, che assume le proprie motivate definitive determinazioni entro i successivi trenta giorni. Ove anche in 
questa sede permanga il dissenso della regione o provincia autonoma, alla approvazione del progetto preliminare si provvede entro 
sessanta giorni con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
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delle infrastrutture, e, per le infrastrutture di competenza di altri Ministeri, di concerto con il Ministro delle attività produttive o altro 
Ministro competente per materia, sentita la commissione parlamentare per le questioni regionali; (636)  

b)  per le altre infrastrutture e insediamenti produttivi, in caso di dissenso delle regioni o province autonome interessate, si 
provvede, entro i successivi sei mesi e a mezzo di un collegio tecnico costituito d'intesa tra il Ministero e la regione o provincia 
autonoma interessata, ad una nuova valutazione del progetto preliminare e della eventuale proposta alternativa che, nel rispetto 
delle funzionalità dell'opera, la regione o provincia autonoma dissenziente avesse formulato all'atto del dissenso. Ove permanga il 
dissenso sul progetto preliminare, il Ministro delle infrastrutture propone al CIPE, d'intesa con la regione o provincia autonoma 
interessata, la sospensione della infrastruttura o insediamento produttivo, in attesa di nuova valutazione in sede di aggiornamento 
del programma, ovvero l'avvio della procedura prevista in caso di dissenso sulle infrastrutture o insediamenti produttivi di carattere 
interregionale o internazionale. (636)  

7.  L'approvazione determina, ove necessario ai sensi delle vigenti norme, l'accertamento della compatibilità ambientale dell'opera e 
perfeziona, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l'intesa Stato - regione sulla sua localizzazione, comportando l'automatica variazione 
degli strumenti urbanistici vigenti e adottati; gli immobili su cui è localizzata l'opera sono assoggettati al vincolo preordinato 
all'esproprio ai sensi dell'articolo 10 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 
pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327; il vincolo si intende apposto anche in 
mancanza di espressa menzione; gli enti locali provvedono alle occorrenti misure di salvaguardia delle aree impegnate e delle 
relative eventuali fasce di rispetto e non possono rilasciare, in assenza dell'attestazione di compatibilità tecnica da parte del soggetto 
aggiudicatore, permessi di costruire, né altri titoli abilitativi nell'ambito del corridoio individuato con l'approvazione del progetto ai fini 
urbanistici e delle aree comunque impegnate dal progetto stesso. A tale scopo, l'approvazione del progetto preliminare è resa 
pubblica mediante pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione (o nella Gazzetta Ufficiale) ed è comunicata agli enti locali 
interessati a cura del soggetto aggiudicatore. Ai fini ambientali, si applica l'articolo 183, comma 6. 

7-bis.  Per le infrastrutture il vincolo preordinato all’esproprio ha durata di sette anni, decorrenti dalla data in cui diventa efficace la 
delibera del CIPE che approva il progetto preliminare dell’opera. Entro tale termine, può essere approvato il progetto definitivo che 
comporta la dichiarazione di pubblica utilità dell'opera. In caso di mancata approvazione del progetto definitivo nel predetto termine, 
il vincolo preordinato all'esproprio decade e trova applicazione la disciplina dettata dall'articolo 9 del testo unico in materia edilizia 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Ove sia necessario reiterare il vincolo preordinato 
all’esproprio, la proposta è formulata al CIPE da parte del Ministero, su istanza del soggetto aggiudicatore. La reiterazione del 
vincolo è disposta con deliberazione motivata del CIPE secondo quanto previsto dal comma 5, terzo e quarto periodo. La 
disposizione del presente comma deroga alle disposizioni dell’ articolo 9, commi 2, 3 e 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. (641) 

8.  Per tutte le infrastrutture, l'autorizzazione di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, 
può essere estesa al compimento di ricerche archeologiche, bonifica di ordigni bellici, bonifica dei siti inquinati e può essere 
rilasciata dalla autorità espropriante ovvero dal concessionario delegato alle attività espropriative, ai soggetti o alle società incaricate 
della predetta attività anche prima della redazione del progetto preliminare. Le ricerche archeologiche sono compiute sotto la 
vigilanza delle competenti soprintendenze, che curano la tempestiva programmazione delle ricerche e il rispetto della medesima, allo 
scopo di evitare ogni ritardo all'avvio delle opere. 

9.  Ove, ai fini della progettazione delle infrastrutture, sia necessaria l'escavazione di cunicoli esplorativi, l'autorizzazione alle attività 
relative, ivi inclusa l'installazione dei cantieri e l'individuazione dei siti di deposito, è rilasciata dal Ministro delle infrastrutture, d'intesa 
con il presidente della regione o provincia autonoma interessata, ed ha gli effetti dell'articolo 166, comma 5. In caso di mancata 
intesa nei trenta giorni dalla richiesta l'autorizzazione è rimessa al CIPE, che si pronuncia nei successivi trenta giorni, con le 
modalità di cui ai commi 5 e 6. I risultati dell'attività esplorativa, significativi a livello ambientale, sono altresì comunicati al Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio ai fini della procedura di valutazione di impatto ambientale. (635) 

10.  Prima dell'approvazione del progetto preliminare, si segue la procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico nei casi 
previsti dagli articoli 95 e 96, salvo quanto disposto dall'articolo 38 dell'allegato tecnico XXI. (634)

 

(634) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. h), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(635) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(636) Lettera così modificata dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(637) Comma modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007 e dall'art. 4-quater, comma 1, lett. g), D.L. 1° 
luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102; per le disposizioni transitorie di tale ultima modifica, vedi il comma 3 del predetto art. 
4-quater, D.L. 78/2009. Successivamente, il presente comma è stato così sostituito dall'art. 4, comma 2, lett. r), n. 2-bis), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 10-bis, D.L. 70/2011. 
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(638) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. r), n. 1), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(639) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. r), n. 2), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 7, D.L. 70/2011. 

(640) Comma inserito dall'art. 4, comma 2, lett. r), n. 3), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 8, D.L. 70/2011. 

(641) Comma inserito dall'art. 4, comma 2, lett. r), n. 4), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; vedi, anche, il 
medesimo art. 4, comma 9, D.L. 70/2011. 

(642) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. r), n. 2-ter), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti 
di applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 10-bis, D.L. 70/2011. 

(643) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 166.  Progetto definitivo. Pubblica utilità dell'opera (art. 4, d.lgs. n. 190/2002) (648) 

1.  Il progetto definitivo delle infrastrutture è integrato da una relazione del progettista attestante la rispondenza al progetto 
preliminare e alle eventuali prescrizioni dettate in sede di approvazione dello stesso con particolare riferimento alla compatibilità 
ambientale e alla localizzazione dell'opera. E' corredato inoltre dalla definizione delle eventuali opere e misure mitigatrici e 
compensative dell'impatto ambientale, territoriale e sociale. 

2.  L'avvio del procedimento di dichiarazione di pubblica utilità è comunicato dal soggetto aggiudicatore, o per esso dal 
concessionario o contraente generale, ai privati interessati alle attività espropriative ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni; la comunicazione è effettuata con le stesse forme previste per la partecipazione alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale dall'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 agosto 1988, n. 377. Nel 
termine perentorio di sessanta giorni dalla comunicazione di avvio del procedimento, i privati interessati dalle attività espropriative 
possono presentare osservazioni al soggetto aggiudicatore, che dovrà valutarle per ogni conseguente determinazione. Le 
disposizioni del presente comma derogano alle disposizioni degli articoli 11 e 16 del decreto del Presidente della Repubblica 8 
giugno 2001, n. 327. 

3.  Il progetto definitivo è rimesso da parte del soggetto aggiudicatore, del concessionario o contraente generale a ciascuna delle 
amministrazioni interessate dal progetto rappresentate nel CIPE e a tutte le ulteriori amministrazioni competenti a rilasciare permessi 
e autorizzazioni di ogni genere e tipo, nonché ai gestori di opere interferenti. Nel termine perentorio di sessanta giorni dal 
ricevimento del progetto le pubbliche amministrazioni competenti e i gestori di opere interferenti possono presentare motivate 
proposte di adeguamento o richieste di prescrizioni per il progetto definitivo o di varianti migliorative che non modificano la 
localizzazione e le caratteristiche essenziali delle opere, nel rispetto dei limiti di spesa e delle caratteristiche prestazionali e delle 
specifiche funzionali individuati in sede di progetto preliminare. (644) 

4.  Nei quarantacinque giorni successivi il Ministero valuta la compatibilità delle proposte e richieste pervenute entro il termine di cui 
al comma 3 da parte delle pubbliche amministrazioni competenti e dei gestori di opere interferenti con le indicazioni vincolanti 
contenute nel progetto preliminare approvato e formula la propria proposta al CIPE che, nei trenta giorni successivi, approva, con 
eventuali integrazioni o modificazioni, il progetto definitivo, anche ai fini delle dichiarazioni di pubblica utilità. (645) 

4-bis.  Il decreto di esproprio può essere emanato entro il termine di sette anni, decorrente dalla data in cui diventa efficace la 
delibera del CIPE che approva il progetto definitivo dell’opera, salvo che nella medesima deliberazione non sia previsto un termine 
diverso. Il CIPE può disporre la proroga dei termini previsti dal presente comma per casi di forza maggiore o per altre giustificate 
ragioni. La proroga può essere disposta prima della scadenza del termine e per un periodo di tempo che non supera i due anni. La 
disposizione del presente comma deroga alle disposizioni dell’ articolo 13, commi 4 e 5, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327. (646) 

5.  L'approvazione del progetto definitivo, adottata con il voto favorevole della maggioranza dei componenti il CIPE, sostituisce ogni 
altra autorizzazione, approvazione e parere comunque denominato e consente la realizzazione e, per gli insediamenti produttivi 
strategici, l'esercizio di tutte le opere, prestazioni e attività previste nel progetto approvato. In caso di dissenso della regione o 
provincia autonoma, si provvede con le modalità di cui all'articolo 165, comma 6. Gli enti locali provvedono all'adeguamento 
definitivo degli elaborati urbanistici di competenza ed hanno facoltà di chiedere al soggetto aggiudicatore o al concessionario o 
contraente generale di porre a disposizione gli elaborati a tale fine necessari. 
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5-bis.  Il soggetto aggiudicatore provvede alla pubblicazione del bando di gara non oltre novanta giorni dalla data di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della delibera del CIPE di approvazione del progetto definitivo, ove questo sia posto a base di gara. In caso 
di mancato adempimento, il CIPE, su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, può disporre la revoca del 
finanziamento a carico dello Stato. (647) 

5-ter.  La procedura prevista dal presente articolo può trovare applicazione anche con riguardo a più progetti definitivi parziali 
dell’opera, a condizione che tali progetti siano riferiti a lotti idonei a costituire parte funzionale, fattibile e fruibile dell’intera opera e 
siano dotati di copertura finanziaria; resta in ogni caso ferma la validità della valutazione di impatto ambientale effettuata con 
riguardo al progetto preliminare relativo all’intera opera. (647)

 

(644) Comma modificato dall'art. 4-quater, comma 1, lett. h), n. 1), D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 
agosto 2009, n. 102; per le disposizioni transitorie, vedi il comma 4 del predetto art. 4-quater, D.L. 78/2009. Successivamente, il 
presente comma è stato così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. s), n. 1), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi il medesimo art. 4, commi 10 e 10-bis, D.L. 
70/2011. 

(645) Comma modificato dall'art. 4-quater, comma 1, lett. h), n. 2), D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 
agosto 2009, n. 102; per le disposizioni transitorie, vedi il comma 5 del predetto art. 4-quater, D.L. 78/2009. Successivamente, il 
presente comma è stato così sostituito dall'art. 4, comma 2, lett. s), n. 1-bis), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 10-
bis, D.L. 70/2011. 

(646) Comma inserito dall'art. 4, comma 2, lett. s), n. 2), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 
2011, n. 106; vedi, anche, il medesimo art. 4, comma 11, D.L. 70/2011. 

(647) Comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, lett. s), n. 3), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 
2011, n. 106; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 8, D.L. 70/2011. 

(648) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 
164, in via straordinaria, per l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal 
presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, sono dimezzati.

 

Art. 167.  Norme generali sulla procedura di approvazione dei progetti (art. 4-bis, d.lgs. n. 190/2002, inserito dal d.lgs. n. 189/2005) 
(652) 

1.  Le procedure di istruttoria e approvazione dei progetti sono completate nei tempi previsti dal presente capo salvo che non siano 
interrotte o sospese su istanza del soggetto aggiudicatore; anche nell'ipotesi di più sospensioni, il termine complessivo di 
sospensione non può superare i novanta giorni, trascorsi i quali le procedure di istruttoria e approvazione riprendono il loro corso. 

2.  Ove il progetto sia incompleto, carente o contraddittorio, le amministrazioni competenti propongono al Ministero, nei termini e 
modi previsti dal presente capo, le prescrizioni per la corretta successiva integrazione. Ove ciò non sia possibile per l'assenza degli 
elementi progettuali prescritti dall'allegato tecnico recato dall'allegato XXI, le amministrazioni competenti concludono l'istruttoria, 
negli stessi termini e modi, con la richiesta di rinvio del progetto a nuova istruttoria e l'indicazione delle condizioni per la 
ripresentazione dello stesso. Il CIPE, su proposta del Ministero, valuta la rilevanza delle carenze e, ove necessario, dispone la 
chiusura della procedura e il rinvio del progetto al soggetto aggiudicatore. Restano fermi i commi 1 e 2 dell'articolo 185 in merito alla 
richiesta di integrazioni da parte della commissione speciale VIA. 

3.  Il progetto preliminare delle infrastrutture è istruito e approvato a norma dell'articolo 165 ai fini della intesa sulla localizzazione 
dell'opera e, ove previsto, della valutazione di impatto ambientale; ogni altra autorizzazione, approvazione e parere, comunque 
denominato, è rilasciato sul progetto definitivo dell'opera ai sensi dell'articolo 166. 

4.  Le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli altri soggetti pubblici e privati possono partecipare alle eventuali procedure di 
valutazione di impatto ambientale nazionale, rimettendo le proprie valutazioni e osservazioni al Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio ai sensi dell'articolo 183, comma 4; resta fermo l'articolo 184, comma 2. Le valutazioni in materia ambientale di 
competenza regionale sono emesse e trasmesse al Ministero ai sensi degli articoli 165, 166 e 181, in applicazione delle specifiche 
normative regionali, in quanto compatibili con le previsioni del presente capo e salvo quanto previsto all'articolo 161, comma 1. Il 
parere istruttorio sul progetto preliminare ai fini urbanistici ed edilizi è reso dalle sole regioni o province autonome, sentiti i comuni 
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interessati, ai sensi dell'articolo 165. Il parere istruttorio sul progetto definitivo è reso dai singoli soggetti competenti con le modalità 
dell'articolo 166, e seguenti; le province partecipano al procedimento secondo le competenze loro attribuite. 

5.  Il soggetto aggiudicatore ha facoltà di avviare la procedura di localizzazione dell'opera e di valutazione di impatto ambientale 
sulla scorta del progetto definitivo, anche indipendentemente dalla redazione e dalla approvazione del progetto preliminare; in tal 
caso il progetto definitivo è istruito e approvato, anche ai predetti fini, con le modalità e nei tempi previsti dagli articoli 165 e 166, 
comma 5. La conferenza di servizi si svolge sul progetto definitivo con le modalità previste dall’ articolo 165, comma 4. I Presidenti 
delle regioni e province autonome interessate si pronunciano, sentiti i Comuni nel cui territorio si realizza l'opera. 
Il progetto definitivo è integrato dagli elementi previsti per il progetto preliminare. L'approvazione del progetto comporta l'apposizione 
del vincolo espropriativo e la contestuale dichiarazione di pubblica utilità. (651) 

6.  Le varianti alla localizzazione dell'opera originariamente risultante dal progetto del soggetto aggiudicatore possono essere 
disposte dal CIPE, con la procedura di cui all'articolo 165, comma 5, e 166, mediante nuova rappresentazione grafica ovvero 
mediante una prescrizione descrittiva di carattere normativo. Ove necessario, il CIPE, su proposta del Ministro per i beni e le attività 
culturali, prescrive che nella successiva fase progettuale si dia corso alla verifica preventiva dell'interesse archeologico di cui agli 
articoli 95 e 96 e all'allegato XXI. A tal fine la proposta di variante, comunque formulata, è tempestivamente trasmessa, prima 
dell'approvazione del CIPE, al Ministero per i beni e le attività culturali. 

7.  Ove il CIPE disponga una variazione di localizzazione dell'opera in ordine alla quale non siano state acquisite le valutazioni della 
competente commissione VIA o della regione competente in materia di VIA, e il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio o il 
Presidente della regione competente in materia di VIA ritenga la variante stessa di rilevante impatto ambientale, il CIPE, su 
conforme richiesta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio o del Presidente della regione competente, ovvero del 
Ministro per i beni e le attività culturali in caso di aree tutelate ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dispone l'aggiornamento dello studio di impatto ambientale e la rinnovazione della procedura di 
VIA sulla parte di opera la cui localizzazione sia variata e per le implicazioni progettuali conseguenti anche relative all'intera opera. 
La procedura di VIA è compiuta in sede di approvazione del progetto definitivo, salva la facoltà del soggetto aggiudicatore di 
chiedere la reiterazione della procedura, in sede di progetto preliminare, con successiva verifica sul progetto definitivo ai sensi 
dell'articolo 185, comma 4. Resta fermo il disposto di cui all'articolo 185, comma 5. 

7-bis.  Le varianti di cui ai commi 6 e 7 devono essere strettamente correlate alla funzionalità dell’opera e non possono comportare 
incrementi del costo rispetto al progetto preliminare. (649) 

8.  In alternativa all'invio su supporto cartaceo, il soggetto aggiudicatore ha facoltà di provvedere alla trasmissione del progetto e 
degli elaborati necessari alla approvazione dello stesso, muniti di firma digitale, su supporto informatico non modificabile. 
Le amministrazioni competenti alla istruttoria e gli enti gestori delle reti e opere in qualsiasi modo interferenti che non dispongono di 
adeguati mezzi di gestione del supporto informatico possono richiedere l'invio di una o più copie cartacee; i relativi tempi di istruttoria 
decorrono dal ricevimento del progetto in forma cartacea ove richiesta. 

9.  In caso di motivato dissenso delle regioni e province autonome interessate sul progetto definitivo di cui ai commi 5 e 7 del 
presente articolo si procede ai sensi dell'articolo 165, comma 6. 

10.  Sul progetto di monitoraggio ambientale, costituente parte eventuale del progetto definitivo ai sensi dell'allegato tecnico, le 
regioni possono esprimersi sentiti i comuni e le province interessati, nel termine di sessanta giorni di cui all'articolo 166. (650)

 

(649) Comma inserito dall'art. 4, comma 2, lett. t), n. 1), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(650) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. t), n. 2), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 10, D.L. 70/2011. 

(651) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. t), n. 01), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 10-bis, D.L. 70/2011. 

(652) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 168.  Conferenza di servizi e approvazione del progetto preliminare (art. 4-ter, d.lgs. n. 190/2002, inserito dal d.lgs. n. 189/2005) 
(658) (660) 
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1.  La conferenza di servizi di cui all'articolo 165 è convocata e presieduta dal Ministro delle infrastrutture, o suo delegato, ovvero dal 
capo della struttura tecnica di missione. La segreteria della conferenza è demandata alla struttura tecnica di missione di cui 
all'articolo 163, di seguito denominata: «struttura tecnica». (659) 

2.  L'avviso di convocazione è inviato, anche per telefax o posta elettronica, almeno quindici giorni prima della data della riunione, ai 
soggetti pubblici e privati competenti alla partecipazione al procedimento secondo le competenze previste dalle leggi ordinarie 
vigenti. A tale fine, il soggetto aggiudicatore rimette alla struttura tecnica la lista dei soggetti competenti e la data di ricezione, da 
parte degli stessi, del progetto preliminare, nonché una relazione illustrativa delle autorizzazioni necessarie, recante l'indicazione 
delle normative di riferimento e il rapporto tra le autorizzazioni individuate e le parti del progetto dalle stesse interessate; la stessa 
relazione indica i soggetti da invitare alla conferenza di servizi in quanto gestori delle interferenze rilevate o previste. Ove 
necessario, nell'ambito della conferenza possono tenersi più riunioni preparatorie e istruttorie, anche con soggetti diversi in relazione 
all'avanzamento e all'ambito delle singole attività istruttorie e possono essere costituiti gruppi ristretti di lavoro. In ogni caso, ciascun 
soggetto partecipante alla conferenza deve comunicare le proprie eventuali proposte motivate di prescrizioni o di varianti alla 
soluzione localizzativa alla base del progetto preliminare presentato, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di 
ricezione del progetto preliminare. Le proposte possono essere avanzate nelle riunioni di conferenza, con dichiarazione a verbale, 
ovvero con atto scritto depositato entro il predetto termine presso la segreteria della conferenza. Le proposte tardivamente 
pervenute non sono prese in esame ai fini della approvazione del progetto da parte del CIPE. (654) 

3.  La convocazione della conferenza è resa nota ai terzi con avviso pubblicato, a seguito della convocazione della conferenza, sul 
sito internet del Ministero e delle regioni interessate secondo le procedure e le modalità di cui al decreto del Ministro dei lavori 
pubblici 6 aprile 2001, n. 20, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2001. Eventuali soggetti competenti al rilascio di 
permessi e autorizzazioni comunque denominati, cui non sia pervenuto il progetto preliminare dell'opera, segnalano tale omissione 
entro il termine di quindici giorni dalla data di ricevimento dell'invito alla conferenza, o in caso di esclusione da invito o avviso di 
avvio del procedimento, nel termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione della convocazione della conferenza sui 
sopraccitati siti internet. Qualora il responsabile del procedimento, verificata la fondatezza dell'istanza, accolga la richiesta di 
partecipazione, il soggetto aggiudicatore trasmette il progetto preliminare all'interessato e comunica alla struttura tecnica di missione 
la data dell'avvenuta consegna. I soggetti privati che non siano gestori di reti e opere interferenti o soggetti aggiudicatori delle 
infrastrutture non intervengono alla conferenza. I concessionari e i contraenti generali possono partecipare alla conferenza con 
funzione di supporto alle attività istruttorie. (655) 

4.  Il procedimento si chiude alla scadenza del sessantesimo giorno dalla data di ricezione del progetto preliminare da parte di tutti i 
soggetti invitati alla conferenza competenti al rilascio di permessi e autorizzazioni comunque denominati. Sono comunque prese in 
esame le proposte pervenute prima della scadenza predetta. Il documento conclusivo della conferenza, sottoscritto dal presidente e 
dall'incaricato delle funzioni di segretario della stessa, elenca tutte le proposte pervenute e i soggetti invitati che non hanno 
presentato tempestiva proposta. Per l'eventuale procedura di VIA restano fermi i diversi termini di cui alla sezione II. (656) 

5.  Il Ministro delle infrastrutture formula al CIPE a mezzo della struttura tecnica la proposta di approvazione o rinvio del progetto a 
nuova istruttoria, tenendo conto di tutte le proposte di prescrizioni o varianti acquisite agli atti. Il CIPE, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture, approva o rinvia a nuova istruttoria il progetto, accogliendo le proposte di prescrizioni e varianti compatibili, le 
caratteristiche tecniche e funzionali e i limiti di spesa. (653) 

6.  Ove risulti, dopo la chiusura della conferenza, la mancata partecipazione al procedimento di un soggetto competente e non 
invitato, allo stesso è immediatamente rimesso il progetto preliminare con facoltà di comunicare al Ministero la propria eventuale 
proposta entro il successivo termine perentorio di sessanta giorni; la proposta è comunicata al CIPE per la eventuale integrazione 
del provvedimento di approvazione. In casi di particolare gravità, il Ministro delle infrastrutture ovvero il Presidente della regione 
interessata ai lavori possono chiedere al CIPE la sospensione totale o parziale dei lavori, nelle more della integrazione del 
provvedimento di approvazione. (657) 

 

(653) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007 e, successivamente, dall'art. 4, comma 2, 
lett. u), n. 3-bis), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi il 
medesimo art. 4, comma 10-bis, D.L. 70/2011. 

(654) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. u), n. 1), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 10-bis, D.L. 70/2011. 

(655) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. u), n. 2), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 10-bis, D.L. 70/2011. 

(656) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. u), n. 3), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 10-bis, D.L. 70/2011. 
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(657) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007 e, successivamente, dall'art. 4, comma 2, 
lett. u), n. 4), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi il 
medesimo art. 4, comma 10-bis, D.L. 70/2011. 

(658) Rubrica così modificata dall'art. 4, comma 2, lett. u), n. 01), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti 
di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 10-bis, D.L. 70/2011. 

(659) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007 e, successivamente, dall'art. 4, comma 2, 
lett. u), n. 02), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi il 
medesimo art. 4, comma 10-bis, D.L. 70/2011. 

(660) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 169.  Varianti (art. 4-quater, d.lgs. n. 190/2002, inserito dal d.lgs. n. 189/2005) (663) 

1.  Il soggetto aggiudicatore verifica che nello sviluppo del progetto esecutivo sia assicurato il rispetto delle prescrizioni impartite dal 
CIPE in sede di approvazione del progetto definitivo e preliminare. Restano fermi i compiti e le verifiche di cui all'articolo 185. 

2.  Il soggetto aggiudicatore è tenuto ad apportare le modifiche e integrazioni occorrenti, nello sviluppo del progetto esecutivo, in 
conseguenza della verifica di cui al comma 1. 

3.  Le varianti da apportare al progetto definitivo approvato dal CIPE, sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia in fase di 
realizzazione delle opere, sono approvate esclusivamente dal soggetto aggiudicatore ove non assumano rilievo sotto l'aspetto 
localizzativo, né comportino altre sostanziali modificazioni rispetto al progetto approvato e non richiedano la attribuzione di nuovi 
finanziamenti a carico dei fondi ovvero l’utilizzo di una quota superiore al cinquanta per cento dei ribassi d’asta conseguiti; in caso 
contrario sono approvate dal CIPE. Le varianti rilevanti sotto l'aspetto localizzativo sono approvate con il consenso dei presidenti 
delle regioni e province autonome interessate, espresso con la procedura di cui al comma 5 dell'articolo 165. Per le opere il cui 
finanziamento è stato assegnato su presentazione del piano economico finanziario la richiesta di nuovi finanziamenti comporta la 
revisione dello stesso. 
Non assumono rilievo localizzativo le varianti di tracciato delle opere lineari contenute nell'ambito del corridoio individuato in sede di 
approvazione del progetto ai fini urbanistici; in mancanza di diversa individuazione costituiscono corridoio di riferimento a fini 
urbanistici le zone di rispetto previste dall'articolo 12, comma 2, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive 
modificazioni. (661) (662) 

4.  Il soggetto aggiudicatore informa il Ministero e il Presidente della regione interessata delle varianti che intende approvare 
direttamente, ai sensi del comma 2; se l'opera è soggetta a VIA o ricade in ambiti soggetti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, sono informati anche il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e il Ministero per i beni e le attività 
culturali. I predetti soggetti nel termine perentorio di quarantacinque giorni dalla data di ricezione hanno facoltà di rimettere al CIPE 
l'approvazione della variante. Il CIPE, nei casi di maggiore gravità, può ordinare la sospensione dell'esecuzione. La medesima 
informativa è resa altresì al Sindaco del Comune su cui ricade l'intervento. 

5.  La istruttoria delle varianti che non possono essere approvate dal soggetto aggiudicatore ai sensi del comma 2 è compiuta con le 
modalità di cui all'articolo 166, previo esperimento della procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico di cui all'allegato 
XXI, anche nel caso in cui sia necessaria una nuova valutazione di impatto ambientale. In caso di motivato dissenso delle regioni e 
delle province autonome interessate si procede ai sensi dell'articolo 165, comma 6. 

6.  Ove le integrazioni, adeguamenti o varianti comportino modificazioni del piano di esproprio, il progetto è nuovamente approvato 
ai fini della dichiarazione di pubblica utilità dall'autorità espropriante ai sensi del citato testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, previe, occorrendo, nuove comunicazioni ai sensi dell'articolo 166. 

7.  Per le infrastrutture strategiche e di preminente interesse nazionale, il cui progetto definitivo non sia stato approvato dal CIPE a 
norma del presente capo, i soggetti aggiudicatori possono avvalersi sia delle procedure di approvazione delle varianti previste dalle 
diverse norme vigenti, sia delle procedure di cui al presente articolo, con l'adozione, per le varianti che non possono essere 
approvate dal soggetto aggiudicatore ai sensi del comma 2, delle procedure con conferenza di servizi, secondo le modalità 
dell'articolo 166 e seguenti.

 

(661) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. v), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 
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(662) Per l'interpretazione autentica del presente comma, vedi l'art. 44, comma 3, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 
2011, n. 214. 

(663) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 169-bis  Approvazione unica progetto preliminare (664) (667) 

1.  Su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il CIPE può valutare il progetto preliminare, istruito secondo le 
previsioni dell'articolo 165, ai fini dell'approvazione unica dello stesso, assicurando l'integrale copertura finanziaria del progetto. In 
caso di opere finanziate a carico della finanza pubblica, la delibera CIPE relativa al progetto preliminare deve indicare un termine 
perentorio, a pena di decadenza dell'efficacia della delibera e del finanziamento, per l'approvazione del progetto definitivo. In caso di 
approvazione unica del progetto preliminare, che comporta gli effetti dell'articolo 165, comma 7, il progetto definitivo è approvato con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro 
dell'ambiente, della tutela del territorio e del mare per i profili di rispettiva competenza, sentito il Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con le modalità di cui al presente articolo e 
sempre che siano rispettate le condizioni previste al comma 2. II Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri si pronuncia entro sessanta giorni, decorsi infruttuosamente i quali il 
decreto può essere comunque adottato. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti fornisce al CIPE comunicazione periodica sulle 
avvenute approvazioni dei progetti definitivi e sullo stato di avanzamento delle opere. (665) 

2.  Il progetto definitivo è corredato, oltre che dalla relazione del progettista prevista dall'art. 166, comma 1, da una ulteriore 
relazione del progettista, confermata dal responsabile del procedimento, che attesti: 

a)  che il progetto definitivo rispetta le prescrizioni e tiene conto delle raccomandazioni impartite dal CIPE;  
b)  che il progetto definitivo non comporta varianti localizzative rilevanti ai sensi dell'articolo 167, comma 6;  
c)  che la realizzazione del progetto definitivo non comporta il superamento del limite di spesa fissato dal CIPE in sede di 

approvazione del progetto preliminare. 

3.  Il progetto definitivo è rimesso da parte del soggetto aggiudicatore, del concessionario o contraente generale a ciascuna delle 
amministrazioni interessate dal progetto rappresentate nel CIPE e a tutte le ulteriori amministrazioni competenti a rilasciare permessi 
e autorizzazioni di ogni genere e tipo, nonché ai gestori di opere interferenti. Nel termine perentorio di quarantacinque giorni dal 
ricevimento del progetto le pubbliche amministrazioni competenti e i gestori di opere interferenti possono presentare motivate 
proposte di adeguamento o richieste di prescrizioni per il progetto definitivo o di varianti migliorative che non modificano la 
localizzazione e le caratteristiche essenziali delle opere, nel rispetto dei limiti di spesa e delle caratteristiche prestazionali e delle 
specifiche funzionali individuati in sede di progetto preliminare. Nei trenta giorni successivi il Ministero valuta la compatibilità delle 
proposte e richieste pervenute dalle pubbliche amministrazioni competenti e dai gestori di opere interferenti con le indicazioni 
vincolanti contenute nel progetto preliminare approvato e, nel caso in cui verifichi il rispetto di tutte le condizioni di cui al comma 2, il 
progetto definitivo viene approvato con il decreto di cui al comma 1. In caso di criticità procedurali, tali da non consentire il rispetto 
del predetto termine di trenta giorni per l'adozione del decreto, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti riferisce al Consiglio dei 
Ministri per le conseguenti determinazioni. (666) 

4.  L'approvazione del progetto definitivo con il decreto di cui al comma 1, comporta gli effetti dell'articolo 166, comma 5, e la 
dichiarazione di pubblica utilità dell'opera. Per quanto riguarda l'avvio del procedimento di dichiarazione di pubblica utilità si applica 
l'articolo 166, comma 2. 

5.  Il termine di cui all'articolo 170, comma 3, per l'indicazione delle interferenze non rilevate dal soggetto aggiudicatore è pari a 
quarantacinque giorni ed il programma di risoluzione, approvato con il decreto di cui al comma 2 unitamente al progetto definitivo, è 
vincolante per gli enti gestori di reti o opere destinate al pubblico servizio, con gli effetti dell'articolo 170, commi 4 e 5.

 

(664) Articolo inserito dall'art. 41, comma 2, lett. a), D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214.  

(665) Comma così modificato dall’ art. 27, comma 2, lett. a), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(666) Comma così modificato dall’ art. 27, comma 2, lett. b), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(667) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
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sono dimezzati.

 

Art. 170.  Interferenze (art. 5, d.lgs. n. 190/2002) (669) 

1.  Ad integrazione e parziale deroga delle previsioni di cui all'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327, alla programmazione e gestione della risoluzione delle interferenze alla realizzazione delle infrastrutture si provvede secondo 
le previsioni del presente articolo. 

2.  Il progetto preliminare è rimesso, a cura del soggetto aggiudicatore, agli enti gestori delle interferenze già note o prevedibili. Gli 
enti gestori hanno l'obbligo di verificare e segnalare al soggetto aggiudicatore la sussistenza di interferenze non rilevate con il 
sedime della infrastruttura o insediamento produttivo, di collaborare con il soggetto aggiudicatore per lo sviluppo del progetto delle 
opere pertinenti le interferenze rilevate e di dare corso, a spese del soggetto aggiudicatore, alle attività progettuali di propria 
competenza. 

3.  Il progetto definitivo è corredato dalla indicazione delle interferenze, rilevate dal soggetto aggiudicatore e, in mancanza, indicate 
dagli enti gestori nel termine di sessanta giorni di cui all'articolo 166, comma 3, nonché dal programma degli spostamenti e 
attraversamenti e di quant'altro necessario alla risoluzione delle interferenze. (668) 

4.  Gli enti gestori di reti o opere destinate al pubblico servizio devono rispettare il programma di risoluzione delle interferenze di cui 
al comma 3 approvato dal CIPE unitamente al progetto definitivo, anche indipendentemente dalla stipula di eventuali convenzioni 
regolanti la risoluzione delle interferenze, sempreché il soggetto aggiudicatore si impegni a mettere a disposizione in via anticipata le 
risorse occorrenti. 

5.  In caso di mancato rispetto del programma di cui al comma 4, ovvero di mancata segnalazione ai sensi del comma 2, il soggetto 
gestore ha l'obbligo di risarcire i danni subiti dal soggetto aggiudicatore per il conseguente impedimento al regolare svolgimento dei 
lavori; il soggetto aggiudicatore ha inoltre facoltà di attivare le procedure di cui all'articolo 25, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, chiedendo al Prefetto, ovvero al Ministero, la convocazione, entro dieci giorni, del gestore 
inadempiente al programma di risoluzione delle interferenze.

 

(668) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. z), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 10, D.L. 70/2011. 

(669) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 171.  Risoluzione delle interferenze (art. 5-bis, d.lgs. n. 190/2002, inserito dal d.lgs. n. 189/2005) (670) 

1.  Gli enti gestori delle reti e opere destinate al pubblico servizio in qualsiasi modo interferenti con l'infrastruttura da realizzare 
hanno l'obbligo di cooperare alla realizzazione della stessa con le modalità previste dall'articolo 170, come precisato dal presente 
articolo. Le attività di cui ai commi successivi devono essere compiute in tempi compatibili con i tempi di progettazione, 
approvazione ed esecuzione delle infrastrutture, come risultanti dal presente capo e dal programma a corredo del progetto 
preliminare definitivo ed esecutivo. La violazione dell'obbligo di cooperazione che sia stata causa di ritardato avvio o anomalo 
andamento dei lavori comporta per l'ente gestore responsabilità patrimoniale per i danni subiti dal soggetto aggiudicatore. I progetti 
preliminari o definitivi di risoluzione delle interferenze possono essere sottoposti alla approvazione del CIPE, unitamente al progetto 
delle infrastrutture interferite; in mancanza, vengono approvati secondo le procedure proprie del soggetto che ha la competenza a 
realizzarle. 

2.  In fase di redazione del progetto preliminare delle infrastrutture, la cooperazione dell'ente gestore ha per oggetto: 

a)  la verifica del progetto, al fine di segnalare la sussistenza delle interferenze;  
b)  la collaborazione tecnico progettuale con il soggetto aggiudicatore per lo sviluppo del progetto delle opere interferenti, 

nonché degli spostamenti di opere interferite;  
c)  l'avvio della progettazione degli spostamenti di opere interferite, cui provvede l'ente gestore;  
d)  la comunicazione del calcolo estimativo degli oneri per le attività di propria competenza per la risoluzione delle interferenze. 

3.  In fase di redazione e approvazione del progetto definitivo delle infrastrutture, la cooperazione dell'ente gestore ha per oggetto: 
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a)  la redazione, in tempi congruenti con quelli del soggetto aggiudicatore, del progetto definitivo degli spostamenti di opere 
interferite cui provvede l'ente gestore e la collaborazione con il soggetto aggiudicatore per il progetto definitivo cui provvede 
quest'ultimo;  

b)  la verifica della completezza e congruità del programma di risoluzione delle interferenze, redatto a corredo del progetto 
definitivo, con l'indicazione di eventuali ulteriori interferenze non precisate e la proposta di modifica o integrazione del programma;  

c)  la comunicazione dell'importo definitivo degli oneri per le attività di propria competenza per la risoluzione delle interferenze. 

4.  In fase di realizzazione dell'opera la cooperazione dell'ente gestore ha per oggetto il rispetto del programma approvato dal CIPE 
unitamente al progetto definitivo, ai fini della risoluzione di tutte le interferenze di propria competenza. 

5.  Le attività di collaborazione dell'ente gestore sono compiute a spese del soggetto aggiudicatore; il mancato accordo sulle 
prestazioni e sulle spese non esonera l'ente gestore dal compimento delle attività di collaborazione in fase progettuale, salvo il diritto 
a ricevere il rimborso di tutti gli oneri legittimamente affrontati. In fase esecutiva, l'ente gestore deve compiere le attività di 
competenza anche in mancanza di specifico accordo convenzionale con il soggetto aggiudicatore, a condizione che quest'ultimo 
metta a disposizione in via anticipata le risorse occorrenti in corrispondenza alle previsioni del programma e salvo il diritto dello 
stesso soggetto aggiudicatore al rimborso delle somme poste a disposizione in eccesso rispetto alle necessità. Sono fatte salve le 
diverse previsioni di convenzioni vigenti tra soggetto aggiudicatore ed ente gestore. 

6.  Il presente articolo si applica, in quanto compatibile, anche alle interferenze tra infrastrutture in corso di realizzazione. Nel caso di 
interferenze tra infrastrutture in corso di realizzazione alla data di entrata in vigore della presente integrazione, le varianti ai progetti 
per risoluzione delle interferenze devono essere approvate secondo le modalità di cui all'articolo 166 e seguenti. 

 

(670) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 172.  La società pubblica di progetto (art. 5-ter, d.lgs. n. 190/2002, inserito dal d.lgs. n. 189/2005) (673) 

1.  Ove la proposta del soggetto aggiudicatore, come approvata dal CIPE, preveda, ai fini della migliore utilizzazione 
dell'infrastruttura e dei beni connessi, l'attività coordinata di più soggetti pubblici, si procede attraverso la stipula di un accordo di 
programma tra i soggetti pubblici stessi e, ove opportuno, attraverso la costituzione di una società pubblica di progetto, senza scopo 
di lucro, anche consortile, partecipata dai soggetti aggiudicatori e dagli altri soggetti pubblici interessati. Alla società pubblica di 
progetto sono attribuite le competenze necessarie alla realizzazione dell'opera e delle opere strumentali o connesse, nonché alla 
espropriazione delle aree interessate, e alla utilizzazione delle stesse e delle altre fonti di autofinanziamento indotte 
dall'infrastruttura. La società pubblica di progetto è autorità espropriante ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 
327. La società pubblica di progetto realizza l'intervento in nome proprio e per conto dei propri soci e mandanti, avvalendosi dei 
finanziamenti deliberati dal CIPE in suo favore, operando anche al fine di ridurre il costo per la pubblica finanza. 

1-bis.  Per lo svolgimento delle competenze di cui al secondo periodo del comma 1, le società pubbliche di progetto applicano le 
disposizioni del presente codice. (671) 

2.  Alla società pubblica di progetto possono partecipare le camere di commercio, industria e artigianato e le fondazioni bancarie. 

3.  La società pubblica di progetto è istituita allo scopo di garantire il coordinamento tra i soggetti pubblici volto a promuovere la 
realizzazione ed eventualmente la gestione dell'infrastruttura, e a promuovere altresì la partecipazione al finanziamento; la società è 
organismo di diritto pubblico ai sensi del presente codice e soggetto aggiudicatore ai sensi del presente capo. (672) 

4.  Gli enti pubblici interessati alla realizzazione di un'infrastruttura possono partecipare, tramite accordo di programma, al 
finanziamento della stessa, anche attraverso la cessione al soggetto aggiudicatore ovvero alla società pubblica di progetto di beni 
immobili di proprietà o allo scopo espropriati con risorse finanziarie proprie. 

5.  Ai fini del finanziamento di cui al comma 4, gli enti pubblici possono contribuire per l'intera durata del piano economico-finanziario 
al soggetto aggiudicatore o alla società pubblica di progetto, devolvendo alla stessa i proventi di propri tributi o diverse fonti di 
reddito, fra cui: 

a)  da parte dei comuni, i ricavi derivanti dai flussi aggiuntivi di oneri di urbanizzazione o infrastrutturazione e ICI, indotti dalla 
infrastruttura;  
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b)  da parte della camera di commercio, industria e artigianato, una quota della tassa di iscrizione, allo scopo aumentata, ai 
sensi della legge 29 dicembre 1993, n. 580. 

6.  La realizzazione di infrastrutture costituisce settore ammesso, verso il quale le fondazioni bancarie possono destinare il reddito, 
nei modi e nelle forme previste dalle norme in vigore. 

7.  I soggetti privati interessati alla realizzazione di un'infrastruttura possono contribuire alla stessa attraverso la cessione di immobili 
di loro proprietà o impegnandosi a contribuire alla spesa, a mezzo di apposito accordo procedimentale.

 

(671) Comma inserito dall'art. 1, comma 1, lett. hh), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(672) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. hh), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(673) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 173.  Modalità di realizzazione (art. 6, d.lgs. n. 190/2002) (674) 

1.  In deroga alle previsioni di cui all'articolo 53, la realizzazione delle infrastrutture è oggetto di: 

a)  concessione di costruzione e gestione;  
b)  affidamento unitario a contraente generale.

 

(674) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 174.  Concessioni relative a infrastrutture (art. 7, d.lgs. n. 190/2002) (679) 

 1.  Il concessionario assume a proprio carico il rischio di gestione dell'opera. Il prezzo eventualmente da accordare al 
concessionario e la durata della concessione sono determinati, nel bando di gara, sulla base del piano economico finanziario e 
costituiscono, come previsto al successivo articolo 177, comma 4, parametri di aggiudicazione della concessione. Nella 
determinazione del prezzo si tiene conto dell'eventuale prestazione di beni e servizi da parte del concessionario allo stesso soggetto 
aggiudicatore, relativamente all'opera concessa, secondo le previsioni del bando di gara. 

2.  Le procedure di appalto del concessionario e i rapporti dello stesso concessionario con i propri appaltatori o con il proprio 
contraente generale, sono regolate esclusivamente dalle: 

  norme regolanti gli appalti del concessionario di cui agli articoli da 146 a 151;  
  norme di qualificazione degli appaltatori e subappaltatori di cui al regolamento;  
  verifiche antimafia, da espletarsi nei confronti degli affidatari e subaffidatari di lavori. I rapporti tra concessionario e 

appaltatore o contraente generale sono rapporti di diritto privato disciplinati dal contratto e dalle norme del codice civile. 

3.  I rapporti di collegamento del concessionario con le imprese esecutrici dei lavori sono individuati e regolati dall'articolo 149, 
comma 3. L'elenco limitativo di tali imprese è unito alle candidature per la concessione. Tale elenco è aggiornato in funzione delle 
modifiche che intervengono successivamente nei collegamenti tra le imprese. Ove il concessionario si avvalga per la realizzazione 
delle opere, di un contraente generale, ai rapporti tra concessionario e contraente generale si applicano i commi 7, 8 e 9 dell'articolo 
176. Ove il contraente generale sia un'impresa collegata al concessionario, deve assicurare il subaffidamento a terzi delle quote ad 
essi riservate in sede di gara ovvero ai sensi del comma 4; il subaffidamento delle quote predette dovrà avvenire con la procedura 
prevista per gli appalti del concessionario dagli articoli da 146 a 151. 

4.  E' fatto divieto alle amministrazioni aggiudicatrici, di procedere ad estensioni dei lavori affidati in concessione al di fuori delle 
ipotesi consentite dall'articolo 147, previo aggiornamento degli atti convenzionali sulla base di uno schema predisposto dal Ministro 
delle infrastrutture. Di tale aggiornamento deve essere data comunicazione al Parlamento. (675) 
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4-bis.  Al fine di assicurare adeguati livelli di bancabilità e il coinvolgimento del sistema bancario nell'operazione, si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni contenute all'articolo 144, commi 3-bis, 3-ter e 3-quater. (677) 

4-ter.  Il bando di gara può altresì prevedere, nell'ipotesi di sviluppo del progetto per stralci funzionali o nei casi più complessi di 
successive articolazioni per fasi, l'integrale caducazione della relativa concessione, con la conseguente possibilità in capo al 
concedente di rimettere a gara la concessione per la realizzazione dell'intera opera, qualora, entro un termine non superiore a tre 
anni, da indicare nel bando di gara stesso, dalla data di approvazione da parte del CIPE del progetto definitivo dello stralcio 
funzionale immediatamente finanziabile, la sostenibilità economico finanziaria degli stralci successivi non sia attestata da primari 
istituti finanziari. (678) 

[5.  Le disposizioni di cui al presente articolo derogano agli articoli 56, 57 e 132. (676) ]

 

(675) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(676) Comma abrogato dall'art. 1, comma 1, lett. ii), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(677) Comma inserito dall’ art. 19, comma 1, lett. d), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’applicabilità di tale 
disposizione vedi il comma 2 dell’ art. 19 del medesimo D.L. n. 69/2013. 

(678) Comma inserito dall’ art. 2, comma 1, lett. a), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164; per l’applicabilità 
di tale disposizione vedi l’ art. 2, comma 2, del medesimo D.L. n. 133/2014. 

(679) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 175.  Promotore e finanza di progetto (art. 8, d.lgs. n. 190/2002) (680) (683) 

1.  Il Ministero pubblica nel sito informatico di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2001, nonché nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e in quella dell’Unione europea, la lista 
delle infrastrutture inserite nel programma di cui all’ articolo 161, comma 1, del presente codice, per le quali i soggetti aggiudicatori 
intendono ricorrere alle procedure della finanza di progetto disciplinate dal presente articolo. Nella lista è precisato, per ciascuna 
infrastruttura, l’ufficio del soggetto aggiudicatore presso il quale gli interessati possono ottenere le informazioni ritenute utili. 

2.  Ai fini dell’inserimento dell’intervento nella lista, i soggetti aggiudicatori rimettono lo studio di fattibilità al Ministero, che ne cura 
l’istruttoria secondo quanto previsto dall’ articolo 161, comma 1-quater. Il Ministero sottopone lo studio di fattibilità al CIPE, che si 
esprime con la partecipazione dei presidenti delle regioni e delle province autonome eventualmente interessate e, in caso di 
valutazione positiva, indica, fra l’altro, le eventuali risorse pubbliche destinate al progetto, che devono essere disponibili a 
legislazione vigente. Dette risorse devono essere mantenute disponibili per i progetti approvati sino alla loro realizzazione. 

3.  Il Ministero aggiorna la lista di cui al comma 1, indicando gli interventi i cui studi di fattibilità sono stati approvati dal CIPE. 

4.  Il soggetto aggiudicatore, entro novanta giorni dalla data in cui diventa efficace la delibera del CIPE di approvazione dello studio 
di fattibilità, provvede alla pubblicazione del bando di gara sulla base dello studio di fattibilità. 

5.  Il bando, oltre a quanto previsto dall’ articolo 177, deve specificare che: 

a)  le offerte devono contenere un progetto preliminare che, oltre a quanto previsto nell’allegato tecnico di cui all’allegato XXI, 
deve evidenziare, con apposito adeguato elaborato cartografico, le aree impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le 
occorrenti misure di salvaguardia, e deve, inoltre, indicare ed evidenziare anche le caratteristiche prestazionali, le specifiche 
funzionali e i costi dell’infrastruttura da realizzare, ivi compreso il costo per le eventuali opere e misure compensative dell’impatto 
territoriale e sociale; una bozza di convenzione; un piano economico-finanziario asseverato ai sensi dell’ articolo 153, comma 9, 
primo periodo, nonché dare conto del preliminare coinvolgimento di uno o più istituti finanziatori nel progetto. Il piano economico-
finanziario comprende l’importo delle spese sostenute per la predisposizione dell’offerta, comprensivo anche dei diritti sulle opere 
dell’ingegno di cui all’articolo 2578 del codice civile. Tale importo non può superare il 2,5 per cento del valore dell’investimento, 
come desumibile dallo studio di fattibilità posto a base di gara;  

b)  il soggetto aggiudicatore richiede al promotore scelto ai sensi del comma 6 di apportare al progetto preliminare, ed 
eventualmente allo schema di convenzione e al piano economico-finanziario, da esso presentati, le modifiche eventualmente 
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intervenute in fase di approvazione del progetto preliminare da parte del CIPE. In tal caso la concessione è definitivamente 
aggiudicata al promotore solo successivamente all’accettazione, da parte di quest’ultimo, delle modifiche indicate. In caso di 
mancata accettazione delle modifiche indicate dal CIPE da parte del promotore, il soggetto aggiudicatore ha facoltà di chiedere ai 
concorrenti successivi in graduatoria l’accettazione, entro trenta giorni dalla richiesta, delle modifiche da apportare al progetto 
preliminare presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte a quest’ultimo e non accettate dallo stesso. In caso di esito 
negativo o di una sola offerta, il soggetto aggiudicatore ha facoltà di procedere ai sensi dell’ articolo 177, ponendo a base di gara il 
progetto preliminare predisposto dal promotore, aggiornato con le prescrizioni del CIPE;  

c)  il promotore, o eventualmente altro concorrente scelto ai sensi della lettera b) ai fini dell’aggiudicazione definitiva della 
concessione, deve dare adeguato conto dell’integrale copertura finanziaria dell’investimento, anche acquisendo la disponibilità di 
uno o più istituti di credito a concedere il finanziamento previsto nel piano economico-finanziario correlato al progetto preliminare 
presentato dal promotore ed eventualmente adeguato a seguito della deliberazione del CIPE. 

5-bis.   Al fine di assicurare adeguati livelli di bancabilità e il coinvolgimento del sistema bancario nell'operazione, si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni contenute all'articolo 144, commi 3-bis, 3-ter e 3-quater. Si applicano altresì le disposizioni di cui 
all'articolo 174. (682) 

6.  In parziale deroga a quanto stabilito dall’ articolo 177, il soggetto aggiudicatore valuta le offerte presentate con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, redige una graduatoria e nomina promotore il soggetto che ha presentato la migliore 
offerta; la nomina del promotore può aver luogo anche in presenza di una sola offerta. L’esame delle offerte è esteso agli aspetti 
relativi alla qualità del progetto preliminare presentato, al valore economico e finanziario del piano e al contenuto della bozza di 
convenzione. 

7.  Le offerte sono corredate delle garanzie e delle cauzioni di cui all’ articolo 153, comma 13, primo periodo. 

8.  L’offerta del promotore è vincolante per il periodo indicato nel bando, comunque non inferiore a un anno dalla presentazione 
dell’offerta stessa. 

9.  Il soggetto aggiudicatore promuove, ove necessaria, la procedura di valutazione di impatto ambientale e quella di localizzazione 
urbanistica, ai sensi dell’ articolo 165, comma 3. A tale fine, il promotore integra il progetto preliminare con lo studio di impatto 
ambientale e con quanto necessario alle predette procedure. 

10.  Il progetto preliminare, istruito ai sensi dell’ articolo 165, comma 4, è approvato dal CIPE ai sensi dell’ articolo 169-bis, 
unitamente allo schema di convenzione e al piano economico-finanziario. La mancata approvazione del progetto preliminare da 
parte del CIPE non determina alcun diritto in capo all’offerente con riguardo alle prestazioni e alle attività già svolte. 

11.  Il soggetto aggiudicatore procede all’aggiudicazione e alla stipula del contratto di concessione nei termini e alle condizioni di cui 
al comma 5, lettere b) e c). Nel caso in cui risulti aggiudicatario della concessione un soggetto diverso dal promotore, quest’ultimo ha 
diritto al pagamento, a carico dell’aggiudicatario definitivo, dell’importo delle spese sostenute per la predisposizione dell’offerta e al 
rimborso dei costi sostenuti per le integrazioni di cui al comma 9. 

12.  Il soggetto aggiudicatario è tenuto agli adempimenti previsti dall’ articolo 153, comma 13, secondo e terzo periodo. 

13.  È facoltà dei soggetti di cui all’ articolo 153, comma 20, presentare al soggetto aggiudicatore studi di fattibilità relativi alla 
realizzazione di infrastrutture inserite nel programma di cui all’ articolo 161, non presenti nella lista di cui al comma 1 del presente 
articolo. Ai fini dell’inserimento dell’intervento nella lista di cui al predetto comma 1, il soggetto aggiudicatore trasmette lo studio di 
fattibilità al Ministero il quale, svolta l’istruttoria ai sensi dell’ articolo 161, comma 1-quater, lo sottopone al CIPE per l’approvazione ai 
sensi del comma 2 del presente articolo. L’inserimento dell’intervento nella lista non determina alcun diritto del proponente al 
compenso per le prestazioni compiute o alla realizzazione degli interventi proposti. 

14.  I soggetti di cui all'articolo 153, comma 20, possono presentare al soggetto aggiudicatore proposte relative alla realizzazione di 
infrastrutture inserite nel programma di cui all'articolo 161, non presenti nella lista di cui al comma 1 del presente articolo. Il soggetto 
aggiudicatore può riservarsi di non accogliere la proposta ovvero di interrompere il procedimento, senza oneri a proprio carico, prima 
che siano avviate le procedure di cui al sesto periodo del presente comma. La proposta contiene il progetto preliminare redatto ai 
sensi del comma 5, lettera a), lo studio di impatto ambientale, la bozza di convenzione, il piano economico-finanziario asseverato da 
uno dei soggetti di cui all'articolo 153, comma 9, primo periodo, nonché l'indicazione del contributo pubblico eventualmente 
necessario alla realizzazione del progetto e la specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione. Il piano economico-
finanziario comprende l'importo di cui all'articolo 153, comma 9, secondo periodo; tale importo non può superare il 2,5 per cento del 
valore dell'investimento. La proposta è corredata delle autodichiarazioni relative al possesso dei requisiti di cui all'articolo 153, 
comma 20, della cauzione di cui all'articolo 75, e dell'impegno a prestare una cauzione nella misura dell'importo di cui all'articolo 
153, comma 9, terzo periodo, nel caso di indizione di gara. Il soggetto aggiudicatore promuove, ove necessaria, la procedura di 
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impatto ambientale e quella di localizzazione urbanistica, ai sensi dell'articolo 165, comma 3, invitando eventualmente il proponente 
ad integrare la proposta con la documentazione necessaria alle predette procedure. La proposta viene rimessa dal soggetto 
aggiudicatore al Ministero, che ne cura l'istruttoria ai sensi dell'articolo 165, comma 4. Il progetto preliminare è approvato dal CIPE ai 
sensi dell'articolo 169-bis, unitamente allo schema di convenzione e al piano economico-finanziario. Il soggetto aggiudicatore ha 
facoltà di richiedere al proponente di apportare alla proposta le modifiche eventualmente intervenute in fase di approvazione da 
parte del CIPE. Se il proponente apporta le modifiche richieste assume la denominazione di promotore e la proposta è inserita nella 
lista di cui al comma 1 ed è posta a base di gara per l'affidamento di una concessione ai sensi dell'articolo 177, cui partecipa il 
promotore con diritto di prelazione, di cui è data evidenza nel bando di gara. Se il promotore non partecipa alla gara, il soggetto 
aggiudicatore incamera la cauzione di cui all'articolo 75. I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 153, 
comma 8. Si applica l'articolo 153, commi 4 e 19, tredicesimo, quattordicesimo e quindicesimo periodo. Il soggetto aggiudicatario è 
tenuto agli adempimenti previsti dall'articolo 153, comma 13, secondo e terzo periodo. (681)

 

(680) Articolo modificato dall'art. 3, comma 1, lett. q), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007, dall'art. 2, comma 1, lett. uu), nn. da 1), a 3), 
D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007, dall'art. 1, comma 1, lett. ll), nn. da 1) a 4), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, così 
sostituito dall'art. 41, comma 5-bis, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214. 

(681) Comma così sostituito dall'art. 42, comma 1, D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27. 

(682) Comma inserito dall’ art. 19, comma 1, lett. e), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’applicabilità di tale 
disposizione vedi il comma 2 dell’ art. 19 del medesimo D.L. n. 69/2013. Successivamente, il presente comma è stato così modificato dall’ art. 2, comma 3, D.L. 12 
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(683) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 176.  Affidamento a contraente generale (art. 9, d.lgs. n. 190/2002; art. 2, d.lgs. n. 189/2005) (689) (691) 

1.  Con il contratto di cui all'articolo 173, comma 1, lettera b), il soggetto aggiudicatore, in deroga all'articolo 53, affida ad un soggetto 
dotato di adeguata esperienza e qualificazione nella costruzione di opere nonché di adeguata capacità organizzativa, tecnico-
realizzativa e finanziaria la realizzazione con qualsiasi mezzo dell'opera, nel rispetto delle esigenze specificate nel progetto 
preliminare o nel progetto definitivo redatto dal soggetto aggiudicatore e posto a base di gara, contro un corrispettivo pagato in tutto 
o in parte dopo l'ultimazione dei lavori. 

2.  Il contraente generale provvede: 

a)  allo sviluppo del progetto definitivo e alle attività tecnico amministrative occorrenti al soggetto aggiudicatore per pervenire 
all'approvazione dello stesso da parte del CIPE, ove detto progetto non sia stato posto a base di gara;  

b)  all'acquisizione delle aree di sedime; la delega di cui all'articolo 6, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 8 
giugno 2001, n. 327, in assenza di un concessionario, può essere accordata al contraente generale;  

c)  alla progettazione esecutiva;  
d)  all'esecuzione con qualsiasi mezzo dei lavori e alla loro direzione;  
e)  al prefinanziamento, in tutto o in parte, dell'opera da realizzare;  
f)  ove richiesto, all'individuazione delle modalità gestionali dell'opera e di selezione dei soggetti gestori;  
g)  all'indicazione, al soggetto aggiudicatore, del piano degli affidamenti, delle espropriazioni, delle forniture di materiale e di 

tutti gli altri elementi utili a prevenire le infiltrazioni della criminalità, secondo le forme stabilite tra quest'ultimo e gli organi competenti 
in materia. 

3.  Il soggetto aggiudicatore provvede: 

a)  alle attività necessarie all'approvazione del progetto definitivo da parte del CIPE, ove detto progetto non sia stato posto a 
base di gara;  

b)  all'approvazione del progetto esecutivo e delle varianti;  
c)  alla alta sorveglianza sulla realizzazione delle opere;  
d)  al collaudo delle stesse;  
e)  alla stipulazione di appositi accordi con gli organi competenti in materia di sicurezza nonché di prevenzione e repressione 

della criminalità, finalizzati alla verifica preventiva del programma di esecuzione dei lavori in vista del successivo monitoraggio di 
tutte le fasi di esecuzione delle opere e dei soggetti che le realizzano. I contenuti di tali accordi sono definiti dal CIPE sulla base delle 
linee guida indicate dal Comitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle grandi opere, istituito ai sensi dell'articolo 180 del 
codice e del decreto dell'interno in data 14 marzo 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 54 del 5 marzo 2004, in ogni caso 
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prevedendo l'adozione di protocolli di legalità che comportino clausole specifiche di impegno, da parte dell'impresa aggiudicataria, a 
denunciare eventuali tentativi di estorsione, con la possibilità di valutare il comportamento dell'aggiudicatario ai fini della successiva 
ammissione a procedure ristrette della medesima stazione appaltante in caso di mancata osservanza di tali prescrizioni. Le 
prescrizioni del CIPE a cui si uniformano gli accordi di sicurezza sono vincolanti per i soggetti aggiudicatori e per l'impresa 
aggiudicataria, che è tenuta a trasferire i relativi obblighi a carico delle imprese interessate a qualunque titolo alla realizzazione dei 
lavori. Le misure di monitoraggio per la prevenzione e repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa comprendono il controllo dei 
flussi finanziari connessi alla realizzazione dell'opera, inclusi quelli concernenti risorse totalmente o parzialmente a carico dei 
promotori ai sensi dell'articolo 175 e quelli derivanti dalla attuazione di ogni altra modalità di finanza di progetto. Il CIPE definisce, 
altresì, lo schema di articolazione del monitoraggio finanziario, indicando i soggetti sottoposti a tale forma di controllo, le modalità 
attraverso le quali esercitare il monitoraggio, nonché le soglie di valore delle transazioni finanziarie oggetto del monitoraggio stesso, 
potendo anche indicare, a tal fine, limiti inferiori a quello previsto ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 3 maggio 1991, 
n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197. Gli oneri connessi al monitoraggio finanziario sono ricompresi 
nell'aliquota forfettaria di cui al comma 20 (685) (690). 

4.  Il contraente generale risponde nei confronti del soggetto aggiudicatore della corretta e tempestiva esecuzione dell'opera, 
secondo le successive previsioni del presente capo. I rapporti tra soggetto aggiudicatore e contraente generale sono regolati, per 
quanto non previsto dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443, dal presente capo e dal regolamento, dalle norme della parte II che 
costituiscono attuazione della direttiva 2004/18 o dalle norme della parte III, dagli atti di gara e dalle norme del codice civile regolanti 
l'appalto. 

5.  Alle varianti del progetto affidato al contraente generale non si applicano gli articoli 56, 57 e 132; esse sono regolate dalle norme 
della parte II che costituiscono attuazione della direttiva 2004/18 o dalle norme della parte III e dalle disposizioni seguenti: 

a)  restano a carico del contraente generale le eventuali varianti necessarie ad emendare i vizi o integrare le omissioni del 
progetto redatto dallo stesso e approvato dal soggetto aggiudicatore, mentre restano a carico del soggetto aggiudicatore le eventuali 
varianti indotte da forza maggiore, sorpresa geologica o sopravvenute prescrizioni di legge o di enti terzi o comunque richieste dal 
soggetto aggiudicatore;  

b)  al di fuori dei casi di cui alla lettera a), il contraente generale può proporre al soggetto aggiudicatore le varianti progettuali o 
le modifiche tecniche ritenute dallo stesso utili a ridurre il tempo o il costo di realizzazione delle opere; il soggetto aggiudicatore può 
rifiutare la approvazione delle varianti o modifiche tecniche ove queste non rispettino le specifiche tecniche e le esigenze del 
soggetto aggiudicatore, specificate nel progetto posto a base di gara, o comunque determinino peggioramento della funzionalità, 
durabilità, manutenibilità e sicurezza delle opere, ovvero comportino maggiore spesa a carico del soggetto aggiudicatore o ritardo 
del termine di ultimazione. 

6.  Il contraente generale provvede alla esecuzione unitaria delle attività di cui al comma 2 direttamente ovvero, se costituito da più 
soggetti, a mezzo della società di progetto di cui al comma 10; i rapporti del contraente generale con i terzi sono rapporti di diritto 
privato, a cui non si applica il presente codice, salvo quanto previsto nel presente capo. Al contraente generale che sia esso stesso 
amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore si applicano le sole disposizioni di cui alla parte I e alla parte II, che 
costituiscono attuazione della direttiva 2004/18, ovvero di cui alla parte III. (686) 

7.  Il contraente generale può eseguire i lavori affidati direttamente, nei limiti della qualificazione posseduta a norma del 
regolamento, ovvero mediante affidamento a soggetti terzi. I terzi affidatari di lavori del contraente generale devono a loro volta 
possedere i requisiti di qualificazione prescritti dal regolamento, e possono subaffidare i lavori nei limiti e alle condizioni previste per 
gli appaltatori di lavori pubblici; l'articolo 118 si applica ai predetti subaffidamenti. Il soggetto aggiudicatore richiede al contraente 
generale di individuare e indicare, in sede di offerta, le imprese esecutrici di una quota non inferiore al trenta per cento degli 
eventuali lavori che il contraente generale prevede di eseguire mediante affidamento a terzi. 

8.  L'affidamento al contraente generale, nonché gli affidamenti e subaffidamenti di lavori del contraente generale, sono soggetti alle 
verifiche antimafia, con le modalità previste per i lavori pubblici. 

9.  Il soggetto aggiudicatore verifica, prima di effettuare qualsiasi pagamento a favore del contraente generale, compresa remissione 
di eventuali stati di avanzamento lavori, il regolare adempimento degli obblighi contrattuali del contraente generale verso i propri 
affidatari: ove risulti l'inadempienza del contraente generale, il soggetto aggiudicatore applica una detrazione sui successivi 
pagamenti e procede al pagamento diretto all'affidatario, nonché applica le eventuali diverse sanzioni previste nel contratto. (688) 

10.  Per il compimento delle proprie prestazioni il contraente generale, ove composto da più soggetti, costituisce una società di 
progetto in forma di società, anche consortile, per azioni o a responsabilità limitata. La società è regolata dall'articolo 156 e dalle 
successive disposizioni del presente articolo. Alla società possono partecipare, oltre ai soggetti componenti il contraente generale, 
istituzioni finanziarie, assicurative e tecnico operative preventivamente indicate in sede di gara. La società così costituita subentra 
nel rapporto al contraente generale senza alcuna autorizzazione, salvo le verifiche antimafia e senza che il subentro costituisca 
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cessione di contratto; salvo diversa previsione del contratto, i soggetti componenti il contraente generale restano solidalmente 
responsabili con la società di progetto nei confronti del soggetto aggiudicatore per la buona esecuzione del contratto. In alternativa, 
la società di progetto può fornire al soggetto aggiudicatore garanzie bancarie e assicurative per la restituzione delle somme 
percepite in corso d'opera, liberando in tal modo i soci. 
Tali garanzie cessano alla data di emissione del certificato di collaudo dell'opera. Il capitale minimo della società di progetto è 
indicato nel bando di gara. 

11.  Il contratto stabilisce le modalità per la eventuale cessione delle quote della società di progetto, fermo restando che i soci che 
hanno concorso a formare i requisiti per la qualificazione sono tenuti a partecipare alla società e a garantire, nei limiti del contratto, il 
buon adempimento degli obblighi del contraente generale, sino a che l'opera sia realizzata e collaudata. L'ingresso nella società di 
progetto e lo smobilizzo di partecipazioni da parte di istituti bancari e altri investitori istituzionali che non abbiano concorso a formare 
i requisiti per la qualificazione può tuttavia avvenire in qualsiasi momento. Il soggetto aggiudicatore non può opporsi alla cessione di 
crediti effettuata dal contraente generale nell'ipotesi di cui all'articolo 117. 

12.  Il bando determina la quota di valore dell'opera che deve essere realizzata dal contraente generale con anticipazione di risorse 
proprie e i tempi e i modi di pagamento del prezzo. Per i bandi pubblicati entro il 31 dicembre 2006, tale quota non può superare il 
venti per cento dell'importo dell'affidamento posto a base di gara e, in ogni caso, il saldo della quota di corrispettivo ritenuta a tal fine 
deve essere pagato alla ultimazione dei lavori. 
Per il finanziamento della predetta quota, il contraente generale o la società di progetto possono emettere obbligazioni, previa 
autorizzazione degli organi di vigilanza, anche in deroga ai limiti dell'articolo 2412 del codice civile. Il soggetto aggiudicatore 
garantisce il pagamento delle obbligazioni emesse, nei limiti del proprio debito verso il contraente generale quale risultante da stati di 
avanzamento emessi ovvero dal conto finale o dal certificato di collaudo dell'opera; le obbligazioni garantite dal soggetto 
aggiudicatore possono essere utilizzate per la costituzione delle riserve bancarie o assicurative previste dalla legislazione vigente. 
Le modalità di operatività della garanzia di cui al terzo periodo del presente comma sono stabilite con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture. Le garanzie prestate dallo Stato ai sensi del presente 
comma sono inserite nell'elenco allegato allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo 13 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni e integrazioni. (684) 

13.  I crediti delle società di progetto, ivi incluse quelle costituite dai concessionari a norma dell'articolo 156, nei confronti del 
soggetto aggiudicatore sono cedibili ai sensi dell'articolo 117; la cessione può avere ad oggetto crediti non ancora liquidi ed esigibili. 

14.  La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificata al debitore 
ceduto. L'atto notificato deve espressamente indicare se la cessione è effettuata a fronte di un finanziamento senza rivalsa o con 
rivalsa limitata. 

15.  Il soggetto aggiudicatore liquida l'importo delle prestazioni rese e prefinanziate dal contraente generale con la emissione di un 
certificato di pagamento esigibile alla scadenza del prefinanziamento secondo le previsioni contrattuali. Per i soli crediti di cui al 
presente comma ceduti a fronte di finanziamenti senza rivalsa o con rivalsa limitata, la emissione del certificato di pagamento 
costituisce definitivo riconoscimento del credito del finanziatore cessionario; al cessionario non è applicabile nessuna eccezione di 
pagamento delle quote di prefinanziamento riconosciute, derivante dai rapporti tra debitore e creditore cedente, ivi inclusa la 
compensazione con crediti derivanti dall'adempimento dello stesso contratto o con qualsiasi diverso credito nei confronti del 
contraente generale cedente. 

16.  Il bando di gara indica la data ultima di pagamento dei crediti riconosciuti definitivi ai sensi del comma 15, in tutti i casi di 
mancato o ritardato completamento dell'opera. 

17.  Per gli affidamenti per i quali non sia prestata la garanzia globale di cui al comma 13 e vi siano crediti riconosciuti definitivi ai 
sensi del comma 15: 

a)  la garanzia di buon adempimento non è soggetta alle riduzioni progressive di cui all'articolo 113; ove la garanzia si sia 
già ridotta ovvero la riduzione sia espressamente prevista nella garanzia prestata, il riconoscimento definitivo del credito non opera 
se la garanzia non è ripristinata e la previsione di riduzione espunta dalla garanzia;  

b)  in tutti i casi di risoluzione del rapporto per motivi attribuibili al contraente generale si applicano le disposizioni previste 
dall'articolo 159;  

c)  il contraente generale ha comunque facoltà di sostituire la garanzia di buon adempimento con la garanzia globale, ove 
istituita; in tale caso non si applicano le previsioni di cui alle lettere a) e b). 

18.  Il contraente generale presta, una volta istituita, la garanzia globale di esecuzione di cui all'articolo 129, comma 3, che deve 
comprendere la possibilità per il garante, in caso di fallimento o inadempienza del contraente generale, di far subentrare nel rapporto 
altro soggetto idoneo in possesso dei requisiti di contraente generale, scelto direttamente dal garante stesso. 
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19.  I capitolati prevedono, tra l'altro: 

a)  le modalità e i tempi, nella fase di sviluppo e approvazione del progetto definitivo ed esecutivo, delle prestazioni 
propedeutiche ai lavori, pertinenti in particolare le prestazioni di cui all'articolo 165, comma 8, e i lavori di cantierizzazione, ove 
autorizzati;  

b)  le modalità e i tempi per il pagamento dei ratei di corrispettivo dovuti al contraente generale per le prestazioni compiute 
prima dell'inizio dei lavori, pertinenti in particolare le attività progettuali e le prestazioni di cui alla lettera a). 

20.  Al fine di garantire l'attuazione di idonee misure volte al perseguimento delle finalità di prevenzione e repressione della 
criminalità e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui agli articoli 176, comma 3, lettera e), e 180, comma 2, il soggetto aggiudicatore 
indica nel bando di gara un'aliquota forfettaria, non sottoposta al ribasso d'asta, ragguagliata all'importo complessivo dell'intervento, 
secondo valutazioni preliminari che il contraente generale è tenuto a recepire nell'offerta formulata in sede di gara. 
Nel progetto che si pone a base di gara, elaborato dal soggetto aggiudicatore, la somma corrispondente a detta aliquota è inclusa 
nelle somme a disposizione del quadro economico, ed è unita una relazione di massima che correda il progetto, indicante 
l'articolazione delle suddette misure, nonché la stima dei costi. 
Tale stima è riportata nelle successive fasi della progettazione. Le variazioni tecniche per l'attuazione delle misure in questione, 
eventualmente proposte dal contraente generale, in qualunque fase dell'opera, non possono essere motivo di maggiori oneri a 
carico del soggetto aggiudicatore. Ove il progetto preliminare sia prodotto per iniziativa del promotore, quest'ultimo predispone 
analoga articolazione delle misure in questione, con relativa indicazione dei costi, non sottoposti a ribasso d'asta e inseriti nelle 
somme a disposizione dell'amministrazione. Le disposizioni del presente comma si applicano, in quanto compatibili, anche nei casi 
di affidamento mediante concessione. (687)

 

(684) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, 
lett. vv), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(685) Lettera così modificata dall'art. 3, comma 1, lett. l), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(686) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. mm), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(687) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. aa), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(688) Comma così sostituito dall’ art. 1, comma 72, L. 27 dicembre 2013, n. 147, a decorrere dal 1° gennaio 2014. 

(689) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(690) Per l'approvazione delle linee guida per la stipula di accordi in materia di sicurezza e lotta antimafia, di cui alla presente lettera, vedi la Deliberazione 3 agosto 
2011, n. 58/2011. Vedi, anche, l'art. 36, commi 1 e 5, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. Per l'approvazione 
delle linee guida per il monitoraggio finanziario delle grandi opere (MGO) vedi la Deliberazione 28 gennaio 2015, n. 15/2015. 

(691) Vedi, anche, l'art. 83, comma 2, D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 

 

Art. 177.  Procedure di aggiudicazione (art. 10, e art. 20-octies, comma 4, d.lgs. n. 190/2002) (694) 

1.  L'aggiudicazione delle concessioni e degli affidamenti a contraente generale avviene mediante procedura ristretta. 

2.  Per l'affidamento delle concessioni si pone a base di gara il progetto preliminare ovvero il progetto definitivo; per l'affidamento a 
contraente generale si pone a base di gara il progetto preliminare ovvero quello definitivo; è applicabile altresì l'articolo 53, comma 2, 
lettera c). (693) 

3.  I soggetti aggiudicatori possono stabilire e indicare nel bando di gara, in relazione all'importanza e alla complessità delle opere da 
realizzare, il numero minimo e massimo di concorrenti che verranno invitati a presentare offerta. Nel caso in cui le domande di 
partecipazione superino il predetto numero massimo, i soggetti aggiudicatori individuano i soggetti da invitare redigendo una 
graduatoria di merito sulla base di criteri oggettivi, non discriminatori e pertinenti all'oggetto del contratto, predefiniti nel bando di 
gara. In ogni caso, il numero minimo di concorrenti da invitare non può essere inferiore a cinque, se esistono in tale numero soggetti 
qualificati. In ogni caso il numero di candidati invitati deve essere sufficiente ad assicurare una effettiva concorrenza. 

4.  L'aggiudicazione dei contratti di cui al comma 1 avviene: 
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  al prezzo più basso ovvero all'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base di una pluralità di criteri fra i 
quali: 

a)  il prezzo;  
b)  il valore tecnico ed estetico delle varianti;  
c)  il tempo di esecuzione;  
d)  il costo di utilizzazione e di manutenzione;  
e)  per le concessioni, il rendimento, la durata della concessione, le modalità di gestione, il livello e i criteri di aggiornamento 

delle tariffe da praticare all'utenza, nonché l'eventuale prestazione di beni e servizi a norma dell'articolo 174, comma 2;  
[f)  la maggiore entità di lavori e servizi che il contraente generale si impegna ad affidare ad imprese nominate in sede di 

offerta, ai sensi dell'articolo 176, comma 7. Ai fini predetti rilevano esclusivamente gli affidamenti di lavori aventi singolarmente entità 
superiore al cinque per cento dell'importo di aggiudicazione della gara, gli affidamenti di opere specialistiche ai sensi dell'articolo 37, 
comma 11, aventi singolarmente entità superiore al tre per cento del predetto importo, nonché gli affidamenti di servizi di ingegneria, 
gestione, programmazione e controllo qualità, che il Contraente generale intende affidare a terzi; (692)] 

g)  la maggiore entità, rispetto a quella prevista dal bando, del prefinanziamento che il candidato è in grado di offrire;  
h)  ulteriori elementi individuati in relazione al carattere specifico delle opere da realizzare. 

5.  Per i soggetti aggiudicatori operanti nei settori di cui agli articoli da 208 a 214, si applicano, per quanto non previsto nel presente 
articolo, le norme della parte III. 

6.  Per tutti gli altri soggetti aggiudicatori si applicano, per quanto non previsto nel presente articolo, le norme della parte II che 
costituiscono attuazione della direttiva 2004/18. 

7.  Per l'affidamento di servizi si applica l'articolo 164.

 

(692) Lettera abrogata dall'art. 1-octies, comma 1, lett. a), D.L. 12 maggio 2006, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2006, n. 228. 

(693) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. zz), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, dall'art. 55, comma 1, 
D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27. 

(694) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 178.  Collaudo (art. 11, d.lgs. n. 190/2002) (696) 

1.  Al collaudo delle infrastrutture si provvede con le modalità e nei termini previsti dall'articolo 141. 

2.  Per le infrastrutture di grande rilevanza o complessità, il soggetto aggiudicatore può autorizzare le commissioni di collaudo ad 
avvalersi dei servizi di supporto e di indagine di soggetti specializzati nel settore. Gli oneri relativi sono a carico dei fondi con le 
modalità e i limiti stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 
L'affidatario del supporto al collaudo non può avere rapporti di collegamento con chi ha progettato, diretto, sorvegliato o eseguito in 
tutto o in parte l'infrastruttura. (695)

 

(695) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(696) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 179.  Insediamenti produttivi e infrastrutture private strategiche per l'approvvigionamento energetico (art. 13, d.lgs. n. 190/2002) 
(699) 

1.  Gli insediamenti produttivi e le infrastrutture private strategiche inclusi nel programma sono opere private di preminente interesse 
nazionale; alla intesa Stato-regione per la localizzazione delle stesse ad ogni fine urbanistico ed edilizio, alla valutazione di impatto 
ambientale, ove necessaria, nonché al conseguimento di ogni altro parere e permesso, comunque denominato, necessario alla 
realizzazione degli insediamenti produttivi e delle infrastrutture private strategiche si provvede con le modalità di cui agli articoli 165 
e 166; contestualmente all'approvazione del progetto definitivo, ovvero con successiva eguale procedura, il realizzatore 
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dell'insediamento produttivo o dell'infrastruttura privata strategica può richiedere e conseguire tutte le autorizzazioni e i permessi 
necessari all'esercizio dell'insediamento stesso. 

2.  Per la localizzazione, la VIA, l'approvazione dei progetti e la dichiarazione di pubblica utilità delle infrastrutture strategiche per 
l'approvvigionamento energetico, incluse nel programma di cui all'articolo 161, si applicano le disposizioni di cui ai commi seguenti. 

3.  Il soggetto aggiudicatore, o per esso, il concessionario o contraente generale, trasmette al Ministero e al Ministero delle attività 
produttive, entro il termine di sei mesi dall'approvazione del programma, il progetto delle infrastrutture di competenza. Il progetto è 
trasmesso altresì alle amministrazioni interessate rappresentate nel CIPE e alle ulteriori amministrazioni competenti a rilasciare 
permessi e autorizzazioni necessari alla realizzazione e all'esercizio delle opere, nonché ai gestori di opere interferenti. 
Nei casi in cui, ai sensi delle disposizioni vigenti, l'opera è soggetta a VIA, il progetto contiene tutti gli elementi necessari ai fini dello 
svolgimento delle relative procedure ed è corredato dallo studio di impatto ambientale che è reso pubblico secondo le procedure 
vigenti. Il progetto evidenzia con adeguato elaborato cartografico le aree impegnate, le eventuali fasce di rispetto e le necessarie 
misure di salvaguardia. L'avvio del procedimento, anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, è comunicato dal soggetto 
aggiudicatore o, per esso, dal concessionario o contraente generale, ai privati interessati ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 
e successive modificazioni, con le stesse forme previste per la VIA dall'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
10 agosto 1988, n. 377. 

4.  Il Ministero convoca una Conferenza di servizi entro trenta giorni dal ricevimento del progetto. La Conferenza di servizi ha finalità 
istruttoria e acquisisce gli atti e i documenti relativi alla realizzazione del progetto. Nell'ambito della Conferenza di servizi, che si 
conclude entro il termine perentorio di novanta giorni, le amministrazioni competenti e i gestori di opere interferenti hanno facoltà di 
presentare motivate proposte di adeguamento, richieste di prescrizioni all'atto della approvazione del progetto, o richieste di varianti 
che non modificano le caratteristiche essenziali delle opere e le caratteristiche prestazionali e funzionali individuate in sede di 
progetto. Entro i quaranta giorni successivi alla conclusione della Conferenza di servizi il Ministero valuta le proposte e le richieste 
pervenute dalle amministrazioni competenti e dai gestori delle opere interferenti e gli eventuali chiarimenti o integrazioni progettuali 
apportati dal soggetto aggiudicatore, o per esso dal concessionario o contraente generale, e formula la propria proposta al CIPE 
che, nei trenta giorni successivi, approva con eventuali adeguamenti o prescrizioni il progetto definitivo. Nei casi in cui, ai sensi delle 
disposizioni vigenti, l'opera è soggetta a VIA, si applicano per l'approvazione del progetto le procedure di cui all'articolo 183. 

5.  L'approvazione del CIPE è adottata a maggioranza dei componenti con l'intesa dei presidenti delle regioni e delle province 
autonome interessate. L'approvazione sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edilizi, ogni altra autorizzazione, approvazione, parere 
e nulla osta comunque denominato, costituisce dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere, e consente la 
realizzazione e l'esercizio delle infrastrutture strategiche per l'approvvigionamento energetico e di tutte le attività previste nel 
progetto approvato. 
In caso di dissenso della regione o provincia autonoma si provvede con le modalità di cui all'articolo 165, comma 6. 

6.  Le funzioni amministrative previste dal presente capo relative alla realizzazione e all'esercizio delle infrastrutture strategiche per 
l'approvvigionamento energetico sono svolte di concerto tra il Ministero e il Ministero delle attività produttive. Le predette funzioni 
comprendono anche quelle relative all’esercizio dei poteri espropriativi previsti dal testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 
327, e quelle relative alle autorizzazioni delle varianti da apportare al progetto definitivo approvato dal CIPE, sia in sede di redazione 
del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere, che non assumono rilievo sotto l’aspetto localizzativo ai sensi dell’ 
articolo 169, comma 3, quarto periodo, del presente codice e non comportano altre sostanziali modificazioni rispetto al progetto 
approvato. (698) 

7.  Relativamente alle infrastrutture strategiche per l'approvvigionamento energetico gli enti aggiudicatori di cui all'articolo 207 
applicano le disposizioni di cui alla parte III. (697) 

8.  Alle interferenze che interessano gli insediamenti produttivi e le infrastrutture strategiche per l'approvvigionamento energetico si 
applica l'articolo 170.

 

(697) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. nn), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(698) Comma così modificato dall'art. 27, comma 26, L. 23 luglio 2009, n. 99. Vedi, anche, il comma 32 del suddetto art. 27, L. 99/2009. 

(699) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.
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Art. 180.  Disciplina regolamentare (art. 15, d.lgs. n. 190/2002) (701) 

1.  I soggetti aggiudicatori indicano negli atti di gara le disposizioni del regolamento che trovano applicazione con riguardo 
all'esecuzione, alla contabilità e al collaudo. 

2.  Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della giustizia e con il Ministro delle infrastrutture, sono individuate 
le procedure per il monitoraggio delle infrastrutture e insediamenti industriali per la prevenzione e repressione di tentativi di 
infiltrazione mafiosa. I relativi oneri sono posti a carico dei fondi con le modalità e nei limiti stabiliti con apposito decreto del Ministro 
delle infrastrutture, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. (700) (702)

 

(700) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(701) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(702) Vedi, anche, l'art. 16, comma 2, D.L. 28 aprile 2009, n. 39.

 

Art. 181.  Norme di coordinamento (art. 16, d.lgs. n. 190/2002) (703) 

1.  Le norme del presente capo non derogano le previsioni delle leggi 16 aprile 1973, n. 171, 29 novembre 1984, n. 798, e 5 febbraio 
1992, n. 139, e successive modificazioni e integrazioni, relative alle procedure speciali per la salvaguardia di Venezia. 

2.  Le procedure di approvazione, finanziamento e affidamento previste dal presente capo si applicano all'attraversamento stabile 
dello Stretto di Messina, inserito nel programma, anche in deroga alle previsioni della legge 17 dicembre 1971, n. 1158. La società 
Stretto di Messina S.p.a., istituita secondo le previsioni della legge speciale 17 dicembre 1971, n. 1158, e qualificata organismo di 
diritto pubblico in applicazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 23 gennaio 1998, costituisce soggetto 
aggiudicatore ai sensi del presente capo. 

 

(703) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.   

 

Sezione II 

Procedure per la valutazione di impatto ambientale delle grandi opere 

Art. 182.  Campo di applicazione (art. 17, d.lgs. n. 190/2002) (704) 

1.  La presente sezione, in attuazione dell'articolo 1, comma 2, della legge 21 dicembre 2001, n. 443, disciplina la procedura per la 
valutazione di impatto ambientale e l'autorizzazione integrata ambientale, limitatamente alle infrastrutture e agli insediamenti 
produttivi soggetti a tale procedura a norma delle disposizioni vigenti relative alla VIA statale, nel rispetto delle disposizioni di cui 
all'articolo 2 della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, del 27 giugno 1985, come modificata dalla direttiva 97/11/CE del Consiglio, del 
3 marzo 1997. 

2.  Il procedimento di valutazione di impatto ambientale è obbligatorio e vincolante per tutte le opere ad esso soggette a norma delle 
vigenti disposizioni ed è concluso, secondo le previsioni della presente sezione; il permesso di costruire non può essere rilasciato se 
non è concluso il procedimento di valutazione di impatto ambientale. 

3.  Sono esclusi dalla procedura di valutazione di impatto ambientale gli interventi destinati alla difesa nazionale in vista di un 
pericolo imminente ovvero in seguito a calamità per le quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza ai sensi dell'articolo 5 della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225. I provvedimenti di esclusione sono emanati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, di concerto con i Ministri interessati, nel rispetto delle norme vigenti 
che garantiscono il diritto alla informazione sull'intervento e sulla eventuale deroga. 
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4.  Per le infrastrutture e insediamenti produttivi soggetti a screening o valutazione di impatto ambientale regionale, il provvedimento 
di compatibilità ambientale è emesso dal CIPE, previa valutazione da esprimersi dalle regioni nei modi e tempi previsti dall'articolo 
165. 

5.  L'autorizzazione ambientale integrata, per gli insediamenti produttivi, è regolata dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, 
quanto a presupposti e procedimento.

 

(704) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 183.  Procedure (art. 18, d.lgs. n. 190/2002; art. 2, d.lgs. n. 189/2005) (707) 

 1.  L'istruttoria sui progetti relativi alle opere di cui all'art. 182, comma 1, è eseguita al fine di individuare, descrivere e valutare, in 
modo appropriato, per ciascun caso particolare, gli effetti diretti e indiretti di un progetto sui seguenti fattori: 

  l'uomo, la fauna e la flora; il suolo, l'acqua, l'aria, il clima e il paesaggio; i beni materiali e il patrimonio culturale; l'interazione 
tra i predetti fattori. Per quanto non previsto dal presente codice e dall'allegato tecnico trovano applicazione le norme del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 10 agosto 1988, n. 377. 

2.  Il soggetto proponente predispone a proprie spese lo studio di impatto ambientale. Lo studio di impatto ambientale è redatto 
secondo le direttive comunitarie in materia e le norme dell'allegato tecnico di cui all'allegato XXI. In ogni caso esso deve almeno 
comprendere: una descrizione del progetto con informazioni relative alla sua ubicazione, concezione e dimensioni; una descrizione 
delle misure previste per evitare, ridurre e possibilmente compensare rilevanti effetti negativi; i dati necessari per individuare e 
valutare principali effetti che il progetto può avere sull'ambiente; una descrizione sommaria delle principali alternative prese in esame 
dal committente con indicazione delle principali ragioni della scelta sotto il profilo dell'impatto ambientale; dati, analisi e informazioni 
relative al progetto stesso, alla utilizzazione delle risorse naturali, alla emissione di inquinanti, alla creazione di sostanze nocive e 
allo smaltimento dei rifiuti. Il soggetto aggiudicatore deve redigere una relazione sui metodi di previsione utilizzati per la valutazione 
dell'impatto ambientale e delle misure previste per evitare, ridurre ed eventualmente compensare effetti negativi rilevanti del progetto 
sull'ambiente, nonché consegnare un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse e indicare le eventuali difficoltà riscontrate. 
Lo studio di impatto ambientale di un lotto di infrastruttura deve contenere elementi di massima che diano informazioni sull'impatto 
ambientale determinato dalla realizzazione degli altri lotti secondo le scelte seguite nel progetto presentato. 

3.  Il progetto comprendente lo studio di impatto ambientale, relativo ad una delle opere di cui all'articolo 182, comma 1, è trasmesso 
dal soggetto proponente al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio. 

4.  Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio tiene conto, ai fini delle valutazioni di propria competenza, delle eventuali 
osservazioni ad esso rimesse dai soggetti pubblici e dai privati interessati, nel termine di trenta giorni dalla data di presentazione 
della documentazione da parte del soggetto aggiudicatore o dell'autorità proponente. (706) 

5.  Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e, per le opere incidenti su aree sottoposte a vincolo di tutela culturale o 
paesaggistica, il Ministro per i beni e le attività culturali, decorsi novanta giorni dalla data di presentazione della documentazione da 
parte del soggetto aggiudicatore o dell'autorità proponente, provvedono ad emettere la valutazione sulla compatibilità ambientale 
dell'opera, comunicandola alle regioni interessate e al Ministro delle infrastrutture nonché, per le opere di cui all'articolo 179, anche 
al Ministro delle attività produttive. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio a tale fine si avvale della commissione prevista 
dall'articolo 184. (705) 

6.  Il provvedimento di compatibilità ambientale è adottato dal CIPE, contestualmente all'approvazione del progetto preliminare. In 
caso di motivato dissenso del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio o del Ministro per i beni e le attività culturali, 
l'adozione del provvedimento di compatibilità ambientale è demandata al Consiglio dei Ministri, che vi provvede nella prima riunione 
utile successiva. Sul progetto definitivo si procede alla verifica di ottemperanza ai sensi dell'articolo 185, comma 4.

 

(705) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(706) Comma così modificato dall'art. 34, comma 4, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221.  

(707) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
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sono dimezzati.

 

Art. 184.  Contenuto della valutazione di impatto ambientale (art. 19, d.lgs. n. 190/2002) (711) 

1.  La valutazione di impatto ambientale individua gli effetti diretti e indiretti di un progetto e delle sue principali alternative, compresa 
l'alternativa zero, sull'uomo, sulla fauna, sulla flora, sul suolo, sulle acque di superficie e sotterranee, sull'aria, sul clima, sul 
paesaggio e sull'interazione fra detti fattori, nonché sui beni materiali e sul patrimonio culturale, sociale e ambientale e valuta inoltre 
le condizioni per la realizzazione e l'esercizio delle opere e degli impianti. 

[2.  Ai fini delle valutazioni di cui al comma 1, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio, sentito il Ministro delle infrastrutture, è istituita una commissione speciale di valutazione di 
impatto ambientale, composta da diciotto membri, oltre il presidente, scelti tra professori universitari, tra professionisti ed esperti, 
particolarmente qualificati in materie progettuali, ambientali, economiche e giuridiche, e tra dirigenti della pubblica amministrazione. 
Per le valutazioni dell'impatto ambientale di infrastrutture e di insediamenti strategici, per i quali sia stato riconosciuto, in sede di 
intesa, un concorrente interesse regionale, la commissione è integrata da un componente designato dalle regioni o dalle province 
autonome interessate. A tale fine, entro quindici giorni dalla data del decreto di costituzione della commissione, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano provvedono alla designazione tra persone aventi gli stessi requisiti degli altri componenti 
di nomina statale. Con il decreto di costituzione della commissione sono stabilite la durata e le modalità per l'organizzazione e il 
funzionamento della stessa. Con successivo decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i compensi spettanti al presidente e ai componenti della commissione, nell'ambito delle 
risorse di cui al comma 3. Qualora le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano non provvedano alle designazioni entro il 
termine predetto, la commissione procede, sino alla designazione, alle valutazioni dell'impatto ambientale nella composizione 
ordinaria. (710) (708) ] 

[3.  La commissione di cui al comma 2 si avvale delle risorse versate dai soggetti aggiudicatori a norma dell'articolo 27 della legge 
30 aprile 1999, n. 136, senza oneri per il bilancio dello Stato. (709) ]

 

(708) Comma abrogato dall'art. 14, comma 1, lett. m), D.P.R. 14 maggio 2007, n. 90. 

(709) Comma abrogato dall'art. 14, comma 1, lett. m), D.P.R. 14 maggio 2007, n. 90. 

(710) Comma modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 200 

(711) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 185.  Compiti della commissione speciale VIA (art. 20, d.lgs. n. 190/2002; art. 2, d.lgs. n. 189/2005) (713) 

1.  La commissione provvede all'istruttoria tecnica di cui all'articolo 184 e, entro sessanta giorni dalla presentazione del progetto da 
parte del soggetto proponente, esprime il proprio parere sul progetto assoggettato alla valutazione dell'impatto ambientale. 

2.  Ove la commissione verifichi l'incompletezza della documentazione presentata, il termine indicato al comma 1 è differito di trenta 
giorni per le necessarie integrazioni. 

3.  Le integrazioni sono richieste entro trenta giorni dall'apertura della procedura; nel caso in cui il soggetto aggiudicatore non abbia 
provveduto alle richieste integrazioni entro i trenta giorni successivi, il parere si ritiene negativo. 

4.  La commissione: 

a)  comunica ali Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, entro trenta giorni dalla data di presentazione del progetto 
definitivo da parte del soggetto proponente, eventuali difformità tra questo e il progetto preliminare;  

b)  esprime al predetto Ministero, entro sessanta giorni da tale presentazione, il proprio parere sulla ottemperanza del progetto 
definitivo alle prescrizioni del provvedimento di compatibilità ambientale e sull'esatto adempimento dei contenuti e delle prescrizioni 
di cui al decreto di compatibilità ambientale. 
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5.  Qualora il progetto definitivo sia diverso da quello preliminare, la commissione riferisce al Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio il quale, ove ritenga, previa valutazione della commissione stessa, che la differenza tra il progetto preliminare e quello 
definitivo comporti una significativa modificazione dell'impatto globale del progetto sull'ambiente, dispone, nei trenta giorni dalla 
comunicazione fatta dal soggetto aggiudicatore, concessionario o contraente generale, l'aggiornamento dello studio di impatto 
ambientale e la nuova pubblicazione dello stesso, anche ai fini dell'eventuale invio di osservazioni da parte dei soggetti pubblici e 
privati interessati. 
L'aggiornamento dello studio di impatto ambientale può riguardare la sola parte di progetto interessato alla variazione. In caso di 
mancato adempimento dei contenuti e delle prescrizioni di cui al provvedimento di compatibilità ambientale, il citato Ministro, previa 
diffida a regolarizzare, fa dare notizia dell'inottemperanza in sede di Conferenza di servizi, al fine dell'eventuale rinnovo 
dell'istruttoria. (712) 

6.  Qualora si riscontrino violazioni degli impegni presi ovvero modifiche del progetto che comportino significative variazioni 
dell'impatto ambientale, la commissione riferisce al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, il quale ordina al soggetto 
gestore di adeguare l'opera e, se necessario, richiede al CIPE la sospensione dei lavori e il ripristino della situazione ambientale a 
spese del responsabile, nonché l'adozione dei provvedimenti cautelari di cui agli articoli 8 e 9 della legge 8 luglio 1986, n. 349. 

7.  Ai fini delle verifiche di cui al comma 6, prima dell'inizio dei lavori è comunicata al Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio la relativa data ed è trasmesso allo stesso Ministero il progetto esecutivo composto dai documenti previsti dagli articoli 19 e 
seguenti dell'allegato tecnico recato dall'allegato XXI, ivi compresa l'attestazione di cui all'articolo 20, comma 4. Al predetto Ministero 
sono anche tempestivamente trasmesse eventuali varianti progettuali, ivi comprese quelle derivanti dalle attività di verifica di cui 
all'articolo 166 e agli articoli 20 e seguenti del relativo allegato tecnico recato dall'allegato XXI. La commissione, su richiesta dei 
soggetti esecutori dell'opera, può fornire le proprie indicazioni sulla interpretazione e applicazione del provvedimento di compatibilità 
ambientale. 

8.  I commi 4 e 5 non si applicano al caso di VIA espressa su progetti definitivi, fermo restando il potere di impartire prescrizioni con il 
provvedimento di compatibilità ambientale.

 

(712) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. aaa), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(713) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Sezione III 

Qualificazione dei contraenti generali 

Art. 186.  Istituzione del sistema di qualificazione - classifiche (art. 20-bis, d.lgs. n. 190/2002 aggiunto dall'art. 1, d.lgs. n. 9/2005) (715) 

1.  E' istituito il sistema di qualificazione dei contraenti generali. La qualificazione può essere richiesta da imprese singole in forma di 
società commerciali o cooperative, da consorzi di cooperative di produzione e lavoro previsti dalla legge 25 giugno 1909, n. 422 e 
dal decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, ovvero da consorzi 
stabili previsti dall'articolo 34. (714) 

2.  I contraenti generali sono qualificati per classifiche, riferite all'importo lordo degli affidamenti per i quali possono concorrere. I 
contraenti generali non possono concorrere ad affidamenti di importo lordo superiore a quello della classifica di iscrizione, attestata 
con il sistema di cui alla presente sezione ovvero documentata ai sensi dell'articolo 47, comma 2, salva la facoltà di associarsi ad 
altro contraente generale ai sensi dell'articolo 191, comma 9. 

3.  Le classifiche di qualificazione sono le seguenti: 

a)  I: sino a 350 milioni di euro;  
b)  II: sino a 700 milioni di euro;  
c)  III: oltre 700 milioni di euro. 

4.  L'importo della classifica III, ai fini del rispetto dei requisiti di qualificazione, è convenzionalmente stabilito pari a 900 milioni di 
euro.
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(714) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. bbb), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(715) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 187.  Requisiti per le iscrizioni (art. 20-ter, d.lgs. n. 190/2002 aggiunto dall'art. 1, d.lgs. n. 9/2005) (717) 

1.  Costituiscono requisiti per la qualificazione dei contraenti generali: 

a)  il possesso di un sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9001. I soggetti accreditati sono tenuti a inserire la predetta 
certificazione nell’elenco ufficiale di cui all’articolo 40, comma 3, lettera a); (716)  

b)  il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all'articolo 188;  
c)  il possesso dei requisiti di ordine speciale di cui all'articolo 189. 

 

(716) Lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lett. bb), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(717) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 188.  Requisiti di ordine generale (art. 20-quater, d.lgs. n. 190/2002 aggiunto dall'art. 1, d.lgs. n. 9/2005) (719) 

1.  Per la qualificazione sono richiesti al contraente generale i requisiti di ordine generale di cui all'articolo 38. (718) 

2.  La dimostrazione dei requisiti di ordine generale non è richiesta agli imprenditori in possesso di qualificazione rilasciata ai sensi 
del citato regolamento da non oltre cinque anni. 

 

(718) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. oo), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(719) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 189.  Requisiti di ordine speciale (art. 20-quinquies, d.lgs. n. 190/2002 aggiunto dall'art. 1, d.lgs. n. 9/2005) (723) 

1.  I requisiti di ordine speciale occorrenti per la qualificazione sono: 

a)  adeguata capacità economica e finanziaria;  
b)  adeguata idoneità tecnica e organizzativa;  
c)  adeguato organico tecnico e dirigenziale. 

2.  La adeguata capacità economica e finanziaria è dimostrata: 

a)  dal rapporto, risultante dai bilanci consolidati dell'ultimo triennio, tra patrimonio netto dell'ultimo bilancio consolidato, 
costituito dal totale della lettera a) del passivo di cui all'articolo 2424 del codice civile, e cifra di affari annuale media consolidata in 
lavori relativa all'attività diretta e indiretta di cui alla lettera b). Tale rapporto non deve essere inferiore al dieci per cento, il patrimonio 
netto consolidato può essere integrato da dotazioni o risorse finanziarie addizionali irrevocabili, a medio e lungo periodo, messe a 
disposizione anche dalla eventuale società controllante. Ove il rapporto sia inferiore al dieci per cento, viene convenzionalmente 
ridotta alla stessa proporzione la cifra d'affari; ove superiore, la cifra di affari in lavori di cui alla lettera b) è incrementata 
convenzionalmente di tanti punti quanto è l'eccedenza rispetto al minimo richiesto, con il limite massimo di incremento del cinquanta 
per cento. Per le iscrizioni richieste o rinnovate a decorrere dal 1° gennaio 2006 il rapporto medio non deve essere inferiore al 
quindici per cento e continuano ad applicarsi gli incrementi convenzionali per valori superiori. Per le iscrizioni richieste o rinnovate a 
decorrere dal 1° gennaio 2009, il rapporto medio non deve essere inferiore al venti per cento, e continuano ad applicarsi gli 
incrementi convenzionali per valori superiori. Ove il rapporto sia inferiore ai minimi suindicati viene convenzionalmente ridotta alle 
stesse proporzioni la cifra d'affari;  
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b)  dalla cifra di affari consolidata in lavori, svolti nel triennio precedente la domanda di iscrizione mediante attività diretta e 
indiretta, non inferiore a cinquecento milioni di euro per la Classifica I, mille milioni di euro per la Classifica II e milletrecento milioni di 
euro per la Classifica III, comprovata con le modalità fissate dal regolamento. Nella cifra d'affari in lavori consolidata possono essere 
ricomprese le attività di progettazione e fornitura di impianti e manufatti compiute nell'ambito della realizzazione di un'opera affidata 
alla impresa. 

3.  La adeguata idoneità tecnica e organizzativa è dimostrata dall'esecuzione con qualsiasi mezzo di un lavoro non inferiore al 
quaranta per cento dell'importo della classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di due lavori di importo complessivo non inferiore al 
cinquantacinque per cento della classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di tre lavori di importo complessivo non inferiore al 
sessantacinque per cento della classifica richiesta. I lavori valutati sono quelli eseguiti regolarmente e con buon esito e ultimati nel 
quinquennio precedente la richiesta di qualificazione, ovvero la parte di essi eseguita nello stesso quinquennio. Per i lavori iniziati 
prima del quinquennio o in corso alla data della richiesta, si presume un andamento lineare. L'importo dei lavori è costituito 
dall'importo contabilizzato al netto del ribasso d'asta, incrementato dall'eventuale revisione prezzi e dalle risultanze definitive del 
contenzioso eventualmente insorto per riserve dell'appaltatore diverse da quelle riconosciute a titolo risarcitorio. Per la valutazione e 
rivalutazione dei lavori eseguiti e per i lavori eseguiti all'estero si applicano le disposizioni dettate dal regolamento. Per lavori eseguiti 
con qualsiasi mezzo si intendono, in conformità all'articolo 3, comma 7 quelli aventi ad oggetto la realizzazione di un'opera 
rispondente ai bisogni del committente, con piena libertà di organizzazione del processo realizzativo, ivi compresa la facoltà di 
affidare a terzi anche la totalità dei lavori stessi, nonché di eseguire gli stessi, direttamente o attraverso società controllate. Possono 
essere altresì valutati i lavori oggetto di una concessione di costruzione e gestione aggiudicate con procedura di gara. I certificati dei 
lavori indicano l'importo, il periodo e il luogo di esecuzione e precisano se questi siano stati effettuati a regola d'arte e con buon 
esito. Detti certificati riguardano l'importo globale dei lavori oggetto del contratto, ivi compresi quelli affidati a terzi o realizzati da 
imprese controllate o interamente possedute, e recano l'indicazione dei responsabili di progetto o di cantiere; i certificati sono redatti 
in conformità ai modelli definiti dal regolamento. I certificati indicano le lavorazioni eseguite direttamente dal contraente generale 
nonché quelle eseguite mediante affidamento a soggetti terzi ovvero eseguite da imprese controllate o interamente possedute; le 
suddette lavorazioni, risultanti dai certificati, possono essere utilizzate ai fini della qualificazione SOA nelle corrispondenti categorie. 
(720) 

4.  L'adeguato organico tecnico e dirigenziale è dimostrato: 

a)  dalla presenza in organico di dirigenti dell'impresa in numero non inferiore a quindici unità per la Classifica I, venticinque 
unità per la Classifica II e quaranta unità per la Classifica III;  

b)  dalla presenza in organico di almeno un direttore tecnico con qualifica di dipendente o dirigente, nonché, di responsabili 
di cantiere o di progetto, ai sensi delle norme UNI-ISO 10006, dotati di adeguata professionalità tecnica e di esperienza acquisita in 
qualità di responsabile di cantiere o di progetto di un lavoro non inferiore a trenta milioni di euro per la Classifica I, cinquanta milioni 
di euro per la Classifica II e sessanta milioni di euro per la Classifica III, in numero non inferiore a tre unità per la Classifica I, sei 
unità per la Classifica II e nove unità per la Classifica III; gli stessi soggetti non possono rivestire analogo incarico per altra impresa e 
producono a tale fine una dichiarazione di unicità di incarico. L'impresa assicura il mantenimento del numero minimo di unità 
necessarie per la qualificazione nella propria classifica, provvedendo alla sostituzione del dirigente, direttore tecnico o responsabile 
di progetto o cantiere uscente con soggetto di analoga idoneità; in mancanza si dispone la decadenza della qualificazione o la 
riduzione della Classifica. (721)  

5.  Per le iscrizioni richieste o rinnovate fino al 31 dicembre 2015, il possesso dei requisiti di adeguata idoneità tecnica e 
organizzativa di cui al comma 3 può essere sostituito dal possesso di attestazioni SOA ai sensi del regolamento, per importo 
illimitato in non meno di tre categorie di opere generali per la Classifica I, in non meno di sei categorie, di cui almeno quattro di opere 
generali per la Classifica II e per la Classifica III, in nove categorie, di cui almeno cinque di opere generali. (722)

 

(720) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. i), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007, dall'art. 4, comma 2, lett. cc), n. 1), D.L. 13 
maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106 e, successivamente, dall'art. 20, comma 1, lett. g), D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35. L'art. 61, comma 2 del predetto D.L. 5/2012 ha disposto che fino alla data di entrata in vigore delle 
disposizioni regolamentari attuative del nono periodo del presente comma, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al medesimo periodo, nella formulazione 
vigente alla data di entrata in vigore del suddetto D.L. n. 5/2012. 

(721) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. pp), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, dall'art. 4, comma 2, lett. cc), D.L. 13 maggio 2011, 
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(722) Comma così modificato dall’ art. 4, comma 5, D.L. 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2014, n. 15, e, successivamente, 
dall'art. 8, comma 8, D.L. 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2015, n. 11. 

(723) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
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sono dimezzati.

 

Art. 190.  Consorzi stabili e consorzi di cooperative (art. 20-sexies, d.lgs. n. 190/2002 aggiunto dall'art. 1, d.lgs. n. 9/2005) (724) 

1.  I consorzi stabili sono qualificati sulla base della somma dei requisiti di qualificazione posseduti dalle singole imprese consorziate. 
Ai fini della qualificazione del contraente generale è richiesto che la qualificazione sia raggiunta sommando i requisiti di non più di 
cinque consorziati per la classifica I e non più di quattro consorziati per la classifica II e III. I consorziati assumono responsabilità 
solidale per la realizzazione dei lavori affidati al consorzio in regime di contraente generale. 

2.  I consorzi di cooperative di produzione e lavoro previsti dalla legge 25 giugno 1909, n. 422, e successive modificazioni, sono 
qualificati sulla base dei propri requisiti, determinati con le modalità previste dal regolamento. 

3.  Per i consorzi stabili: 

a)  i requisiti di ordine generale, di cui all'articolo 188, devono essere posseduti da ciascun consorziato e dal consorzio;  
b)  il requisito di cui all'articolo 187, lettera a), sistema di qualità aziendale, qualora non posseduto dal consorzio, deve essere 

posseduto da ciascuno dei consorziati che concorrono ai requisiti per la qualificazione;  
c)  il requisito di cui all'articolo 189, comma 2, lettera b), cifra d'affari in lavori, è convenzionalmente incrementato del venti per 

cento nel primo anno di vita del consorzio, del quindici per cento nel secondo anno e del dieci per cento nel terzo, quarto e quinto 
anno. Per i consorzi già costituiti, il termine per l'aumento convenzionale decorre dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 
n. 9 del 2005;  

d)  il requisito di cui all'articolo 189, comma 3, lavoro di punta, può essere dimostrato tenendo conto di singoli lavori eseguiti da 
consorziati diversi. Tale requisito può essere conseguito alternativamente, con il più consistente lavoro realizzato da uno dei 
consorziati, con i due più consistenti lavori realizzati da non più di due consorziati, con i tre più consistenti lavori realizzati compiuti 
da non più di tre consorziati;  

e)  alla aggiudicazione del primo affidamento, il consorzio stabile costituisce un fondo consortile non inferiore a dieci milioni di 
euro per la classifica I, a quindici milioni di euro per la classifica II, a trenta milioni di euro per la classifica III di qualificazione. Tale 
importo sarà ridotto del trenta per cento, qualora il requisito di cui all'articolo 189, comma 2, lettera a), sia pari ad un valore 
compreso tra il quindici e il venti per cento, ovvero del cinquanta per cento qualora il suddetto requisito sia superiore al venti per 
cento. A decorrere dal 1° gennaio 2009, l'importo è ridotto del trenta per cento qualora il requisito sia superiore al trenta per cento 
ovvero del cinquanta per cento qualora il requisito sia superiore al quaranta per cento;  

f)  il consorzio stabile ha facoltà di costituire una società di progetto, alla quale si applica, tra l'altro, il regime di responsabilità 
previsto dal presente capo. Ove non si avvalga di tale facoltà il consorzio stabile deve comunque adeguare il proprio fondo consortile 
al capitale richiesto dal bando, ove superiore a quello di cui alla lettera e). 

4.  I consorzi di cooperative possono conferire le attività di contraente generale di cui siano aggiudicatari, esclusivamente a propri 
consorziati ammessi al sistema di qualificazione, per qualunque classifica. In tale caso: 

a)  la prevista assegnazione delle attività deve essere comunicata dal consorzio in sede di qualifica e, per le procedure aperte, 
in sede di offerta;  

b)  le imprese assegnatarie non possono partecipare alla gara;  
c)  i requisiti delle imprese assegnatarie possono essere fatti valere dal consorzio per la qualifica alla gara, ai sensi dell'articolo 

191;  
d)  il consorzio, per effetto dell'aggiudicazione, resta solidalmente responsabile con la cooperativa assegnataria nei confronti 

del soggetto aggiudicatore per la buona esecuzione del contratto. Ove l'assegnazione sia effettuata in favore di più di una 
cooperativa, si procede alla costituzione di una società di progetto ai sensi del presente capo. Nel caso in cui il consorzio non 
partecipi alla società di progetto, rimane comunque responsabile in solido con le cooperative assegnatarie e con la società di 
progetto, ovvero con la sola società di progetto ove siano state prestate le garanzie sostitutive di cui al presente codice.

 

(724) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 
164, in via straordinaria, per l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal 
presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, sono dimezzati.

 

Art. 191.  Norme di partecipazione alla gara (art. 20-octies, d.lgs. n. 190/2002 aggiunto dall'art. 1, d.lgs. n. 9/2005) (727) 

1.  I soggetti aggiudicatori hanno facoltà di richiedere, per le singole gare: 
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a)  che l'offerente dimostri la sussistenza dei requisiti generali di cui all'articolo 38; nei confronti dell'aggiudicatario la verifica di 
sussistenza dei requisiti generali è sempre espletata; (726)  

b)  che l'offerente dimostri, tramite i bilanci consolidati e idonee dichiarazioni bancarie, la disponibilità di risorse finanziarie, 
rivolte al prefinanziamento, proporzionate all'opera da realizzare;  

c)  che sia dimostrato il possesso, da parte delle imprese affidatarie designate in sede di gara o dallo stesso offerente, della 
capacità tecnica specifica per l'opera da realizzare e dei requisiti economico finanziari e tecnico organizzativi adeguati al progetto da 
redigere nel rispetto delle previsioni degli articoli 36 e seguenti e delle indicazioni integrative e di dettaglio da disporsi con apposito 
decreto del Ministro delle infrastrutture. (725)  

2.  Ai fini del comma 1, lettera c), la esecuzione di lavori analoghi, ove richiesto dal bando di gara, potrà essere documentata dalle 
imprese affidatarie designate ovvero dall'offerente, dimostrando di avere eseguito, con le modalità dell'articolo 189, comma 3, opere 
ricadenti in una delle seguenti categorie OG accorpate ai sensi del regolamento: 

a)  organismi edilizi (OG1);  
b)  opere per la mobilità su gomma e su ferro (OG3 e OG4);  
c)  opere relative al ciclo integrato dell'acqua (OG5 e OG6);  
d)  opere fluviali e marittime (OG7 e OG8);  
e)  opere impiantistiche (OG9, OG10 e OG11);  
f)  opere di impatto ambientale (OG12 e OG13). 

3.  A prescindere dalla qualificazione richiesta in sede di gara, i soggetti aggiudicatori indicano, negli atti contrattuali, le specifiche 
qualificazioni anche specialistiche che devono essere possedute dagli esecutori delle lavorazioni più complesse. A tali qualificazioni 
non si applicano le limitazioni di cui al comma 2. 

4.  Ai fini dell'articolo 176, comma 7, del presente codice, la quota minima del trenta per cento di imprese affidatarie che devono 
essere indicate in sede di offerta, si intende riferita a tutti i lavori che il Contraente generale non esegue con mezzi propri. 

5.  I soggetti aggiudicatori che sono enti aggiudicatori ai sensi dell'articolo 3, comma 29, possono istituire il proprio sistema di 
qualificazione nel rispetto dell'articolo 232. 

6.  Gli enti aggiudicatori di cui al comma 5 ammettono al sistema i contraenti generali qualificati a norma del presente capo e dotati, 
inoltre, delle eventuali qualificazioni specifiche individuate dal soggetto aggiudicatore in base a norme e criteri oggettivi conformi alle 
previsioni dei commi 1 e 2. 

7.  Non possono concorrere alla medesima gara imprese collegate ai sensi dell'articolo 149, comma 3. E fatto divieto ai partecipanti 
di concorrere alla gara in più di raggruppamento temporaneo o consorzio, ovvero di concorrere alla gara anche in forma individuale 
qualora abbiano partecipato alla gara medesima in associazione o Consorzio, anche stabile. 

8.  Per i contratti di cui all'articolo 53, comma 2, lettera c) e per le gare da aggiudicare alla offerta economicamente più vantaggiosa, i 
soggetti aggiudicatori possono prevedere il conferimento di un premio in denaro, a parziale recupero delle spese sostenute, ai 
migliori classificati; i premi devono essere limitati al rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate e possono essere 
accordati per un valore complessivo massimo dell'uno virgola cinque per cento dell'importo a base di gara, nel caso di cui all'articolo 
53, comma 2, lettera c), e dello zero virgola sessanta per cento, in caso di offerta economicamente più vantaggiosa. 

9.  I contraenti generali dotati della adeguata e competente classifica di qualificazione per la partecipazione alle gare, attestata con il 
sistema di cui al presente capo ovvero dimostrata ai sensi dell'articolo 47, comma 2, possono partecipare alla gara in associazione o 
consorzio con altre imprese purché queste ultime siano ammesse, per qualunque classifica, al sistema di qualificazione ovvero siano 
qualificabili, per qualunque classifica, ai sensi dell'articolo 47, comma 2. Le imprese associate o consorziate concorrono alla 
dimostrazione dei requisiti di cui al comma 1.

 

(725) Lettera così modificata dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(726) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. qq), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(727) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.
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Art. 192.  Gestione del sistema di qualificazione (art. 20-nonies, d.lgs. n. 190/2002 aggiunto dall'art. 1, d.lgs. n. 9/2005) (731) 

1.  La attestazione del possesso dei requisiti dei contraenti generali è rilasciata dal Ministero delle infrastrutture. (729) 

2.  La durata dell'efficacia della attestazione è pari a tre anni. Entro il terzo mese precedente alla data di scadenza dell'attestazione il 
contraente generale trasmette al Ministero tutta la documentazione necessaria ad ottenere il rinnovo. La attestazione è rilasciata 
ovvero motivatamente negata entro tre mesi dalla ricezione di tutta la documentazione necessaria. In caso di ritardo nel rilascio, 
imputabile all'Amministrazione, l'attestazione scaduta resta valida, ai fini della partecipazione alle gare e per la sottoscrizione dei 
contratti, fino al momento del rilascio di quella rinnovata. 

3.  La attestazione di cui al comma 1 è necessaria per la partecipazione alle gare per l'affidamento di contratti di contraente generale 
a decorrere dall'ottavo mese dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 10 gennaio 2005, n. 9, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 4 febbraio 2005. 

4.  Per quanto non espressamente previsto dal presente capo, si fa riferimento, ai fini della qualificazione delle imprese, alle norme 
di cui al regolamento dell'articolo 5, che fissa anche le modalità tecniche e procedurali di presentazione dei documenti e rilascio delle 
attestazioni. (728) 

[5.  Con decreto del Ministro delle infrastrutture è istituita una commissione per l'esame dei ricorsi amministrativi contro i 
provvedimenti di attestazione; le spese della commissione sono anticipate dai ricorrenti e poste a carico della parte soccombente, in 
conformità alle previsioni di apposito regolamento emanato di concerto tra il Ministro delle infrastrutture e il Ministro dell'economia e 
delle finanze. Qualora dovesse risultare soccombente il Ministero delle infrastrutture, ai relativi oneri si fa fronte mediante utilizzo 
degli ordinari stanziamenti di bilancio del medesimo Ministero. (732) (729) ] 

[6.  Con decreto del Ministro delle infrastrutture è istituita una commissione consultiva alla quale partecipano rappresentanti 
designati dalle associazioni imprenditoriali e sindacali più rappresentative nel settore, dei maggiori committenti di opere di 
preminente interesse nazionale ed esperti del settore, nonché dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, per il monitoraggio dell'applicazione del presente capo. La commissione ha accesso alle 
informazioni di cui all'articolo 193. La partecipazione alla commissione è a titolo gratuito e non è corrisposto alcun compenso o 
rimborso per le spese dei componenti. (732) (730) ]

 

(728) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. rr), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(729) Comma abrogato dall'art. 2, comma 1, lett. rr), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(730) Comma abrogato dall'art. 2, comma 1, lett. rr), n. 3), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(731) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(732) Comma modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007.

 

Art. 193.  Obbligo di comunicazione (art. 20-decies, d.lgs. n. 190/2002 aggiunto dall'art. 1, d.lgs. n. 9/2005) (733) 

1.  Tutte le informazioni inerenti i contratti di appalto del contraente generale e di subappalto degli appaltatori del contraente 
generale, devono essere comunicate, a cura dello stesso, al soggetto aggiudicatore e da questo all'Osservatorio costituito presso 
l'Autorità, nonché alle sezioni regionali dell'Osservatorio, sul cui territorio insistono le opere. L'Osservatorio e le sue articolazioni 
regionali mettono i dati a disposizione degli altri Enti e organismi interessati.

 

(733) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Sezione IV 
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Disposizioni particolari sugli interventi per lo sviluppo infrastrutturale 

Art. 194.  Interventi per lo sviluppo infrastrutturale (art. 5, commi da 1 a 11 e 13 decreto-legge n. 35/2005, convertito con l. n. 
80/2005) (736) 

1.  Per le finalità di accelerazione della spesa in conto capitale di cui al comma 1 dell'articolo 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 
289, come modificato dall'articolo 4, comma 130, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, il CIPE, utilizzando anche le risorse rese 
disponibili per effetto delle modifiche dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, finanzia prioritariamente gli interventi inclusi nel programma per le infrastrutture 
strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, selezionati secondo i principi adottati dalla delibera CIPE n. 21/2004 del 29 
settembre 2004, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 275 del 23 novembre 2004. 

2.  Il CIPE destina una quota del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui agli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, al 
finanziamento di interventi che, in coerenza con le priorità strategiche e i criteri di selezione previsti dalla programmazione 
comunitaria per le aree urbane, consentano di riqualificare e migliorare la dotazione di infrastrutture materiali e immateriali delle città 
e delle aree metropolitane in grado di accrescerne le potenzialità competitive. 

3.  L'individuazione degli interventi strategici di cui al comma 2 è effettuata, valorizzando la capacità propositiva dei comuni, sulla 
base dei criteri e delle intese raggiunte dai Ministeri dell'economia e delle finanze e delle infrastrutture, da tutte le regioni interessate, 
da rappresentanti dei Comuni e dal partenariato istituzionale ed economico-sociale a livello nazionale, come previsto dal punto 1.1 
della delibera CIPE n. 20/2004 del 29 settembre 2004, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 265 dell'11 novembre 2004. (734) 

4.  Per la realizzazione di infrastrutture con modalità di finanza di progetto possono essere destinate anche le risorse costituenti 
investimenti immobiliari degli enti previdenziali pubblici. 

5.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture, possono essere dichiarati 
interventi infrastrutturali strategici e urgenti, ai sensi dell'articolo 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e delle disposizioni del 
presente articolo, le opere e i lavori previsti nell'ambito delle concessioni autostradali già assentite, anche se non inclusi nel primo 
programma delle infrastrutture strategiche, approvato dal CIPE con la delibera n. 121/2001 del 21 dicembre 2001, pubblicata nel 
supplemento ordinario nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del 21 marzo 2002, la cui realizzazione o il cui completamento sono 
indispensabili per lo sviluppo economico del Paese. (734) 

6.  Per le opere e i lavori di cui al comma 5, i soggetti aggiudicatori procedono alla realizzazione applicando la normativa comunitaria 
in materia di appalti di lavori pubblici e, anche soltanto per quanto concerne le procedure approvative e autorizzative dei progetti 
qualora dai medesimi soggetti aggiudicatori, previo parere dei commissari straordinari ove nominati, ritenuto eventualmente più 
opportuno, le disposizioni di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443. 

7.  Per le opere di cui al comma 5 si può procedere alla nomina di un commissario straordinario al quale vengono conferiti i poteri di 
cui all'articolo 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, e 
successive modificazioni. I commissari straordinari sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il 
Presidente della regione interessata, su proposta del Ministro delle infrastrutture, tra soggetti in possesso di specifica professionalità, 
competenza ed esperienza maturata nel settore specifico della realizzazione di opere pubbliche, provvedendo contestualmente alla 
conferma o alla sostituzione dei commissari straordinari eventualmente già nominati. (734) 

8.  I commissari straordinari seguono l'andamento delle opere, svolgono le funzioni di indirizzo e coordinamento di cui all'articolo 
163, comma 5. Essi esercitano i poteri loro attribuiti ai sensi del presente articolo qualora le procedure ordinarie subiscano 
rallentamenti, ritardi o impedimenti di qualsiasi natura e genere, o comunque si verifichino circostanze tali da determinare 
rallentamenti, ritardi o impedimenti per la realizzazione delle opere o nella fase di esecuzione delle stesse, dandone comunicazione 
al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro delle infrastrutture. (734) 

9.  E' fatta salva l'applicazione dell'articolo 13, comma 4-bis, del citato decreto-legge n. 67 del 1997 e successive modificazioni. 

10.  Gli enti preposti al rilascio delle ulteriori autorizzazioni e dei permessi necessari alla realizzazione o al potenziamento dei 
terminali di rigassificazione in possesso di concessione rilasciata ai sensi delle norme vigenti o autorizzati ai sensi dell'articolo 8 
della legge 24 novembre 2000, n. 340, e dichiarati infrastrutture strategiche nel settore gas naturale ai sensi della legge 21 dicembre 
2001, n. 443, sono tenuti ad esprimersi entro sessanta giorni dalla richiesta. In caso di inerzia o di ingiustificato ritardo, il Ministero 
delle attività produttive, nell'ambito dei propri compiti istituzionali e con le ordinarie risorse di bilancio, provvede senza necessità di 
diffida alla nomina di un commissario ad acta per gli adempimenti di competenza. (735) 
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11.  Nell'esercizio dei poteri e compiti ai medesimi attribuiti ai sensi del presente articolo, i commissari straordinari provvedono, nel 
limite dell'importo approvato per l'opera dai soggetti competenti alla relativa realizzazione, anche in deroga alla normativa vigente nel 
rispetto dei principi generali dell'ordinamento e della normativa comunitaria. 

12.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono stabiliti i criteri per la corresponsione dei compensi spettanti ai 
commissari straordinari di cui al comma 7. Alla corrispondente spesa si fa fronte utilizzando i fondi stanziati per le opere di cui al 
comma 5. 

 

(734) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(735) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ss), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(736) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Titolo IV 

CONTRATTI IN TALUNI SETTORI 

Capo I 

Contratti nel settore della difesa diversi da quelli che rientrano nel campo di applicazione del decreto legislativo di 
recepimento della direttiva 2009/81/CE (737) 

Art. 195.  Disciplina comune applicabile ai contratti nel settore della difesa diversi da quelli che rientrano nel campo di applicazione 
del decreto legislativo di recepimento della direttiva 2009/81/CE (738) (739) 

1.  Ai contratti di cui al presente capo si applicano, oltre alle norme di cui all'articolo 196, le disposizioni: 

-  della parte I (principi e disposizioni comuni e contratti esclusi in tutto o in parte dall'ambito di applicazione del codice);  
-  della parte II, titolo III, capo I (programmazione, direzione ed esecuzione dei lavori);  
-  della parte II, titolo III, capo II (concessione di lavori pubblici);  
-  della parte II, titolo III, capo III (promotore finanziario e società di progetto);  
-  della parte IV (contenzioso);  
-  della parte V (disposizioni di coordinamento, finali e transitorie). 

2.  Si applicano inoltre, in quanto non derogate, le disposizioni del titolo I (contratti di rilevanza comunitaria) ovvero del titolo II 
(contratti sotto soglia comunitaria) della parte II (contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture nei settori ordinari), a seconda che 
l'importo dei lavori sia pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 28, ovvero inferiore.

 

(737) Titolo così modificato dall'art. 33, comma 4, D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208, a decorrere dal 15 gennaio 2012, ai sensi di quanto disposto dall'art. 36, comma 
1 del medesimo D.Lgs. 208/2011. Precedentemente il Titolo era il seguente: «Contratti nel settore della difesa». 

(738) Rubrica così modificata dall'art. 33, comma 4, D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208, a decorrere dal 15 gennaio 2012, ai sensi di quanto disposto dall'art. 36, 
comma 1 del medesimo D.Lgs. 208/2011. 

(739) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 196.  Disciplina speciale per gli appalti nel settore della difesa diversi da quelli che rientrano nel campo di applicazione del 
decreto legislativo di recepimento della direttiva 2009/81/CE (articoli 7 e 10, direttiva 2004/18; articoli 3, comma 7-bis; 7, comma 2; 
14, comma 11; 17, comma 5; 24, comma 6, legge n. 109/1994; art. 5, comma 1-ter, decreto-legge n. 79/1997, conv. nella legge n. 
140/1997; decreto del Presidente della Repubblica n. 170/2005) (742) (749) 
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1.  Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, con decreto del Presidente della Repubblica ai sensi 
dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, e il Consiglio di Stato che 
si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla richiesta, è adottato apposito regolamento, in armonia con il presente codice, per la 
disciplina delle attività del Ministero della difesa, in relazione ai contratti di lavori, servizi e forniture diversi da quelli che rientrano nel 
campo di applicazione del decreto legislativo di recepimento della direttiva 2009/81/CE. Si applica il comma 5 dell'articolo 5. Il 
regolamento disciplina altresì gli interventi da eseguire in Italia e all'estero per effetto di accordi internazionali, multilaterali o 
bilaterali. (740) (750) 

2.  Con decreti del Ministro della difesa possono essere adottati capitolati in materia di forniture e servizi, contenenti norme di 
dettaglio e tecniche relative ai contratti di cui al comma 1, nonché un capitolato generale relativo ai lavori del genio militare, nel 
rispetto del presente codice e del regolamento di cui al comma 1. 
Tali capitolati, menzionati nel bando o nell'invito, costituiscono parte integrante del contratto. (743) 

3.  Fatte salve le norme di cui all'articolo 28 comma 1, lettera a), e lettere b.2) e c), per gli appalti pubblici di forniture del Ministero 
della difesa di rilevanza comunitaria di cui al comma 1 il valore stimato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) è pari o 
superiore alle soglie seguenti: (744) 

-  137.000 euro (747) per gli appalti pubblici di forniture aggiudicati dal Ministero della difesa, aventi ad oggetto i prodotti 
menzionati nell'allegato V;  

-  211.000 euro (748) per gli appalti pubblici di forniture aggiudicati dal Ministero della difesa, aventi ad oggetto prodotti non 
menzionati nell'allegato V. 

4.  In deroga all'articolo 10, limitatamente agli appalti pubblici di lavori di cui al comma 1, l'amministrazione della difesa, in 
considerazione della struttura gerarchica dei propri organi tecnici, in luogo di un unico responsabile del procedimento può nominare 
un responsabile del procedimento per ogni singola fase di svolgimento del processo attuativo: progettazione, affidamento ed 
esecuzione. Il responsabile unico del procedimento, ovvero i responsabili di ogni singola fase, sono tecnici individuati nell'ambito del 
Ministero della difesa. Il responsabile del procedimento per la fase di affidamento può essere un dipendente specializzato in materie 
giuridico-amministrative. (741) 

5.  I programmi triennali e gli elenchi annuali dei contratti della difesa, di cui al comma 1 sono redatti con le modalità di cui all'articolo 
128, comma 11. Detti programmi ed elenchi sono trasmessi con omissione delle parti relative ai contratti esclusi di cui agli articoli 17 
e 18, per la pubblicità di cui al citato articolo 128, comma 11. (745) 

6.  Il regolamento di cui al comma 1 indica i soggetti abilitati alla firma dei progetti. 

7.  Il regolamento di cui al comma 1 disciplina i lavori, i servizi e le forniture in economia del Ministero della difesa diversi da quelli 
che rientrano nel campo di applicazione del decreto legislativo di recepimento della direttiva 2009/81/CE. Fino alla sua entrata in 
vigore, si applicano le norme vigenti in materia. Per i lavori in economia che vengono eseguiti a mezzo delle truppe e dei reparti del 
Genio militare, non si applicano i limiti di importo di cui all'articolo 125, comma 5. (746) 

8.  Per gli acquisti eseguiti all'estero dall'amministrazione della difesa, relativi a macchinari, strumenti e oggetti di precisione, che 
possono essere forniti, con i requisiti tecnici e il grado di perfezione richiesti, soltanto da operatori economici stranieri, possono 
essere concesse anticipazioni di importo non superiore ad un terzo dell'importo complessivo del prezzo contrattuale, previa 
costituzione di idonea garanzia, che sarà disciplinata dal regolamento di cui al comma 1. (751)

 

(740) Comma così modificato dagli artt. 2, comma 1, lett. l), n. 1) e 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007 e, 
successivamente, dall'art. 33, comma 5, lett. a), D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208, a decorrere dal 15 gennaio 2012, ai sensi di quanto disposto dall'art. 36, comma 1 
del medesimo D.Lgs. 208/2011. 

(741) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. l), nn. 2) e 3), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007 e, successivamente, dall'art. 33, 
comma 5, lett. d), D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208, a decorrere dal 15 gennaio 2012, ai sensi di quanto disposto dall'art. 36, comma 1 del medesimo D.Lgs. 
208/2011. 

(742) Rubrica così modificata dall'art. 33, comma 4, D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208, a decorrere dal 15 gennaio 2012, ai sensi di quanto disposto dall'art. 36, 
comma 1 del medesimo D.Lgs. 208/2011. 

(743) Comma così modificato dall'art. 33, comma 5, lett. b), D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208, a decorrere dal 15 gennaio 2012, ai sensi di quanto disposto dall'art. 
36, comma 1 del medesimo D.Lgs. 208/2011. 
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(744) Alinea così modificato dall'art. 33, comma 5, lett. c), D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208, a decorrere dal 15 gennaio 2012, ai sensi di quanto disposto dall'art. 36, 
comma 1 del medesimo D.Lgs. 208/2011. 

(745) Comma così modificato dall'art. 33, comma 5, lett. e), D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208, a decorrere dal 15 gennaio 2012, ai sensi di quanto disposto dall'art. 
36, comma 1 del medesimo D.Lgs. 208/2011. 

(746) Comma così modificato dall'art. 33, comma 5, lett. f), D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208, a decorrere dal 15 gennaio 2012, ai sensi di quanto disposto dall'art. 
36, comma 1 del medesimo D.Lgs. 208/2011. 

(747) L’importo di «137.000 euro» è da intendersi sostituito, a decorrere dal 1° gennaio 2012, con «130.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) 
n. 1251/2011 che modifica la direttiva 2004/17/CE e la direttiva 2004/18/CE. Successivamente, il suddetto importo di «130.000 euro» è da intendersi sostituito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, con «134.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1336/2013 che modifica la direttiva 2004/17/CE, la direttiva 
2004/18/CE e la direttiva 2009/81/CE. 

(748) L’importo di «211.000 euro» è da intendersi sostituito, a decorrere dal 1° gennaio 2012, con «200.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) 
n. 1251/2011 che modifica la direttiva 2004/17/CE e la direttiva 2004/18/CE. Successivamente, il suddetto importo di «200.000 euro» è da intendersi sostituito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, con «207.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1336/2013 che modifica la direttiva 2004/17/CE, la direttiva 
2004/18/CE e la direttiva 2009/81/CE. 

(749) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(750) In attuazione di quanto disposto dal presente comma, vedi il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236. 

(751) Sull’applicabilità del presente comma, vedi l’ art. 9, comma 1, D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208.

 

Capo II 

Contratti relativi ai beni culturali 

Art. 197.  Disciplina comune applicabile ai contratti pubblici relativi ai beni culturali (art. 1, comma 5, d.lgs. n. 30/2004) (752) 

1.  Ai contratti di cui al presente capo si applicano, in quanto non derogate e ove compatibili, le disposizioni: 

-  della parte I (principi e disposizioni comuni e contratti esclusi in tutto o in parte dall'ambito di applicazione del codice);  
-  della parte II, titolo III, capo I (programmazione, direzione ed esecuzione dei lavori);  
-  della parte II, titolo III, capo II (concessione di lavori pubblici);  
-  della parte IV (contenzioso);  
-  della parte V (disposizioni di coordinamento, finali e transitorie). 

2.  Si applicano inoltre, in quanto non derogate, le disposizioni del titolo I (contratti di rilevanza comunitaria) ovvero del titolo II 
(contratti sotto soglia comunitaria) della parte II (contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture nei settori ordinari), a seconda che 
l'importo dei lavori sia pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 28, ovvero inferiore. 

3.  La disciplina della parte II, titolo III, capo III (promotore finanziario e società di progetto), si applica all'affidamento di lavori e 
servizi relativi ai beni culturali, nonché alle concessioni di cui agli articoli 115 e 117 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui all'articolo 5.

 

(752) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 198.  Ambito di applicazione (art. 1, d.lgs. n. 30/2004) (753) 

1.  Le disposizioni del presente capo dettano la disciplina degli appalti di lavori pubblici concernenti i beni mobili e immobili e gli 
interventi sugli elementi architettonici e sulle superfici decorate di beni del patrimonio culturale, sottoposti alle disposizioni di tutela di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, al fine di assicurare l'interesse pubblico alla conservazione e protezione di detti 
beni e in considerazione delle loro caratteristiche oggettive. 
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2.  Le disposizioni del presente capo relative alle attività di cui al comma 1, si applicano, altresì, all'esecuzione di scavi archeologici, 
anche subacquei.

 

(753) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 199.  Disciplina degli appalti misti per alcune tipologie di interventi (art. 3, d.lgs. n. 30/2004) (754) 

1.  Qualora, per gli appalti aventi ad oggetto gli allestimenti dei musei, degli archivi e delle biblioteche o di altri luoghi di interesse 
culturale o la manutenzione e il restauro dei giardini storici, i servizi di installazione e montaggio di attrezzature e impianti e le 
forniture di materiali ed elementi, nonché le forniture degli arredi da collocare nei locali e nelle aree, assumano rilevanza prevalente 
ai fini dell'oggetto dell'appalto e della qualità dell'intervento, la stazione appaltante, previo provvedimento motivato del responsabile 
del procedimento, applica la disciplina, rispettivamente, dei servizi o delle forniture, anche se il valore economico dei lavori di 
installazione e di adeguamento dell'immobile risulti superiore. 

2.  I soggetti esecutori dei lavori di cui al comma 1 devono in ogni caso essere in possesso dei requisiti di qualificazione stabiliti dal 
presente capo. 

3.  Negli appalti di cui al comma 1, la stazione appaltante è obbligata a specificare, nel bando di gara, i requisiti di qualificazione che 
i candidati debbono possedere con riferimento all'oggetto complessivo della gara. 

4.  Per quanto non diversamente disciplinato dai commi 1, 2 e 3, si applicano gli articoli 14 e 15 in materia di appalti misti.

 

(754) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 199-bis  Disciplina delle procedure per la selezione di sponsor (755) (756) 

 1.  Al fine di assicurare il rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 
proporzionalità, di cui all'articolo 27, le amministrazioni aggiudicatrici competenti per la realizzazione degli interventi relativi ai beni 
culturali integrano il programma triennale dei lavori di cui all'articolo 128 con un apposito allegato che indica i lavori, i servizi e le 
forniture in relazione ai quali intendono ricercare sponsor per il finanziamento o la realizzazione degli interventi. A tal fine 
provvedono a predisporre i relativi studi di fattibilità, anche semplificati, o i progetti preliminari. In tale allegato possono essere altresì 
inseriti gli interventi per i quali siano pervenute dichiarazioni spontanee di interesse alla sponsorizzazione. La ricerca dello sponsor 
avviene mediante bando pubblicato sul sito istituzionale dell'amministrazione procedente per almeno trenta giorni. Di detta 
pubblicazione è dato avviso su almeno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, nonché per contratti di importo superiore alle soglie di cui all'articolo 28, nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea. 
L'avviso contiene una sommaria descrizione di ciascun intervento, con l'indicazione del valore di massima e dei tempi di 
realizzazione, con la richiesta di offerte in aumento sull'importo del finanziamento minimo indicato. Nell'avviso è altresì specificato se 
si intende acquisire una sponsorizzazione di puro finanziamento, anche mediante accollo, da parte dello sponsor, delle obbligazioni 
di pagamento dei corrispettivi dell'appalto dovuti dall'amministrazione, ovvero una sponsorizzazione tecnica, consistente in una 
forma di partenariato estesa alla progettazione e alla realizzazione di parte o di tutto l'intervento a cura e a spese dello sponsor. Nel 
bando, in caso di sponsorizzazione tecnica, sono indicati gli elementi e i criteri di valutazione delle offerte. Nel bando e negli avvisi è 
stabilito il termine, non inferiore a sessanta giorni, entro il quale i soggetti interessati possono far pervenire offerte impegnative di 
sponsorizzazione. Le offerte pervenute sono esaminate direttamente dall'amministrazione aggiudicatrice o, in caso di interventi il cui 
valore stimato al netto dell'imposta sul valore aggiunto sia superiore a un milione di euro e nei casi di particolare complessità, 
mediante una commissione giudicatrice. L'amministrazione procede a stilare la graduatoria delle offerte e può indire una successiva 
fase finalizzata all'acquisizione di ulteriori offerte migliorative, stabilendo il termine ultimo per i rilanci. L'amministrazione procede, 
quindi, alla stipula del contratto di sponsorizzazione con il soggetto che ha offerto il finanziamento maggiore, in caso di 
sponsorizzazione pura, o ha proposto l'offerta realizzativa giudicata migliore, in caso di sponsorizzazione tecnica. 

2.  Nel caso in cui non sia stata presentata nessuna offerta, o nessuna offerta appropriata, ovvero tutte le offerte presentate siano 
irregolari ovvero inammissibili, in ordine a quanto disposto dal presente codice in relazione ai requisiti degli offerenti e delle offerte, o 
non siano rispondenti ai requisiti formali della procedura, la stazione appaltante può, nei successivi sei mesi, ricercare di propria 
iniziativa lo sponsor con cui negoziare il contratto di sponsorizzazione, ferme restando la natura e le condizioni essenziali delle 
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prestazioni richieste nella sollecitazione pubblica. I progetti per i quali non sono pervenute offerte utili, ai sensi del precedente 
periodo, possono essere nuovamente pubblicati nell'allegato del programma triennale dei lavori dell'anno successivo. 

3.  Restano fermi i presupposti e i requisiti di compatibilità stabiliti dall'articolo 120 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modificazioni, recante il codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché i requisiti di partecipazione di ordine generale 
dei partecipanti stabiliti nell'articolo 38 del presente codice, nonché, per i soggetti incaricati di tutta o di parte della realizzazione degli 
interventi, i requisiti di idoneità professionale, di qualificazione per eseguire lavori pubblici, di capacità economica e finanziaria, 
tecnica e professionale dei fornitori e dei prestatori di servizi, di cui agli articoli 39, 40 41 e 42, oltre ai requisiti speciali e ulteriori di 
cui all'articolo 201 del presente codice. 

 

(755) Articolo inserito dall'art. 20, comma 1, lett. h), D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35. 

(756) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 200.  Limiti all'affidamento congiunto e all'affidamento unitario (art. 4, d.lgs. n. 30/2004) (757) 

1.  I lavori concernenti beni mobili e superfici decorate di beni architettonici, sottoposti alle disposizioni di tutela dei beni culturali non 
sono affidati congiuntamente a lavori afferenti ad altre categorie di opere generali e speciali, salvo che motivate ed eccezionali 
esigenze di coordinamento dei lavori, accertate dal responsabile del procedimento, non rendano necessario l'affidamento congiunto. 
E' fatto salvo quanto previsto al comma 3 in ordine all'obbligo del possesso dei requisiti di qualificazione stabiliti nel presente capo. 

2.  Fermo il rispetto dell'articolo 29, è consentito affidare separatamente, previo provvedimento motivato del responsabile del 
procedimento che ne indichi le caratteristiche distintive, i lavori indicati all'articolo 198, concernenti beni i quali, ancorché inseriti in 
una collezione o in un compendio immobiliare unitario, siano distinti in base alla tipologia, ai materiali impiegati, alla tecnica e 
all'epoca di realizzazione, ovvero alle tecnologie specifiche da utilizzare per gli interventi. 

3.  La stazione appaltante, in sede di bando di gara o di invito a presentare l'offerta, deve richiedere espressamente il possesso di 
tutti i requisiti di qualificazione stabiliti nel presente capo da parte dei soggetti affidatari dei lavori di cui ai commi 1 e 2, necessari per 
l'esecuzione dell'intervento. 

4.  Nei casi di procedura negoziata senza previo bando ai sensi dell'articolo 57, la stazione appaltante è tenuta a stabilire 
preventivamente i requisiti di qualificazione che devono essere garantiti, nel rispetto e nei limiti di quanto previsto in materia di 
qualificazione dal presente capo.

 

(757) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 201.  Qualificazione (art. 5, d.lgs. n. 30/2004) (759) 

1.  Il regolamento di cui all'articolo 5, disciplina gli specifici requisiti di qualificazione dei soggetti esecutori dei lavori di cui all'articolo 
198, ad integrazione di quelli generali definiti dal medesimo regolamento. 

2.  In particolare, per i soggetti esecutori dei lavori di cui all'articolo 198, il regolamento disciplina: 

a)  la puntuale verifica, in sede di rilascio delle attestazioni di qualificazione, del possesso dei requisiti specifici da parte dei 
soggetti esecutori dei lavori indicati all'articolo 198;  

b)  la definizione di nuove categorie di qualificazione che tengano conto delle specificità dei settori nei quali si suddividono gli 
interventi dei predetti lavori;  

c)  i contenuti e la rilevanza delle attestazioni di regolare esecuzione dei predetti lavori, ai fini della qualificazione degli 
esecutori, anche in relazione alle professionalità utilizzate;  

d)  forme di verifica semplificata del possesso dei requisiti, volte ad agevolare l'accesso alla qualificazione delle imprese 
artigiane. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 377 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART122
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#755up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000764576ART47
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000767394ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#756up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803928ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000806183ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803928ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000159864ART5
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000159864ART5
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART30
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART199
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART58
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#757up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803928ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000806183ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803928ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000159864ART6
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401301PRNT&FTC=366724&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=4b4355112f83a962371dc2c67799b3a4-530&#759
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART6
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART199
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART199
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART199
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART199


3.  Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti ulteriori specifici requisiti di 
qualificazione dei soggetti esecutori dei lavori di cui all'articolo 198, ad integrazione di quelli definiti dal regolamento di cui all'articolo 
5, anche al fine di consentire la partecipazione delle imprese artigiane. (758) 

4.  Per l'esecuzione dei lavori indicati all'articolo 198, è sempre necessaria la qualificazione nella categoria di riferimento, a 
prescindere dall'incidenza percentuale che il valore degli interventi sui beni tutelati assume nell'appalto complessivo.

 

(758) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(759) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 202.  Attività di progettazione, direzione dei lavori e accessorie (art. 6, d.lgs. n. 30/2004) (760) 

1.  La stazione appaltante, per interventi di particolare complessità o specificità, per i lavori indicati all'articolo 198, può prevedere, in 
sede di progettazione preliminare, la redazione di una o più schede tecniche, finalizzate alla puntuale individuazione delle 
caratteristiche del bene oggetto dell'intervento da realizzare; la scheda tecnica è obbligatoria qualora si tratti di interventi relativi ai 
beni mobili e alle superfici decorate di beni architettonici. 

2.  La scheda tecnica di cui al comma 1 è redatta e sottoscritta da professionisti o restauratori con specifica competenza 
sull'intervento oggetto della scheda; in ogni caso da restauratori di beni culturali se si tratta di interventi relativi a beni mobili e alle 
superfici decorate dei beni architettonici. 

3.  Per le attività inerenti ai lavori, alle forniture o ai servizi sui beni di cui all'articolo 198, nei casi in cui non sia necessaria idonea 
abilitazione professionale, le prestazioni relative alla progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, alla direzione dei lavori e agli 
incarichi di supporto tecnico alle attività del responsabile del procedimento e del dirigente competente alla formazione del 
programma triennale, possono essere espletate anche da un soggetto con qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della 
vigente normativa. 

4.  Le attività di cui ai commi 2 e 3 possono essere espletate da funzionari tecnici delle stazioni appaltanti, in possesso di adeguata 
professionalità in relazione all'intervento da attuare. 

5.  Per i lavori concernenti beni mobili e superfici decorate di beni architettonici sottoposti alle disposizioni di tutela dei beni culturali, 
l'ufficio di direzione del direttore dei lavori deve comprendere, tra gli assistenti con funzioni di direttore operativo, un soggetto con 
qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della vigente normativa, in possesso di specifiche competenze coerenti con 
l'intervento. 

6.  Le stazioni appaltanti, anche mediante il ricorso a convenzioni quadro stipulate con le compagnie assicurative interessate, 
provvedono alle coperture assicurative richieste dalla legge per l'espletamento degli incarichi di cui ai precedenti commi da 1 a 5 da 
parte dei propri dipendenti. 

7.  Per i lavori indicati all'articolo 198, il responsabile del procedimento valuta, alla luce delle complessità e difficoltà progettuali e 
realizzative dell'intervento, l'entità dei rischi connessi alla progettazione e all'esecuzione e, tenuto conto anche dei dati storici relativi 
ad interventi analoghi, può determinare in quota parte l'ammontare della copertura assicurativa dei progettisti e degli esecutori 
previsto dalla normativa vigente in materia di garanzie per le attività di esecuzione e progettazione di lavori, forniture e servizi.

 

(760) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 203.  Progettazione (art. 8, d.lgs. n. 30/2004) (764) 

 1.  L'affidamento dei lavori indicati all'articolo 198, comma 1 e 2, è disposto, di regola, sulla base del progetto definitivo, integrato dal 
capitolato speciale e dallo schema di contratto. 
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2.  L'esecuzione dei lavori può prescindere dall'avvenuta redazione del progetto esecutivo, che, ove sia stata ritenuta necessaria in 
relazione alle caratteristiche dell'intervento e non venga effettuata dalla stazione appaltante, è effettuata dall'appaltatore ed è 
approvata entro i termini stabiliti con il bando di gara o con lettera di invito. Resta comunque necessaria la redazione del piano di 
manutenzione. 

3.  Per i lavori concernenti beni mobili e superfici decorate di beni architettonici e scavi archeologici sottoposti alle disposizioni di 
tutela di beni culturali, nonché nei casi di bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati, il contratto di appalto che prevede 
l'affidamento sulla base di un progetto preliminare o definitivo può comprendere oltre all'attività di esecuzione, quella di 
progettazione successiva al livello previsto a base dell'affidamento laddove ciò venga richiesto da particolari complessità, avendo 
riguardo alle risultanze delle indagini svolte. (763) 

3-bis.  Per ogni intervento, il responsabile del procedimento, nella fase di progettazione preliminare, stabilisce il successivo livello 
progettuale da porre a base di gara e valuta motivatamente, esclusivamente sulla base della natura e delle caratteristiche del bene e 
dell'intervento conservativo, la possibilità di ridurre i livelli di definizione progettuale ed i relativi contenuti dei vari livelli progettuali, 
salvaguardandone la qualità. (761) 

3-ter.  La progettazione esecutiva può essere omessa nelle seguenti ipotesi:  

a)  per i lavori su beni mobili e superfici architettoniche decorate che non presentino complessità realizzative;  
b)  negli altri casi, qualora il responsabile del procedimento accerti che la natura e le caratteristiche del bene, ovvero il suo 

stato di conservazione, siano tali da non consentire l'esecuzione di analisi e rilievi esaustivi; in tali casi, il responsabile del 
procedimento dispone che la progettazione esecutiva sia redatta in corso d'opera, per stralci successivi, sulla base dell'esperienza 
delle precedenti fasi di progettazione e di cantiere. (762)  

4.  Il responsabile del procedimento verifica il raggiungimento dei livelli di progettazione richiesti e valida il progetto da porre a base 
di gara e in ogni caso il progetto esecutivo previsto nei commi da 1, 2 e 3.

 

(761) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. tt), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(762) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. tt), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(763) Comma così modificato dall’ art. 34, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(764) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 204.  Sistemi di scelta degli offerenti e criteri di aggiudicazione (articoli 7 e 9, d.lgs. n. 30/2004) (770) 

1.  L'affidamento con procedura negoziata dei lavori di cui all'articolo 198, oltre che nei casi previsti dagli articoli 56 e 57, e 
dall'articolo 122, comma 7, è ammesso per lavori di importo complessivo non superiore a un milione di euro (769), nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità, e trasparenza, previa gara informale cui sono invitati almeno 
quindici concorrenti, se sussistono in tale numero soggetti qualificati. La lettera di invito è trasmessa all'Osservatorio che ne dà 
pubblicità sul proprio sito informatico di cui all'articolo 66, comma 7; dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, 
l'elenco degli operatori invitati è trasmesso all'Osservatorio. Si applica l’ articolo 122, comma 7, secondo e terzo periodo. (768) 

1-bis.  L'affidamento con procedura negoziata è altresì ammesso per i lavori di cui al comma 1, relativi a lotti successivi di progetti 
generali approvati, consistenti nella ripetizione di opere similari affidate all'impresa titolare del primo appalto, a condizione che tali 
lavori siano conformi al progetto generale, che il lotto precedente sia stato aggiudicato con procedure aperte o ristrette e che negli 
atti di gara del primo appalto sia stato esplicitamente previsto l'eventuale ricorso a tale procedura e sia stato considerato anche 
l'importo successivo al fine dell'applicazione della normativa comunitaria; il ricorso a tale procedura è limitato al triennio successivo 
alla stipulazione del contratto iniziale. (767) 

2.  I contratti di appalto dei lavori indicati all'articolo 198, possono essere stipulati a misura, in relazione alle caratteristiche 
dell'intervento oggetto dell'appalto. 

3.  Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuate le metodologie di valutazione 
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delle offerte e di attribuzione dei punteggi nelle ipotesi di affidamento di lavori su beni mobili o superfici decorate di beni architettonici 
secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. (765) 

4.  Per i lavori di cui all'articolo 198, l'affidamento in economia è consentito, oltre che nei casi previsti dall'articolo 125, per particolari 
tipologie individuate con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture, sentita la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ovvero nei casi di somma urgenza nei quali 
ogni ritardo sia pregiudizievole alla pubblica incolumità e alla tutela del bene e possono essere eseguiti: (766) 

a)  in amministrazione diretta, fino all'importo di trecentomila euro;  
b)  per cottimo fiduciario fino all'importo di trecentomila euro. 

5.  La procedura ristretta semplificata è ammessa per i lavori di importo inferiore a 1.500.000 euro.

 

(765) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(766) Alinea così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(767) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. ccc), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(768) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. dd), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 3, D.L. 70/2011. 

(769) Per l’elevazione del presente importo vedi l’ art. 2, comma 1, lett. b), D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, n. 106. 

(770) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 205.  Varianti (art. 10, d.lgs. n. 30/2004) (771) 

1.  Per i lavori indicati all'articolo 198, le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, oltre che nei casi previsti dall'articolo 
132, su proposta del direttore dei lavori e sentito il progettista, in quanto giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del 
restauro. 

2.  Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, 
finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano qualitativamente 
l'opera nel suo insieme e che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del valore di 
ogni singola categoria di lavorazione, senza modificare l'importo complessivo contrattuale. 

3.  Per le medesime finalità indicate al comma 2, il responsabile del procedimento, può, altresì disporre varianti in aumento rispetto 
all'importo originario del contratto entro il limite del dieci per cento, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le 
somme a disposizione della stazione appaltante. 

4.  Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso d'opera resesi necessarie, posta 
la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili 
nella fase progettuale, nonché per adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene 
e per il perseguimento degli obiettivi dell'intervento. 

5.  In caso di proposta di varianti in corso d'opera, il responsabile unico del procedimento può chiedere apposita relazione al 
collaudatore in corso d'opera.

 

(771) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Parte III 
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CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE NEI SETTORI SPECIALI 

Titolo I 

CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE NEI SETTORI SPECIALI DI RILEVANZA COMUNITARIA 

Capo I 

Disciplina applicabile, ambito oggettivo e soggettivo 

Art. 206.  Norme applicabili (articoli 1, 10, 11, 12, 13, 15, 17, 19, 21, 22, 29, 31, 32, 33, 34, 36, 37, 38, 41.1, 44, 46, 48, 49.1, 49.2, 
54.4, 55, 56, 57, direttiva 2004/17) (773) 

1.  Ai contratti pubblici di cui al presente capo si applicano, oltre alle norme della presente parte, le norme di cui alle parti I, IV e V. 
Della parte II, titolo I, riguardante i contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture nei settori ordinari, si applicano esclusivamente 
i seguenti articoli: 29, intendendosi sostituite alle soglie di cui all'articolo 28 le soglie di cui all'articolo 215; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 46, 
comma 1-bis; 51; 52; 53, commi 1, 2, 3, 4, fatte salve le norme della presente parte in tema di qualificazione; 55, comma 1, 
limitatamente agli enti aggiudicatori che sono amministrazioni aggiudicatrici; 55, commi 3, 4, 5, 6, con la precisazione che la 
menzione della determina a contrarre è facoltativa; 58, con il rispetto dei termini previsti per la procedura negoziata nella presente 
parte III; 60; 66, con esclusione delle norme che riguardano la procedura urgente; in relazione all'articolo 66, comma 4, in casi 
eccezionali e in risposta a una domanda dell'ente aggiudicatore, i bandi di gara di cui all'articolo, 224, comma 1, lettera c), sono 
pubblicati entro cinque giorni, purché il bando sia stato inviato mediante fax; 68; 69; 71; 73; 74; 76: gli enti aggiudicatori possono 
precisare se autorizzano o meno le varianti anche nel capitolato d'oneri, indicando, in caso affermativo, nel capitolato i requisiti 
minimi che le varianti devono rispettare nonché le modalità per la loro presentazione; 77; 79; 81, commi 1 e 3; 82; 83, con la 
precisazione che i criteri di cui all'articolo 83, comma 1, la ponderazione relativa di cui all'articolo 83, comma 2, o l'ordine di 
importanza di cui all'articolo 83, comma 3, o i sub-criteri, i sub-pesi, i sub-punteggi di cui all'articolo 83, comma 4, sono precisati 
all'occorrenza nell'avviso con cui si indice la gara, nell'invito a confermare l'interesse di cui all'articolo 226, comma 5, nell'invito a 
presentare offerte o a negoziare, o nel capitolato d'oneri; 84; 85, con la precisazione che gli enti aggiudicatori possono indicare di 
volere ricorrere all'asta elettronica, oltre che nel bando, con un altro degli avvisi con cui si indice la gara ai sensi dell'articolo 224; 86, 
con la precisazione che gli enti aggiudicatori hanno facoltà di utilizzare i criteri di individuazione delle offerte anormalmente basse, 
indicandolo nell'avviso con cui si indice la gara o nell'invito a presentare offerte; 87; 88; 95; 96; 112-bis; 118; 131. Nessun altra 
norma della parte II, titolo I, si applica alla progettazione e alla realizzazione delle opere appartenenti ai settori speciali. (772) 

2.  Quando, ai sensi della presente parte, la gara può essere indetta, oltre che con bando di gara, anche con un avviso periodico 
indicativo o con un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione, il riferimento al «bando di gara» contenuto negli articoli della 
parte I e della parte II che sono applicabili anche ai contratti soggetti alla presente parte, deve intendersi comprensivo di tutti e tre tali 
avvisi. 

3.  Nel rispetto del principio di proporzionalità, gli enti aggiudicatori possono applicare altre disposizioni della parte II, alla cui 
osservanza non sono obbligati in base al presente articolo, indicandolo nell'avviso con cui si indice la gara, ovvero, nelle procedure 
in cui manchi l'avviso con cui si indice la gara, nell'invito a presentare un'offerta.

 

(772) Comma modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ddd), nn. 1) e 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113 , a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, dall'art. 4, 
comma 2, lett. ee), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi 
il medesimo art. 4, comma 2-bis, D.L. 70/2011. Infine il presente comma è stato così modificato dall'art. 44, comma 8, lett. b), D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214; per l'applicazione di tale ultima disposizione, vedi l'art. 44, comma 9, del medesimo D.L. 201/2011. 

(773) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 207.  Enti aggiudicatori (articoli 2 e 8 direttiva n. 2004/17; articoli 1 e 2, d.lgs. n. 158/1995) (775) 

1.  La presente parte si applica, nei limiti espressamente previsti, a soggetti: 

a)  che sono amministrazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche che svolgono una delle attività di cui agli articoli da 208 a 213 
del presente codice;  
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b)  che non essendo amministrazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche annoverano tra le loro attività una o più attività tra 
quelle di cui agli articoli da 208 a 213 e operano in virtù di diritti speciali o esclusivi concessi loro dall'autorità competente. (774)  

2.  Sono diritti speciali o esclusivi i diritti costituiti per legge, regolamento o in virtù di una concessione o altro provvedimento 
amministrativo avente l'effetto di riservare a uno o più soggetti l'esercizio di una attività di cui agli articoli da 208 a 213 e di incidere 
sostanzialmente sulla capacità di altri soggetti di esercitare tale attività.

 

(774) Lettera così modificata dall'art. 3, comma 1, lett. r), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(775) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 208.  Gas, energia termica ed elettricità (art. 3, direttiva 2004/17, art. 3, d.lgs. n. 158/1995) (776) 

1.  Per quanto riguarda il gas e l'energia termica, le norme della presente parte si applicano alle seguenti attività: 

a)  la messa a disposizione o gestione di reti fisse destinate alla fornitura di un servizio al pubblico in connessione con la 
produzione, il trasporto o la distribuzione di gas o di energia termica;  

oppure 
b)  l'alimentazione di tali reti con gas o energia termica. 

2.  L'alimentazione con gas o energia termica di reti che forniscono un servizio al pubblico da parte di un ente aggiudicatore che non 
è un'amministrazione aggiudicatrice non è considerata un'attività di cui al comma 1, se ricorrono le seguenti condizioni: 

a)  la produzione di gas o di energia termica da parte dell'ente interessato è l'inevitabile risultato dell'esercizio di una attività 
non prevista dai commi 1 o 3 del presente articolo o dagli articoli da 209 a 213;  

b)  l'alimentazione della rete pubblica mira solo a sfruttare economicamente tale produzione e corrisponde al massimo al 20% 
del fatturato dell'ente, considerando la media dell'ultimo triennio, compreso l'anno in corso. 

3.  Per quanto riguarda l'elettricità, la presente parte si applica alle seguenti attività: 

a)  la messa a disposizione o la gestione di reti fisse destinate alla fornitura di un servizio al pubblico in connessione con la 
produzione, il trasporto o la distribuzione di elettricità;  

b)  l'alimentazione di tali reti con l'elettricità. 

4.  L'alimentazione con elettricità di reti che forniscono un servizio al pubblico da parte di un ente aggiudicatore che non è 
un'amministrazione aggiudicatrice non è considerata un'attività di cui al comma 3 se ricorrono le seguenti condizioni: 

a)  la produzione di elettricità da parte dell'ente interessato avviene perché il suo consumo è necessario all'esercizio di 
un'attività non prevista dai commi 1 o 3 del presente articolo o dagli articoli da 209 a 213;  

b)  l'alimentazione della rete pubblica dipende solo dal consumo proprio dell'ente e non supera il 30% della produzione totale di 
energia dell'ente, considerando la media dell'ultimo triennio, compreso l'anno in corso.

 

(776) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 209.  Acqua (art. 4, direttiva 2004/17; articoli 3 e 8, d.lgs. n. 158/1995) (777) 

1.  Per quanto riguarda l'acqua, le norme della presente parte si applicano alle seguenti attività: 

a)  la messa a disposizione o la gestione di reti fisse destinate alla fornitura di un servizio al pubblico in connessione con la 
produzione, il trasporto o la distribuzione di acqua potabile;  

b)  l'alimentazione di tali reti con acqua potabile. 
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2.  La norme della presente parte si applicano anche agli appalti o ai concorsi attribuiti od organizzati dagli enti che esercitano 
un'attività di cui al comma 1, e che, alternativamente: 

a)  riguardano progetti di ingegneria idraulica, irrigazione, drenaggio, in cui il volume d'acqua destinato all'approvvigionamento 
d'acqua potabile rappresenti più del 20% del volume totale d'acqua reso disponibile da tali progetti o impianti di irrigazione o di 
drenaggio;  

b)  riguardano lo smaltimento o il trattamento delle acque reflue. 

3.  L'alimentazione con acqua potabile di reti che forniscono un servizio al pubblico da parte di un ente aggiudicatore che non è 
un'amministrazione aggiudicatrice non è considerata un'attività di cui al comma 1 se ricorrono le seguenti condizioni: 

a)  la produzione di acqua potabile da parte dell'ente interessato avviene perché il suo consumo è necessario all'esercizio di 
una attività non prevista dagli articoli da 208 a 213;  

b)  l'alimentazione della rete pubblica dipende solo dal consumo proprio dell'ente e non supera il 30% della produzione totale 
d'acqua potabile dell'ente, considerando la media dell'ultimo triennio, compreso l'anno in corso.

 

(777) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 210.  Servizi di trasporto (art. 5.1, direttiva 2004/17; art. 5, d.lgs. n. 158/1995) (778) 

1.  Ferme restando le esclusioni di cui all'articolo 23, le norme della presente parte si applicano alle attività relative alla messa a 
disposizione o alla gestione di reti destinate a fornire un servizio al pubblico nel campo del trasporto ferroviario, tranviario, filoviario, 
ovvero mediante autobus, sistemi automatici o cavo. 

2.  Nei servizi di trasporto, si considera esistere una rete se il servizio viene fornito alle prescrizioni operative stabilite dalle 
competenti autorità pubbliche, come ad esempio quelle relative alle tratte da servire, alla capacità di trasporto disponibile o alla 
frequenza del servizio.

 

(778) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 211.  Servizi postali (art. 6, direttiva n. 2004/17) (781) 

1.  Le norme della presente parte e le disposizioni in essa richiamate si applicano alle attività relative alla fornitura di servizi postali o, 
alle condizioni di cui al comma 3, di altri servizi diversi da quelli postali. 

2.  Ai fini del presente codice e fatta salva la direttiva 97/67/CE e il d.lgs. 22 luglio 1999, n. 261, si intende per: 

a)  «invio postale»: l'invio, nella forma definitiva al momento in cui viene preso in consegna dal fornitore di servizi postali; si 
tratta, oltre agli invii di corrispondenza, di libri, cataloghi, giornali, periodici e similari nonché di pacchi postali contenenti merci con o 
senza valore commerciale; (779)  

b)  «servizi postali»: servizi che includono la raccolta, lo smistamento il trasporto e la distribuzione degli invii postali; (780)  
c)  «altri servizi diversi dai servizi postali»: servizi forniti nei seguenti ambiti: 

-  servizi di gestione di servizi postali, quali i servizi precedenti l'invio e servizi successivi all'invio e i «mailroom management 
services»;  

-  servizi speciali connessi e effettuati interamente per via elettronica, quali trasmissione sicura per via elettronica di 
documenti codificati, servizi di gestione degli indirizzi e trasmissione della posta elettronica registrata;  

-  servizi di spedizione diversi da quelli di cui alla lettera a) quali la spedizione di invii pubblicitari, privi di indirizzo;  
-  servizi finanziari, quali definiti nella categoria 6 di cui all'allegato II A del presente codice e all'articolo 19 lettera d) del 

presente codice, compresi in particolare i vaglia postali e i trasferimenti da conti correnti postali;  
-  servizi di filatelia e servizi logistici, quali servizi che associano la consegna fisica o il deposito di merci e altre funzioni non 

connesse ai servizi postali. 
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3.  Il presente codice si applica ai servizi di cui al comma 2, lettera c) a condizione che siano forniti da un ente che fornisce anche 
servizi postali ai sensi del comma 2, lettera b), e i presupposti di cui all'articolo 219 non siano soddisfatti per quanto riguarda i servizi 
di cui al citato comma 2, lettera b).

 

(779) Lettera così sostituita dall'art. 2, comma 1, lett. a), D.Lgs. 31 marzo 2011, n. 58, a decorrere dal 30 aprile 2011, ai sensi di quanto disposto dall'art. 4, comma 1, 
del medesimo D.Lgs. 58/2011. 

(780) Lettera così sostituita dall'art. 2, comma 1, lett. b), D.Lgs. 31 marzo 2011, n. 58, a decorrere dal 30 aprile 2011, ai sensi di quanto disposto dall'art. 4, comma 1, 
del medesimo D.Lgs. 58/2011. 

(781) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 212.  Prospezione ed estrazione di petrolio, gas, carbone e altri combustibili solidi (art. 7, direttiva 2004/17; art. 4, d.lgs. n. 
158/1995) (782) 

1.  Le norme della presente parte si applicano alle attività relative allo sfruttamento di un'area geografica, ai fini della prospezione o 
estrazione di petrolio, gas, carbone o di altri combustibili solidi.

 

(782) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 213.  Porti e aeroporti (art. 7, direttiva 2004/17; art. 5, d.lgs. n. 158/1995) (783) 

1.  Le norme della presente parte si applicano alle attività relative allo sfruttamento di un'area geografica, ai fini della messa a 
disposizione di aeroporti, porti marittimi o interni e di altri terminali di trasporto ai vettori aerei, marittimi e fluviali. 

 

(783) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 214.  Appalti che riguardano più settori (art. 9, direttiva 2004/17) (784) 

1.  Ad un appalto destinato all'esercizio di più attività si applicano le norme relative all'attività principale cui è destinato. 

2.  La scelta tra l'aggiudicazione di un unico appalto e l'aggiudicazione di più appalti distinti non può essere effettuata al fine di 
escludere un appalto dall'ambito di applicazione della presente parte III o, dove applicabile, dall'ambito di applicazione della parte II. 

3.  Se una delle attività cui è destinato un appalto è disciplinata dalla parte III e l'altra dalla parte II, e se è oggettivamente 
impossibile stabilire a quale attività l'appalto sia principalmente destinato, esso è aggiudicato secondo le disposizioni della parte II, 
ferma la facoltà, per gli enti aggiudicatori, di chiedere, in aggiunta all'attestazione SOA, ulteriori specifici requisiti di qualificazione 
relativamente alle attività disciplinate dalla parte III. 

4.  Se una delle attività cui è destinato l'appalto è disciplinata dalla parte III e un'altra attività non è disciplinata né dalla parte III né 
dalla parte II, e se è oggettivamente impossibile stabilire a quale attività l'appalto è principalmente destinato, esso è aggiudicato ai 
sensi della parte III.

 

(784) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.
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Capo II 

Soglie e contratti esclusi dall'ambito di applicazione del presente titolo 

Art. 215.  Importi delle soglie dei contratti pubblici di rilevanza comunitaria nei settori speciali (art. 16, direttiva 2004/17; regolamento 
CE n. 1874/2004; regolamento CE 2083/2005) (787) 

1.  Le norme della presente parte si applicano agli appalti che non sono esclusi in virtù delle eccezioni di cui agli articoli 17, 18, 19, 
24, 25, 217 e 218 o secondo la procedura di cui all'articolo 219 e il cui valore stimato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) 
è pari o superiore alle soglie seguenti: 

a)  422.000 euro (785) per quanto riguarda gli appalti di forniture e di servizi;  
b)  5.278.000 euro (786) per quanto riguarda gli appalti di lavori.

 

(785) L’importo di «422.000 euro» è da intendersi sostituito, a decorrere dal 1° gennaio 2012, con «400.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) 
n. 1251/2011 che modifica la direttiva 2004/17/CE e la direttiva 2004/18/CE. Successivamente, il suddetto importo di «400.000 euro» è da intendersi sostituito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, con «414.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1336/2013 che modifica la direttiva 2004/17/CE, la direttiva 
2004/18/CE e la direttiva 2009/81/CE. 

(786) L’importo di «5.278.000 euro» è da intendersi sostituito, a decorrere dal 1° gennaio 2012, con «5.000.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento 
(CE) n. 1251/2011 che modifica la direttiva 2004/17/CE e la direttiva 2004/18/CE. Successivamente, il suddetto importo di «5.000.000 euro» è da intendersi sostituito, 
a decorrere dal 1° gennaio 2014, con «5.186.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1336/2013 che modifica la direttiva 2004/17/CE, la 
direttiva 2004/18/CE e la direttiva 2009/81/CE. 

(787) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 216.  Concessioni di lavori e di servizi (art. 18, direttiva 2004/17) (789) 

1.  Salva l'applicazione dell'articolo 30 in tema di concessione di servizi, la presente parte non si applica alle concessioni di lavori e 
di servizi rilasciate da enti aggiudicatori che esercitano una o più attività di cui agli articoli da 208 a 213, quando la concessione ha 
per oggetto l'esercizio di dette attività. 

1-bis.  Il concessionario che non sia uno degli enti aggiudicatori che esercitano una o più attività di cui agli articoli da 208 a 213, 
scelto senza il ricorso ad una procedura di gara aperta o ristretta, è tenuto ad applicare le stesse disposizioni alle quali sono 
assoggettati i predetti enti. (788)

 

(788) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lett. m), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(789) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 217.  Appalti aggiudicati per fini diversi dall'esercizio di un'attività di cui ai settori del Capo I o per l'esercizio di una di dette 
attività in un Paese terzo (art. 20, direttiva 2004/17; art. 8, d.lgs. n. 158/1995) (790) 

1.  La presente parte non si applica agli appalti che gli enti aggiudicatori aggiudicano per scopi diversi dall'esercizio delle loro attività 
di cui agli articoli da 208 a 213 o per l'esercizio di tali attività in un paese terzo, in circostanze che non comportino lo sfruttamento 
materiale di una rete o di un'area geografica all'interno della Comunità. 

2.  Gli enti aggiudicatori comunicano alla Commissione, su sua richiesta, qualsiasi attività che considerano esclusa in virtù del 
comma 1. 

 

(790) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
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sono dimezzati.

 

Art. 218.  Appalti aggiudicati ad un'impresa comune avente personalità giuridica o ad un'impresa collegata (art. 23, direttiva 2004/17; 
art. 18, d.lgs. n. 158/1995) (791) 

1.  Ai fini del presente articolo «impresa collegata» è qualsiasi impresa i cui conti annuali siano consolidati con quelli dell'ente 
aggiudicatore a norma degli articoli 25 e seguenti del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, o, nel caso di enti non soggetti a tale 
decreto, qualsiasi impresa su cui l'ente aggiudicatore possa esercitare, direttamente o indirettamente, un'influenza dominante ai 
sensi dell'articolo 3, comma 28 del presente codice o che possa esercitare un'influenza dominante sull'ente aggiudicatore o che, 
come quest'ultimo, sia soggetta all'influenza dominante di un'altra impresa in virtù di rapporti di proprietà, di partecipazione 
finanziaria ovvero di norme interne. 

2.  Alle condizioni previste dal successivo comma 3, il presente codice non si applica agli appalti stipulati: 

a)  da un ente aggiudicatore con un'impresa collegata, 
o 
b)  da una associazione o consorzio o da una impresa comune aventi personalità giuridica, composti esclusivamente da più 

enti aggiudicatori, per svolgere un'attività ai sensi degli articoli da 208 a 213 del presente codice con un'impresa collegata a uno di 
tali enti aggiudicatori. 

3.  Il comma 2 si applica: 

a)  agli appalti di servizi purché almeno l'80% del fatturato medio realizzato dall'impresa collegata negli ultimi tre anni nel 
campo dei servizi provenga dalla fornitura di tali servizi alle imprese cui è collegata;  

b)  agli appalti di forniture purché almeno l'80% del fatturato medio realizzato dall'impresa collegata negli ultimi tre anni nel 
campo delle forniture provenga dalla messa a disposizione di tali forniture alle imprese cui è collegata;  

c)  agli appalti di lavori, purché almeno l'80% del fatturato medio realizzato dall'impresa collegata negli ultimi tre anni nel campo 
dei lavori provenga dall'esecuzione di tali lavori alle imprese cui è collegata. 

Se, a causa della data della costituzione o di inizio dell'attività dell'impresa collegata, il fatturato degli ultimi tre anni non è 
disponibile, basta che l'impresa dimostri, in base a proiezioni dell'attività, che probabilmente realizzerà il fatturato di cui alle lettere a), 
b) o c) del comma 3. Se più imprese collegate all'ente aggiudicatore forniscono gli stessi o simili servizi, forniture o lavori, le suddette 
percentuali sono calcolate tenendo conto del fatturato totale dovuto rispettivamente alla fornitura di servizi, forniture o lavori da parte 
di tali imprese collegate. 

4.  La presente parte non si applica, inoltre, agli appalti aggiudicati: 

a)  da un'associazione o consorzio o da un'impresa comune aventi personalità giuridica, composti esclusivamente da più enti 
aggiudicatori, per svolgere attività di cui agli articoli da 208 a 213, a uno di tali enti aggiudicatori, oppure 

b)  da un ente aggiudicatore ad una associazione o consorzio o ad un'impresa comune aventi personalità giuridica, di cui l'ente 
faccia parte, purché l'associazione o consorzio o impresa comune siano stati costituiti per svolgere le attività di cui trattasi per un 
periodo di almeno tre anni e che il loro atto costitutivo preveda che gli enti aggiudicatori che la compongono ne faranno parte per 
almeno lo stesso periodo. 

5.  Gli enti aggiudicatori notificano alla Commissione, su sua richiesta, le seguenti informazioni relative all'applicazione delle 
disposizioni dei commi 2, 3 e 4: 

a)  i nomi delle imprese o delle associazioni, raggruppamenti, consorzi o imprese comuni interessati;  
b)  la natura e il valore degli appalti considerati;  
c)  gli elementi che la Commissione può giudicare necessari per provare che le relazioni tra l'ente aggiudicatore e l'impresa o 

l'associazione o il consorzio cui gli appalti sono aggiudicati rispondono agli obblighi stabiliti dal presente articolo.

 

(791) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 219.  Procedura per stabilire se una determinata attività è direttamente esposta alla concorrenza (art. 30, direttiva n. 2004/17; 
art. 4, d.lgs. n. 158/1995) (795) 
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1.  Gli appalti destinati a permettere la prestazione di un'attività di cui agli articoli da 208 a 213 non sono soggetti al presente codice 
se, nello Stato membro in cui è esercitata l'attività, l'attività è direttamente esposta alla concorrenza su mercati liberamente 
accessibili. 

2.  Ai fini del comma 1, per determinare se un'attività è direttamente esposta alla concorrenza si ricorre a criteri conformi alle 
disposizioni del Trattato in materia di concorrenza come le caratteristiche dei beni o servizi interessati, l'esistenza di beni o servizi 
alternativi, i prezzi e la presenza, effettiva o potenziale, di più fornitori dei beni o servizi in questione. 

3.  Ai fini del comma 1, un mercato è considerato liberamente accessibile quando sono attuate e applicate le norme della 
legislazione comunitaria di cui all'allegato VII del presente codice. 

4.  Se non è possibile presumere il libero accesso a un mercato in base al primo comma, si deve dimostrare che l'accesso al 
mercato in questione è libero di fatto e di diritto. 

5.  Quando sulla base delle condizioni di cui ai commi 2 e 3, si ritiene che il comma 1 sia applicabile ad una data attività, il Ministro 
delle politiche comunitarie di concerto con il Ministro competente per settore ne dà notifica alla Commissione e le comunica tutti i fatti 
rilevanti e in particolare ogni legge, regolamento, disposizione amministrativa o accordo che riguardi la conformità con le condizioni 
di cui al comma 1, nonché le eventuali determinazioni assunte al riguardo dalle Autorità indipendenti competenti nella attività di cui 
trattasi. 

6.  Gli appalti destinati a permettere la prestazione dell'attività di cui trattasi non sono più soggetti al presente codice se la 
Commissione: 

-  ha adottato una decisione che stabilisca l'applicabilità del comma 1 in conformità del comma 6 dell’articolo 30 della direttiva 
2004/17/CE ed entro il termine previsto, oppure; (792)  

-  non ha adottato una decisione sull'applicabilità entro tale termine. 

7.  Tuttavia se il libero accesso ad un mercato è presunto in base al comma 3, e qualora un'amministrazione nazionale indipendente 
competente nell'attività di cui trattasi abbia stabilito l'applicabilità del comma 1, gli appalti destinati a permettere la prestazione 
dell'attività di cui trattasi non sono più soggetti al presente codice se la Commissione non ha stabilito l'inapplicabilità del comma 1 
con una decisione adottata in conformità del comma 6 dell’articolo 30 della direttiva 2004/17/CE e entro il termine previsto da detto 
comma. (793) 

8.  Gli enti aggiudicatori possono chiedere alla Commissione di stabilire l'applicabilità del comma 1 ad una determinata attività. In tal 
caso la Commissione ne informa immediatamente lo Stato membro interessato. 

9.  Il Ministro delle politiche comunitarie informa la Commissione, tenendo conto dei commi 2 e 3, di tutti i fatti rilevanti e in 
particolare di ogni legge, regolamento o disposizione amministrativa o accordo che riguardi la conformità con le condizioni di cui al 
comma 1, ove necessario unitamente alla posizione assunta da una amministrazione nazionale indipendente competente nell'attività 
di cui trattasi. 

10.  Se, scaduto il termine di cui al comma 6 dell’articolo 30 della direttiva 31 marzo 2004 n. 17, la Commissione non ha adottato la 
decisione sull'applicabilità del comma 1 ad una determinata attività, il comma 1 è ritenuto applicabile. (794) 

11.  Con decreto del Ministro delle politiche comunitarie, adottato a seguito di ogni decisione della Commissione, o del silenzio della 
Commissione dopo il decorso del termine di cui al comma 6, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, sono 
indicate le attività che sono escluse dall'applicazione del codice in virtù delle deroghe di cui al presente articolo. (796)

 

(792) Punto così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. ff), n. 1), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(793) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. ff), n. 1), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(794) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. ff), n. 2), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(795) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 
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(796) Per l'indicazione delle attività escluse dall'applicazione del presente codice, vedi il D.M. 25 giugno 2008, il D.M. 5 agosto 2010 , il D.M. 4 agosto 2011 e, 
successivamente, il D.M. 4 marzo 2013.

 

Capo III 

Procedure di scelta del contraente, selezione qualitativa dei concorrenti, selezione delle offerte  

Sezione I 

Tipologia delle procedure di scelta del contraente 

Art. 220.  Procedure aperte, ristrette e negoziate previo avviso con cui si indice la gara (art. 40, direttiva 2004/17; art. 12, d.lgs. n. 
158/1995) (797) 

1.  Gli enti aggiudicatori possono affidare i lavori, le forniture o i servizi mediante procedure aperte ristrette o negoziate ovvero 
mediante dialogo competitivo, previo avviso con cui si indice una gara ai sensi dell'articolo 224, fatto salvo quanto previsto 
dall'articolo 221.

 

(797) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 221.  Procedura negoziata senza previa indizione di gara (art. 40, direttiva 2004/17; art. 13, decreto legislativo n. 158/1995) (798) 

1.  Ferma restando la facoltà di ricorrere alle procedure negoziate previa pubblicazione di avviso con cui si indice la gara, gli enti 
aggiudicatori possono ricorrere a una procedura senza previa indizione di una gara nei seguenti casi: 

a)  quando, in risposta a una procedura con indizione di una gara, non sia pervenuta alcuna offerta o alcuna offerta appropriata 
o alcuna candidatura; nella procedura negoziata non possono essere modificate in modo sostanziale le condizioni originarie 
dell'appalto;  

b)  quando un appalto è destinato solo a scopi di ricerca, di sperimentazione, di studio o di sviluppo e non per rendere 
redditizie o recuperare spese di ricerca e di sviluppo, purché l'aggiudicazione dell'appalto non pregiudichi l'indizione di gare per gli 
appalti successivi che perseguano questi scopi;  

c)  quando, per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi, l'appalto possa essere affidato 
unicamente ad un operatore economico determinato;  

d)  nella misura strettamente necessaria, quando per l'estrema urgenza derivante da eventi imprevedibili per l'ente 
aggiudicatore i termini stabiliti per le procedure aperte, ristrette o per le procedure negoziate con previa indizione di gara non 
possono essere rispettati; le circostanze invocate a giustificazione dell'estrema urgenza non devono essere imputabili all'ente 
aggiudicatore;  

e)  nel caso di appalti di forniture per consegne complementari effettuate dal fornitore originario e destinate al rinnovo parziale 
di forniture o di impianti di uso corrente, o all'ampliamento di forniture o impianti esistenti, qualora il cambiamento di fornitore 
obbligherebbe l'ente aggiudicatore ad acquistare materiale con caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la cui 
manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate;  

f)  per lavori o servizi complementari, non compresi nel progetto inizialmente aggiudicato e nel contratto iniziale, i quali siano 
divenuti necessari, per circostanze impreviste, all'esecuzione dell'appalto, purché questo sia aggiudicato all'imprenditore o al 
prestatore di servizi che esegue l'appalto iniziale: 

  quando tali lavori o servizi complementari non possano essere separati, sotto il profilo tecnico o economico, dall'appalto 
iniziale senza recare gravi inconvenienti agli enti aggiudicatori, oppure;  

  quando tali lavori o servizi complementari, pur essendo separabili dall'esecuzione dell'appalto iniziale, siano strettamente 
necessari al suo perfezionamento;  

g)  nel caso di appalti di lavori, per nuovi lavori che consistano nella ripetizione di lavori simili affidati dagli stessi enti 
aggiudicatori all'impresa titolare del primo appalto, purché i nuovi lavori siano conformi a un progetto di base, aggiudicato con un 
appalto in seguito all'indizione di una gara; la possibilità di ricorrere a questa procedura è indicata già al momento dell'indizione della 
gara per il primo appalto e, ai fini degli articoli 215 e 29 del presente codice, gli enti aggiudicatori tengono conto dell'importo 
complessivo previsto per i lavori successivi;  

h)  quando si tratta di forniture quotate e acquistate in una borsa di materie prime;  
i)  per gli appalti da aggiudicare in base a un accordo quadro, purché l'accordo sia stato aggiudicato nel rispetto dell'articolo 

222 del presente codice;  
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j)  per gli acquisti d'opportunità, quando è possibile, approfittando di un'occasione particolarmente vantaggiosa ma di breve 
durata, acquistare forniture il cui prezzo è sensibilmente inferiore ai prezzi normalmente praticati sul mercato;  

k)  per l'acquisto di forniture a condizioni particolarmente vantaggiose presso un fornitore che cessi definitivamente l'attività 
commerciale oppure da curatori o da liquidatori di un fallimento, di un concordato preventivo, o di una liquidazione coatta 
amministrativa o di un'amministrazione straordinaria;  

l)  quando l'appalto di servizi consegue a un concorso di progettazione organizzato secondo le disposizioni del presente codice 
e debba, in base alle norme vigenti, essere aggiudicato al vincitore o ad uno dei vincitori di tale concorso; in tal caso, tutti i vincitori 
del concorso di progettazione debbono essere invitati a partecipare ai negoziati. 

 

(798) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 222.  Accordi quadro nei settori speciali (art. 14, direttiva 2004/17; art. 16, decreto legislativo n. 158/1995) (800) 

1.  Gli enti aggiudicatori possono considerare un accordo quadro come un appalto e aggiudicarlo ai sensi della presente parte. 

2.  Gli enti aggiudicatori possono affidare con procedura negoziata non preceduta da indizione di gara, ai sensi dell'articolo 221, 
comma 1, lettera i) gli appalti basati su un accordo quadro solo se hanno aggiudicato detto accordo quadro in conformità alla 
presente parte. (799) 

3.  Gli enti aggiudicatori non possono ricorrere agli accordi quadro in modo abusivo, per ostacolare, limitare o falsare la concorrenza.

 

(799) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. s), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(800) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Sezione II 

Avvisi e inviti 

Art. 223.  Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 41, art. 44, paragrafo 1, direttiva 
2004/17; art. 1, d.lgs. n. 158/1995) (801) 

1.  Gli enti aggiudicatori, possibilmente entro il 31 dicembre di ogni anno, rendono noti mediante un avviso periodico indicativo, 
conforme all'allegato XV A, pubblicato dalla Commissione o dagli enti stessi nel loro «profilo di committente», di cui all'allegato X, 
punto 2, lettera b) e all'articolo 3, comma 35, i dati seguenti: 

a)  per le forniture, il valore totale stimato degli appalti o degli accordi quadro, per gruppo di prodotti, che intendono aggiudicare 
nei dodici mesi successivi, qualora il valore totale stimato, tenuto conto del disposto degli articoli 215 e 29, risulti pari o superiore a 
750.000 euro; i gruppi di prodotti sono definiti dalle amministrazioni aggiudicatrici mediante riferimento alle voci della nomenclatura 
CPV; il Ministro delle politiche comunitarie pubblica nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana le modalità dei riferimenti da 
fare, negli avvisi con cui si indice la gara, a particolari voci della nomenclatura in conformità con quanto eventualmente stabilito dalla 
Commissione;  

b)  per i servizi, il valore totale stimato degli appalti o degli accordi quadro, per ciascuna delle categorie di servizi elencate 
nell'allegato II A, che intendono aggiudicare nei dodici mesi successivi, qualora tale valore totale stimato, tenuto conto del disposto 
degli articoli 215 e 29, sia pari o superiore a 750.000 euro;  

c)  per i lavori, le caratteristiche essenziali degli appalti o degli accordi quadro che intendono aggiudicare nei dodici mesi 
successivi e il cui valore stimato sia pari o superiore alla soglia indicata nell'articolo 215, tenuto conto del disposto dell'articolo 29. 

2.  Gli avvisi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 sono inviati alla Commissione o pubblicati sul profilo di committente il più 
rapidamente possibile dopo l'inizio dell'anno finanziario. 
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3.  L'avviso di cui alla lettera c) del comma 1 è inviato alla Commissione o pubblicato sul profilo di committente il più rapidamente 
possibile dopo l'adozione della decisione che autorizza il programma in cui si inseriscono i contratti di lavori o gli accordi quadro che 
gli enti aggiudicatori intendono aggiudicare. 

4.  Gli enti aggiudicatori che pubblicano l'avviso periodico indicativo sul loro profilo di committente inviano alla Commissione, per via 
elettronica secondo il formato e le modalità di trasmissione di cui all'allegato X, punto 3, una comunicazione in cui è annunciata la 
pubblicazione di un avviso periodico indicativo su un profilo di committente. 

5.  La pubblicazione degli avvisi di cui al comma 1 è obbligatoria solo se gli enti aggiudicatori si avvalgono della facoltà di ridurre i 
termini di ricezione delle offerte ai sensi dell'articolo 227, comma 4. 

6.  Gli avvisi periodici indicativi contengono gli elementi indicati nel presente codice, le informazioni di cui all'allegato X A, punti 1 e 2, 
e ogni altra informazione ritenuta utile, secondo il formato dei modelli di formulari adottati dalla Commissione in conformità alla 
procedura di cui all'articolo 68, paragrafo 2, direttiva 2004/17. 

7.  L'avviso periodico indicativo è altresì pubblicato sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con le modalità ivi previste. 

8.  Le disposizioni che precedono non si applicano alle procedure negoziate senza previa indizione di gara. 

9.  Per progetti di grandi dimensioni, gli enti aggiudicatori possono pubblicare o far pubblicare dalla Commissione avvisi periodici 
indicativi senza ripetere l'informazione già inclusa in un avviso periodico indicativo, purché indichino chiaramente che si tratta di 
avvisi supplementari. 

10.  Se gli enti aggiudicatori decidono di introdurre un sistema di qualificazione a norma dell'articolo 232, tale sistema va reso 
pubblico con un avviso di cui all'allegato XIV, indicando le finalità del sistema di qualificazione e le modalità per conoscere le norme 
relative al suo funzionamento. Quando il sistema ha una durata superiore a tre anni, l'avviso viene pubblicato annualmente. 
Quando il sistema ha una durata inferiore è sufficiente un avviso iniziale. L'avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione va 
trasmesso alla Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, sul profilo di committente e sui siti informatici di cui all'articolo 66, 
comma 7, con le modalità ivi previste.

 

(801) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 224.  Avvisi con cui si indice una gara (art. 42, direttiva 2004/17; art. 14, decreto legislativo n. 158/1995) (802) 

1.  Nel caso degli appalti di forniture, lavori o servizi, gli enti aggiudicatori possono indire la gara mediante uno dei seguenti avvisi: 

a)  avviso periodico indicativo di cui all'allegato XV A;  
b)  avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione di cui all'allegato XIV;  
c)  bando di gara di cui all'allegato XIII, parte A, B o C. 

2.  Nel caso del sistema dinamico di acquisizione, l'indizione di gare per il sistema avviene mediante un bando di gara ai sensi del 
comma 1, lettera c), mentre l'indizione di gare per appalti basati su questo tipo di sistemi avviene mediante bando di gara 
semplificato di cui all'allegato XIII, parte D. 

3.  Se l'indizione della gara avviene mediante un avviso periodico indicativo questo si conforma alle seguenti modalità: 

a)  si riferisce specificatamente alle forniture, ai lavori o ai servizi che saranno oggetto dell'appalto da aggiudicare;  
b)  indica che l'appalto sarà aggiudicato mediante una procedura ristretta o negoziata senza ulteriore pubblicazione di un 

bando di gara e invita gli operatori economici interessati a manifestare il proprio interesse per iscritto;  
c)  è stato pubblicato ai sensi dell'allegato X non oltre 12 mesi prima della data di invio dell'invito di cui all'art. 226, comma 5. 

L'ente aggiudicatore rispetta altresì i termini previsti dall'articolo 227.

 

(802) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
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sono dimezzati.

 

Art. 225.  Avvisi relativi agli appalti aggiudicati (art. 43, direttiva 2004/17; art. 28, decreto legislativo n. 158/1995) (804) 

1.  Gli enti aggiudicatori che abbiano aggiudicato un appalto o concluso un accordo quadro inviano un avviso relativo all'appalto 
aggiudicato conformemente all'allegato XVI, entro due mesi dall'aggiudicazione dell'appalto o dalla conclusione dell'accordo quadro 
e alle condizioni dalla Commissione stessa definite e pubblicate con decreto del Ministro per le politiche comunitarie. 

2.  Nel caso di appalti aggiudicati nell'ambito di un accordo quadro in conformità all'articolo 222, comma 2, gli enti aggiudicatori sono 
esentati dall'obbligo di inviare un avviso in merito ai risultati della procedura di aggiudicazione di ciascun appalto basato su tale 
accordo. 

3.  Gli enti aggiudicatori inviano un avviso relativo agli appalti aggiudicati basati su un sistema dinamico di acquisizione entro due 
mesi a decorrere dall'aggiudicazione di ogni appalto. Essi possono tuttavia raggruppare detti avvisi su base trimestrale. In tal caso, 
essi inviano gli avvisi raggruppati al più tardi due mesi dopo la fine di ogni trimestre. 

4.  Le informazioni fornite ai sensi dell'allegato XVI e destinate alla pubblicazione sono pubblicate in conformità con l'allegato X. A 
tale riguardo la Commissione rispetta il carattere commerciale sensibile segnalato dagli enti aggiudicatori quando comunicano 
informazioni sul numero di offerte ricevute, sull'identità degli operatori economici o sui prezzi. 

5.  Gli enti aggiudicatori che aggiudicano un appalto per servizi di ricerca e sviluppo senza indire una gara ai sensi dell'articolo 221, 
comma 1, lettera b), possono limitare le informazioni da fornire, secondo l'allegato XVI, sulla natura e quantità dei servizi forniti, alla 
menzione «servizi di ricerca e di sviluppo». 

6.  Gli enti aggiudicatori che aggiudicano un appalto di ricerca e sviluppo che non può essere aggiudicato senza indire una gara ai 
sensi dell'articolo 221, comma 1, lettera b), possono limitare le informazioni da fornire ai sensi dell'allegato XVI, sulla natura e 
quantità dei servizi forniti, per motivi di riservatezza commerciale. In tal caso, essi provvedono affinché le informazioni pubblicate ai 
sensi del presente comma siano almeno altrettanto dettagliate di quelle contenute nell'avviso con cui si indice una gara pubblicato ai 
sensi dell'articolo 224, comma 1. 

7.  Se ricorrono ad un sistema di qualificazione, gli enti aggiudicatori provvedono affinché tali informazioni siano almeno altrettanto 
dettagliate di quelle della corrispondente categoria degli elenchi o liste di cui all'articolo 232, comma 9. (803) 

8.  Nel caso di appalti aggiudicati per servizi elencati nell'allegato II B, gli enti aggiudicatori indicano nell'avviso se acconsentono alla 
sua pubblicazione. 

9.  Le informazioni fornite ai sensi dell'allegato XVI e non destinate alla pubblicazione sono pubblicate solo in forma semplificata e ai 
sensi dell'allegato X per motivi statistici.

 

(803) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. oo), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(804) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 226.  Inviti a presentare offerte o a negoziare (art. 47, direttiva 2004/17; art. 18, d.lgs. n. 158/1995) (805) 

1.  Nel caso delle procedure ristrette, delle procedure negoziate e del dialogo competitivo, gli enti aggiudicatori invitano 
simultaneamente e per iscritto i candidati selezionati a presentare le rispettive offerte o a negoziare. L'invito ai candidati contiene, 
alternativamente: 

a)  copia del capitolato d'oneri e dei documenti complementari;  
b)  l'indicazione che il capitolato d'oneri e i documenti complementari di cui alla lettera a) sono messi direttamente a 

disposizione per via elettronica conformemente all'articolo 227, comma 6. 
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2.  Qualora il capitolato d'oneri o i documenti complementari siano disponibili presso un ente diverso dall'ente aggiudicatore 
responsabile della procedura di aggiudicazione, l'invito precisa l'indirizzo al quale possono essere richiesti il capitolato d'oneri e detti 
documenti e, se del caso, il termine per la presentazione di tale richiesta, nonché l'importo e le modalità di pagamento della somma 
eventualmente dovuta per ottenere detti documenti. I servizi competenti inviano senza indugio la documentazione in questione agli 
operatori economici non appena ricevuta la richiesta. 

3.  Le informazioni complementari sui capitolati d'oneri o sui documenti complementari, purché richieste in tempo utile, sono 
comunicate dagli enti aggiudicatori o dai servizi competenti almeno sei giorni prima del termine fissato per la ricezione delle offerte. 

4.  L'invito contiene, inoltre, almeno quanto segue: 

a)  l'indicazione del termine per chiedere la documentazione complementare nonché l'importo e le modalità di pagamento della 
somma eventualmente da versare per ottenere tali documenti;  

b)  il termine per la ricezione delle offerte, l'indirizzo al quale esse devono essere trasmesse e la lingua o le lingue in cui 
devono essere redatte;  

c)  il riferimento al bando di gara pubblicato;  
d)  l'indicazione dei documenti che devono essere eventualmente allegati;  
e)  i criteri di aggiudicazione dell'appalto se non figurano nell'avviso relativo all'esistenza di un sistema di qualificazione con cui 

si indice la gara;  
f)  la ponderazione relativa dei criteri di aggiudicazione dell'appalto oppure, all'occorrenza l'ordine di importanza di tali criteri, se 

queste informazioni non figurano nel bando di gara, nell'avviso relativo all'esistenza di un sistema di qualificazione o nel capitolato 
d'oneri. 

5.  Quando viene indetta una gara per mezzo di un avviso periodico indicativo, gli enti aggiudicatori invitano poi tutti i candidati a 
confermare il loro interesse in base alle informazioni particolareggiate relative all'appalto in questione prima di iniziare la selezione 
degli offerenti o dei partecipanti a una trattativa. 

6.  Nell'ipotesi di cui al comma 5, l'invito comprende almeno tutte le seguenti informazioni: 

a)  natura e quantità, comprese tutte le opzioni riguardanti appalti complementari e, se possibile, il termine previsto per 
esercitarle; in caso di appalti rinnovabili, natura e quantità e, se possibile, termine previsto per la pubblicazione dei successivi bandi 
di gara per i lavori, le forniture o i servizi oggetto dell'appalto;  

b)  tipo di procedura: ristretta o negoziata;  
c)  eventualmente, data in cui deve iniziare o terminare la consegna delle forniture o l'esecuzione dei lavori o dei servizi;  
d)  indirizzo e termine ultimo per il deposito delle domande per essere invitati a formulare un'offerta nonché la lingua o le lingue 

autorizzate per la loro presentazione;  
e)  indirizzo dell'ente che aggiudica l'appalto e fornisce le informazioni necessarie per ottenere il capitolato d'oneri e gli altri 

documenti;  
f)  condizioni di carattere economico e tecnico, garanzie finanziarie e informazioni richieste agli operatori economici;  
g)  importo e modalità di versamento delle somme eventualmente dovute per ottenere la documentazione relativa alla 

procedura di aggiudicazione dell'appalto;  
h)  forma dell'appalto oggetto della gara: acquisto, locazione finanziaria, locazione o acquisto a riscatto o più d'una fra queste 

forme;  
i)  i criteri di aggiudicazione dell'appalto e la loro ponderazione o, se del caso, l'ordine d'importanza degli stessi, ove queste 

informazioni non compaiano nell'avviso indicativo o nel capitolato d'oneri o nell'invito a presentare offerte o a partecipare a una 
trattativa

 

(805) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Sezione III 

Termini di presentazione delle domande di partecipazione 

Art. 227.  Termini di ricezione delle domande di partecipazione e di ricezione delle offerte (art. 45, direttiva 2004/17; art. 17, d.lgs. n. 
158/1995) (806) 
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1.  Nel fissare i termini per la ricezione delle domande di partecipazione e delle offerte, gli enti aggiudicatori tengono conto in 
particolare della complessità dell'appalto e del tempo necessario per preparare le offerte, fatti salvi i termini minimi stabiliti dal 
presente articolo. 

2.  Nelle procedure aperte, il termine minimo per la ricezione delle offerte è di cinquantadue giorni dalla data di trasmissione del 
bando di gara. 

3.  Nelle procedure ristrette, in quelle negoziate precedute da una gara e nel dialogo competitivo si applicano le seguenti 
disposizioni: 

a)  il termine per la ricezione delle domande di partecipazione, in risposta a un bando pubblicato ai sensi dell'articolo 224, 
comma 1, lettera c), o a un invito degli enti aggiudicatori a norma dell'articolo 226, comma 5, è di almeno trentasette giorni dalla data 
di trasmissione dell'avviso o dell'invito, e non può comunque essere inferiore a ventidue giorni se l'avviso o bando è pubblicato con 
mezzi diversi da quello elettronico o dal fax, o a quindici giorni, se l'avviso o bando viene pubblicato con tali mezzi;  

b)  il termine per la ricezione delle offerte può essere fissato di concerto tra l'ente aggiudicatore e i candidati selezionati, purché 
tutti i candidati dispongano di un termine identico per redigere e presentare le loro offerte;  

c)  se è impossibile pervenire a un accordo sul termine per la ricezione delle offerte, l'ente aggiudicatore fissa un termine che è 
di almeno ventiquattro giorni e comunque non inferiore a dieci giorni dalla data dell'invito successivo a presentare un'offerta. 

4.  Se gli enti aggiudicatori hanno pubblicato un avviso periodico indicativo di cui all'articolo 223, comma 1, in conformità all'allegato 
X, il termine minimo per la ricezione delle offerte nella procedura aperta è di almeno trentasei giorni e comunque non inferiore a 
ventidue giorni a decorrere dalla data di invio dell'avviso. Tali termini ridotti sono ammessi a condizione che l'avviso periodico 
indicativo contenga, oltre alle informazioni richieste nell'allegato XV A, parte I, tutte le informazioni richieste nell'allegato XV A, parte 
II, sempreché dette informazioni siano disponibili al momento della pubblicazione dell'avviso e che l'avviso sia stato inviato alla 
pubblicazione non meno di cinquantadue giorni e non oltre dodici mesi prima della data di trasmissione del bando di gara di cui 
all'articolo 224, comma 1, lettera c). 

5.  Qualora gli avvisi e i bandi siano redatti e trasmessi per via elettronica secondo il formato e le modalità di trasmissione precisati 
nell'allegato X, punto 3, i termini per la ricezione delle domande di partecipazione alle procedure ristrette e negoziate, e per la 
ricezione delle offerte nelle procedure aperte, possono essere ridotti di sette giorni. 

6.  Tranne nel caso di un termine fissato consensualmente secondo il comma 3, lettera b), è possibile un'ulteriore riduzione di cinque 
giorni dei termini per la ricezione delle offerte nelle procedure aperte, ristrette e negoziate quando l'ente aggiudicatore offre, dalla 
data di pubblicazione dell'avviso con cui si indice la gara, ai sensi dell'allegato X, un accesso libero, diretto e completo per via 
elettronica al capitolato d'oneri e a qualsiasi documento complementare. Nell'avviso deve essere indicato il profilo di committente 
presso il quale la documentazione è accessibile. 

7.  Nel caso delle procedure aperte, l'effetto cumulativo delle riduzioni previste ai commi 4, 5 e 6 non può in alcun caso dar luogo ad 
un termine per la ricezione delle offerte inferiore a quindici giorni dalla data di invio del bando di gara. Se, tuttavia, il bando di gara 
non viene trasmesso mediante fax o per via elettronica, l'effetto cumulativo delle riduzioni previste ai paragrafi 4, 5 e 6 non può in 
alcun caso dar luogo ad un termine per la ricezione delle offerte in una procedura aperta inferiore a ventidue giorni dalla data di invio 
del bando di gara. 

8.  L'effetto cumulativo delle riduzioni previste ai commi 4, 5 e 6 non può in alcun caso dar luogo ad un termine per la ricezione della 
domanda di partecipazione, in risposta a un bando pubblicato a norma dell'articolo 224, comma 1, lettera c) o in risposta a un invito 
degli enti aggiudicatori a norma dell'articolo 226, comma 5, inferiore a quindici giorni dalla data di trasmissione del bando o 
dell'invito. Nel caso di procedure ristrette o negoziate, e tranne nel caso di un termine fissato consensualmente a norma del comma 
3, lettera b), l'effetto cumulativo delle riduzioni previste ai commi 4, 5 e 6 non può in alcun caso dar luogo ad un termine per la 
ricezione delle offerte inferiore a dieci giorni dalla data dell'invito a presentare un'offerta. 

9.  Qualora, per qualunque motivo i capitolati d'oneri, i documenti o le informazioni complementari, seppure richiesti in tempo utile, 
non siano stati forniti entro i termini di cui agli articoli 71 e 226, comma 3, o qualora le offerte possano essere formulate solo a 
seguito di una visita dei luoghi o previa consultazione in loco di documenti allegati al capitolato d'oneri, i termini per la ricezione delle 
offerte, sono prorogati in proporzione, tranne nel caso di un termine fissato consensualmente a norma del paragrafo 3, lettera b), in 
modo che tutti gli operatori economici interessati possano prendere conoscenza di tutte le informazioni necessarie alla preparazione 
delle offerte. 

10.  L'allegato XIX contiene una tabella riepilogativa dei termini previsti dal presente articolo.
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(806) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Sezione IV 

Informazioni 

Art. 228.  Informazioni a coloro che hanno chiesto una qualificazione (art. 49, parr. 3, 4, 5, direttiva 2004/17; art. 15, d.lgs. n. 
158/1995) (807) 

1.  Gli enti aggiudicatori che istituiscono e gestiscono un sistema di qualificazione informano i richiedenti della loro decisione sulla 
qualificazione entro un congruo termine. Se la decisione sulla qualificazione richiede più di sei mesi dalla sua presentazione, l'ente 
aggiudicatore comunica al richiedente, entro due mesi dalla presentazione, le ragioni della proroga del termine e la data entro la 
quale la sua domanda sarà accolta o respinta. 

2.  I richiedenti la cui qualificazione è respinta vengono informati di tale decisione e delle sue motivazioni quanto prima e in ogni caso 
entro quindici giorni dalla data della decisione. Le motivazioni si fondano sui criteri di qualificazione di cui all'articolo 232, comma 3. 

3.  Gli enti di cui al comma 1 possono disporre l'esclusione da tale sistema di un operatore economico solo per ragioni fondate sui 
criteri di qualificazione di cui all'articolo 232, nel rispetto dei principi e del procedimento di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni.

 

(807) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 229.  Informazioni da conservare sugli appalti aggiudicati (art. 50, direttiva 2004/17; art. 27, d.lgs. n. 158/1995) (808) 

1.  Gli enti aggiudicatori, avvalendosi anche delle disposizioni di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 per le procedure 
espletate in tutto o in parte con strumenti elettronici, conservano le informazioni relative ad ogni appalto, idonee a rendere note le 
motivazioni delle determinazioni inerenti: 

a)  la qualificazione e la selezione degli operatori economici e l'aggiudicazione degli appalti;  
b)  il ricorso a procedure non precedute da una gara, a norma dell'articolo 221;  
c)  la mancata applicazione, in virtù delle deroghe previste dagli articoli da 207 a 219, nonché dagli articoli da 17 a 19 e dagli 

articoli 24, 25 e 29, delle disposizioni di cui agli articoli 20, 21, 38, 63, 66, 68, 69, 71, 76, 77, 79, da 81 a 88, 118, 220, 221, da 223 a 
234. 

2.  Le informazioni devono essere conservate per almeno quattro anni dalla data di aggiudicazione dell'appalto, affinché, durante 
tale periodo, l'ente aggiudicatore possa fornirle alla Commissione su richiesta di quest'ultima, nonché a chiunque ne abbia diritto.

 

(808) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Sezione V 

Selezione qualitativa degli offerenti e qualificazione 

Art. 230.  Disposizioni generali (art. 51, direttiva 2004/17; art. 22, d.lgs. n. 158/1995) (810) 

1.  Gli enti aggiudicatori applicano l'articolo 38 per l'accertamento dei requisiti di carattere generale dei candidati o degli offerenti. 
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2.  Per l'accertamento dei requisiti di capacità tecnico professionale ed economico finanziaria gli enti aggiudicatori che sono 
amministrazioni aggiudicatrici, ove non abbiano istituito propri sistemi di qualificazione ai sensi dell'articolo 232, applicano gli articoli 
da 39 a 48. 

3.  Per l'accertamento dei requisiti di capacità tecnico professionale ed economico finanziaria gli enti aggiudicatori che non sono 
amministrazioni aggiudicatrici, possono, alternativamente, istituire propri sistemi di qualificazione ai sensi dell'articolo 232, ovvero 
applicare gli articoli da 39 a 48, ovvero accertare i requisiti di capacità tecnico professionale ed economico finanziaria ai sensi 
dell'articolo 233. 

4.  Quale che sia il sistema di selezione qualitativa prescelto, si applicano gli articoli 43 e 44, nonché gli articoli 49 e 50 con 
esclusione del comma 1, lettera a). (809) 

5.  Il regolamento di cui all'articolo 5 detta le disposizioni attuative del presente articolo, stabilendo gli eventuali ulteriori requisiti di 
capacità tecnico professionale ed economico finanziaria per i lavori, servizi, forniture, nei settori speciali, anche al fine della 
attestazione e certificazione SOA. 

6.  I sistemi di qualificazione istituiti dagli enti aggiudicatori ai sensi dei commi 2 e 3 si applicano esclusivamente ai contratti relativi 
alle attività di cui alla presente parte.

 

(809) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. pp), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(810) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati

 

Art. 231.  Principio di imparzialità e non aggravamento nei procedimenti di selezione e qualificazione (art. 52, direttiva 2004/17; art. 
22, d.lgs. n. 158/1995) (811) 

1.  Quando selezionano i partecipanti ad una procedura ristretta o negoziata, nel decidere sulla qualificazione o nell'aggiornare le 
condizioni di ammissione, gli enti aggiudicatori non possono: 

a)  imporre condizioni amministrative, tecniche o finanziarie a taluni operatori economici senza imporle ad altri;  
b)  esigere prove già presenti nella documentazione valida disponibile. 

 

(811) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 232.  Sistemi di qualificazione e conseguenti procedure selettive (art. 51.2 e 53 direttiva 2004/17; art. 15, d.lgs. n. 158/1995) (814) 

1.  Gli enti aggiudicatori possono istituire e gestire un proprio sistema di qualificazione degli imprenditori, fornitori o prestatori di 
servizi; se finalizzato all'aggiudicazione dei lavori, tale sistema deve conformarsi ai criteri di qualificazione fissati dal regolamento di 
cui all'art. 5. 

2.  Gli enti che istituiscono o gestiscono un sistema di qualificazione provvedono affinché gli operatori economici possano chiedere 
in qualsiasi momento di essere qualificati. 

3.  Gli enti aggiudicatori predispongono criteri e norme oggettivi di qualificazione e provvedono, ove opportuno, al loro 
aggiornamento. 

4.  Se i criteri e le norme del comma 3 comprendono specifiche tecniche, si applica l'articolo 68. (812) 

5.  I criteri e le norme di cui al comma 3 includono i criteri di esclusione di cui all'articolo 38. 
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6.  Se chi chiede la qualificazione intende avvalersi dei requisiti di capacità economica e finanziaria o tecnica e professionale di altri 
soggetti, il sistema di qualificazione deve essere gestito garantendo il rispetto dell'articolo 50 con esclusione del comma 1, lettera a). 
(813) 

7.  I criteri e le norme di qualificazione di cui ai commi 3 e 4 sono resi disponibili, a richiesta, agli operatori economici interessati. Gli 
aggiornamenti di tali criteri e norme sono comunicati agli operatori economici interessati. 

8.  Un ente aggiudicatore può utilizzare il sistema di qualificazione istituito da un altro ente aggiudicatore, dandone idonea 
comunicazione agli operatori economici interessati. 

9.  L'ente gestore redige un elenco di operatori economici, che può essere diviso in categorie in base al tipo di appalti per i quali la 
qualificazione viene richiesta. 

10.  In caso di istituzione e gestione di un sistema di qualificazione, gli enti aggiudicatori osservano: 

a)  l'articolo 223, comma 10, quanto all'avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione;  
b)  l'articolo 228, quanto alle informazioni a coloro che hanno chiesto una qualificazione;  
c)  l'articolo 231 quanto al mutuo riconoscimento delle condizioni amministrative, tecniche o finanziarie nonché dei certificati, 

dei collaudi e delle documentazioni. 

11.  L'ente aggiudicatore che istituisce e gestisce il sistema di qualificazione stabilisce i documenti, i certificati e le dichiarazioni 
sostitutive che devono corredare la domanda di iscrizione, e non può chiedere certificati o documenti che riproducono documenti 
validi già nella disponibilità dell'ente aggiudicatore. 

12.  I documenti, i certificati e le dichiarazioni sostitutive, se redatti in una lingua diversa dall'italiano, sono accompagnati da una 
traduzione in lingua italiana certificata conforme al testo originale dalle autorità diplomatiche o consolari italiane del Paese in cui 
sono stati redatti, oppure da un traduttore ufficiale. 

13.  Se viene indetta una gara con un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione, gli offerenti, in una procedura ristretta, o i 
partecipanti, in una procedura negoziata, sono selezionati tra i candidati qualificati con tale sistema. 

14.  Nell'ipotesi di cui al comma 13, al fine di selezionare i partecipanti alla procedura di aggiudicazione dello specifico appalto 
oggetto di gara, gli enti aggiudicatori: 

a)  qualificano gli operatori economici in conformità al presente articolo;  
b)  selezionano gli operatori in base a criteri oggettivi;  
c)  riducono, se del caso, il numero dei candidati selezionati, con criteri oggettivi.

 

(812) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. qq), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(813) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. qq), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(814) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 233.  Criteri di selezione qualitativa e procedimento di selezione (articoli 51.1 e 54, direttiva 2004/17) (815) 

1.  I criteri di selezione qualitativa sono stabiliti nel rispetto dei principi desumibili dagli articoli da 39 a 50. Si applica in ogni caso 
l'articolo 38. 

2.  Gli enti aggiudicatori che fissano criteri di selezione in una procedura aperta, ristretta o negoziata, devono farlo secondo regole e 
criteri oggettivi che vanno resi disponibili agli operatori economici interessati. 

3.  Gli enti aggiudicatori che selezionano i candidati ad una procedura di appalto ristretta o negoziata devono farlo secondo regole e 
criteri oggettivi da essi definiti che vanno resi disponibili agli operatori economici interessati. 
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4.  Nel caso delle procedure ristrette o negoziate, i criteri possono fondarsi sulla necessità oggettiva, per l'ente aggiudicatore, di 
ridurre il numero dei candidati a un livello che corrisponda a un giusto equilibrio tra caratteristiche specifiche della procedura di 
appalto e i mezzi necessari alla sua realizzazione. Il numero dei candidati prescelti tiene conto tuttavia dell'esigenza di garantire 
un'adeguata concorrenza. 

5.  Quando il concorrente intende avvalersi dei requisiti di capacità economico finanziaria o tecnico professionale di altri soggetti, si 
applica l'articolo 49 nei limiti di compatibilità. 

6.  In caso di raggruppamenti o consorzi, si applicano gli articoli da 35 a 37. 

7.  Al fine della selezione dei partecipanti alle procedure di aggiudicazione degli appalti, gli enti aggiudicatori: 

a)  escludono gli operatori economici in base ai criteri di cui al presente articolo;  
b)  selezionano gli offerenti e i candidati in base ai criteri di cui al presente articolo;  
c)  nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con indizione di gara riducono, se del caso, il numero dei candidati 

selezionati in conformità ai criteri selettivi del presente articolo.

 

(815) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Sezione VI 

Criteri di selezione delle offerte 

Art. 234.  Offerte contenenti prodotti originari di Paesi terzi (art. 58, direttiva n. 2004/17) (817) 

1.  Le offerte contenenti prodotti originari di Paesi terzi con cui la Comunità non ha concluso, in un contesto multilaterale o bilaterale, 
un accordo che garantisca un accesso comparabile ed effettivo delle imprese della Comunità agli appalti di tali Paesi terzi, sono 
disciplinate dalle disposizioni seguenti, salvi gli obblighi della Comunità o degli Stati membri nei confronti dei Paesi terzi. 

2.  Qualsiasi offerta presentata per l'aggiudicazione di un appalto di forniture può essere respinta se la parte dei prodotti originari di 
Paesi terzi, ai sensi del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istituisce un codice doganale 
comunitario, supera il 50% del valore totale dei prodotti che compongono l'offerta. Ai fini del presente articolo, i software impiegati 
negli impianti delle reti di telecomunicazione sono considerati prodotti. 

3.  Salvo il disposto del comma 4, se due o più offerte si equivalgono in base ai criteri di aggiudicazione del prezzo più basso o 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa viene preferita l'offerta che non può essere respinta a norma del comma 2; il valore 
delle offerte è considerato equivalente, ai fini del presente articolo, se la differenza di prezzo non supera il 3%. 

4.  Un'offerta non è preferita ad un'altra in virtù del comma 3, se l'ente aggiudicatore, accettandola, è tenuto ad acquistare materiale 
con caratteristiche tecniche diverse da quelle del materiale già esistente, con conseguente incompatibilità o difficoltà tecniche di uso 
o di manutenzione o costi sproporzionati. 

5.  Ai fini del presente articolo, per determinare la parte dei prodotti originari dei Paesi terzi di cui al comma 2, sono esclusi i paesi 
terzi ai quali, con decisione del Consiglio è stato esteso il beneficio di cui alla direttiva 2004/17. 

6.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per le politiche comunitarie di intesa con il Ministro 
delle infrastrutture, sono indicati i Paesi terzi esclusi dal Consiglio ai sensi del comma 5. In ogni caso, il comma 5 trova applicazione 
diretta, anche in mancanza di detto d.P.C.M. (816)

 

(816) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(817) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.
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Capo IV 

Concorsi di progettazione 

Art. 235.  Ambito di applicazione ed esclusioni (articoli 60, 61 e 62, direttiva 2004/17) (819) 

1.  Il presente capo si applica ai concorsi di progettazione organizzati nel contesto di una procedura di aggiudicazione di appalti di 
servizi il cui valore stimato, i.v.a. esclusa, sia pari o superiore a 422.000 euro (818). 

2.  Le regole relative all'organizzazione di un concorso di progettazione sono rese disponibili a quanti siano interessati a partecipare 
al concorso. 

3.  Ai fini del comma 1, la soglia è il valore stimato al netto dell'i.v.a. dell'appalto di servizi, compresi gli eventuali premi di 
partecipazione o versamenti ai partecipanti. 

4.  Il presente capo si applica a tutti i concorsi di progettazione in cui l'importo totale dei premi di partecipazione ai concorsi e dei 
pagamenti versati ai partecipanti sia pari o superiore a 422.000 euro (818). 

5.  Ai fini del comma 3, la soglia è il valore complessivo dei premi e pagamenti, compreso il valore stimato al netto dell'i.v.a. 
dell'appalto di servizi che potrebbe essere successivamente aggiudicato ai sensi dell'articolo 221, comma 1, lettera l), qualora l'ente 
aggiudicatore non escluda tale aggiudicazione nell'avviso di concorso. 

6.  Il presente capo non si applica: 

1)  ai concorsi indetti nei casi previsti agli articoli 17, 18 e 217 per gli appalti di servizi;  
2)  ai concorsi indetti per esercitare nello Stato membro interessato un'attività in merito alla quale l'applicabilità dell'articolo 219, 

comma 1 sia stata stabilita da una decisione della Commissione o il suddetto comma sia considerato applicabile, conformemente ai 
commi 6 e 7 e 11 di tale articolo.

 

(818) L’importo di «422.000 euro» è da intendersi sostituito, a decorrere dal 1° gennaio 2012, con «400.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) 
n. 1251/2011 che modifica la direttiva 2004/17/CE e la direttiva 2004/18/CE. Successivamente, il suddetto importo di «400.000 euro» è da intendersi sostituito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, con «414.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1336/2013 che modifica la direttiva 2004/17/CE, la direttiva 
2004/18/CE e la direttiva 2009/81/CE. 

(819) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 236.  Norme in materia di pubblicità e di trasparenza (art. 63, direttiva 2004/17) (820) 

1.  Gli enti aggiudicatori che intendono indire un concorso di progettazione rendono nota tale intenzione mediante un avviso di 
concorso redatto conformemente all'allegato XVII. 

2.  Gli enti aggiudicatori che abbiano espletato un concorso ne comunicano i risultati con un avviso redatto conformemente 
all'allegato XVIII, in base ai modelli di formulari adottati dalla Commissione. La predetta comunicazione è trasmessa alla 
Commissione entro due mesi dalla conclusione del procedimento, nei modi dalla stessa fissati. 

3.  Al riguardo la Commissione rispetta il carattere commerciale sensibile che gli enti aggiudicatori possono mettere in rilievo nel 
trasmettere tali informazioni, riguardo al numero di progetti o piani ricevuti, all'identità degli operatori economici e ai prezzi proposti 
nelle offerte. 

4.  Gli avvisi relativi ai concorsi di progettazione sono pubblicati ai sensi dell'articolo 66.

 

(820) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.
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Art. 237.  Norma di rinvio (articoli 64, 65, 66, direttiva 2004/17) (821) (822) 

1.  Nei concorsi di progettazione si applicano le disposizioni del capo III con esclusione dell'articolo 221 della presente parte nonché 
quelle degli articoli 101, 104, 105, comma 2, e da 106 a 110. 

 

(821) Articolo così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. rr), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(822) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Capo IV-bis 

Opere in esercizio (823) 

Art. 237-bis.  Opere in esercizio (824) (825) (826) 

1.  Per le opere realizzate nell'ambito dell'appalto che siano, in tutto o in parte, poste in esercizio prima della relativa collaudazione 
tecnico-amministrativa, l'esercizio protratto per oltre un anno determina, per la parte corrispondente, lo svincolo automatico delle 
garanzie di buona esecuzione prestate a favore dell'ente aggiudicatore, senza necessità di alcun benestare, ferma restando una 
quota massima del 20 per cento che, alle condizioni previste dal comma 2, è svincolata all'emissione del certificato di collaudo, 
ovvero decorso il termine contrattualmente previsto per l'emissione del certificato di collaudo ove questo non venga emesso entro 
tale termine per motivi non ascrivibili a responsabilità dell'appaltatore. Resta altresì fermo il mancato svincolo dell'ammontare delle 
garanzie relative alle parti non in esercizio. 

2.  Qualora l'ente aggiudicatore rilevi e contesti all'esecutore, entro il primo anno di esercizio delle opere, vizi o difformità delle stesse 
che l'esecutore non rimuova nel corso del medesimo periodo, l'ente aggiudicatore comunica al garante, entro il predetto termine di 
un anno dall'entrata in esercizio delle opere, l'entità delle somme, corrispondenti al valore economico dei vizi o difformità rilevati, per 
le quali, in aggiunta alla quota del 20 per cento prevista al comma 1 e fino alla concorrenza dell'intero importo corrispondente alla 
parte posta in esercizio, non interviene lo svincolo automatico delle garanzie. 

 

(823) Capo inserito dall'art. 33-quater, comma 1, lett. b), D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; vedi, anche, 
l'art. 33-quater, comma 2, del medesimo D.L. 179/2012. 

(824) Articolo inserito dall'art. 33-quater, comma 1, lett. b), D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221, che ha 
inserito l'intero capo IV-bis; vedi, anche, l'art. 33-quater, comma 2, del medesimo D.L. 179/2012. 

(825) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente articolo vedi l’ art. 13, comma 11, D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 
febbraio 2014, n. 9. 

(826) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Titolo II 

CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE NEI SETTORI SPECIALI SOTTO SOGLIA COMUNITARIA 

Art. 238.  Appalti di importo inferiore alla soglia comunitaria (827) 

1.  Salvo quanto previsto dai commi da 2 a 6 del presente articolo, gli enti aggiudicatori che sono amministrazioni aggiudicatrici 
applicano le disposizioni della presente parte III per l'affidamento di appalti di lavori, forniture e servizi di importo inferiore alla soglia 
comunitaria, che rientrano nell'ambito delle attività previste dagli articoli da 208 a 213. 

2.  L'avviso di preinformazione di cui all'articolo 223, sotto le soglie ivi indicate è facoltativo, e va pubblicato sul profilo di 
committente, ove istituito, e sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con le modalità ivi previste. 
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3.  L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, di cui all'articolo 225, è pubblicato sul profilo di committente e sui siti 
informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con le modalità ivi previste. 

4.  Gli avvisi con cui si indice una gara e gli inviti non contengono le indicazioni che attengono ad obblighi di pubblicità e di 
comunicazione in ambito sopranazionale. 

5.  I termini di cui all'articolo 227 sono ridotti della metà e la pubblicità degli avvisi con cui si indice una gara va effettuata, per i lavori, 
nel rispetto dell'articolo 122, comma 5, e per i servizi e le forniture nel rispetto dell'articolo 124, comma 5. 

6.  I lavori, servizi e forniture in economia sono ammessi nei casi e fino agli importi previsti dall'articolo 125. 

7.  Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti speciali ed esclusivi per gli appalti di lavori, forniture e servizi di importo inferiore 
alla soglia comunitaria, rientranti nell'ambito definito dagli articoli da 208 a 213, applicano la disciplina stabilita nei rispettivi 
regolamenti, la quale, comunque, deve essere conforme ai principi dettati dal Trattato CE a tutela della concorrenza.

 

(827) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Parte IV 

CONTENZIOSO 

Art. 239.  Transazione (828) 

1.  Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo bonario ai sensi dell'articolo 240, le controversie relative a 
diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, possono sempre essere risolte mediante 
transazione nel rispetto del codice civile. 

2.  Per le amministrazioni aggiudicatrici e per gli enti aggiudicatori, se l'importo di ciò che detti soggetti concedono o rinunciano in 
sede di transazione eccede la somma di 100.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende il soggetto o, in mancanza, 
del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. 

3.  Il dirigente competente, sentito il responsabile del procedimento, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto 
aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo. 

4.  La transazione ha forma scritta a pena di nullità.

 

(828) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati

 

Art. 240.  Accordo bonario (art. 81, direttiva 2004/18; art. 72, direttiva 2004/17; art. 31-bis, legge n. 109/1994; art. 149, decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554/1999; articolo 44, comma 3, lettera m), n. 1), legge n. 88/2009) (830) (838) (839) 

1.  Per i lavori pubblici di cui alla parte II affidati da amministrazioni aggiudicatrici ed enti aggiudicatori, ovvero dai concessionari, 
qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare in misura sostanziale 
e in ogni caso non inferiore al dieci per cento dell'importo contrattuale, si applicano i procedimenti volti al raggiungimento di un 
accordo bonario, disciplinati dal presente articolo. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai contratti di cui alla parte II, 
titolo III, capo IV, affidati a contraente generale. (837) 

2.  Tali procedimenti riguardano tutte le riserve iscritte fino al momento del loro avvio, e possono essere reiterati per una sola volta 
quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1. 
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3.  Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo 
nel più breve tempo possibile la propria relazione riservata. 

4.  Il responsabile del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 
raggiungimento del limite di valore. 

5.  Per gli appalti e le concessioni di importo pari o superiore a dieci milioni di euro, il responsabile del procedimento entro trenta 
giorni dalla comunicazione di cui al comma 3 promuove la costituzione di apposita commissione, affinché formuli, acquisita la 
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, entro novanta giorni dalla costituzione della 
commissione, proposta motivata di accordo bonario. (831) 

6.  Nei contratti di cui al comma 5, il responsabile del procedimento promuove la costituzione della commissione, indipendentemente 
dall'importo economico delle riserve ancora da definirsi, entro trenta giorni dal ricevimento da parte dello stesso del certificato di 
collaudo o di regolare esecuzione. In tale ipotesi la proposta motivata della commissione è formulata entro novanta giorni dalla 
costituzione della commissione. (835) 

7.  La promozione della costituzione della commissione ha luogo mediante invito, entro dieci giorni dalla comunicazione del direttore 
dei lavori di cui al comma 3, da parte del responsabile del procedimento al soggetto che ha formulato le riserve, a nominare il proprio 
componente della commissione, con contestuale indicazione del componente di propria competenza. 

8.  La commissione è formata da tre componenti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto, per i quali non 
ricorra una causa di astensione ai sensi dell'articolo 51 codice di procedura civile o una incompatibilità ai sensi dell'articolo 241, 
comma 6, nominati, rispettivamente, uno dal responsabile del procedimento, uno dal soggetto che ha formulato le riserve, e il terzo, 
di comune accordo, dai componenti già nominati, contestualmente all'accettazione congiunta del relativo incarico, entro dieci giorni 
dalla nomina. Il responsabile del procedimento designa il componente di propria competenza nell'ambito dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore o di altra pubblica amministrazione in caso di carenza dell'organico. 

9.  In caso di mancato accordo entro il termine di dieci giorni dalla nomina, alla nomina del terzo componente provvede, su istanza 
della parte più diligente, il presidente del tribunale del luogo dove è stato stipulato il contratto. 

9-bis.  Il terzo componente assume le funzioni di presidente della commissione ed è nominato, in ogni caso, tra i magistrati 
amministrativi o contabili, tra gli avvocati dello Stato o i componenti del Consiglio superiore dei lavori pubblici, tra i dirigenti di prima 
fascia delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano 
svolto le funzioni dirigenziali per almeno cinque anni, ovvero tra avvocati e tecnici in possesso del diploma di laurea in ingegneria ed 
architettura, iscritti ai rispettivi ordini professionali in possesso dei requisiti richiesti dall'articolo 241, comma 5, per la nomina a 
presidente del collegio arbitrale. (832) 

10.  Gli oneri connessi ai compensi da riconoscere ai commissari sono posti a carico dei fondi stanziati per i singoli interventi.  I 
compensi spettanti a ciascun membro della commissione sono determinati dalle amministrazioni e dagli enti aggiudicatori nella 
misura massima di un terzo dei corrispettivi minimi previsti dalla tariffa allegata al decreto ministeriale 2 dicembre 2000, n. 398, oltre 
al rimborso delle spese documentate. Il compenso per la commissione non può comunque superare l'importo di 65 mila euro, da 
rivalutarsi ogni tre anni con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti. (833) 

11.  Le parti hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle 
stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve; in tale ipotesi non si applicano il comma 12 e il comma 17. Le parti nell'atto di 
conferimento possono riservarsi, prima del perfezionamento delle decisioni, la facoltà di acquisire eventuali pareri necessari o 
opportuni. 

12.  Sulla proposta si pronunciano, entro trenta giorni dal ricevimento, dandone entro tale termine comunicazione al responsabile del 
procedimento, il soggetto che ha formulato le riserve e i soggetti di cui al comma 1, questi ultimi nelle forme previste dal proprio 
ordinamento e acquisiti gli eventuali ulteriori pareri occorrenti o ritenuti necessari. 

13.  Quando il soggetto che ha formulato le riserve non provveda alla nomina del componente di sua scelta nel termine di venti giorni 
dalla richiesta del responsabile del procedimento, la proposta di accordo bonario è formulata dal responsabile del procedimento, 
acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, entro sessanta giorni dalla scadenza 
del termine assegnato all'altra parte per la nomina del componente della commissione. Si applica il comma 12. 
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14.  Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore a dieci milioni di euro, la costituzione della commissione da parte del 
responsabile del procedimento è facoltativa e il responsabile del procedimento può essere componente della commissione 
medesima. La costituzione della commissione può essere altresì promossa dal responsabile del procedimento, indipendentemente 
dall'importo economico delle riserve ancora da definirsi, al ricevimento da parte dello stesso del certificato di collaudo o di regolare 
esecuzione. Alla commissione e al relativo procedimento si applicano i commi che precedono. (836) 

15.  Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore a dieci milioni di euro in cui non venga promossa la costituzione della 
commissione, la proposta di accordo bonario è formulata dal responsabile del procedimento, ai sensi del comma 13. Si applica il 
comma 12. 

15-bis.  Qualora i termini di cui al comma 5 e al comma 13 non siano rispettati a causa di ritardi negli adempimenti del responsabile 
del procedimento ovvero della commissione, il primo risponde sia sul piano disciplinare, sia a titolo di danno erariale, e la seconda 
perde qualsivoglia diritto al compenso di cui al comma 10. (829) 

16.  Possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario in caso di fallimento del tentativo di accordo bonario, risultante dal rifiuto 
espresso della proposta da parte dei soggetti di cui al comma 12, nonché in caso di inutile decorso dei termini di cui al comma 12 e 
al comma 13. (834) 

17.  Dell'accordo bonario accettato, viene redatto verbale a cura del responsabile del procedimento, sottoscritto dalle parti. 

18.  L'accordo bonario di cui al comma 11 e quello di cui al comma 17 hanno natura di transazione. 

19.  Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 
giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo. 

20.  Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata sottoscrizione dell'accordo 
bonario. 

21.  Qualora siano decorsi i termini di cui all'articolo 141 senza che sia stato effettuato il collaudo o emesso il certificato di regolare 
esecuzione dei lavori, il soggetto che ha iscritto le riserve può notificare al responsabile del procedimento istanza per l'avvio dei 
procedimenti di accordo bonario di cui al presente articolo. 

22.  Le disposizioni dei commi precedenti si applicano, in quanto compatibili, anche ai contratti pubblici relativi a servizi e a forniture 
nei settori ordinari, nonché ai contratti di lavori, servizi, forniture nei settori speciali, qualora a seguito di contestazioni dell'esecutore 
del contratto, verbalizzate nei documenti contabili, l'importo economico controverso sia non inferiore al dieci per cento dell'importo 
originariamente stipulato.Le competenze del direttore dei lavori spettano al direttore dell'esecuzione del contratto.

 

(829) Comma inserito dall'art. 3, comma 23, L. 24 dicembre 2007, n. 244, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(830) Rubrica così modificata dall'art. 4, comma 1, lett. a), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, 
del medesimo D.Lgs. 53/2010 e, successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(831) Comma modificato dall'art. 4, comma 1, lett. b), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del 
medesimo D.Lgs. 53/2010 e, successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. Infine, il 
presente comma è stato così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. gg), n. 1), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; 
per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 12, D.L. 70/2011. 

(832) Comma inserito dall'art. 4, comma 1, lett. c), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del medesimo 
D.Lgs. 53/2010 e, successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(833) Comma modificato dall'art. 4, comma 1, lett. d), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del 
medesimo D.Lgs. 53/2010 e, successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. Infine, il 
presente comma è stato così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. gg), n. 3), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; 
per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 12, D.L. 70/2011. 

(834) Comma così sostituito dall'art. 4, comma 1, lett. e), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del 
medesimo D.Lgs. 53/2010 e, successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(835) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. gg), n. 2), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti 
di applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 12, D.L. 70/2011. 
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(836) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. gg), n. 4), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(837) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. gg), n. 01, D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(838) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(839) In materia di accordo bonario, vedi anche la Determinazione 30 maggio 2007, n. 5.

 

Art. 240-bis  Definizione delle riserve (art. 32, comma 4, D.M. n. 145/2000) (840) (843) 

1.  Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli 
quantificati nelle riserve stesse. L’importo complessivo delle riserve non può in ogni caso essere superiore al venti per cento 
dell’importo contrattuale. (841) 

1-bis.  Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che, ai sensi dell’ articolo 112 e del regolamento, sono stati 
oggetto di verifica. (842)

 

(840) Articolo inserito dall'art. 2, comma 1, lett. uu), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(841) Comma così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. hh), n. 1), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti 
di applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 12, D.L. 70/2011. 

(842) Comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, lett. hh), n. 2), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di 
applicabilità di tale disposizione, vedi il medesimo art. 4, comma 12, D.L. 70/2011. 

(843) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 241.  Arbitrato (art. 81, direttiva 2004/18; art. 72, direttiva 2004/17; art. 32, legge n. 109/1994; articoli 150 e 151, decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554/1999; art. 6, comma 2, legge n. 205/2000; decreto ministeriale n. 398/2000; art. 12, decreto 
legislativo n. 190/2002; art. 5, commi 16-sexies e 16-septies, decreto-legge n. 35/2005, conv. nella legge n. 80/2005; art. 1, commi 
70 e 71, legge n. 266/2005; articolo 44, comma 2, lettera m), n. 2, 3), 4) e 5), legge n. 88/2009) (846) (856) 

1.  Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture, concorsi di 
progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario previsto dall'articolo 240, 
possono essere deferite ad arbitri, previa autorizzazione motivata da parte dell'organo di governo dell'amministrazione. L'inclusione 
della clausola compromissoria, senza preventiva autorizzazione, nel bando o nell'avviso con cui è indetta la gara ovvero, per le 
procedure senza bando, nell'invito, o il ricorso all'arbitrato, senza preventiva autorizzazione, sono nulli. (855) (857) (858) 

1-bis.  La stazione appaltante indica nel bando o nell'avviso con cui indice la gara ovvero, per le procedure senza bando, nell'invito, 
se il contratto conterrà, o meno, la clausola compromissoria. L'aggiudicatario può ricusare la clausola compromissoria, che in tale 
caso non è inserita nel contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro venti giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. È 
vietato in ogni caso il compromesso. (847) 

2.  Ai giudizi arbitrali si applicano le disposizioni del codice di procedura civile, salvo quanto disposto dal presente codice. 

3.  Il collegio arbitrale è composto da tre membri. 

4.  Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, nomina l'arbitro di propria competenza tra 
soggetti di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. 

5.  Il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra soggetti di particolare esperienza 
nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce, muniti di precipui requisiti di indipendenza, e comunque tra coloro che 
nell'ultimo triennio non hanno esercitato le funzioni di arbitro di parte o di difensore in giudizi arbitrali disciplinati dal presente articolo, 
ad eccezione delle ipotesi in cui l'esercizio della difesa costituisca adempimento di dovere d'ufficio del difensore dipendente 
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pubblico. La nomina del presidente del collegio effettuata in violazione del presente articolo determina la nullità del lodo ai sensi 
dell'articolo 829, primo comma, n. 3, del codice di procedura civile. (848) 

6.  In aggiunta ai casi di ricusazione degli arbitri previsti dall'articolo 815 del codice di procedura civile, non possono essere nominati 
arbitri coloro che abbiano compilato il progetto o dato parere su di esso, ovvero diretto, sorvegliato o collaudato i lavori, i servizi, le 
forniture cui si riferiscono le controversie, né coloro che in qualsiasi modo abbiano espresso un giudizio o parere sull'oggetto delle 
controversie stesse, anche ai sensi dell'articolo 240. (844) 

7.  Presso l'Autorità è istituita la camera arbitrale per i contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture, disciplinata dall'articolo 242. 

8.  Nei giudizi arbitrali regolati dal presente codice sono ammissibili tutti i mezzi di prova previsti dal codice di procedura civile, con 
esclusione del giuramento in tutte le sue forme. 

9.  Il lodo si ha per pronunciato con la sua ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito presso la camera arbitrale per i 
contratti pubblici. Entro quindici giorni dalla pronuncia del lodo va corrisposta, a cura degli arbitri e a carico delle parti una somma 
pari all'uno per mille del valore della relativa controversia. Detto importo è direttamente versato all'Autorità. (849) 

10.  Il deposito del lodo effettuato ai sensi dell'articolo 825 del codice di procedura civile è preceduto dal suo deposito presso la 
camera arbitrale per i contratti pubblici. Il deposito del lodo presso la camera arbitrale è effettuato, a cura del collegio arbitrale, in 
tanti originali quante sono le parti, oltre a uno per il fascicolo d'ufficio. Su richiesta di parte il rispettivo originale è restituito, con 
attestazione dell'avvenuto deposito, ai fini degli adempimenti di cui all'articolo 825 del codice di procedura civile. (850) 

[11.  All'atto del deposito del lodo va corrisposta, a cura degli arbitri, una somma pari all'uno per mille del valore della relativa 
controversia. Detto importo è direttamente versato all'Autorità. (851) ] 

12.  Il collegio arbitrale determina nel lodo definitivo ovvero con separata ordinanza il valore della controversia e il compenso degli 
arbitri con i criteri stabiliti dal decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 dicembre 2000, n. 398, e applica le tariffe fissate in detto 
decreto. I compensi minimi e massimi stabiliti dalla tariffa allegata al regolamento di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 
dicembre 2000, n. 398, sono dimezzati. Sono comunque vietati incrementi dei compensi massimi legati alla particolare complessità 
delle questioni trattate, alle specifiche competenze utilizzate e all’effettivo lavoro svolto. Il compenso per il collegio arbitrale, 
comprensivo dell'eventuale compenso per il segretario, non può comunque superare l'importo di 100 mila euro, da rivalutarsi ogni tre 
anni con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. L'articolo 24 
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, si interpreta come non 
applicabile a quanto disciplinato ai sensi del presente comma. L'ordinanza di liquidazione del compenso e delle spese arbitrali, 
nonché del compenso e delle spese per la consulenza tecnica, costituisce titolo per l'ingiunzione di cui all'articolo 633 del codice di 
procedura civile. (845) 

12-bis.  Salvo quanto previsto dall'articolo 92, secondo comma, del codice di procedura civile, il collegio arbitrale, se accoglie 
parzialmente la domanda, compensa le spese del giudizio in proporzione al rapporto tra il valore della domanda e quello 
dell'accoglimento. (852) 

13.  Il compenso del consulente tecnico e di ogni altro ausiliario nominato dal collegio arbitrale è liquidato, dallo stesso collegio, ai 
sensi degli articoli da 49 a 58 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, nella misura derivante dall'applicazione delle tabelle ivi previste. 
(853) 

14.  Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al collegio e al giudizio 
arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 

15.  In caso di mancato accordo per la nomina del terzo arbitro, ad iniziativa della parte più diligente, provvede la camera arbitrale, 
sulla base di criteri oggettivi e predeterminati, scegliendolo nell'albo di cui all'articolo 242. 

15-bis.  Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto relative al merito della 
controversia. L'impugnazione è proposta nel termine di novanta giorni dalla notificazione del lodo e non è più proponibile dopo il 
decorso di centoottanta giorni dalla data del deposito del lodo presso la Camera arbitrale. (854) 

15-ter.  Su istanza di parte la Corte d'appello può sospendere, con ordinanza, l'efficacia del lodo, se ricorrono gravi e fondati motivi. 
Si applica l'articolo 351 del codice di procedura civile. Quando sospende l'efficacia del lodo, o ne conferma la sospensione disposta 
dal presidente, il collegio verifica se il giudizio è in condizione di essere definito. In tal caso, fatte precisare le conclusioni, ordina la 
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discussione orale nella stessa udienza o camera di consiglio, ovvero in una udienza da tenersi entro novanta giorni dall'ordinanza di 
sospensione; all'udienza pronunzia sentenza a norma dell'articolo 281-sexies del codice di procedura civile. Se ritiene indispensabili 
incombenti istruttori, il collegio provvede su di essi con la stessa ordinanza di sospensione e ne ordina l'assunzione in una udienza 
successiva di non oltre novanta giorni; quindi provvede ai sensi dei periodi precedenti. (854)

 

(844) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. eee), n. 1), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, dall'art. 5, 
comma 1, lett. d), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del medesimo D.Lgs. 53/2010 e, 
successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(845) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. eee), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007, dall'art. 29, comma 1-
quinquiesdecies, lett. b), D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14 e, successivamente, dall'art. 5, comma 1, lett. 
h), nn. da 1) a 3), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del medesimo D.Lgs. 53/2010 e, 
successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(846) Rubrica così modificata dall'art. 5, comma 1, lett. a), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del 
medesimo D.Lgs. 53/2010 e, successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(847) Comma inserito dall'art. 5, comma 1, lett. b), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del medesimo 
D.Lgs. 53/2010 e, successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(848) Comma così modificato dall'art. 5, comma 1, lett. c), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del 
medesimo D.Lgs. 53/2010 e, successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(849) Comma così sostituito dall'art. 5, comma 1, lett. e), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del 
medesimo D.Lgs. 53/2010 e, successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(850) Comma così sostituito dall'art. 5, comma 1, lett. f), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del 
medesimo D.Lgs. 53/2010 e, successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(851) Comma abrogato dall'art. 5, comma 1, lett. g), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del medesimo 
D.Lgs. 53/2010 e, successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(852) Comma inserito dall'art. 5, comma 1, lett. i), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del medesimo 
D.Lgs. 53/2010 e, successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(853) Comma così sostituito dall'art. 5, comma 1, lett. l), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del 
medesimo D.Lgs. 53/2010 e, successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(854) Comma aggiunto dall'art. 5, comma 1, lett. m), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del medesimo 
D.Lgs. 53/2010 e, successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(855) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 19, L. 6 novembre 2012, n. 190. 

(856) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(857) La Corte costituzionale, con sentenza 13 maggio - 9 giugno 2015, n. 108 (Gazz. Uff. 17 giugno 2015, n. 24, 1ª Serie speciale), ha dichiarato, fra l’altro, non 
fondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 241, comma 1, come sostituito dall’art. 1, comma 19, della legge n. 190 del 2012, in riferimento agli artt. 3, 24, 
25, 41, 97, 102 e 111 Cost. 

(858) Vedi, anche, la Determinazione 18 dicembre 2013, n. 6.

 

Art. 242.  Camera arbitrale e albo degli arbitri (artt. 150 e 151, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999) (859) (860) 

1.  La camera arbitrale per i contratti pubblici cura la formazione e la tenuta dell'albo degli arbitri, redige il codice deontologico degli 
arbitri camerali, e provvede agli adempimenti necessari alla costituzione e al funzionamento del collegio arbitrale nella ipotesi di cui 
all'articolo 241, comma 15. 

2.  Sono organi della camera arbitrale il presidente e il consiglio arbitrale. 
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3.  Il consiglio arbitrale, composto da cinque membri, è nominato dall'Autorità fra soggetti dotati di particolare competenza nella 
materia dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, al fine di garantire l'indipendenza e l'autonomia dell'istituto; al suo interno 
l'Autorità sceglie il Presidente. L'incarico ha durata quinquennale ed è retribuito nella misura determinata dal provvedimento di 
nomina nei limiti delle risorse attribuite all'Autorità stessa. Il presidente e i consiglieri sono soggetti alle incompatibilità e ai divieti 
previsti dal comma 9. 

4.  Per l'espletamento delle sue funzioni la camera arbitrale si avvale di una struttura di segreteria con personale fornito dall'Autorità. 

5.  La camera arbitrale cura annualmente la rilevazione dei dati emergenti dal contenzioso in materia di lavori pubblici e li trasmette 
all'Autorità e all'Osservatorio. Per l'espletamento della propria attività la Camera arbitrale può richiedere notizie, chiarimenti e 
documenti relativamente al contenzioso in materia di contratti pubblici; con regolamento dell'Autorità sono disciplinate le relative 
modalità di acquisizione. 

6.  Possono essere ammessi all'albo degli arbitri della camera arbitrale soggetti appartenenti alle seguenti categorie: 

a)  magistrati amministrativi, magistrati contabili e avvocati dello Stato in servizio, designati dagli organi competenti secondo i 
rispettivi ordinamenti, nonché avvocati dello Stato e magistrati a riposo;  

b)  avvocati iscritti agli albi ordinari e speciali abilitati al patrocinio avanti alle magistrature superiori e in possesso dei requisiti 
per la nomina a consigliere di cassazione;  

c)  tecnici in possesso del diploma di laurea in ingegneria o architettura, abilitati all'esercizio della professione da almeno dieci 
anni e iscritti ai relativi albi;  

d)  professori universitari di ruolo nelle materie giuridiche e tecniche e dirigenti generali delle pubbliche amministrazioni laureati 
nelle stesse materie con particolare competenza nella materia dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

7.  La camera arbitrale cura altresì la tenuta dell'elenco dei periti al fine della nomina dei consulenti tecnici nei giudizi arbitrali; sono 
ammessi all'elenco i soggetti in possesso dei requisiti professionali previsti dal comma 6, lettera c), nonché dottori commercialisti in 
possesso dei medesimi requisiti professionali. 

8.  I soggetti di cui al comma 6, lettere a) b), c), e d), nonché al comma 7 del presente articolo, in possesso dei requisiti di onorabilità 
fissati in via generale dal consiglio arbitrale, sono rispettivamente inseriti nell'albo degli arbitri e nell'elenco dei periti su domanda 
corredata da curriculum e da adeguata documentazione. 

9.  L'appartenenza all'albo degli arbitri e all'elenco dei consulenti ha durata triennale, e può essere nuovamente conseguita decorsi 
due anni dalla scadenza del triennio; durante il periodo di appartenenza all'albo gli arbitri non possono espletare incarichi 
professionali in favore delle parti dei giudizi arbitrali da essi decisi, ivi compreso l'incarico di arbitro di parte. 

10.  Per le ipotesi di cui all'art. 241, comma 15, la camera arbitrale cura anche la tenuta dell'elenco dei segretari dei collegi arbitrali; 
sono ammessi all'elenco i funzionari dell'Autorità, nonché i funzionari delle magistrature contabili e amministrative, nonché delle 
pubbliche amministrazioni operanti nei settori dei lavori, servizi, forniture. Detti funzionari devono essere muniti di laurea giuridica, 
economica ed equipollenti o tecnica, aventi un'anzianità di servizio in ruolo non inferiore a cinque anni. Gli eventuali oneri relativi alla 
tenuta dell'elenco sono posti a carico dei soggetti interessati all'iscrizione, prevedendo a tal fine tariffe idonee ad assicurare 
l'integrale copertura dei suddetti costi.

 

(859) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(860) Con Comunicato 13 dicembre 2006, l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ha dato avviso dell'istituzione presso la Camera 
arbitrale dell'elenco dei segretari dei collegi arbitrali.

 

Art. 243.  Ulteriori norme di procedura per gli arbitrati in cui il presidente è nominato dalla camera arbitrale (art. 32, legge n. 
109/1994, come novellato dalla legge n. 80/2005; art. 150, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; decreto ministeriale 
n. 398/2000; art. 1, co. 71, legge n. 266/2005; articolo 44, comma 2, lettera m), n. 4), legge n. 88/2009) (862) (866) 

1.  Limitatamente ai giudizi arbitrali in cui il presidente è nominato dalla camera arbitrale, in aggiunta alle norme di cui all'art. 241, si 
applicano le seguenti regole. 
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2.  La domanda di arbitrato, l'atto di resistenza ed eventuali controdeduzioni, vanno trasmesse alla camera arbitrale ai fini della 
nomina del terzo arbitro. 

3.  Le parti determinano la sede del collegio arbitrale, anche presso uno dei luoghi in cui sono situate le sezioni regionali 
dell'Osservatorio; se non vi è alcuna indicazione della sede del collegio arbitrale, ovvero se non vi è accordo fra le parti, questa deve 
intendersi stabilita presso la sede della camera arbitrale. 

4.  Gli arbitri possono essere ricusati dalle parti, oltre che per i motivi previsti dall'articolo 815 del codice di procedura civile, anche 
per i motivi di cui all'articolo 242, comma 9. (861) 

5.  Il corrispettivo dovuto dalle parti è determinato dalla camera arbitrale, su proposta formulata dal collegio, in base alla tariffa 
allegata al decreto ministeriale 2 dicembre 2000, n. 398. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 241, comma 12, secondo, 
terzo, quarto e quinto periodo. (863) 

6.  Contestualmente alla nomina del terzo arbitro, la camera arbitrale comunica alle parti la misura e le modalità del deposito da 
effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale. 

7.  Il presidente del collegio arbitrale nomina, se necessario, il segretario, scegliendolo nell'elenco di cui all'articolo 242, comma 10. 
(864) 

8.  Il corrispettivo a saldo per la decisione della controversia è versato dalle parti, nella misura liquidata dalla camera arbitrale, nel 
termine di trenta giorni dalla comunicazione del lodo. 

9.  La camera arbitrale provvede alla liquidazione degli onorari e delle spese di consulenza tecnica, ove disposta, con i criteri di cui 
all'articolo 241, comma 13. (865) 

10.  Gli importi dei corrispettivi dovuti per la decisione delle controversie sono direttamente versati all'Autorità.

 

(861) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. fff), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(862) Rubrica così modificata dall'art. 5, comma 2, lett. a), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del 
medesimo D.Lgs. 53/2010 e, successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(863) Comma così modificato dall'art. 5, comma 2, lett. b), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del 
medesimo D.Lgs. 53/2010 e, successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(864) Comma così modificato dall'art. 5, comma 2, lett. c), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del 
medesimo D.Lgs. 53/2010 e, successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(865) Comma così modificato dall'art. 5, comma 2, lett. d), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53; per i limiti di applicabilità di tale disposizione, vedi l'art. 15, comma 6, del 
medesimo D.Lgs. 53/2010 e, successivamente, l'art. 4, comma 7, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(866) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 243-bis.  Informativa in ordine all'intento di proporre ricorso giurisdizionale (articolo 44, comma 3, lettere b) e d), legge n. 
88/2009; articolo 1, paragrafo 4, direttiva 89/665/CEE e articolo 1, paragrafo 4, direttiva 92/13/CEE come modificati dalla direttiva 
2007/66/CE) (867) (869) 

1.  Nelle materie di cui all'articolo 244, comma 1, i soggetti che intendono proporre un ricorso giurisdizionale informano le stazioni 
appaltanti della presunta violazione e della intenzione di proporre un ricorso giurisdizionale. 

2.  L'informazione di cui al comma 1 è fatta mediante comunicazione scritta e sottoscritta dall'interessato, o da un suo 
rappresentante, che reca una sintetica e sommaria indicazione dei presunti vizi di illegittimità e dei motivi di ricorso che si intendono 
articolare in giudizio, salva in ogni caso la facoltà di proporre in giudizio motivi diversi o ulteriori. L'interessato può avvalersi 
dell'assistenza di un difensore. La comunicazione può essere presentata fino a quando l'interessato non abbia notificato un ricorso 
giurisdizionale. L'informazione è diretta al responsabile del procedimento. La comunicazione prevista dal presente comma può 
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essere effettuata anche oralmente nel corso di una seduta pubblica della commissione di gara ed è inserita nel verbale della seduta 
e comunicata immediatamente al responsabile del procedimento a cura della commissione di gara. 

3.  L'informativa di cui al presente articolo non impedisce l'ulteriore corso del procedimento di gara, né il decorso del termine dilatorio 
per la stipulazione del contratto, fissato dall'articolo 11, comma 10, né il decorso del termine per la proposizione del ricorso 
giurisdizionale. 

4.  La stazione appaltante, entro quindici giorni dalla comunicazione di cui al comma 1, comunica le proprie determinazioni in ordine 
ai motivi indicati dall'interessato, stabilendo se intervenire o meno in autotutela. L'inerzia equivale a diniego di autotutela. 

5.  L'omissione della comunicazione di cui al comma 1 e l'inerzia della stazione appaltante costituiscono comportamenti valutabili, ai 
fini della decisione sulle spese di giudizio, nonché ai sensi dell'articolo 1227 del codice civile. 

6.  Il diniego totale o parziale di autotutela, espresso o tacito, è impugnabile solo unitamente all’atto cui si riferisce, ovvero, se 
quest’ultimo è già stato impugnato, con motivi aggiunti. (868)

 

(867) Articolo inserito dall'art. 6, comma 1, D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53. 

(868) Comma così sostituito dall'art. 3, comma 19, lett. b), dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto 
disposto dall'art. 2, comma 1, del medesimo D.Lgs. 104/2010. 

(869) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 244.  Giurisdizione (art. 81, direttiva 2004/18; art. 72, direttiva 2004/17; art. 4, co. 7, legge n. 109/1994; art. 6, co. 1, legge n. 
205/2000; art. 6, co. 19, legge n. 537/1993) (870) (871) 

1.  Il codice del processo amministrativo individua le controversie devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo in 
materia di contratti pubblici.

 

(870) Articolo modificato dall'art. 7, comma 1, D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53 e, successivamente, così sostituito dall'art. 3, comma 19, lett. c), dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 
luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 1, del medesimo D.Lgs. 104/2010. 

(871) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati

 

Art. 245.  Strumenti di tutela (art. 81, direttiva 2004/18; art. 72, direttiva 2004/17; artt. 1 e 2 direttiva 1989/665; art. 14, decreto 
legislativo n. 190/2002; art. 5, co. 12-quater, decreto-legge n. 35/2005, conv. nella legge n. 80/2005; articolo 44, comma 3, lettere a), 
b), c), f), g), legge n. 88/2009; articolo 2, paragrafi 3 e 4, articolo 2-quater, direttiva 89/665/CEE e articolo 2, paragrafi 3 e 3-bis, 
articolo 2-quater, direttiva 92/13/CEE come modificati dalla direttiva 2007/66/CE) (872) (873) 

1.  La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo è disciplinata dal codice del processo amministrativo.

 

(872) Articolo modificato dall'art. 8, comma 1, lett. da a) a d), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53 e, successivamente, così sostituito dall'art. 3, comma 19, lett. d), 
dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 1, del medesimo D.Lgs. 104/2010. 

(873) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 245-bis.  Inefficacia del contratto in caso di gravi violazioni (articolo 44, comma 1, lettera f) e lettera h), legge n. 88/2009; articoli 
2, paragrafi 6 e 7, 2-quinquies, 2-sexies, 3-bis, direttiva 89/665/CEE e articoli 2, paragrafi 1 e 6, 2-quinquies, 2-sexies, 3-bis, direttiva 
92/13/CEE, come modificati dalla direttiva 2007/66/CE; 23° considerando, direttiva 2007/66/CE) (874) (875) 
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1.  L’inefficacia del contratto nei casi di gravi violazioni è disciplinata dal codice del processo amministrativo.

 

(874) Articolo inserito dall'art. 9, comma 1, D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53 e, successivamente, così sostituito dall'art. 3, comma 19, lett. e), dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 
luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 1, del medesimo D.Lgs. 104/2010. 

(875) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 245-ter.  Inefficacia del contratto negli altri casi (articolo 44, comma 1, lettera f) e lettera h), legge n. 88/2009; articoli 2, paragrafi 
6 e 7, 2-quinquies, 2-sexies, 3-bis, direttiva 89/665/CEE e articoli 2, paragrafi 1 e 6, 2-quinquies, 2-sexies, 3-bis, direttiva 92/13/CEE, 
come modificati dalla direttiva 2007/66/CE; 23° considerando, direttiva 2007/66/CE) (876) (877) 

1.  L’inefficacia del contratto nei casi diversi da quelli previsti dall’ articolo 245-bis è disciplinata dal codice del processo 
amministrativo.

 

(876) Articolo inserito dall'art. 10, comma 1, D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53 e, successivamente, così sostituito dall'art. 3, comma 19, lett. f), dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 
luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 1, del medesimo D.Lgs. 104/2010. 

(877) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 245-quater.  Sanzioni alternative (articolo 44, comma 1, lettera f) e lettera h), legge n. 88/2009; articoli 2, paragrafi 6 e 7, 2-
quinquies, 2-sexies, 3-bis, direttiva 89/665/CEE e articoli 2, paragrafi 1 e 6, 2-quinquies, 2-sexies, 3-bis, direttiva 92/13/CEE, come 
modificati dalla direttiva 2007/66/CE; 23° considerando, direttiva 2007/66/CE) (878) (879) 

1.  Le sanzioni alternative applicate dal giudice amministrativo alternativamente o cumulativamente sono disciplinate dal codice del 
processo amministrativo. 

 

(878) Articolo inserito dall'art. 11, comma 1, D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53 e, successivamente, così sostituito dall'art. 3, comma 19, lett. g), dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 
luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 1, del medesimo D.Lgs. 104/2010. 

(879) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 245-quinquies.  Tutela in forma specifica e per equivalente (881) (880) 

 1.  La tutela in forma specifica e per equivalente è disciplinata dal codice del processo amministrativo.

 

(880) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(881) Articolo inserito dall'art. 12, comma 1, D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53 e, successivamente, così sostituito dall'art. 3, comma 19, lett. h), dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 
luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 1, del medesimo D.Lgs. 104/2010.

 

Art. 246.  Norme processuali ulteriori per le controversie relative a infrastrutture e insediamenti produttivi (art. 81, direttiva 2004/18; 
art. 72, direttiva 2004/17; articoli 1 e 2, direttiva 1989/665; art. 23-bis, legge n. 1034/1971; art. 14, decreto legislativo n. 190/2002; 
art. 5, co. 12-quater, decreto-legge n. 35/2005, conv. nella legge n. 80/2005; articolo 4, comma 3, lettera h), legge delega; articolo 2, 
paragrafo 7, direttiva 89/665/CEE e articolo 2, paragrafo 6, direttiva 92/13/CEE, come modificati dalla direttiva 2007/66/CE) (882) (883) 
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1.  La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo nelle controversie relative a infrastrutture e insediamenti produttivi è 
disciplinata dal codice del processo amministrativo.

 

(882) Articolo modificato dall'art. 13, comma 1, lett. da a) a d), D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53 e, successivamente, così sostituito dall'art. 3, comma 19, lett. i), 
dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 1, del medesimo D.Lgs. 104/2010. 

(883) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 246-bis.  Responsabilità per lite temeraria (885) (884) (886) 

 [1.  Nei giudizi in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, il giudice, fermo quanto previsto dall'articolo 26 del 
codice del processo amministrativo approvato con decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, condanna d'ufficio la parte soccombente 
al pagamento di una sanzione pecuniaria in misura non inferiore al doppio e non superiore al quintuplo del contributo unificato 
dovuto per il ricorso introduttivo del giudizio quando la decisione è fondata su ragioni manifeste od orientamenti giurisprudenziali 
consolidati. Al gettito delle sanzioni previste dal presente comma si applica l'articolo 15 delle norme di attuazione del codice del 
processo amministrativo approvato con il citato decreto legislativo n. 104 del 2010. ]

 

(884) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 1, n. 36-bis) dell'Allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, come modificato dall'art. 1, comma 3, lett. b), n. 9), D.Lgs. 15 
novembre 2011, n. 195. 

(885) Articolo aggiunto dall'art. 4, comma 2, lett. ii), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(886) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Parte V 

DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO FINALI E TRANSITORIE - ABROGAZIONI 

Art. 247.  Normativa antimafia (888) 

 1.  Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di prevenzione della delinquenza di stampo mafioso e di comunicazioni e 
informazioni antimafia. 

1-bis.  Per gli interventi e gli insediamenti strategici di cui all'articolo 253, comma 27, lettera f), le misure di monitoraggio per la 
prevenzione e repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa sono definite dal CIPE con le stesse modalità e gli stessi effetti previsti 
dall'articolo 176, comma 3, lettera e). Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 176, comma 20. (887)

 

(887) Comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lett. m), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(888) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 248.  Revisione periodica delle soglie e degli elenchi degli organismi di diritto pubblico e degli enti aggiudicatori - Modifiche degli 
allegati (quanto al co. 2, art. 19, co. 4, decreto legislativo n. 402/1998) (891) 

1.  I provvedimenti con cui la Commissione procede a revisione periodica delle soglie, ai sensi delle direttiva 2004/17 e 2004/18 
trovano applicazione diretta, a decorrere dalla scadenza del termine ultimo prescritto per il loro recepimento nel diritto interno. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per le politiche comunitarie di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e con il Ministro dell'economia e delle finanze, le soglie di cui agli articoli 28, 32, comma 1, lettera e), 99, 196, 215, 235, 
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sono modificate, mediante novella ai citati articoli, entro il termine per il recepimento delle nuove soglie nel diritto interno, fissato dai 
citati provvedimenti della Commissione. (889) 

2.  Le amministrazioni interessate segnalano alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche europee, le 
modifiche e integrazioni che si renderanno necessarie per adeguare l'allegato III e l'allegato VI alle innovazioni arrecate, in materia, 
dalla sopravvenienza di nuove norme comunitarie o nazionali; gli allegati sono modificati con decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, soggetti a pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, e a notificazione alla Commissione ai sensi 
dell'articolo 249, comma 7. (890) 

3.  Ai sensi dell'art. 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, alle modifiche degli allegati alle direttive 2004/17 e 2004/18 disposte dalla 
Commissione è data attuazione con decreto del Ministro delle infrastrutture di concerto con il Ministro per le politiche comunitarie e 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro di volta in volta interessato alle modifiche. Tale decreto provvede a 
modificare e, ove necessario, rinumerare gli allegati al presente codice che recepiscono gli allegati alle predette direttive. (889)

 

(889) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(890) Nel presente provvedimento le parole «Dipartimento per il coordinamento delle politiche comunitarie» sono state sostituite dalle parole «Dipartimento per le 
politiche europee», ai sensi di quanto disposto dall’ art. 61, comma 2, L. 24 dicembre 2012, n. 234. 

(891) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 249.  Obblighi di comunicazione alla Commissione dell'Unione europea da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento per le politiche comunitarie (articoli 1.9, 75, 80.1, 80.2, direttiva 2004/18; articoli 8, 59.1, 59.4, 67, 71.1 e 71.2., direttiva 
2004/17) (892) 

1.  La Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le politiche comunitarie informa immediatamente la Commissione della 
pubblicazione ed entrata in vigore del presente codice di recepimento delle direttive 2004/17 e 2004/18. 

2.  La Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le politiche comunitarie, comunica alla Commissione il testo delle 
disposizioni essenziali di diritto interno contenute nel presente codice o che saranno in futuro adottate, nei settori disciplinati dalle 
direttive 2004/17 e 2004/18, nonché dei decreti ministeriali adottati ai sensi dell'articolo 219, comma 11. 

3.  La Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le politiche comunitarie, trasmette alla Commissione dell'Unione 
europea entro il 31 ottobre di ogni anno, un prospetto statistico, redatto secondo l'articolo 250, che riguardi, separatamente, i 
contratti pubblici di lavori, di forniture e servizi di rilevanza comunitaria di cui alla parte II, titolo I, aggiudicati dalle stazioni appaltanti 
nell'anno precedente. 

4.  La Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le politiche comunitarie, trasmette alla Commissione dell'Unione 
europea, entro il 31 ottobre di ogni anno, un prospetto statistico, redatto secondo l'articolo 251, che riguardi i contratti di lavori, 
servizi, forniture, nei settori di gas, energia termica, elettricità, acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica, 
aggiudicati dagli enti aggiudicatori nell'anno precedente. 

5.  La Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le politiche comunitarie, informa la Commissione di ogni difficoltà di 
ordine generale, di fatto o di diritto, incontrata dagli operatori economici italiani nell'ottenere l'aggiudicazione di appalti di servizi in 
Paesi terzi, nei settori di cui alla direttiva 2004/17. 
L'informativa si basa sulle segnalazioni degli operatori economici interessati, presentate nel semestre anteriore alla data di scadenza 
del termine per l'informativa. 

6.  Con le stesse modalità di cui al comma 5, la Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le politiche comunitarie, 
informa la Commissione di ogni difficoltà, di fatto o di diritto, incontrata dagli operatori economici italiani mentre tentavano di ottenere 
l'aggiudicazione di appalti di servizi in Paesi terzi, nei settori di cui alla direttiva 2004/17, e dovuta all'inosservanza delle disposizioni 
internazionali di diritto del lavoro elencate nell'allegato XX. 

7.  La Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le politiche comunitarie notifica alla Commissione i decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all'articolo 248, comma 2, recanti le modificazioni intervenute negli elenchi delle 
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori, di cui, rispettivamente, agli allegati III e VI, entro trenta giorni dalla 
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pubblicazione dei decreti medesimi.

 

(892) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 250.  Contenuto del prospetto statistico per i contratti pubblici di lavori, forniture e servizi di rilevanza comunitaria (art. 76, 
direttiva 2004/18; art. 35, d.lgs. n. 406/1991; art. 21-ter, decreto legislativo n. 358/1992; art. 28, d.lgs. n. 157/1995; art. 80, co. 12, 
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999) (893) 

1.  Il prospetto statistico dei contratti pubblici aggiudicati nei settori ordinari è redatto dall'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi, forniture, entro il 20 ottobre di ogni anno, sulla base dei dati forniti dalle amministrazioni aggiudicatrici di cui all'allegato 
IV e dalle amministrazioni aggiudicatrici non elencate nell'allegato IV, nonché dalle altre stazioni appaltanti, entro il 30 giugno di ogni 
anno, relativamente agli appalti di rilevanza comunitaria affidati nell'anno precedente. 

2.  Sia il prospetto statistico redatto dall'Osservatorio sia i dati forniti dalle amministrazioni aggiudicatrici di cui all'allegato IV 
precisano: 

a)  il numero e il valore degli appalti aggiudicati, soggetti alla direttiva 2004/18 e alle relative disposizioni di attuazione 
contenute nel presente codice;  

b)  il numero e il valore complessivo degli appalti aggiudicati in virtù di deroghe all'Accordo. 

3.  In quanto possibile, i dati di cui al comma 2, lettera a), sono articolati in base: 

a)  alle procedure di affidamento utilizzate;  
b)  per ciascuna di tali procedure, ai lavori di cui all'allegato I, ai prodotti e ai servizi di cui all'allegato II individuati per categorie 

della nomenclatura CPV;  
c)  alla nazionalità dell'operatore economico cui il contratto è stato affidato. 

4.  Nel caso di contratti affidati mediante procedura negoziata, i dati di cui al comma 2, lettera a), sono inoltre articolati secondo le 
circostanze di cui agli articoli 56 e 57 e precisano il numero e il valore dei contratti affidati per ciascuno Stato membro e Paese terzo 
di appartenenza degli affidatari. 

5.  Per le amministrazioni aggiudicatrici non elencate nell'allegato IV, e per le altre stazioni appaltanti sia il prospetto statistico 
redatto dall'Osservatorio sia i dati forniti da detti soggetti precisano: 

a)  il numero e il valore degli appalti aggiudicati, in conformità al comma 3;  
b)  il valore complessivo degli appalti aggiudicati in virtù di deroghe all'Accordo. 

6.  Il prospetto statistico redatto dall'Osservatorio e i dati forniti dalle amministrazioni aggiudicatrici comprese e non comprese 
nell'allegato IV precisano qualsiasi altra informazione statistica richiesta secondo l'Accordo. 

7.  Le informazioni del prospetto statistico sono determinate secondo la procedura di cui all'art. 77, paragrafo 2, della direttiva 
2004/18.

 

(893) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 251.  Contenuto del prospetto statistico per i contratti pubblici di lavori, forniture e servizi nei settori speciali (art. 67, direttiva 
2004/17; art. 29, decreto legislativo n. 158/1995) (894) 

 1.  Il prospetto statistico dei contratti pubblici aggiudicati nei settori speciali è redatto dall'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi, forniture, entro il 20 ottobre di ogni anno, sulla base dei dati forniti dagli enti aggiudicatori entro il 30 giugno di ogni 
anno, relativamente ai contratti affidati nell'anno precedente. 
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2.  Sia il prospetto statistico redatto dall'Osservatorio che i dati forniti dagli enti aggiudicatori, nelle forme stabilite secondo la 
procedura di cui all'art. 68, paragrafo 2, direttiva 2004/17, indicano il valore totale, ripartito per enti aggiudicatori e categorie di attività 
cui si riferisce l'allegato VI (elenco degli enti aggiudicatori nei settori speciali di cui agli articoli da 208 a 213), dei contratti affidati di 
importo pari o superiore alle soglie di cui all'art. 215, nonché dei contratti di lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e 
dei contratti di servizi o forniture di importo pari o superiore a 100.000 euro. 

3.  Sia il prospetto statistico redatto dall'Osservatorio che i dati forniti dagli enti aggiudicatori, nel rispetto della procedura di cui all'art. 
68, paragrafo 2, direttiva 2004/17, per le categorie di attività di cui agli allegati VI B, VI C, VI E, VI I, VI L, contengono altresì le 
informazioni necessarie alla verifica della corretta applicazione dell'Accordo, limitatamente ai contratti di lavori di importo pari o 
superiore a un milione di euro e ai contratti di servizi o forniture di importo pari o superiore a 100.000 euro. 

4.  Le informazioni di cui al comma 3 non riguardano gli appalti aventi ad oggetto i servizi della categoria 8 dell'allegato II A, i servizi 
di telecomunicazione della categoria 5 dell'allegato II A le cui voci nella nomenclatura CPV sono l'equivalente dei numeri di 
riferimento CPC 7524, 7525 e 7526 o i servizi elencati nell'allegato II B. 

5.  Nella redazione del prospetto statistico e dei dati forniti dagli enti aggiudicatori all'Osservatorio, vengono espressamente indicate 
le informazioni che hanno carattere riservato secondo le norme vigenti e motivate indicazioni degli enti aggiudicatori.

 

(894) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 251-bis.  Obblighi di comunicazione e di informazione alla Commissione dell'Unione europea (articolo 44, comma 3, lettera l) 
legge n. 88/2009; articoli 3 e 4 direttiva 89/665/CEE e articoli 8 e 12 direttiva 92/13/CEE, come modificati dalla direttiva 2007/66/CE) 
(895) (896) 

1.  La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche europee riceve dalla Commissione europea la notifica 
prevista dall'articolo 3, paragrafo 2, della direttiva 89/665/CEE e dall'articolo 8, paragrafo 2, della direttiva 92/13/CEE, come 
modificati dalla direttiva 2007/66/CE. 

2.  Entro ventuno giorni civili dalla ricezione della notifica di cui al comma 1, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
per le politiche europee, comunica alla Commissione europea, alternativamente: 

a)  la conferma che alla violazione sia stato posto rimedio;  
b)  una conclusione motivata per spiegare perché non vi sia stato posto rimedio;  
c)  una notifica che la procedura di affidamento del contratto relativo a lavori, servizi o forniture è stata sospesa dalla stazione 

appaltante di propria iniziativa oppure da parte del competente organo a cui è stato proposto il ricorso. 

3.  Una conclusione motivata comunicata a norma del comma 2, lettera b), può anche fondarsi sul fatto che la violazione denunciata 
costituisce già l'oggetto di un ricorso. In tale caso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche europee 
informa la Commissione europea dell'esito del ricorso non appena ne viene a conoscenza. 

4.  In caso di notifica che una procedura di affidamento del contratto relativo a lavori, servizi o forniture è stata sospesa 
conformemente al comma 2, lettera c), la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche europee notifica alla 
Commissione europea la cessazione della sospensione o l'avvio di un'altra procedura di affidamento in parte o del tutto collegata 
alla procedura precedente. Tale notifica deve confermare che alla violazione presunta sia stato posto rimedio o includere una 
conclusione motivata per spiegare perché non vi sia stato posto rimedio. 

5.  Al fine dell'esercizio delle competenze di cui ai commi che precedono, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
le politiche europee, chiede le notizie utili alla stazione appaltante e può chiedere notizie sullo stato del procedimento di ricorso alla 
segreteria dell'organo presso cui pende. La richiesta è formulata per iscritto, e trasmessa con mezzi celeri. La risposta è resa per 
iscritto, con la massima tempestività e comunque non oltre sette giorni dalla ricezione della richiesta, e trasmessa con mezzi celeri. 

6.  La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche comunitarie fornisce alla Commissione europea le 
informazioni sul funzionamento delle procedure nazionali di ricorso, richieste dalla stessa Commissione nell'ambito del Comitato 
consultivo per gli appalti pubblici. A tal fine può chiedere le occorrenti informazioni ai Presidenti dei Tribunali amministrativi regionali 
e al Presidente del Consiglio di Stato, anche sulla base di eventuali protocolli d'intesa, nonché, all'Autorità di vigilanza sui contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e alle stazioni appaltanti. 
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7.  La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche europee comunica ogni anno alla Commissione il testo di 
tutte le decisioni, con le relative motivazioni, adottate dai propri organi di ricorso conformemente all'articolo 245-bis, comma 2.

 

(895) Articolo inserito dall'art. 14, comma 1, D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53. 

(896) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 252.  Norme di coordinamento e di copertura finanziaria (899) 

1.  Ai fini dell'applicazione dell'articolo 33 resta ferma la normativa vigente relativa alla CONSIP. 

2.  All'onere derivante dall'attuazione dell'articolo 95, comma 2, pari complessivamente a 60.000 euro per il 2005, 120.000 euro per il 
2006, 120.000 euro per il 2007 e 20.000 euro a decorrere dal 2008, si provvede, quanto a 50.000 euro per il 2005, a 100.000 euro 
per il 2006 e a 100.000 euro per il 2007, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2005-2007, nell'ambito dell'unità previsionale di base di conto capitale «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e 
le attività culturali e, quanto a 10.000 euro per il 2005 e a 20.000 euro a decorrere dal 2006, mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente «Fondo 
speciale» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le attività culturali. 

3.  Le forme di pubblicità per i contratti sotto soglia, previste dal presente codice, sono sostituite dalla pubblicazione sui siti 
informatici di cui all'articolo 66, comma 7 a decorrere dalla data stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, che 
definisce le necessarie modalità tecniche, organizzative e applicative, anche per assicurare la data certa della pubblicazione e la 
conservazione dei dati pubblicati per un adeguato periodo temporale. Detto decreto è emanato di concerto con il Ministro per 
l'innovazione e le tecnologie, il Ministro per le infrastrutture, e il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza 
unificata. Con il medesimo decreto possono essere individuati, ove necessario, eventuali altri siti informatici. (898) 

4.  In relazione alle attribuzioni del Consiglio superiore dei lavori pubblici, previste dall'articolo 127, nell'esercizio del potere di 
organizzazione ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 20 aprile 1952, n. 524, sono altresì garantiti: 

a)  l'assolvimento dell'attività consultiva richiesta dall'Autorità;  
b)  l'assolvimento dell'attività di consulenza tecnica;  
c)  la possibilità di far fronte alle richieste di consulenza avanzate dalle pubbliche amministrazioni. 

5.  Le casse edili che non applicano la reciprocità con altre casse edili regolarmente costituite non possono rilasciare dichiarazioni 
liberatorie di regolarità contributiva. 

6.  Gli schemi di polizza-tipo concernenti le coperture assicurative e le garanzie fideiussorie previste dal presente codice sono 
approvati con decreto del Ministro delle attività produttive di concerto con il Ministro delle infrastrutture, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente codice. (898) 

7.  Eventuali modifiche, che si rendano necessarie, del decreto ministeriale 2 dicembre 2000, n. 398, quanto all'articolo 10, commi 1, 
4, 5 e 6, e all'allegato, sono disposte con decreto del Ministro delle infrastrutture di concerto con il Ministro della giustizia. (898) 

8.  Tutte le attività e le strutture da realizzarsi, ai sensi del presente codice, in modalità informatica rispettano il decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni. (897)

 

(897) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. t), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(898) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(899) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
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sono dimezzati.

 

Art. 253.  Norme transitorie (921) 

1.  Fermo quanto stabilito ai commi 1-bis, 1-ter, 1-quater e 1-quinquies, le disposizioni di cui al presente codice si applicano alle 
procedure e ai contratti i cui bandi o avvisi con cui si indice una gara siano pubblicati successivamente alla data della sua entrata in 
vigore, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure e ai contratti in cui, alla data di entrata in 
vigore del presente codice, non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte. (900) 

1-bis.  Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, nei settori ordinari e speciali, le seguenti disposizioni si applicano alle 
procedure i cui bandi o avvisi siano pubblicati successivamente al 1° agosto 2007: (902) 

a)  articolo 33, commi 1 e 2, nonché comma 3, secondo periodo, limitatamente alle sole centrali di committenza;  
[b)  articolo 49, comma 10; (903)] 
[c)  articolo 58; (909)] 
d)  articolo 59, limitatamente ai settori ordinari. (901)  

1-ter.  Per gli appalti di lavori pubblici di qualsiasi importo, nei settori ordinari, le disposizioni dell'articolo 56 si applicano alle 
procedure i cui bandi siano pubblicati successivamente al 1° febbraio 2007. Le disposizioni dell'articolo 57 si applicano alle 
procedure per le quali l'invito a presentare l'offerta sia inviato successivamente al 1° agosto 2007. (904) 

1-quater.  Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture nei settori ordinari e speciali, le disposizioni dell'articolo 58 si applicano 
alle procedure i cui bandi o avvisi siano pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 5. 
(910) 

1-quinquies.  Per gli appalti di lavori pubblici di qualsiasi importo, nei settori ordinari, le disposizioni degli articoli 3, comma 7, e 53, 
commi 2 e 3, si applicano alle procedure i cui bandi siano pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del regolamento 
di cui all'articolo 5. Le disposizioni di cui all'articolo 256, comma 1, riferite alle fattispecie di cui al presente comma, continuano ad 
applicarsi fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 5. (913) 

2.  Il regolamento di cui all'articolo 5 è adottato entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, ed entra in vigore 
centottanta giorni dopo la sua pubblicazione. Le disposizioni regolamentari previste ai sensi dell'articolo 40, comma 4, lettere g) e g-
bis) entrano in vigore quindici giorni dopo la pubblicazione del regolamento di cui all'articolo 5. (914) 

3.  Per i lavori pubblici, fino all'entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 5, continuano ad applicarsi il decreto del Presidente 
della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, il decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, e le altre disposizioni 
regolamentari vigenti che, in base al presente codice, dovranno essere contenute nel regolamento di cui all'articolo 5, nei limiti di 
compatibilità con il presente codice. 
Per i lavori pubblici, fino all'adozione del nuovo capitolato generale, continua ad applicarsi il decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 
145, se richiamato nel bando, nei limiti di compatibilità con il presente codice. (911) 

4.  In relazione all'art. 8: 

a)  fino all'entrata in vigore del nuovo trattamento giuridico ed economico, ai dipendenti dell'Autorità è attribuito lo stesso 
trattamento giuridico ed economico del personale di ruolo della Presidenza del Consiglio dei ministri;  

b)  fino all'entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 8, comma 4, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 6 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999. 

5.  Il termine di scadenza dei membri dell'Autorità già nominati al momento dell'entrata in vigore del presente codice è prorogato di 
un anno. 

6.  In relazione all'articolo 10, fino all'entrata in vigore del regolamento, restano ferme le norme vigenti in tema di soggetti 
responsabili per le fasi di progettazione, affidamento, esecuzione, dei contratti pubblici. 

7.  Fino all'entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 17, comma 8, continua ad applicarsi il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 luglio 2003, recante «acquisizione di beni e servizi ed esecuzione dei lavori in economia, ovvero a trattativa 
privata, per gli organismi di informazione e sicurezza». Il regolamento di cui all'articolo 17, comma 8, disporrà l'abrogazione del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 2003 e dell'articolo 24, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 
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8.  Limitatamente ai lavori di importo sotto soglia, le disposizioni dell'articolo 32, comma 1, lettera g) e dell'articolo 122, comma 8, 
non si applicano alle opere di urbanizzazione secondaria da realizzarsi da parte di soggetti privati che, alla data di entrata in vigore 
del codice, abbiano già assunto nei confronti del Comune l'obbligo di eseguire i lavori medesimi a scomputo degli oneri di 
urbanizzazione. 

9.  Al fine dell'applicazione dell'articolo 37, fino all'entrata in vigore del regolamento, i raggruppamenti temporanei sono ammessi se 
il mandatario e i mandanti abbiano i requisiti indicati nel decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, e nel 
decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34. 

9-bis.  In relazione all'articolo 40, comma 3, lettera b), fino al 31 dicembre 2015, per la dimostrazione del requisito della cifra di affari 
realizzata con lavori svolti mediante attività diretta ed indiretta, del requisito dell'adeguata dotazione di attrezzature tecniche e del 
requisito dell'adeguato organico medio annuo, il periodo di attività documentabile è quello relativo al decennio antecedente la data di 
sottoscrizione del contratto con la SOA per il conseguimento della qualificazione. Per la dimostrazione del requisito dei lavori 
realizzati in ciascuna categoria e del requisito dell'esecuzione di un singolo lavoro ovvero di due o tre lavori in ogni singola categoria, 
fino al 31 dicembre 2015, sono da considerare i lavori realizzati nel decennio antecedente la data di sottoscrizione del contratto con 
la SOA per il conseguimento della qualificazione. Le presenti disposizioni si applicano anche alle imprese di cui all'articolo 40, 
comma 8, per la dimostrazione dei requisiti di ordine tecnico-organizzativo, nonché agli operatori economici di cui all'articolo 47, con 
le modalità ivi previste. (915) 

10.  In relazione all'articolo 66, comma 7, le modifiche che si rendano necessarie al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 
2001, n. 20, anche in relazione alla pubblicazione sul sito del Ministero delle infrastrutture di cui al citato decreto ministeriale, di 
bandi relativi a servizi e forniture, nonché di bandi di stazioni appaltanti non statali, sono effettuate con decreto del Ministro delle 
infrastrutture, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per l'innovazione e le tecnologie, sentita la 
Conferenza Stato-Regioni. Sino alla entrata in funzione del sito informatico presso l'Osservatorio, i bandi e gli avvisi sono pubblicati 
solo sul sito informatico di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20. (905) 

11.  Con disposizioni dell'Istituto Poligrafico dello Stato, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del codice, è istituita e 
disciplinata la serie speciale relativa ai contratti pubblici della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, in sostituzione delle attuali 
modalità di pubblicazione di avvisi e bandi su detta Gazzetta. Nel frattempo la pubblicazione avviene nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana con le vigenti modalità. (922) 

12.  Ai fini dell'applicazione dell'articolo 77, per un periodo transitorio di tre anni dalla data di entrata in vigore del presente codice, le 
stazioni appaltanti non richiedono agli operatori economici l'utilizzo degli strumenti elettronici quale mezzo esclusivo di 
comunicazione, salvo nel caso di ricorso all'asta elettronica e di procedura di gara interamente gestita con sistemi telematici. (912) 

13.  In relazione all'articolo 83, comma 5, fino all'entrata in vigore del regolamento continuano ad applicarsi il decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 13 marzo 1999, n. 117, e il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 novembre 2005, recante 
«affidamento e gestione dei servizi sostitutivi di mensa», nei limiti di compatibilità con il presente codice. 

14.  In relazione all'articolo 85, comma 13, fino all'entrata in vigore del regolamento si applicano le disposizioni di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101, nei limiti di compatibilità con il presente codice. 

15.  In relazione all'articolo 90, ai fini della partecipazione alla gara per gli affidamenti ivi previsti, le società costituite dopo la data di 
entrata in vigore della legge 18 novembre 1998, n. 415, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, possono documentare 
il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal bando di gara anche con riferimento ai requisiti dei 
soci delle società, qualora costituite nella forma di società di persone o di società cooperativa, e dei direttori tecnici o dei 
professionisti dipendenti della società con rapporto a tempo indeterminato e con qualifica di dirigente o con funzioni di collaborazione 
coordinata e continuativa, qualora costituite nella forma di società di capitali. (907) 

15-bis.  In relazione alle procedure di affidamento di cui all'articolo 91, fino al 31 dicembre 2015 per la dimostrazione dei requisiti di 
capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria, il periodo di attività documentabile è quello relativo ai migliori tre anni del 
quinquennio precedente o ai migliori cinque anni del decennio precedente la data di pubblicazione del bando di gara. Le presenti 
disposizioni si applicano anche agli operatori economici di cui all'articolo 47, con le modalità ivi previste. (916) 

16.  I tecnici diplomati che siano in servizio presso l'amministrazione aggiudicatrice alla data di entrata in vigore della legge 18 
novembre 1998, n. 415, in assenza dell'abilitazione, possono firmare i progetti, nei limiti previsti dagli ordinamenti professionali, 
qualora siano in servizio presso l'amministrazione aggiudicatrice ovvero abbiano ricoperto analogo incarico presso un'altra 
amministrazione aggiudicatrice, da almeno cinque anni e risultino inquadrati in un profilo professionale tecnico e abbiano svolto o 
collaborato ad attività di progettazione. 
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17.  Fino all'emanazione del decreto di cui all'articolo 92, comma 2, continua ad applicarsi quanto previsto nel decreto del Ministro 
della giustizia del 4 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprile 2001. 

18.  In relazione all'articolo 95, comma 1, fino all'emanazione del regolamento si applica l'articolo 18, del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554 del 1999. L'articolo 95 non si applica alle opere indicate al comma 1 del medesimo articolo 95, 
per le quali sia già intervenuta, alla data di entrata in vigore della legge 25 giugno 2005, n. 109, l'approvazione del progetto 
preliminare. 

19.  Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 dell'articolo 113 si applicano, quanto ai contratti relativi a lavori, anche ai contratti in 
corso; le disposizioni del citato comma 3 dell'articolo 113 si applicano inoltre anche ai contratti di servizi e forniture in corso di 
esecuzione, affidati anteriormente alla data di entrata in vigore del presente codice, ove gli stessi abbiano previsto garanzie di 
esecuzione. 

20.  In relazione all'articolo 112, comma 5, sino all'entrata in vigore del regolamento, la verifica può essere effettuata dagli uffici 
tecnici delle stazioni appaltanti o degli organismi di cui alla lettera a) del citato art. 112. Gli incarichi di verifica di ammontare inferiore 
alla soglia comunitaria possono essere affidati a soggetti scelti nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza. 

20-bis.  Le stazioni appaltanti possono applicare fino al 31 dicembre 2015 le disposizioni di cui agli articoli 122, comma 9, e 124, 
comma 8, per i contratti di importo inferiore alle soglie di cui all’ articolo 28. (919) 

21.  In relazione alle attestazioni rilasciate dalle SOA dal 1° marzo 2000 alla data di entrata in vigore del codice, con decreto del 
Ministro delle infrastrutture sentita l'Autorità, emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti i criteri, le modalità e le procedure per la verifica dei certificati dei lavori pubblici e delle fatture utilizzati ai fini del rilascio delle 
attestazioni SOA. La verifica è conclusa entro il 31 dicembre 2011. In sede di attuazione del predetto decreto non si applicano le 
sanzioni di cui all’ articolo 6, comma 11, e all’ articolo 40, comma 4, lettera g). (908) 

22.  In relazione all'articolo 125 (lavori, servizi, forniture in economia) fino alla entrata in vigore del regolamento: 

a)  i lavori in economia sono disciplinati dal decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, nei limiti di 
compatibilità con le disposizioni del presente codice;  

b)  le forniture e i servizi in economia sono disciplinati dal decreto del Presidente della Repubblica 20 agosto 2001, n. 384, nei 
limiti di compatibilità con le disposizioni del presente codice. 

Restano altresì in vigore, fino al loro aggiornamento, i provvedimenti emessi dalle singole amministrazioni aggiudicatrici in 
esecuzione dell'articolo 2 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 384 del 2001. 

23.  In relazione all'articolo 131, comma 5, la nullità riguarda i contratti ivi previsti, stipulati dopo l'entrata in vigore del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 222, senza i prescritti piani di sicurezza; i contratti di appalto o concessione, in corso 
alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 222, se privi del piano operativo di 
sicurezza di cui alla lettera c) del comma 2 dell'articolo 131, sono annullabili qualora non integrati con i piani medesimi entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del citato decreto. 

23-bis.  In relazione all'articolo 133, comma 1, fino al 31 dicembre 2015, la facoltà dell'esecutore, ivi prevista, di agire ai sensi 
dell'articolo 1460 del codice civile può essere esercitata quando l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 15 per cento dell'importo netto contrattuale. (920) 

24.  In relazione all'articolo 133 le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 6 dell'articolo 133 si applicano ai lavori eseguiti e contabilizzati a 
partire dal 1° gennaio 2004. A tal fine il primo decreto di cui al comma 6 del medesimo articolo 133 rileva anche i prezzi dei materiali 
da costruzione più significativi rilevati dal Ministero per l'anno 2003. Per i lavori aggiudicati sulla base di offerte anteriori al 1° 
gennaio 2003 si fa riferimento ai prezzi rilevati dal Ministero per l'anno 2003. 

25.  In relazione alla disciplina recata dalla parte II, titolo IlI, capo II, i titolari di concessioni già assentite alla data del 30 giugno 
2002, ivi comprese quelle rinnovate o prorogate ai sensi della legislazione successiva, sono tenuti ad affidare a terzi una percentuale 
minima del 60 per cento dei lavori, agendo, esclusivamente per detta quota, a tutti gli effetti come amministrazioni aggiudicatrici. (918) 

26.  Le stazioni appaltanti procedono a rendere noto il diritto di prelazione a favore del promotore, nel caso di avvisi indicativi 
pubblicati prima della data del 31 gennaio 2005, che non contengano l'indicazione espressa del diritto di prelazione, secondo le 
modalità alternativamente specificate ai successivi periodi del presente comma. Ove alla data del 28 dicembre 2005 non sia stato 
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pubblicato il bando per la gara prevista dall'art. 155, comma 1, lettera a), le stazioni appaltanti inseriscono, al momento della 
pubblicazione del bando, l'indicazione espressa del diritto di prelazione a favore del promotore. Ove alla data di pubblicazione del 
citato decreto sia stato pubblicato il bando per la gara prevista dall'articolo 155, comma 1, lettera a), le stazioni appaltanti, nel corso 
della successiva procedura negoziata prevista dall'articolo 155, comma 1, lettera b), inviano comunicazione formale, con 
l'indicazione espressa del diritto di prelazione a favore del promotore, unicamente ai soggetti partecipanti alla procedura negoziata. 

26-bis.  In relazione all'articolo 159, comma 2, fino all'emanazione del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, i criteri e 
le modalità di attuazione possono essere fissati dalle parti nel contratto. (917) 

27.  In relazione alla disciplina recata dalla parte II, titolo III, capo IV (lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti 
produttivi): 

a)  non trovano applicazione i seguenti articoli del regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica n. 554 
del 1999: 

a.1)  articolo 9 - Pubblicità degli atti della conferenza di servizi;  
a.2)  titolo III, capo II - La progettazione;  
a.3)  titolo IV, capo IV - Affidamento dei servizi di importo inferiore al controvalore in euro di 200.000 DSP; e capo V - 

Affidamento dei servizi di importo pari o superiore al controvalore in euro di 200.000 DSP;  
b)  per le concessioni già affidate, ovvero rinnovate e prorogate ai sensi della legislazione vigente alla data del 10 settembre 

2002, i concessionari sono tenuti ad appaltare a terzi una percentuale minima del quaranta per cento dei lavori;  
c)  le disposizioni dell'art. 174 (concessione relativa a infrastrutture strategiche) si applicano anche alle concessioni relative a 

infrastrutture già affidate alla data del 10 settembre 2002;  
d)  nel caso in cui, alla data del 10 settembre 2002, sia già stato redatto il progetto definitivo, sia stata già affidata la 

realizzazione dello stesso, o sia comunque ritenuto dal soggetto aggiudicatore più opportuno ai fini della celere realizzazione 
dell'opera, può procedersi all'attestazione di compatibilità ambientale e alla localizzazione dell'opera sulla base del progetto 
definitivo. Nel caso in cui, alla data del 10 settembre 2002, sia stato già redatto il progetto esecutivo o sia stata già affidata la 
realizzazione dello stesso, per l'affidamento a contraente generale il soggetto aggiudicatore può porre a base di gara il progetto 
esecutivo. In tale caso il contraente generale assume l'obbligo di verificare il progetto esecutivo posto in gara e di farlo proprio, fermo 
restando quanto disposto dal comma 5 dell'art. 176;  

e)  nel caso in cui, alla data del 10 settembre 2002, il progetto delle infrastrutture sia già oggetto, in tutto o in parte, di 
procedura autorizzativa, approvativa o di valutazione di impatto ambientale sulla base di vigenti norme statali o regionali, i soggetti 
aggiudicatori possono richiedere l'interruzione della medesima procedura optando per l'avvio unitario delle procedure disciplinate 
dalla parte II, titolo III, capo IV, ovvero proseguire e concludere la procedura in corso. Ai fini del compimento delle procedure di cui 
alla parte II, titolo III, capo IV, possono essere utilizzate quali atti istruttori le risultanze delle procedure anche di conferenza di servizi 
già compiute ovvero in corso. Si osservano, in quanto applicabili, i commi 6 e 7 dell'articolo 185;  

f)  in sede di prima applicazione del decreto legislativo n. 190 del 2002 i soggetti aggiudicatori adottano, in alternativa alla 
concessione, l'affidamento a contraente generale per la realizzazione dei progetti di importo superiore a duecentocinquanta milioni di 
euro, che presentino, inoltre, uno dei seguenti requisiti: 

  interconnessione con altri sistemi di collegamento europei;  
  complessità dell'intervento tale da richiedere un'unica logica realizzativa e gestionale, nonché estrema complessità tecnico-

organizzativa. L'individuazione dei predetti progetti è effettuata dal Ministro delle infrastrutture. Ferma restando l'applicazione delle 
semplificazioni procedurali di cui al presente capo, i progetti che non abbiano le caratteristiche sopra indicate sono realizzati con 
appalto di progettazione esecutiva ed esecuzione, in uno o più lotti ovvero con appalto di sola esecuzione ove sia stato predisposto 
il progetto esecutivo. E' comunque consentito l'affidamento in concessione; (906)  

g)  per la realizzazione delle infrastrutture di loro competenza, i soggetti aggiudicatori, ivi compresi i commissari straordinari di 
Governo, anche in liquidazione, nominati in virtù di disposizioni diverse da quelle di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, possono 
stipulare, con riferimento alle concessioni in corso alla data del 10 settembre 2002 e nel rispetto degli elementi essenziali dei relativi 
atti convenzionali, atti di loro adeguamento alle previsioni della legge 21 dicembre 2001, n. 443 e della parte II, titolo III, capo IV;  

h)  per i procedimenti relativi agli insediamenti produttivi e alle infrastrutture strategiche per l'approvvigionamento energetico di 
cui all'articolo 179, in corso alla data del 10 settembre 2002, è data facoltà al richiedente di optare per l'applicazione della normativa 
stabilita nella parte II, titolo III, capo IV, ferma restando l'efficacia degli atti compiuti relativamente agli stessi procedimenti;  

i)  le disposizioni di cui agli articoli 164, 167, 168, 169, 171, 172 si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189. Le norme di cui all'allegato tecnico contenuto nell'allegato XXI al presente codice, si 
applicano ai progetti delle infrastrutture, la cui redazione sia stata bandita o, in caso di procedura negoziata, affidata ovvero, per i 
progetti redatti direttamente, oggetto di deliberazione dell'organo competente dopo la data di entrata in vigore del decreto legislativo 
17 agosto 2005, n. 189. Per i progetti in corso e per quelli banditi prima della data di entrata in vigore del citato decreto n. 189 del 
2005, i soggetti aggiudicatori hanno facoltà di adeguare il progetto alle norme tecniche allegate, con eventuale variazione del relativo 
corrispettivo;  

l)  la disposizione di cui all'articolo 165, comma 3, relativa al limite del 5 per cento, si applica ai progetti la cui istruttoria è 
avviata dopo la data di entrata in vigore del decreto legislativo n. 189 del 2005. Le disposizioni di cui ai commi 13 e 14 dell'articolo 
176 si applicano alle procedure di gara e ai rapporti contrattuali in corso alla data di entrata in vigore del decreto legislativo n. 189 
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del 2005; le disposizioni dei commi 15, 16 e 17 del medesimo articolo 176, si applicano ai lavori banditi dopo la data di entrata in 
vigore del decreto legislativo n. 189 del 2005, ma è facoltà del soggetto aggiudicatore prevedere la applicazione delle disposizioni 
medesime ai lavori già banditi ovvero, per quelli già aggiudicati, convenire con il contraente generale la applicazione delle stesse ai 
relativi contratti;  

m)  in relazione all'articolo 180, comma 1, fino all'entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 5, i soggetti aggiudicatori 
indicano negli atti di gara le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, che trovano 
applicazione in materia di esecuzione, contabilità e collaudo;  

n)  in relazione all'articolo 188, fino all'entrata in vigore del regolamento, continua ad applicarsi l'articolo 17 del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, e ai fini dell'articolo 188, comma 2, si tiene conto della qualificazione rilasciata 
da non oltre cinque anni ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del 2000;  

o)  in relazione all'articolo 189, comma 1, lettera b), fino all'entrata in vigore del regolamento si applica l'articolo 18, del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del 2000;  

p)  ai fini dell'applicazione dei commi 5 e 6 dell'articolo 194, sono fatti salvi, relativamente alle opere stesse, gli atti e i 
provvedimenti già formati o assunti, e i procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35 
che i soggetti aggiudicatori, previo parere dei commissari straordinari ove nominati, ritengano eventualmente più opportuno, ai fini 
della celere realizzazione dell'opera proseguire e concludere in luogo dell'avviare un nuovo procedimento ai sensi della parte II, titolo 
III, capo IV. 

28.  Il regolamento di cui all'articolo 196 è adottato entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, ed entra in 
vigore centottanta giorni dopo la sua pubblicazione. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 196 fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento ivi previsto, restano ferme le disposizioni regolamentari attualmente vigenti, nei limiti di compatibilità con il presente 
codice. 

29.  Ai fini della disciplina di cui alla parte II, titolo IV, capo II le attestazioni di qualificazione relative alla categoria OS2, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, ottenute antecedentemente alla data di entrata in vigore del decreto 
ministeriale 3 agosto 2000, n. 294, come modificato dal decreto ministeriale 24 ottobre 2001, n. 420, ovvero nelle more dell'efficacia 
dello stesso, hanno efficacia triennale a decorrere dalla data del rilascio. E' tuttavia fatta salva la verifica della stazione appaltante in 
ordine al possesso dei requisiti individuati da detto regolamento. 

30.  In relazione all'articolo 201, fino alla data di entrata in vigore della disciplina regolamentare di cui ai commi 1 e 3 dell'articolo 
201, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 e di cui al 
decreto ministeriale 3 agosto 2000, n. 294, come modificato dal decreto ministeriale 24 ottobre 2001, n. 420. Fino alla data di entrata 
in vigore della disciplina regolamentare di cui ai commi 1 e 3 dell'articolo 201, le stazioni appaltanti possono individuare, quale 
ulteriore requisito di partecipazione al procedimento di appalto, l'avvenuta esecuzione, nell'ultimo decennio, di lavori nello specifico 
settore cui si riferisce l'intervento, individuato in base alla tipologia dell'opera oggetto di appalto. Ai fini della valutazione della 
sussistenza di detto requisito, possono essere utilizzati unicamente i lavori effettivamente realizzati dal soggetto esecutore, anche in 
esecuzione di cottimi e subaffidamenti. 

31.  In relazione all'articolo 212, fino alla conclusione favorevolmente della procedura di cui all'articolo 219 eventualmente attivata in 
relazione alle attività di cui al citato articolo 212, sono fatti salvi i decreti ministeriali adottati ai sensi dell'articolo 4, comma 4 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158. 

32.  Ai fini dell'applicazione dell'articolo 240, per i lavori per i quali la individuazione del soggetto affidatario sia già intervenuta alla 
data di entrata in vigore della legge 1° agosto 2002, n. 166, la proposta di accordo bonario è formulata dal responsabile del 
procedimento secondo la disciplina anteriore alla entrata in vigore della citata legge. 

33.  Ai fini dell'applicazione della disciplina dell'arbitrato di cui all'articolo 241 e seguenti restano in vigore i criteri di determinazione 
del valore della lite e le tariffe fissate, rispettivamente dall'articolo 10, commi 1, 4, 5, e 6, e dall'allegato di cui al decreto ministeriale 2 
dicembre 2000, n. 398, salvo quanto disposto dall'articolo 252, comma 7. 

34.  In relazione alla disciplina dell'arbitrato, recata dagli articoli 241, 242, 243: 

a)  dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, il richiamo ai collegi 
arbitrali da costituire ai sensi della normativa previgente di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 luglio 1962, n. 1063, 
contenuto nelle clausole dei contratti di appalto già stipulati, deve intendersi riferito ai collegi da nominare con le nuove procedure 
secondo le modalità previste dal codice e i relativi giudizi si svolgono secondo la disciplina ivi fissata. Sono fatte salve le disposizioni 
che prevedono la costituzione di collegi arbitrali in difformità alla normativa abrogata a seguito dell'entrata in vigore del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999, contenute nelle clausole di contratti o capitolati d'appalto già stipulati alla data di 
entrata in vigore del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999, a condizione che i collegi arbitrali medesimi 
risultino già costituiti alla data di entrata in vigore della presente disposizione;  
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b)  sono fatte salve le procedure arbitrali definite o anche solo introdotte alla data di entrata in vigore della legge 14 maggio 
2005, n. 80, di conversione del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, purché risultino rispettate le disposizioni relative all'arbitrato 
contenute nel codice di procedura civile, ovvero nell'articolo 32 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, come modificato dal comma 16-
sexies del citato decreto-legge n. 35 del 2005;  

c)  fatte salve le norme transitorie di cui alle lettere a) e b), i giudizi arbitrali nei quali siano stati già nominati i due arbitri delle 
parti, si svolgono secondo le norme vigenti prima dell'entrata in vigore del presente codice;  

d)  sono abrogate tutte le disposizioni che, in contrasto con la disciplina del presente codice, prevedono limitazioni ai mezzi di 
risoluzione delle controversie nella materia dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture, o contemplano arbitrati obbligatori. 
È salvo il disposto dell'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, convertito dalla legge 8 agosto 1998, n. 267, e 
dell'articolo 1, comma 2-quater, del decreto-legge 7 febbraio 2003, n. 15, convertito dalla legge 8 aprile 2003, n. 62. 

35.  Ai fini dell'applicazione dell'articolo 16, comma 4, lettera h) dell'allegato XXI, fino all'entrata in vigore del regolamento si applica 
l'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999, e successive modificazioni.

 

(900) Comma sostituito dall'art. 1-octies, comma 1, lett. b), D.L. 12 maggio 2006, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2006, n. 228 e, 
successivamente, così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. t), n. 1), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(901) Comma inserito dall'art. 1-octies, comma 1, lett. c), D.L. 12 maggio 2006, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2006, n. 228. 

(902) Alinea così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. a), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(903) Lettera soppressa dall'art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(904) Comma inserito dall'art. 1-octies, comma 1, lett. c), D.L. 12 maggio 2006, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2006, n. 228, così modificato 
dall'art. 1, comma 1, lett. a), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007 e, successivamente, dall'art. 1, comma 1, lett. t) n. 3), D.Lgs. 31 luglio 
2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(905) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(906) Lettera così modificata dall'art. 3, comma 1, lett. z) e bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. 

(907) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. u), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007 e, successivamente, dall'art. 4, comma 2, 
lett. ll), n. 1-bis), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106; per i limiti di applicabilità di tale ultima disposizione, vedi il 
medesimo art. 4, comma 3, D.L. 70/2011 

(908) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. v) e bb), D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007 e, successivamente, dall'art. 4, 
comma 2, lett. ll), n. 4), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(909) Lettera soppressa dall'art. 1, comma 1, lett. t), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(910) Comma inserito dall'art. 1, comma 1, lett. t), n. 4), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(911) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ggg), n. 1), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(912) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. ggg), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(913) Comma inserito dall'art. 1, comma 1, lett. t), n. 4), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007, e, successivamente, così modificato dall'art. 2, 
comma 1, lett. vv), n. 1), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(914) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. vv), n. 2), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(915) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. vv), n. 3), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. ll), n. 1), 
D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106, e dall’ art. 26, comma 2, lett. a), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(916) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. vv), n. 4), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 e, successivamente, così modificato dall'art. 4, comma 2, lett. ll), n. 2), 
D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106, e dall’ art. 26, comma 2, lett. b), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(917) Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. vv), n. 5), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(918) Comma sostituito dall'art. 29, comma 1-sexies, D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14 e, 
successivamente, così modificato dall'art. 51, comma 1, D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, come modificato dall'art. 4, comma 1, lett. a), D.L. 22 giugno 2012, n. 83, 
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convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134; per l'applicazione di tale ultima disposizione vedi l'art. 51, comma 2, del medesimo D.L. n. 1/2012,come 
modificato dall'art. 4, comma 1, lett. b) del citato D.L. 83/2012art. 51, comma 2, del medesimo D.L. 1/2012. 

(919) Comma inserito dall'art. 4, comma 2, lett. ll), n. 3), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106, e, successivamente, 
così modificato dall’ art. 26, comma 2, lett. c), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(920) Comma inserito dall’ art. 6-bis, comma 1, D.L. 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 giugno 2013, n. 64. 

(921) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 

(922) In attuazione di quanto disposto dal presente comma, vedi il D.M. 13 dicembre 2006.

 

Art. 254.  Norma finanziaria (923) 

 1.  Dall'attuazione del presente codice non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 

(923) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 255.  Aggiornamenti (art. 1, co. 4, legge n. 109/1994; art. 144, d.lgs. n. 206 del 2005) (924) 

1.  Ogni intervento normativo incidente sul codice, o sulle materie dallo stesso disciplinate, va attuato mediante esplicita modifica, 
integrazione, deroga o sospensione delle specifiche disposizioni in esso contenute.

 

(924) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 256.  Disposizioni abrogate (928) 

1.  A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente codice, sono o restano abrogati: 

  gli articoli 326, 329, 340, 341, 345, 351, 352, 353, 354 e 355 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F;  
  l'articolo 14 della legge 28 settembre 1942, n. 1140, e l'articolo 24 del regolamento approvato con regio decreto 20 giugno 

1929, n. 1058, e successive modificazioni e integrazioni;  
  la legge 8 agosto 1977, n. 584;  
  l'articolo 5, commi 4 e 5, e l'articolo 32 della legge 3 gennaio 1978, n. 1;  
  gli articoli 12 e 17 della legge 10 dicembre 1981, n. 741;  
  l'articolo 33 della legge 28 febbraio 1986, n. 41;  
  la legge 17 febbraio 1987, n. 80, tranne l'articolo 4;  
  l'articolo 4, comma 12-bis, del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1989, n. 

155;  
  gli articoli 12 e 13 della legge 29 dicembre 1990, n. 428;  
  gli articoli 17, commi 1 e 2, 18, 19, commi 3 e 4, 20 della legge 19 marzo 1990, n. 55;  
  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 gennaio 1991, n. 55;  
  il decreto legislativo 19 dicembre 1991, n. 406;  
  l'articolo 14 della legge 19 febbraio 1992, n. 142;  
  il decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358;  
  l'articolo 11 della legge 19 dicembre 1992, n. 489;  
  l'articolo 3, comma 1-ter, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502;  
  l'articolo 6 della legge 24 dicembre 1993, n. 537;  
  la legge 11 febbraio 1994, n. 109; è fatto salvo l'articolo 8 della legge 18 ottobre 1942, n. 1460, come modificato dalla citata 

legge n. 109 del 1994;  
  l'articolo 11, della legge 22 febbraio 1994, n. 146;  
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  il d.P.R.18 aprile 1994, n. 573;  
  il decreto-legge 3 aprile 1995, n. 101, convertito con la legge 2 giugno 1995, n. 216;  
  il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157;  
  il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158;  
  l'articolo 5, comma 1-ter, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito nella legge 28 maggio 1997, n. 140;  
  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1997, n. 517;  
  l'articolo 11 della legge 24 aprile 1998, n. 128;  
  il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402;  
  la legge 18 novembre 1998, n. 415;  
  il decreto del Presidente della Repubblica 21 gennaio 1999, n. 22;  
  il decreto legislativo 25 novembre 1999, n. 525;  
  gli articoli 3, 4, 5, 6, 7, comma 6, 10, 16, comma 3, 55, 57, 59, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 84, 85, 87, comma 2, 88, commi 

1, 2 e 3, 89, comma 3, 91, comma 4, 92, commi 1, 2 e 5, 93, 94, 95 commi 5, 6 e 7, 115, 118, 119, 120, 121, 122, 142, comma 1, 
143, comma 3, 144, commi 1 e 2, 149, 150, 151 del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554;  

  il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65;  
  l'articolo 32, del decreto del Ministro dei lavori pubblici 19 aprile 2000, n. 145;  
  l'articolo 6, comma 1, della legge 21 luglio 2000, n. 205;  
  la legge 7 novembre 2000, n. 327;  
  l'articolo 24, della legge 24 novembre 2000, n. 340;  
  il decreto 2 dicembre 2000, n. 398: tranne l'articolo 10, commi 1, 2, 4, 5, 6, e tranne la tariffa allegata;  
  gli articoli 2 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica 20 agosto 2001, n. 384;  
  l'articolo 7, comma 1, della legge 1° agosto 2002, n. 166;  
  il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190;  
  il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 30;  
  l'art. 5, commi da 1 a 13, e commi 16-sexies e 16-septies, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito nella legge 14 

maggio 2005, n. 80;  
  gli articoli 2-ter, 2-quater, 2-quinquies del decreto-legge 26 aprile 2005, n. 63, convertito nella legge 25 giugno 2005, n. 109;  
  l'articolo 24 della legge 18 aprile 2005, n. 62;  
  l'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, convertito nella legge 26 luglio 2005, n. 152;  
  l'articolo 14-vicies ter, comma 1, lettera c) del decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, convertito nella legge 17 agosto 2005, n. 

168, limitatamente alle parole «i criteri per l'aggiudicazione delle gare secondo l'offerta economicamente più vantaggiosa e»;  
  il decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189, recante modifiche e integrazioni al decreto legislativo n. 190 del 2002;  
  il decreto ministeriale 25 ottobre 2005, recante «Finanza di progetto - Disciplina delle procedure in corso i cui avvisi indicativi, 

pubblicati prima della data del 31 gennaio 2005, non contengano l'indicazione espressa del diritto di prelazione a favore del 
promotore»;  

  l'articolo 1, commi 70, 71 e 207 della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 
  l'articolo 2, comma 2, ultimo periodo, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

agosto 2006, n. 248;  
  l'articolo 19 del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. 

(925) (926)  

2.  In relazione all'articolo 141, comma 4, ultimo periodo, resta abrogata ogni diversa disposizione, anche di natura regolamentare, 
anteriore alla data di entrata in vigore della legge 1° agosto 2002, n. 166. 

3.  Sono o restano abrogati tutti gli speciali riti processuali in materia di contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, diversi da quelli di 
cui all'articolo 245. 

4.  Il regolamento di cui all'articolo 5 elenca le norme abrogate, con decorrenza dall'entrata in vigore del regolamento medesimo, 
anche in relazione alle disposizioni contenute nei seguenti atti: 

  gli articoli 337, 338; 342; 343; 344; 348 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F;  
  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 marzo 1999, n. 117;  
  il decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554;  
  il decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34;  
  il decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101;  
  il decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti 27 maggio 2005 in tema di qualificazione del contraente generale;  
  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 novembre 2005, recante «affidamento e gestione dei servizi sostitutivi di 

mensa». (927)  
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5.  Gli altri regolamenti e decreti ministeriali previsti dal presente codice, ove sono destinati a sostituire precedenti regolamenti e 
decreti ministeriali, elencano le norme abrogate, con decorrenza dalla loro entrata in vigore.

 

(925) Per l'applicazione fino al 31 luglio 2007 di talune disposizioni abrogate dal presente comma, vedi l'art. 1-octies, comma 2, D.L. 12 maggio 2006, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2006, n. 228 e l'art. 1, comma 3, D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6. 

(926) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. hhh), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, 
lett. zz), nn. 1), 2), 3) e 4), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(927) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. zz), n. 5), D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 

(928) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati.

 

Art. 257.  Entrata in vigore (930) 

1.  Il presente codice entra in vigore sessanta giorni dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

2.  Hanno efficacia a decorrere da un anno successivo alla data di entrata in vigore del presente codice: 

a)  le disposizioni in tema di obblighi di comunicazione nei confronti dell'Autorità e dell'Osservatorio, che riguardano servizi e 
forniture;  

b)  l'articolo 240 in relazione all'accordo bonario per i servizi e le forniture. 

2-bis.  Le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 6, hanno efficacia a decorrere dal 1° agosto 2007. (929) 

3.  L'articolo 123 si applica a far data dalla formazione dell'elenco annuale per l'anno 2007; per gli elenchi relativi all'anno 2006 e le 
relative gare, continua ad applicarsi l'articolo 23 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

 

(929) Comma inserito dall'art. 1-octies, comma 1, lett. d), D.L. 12 maggio 2006, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2006, n. 228 e, 
successivamente, modificato dall'art. 1, comma 2, D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6, a decorrere dal 1° febbraio 2007. Infine, a norma dell'art. 5, comma 2, del D.Lgs. 31 
luglio 2007, n. 113, il predetto art. 1, comma 2, D.Lgs. n. 6/2007, ha cessato di avere applicazione a decorrere dal 1° agosto 2007. 

(930) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via straordinaria, per 
l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, 
sono dimezzati. 
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D.L. 25 giugno 2008, n. 112 recante: “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”. (3)

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 25 giugno 2008, n. 147, S.O. 

(2) Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 6 agosto 2008, n. 133. 

(3) Vedi, anche, l'art. 1, comma 2, L. 6 agosto 2008, n. 133.

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni urgenti finalizzate alla promozione dello sviluppo economico 
e alla competitività del Paese, anche mediante l'adozione di misure volte alla semplificazione dei procedimenti amministrativi 
concernenti, in particolare, la libertà di iniziativa economica, nonché a restituire potere di acquisto alle famiglie, a garantire la 
razionalizzazione, l'efficienza e l'economicità dell'organizzazione amministrativa, oltre che la necessaria semplificazione dei 
procedimenti giudiziari incidenti su tali ambiti;  

Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni per garantire la stabilizzazione della finanza pubblica, 
al fine di garantire il rispetto degli impegni in sede internazionale ed europea indispensabili, nell'attuale quadro di finanza pubblica, 
per il conseguimento dei connessi obiettivi di stabilità e crescita assunti;  

Ravvisata, inoltre, la straordinaria necessità ed urgenza di emanare le connesse disposizioni dirette a garantire gli interventi di 
perequazione tributaria occorrenti per il rispetto dei citati vincoli;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 18 giugno 2008;  

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri dell'economia e delle finanze, dello sviluppo economico, per la 
pubblica amministrazione e l'innovazione, del lavoro, della salute e delle politiche sociali e per la semplificazione normativa;  

Emana 

il seguente decreto-legge:

 

Titolo I 

FINALITA' E AMBITO DI INTERVENTO 

Art. 1.  Finalità e ambito di intervento 

1.  Le disposizioni del presente decreto comprendono le misure necessarie e urgenti per attuare, a decorrere dalla seconda metà 
dell'esercizio finanziario in corso, un intervento organico diretto a conseguire, unitamente agli altri provvedimenti indicati nel 
Documento di programmazione economico-finanziaria per il 2009: (4) 

a)  un obiettivo di indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche che risulti pari al 2,5 per cento del PIL nel 2008 e, 
conseguentemente, al 2 per cento nel 2009, all'1 per cento nel 2010 e allo 0,1 per cento nel 2011 nonché a mantenere il rapporto tra 
debito pubblico e PIL entro valori non superiori al 103,9 per cento nel 2008, al 102,7 per cento nel 2009, al 100,4 per cento nel 2010 
ed al 97,2 per cento nel 2011;  

b)  la crescita del tasso di incremento del PIL rispetto agli andamenti tendenziali per l'esercizio in corso e per il successivo 
triennio attraverso l'immediato avvio di maggiori investimenti in materia di innovazione e ricerca, sviluppo dell'attività imprenditoriale, 
efficientamento e diversificazione delle fonti di energia, potenziamento dell'attività della pubblica amministrazione e rilancio delle 
privatizzazioni, edilizia residenziale e sviluppo delle città nonché attraverso interventi volti a garantire condizioni di competitività per 
la semplificazione e l'accelerazione delle procedure amministrative e giurisdizionali incidenti sul potere di acquisto delle famiglie e 
sul costo della vita e concernenti le attività di impresa nonché per la semplificazione dei rapporti di lavoro tali da determinare effetti 
positivi in termini di crescita economica e sociale. (5)  
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1-bis.  In via sperimentale, la legge finanziaria per l’anno 2009 contiene esclusivamente disposizioni strettamente attinenti al suo 
contenuto tipico con l’esclusione di disposizioni finalizzate direttamente al sostegno o al rilancio dell’economia nonché di carattere 
ordinamentale, microsettoriale e localistico. (6) (7)

 

(4) Alinea così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(5) Lettera così ridenominata dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(6) Comma aggiunto dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(7) Per l'applicazione del presente comma anche alla legge finanziaria per l'anno 2010, vedi l'art. 23, comma 21-ter, D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102.

 

Titolo II  

SVILUPPO ECONOMICO, SEMPLIFICAZIONE E COMPETITIVITA'  

Capo I  

Innovazione 

Art. 2.  Banda larga 

1.  Gli interventi di installazione di reti e impianti di comunicazione elettronica in fibra ottica sono realizzabili mediante denuncia di 
inizio attività. 

2.  L'operatore della comunicazione ha facoltà di utilizzare per la posa della fibra nei cavidotti, senza oneri, le infrastrutture civili già 
esistenti di proprietà a qualsiasi titolo pubblica o comunque in titolarità di concessionari pubblici. Qualora dall'esecuzione dell'opera 
possa derivare un pregiudizio alle infrastrutture civili esistenti le parti, senza che ciò possa cagionare ritardo alcuno all'esecuzione 
dei lavori, concordano un equo indennizzo, che, in caso di dissenso, è determinato dal giudice. 

3.  Nei casi di cui al comma 2 resta salvo il potere regolamentare riconosciuto, in materia di coubicazione e condivisione di 
infrastrutture, all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni dall'articolo 89, comma 1, del codice delle comunicazioni elettroniche, 
di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259. All'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni compete altresì l'emanazione del 
regolamento in materia di installazione delle reti dorsali. (8) 

4.  L'operatore della comunicazione, almeno trenta giorni prima dell'effettivo inizio dei lavori, presenta allo sportello unico 
dell'Amministrazione territoriale competente la denuncia, accompagnata da una dettagliata relazione e dagli elaborati progettuali, 
che asseveri la conformità delle opere da realizzare alla normativa vigente. Con il medesimo atto, trasmesso anche al gestore 
interessato, indica le infrastrutture civili esistenti di cui intenda avvalersi ai sensi del comma 2 per la posa della fibra. 

5.  Le infrastrutture destinate all'installazione di reti e impianti di comunicazione elettronica in fibra ottica sono assimilate ad ogni 
effetto alle opere di urbanizzazione primaria di cui all'articolo 16, comma 7, del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. (8) 

6.  La denuncia di inizio attività è sottoposta al termine massimo di efficacia di tre anni. L'interessato è comunque tenuto a 
comunicare allo sportello unico la data di ultimazione dei lavori. 

7.  Qualora l'immobile interessato dall'intervento sia sottoposto ad un vincolo la cui tutela compete, anche in via di delega, alla 
stessa amministrazione comunale, il termine di trenta giorni antecedente l'inizio dei lavori decorre dal rilascio del relativo atto di 
assenso. Ove tale atto non sia favorevole, la denuncia è priva di effetti. 

8.  Qualora l'immobile oggetto dell'intervento sia sottoposto ad un vincolo la cui tutela non compete all'amministrazione comunale, 
ove il parere favorevole del soggetto preposto alla tutela non sia stato allegato alla denuncia il competente ufficio comunale convoca 
una conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il termine di trenta 
giorni di cui al comma 4 decorre dall'esito della conferenza. In caso di esito non favorevole, la denuncia è priva di effetti. (8) 
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9.  La sussistenza del titolo è provata con la copia della denuncia di inizio attività da cui risulti la data di ricevimento della denuncia, 
l'elenco di quanto presentato a corredo del progetto nonché gli atti di assenso eventualmente necessari. 

10.  Il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale, ove entro il termine indicato al comma 4 sia riscontrata l'assenza 
di una o più delle condizioni legittimanti, ovvero qualora esistano specifici motivi ostativi di sicurezza, incolumità pubblica o salute, 
notifica all'interessato l'ordine motivato di non effettuare il previsto intervento, contestualmente indicando le modifiche che si rendono 
necessarie per conseguire l'assenso dell'Amministrazione. E' comunque salva la facoltà di ripresentare la denuncia di inizio attività, 
con le modifiche e le integrazioni necessarie per renderla conforme alla normativa vigente. (8) 

11.  L'operatore della comunicazione decorso il termine di cui al comma 4 e nel rispetto dei commi che precedono dà comunicazione 
dell'inizio dell'attività al Comune. 

12.  Ultimato l'intervento, il progettista o un tecnico abilitato rilascia un certificato di collaudo finale che va presentato allo sportello 
unico, con il quale si attesta la conformità dell'opera al progetto presentato con la denuncia di inizio attività. 

13.  Per gli aspetti non regolati dal presente articolo si applica l'articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, nonché il regime sanzionatorio previsto dal medesimo decreto. Possono applicarsi, ove ritenute più favorevoli dal 
richiedente, le disposizioni di cui all'articolo 45. (8) 

14.  Salve le disposizioni di cui agli articoli 90 e 91 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, i soggetti pubblici non possono 
opporsi alla installazione nella loro proprietà di reti e impianti interrati di comunicazione elettronica in fibra ottica, ad eccezione del 
caso che si tratti di beni facenti parte del patrimonio indisponibile dello Stato, delle province e dei comuni e che tale attività possa 
arrecare concreta turbativa al pubblico servizio. L'occupazione e l'utilizzo del suolo pubblico per i fini di cui alla presente norma non 
necessitano di autonomo titolo abilitativo (11). (8) (10) 

15.  Gli articoli 90 e 91 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 si applicano anche alle opere occorrenti per la realizzazione 
degli impianti di comunicazione elettronica in fibra ottica su immobili di proprietà privata, senza la necessità di alcuna preventiva 
richiesta di utenza. 

15-bis.  Per gli interventi di installazione di reti e impianti di comunicazione elettronica in fibra ottica, la profondità minima dei lavori di 
scavo, anche in deroga a quanto stabilito dalla normativa vigente, può essere ridotta, salvo che l’ente gestore dell’infrastruttura civile 
non comunichi specifici motivi ostativi entro trenta giorni dal ricevimento dell’atto di cui al comma 4. (9)

 

(8) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(9) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 5, L. 18 giugno 2009, n. 69 e, successivamente, così sostituito dall'art. 5-bis, comma 2, D.L. 
25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2010, n. 73. 

(10) La Corte costituzionale, con sentenza 25-28 gennaio 2010, n. 20 (Gazz. Uff. 3 febbraio 2010, n. 5 - Prima serie speciale), ha 
dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità costituzionale del presente comma nella parte in cui non include i beni facenti parte del patrimonio 
indisponibile delle Regioni tra i beni la cui titolarità legittima l'opposizione alla installazione di reti e impianti interrati di comunicazione 
elettronica in fibra ottica, ove tale attività possa arrecare concreta turbativa al pubblico servizio. 

(11) La Corte costituzionale, con sentenza 25 - 28 gennaio 2010, n. 20 (Gazz. Uff. 3 febbraio 2010, n. 5, 1ª Serie speciale), ha 
dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale dell'art. 2, comma 14, nella parte in cui non include i beni facenti parte 
del patrimonio disponibile delle Regioni tra i beni la cui titolarità legittima l'opposizione alla installazione di reti e impianti di 
comunicazione elettronica in fibra ottica, promossa, in riferimento agli artt. 118 e 119 della Costituzione; ha inoltre dichiarato non 
fondata la questione di legittimità costituzionale dell'art. 2, comma 14, nella parte in cui non prevede alcuna indennità per l'utilizzo di 
suolo pubblico appartenente al patrimonio disponibile delle Regioni per l'installazione di reti ed impianti di comunicazione elettronica 
in fibra ottica, promossa, in riferimento agli artt. 3 e 119 della Costituzione.

 

Art. 3.  Start up 

1.  Dopo il comma 6 dell'articolo 68 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, sono aggiunti i seguenti commi: 
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«6-bis. Le plusvalenze di cui alle lettere c) e c-bis) del comma 1, dell'articolo 67 derivanti dalla cessione di partecipazioni al capitale 
in società di cui all'articolo 5, escluse le società semplici e gli enti ad esse equiparati, e all'articolo 73, comma 1, lettera a), costituite 
da non più di sette anni, possedute da almeno tre anni, ovvero dalla cessione degli strumenti finanziari e dei contratti indicati nelle 
disposizioni di cui alle lettere c) e c-bis) relativi alle medesime società, rispettivamente posseduti e stipulati da almeno tre anni, non 
concorrono alla formazione del reddito imponibile in quanto esenti qualora e nella misura in cui, entro due anni dal loro 
conseguimento, siano reinvestite in società di cui all'articolo 5 e all'articolo 73, comma 1, lettera a), che svolgono la medesima 
attività, mediante la sottoscrizione del capitale sociale o l'acquisto di partecipazioni al capitale delle medesime, sempreché si tratti di 
società costituite da non più di tre anni. 

6-ter. L'importo dell'esenzione prevista dal comma 6-bis non può in ogni caso eccedere il quintuplo del costo sostenuto dalla società 
le cui partecipazioni sono oggetto di cessione, nei cinque anni anteriori alla cessione, per l'acquisizione o la realizzazione di beni 
materiali ammortizzabili, diversi dagli immobili, e di beni immateriali ammortizzabili, nonché per spese di ricerca e sviluppo.». (12)

 

(12) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.

 

Art. 4.  Strumenti innovativi di investimento 

1.  Per lo sviluppo di programmi di investimento destinati alla realizzazione di iniziative produttive con elevato contenuto di 
innovazione, anche consentendo il coinvolgimento degli apporti dei soggetti pubblici e privati operanti nel territorio di riferimento, e 
alla valorizzazione delle risorse finanziarie destinate allo scopo, anche derivanti da cofinanziamenti europei ed internazionali, 
possono essere costituiti appositi fondi di investimento con la partecipazione di investitori pubblici e privati, articolati in un sistema 
integrato tra fondi di livello nazionale e rete di fondi locali. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità di costituzione e funzionamento dei fondi, di apporto agli stessi e 
le ulteriori disposizioni di attuazione. (13) 

1-bis.  Per le finalità di cui al comma 1, con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze la 
gestione separata della Cassa depositi e prestiti S.p.A. può essere autorizzata, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza 
pubblica, ad istituire un apposito fondo, attraverso cui partecipare, sulla base di un adeguato sistema di verifica della sostenibilità 
economico-finanziaria delle iniziative, nonché di garanzie prestate dagli stessi soggetti beneficiari diversi dalla pubblica 
amministrazione, tale da escludere la garanzia dello Stato sulle iniziative medesime, anche in via sussidiaria, e di intese da stipularsi 
con le amministrazioni locali, regionali e centrali per l’implementazione dei programmi settoriali di rispettiva competenza, a fondi per 
lo sviluppo, compresi quelli di cui all’articolo 44 del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 luglio 2006, sui fondi 
strutturali, e quelli in cui può intervenire il Fondo europeo per gli investimenti. (14) 

2.  Dalle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, sono escluse 
garanzie a carico delle Amministrazioni Pubbliche sulle operazioni attivabili ai sensi del comma 1.

 

(13) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(14) Comma inserito dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.

 

Capo II 

Impresa 

Art. 5.  Sorveglianza dei prezzi 

1.  I commi 198 e 199 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono sostituiti dai seguenti: 
«198. E' istituito presso il Ministero dello sviluppo economico il Garante per la sorveglianza dei prezzi che svolge la funzione di 
sovrintendere alla tenuta ed elaborazione dei dati e delle informazioni segnalate agli "uffici prezzi" delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di cui al comma 196. Esso verifica le segnalazioni delle associazioni dei consumatori riconosciute, 
analizza le ulteriori segnalazioni ritenute meritevoli di approfondimento e decide, se necessario, di avviare indagini conoscitive 
finalizzate a verificare l'andamento dei prezzi di determinati prodotti e servizi. I risultati dell'attività svolta sono messi a disposizione, 
su richiesta, dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato.». 
«199. Per l'esercizio della propria attività il Garante di cui al comma 198 si avvale dei dati rilevati dall'ISTAT, della collaborazione dei 
Ministeri competenti per materia, dell'Ismea, dell'Unioncamere, delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
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nonché del supporto operativo della Guardia di finanza per lo svolgimento di indagini conoscitive. Il Garante può convocare le 
imprese e le associazioni di categoria interessate al fine di verificare i livelli di prezzo dei beni e dei servizi di largo consumo 
corrispondenti al corretto e normale andamento del mercato. L'attività del Garante viene resa nota al pubblico attraverso il sito 
dell'Osservatorio dei prezzi del Ministero dello sviluppo economico. Nel sito sono altresì tempestivamente pubblicati ed aggiornati 
quadri di confronto, elaborati a livello provinciale, dei prezzi dei principali beni di consumo e durevoli, con particolare riguardo ai 
prodotti alimentari ed energetici, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». (15) 

2.  Ai commi 200 e 201 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole «di cui al comma 199», sono sostituite dalle 
seguenti «di cui al comma 198».

 

(15) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.

 

Art. 6.  Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese 

1.  Le iniziative delle imprese italiane dirette alla loro promozione, sviluppo e consolidamento sui mercati diversi da quelli dell'Unione 
Europea possono fruire di agevolazioni finanziarie esclusivamente nei limiti ed alle condizioni previsti dal Regolamento (CE) n. 
1998/2006 della Commissione Europea del 15 dicembre 2006, relativo agli aiuti di importanza minore (de minimis). 

2.  Le iniziative ammesse ai benefici sono: 

a)  la realizzazione di programmi aventi caratteristiche di investimento finalizzati al lancio ed alla diffusione di nuovi prodotti e 
servizi ovvero all'acquisizione di nuovi mercati per prodotti e servizi già esistenti, attraverso l'apertura di strutture volte ad assicurare 
in prospettiva la presenza stabile nei mercati di riferimento; (20)  

b)  studi di prefattibilità e di fattibilità collegati ad investimenti italiani all'estero, nonché programmi di assistenza tecnica 
collegati ai suddetti investimenti; (20)  

c)  altri interventi prioritari (17). 

3.  Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sono determinati i termini, le modalità e le condizioni degli interventi, le attività e gli obblighi del gestore, le funzioni di 
controllo nonché la composizione e i compiti del Comitato per l'amministrazione del fondo di cui al comma 4. Sino alla emanazione 
del decreto restano in vigore i criteri e le procedure attualmente vigenti. (18) (21) 

4.  Per le finalità dei commi precedenti sono utilizzate le disponibilità del Fondo rotativo di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394 con le stesse modalità di utilizzo delle 
risorse del Fondo rotativo, con riserva di destinazione alle piccole e medie imprese pari al 70% annuo. (19) 

5.  E' abrogato il decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, ad 
eccezione dei commi 1 e 4 dell'articolo 2 e degli articoli 10, 11, 20, 22 e 24. E' inoltre, abrogata la legge 20 ottobre 1990, n. 304 ad 
eccezione degli articoli 4 e 6, e sono abrogati, altresì, i commi 5, 6, 6-bis, 7 e 8, dell'articolo 22 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 143. (16) 

6.  I riferimenti alle norme abrogate ai sensi del presente articolo contenuti nel comma 1, dell'articolo 25 del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 143, devono intendersi sostituiti dal riferimento al presente articolo.

 

(16) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(17) Lettera così modificata dall’ articolo 42, comma 1, lett. a), D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134. 

(18) Comma modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133 e sostituito dall’ art. 42, comma 1, lett. b), D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134. Successivamente, il presente comma è stato così modificato dall’ art. 1, comma 152, L. 24 dicembre 2012, n. 228, a 
decorrere dal 1° gennaio 2013. 

(19) Comma così sostituito dall’ art. 42, comma 1, lett. c), D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134. 

(20) Vedi, anche, la Deliberazione 6 novembre 2009, n. 113/2009. 
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(21) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 21 dicembre 2012.

 

Art. 6-bis.  Distretti produttivi e reti di imprese (23) (22) 

 [1.  Al fine di promuovere lo sviluppo del sistema delle imprese attraverso azioni di rete che ne rafforzino le misure organizzative, 
l’integrazione per filiera, lo scambio e la diffusione delle migliori tecnologie, lo sviluppo di servizi di sostegno e forme di 
collaborazione tra realtà produttive anche appartenenti a regioni diverse, con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le caratteristiche e le modalità di individuazione delle reti delle 
imprese e delle catene di fornitura.  

2.  Alle reti, di livello nazionale, delle imprese e alle catene di fornitura, quali libere aggregazioni di singoli centri produttivi coesi nello 
sviluppo unitario di politiche industriali, anche al fine di migliorare la presenza nei mercati internazionali, si applicano le disposizioni 
concernenti i distretti produttivi previste dall’ articolo 1, commi 366 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, come da ultimo 
modificati dal presente articolo. (24)  

3.  All’ articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a)  al comma 366, primo periodo, dopo le parole: «Ministro per l’innovazione e le tecnologie,» sono inserite le seguenti: «previa 
intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, e sentite le 
regioni interessate,»;  

b)  al comma 368, alla lettera a), i numeri da 1) a 15) sono sostituiti dai seguenti: 
«1) al fine della razionalizzazione e della riduzione degli oneri legati alle risorse umane e finanziarie conseguenti alla 

effettuazione degli adempimenti in materia di imposta sul valore aggiunto, con regolamento da emanare ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, e sentite le regioni 
interessate, sono disciplinate, per le imprese appartenenti ai distretti di cui al comma 366, apposite semplificazioni contabili e 
procedurali, nel rispetto della disciplina comunitaria, e in particolare della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 
2006, e successive modificazioni;  

2) rimane ferma la facoltà per le regioni e gli enti locali, secondo i propri ordinamenti, di stabilire procedure amministrative 
semplificate per l’applicazione di tributi propri»;  

c)  al comma 368, lettera b), numero 1), ultimo periodo, dopo le parole: «Ministro per la funzione pubblica,» sono inserite le 
seguenti: «previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano, e sentite le regioni interessate,»;  

d)  al comma 368, lettera b), numero 2), ultimo periodo, dopo le parole: «Ministro dell’economia e delle finanze» sono inserite 
le seguenti: «, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano, e sentite le regioni interessate,»;  

e)  il comma 370 è abrogato. 

4.  Al comma 3 dell’ articolo 23 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, come modificato dall’ articolo 1, comma 370, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, le parole: «anche avvalendosi delle strutture tecnico-organizzative dei consorzi di sviluppo 
industriale di cui all’ articolo 36, comma 4, della legge 5 ottobre 1991, n. 317» sono soppresse.  

5.  Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ]

 

(22) Articolo abrogato dall'art. 1, comma 2, L. 23 luglio 2009, n. 99. 

(23) Articolo inserito dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(24) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 aprile 2009, n. 33.

 

Art. 6-ter.  Banca del Mezzogiorno (25) (26) 

1.  Al fine di assicurare la presenza nelle regioni meridionali d’Italia di un istituto bancario in grado di sostenere lo sviluppo 
economico e di favorirne la crescita, è costituita la società per azioni "Banca del Mezzogiorno". 
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2.  Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da adottare, nel rispetto delle disposizioni del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato il comitato promotore, con oneri a 
carico delle risorse di cui al comma 4. 

3.  Con il decreto di cui al comma 2 sono altresì disciplinati: 

a)  i criteri per la redazione dello statuto, nel quale è previsto che la Banca abbia necessariamente sede in una regione del 
Mezzogiorno d’Italia;  

b)  le modalità di composizione dell’azionariato della Banca, in maggioranza privato e aperto all’azionariato popolare diffuso, e 
il riconoscimento della funzione di soci fondatori allo Stato, alle regioni, alle province, ai comuni, alle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e agli altri enti e organismi pubblici, aventi sede nelle regioni meridionali, che conferiscono una quota di 
capitale sociale;  

c)  le modalità per provvedere, attraverso trasparenti offerte pubbliche, all’acquisizione di marchi e di denominazioni, entro i 
limiti delle necessità operative della Banca, di rami di azienda già appartenuti ai banchi meridionali e insulari;  

d)  le modalità di accesso della Banca ai fondi e ai finanziamenti internazionali, con particolare riferimento alle risorse prestate 
da organismi sopranazionali per lo sviluppo delle aree geografiche sottoutilizzate. 

4.  E' autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2008 per l’apporto al capitale della Banca da parte dello Stato, quale 
soggetto fondatore. Entro cinque anni dall’inizio dell’operatività della Banca tale importo è restituito allo Stato, il quale cede alla 
Banca stessa tutte le azioni ad esso intestate ad eccezione di una. 

5.  All’onere di cui al comma 4 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi 
da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2008, allo scopo parzialmente utilizzando, 
quanto a 2,5 milioni di euro, l’accantonamento relativo al Ministero per i beni e le attività culturali e, quanto a 2,5 milioni di euro, 
l’accantonamento relativo al Ministero della salute. 

6.  Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 

(25) Articolo inserito dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(26) Vedi, anche, i commi da 165 a 181 dell'art. 2, L. 23 dicembre 2009, n. 191.

 

Art. 6-quater.  Concentrazione strategica degli interventi del Fondo per le aree sottoutilizzate (27) 

1.  Al fine di rafforzare la concentrazione su interventi di rilevanza strategica nazionale delle risorse del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’ articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, su indicazione dei Ministri 
competenti sono revocate le relative assegnazioni operate dal Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) 
per il periodo 2000-2006 in favore di amministrazioni centrali con le delibere adottate fino al 31 dicembre 2006, nel limite 
dell’ammontare delle risorse che entro la data del 31 maggio 2008 non sono state impegnate o programmate nell’ambito di accordi 
di programma quadro sottoscritti entro la medesima data, con esclusione delle assegnazioni per progetti di ricerca, anche sanitaria. 
In ogni caso è fatta salva la ripartizione dell’85% delle risorse alle regioni del Mezzogiorno e del restante 15% alle regioni del Centro-
Nord. 

2.  Le disposizioni di cui al comma 1, per le analoghe risorse ad esse assegnate, costituiscono norme di principio per le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. Il CIPE, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, definisce, di concerto con i 
Ministri interessati, i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse disponibili previa intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

3.  Le risorse oggetto della revoca di cui al comma 1 che siano già state trasferite ai soggetti assegnatari sono versate in entrata nel 
bilancio dello Stato per essere riassegnate alla unità previsionale di base in cui è iscritto il Fondo per le aree sottoutilizzate (28). 

 

(27) Articolo inserito dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(28) La Corte costituzionale, con sentenza 13 - 21 gennaio 2010, n. 16 (Gazz. Uff. 27 gennaio 2010, n. 4, 1ª Serie speciale), ha dichiarato inammissibili le questioni di 
legittimità costituzionale degli articoli 6-quater e 6-quinquies, sollevate dalla Regione Calabria, in riferimento all'art. 97 della Costituzione; ha inoltre dichiarato non 
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fondate le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 6-quater, comma 2, primo periodo e 6-quinquies, commi 2 e 3, sollevate dalla Regione Emilia-Romagna in 
riferimento agli artt. 117, secondo, terzo e quarto comma, 118, primo comma, e 119 Cost.; ha infine dichiarato non fondate le questioni di legittimità costituzionale 
degli artt. 6-quater, 6-quinquies, 6-sexies, sollevate dalla Regione Calabria in riferimento agli artt. 3, 11, 117, 118, 119 Cost.; ai principi di leale collaborazione, 
dell'affidamento e della certezza del diritto, nonché del generale canone di ragionevolezza delle leggi; all'art. 249 del Trattato 25 marzo 1957, e successive 
modificazioni; agli artt. 9, 13, 15, 32, 33 del Regolamento CE 11 luglio 2006, n. 1083 del 2006.

 

Art. 6-quinquies.  Fondo per il finanziamento di interventi finalizzati al potenziamento della rete infrastrutturale di livello nazionale 
(29) (32) 

1.  E' istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, a decorrere dall’anno 2009, un fondo per il 
finanziamento, in via prioritaria, di interventi finalizzati al potenziamento della rete infrastrutturale di livello nazionale, ivi comprese le 
reti di telecomunicazione e quelle energetiche, di cui è riconosciuta la valenza strategica ai fini della competitività e della coesione 
del Paese. Il fondo è alimentato con gli stanziamenti nazionali assegnati per l’attuazione del Quadro strategico nazionale per il 
periodo 2007-2013 in favore di programmi di interesse strategico nazionale, di progetti speciali e di riserve premiali, fatte salve le 
risorse che, alla data del 31 maggio 2008, siano state vincolate all’attuazione di programmi già esaminati dal CIPE o destinate al 
finanziamento del meccanismo premiale disciplinato dalla delibera CIPE 3 agosto 2007, n. 82. 

2.  Con delibera del CIPE, su proposta del Ministero dello sviluppo economico d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, si provvede alla ripartizione del fondo di cui al comma 1, sentita la Conferenza unificata di cui all’ articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, fermo restando il vincolo di concentrare nelle regioni del Mezzogiorno 
almeno l’85% degli stanziamenti nazionali per l’attuazione del Quadro strategico nazionale per il periodo 2007-2013. Lo schema di 
delibera del CIPE è trasmesso al Parlamento per il parere delle Commissioni competenti per materia e per i profili di carattere 
finanziario. Nel rispetto delle procedure previste dal regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 luglio 2006, e successive 
modificazioni, i Programmi operativi nazionali finanziati con risorse comunitarie per l’attuazione del Quadro strategico nazionale per il 
periodo 2007-2013 possono essere ridefiniti in coerenza con i principi di cui al presente articolo (31) . 

3.  Costituisce un principio fondamentale, ai sensi dell’ articolo 117, terzo comma, della Costituzione, la concentrazione, da parte 
delle regioni, su infrastrutture di interesse strategico regionale delle risorse del Quadro strategico nazionale per il periodo 2007-2013 
in sede di predisposizione dei programmi finanziati dal Fondo per le aree sottoutilizzate, di cui all’ articolo 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, e successive modificazioni, e di ridefinizione dei programmi finanziati dai Fondi strutturali comunitari (30). 

 

(29) Articolo inserito dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(30) La Corte costituzionale, con sentenza 13 - 21 gennaio 2010, n. 16 (Gazz. Uff. 27 gennaio 2010, n. 4, 1ª Serie speciale), ha 
dichiarato inammissibili le questioni di legittimità costituzionale degli articoli 6-quater e 6-quinquies, sollevate dalla Regione Calabria, 
in riferimento all'art. 97 della Costituzione; ha inoltre dichiarato non fondate le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 6-
quater, comma 2, primo periodo e 6-quinquies, commi 2 e 3, sollevate dalla Regione Emilia-Romagna in riferimento agli artt. 117, 
secondo, terzo e quarto comma, 118, primo comma, e 119 Cost.; ha infine dichiarato non fondate le questioni di legittimità 
costituzionale degli artt. 6-quater, 6-quinquies, 6-sexies, sollevate dalla Regione Calabria in riferimento agli artt. 3, 11, 117, 118, 119 
Cost.; ai principi di leale collaborazione, dell'affidamento e della certezza del diritto, nonché del generale canone di ragionevolezza 
delle leggi; all'art. 249 del Trattato 25 marzo 1957, e successive modificazioni; agli artt. 9, 13, 15, 32, 33 del Regolamento CE 11 
luglio 2006, n. 1083 del 2006. 

(31) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi la Del. 13 maggio 2010, n. 29/2010 e la Del. 13 maggio 2010, n. 
31/2010. 

(32) Vedi, anche, l'art. 5, comma 1, D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 settembre 2011, n. 148.

 

Art. 6-sexies.  Ricognizione delle risorse per la programmazione unitaria (33) 

1.  Per promuovere il coordinamento della programmazione statale e regionale ed in particolare per garantire l’unitarietà 
dell’impianto programmatico del Quadro strategico nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013 e favorire il tempestivo e 
coordinato utilizzo delle relative risorse, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, sentito il Ministero dello sviluppo economico, effettua 
la ricognizione delle risorse generate da progetti originariamente finanziati con fonti di finanziamento diverse dai Fondi strutturali 
europei ed inseriti nei programmi cofinanziati che siano oggetto di rimborso a carico del bilancio comunitario e del fondo di rotazione 
di cui all’ articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, in particolare individuando le risorse che non siano state impegnate attraverso 
obbligazioni giuridicamente vincolanti correlate alla chiusura dei Programmi operativi 2000-2006 e alla rendicontazione delle 
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annualità 2007 e 2008 dei Programmi operativi 2007-2013, anche individuando modalità per evitare il disimpegno automatico delle 
relative risorse impegnate sul bilancio comunitario. 

2.  All’esito della ricognizione di cui al comma 1 e comunque entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore de lla 
legge di conversione del presente decreto, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri competenti, di concerto 
con i Ministri dell’economia e delle finanze e dello sviluppo economico e previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, adotta la riprogrammazione che definisce le modalità di 
impiego delle risorse, i criteri per la selezione e le modalità di attuazione degli interventi che consentano di assicurare la qualità della 
spesa e di accelerarne la realizzazione anche mediante procedure sostitutive nei casi di inerzia o inadempimento delle 
amministrazioni responsabili. L’intesa, tenuto conto del vincolo delle precedenti assegnazioni alle amministrazioni centrali e 
regionali, in attuazione dell’ articolo 119, quinto comma, della Costituzione, individua gli interventi speciali per promuovere lo 
sviluppo economico e rimuovere gli squilibri economici e sociali, con priorità per gli interventi finalizzati al potenziamento della rete 
infrastrutturale di livello nazionale e regionale di cui è riconosciuta la valenza strategica ai fini della competitività e della coesione. (34) 

3.  ll Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) approva l’intesa di cui al comma precedente ed assume 
con propria deliberazione gli atti necessari alla riprogrammazione delle risorse e all’attuazione della stessa. Prima dell’approvazione 
da parte del CIPE, la riprogrammazione delle risorse di cui al periodo precedente è trasmessa al Parlamento, ai fini dell’espressione 
del parere delle competenti Commissioni parlamentari. 

4.  La Presidenza del Consiglio dei Ministri, sulla base dell’intesa di cui ai commi 2 e 3 e della riprogrammazione delle risorse  
disponibili approvata dal CIPE, promuove con le singole regioni interessate la stipula delle intese istituzionali di programma di cui all’ 
articolo 2, comma 203, lettera b), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni, per individuare il programma 
degli interventi e le relative modalità di attuazione. Ai fini del conseguimento degli obiettivi ed in coerenza con le modalità di 
attuazione del Quadro strategico nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013 le intese saranno sottoscritte anche dal 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro per i rapporti con le regioni. 

5.  Le intese istituzionali di programma di cui al comma precedente costituiscono lo strumento di attuazione di quanto previsto dal 
comma 3 dell’articolo 6-quinquies del presente decreto.

 

(33) Articolo inserito dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(34) Per la proroga del termine, di cui al presente comma, vedi l'art. 1, comma 1, D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 
2011, n. 10 e, successivamente, l'art. 1, comma 1, D.P.C.M. 25 marzo 2011.

 

Capo III 

Energia 

Art. 7.  Strategia energetica nazionale (35) (38) 

 [1.  Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo 
economico, definisce la «Strategia energetica nazionale», che indica le priorità per il breve ed il lungo periodo e reca la 
determinazione delle misure necessarie per conseguire, anche attraverso meccanismi di mercato, i seguenti obiettivi:  

a)  diversificazione delle fonti di energia e delle aree geografiche di approvvigionamento;  
b)  miglioramento della competitività del sistema energetico nazionale e sviluppo delle infrastrutture nella prospettiva del 

mercato interno europeo;  
c)  promozione delle fonti rinnovabili di energia e dell'efficienza energetica;  
d)  realizzazione nel territorio nazionale di impianti di produzione di energia nucleare (40);  
d-bis)  promozione della ricerca sul nucleare di quarta generazione o da fusione; (36)  
e)  incremento degli investimenti in ricerca e sviluppo nel settore energetico e partecipazione ad accordi internazionali di 

cooperazione tecnologica;  
f)  sostenibilità ambientale nella produzione e negli usi dell'energia, anche ai fini della riduzione delle emissioni di gas ad effetto 

serra;  
g)  garanzia di adeguati livelli di protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori. 

2.  Ai fini della elaborazione della proposta di cui al comma 1, il Ministro dello sviluppo economico convoca, d'intesa con il Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, una Conferenza nazionale dell'energia e dell'ambiente.  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 432 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105833ART120
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#34
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100770ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#33up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000609570ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#34up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000745506ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000748193ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000748193ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000749795ART18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#35
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#38
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#40
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#36


3.  Anche al fine della realizzazione degli obiettivi di cui al comma 1 il Governo è autorizzato ad avviare la stipula, entro il 31 
dicembre 2009, di uno o più accordi con Stati membri dell'Unione Europea o Paesi Terzi, per intraprendere il processo di sviluppo 
del settore dell'energia nucleare, al fine di contenere le emissioni di CO2 e garantire la sicurezza e l'efficienza economica 
dell'approvvigionamento e produzione di energia, in conformità al Regolamento (CE) n. 1504/2004 del 19 luglio 2004, alla Decisione 
2004/491/Euratom del 29 aprile 2004, alla Decisione 2004/294/CE dell'8 marzo 2004 e alle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE del 
26 giugno 2003. (37)  

2.  Gli accordi potranno prevedere modelli contrattuali volti all'ottenimento di forniture di energia nucleare a lungo termine da 
rendere, con eventuali interessi, a conclusione del processo di costruzione e ristrutturazione delle centrali presenti sul territorio 
nazionale. (37)  

3.  Gli accordi potranno definire, conseguentemente, tutti gli aspetti connessi della normativa, ivi compresi l'assetto e le competenze 
dei soggetti pubblici operanti nei sistemi dell'energia nucleare, provvedendo a realizzare il necessario coordinamento con le 
disposizioni vigenti, nel rispetto delle competenze delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, 
secondo i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. (37)  

4.  Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica (39). ]

 

(35) Rubrica così modificata dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(36) Lettera inserita dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(37) Comma soppresso dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(38) Articolo abrogato dall'art. 5, comma 2, D.L. 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 maggio 2011, n. 75. 

(39) La Corte costituzionale, con sentenza 16 - 30 dicembre 2009, n. 339 (Gazz. Uff. 7 gennaio 2010, n. 1, 1ª Serie speciale), ha dichiarato, fra l’altro, non fondate le 
questioni di legittimità costituzionale dell'art. 7, promosse, in riferimento all'art. 117, terzo comma, della Costituzione e al principio di leale collaborazione, dalla 
Regione Piemonte,e, limitatamente al comma 2, dalla Regione Emilia Romagna. 

(40) La Corte costituzionale, con sentenza 12-26 gennaio 2011, n. 28 (Gazz. Uff. 28 gennaio 2011, n. 5, ediz. straord. – Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, 
ammissibile la richiesta di referendum popolare, come modificata per effetto dell’ordinanza dell’Ufficio centrale per il referendum in data 6-7 dicembre 2010, per 
l'abrogazione della presente lettera. Il referendum popolare è stato indetto con D.P.R. 23 marzo 2011.

 

Art. 8.  Legge obiettivo per lo sfruttamento di giacimenti di idrocarburi 

1.  Il divieto di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi nelle acque del golfo di Venezia, di cui all'articolo 4 della legge 9 
gennaio 1991, n. 9, come modificata dall'articolo 26 della legge 31 luglio 2002, n. 179, si applica fino a quando il Consiglio dei 
Ministri, d’intesa con la regione Veneto, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non abbia 
definitivamente accertato la non sussistenza di rischi apprezzabili di subsidenza sulle coste, sulla base di nuovi e aggiornati studi, 
che dovranno essere presentati dai titolari di permessi di ricerca e delle concessioni di coltivazione, utilizzando i metodi di 
valutazione più conservativi e prevedendo l'uso delle migliori tecnologie disponibili per la coltivazione. Ai fini della suddetta attività di 
accertamento, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare si avvale dell’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA), di cui all’ articolo 28 del presente decreto. (41) 

1-bis.  Al fine di tutelare le risorse nazionali di idrocarburi in mare localizzate nel mare continentale e in ambiti posti in prossimità 
delle aree di altri Paesi rivieraschi oggetto di attività di ricerca e coltivazione di idrocarburi, per assicurare il relativo gettito fiscale allo 
Stato e al fine di valorizzare e provare in campo l'utilizzo delle migliori tecnologie nello svolgimento dell'attività mineraria, il Ministero 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentite le Regioni 
interessate, può autorizzare, previo espletamento della procedura di valutazione di impatto ambientale che dimostri l'assenza di 
effetti di subsidenza dell'attività sulla costa, sull'equilibrio dell'ecosistema e sugli insediamenti antropici, per un periodo non superiore 
a cinque anni, progetti sperimentali di coltivazione di giacimenti. I progetti sono corredati sia da un'analisi tecnico-scientifica che 
dimostri l'assenza di effetti di subsidenza dell'attività sulla costa, sull'equilibrio dell'ecosistema e sugli insediamenti antropici e sia dai 
relativi progetti e programmi dettagliati di monitoraggio e verifica, da condurre sotto il controllo del Ministero dello sviluppo 
economico e del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. Ove nel corso delle attività di verifica vengano 
accertati fenomeni di subsidenza sulla costa determinati dall'attività, il programma dei lavori è interrotto e l'autorizzazione alla 
sperimentazione decade. Qualora al termine del periodo di validità dell'autorizzazione venga accertato che l'attività è stata condotta 
senza effetti di subsidenza dell'attività sulla costa, nonché sull'equilibrio dell'ecosistema e sugli insediamenti antropici, il periodo di 
sperimentazione può essere prorogato per ulteriori cinque anni, applicando le medesime procedure di controllo. (43) 
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1-ter.  Nel caso di attività di cui al comma 1-bis, ai territori costieri si applica quanto previsto dall'articolo 1, comma 5, della legge n. 
239 del 2004 e successive modificazioni. (43) 

1-quater.  All'articolo 1, comma 5, della legge 23 agosto 2004, n. 239, e successive modificazioni, dopo le parole: «Le regioni» sono 
inserite le seguenti: «, gli enti pubblici territoriali». (43) 

2.  I titolari di concessioni di coltivazione di idrocarburi nel cui ambito ricadono giacimenti di idrocarburi definiti marginali ai sensi 
dell'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, attualmente non produttivi e per i quali non sia stata 
presentata domanda per il riconoscimento della marginalità economica, comunicano al Ministero dello sviluppo economico entro il 
termine di tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto l'elenco degli stessi giacimenti, mettendo a disposizione dello 
stesso Ministero i dati tecnici ad essi relativi (44). (41) 

3.  Il Ministero dello sviluppo economico, entro i sei mesi successivi al termine di cui al comma 2, pubblica l'elenco dei giacimenti di 
cui al medesimo comma 2, ai fini della attribuzione mediante procedure competitive ad altro titolare, anche ai fini della produzione di 
energia elettrica, in base a modalità stabilite con decreto dello stesso Ministero da emanare entro il medesimo termine (45). (42) (46) 

4.  E' abrogata ogni incentivazione sancita dall'articolo 5 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, per i giacimenti marginali 
(44).

 

(41) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(42) La Corte costituzionale, con sentenza 16-30 dicembre 2009, n. 339 (Gazz. Uff. 7 gennaio 2010, n. 1 - Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità 
costituzionale del presente comma nella parte in cui non prevede un adeguato coinvolgimento delle Regioni nel procedimento finalizzato all'adozione del decreto del 
Ministero dello sviluppo economico, concernente le modalità delle procedure competitive per l'attribuzione della concessione ad altro titolare. 

(43) Comma inserito dall’ art. 38, comma 10, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(44) Vedi, anche, il D.M. 30 giugno 2009. 

(45) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 30 giugno 2009. 

(46) La Corte costituzionale, con sentenza 16 - 30 dicembre 2009, n. 339 (Gazz. Uff. 7 gennaio 2010, n. 1, 1ª Serie speciale), ha dichiarato, fra l’altro non fondata la 
questione di legittimità costituzionale dell'art. 8, comma 3, promossa, in riferimento all'art. 117, terzo comma, della Costituzione e al principio di leale collaborazione, 
dalla Regione Emilia-Romagna, nella parte in cui tale disposizione non prevedrebbe la necessità dell'intesa con la regione interessata, in sede di rilascio della 
concessione di coltivazione di idrocarburi.

 

Art. 9.  Sterilizzazione dell'IVA sugli aumenti petroliferi 

1.  All'articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate le seguenti modifiche: 

a)  le parole «può essere» sono modificate con le parole: «è adottato»;  
b)  al primo periodo, dopo le parole «a due punti percentuali rispetto» è aggiunta la seguente parola: «esclusivamente». 

2.  Per fronteggiare la grave crisi dei settori dell'agricoltura, della pesca professionale e dell'autotrasporto, conseguente all'aumento 
dei prezzi dei prodotti petroliferi, sono disposte apposite misure di sostegno al credito e agli investimenti nel rispetto dei vincoli posti 
dalla normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato, volte a consentire il mantenimento dei livelli di competitività, con decreti dei 
Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 15 gennaio 2009. Entro il 31 gennaio 2009 sono 
definite le procedure di attuazione delle misure di cui al primo periodo, attraverso l'emanazione di appositi bandi. Agli oneri connessi 
all'attuazione di tali misure si provvede, nel limite di 230 milioni di euro, con le risorse dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa, giacenti fuori della Tesoreria statale, che, a tale scopo e per tale importo, sono rese 
immediatamente indisponibili per essere versate, nell'anno 2009, entro il 15 gennaio, all'entrata del bilancio dello Stato, per la 
conseguente riassegnazione alle pertinenti unità previsionali di base degli stati di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, per l'importo di 200 milioni di euro, di cui 15 milioni destinati al completamento degli interventi previsti dall'articolo 2, comma 
2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 settembre 2007, n. 227, e del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, per l'importo di 30 milioni di euro, e utilizzate entro il 31 marzo 2009. (47) 
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[3.  Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri delle 
infrastrutture e dei trasporti e delle politiche agricole alimentari e forestali è approvata, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, la convenzione di cui al comma 2, che definisce altresì le modalità e le risorse per l'attuazione delle 
misure di cui al presente articolo. Restano ferme le modalità di utilizzo già previste dalla normativa vigente per le disponibilità 
giacenti sui conti di tesoreria intestati all'Agenzia. (48) ] 

4.  L'applicazione delle disposizioni del presente articolo è subordinata alla preventiva approvazione da parte della Commissione 
europea.

 

(47) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, D.L. 23 ottobre 2008, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2008, n. 201. 

(48) Comma abrogato dall'art. 2, comma 2, D.L. 23 ottobre 2008, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2008, n. 201.

 

Art. 10.  Promozione degli interventi infrastrutturali strategici e nei settori dell'energia e delle telecomunicazioni (49) 

1.  Al comma 355 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 è aggiunta la seguente lettera: 
«c-ter) infrastrutture nel settore energetico ed in quello delle reti di telecomunicazione, sulla base di programmi predisposti dal 
Ministero dello sviluppo economico.».

 

(49) La Corte costituzionale, con sentenza 16-30 dicembre 2009, n. 339 (Gazz. Uff. 7 gennaio 2010, n. 1 - Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità 
costituzionale del presente articolo nella parte in cui non prevede che il Ministero dello sviluppo economico assuma sui programmi ivi previsti il parere della 
Conferenza Stato-Regioni di cui all'art. 1 del d.lgs. 28 agosto 1997, n. 281.

 

Capo IV  

Casa e infrastrutture 

Art. 11.  Piano Casa (50) 

1.  Al fine di garantire su tutto il territorio nazionale i livelli minimi essenziali di fabbisogno abitativo per il pieno sviluppo della persona 
umana, è approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE) e d'intesa con la Conferenza unificata di cui all’ articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e successive modificazioni, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un piano nazionale di edilizia abitativa (58). (52) (59) 

2.  ll piano è rivolto all’incremento del patrimonio immobiliare ad uso abitativo attraverso l’offerta di abitazioni di edilizia residenziale, 
da realizzare nel rispetto dei criteri di efficienza energetica e di riduzione delle emissioni inquinanti, con il coinvolgimento di capitali 
pubblici e privati, destinate prioritariamente a prima casa per: 

a)  nuclei familiari a basso reddito, anche monoparentali o monoreddito;  
b)  giovani coppie a basso reddito;  
c)  anziani in condizioni sociali o economiche svantaggiate;  
d)  studenti fuori sede;  
e)  soggetti sottoposti a procedure esecutive di rilascio;  
f)  altri soggetti in possesso dei requisiti di cui all’ articolo 1 della legge 8 febbraio 2007, n. 9;  
g)  immigrati regolari a basso reddito, residenti da almeno dieci anni nel territorio nazionale ovvero da almeno cinque anni nella 

medesima regione (58). 

3.  ll piano nazionale di edilizia abitativa ha ad oggetto la costruzione di nuove abitazioni e la realizzazione di misure di recupero del 
patrimonio abitativo esistente ed è articolato, sulla base di criteri oggettivi che tengano conto dell’effettivo bisogno abitativo presente 
nelle diverse realtà territoriali, attraverso i seguenti interventi: 

a)  costituzione di fondi immobiliari destinati alla valorizzazione e all’incremento dell’offerta abitativa, ovvero alla promozione di 
strumenti finanziari immobiliari innovativi e con la partecipazione di altri soggetti pubblici o privati, articolati anche in un sistema 
integrato nazionale e locale, per l’acquisizione e la realizzazione di immobili per l’edilizia residenziale; (60)  
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b)  incremento del patrimonio abitativo di edilizia con le risorse anche derivanti dalla alienazione di alloggi di edilizia pubblica in 
favore degli occupanti muniti di titolo legittimo, con le modalità previste dall’ articolo 13;  

c)  promozione da parte di privati di interventi anche ai sensi della parte II, titolo III, capo III, del codice dei contratti pubblici 
relativi a la vori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;  

d)  agevolazioni, anche amministrative, in favore di cooperative edilizie costituite tra i soggetti destinatari degli interventi, 
potendosi anche prevedere termini di durata predeterminati per la partecipazione di ciascun socio, in considerazione del carattere 
solo transitorio dell’esigenza abitativa;  

e)  realizzazione di programmi integrati di promozione di edilizia residenziale anche sociale. (54)  

4.  ll Ministero delle infrastrutture e dei trasporti promuove la stipulazione di appositi accordi di programma, approvati con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa delibera del CIPE, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’ articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, al fine di concentrare gli interventi sulla effettiva richiesta 
abitativa nei singoli contesti, rapportati alla dimensione fisica e demografica del territorio di riferimento, attraverso la realizzazione di 
programmi integrati di promozione di edilizia residenziale e di riqualificazione urbana, caratterizzati da elevati livelli  di qualità in 
termini di vivibilità, salubrità, sicurezza e sostenibilità ambientale ed energetica, anche attraverso la risoluzione dei problemi di 
mobilità, promuovendo e valorizzando la partecipazione di soggetti pubblici e privati. Decorsi novanta giorni senza che sia stata 
raggiunta la predetta intesa, gli accordi di programma possono essere comunque approvati. Tale intesa va resa nella seduta del 
Cipe nella quale sono approvati gli accordi di programma. Eventuali rimodulazioni degli interventi contenuti negli accordi di 
programma sono approvate con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Eventuali atti aggiuntivi agli accordi di 
programma, da sottoscrivere per l'utilizzo di economie ovvero di nuove risorse finanziarie che si rendessero disponibili, sono 
approvati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. (55) (57) 

5.  Gli interventi di cui al comma 4 sono attuati anche attraverso le disposizioni di cui alla parte II, titolo III, capo III, del citato codice 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, mediante: 

a)  il trasferimento di diritti edificatori in favore dei promotori degli interventi di incremento del patrimonio abitativo;  
b)  incrementi premiali di diritti edificatori finalizzati alla dotazione di servizi, spazi pubblici e miglioramento della qualità urbana, 

nel rispetto delle aree necessarie per le superfici minime di spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a 
parcheggi di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444;  

c)  provvedimenti mirati alla riduzione del prelievo fiscale di pertinenza comunale o degli oneri di costruzione;  
d)  la costituzione di fondi immobiliari di cui al comma 3, lettera a), con la possibilità di prevedere altresì il conferimento al fondo 

dei canoni di locazione, al netto delle spese di gestione degli immobili;  
e)  la cessione, in tutto o in parte, dei diritti edificatori come corrispettivo per la realizzazione anche di unità abitative di 

proprietà pubblica da destinare alla locazione a canone agevolato, ovvero da destinare alla alienazione in favore delle categorie 
sociali svantaggiate di cui al comma 2 (58). 

6.  I programmi di cui al comma 4 sono finalizzati a migliorare e a diversificare, anche tramite interventi di sostituzione edilizia, 
l’abitabilità, in particolare, nelle zone caratterizzate da un diffuso degrado delle costruzioni e dell’ambiente urbano. 

7.  Ai fini della realizzazione degli interventi di cui al comma 3, lettera e), l’alloggio sociale, in quanto servizio economico generale, è 
identificato, ai fini dell’esenzione dall’obbligo della notifica degli aiuti di Stato, di cui agli articoli 87 e 88 del Trattato che istituisce la 
Comunità europea, come parte essenziale e integrante della più complessiva offerta di edilizia residenziale sociale, che costituisce 
nel suo insieme servizio abitativo finalizzato al soddisfacimento di esigenze primarie. 

8.  In sede di attuazione dei programmi di cui al comma 4, sono appositamente disciplinati le modalità e i termini per la verifica 
periodica delle fasi di realizzazione del piano, in base al cronoprogramma approvato e alle esigenze finanziarie, potendosi 
conseguentemente disporre, in caso di scostamenti, la diversa allocazione delle risorse finanziarie pubbliche verso modalità di 
attuazione più efficienti. Le abitazioni realizzate o alienate nell’ambito delle procedure di cui al presente articolo possono essere 
oggetto di successiva alienazione decorsi dieci anni dall’acquisto originario (58). 

9.  L’attuazione del piano nazionale può essere realizzata, in alternativa alle previsioni di cui al comma 4, con le modalità 
approvative di cui alla parte II, titolo III, capo IV, del citato codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. (56) 

10.  Una quota del patrimonio immobiliare del demanio, costituita da aree ed edifici non più utilizzati, può essere destinata alla 
realizzazione degli interventi previsti dal presente articolo, sulla base di accordi tra l’Agenzia del demanio, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, il Ministero della difesa in caso di aree ed edifici non più utilizzati a fini militari, le regioni e gli enti locali. 

11.  Per la migliore realizzazione dei programmi, i comuni e le province possono associarsi ai sensi di quanto previsto dal testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni. I 
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programmi integrati di cui al comma 4 sono dichiarati di interesse strategico nazionale. Alla loro attuazione si provvede con 
l’applicazione dell’ articolo 81 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e successive modificazioni (58). 

12.  Fermo quanto previsto dal comma 12-bis, per l’attuazione degli interventi previsti dal presente articolo è istituito un Fondo nello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nel quale confluiscono le risorse finanziarie di cui all’ articolo 1, 
comma 1154, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, di cui all'articolo 3, comma 108, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, d’intesa 
con la Conferenza unificata di cui all’ articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, nonché di 
cui agli articoli 21, 21-bis, ad eccezione di quelle già iscritte nei bilanci degli enti destinatari e impegnate, e 41 del decreto-legge 1° 
ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e successive modificazioni. Gli eventuali 
provvedimenti adottati in attuazione delle disposizioni legislative citate al primo periodo del presente comma, incompatibili con il 
presente articolo, restano privi di effetti. A tale scopo le risorse di cui agli articoli 21, 21-bis e 41 del citato decreto-legge n. 159 del 
2007 sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere iscritte sul Fondo di cui al presente comma, negli importi 
corrispondenti agli effetti in termini di indebitamento netto previsti per ciascun anno in sede di iscrizione in bilancio delle risorse 
finanziarie di cui alle indicate autorizzazioni di spesa. (51) (58) 

12-bis.  Per il tempestivo avvio di interventi prioritari e immediatamente realizzabili di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata di 
competenza regionale, diretti alla risoluzione delle più pressanti esigenze abitative, è destinato l'importo di 200 milioni di euro a 
valere sulle risorse di cui all'articolo 21 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
novembre 2007, n. 222. Alla ripartizione tra le regioni interessate si provvede con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti previo accordo intervenuto in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano. (53) 

13.  Ai fini del riparto del Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, di cui all’ articolo 11 della legge 9 
dicembre 1998, n. 431, i requisiti minimi necessari per beneficiare dei contributi integrativi come definiti ai sensi del comma 4 del 
medesimo articolo devono prevedere per gli immigrati il possesso del certificato storico di residenza da almeno dieci anni nel 
territorio nazionale ovvero da almeno cinque anni nella medesima regione.

 

(50) Articolo così sostituito dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(51) Comma così modificato dall'art. 1-ter, comma 1, D.L. 20 ottobre 2008 n. 158, convertito, con modificazioni, dalla L. 18 dicembre 2008, n. 199, dall'art. 18, comma 
4-bis, lett. b), D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2 e, successivamente, dall'art. 7-quater, comma 12, lett. b), 
D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 aprile 2009, n. 33. 

(52) Comma così modificato dall'art. 18, comma 4-bis, lett. a), D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2 e, 
successivamente, dall'art. 7-quater, comma 12, lett. a), D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 aprile 2009, n. 33. 

(53) Comma inserito dall'art. 18, comma 4-bis, lett. c), D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2 e, 
successivamente, così modificato dall'art. 7-quater, comma 12, lett. c), D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 aprile 2009, n. 33. 

(54) La Corte costituzionale, con sentenza 22-26 marzo 2010, n. 121 (Gazz. Uff. 31 marzo 2010, n. 13 - Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità 
costituzionale della presente lettera, limitatamente alla parola «anche». 

(55) La Corte costituzionale, con sentenza 22-26 marzo 2010, n. 121 (Gazz. Uff. 31 marzo 2010, n. 13 - Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità 
costituzionale del presente comma, limitatamente alle parole «Decorsi novanta giorni senza che sia stata raggiunta la predetta intesa, gli accordi di programma 
possono essere comunque approvati». 

(56) La Corte costituzionale, con sentenza 22-26 marzo 2010, n. 121 (Gazz. Uff. 31 marzo 2010, n. 13 - Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità 
costituzionale del presente comma. 

(57) Comma così modificato dall'art. 45, comma 3, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, e, 
successivamente, dall’ art. 58, comma 1, D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27. 

(58) La Corte costituzionale, con sentenza 22 - 26 marzo 2010, n. 121 (Gazz. Uff. 31 marzo 2010, n. 13, 1ª Serie speciale), ha dichiarato, fra l’altro, non fondate le 
questioni di legittimità costituzionale dell’art. 11, commi 1, 2, 5, 8, 11 e 12, promosse in riferimento agli artt. 2, 14, 114, 117, 118, 119, 120 e 136 della Costituzione, 
all’art. 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, all’art. 14, lettera g), del R.D.Lgs. 15 maggio 1946, n. 455, convertito dalla legge costituzionale 26 febbraio 
1948, n. 2, al D.P.R. 30 luglio 1950, n. 878, ed ai principi di ragionevolezza e di leale collaborazione, dalle Regioni Piemonte, Emilia-Romagna, Veneto, Liguria, 
Umbria, Toscana, Puglia, Campania, Valle d’Aosta e Sicilia; inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 11, commi 2, 3, 4, 5, 6, 8 e 9, promosse in 
riferimento all’art. 117, terzo e quarto comma, Cost. 

(59) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.C.M. 16 luglio 2009. 

(60) Vedi, anche, l’ art. 10, comma 10-bis, D.L. 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 maggio 2014, n. 80.
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Art. 12.  Abrogazione della revoca delle concessioni TAV 

1.  All'articolo 13 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, 
sono apportate le seguenti modifiche: 

a)  il comma 8-sexiesdecies è sostituito dal seguente:  
«8-sexiesdecies. Per effetto delle revoche di cui al comma 8-quinquiesdecies i rapporti convenzionali stipulati da TAV S.p.A. 

con i contraenti generali in data 15 ottobre 1991 ed in data 16 marzo 1992 continuano senza soluzione di continuità, con RFI S.p.A. 
e i relativi atti integrativi prevedono la quota di lavori che deve essere affidata dai contraenti generali ai terzi mediante procedura 
concorsuale conforme alle previsioni delle direttive comunitarie»; (61)  

b)  i commi 8-septiesdecies ed 8-undevicies sono abrogati. (61)  

1-bis.  All’ articolo 21-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, è aggiunto, in fine, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il seguente comma: 
«1-ter. Ove la revoca di un atto amministrativo ad efficacia durevole o istantanea incida su rapporti negoziali, l’indennizzo liquidato 
dall’amministrazione agli interessati è parametrato al solo danno emergente e tiene conto sia dell’eventuale conoscenza o 
conoscibilità da parte dei contraenti della contrarietà dell’atto amministrativo oggetto di revoca all’interesse pubblico, sia 
dell’eventuale concorso dei contraenti o di altri soggetti all’erronea valutazione della compatibilità di tale atto con l’interesse 
pubblico.». (62)

 

(61) Lettera così modificata dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(62) Comma aggiunto dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.

 

Art. 13.  Misure per razionalizzare la gestione e la dismissione del patrimonio residenziale pubblico (69) 

1.  In attuazione degli articoli 47 e 117, commi secondo, lettera m), e terzo della Costituzione, al fine di assicurare il coordinamento 
della finanza pubblica, i livelli essenziali delle prestazioni e favorire l'accesso alla proprietà dell'abitazione, entro il 30 giugno 2014, il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, 
previa intesa della Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, approvano con decreto le 
procedure di alienazione degli immobili di proprietà dei comuni, degli enti pubblici anche territoriali, nonché degli Istituti autonomi per 
le case popolari, comunque denominati, anche in deroga alle disposizioni procedurali previste dalla legge 24 dicembre 1993, n. 560. 
Il suddetto decreto dovrà tenere conto anche della possibilità di favorire la dismissione degli alloggi nei condomini misti nei quali la 
proprietà pubblica è inferiore al 50 per cento oltre che in quelli inseriti in situazioni abitative estranee all'edilizia residenziale pubblica, 
al fine di conseguire una razionalizzazione del patrimonio e una riduzione degli oneri a carico della finanza locale. Le risorse 
derivanti dalle alienazioni devono essere destinate esclusivamente a un programma straordinario di realizzazione o di acquisto di 
nuovi alloggi di edilizia residenziale pubblica e di manutenzione straordinaria del patrimonio esistente. (63) (79) (74) 

2.  Ai fini della conclusione degli accordi di cui al comma 1, si tiene conto dei seguenti criteri: 

a)  determinazione del prezzo di vendita delle unità immobiliari in proporzione al canone di locazione;  
b)  riconoscimento del diritto di opzione all'acquisto, purché i soggetti interessati non siano proprietari di un’altra abitazione, in 

favore dell'assegnatario non moroso nel pagamento del canone di locazione o degli oneri accessori unitamente al proprio coniuge, 
qualora risulti in regime di comunione dei beni, ovvero, in caso di rinunzia da parte dell'assegnatario, in favore del coniuge in regime 
di separazione dei beni, o, gradatamente, del convivente more uxorio, purché la convivenza duri da almeno cinque anni, dei figli 
conviventi, dei figli non conviventi; (64)  

c)  destinazione dei proventi delle alienazioni alla realizzazione di interventi volti ad alleviare il disagio abitativo. (68)  

2-bis.  E' istituito nello stato di previsione presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un apposito Fondo, che opera 
attraverso un conto corrente di tesoreria, destinato alla concessione di contributi in conto interessi su finanziamenti per l'acquisto da 
parte dei conduttori degli alloggi di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati di cui al comma 1. A 
tali contributi hanno accesso anche i soci assegnatari di alloggi di cooperative edilizie a proprietà indivisa per l'acquisizione 
dell'alloggio, posto in vendita a seguito di procedure concorsuali. A titolo di dotazione del Fondo è autorizzata la spesa nel limite 
massimo di 18,9 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2020. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono disciplinati i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività del Fondo di cui al presente comma. (72) 
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2-ter.  All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo le parole: «monogenitoriali con figli minori» 
sono inserite le seguenti: «, da parte dei conduttori di alloggi di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari, comunque 
denominati». (72) 

2-quater.  Con apposite convenzioni, da stipularsi tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e istituzioni finanziarie nazionali o 
dell'Unione europea o con le relative associazioni di rappresentanza, possono essere disciplinate forme di partecipazione finanziaria 
e nella gestione del Fondo di cui al comma 2-bis, al fine di aumentarne le disponibilità e rendere diffuso sull'intero territorio nazionale 
il relativo accesso. (72) 

3.  Nei medesimi accordi, fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, può essere prevista la facoltà per le amministrazioni regionali e locali di 
stipulare convenzioni con società di settore per lo svolgimento delle attività strumentali alla vendita dei singoli beni immobili. (68) 

3-bis.  Al fine di agevolare l’accesso al credito, a partire dal 1° settembre 2008, è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri – Dipartimento della gioventù, un Fondo per l’accesso al credito per l’acquisto della prima casa da parte delle giovani coppie 
o dei nuclei familiari monogenitoriali con figli minori, con priorità per quelli i cui componenti non risultano occupati con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato. La complessiva dotazione del Fondo di cui al primo periodo è pari a 4 milioni di euro per l’anno 2008 e 
10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010. Con decreto del Ministro della gioventù, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con la Conferenza unificata, ai sensi dell’ 
articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disciplinati, fermo restando il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica, i criteri per l’accesso al Fondo di cui al primo periodo e le modalità di funzionamento del medesimo, nel rispetto delle 
competenze delle regioni in materia di politiche abitative. A decorrere dall'anno 2014, l'accesso al Fondo è altresì consentito anche 
ai giovani di età inferiore ai trentacinque anni titolari di un rapporto di lavoro atipico di cui all'articolo 1 della legge 28 giugno 2012, n. 
92; a tal fine si applica la disciplina prevista dal decreto interministeriale di cui al precedente periodo. La dotazione del Fondo è 
incrementata di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015. (67) (73) (74) (77) 

3-ter.  Gli alloggi realizzati ai sensi della legge 9 agosto 1954, n. 640, non trasferiti ai comuni alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, ai sensi della legge 23 dicembre 2000, n. 388, possono essere ceduti in proprietà agli aventi 
diritto secondo le disposizioni di cui alla legge 24 dicembre 1993, n. 560, a prescindere dai criteri e requisiti imposti dalla predetta 
legge n. 640 del 1954. (65) (68) 

3-quater.  Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito il Fondo per la tutela dell’ambiente e la promozione dello 
sviluppo del territorio. La dotazione del fondo è stabilita in 60 milioni di euro per l’anno 2009, 30 milioni di euro per l’anno 2010 e 30 
milioni di euro per l’anno 2011. A valere sulle risorse del fondo sono concessi contributi statali per interventi realizzati dagli enti 
destinatari nei rispettivi territori per il risanamento e il recupero dell’ambiente e lo sviluppo economico dei territori stessi. Alla 
ripartizione delle risorse e all’individuazione degli enti beneficiari si provvede con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
in coerenza con apposito atto di indirizzo delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Al relativo onere si 
provvede, quanto a 30 milioni di euro per l’anno 2009, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per il medesimo anno, 
dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito del programma 
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2008, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero e, quanto a 30 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, mediante corrispondente riduzione della dotazione del fondo per interventi strutturali  di 
politica economica, di cui all’ articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307. (65) (66) (71) (74) (75) (76) 

3-quinquies.  Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sono disciplinate le 
modalità di certificazione dell'utilizzo dei contributi assegnati in attuazione del comma 3-quater. Le certificazioni relative ai contributi 
concessi in favore di enti pubblici e di soggetti privati sono trasmesse agli Uffici territoriali del Governo che ne danno comunicazione 
alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti competenti per territorio. Le relazioni conclusive e le certificazioni previste dai 
decreti ministeriali emanati in attuazione degli atti di indirizzo delle Commissioni parlamentari con cui si attribuiscono i contributi di 
cui al comma 3-quater, nonché il rendiconto annuale previsto per gli enti locali dall'articolo 158 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, sono sostituiti dalle certificazioni disciplinate dal presente comma. (70) (78)

 

(63) Comma modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133 e sostituito dall'art. 12, comma 12, lett. b), D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111. Successivamente, il presente comma è stato così sostituito dall’ art. 3, comma 1, lett. a), D.L. 28 marzo 2014, n. 47, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 23 maggio 2014, n. 80. 

(64) Lettera così modificata dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(65) Comma aggiunto dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 
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(66) Per la rideterminazione del fondo e dell'autorizzazione di spesa, di cui al presente comma, vedi l'art. 3, comma 6, L. 23 luglio 2009, n. 99, l'art. 2, comma 48, L. 
23 dicembre 2009, n. 191, l'art. 33, comma 1, L. 12 novembre 2011, n. 183, l'art. 1, comma 379, L. 27 dicembre 2013, n. 147 e, successivamente, l'art. 16, comma 5, 
D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89. 

(67) Comma aggiunto dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133 e, successivamente, così modificato dall'art. 2, comma 39, lett. a) e b), L. 23 dicembre 2009, 
n. 191, a decorrere dal 1° gennaio 2010, e dall’ art. 6, comma 3, D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 ottobre 2013, n. 124. 

(68) La Corte costituzionale, con sentenza 22-26 marzo 2010, n. 121 (Gazz. Uff. 31 marzo 2010, n. 13 - Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità 
costituzionale del presente comma. 

(69) Rubrica così sostituita dall'art. 12, comma 12, lett. a), D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111. 

(70) Comma aggiunto dall’ art. 8, comma 25, D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44. 

(71) L’ art. 8, comma 25-bis, D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44 ha interpretato il terzo periodo del presente comma 
nel senso che i contributi statali concessi a valere sul Fondo per la tutela dell’ambiente e la promozione dello sviluppo del territorio, istituito presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze, sono assegnati agli enti destinatari per interventi realizzati o da realizzare nei rispettivi territori per il risanamento e il recupero 
ambientale e lo sviluppo economico dei territori stessi. 

(72) Comma inserito dall’ art. 3, comma 1, lett. b), D.L. 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 maggio 2014, n. 80. 

(73) Per la cessazione dell'operatività del Fondo, di cui al presente comma, vedi l'art. 15, D.M. 31 luglio 2014. 

(74) La Corte costituzionale, con sentenza 22 - 26 marzo 2010, n. 121 (Gazz. Uff. 31 marzo 2010, n. 13, 1ª Serie speciale), ha dichiarato, fra l’altro, non fondate le 
questioni di legittimità costituzionale dell’art. 13, commi 1, 3-bis e 3-quater, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge n. 133 del 2008, 
promosse in riferimento agli artt. 117, 118, 119 e 136 Cost., all’art. 14, lettera g), del R.D.Lgs. 15 maggio 1946, n. 455, convertito dalla legge costituzionale 26 
febbraio 1948, n. 2, al D.P.R. 30 luglio 1950, n. 878. 

(75) Vedi, anche, l'art. 1, comma 22, D.L. 30 dicembre 2009, n. 194 e l'art. 67, comma 5-bis, D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 
agosto 2012, n. 134. 

(76) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 25 febbraio 2010, il D.M. 9 giugno 2010, il D.M. 28 ottobre 2010, il D.M. 10 febbraio 2011 e il 
D.M. 16 maggio 2011. Vedi, anche, il D.M. 24 gennaio 2013. 

(77) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 17 dicembre 2010, n. 256. Vedi, anche, l'art. 1, comma 48, lett. c), L. 27 dicembre 2013, n. 147. 

(78) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 24 gennaio 2013. 

(79) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 24 febbraio 2015.

 

Art. 14.  Expo Milano 2015 (82) 

1.  Per la realizzazione delle opere e delle attività connesse allo svolgimento del grande evento EXPO Milano 2015 in attuazione 
dell'adempimento degli obblighi internazionali assunti dal Governo italiano nei confronti del Bureau International des Expositions 
(BIE) è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2009, 45 milioni di euro per l'anno 2010, 59 milioni di euro per l'anno 
2011, 223 milioni di euro per l'anno 2012, 564 milioni di euro per l'anno 2013, 445 milioni di euro per l'anno 2014 e 120 milioni di 
euro per l'anno 2015. 

2.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentiti il presidente della Regione Lombardia, il Sindaco di Milano e i 
rappresentanti degli enti locali interessati, sono istituiti gli organismi per la gestione delle attività, compresa la previsione di un tavolo 
istituzionale per il governo complessivo degli interventi regionali e sovra regionali presieduto dal presidente della Regione Lombardia 
pro tempore, e sono stabiliti i criteri di ripartizione e le modalità di erogazione dei finanziamenti. Con il medesimo decreto è 
nominato, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, anche nell'ambito dei soggetti della governance della Società Expo 
2015 S.p.A., ivi incluso l'Amministratore delegato, il Commissario Unico delegato del Governo per Expo 2015 a cui vengono attribuiti 
tutti i poteri e tutte le funzioni, già conferiti al Commissario Straordinario delegato del Governo per Expo Milano 2015, ivi compresi i 
poteri e le deroghe previsti nelle ordinanze di protezione civile richiamate all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge 15 
maggio 2012, n. 59, convertito in legge 12 luglio 2012, n. 100, da intendersi estese a tutte le norme modificative e sostitutive delle 
disposizioni ivi indicate. Sono altresì attribuiti al Commissario Unico i poteri del Commissario Generale dell'Esposizione, ad 
eccezione dei poteri e delle funzioni di cui agli articoli 12 e 13 della Convenzione sulle esposizioni internazionali firmata a Parigi il 22 
novembre 1928, come da ultimo modificata con protocollo aperto alla firma a Parigi il 30 novembre 1972, ratificato ai sensi della 
legge 3 giugno 1978, n. 314, che verranno individuati con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. (80) (83) 
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2.1.  Nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento, della normativa dell'Unione europea e degli obblighi internazionali assunti 
dall'Italia e nei limiti delle risorse stanziate ai sensi della legislazione vigente, il Commissario unico esercita poteri sostitutivi per 
risolvere situazioni o eventi ostativi alla realizzazione delle opere essenziali e connesse di cui agli allegati del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 26 novembre 2008, alla partecipazione degli 
Stati e degli enti iscritti o al regolare svolgimento dell'Evento. (81) 

2.2.  Ove necessario, il Commissario può provvedere in deroga alla legislazione vigente a mezzo di ordinanza, nei limiti indicati con 
delibera del Consiglio dei Ministri sentito il Presidente della regione Lombardia. Tali ordinanze, così come i provvedimenti 
commissariali anche adottati dai soggetti delegati di cui al comma 2-bis, sono immediatamente efficaci e devono essere pubblicate 
nella Gazzetta Ufficiale. Le ordinanze del Commissario unico delegato del Governo per Expo 2015 sono altresì pubblicate, in 
evidenza, nella prima pagina del sito internet di Expo 2015. Il Commissario unico delegato del Governo per Expo 2015, al termine 
dell'incarico commissariale, invia al Parlamento e ai Ministri dell'economia e delle finanze e delle infrastrutture e dei trasporti una 
relazione sulle attività svolte, anche per il superamento delle criticità emerse e sullo stato di attuazione delle opere, nonché la 
rendicontazione contabile delle spese sostenute in relazione alla gestione commissariale di Expo Milano 2015. (81) 

2-bis.   Il Commissario Unico nomina, entro il 31 maggio 2013, con proprio provvedimento, fino a tre soggetti, di alta e riconosciuta 
professionalità nelle discipline giuridico-economiche ed ingegneristiche, o dalla comprovata esperienza istituzionale, delegati per le 
specifiche funzioni in relazione a determinate opere e attività nonché per le funzioni di garanzia e controllo dell'andamento dei lavori 
delle opere strettamente funzionali all'Evento nei tempi utili alla realizzazione e per assicurare il corretto ed efficiente utilizzo delle 
deroghe e dei poteri di cui ai commi 2, 2.1 e 2.2 del presente articolo. Uno dei delegati può essere scelto anche nel ruolo dei prefetti. 
I soggetti delegati si avvalgono per la loro attività delle strutture della società ovvero del contingente di personale già esistente 
presso la struttura del Commissario Straordinario delegato del Governo per Expo Milano 2015 cui il Commissario Unico subentra, ivi 
inclusa la titolarità della esistente relativa contabilità speciale, ovvero del personale distaccato dai soci. Dall'attuazione del presente 
comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, eventuali compensi dei delegati sono a carico delle 
disponibilità della predetta contabilità. (81) 

2-ter.  Il commissario esercita tutte le attività necessarie, coordinandosi con la società Expo 2015 p.a., affinché gli impegni finanziari 
assunti dai soci siano mantenuti negli importi di cui all'allegato 1 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2008 e 
nei tempi adeguati alla realizzazione delle opere e allo svolgimento dell'Evento. (81)

 

(80) Comma modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133 e, successivamente, dall'art. 8, comma 2, D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134. Infine il presente comma è stato così sostituito dall’ art. 5, comma 1, lett. a), D.L. 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 giugno 2013, n. 71, che ha sostituito l’originario comma 2 con gli attuali commi 2, 2.1, 2.2, 2-bis e 2-ter. 

(81) Comma aggiunto dall’ art. 5, comma 1, lett. a), D.L. 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 giugno 2013, n. 71, che ha sostituito 
l’originario comma 2 con gli attuali commi 2, 2.1, 2.2, 2-bis e 2-ter. 

(82) Vedi, anche, l’ art. 1, comma 214, L. 24 dicembre 2012, n. 228. 

(83) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.C.M. 6 maggio 2013.

 

Art. 14-bis.  Infrastrutture militari (84) (85)  

[1.  All’ articolo 27 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a)  al comma 13-ter: 
1)  le parole: «31 ottobre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2008»;  
2)  le parole: «entro il 31 dicembre, nonché altre strutture, per un valore complessivo pari almeno a 2.000 milioni di euro» 

sono sostituite dalle seguenti: «ad avvenuto completamento delle procedure di riallocazione concernenti i programmi di cui ai commi 
13-ter e 13-ter.1»;  

b)  al comma 13-ter.2, dopo le parole: «a procedure negoziate con gli enti territoriali» sono inserite le seguenti: «, società a 
partecipazioni pubbliche e soggetti privati»;  

c)  al comma 13-ter.2, l’ultimo periodo è sostituito dai seguenti: «Per consentire la riallocazione delle predette funzioni nonché 
per le più generali esigenze di funzionamento, ammodernamento e manutenzione e supporto dei mezzi, dei sistemi, dei materiali e 
delle strutture in dotazione alle Forze armate, inclusa l’Arma dei carabinieri, sono istituiti, nello stato di previsione del Ministero della 
difesa, un fondo in conto capitale ed uno di parte corrente le cui dotazioni sono determinate dalla legge finanziaria in relazione alle 
esigenze di realizzazione del programma di cui al comma 13-ter.1. Al fondo in conto capitale concorrono anche i proventi derivanti 
dalle attività di valorizzazione effettuate dall’Agenzia del demanio con riguardo alle infrastrutture militari, ancora in uso al Ministero 
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della difesa, oggetto del presente comma. Alla ripartizione dei predetti fondi si provvede mediante uno o più decreti del Ministro della 
difesa, da comunicare, anche con evidenze informatiche, al Ministero dell’economia e delle finanze»;  

d)  dopo il comma 13-ter.2 è inserito il seguente: 
«13-ter.3. Ai proventi di cui al comma 13-ter.2 non si applica l’ articolo 2, comma 615, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ed 

essi sono riassegnati allo stato di previsione del Ministero della difesa integralmente nella misura percentuale di cui al citato comma 
13-ter.2». 

2.  All’ articolo 3, comma 15-ter, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410, e successive modificazioni, sono apportare le seguenti modificazioni:  

a)  al primo periodo, le parole: «con gli enti territoriali» sono sostituite dalle seguenti: «di beni e di servizi con gli enti territoriali, 
con le società a partecipazione pubblica e con i soggetti privati»;  

b)  il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Le procedure di permuta sono effettuate dal Ministero della difesa, d’intesa 
con l’Agenzia del demanio, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico contabile». 

3.  ll Ministero della difesa - Direzione generale dei lavori e del demanio, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze - Agenzia 
del demanio, individua con apposito decreto gli immobili militari, non ricompresi negli elenchi di cui all’ articolo 27, comma 13-ter, del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come da ultimo 
modificato dal comma 1 del presente articolo, da alienare secondo le seguenti procedure:  

a)  le alienazioni, permute, valorizzazioni e gestioni dei beni, che possono essere effettuate anche ai sensi dell’ articolo 58 del 
presente decreto, in deroga alla legge 24 dicembre 1908, n. 783, e successive modificazioni, e al regolamento di cui al regio decreto 
17 giugno 1909, n. 454, e successive modificazioni, nonché alle norme della contabilità generale dello Stato, fermi restando i principi 
generali dell’ordinamento giuridico contabile, sono effettuate direttamente dal Ministero della difesa - Direzione generale dei lavori e 
del demanio che può avvalersi del supporto tecnico-operativo di una società pubblica o a partecipazione pubblica con particolare 
qualificazione professionale ed esperienza commerciale nel settore immobiliare;  

b)  la determinazione del valore dei beni da porre a base d’asta è decretata dal Ministero della difesa - Direzione generale dei 
lavori e del demanio, previo parere di congruità emesso da una commissione appositamente nominata dal Ministro della difesa, 
presieduta da un magistrato amministrativo o da un avvocato dello Stato e composta da rappresentanti dei Ministeri della difesa e 
dell’economia e delle finanze, nonché da un esperto in possesso di comprovata professionalità nella materia. Dall’istituzione della 
commissione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e ai componenti della stessa non spetta 
alcun compenso o rimborso spese;  

c)  i contratti di trasferimento di ciascun bene sono approvati dal Ministero della difesa. L’approvazione può essere negata per 
sopravvenute esigenze di carattere istituzionale dello stesso Ministero;  

d)  i proventi derivanti dalle procedure di cui alla lettera a) possono essere destinati, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro della difesa, al soddisfacimento de lle esigenze 
funzionali del Ministero della difesa previa verifica della compatibilità finanziaria e dedotta la quota che può essere destinata agli enti 
territoriali interessati;  

e)  le alienazioni e permute dei beni individuati possono essere effettuate a trattativa privata, qualora il valore del singolo bene, 
determinato ai sensi della lettera b), sia inferiore a quattrocentomila euro;  

f)  ai fini delle permute e delle alienazioni degli immobili da dismettere, con cessazione del carattere demaniale, il Ministero 
della difesa comunica, insieme alle schede descrittive di cui all’ articolo 12, comma 3, del codice dei beni culturali e del paesaggio, di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l’elenco di tali immobili al Ministero per i beni e le attività culturali che si pronuncia, 
entro il termine perentorio di quarantacinque giorni dalla ricezione della comunicazione, in ordine alla verifica dell’interesse storico-
artistico e individua, in caso positivo, le parti degli immobili stessi soggette a tutela, con riguardo agli indirizzi di carattere generale di 
cui all’ articolo 12, comma 2, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004. Per i beni riconosciuti di interesse storico 
artistico, l’accertamento della relativa condizione costituisce dichiarazione ai sensi dell’ articolo 13 del citato codice di cui al decreto 
legislativo n. 42 del 2004. Le approvazioni e le autorizzazioni previste dal citato codice di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004 
sono rilasciate o negate entro novanta giorni dalla ricezione della istanza. Le disposizioni del citato codice di cui al decreto legislativo 
n. 42 del 2004, parti prima e seconda, si applicano anche dopo la dismissione. 

4.  Ferme restando le disposizioni di cui all’ articolo 1, comma 568, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, i proventi derivanti dalle 
alienazioni di cui all’ articolo 49, comma 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono integralmente riassegnati al fondo di parte 
corrente istituito nello stato di previsione del Ministero della difesa, in relazione alle esigenze di realizzazione del programma di cui al 
comma 13-ter.2 dell’ articolo 27 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, come modificato dal comma 1 del presente articolo. ]

 

(84) Articolo inserito dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 
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(85) Articolo abrogato dall'art. 2268, comma 1, n. 1071), D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66, con la decorrenza prevista dall'art. 2272, comma 1 del medesimo D.Lgs. 
66/2010.

 

Capo V 

Istruzione e ricerca 

Art. 15.  Costo dei libri scolastici (93)  

1.  A partire dall'anno scolastico 2008-2009, nel rispetto della normativa vigente e fatte salve l'autonomia didattica e la libertà di 
scelta dei docenti nell'eventuale adozione dei libri di testo o nell'indicazione degli strumenti alternativi prescelti, in coerenza con il 
piano dell'offerta formativa, con l'ordinamento scolastico e con il limite di spesa, nelle scuole di ogni ordine e grado, tenuto conto 
dell'organizzazione didattica esistente, i competenti organi individuano preferibilmente i libri di testo disponibili, in tutto o in parte, 
nella rete internet. Gli studenti accedono ai testi disponibili tramite internet, gratuitamente o dietro pagamento a seconda dei casi 
previsti dalla normativa vigente. I testi consigliati possono essere indicati dal collegio dei docenti solo se hanno carattere di 
approfondimento o monografico. (92) 

2.  Al fine di potenziare la disponibilità e la fruibilità, a costi contenuti di testi, documenti e strumenti didattici da parte delle scuole, 
degli alunni e delle loro famiglie, nel termine di un triennio, a decorrere dall'anno scolastico 2008-2009, i libri di testo per le scuole 
del primo ciclo dell'istruzione, di cui al decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e per gli istituti di istruzione di secondo grado sono 
prodotti nelle versioni a stampa, on line scaricabile da internet, e mista. Il collegio dei docenti adotta per l'anno scolastico 2014-2015 
e successivi, esclusivamente libri nella versione digitale a norma della legge 9 gennaio 2004, n. 4, o mista, costituita da: un testo in 
formato cartaceo e da contenuti digitali integrativi, oppure da una combinazione di contenuti digitali e digitali integrativi accessibili o 
acquistabili in rete anche in modo disgiunto. L'obbligo di cui al primo periodo riguarda le nuove adozioni a partire progressivamente 
dalle classi prima e quarta della scuola primaria, dalla prima classe della scuola secondaria di primo grado e dalla prima e dalla terza 
classe della scuola secondaria di secondo grado. La delibera del collegio dei docenti relativa all'adozione della dotazione libraria è 
soggetta, per le istituzioni scolastiche statali e limitatamente alla verifica del rispetto del tetto di spesa di cui al comma 3-bis, al 
controllo contabile di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Sono fatte salve le disposizioni relative 
all'adozione di strumenti didattici per i soggetti diversamente abili. (86) 

2-bis.  Al medesimo fine di potenziare la disponibilità e la fruibilità, a costi contenuti, di testi, documenti e strumenti didattici da parte 
delle scuole, degli alunni e delle loro famiglie, nel termine di un triennio, a decorrere dall'anno scolastico 2014-2015, anche per 
consentire ai protagonisti del processo educativo di interagire efficacemente con le moderne tecnologie digitali e multimediali in 
ambienti preferibilmente con software open source e di sperimentare nuovi contenuti e modalità di studio con processo di 
costruzione dei saperi, gli istituti scolastici possono elaborare il materiale didattico digitale per specifiche discipline da utilizzare come 
libri di testo e strumenti didattici per la disciplina di riferimento; l'elaborazione di ogni prodotto è affidata ad un docente supervisore 
che garantisce, anche avvalendosi di altri docenti, la qualità dell'opera sotto il profilo scientifico e didattico, in collaborazione con gli 
studenti delle proprie classi in orario curriculare nel corso dell'anno scolastico. L'opera didattica è registrata con licenza che 
consenta la condivisione e la distribuzione gratuite e successivamente inviata, entro la fine dell'anno scolastico, al Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca e resa disponibile a tutte le scuole statali, anche adoperando piattaforme digitali già 
preesistenti prodotte da reti nazionali di istituti scolastici e nell'ambito di progetti pilota del Piano Nazionale Scuola Digitale del 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per l'azione 'Editoria Digitale Scolastica. (94) 

2-ter.  All'attuazione del comma 2-bis si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie a tal fine stanziate a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. (94) 

2-quater.  Lo Stato promuove lo sviluppo della cultura digitale, definisce politiche di incentivo alla domanda di servizi digitali e 
favorisce l'alfabetizzazione informatica anche tramite una nuova generazione di testi scolastici preferibilmente su piattaforme aperte 
che prevedano la possibilità di azioni collaborative tra docenti, studenti ed editori, nonché la ricerca e l'innovazione tecnologiche, 
quali fattori essenziali di progresso e opportunità di arricchimento economico, culturale e civile come previsto dall'articolo 8 del 
codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. (94) 

3.  I libri di testo sviluppano i contenuti essenziali delle Indicazioni nazionali dei piani di studio e possono essere realizzati in sezioni 
tematiche, corrispondenti ad unità di apprendimento, di costo contenuto e suscettibili di successivi aggiornamenti e integrazioni. Con 
decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sono determinati: 

a)  le caratteristiche tecniche dei libri di testo nella versione cartacea, anche al fine di assicurarne il contenimento del peso, 
tenuto conto dei contenuti digitali integrativi della versione mista; (87)  
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b)  le caratteristiche tecnologiche dei libri di testo nella versione digitale, anche al fine di un'effettiva integrazione tra la versione 
digitale e i contenuti digitali integrativi; (88)  

c)  il prezzo dei libri di testo della scuola primaria e i tetti di spesa dell'intera dotazione libraria necessaria per ciascun anno 
della scuola secondaria di I e II grado, nel rispetto dei diritti patrimoniali dell'autore e dell'editore, tenendo conto della riduzione dei 
costi dell'intera dotazione libraria derivanti dal passaggio al digitale e dei supporti tecnologici di cui al comma 3-ter; (89)  

c-bis)  i criteri per ottimizzare l'integrazione tra libri in versione digitale, mista e cartacea, tenuto conto delle specifiche esigenze 
didattiche (91). 

3-bis.  La scuola assicura alle famiglie i contenuti digitali di cui al comma 2, con oneri a loro carico entro lo specifico limite definito dal 
decreto di cui al comma 3. (90) 

3-ter.  La scuola assicura la disponibilità dei supporti tecnologici necessari alla fruizione dei contenuti digitali di cui al comma 2, su 
richiesta delle famiglie e con oneri a carico delle stesse entro lo specifico limite definito con il decreto di cui al comma 3. (90) 

4.  Le Università e le Istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, nel rispetto della propria autonomia, adottano 
linee di indirizzo ispirate ai principi di cui ai commi 1, 2 e 3.

 

(86) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133 e dall'art. 11, comma 1, lett. a), D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. Il presente comma era stato modificato dall'art. 6, comma 1, lett. b), n. 3), D.L. 12 settembre 2013, n. 104; 
successivamente, tale modifica non è stata confermata dalla legge di conversione (L. 8 novembre 2013, n. 128). 

(87) Lettera così modificata dall’ art. 11, comma 1, lett. b), n. 1), D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(88) Lettera così modificata dall’ art. 11, comma 1, lett. b), n. 2), D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(89) Lettera così modificata dall’ art. 11, commi 1, lett. b), n. 3), e 4-novies, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 
221. 

(90) Comma inserito dall’ art. 11, comma 1, lett. c), D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(91) Lettera aggiunta dall’ art. 11, comma 1, lett. b), n. 3-bis), D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(92) Comma così modificato dall’ art. 6, comma 1, lett. b), nn. 01), 1) e 2), D.L. 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla L. 8 novembre 2013, n. 
128. 

(93) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente articolo vedi l’ art. 6, comma 1-bis, D.L. 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla L. 8 
novembre 2013, n. 128. 

(94) Comma inserito dall’ art. 6, comma 1, lett. b), n. 3-bis), D.L. 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla L. 8 novembre 2013, n. 128.

 

Art. 16.  Facoltà di trasformazione in fondazioni delle università   

1.  In attuazione dell'articolo 33 della Costituzione, nel rispetto delle leggi vigenti e dell'autonomia didattica, scientifica, organizzativa 
e finanziaria, le Università pubbliche possono deliberare la propria trasformazione in fondazioni di diritto privato. La delibera di 
trasformazione è adottata dal Senato accademico a maggioranza assoluta ed è approvata con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. La trasformazione opera a decorrere dal 1° 
gennaio dell'anno successivo a quello di adozione della delibera. 

2.  Le fondazioni universitarie subentrano in tutti i rapporti attivi e passivi e nella titolarità del patrimonio dell'Università. Al fondo di 
dotazione delle fondazioni universitarie è trasferita, con decreto dell'Agenzia del demanio, la proprietà dei beni immobili già in uso 
alle Università trasformate. 

3.  Gli atti di trasformazione e di trasferimento degli immobili e tutte le operazioni ad essi connesse sono esenti da imposte e tasse. 

4.  Le fondazioni universitarie sono enti non commerciali e perseguono i propri scopi secondo le modalità consentite dalla loro natura 
giuridica e operano nel rispetto dei principi di economicità della gestione. Non è ammessa in ogni caso la distribuzione di utili, in 
qualsiasi forma. Eventuali proventi, rendite o altri utili derivanti dallo svolgimento delle attività previste dagli statuti delle fondazioni 
universitarie sono destinati interamente al perseguimento degli scopi delle medesime. 
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5.  I trasferimenti a titolo di contributo o di liberalità a favore delle fondazioni universitarie sono esenti da tasse e imposte indirette e 
da diritti dovuti a qualunque altro titolo e sono interamente deducibili dal reddito del soggetto erogante. Gli onorari notarili relativi agli 
atti di donazione a favore delle fondazioni universitarie sono ridotti del 90 per cento. 

6.  Contestualmente alla delibera di trasformazione vengono adottati lo statuto e i regolamenti di amministrazione e di contabilità 
delle fondazioni universitarie, i quali devono essere approvati con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Lo statuto può prevedere l'ingresso nella fondazione universitaria di nuovi 
soggetti, pubblici o privati. 

7.  Le fondazioni universitarie adottano un regolamento di Ateneo per l'amministrazione, la finanza e la contabilità, anche in deroga 
alle norme dell'ordinamento contabile dello Stato e degli enti pubblici, fermo restando il rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento 
comunitario. 

8.  Le fondazioni universitarie hanno autonomia gestionale, organizzativa e contabile, nel rispetto dei principi stabiliti dal presente 
articolo. 

9.  La gestione economico-finanziaria delle fondazioni universitarie assicura l'equilibrio di bilancio. Il bilancio viene redatto con 
periodicità annuale. Resta fermo il sistema di finanziamento pubblico; a tal fine, costituisce elemento di valutazione, a fini 
perequativi, l'entità dei finanziamenti privati di ciascuna fondazione. 

10.  La vigilanza sulle fondazioni universitarie è esercitata dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze. Nei collegi dei sindaci delle fondazioni universitarie è assicurata la presenza dei 
rappresentanti delle Amministrazioni vigilanti. 

11.  La Corte dei conti esercita il controllo sulle fondazioni universitarie secondo le modalità previste dalla legge 21 marzo 1958, n. 
259 e riferisce annualmente al Parlamento. 

12.  In caso di gravi violazioni di legge afferenti alla corretta gestione della fondazione universitaria da parte degli organi di 
amministrazione o di rappresentanza, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca nomina un Commissario straordinario, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, con il compito di salvaguardare la corretta gestione dell'ente ed entro 
sei mesi da tale nomina procede alla nomina dei nuovi amministratori dell'ente medesimo, secondo quanto previsto dallo statuto. (95) 

13.  Fino alla stipulazione del primo contratto collettivo di lavoro, al personale amministrativo delle fondazioni universitarie si applica 
il trattamento economico e giuridico vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto. (95) 

14.  Alle fondazioni universitarie continuano ad applicarsi tutte le disposizioni vigenti per le Università statali in quanto compatibili con 
il presente articolo e con la natura privatistica delle fondazioni medesime.

 

(95) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.

 

Art. 17.  Progetti di ricerca di eccellenza  

1.  Al fine di una più efficiente allocazione delle risorse pubbliche volte al sostegno e all'incentivazione di progetti di ricerca di 
eccellenza ed innovativi, ed in considerazione del sostanziale esaurimento delle finalità originariamente perseguite, a fronte delle 
ingenti risorse pubbliche rese disponibili, a decorrere dal 1° luglio 2008 la Fondazione IRI è soppressa. 

2.  A decorrere dal 1° luglio 2008, le dotazioni patrimoniali e ogni altro rapporto giuridico della Fondazione IRI in essere a tale data, 
ad eccezione di quanto previsto al comma 3, sono devolute alla Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia. 

3.  Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze è disposta l'attribuzione del patrimonio storico e documentale della 
Fondazione IRI ad una società totalitariamente controllata dallo Stato che ne curerà la conservazione. Con il medesimo decreto 
potrà essere altresì disposta la successione di detta società in eventuali rapporti di lavoro in essere con la Fondazione IRI alla data 
di decorrenza di cui al comma 1, ovvero altri rapporti giuridici attivi o passivi che dovessero risultare incompatibili con le finalità o 
l'organizzazione della Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia. 

4.  Le risorse acquisite dalla Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia ai sensi del comma 3 sono destinate al finanziamento di 
programmi per la ricerca applicata finalizzati alla realizzazione, sul territorio nazionale, di progetti in settori tecnologici altamente 
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strategici e alla creazione di una rete di infrastrutture di ricerca di alta tecnologia localizzate presso primari centri di ricerca pubblici e 
privati. (96) 

5.  La Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia provvederà agli adempimenti di cui all'articolo 20 delle disposizioni per l’attuazione 
del codice civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 318. (96)

 

(96) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.

 

Capo VI  

Liberalizzazioni e deregolazione 

Art. 18.  Reclutamento del personale delle società pubbliche  

1.  A decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge, le società che gestiscono servizi pubblici locali a totale partecipazione pubblica adottano, con propri provvedimenti, criteri e 
modalità per il reclutamento del personale e per il conferimento degli incarichi nel rispetto dei principi di cui al comma 3 dell'articolo 
35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. (97) 

2.  Le altre società a partecipazione pubblica totale o di controllo adottano, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il 
reclutamento del personale e per il conferimento degli incarichi nel rispetto dei principi, anche di derivazione comunitaria, di 
trasparenza, pubblicità e imparzialità. 

2-bis.  Le aziende speciali, le istituzioni e le società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo si attengono al principio di 
riduzione dei costi del personale, attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale. A tal fine l'ente 
controllante, con proprio atto di indirizzo, tenuto anche conto delle disposizioni che stabiliscono, a suo carico, divieti o limitazioni alle 
assunzioni di personale, definisce, per ciascuno dei soggetti di cui al precedente periodo, specifici criteri e modalità di attuazione del 
principio di contenimento dei costi del personale, tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto opera. Le aziende speciali, le 
istituzioni e le società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo adottano tali indirizzi con propri provvedimenti e, nel caso 
del contenimento degli oneri contrattuali, gli stessi vengono recepiti in sede di contrattazione di secondo livello. Le aziende speciali e 
le istituzioni che gestiscono servizi socio-assistenziali ed educativi, scolastici e per l'infanzia, culturali e alla persona (ex IPAB) e le 
farmacie sono escluse dai limiti di cui al precedente periodo, fermo restando l'obbligo di mantenere un livello dei costi del personale 
coerente rispetto alla quantità di servizi erogati. Per le aziende speciali cosiddette multiservizi le disposizioni di cui al periodo 
precedente si applicano qualora l'incidenza del fatturato dei servizi esclusi risulti superiore al 50 per cento del totale del valore della 
produzione. (98) 

3.  Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle società quotate su mercati regolamentati.

 

(97) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(98) Comma inserito dall'art. 19, comma 1, D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102, e sostituito dall’ art. 1, comma 557, 
L. 27 dicembre 2013, n. 147, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e, successivamente, dall’ art. 4, comma 12-bis, D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 23 giugno 2014, n. 89. Infine, il presente comma è stato così modificato dall’ art. 3, comma 5-quinquies, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114.

 

Art. 19.  Abolizione dei limiti al cumulo tra pensione e redditi di lavoro (99)  

1.  A decorrere dal 1° gennaio 2009 le pensioni dirette di anzianità a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme 
sostitutive ed esclusive della medesima sono totalmente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente. A decorrere dalla 
medesima data di cui al primo periodo del presente comma sono totalmente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e 
dipendente le pensioni dirette conseguite nel regime contributivo in via anticipata rispetto ai 65 anni per gli uomini e ai 60 anni per le 
donne a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive ed esclusive della medesima nonché della gestione 
separata di cui all'articolo 1, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, a condizione che il soggetto abbia maturato i requisiti di 
cui all'articolo 1, commi 6 e 7 della legge 23 agosto 2004, n. 243 e successive modificazioni e integrazioni fermo restando il regime 
delle decorrenze dei trattamenti disciplinato dall'articolo 1, comma 6, della predetta legge n. 243 del 2004. Con effetto dalla 
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medesima data di cui al primo periodo del presente comma relativamente alle pensioni liquidate interamente con il sistema 
contributivo: 

a)  sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente le pensioni di vecchiaia anticipate liquidate con 
anzianità contributiva pari o superiore a 40 anni;  

b)  sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente le pensioni di vecchiaia liquidate a soggetti con 
età pari o superiore a 65 anni per gli uomini e 60 anni per le donne. 

2.  I commi 21 e 22 dell'articolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono soppressi. 

3.  Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1965, n. 758.

 

(99) Vedi, anche, l'art. 2, comma 25, lett. g), L. 22 dicembre 2008, n. 203.

 

Art. 20.  Disposizioni in materia contributiva  

1.  Il secondo comma, dell'articolo 6, della legge 11 gennaio 1943, n. 138, si interpreta nel senso che i datori di lavoro che hanno 
corrisposto per legge o per contratto collettivo, anche di diritto comune, il trattamento economico di malattia, con conseguente 
esonero dell'Istituto nazionale della previdenza sociale dall'erogazione della predetta indennità, non sono tenuti al versamento della 
relativa contribuzione all'Istituto medesimo. Restano acquisite alla gestione e conservano la loro efficacia le contribuzioni comunque 
versate per i periodi anteriori alla data di cui al comma 1-bis (104). (101) (103) 

1-bis.  A decorrere dal 1° maggio 2011, i datori di lavoro di cui al comma 1 sono comunque tenuti al versamento della contribuzione 
di finanziamento dell'indennità economica di malattia in base all'articolo 31 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, per le categorie di 
lavoratori cui la suddetta assicurazione è applicabile ai sensi della normativa vigente. (100) 

2.  A decorrere dal 1° gennaio 2009, le imprese dello Stato, degli enti pubblici e degli enti locali privatizzate e a capitale misto sono 
tenute a versare, secondo la normativa vigente: 

a)  la contribuzione per maternità;  
b)  la contribuzione per malattia per gli operai. 

3.  A decorrere dal 1° gennaio 2009 la lettera a) del comma 2 dell’ articolo 16 della legge 23 luglio 1991, n. 223, è sostituita dalla 
seguente: «a) al versamento di un contributo nella misura dello 0,30% delle retribuzioni che costituiscono imponibile contributivo». 

4.  Sono abrogate le disposizioni di cui all'articolo 40, n. 2, del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 aprile 1936, n. 1155. 

5.  All'articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica del 26 aprile 1957, n. 818, sono soppresse le parole: «dell'articolo 40, 
n. 2, del R.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1827, e». 

6.  L'estensione dell'obbligo assicurativo di cui al comma 4 si applica con effetto dal primo periodo di paga decorrente dal 1° gennaio 
2009. 

7.  A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, nei procedimenti relativi a controversie in materia di previdenza e 
assistenza sociale, a fronte di una pluralità di domande o di azioni esecutive che frazionano un credito relativo al medesimo 
rapporto, comprensivo delle somme eventualmente dovute per interessi, competenze e onorari e ogni altro accessorio, la 
riunificazione è disposta d'ufficio dal giudice ai sensi dell'articolo 151 delle disposizioni per l’attuazione del codice di procedura civile 
e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368. 

8.  In mancanza della riunificazione di cui al comma 7, l’improcedibilità delle domande successive alla prima è dichiarata dal giudice, 
anche d’ufficio, in ogni stato e grado del procedimento. Analogamente, il giudice dichiara la nullità dei pignoramenti successivi al 
primo in caso di proposizione di più azioni esecutive in violazione del comma 7. 
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9.  Il giudice, ove abbia notizia che la riunificazione non è stata osservata, anche sulla base dell'eccezione del convenuto, sospende 
il giudizio e l’efficacia esecutiva dei titoli eventualmente già formatisi e fissa alle parti un termine perentorio per la riunificazione a 
pena di improcedibilità della domanda. 

10.  A decorrere dal 1° gennaio 2009, l'assegno sociale di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è 
corrisposto agli aventi diritto a condizione che abbiano soggiornato legalmente, in via continuativa, per almeno dieci anni nel 
territorio nazionale. 

11.  A decorrere dal 1° gennaio 2009, al primo comma dell'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 
639, dopo la parola: «regionali» sono soppresse le seguenti parole: «e provinciali». 

12.  Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto l'Istituto nazionale della previdenza sociale mette a 
disposizione dei Comuni modalità telematiche di trasmissione per le comunicazioni relative alle cancellazioni dall'anagrafe della 
popolazione residente per irreperibilità, ai decessi e alle variazioni di stato civile da effettuarsi obbligatoriamente entro due giorni 
dalla data dell'evento. (102) 

13.  In caso di ritardo nella trasmissione di cui al comma 12 il responsabile del procedimento, ove ne derivi pregiudizio, risponde a 
titolo di danno erariale. 

14.  Il primo periodo dell'articolo 31, comma 19, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 è soppresso.

 

(100) Comma inserito dall'art. 18, comma 16, lett. a), D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111. 

(101) Comma così modificato dall'art. 18, comma 16, lett. b), D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111. 

(102) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133, e successivamente, dall’ art. 16, comma 6-bis, D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 

(103) La Corte Costituzionale, con sentenza 6-9 maggio 2013, n. 82 (G.U. 15 maggio 2013, n. 20, I Serie Speciale), ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del 
secondo periodo del presente comma, sia nel testo originario, sia, in via consequenziale, ai sensi dell'art. 27, L. 11 marzo 1953, n. 87, in quello modificato dall'art. 18, 
comma 16, lett. b), D.L. 6 luglio 2011, n. 98. 

(104) La Corte costituzionale, con sentenza 8-12 febbraio 2010, n. 48 (Gazz. Uff. 17 febbraio 2010, n. 7, 1ª Serie speciale), ha dichiarato non fondata la questione di 
legittimità costituzionale dell'art. 20, comma 1, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sollevata in riferimento all'art. 3, primo comma, della Costituzione. La 
stessa Corte, con successiva ordinanza 10-12 gennaio 2011, n. 9 (Gazz. Uff. 19 gennaio 2011, n. 3, 1ª Serie speciale), ha dichiarato manifestamente inammissibili le 
questioni di legittimità costituzionale dell'art. 20, comma 1, «secondo capoverso» [rectius: secondo periodo], convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, sollevate in riferimento agli artt. 3 e 24, primo comma, della Costituzione.

 

Art. 21.  Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato  

1.  All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, dopo le parole «tecnico, produttivo, organizzativo o 
sostitutivo» sono aggiunte le seguenti: «, anche se riferibili alla ordinaria attività del datore di lavoro». (105) 

1-bis.  Dopo l’ articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, è inserito il seguente: 
«Art. 4-bis. - (Disposizione transitoria concernente l’indennizzo per la violazione delle norme in materia di apposizione e di proroga 
del termine). - 1. Con riferimento ai soli giudizi in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione, e fatte salve le 
sentenze passate in giudicato, in caso di violazione delle disposizioni di cui agli articoli 1, 2 e 4, il datore di lavoro è tenuto 
unicamente ad indennizzare il prestatore di lavoro con un’indennità di importo compreso tra un minimo di 2,5 ed un massimo di sei 
mensilità dell’ultima retribuzione globale di fatto, avuto riguardo ai criteri indicati nell’ articolo 8 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e 
successive modificazioni». (106) 

2.  All'articolo 5, comma 4-bis, del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, come modificato dall'articolo 1, comma 40, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 247, dopo le parole «ferma restando la disciplina della successione di contratti di cui ai commi 
precedenti» sono inserite le seguenti: «e fatte salve diverse disposizioni di contratti collettivi stipulati a livello nazionale, territoriale o 
aziendale con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale». (105) 

3.  All'articolo 5, comma 4-quater, del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, come modificato dall'articolo 1, comma 40, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 247, dopo le parole «ha diritto di precedenza» sono inserite le seguenti: «, fatte salve diverse 
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disposizioni di contratti collettivi stipulati a livello nazionale, territoriale o aziendale con le organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale,». (105) 

4.  Decorsi 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
procede ad una verifica, con le organizzazioni sindacali dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale, degli effetti delle disposizioni contenute nei commi che precedono e ne riferisce al Parlamento entro tre mesi ai fini 
della valutazione della sua ulteriore vigenza.

 

(105) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(106) Comma inserito dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.

 

Art. 22.  Modifiche alla disciplina dei contratti occasionali di tipo accessorio  

1.  L'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, è sostituito dal seguente: «1. Per prestazioni di lavoro 
accessorio si intendono attività lavorative di natura occasionale rese nell'ambito: a) di lavori domestici; b) di lavori di giardinaggio, 
pulizia e manutenzione di edifici, strade, parchi e monumenti; c) dell'insegnamento privato supplementare; d) di manifestazioni 
sportive, culturali o caritatevoli o di lavori di emergenza o di solidarietà; e) dei periodi di vacanza da parte di giovani con meno di 25 
anni di età, regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l'università o un istituto scolastico di ogni ordine e grado; f) di attività 
agricole di carattere stagionale effettuate da pensionati e da giovani di cui alla lettera e), ovvero delle attività agricole svolte a favore 
dei soggetti di cui all’ articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; g) dell'impresa 
familiare di cui all'articolo 230-bis del codice civile, limitatamente al commercio, al turismo e ai servizi; h) della consegna porta a 
porta e della vendita ambulante di stampa quotidiana e periodica.». (107) 

2.  All'articolo 72, comma 4-bis del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, le parole «lettera e-bis)» sono sostituite dalle 
seguenti: «lettera g)». (107) 

3.  L'articolo 72, comma 5, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, è sostituito dal seguente: «5. Il Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali individua con proprio decreto il concessionario del servizio e regolamenta i criteri e le modalità per il 
versamento dei contributi di cui al comma 4 e delle relative coperture assicurative e previdenziali. In attesa del decreto ministeriale i 
concessionari del servizio sono individuati nell'I.N.P.S. e nelle agenzie per il lavoro di cui agli articoli 4, comma 1, lettere a) e c) e 6, 
commi 1, 2 e 3 del presente decreto». (107) 

4.  Dalla data di entrata in vigore del presente decreto è abrogato l'articolo 71 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.

 

(107) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.

 

Art. 23.  Modifiche alla disciplina del contratto di apprendistato  

1.  All'articolo 49, comma 3, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 le parole da «inferiore a due anni e superiore a sei» 
sono sostituite con «superiore a sei anni» (111). 

2.  All'articolo 49 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 è aggiunto il seguente comma: «5-ter. In caso di formazione 
esclusivamente aziendale non opera quanto previsto dal comma 5. In questa ipotesi i profili formativi dell'apprendistato 
professionalizzante sono rimessi integralmente ai contratti collettivi di lavoro stipulati a livello nazionale, territoriale o aziendale da 
associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ovvero agli enti bilaterali. I 
contratti collettivi e gli enti bilaterali definiscono la nozione di formazione aziendale e determinano, per ciascun profilo formativo, la 
durata e le modalità di erogazione della formazione, le modalità di riconoscimento della qualifica professionale ai fini contrattuali e la 
registrazione nel libretto formativo». (110) 

3.  Al comma 1 dell'articolo 50 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 dopo le parole «alta formazione» sono inserite le 
seguenti: «, compresi i dottorati di ricerca». (108) 

4.  Al comma 3 dell'articolo 50 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 dopo le parole «e le altre istituzioni formative» sono 
aggiunti i seguenti periodi: «In assenza di regolamentazioni regionali l'attivazione dell'apprendistato di alta formazione è rimessa ad 
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apposite convenzioni stipulate dai datori di lavoro con le Università e le altre istituzioni formative. Trovano applicazione, per quanto 
compatibili, i principi stabiliti all'articolo 49, comma 4, nonché le disposizioni di cui all'articolo 53» (112). (108) 

5.  Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati: 

a)  l'articolo 1 del decreto ministeriale 7 ottobre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 15 ottobre 1999; (109)  
b)  l'articolo 21 e l'articolo 24, commi terzo e quarto, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 

dicembre 1956, n. 1668; (109)  
c)  l'articolo 4 della legge 19 gennaio 1955, n. 25.

 

(108) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(109) Lettera così modificata dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(110) La Corte costituzionale, con sentenza 10-14 maggio 2010, n. 176 (Gazz. Uff. 19 maggio 2010, n. 20 - Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità 
del presente comma, nella parte in cui modifica l'articolo 49 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, limitatamente alle parole «non opera quanto previsto 
dal comma 5. In questa ipotesi», «integralmente» e «definiscono la nozione di formazione aziendale e». 

(111) La Corte costituzionale, con sentenza 26 - 29 aprile 2010, n. 152 (Gazz. Uff. 19 maggio 2010, n. 20, 1ª Serie speciale), ha dichiarato non fondata la questione 
di legittimità costituzionale dell'art. 23, comma 1, sollevata, in riferimento all'art. 117 della Costituzione; ha dichiarato inoltre non fondata la questione di legittimità 
costituzionale dell'art. 23, comma 4, sollevata in riferimento agli articoli 117, 118 e 120 della Costituzione. 

(112) La Corte costituzionale, con sentenza 26 - 29 aprile 2010, n. 152 (Gazz. Uff. 19 maggio 2010, n. 20, 1ª Serie speciale), ha dichiarato non fondata la questione 
di legittimità costituzionale dell'art. 23, comma 1, sollevata, in riferimento all'art. 117 della Costituzione; ha dichiarato inoltre non fondata la questione di legittimità 
costituzionale dell'art. 23, comma 4, sollevata in riferimento agli articoli 117, 118 e 120 della Costituzione.

 

Art. 23-bis.  Servizi pubblici locali di rilevanza economica (114) (113) (126) (130)  

[1.  Le disposizioni del presente articolo disciplinano l’affidamento e la gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, in 
applicazione della disciplina comunitaria e al fine di favorire la più ampia diffusione dei principi di concorrenza, di libertà di 
stabilimento e di libera prestazione dei servizi di tutti gli operatori economici interessati alla gestione di servizi di interesse generale 
in ambito locale, nonché di garantire il diritto di tutti gli utenti alla universalità ed accessibilità dei servizi pubblici locali ed al livello 
essenziale delle prestazioni, ai sensi dell’ articolo 117, secondo comma, lettere e) e m), della Costituzione, assicurando un adeguato 
livello di tutela degli utenti, secondo i principi di sussidiarietà, proporzionalità e leale cooperazione. Le disposizioni contenute nel 
presente articolo si applicano a tutti i servizi pubblici locali e prevalgono sulle relative discipline di settore con esse incompatibili. 
Sono fatte salve le disposizioni del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, e dell’ articolo 46-bis del decreto-legge 1° ottobre 
2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, in materia di distribuzione di gas naturale, le 
disposizioni del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e della legge 23 agosto 2004, n. 239, in materia di distribuzione di energia 
elettrica, le disposizioni della legge 2 aprile 1968, n. 475, relativamente alla gestione delle farmacie comunali, nonché quelle del 
decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, relativamente alla disciplina del trasporto ferroviario regionale. Gli ambiti territoriali 
minimi di cui al comma 2 del citato articolo 46-bis sono determinati, entro il 31 dicembre 2012, dal Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro per i rapporti con le regioni, sentite la Conferenza unificata di cui all’ articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, e l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, tenendo anche conto delle 
interconnessioni degli impianti di distribuzione e con riferimento alle specificità territoriali e al numero dei clienti finali. In ogni caso 
l’ambito non può essere inferiore al territorio comunale. (115)  

2.  Il conferimento della gestione dei servizi pubblici locali avviene, in via ordinaria:  

a)  a favore di imprenditori o di società in qualunque forma costituite individuati mediante procedure competitive ad evidenza 
pubblica, nel rispetto dei principi del Trattato che istituisce la Comunità europea e dei principi generali relativi ai contratti pubblici e, in 
particolare, dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, trasparenza, adeguata pubblicità, non discriminazione, parità di 
trattamento, mutuo riconoscimento e proporzionalità;  

b)  a società a partecipazione mista pubblica e privata, a condizione che la selezione del socio avvenga mediante procedure 
competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi di cui alla lettera a), le quali abbiano ad oggetto, al tempo stesso, la qualità 
di socio e l'attribuzione di specifici compiti operativi connessi alla gestione del servizio e che al socio sia attribuita una partecipazione 
non inferiore al 40 per cento. (116)  

3.  In deroga alle modalità di affidamento ordinario di cui al comma 2, per situazioni eccezionali che, a causa di peculiari 
caratteristiche economiche, sociali, ambientali e geomorfologiche del contesto territoriale di riferimento, non permettono un efficace 
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e utile ricorso al mercato, l'affidamento può avvenire a favore di società a capitale interamente pubblico, partecipata dall'ente locale, 
che abbia i requisiti richiesti dall'ordinamento comunitario per la gestione cosiddetta “in house” e, comunque, nel rispetto dei principi 
della disciplina comunitaria in materia di controllo analogo sulla società e di prevalenza dell'attività svolta dalla stessa con l'ente o gli 
enti pubblici che la controllano. (116)  

4.  Nei casi di cui al comma 3, l'ente affidante deve dare adeguata pubblicità alla scelta, motivandola in base ad un'analisi del 
mercato e contestualmente trasmettere una relazione contenente gli esiti della predetta verifica all'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato per l'espressione di un parere preventivo, da rendere entro sessanta giorni dalla ricezione della predetta 
relazione. Decorso il termine, il parere, se non reso, si intende espresso in senso favorevole. (116)  

4-bis.  I regolamenti di cui al comma 10 definiscono le soglie oltre le quali gli affidamenti di servizi pubblici locali assumono rilevanza 
ai fini dell'espressione del parere di cui al comma 4. (117)  

5.  Ferma restando la proprietà pubblica delle reti, la loro gestione può essere affidata a soggetti privati.  

6.  E' consentito l’affidamento simultaneo con gara di una pluralità di servizi pubblici locali nei casi in cui possa essere dimostrato 
che tale scelta sia economicamente vantaggiosa. In questo caso la durata dell’affidamento, unica per tutti i servizi, non può essere 
superiore alla media calcolata sulla base della durata degli affidamenti indicata dalle discipline di settore.  

7.  Le regioni e gli enti locali, nell’ambito delle rispettive competenze e d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’ articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, possono definire, nel rispetto delle normative settoriali, i 
bacini di gara per i diversi servizi, in maniera da consentire lo sfruttamento delle economie di scala e di scopo e favorire una 
maggiore efficienza ed efficacia nell’espletamento dei servizi, nonché l’integrazione di servizi a domanda debole nel quadro di servizi 
più redditizi, garantendo il raggiungimento della dimensione minima efficiente a livello di impianto per più soggetti gestori e la 
copertura degli obblighi di servizio universale.  

8.  Il regime transitorio degli affidamenti non conformi a quanto stabilito ai commi 2 e 3 è il seguente:  

a)  le gestioni in essere alla data del 22 agosto 2008 affidate conformemente ai principi comunitari in materia di cosiddetta “in 
house” cessano, improrogabilmente e senza necessità di deliberazione da parte dell'ente affidante, alla data del 31 dicembre 2011. 
Esse cessano alla scadenza prevista dal contratto di servizio a condizione che entro il 31 dicembre 2011 le amministrazioni cedano 
almeno il 40 per cento del capitale attraverso le modalità di cui alla lettera b) del comma 2;  

b)  le gestioni affidate direttamente a società a partecipazione mista pubblica e privata, qualora la selezione del socio sia 
avvenuta mediante procedure competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi di cui alla lettera a) del comma 2, le quali 
non abbiano avuto ad oggetto, al tempo stesso, la qualità di socio e l'attribuzione dei compiti operativi connessi alla gestione del 
servizio, cessano, improrogabilmente e senza necessità di apposita deliberazione dell'ente affidante, alla data del 31 dicembre 2011;  

c)  le gestioni affidate direttamente a società a partecipazione mista pubblica e privata, qualora la selezione del socio sia 
avvenuta mediante procedure competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi di cui alla lettera a) del comma 2, le quali 
abbiano avuto ad oggetto, al tempo stesso, la qualità di socio e l'attribuzione dei compiti operativi connessi alla gestione del servizio, 
cessano alla scadenza prevista nel contratto di servizio;  

d)  gli affidamenti diretti assentiti alla data del 1° ottobre 2003 a società a partecipazione pubblica già quotate in borsa a tale 
data e a quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, cessano alla scadenza prevista nel contratto di 
servizio, a condizione che la partecipazione pubblica si riduca anche progressivamente, attraverso procedure ad evidenza pubblica 
ovvero forme di collocamento privato presso investitori qualificati e operatori industriali, ad una quota non superiore al 40 per cento 
entro il 30 giugno 2013 e non superiore al 30 per cento entro il 31 dicembre 2015; ove siffatte condizioni non si verifichino, gli 
affidamenti cessano improrogabilmente e senza necessità di apposita deliberazione dell’ente affidante, rispettivamente, alla data del 
30 giugno 2013 o del 31 dicembre 2015;  

e)  le gestioni affidate che non rientrano nei casi di cui alle lettere da a) a d) cessano comunque entro e non oltre la data del 31 
dicembre 2010, senza necessità di apposita deliberazione dell'ente affidante. (118) (123) (125) (127)  

9.  Le società, le loro controllate, controllanti e controllate da una medesima controllante, anche non appartenenti a Stati membri 
dell'Unione europea, che, in Italia o all'estero, gestiscono di fatto o per disposizioni di legge, di atto amministrativo o per contratto 
servizi pubblici locali in virtù di affidamento diretto, di una procedura non ad evidenza pubblica ovvero ai sensi del comma 2, lettera 
b), nonché i soggetti cui è affidata la gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali degli enti locali, qualora 
separata dall'attività di erogazione dei servizi, non possono acquisire la gestione di servizi ulteriori ovvero in ambiti territoriali diversi, 
né svolgere servizi o attività per altri enti pubblici o privati, né direttamente, né tramite loro controllanti o altre società che siano da 
essi controllate o partecipate, né partecipando a gare. Il divieto di cui al primo periodo opera per tutta la durata della gestione e non 
si applica alle società quotate in mercati regolamentati e alle società da queste direttamente o indirettamente controllate ai sensi 
dell’articolo 2359 del codice civile, nonché al socio selezionato ai sensi della lettera b) del comma 2. I soggetti affidatari diretti di 
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servizi pubblici locali possono comunque concorrere su tutto il territorio nazionale alla prima gara successiva alla cessazione del 
servizio, svolta mediante procedura competitiva ad evidenza pubblica, avente ad oggetto i servizi da essi forniti. (124)  

10.  ll Governo, su proposta del Ministro per i rapporti con le regioni ed entro il 31 dicembre 2009, sentita la Conferenza unificata di 
cui all’ articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, nonché le competenti Commissioni 
parlamentari, adotta uno o più regolamenti, ai sensi dell’ articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, al fine di: (119)  

a)  prevedere l’assoggettamento dei soggetti affidatari cosiddetti in house di servizi pubblici locali al patto di stabilità interno, 
tenendo conto delle scadenze fissate al comma 8, e l’osservanza da parte delle società in house e delle società a partecipazione 
mista pubblica e privata di procedure ad evidenza pubblica per l’acquisto di beni e servizi e l’assunzione di personale; (120) (122)  

b)  prevedere, in attuazione dei principi di proporzionalità e di adeguatezza di cui all’ articolo 118 della Costituzione, che i 
comuni con un limitato numero di residenti possano svolgere le funzioni relative alla gestione dei servizi pubblici locali in forma 
associata;  

c)  prevedere una netta distinzione tra le funzioni di regolazione e le funzioni di gestione dei servizi pubblici locali, anche 
attraverso la revisione della disciplina sulle incompatibilità;  

d)  armonizzare la nuova disciplina e quella di settore applicabile ai diversi servizi pubblici locali, individuando le norme 
applicabili in via generale per l’affidamento di tutti i servizi pubblici locali di rilevanza economica in materia di rifiuti, trasporti, energia 
elettrica e gas, nonché in materia di acqua (131);  

e)  disciplinare, per i settori diversi da quello idrico, fermo restando il limite massimo stabilito dall’ordinamento di ciascun 
settore per la cessazione degli affidamenti effettuati con procedure diverse dall’evidenza pubblica o da quella di cui al comma 3, la 
fase transitoria, ai fini del progressivo allineamento delle gestioni in essere alle disposizioni di cui al presente articolo, prevedendo 
tempi differenziati e che gli affidamenti di retti in essere debbano cessare alla scadenza, con esclusione di ogni proroga o rinnovo; 
(121)  

f)  prevedere l’applicazione del principio di reciprocità ai fini dell’ammissione alle gare di imprese estere;  
g)  limitare, secondo criteri di proporzionalità, sussidiarietà orizzontale e razionalità economica, i casi di gestione in regime 

d’esclusiva dei servizi pubblici locali, liberalizzando le altre attività economiche di prestazione di servizi di interesse generale in 
ambito locale compatibili con le garanzie di universalità ed accessibilità del servizio pubblico locale;  

h)  prevedere nella disciplina degli affidamenti idonee forme di ammortamento degli investimenti e una durata degli affidamenti 
strettamente proporzionale e mai superiore ai tempi di recupero degli investimenti;  

i)  disciplinare, in ogni caso di subentro, la cessione dei beni, di proprietà del precedente gestore, necessari per la 
prosecuzione del servizio;  

l)  prevedere adeguati strumenti di tutela non giurisdizionale anche con riguardo agli utenti dei servizi;  
m)  individuare espressamente le norme abrogate ai sensi del presente articolo (128). 

11.  L’ articolo 113 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
successive modificazioni, è abrogato nelle parti incompatibili con le disposizioni di cui al presente articolo.  

12.  Restano salve le procedure di affidamento già avviate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto (129). ]

 

(113) Articolo abrogato dall'art. 1, comma 1, D.P.R. 18 luglio 2011, n. 113, a decorrere dal 21 luglio 2011, ai sensi di quanto disposto dall'art. 1, comma 2, del 
medesimo D.P.R. 113/2011. 

(114) Articolo inserito dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(115) Comma così modificato dall'art. 30, comma 26, L. 23 luglio 2009, n. 99 e, successivamente, dall'art. 15, comma 1, lett. a) e a-bis), D.L. 25 settembre 2009, n. 
135, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 novembre 2009, n. 166. 

(116) Comma così sostituito dall'art. 15, comma 1, lett. b), D.L. 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 novembre 2009, n. 166. 

(117) Comma inserito dall'art. 15, comma 1, lett. c), D.L. 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 novembre 2009, n. 166. 

(118) Comma così sostituito dall'art. 15, comma 1, lett. d), D.L. 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 novembre 2009, n. 166. 

(119) Alinea così modificato dall'art. 15, comma 1, lett. e), D.L. 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 novembre 2009, n. 166. 

(120) Lettera così modificata dall'art. 15, comma 1, lett. f), D.L. 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 novembre 2009, n. 166. 

(121) Lettera abrogata dall'art. 15, comma 1, lett. g), D.L. 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 novembre 2009, n. 166. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 452 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#124
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114903ART9
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109983ART17+o+01LX0000109983ART46
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#119
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#120
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#122
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105833ART119
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#131
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#121
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#128
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000143551ART116
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#129
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#113up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000755852ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000104513ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000104513ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#114up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000609570ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#115up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000647593ART42
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000649896ART27
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000649896ART27
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000652492ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#116up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000649896ART27
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000652492ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#117up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000649896ART27
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000652492ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#118up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000649896ART27
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000652492ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#119up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000649896ART27
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000652492ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#120up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000649896ART27
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000652492ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000607222PRNT&FTC=278018&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#121up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000649896ART27
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000652492ART0


(122) La Corte costituzionale, con sentenza 3-17 novembre 2010, n. 325 (Gazz. Uff. 24 novembre 2010, n. 47 - Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, 
l’illegittimità costituzionale della prima parte della presente lettera, sia nel testo originario, sia in quello modificato dall'art. 15, comma 1, D.L. 25 settembre 2009, n. 
135, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 novembre 2009, n. 166, limitatamente alle parole: «l'assoggettamento dei soggetti affidatari diretti di servizi pubblici 
locali al patto di stabilità interno e». 

(123) Per la proroga del termine, di cui alla presente lettera, vedi l'art. 1, comma 1, D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 
2011, n. 10 e, successivamente, l'art. 1, comma 1, D.P.C.M. 25 marzo 2011. 

(124) Comma sostituito dall'art. 15, comma 1, lett. d), D.L. 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 novembre 2009, n. 166 e, 
successivamente, così modificato dall'art. 8, comma 5, lett. e), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(125) Per l'interpretazione autentica del presente comma, vedi l'art. 10, comma 28, D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, 
n. 106. 

(126) Vedi, anche, il comma 1-ter dell'art. 15, D.L. 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 novembre 2009, n. 166. 

(127) Vedi, anche, il comma 1-bis dell'art. 15, D.L. 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 novembre 2009, n. 166. 

(128) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi, in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica, il D.P.R. 7 settembre 2010, n. 168. 

(129) La Corte costituzionale, con sentenza 03 - 17 novembre 2010, n. 325 (Gazz. Uff. 24 novembre 2010, n. 47, 1ª Serie speciale), ha dichiarato in parte 
inammissibili ed in parte non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 23-bis, nel testo originario e nel testo modificato dall'art. 15, comma 1, del 
decreto-legge n. 135 del 2009, nei sensi e nei limiti di cui in motivazione. 

(130) La Corte costituzionale, con sentenza 12-26 gennaio 2011, n. 24 (Gazz. Uff. 28 gennaio 2011, n. 5, ediz. straord. – Prima serie speciale), ha dichiarato 
ammissibile la richiesta di referendum popolare - dichiarata legittima, con ordinanza pronunciata il 6 dicembre 2010 e depositata il successivo 7 dicembre, dall'Ufficio 
centrale per il referendum costituito presso la Corte di cassazione e rubricata con il n. 1 - per l'abrogazione del presente articolo, come modificato dall'art. 30, comma 
26, della legge 23 luglio 2009, n. 99 e dall'art. 15 del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, nel testo risultante a seguito della sentenza n. 325 del 2010 della 
Corte costituzionale. Il referendum popolare è stato indetto con D.P.R. 23 marzo 2011. 

(131) La Corte costituzionale, con sentenza 12-26 gennaio 2011, n. 27 (Gazz. Uff. 28 gennaio 2011, n. 5, ediz. straord. – Prima serie speciale), ha dichiarato, tra 
l’altro, inammissibile la richiesta di referendum popolare - dichiarata legittima, con ordinanza pronunciata il 6 dicembre 2010 e depositata il successivo 7 dicembre, 
dall'Ufficio centrale per il referendum costituito presso la Corte di cassazione e rubricata con il n. 4 - per l'abrogazione della presente lettera, limitatamente alle parole: 
«, nonché in materia di acqua».

 

Capo VII  

Semplificazioni 

Art. 24.  Taglia-leggi  

1.  A far data dal centottantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto sono o restano abrogate le 
disposizioni elencate nell'Allegato A e salva l’applicazione dei commi 14 e 15 dell’ articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246. 
(132) 

1-bis.  ll Governo individua, con atto ricognitivo, le disposizioni di rango regolamentare implicitamente abrogate in quanto connesse 
esclusivamente alla vigenza degli atti legislativi inseriti nell’ Allegato A. L'atto ricognitivo di cui al presente comma, da adottare entro 
il 16 dicembre 2009, è trasmesso alle Camere corredato di una relazione volta ad illustrare i criteri adottati nella ricognizione e i 
risultati della medesima con riferimento ai diversi settori di competenza dei singoli Ministeri. (133)

 

(132) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(133) Comma aggiunto dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133, e, successivamente, così modificato dall'art. 2, comma 2-bis, D.L. 22 dicembre 2008, n. 
200, convertito, con modificazioni, dalla L. 18 febbraio 2009, n. 9.

 

Art. 25.  Taglia-oneri amministrativi  

1.  Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, su proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione e del Ministro per la semplificazione normativa, è approvato un programma per la misurazione degli 
oneri amministrativi derivanti da obblighi informativi nelle materie affidate alla competenza dello Stato, con l'obiettivo di giungere, 
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entro il 31 dicembre 2012, alla riduzione di tali oneri per una quota complessiva del 25%, come stabilito in sede europea. Per la 
riduzione relativa alle materie di competenza regionale, si provvede ai sensi dell'articolo 20-ter della legge 15 marzo 1997, n. 59, e 
dei successivi accordi attuativi. (134) 

2.  In attuazione del programma di cui al comma 1, il Dipartimento della funzione pubblica coordina le attività di misurazione in 
raccordo con l'Unità per la semplificazione e la qualità della regolazione e le amministrazioni interessate per materia. 

3.  Ciascun Ministro, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione e con il Ministro per la 
semplificazione normativa, adotta il piano di riduzione degli oneri amministrativi relativo alle materie affidate alla competenza di 
ciascun Ministro, che definisce le misure normative, organizzative e tecnologiche finalizzate al raggiungimento dell'obiettivo di cui al 
comma 1, assegnando i relativi programmi ed obiettivi ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa. I piani 
confluiscono nel piano d'azione per la semplificazione e la qualità della regolazione di cui al comma 2 dell'articolo 1 del decreto-
legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80, che assicura la coerenza generale del 
processo nonché il raggiungimento dell'obiettivo finale di cui al comma 1. Le regioni, le province e i comuni adottano, nell'ambito 
della propria competenza, sulla base delle attività di misurazione, programmi di interventi a carattere normativo, amministrativo e 
organizzativo volti alla progressiva riduzione degli oneri amministrativi. Per il coordinamento delle metodologie della misurazione e 
della riduzione degli oneri, è istituito presso la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
e successive modificazioni, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un Comitato paritetico formato da sei 
membri designati, rispettivamente, due dal Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, due dal Ministro per la 
semplificazione normativa, due dal Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, e da sei membri designati dalla 
citata Conferenza unificata, rispettivamente, tre tra i rappresentanti delle regioni, uno tra i rappresentanti delle province e due tra 
quelli dei comuni. Per la partecipazione al Comitato paritetico non sono previsti compensi o rimborsi di spese. I risultati della 
misurazione di cui al comma 15 sono comunicati alle Camere e ai Ministri per la pubblica amministrazione e l'innovazione e per la 
semplificazione normativa. (135) 

4.  Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione e del Ministro per la semplificazione normativa, si 
provvede a definire le linee guida per la predisposizione dei piani di cui al comma 3 e delle forme di verifica dell'effettivo 
raggiungimento dei risultati, anche utilizzando strumenti di consultazione pubblica delle categorie e dei soggetti interessati. 

5.  Sulla base degli esiti della misurazione di ogni materia, congiuntamente ai piani di cui al comma 3, e comunque entro il 30 
settembre 2012, il Governo è delegato ad adottare uno o più regolamenti ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione e del Ministro per la semplificazione 
normativa, di concerto con il Ministro o i Ministri competenti, contenenti gli interventi normativi volti a ridurre gli oneri amministrativi 
gravanti sulle imprese e sui cittadini nei settori misurati e a semplificare e riordinare la relativa disciplina. Tali interventi confluiscono 
nel processo di riassetto di cui all'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59. (136) 

6.  Degli stati di avanzamento e dei risultati raggiunti con le attività di misurazione e riduzione degli oneri amministrativi gravanti sulle 
imprese è data tempestiva notizia sul sito web del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, del Ministro per la 
semplificazione normativa e dei Ministeri e degli enti pubblici statali interessati. 

7.  Del raggiungimento dei risultati indicati nei singoli piani ministeriali di semplificazione si tiene conto nella valutazione dei dirigenti 
responsabili.

 

(134) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(135) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133 e, successivamente, dall'art. 6, comma 2, lett. f), nn. 1.1) e 1.2), D.L. 13 maggio 2011, 
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(136) Comma così modificato dall'art. 6, comma 2, lett. f), n. 2), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106.

 

Art. 26.  Taglia-enti (137)  

1.  Gli enti pubblici non economici con una dotazione organica inferiore alle 50 unità, con esclusione degli ordini professionali e loro 
federazioni, delle federazioni sportive e degli enti non inclusi nell’elenco ISTAT pubblicato in attuazione del comma 5 dell’articolo 1 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, degli enti la cui funzione consiste nella conservazione e nella trasmissione della memoria 
della Resistenza e delle deportazioni, anche con riferimento alle leggi 20 luglio 2000, n. 211, istitutiva della Giornata della memoria, 
e 30 marzo 2004, n. 92, istitutiva del Giorno del ricordo, nonché delle Autorità portuali, degli enti parco e degli enti di ricerca, sono 
soppressi al novantesimo giorno dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ad eccezione di 
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quelli confermati con decreto dei Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per la semplificazione normativa, da 
emanarsi entro il predetto termine. Sono, altresì, soppressi tutti gli enti pubblici non economici, per i quali, alla scadenza del 31 
ottobre 2009 (138), non siano stati emanati i regolamenti di riordino ai sensi del comma 634 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. Gli enti confermati ai sensi del primo periodo possono essere oggetto di regolamenti di riordino di enti ed organismi 
pubblici statali, di cui al comma 634 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il termine di cui al secondo periodo si 
intende comunque rispettato con l'approvazione preliminare del Consiglio dei Ministri degli schemi dei regolamenti di riordino. Sono 
soppressi gli enti pubblici non economici di cui al secondo periodo i cui regolamenti di riordino, approvati in via preliminare entro il 31 
ottobre 2009, non siano stati adottati in via definitiva entro il 31 ottobre 2010, con esclusione di quelli che formano oggetto di 
apposite previsioni legislative di riordino entrate in vigore nel corso della XVI legislatura. Nei successivi novanta giorni i Ministri 
vigilanti comunicano ai Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per la semplificazione normativa gli enti che 
risultano soppressi ai sensi del presente comma (143) (144). (139) (140) (142) 

2.  Le funzioni esercitate da ciascun ente soppresso sono attribuite all’amministrazione vigilante ovvero, nel caso di pluralità di 
amministrazioni vigilanti, a quella titolare delle maggiori competenze nella materia che ne è oggetto. L’amministrazione così 
individuata succede a titolo universale all’ente soppresso, in ogni rapporto, anche controverso, e ne acquisisce le risorse finanziarie, 
strumentali e di personale. I rapporti di lavoro a tempo determinato, alla prima scadenza successiva alla soppressione dell’ente, non 
possono essere rinnovati o prorogati. 

3.  Il comma 636 dell’articolo 2 e l’ allegato A della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonché i commi da 580 a 585 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono abrogati. 

4.  All’alinea del comma 634 del medesimo articolo 2 della predetta legge n. 244 del 2007 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  le parole: «Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione, del Ministro per la semplificazione normativa»;  

b)  le parole: «amministrative pubbliche statali» sono sostituite dalle seguenti: «pubbliche statali o partecipate dallo Stato, 
anche in forma associativa,»;  

c)  le parole: «termine di centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2008». 

5.  All’ articolo 1, comma 4, della legge 27 settembre 2007, n. 165, le parole: «e con il Ministro dell’economia e delle finanze» sono 
sostituite dalle seguenti: «, il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per la semplificazione normativa». 

6.  L’Unità per il monitoraggio, istituita dall’ articolo 1, comma 724, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è soppressa a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e la relativa dotazione finanziaria, pari a due milioni di 
euro annui, comprensiva delle risorse già stanziate, confluisce in apposito fondo da istituire nel bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. (141) 

7.  Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per i rapporti con le regioni, sono 
determinate le finalità e le modalità di utilizzazione delle risorse di cui al comma 6.

 

(137) Articolo così sostituito dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(138) Per la proroga del presente termine, relativamente all'EIPLI, vedi l'art. 3, comma 3-bis, D.L. 3 novembre 2008, n. 171, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 
dicembre 2008, n. 205. 

(139) Per l'esclusione dall'applicazione delle disposizioni di cui al secondo periodo del presente comma vedi l'art. 27, commi 2 e 3, L. 18 giugno 2009, n. 69. 

(140) Comma così modificato dall'art. 17, comma 1, lett. a) e b), D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102 e, 
successivamente, dall'art. 10-bis, comma 2, lett. a) e b), D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25. 

(141) Per la soppressione dell'autorizzazione di spesa di cui al presente comma, vedi l'art. 2, comma 7-ter, D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25. 

(142) L'art. 10-bis, comma 1, D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25, come modificato dall'art. 7, comma 30, 
D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122, ha interpretato il presente comma nel senso che l'effetto soppressivo 
previsto dal secondo periodo concerne gli enti pubblici non economici con dotazione organica pari o superiore alle 50 unità, con esclusione degli enti già 
espressamente esclusi dal primo periodo del presente comma nonché di quelli comunque non inclusi nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuati dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
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In precedenza, l'art. 10-bis, comma 1, D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25, aveva interpretato il presente 
comma nel senso che l'effetto soppressivo previsto dal secondo periodo concerne gli enti pubblici non economici con dotazione organica pari o superiore alle 50 
unità, con esclusione degli enti già espressamente esclusi dal primo periodo del presente comma. 

(143) Per l'elenco degli enti pubblici non economici confermati vedi il D.M. 19 novembre 2008. 

(144) La Corte costituzionale, con ordinanza 16 - 30 dicembre 2009, n. 342 (Gazz. Uff. 7 gennaio 2010, n. 1, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta 
inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell'art. 26, comma 1, promossa in riferimento all'art. 117, quarto e sesto comma, della Costituzione nonché 
al principio di leale collaborazione.

 

Art. 27.  Taglia-carta  

1.  Al fine di ridurre l'utilizzo della carta, dal 1° gennaio 2009, le amministrazioni pubbliche riducono del 50% rispetto a quella 
dell'anno 2007, la spesa per la stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e distribuita 
gratuitamente od inviata ad altre amministrazioni. 

2.  Al fine di ridurre i costi di produzione e distribuzione, a decorrere dal 1° gennaio 2009, la diffusione della Gazzetta Ufficiale a tutti 
i soggetti in possesso di un abbonamento a carico di amministrazioni o enti pubblici o locali è sostituita dall'abbonamento telematico. 
Il costo degli abbonamenti è conseguentemente rideterminato entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. (145)

 

(145) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.

 

Art. 28.  Misure per garantire la razionalizzazione di strutture tecniche statali  

1.  E' istituito, sotto la vigilanza del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, l'Istituto superiore per la protezione e 
la ricerca ambientale (ISPRA). (146) 

2.  L’ISPRA svolge le funzioni, con le inerenti risorse finanziarie strumentali e di personale, dell'Agenzia per la protezione 
dell'Ambiente e per i servizi tecnici di cui all'articolo 38 del Decreto legislativo n. 300 del 30 luglio 1999 e successive modificazioni, 
dell'Istituto Nazionale per la fauna selvatica di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 157 e successive modificazioni, e dell'Istituto 
Centrale per la Ricerca scientifica e tecnologica applicata al mare di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 4 dicembre 1993, n. 496, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 1994, n. 61, i quali, a decorrere dalla data di insediamento dei commissari di cui 
al comma 5 del presente articolo, sono soppressi. (146) 

3.  Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, sentite le Commissioni parlamentari competenti in materia di ambiente, che si esprimono entro venti giorni dalla data 
di assegnazione, sono determinati, in coerenza con obiettivi di funzionalità, efficienza ed economicità, gli organi di amministrazione e 
controllo, la sede, le modalità di costituzione e di funzionamento, le procedure per la definizione e l'attuazione dei programmi per 
l'assunzione e l'utilizzo del personale, nel rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto degli enti di ricerca e della 
normativa vigente, nonché per l'erogazione delle risorse dell’ISPRA. In sede di definizione di tale decreto si tiene conto de i risparmi 
da realizzare a regime per effetto della riduzione degli organi di amministrazione e controllo degli enti soppressi, nonché conseguenti 
alla razionalizzazione delle funzioni amministrative, anche attraverso l'eliminazione delle duplicazioni organizzative e funzionali, e al 
minor fabbisogno di risorse strumentali e logistiche. (146) (149) 

4.  La denominazione «Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA)» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque 
presente, le denominazioni: «Agenzia per la protezione dell'Ambiente e per i servizi tecnici (APAT)», «Istituto Nazionale per la fauna 
selvatica (INFS)» e «Istituto Centrale per la Ricerca scientifica e tecnologica applicata al mare (ICRAM)». (146) 

5.  Per garantire l'ordinaria amministrazione e lo svolgimento delle attività istituzionali fino all'avvio dell’ISPRA, il Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con proprio decreto, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, nomina un commissario e due subcommissari. (146) 

6.  Dall'attuazione dei commi da 1 a 5 del presente articolo, compresa l'attività dei commissari di cui al comma precedente, non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. (146) 
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6-bis.  L’Avvocatura dello Stato continua ad assumere la rappresentanza e la difesa dell’ISPRA nei giudizi attivi e passivi avanti le 
Autorità giudiziarie, i collegi arbitrali, le giurisdizioni amministrative e speciali. (147) 

7.  La Commissione istruttoria per l'IPPC, di cui all'articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 
maggio 2007, n. 90, è composta da ventitre esperti, provenienti dal settore pubblico e privato, con elevata qualificazione giuridico-
amministrativa, di cui almeno tre scelti fra magistrati ordinari, amministrativi e contabili, oppure tecnico-scientifica. (146) 

8.  Il presidente viene scelto nell'ambito degli esperti con elevata qualificazione tecnico-scientifica. 

9.  Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare procede, con proprio decreto, alla nomina dei ventitre esperti, in 
modo da adeguare la composizione dell'organo alle prescrizioni di cui al comma 7. Sino all'adozione del decreto di nomina dei nuovi 
esperti, lo svolgimento delle attività istituzionali è garantito dagli esperti in carica alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
(146) 

10.  La Commissione di valutazione degli investimenti e di supporto alla programmazione e gestione degli interventi ambientali di cui 
all'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, è composta da ventitre 
membri di cui dieci tecnici, scelti fra ingegneri, architetti, biologi, chimici e geologi, e tredici scelti fra giuristi ed economisti, tutti di 
comprovata esperienza, di cui almeno tre scelti fra magistrati ordinari, amministrativi e contabili. (146) 

11.  I componenti sono nominati ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 90, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge. (146) 

12.  La Commissione continua ad esercitare tutte le funzioni di cui all'articolo 2, comma 2, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, provvedendovi, sino all’adozione del decreto di nomina dei nuovi componenti, 
con quelli in carica alla data di entrata in vigore del presente decreto. (146) 

13.  Dall'attuazione dei commi da 7 a 12 del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. (146) (148)

 

(146) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(147) Comma inserito dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(148) Vedi, anche, l'art. 9, comma 4, D.P.R. 3 agosto 2009, n. 140 e il D.P.R. 27 gennaio 2012, n. 43. 

(149) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 21 maggio 2010, n. 123.

 

Art. 29.  Trattamento dei dati personali 

 1.  All'articolo 34 del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, dopo il 
comma 1 è aggiunto il seguente: 
«1-bis. Per i soggetti che trattano soltanto dati personali non sensibili e che trattano come unici dati sensibili quelli costituiti dallo 
stato di salute o malattia dei propri dipendenti e collaboratori anche a progetto, senza indicazione della relativa diagnosi, ovvero 
dall’adesione ad organizzazioni sindacali o a carattere sindacale, la tenuta di un aggiornato documento programmatico sulla 
sicurezza è sostituita dall’obbligo di autocertificazione, resa dal titolare del trattamento ai sensi dell’ articolo 47 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, di trattare soltanto tali dati in osservanza delle altre misure di 
sicurezza prescritte. In relazione a tali trattamenti, nonché a trattamenti comunque effettuati per correnti finalità amministrative e 
contabili, in particolare presso piccole e medie imprese, liberi professionisti e artigiani, il Garante, sentito il Ministro per la 
semplificazione normativa, individua con proprio provvedimento, da aggiornare periodicamente, modalità semplificate di applicazione 
del disciplinare tecnico di cui all’ Allegato B) in ordine all’adozione delle misure minime di cui al comma 1.». (150) 

2.  In sede di prima applicazione del presente decreto, il provvedimento di cui al comma 1 è adottato entro due mesi dall’entrata in 
vigore della legge di conversione del decreto stesso. (151) 

[3.  Qualora il decreto di cui al comma 2 non venga adottato entro il termine ivi indicato, la disciplina di cui al comma 1 si applica a 
tutti i soggetti di cui al comma 2. (152) ] 
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4.  All'articolo 38 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il comma 2 è sostituito dal seguente: 
«2. La notificazione è validamente effettuata solo se è trasmessa attraverso il sito del Garante, utilizzando l'apposito modello, che 
contiene la richiesta di fornire tutte e soltanto le seguenti informazioni: 

a) le coordinate identificative del titolare del trattamento e, eventualmente, del suo rappresentante, nonché le modalità per 
individuare il responsabile del trattamento se designato;  

b) la o le finalità del trattamento;  

c) una descrizione della o delle categorie di persone interessate e dei dati o delle categorie di dati relativi alle medesime;  

d) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati possono essere comunicati;  

e) i trasferimenti di dati previsti verso Paesi terzi;  

f) una descrizione generale che permetta di valutare in via preliminare l'adeguatezza delle misure adottate per garantire la sicurezza 
del trattamento.». (150) 

5.  Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto il Garante di cui all'articolo 153 del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 adegua il modello di cui al comma 2 dell'articolo 38 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 alle prescrizioni di cui al comma 4. (150) 

5-bis.  All’ articolo 44, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono aggiunte le seguenti parole: «o 
mediante regole di condotta esistenti nell’ambito di società appartenenti a un medesimo gruppo. L’interessato può far valere i propri 
diritti nel territorio dello Stato, in base al presente codice, anche in ordine all’inosservanza delle garanzie medesime». All’ articolo 36, 
comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, dopo le parole: «Ministro per le innovazioni e le tecnologie», sono inserite 
le seguenti: «e il Ministro per la semplificazione normativa». (153)

 

(150) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(151) Comma così sostituito dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133, che ha sostituito con il presente comma 2 gli originari commi 2 e 3. 

(152) Gli originari commi 2 e 3 sono stati sostituiti con l'attuale comma 2, ai sensi di quanto disposto dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(153) Comma aggiunto dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.

 

Art. 30.  Semplificazione dei controlli amministrativi a carico delle imprese soggette a certificazione  

1.  Per le imprese soggette a certificazione ambientale o di qualità rilasciata da un soggetto certificatore accreditato in conformità a 
norme tecniche europee ed internazionali, i controlli periodici svolti dagli enti certificatori sostituiscono i controlli amministrativi o le 
ulteriori attività amministrative di verifica, anche ai fini dell'eventuale rinnovo o aggiornamento delle autorizzazioni per l'esercizio 
dell'attività. Le verifiche dei competenti organi amministrativi hanno ad oggetto, in questo caso, esclusivamente l'attualità e la 
completezza della certificazione. Resta salvo il rispetto della disciplina comunitaria (155). (154) 

2.  La disposizione di cui al comma 1 è espressione di un principio generale di sussidiarietà orizzontale ed attiene ai livelli essenziali 
delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale ai sensi dell'articolo 117, 
secondo comma, lettera m), della Costituzione. Resta ferma la potestà delle Regioni e degli Enti locali, nell'ambito delle rispettive 
competenze, di garantire livelli ulteriori di tutela (156). 

3.  Con regolamento, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati le tipologie dei controlli e gli ambiti nei quali trova applicazione la 
disposizione di cui al comma 1, con l'obiettivo di evitare duplicazioni e sovrapposizioni di controlli, nonché le modalità necessarie per 
la compiuta attuazione della disposizione medesima (157). (154) 

4.  Le prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 entrano in vigore all'atto di emanazione del regolamento di cui al comma 3.
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(154) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(155) La Corte costituzionale, con sentenza 16 - 26 novembre 2009, n. 311 (Gazz. Uff. 9 dicembre 2009, n. 49, 1ª Serie speciale), 
ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale dell'art. 30, commi 1, 2 e 3, nel testo risultante dalle modifiche 
introdotte dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133, promossa, in riferimento agli artt. 114, 117, quarto e sesto comma, e 
118, primo e quarto comma, della Costituzione. 

(156) La Corte costituzionale, con sentenza 16 - 26 novembre 2009, n. 311 (Gazz. Uff. 9 dicembre 2009, n. 49, 1ª Serie speciale), 
ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale dell'art. 30, commi 1, 2 e 3, nel testo risultante dalle modifiche 
introdotte dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133, promossa, in riferimento agli artt. 114, 117, quarto e sesto comma, e 
118, primo e quarto comma, della Costituzione. 

(157) La Corte costituzionale, con sentenza 16 - 26 novembre 2009, n. 311 (Gazz. Uff. 9 dicembre 2009, n. 49, 1ª Serie speciale), 
ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale dell'art. 30, commi 1, 2 e 3, nel testo risultante dalle modifiche 
introdotte dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133, promossa, in riferimento agli artt. 114, 117, quarto e sesto comma, e 
118, primo e quarto comma, della Costituzione.

 

Art. 31.  Durata e rinnovo della carta d'identità   

1.  All'articolo 3, secondo comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e 
successive modificazioni, le parole: «cinque anni» sono sostituite dalle seguenti: «dieci anni» ed è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Le carte di identità rilasciate a partire dal 1° gennaio 2010 devono essere munite della fotografia e delle impronte digitali 
della persona a cui si riferiscono». (158) 

2.  La disposizione di cui all'articolo 3, secondo comma, del citato testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, come 
modificato dal comma 1 del presente articolo, si applica anche alle carte d'identità in corso di validità alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. (158) 

3.  Ai fini del rinnovo, i Comuni informano i titolari della carta d'identità della data di scadenza del documento stesso tra il 
centoottantesimo e il novantesimo giorno antecedente la medesima data.

 

(158) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.

 

Art. 32.  Strumenti di pagamento  

1.  All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  ai commi 1, 5, 8, 12 e 13, le parole «5.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «12.500 euro»; (159)  
b)  l'ultimo periodo del comma 10 è soppresso. (159)  

2.  Resta fermo quanto previsto dall'articolo 66, comma 7 del citato decreto legislativo n. 231 del 2007. 

3.  Le disposizioni di cui ai commi 12 e 12-bis dell'articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono abrogate.

 

(159) Lettera così modificata dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.

 

Art. 33.  Applicabilità degli studi di settore e elenco clienti fornitori  

1.  Il comma 1 dell'articolo 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, è sostituito 
dal seguente: «1. Le disposizioni previste dall'articolo 10, commi da 1 a 6, della legge 8 maggio 1998, n. 146, si applicano a partire 
dagli accertamenti relativi al periodo d'imposta nel quale entrano in vigore gli studi di settore. A partire dall'anno 2009 gli studi di 
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settore devono essere pubblicati nella Gazzetta Ufficiale entro il 30 settembre del periodo d'imposta nel quale entrano in vigore. Per 
l'anno 2008 il termine di cui al periodo precedente è fissato al 31 dicembre». (160) 

2.  Resta ferma la disposizione di cui all'articolo 10, comma 9, della legge 8 maggio 1998, n. 146, concernente la emanazione di 
regolamenti governativi nella materia ivi indicata. I regolamenti previsti dal citato articolo 10 della legge n. 146, del 1998, possono 
comunque essere adottati qualora disposizioni legislative successive a quelle contenute nel presente decreto regolino la materia, a 
meno che la legge successiva non lo escluda espressamente. (160) 

3.  All'articolo 8-bis del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono apportate le 
seguenti modificazioni: (161) 

a)  il comma 4-bis è abrogato;  
b)  al comma 6, le parole: «ovvero degli elenchi» sono soppresse e le parole: «degli stessi» sono sostituite dalle seguenti: 

«della stessa». (162) 

 

(160) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(161) Alinea così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(162) Lettera così sostituita dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.

 

Art. 34.  Tutela dei consumatori e apparecchi di misurazione (163)  

[1.  L'articolo 20 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, è abrogato. Sono attribuite ai comuni le funzioni esercitate dalle 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, in materia di verificazione prima e verificazione periodica degli strumenti 
metrici.  

2.  Presso ciascun comune è individuato un responsabile delle attività finalizzate alla tutela del consumatore e della fede pubblica, 
con particolare riferimento ai compiti in materia di controllo di conformità dei prodotti e strumenti di misura già svolti dagli uffici di cui 
al precedente periodo.  

3.  Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Le attività delle Amministrazioni pubbliche interessate sono svolte nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. ]

 

(163) Articolo soppresso dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.

 

Art. 35.  Semplificazione della disciplina per l'installazione degli impianti all'interno degli edifici  

1.  Entro il 31 dicembre 2008 il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro per la semplificazione normativa, emana 
uno o più decreti, ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, volti a disciplinare: 

a)  il complesso delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici prevedendo 
semplificazioni di adempimenti per i proprietari di abitazioni ad uso privato e per le imprese;  

b)  la definizione di un reale sistema di verifiche di impianti di cui alla lettera a) con l'obiettivo primario di tutelare gli utilizzatori 
degli impianti garantendo una effettiva sicurezza;  

c)  la revisione della disciplina sanzionatoria in caso di violazioni di obblighi stabiliti dai provvedimenti previsti alle lettere a) e b) 
(166). (164)  

2.  L'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37, è abrogato. (164) 

2-bis.  Sono abrogati i commi 3 e 4 dell’ articolo 6 e i commi 8 e 9 dell’ articolo 15 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192. (165)

 

(164) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 
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(165) Comma aggiunto dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(166) La Corte costituzionale, con sentenza 25 - 28 gennaio 2010, n. 21 (Gazz. Uff. 3 febbraio 2010, n. 5, 1ª Serie speciale), ha dichiarato non fondata la questione di 
legittimità costituzionale dell'art. 35, comma 1, promossa, in riferimento all'art. 117, terzo e sesto comma, della Costituzione, dalla Regione Emilia-Romagna.

 

Art. 36.  Class action. Sottoscrizione dell’atto di trasferimento di partecipazioni societarie (167)  

1.  Anche al fine di individuare e coordinare specifici strumenti di tutela risarcitoria collettiva, anche in forma specifica nei confronti 
delle pubbliche amministrazioni, all'articolo 2, comma 447, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole «decorsi centottanta 
giorni» sono sostituite dalle seguenti: «decorso un anno». (168) 

1-bis.  L’atto di trasferimento di cui al secondo comma dell’articolo 2470 del codice civile può essere sottoscritto con firma digitale, 
nel rispetto della normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione dei documenti informatici, ed è depositato, entro 
trenta giorni, presso l’ufficio del registro delle imprese nella cui circoscrizione è stabilita la sede sociale, a cura di un intermediario 
abilitato ai sensi dell'articolo 31, comma 2-quater, della legge 24 novembre 2000, n. 340. Resta salva la disciplina tributaria 
applicabile agli atti di cui al presente comma. (169) (170) (171)

 

(167) Rubrica così modificata dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(168) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(169) Comma aggiunto dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133, e, successivamente, così modificato dall'art. 16, comma 12-decies, D.L. 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2, con la decorrenza stabilita dal comma 12-undecies, del medesimo art. 16, D.L. 185/2008. 

(170) L'art. 14, comma 8, L. 12 novembre 2011, n. 183, ha interpretato il presente comma nel senso che l'atto di trasferimento delle partecipazioni di società a 
responsabilità limitata ivi disciplinato è in deroga al secondo comma dell'articolo 2470 del codice civile ed è sottoscritto con la firma digitale di cui all'articolo 24 del 
codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

(171) Vedi, anche, il punto 3 del Provv. 1 aprile 2009.

 

Art. 37.  Certificazioni e prestazioni sanitarie  

1.  Al fine di garantire la riduzione degli adempimenti meramente formali e non necessari alla tutela della salute a carico di cittadini 
ed imprese e consentire la eliminazione di adempimenti formali connessi a pratiche sanitarie obsolete, ferme restando comunque le 
disposizioni vigenti in tema di sicurezza sul lavoro, con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro per la semplificazione normativa, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, ai sensi dell’ articolo 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sono individuate le disposizioni da abrogare. (172) 

2.  Il comma 2 dell'articolo 1 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: «2. Il 
presente testo unico non si applica ai cittadini degli Stati membri dell'Unione europea, salvo quanto previsto dalle norme di 
attuazione dell'ordinamento comunitario».

 

(172) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.

 

Art. 38.  Impresa in un giorno  

1.  Al fine di garantire il diritto di iniziativa economica privata di cui all'articolo 41 della Costituzione, l'avvio di attività imprenditoriale, 
per il soggetto in possesso dei requisiti di legge, è tutelato sin dalla presentazione della dichiarazione di inizio attività o dalla richiesta 
del titolo autorizzatorio. (181) 

2.  Ai sensi dell’ articolo 117, secondo comma, lettere e), m), p) e r), della Costituzione, le disposizioni del presente articolo 
introducono, anche attraverso il coordinamento informativo statistico e informatico dei dati delle amministrazioni, misure per 
assicurare, nel rispetto delle libertà fondamentali, l’efficienza del mercato, la libera concorrenza e i livelli essenziali delle prestazioni 
concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale. Esse costituiscono adempimento della 
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direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, ai sensi dell’ articolo 117, primo comma, della 
Costituzione. (178) 

3.  Con regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico e del Ministro per la semplificazione normativa, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione, sentita la Conferenza unificata di cui all’ articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive 
modificazioni, si procede alla semplificazione e al riordino della disciplina dello sportello unico per le attività produttive di cui al 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, e successive modificazioni, in base ai 
seguenti principi e criteri, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 19, comma 1, e 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 
241: (174) 

a)  attuazione del principio secondo cui, salvo quanto previsto per i soggetti privati di cui alla lettera c) e dall’ articolo 9 del 
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, lo sportello unico costituisce 
l'unico punto di accesso per il richiedente in relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti la sua attività produttiva e 
fornisce, altresì, una risposta unica e tempestiva in luogo di tutte le pubbliche amministrazioni comunque coinvolte nel procedimento, 
ivi comprese quelle di cui all'articolo 14-quater, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241; (175)  

a-bis)  viene assicurato, anche attraverso apposite misure telematiche, il collegamento tra le attività relative alla costituzione 
dell’impresa di cui alla comunicazione unica disciplinata dall’ articolo 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40 e le attività relative alla attività produttiva di cui alla lettera a) del presente comma; (176)  

b)  le disposizioni si applicano sia per l'espletamento delle procedure e delle formalità per i prestatori di servizi di cui alla 
direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, sia per la realizzazione e la modifica di 
impianti produttivi di beni e servizi; (179)  

c)  l'attestazione della sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa per la realizzazione, la trasformazione, il trasferimento e 
la cessazione dell'esercizio dell'attività di impresa può essere affidata a soggetti privati accreditati («Agenzie per le imprese»). In 
caso di istruttoria con esito positivo, tali soggetti privati rilasciano una dichiarazione di conformità che costituisce titolo autorizzatorio 
per l'esercizio dell'attività. Qualora si tratti di procedimenti che comportino attività discrezionale da parte dell'Amministrazione, i 
soggetti privati accreditati svolgono unicamente attività istruttorie in luogo e a supporto dello sportello unico;  

d)  i comuni che non hanno istituito lo sportello unico, ovvero il cui sportello unico non risponde ai requisiti di cui alla lettera a), 
esercitano le funzioni relative allo sportello unico, delegandole alle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura le quali 
mettono a disposizione il portale "impresa.gov" che assume la denominazione di "impresainungiorno", prevedendo forme di gestione 
congiunta con l’ANCI; (177)  

e)  l'attività di impresa può essere avviata immediatamente nei casi in cui sia sufficiente la presentazione della dichiarazione di 
inizio attività allo sportello unico; (181)  

f)  lo sportello unico, al momento della presentazione della dichiarazione attestante la sussistenza dei requisiti previsti per la 
realizzazione dell'intervento, rilascia una ricevuta che, in caso di dichiarazione di inizio attività, costituisce titolo autorizzatorio. In 
caso di diniego, il privato può richiedere il ricorso alla conferenza di servizi di cui agli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 
agosto 1990, n. 241; (175) (181)  

g)  per i progetti di impianto produttivo eventualmente contrastanti con le previsioni degli strumenti urbanistici, è previsto un 
termine di trenta giorni per il rigetto o la formulazione di osservazioni ostative, ovvero per l'attivazione della conferenza di servizi per 
la conclusione certa del procedimento;  

h)  in caso di mancato ricorso alla conferenza di servizi, scaduto il termine previsto per le altre amministrazioni per pronunciarsi 
sulle questioni di loro competenza, l'amministrazione procedente conclude in ogni caso il procedimento prescindendo dal loro 
avviso; in tal caso, salvo il caso di omessa richiesta dell'avviso, il responsabile del procedimento non può essere chiamato a 
rispondere degli eventuali danni derivanti dalla mancata emissione degli avvisi medesimi (184) (183). 

3-bis.  Per i comuni che, entro la data del 30 settembre 2011 prevista dall’ articolo 12, comma 7, del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, non hanno provveduto ad accreditare lo sportello unico per le attività 
produttive ovvero a fornire alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per territorio gli elementi 
necessari ai fini dell’avvalimento della stessa, ai sensi dell’ articolo 4, commi 11 e 12, del medesimo regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 160 del 2010, il prefetto invia entro trenta giorni una diffida e, sentita la regione competente, 
nomina un commissario ad acta, scelto in relazione alle specifiche situazioni, tra i funzionari dei comuni, delle regioni o delle camere 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura competenti per territorio, al fine di adottare gli atti necessari ad assicurare la messa 
a regime del funzionamento degli sportelli unici. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per la 
semplificazione normativa, sentito il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, sono individuate le eventuali misure 
che risultino indispensabili per attuare, sul territorio nazionale, lo sportello unico e per garantire, nelle more della sua attuazione, la 
continuità della funzione amministrativa, anche attraverso parziali e limitate deroghe alla relativa disciplina. (182) (186)  

3-ter.  In ogni caso, al fine di garantire lo svolgimento delle funzioni affidate agli sportelli unici per le attività produttive, i comuni 
adottano le misure organizzative e tecniche che risultino necessarie. (182) 
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4.  Con uno o più regolamenti, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del 
Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per la semplificazione normativa, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione, e previo parere della Conferenza unificata di cui all’ articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, sono stabiliti i requisiti e le modalità di accreditamento dei soggetti privati di cui al comma 
3, lettera c), e le forme di vigilanza sui soggetti stessi, eventualmente anche demandando tali funzioni al sistema camerale, nonché 
le modalità per la divulgazione, anche informatica, delle tipologie di autorizzazione per le quali è sufficiente l'attestazione dei soggetti 
privati accreditati, secondo criteri omogenei sul territorio nazionale e tenendo conto delle diverse discipline regionali. (180) (185) 

5.  Il Comitato per la semplificazione di cui all'articolo 1 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 marzo 2006, n. 80, predispone un piano di formazione dei dipendenti pubblici, con la eventuale partecipazione anche di 
esponenti del sistema produttivo, che miri a diffondere sul territorio nazionale la capacità delle amministrazioni pubbliche di 
assicurare sempre e tempestivamente l'esercizio del diritto di cui al comma 1 attraverso gli strumenti di semplificazione di cui al 
presente articolo. (173) 

6.  Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

 

(173) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(174) Alinea così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133 e, successivamente, dall'art. 40, comma 1, lett. b), n. 1), L. 18 giugno 2009, n. 69. 

(175) Lettera così modificata dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(176) Lettera inserita dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(177) Lettera così sostituita dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(178) Comma modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133 e, successivamente, così sostituito dall'art. 40, comma 1, lett. a), L. 18 giugno 2009, n. 69. 

(179) Lettera così modificata dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133, dall'art. 40, comma 1, lett. b), n. 2), L. 18 giugno 2009, n. 69 e, successivamente, 
dall'art. 11-ter, comma 1, D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102. 

(180) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133 e, successivamente, dall'art. 40, comma 1, lett. c), L. 18 giugno 2009, n. 69. 

(181) A norma del comma 4-ter dell'art. 49, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122, le espressioni «segnalazione 
certificata di inizio attività» e «Scia» sostituiscono, rispettivamente, quelle di «dichiarazione di inizio attività» e «Dia», ovunque ricorrano, anche come parte di una 
espressione più ampia, e la disciplina di cui al comma 4-bis del citato art. 49 sostituisce direttamente, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
suddetto D.L. n. 78/2010, quella della dichiarazione di inizio attività recata da ogni normativa statale e regionale. 

(182) Comma inserito dall'art. 6, comma 2, lett. f-bis), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

(183) La Corte costituzionale, con sentenza 13 - 21 gennaio 2010, n. 15 (Gazz. Uff. 27 gennaio 2010, n. 4, 1ª Serie speciale), ha dichiarato non fondata la questione 
di legittimità costituzionale dell'art. 38, comma 3, sollevata con riferimento al principio di leale collaborazione, dalla Regione Emilia-Romagna; ha inoltre dichiarato 
inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell'art. 43, comma 1, sollevata con riferimento all'art. 117, terzo e quarto comma, della Costituzione, dalla 
Regione Veneto; ha infine dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale dello stesso art. 43, comma 1, sollevata con riferimento al principio di leale 
collaborazione, dalla Regione Emilia-Romagna e dalla Regione Veneto. 

(184) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160. Vedi, anche, il comma 1 dell'art. 10, D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, 
come sostituito dalla lettera b) del comma 1 dell'art. 8, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235. 

(185) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.R. 9 luglio 2010, n. 159. 

(186) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 10 novembre 2011.

 

Art. 39.  Adempimenti di natura formale nella gestione dei rapporti di lavoro (192)  

1.  Il datore di lavoro privato, con la sola esclusione del datore di lavoro domestico, deve istituire e tenere il libro unico del lavoro nel 
quale sono iscritti tutti i lavoratori subordinati, i collaboratori coordinati e continuativi e gli associati in partecipazione con apporto 
lavorativo. Per ciascun lavoratore devono essere indicati il nome e cognome, il codice fiscale e, ove ricorrano, la qualifica e il livello, 
la retribuzione base, l'anzianità di servizio, nonché le relative posizioni assicurative. 
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2.  Nel libro unico del lavoro deve essere effettuata ogni annotazione relativa a dazioni in danaro o in natura corrisposte o gestite dal 
datore di lavoro, compresi le somme a titolo di rimborso spese, le trattenute a qualsiasi titolo effettuate, le detrazioni fiscali, i dati 
relativi agli assegni per il nucleo familiare, le prestazioni ricevute da enti e istituti previdenziali. Le somme erogate a titolo di premio o 
per prestazioni di lavoro straordinario devono essere indicate specificatamente. Il libro unico del lavoro deve altresì contenere un 
calendario delle presenze, da cui risulti, per ogni giorno, il numero di ore di lavoro effettuate da ciascun lavoratore subordinato, 
nonché l'indicazione delle ore di straordinario, delle eventuali assenze dal lavoro, anche non retribuite, delle ferie e dei riposi. Nella 
ipotesi in cui al lavoratore venga corrisposta una retribuzione fissa o a giornata intera o a periodi superiori è annotata solo la giornata 
di presenza al lavoro. (187) 

3.  Il libro unico del lavoro deve essere compilato coi dati di cui ai commi 1 e 2, per ciascun mese di riferimento, entro la fine del 
mese successivo. (190) 

4.  Il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali stabilisce, con decreto da emanarsi entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, le modalità e tempi di tenuta e conservazione del libro unico del lavoro e disciplina il relativo 
regime transitorio (194). 

5.  Con la consegna al lavoratore di copia delle scritturazioni effettuate nel libro unico del lavoro il datore di lavoro adempie agli 
obblighi di cui alla legge 5 gennaio 1953, n. 4. 

6.  La violazione dell'obbligo di istituzione e tenuta del libro unico del lavoro di cui al comma 1 è punita con la sanzione pecuniaria 
amministrativa da 500 a 2.500 euro. L'omessa esibizione agli organi di vigilanza del libro unico del lavoro è punita con la sanzione 
pecuniaria amministrativa da 200 a 2.000 euro. I soggetti di cui all'articolo 1, quarto comma, della legge 11 gennaio 1979, n. 12, che, 
senza giustificato motivo, non ottemperino entro quindici giorni alla richiesta degli organi di vigilanza di esibire la documentazione in 
loro possesso sono puniti con la sanzione amministrativa da 250 a 2000 euro. In caso di recidiva della violazione la sanzione varia 
da 500 a 3000 euro. (187) 

7.  Salvo i casi di errore meramente materiale, l'omessa o infedele registrazione dei dati di cui ai commi 1, 2 e 3 che determina 
differenti trattamenti retributivi, previdenziali o fiscali è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 150 a 1.500 euro. Se la 
violazione si riferisce a più di cinque lavoratori ovvero a un periodo superiore a sei mesi la sanzione va da 500 a 3.000 euro. Se la 
violazione si riferisce a più di dieci lavoratori ovvero a un periodo superiore a dodici mesi la sanzione va da 1.000 a 6.000 euro. Ai 
fini del primo periodo, la nozione di omessa registrazione si riferisce alle scritture complessivamente omesse e non a ciascun singolo 
dato di cui manchi la registrazione e la nozione di infedele registrazione si riferisce alle scritturazioni dei dati di cui ai commi 1 e 2 
diverse rispetto alla qualità o quantità della prestazione lavorativa effettivamente resa o alle somme effettivamente erogate. La 
mancata conservazione per il termine previsto dal decreto di cui al comma 4 è punita con la sanzione pecuniaria amministrativa da 
100 a 600 euro. Alla contestazione delle sanzioni amministrative di cui al presente comma provvedono gli organi di vigilanza che 
effettuano accertamenti in materia di lavoro e previdenza. Autorità competente a ricevere il rapporto ai sensi dell'articolo 17 della 
legge 24 novembre 1981, n. 689, è la Direzione territoriale del lavoro territorialmente competente. (191) (193) 

8.  Il primo periodo dell'articolo 23 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 è 
sostituito dal seguente: «Se ai lavori sono addette le persone indicate dall'articolo 4, primo comma, numeri 6 e 7, il datore di lavoro, 
anche artigiano, qualora non siano oggetto di comunicazione preventiva di instaurazione del rapporto di lavoro di cui all'articolo 9-
bis, comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, e 
successive modificazioni, deve denunciarle, in via telematica o a mezzo fax, all'Istituto assicuratore nominativamente, prima 
dell'inizio dell'attività lavorativa, indicando altresì il trattamento retributivo ove previsto». (187) 

9.  Alla legge 18 dicembre 1973, n. 877 sono apportate le seguenti modifiche: a) nell'articolo 2, è abrogato il comma 3; b) nell'articolo 
3, i commi da 1 a 4 e 6 sono abrogati, il comma 5 è sostituito dal seguente: «Il datore di lavoro che faccia eseguire lavoro al di fuori 
della propria azienda è obbligato a trascrivere il nominativo ed il relativo domicilio dei lavoratori esterni alla unità produttiva, nonché 
la misura della retribuzione nel libro unico del lavoro»; c) nell'articolo 10, i commi da 2 a 4 sono abrogati, il comma 1 è sostituito dal 
seguente: «Per ciascun lavoratore a domicilio, il libro unico del lavoro deve contenere anche le date e le ore di consegna e 
riconsegna del lavoro, la descrizione del lavoro eseguito, la specificazione della quantità e della qualità di esso»; d) nell'articolo 13, i 
commi 2 e 6 sono abrogati, al comma 3 sono abrogate le parole «e 10, primo comma», al comma 4 sono abrogate le parole «3, 
quinto e sesto comma, e 10, secondo e quarto comma». 

10.  Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati, fermo restando quanto previsto dal decreto di cui al comma 4: 
(188) 

a)  l'articolo 134 del regolamento di cui al regio decreto 28 agosto 1924, n. 1422; (189)  
b)  l'articolo 7 della legge 9 novembre 1955, n. 1122;  
c)  gli articoli 39 e 41 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797; (189)  
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d)  il decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 1963, n. 2053;  
e)  gli articoli 20, 21, 25 e 26 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; (189)  
f)  l'articolo 42 della legge 30 aprile 1969, n. 153;  
g)  la legge 8 gennaio 1979, n. 8;  
h)  il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 21 gennaio 1981, n. 179; (189)  
i)  l'articolo 9-quater del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito con modificazioni dalla legge 28 novembre 1996, n. 

608; (189)  
j)  il comma 1178 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;  
k)  il decreto ministeriale 30 ottobre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 282 del 2 dicembre 2002; (189)  
l)  la legge 17 ottobre 2007, n. 188;  
m)  i commi 32, lettera d), 38, 45, 47, 48, 49, 50, dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247;  
n)  i commi 1173 e 1174 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

11.  Dalla data di entrata in vigore del presente decreto trovano applicazione gli articoli 14, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e successive modifiche e integrazioni. 

12.  Alla lettera h) dell'articolo 55, comma 4, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole «degli articoli 18, comma 1, lettera 
u)» sono soppresse.

 

(187) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(188) Alinea così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(189) Lettera così modificata dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(190) Comma così modificato dall'art. 40, comma 4, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214. 

(191) Comma modificato dall'art. 19, comma 1, D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 e, successivamente, così 
sostituito dall’ art. 22, comma 5, D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151, a decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 43, comma 1 del 
medesimo D.Lgs. n. 151/2015. 

(192) A norma dell’ art. 15, comma 1, D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151, a decorrere dal 1° gennaio 2017, il libro unico del lavoro di cui al presente articolo è tenuto in 
modalità telematica presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

(193) Sull’applicabilità delle sanzioni di cui al presente comma, vedi l’ art. 3, comma 3-quinquies, D.L. 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla L. 
23 aprile 2002, n. 73, aggiunto dall’ art. 22, comma 1, D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151. 

(194) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 9 luglio 2008.

 

Art. 40.  Tenuta dei documenti di lavoro ed altri adempimenti formali 

1.  L'articolo 5 della legge 11 gennaio 1979, n. 12 è sostituito dal seguente: «Art. 5. - (Tenuta dei libri e documenti di lavoro). - 1. Per 
lo svolgimento della attività di cui all'articolo 2 i documenti dei datori di lavoro possono essere tenuti presso lo studio dei consulenti 
del lavoro o degli altri professionisti di cui all'articolo 1, comma 1. I datori di lavoro che intendono avvalersi di questa facoltà devono 
comunicare preventivamente alla Direzione provinciale del lavoro competente per territorio le generalità del soggetto al quale è stato 
affidato l'incarico, nonché il luogo ove sono reperibili i documenti. 2. Il consulente del lavoro e gli altri professionisti di cui all'articolo 
1, comma 1, che, senza giustificato motivo, non ottemperino entro 15 giorni alla richiesta degli organi di vigilanza di esibire la 
documentazione in loro possesso, sono puniti con la sanzione pecuniaria amministrativa da 100 a 1000 euro. In caso di recidiva 
della violazione è data informazione tempestiva al Consiglio provinciale dell'Ordine professionale di appartenenza del trasgressore 
per eventuali provvedimenti disciplinari». (195) 

2.  All'articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, come inserito dall'articolo 6 del decreto legislativo 19 dicembre 
2002, n. 297, il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. All'atto della assunzione, prima dell'inizio della attività di lavoro, i datori di 
lavoro pubblici e privati, sono tenuti a consegnare ai lavoratori una copia della comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro 
di cui all'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 
1996, n. 608, e successive modificazioni, adempiendo in tal modo anche alla comunicazione di cui al decreto legislativo 26 maggio 
1997, n. 152. L'obbligo si intende assolto nel caso in cui il datore di lavoro consegni al lavoratore, prima dell'inizio della attività 
lavorativa, copia del contratto individuale di lavoro che contenga anche tutte le informazioni previste dal decreto legislativo 26 
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maggio 1997, n. 152. La presente disposizione non si applica per il personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165». (195) 

3.  All'articolo 8 del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 234 sono apportate le seguenti modifiche: a) al comma 2 sono 
soppresse le parole «I registri sono conservati per almeno due anni dopo la fine del relativo periodo»; b) il comma 3 è sostituito dal 
seguente: «Gli obblighi di registrazione di cui al comma 2 si assolvono mediante le relative scritturazioni nel libro unico del lavoro». 
(195) 

4.  Il comma 6 dell'articolo 9 della legge 12 marzo 1999, n. 68, è sostituito dal seguente: «6. I datori di lavoro pubblici e privati, 
soggetti alle disposizioni della presente legge sono tenuti ad inviare in via telematica agli uffici competenti un prospetto informativo 
dal quale risultino il numero complessivo dei lavoratori dipendenti, il numero e i nominativi dei lavoratori computabili nella quota di 
riserva di cui all'articolo 3, nonché i posti di lavoro e le mansioni disponibili per i lavoratori di cui all'articolo 1. Se, rispetto all'ultimo 
prospetto inviato, non avvengono cambiamenti nella situazione occupazionale tali da modificare l'obbligo o da incidere sul computo 
della quota di riserva, il datore di lavoro non è tenuto ad inviare il prospetto. Al fine di assicurare l'unitarietà e l'omogeneità del 
sistema informativo lavoro, il modulo per l'invio del prospetto informativo, nonché la periodicità e le modalità di trasferimento dei dati 
sono definiti con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione e previa intesa con la Conferenza Unificata. I prospetti sono pubblici. Gli uffici competenti, al fine di 
rendere effettivo il diritto di accesso ai predetti documenti amministrativi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, dispongono la 
loro consultazione nelle proprie sedi, negli spazi disponibili aperti al pubblico». (195) 

5.  Al comma 1 dell'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 sono soppresse le parole «nonché apposita certificazione rilasciata 
dagli uffici competenti dalla quale risulti l'ottemperanza alle norme della presente legge». 

6.  Gli armatori e le società di armamento sono tenute a comunicare, entro il ventesimo giorno del mese successivo alla data di 
imbarco o sbarco, agli Uffici di collocamento della gente di mare nel cui ambito territoriale si verifica l'imbarco o lo sbarco, 
l'assunzione e la cessazione dei rapporti di lavoro relativi al personale marittimo iscritto nelle matricole della gente di mare di cui 
all'articolo 115 del Codice della Navigazione, al personale marittimo non iscritto nelle matricole della gente di mare nonché a tutto il 
personale che a vario titolo presta servizio, come definito all'articolo 2, comma 1, lettera a) del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 324. (195)

 

(195) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.

 

Art. 41.  Modifiche alla disciplina in materia di orario di lavoro  

1.  All'articolo 1, comma 2, lettera e), n. 2, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo le parole «è considerato lavoratore 
notturno qualsiasi lavoratore che svolga», sono inserite le seguenti: «per almeno tre ore». (196) 

2.  All'articolo 1, comma 2, lettera h), del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo le parole «passeggeri o merci», sono inserite le 
seguenti: «sia per conto proprio che per conto di terzi». (196) 

3.  All'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo le parole «attività operative specificamente istituzionali», 
sono aggiunte le seguenti: «e agli addetti ai servizi di vigilanza privata». (196) 

4.  All'articolo 7 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo le parole «frazionati durante la giornata», sono aggiunte le seguenti: 
«o da regimi di reperibilità». (196) 

5.  All'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, dopo le parole «di cui all'articolo 7.», sono aggiunte le parole 
«Il suddetto periodo di riposo consecutivo è calcolato come media in un periodo non superiore a 14 giorni». 

6.  La lettera a) dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 è sostituita dalla seguente: «a) attività di lavoro a 
turni ogni volta che il lavoratore cambi turno o squadra e non possa usufruire, tra la fine del servizio di un turno o di una squadra e 
l'inizio del successivo, di periodi di riposo giornaliero o settimanale». 

7.  Il comma 1 dell'articolo 17 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 è sostituito dal seguente: «1. Le disposizioni di cui agli 
articoli 7, 8, 12 e 13 possono essere derogate mediante contratti collettivi stipulati a livello nazionale con le organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative. Per il settore privato, in assenza di specifiche disposizioni nei contratti collettivi nazionali le 
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deroghe possono essere stabilite nei contratti collettivi territoriali o aziendali stipulati con le organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale». (196) 

8.  Il comma 3, dell'articolo 18-bis del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 è sostituito dal seguente: «3. La violazione delle 
disposizioni previste dall'articolo 4, commi 2, 3, 4, dall'articolo 9, comma 1, e dall'articolo 10, comma 1, è punita con la sanzione 
amministrativa da 130 a 780 euro per ogni lavoratore, per ciascun periodo di riferimento di cui all'articolo 4, commi 3 o 4, a cui si 
riferisca la violazione». (196) 

9.  Il comma 4 dell'articolo 18-bis del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 è sostituito dal seguente: «4. La violazione delle 
disposizioni previste dall'articolo 7, comma 1, è punita con la sanzione amministrativa da 25 euro a 100 euro in relazione ad ogni 
singolo lavoratore e ad ogni singolo periodo di 24 ore,». 

10.  Il comma 6 dell'articolo 18-bis del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 è sostituito dal seguente: «6. La violazione delle 
disposizioni previste dall'articolo 5, commi 3 e 5, è soggetta alla sanzione amministrativa da 25 a 154 euro. Se la violazione si 
riferisce a più di cinque lavoratori ovvero si è verificata nel corso dell'anno solare per più di cinquanta giornate lavorative, la sanzione 
amministrativa va da 154 a 1.032 euro e non è ammesso il pagamento della sanzione in misura ridotta». 

11.  All'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 le parole: «ovvero in caso di reiterate violazioni della 
disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale di cui agli articoli 4, 7 e 9 del decreto 
legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e successive modificazioni, considerando le specifiche gravità di esposizione al rischio di infortunio,» 
sono soppresse. (196) 

12.  All'articolo 14, comma 4, lettera b), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 le parole: «di reiterate violazioni della disciplina in 
materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, o» 
sono soppresse. (196) 

13.  Al personale delle aree dirigenziali degli Enti e delle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, in ragione della qualifica 
posseduta e delle necessità di conformare l'impegno di servizio al pieno esercizio della responsabilità propria dell'incarico 
dirigenziale affidato, non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. La 
contrattazione collettiva definisce le modalità atte a garantire ai dirigenti condizioni di lavoro che consentano una protezione 
appropriata ed il pieno recupero delle energie psico-fisiche. (196) (197) 

14.  Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati gli articoli 4, comma 5, 12, comma 2, e l'articolo 18-bis, 
comma 5, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66.

 

(196) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(197) Per l’abrogazione del presente comma, a decorrere dal 25 novembre 2015, vedi l’ art. 14, comma 1, L. 30 ottobre 2014, n. 161.

 

Art. 42.  Accesso agli elenchi dei contribuenti  

1.  Nel rispetto del codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, al fine di attuare il principio di trasparenza nell'ambito 
dei rapporti fiscali in coerenza con la disciplina prevalente negli altri Stati comunitari: (198) 

a)  all'articolo 69 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

1)  il comma 6 è sostituito dal seguente: «Gli elenchi sono depositati per la durata di un anno sia presso lo stesso ufficio 
delle imposte, sia presso i Comuni interessati. Nel predetto periodo è ammessa la visione e l'estrazione di copia degli elenchi nei 
modi e con i limiti stabiliti dalla disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi di cui agli articoli 22 e seguenti della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, dalla relativa normativa di attuazione, nonché da specifiche disposizioni di 
legge. Per l'accesso non sono dovuti i tributi speciali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 648»;  

2)  dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: «6-bis. Fuori dei casi previsti dal comma 6, la comunicazione o diffusione, totale 
o parziale, con qualsiasi mezzo, degli elenchi o di dati personali ivi contenuti, ove il fatto non costituisca reato, è punita con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da cinquemila euro a trentamila euro. La somma può essere aumentata sino 
al triplo quando risulta inefficace in ragione delle condizioni economiche del contravventore»; (199)  

b)  all'articolo 66-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

1)  nel primo periodo del secondo comma le parole «e pubblicano» sono soppresse;  
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2)  il secondo periodo del secondo comma è sostituito dal seguente: «Gli elenchi sono depositati per la durata di un anno sia 
presso lo stesso ufficio delle imposte, sia presso i Comuni interessati. Nel predetto periodo, è ammessa la visione e l'estrazione di 
copia degli elenchi nei modi e con i limiti stabiliti dalla disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi di cui agli articoli 
22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, dalla relativa normativa di attuazione, nonché da 
specifiche disposizioni di legge. Per l'accesso non sono dovuti i tributi speciali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 648»;  

3)  al quarto comma la parola «pubblicano» è sostituita dalle seguenti: «formano, per le finalità di cui al secondo comma»;  
4)  dopo il quarto comma è aggiunto il seguente: «Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, la comunicazione o 

diffusione, totale o parziale, con qualsiasi mezzo, degli elenchi o di dati personali ivi contenuti, ove il fatto non costituisca reato, è 
punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da cinquemila euro a trentamila euro. La somma può essere 
aumentata sino al triplo quando risulta inefficace in ragione delle condizioni economiche del contravventore.». (199)  

1-bis.  Fermo restando quanto previsto dal comma 1, relativamente agli elenchi, anche già pubblicati, concernenti i periodi d’imposta 
successivi a quello in corso al 31 dicembre 2004, e comunque fino alla data di entrata in vigore del presente decreto, la 
consultazione degli elenchi previsti dagli articoli 66-bis, commi secondo e terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, e 69, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come da ultimo 
modificati dal comma 1 del presente articolo, può essere effettuata anche mediante l’utilizzo delle reti di comunicazione elettronica 
come definite dall’ articolo 4, comma 2, lettera c), del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196. (200)

 

(198) Alinea così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(199) Numero così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(200) Comma aggiunto dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

 

Art. 43.  Semplificazione degli strumenti di attrazione degli investimenti e di sviluppo d'impresa (207)  

1.  Per favorire l'attrazione degli investimenti e la realizzazione di progetti di sviluppo di impresa rilevanti per il rafforzamento della 
struttura produttiva del Paese, con particolare riferimento alle aree del Mezzogiorno, con decreto di natura non regolamentare del 
Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità per la concessione di agevolazioni finanziarie a 
sostegno degli investimenti privati e per la realizzazione di interventi ad essi complementari e funzionali. Con tale decreto, da 
adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, per 
quanto riguarda le attività della filiera agricola e della pesca e acquacoltura, e con il Ministro per la semplificazione normativa, sentita 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, si provvede, in 
particolare a: (201) 

a)  individuare le attività, le iniziative, le categorie di imprese, il valore minimo degli investimenti e le spese ammissibili 
all'agevolazione, la misura e la natura finanziaria delle agevolazioni concedibili nei limiti consentiti dalla vigente normativa 
comunitaria, i criteri di valutazione dell'istanza di ammissione all'agevolazione;  

b)  affidare, con le modalità stabilite da apposita convenzione, all'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo di impresa S.p.A. le funzioni relative alla gestione dell'intervento di cui al presente articolo, ivi comprese quelle relative alla 
ricezione, alla valutazione ed alla approvazione della domanda di agevolazione, alla stipula del relativo contratto di ammissione, 
all'erogazione, al controllo ed al monitoraggio dell'agevolazione, alla partecipazione al finanziamento delle eventuali opere 
infrastrutturali complementari e funzionali all'investimento privato; (202)  

c)  stabilire le modalità di cooperazione con le Regioni e gli enti locali interessati, ai fini della gestione dell'intervento di cui al 
presente articolo, con particolare riferimento alla programmazione e realizzazione delle eventuali opere infrastrutturali complementari 
e funzionali all'investimento privato; (202)  

d)  disciplinare una procedura accelerata che preveda la possibilità per l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo di impresa S.p.A. di chiedere al Ministero dello sviluppo economico l'indizione di conferenze di servizi ai sensi dell'articolo 
14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. Alla conferenza partecipano tutti i soggetti competenti all'adozione dei 
provvedimenti necessari per l'avvio dell'investimento privato ed alla programmazione delle opere infrastrutturali complementari e 
funzionali all'investimento stesso, la predetta Agenzia nonché, senza diritto di voto, il soggetto che ha presentato l'istanza per la 
concessione dell'agevolazione. All'esito dei lavori della conferenza, e in ogni caso scaduto il termine di cui all'articolo 14-ter, comma 
3, della citata legge n. 241 del 1990, il Ministero dello sviluppo economico adotta, in conformità alla determinazione conclusiva della 
conferenza di servizi, un provvedimento di approvazione del progetto esecutivo che sostituisce, a tutti gli effetti, salvo che la 
normativa comunitaria non disponga diversamente, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque 
denominato necessario all'avvio dell'investimento agevolato e di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate 
a partecipare ma risultate assenti, alla predetta conferenza;  
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e)  le agevolazioni di cui al presente comma sono cumulabili, nei limiti dei massimali previsti dalla normativa comunitaria, con 
benefici fiscali (206). 

2.  Il Ministero dello sviluppo economico definisce, con apposite direttive, gli indirizzi operativi per la gestione dell'intervento di cui al 
presente articolo, vigila sull'esercizio delle funzioni affidate all'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di 
impresa S.p.A. ai sensi del decreto di cui al comma 1, effettua verifiche, anche a campione, sull'attuazione degli interventi finanziati 
e sui risultati conseguiti per effetto degli investimenti realizzati. 

3.  Le agevolazioni finanziarie e gli interventi complementari e funzionali di cui al comma 1 possono essere finanziati con le 
disponibilità assegnate ad apposito Fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, dove affluiscono 
le risorse ordinarie disponibili a legislazione vigente già assegnate al Ministero dello sviluppo economico in forza di Piani pluriennali 
di intervento e del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all'articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, nell'ambito dei 
programmi previsti dal Quadro strategico nazionale 2007-2013 ed in coerenza con le priorità ivi individuate. Con apposito decreto del 
Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, viene effettuata una ricognizione delle risorse di cui al presente comma per 
individuare la dotazione del Fondo. (203) (205) 

4.  Per l'utilizzo del Fondo di cui al comma 3, il Ministero dello sviluppo economico si avvale dell'Agenzia nazionale per l'attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa. (203) 

5.  Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 1, non possono essere più presentate domande per l'accesso alle 
agevolazioni e agli incentivi concessi sulla base delle previsioni in materia di contratti di programma, di cui all'articolo 2, comma 203, 
lettera e), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ivi compresi i contratti di localizzazione, di cui alle delibere CIPE 19 dicembre 2002, 
n. 130, e del 9 maggio 2003, n. 16. Alle domande presentate entro la data di cui al periodo precedente si applica la disciplina vigente 
prima della data di entrata in vigore del presente decreto, fatta salva la possibilità per l'interessato di chiedere che la domanda sia 
valutata ai fini dell'ammissione ai benefici di cui al presente articolo. (203) 

6.  Sono abrogate le disposizioni dell'articolo 1, commi 215, 216, 217, 218 e 221, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e 
dell'articolo 6, commi 12, 13, 14 e 14-bis, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
maggio 2005, n. 80. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 1, è abrogato l'articolo 1, comma 13, del citato 
decreto-legge n. 35 del 2005. 

7.  Per gli interventi di cui al presente articolo effettuati direttamente dall'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa Spa, si può provvedere, previa definizione nella convenzione di cui al comma 1, lettera b), a valere sulle risorse 
finanziarie, disponibili presso l'Agenzia medesima, ferme restando le modalità di utilizzo già previste dalla normativa vigente per le 
disponibilità giacenti sui conti di tesoreria intestati all'Agenzia. (203) 

7-bis.  Il termine di cui all’ articolo 1, comma 862, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, è prorogato al 
31 dicembre 2009. (204)

 

(201) Alinea così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(202) Lettera così modificata dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(203) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(204) Comma aggiunto dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(205) Per l’incremento del fondo, di cui al presente comma, vedi l’ art. 1, comma 268, L. 24 dicembre 2012, n. 228. 

(206) La Corte costituzionale, con sentenza 13 - 21 gennaio 2010, n. 15 (Gazz. Uff. 27 gennaio 2010, n. 4, 1ª Serie speciale), ha dichiarato non fondata la questione 
di legittimità costituzionale dell'art. 38, comma 3, sollevata con riferimento al principio di leale collaborazione, dalla Regione Emilia-Romagna; ha inoltre dichiarato 
inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell'art. 43, comma 1, sollevata con riferimento all'art. 117, terzo e quarto comma, della Costituzione, dalla 
Regione Veneto; ha infine dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale dello stesso art. 43, comma 1, sollevata con riferimento al principio di leale 
collaborazione, dalla Regione Emilia-Romagna e dalla Regione Veneto. 

(207) In attuazione di quanto disposto dal presente articolo vedi il D.M. 24 settembre 2010. Vedi, anche, l’ art. 3, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98, e, successivamente, l’ art. 1, comma 25, L. 27 dicembre 2013, n. 147.
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Art. 44.  Semplificazione e riordino delle procedure di erogazione dei contributi all'editoria (212)  

1.  Con regolamento di delegificazione ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, da emanare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentito anche il Ministro per la semplificazione normativa, sono 
emanate, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e tenuto conto delle somme complessivamente stanziate nel 
bilancio dello Stato per il settore dell'editoria, che costituiscono limite massimo di spesa, misure di semplificazione e riordino della 
disciplina di erogazione dei contributi all'editoria di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni, e alla legge 7 
marzo 2001, n. 62, nonché di ogni altra disposizione legislativa o regolamentare ad esse connessa, secondo i seguenti principi e 
criteri direttivi: (208) 

a)  semplificazione della documentazione necessaria per accedere al contributo e dei criteri di calcolo dello stesso, 
assicurando comunque la prova dell'effettiva distribuzione e messa in vendita della testata, nonché l'adeguata valorizzazione 
dell'occupazione professionale;  

b)  semplificazione delle fasi del procedimento di erogazione, che garantisca, anche attraverso il ricorso a procedure 
informatizzate, che il contributo sia effettivamente erogato entro e non oltre l'anno successivo a quello di riferimento;  

b-bis)  mantenimento del diritto all’intero contributo previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla legge 14 agosto 1991, n. 
278, anche in presenza di riparto percentuale tra gli altri aventi diritto, per le imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività 
di interesse generale ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 250. (209) (211) (213)  

1-bis.  Fermi restando gli stanziamenti complessivi, che costituiscono tetto di spesa ai sensi del comma 1, le erogazioni sono 
destinate prioritariamente ai contributi diretti e, per le residue disponibilità, alle altre tipologie di agevolazioni, da ricondurre nel limite 
delle stesse disponibilità. (210) 

1-ter.  Lo schema del regolamento di cui al comma 1 è trasmesso alle Camere per l’espressione del parere delle Commissioni 
competenti per materia e per i profili di carattere finanziario. (210)

 

(208) Alinea così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(209) Lettera aggiunta dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(210) Comma aggiunto dall'art. 41-bis, comma 3, D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14. 

(211) Per l'entrata in vigore del regolamento di delegificazione, di cui al presente comma, vedi l'art. 56, comma 1, L. 23 luglio 2009, n. 99. 

(212) In attuazione di quanto disposto dal presente articolo, vedi l'art. 10-sexies, D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 
2010, n. 25 e il D.P.R. 25 novembre 2010, n. 223. Vedi, anche, il comma 62 dell'art. 2, L. 23 dicembre 2009, n. 191. 

(213) Vedi, anche, l'art. 2, comma 5-bis, D.L. 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla L. 16 luglio 2012, n. 103.

 

Art. 45.  Soppressione del Servizio consultivo ed ispettivo tributario e della Commissione tecnica per la finanza pubblica (214)  

1.  A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Servizio consultivo ed ispettivo tributario è soppresso e, dalla 
medesima data, le relative funzioni sono attribuite al Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze ed il 
relativo personale amministrativo è restituito alle amministrazioni di appartenenza ovvero, se del ruolo del Ministero dell'economia e 
delle finanze, assegnato al Dipartimento delle finanze di tale Ministero. (217) 

2.  A decorrere dalla data di cui al comma 1, sono o restano abrogate tutte le disposizioni incompatibili con quelle di cui al medesimo 
comma 1 e, in particolare: 

a)  gli articoli 9, 10, 11, 12 della legge 24 aprile 1980, n. 146, e successive modificazioni; (215)  
b)  l'articolo 22 del regolamento emanato con decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 107; (215)  
c)  gli articoli 2, comma 1, lettera d), e 3, comma 1, lettere d) ed e), limitatamente al primo periodo, del decreto legislativo 3 

luglio 2003, n. 173; (215)  
d)  gli articoli 4, comma 1, lettera c), e 18 del regolamento emanato con decreto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 

2008, n. 43; (215)  
e)   gli articoli da 14 a 29 del regolamento emanato con decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 1992, n. 287, e 

successive modificazioni. (215)  
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3.  A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'organismo previsto dall'articolo 1, comma 474, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, è soppresso. Conseguentemente, sono abrogati i commi 477, 478 e 479 del medesimo articolo. Le risorse 
rivenienti dall'abrogazione del comma 477 sono iscritte in un apposito fondo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le variazioni degli assetti organizzativi e funzionali 
conseguenti alla soppressione del predetto organismo e si provvede anche con riferimento al relativo personale, tenuto conto delle 
attività di cui al comma 480 del medesimo articolo 1. (216)

 

(214) Rubrica così modificata dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(215) Lettera così ridenominata dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(216) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(217) L'art. 2, comma 1-ter, D.L. 5 agosto 2010, n. 125, convertito, con modificazioni, dalla L. 1° ottobre 2010, n. 163, ha interpretato il presente comma nel senso 
che l'incarico onorario di esperto del servizio consultivo ed ispettivo tributario si intende in ogni caso cessato ad ogni effetto, sia giuridico sia economico, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della disposizione di cui al presente comma. 

Successivamente, la Corte Costituzionale con sentenza 19-27 giugno 2013, n. 160 (G.U. 3 luglio 2013, n. 27, I Serie Speciale) ha dichiarato l'illegittimità 
costituzionale del suddetto art. 2, comma 1-ter, D.L. 125/2010.

 

Capo VIII  

Piano industriale della pubblica amministrazione 

Art. 46.  Riduzione delle collaborazioni e consulenze nella pubblica amministrazione  

1.  Il comma 6 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e da ultimo dall'articolo 3, comma 76, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, è così sostituito: «6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono 
conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di 
particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità: 
a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione conferente, ad 
obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente;  
b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 
interno;  
c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata;  

d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione. 
Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti d'opera per attività che 
debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo o dei 
mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. 
Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei collaboratori 
come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo 
dell'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è 
soppresso». (218) 

2.  L'articolo 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è così sostituito: «Gli enti locali possono stipulare contratti di 
collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite 
dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267». 

3.  L'articolo 3, comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è così sostituito: «Con il regolamento di cui all'articolo 89 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le 
modalità per l'affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni. La violazione 
delle disposizioni regolamentari richiamate costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Il limite massimo della 
spesa annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio preventivo degli enti territoriali.». (218)
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(218) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.

 

Art. 46-bis.  Revisione dei distacchi, delle aspettative e dei permessi sindacali (219) (220)  

1.  Al fine di valorizzare le professionalità interne alle amministrazioni e di pervenire a riduzioni di spesa, con decreto del Ministro per 
la pubblica amministrazione e l’innovazione, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, è disposta una razionalizzazione e progressiva riduzione dei distacchi, delle aspettative e dei 
permessi sindacali. Le somme rivenienti dalle riduzioni di spesa di cui al presente comma, sono versate annualmente dagli enti e 
dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato. La disposizione di cui al 
primo ed al secondo periodo non si applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza regionale o delle province autonome di 
Trento e di Bolzano, del Servizio sanitario nazionale. Le somme versate ai sensi del secondo periodo sono riassegnate ad un 
apposito fondo di parte corrente. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di concerto con i Ministri 
dell’interno e dell’economia e delle finanze, le risorse del fondo sono destinate al finanziamento della contrattazione integrativa delle 
amministrazioni indicate nell’ articolo 67, comma 5, ovvero delle amministrazioni interessate dall’applicazione dell’ articolo 67, 
comma 2.

 

(219) Articolo inserito dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133. 

(220) In attuazione di quanto disposto dal presente articolo vedi il D.M. 23 febbraio 2009.

 

Art. 47.  Controlli su incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi  

1.  Dopo il comma 16 dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è aggiunto il seguente: «16-bis. La Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, può disporre verifiche del rispetto della disciplina delle incompatibilità di 
cui al presente articolo e di cui all'articolo 1, comma 56 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per il tramite 
dell'Ispettorato per la funzione pubblica. A tale scopo quest'ultimo stipula apposite convenzioni coi servizi ispettivi delle diverse 
amministrazioni, avvalendosi, altresì, della Guardia di Finanza e collabora con il Ministero dell'economia e delle finanze al fine 
dell'accertamento della violazione di cui al comma 9.».

 

Art. 48.  Risparmio energetico  

1.  Le pubbliche amministrazioni centrali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera z), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 sono 
tenute ad approvvigionarsi di combustibile da riscaldamento e dei relativi servizi nonché di energia elettrica mediante le convenzioni 
Consip o comunque a prezzi inferiori o uguali a quelli praticati dalla Consip. (221) 

2.  Le altre pubbliche amministrazioni adottano misure di contenimento delle spese di cui al comma 1 in modo da ottenere risparmi 
equivalenti.

 

(221) Comma così modificato dall'art. 40, comma 2, L. 18 giugno 2009, n. 69.

 

Art. 49.  Lavoro flessibile nelle pubbliche amministrazioni  

1.  L'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è sostituito dal seguente: 
«36. (Utilizzo di contratti di lavoro flessibile). - 1. Per le esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche 
amministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato seguendo le procedure di 
reclutamento previste dall'articolo 35. 
2. Per rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali le amministrazioni pubbliche possono avvalersi delle forme contrattuali 
flessibili di assunzione e di impiego del personale previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato 
nell'impresa, nel rispetto delle procedure di reclutamento vigenti. Ferma restando la competenza delle amministrazioni in ordine alla 
individuazione delle necessità organizzative in coerenza con quanto stabilito dalle vigenti disposizioni di legge, i contratti collettivi 
nazionali provvedono a disciplinare la materia dei contratti di lavoro a tempo determinato, dei contratti di formazione e lavoro, degli 
altri rapporti formativi e della somministrazione di lavoro, in applicazione di quanto previsto dal decreto legislativo 6 settembre 2001, 
n. 368, dall'articolo 3 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, 
dall'articolo 16 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, dal decreto 
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legislativo 10 settembre 2003, n. 276 per quanto riguarda la somministrazione di lavoro, nonché da ogni successiva modificazione o 
integrazione della relativa disciplina con riferimento alla individuazione dei contingenti di personale utilizzabile. Non è possibile 
ricorrere alla somministrazione di lavoro per l'esercizio di funzioni direttive e dirigenziali. 
3. Al fine di evitare abusi nell'utilizzo del lavoro flessibile, le amministrazioni, nell'ambito delle rispettive procedure, rispettano principi 
di imparzialità e trasparenza e non possono ricorrere all'utilizzo del medesimo lavoratore con più tipologie contrattuali per periodi di 
servizio superiori al triennio nell'arco dell'ultimo quinquennio. 
4. Le amministrazioni pubbliche trasmettono alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato le convenzioni concernenti l'utilizzo dei 
lavoratori socialmente utili. 
5. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche 
amministrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche 
amministrazioni, ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno 
derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di recuperare le 
somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa grave. I dirigenti che 
operano in violazione delle disposizioni del presente articolo sono responsabili anche ai sensi dell'articolo 21 del presente decreto. 
Di tali violazioni si terrà conto in sede di valutazione dell'operato del dirigente ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286.». 

(…) 
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D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 recante: “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (Testo 
A)”

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 20 ottobre 2001, n. 245, S.O. 

(2) Vedi, anche, l'Accordo 12 giugno 2014, n. 67/CU.

 

(…) 

Art. 3 (L)  Definizioni degli interventi edilizi (legge 5 agosto 1978, n. 457, art. 31) 

1.  Ai fini del presente testo unico si intendono per: 

a)  "interventi di manutenzione ordinaria", gli interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e 
sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti;  

b)  "interventi di manutenzione straordinaria", le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali 
degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino la volumetria 
complessiva degli edifici e non comportino modifiche delle destinazioni di uso. Nell'ambito degli interventi di manutenzione 
straordinaria sono ricompresi anche quelli consistenti nel frazionamento o accorpamento delle unità immobiliari con esecuzione di 
opere anche se comportanti la variazione delle superfici delle singole unità immobiliari nonché del carico urbanistico purché non sia 
modificata la volumetria complessiva degli edifici e si mantenga l'originaria destinazione di uso; (6)  

c)  "interventi di restauro e di risanamento conservativo", gli interventi edilizi rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad 
assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali 
dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il 
ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle 
esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio;  

d)  "interventi di ristrutturazione edilizia", gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico 
di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il 
ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, l'eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed 
impianti. Nell'ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella demolizione e 
ricostruzione con la stessa volumetria di quello preesistente, fatte salve le sole innovazioni necessarie per l'adeguamento alla 
normativa antisismica nonché quelli volti al ripristino di edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro 
ricostruzione, purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza. Rimane fermo che, con riferimento agli immobili sottoposti 
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni, gli interventi di demolizione e 
ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti costituiscono interventi di ristrutturazione edilizia soltanto ove sia 
rispettata la medesima sagoma dell'edificio preesistente; (4)  

e)  "interventi di nuova costruzione", quelli di trasformazione edilizia e urbanistica del territorio non rientranti nelle categorie 
definite alle lettere precedenti. Sono comunque da considerarsi tali: 

e.1)   la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l'ampliamento di quelli esistenti all'esterno della sagoma 
esistente, fermo restando, per gli interventi pertinenziali, quanto previsto alla lettera e.6);  

e.2)   gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal comune;  
e.3)   la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via 

permanente di suolo inedificato;  
e.4)   l'installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione;  
e.5)   l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case 

mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, e che non 
siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee e salvo che siano installati, con temporaneo ancoraggio al suolo, 
all'interno di strutture ricettive all'aperto, in conformità alla normativa regionale di settore, per la sosta ed il soggiorno di turisti; (5)  

e.6)   gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al pregio 
ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di 
un volume superiore al 20% del volume dell'edificio principale;  

e.7)   la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività produttive all'aperto ove 
comportino l'esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato;  

f)  gli "interventi di ristrutturazione urbanistica", quelli rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico - edilizio con altro diverso, 
mediante un insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete 
stradale. 
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2.  Le definizioni di cui al comma 1 prevalgono sulle disposizioni degli strumenti urbanistici generali e dei regolamenti edilizi. Resta 
ferma la definizione di restauro prevista dall'articolo 34 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490.

 

(4) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lett. a), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 301 e, successivamente, dall’ art. 30, comma 1, lett. a), D.L. 21 giugno 2013, n. 
69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’applicazione di tale ultima disposizione vedi il comma 6 dell’ art. 30 del medesimo D.L. n. 
69/2013. 

(5) Lettera così modificata dall’ art. 41, comma 4, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98 e, successivamente, dall'art. 
10-ter, comma 1, D.L. 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 maggio 2014, n. 80. Peraltro, la Corte costituzionale, con sentenza 9 giugno-24 
luglio 2015, n. 189 (Gazz. Uff. 29 luglio 2015, n. 30 – Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità costituzionale del citato art. 41, comma 4, D.L. n. 
69/2013. 

(6) Lettera così modificata dall’ art. 17, comma 1, lett. a), nn. 1) e 2), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164

 

(…) 

Art. 9 (L)  Attività edilizia in assenza di pianificazione urbanistica (legge n. 10 del 1977, art. 4, ultimo comma; legge n. 457 del 1978, 
art. 27, ultimo comma) 

1.  Salvi i più restrittivi limiti fissati dalle leggi regionali e nel rispetto delle norme previste dal decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 
490, nei comuni sprovvisti di strumenti urbanistici sono consentiti: 

a)  gli interventi previsti dalle lettere a), b), e c) del primo comma dell'articolo 3 che riguardino singole unità immobiliari o parti di 
esse;  

b)  fuori dal perimetro dei centri abitati, gli interventi di nuova edificazione nel limite della densità massima fondiaria di 0,03 
metri cubi per metro quadro; in caso di interventi a destinazione produttiva, la superficie coperta non può comunque superare un 
decimo dell'area di proprietà. 

2.  Nelle aree nelle quali non siano stati approvati gli strumenti urbanistici attuativi previsti dagli strumenti urbanistici generali come 
presupposto per l'edificazione, oltre agli interventi indicati al comma 1, lettera a), sono consentiti gli interventi di cui alla lettera d) del 
primo comma dell'articolo 3 del presente testo unico che riguardino singole unità immobiliari o parti di esse. Tali ultimi interventi sono 
consentiti anche se riguardino globalmente uno o più edifici e modifichino fino al 25 per cento delle destinazioni preesistenti, purché 
il titolare del permesso si impegni, con atto trascritto a favore del comune e a cura e spese dell'interessato, a praticare, limitatamente 
alla percentuale mantenuta ad uso residenziale, prezzi di vendita e canoni di locazione concordati con il comune ed a concorrere 
negli oneri di urbanizzazione di cui alla sezione II del capo II del presente titolo 

(…) 

Art. 12 (L)  Presupposti per il rilascio del permesso di costruire (art. 4, comma 1, legge n. 10 del 1977; art. 31, comma 4, legge n. 
1150 del 1942; articolo unico legge 3 novembre 1952, n. 1902) 

1.  Il permesso di costruire è rilasciato in conformità alle previsioni degli strumenti urbanistici, dei regolamenti edilizi e della disciplina 
urbanistico-edilizia vigente. 

2.  Il permesso di costruire è comunque subordinato alla esistenza delle opere di urbanizzazione primaria o alla previsione da parte 
del comune dell'attuazione delle stesse nel successivo triennio, ovvero all'impegno degli interessati di procedere all'attuazione delle 
medesime contemporaneamente alla realizzazione dell'intervento oggetto del permesso. 

3.  In caso di contrasto dell'intervento oggetto della domanda di permesso di costruire con le previsioni di strumenti urbanistici 
adottati, è sospesa ogni determinazione in ordine alla domanda. La misura di salvaguardia non ha efficacia decorsi tre anni dalla 
data di adozione dello strumento urbanistico, ovvero cinque anni nell'ipotesi in cui lo strumento urbanistico sia stato sottoposto 
all'amministrazione competente all'approvazione entro un anno dalla conclusione della fase di pubblicazione. 

4.  A richiesta del sindaco, e per lo stesso periodo, il presidente della giunta regionale, con provvedimento motivato da notificare 
all'interessato, può ordinare la sospensione di interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio che siano tali da 
compromettere o rendere più onerosa l'attuazione degli strumenti urbanistici. 

(…) 
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Art. 31 (L)  Interventi eseguiti in assenza di permesso di costruire, in totale difformità o con variazioni essenziali (legge 28 febbraio 
1985, n. 47, art. 7; decreto-legge 23 aprile 1985, n. 146, art. 2, convertito, con modificazioni, in legge 21 giugno 1985, n. 298; 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, articoli 107 e 109) 

1.  Sono interventi eseguiti in totale difformità dal permesso di costruire quelli che comportano la realizzazione di un organismo 
edilizio integralmente diverso per caratteristiche tipologiche, plano-volumetriche o di utilizzazione da quello oggetto del permesso 
stesso, ovvero l'esecuzione di volumi edilizi oltre i limiti indicati nel progetto e tali da costituire un organismo edilizio o parte di esso 
con specifica rilevanza ed autonomamente utilizzabile. 

2.  Il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale, accertata l'esecuzione di interventi in assenza di permesso, in 
totale difformità dal medesimo, ovvero con variazioni essenziali, determinate ai sensi dell'articolo 32, ingiunge al proprietario e al 
responsabile dell'abuso la rimozione o la demolizione, indicando nel provvedimento l'area che viene acquisita di diritto, ai sensi del 
comma 3. 

3.  Se il responsabile dell'abuso non provvede alla demolizione e al ripristino dello stato dei luoghi nel termine di novanta giorni 
dall'ingiunzione, il bene e l'area di sedime, nonché quella necessaria, secondo le vigenti prescrizioni urbanistiche, alla realizzazione 
di opere analoghe a quelle abusive sono acquisiti di diritto gratuitamente al patrimonio del comune. L'area acquisita non può 
comunque essere superiore a dieci volte la complessiva superficie utile abusivamente costruita. 

4.  L'accertamento dell'inottemperanza alla ingiunzione a demolire, nel termine di cui al precedente comma 3, previa notifica 
all'interessato, costituisce titolo per l'immissione nel possesso e per la trascrizione nei registri immobiliari, che deve essere eseguita 
gratuitamente. 

4-bis.  L'autorità competente, constatata l'inottemperanza, irroga una sanzione amministrativa pecuniaria di importo compreso tra 
2.000 euro e 20.000 euro, salva l'applicazione di altre misure e sanzioni previste da norme vigenti. La sanzione, in caso di abusi 
realizzati sulle aree e sugli edifici di cui al comma 2 dell'articolo 27, ivi comprese le aree soggette a rischio idrogeologico elevato o 
molto elevato, è sempre irrogata nella misura massima. La mancata o tardiva emanazione del provvedimento sanzionatorio, fatte 
salve le responsabilità penali, costituisce elemento di valutazione della performance individuale nonché di responsabilità disciplinare 
e amministrativo-contabile del dirigente e del funzionario inadempiente. (98) 

4-ter.  I proventi delle sanzioni di cui al comma 4-bis spettano al comune e sono destinati esclusivamente alla demolizione e 
rimessione in pristino delle opere abusive e all'acquisizione e attrezzatura di aree destinate a verde pubblico. (98) 

4-quater.  Ferme restando le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, le regioni 
a statuto ordinario possono aumentare l'importo delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal comma 4-bis e stabilire che 
siano periodicamente reiterabili qualora permanga l'inottemperanza all'ordine di demolizione. (98) 

5.  L'opera acquisita è demolita con ordinanza del dirigente o del responsabile del competente ufficio comunale a spese dei 
responsabili dell'abuso, salvo che con deliberazione consiliare non si dichiari l'esistenza di prevalenti interessi pubblici e sempre che 
l'opera non contrasti con rilevanti interessi urbanistici o ambientali. 

6.  Per gli interventi abusivamente eseguiti su terreni sottoposti, in base a leggi statali o regionali, a vincolo di inedificabilità, 
l'acquisizione gratuita, nel caso di inottemperanza all'ingiunzione di demolizione, si verifica di diritto a favore delle amministrazioni 
cui compete la vigilanza sull'osservanza del vincolo. Tali amministrazioni provvedono alla demolizione delle opere abusive ed al 
ripristino dello stato dei luoghi a spese dei responsabili dell'abuso. Nella ipotesi di concorso dei vincoli, l'acquisizione si verifica a 
favore del patrimonio del comune. 

7.  Il segretario comunale redige e pubblica mensilmente, mediante affissione nell'albo comunale, i dati relativi agli immobili e alle 
opere realizzati abusivamente, oggetto dei rapporti degli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria e delle relative ordinanze di 
sospensione e trasmette i dati anzidetti all'autorità giudiziaria competente, al presidente della giunta regionale e, tramite l'ufficio 
territoriale del governo, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 

8.  In caso d'inerzia, protrattasi per quindici giorni dalla data di constatazione della inosservanza delle disposizioni di cui al comma 1 
dell'articolo 27, ovvero protrattasi oltre il termine stabilito dal comma 3 del medesimo articolo 27, il competente organo regionale, nei 
successivi trenta giorni, adotta i provvedimenti eventualmente necessari dandone contestuale comunicazione alla competente 
autorità giudiziaria ai fini dell'esercizio dell'azione penale. 

9.  Per le opere abusive di cui al presente articolo, il giudice, con la sentenza di condanna per il reato di cui all'articolo 44, ordina la 
demolizione delle opere stesse se ancora non sia stata altrimenti eseguita. 
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9-bis.  Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli interventi edilizi di cui all'articolo 22, comma 3. (97) 

 

(97)  Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. g), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 301. 

(98) Comma inserito dall’ art. 17, comma 1, lett. q-bis), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164

 

Art. 32 (L)  Determinazione delle variazioni essenziali (legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 8) 

1.  Fermo restando quanto disposto dal comma 1 dell'articolo 31, le regioni stabiliscono quali siano le variazioni essenziali al 
progetto approvato, tenuto conto che l'essenzialità ricorre esclusivamente quando si verifica una o più delle seguenti condizioni: 

a)  mutamento della destinazione d'uso che implichi variazione degli standards previsti dal decreto ministeriale 2 aprile 1968, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968;  

b)  aumento consistente della cubatura o della superficie di solaio da valutare in relazione al progetto approvato;  
c)  modifiche sostanziali di parametri urbanistico-edilizi del progetto approvato ovvero della localizzazione dell'edificio sull'area 

di pertinenza;  
d)  mutamento delle caratteristiche dell'intervento edilizio assentito;  
e)  violazione delle norme vigenti in materia di edilizia antisismica, quando non attenga a fatti procedurali. 

2.  Non possono ritenersi comunque variazioni essenziali quelle che incidono sulla entità delle cubature accessorie, sui volumi 
tecnici e sulla distribuzione interna delle singole unità abitative. 

3.  Gli interventi di cui al comma 1, effettuati su immobili sottoposti a vincolo storico, artistico, architettonico, archeologico, paesistico 
ed ambientale, nonché su immobili ricadenti sui parchi o in aree protette nazionali e regionali, sono considerati in totale difformità dal 
permesso, ai sensi e per gli effetti degli articoli 31 e 44. Tutti gli altri interventi sui medesimi immobili sono considerati variazioni 
essenziali. 

(…) 

Art. 39 (L)  Annullamento del permesso di costruire da parte della regione (legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 27, come sostituito 
dall'art. 7, legge 6 agosto 1967, n. 765; decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8, art. 1) 

1.  Entro dieci anni dalla loro adozione le deliberazioni ed i provvedimenti comunali che autorizzano interventi non conformi a 
prescrizioni degli strumenti urbanistici o dei regolamenti edilizi o comunque in contrasto con la normativa urbanistico-edilizia vigente 
al momento della loro adozione, possono essere annullati dalla regione. 

2.  Il provvedimento di annullamento è emesso entro diciotto mesi dall'accertamento delle violazioni di cui al comma 1, ed è 
preceduto dalla contestazione delle violazioni stesse al titolare del permesso, al proprietario della costruzione, al progettista, e al 
comune, con l'invito a presentare controdeduzioni entro un termine all'uopo prefissato. 

3.  In pendenza delle procedure di annullamento la regione può ordinare la sospensione dei lavori, con provvedimento da notificare a 
mezzo di ufficiale giudiziario, nelle forme e con le modalità previste dal codice di procedura civile, ai soggetti di cui al comma 2 e da 
comunicare al comune. L'ordine di sospensione cessa di avere efficacia se, entro sei mesi dalla sua notificazione, non sia stato 
emesso il decreto di annullamento di cui al comma 1. 

4.  Entro sei mesi dalla data di adozione del provvedimento di annullamento, deve essere ordinata la demolizione delle opere 
eseguite in base al titolo annullato. 

5.  I provvedimenti di sospensione dei lavori e di annullamento vengono resi noti al pubblico mediante l'affissione nell'albo pretorio 
del comune dei dati relativi agli immobili e alle opere realizzate. 

5-bis.  Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli interventi edilizi di cui all'articolo 22, comma 3, non conformi a 
prescrizioni degli strumenti urbanistici o dei regolamenti edilizi o comunque in contrasto con la normativa urbanistico-edilizia vigente 
al momento della scadenza del termine di 30 giorni dalla presentazione della segnalazione certificata di inizio attività (114). (113) 

 

(113)  Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. p), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 301. 
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(114) Nel presente provvedimento, ad eccezione degli articoli 22, 23 e 24, comma 3, l’espressione «denuncia di inizio attività» è stata sostituita da: «segnalazione 
certificata di inizio attività», ai sensi di quanto disposto dall’ art. 17, comma 2, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 
2014, n. 164.

 

(…) 

Art. 40 (L)  Sospensione o demolizione di interventi abusivi da parte della regione (legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 26, come 
sostituito dall'art. 6, legge 6 agosto 1967, n. 765; decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8, art. 1) 

1.  In caso di interventi eseguiti in assenza di permesso di costruire o in contrasto con questo o con le prescrizioni degli strumenti 
urbanistici o della normativa urbanistico-edilizia, qualora il comune non abbia provveduto entro i termini stabiliti, la regione può 
disporre la sospensione o la demolizione delle opere eseguite. Il provvedimento di demolizione è adottato entro cinque anni dalla 
dichiarazione di agibilità dell'intervento. 

2.  Il provvedimento di sospensione o di demolizione è notificato al titolare del permesso o, in mancanza di questo, al committente, al 
costruttore e al direttore dei lavori. Lo stesso provvedimento è comunicato inoltre al comune. 

3.  La sospensione non può avere una durata superiore a tre mesi dalla data della notifica entro i quali sono adottati le misure 
necessarie per eliminare le ragioni della difformità, ovvero, ove non sia possibile, per la rimessa in pristino. 

4.  Con il provvedimento che dispone la modifica dell'intervento, la rimessa in pristino o la demolizione delle opere è assegnato un 
termine entro il quale il responsabile dell'abuso è tenuto a procedere, a proprie spese e senza pregiudizio delle sanzioni penali, alla 
esecuzione del provvedimento stesso. Scaduto inutilmente tale termine, la regione dispone l'esecuzione in danno dei lavori. 

4-bis.  Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli interventi edilizi di cui all'articolo 22, comma 3, realizzati in 
assenza di segnalazione certificata di inizio attività (116) o in contrasto con questa o con le prescrizioni degli strumenti urbanistici o 
della normativa urbanistico-edilizia vigente al momento della scadenza del termine di 30 giorni dalla presentazione della 
segnalazione certificata di inizio attività (116). (115) 

 

(115)  Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. q), D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 301. 

(116) Nel presente provvedimento, ad eccezione degli articoli 22, 23 e 24, comma 3, l’espressione «denuncia di inizio attività» è stata sostituita da: «segnalazione 
certificata di inizio attività», ai sensi di quanto disposto dall’ art. 17, comma 2, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 
2014, n. 164. 

(…) 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 478 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000147952ART40&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#114up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803928ART44
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000806183ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000806183ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000121696ART26
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000121668ART6
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112931ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000147952ART23
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000147952ART41&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#116
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000147952ART41&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#116
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000147952ART41&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#115
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000147952ART41&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#115up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000153932ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000147952ART41&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#116up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803928ART44
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000806183ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000806183ART0


L. 3 novembre 1952, n. 1902 recante: “Misure di salvaguardia in pendenza dell'approvazione dei piani regolatori”

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 10 dicembre 1952, n. 286. 

(2) Provvedimento abrogato dall’art. 24, D.L. 25 giugno 2008, n. 112 con la decorrenza ivi indicata.

 

Articolo unico. 

[A decorrere dalla data della deliberazione comunale di adozione dei piani regolatori generali e particolareggiati, e fino 
all'emanazione del relativo decreto di approvazione, il sindaco, su parere conforme della Commissione edilizia comunale, può, con 
prevvedimento motivato da notificare al richiedente, sospendere ogni determinazione sulle domande di licenza di costruzione, di cui 
all'art. 31 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, quando riconosca che tali domande siano in contrasto con il piano adottato (3).  

A richiesta del sindaco, e per il periodo suddetto, il prefetto, con provvedimento motivato da notificare all'interessato, può ordinare la 
sospensione dei lavori di trasformazione delle proprietà private che siano tali da compromettere o rendere più onerosa l'attuazione 
del piano (4).  

Le sospensioni suddette non potranno essere protratte oltre tre anni dalla data di deliberazione di cui al primo comma (5).  

Per i Comuni che entro un anno dalla scadenza del termine di pubblicazione del piano abbiano presentato il piano stesso 
all'Amministrazione dei lavori pubblici per l'approvazione, le sospensioni di cui ai commi precedenti potranno essere protratte per un 
periodo complessivo non superiore a cinque anni dalla data della deliberazione di adozione del piano (6).  

Quando, in seguito alle osservazioni del Ministero dei lavori pubblici, si renda necessaria la riadozione del piano, le sospensioni di 
cui ai due commi precedenti decorrono, per tutto il territorio interessato dal piano stesso, dalla data della deliberazione comunale di 
riadozione dei piani regolatori generali e particolareggiati (7).  

Nei confronti dei trasgressori ai provvedimenti emessi in base alla presente legge sono applicabili le disposizioni di cui agli articoli 
32, terzo e quarto comma, e 41 della suddetta legge urbanistica] (8). 

 

(3)  Così sostituito dall'art. 4, L. 21 dicembre 1955, n. 1357. Vedi, ora, il comma 3 dell'art. 12 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia emanato con D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.  

(4)  Vedi, ora, il comma 4 dell'art. 12 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia emanato con D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.  

(5)  Vedi, ora, il comma 3 dell'art. 12 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia emanato con D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.  

(6)  Vedi, ora, il comma 3 dell'art. 12 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia emanato con D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.  

(7)  Il terzo comma del presente articolo, già sostituito dall'articolo unico, L. 30 luglio 1959, n. 615 è stato successivamente sostituito con gli attuali commi terzo, 
quarto e quinto, dall'art. 1, L. 5 luglio 1966, n. 517.  

(8) Provvedimento abrogato dall’art. 24, D.L. 25 giugno 2008, n. 112 con la decorrenza ivi indicata. 
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Statuto della Regione Calabria - Legge regionale 19 ottobre 2004, n. 25  
(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 20 aprile 2005, n. 11, 19 gennaio 2010, n. 3, 9 novembre 2010, n. 27, 6 agosto 2012, n. 34, 10 

settembre 2014, n. 18 e 6 luglio 2015, n. 15) 

(…) 

Articolo 34  

(Attribuzioni del Presidente della Giunta regionale)  

1. Il Presidente della Giunta regionale:  

a) rappresenta la Regione; 

b) dirige la politica della Giunta e ne è responsabile;  

c) nomina e revoca il Vice Presidente e gli Assessori; 

d) attribuisce gli incarichi all'interno della Giunta e può revocarli;  

e) effettua le nomine di competenza della Giunta, previa deliberazione della medesima, e provvede alle nomine e alle designazioni 

che la legge gli attribuisce;  

f) pone la questione di fiducia davanti al Consiglio regionale, previo assenso della Giunta;  

g) presenta al Consiglio, previa delibera della Giunta, i disegni di legge e ogni altro provvedimento d'iniziativa della Giunta;  

h) promulga le leggi regionali, indice i referendum previsti dallo Statuto;  

i) emana i regolamenti regionali approvati dalla Giunta e dal Consiglio;  

l) sovrintende ai settori ed ai servizi dell'amministrazione anche a mezzo dei componenti della Giunta;  

m) adotta i provvedimenti contingibili ed urgenti previsti dalla legge ed i provvedimenti sostitutivi di competenza della Regione, ove 

non sia disposto diversamente;  

n) esercita le altre funzioni attribuitegli dalla Costituzione, dallo Statuto e dalle leggi.  

(…) 

Articolo 39  

(Iniziativa legislativa)  

1. L'iniziativa della legge regionale compete alla Giunta regionale, a ciascun Consigliere regionale, a ciascun Consiglio provinciale, a 

ciascun Consiglio comunale dei capoluoghi di Provincia, a non meno di tre Consigli comunali la cui popolazione sia 

complessivamente superiore ai diecimila abitanti, agli elettori della Regione in numero non inferiore a cinquemila, nonché al 

Consiglio delle Autonomie locali di cui all’articolo 48.  

2. L’iniziativa legislativa viene esercitata mediante la presentazione al Presidente del Consiglio regionale di un progetto di legge 

redatto in articoli e illustrato da una relazione descrittiva e, nel caso comporti spese a carico del bilancio regionale, da una relazione 

tecnico- finanziaria.  

3. Le ulteriori modalità per l’esercizio del diritto di iniziativa dei Consigli provinciali e comunali e degli stessi elettori sono stabilite da 

apposita legge regionale.  

4. Le proposte di legge presentate al Consiglio regionale decadono con la fine della legislatura, escluse quelle di iniziativa popolare. 
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Legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 recante: “Norme per la tutela, governo ed uso del territorio – Legge Urbanistica della 
Calabria” 
(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 23 aprile 2002, n. 7, supplemento straordinario n. 3. 
(2)  Vedi anche, per le norme transitorie, l'art. 30, comma 1, L.R. 19 ottobre 2009, n. 34. Vedi altresì la Circ. 7 marzo 2003, n. 770 e la Delib.G.R. 14 settembre 2010, 
n. 606. 

 
TITOLO I 

Disposizioni generali 
Art. 1  

Oggetto della legge. 
 
1. La presente legge, in attuazione dei princìpi di partecipazione e sussidarietà, e nel quadro dell'ordinamento della Repubblica e 
dell'Unione Europea, disciplina la pianificazione, la tutela ed il recupero del territorio regionale, nonché l'esercizio delle competenze e 
delle funzioni amministrative ad esso attinenti.  
2. La Regione Calabria, pertanto:  
a) assicura un efficace ed efficiente sistema di programmazione e pianificazione territoriale orientato allo sviluppo sostenibile del 
territorio regionale, da perseguire con un'azione congiunta di tutti i settori interessati, che garantisca l'integrità fisica e culturale del 
territorio regionale, nonché il miglioramento della qualità della vita dei cittadini, dei connotati di civiltà degli insediamenti urbani, delle 
connessioni fisiche e immateriali dirette allo sviluppo produttivo e all'esercizio della libertà dei membri della collettività calabrese;  
b) promuove un uso appropriato delle risorse ambientali, naturali, territoriali e storico-culturali anche tramite le linee di pianificazione 
paesaggistica (3);  
c) detta norme sull'esercizio delle competenze esercitate ai diversi livelli istituzionali al fine di promuovere modalità di raccordo 
funzionale tra gli strumenti di pianificazione e valorizzazione del suolo, attraverso la rimodulazione delle diverse competenze;  
d) favorisce la cooperazione tra la Regione, le province, i comuni e le comunità montane, e valorizza la concertazione tra le forze 
economiche, sociali, culturali e professionali ed i soggetti comunque interessati alla formazione degli strumenti di pianificazione, o la 
cui attività pubblica o d'interesse pubblico possa essere incidente sull'assetto del territorio;  
e) garantisce la semplificazione dei procedimenti amministrativi, assicurando la trasparenza dei processi decisionali e promuove la 
partecipazione dei cittadini alla formazione delle scelte che incidono sulla qualità dello sviluppo e sull'uso delle risorse ambientali.  
3. Ciascuna Amministrazione titolare di poteri di pianificazione territoriale ed urbanistica, contestualmente all'atto che dà avvio ai 
procedimenti previsti dalla presente legge, nomina, ai sensi dell'articolo 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modificazioni ed integrazioni, un responsabile dell'intero procedimento affidandogli, altresì, il compito di curare le attività relative alla 
pubblicità dello stesso e di assicurare a chiunque la conoscenza tempestiva delle decisioni e l'accesso ai relativi supporti conoscitivi e 
di adottare le forme più idonee per favorire la partecipazione dei cittadini singoli o associati al processo decisionale. Il responsabile 
del procedimento redige il fascicolo della partecipazione e della concertazione, consistente in una relazione dettagliata sulle attività di 
partecipazione con i cittadini e sulla concertazione tra gli enti territoriali. Il fascicolo è parte integrante del documento preliminare del 
PSC/PSA e della VAS" (4).  
4. La Giunta regionale, al fine di garantire l'omogeneità della documentazione nel territorio regionale, entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, con proprio atto individua gli elaborati ed ogni altra documentazione tecnica facente parte degli 
strumenti di pianificazione territoriale.  

 
(3)  Lettera così modificata dall'art. 1, primo comma, primo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(4) Comma così modificato dall’art. 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 40 della medesima legge). 

 
Art. 2  

Partecipazione. 
1. Nei procedimenti di formazione ed approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica sono assicurate:  
a) la concertazione con le forze economiche e sociali nonché con le categorie tecnico-professionali, in merito agli obiettivi strategici e 
di sviluppo da perseguire;  
b) le specifiche forme di pubblicità per la tutela degli interessi coinvolti, anche diffusi;  
c) il raccordo tra i soggetti preposti alla gestione degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, i soggetti preposti alla 
salvaguardia dei beni e delle risorse presenti sul territorio, i soggetti titolari della gestione di attività incidenti sul territorio, con 
particolare riferimento alla mobilità delle persone e delle merci, all'energia, al turismo, al commercio e alle altre attività produttive 
rilevanti.  
2. Nell'ambito della formazione degli strumenti che incidono direttamente su situazioni giuridiche soggettive, deve essere garantita la 
partecipazione dei soggetti interessati al procedimento, attraverso la più ampia pubblicità degli atti comunque concernenti la 
pianificazione, assicurando altresì il tempestivo ed adeguato esame delle deduzioni dei soggetti interessati e l'indicazione delle 
motivazioni in merito all'accoglimento o meno delle stesse.  
3. I comuni pubblicano nell'albo pretorio e sul sito internet istituzionale, gli strumenti urbanistici vigenti ed in itinere, le delibere, le 
determine, i progetti edilizi ed infrastrutturali di iniziativa pubblica, ovvero tutti gli atti di pianificazione e gestione del territorio ed i 
provvedimenti amministrativi, comprese le istanze dei privati per la trasformazione del territorio e i relativi titoli abilitativi ivi compresi i 
nominativi dei progettisti e direttori dei lavori. Sono altresì pubblicati gli atti di partecipazione popolare ai processi decisionali, i 
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documenti, i resoconti, le memorie e le note dei cittadini singoli o associati dei processi di partecipazione ed il contenuto del fascicolo 
della partecipazione e della concertazione, ovvero tutti gli atti dei laboratori di cui all'articolo 11 (5).  
4. La mancata pubblicazione delle comunicazioni di cui al comma precedente, delle quali viene tenuto apposito registro accessibile al 
pubblico presso il responsabile del procedimento, comporta l'inefficacia degli atti, che può essere fatta rilevare da chiunque vi abbia 
interesse. La corretta tenuta del registro è affidata al responsabile del procedimento anche per le eventuali conseguenze della citata 
inefficacia (6).  

 
(5) Comma così sostituito dall’art. 2, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo originario era così formulato: «3. Ogni Comune, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, 
individua un apposito luogo della casa comunale, immediatamente accessibile al pubblico ovvero sul prospetto principale della stessa, nel quale sono affisse in modo 
visibile per trenta giorni continuativi, le comunicazioni degli atti e provvedimenti adottati in merito all'attività edilizia ed urbanistica in corso nel territorio comunale. Nelle 
predette comunicazioni sono contestualmente indicate le modalità per accedere al testo integrale degli atti e provvedimenti.». 
(6) Comma così modificato dall’art. 2, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 
Art. 3  

Princìpi generali della Pianificazione territoriale urbanistica (7). 
1. La pianificazione territoriale ed urbanistica si fonda sul princìpio della chiara e motivata esplicitazione delle proprie determinazioni. 
A tal fine le scelte operate sono elaborate sulla base della conoscenza, sistematicamente acquisita, dei caratteri fisici, morfologici ed 
ambientali del territorio, delle risorse, dei valori e dei vincoli territoriali anche di natura archeologica, delle utilizzazioni in corso, dello 
stato della pianificazione in atto, delle previsioni dell'andamento demografico e migratorio, nonché delle dinamiche della 
trasformazione economico-sociale, e sono definite sia attraverso la comparazione dei valori e degli interessi coinvolti, sia sulla base 
del princìpio generale della sostenibilità ambientale dello sviluppo.  
2. La pianificazione territoriale e urbanistica si informa ai seguenti obbiettivi generali:  
a) promuovere un ordinato sviluppo del territorio, dei tessuti urbani e del sistema produttivo di norma in maniera contigua tale da 
favorire la continuità urbana in luogo dell'isolamento e dispersione, al fine di attuare un reale risparmio del territorio ed evitare 
realizzazioni di opere di urbanizzazione primaria, da parte dell'ente pubblico, necessari al servizio di nuclei sparsi (8); 
b) assicurare che i processi di trasformazione preservino da alterazioni irreversibili i connotati materiali essenziali del territorio e delle 
sue singole componenti e ne mantengano i connotati culturali conferiti dalle vicende naturali e storiche;  
c) migliorare la qualità della vita e la salubrità degli insediamenti urbani;  
d) ridurre e mitigare l'impatto degli insediamenti sui sistemi naturali e ambientali;  
e) promuovere la salvaguardia, la valorizzazione ed il miglioramento delle qualità ambientali, architettoniche, culturali e sociali del 
territorio urbano, attraverso interventi di riqualificazione del tessuto esistente, finalizzati anche ad eliminare le situazioni di svantaggio 
territoriale;  
f) prevedere l'utilizzazione di nuovo territorio solo quando non sussistano alternative derivanti dalla sostituzione dei tessuti insediativi 
esistenti, ovvero dalla loro riorganizzazione e riqualificazione ovvero dai riempimenti dei cosiddetti vuoti urbani o aree a margine, 
fermo restando il soddisfacimento degli standard urbanistici per evitare nuclei isolati o sparsi sul territorio (9). 

 
(7)  Vedi, anche, la Delib.G.R. 23 dicembre 2005, n. 1136. 
(8) Comma così modificato dall’art. 3, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della 
medesima legge). 
(9) Comma così modificato dall’art. 3, comma 2 , L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della 

medesima legge). 

 
Art. 4  

Sussidarietà. 
1. Sono demandate ai comuni tutte le funzioni relative al governo del territorio non espressamente attribuite dall'ordinamento e dalla 
presente legge alla Regione ed alle province, le quali esercitano esclusivamente le funzioni di pianificazione che implicano scelte di 
interesse sovracomunale.  

 
Art. 5  

I sistemi della Pianificazione territoriale urbanistica. 
1. I sistemi naturalistico-ambientale, insediativo e relazionale della Regione Calabria sono oggetto della pianificazione territoriale e 
urbanistica:  
a) il sistema naturalistico ambientale è costituito dall'intero territorio regionale non interessato dagli insediamenti e/o dalle reti 
dell'armatura urbana ma con gli stessi interagente nei processi di trasformazione, conservazione e riqualificazione territoriale;  
b) il sistema insediativo è costituito dagli insediamenti urbani periurbani e diffusi, residenziali, industriali/artigianali, agricolo-produttivi 
e turistici;  
c) il sistema relazionale è costituito dalle reti della viabilità stradale e ferroviaria; dalle reti di distribuzione energetica, dalle 
comunicazioni, dai porti, aeroporti ed interporti, centri di scambio intermodale.  
2. La definizione dei sistemi di cui al comma precedente è compito prioritario e specifico della Regione che vi provvede attraverso la 
redazione del Quadro Territoriale Regionale (Q.T.R.), individuando (10):  
a) per il sistema naturalistico-ambientale:  
- le unità geomorfologiche e paesaggistiche ambientali;  
- i corridoi di conflittualità ambientale;  
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- i corridoi di continuità ambientale;  
- gli areali civici e collettivi silvo-ambientali (11);  
- gli areali di valore;  
- gli areali di rischio;  
- gli areali di conflittualità;  
- gli areali di abbandono/degrado;  
- gli areali di frattura della continuità morfologica - ambientale;  
b) per il sistema insediativo:  
- gli ambiti urbani suddivisi in:  
- suoli urbanizzati comprensivi dell'edificato, dei vuoti, delle aree a margine dimensionate in rapporto all'effettiva necessità di crescita 
dell'esigenza volumetrica nel breve periodo (12);  
- suoli non urbanizzati;  
- suoli riservati all'armatura urbana;  
- gli ambiti periurbani suddivisi in:  
- suoli agricoli abbandonati contigui agli ambiti urbani;  
- suoli agricoli di uso civico e collettivi contigui agli ambiti urbani (13);  
- sistemi insediativi diffusi extraurbani privi di organicità;  
c) per il sistema relazionale che in ambito urbano fa parte dei suoli riservati all'armatura urbana:  
- il sistema della viabilità stradale costituito dalle strade statali, regionali, provinciali, comunali e/o vicinali;  
- il sistema ferroviario, costituito dalla rete delle ferrovie statali, regionali e/o in concessione;  
- il sistema dei porti ed aeroporti, interporti/centri di scambio intermodale;  
- il sistema delle reti energetiche, costituito da elettrodotti, metanodotti, oleodotti, acquedotti;  
- il sistema delle telecomunicazioni, costituito dalle reti e dai nodi dei sistemi telefonici, informatici e simili.  
3. I sistemi di cui al comma 1 devono essere considerati anche con riferimento alla loro eventuale continuità relazionale con i territori 
delle Regioni limitrofe.  

 
(10)  Alinea così modificato dall'art. 1, primo comma, secondo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(11)  Alinea aggiunto dall'art. 1, primo comma, terzo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(12) Alinea così modificato dall’art. 4, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 40 della medesima legge). 

(13)  Alinea aggiunto dall'art. 1, primo comma, quarto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

 
Art. 6  

Modalità di intervento e di uso. 
1. La pianificazione territoriale ed urbanistica si attua, ai fini della presente legge, attraverso definizioni, valutazioni e previsioni di 
intervento e di uso del territorio.  
2. Le modalità di intervento si articolano in azioni tipologiche nell'ordine di priorità così definite (14):  
a) conservazione: il cui fine è mantenere, ripristinare o restaurare i connotati costitutivi dei sistemi naturalistico ambientali, insediativi 
e relazionali, ovvero di loro parti o componenti, nonché degli usi compatibili a loro afferenti;  
b) trasformazione: il cui fine è l'adeguamento dei sistemi naturalistico-ambientali, insediativi e relazionali, ovvero di loro parti o 
componenti, mediante l'introduzione di nuove soluzioni funzionali e di forma, purché compatibili con i loro connotati costitutivi e di 
uso;  
c) nuovo impianto: il cui fine è la previsione di ampliamenti e/o di nuove parti dei sistemi insediativi e relazionali, eventualmente 
mutando le condizioni naturali preesistenti, previa verifica di compatibilità e di coerenza e sempre nel rispetto dell'organicità del 
disegno urbano (15).  
3. Le modalità d'uso si articolano nelle seguenti tipologie:  
a) insediativa;  
b) produttiva;  
c) culturale per la crescita sociale dei singoli e delle comunità;  
d) infrastrutturale, materiale ed immateriale;  
e) agricola-forestale;  
f) uso misto. 

 
(14) Alinea introduttivo così modificato dall’art. 5, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(15) Lettera così modificata dall’art. 5, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

 
Art. 7  

Gli ambiti della pianificazione territoriale. 
1. Sono ambiti istituzionali di pianificazione:  
a) il territorio regionale;  
b) il territorio delle province;  
c) il territorio dei comuni, dei loro consorzi e delle loro unioni;  
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d) gli ambiti territoriali e gli specchi d'acqua compresi nei parchi e nelle riserve naturali nazionali e regionali;  
e) gli ambiti territoriali compresi nei bacini regionali ed interregionali nonché quelli di pianificazione paesaggistica, come definiti dal 
QTR ai sensi degli articoli 135, 143 e 146, D.Lgs. n. 42/2004 (16);  
f) i territori dei consorzi di bonifica;  
g) i territori dei Consorzi e ASI Industriali (17). 

 
(16)  Lettera così modificata dall'art. 1, primo comma, quinto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(17) Lettera aggiunta dall’art. 6, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 
della medesima legge). 

 
Art. 8  

Sistema informativo territoriale e Osservatorio delle trasformazioni territoriali (S.I.T.O.). 
1. È istituito presso l'Assessorato all'urbanistica e governo del territorio della Regione il Sistema Informativo Territoriale e 
l'Osservatorio delle trasformazioni territoriali (S.I.T.O.) (18). In esso confluiscono tutti gli atti di pianificazione, le informazioni 
cartografiche realizzate degli Enti ed Organismi regionali e sub-regionali e le risorse a tale scopo destinate.  
2. Il S.I.T.O. costituisce lo strumento conoscitivo di base per la definizione delle strategie e degli atti di governo del territorio, ivi 
compresa l'allocazione in quest'ultimo delle risorse, per la verifica dei loro effetti.  
3. Il S.I.T.O.:  
a) cura la realizzazione della cartografia di base regionale e delinea norme e criteri per la formazione della cartografia tematica 
informatizzata;  
b) approfondisce e diffonde la conoscenza delle risorse e delle trasformazioni del territorio regionale;  
c) fornisce ai soggetti competenti per la programmazione economica ed alla pianificazione territoriale ed urbanistica le informazioni 
necessarie per la redazione, la verifica e l'adeguamento dei diversi strumenti, comprese le informazioni riguardanti i progetti 
d'intervento finanziati e/o cofinanziati dall'Unione, dello Stato e delle altre regioni;  
d) registra gli effetti indotti dall'applicazione delle normative e dall'azione di trasformazione del territorio;  
e) sviluppa e coordina i flussi informativi tra gli enti titolari dell'informazione territoriale presenti nella Regione; i flussi ed i dati suddetti 
vengono costantemente implementati dalle informazioni trasmesse dalle Amministrazioni Comunali e dagli altri enti titolari di potestà 
urbanistica concernenti il rilascio dei permessi di costruire e di altri atti abilitativi rilevanti ai fini del presente articolo; a tal fine il 
S.I.T.O. si implementa di un sistema di collegamento costante con gli sportelli unici per l'edilizia istituiti presso le province ed i comuni 
ai sensi dell'art. 71 (19);  
f) predispone criteri, requisiti e metodi di misurazione dell'efficienza e dell'efficacia delle procedure di allocazione delle risorse nel 
territorio e degli strumenti urbanistici, nonché delle loro interrelazioni e modalità di attuazione, anche ai fini dell'attività normativa di 
indirizzo e di coordinamento della Regione e degli enti locali;  
g) favorisce la conoscenza dei dati relativi ad esperienze rilevanti realizzate nell'Unione, nella Repubblica e nella Regione riguardanti 
le metodologie tecniche e i risultati ottenuti nella pianificazione e gestione del territorio;  
h) stabilisce collegamenti con i corrispondenti servizi informativi dell'Unione, della Repubblica e delle altre regioni;  
i) promuove servizi di informazione al cittadino.  
4. Il S.I.T.O. realizza, altresì, annualmente:  
a) il programma regionale delle attività in ordine alle procedure di allocazione delle risorse, agli strumenti conoscitivi e di controllo di 
queste sul piano territoriale con le connesse rilevazioni cartografiche;  
b) la sintesi informativa in ordine alle trasformazioni territoriali regionali e al relativo contesto geo-economico.  
5. La Giunta regionale, su proposta dell'Assessore all'urbanistica e governo del territorio, sentita la commissione consiliare 
competente nonché la rappresentanza dell'U.P.I., dell'A.N.C.I., dell'U.N.C.E.M. e della Lega delle Autonomie Locali predispone ed 
approva nel termine di 120 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, la delibera di costituzione ed organizzazione del 
S.I.T.O., comprensiva delle dotazioni organiche, strumentali e finanziarie del sistema stesso (20).  
6. Il S.I.T.O. trasmette ogni anno al Consiglio regionale, in occasione della presentazione della proposta del bilancio regionale di 
previsione, una dettagliata relazione, da pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione, sullo stato di avanzamento del processo di 
pianificazione territoriale e sullo stato di attuazione delle relative previsioni.  
7. In sede di applicazione delle norme del presente articolo sono fatti salvi i contenuti e gli effetti della Delib.G.R. 4 dicembre 2000, n. 
1008 e della Delib.G.R. 26 febbraio 2002, n. 145 (21).  
8. I comuni sono obbligati a produrre i dati del PSC/PSA in conformità agli standard definiti nell'Allegato "A" che costituisce parte 
integrante della presente legge. Entro novanta giorni dall'avvenuta approvazione da parte dei consigli comunali, i comuni trasmettono 
al Dipartimento regionale n. 8 - Settore 2 SITO e Cartografia, gli elaborati di Piano. Il SITO entro sessanta giorni dalla ricezione, ne 
attesta la conformità agli standard di cui all'allegato "A". L'allegato "A", inoltre, possiede l'efficacia dell'atto di cui all'articolo 1, comma 
4, della presente legge (22). 

 
(18)  Periodo così modificato dall'art. 1, primo comma, sesto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(19)  Lettera così modificata dall'art. 1, primo comma, settimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(20)  Comma così modificato dall'art. 1, primo comma, ottavo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(21)  Comma aggiunto dall'art. 6, comma 9, L.R. 22 maggio 2002, n. 23.  
(22) Comma aggiunto dall’art. 7, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 
della medesima legge).
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Art. 8-bis  
Politica del paesaggio e istituzione dell'Osservatorio Regionale per il Paesaggio (23). 

1. La Regione recepisce la Convenzione Europea del Paesaggio firmata a Firenze il 20 ottobre 2000 e ratificata con legge n. 
14/2006, aderisce alla RECEP (Rete Europea degli Enti territoriali per l'attuazione della Convenzione Europea del Paesaggio) e attua 
i contenuti della "Carta Calabrese del Paesaggio" sottoscritta il 22 giugno 2006 da Regione, Province, ANCI, Università, Parchi e 
Direzione regionale per i Beni culturali e Paesaggistici.  
2. In attuazione della Convenzione Europea del Paesaggio e della "Carta Calabrese del Paesaggio", la Giunta regionale, su proposta 
dell'Assessore all'Urbanistica e Governo del Territorio, istituisce "l'Osservatorio Regionale per il Paesaggio" con lo scopo di 
promuovere azioni specifiche per l'affermazione di una politica di salvaguardia e valorizzazione del paesaggio nel rispetto della 
normativa nazionale vigente (24).  
3. Le funzioni esercitate dall'Osservatorio Regionale per il Paesaggio sono le seguenti:  
a) coordina l'attività culturale, scientifica e organizzativa in materia di sensibilizzazione, formazione ed educazione, fornendo supporto 
tecnico e scientifico all'attuazione delle leggi nazionali e regionali in materia, e promuovendo il raccordo con gli organi di competenza 
statale ed europea;  
b) elabora e gestisce strumenti per la tutela-valorizzazione del Paesaggio su tutto il territorio regionale, anche attraverso la redazione 
di appositi strumenti di rilevazione finalizzati alla identificazione - caratterizzazione degli ambiti paesaggistici della Calabria;  
c) coordina, le attività di manutenzione e aggiornamento della Banca dati appositivamente costruita per la identificazione dei sistemi 
paesaggistici della Regione;  
d) promuove il raccordo tra le azioni della Regione e degli Enti locali per la promozione del territorio partecipando alla definizione 
degli obiettivi strategici degli Assessorati regionali e della Commissione Consiliare competente direttamente o indirettamente 
interessati ai temi del Paesaggio.  
4. In attuazione della Carta Calabrese del Paesaggio, l'Assessorato regionale all'Urbanistica e Governo del territorio elabora il 
Documento relativo alla "Politica del Paesaggio per la Calabria". Il suddetto documento finalizzato a definire i principi generali, le 
strategie e gli orientamenti che consentono l'adozione, da parte degli enti competenti, di misure specifiche finalizzate a 
salvaguardare, gestire e/o progettare il paesaggio in tutto il territorio regionale, dovrà essere elaborato in sintonia con le "Linee-Guida 
della Pianificazione Regionale" e costituirà parte integrante del Quadro Territoriale Regionale. Esso dovrà essere sottoposto al 
parere vincolante della Commissione Consiliare di competenza (25).  
5. Gli enti territoriali, elaborando il quadro conoscitivo della propria strumentazione urbanistica, possono individuare i paesaggi 
caratterizzanti e identitari da tutelare e valorizzare o potenziare e trasmettere le risultanze all'Osservatorio regionale sul paesaggio che 

ne cura la catalogazione e la diffusione culturale (26).

 
(23) Vedi, anche, la Delib.G.R. 30 dicembre 2013, n. 501. 
(24) Comma così modificato dall'art. 1, commi 1 e 2, L.R. 28 dicembre 2007, n. 29. 
(25)  Articolo aggiunto dall'art. 1, primo comma, nono alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, poi così modificato come indicato nella nota che precede.  
(26) Comma aggiunto dall’art. 8, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 
della medesima legge. 

 
Art. 9  

Nucleo di valutazione urbanistico-territoriale. 
1. La Giunta regionale, su proposta dell'Assessore all'urbanistica e governo del territorio istituisce il nucleo di valutazione urbanistico-
territoriale della Regione Calabria (27).  
2. È compito del nucleo:  
a) monitorare le attività di valutazione di cui al successivo art. 10;  
b) esprimere alla Giunta regionale pareri in merito alla definizione del Q.T.R. ed i suoi rapporti con il Sistema Informativo Territoriale; 
parere sulle prescrizioni di carattere territoriale degli atti e documenti della pianificazione settoriale regionale e loro traduzione in 
termini informatici;  
c) predisporre un rapporto annuale sullo stato della pianificazione del territorio regionale da presentarsi alla Giunta regionale che con 
proprio parere, entro 30 giorni dalla ricezione, lo trasmetterà con propria delibera al Consiglio regionale per la definitiva approvazione;  
d) fornire, su richiesta, ogni forma di assistenza alle strutture del S.I.T.O. e agli sportelli unici per l'edilizia.  
3. Del nucleo di valutazione fanno parte:  
a) l'Assessore regionale all'Urbanistica e governo del territorio che lo presiede; 
b) i dirigenti dei servizi urbanistica e governo del territorio del dipartimento regionale; 
c) il segretario dell'Autorità di bacino;  
d) gli assessori provinciali delegati dalla Giunta provinciale;  
e) un delegato dell'ANCI, uno dell'UNCEM e uno dell'ANCE; 
f) un delegato in rappresentanza di ogni parco della Regione Calabria; 
g) un rappresentante per ciascuno degli Ordini professionali degli architetti, pianificatori, paesaggisti, conservatori, degli ingegneri, dei 
geologi, degli agronomi e forestali, nonché dei geometri;  
h) un rappresentante designato da ciascuna università calabrese; 
i) un rappresentante dell'Unione regionale delle bonifiche; 
j) un rappresentante dell'Unione piccoli Comuni; 
k) un rappresentante unitario delle organizzazione ambientaliste e protezioniste;  
l) un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori; 
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m) un delegato della Lega delle Autonomie locali; 
n) un rappresentante per ogni consorzio per le aree o nuclei di sviluppo industriale; 
o) un delegato dell'autorità marittima territoriale (28). 
4. da 5 esperti nominati dal Presidente della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale all'Urbanistica e Governo del 
Territorio, con particolare competenza in materia di pianificazione urbanistica, territoriale, tutela e conservazione del patrimonio 
storico architettonico e paesaggistico della Calabria e di difesa e gestione del rischio geologico, idrogeologico e di riduzione del 
rischio sismico (29).  
5. I componenti il Nucleo di Valutazione sono nominati con decreto del Presidente della Giunta regionale e durano in carica per 
l'intera durata della legislatura e comunque fino alla designazione dei sostituti.  
6. La legge regionale di bilancio approvata nell'anno di costituzione del nucleo provvederà alla allocazione dei relativi oneri per il 
funzionamento del nucleo stesso nel corso della legislatura. 

 
(27)  Comma così modificato dall'art. 1, primo comma, decimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(28) Il presente comma, già modificato dall’art. 1, primo comma, undicesimo e tredicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 è stato poi così sostituito dall’art. 9, 
L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo 
precedente era così formulato: «3. Del nucleo di valutazione fanno parte:  
- l'Assessore regionale all'urbanistica e governo del territorio che lo presiede ;  
- i Dirigenti dei Servizi urbanistica e governo del territorio del Dipartimento regionale relativo ;  
- il segretario dell'Autorità di bacino;  
- gli Assessori Provinciali all'uopo delegati dalla Giunta Provinciale;  
- un delegato dell'A.N.C.I., uno dell'U.N.C.E.M. e uno dell'A.N.C.E.;  
- un delegato in rappresentanza dei parchi della Regione Calabria;  
- un rappresentante per ciascuno degli Ordini professionali degli Architetti-pianificatori-paesaggisti-conservatori, degli Ingegneri, dei Geologi, degli Agronomi e 
Forestali, nonché dei Geometri ;  
- un rappresentante designato da ognuna delle Università Calabresi;  
- un rappresentante dell'Unione regionale delle bonifiche;  
- un rappresentante dell'Unione piccoli comuni;  
- un rappresentante unitario delle organizzazioni ambientaliste e protezioniste ;  
- un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori ;  
- un delegato della Lega delle Autonomie Locali .». 
(29)  Comma così sostituito dall'art. 1, primo comma, quattordicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «4. Da 3 esperti 
nominati dal Presidente della Giunta regionale, con particolare competenza in materia di pianificazione urbanistica, territoriale, tutela e conservazione del patrimonio 
storico architettonico e paesaggistico della Calabria.».  

 
Art. 10  

Valutazione ambientale strategica (30). 
1. La Regione, le provincie e i comuni provvedono, nell’ambito dei procedimenti di elaborazione e di approvazione degli strumenti di 
pianificazione urbanistica e territoriale, alla valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale. Essa è effettuata 
conformemente alla legislazione nazionale e regionale nonchè al regolamento vigente.  
2. La Valutazione ambientale strategica è un processo obbligatorio nella fase di elaborazione, adozione e approvazione per tutti i 
piani e i programmi di cui all’articolo 6, comma 2 del D.Lgs. 152/06 ss.mm.ii..È finalizzata a garantire un elevato livello di protezione 
dell’ambiente nonchè a contribuire all’integrazione delle considerazioni ambientali nel processo di elaborazione e di approvazione del 
piano, assicurando anche la coerenza tra i diversi livelli di pianificazione nella prospettiva dello sviluppo sostenibile. Tale processo 
comprende l’elaborazione di un Rapporto Ambientale Preliminare, l’eventuale svolgimento di una verifica di assoggettabilità, 
l’elaborazione del Rapporto Ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del piano o del programma, del rapporto e 
degli esiti delle consultazioni, l’espressione di un parere motivato, l’informazione sulla decisione ed il monitoraggio. In particolare la 
Valutazione ambientale, è un processo obbligatorio per gli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale previsti ai vari livelli 
dalla normativa nazionale e regionale.  
3. Con riferimento alla pianificazione strutturale ed operativa la valutazione ambientale strategica è rivolta in particolare:  
a) a perseguire la sostenibilità degli interventi antropici rispetto alla quantità e qualità delle acque superficiali e sotterranee, alla 
criticità idraulica del territorio ed all’approvvigionamento idrico, alla capacità di smaltimento dei reflui, ai fenomeni di dissesto 
idrogeologico e di instabilità geologica, alla riduzione ed alla prevenzione del rischio sismico, al risparmio e all’uso ottimale delle 
risovrse energetiche e delle fonti rinnovabili;  
b) a rendere possibile il restauro e la riqualificazione del territorio, con miglioramento della funzionalità complessiva attraverso una 
razionale distribuzione del peso insediativo della popolazione e delle diverse attività, con particolare riguardo alla riduzione del 
consumo di suolo;  
c) a realizzare una rete di infrastrutture, impianti, opere e servizi che assicurino la circolazione delle persone, delle merci e delle 
informazioni, realizzata anche da sistemi di trasporto tradizionali od innovativi, con la relativa previsione di forme d’interscambio e 
connessione, adottando soluzioni tecniche e localizzative finalizzate alla massima riduzione degli impatti sull’ambiente.  
4. La valutazione ambientale strategica e della verifica di coerenza si attuano attraverso un processo di partecipazione che si 
sviluppa anche all’interno della conferenza di pianificazione, convocata ai sensi dell’articolo 13, ed accompagna l’intero processo di 
formazione, adozione e approvazione del piano.  
5. Il rapporto ambientale, redatto ai fini della VAS, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., come parte integrante della proposta di piano 
oggetto di adozione, deve riguardare l’insieme degli impatti significativi, diretti ed indiretti, a breve, medio e a lungo termine, 
permanenti e temporanei, singoli, cumulativi e sinergici, positivi e negativi, che gli strumenti di pianificazione possono avere 
sull’ambiente e sul patrimonio culturale, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora, il suolo e 
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sottosuolo, l’acqua, il mare, le acque superficiali e sotterranee, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimon io architettonico e 
archeologico, il paesaggio, l’ambiente urbano e rurale e le loro reciproche interazioni. Esso deve essere elaborato nell’ambito della 
redazione del Piano e nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dal regolamento regionale”.  

 
(30) Il presente articolo, già modificato dall'art. 1, primo comma, quindicesimo, sedicesimo, diciassettesimo e diciottesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e 
dall'art. 49, comma 1, lett. a) e b), L.R. 12 giugno 2009, n. 19, è stato per così sostituito dall'art. 10, L.R. 10 agosto 2012, n. 35 (come sostituito, a sua volta, con avviso 
di errata corrige pubblicato nel B.U. 15 settembre 2012, n. 17, S.S. 24 novembre 2012, n. 2), a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 
sensi di quanto stabilito dall'art. 40 della stessa legge). 

 
TITOLO II 

Partecipazione e Concertazione 
Art. 11  

Partecipazione dei cittadini. 
1. I procedimenti di formazione ed approvazione degli strumenti di governo del territorio, prevedono quali loro componenti essenziali:  
a) la concertazione tra le amministrazioni procedenti e le forze sociali ed economiche sugli obiettivi della pianificazione attraverso la 
costituzione di Organismi consultivi cui partecipano le seguenti Associazioni regionali:  
- un rappresentante dell'U.P.I.;  
- un rappresentante dell'A.N.C.I.;  
- un rappresentante dell'U.N.C.E.M.;  
- un rappresentante dell'A.N.C.E.;  
- un rappresentante per ciascuna delle Federazioni degli Ordini professionali degli architetti - pianificatori - paesaggisti - conservatori, 
degli agronomi, geologi ed ingegneri, nonché dei geometri;  
- un rappresentante unitario delle organizzazioni ambientaliste e protezioniste, un rappresentante delle organizzazioni professionali 
agricole operanti sul territorio;  
- un rappresentante dell'Associazione piccoli comuni (ANPC);  
b) specifiche forme di pubblicità e di consultazione dei cittadini e delle associazioni costituite per la tutela d'interessi diffusi.  
2. Gli Enti locali possono prevedere che, nei medesimi procedimenti, ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e della legge 7 
agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, siano previste ulteriori forme di pubblicità e di consultazione oltre a 
quelle della presente legge.  
3. Nell'ambito della formazione degli strumenti che incidono direttamente su situazioni giuridiche soggettive, è garantita la 
partecipazione dei soggetti interessati al procedimento attraverso la più ampia pubblicità degli atti e documenti concernenti la 
pianificazione ed assicurando il tempestivo ed adeguato esame delle deduzioni dei soggetti intervenuti e l'indicazione delle 
motivazioni in merito all'accoglimento o meno delle stesse, anche ai sensi del precedente articolo 1.  
4. Nell'attuazione delle previsioni di vincoli urbanistici preordinati all'esproprio deve essere garantito il diritto al contraddittorio degli 
interessati con l'amministrazione procedente.  
5. Il responsabile del procedimento cura tutte le attività relative alla pubblicità, all'accesso agli atti e documenti ed alla partecipazione 
al procedimento d'approvazione. Il responsabile è individuato nell'atto d'avvio dei procedimenti di approvazione dei piani.  
6. I Comuni per promuovere la partecipazione allargata dei cittadini alla definizione degli strumenti urbanistici e delle politiche di 
sviluppo e governo del territorio comunale nonché favorire una reale attività di partecipazione e condivisione collettiva anche per le 
attività progettuali riferite a opere di rilievo e di interesse pubblico e nel rispetto del principio della sostenibilità, istituiscono e 
gestiscono con personale adeguato, specifici "laboratori di partecipazione" che possono essere organizzati, in funzione delle 
specifiche necessità e situazioni anche in maniera diffusa, ma coordinata e in rete, nel contesto cittadino e più in generale territoriale 
e intercomunale. I laboratori di partecipazione, in relazione allo strumento urbanistico che si dovrà redigere e attuare (Strumenti di 
pianificazione comunale - strumenti di pianificazione comunale in forma associata, strumenti di pianificazione negoziata come definiti 
dalla presente legge e piani strategici e di sviluppo) ed anche in funzione di specifiche esigenze locali, possono essere articolati in:  
a) laboratori urbani;  
b) laboratori di quartiere;  
c) laboratori territoriali (31).  
7. I laboratori urbani, attivati ad opera del RUP, sono organizzati preferibilmente attraverso un urban center comunale e associato. 
L'attività di partecipazione dei cittadini e di concertazione degli enti territoriali deve essere svolta sia per la strumentazione urbanistica 
generale e di dettaglio che per le opere pubbliche. Per le opere pubbliche, le attività di partecipazione e concertazione sono svolte 
solamente quando non sono state previste in piani urbanistici già partecipati, e quando dispiegano effetti significativi su porzioni 
rilevanti di popolazione. L'eventuale attività di partecipazione deve avvenire con processi tracciabili, ovvero con uno schema 
informativo completo sia sul sito internet di riferimento che in forma cartacea. Le osservazioni e gli interventi, espressi durante 
l'attività di partecipazione, sono riportati nel fascicolo della partecipazione e della concertazione. Le opere pubbliche predisposte in 
funzione di manifestazioni d'interesse per contributi di natura regionale, statale o comunitaria, le opere predisposte con il requisito di 
urgenza per interesse pubblico o pubblica sicurezza e le opere per le quali vi siano termini perentori non compatibili con le attività di 
partecipazione non sono sottoposte agli adempimenti del presente comma (32). 

 
(31)  Comma aggiunto dall'art. 1, primo comma, diciannovesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(32) Comma aggiunto dall’art. 11, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 
della medesima legge). 
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Art. 12  
Concertazione istituzionale. 

1. La Regione, le province e i comuni, nella formazione degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, conformano la 
propria attività al metodo della concertazione con gli altri Enti pubblici territoriali e con le altre Amministrazioni preposte alla cura degli 
interessi pubblici coinvolti.  
2. Sono strumenti della concertazione istituzionale la Conferenza di pianificazione, la Conferenza di servizi e l'accordo di programma. 

 
Art. 13  

Conferenze di pianificazione. 
1. La Regione, le province ed i comuni, in occasione della formazione, dell'aggiornamento e della variazione dei piani di propria 
competenza convocano apposite conferenze di pianificazione, chiamando a parteciparvi gli enti territorialmente interessati ed 
invitandoli a valutare un documento preliminare in ordine alla compatibilità ed alla coerenza delle scelte pianificatorie con le previsioni 
degli strumenti di pianificazione sovraordinati ed alla realizzazione delle condizioni per lo sviluppo sostenibile del territorio.  
2. Il documento preliminare viene elaborato dall'Ente che indice la Conferenza e, contestualmente alla convocazione della 
Conferenza medesima, trasmesso a tutti i soggetti invitati.  
3. Alla Conferenza partecipano gli enti territoriali e le Amministrazioni che concorrono alla procedura di formazione del piano 
mediante atti deliberativi, consultivi, di intesa o di assenso comunque denominati; possono altresì, partecipare altre Amministrazioni 
ed enti di gestione rappresentativi degli interessi coinvolti.  
4. Nella Conferenza di pianificazione le forze economiche e sociali, di cui al comma 1 lettera a) del precedente articolo 11, 
concorrono alla definizione degli obiettivi e delle scelte dei piani delineate dal documento preliminare.  
5. Ogni amministrazione partecipa alla Conferenza con un unico rappresentante, legittimato ai sensi di legge dai rispettivi Organismi 
titolari dei poteri, che esprime definitivamente ed in modo vincolante le valutazioni e la volontà dell'ente.  
6. Le Amministrazioni, gli Enti e le Associazioni partecipanti alla Conferenza espongono le loro osservazioni, proposte e valutazioni, 
delle quali si dà atto in un apposito verbale che l'amministrazione procedente è tenuta a considerare nel processo di pianificazione 
avviato.  
7. La Conferenza deve concludersi nel termine di centocinquanta giorni e l'amministrazione procedente deve assicurare la pubblicità 
degli esiti della concertazione (33). 

 
(33) Comma così modificato dall’art. 12, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 40 della medesima legge. 

 
Art. 14  

Conferenze di servizi. 
1. Il procedimento semplificato di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni è 
applicabile per l'approvazione di progetti di opere e di interventi che, nel rispetto della pianificazione regionale e provinciale, 
necessitano di pareri, nulla - osta, intese o assensi comunque denominati da parte di altre Amministrazioni titolate ad esprimerli.  
2. Qualora l'approvazione dei progetti da parte della Conferenza di servizi comporti variante alla strumentazione urbanistica vigente o 
si sostituisca agli strumenti di attuazione di esso (34):  
a) l'atto di impulso dell'autorità procedente deve essere adeguatamente circostanziato e motivato sulle ragioni di convenienza e di 
urgenza per il ricorso al procedimento semplificato di cui al presente articolo;  
b) se ne deve dare atto nella prima seduta della Conferenza anche agli effetti di quanto disposto nelle successive lettere c) e d), 
qualora la variante ricada nella fattispecie di cui al comma 3 e 3-bis dell'articolo 6 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i., si dovrà dare atto 
dell'esito della verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 12 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. (35) 
c) la relativa pronuncia dell'amministrazione comunale deve essere preceduta da conforme deliberazione del consiglio comunale;  
d) la deliberazione consiliare di cui alla lettera c), unitamente agli atti presentati nel corso della prima seduta della Conferenza è 
depositata a cura del Comune interessato a libera visione del pubblico per 30 giorni consecutivi, previo avviso affisso all'albo pretorio 
e divulgato a mezzo manifesti sull'intero territorio comunale ai fini dell'eventuale presentazione nello stesso periodo di osservazione 
da parte di chiunque vi abbia interesse;  
e) le osservazioni vengono presentate al Comune interessato il quale, entro quindici giorni, le istruisce per quanto di competenza per 
la loro sottoposizione alla decisione della Conferenza medesima in seduta deliberante da convocare comunque entro il termine di 90 
giorni decorrenti dalla data della prima seduta della stessa.  
e-bis) qualora l'esito di assoggettabilità di cui alla precedente lettera b) preveda l'assoggettabilità alla VAS, è fatto salvo durante tutto 
il procedimento quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006 s.m.i., e dal regolamento regionale per la VAS. Per le disposizioni di cui alle 
lettere precedenti in contrasto per forma e termini con il procedimento della VAS, si intendono risolte con il prevalere delle 
prescrizioni di quest'ultimo procedimento, ivi comprese modalità e termini di pubblicità, partecipazione e termini del procedimento (36). 
3. Le deliberazioni adottate sostituiscono a tutti gli effetti gli atti dei rispettivi procedimenti ordinari, fermo restando che qualora esse 
comportino sostanziali modifiche al progetto sul quale si è già pronunciato il Consiglio comunale ai sensi del comma 2, lettera c), e 
non sia stato preventivamente acquisito il suo assenso, la loro efficacia è subordinata alla ratifica da parte di tale organo da adottarsi 
entro trenta giorni dalla data di assunzione delle deliberazioni stesse.  
4. Delle determinazioni conclusive assunte dalla Conferenza di servizi è data notizia mediante avviso recante l'indicazione della sede 
di deposito degli atti di pianificazione approvati, da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione e su almeno un quotidiano a 
diffusione locale.  
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5. Per quanto non previsto nel presente articolo si applicano le disposizioni di cui agli articoli 14, 14-bis e 14-ter della legge n. 
241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni.  

6. I procedimenti di cui al presente articolo devono concludersi entro e non oltre 90 giorni dalla data di inizio.  
7. In sede di prima applicazione per i procedimenti di cui al precedente comma 2 già avviati e per i quali non siano state conclude le 
procedure propedeutiche alla pronuncia definitiva del Consiglio comunale ai sensi dell'articolo 25 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, 
si procede secondo le disposizioni del presente articolo.  

 
(34) Alinea introduttivo così modificato dall’art. 13, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 
di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(35) Lettera così sostituita dall’art. 13, comma 1-bis, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: «b) se ne deve dare atto nella prima seduta della Conferenza anche agli effetti di 
quanto disposto nelle successive lettere c) e d);».  
(36) Lettera aggiunta dall’art. 13, comma 1-ter, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

 
Art. 15  

Accordo di programma. 
1. Per l'attuazione dei piani territoriali di livello regionale, interregionale, provinciale e comunale, nonché per l'attuazione dei patti 
territoriali, dei contratti di programma, ovvero per l'attuazione di tutte le altre forme di concertazione economico-finanziaria, ivi 
compresi interventi ed opere pubbliche o di interesse pubblico promosse da soggetti istituzionali, da Organismi misti o dal mercato, i 
soggetti interessati promuovono la conclusione di un accordo di programma, ai sensi dell'articolo 34 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267. Per le conferenze di servizio convocate per l'attuazione dell'accordo di cui al primo comma si applicano le norme statali vigenti. 

 
TITOLO III 

Opere di interesse generale 
Art. 16  

Opere di interesse statale. 
1. La volontà di intesa, in ordine alla localizzazione delle opere pubbliche statali e di interesse statale non conformi agli strumenti 
urbanistici, è espressa dalla Giunta regionale previa convocazione di una Conferenza dei servizi, alla quale partecipano le province, i 
comuni e gli altri enti territorialmente interessati.  
2. Qualora l'opera statale incida su aree destinate dagli strumenti urbanistici comunali al soddisfacimento dello standard dei servizi 
alla popolazione, il Comune, in sede di Conferenza dei servizi, può chiedere all'amministrazione statale procedente interventi 
compensativi, al fine di recuperare le aree necessarie alla realizzazione di detti servizi.  
3. La procedura finalizzata all'intesa Stato - Regione non trova applicazione in relazione ad opere prive di specifica incidenza 
urbanistica, quali quelle rientranti nelle tipologie individuate dall'articolo 3, lettera b) e c), del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, per la cui 
realizzazione è sufficiente l'invio al Comune, da parte dell'amministrazione statale interessata, di una relazione illustrante le 
caratteristiche dell'intervento, anche al fine di consentire all'Amministrazione comunale, ove ritenga che il progetto non sia 
riconducibile alle tipologie anzidette, di sollecitare alla Regione l'attivazione delle procedure d'intesa.  
4. Per la realizzazione di opere di competenza e di interesse statale non occorre il rilascio del permesso di costruire. 

 
  

TITOLO IV 
Strumenti e contenuti della pianificazione 

Art. 17  
Quadro territoriale regionale. (Q.T.R.) (37). 

1. Il Quadro territoriale regionale (Q.T.R.) è lo strumento di indirizzo per la pianificazione del territorio con il quale la Regione, in 
coerenza con le scelte ed i contenuti della programmazione economico - sociale, stabilisce gli obiettivi generali della propria politica 
territoriale, definisce gli orientamenti per la identificazione dei sistemi territoriali, indirizza ai fini del coordinamento la programmazione 
e la pianificazione degli enti locali.  
2. Il Q.T.R. ha valore di piano urbanistico-territoriale, ed ha valenza paesaggistica riassumendo le finalità di salvaguardia dei valori 
paesaggistici ed ambientali di cui all'articolo 143 e seguenti del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (38).  
3. Il Q.T.R. prevede:  
a) la definizione del quadro generale della tutela dell'integrità fisica e dell'identità culturale del territorio regionale, con l'individuazione 
delle azioni fondamentali per la salvaguardia dell'ambiente;  
b) le azioni e le norme d'uso finalizzate tanto alla difesa del suolo, in coerenza con la pianificazione di bacino di cui alla legge n. 
183/1989, quanto alla prevenzione ed alla difesa dai rischi sismici ed idrogeologici, dalle calamità naturali e dagli inquinamenti delle 
varie componenti ambientali;  
c) la perimetrazione dei sistemi naturalistico-ambientale, insediativi e relazionale costituenti del territorio regionale, individuandoli 
nelle loro relazioni e secondo la loro qualità ed il loro grado di vulnerabilità e riproducibilità;  
c-bis) la perimetrazione delle terre di uso civico e di proprietà collettiva, a destinazione agricola o silvo-pastorale, con le relative 
popolazioni insediate titolari di diritti (39);  
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d) le possibilità di trasformazione del territorio regionale determinate attraverso la individuazione e la perimetrazione delle modalità 
d'intervento di cui al precedente articolo 6 nel riconoscimento dei vincoli ricognitivi e morfologici derivanti dalla legislazione statale e 
di quelli ad essi assimilabili ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (40);  
e) il termine entro il quale le province devono dotarsi od adeguare il Piano Territoriale di Coordinamento di cui all'articolo 18;  
f) il termine entro il quale le previsioni degli strumenti urbanistici comunali debbono adeguarsi alle prescrizioni dei Q.T.R.;  
g) l'analisi dei sistemi naturalistici ambientali ai fini della loro salvaguardia e valorizzazione;  
h) l'individuazione degli ambiti di pianificazione paesaggistica ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. n. 42/2004 (41).  
4. Costituisce parte integrante del Q.T.R. la Carta regionale dei luoghi che, in attuazione dei princìpi identificati al precedente art. 5, 
definisce (42):  
a) la perimetrazione dei sistemi che costituiscono il territorio regionale individuandone le interrelazioni a secondo della loro qualità, 
vulnerabilità e riproducibilità;  
b) i gradi di trasformabilità del territorio regionale derivanti dalla individuazione e dalla perimetrazione delle forme e dei modelli di 
intervento, di cui al precedente art. 5, con la conseguente nomenclatura dei vincoli ricognitivi e morfologici derivanti dalla disciplina 
statale e regionale sulla tutela e valorizzazione dei beni culturali singoli ed ambientali;  
c) le modalità d'uso e d'intervento dei suoli derivati dalla normativa statale di settore in materia di difesa del suolo e per essa dal 
Piano di Assetto idrogeologico della Regione Calabria.  
4-bis. Il QTR esplicita la sua valenza paesaggistica direttamente tramite normativa di indirizzo e prescrizioni e più in dettaglio 
attraverso successivi Piani Paesaggistici di Ambito (PPd'A) come definiti dallo stesso QTR ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004. Per la 
elaborazione del Piano Paesaggistico la Regione può ricorrere, ai sensi del comma 3, art. 143 del Dlgs. 42/04 e s.m.i., alla 
pianificazione congiunta con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e con il Ministero dell'Ambiente della Tutela del Territorio e del 
mare, previa sottoscrizione di una apposita intesa (43) (44).  
5. La Giunta regionale, entro 180 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, elabora le linee guida della pianificazione 
regionale e lo schema base della Carta regionale dei luoghi (45). A tal fine, tramite il suo Presidente, indice un'apposita Conferenza di 
pianificazione diretta alla formulazione di un protocollo di intesa con le province e con le altre Amministrazioni competenti per la 
predisposizione degli atti e documenti che entreranno a far parte delle linee guida medesime, che dalla data della loro approvazione 
assumono il valore e l'efficacia del Q.T.R. fino all'approvazione dello stesso anche con funzione di indirizzo per tutto il processo di 
pianificazione ai diversi livelli (46) (47).  

 
(37) Vedi, al riguardo, quanto previsto dalla Delib.G.R. 20 marzo 2012, n. 113. 
(38)  Comma così modificato dall'art. 2, primo comma, primo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(39)  Lettera aggiunta dall'art. 2, primo comma, secondo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(40)  Lettera così modificata dall'art. 2, primo comma, terzo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(41)  Lettera aggiunta dall'art. 2, primo comma, quarto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(42)  Alinea così modificato dall'art. 2, primo comma, quinto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(43) Periodo aggiunto dall'art. 1, comma 3, L.R. 28 dicembre 2007, n. 29. 
(44)  Comma aggiunto dall'art. 2, primo comma, sesto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, poi così modificato come indicato nella nota che precede.  
(45)  Periodo così modificato dall'art. 2, primo comma, quinto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(46)  Periodo così modificato dall'art. 2, primo comma, settimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(47)  Con Delib.G.R. 11 gennaio 2005, n. 5 e con Delib.G.R. 16 gennaio 2006, n. 1 sono state approvate le linee-guida ai sensi del presente comma. 

 
Art. 17-bis  

Valenza Paesaggistica del QTR e Piani Paesaggistici di Ambito. 
1. La valenza paesaggistica del QTR, come indicato al comma 4-bis del precedente articolo, si esercita anche tramite Piani 
Paesaggistici d'Ambito.  
2. I Piani Paesaggistici d'Ambito (PPd'A) sono strumenti di tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale e 
ambientale del territorio ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. n. 42/2004 operanti su area vasta, sub-provinciale o sovracomunale.  
3. Gli ambiti di cui ai PPd'A sono indicati dal QTR.  
4. I PPd'A hanno funzione normativa, prescrittiva e propositiva a seconda dei livelli di qualità del paesaggio nei vari ambiti individuati 
dal QTR, assunti dai PTCP.  
5. Il quadro conoscitivo relativo al PPd'A dettaglia le analisi del QTR è può essere completato dalle indagini relative al PTCP.  
6. Gli scenari prospettici e gli apparati normativi dei PPd'A saranno determinati nell'elaborazione degli strumenti stessi (48).  

 
(48)  Articolo aggiunto dall'art. 2, primo comma, ottavo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.

 
Art. 18  

Piano territoriale di coordinamento provinciale. (P.T.C.P.). 
1. Il Piano territoriale di coordinamento provinciale (P.T.C.P.) è l'atto di programmazione con il quale la Provincia esercita, nel 
governo del territorio, un ruolo di coordinamento programmatico e di raccordo tra le politiche territoriali della Regione e la 
pianificazione urbanistica comunale; riguardo ai valori paesaggistici ed ambientali, di cui al D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 22, esso si 
raccorda ed approfondisce i contenuti del Q.T.R. (49).  
2. Il P.T.C.P. costituisce, dalla data della sua approvazione, in materia di pianificazione paesaggistica, riferimento per gli strumenti 
comunali di pianificazione e per l'attività amministrativa attuativa (50). In particolare esso dettaglia il quadro conoscitivo già avanzato 
dal QTR e indirizza strategie e scelte tenendo conto della valenza paesaggistica del QTR e dei Piani Paesaggistici d'Ambito (51).  
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3. Il P.T.C.P., in relazione alla totalità del territorio provinciale, assume come riferimento le linee di azione della programmazione 
regionale e le prescrizioni del Q.T.R., specificandone le analisi ed i contenuti.  
4. Il P.T.C.P., ferme restando le competenze dei comuni e degli Enti parco:  
a) definisce i princìpi sull'uso e la tutela delle risorse del territorio provinciale, con riferimento alle peculiarità dei suoi diversi ambiti 
incluse le terre civiche e di proprietà collettiva e tenendo conto della pianificazione paesaggistica (52);  
b) individua ipotesi di sviluppo del territorio provinciale, indicando e coordinando gli obiettivi da perseguire e le conseguenti azioni di 
trasformazione e di tutela;  
c) indica la localizzazione sul territorio degli interventi di competenza provinciale, regionale e statale, programmati o in fase di 
realizzazione, nonché, in applicazione delle prescrizioni della programmazione regionale, la localizzazione sul territorio degli 
interventi di competenza regionale (53); 
d) individua, ai fini della predisposizione dei programmi di previsione e prevenzione dei rischi, le aree da sottoporre a speciale misura 
di conservazione, di attesa e ricovero per le popolazionio colpite da eventi calamitosi e le aree di ammassamento dei soccorritori e 
delle risorse.  
5. Il P.T.C.P. stabilisce inoltre criteri e parametri per le valutazioni di compatibilità tra le varie forme e modalità di utilizzazione delle 
risorse essenziali del territorio.  
6. Il P.T.C.P. contiene:  
a) il quadro conoscitivo delle risorse essenziali del territorio e il loro grado di vulnerabilità e di riproducibilità in riferimento ai sistemi 
ambientali locali, indicando, con particolare riferimento ai bacini idrografici, le relative condizioni d'uso, anche ai fini delle valutazioni 
di cui all'articolo 10;  
b) il quadro conoscitivo dei rischi;  
c) le prescrizioni sull'articolazione e le linee di evoluzione dei sistemi territoriali, urbani, rurali e montani;  
d) prescrizioni, criteri ed ambiti localizzativi in funzione delle dotazioni dei sistemi infrastrutturali e dei servizi di interesse 
sovracomunale, nonché della funzionalità degli stessi in riferimento ai sistemi territoriali ed alle possibilità di una loro trasformazione;  
e) prescrizioni localizzative indicate da piani provinciali di settore;  
f) le opportune salvaguardie ai sensi dell'articolo 58.  
7. Le prescrizioni dei P.T.C.P., di cui ai precedenti commi, costituiscono, unitamente alle leggi, il riferimento esclusivo per la 
formazione e l'adeguamento degli strumenti urbanistici comunali, salvo quanto previsto dall'articolo 58.  
8. Dall'entrata in vigore della presente legge la Provincia approva il P.T.C.P. entro il termine di 24 mesi; decorso infruttuosamente tale 
termine la Regione procede alla nomina di un Commissario ad acta.  
9. Dall'avvenuta approvazione definitiva del PTCP, tutte le norme e previsioni dei PSC/PSA in contrasto con il PTCP medesimo si 
intendono automaticamente decadute, qualora la Provincia abbia provveduto a notificare i contrasti ai rispettivi comuni, e ne abbia 
dato evidenza pubblica mediante avviso sull'albo pretorio per trenta giorni e sul proprio portale istituzionale fino all'adeguamento degli 
strumenti comunali, nonché pubblicato su un quotidiano a tiratura regionale (54). 

 
(49)  Comma così modificato dall'art. 2, primo comma, nono alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(50)  Periodo così modificato dall'art. 2, primo comma, decimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(51)  Periodo aggiunto dall'art. 2, primo comma, undicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(52)  Lettera così modificata dall'art. 2, primo comma, dodicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(53) Lettera così sostituita dall’art. 14, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: «c) stabilisce puntuali criteri per la localizzazione sul territorio degli interventi di 
competenza provinciale, nonché, ove necessario e in applicazione delle prescrizioni della programmazione regionale, per la localizzazione sul territorio degli interventi 
di competenza regionale;». 
(54) Comma così sostituito dall’art. 14, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: «9. La Provincia, con l'atto di approvazione del P.T.C.P. assegna il termine non 
superiore a dodici mesi per l'adeguamento ad esso degli strumenti urbanistici comunali, decorso infruttuosamente tale termine, procede alla nomina di Commissari ad 
acta.». 

 
Art. 19  

Strumenti di pianificazione comunale. 
1. Gli strumenti di pianificazione comunale sono:  
a) il Piano strutturale (P.S.C.) ed il Regolamento edilizio ed urbanistico (R.E.U.);  
b) il Piano operativo temporale (P.O.T.);  
c) i Piani attuativi unitari (P.A.U.);  
d) gli strumenti di pianificazione negoziata, di cui all'articolo 32. 

 
Art. 20  

Piano strutturale comunale. (P.S.C.). 
1. Il Piano strutturale comunale (P.S.C.) definisce le strategie per il governo dell'intero territorio comunale, in coerenza con gli obiettivi 
e gli indirizzi urbanistici della Regione e con gli strumenti di pianificazione provinciale espressi dal Quadro territoriale regionale 
(Q.T.R.), dal Piano territoriale di coordinamento provinciale (P.T.C.P.) e dal Piano di assetto idrogeologico (P.A.I.).  
2. Il P.S.C. è promosso anche in assenza dei Piani sovraordinati, tenendo conto delle linee guida di cui al precedente articolo 17 ed 
al documento preliminare di cui al successivo articolo 26, comma 3. In esso viene stabilita l'eventuale necessità di ricorso al Piano 
operativo temporale e definite le relative procedure di formazione o approvazione, nonché la durata.  
3. Il P.S.C.:  
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a) classifica il territorio comunale in urbanizzato, urbanizzabile, agricolo e forestale, individuando le risorse naturali ed antropiche del 
territorio e le relative criticità ed applicando gli standard urbanistici di cui all'art. 53 della presente legge e, fino alla emanazione della 
deliberazione della Giunta regionale, di cui al comma 3 dello stesso art. 53, assicurando la rigorosa applicazione del D.M. 2 aprile 
1968, n. 1444 con gli standard e le zonizzazioni ivi previsti in maniera inderogabile e non modificabile;  
b) determina le condizioni di sostenibilità degli interventi e delle trasformazioni pianificabili;  
c) definisce i limiti dello sviluppo del territorio comunale in funzione delle sue caratteristiche geomorfologiche, idrogeologiche, 
pedologiche, idraulico-forestali ed ambientali;  
d) disciplina l'uso del territorio anche in relazione alla valutazione delle condizioni di rischio idrogeologico e di pericolosità sismica 
locale come definiti dal piano di assetto idrogeologico o da altri equivalenti strumenti;  
e) individua le aree per le quali sono necessari studi ed indagini di carattere specifico ai fini della riduzione del rischio ambientale;  
f) individua in linea generale le aree per la realizzazione delle infrastrutture e delle attrezzature pubbliche, di interesse pubblico e 
generale di maggiore rilevanza;  
g) delimita gli ambiti urbani e perurbani soggetti al mantenimento degli insediamenti o alla loro trasformazione;  
h) individua gli ambiti destinati all'insediamento di impianti produttivi rientranti nelle prescrizioni di cui al D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 
333 ed alla relativa disciplina di attuazione;  
i) definisce per ogni ambito, i limiti massimi della utilizzazione edilizia e della popolazione insediabile nonché i requisiti quali - 
quantitativi ed i relativi parametri, le aree in cui è possibile edificare anche in relazione all'accessibilità urbana, le aree dove è 
possibile il ricorso agli interventi edilizi diretti in ragione delle opere di urbanizzazione esistenti ed in conformità alla disciplina 
generale del regolamento edilizio urbanistico;  
i) delimita e disciplina gli ambiti di tutela e conservazione delle porzioni storiche del territorio; ne individua le caratteristiche principali, 
le peculiarità e le eventuali condizioni di degrado e di abbandono valutando le possibilità di recupero, riqualificazione e salvaguardia;  
j) delimita e disciplina ambiti a valenza paesaggistica ed ambientale ad integrazione del Piano di ambito, se esistente, oppure in sua 
sostituzione, se non esistente e raccorda ed approfondisce i contenuti paesistici definiti dalla Provincia;  
k) qualifica il territorio agricolo e forestale in allodiale civico e collettivo secondo le specifiche potenzialità di sviluppo (55);  
l) individua gli ambiti di tutela del verde urbano e periurbano valutando il rinvio a specifici piani delle politiche di riqualificazione, 
gestione e manutenzione;  
m) individua le aree necessarie per il Piano di Protezione Civile;  
n) individua e classifica i nuclei di edificazione abusiva, ai fini del loro recupero urbanistico nel contesto territoriale ed urbano;  
o) indica la rete ed i siti per il piano di distribuzione dei carburanti in conformità al piano regionale;  
p) individua, ai fini della predisposizione dei programmi di previsione e prevenzione dei rischi, le aree, da sottoporre a speciale misura 
di conservazione, di attesa e ricovero per le popolazioni colpite da eventi calamitosi e le aree di ammassamento dei soccorritori e 
delle risorse.  
4. Per garantire la realizzazione delle finalità di cui al comma 2, il P.S.C. deve essere integrato da:  
a) una relazione geomorfologica, corredata di cartografia tematica sufficientemente rappresentativa delle condizioni di pericolosità 
geologica e di rischio di frana, di erosione e di esondazione, elaborata da tecnico abilitato iscritto all'albo professionale così come 
previsto dalla legge n. 64/1974;  
b) studi e indagini geologiche di dettaglio, ove necessario, comprendenti studi tematici specifici di varia natura, indagini geognostiche, 
prove in sito e di laboratorio, atti alla migliore definizione e caratterizzazione del modello geologico tecnico ambientale, per ambiti 
urbanizzabili con riconosciute limitazioni connesse a pericolosità geologiche, funzionali alla verifica della sostenibilità in rapporto ai 
livelli di pericolosità, con particolare riguardo alla risposta sismica locale. Nelle aree esposte a rischio, con particolare attenzione per il 
rischio sismico - dove diventa necessario attivare le procedure per la identificazione dei rischi e per la individuazione degli interventi 
di mitigazione competenti a livello di Piano - le indagini dovranno consentire di dettagliare i gradi di pericolosità a livelli congrui, nel 
rispetto della normativa vigente (56).  
5. Per garantire la realizzazione delle finalità previste nel comma 3, lettera "i", il PSC deve essere integrato da apposita relazione che 
delimiti e disciplini gli ambiti di tutela e conservazione delle porzioni storiche di territorio e che individui gli immobili o complesso di 
immobili aventi valenza storico, ambientale, documentario, suscettibili di essere dichiarati beni culturali, firmata da un tecnico abilitato 
esperto di cui all'articolo 69, comma 3, della presente legge (57). 
6. I comuni che, entro la data di entrata in vigore della presente legge, abbiano presentato il documento preliminare del piano e del 
regolamento di cui all'articolo 27, comma 2, della presente legge, devono presentare la variante di adeguamento di cui al comma 5 
entro dodici mesi dalla sopraccitata data o congiuntamente a qualsiasi altra variante e modifica apportata precedentemente allo 
scadere del suddetto termine (58). 

 
(55)  Lettera così modificata dall'art. 2, primo comma, tredicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(56)  Lettera così sostituita dall'art. 2, primo comma, quattordicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «b) 
studi e indagini a norma del D.M. 11 marzo 1998 e successive modificazioni ed integrazioni.».  
(57) Comma aggiunto dall’art. 15, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(58) Comma aggiunto dall’art. 15, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 
Art. 20-bis  

Piano Strutturale in forma Associata (P.S.A.). 
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1. Il Piano Strutturale in forma Associata (P.S.A.) è lo strumento urbanistico finalizzato ad accrescere l'integrazione fra Enti locali 
limitrofi con problematiche territoriali affini e a promuovere il coordinamento delle iniziative di pianificazione nelle conurbazioni in atto, 
con conseguente impegno integrato delle risorse finanziarie.  
2. I territori oggetto del Piano Strutturale in forma Associata possono interessare due o più Comuni, anche se appartenenti a province 
diverse.  
3. I Comuni interessati si associano secondo le modalità stabilite dal Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali.  
4. Il P.S.A. punta anche al coordinamento e all'armonizzazione tra assetto urbanistico, politiche fiscali e programmazione delle opere 
pubbliche da attuarsi tramite il ricorso ad idonei strumenti di coordinamento delle azioni economiche, finanziarie e fiscali favorendo in 
tal modo atteggiamenti cooperativi e patti fra le Istituzioni locali e promuovendo garanzia ed equità.  
5. Il P.S.A. ha gli stessi contenuti ed effetti del P.S.C. secondo quanto disposto dall'articolo 20 della presente legge; ad esso è 
annesso il R.E.U.  
6. Per la redazione del P.S.A., si dovrà prevedere l'istituzione di un unico Ufficio di Piano con l'attribuzione dei seguenti compiti:  
a) predisposizione di un unico documento preliminare e di un unico quadro conoscitivo, articolati per ogni territorio comunale;  
b) predisposizione del Piano Strutturale in forma Associata, articolato per ogni territorio comunale, e predisposizione del relativo 
R.E.U;  
c) individuazione del soggetto che presiede tutte le attività previste dalla presente legge per il corretto svolgimento della Conferenza 
di Pianificazione e che coordina le azioni tecniche e amministrative degli enti territoriali coinvolti (59). 

 
(59)  Articolo aggiunto dall'art. 2, primo comma, quindicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

 
Art. 21  

Regolamento edilizio ed urbanistico (R.E.U.). 
1. Il Regolamento edilizio ed urbanistico costituisce la sintesi ragionata ed aggiornabile delle norme e delle disposizioni che 
riguardano gli interventi sul patrimonio edilizio esistente; ovvero gli interventi di nuova costruzione o di demolizione e ricostruzione, 
nelle parti di città definite dal Piano generale, in relazione alle caratteristiche del territorio e a quelle edilizie preesistenti, prevalenti e/o 
peculiari nonché degli impianti di telecomunicazione e di telefonia mobile (60).  
2. Il R.E.U. è annesso al P.S.C. e al P.S.A. ed in conformità con questo, oltre a disciplinare le trasformazioni e gli interventi 
ammissibili sul territorio, stabilisce (61):  
a) le modalità d'intervento negli ambiti specializzati definiti dal Piano;  
b) i parametri edilizi ed urbanistici ed i criteri per il loro calcolo;  
c) le norme igienico-sanitarie, quelle sulla sicurezza degli impianti;  
d) quelle per il risparmio energetico e quelle per l'eliminazione delle barriere architettoniche in conformità e nel rispetto delle leggi e 
dei piani nazionali e regionali vigenti (62);  
e) le modalità di gestione tecnico - amministrativa degli interventi edilizi anche ai fini dell'applicazione delle disposizioni sulla 
semplificazione dei procedimenti di rilascio dei permessi di costruire di cui alla legislazione vigente (63);  
f) ogni altra forma o disposizione finalizzata alla corretta gestione del Piano, ivi comprese quelle riguardanti il perseguimento degli 
obiettivi perequativi di cui al successivo art. 54.  
3. Per la conservazione e valorizzazione del patrimonio architettonico e ambientale, il regolamento edilizio ed urbanistico, deve 
prevedere, nell'elenco degli elaborati richiesti per il rilascio del permesso di costruire e per la dichiarazione di inizio attività (D.I.A.), 
apposita relazione contenente le prescrizioni per la conservazione dell'organismo architettonico in riferimento allo specifico oggetto 
dell'intervento, redatta da un tecnico esperto abilitato di cui all'articolo 69, comma 3, della presente legge. La relazione ha carattere 
obbligatorio per gli interventi sui beni:  
a) ricadenti nelle zone A di cui alla legge n. 1150 del 1942 e s.m. e i. per i quali è stata effettuata e proposta, e non ancora 
completata la procedura amministrativa, di interesse culturale;  
b) vincolati ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i.; 
c) aventi valore storico, documentario e identificatore, come componente dell'identità collettiva, individuati all'interno del PSC, in 
adempimento al comma 5 dell'articolo 20, per i quali sia stata effettuata, o vi sia procedura in itinere, la dichiarazione di bene 
culturale, secondo quanto previsto dal codice dei beni culturali e del paesaggio (64).  
4. I comuni che, entro la data di entrata in vigore della presente legge, abbiano presentato il documento preliminare del piano e del 
regolamento di cui all'articolo 27, comma 2, devono presentare la variante di adeguamento di cui al comma 3 dell'articolo 27 entro 
dodici mesi dalla sopraccitata data o congiuntamente a qualsiasi altra variante e modifica apportata precedentemente allo scadere 
del suddetto termine (65).

 
(60)  Comma così modificato dall'art. 2, primo comma, sedicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(61)  Alinea così modificato dall'art. 2, primo comma, diciassettesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(62) Lettera così modificata dall’art. 16, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(63) Lettera così modificata dall’art. 16, comma 2, lettere a) e b), L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 
sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge) 
(64) Comma aggiunto dall’art. 16, comma 3, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 40 della medesima legge). 
(65) Comma aggiunto dall’art. 16, comma 3, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 40 della medesima legge).
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Art. 22  
Norme particolari per il porto di Gioia Tauro. 

1. La Regione, in fase di redazione del Quadro territoriale regionale (Q.T.R.) di cui all'articolo 17, individua nel porto di Gioia Tauro, 
classificato di II categoria I classe, di rilevanza internazionale, con funzione commerciale, industriale e petrolifera, di servizio 
passeggeri, peschereccia, turistica e da diporto, ai sensi dell'articolo 11-bis della legge 27 febbraio 1998, n. 30, come modificato 
dall'articolo 10 della legge 30 novembre 1998, n. 413, il centro del sistema dei porti calabresi e del trasporto intermodale.  
2. In attuazione di quanto disposto al comma precedente, il Presidente della Giunta regionale promuove apposito accordo di 
programma con le competenti Amministrazioni dello Stato e gli altri soggetti pubblici interessati per la concreta attuazione dei 
programmi proposti dalla competente Autorità Portuale.  

 
Art. 23  

Piano operativo temporale (P.O.T.). 
1. Il Piano operativo temporale (P.O.T.) è strumento facoltativo ad eccezione dei Comuni che eventualmente saranno indicati in 
specifico elenco nel QTR del Piano strutturale comunale e lo attua individuando le trasformazioni del territorio per interventi pubblici o 
d'interesse pubblico individuati tali dal Consiglio comunale nonchè per eventuali interventi privati, nella minor parte e nella 
proporzione individuata da REVda realizzare nell'arco temporale di un quinquennio, ovvero nel corso del mandato 
dell'amministrazione adottante (66).  
2. La durata di validità del P.O.T. può essere prorogata non oltre diciotto mesi dall'entrata in carica della nuova Giunta comunale a 
seguito di nuove elezioni salvo diversa determinazione del Consiglio comunale e comunque non oltre il termine di cinque anni dalla 
sua approvazione.  
3. Il P.O.T., per gli ambiti di nuova edificazione e di riqualificazione urbanistica, in conformità al P.S.C. definisce:  
a) la delimitazione e le priorità di attuazione degli ambiti d'intervento, gli indici edilizi, le destinazioni d'uso ammissibili in conformità al 
Piano strutturale comunale gli indici di proporzione per gli interventi privati, ivi compresi gli indici edilizi e le destinazioni d'uso (67); 
b) gli aspetti fisico-morfologici ed economico-finanziari;  
c) le modalità di attuazione degli interventi di trasformazione e/o conservazione, anche ai fini della perequazione dei regimi 
immobiliari interessati;  
d) l'indicazione degli interventi da assoggettare a specifiche valutazioni di sostenibilità e/o di quelli destinati alla mitigazione degli 
impatti e alla compensazione degli effetti;  
e) la definizione e la localizzazione puntuale delle dotazioni infrastrutturali delle opere pubbliche di interesse pubblico o generale 
esistenti da realizzare o riqualificare, nonché l'individuazione delle aree da sottoporre ad integrazione paesaggistica.  
4. Il P.O.T. per la parte relativa agli interventi pubblici o di interesse pubblico deve essere coordinato con il bilancio pluriennale 
comunale e, ai sensi dell'articolo 20 della legge n. 136/1999, ha il valore e gli effetti del programma pluriennale di attuazione di cui 
all'articolo 13 della legge n. 10/1977. Costituisce pertanto lo strumento di indirizzo e coordinamento per il programma triennale delle 
opere pubbliche e per gli altri strumenti comunali settoriali previsti da leggi nazionali e regionali (68).  
5. Il P.O.T. articola e definisce la formazione dei programmi attuativi dei nuovi insediamenti o di ristrutturazioni urbanistiche rilevanti, 
alla cui localizzazione provvede in modo univoco; tenuto conto dello stato delle urbanizzazioni, dell'incipienza del degrado ovvero di 
qualsiasi condizione che ne possa determinare l'individuazione.  
6. Le previsioni del P.O.T. decadono se, entro il termine di validità, non siano stati richiesti i permessi di costruire, ovvero non siano 
stati approvati i progetti esecutivi delle opere pubbliche o i Piani Attuativi Unitari. Per i Piani Attuativi di iniziativa privata interviene 
decadenza qualora, entro il termine di validità del piano, non siano state stipulate le relative convenzioni ovvero i proponenti non si 
siano impegnati, per quanto di competenza, con adeguate garanzie finanziarie e con atto unilaterale d'obbligo a favore del Comune. 

 
(66) Comma così modificato dall’art. 2, primo comma, diciottesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e dall’art. 17, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(67) Lettera così modificata dall’art. 17, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(68) Comma così modificato dall’art. 17, comma 3, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 
Art. 24  

Piani attuativi unitari. 
1. I Piani attuativi unitari (P.A.U.) sono strumenti urbanistici di dettaglio approvati dal Consiglio comunale, in attuazione del Piano 
strutturale comunale o del Piano operativo temporale, ove esistente, ed hanno i contenuti e l'efficacia:  
a) dei piani particolareggiati, di cui all'articolo 13 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni;  
b) dei piani di lottizzazione, di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni;  
c) dei piani di zona per l'edilizia economica e popolare, di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167 e sue modificazioni ed integrazioni;  
d) dei piani per gli insediamenti produttivi, di cui all'articolo 27 della legge 22 ottobre 1971, n. 865 e successive modificazioni ed 
integrazioni;  
e) dei piani di recupero del patrimonio edilizio esistente, di cui all'articolo 28 della legge 5 agosto 1978, n. 457 e successive 
modificazioni ed integrazioni;  
f) dei piani di spiaggia;  
g) dei piani di protezione civile.  
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2. Ciascun P.A.U. può avere, in rapporto agli interventi previsti, i contenuti e l'efficacia dei piani di cui al primo comma. Il P.A.U., in 
quanto corrispondente alla lottizzazione convenzionata, è richiesto come presupposto per il rilascio del permesso di costruire solo nel 
caso di intervento per nuova edificazione residenziale in comprensorio assoggettato per la prima volta alla edificazione e del tutto 
carente di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, ovvero allorquando sia espressamente richiesto dallo strumento 
urbanistico generale. Rimangono comunque in vigore tutte le norme della legislazione previgente afferenti l'istituto della lottizzazione 
convenzionata ove applicabili.  
3. I P.A.U. definiscono di norma:  
a) l'inquadramento nello strumento urbanistico generale dell'area assoggettata a P.A.U.;  
b) le aree e gli edifici da sottoporre a vincoli di salvaguardia;  
c) i vincoli di protezione delle infrastrutture e delle attrezzature di carattere speciale;  
d) le aree da destinare agli insediamenti suddivise eventualmente in isolati, lo schema planivolumetrico degli edifici esistenti e di 
quelli da realizzare con le relative tipologie edilizie e le destinazioni d'uso;  
e) l'eventuale esistenza di manufatti destinati a demolizione ovvero soggetti a restauro, a risanamento conservativo od a 
ristrutturazione edilizia;  
f) le aree per le attrezzature d'interesse pubblico ed i beni da assoggettare a speciali vincoli e/o servitù;  
g) la rete viaria e le sue relazioni con la viabilità urbana nonché gli spazi pedonali, di sosta e di parcheggio ed i principali dati plano - 
altimetrici;  
h) il rilievo delle reti idrica, fognante, del gas, elettrica e telefonica esistenti e la previsione di massima di quelle da realizzare;  
i) l'individuazione delle unità minime d'intervento nonché le prescrizioni per quelle destinate alla ristrutturazione urbanistica;  
j) le norme tecniche di esecuzione e le eventuali prescrizioni speciali;  
k) la previsione di massima dei costi di realizzazione del piano;  
l) comparto edificatorio;  
m) gli ambiti sottoposti al recupero degli insediamenti abusivi, qualora non previsti con altri atti;  
n) le previsioni di termini e priorità entro i quali devono essere realizzate le opere di urbanizzazione primaria e secondaria ovvero ogni 
altra attrezzatura di interesse pubblico, facenti parte della convenzione. I termini prescritti non possono essere superiori a dieci anni e 
comunque devono essere proporzionati alla consistenza degli interventi (69). 
4. Per garantire la realizzazione delle finalità di cui al comma 1, lettera e), il PAU deve essere integrato dall'apposita relazione per i 
manufatti da destinare a restauro, risanamento conservativo e consolidamento strutturale tra quelli individuati all'interno del PSC in 
adempimento del comma 5 dell'articolo 20, firmata da un tecnico abilitato esperto di cui all'articolo 69, comma 3, della presente legge 
(70). 
5. I comuni che entro la data del 30 giugno 2011, abbiano approvato il P.A.U. di cui all'articolo 30, comma 2, della presente legge, 
devono presentare la variante di adeguamento di cui all'articolo 30, comma 4, entro dodici mesi dalla sopraccitata data o 
congiuntamente a qualsiasi altra variante e modifica apportata precedentemente allo scadere del suddetto termine (71).

 
(69) Lettera aggiunta dall’art. 18, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 40 della medesima legge). 
(70) Comma aggiunto dall’art. 18, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 40 della medesima legge). 
(71) Comma aggiunto dall’art. 18, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 40 della medesima legge).

 
TITOLO V 

Procedure di formazione ed approvazione degli strumenti di indirizzo e di pianificazione territoriale 
Art. 25  

Formazione ed approvazione del Quadro territoriale regionale (Q.T.R.) (72). 
1. Il procedimento per l'elaborazione e l'approvazione del Q.T.R. e delle sue varianti, nonché dei piani settoriali regionali con valenza 
territoriale per i quali non sia prevista una specifica disciplina, si svolge secondo le disposizioni di cui ai successivi commi.  
2. La Giunta regionale, entro 12 mesi dall'entrata in vigore della presente legge, elabora, anche sulla base delle linee guida di cui al 
precedente art. 17 e dell'eventuale intesa per l'elaborazione congiunta del piano paesaggistico con i Ministeri competenti di cui al 
comma 4-bis dell'art. 17 della legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 ed avvalendosi del nucleo di valutazione di cui all'art. 9, il 
documento preliminare del Q.T.R. con il quale individua le strategie di sviluppo del sistema socio-economico della Regione 
trasmettendolo al Consiglio regionale, alle province, ai comuni, alle comunità Montane, alle autorità di bacino ed agli Enti di gestione 
dei parchi e delle aree naturali protette (73). Il documento preliminare, oggetto di valutazione in Conferenza di Pianificazione ai sensi 
del comma 1 dell'art. 13, dovrà contenere inoltre il quadro conoscitivo e lo schema delle scelte di Pianificazione elaborati in base a 
quanto previsto dall'art. 17 e dall'articolo 10 della presente legge, e nel rispetto delle procedure indicate dal regolamento regionale 
inerente la VAS (74).  
3. La Regione di concerto con le Province convoca, nei trenta giorni successivi alla trasmissione del documento preliminare, la 
Conferenza di Pianificazione, ai sensi dell'articolo 13, articolata per singola Provincia, chiamando a parteciparvi i Comuni, le 
Comunità Montane, l'Autorità di bacino e gli Enti di gestione dei parchi e delle aree naturali protette, le forze economiche e sociali e i 
soggetti comunque interessati alla formazione degli strumenti di pianificazione. Entro quarantacinque giorni dalla convocazione della 
Conferenza, la Regione acquisisce le osservazioni e le eventuali proposte che andranno inserite nel documento preliminare e 
accoglie quelle formulate dagli altri soggetti partecipanti (75).  
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4. La Giunta regionale, nei 90 giorni successivi, anche sulla base delle valutazioni e delle proposte raccolte in esito alle conferenze di 
pianificazione di cui al comma 3, elabora la versione definitiva del Q.T.R. e la propone al Consiglio regionale per la relativa adozione 
entro i successivi 60 giorni (76). Il Q.T.R. viene successivamente trasmesso alle province ed ai soggetti partecipanti alle conferenze di 
pianificazione.  
5. Il Q.T.R. viene depositato presso le sedi del Consiglio regionale e degli Enti di cui al comma 3 per sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'avviso dell'avvenuta adozione. L'avviso deve contenere l'indicazione degli Enti 
presso i quali il Q.T.R. è depositato e dei termini entro cui se ne può prendere visione. Notizia dell'avvenuta adozione del Q.T.R. è 
data, altresì, su almeno un quotidiano a diffusione regionale ed attraverso qualsiasi forma ritenuta opportuna dalla Giunta regionale.  
6. Nel medesimo termine di cui al precedente comma 5 possono formulare osservazioni e proposte:  
a) gli Enti e gli Organismi pubblici;  
b) le forze economiche e sociali e quelle costituite per la tutela di interessi diffusi;  
c) i soggetti nei confronti dei quali le previsioni del Q.T.R. adottato sono destinate a produrre effetti diretti.  
6-bis. Nella fase di approvazione del QTR, il Consiglio regionale, per le attività di valutazione delle osservazioni e delle proposte 
pervenute, si avvale del supporto del Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio (77). 
7. Il Consiglio regionale, entro i successivi novanta giorni, decide sulle osservazioni e sulle proposte ed approva il Q.T.R., che 
conterrà il termine entro il quale le province ed i comuni saranno obbligati ad approvare o adeguare i loro piani.  
8. Copia integrale del Q.T.R. approvato è depositata per la libera consultazione presso il competente Assessorato regionale ed è 
trasmessa agli Enti di cui al comma 3. L'avviso dell'avvenuta approvazione è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e su 
almeno un quotidiano a diffusione regionale.  
9. Il Q.T.R. entra in vigore dalla data di pubblicazione dell'avviso di approvazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.  
10. Il Q.T.R. può essere periodicamente aggiornato ed adeguato anche in relazione a modifiche della normativa e/o della 
programmazione comunitaria, statale o regionale ed è comunque soggetto a verifica, con scadenza decennale, in ordine alla sua 
attuabilità, congruenza ed adeguatezza. Tale verificazione è compiuta dal Consiglio regionale, su proposta formulata dalla Giunta, 
anche in relazione all'evoluzione degli obiettivi di sviluppo da perseguire, dandone adeguata pubblicità nelle forme previste al 
precedente comma 5.  

 
(72) Vedi, al riguardo, quanto previsto dalla Delib.G.R. 20 marzo 2012, n. 113. 
(73) Periodo così modificato dall'art. 1, comma 4, L.R. 28 dicembre 2007, n. 29. 
(74)  Comma così modificato dall’art. 3, primo comma, primo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e dall’art. 19, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(75)  Comma così sostituito dall'art. 3, primo comma, secondo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «3. Le province convocano, 
nei trenta giorni successivi alla trasmissione del documento preliminare, una Conferenza di pianificazione, ai sensi dell'articolo 13, chiamando a parteciparvi i comuni, 
le comunità Montane, le autorità di bacino e gli Enti di gestione dei parchi e delle aree naturali protette, le forze economiche e sociali e i soggetti comunque interessati 
alla formazione degli strumenti di pianificazione. Entro trenta giorni dalla convocazione della Conferenza, le province rimettono alla Regione le osservazioni e le 
eventuali proposte sul documento preliminare e riferiscono quelle formulate dagli altri soggetti partecipanti.».  
(76)  Periodo così modificato dall'art. 3, primo comma, terzo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(77) Comma aggiunto dall'art. 49, comma 1, lettera c), L.R. 12 giugno 2009, n. 19.

 
Art. 25-bis  

Formazione ed approvazione dei Piani Paesaggistici d'Ambito (PPd'A). 
1. Il PPd'A ha valore di piano paesaggistico alla luce del D.Lgs. n. 42/2004 e definisce le strategie di tutela, conservazione e 
valorizzazione del paesaggio, codificate dall'apposito apparato normativo.  
2. Le competenze in materia di Piani Paesaggistici d'Ambito sono della Regione che, nella sua autonomia ed eventualmente in 
maniera coordinata con i Ministeri competenti in base a quanto indicato al comma 4-bis dell'art. 17 della legge regionale 16 aprile 
2002, n. 19, stabilisce le modalità attuative per la loro redazione e gestione fatto salvo il rispetto delle procedure indicate dal 
regolamento regionale inerente la VAS (78).  
3. Il procedimento di elaborazione e approvazione dei PPd'A è distinto per ciascun ambito.  
4. Ai sensi dell'art. 2 della presente legge, il PPd'A è oggetto di concertazione con le Province e gli altri Enti e soggetti interessati e fa 
riferimento alle determinazioni della Conferenza permanente Stato-Regioni in materia di paesaggio.  
5. La Regione, ultimata la fase di concertazione, assume la versione definitiva del PPd'A, lo adotta, lo pubblica e lo invia alle Province 
interessate, alle Soprintendenze e ad altri Enti e soggetti per le relative osservazioni. Entro 60 giorni vengono raccolte le osservazioni 
e predisposte le relative determinazioni. Il Piano Paesaggistico d'Ambito viene approvato dal Consiglio Regionale su proposta della 
Giunta (79).  

 
(78) Comma così modificato dall’art. 1, comma 5, L.R. 28 dicembre 2007, n. 29 e dall’art. 20, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(79)  Articolo aggiunto dall'art. 3, primo comma, quarto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, poi cos' modificato come indicato nella nota che precede. 

 
Art. 26  

Formazione ed approvazione del Piano territoriale di coordinamento provinciale (P.T.C.P.). 
1. Il P.T.C.P. ha valore di piano urbanistico territoriale ed in relazione ai valori paesaggistici ed ambientali, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, si raccorda ed approfondisce i contenuti del Q.T.R. tenendo conto anche delle diverse articolazioni della 
pianificazione paesaggistica fatto salvo il rispetto delle procedure indicate dal regolamento regionale inerente la VAS (80).  
2. Il procedimento per l'elaborazione e l'approvazione del P.T.C.P. e delle sue varianti, nonché dei piani settoriali provinciali con 
valenza territoriale, per i quali non sia prevista una specifica disciplina, si svolge secondo le disposizioni di cui ai commi seguenti.  
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3. Il Consiglio provinciale elabora il documento preliminare del PTCP, sulla base degli atti regionali di programmazione e 
pianificazione, ove esistenti o, in mancanza, sulla base delle linee guida di cui all'articolo 17. Il documento preliminare, oggetto di 
valutazione in Conferenza di pianificazione ai sensi dell'articolo 13, comma 1, deve contenere, oltre al quadro conoscitivo, lo schema 
delle scelte pianificatorie elaborato in base a quanto previsto dall'articolo 18 ed il rapporto preliminare di cui al comma 1 dell'articolo 
13 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. secondo i criteri di cui all'allegato 1 del medesimo D.Lgs. (81).  
4. Il Presidente della Provincia convoca la Conferenza di pianificazione ai sensi dell'articolo 13 per l'esame congiunto del documento 
preliminare, invitando la Regione, le province contermini, i comuni, le comunità montane, l'autorità di bacino e gli Enti di gestione dei 
parchi e delle aree naturali protette, le forze economiche e sociali ed i soggetti comunque interessati alla formazione degli strumenti 
di pianificazione (82).  
5. La Conferenza si conclude nel termine di centocinquanta giorni entra i quali:  
a) gli enti ed i soggetti, i cui pareri non sono per legge vincolanti ed inibitori, possono presentare proposte e memorie scritte che il 
consiglio provinciale valuta in sede di adozione del PTCP di cui al camma 6, ove risultino pertinenti e coerenti all'oggetto del 
procedimento; 
b) gli enti che per legge sono chiamati ad esprimere parere vincolante, devono esprimerlo preliminarmente entro quarantacinque 
giorni dalla convocazione, fatto salvo quanto differentemente previsto dal D.Lgs. 152/2006 s.m.i., e dalla normativa regionale in 
materia, per i pareri inerenti la VAS. A tal fine l'autorità competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale forniscono i 
propri contributi per definire la portata ed il livello delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale. Se il parere prescrive 
modifiche, queste devono essere apportate dalla provincia entro i successivi quarantacinque giorni. Infine, entro i termini di chiusura 
della conferenza di pianificazione devono essere emanati i pareri definitivi (83).  
6. Alla conclusione favorevole della Conferenza di pianificazione; che può avvenire solamente dopo l'acquisizione di tutti i pareri 
obbligatori richiesti dalla normativa vigente, il documento preliminare del PTCP, deve essere completato ed implementato di tutti gli 
elementi che conferiscono allo stesso il requisito del perfezionamento dell'atto di pianificazione denominato Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP), che deve contenere le eventuali modifiche a seguito dei pareri e delle osservazioni espresse (84). 
7. Il Consiglio provinciale, su proposta della Giunta, adotta il PTCP che, in copia, è trasmesso al Dipartimento Urbanistica della 
Regione, all'autorità competente ai fini VAS e, su supporto informatico, ai soggetti di cui al comma 4. Il PTCP adottato, unitamente al 
rapporto ambientale, viene depositato presso la sede della provincia e degli enti territoriali di cui al camma 4, per un periodo non 
inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione sul BUR dell'avviso dell'avvenuta adozione. Il PTCP, unitamente al rapporto 
ambientale, è pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente. L'avviso deve contenere l'indicazione degli enti territoriali presso i quali il 
PTCP è depositato e dei termini entro cui se ne può prendere visione. Notizia dell'avvenuta adozione del PTCP è data, altresì, sui 
quotidiani a diffusione regionale ed attraverso qualsiasi forma ritenuta opportuna dalla Giunta provinciale (85). 
8. Nel termine di cui al precedente comma 7, in conformità al comma 3 dell'articolo 14 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. chiunque può 
prendere visione del PTCP e del relativo rapporto ambientale e presentare proprie osservazioni in forma scritta, anche fornendo 
nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi (86). 
9. Il competente dipartimento regionale, entro il termine perentorio di centoventi giorni dal ricevimento del P.T.C.P., è tenuto a dare 
riscontro vincolante rilevando gli eventuali profili di incoerenza del P.T.C.P. medesimo con gli esiti della Conferenza di pianificazione 
di cui al precedente comma 4 ed a individuare eventuali difformità con i contenuti prescrittivi del Q.T.R. e degli altri strumenti della 
pianificazione regionale, ove esistenti nonché con gli interventi programmati o in fase di realizzazione di competenza statale o 
regionale nella provincia medesima, ovvero di province con termini i cui effetti ricadono sul territorio in esame. Decorso 
infruttuosamente il termine di cui al primo capoverso la giunta provinciale predispone il P.T.C.P. nella sua veste definitiva 
rimettendolo al consiglio per la prescritta approvazione (87).  
10. Il Consiglio provinciale, nei novanta giorni successivi al ricevimento del riscontro di cui al precedente comma 9 da parte della 
Regione si determina in merito alle osservazioni pervenute ed adegua il PTCP sia alle eventuali prescrizioni da questa formulate sia 
sulla base del parere motivato ai fini VAS espresso dall'Autorità competente ai sensi dell'articolo 15 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
Nello stesso termine si esprime in ordine alle osservazioni e alle proposte formulate dai soggetti di cui al precedente comma 6. La 
mancata determinazione nel termine indicato da parte della Giunta provinciale dei dovuti riscontri alle prescrizioni regionali ed ai 
contenuti delle osservazioni al PTCP, comporta l'automatico accoglimento, intendendosi quale silenzio-assenso, di quelle 
chiaramente identificabili sulle tavole di piano e/o nell'apparato normativo (88). 
11. Successivamente all'approvazione del PTCP da parte del Consiglio provinciale, copia dello strumento e del rapporto ambientale 
unitamente agli atti di cui all'articolo 17 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. sono depositati per la libera consultazione presso la Provincia ed è 
trasmesso alle Amministrazioni di cui al comma 4. L'avviso dell'avvenuta approvazione del piano è pubblicato nel B.U.R. 
Dell'approvazione è data altresì notizia con avviso sui quotidiani a diffusione regionale (89). 
12. Il piano entra in vigore dalla data di pubblicazione dell'avviso della approvazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.  
13. Il P.T.C.P. è soggetto a verifica, con scadenza decennale, in ordine alla sua attuabilità, congruenza ed adeguatezza. Tale verifica 
è compiuta dal Consiglio provinciale, su proposta formulata dalla Giunta. I parametri di verificazione devono correlarsi ai contenuti 
della programmazione economica e della pianificazione territoriale regionale, nonché all'evoluzione delle esigenze e dei fabbisogni 
della Regione.  
13-bis) Il PTCP è soggetto al monitoraggio di cui all'articolo 18 del D.Lgs. 152/2006 s.m. e i., secondo modalità e forme ivi definitive, 
nonché secondo i regolamenti regionali in materia (90).

 
(80)  Comma così modificato dall’art. 3, primo comma, quinto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e dall’art. 21, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge).  
(81) Comma così modificato dall’art. 3, primo comma, sesto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n.14 e poi così sostituito dall’art. 21, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, 
a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo precedente era così 
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formulato: «3. Il Consiglio Provinciale elabora il documento preliminare del P.T.C.P., sulla base degli atti regionali di programmazione e pianificazione, ove esistenti o, 
in mancanza, sulla base delle linee-guida di cui al precedente art. 17. Il documento preliminare, oggetto di valutazione in Conferenza di Pianificazione ai sensi del 
comma 1 dell'art. 13, dovrà contenere, oltre al quadro conoscitivo, lo schema delle scelte pianificatorie elaborato in base a quanto previsto dall' art. 18 e la valutazione 
di sostenibilità di cui all'art. 10 della presente legge.». 
(82)  Comma così modificato dall'art. 3, primo comma, settimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(83) Comma così modificato dall’art. 3, primo comma, ottavo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e poi così sostituito dall’art. 21, comma 3, L.R. 10 agosto 2012, n. 
35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo precedente era così 
formulato: «5. Entro quarantacinque giorni dalla convocazione della Conferenza, gli Enti e le associazioni intervenuti formulano le proprie osservazioni e le eventuali 
proposte anche su supporto magnetico sul documento preliminare.».  
(84) Comma così sostituito dall’art. 21, comma 4, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge).Il testo originario era così formulato: «6. Il Consiglio Provinciale, conclusa la Conferenza di cui al precedente comma 4 ed 
anche sulla base delle osservazioni e proposte ivi formulate, adotta il P.T.C.P. che, in copia, viene trasmesso alla Regione, alle province contermini, ai comuni, alle 
comunità Montane, alle autorità di bacino ed agli Enti di gestioni dei parchi e delle aree naturali protette ed agli Enti e soggetti intervenuti alla Conferenza di 
pianificazione.».  
(85) Comma così sostituito dall’art. 21, comma 5, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo originario era così formulato: «7. Il P.T.C.P. adottato è depositato presso la sede del Consiglio provinciale e degli 
Enti territoriali di cui al comma 4 per sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'avviso dell'avvenuta adozione. L'avviso deve 
contenere l'indicazione degli Enti territoriali presso i quali il P.T.C.P. è depositato e dei termini entro cui se ne può prendere visione. Notizia dell'avvenuta adozione del 
P.T.C.P. è data, altresì, sui quotidiani a diffusione regionale ed attraverso qualsiasi forma ritenuta opportuna dalla Giunta provinciale.».  
(86) Comma così sostituito dall’art. 21, comma 6, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo originario era così formulato: «8. Nel medesimo termine di cui al precedente comma 5 possono formulare 
osservazioni e proposte: a) gli Enti e gli Organismi pubblici;  
b) le forze economiche e sociali e quelle costituite per la tutela di interessi diffusi;  
c) i soggetti nei confronti dei quali le previsioni del P.T.C.P. adottato sono destinate a produrre effetti diretti.».  
(87) Comma così modificato dall’art. 21, comma 7, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(88) Comma così sostituito dall’art. 21, comma 8, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge) .Il testo originario era così formulato: «10. Il Consiglio Provinciale, nei novanta giorni successivi al ricevimento del riscontro 
da parte della Regione, si determina in merito alle osservazioni pervenute ed adegua il P.T.C.P. alle eventuali prescrizioni da questa formulate. Nello stesso termine si 
esprime in ordine alle osservazioni e alle proposte formulate dai soggetti di cui al precedente comma 6. La mancata determinazione nel termine indicato da parte della 
Giunta provinciale dei dovuti riscontri alle prescrizioni regionali ed ai contenuti delle osservazioni al P.T.C.P., comporta l'automatico accoglimento, intendendosi quale 
silenzio-assenso, di quelle chiaramente identificabili sulle tavole di piano e/o nell'apparato normativo.». 
(89) Comma così sostituito dall’art. 21, comma 8-bis, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo originario era così formulato: «11. Successivamente all'approvazione del P.T.C.P. da parte del Consiglio provinciale, 
copia dello strumento è depositata per la libera consultazione presso la Provincia ed è trasmesso alle Amministrazioni di cui al comma 4. L'avviso dell'avvenuta 
approvazione del piano è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. Dell'approvazione è data altresì notizia con avviso sui quotidiani a diffusione regionale.».  
(90) Comma aggiunto dall’art. 21, comma 8-ter, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

 
Art. 27  

Formazione ed approvazione del Piano strutturale comunale (P.S.C.) (91). 
1. Il procedimento disciplinato dal presente articolo si applica all'elaborazione ed all'approvazione congiunta del P.S.C. e del R.E.U., 
nonché alle relative varianti fatto salvo il rispetto delle procedure indicate dal regolamento afferente la VAS (92). 
2. Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta comunale, adotta il documento preliminare del piano e del regolamento, sulla base 
degli atti regionali e provinciali di programmazione e pianificazione in vigore con i contenuti minimi del quadro conoscitivo in forma 
completa, redatto secondo gli standard di cui all'allegato A della presente legge, uno schema delle scelte strutturali e strategiche con 
le principali modalità d'uso del territorio, lo schema del REU esplicativo delle norme che si vogliono implementare, elaborati in base a 
quanto previsto dagli articoli 20 e 21, ed il rapporto preliminare di cui al comma 1 dell'articolo 13 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. secondo i 
criteri di cui all'allegato 1 del medesimo D.Lgs. Il Sindaco, convoca la Conferenza di pianificazione ai sensi dell'articolo 13 per 
l'esame congiunto del documento preliminare invitando la Regione, la Provincia, i Comuni contermini e quelli eventualmente 
individuati dal P.T.C.P. ai sensi del comma 3 dell'articolo 13; la Comunità montana e gli Enti di gestione dei parchi e delle aree 
naturali protette territorialmente interessati; le forze economiche e sociali ed i soggetti comunque interessati alla formazione degli 
strumenti di pianificazione. Al fine di contenere i costi economici a carico dei comuni, le copie in formato cartaceo dei Piani sono 
riservate esclusivamente in numero di una ciascuno ai competenti dipartimenti della Regione e della provincia. A tutti gli altri soggetti 
interessati al procedimento è consegnata o trasmessa una copia con firma digitale del progettista per tramite del comune (93).  
3. La Conferenza si conclude entro il termine di centocinquanta giorni entro i quali:  
a) gli enti ed i soggetti, i cui pareri non sono per legge vincolanti ed inibitori, possono presentare proposte e memorie scritte, che il 
Consiglio comunale valuta in sede di adozione del PSC di cui al comma 4, ove risultino pertinenti e coerenti all'oggetto del 
procedimento;  
b) gli enti che per legge sono chiamati ad esprimere parere vincolante, devono esprimerlo preliminarmente entro quarantacinque 
giorni dalla convocazione, fatto salvo quanto differentemente previsto dal D.Lgs. 152/2006 s.m.i., e dalla normativa regionale in 
materia, per i pareri inerenti la VAS. Se il parere contempla modifiche, queste devono essere apportate dal comune entro i successivi 
quarantacinque giorni. Gli elaborati, così modificati, devono essere trasmessi entro i trenta giorni successivi. In ogni caso entro i 
termini di conclusione della Conferenza di pianificazione devono essere emanati i pareri definitivi (94).  
3-bis. [Gli Enti che per legge sono chiamati ad esprimere, nelle fasi di formazione, adozione e approvazione degli strumenti di 
pianificazione urbanistica, un parere vincolante, in sede di Conferenza di Pianificazione esprimono il parere in via preventiva 
riservandosi di esprimere il richiesto parere definitivo nelle opportune successive fasi di adozione e/o approvazione degli strumenti di 
pianificazione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente] (95). 
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4. Alla conclusione favorevole della Conferenza di pianificazione, che può avvenire solamente dopo l'acquisizione dei pareri 
obbligatori previsti dalla normativa vigente, il documento preliminare ed il REU, devono essere completati ed implementati di tutti gli 
elementi che conferiscono allo stesso il requisito del perfezionamento dell'atto di pianificazione denominato Piano Strutturale 
Comunale (PSC), che deve contenere le eventuali modifiche intervenute a seguito dei pareri e delle osservazioni espresse (96). 
4-bis. Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta, adotta il PSC/PSA che, in separate copie, viene trasmesso al Dipartimento 
Urbanistica della Regione e della provincia, all'autorità competente ai fini VAS e, su supporto informatico, ai soggetti di cui al comma 
2. Il Piano adottato, unitamente al rapporto ambientale, è depositato presso la sede del comune per sessanta giorni dalla 
pubblicazione sul BURC dell'avviso dell'avvenuta adozione. L'avviso deve contenere l'indicazione dell'ente presso il quale il PSC è 
depositato e dei termini entro i quali se ne può prendere visione. Notizia dell'avvenuta adozione del PSC è data, altresì, su almeno un 
quotidiano a diffusione regionale. Il PSC/PSA è inoltre pubblicato sul sito istituzionale del comune (97). 
4-ter. La Regione e la provincia, entro i successivi novanta giorni dal ricevimento del PSC/PSA adottato, verificano la conformità e la 
coerenza con i rispettivi QTR e PTCP e:  
a) nel caso di conformità e coerenza con gli strumenti sovraordinati, entro il termine perentorio succitato, ne danno comunicazione al 
comune, il quale predispone il PSC/PSA, completo di tutti gli elaborati prescritti, che, su proposta della Giunta comunale, è 
definitivamente approvato dal Consiglio comunale;  
b) ove si riscontri grave ed immotivata incoerenza derivante dal mancato recepimento delle osservazioni e prescrizioni emanate in 
sede di Conferenza dei servizi sul D.P. con gli strumenti sovraordinati, ovvero ad uno solo di essi, entro i termini previsti dal presente 
comma, ne danno comunicazione affinché il comune, entro i successivi trenta giorni possa ristabilire gli elementi di coerenza 
necessari e trasmettere gli elaborati così adeguati ai dipartimenti competenti. Questi ultimi, entro il successivo termine perentorio di 
trenta giorni, rilasciano il parere definitivo. Decorsi infruttuosamente i termini di cui sopra, si intendono acquisiti positivamente i pareri 
definitivi della Regione e della provincia. Ottenuti i pareri, il comune predispone il PSC/PSA completo di tutti gli elaborati prescritti, 
che, su proposta della Giunta comunale, è definitivamente approvato dal Consiglio comunale (98). 
5. Nel termine di cui al comma 4-bis, in conformità al comma 3 dell'articolo 14 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. chiunque può prendere 
visione del PSC e del relativo rapporto ambientale e presentare proprie osservazioni in forma scritta, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi (99). 
6. Nel caso di assenza di osservazioni e proposte, il comune ne dà atto con apposita deliberazione di consiglio comunale entro trenta 
giorni dalla scadenza del termine di deposito di cui al comma 5 ed il Piano entra in vigore dal giorno successivo (100). 
7. Solamente nel caso in cui pervengano osservazioni e proposte di cui al comma 5, il consiglio comunale, in apposita seduta, dopo 
idonea istruttoria tecnica, esamina le osservazioni e le proposte pervenute e con espressa motivazione le accoglie o le rigetta (101). 
7-bis. Il Consiglio comunale:  
a) nel caso di rigetto motivato delle osservazioni, applica il comma 6;  
b) nel caso di accoglimento totale o parziale di osservazioni, il comune, entro i trenta giorni successivi alla delibera del consiglio 
comunale relativa alla nuova adozione, con l'accoglimento delle medesime osservazioni, trasmette il Piano così modificato ai 
competenti dipartimenti della Regione e della provincia i quali, entro il termine perentorio di novanta giorni dal ricevimento del 
PSC/PSA, verificano la coerenza con i rispettivi QTR e PTCP. Se Regione e provincia riscontrano grave ed immotivata incoerenza 
derivante dal recepimento delle osservazioni di cui al comma 5 con gli strumenti sovraordinati, ovvero ad uno solo di essi, ne danno 
immediata comunicazione al comune affinché, entro i successivi trenta giorni, possa ristabilire gli elementi di coerenza necessari e 
trasmettere gli elaborati così adeguati ai dipartimenti competenti. Questi ultimi, entro il successivo termine perentorio di trenta giorni 
rilasciano il parere definitivo. Decorsi infruttuosamente i termini di cui sopra, il comune predispone il PSC/PSA completo di tutti gli 
elaborati prescritti che, su proposta della Giunta comunale, è definitivamente approvata dai consiglio comunale (102). 
7-ter. Il provvedimento di approvazione del Piano Strutturale e del REU deve contenere le informazioni dettagliate delle osservazioni 
e proposte pervenute e l'espressa motivazione delle determinazioni conseguentemente adottate nonché il parere motivato di 
approvazione espresso dall'autorità competente per la VAS (103). 
7-quater. L'eventuale adeguamento del PSC/PSA alle prescrizioni della Regione o della provincia a seguito dell'esame del PSC/PSA 
con recepimento delle osservazioni, comporta una nuova pubblicazione solo se le modifiche rivestono carattere sostanziale 
all'impostazione urbanistica generale, all'impianto delle norme e ai principi posti alla base della strategia del Piano (104). 
8. Successivamente all'approvazione del PSC da parte del Consiglio comunale, una copia integrale del piano approvato è trasmessa 
alla Regione e alla Provincia secondo le modalità ed i tempi di cui all'articolo 8, comma 8, della presente legge. Il PSC ed il rapporto 
ambientale unitamente agli atti di cui all'articolo 17 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. sono depositati presso il Comune per la libera 
consultazione. L'avviso dell'avvenuta approvazione del piano e del suo deposito viene pubblicato sul B.U.R. Della stessa 
approvazione e avvenuto deposito è data altresì notizia con avviso su almeno un quotidiano a diffusione regionale (105). 
9. Il piano entra in vigore dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'avviso dell'approvazione e dell'avvenuto 
deposito (106).  
10. L'eventuale accertata inadeguatezza del P.S.C., qualora non sia superabile attraverso l'adozione di variante, impone l'avvio 
immediato della procedura di formazione di un nuovo piano.  
10-bis). Il PSC è soggetto al monitoraggio di cui all'articolo 18 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i., secondo modalità e forme ivi definite, 
nonché secondo i regolamenti regionali in materia (107).

 
(91) Vedi anche, per le norme transitorie, l'art. 30, comma 2, lettera c), L.R. 19 ottobre 2009, n. 34. 
(92) Comma così modificato dall’art. 22, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(93)  Comma così sostituito dall’art.3, primo comma, nono alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e poi così modificato dall’art. 22, comma 2, lettere a) e b), L.R. 10 
agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo 
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precedente era così formulato: «2. Il Consiglio Comunale elabora il documento preliminare del piano e del regolamento, sulla base degli atti regionali e provinciali di 
programmazione e pianificazione in vigore. Il sindaco, convoca la Conferenza di pianificazione ai sensi dell'articolo 13 per l'esame congiunto del documento 
preliminare invitando la Provincia; i comuni contermini e quelli eventualmente individuati dal P.T.C.P. ai sensi del comma 3 dell'articolo 13; la comunità Montana e gli 
Enti di gestione dei parchi e delle aree naturali protette territorialmente interessati; le forze economiche e sociali ed i soggetti comunque interessati alla formazione 
degli strumenti di pianificazione.».  
(94) Comma così sostituito dall’art. 3, primo comma, decimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e dall’art. 22, comma 3, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge).Il testo originario era così formulato: «3. La 
Conferenza si conclude entro il termine di quarantacinque giorni dalla sua convocazione, entro i quali gli Enti ed i soggetti intervenuti possono presentare proposte e 
memorie scritte, anche su supporto magnetico, che il Consiglio Comunale sarà chiamato a valutare in sede di adozione del P.S.C., ove risultino pertinenti all'oggetto 
del procedimento.».  
(95) Comma aggiunto dall’art. 49, comma 1, lettera d), L.R. 12 giugno 2009, n. 19 e poi abrogato dall’art. 22, comma 4, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(96) Comma così sostituito dall’art. 22, comma 5, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge).Il testo originario era così formulato: «4. Successivamente, il Consiglio comuna le adotta il P.S.C. che, in copia, viene 
trasmesso alla giunta provinciale ed agli Enti di cui al comma 2. Il P.S.C. adottato viene depositato presso la sede del consiglio comunale per sessanta giorni dalla 
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'avviso dell'avvenuta adozione. L'avviso deve contenere l'indicazione della sede presso la quale è 
depositato il P.S.C. e dei termini entro cui se ne può prendere visione. Notizia dell'avvenuta adozione del P.S.C. è data, altresì, su almeno un quotidiano a diffusione 
regionale ed attraverso qualsiasi forma ritenuta opportuna dalla giunta comunale.».  
(97) Comma aggiunto dall’art. 49, comma 1, lettera e), L.R. 12 giugno 2009, n. 19 e poi così sostituito dall’art. 22, comma 6, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo originario era così formulato: «4-bis. 
Prima dell’adozione del Piano Strutturale completo di REU, il Responsabile del Procedimento assicura l’acquisizione di tutti i pareri obbligatori richiesti dalla normativa 
vigente e certifica, con una dichiarazione che diventa parte integrante del Piano, il rispetto delle norme legislative e regolamentari vigenti nella procedura di formazione 
e adozione del Piano e la coerenza del Piano strutturale oggetto di adozione con gli strumenti della pianificazione territoriale vigente.». 
(98)  Comma aggiunto dall’art. 22, comma 7, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(99) Comma così sostituito dall’art. 22, comma 8, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge).Il testo originario era così formulato: «5. Entro la scadenza del termine di deposito di cui al precedente comma possono 
formulare osservazioni e proposte:  
a) gli Enti e Organismi pubblici o di interesse pubblico;  
b) le forze economiche, sociali e professionali e quelle costituite per la tutela di interessi diffusi;  
c) i soggetti nei confronti dei quali le previsioni del piano adottato sono destinate a produrre effetti diretti.». 
(100) Comma così sostituito dall’art. 3, primo comma, undicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e dall’art. 22, comma 9, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge).Il testo precedente era così formulato: 
«6. Il competente ufficio provinciale, entro il termine perentorio di novanta giorni dal ricevimento del P.S.C. è tenuto a dare riscontro formulando osservazioni ovvero 
individuando eventuali difformità del piano rispetto ai contenuti prescrittivi del P.T.C.P. e degli altri strumenti della pianificazione provinciale. Decorso infruttuosamente 
il termine di cui al primo capoverso l'Amministrazione Comunale predispone il P.S.C. completo di R.E.U nella sua veste definitiva rimettendolo al Consiglio Comunale 
per la prescritta approvazione.». 
(101) Comma così sostituito dall’art. 22, comma 10, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge).Il testo originario era così formulato: «7. L'eventuale adeguamento del P.S.C. alle prescrizioni della Provincia, ovvero 
l'accoglimento delle osservazioni, non comporta una nuova pubblicazione del P.S.C. medesimo.». 
(102) Comma aggiunto dall’art. 49, comma 1, lettera f), L.R. 12 giugno 2009, n. 19 e poi così sostituito dall’art. 22, comma 11, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge).Il testo originario era così formulato: «7-bis. Il 
Provvedimento di approvazione del Piano Strutturale e del REU deve contenere le informazioni dettagliate delle osservazioni e proposte pervenute e l’espressa 
motivazione delle determinazioni conseguentemente adottate.». 
(103) Comma aggiunto dall’art. 22, comma 12, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(104) Comma aggiunto dall’art. 22, comma 13, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(105) Comma così sostituito dall’art. 3, primo comma, dodicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e dall’art. 22, comma 14, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: 
«8. Successivamente all'approvazione del P.S.C. da parte del Consiglio comunale, una copia integrale del piano approvato viene trasmessa alla Regione e alla 
Provincia e depositata presso il Comune per la libera consultazione. L'avviso dell'avvenuta approvazione del piano e del suo deposito viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. Della stessa approvazione e avvenuto deposito è data altresì notizia con avviso su almeno un quotidiano a diffusione regionale.».  
(106)  Comma così sostituito dall'art. 3, primo comma, tredicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «9. Il piano entra in 
vigore dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'avviso dell'approvazione.».  
(107) Comma aggiunto dall’art. 22, comma 14-bis, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 40 della medesima legge).  

 
Art. 27-bis  

Formazione ed approvazione del Piano Strutturale in forma Associata (P.S.A.) (108). 
1. Per la formazione e approvazione del P.S.A. si dovranno seguire le seguenti procedure:  
a) approvazione, da parte di ogni Comune interessato, di una delibera motivata di Consiglio comunale nella quale viene esplicitata la 
decisione di procedere alla redazione di un PSA, con l'indicazione dei Comuni interessati, e di avviare le relative procedure 
necessarie;  
b) sottoscrizione di un Protocollo di Intesa tra i Comuni interessati dal PSA, oggetto della delibera di cui al punto precedente, 
contenente gli obiettivi generali del documento programmatico comune, gli orientamenti principali e le strategie comuni, nonché le 
modalità e procedure necessarie alla redazione del piano;  
c) costituzione dell'Ufficio Unico di Piano, che avrà sede presso uno dei Comuni associati, a cui vengono demandate tutte le 
competenze relative alla redazione, approvazione e gestione del P.S.A. e del relativo R.E.U. secondo quanto previsto dagli articoli 
20, 21 e 27 della presente legge.  
2. I comuni associati, ciascuno per il territorio di propria competenza, formulano le linee guida della strategia comunale dopo le 
previste procedure di partecipazione popolare, tenendo conto delle caratteristiche storico-urbanistiche, sociali, economiche, 
ambientali degli altri comuni che compongono l'associazione. Le linee guida, una volta condivise attraverso percorsi di partecipazione 
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da parte dei comuni associati, costituiscono le linee guida complessive. Sulla base di esse, l'Ufficio Unico, in proprio, ovvero a mezzo 
di professionisti all'uopo incaricati, procede alla elaborazione del documento preliminare del Piano Strutturale e del regolamento, 
secondo quanto previsto dall'articolo 27, che viene adottato da parte di tutti i comuni dell'associazione e successivamente esaminato 
in apposita Conferenza di pianificazione, convocata secondo le modalità previste dall'articolo 27, comma 2, della presente legge e dal 
protocollo di intesa (109). 
3. Successivamente alla Conferenza di Pianificazione, i Comuni per i quali è stato redatto il P.S.A. procedono all'adozione e 
successiva approvazione del P.S.A., secondo quanto previsto dall'art. 27 della presente legge.  
4. Il PSA entra in vigore dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'avviso dell'approvazione e dell'avvenuto 
deposito contestualmente presso tutti i comuni dell'associazione (110). 

 
(108)  Articolo aggiunto dall'art. 3, primo comma, quattordicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e poi così modificato come indicato nella nota che segue.  
(109) Comma così sostituito dall’art. 23, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo originario era così formulato: «2. L'Ufficio Unico procede alla elaborazione del documento preliminare del Piano 
Strutturale e del Regolamento, secondo quanto previsto dall'art. 27 della L.R. n. 19/2002, che verrà esaminato per le verifiche di coerenza e compatibilità, in apposita 
Conferenza di Pianificazione, convocata secondo le modalità previste dal comma 2 dell'art. 27 della presente legge e dal Protocollo di Intesa.». 
(110) Comma così modificato dall’art. 23, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

 
Art. 28  

Intervento sostitutivo provinciale 
1. Sono obbligati a dotarsi di P.S.C. tutti i comuni della Regione.  
2. Se i comuni non provvedono allo svolgimento delle attività di cui al comma 1, nei termini e nelle modalità previste dalla presente 
legge, vi provvede, in via sostitutiva, la provincia territorialmente competente a mezzo di commissari ad acta nominati per 
l'espletamento di tutti gli atti e i procedimenti amministrativi di competenza comunale inerenti le attività di cui al comma 1, sino 
all'approvazione definitiva dello strumento urbanistico. Il numero dei commissari ad acta è definito in funzione del numero degli 
abitanti al momento dell'esercizio del potere sostitutivo, ovvero uno per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti e due per 
i comuni con popolazione superiore (111). 
3. Il detto intervento sostitutivo sarà attuato con il seguente procedimento:  
a) constatata l'inottemperanza da parte di un Comune, la Giunta provinciale, delibererà di diffidare il Comune ad adempiere nel 
termine di 60 giorni;  
b) trascorso infruttuosamente tale termine, verificata la mancata giustificazione del ritardo, la Provincia nominerà i commissari ad acta 
con l'incarico di adottare il piano nell'ipotesi in cui lo stesso fosse già completo di ogni suo elemento ovvero di avviare le procedure 
per l'espletamento (112);  
c) nella ipotesi in cui gli elementi progettuali e/o procedimentali non fossero completi, la Provincia darà mandato ai commissari di 
procedere per quanto mancante anche previa la nomina, se occorrente, di nuovi progettisti e/o di conferimento di incarico a quelli già 
nominati. La Provincia assegnerà inoltre ai commissari modalità e termini per l'espletamento dell'incarico che dovrà concludersi con 
l'adozione dello strumento urbanistico;  
d) i commissari ad acta, qualora il personale dell'amministrazione provinciale non sia sufficiente o disponibile, possono essere scelti 
anche tra i funzionari con profilo tecnico appartenenti ad altre amministrazioni pubbliche previa verifica e richiesta della provincia 
medesima (113).

 
(111) Comma così sostituito dall’art. 24, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge).I l testo originario era così formulato: «2. Qualora non vi provvedano entro il termine previsto dalla presente legge, 
provvederà in via sostitutiva la Provincia territorialmente competente a mezzo di commissari ad acta appositamente nominati per l'adozione.». 
(112) Lettera così modificata dall’art. 24, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(113) Lettera così sostituita dall’art. 24, comma 3, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo originario era così formulato: «d) per ogni intervento sostitutivo sarà nominato un collegio di tre commissari.». 

 
Art. 29  

Formazione ed approvazione del Piano operativo temporale (P.O.T.). 
1. Il procedimento disciplinato dal presente articolo trova applicazione per l'elaborazione e l'approvazione del P.O.T. e delle sue 
modifiche ed integrazioni.  
2. La giunta comunale procede all'elaborazione ed all'approvazione del P.O.T. secondo quanto stabilito da P.S.C., PSA dal R.E.U. e 
nel rispetto delle norme della presente legge (114). 
3. Il POT è adottato dal Consiglio e successivamente depositato presso la sede comunale per sessanta giorni successivi alla data di 
pubblicazione dell'atto di adozione sul BUR. Il POT deve essere pubblicato sul sito istituzionale del comune. L'avviso deve contenere 
l'indicazione della sede presso la quale il piano è depositato e dei termini entro cui se ne può prendere visione. Notizia dell'avvenuta 
adozione del POT è data, altresì, su almeno un quotidiano a diffusione regionale ed attraverso qualsiasi forma ritenuta opportuna 
dalla giunta comunale (115). 
4. Osservazioni al POT, entro i termini di deposito di cui al comma 3, possono essere presentate in forma scritta da chiunque, anche 
fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi (116). 
5. Successivamente all'adozione, il P.O.T. viene trasmesso alla Provincia che, nel termine perentorio di sessanta giorni dalla data di 
ricevimento, è tenuta a dare riscontro formulando osservazioni in merito ad eventuali gravi ed immotivate difformità ed incoerenze 
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con il PSC/PSA e PTCP. Decorso infruttuosamente il termine di cui al primo capoverso la giunta comunale predispone il P.O.T. nella 
sua veste definitiva rimettendolo al consiglio per la prescritta approvazione (117). 
6. La Giunta comunale, entro i sessanta giorni successivi all'eventuale ricevimento del riscontro da parte della Provincia, si determina 
in merito alle osservazioni formulate al P.O.T. e lo invia al consiglio per l'approvazione.  
7. L'adeguamento del P.O.T. alle prescrizioni della Provincia, ovvero l'accoglimento delle osservazioni, non comporta una nuova 
pubblicazione del piano.  
8. Successivamente all'approvazione del P.O.T. da parte del Consiglio comunale, una copia integrale del piano viene trasmessa alla 
Regione ed alla Provincia e depositata presso il Comune per la libera consultazione. L'avviso dell'avvenuta approvazione del piano 
viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione (118). 
9. Il piano entra in vigore dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'avviso dell'approvazione.  
10. In conformità al comma 8 dell'articolo 5 del D.Lgs. 70/2011 convertito con modificazioni dalla legge di conversione 106/2011, il 
POT non è sottoposto a valutazione ambientale strategica né a verifica di assoggettabilità qualora non comporti variante ed il PSC, 
già sottoposto a VAS, in sede di valutazione ambientale strategica definisca l'assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle 
datazioni territoriali, gli indici di edificabilità, gli usi ammessi e i contenuti piani volumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, 
dettando i limiti e le condizioni di sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste. Nei casi in cui POT comporti variante allo 
strumento sovraordinato, la valutazione ambientale strategica e la verifica di assoggettabilità sono comunque limitate agli aspetti che 
non sono stati oggetto di valutazione sul PSC, e si applica, quanto disposto dal D.Lgs. 152/2006 s.m.i. e dalla normativa regionale in 
materia (119).

 
(114) Comma così modificato dall’art. 25, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(115) Comma così sostituito dall’art. 25, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo originario era così formulato: «3. Il P.O.T. è adottato dal Consiglio e successivamente depositato presso la sede 
comunale per i sessanta giorni successivi alla data di pubblicazione dell'atto di adozione sul Bollettino Ufficiale della Regione. L'avviso deve contenere l'indicazione 
della sede presso la quale il piano è depositato e dei termini entro cui se ne può prendere visione. Notizia dell'avvenuta adozione del P.O.T. è data, altresì, su almeno 
un quotidiano a diffusione regionale ed attraverso qualsiasi forma ritenuta opportuna dalla giunta comunale.».  
(116) Comma così sostituito dall’art. 25, comma 2-bis, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo originario era così formulato: «4. Osservazioni al P.O.T., entro i termini di deposito di cui al comma 3, 
possono essere presentate dai soggetti nei confronti dei quali le prescrizioni del piano sono destinate a produrre effetti.». 
(117) Comma così modificato dall’art. 25, comma 3, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(118) Comma così modificato dall’art. 25, comma 4, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(119) Comma aggiunto dall’art. 25, comma 5, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 
Art. 30  

Formazione ed approvazione dei Piani attuativi unitari (P.A.U.). 
1. Il procedimento disciplinato dal presente articolo trova applicazione per l'elaborazione e l'approvazione dei Piani attuativi unitari 
(P.A.U.) e delle loro modifiche ed integrazioni.  
2. La giunta comunale procede all'elaborazione del P.A.U. in esecuzione di quanto stabilito dal P.S.C., dal R.E.U., o nel caso, dal 
P.O.T. e nel rispetto delle norme della presente legge (120).  
3. Il P.A.U. è adottato dal Consiglio e successivamente depositato, corredato dai relativi elaborati, presso la sede comunale per i 
venti giorni successivi alla data di affissione all'albo pretorio dell'avviso di adozione del piano. Entro lo stesso termine, il Comune 
provvede ad acquisire i pareri, i nulla osta e gli altri atti di assenso comunque denominati previsti dalle leggi in vigore per la tutela 
degli interessi pubblici. A tal fine il responsabile del procedimento può convocare una Conferenza dei servizi ai sensi del precedente 
articolo 14.  
4. Il deposito è reso noto al pubblico mediante avviso affisso all'albo pretorio del Comune e a mezzo di manifesti murari affissi 
sull'intero territorio comunale.  
5. Osservazioni al PAU, entro i termini di deposito di cui al comma 3, possono essere presentate in forma scritta da chiunque, anche 
fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi (121). 
6. Successivamente alla scadenza dei termini di deposito, il Consiglio comunale decide sulle eventuali osservazioni; provvede, ove 
queste implichino modifiche, ad adeguare i P.A.U. alle determinazioni della Conferenza dei servizi di cui al comma 3 e rimette gli atti 
al consiglio per la relativa approvazione, che deve avvenire entro e non oltre 60 giorni dalla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle osservazioni, inviandone una copia alla Provincia ed alla Regione (122).  
7. Nell'ipotesi che non vi siano variazioni, non è necessaria la riapprovazione del P.A.U. da parte del Consiglio comunale; lo stesso 
diventa esecutivo scaduti i termini del deposito di cui al comma 3.  
8. Non appena gli atti di approvazione dei P.A.U. divengono esecutivi, i relativi provvedimenti devono essere notificati a ciascuno dei 
proprietari interessati, secondo le modalità di cui al D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327.  
9. Gli strumenti di iniziativa pubblica o privata possono essere approvati in variante al P.S.C. o al P.O.T., con le procedure previste 
dal presente articolo, a condizione che le modifiche riguardino:  
a) adeguamenti perimetrali modesti e comunque non superiori al 20%;  
b) modifiche alla viabilità che non alterino il disegno complessivo della rete;  
c) l'inserimento di servizi ed attrezzature pubbliche che risultino compatibili con le previsioni del P.S.C. o del P.O.T.;  
d) miglioramenti all'articolazione degli spazi e delle localizzazioni;  
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e) l'inserimento di comparti di edilizia residenziale pubblica nei limiti di cui all'articolo 3 della legge 18 aprile 1962, n. 167.  
10. Il presente procedimento si applica anche per le opere aventi rilevanza pubblica ai sensi del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e agli 
strumenti già adottati alla data di entrata in vigore della presente legge.  
11. Il P.A.U. di iniziativa privata sostitutivo della lottizzazione di cui al precedente articolo 24 conserva i contenuti ed il procedimento 
di cui alla normativa statale (123).  
11-bis. In conformità al comma 8 dell'articolo 5 del D.L. 70/2011 convertito con modificazioni dalla legge di conversione 106/2011, il 
PAU non è sottoposto a valutazione ambientale strategica né a verifica di assoggettabilità qualora non comporti variante ed il PSC, 
già sottoposto a VAS, in sede di valutazione ambientale strategica definisca l'assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle 
dotazioni territoriali, gli indici di edificabilità, gli usi ammessi e i contenuti piani volumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, 
dettando i limiti e le condizioni di sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste. Nei casi in cui il PAU comporti variante allo 
strumento sovraordinato, la valutazione ambientale strategica e la verifica di assoggettabilità sono comunque limitate agli aspetti che 
non sono stati oggetto di valutazione sul PSC, e si applica quanto disposto dal D.Lgs. 152/2006 s.m. e i. e dalla normativa regionale 
in materia (124). 
11-ter. In conformità alla lettera b) del comma 13 dell'articolo 5 del D.L. 70/2011 così come modificato dalla legge 106/2011, legge di 
conversione qualora il PAU non comporti variante agli strumenti urbanistici, sia in coerenza con POT e compatibile con le relative 
VAS, le attività di adozione, approvazione nonché le determinazioni in merito alle osservazioni, di cui ai commi precedenti, spettano 
alla Giunta comunale (125).

 
(120)  Comma così modificato dall'art. 3, primo comma, quindicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(121) Comma così sostituito dall’art. 26, comma 1-bis, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo originario era così formulato: «5. Osservazioni ai P.A.U., entro i termini di deposito di cui al comma 3, 
possono essere presentate dai soggetti nei confronti dei quali le prescrizioni dei medesimi P.A.U. sono destinate a produrre effetti.». 
(122) Comma così modificato dall’art. 26, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(123)  Comma così modificato dall'art. 3, primo comma, sedicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(124) Comma aggiunto dall’art. 26, comma 1-ter, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(125) Comma aggiunto dall’art. 26, comma 1-quater, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 
Art. 31  

Comparti edificatori. 
1. I comparti edificatori costituiscono uno strumento di attuazione e controllo urbanistico, nonché momento di collaborazione della 
pubblica amministrazione e dei privati per lo sviluppo urbanistico del territorio (126).  
2. Anche per l'attuazione delle finalità di perequazione, il P.S.C. e gli altri strumenti attuativi delle previsioni urbanistiche generali 
individuano o formulano i criteri per l'individuazione nel proprio ambito di comparti edificatori la cui proposizione, predisposizione ed 
attuazione è demandata ai proprietari singoli, associati o riuniti in consorzio degli immobili in essi compresi, a promotori cui i 
proprietari stessi possono conferire mandato, al Comune in qualità di proponente o mandatario esso stesso (127).  
3. Gli strumenti sovraordinati che individuano i comparti devono stabilire:  
a) l'estensione territoriale e la volumetria complessiva realizzabile;  
b) le modalità d'intervento definendo il modello geologicotecnico del sottosuolo individuato mediante le opportune indagini di cui 
all'art. 20, comma 4, lettera b);  
c) le funzioni ammissibili;  
d) le tipologie d'intervento;  
e) i corrispettivi monetari od in forma specifica; la quantità e la localizzazione degli immobili da cedere gratuitamente al Comune per 
la realizzazione di infrastrutture, attrezzature e aree verdi;  
f) gli schemi di convenzione da sottoscriversi da parte dei partecipanti al comparto unitamente agli eventuali mandatari ed 
all'Amministrazione comunale, in forza dei quali vengano stabiliti i criteri, le formule ed i valori per le operazioni di conferimento dei 
beni, il loro concambio e/o le eventuali permute tra beni conferiti e risultati finali dei derivanti dalla realizzazione del comparto. Detti 
schemi provvedono anche alla ripartizione, secondo le quote di spettanza, delle spese generali da suddividere tra i soggetti partecipi, 
gli oneri specifici e quelli fiscali, per i quali comunque si applicano le agevolazioni di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 448.  
4. Il concorso dei proprietari rappresentanti la maggioranza assoluta del valore dell'intero comparto in base all'imponibile catastale, è 
sufficiente a costituire il consorzio ai fini della presentazione, al Comune, della proposta di attuazione dell'intero comparto e del 
relativo schema di convenzione. Successivamente il Sindaco, assegnando un termine di 90 giorni, diffida i proprietari che non 
abbiano aderito alla formazione del consorzio ad attuare le indicazioni del predetto comparto sottoscrivendo la convenzione 
presentata (128).  
5. Decorso inutilmente il termine assegnato, di cui al comma precedente, il consorzio consegue la piena disponibilità del comparto ed 
è abilitato a richiedere al Comune l'attribuzione della promozione della procedura espropriativa a proprio favore delle aree e delle 
costruzioni dei proprietari non aderenti. Il corrispettivo, è posto carico del consorzio (129).  
6. In caso d'inerzia ingiustificata dei privati, trascorso il termine d'attuazione del piano, l'Amministrazione può procedere 
all'espropriazione delle aree costituenti il comparto e, se del caso, le assegna mediante apposita gara (130).  
7. I proprietari delle aree delimitate da strade pubbliche esistenti o previste dallo strumento urbanistico generale vigente hanno la 
facoltà di riunirsi in consorzio, ai sensi dei precedenti commi, e di elaborare, anche in mancanza degli strumenti attuativi di cui al 
comma 2, la proposta di Comparto Edificatorio relativamente al quale il Comune, prima di avviare le procedure previste dal presente 
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articolo, deve applicare le procedure di approvazione previste per i piani attuativi ai sensi della normativa statale e regionale vigente 
(131).  
8. In caso di inadempienza dei privati singoli o associati, dei promotori mandatari, il Comune sostitutivamente ad essi, entro i tempi 
tecnici della programmazione di cui al piano, predispone i piani di comparto addebitando agli inadempienti, con iscrizione al ruolo, 
ogni onere relativo e conseguente (132).  

 
(126)  Comma così modificato dapprima dall'art. 3, primo comma, diciassettesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e poi dall'art. 27, comma 2, primo alinea, L.R. 
11 maggio 2007, n. 9.  
(127)  Comma così modificato dall'art. 3, primo comma, diciottesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(128)  Comma così sostituito dall'art. 3, primo comma, diciannovesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «4. In caso d'inerzia 
ingiustificata dei privati, trascorso il termine d'attuazione del programma pluriennale, l'Amministrazione può procedere all'espropriazione delle aree costituenti il 
comparto e, se del caso, le assegna mediante apposita gara.».  
(129)  Comma così sostituito dall'art. 3, primo comma, ventesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «5. Il concorso dei 
proprietari rappresentanti la maggioranza assoluta del valore dell'intero comparto in base all'imponibile catastale, è sufficiente a costituire il consorzio ai fini della 
presentazione, al Comune, delle proposte di attuazione dell'intero comparto e del relativo schema di convenzione. Successivamente il Sindaco, assegnando un 
termine di novanta giorni, diffida i proprietari che non abbiano aderito alla formazione del consorzio ad attuare le indicazioni del predetto comparto sottoscrivendo la 
convenzione presentata.».  
(130)  Comma così sostituito dall'art. 3, primo comma, ventunesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «6. Decorso inutilmente 
il termine assegnato, il consorzio consegue la piena disponibilità del comparto ed è abilitato a richiedere al Comune l'attribuzione della promozione della procedura 
espropriativa a proprio favore delle aree e delle costruzioni dei proprietari non aderenti. Il corrispettivo, posto a carico del consorzio.».  
(131)  Comma aggiunto dall'art. 10, comma 8, lettera a), L.R. 2 marzo 2005, n. 8, poi così modificato dall'art. 27, comma 2, secondo e terzo alinea, L.R. 11 maggio 
2007, n. 9.  
(132)  Comma aggiunto dall'art. 3, primo comma, ventiduesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

 
Art. 32  

Strumenti di pianificazione negoziata. 
1. Sono strumenti di negoziazione della pianificazione territoriale ed urbanistica:  
a) i programmi integrati di intervento, di cui all'articolo 16 della legge 17 febbraio 1992, n. 179;  
b) i programmi di recupero urbano, di cui all'articolo 11 del D.L. 5 ottobre 1993, n. 398, convertito con legge 4 dicembre 1993, n. 493;  
c) i programmi di riqualificazione urbana, di cui all'articolo 2 della legge 17 febbraio 1992, n. 179;  
d) i programmi di recupero degli insediamenti abusivi ai sensi dell'articolo 29, legge 28 febbraio 1985, n. 47;  
e) [i comparti edificatori] (133);  
f) i programmi d'area (134).  
2. L'utilizzazione degli strumenti di cui al precedente comma deve comunque essere ricondotta alle norme della pianificazione 
territoriale ed urbanistica regionale comprese nella presente legge, alla disciplina statale vigente in materia in quanto applicabile e 
non modificata dalle norme dei successivi articoli.  
3. Gli strumenti di pianificazione negoziata e i comparti edificatori hanno la valenza di piani di attuazione di iniziativa pubblica anche 
se proposti dai proprietari delle aree riuniti in Consorzio (135).  

 
(133)  Lettera soppressa dall'art. 3, primo comma, ventitreesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(134)  Lettera così sostituita dall'art. 3, primo comma, ventiquattresimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «f) i programmi 
speciali d'area.».  
(135)  Comma aggiunto dall'art. 10, comma 8, lettera b), L.R. 2 marzo 2005, n. 8, poi così modificato dall'art. 27, comma 2, quarto alinea, L.R. 11 maggio 2007, n. 9.  

 
Art. 33  

Programma integrato d'intervento (P.I.N.T.). 
1. Il programma integrato d'intervento disciplina un sistema complesso di azioni e misure sulle strutture urbane, attivando strumenti 
operativi di programmazione economica e territoriale e si attua mediante progetti unitari di interesse pubblico di dimensione e 
consistenza tali da incidere sulla riorganizzazione di parti di città. I suoi caratteri sono:  
a) pluralità di funzioni, di tipologie, di interventi, comprendendo in essi anche le opere di urbanizzazione, e di idoneizzazione e di 
infrastrutturazione generale;  
b) pluralità di operatori e di corrispondenti risorse finanziarie, pubbliche e private.  
2. L'ambito territoriale oggetto del programma tiene conto del degrado del patrimonio edilizio, degli spazi e delle aree verdi, della 
carenza e dell'obsolescenza delle urbanizzazioni e dei servizi in genere, della carenza o del progressivo abbandono dell'ambito 
stesso da parte delle attività produttive urbane, artigianali e commerciali e del conseguente disagio sociale.  
3. La formazione del programma avviene con particolare riferimento a:  
a) centri storici caratterizzati da fenomeni di congestione o di degrado;  
b) centri storici in fase di abbandono o comunque privi di capacità di attrazione;  
c) aree periferiche o semi-periferiche carenti sul piano infrastrutturale e dei servizi e che presentino nel loro interno aree o zone 
inedificate o degradate;  
d) insediamenti ad urbanizzazione diffusa e carente privi di servizi e di infrastrutture dove sia assente una specifica identità urbana;  
e) aree con destinazione produttiva o terziaria non più rispondenti alle esigenze sociali e del mercato, e di conseguenza dismesse o 
parzialmente inutilizzate o degradate;  
f) aree urbane destinate a parchi o giardini degradate; aree prospicienti corsi d'acqua parimenti degradate classificate a verde 
pubblico dagli strumenti urbanistici.  
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4. Il programma può contenere una quota di funzioni residenziali non inferiore al 35% in termini di superficie complessiva degli 
immobili da realizzare o recuperare e non può estendersi comunque alle aree definite come zone omogenee E dal D.M. n. 
1444/1968, a meno che tali ultime non siano strettamente connesse, funzionali o di ricomposizione del tessuto urbano da 
riqualificare.  
5. Il P.I.N.T. deve essere accompagnato da uno studio di inserimento ambientale e da una relazione finanziaria che valuti l'entità dei 
costi di realizzazione confrontandola con la disponibilità di adeguate risorse economico-finanziarie.  
6. La documentazione allegata alla proposta dei P.I.N.T. contempla:  
a) lo stralcio dello strumento generale di riferimento in cui verrà delimitato l'ambito di applicazione del P.I.N.T.;  
b) l'estratto delle mappe catastali con l'individuazione degli immobili interessati, distinti a seconda della proprietà;  
c) i titoli atti a certificare la proprietà degli immobili da parte dei promotori e l'adesione degli altri proprietari coinvolti;  
d) lo stato di fatto dell'edificazione e la planivolumetria degli edifici (da mantenere, da trasformare, da demolire o da ricostruire) nella 
scala 1/500;  
e) il piano della viabilità ed il piano delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria;  
f) una relazione tecnica illustrativa;  
g) il programma di attuazione degli interventi;  
h) la bozza di convenzione;  
i) il piano delle tipologie d'intervento ed il piano dell'arredo urbano;  
j) la tavola di azionamento funzionale con la specificazione dell'eventuale edilizia sociale;  
k) la cartografia tematica che descrive le condizioni di rischio geologico, idraulico e sismico e definisce una normativa d'uso per la 
messa in sicurezza del patrimonio edilizio esistente e di nuova programmazione;  
l) le norme specifiche di attuazione.  
7. Il Consiglio comunale approva i singoli P.I.N.T. e la delibera di approvazione, corredata dai relativi elaborati tecnici, è depositata 
per la pubblica visione presso gli uffici comunali per un periodo di trenta giorni. Il deposito è reso noto al pubblico mediante avviso 
affisso all'albo pretorio del Comune e a mezzo di manifesti murari affissi sull'intero territorio comunale.  
8. Osservazioni ai P.I.N.T., entro i termini di deposito di cui al comma 7 possono essere presentate dai soggetti nei confronti dei quali 
dei P.I.N.T. sono destinati a produrre effetti diversi.  
9. Successivamente alla scadenza dei termini di deposito, la Giunta comunale decide sulle osservazioni ed approva definitivamente i 
P.I.N.T..  
10. Sono abilitati a proporre i P.I.N.T. sia soggetti pubblici che privati che dispongano del diritto di proprietà delle aree o degli immobili 
ovvero di un titolo che ne accerti la disponibilità e che qualifichi la posizione del soggetto stesso allo specifico fine del permesso di 
costruire. 

 
Art. 34  

Programma di recupero urbano (P.R.U.). 
1. Il programma di recupero urbano è finalizzato prevalentemente al recupero, non soltanto edilizio, del patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica e costituisce un insieme coordinato d'interventi:  
a) urbanizzativi, finalizzati alla realizzazione, manutenzione ed ammodernamento delle opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria;  
b) ambientali, finalizzati al miglioramento qualitativo del contesto urbano;  
c) edilizi, finalizzati prevalentemente al recupero di edifici pubblici o di edilizia residenziale pubblica con opere di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione.  
2. La realizzazione dei P.R.U. prevede il coinvolgimento dei privati ai quali è consentito di effettuare nuovi interventi edilizi, 
compensativi o premiali, all'interno delle aree oggetto di programma.  
3. Le tipologie di intervento edilizio ammesse nel P.R.U. sono:  
a) il recupero degli edifici pubblici nell'ambito degli insediamenti di edilizia residenziale pubblica anche realizzando volumi edilizi 
aggiuntivi di completamento e di integrazione;  
b) il completamento degli insediamenti di edilizia residenziale pubblica con interventi di nuova edificazione abitativa e non abitativa da 
realizzare al loro interno, accompagnati dal recupero contestuale degli edifici esistenti nonché dal potenziamento delle opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria;  
c) l'integrazione degli insediamenti di edilizia residenziale pubblica con interventi di nuova edificazione abitativa e non abitativa da 
realizzare su aree contigue o prossime, accompagnati dal recupero contestuale degli edifici esistenti nonché dal potenziamento delle 
opere di urbanizzazione primaria e secondaria;  
d) la realizzazione, su aree esterne agli insediamenti di edilizia residenziale pubblica ma in funzione del loro recupero, di nuovi edifici 
abitativi e non abitativi a condizione che quelli abitativi siano utilizzati quali "case parcheggio" nell'intesa che a fine locazione essi 
tornino nella piena disponibilità dell'operatore.  
4. Nel caso il P.R.U. costituisca variante agli strumenti urbanistici sovraordinati si applicano le procedure della variante urbanistica.  
5. Sono privilegiati, a tutti i livelli istituzionali, i P.R.U. che destinano ai lavoratori dipendenti una congrua parte degli alloggi in 
locazione e che tengono in particolare riguardo le categorie sociali deboli.  
6. Il progetto di P.R.U. è composto da:  
a) lo stralcio dello strumento generale di riferimento in cui verrà delimitato l'ambito di applicazione del P.R.U.;  
b) una relazione geologico - tecnica che delinei le modalità di intervento in funzione delle condizioni di rischio del comparto definita 
mediante le opportune indagini di cui all'art. 20, comma 4, lettera b);  
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c) la tavola delle destinazioni d'uso presenti nell'ambito d'intervento;  
d) la tavola o la relazione descrittiva dello stato degli immobili e degli eventuali vincoli che gravano sulla zona d'intervento;  
e) l'elenco catastale degli immobili oggetto del P.R.U.;  
f) le tavole di progetto del P.R.U. che evidenzino le tipologie d'intervento, edilizie, urbanizzative ed ambientali;  
g) l'eventuale tavola di variante dello strumento operativo sovraordinato;  
h) la planivolumetria degli interventi edilizi;  
i) i progetti di massima delle singole opere;  
j) il piano della viabilità ed il piano delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria;  
k) una relazione tecnica illustrativa che, fra l'altro, contenga la stima analitica dei nuclei familiari interessati dal P.R.U. e, qualora si 
realizzino alloggi parcheggio, descriva le modalità dell'alloggiamento temporaneo e della sistemazione definitiva;  
l) una relazione sui costi di realizzazione, sulle fonti di finanziamento, sulla convenienza dell'intervento e sui benefìci finali che esso 
produrrà;  
m) il programma di attuazione degli interventi;  
n) atto o atti d'obbligo e la eventuale bozza di convenzione;  
o) il piano delle tipologie d'intervento ed il piano dell'arredo urbano;  
p) le norme specifiche di attuazione; 
q) una relazione tecnica, firmata da un tecnico abilitato esperto di cui all'articolo 69, comma 3, della presente legge, che individui e 
definisca, per gli edifici e gli ambiti individuati all'interno del PSC in adempimento del comma 5 dell'articolo 20, le caratteristiche di 
intervento edilizio, con opere di restauro, risanamento conservativo (136). 
6-bis. I comuni che, entro la data di entrata in vigore della presente legge, abbiano approvato il P.R.U. in conformità all'articolo 34, 
comma 7, della presente legge, devono presentare la variante di adeguamento di cui alla lettera q) del comma 6 entro dodici mesi 
dalla sopraccitata data o congiuntamente a qualsiasi altra variante e modifica apportata precedentemente allo scadere del suddetto 
termine (137). 
7. Il Consiglio comunale approva i P.R.U. e la delibera di approvazione, corredata dai relativi elaborati tecnici, è depositata per la 
pubblica visione presso gli uffici comunali per un periodo di trenta giorni. Il deposito è reso noto al pubblico mediante avviso affisso 
all'albo pretorio del Comune e a mezzo di manifesti murari affissi sull'intero territorio comunale.  
8. Osservazioni ai P.R.U., entro i termini di deposito di cui al comma 6, possono essere presentate dai soggetti nei confronti dei quali 
i contenuti dei P.R.U. sono destinati a produrre effetti diretti.  
9. Successivamente alla scadenza dei termini di deposito, il Consiglio comunale decide sulle osservazioni ed approva definitivamente 
i P.R.U..  
10. Per quanto non previsto dal presente articolo, trova applicazione quanto disposto dall'articolo 11 del D.L. 5 ottobre 1993, n. 398, 
convertito nella legge 4 dicembre 1993, n. 443.  
11. I P.R.U. approvati prima dell'entrata in vigore della presente legge continuano ad essere regolati dalla disciplina statale 
previgente.  

 
(136) Lettera aggiunta dall’art. 27, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 40 della medesima legge). 
(137) Comma aggiunto dall’art. 27, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

 
TITOLO VI 

Tutela e recupero del patrimonio edilizio e urbanistico 
Art. 35  

Programmi di riqualificazione urbana (RIURB). 
1. I programmi di riqualificazione urbana (RIURB) sono finalizzati a promuovere il recupero edilizio di ambiti della città appositamente 
identificati e delimitati, fruendo di finanziamenti pubblici e dell'eventuale concorso di risorse finanziarie private. Comporta un insieme 
coordinato d'interventi che mirano a riqualificare aree degradate o dimesse risanandone l'edificato e potenziandone le dotazioni 
attraverso la previsione di nuovi servizi e/o spazi verdi, a promuovere azioni produttive e terziarie di livello elevato e di servizi urbani 
pubblici o di interesse collettivo, in grado di contribuire allo sviluppo del territorio in un quadro complessivo che miri a finalità 
strategiche appositamente individuate in una relazione a cura del proponente che entra a fare parte del programma stesso.  
2. Considerato che le aree da assoggettare a RIURB debbono essere strategicamente importanti per l'assetto urbano complessivo, 
presupposto necessario perché si possa procedere alla proposta di RIURB è l'adozione da parte del consiglio comunale del 
documento sulle aree urbane di crisi con il quale si possono anche impegnare quote del bilancio alla realizzazione degli stessi 
RIURB.  
3. La proposta di RIURB è di esclusiva competenza delle Amministrazioni comunali che possono, nel processo di formazione, 
approvazione e realizzazione, coinvolgere gli Enti pubblici interessati alle iniziative ovvero privati singoli, associati o riuniti in 
consorzio.  
4. La formazione ed attuazione dei RIURB è affidata alla sottoscrizione di appositi Accordi di Programma fra la Provincia, 
l'Amministrazione proponente e gli altri Enti e/o soggetti coinvolti. La sottoscrizione dell'Accordo di Programma comporta le 
determinazioni degli effetti di cui al precedente articolo 15, nonché consente di ritenere automaticamente approvate anche le varianti 
agli strumenti urbanistici comunali che la realizzazione dei programmi eventualmente comportano.  
5. Il RIURB deve:  
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a) specificare le condizioni generali di accessibilità (connessione dell'ambito di intervento al sistema principale della mobilità ed ai 
principali collegamenti esterni) e di disimpegno interno (connessioni interne primarie);  
b) evidenziare le aree e le attrezzature pubbliche o di uso pubblico e le grandi aree verdi destinati a parco urbano;  
c) localizzare le funzioni strategiche non residenziali;  
d) individuare il patrimonio edilizio pubblico da recuperare con interventi coordinati;  
e) identificare gli edifici di proprietà comunale o pubblica funzionalmente collegabili al RIURB in quanto utili a facilitare la 
riqualificazione (fornendo gli alloggi di parcheggio);  
f) delimitare le aree comunali e private destinabili ad edilizia residenziale pubblica e privata;  
g) evidenziare le aree ed i fabbricati recuperabili attraverso idonei piani attuativi, come i P.I.N.T. ed i P.R.U.;  
h) delimitare le singole sottounità d'intervento coordinato, specificando di ciascuna il peso insediativo esistente e quello previsto; il 
fabbisogno di aree di standard ed il missaggio funzionale (residenziale, non residenziale, produttivo) imposto (cioè non derogabile) 
oppure suggerito (e perciò modificabile nel caso di allocazione di funzioni strategiche o pregiate o di attuazione di importanti opere 
infrastrutturali pubbliche o di uso pubblico), l'articolazione dell'edificabilità residenziale tra le varie forme di utilizzo (libera, 
convenzionata, agevolata, sovvenzionata), anch'essa negoziabile nei casi di cui al punto precedente.  
6. Successivamente alla sottoscrizione dell'Accordo di Programma, il Comune provvede al deposito del RIURB per la pubblica 
visione presso gli uffici comunali per un periodo di trenta giorni. Il deposito è reso noto al pubblico mediante avviso affisso all'albo 
pretorio del Comune ed a mezzo di manifesti murari affissi sull'intero territorio comunale.  
7. Osservazioni ai RIURB, entro i termini di deposito di cui al comma 6, possono essere presentate dai soggetti nei confronti dei quali 
i contenuti dei RIURB sono destinati a produrre effetti diretti.  
8. Successivamente alla scadenza dei termini di deposito, il Consiglio Comunale decide sulle osservazioni ed approva 
definitivamente i RIURB.  
9. La Giunta regionale, sentite le Amministrazioni provinciali, in occasione della formazione del bilancio di previsione annuale, 
individua le quote di finanziamento da destinare ai soggetti pubblici ed alle istituzioni pubbliche per i RIURB, i criteri per l'ammissibilità 
delle domande di finanziamento dei programmi e quelli per la selezione delle proposte, fermo restando che le priorità nell'attribuzione 
delle risorse vanno agli interventi di recupero e di riuso del patrimonio edilizio esistenti in ambiti urbani degradati, anche attraverso la 
loro riconversione ai fini della realizzazione di interventi di edilizia residenziale pubblica e relative opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria e, se necessario, di infrastrutturazione generale. 

 
Art. 36  

Programmi di recupero degli insediamenti abusivi (P.R.A.). 
1. I programmi di recupero degli insediamenti abusivi (P.R.A.) sono finalizzati al reinserimento nel contesto urbano di parti della città, 
attraverso interventi di riqualificazione urbanistica, architettonica ed ambientale, realizzati senza aumento di volumetria, ad eccezione 
dei volumi edilizi da destinare a servizi caratterizzati da opere di:  
a) realizzazione, ammodernamento e manutenzione delle urbanizzazioni primarie e secondarie;  
b) miglioramento del contesto ambientale;  
c) recupero degli edifici con opere di manutenzione ordinaria e straordinaria;  
d) risanamento conservativo e ristrutturazione.  
2. I programmi devono tenere conto dei seguenti princìpi fondamentali:  
a) realizzare un'adeguata urbanizzazione primaria e secondaria;  
b) rispettare gli interessi di carattere storico, artistico, archeologico, paesistico, ambientale, idrogeologico;  
c) garantire un razionale inserimento territoriale ed urbano dell'insediamento.  
3. Le aree da assoggettare ai P.R.A. sono identificate dall'Amministrazione comunale in sede di redazione del P.S.C., o di altri 
strumenti attuativi, in considerazione della presenza, negli ambiti da delimitare, di edifici condonati ovvero in attesa di 
perfezionamento del condono presentato ai sensi delle leggi statali vigenti.  
4. Nel delimitare le aree di cui al comma 2 le Amministrazioni prendono in considerazione zone della città in cui la presenza di edifici, 
o parti di essi, condonati è causa di accentuato degrado e/o di deterioramento di contesti ambientali rilevanti dal punto di vista storico, 
architettonico, paesaggistico.  
5. L'attuazione dei programmi può essere affidata in concessione a imprese, o ad Associazioni di imprese, o a loro consorzi, che 
dimostrino di avere i requisiti tecnici e finanziari per il programma proposto, ai sensi della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive 
modificazioni ed integrazioni. Il permesso di costruire fa riferimento all'apposita convenzione nella quale sono precisati, tra l'altro, i 
contenuti economici e finanziari degli interventi di recupero urbanistico. Eventuali accordi preliminari o proposte di soggetti privati 
finalizzati all'attuazione del programma devono essere parte integrante della documentazione del programma stesso.  
6. I nuclei di edificazione abusiva ai fini del loro recupero vengono delimitati e definiti, per quanto riguarda densità ed indici territoriali, 
nel P.S.C. di cui all'articolo 20.  
7. Nel caso in cui il piano interessi aree sottoposte a vincolo paesistico, ambientale o idrogeologico, ovvero a qualsiasi altro regime 
vincolistico, preventivamente all'approvazione il Comune acquisisce il parere dell'autorità competente alla tutela del vincolo.  
8. Per assicurare la fattibilità economica degli interventi la convenzione di cui al comma 4 prevede l'utilizzo anche di risorse 
finanziarie derivanti dalle oblazioni e dagli oneri concessori e sanzionatori dovuti per il rilascio dei titoli abilitativi in sanatoria relativi 
agli edifici compresi nell'ambito territoriale del programma. Lo stesso deve essere accompagnato da un'accurata relazione finanziaria 
con individuazione delle risorse pubbliche e private necessarie all'attuazione degli interventi di recupero dell'insediamento.  
9. Le tipologie d'intervento edilizio ammesse nei P.R.A. sono:  
a) il recupero o la riqualificazione di edifici da destinare a servizi nell'ambito delle aree delimitate;  
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b) il completamento delle zone comprese nelle aree delimitate, accompagnati dal recupero contestuale degli edifici esistenti nonché 
dal potenziamento delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria.  
10. La formazione ed attuazione del P.R.A. è affidata alla sottoscrizione di appositi Accordi di Programma fra la Regione, 
l'Amministrazione comunale e gli altri Enti e/o soggetti coinvolti. La sottoscrizione dell'Accordo di Programma comporta gli effetti di 
cui al precedente articolo 15.  
11. Il progetto di P.R.A. è composto da:  
a) lo stralcio dello strumento generale di riferimento in cui verrà delimitato l'ambito di applicazione del P.R.A.;  
b) la tavola delle destinazioni d'uso presenti nell'ambito d'intervento;  
c) la tavola e/o la relazione descrittiva dello stato degli immobili e degli eventuali vincoli che gravano sulla zona d'intervento;  
d) l'elenco catastale degli immobili oggetto del P.R.A.;  
e) le tavole di progetto del P.R.A. che evidenzino le tipologie d'intervento edilizie, urbanizzative ed ambientali;  
f) l'eventuale tavola di variante dello strumento urbanistico sovraordinato;  
g) la planivolumetria degli interventi edilizi;  
h) i progetti di massima delle singole opere;  
i) il piano della viabilità ed il piano delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria;  
j) la relazione tecnica illustrativa che, fra l'altro, contenga la stima analitica dei nuclei familiari interessati dal P.R.A. e, qualora si 
realizzino alloggi parcheggio, descriva le modalità dell'alloggiamento temporaneo e della sistemazione definitiva;  
k) una relazione geologico-tecnica per la valutazione del livello di pericolosità geologica in assenza ed in presenza delle opere, 
definita mediante le opportune indagini di cui all'art. 20, comma 4, lettera b);  
l) la relazione sui costi di realizzazione, sulle fonti di finanziamento, sulla convenienza dell'intervento e sui benefìci finali che esso 
produrrà;  
m) il programma di attuazione degli interventi;  
n) l'atto o gli atti d'obbligo e la eventuale bozza di convenzione;  
o) il piano delle tipologie d'intervento ed il piano dell'arredo urbano;  
p) le norme specifiche di attuazione.  
12. Successivamente alla sottoscrizione dell'Accordo di Programma, il Comune provvede al deposito del P.R.A. per la pubblica 
visione presso gli uffici comunali per un periodo di trenta giorni. Il deposito è reso noto al pubblico mediante avviso affisso all'albo 
pretorio del Comune ed a mezzo di manifesti murari affissi sull'intero territorio comunale.  
13. Osservazione al P.R.A., entro i termini di deposito di cui al comma precedente, possono essere presentate dai soggetti nei 
confronti dei quali i contenuti del P.R.A. sono destinati a produrre effetti diretti (138).  
14. Successivamente alla scadenza dei termini di deposito, il Consiglio comunale decide sulle osservazioni ed approva 
definitivamente il P.R.A..  
15. La Giunta regionale, in occasione della formazione del bilancio di previsione annuale, individua le quote di finanziamento da 
destinare ai P.R.A., i criteri per l'ammissibilità delle domande di finanziamento dei programmi e quelli per la selezione delle proposte.  
16. Non potendo entrare a far parte del P.R.A. edifici ed opere che , alla data di adozione del P.R.A. medesimo, non siano stati 
oggetto di sanatoria ai sensi della disciplina statale vigente, l'Amministrazione dovrà verificare l'avvenuto perfezionamento delle 
richieste di Condono edilizio presentate, ancora prima dell'avvio formale delle procedure del P.R.A. (139).  
17. I suoli che sono di fatto utilizzati come strade di penetrazione del comparto edilizio condonato, per effetto della presente legge 
sono acquisiti al patrimonio comunale senza corrispettivo finanziario e come tali sono trascritti nel registro del patrimonio 
indisponibile, in quanto opere di urbanizzazione.  

 
(138)  Comma così modificato dall'art. 4, primo comma, primo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(139)  Comma così sostituito dall'art. 4, primo comma, secondo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «16. Non possono 
comunque entrare a far parte del P.R.A. edifici od opere che, alla data di adozione del P.R.A. medesimo, non siano stati oggetto del provvedimento di sanatoria da 
parte del Sindaco, ai sensi della disciplina statale vigente.».  

 
Art. 37  

Interventi di bonifica urbanistica-edilizia (140). 
1. I comuni, singoli e associati, predispongono piano di rottamazione e recupero delle opere, manufatti ed edifici, già oggetto di 
condono o, comunque realizzati con modalità, materiali, carenze di impianti, assenza o assoluta carenza di opere di urbanizzazione o 
di smaltimento e/o trattamento delle acque di risulta e dei rifiuti, tali da determinare, in un quadro di interesse pubblico generale, la 
necessità di ripristino e bonifica dei siti territoriali interessati.  
2. Entro 120 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, su parere della Commissione consiliare 
competente, predispone le linee guida ed il regolamento attuativo dei "piani di rottamazione". 

 
(140) Vedi, anche, la Delib.G.R. 26 aprile 2012, n. 168 e la Delib.G.R. 20 febbraio 2014, n. 52.

 
Art. 37-bis 

Programmi di bonifica urbanistica-edilizia attraverso il recupero o la delocalizzazione delle volumetrie (141). 
1. I Comuni, anche su proposta di operatori privati, possono individuare edifici, anche con destinazione non residenziale, 
legittimamente realizzati o per i quali sia stata rilasciata sanatoria edilizia, da riqualificare in quanto contrastanti per dimensione, 
tipologia o localizzazione, con il contesto paesaggistico, urbanistico e architettonico circostante nonché con le misure di salvaguardia 
per la riduzione del rischio idrogeologico. A tal fine i comuni approvano programmi di recupero che prevedono il rifacimento delle 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 508 di 990

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#138
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#139
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#138up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000488667
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#139up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000488667
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#140
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#140up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000770794
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000798699
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#141


relative volumetrie mediante interventi di demolizione e ricostruzione nella stessa area o, qualora concordato fra entrambe le parti 
interessate (Comune e proprietario), in aree diverse, purché dotate di opere di urbanizzazioni primarie e di servizi a rete essenziali, 
individuate anche attraverso meccanismi perequativi (142). 
2. Per incentivare gli interventi previsti nel comma 1, il programma di recupero e delocalizzazione può prevedere, come misura 
premiale, il riconoscimento di una volumetria supplementare nel limite massimo del trenta per cento di quella preesistente o 
riconosciuta dallo strumento urbanistico comunale vigente, purché sussistano le seguenti condizioni: 
a) l'edificio da demolire o riqualificare deve essere collocato all'interno delle zone o degli ambiti territoriali elencati nel comma 4 del 
presente articolo. La demolizione non deve interessare gli immobili elencati al camma 5 del presente articolo per cui è prevista solo la 
riqualificazione; 
b) l'interessato si impegna, previa stipula di apposita convenzione con il Comune, alla demolizione dell'edificio e, ove concordato, al 
ripristino ambientale delle aree di sedime e di pertinenza dell'edificio demolito, con cessione ove il Comune lo ritenga opportuno; 
c) con la convenzione deve essere costituito sulle medesime aree, ove prevista la delocalizzazione, un vincolo di inedificabilità 
assoluta che, a cura e spese dell'interessato deve essere registrato e trascritto nei registri immobiliari; 
d) la ricostruzione, in caso di delocalizzazione, deve avvenire precedentemente alla demolizione, se l'edificio ha destinazione d'uso 
prevalente residenziale o diverso purché sussista la necessità di continuità d'uso, e al ripristino ambientale di cui alla lettera b), in 
area o aree, ubicate al di fuori delle zone o degli ambiti territoriali elencati nel comma 4 che devono essere puntualmente indicate 
nella convenzione stipulata tra il Comune e l'interessato; 
e) la ricostruzione, in caso di delocalizzazione, può avvenire in aree diverse purché dotate di opere di urbanizzazione primarie e di 
servizi a rete essenziali; 
f) la destinazione d'uso dell'immobile ricostruito deve essere omogenea a quella dell'edificio demolito. Sono consentiti interventi di 
sostituzione edilizia con ampliamento della volumetria esistente in conformità al comma 3) dell'articolo 8, anche con cambiamento di 
destinazione d'uso, che prevedono la realizzazione di una quota non inferiore al settanta per cento destinata ad edilizia residenziale 
sociale; 
g) la ricostruzione deve essere realizzata secondo i criteri di cui all'articolo 5, comma 5, lettere a), b), c) e d). Gli interventi devono 
essere realizzati da una impresa con iscrizione anche alla Cassa edile comprovata da un regolare DURC. In mancanza di detti 
requisiti non è certificata l'agibilità, ai sensi dell'articolo 25 del D.P.R. n. 380/2000, dell'intervento realizzato (143). 
3. Nel rispetto delle condizioni previste nel comma 2, il limite massimo della misura premiale è elevato al trentacinque per cento della 
volumetria preesistente o prevista dallo strumento urbanistico comunale vigente se l'intervento di demolizione o di ricostruzione è 
contemplato in un programma integrato di rigenerazione urbana di cui agli articoli 32, 33, 34, 35 e 36, L.R. n. 19/2002 (Legge 
urbanistica) o nell'ambito di appositi "piani di rottamazione" previsti nell'articolo 37, L.R. n. 19/2002 (Legge urbanistica), o, ancora, 
nell'ipotesi di interventi che interessano immobili con destinazione residenziale, se gli edifici ricostruiti sono destinati, per una quota 
pari al venti per cento minimo della loro volumetria, a edilizia residenziale sociale. 
3-bis. Per gli interventi di cui al comma 1 del medesimo articolo nel rispetto dei requisiti e delle procedure di cui al comma 2 del 
medesimo articolo, il limite massimo della misura premiale è elevato al 50 per cento della volumetria preesistente o prevista dallo 
strumento urbanistico comunale vigente se l'intervento di demolizione e ricostruzione o delocalizzazione, è finalizzato alla costruzione 
di edifici destinati, per una quota non inferiore al 70 per cento della loro volumetria, a edilizia residenziale sociale (144). 
4. Le misure premiali previste nei commi 2 e 3 possono essere previste nei casi in cui l'edificio da demolire sia collocato: 
a) in area sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi degli articoli 136 e 142 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 
b) nelle zone A delle aree protette nazionali istituite ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette) e 
delle aree protette regionali; 
c) nelle zone umide tutelate a livello internazionale dalla Convenzione relativa alle zone umide d'importanza internazionale (Ramsar 2 
febbraio 1971, resa esecutiva dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448); 
d) negli ambiti dichiarati ad alta pericolosità idraulica e ad elevata o molto elevata pericolosità geomorfologica (o ad essi assimilabili) 
dai piani stralcio di bacino previsti nel D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) o dagli studi geologici allegati agli 
strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica e nelle aree ricadenti tra quelle inserite nel "Piano Generale per la Difesa del 
Suolo" (O.P.C.M. n. 3741/2009) e come tali oggetto di proposta di riclassificazione a rischio elevato o molto elevato (145); 
e) nelle aree sottoposte a vincoli idrogeologici ai sensi della normativa statale vigente; 
f) nelle aree ad elevata valenza naturalistica ambientale e culturale. 
5. La demolizione non può riguardare comunque immobili: 
a) ubicati all'interno delle zone territoriali omogenee "A" di cui all'articolo 2, D.M. 1444/1968 o ad esse assimilabili, così come definite 
dagli strumenti urbanistici generali o dagli atti di governo del territorio comunali; 
b) definiti di valore storico, culturale e architettonico dagli atti di governo del territorio o dagli strumenti urbanistici generali; 
c) di interesse storico, vincolati ai sensi della parte II del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio) e s.m. 
6. Il riconoscimento delle misure premiali previste nei commi 2 e 3 non comporta l'approvazione di variante agli strumenti urbanistici 
generali vigenti. 
7. Se non sono soddisfatte tutte le condizioni previste nel comma 2, gli interventi di demolizione e ricostruzione di edifici in area o 
aree diverse da quella originaria, possono essere autorizzati dal Comune, eventualmente con la previsione di misure premiali, solo 
previa approvazione di variante agli strumenti urbanistici generali. 

 
(141) Articolo aggiunto dall’art. 9, L.R. 11 agosto 2010, n. 21, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 12 della stessa legge), poi così modificato come indicato nelle note che seguono. 
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(142) Comma così sostituito dall’art. 9, comma 1, L.R. 10 febbraio 2012, n. 7, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 
sensi di quanto stabilito dall’art. 12 della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «1. I Comuni possono individuare edifici, anche con 
destinazione non residenziale, legittimamente realizzati o per i quali sia stata rilasciata sanatoria edilizia, da riqualificare in quanto contrastanti, per 
dimensione, tipologia o localizzazione, con il contesto paesaggistico, urbanistico e architettonico circostante. A tal fine, approvano programmi di 
recupero che prevedono il rifacimento delle relative volumetrie mediante interventi di demolizione e ricostruzione nella stessa area o, qualora 
concordato con entrambe le parti interessate (Comune e proprietario), in aree diverse, individuate anche attraverso meccanismi perequativi.». 
(143) Comma così sostituito dall’art. 9, comma 2, L.R. 10 febbraio 2012, n. 7, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 
sensi di quanto stabilito dall’art. 12 della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «2. Per incentivare gli interventi previsti nel comma 1, il 
programma di recupero e delocalizzazione può prevedere, come misura premiale, il riconoscimento di una volumetria supplementare nel limite 
massimo del trenta per cento di quella preesistente o riconosciuta dallo strumento urbanistico comunale vigente, purché sussistano le seguenti 
condizioni: 
a) l'edificio da demolire o riqualificare deve essere collocato all'interno delle zone o degli ambiti territoriali elencati nel comma 5 del presente articolo. 
La demolizione non deve interessare gli immobili elencati al comma 6 del presente articolo per cui è prevista solo la riqualificazione; 
b) l'interessato si impegna, previa stipula di apposita convenzione con il Comune, alla demolizione dell'edificio e, ove concordato, al ripristino 
ambientale delle aree di sedime e di pertinenza dell'edificio demolito, con cessione ove il Comune lo ritenga opportuno; 
c) con la convenzione deve essere costituito sulle medesime aree, ove prevista la delocalizzazione, un vincolo di inedificabilità assoluta che, a cura 
e spese dell'interessato, deve essere registrato e trascritto nei registri immobiliari; 
d) la ricostruzione, in caso di delocalizzazione, deve avvenire precedentemente alla demolizione, se l'edificio è di tipo residenziale o di altra natura 
per cui sussista la necessità di continuità di godimento della proprietà, e al ripristino ambientale di cui alla lettera b), in area o aree, ubicate al di fuori 
delle zone o degli ambiti territoriali elencati nel comma 5, che devono essere puntualmente indicate nella convenzione stipulata tra il comune e 
l'interessato; 
e) la ricostruzione, in caso di delocalizzazione, deve avvenire in aree nelle quali lo strumento urbanistico vigente prevede destinazioni d'uso 
omogenee, secondo la classificazione di cui all'articolo 2 del D.M. n. 1444/1968, Lavori pubblici, compatibili con quelle dell'edificio demolito; 
f) la destinazione d'uso dell'immobile ricostruito deve essere omogenea a quella dell'edificio demolito; 
g) la ricostruzione deve essere realizzata secondo i criteri di cui all'articolo 5, comma 5, lettere a), b), c) e d). Gli interventi devono essere realizzati 
da una impresa con iscrizione anche alla Cassa edile comprovata da un regolare DURC. In mancanza di detti requisiti non è certificata l'agibilità, ai 
sensi dell'articolo 25 D.P.R. 380/2000, dell'intervento realizzato.».  
(144) Comma aggiunto dall’art. 9, comma 3, L.R. 10 febbraio 2012, n. 7, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 
di quanto stabilito dall’art. 12 della stessa legge).  
(145) Lettera così sostituita dall’art. 9, comma 4, L.R. 10 febbraio 2012, n. 7, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 
sensi di quanto stabilito dall’art. 12 della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «d) negli ambiti dichiarati ad alta pericolosità idraulica e 
ad elevata o molto elevata pericolosità geomorfologica (o ad essi assimilabili) dai piani stralcio di bacino previsti nel decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 (Norme in materia ambientale) o dalle indagini geologiche allegate agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica.».

 
Art. 38  

Fondo per il risanamento e recupero dei centri storici. 
1. La legge di bilancio annuale, a partire da quella approvata dopo l'entrata in vigore della presente legge, prevede la costituzione di 
un fondo finalizzato alla copertura, anche parziale, degli interessi conseguenti l'accensione dei mutui od altre forme di finanziamento 
diretto ad interventi di risanamento e recupero dei centri storici calabresi.  
2. L'allocazione delle risorse a favore dei comuni richiedenti o loro consorzi è preceduta da apposito accordo di programma che 
coinvolge i comuni, singoli o consorziati, la Regione e le istituzioni bancarie e finanziarie interessate.  
3. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, su proposta dell'Assessore all'Urbanistica, sentita la 
Commissione consiliare competente, emana apposito regolamento attuativo. 

 
Art. 39  

Finalità dei programmi d'area. 
1. La Regione Calabria, al fine di accrescere l'integrazione fra gli Enti locali, il coordinamento delle iniziative, l'impegno integrato delle 
risorse finanziarie, promuove la predisposizione di programmi d'area.  
2. I programmi d'area costituiscono una ulteriore modalità di programmazione intercomunale negoziata, coerente con le previsioni 
indicate dagli strumenti regionali e provinciali di programmazione economico - territoriale.  
3. I programmi d'area sono promossi dalla Giunta regionale soltanto nel caso in cui gli Enti locali ricompresi nell'ambito territoriale 
interessato diano il loro assenso e partecipino alla predisposizione e realizzazione.  
4. La programmazione negoziata di cui al comma 2, si svolge tra Regione, Enti locali e altri soggetti pubblici o a partecipazione 
pubblica, con la partecipazione delle parti sociali e dei soggetti privati interessati, ed è tesa a realizzare le condizioni per lo sviluppo 
locale sostenibile, in coerenza con gli strumenti della programmazione regionale e sub-regionale.   

 
Art. 40  

Programmi d'area. 
1. Il programma d'area rappresenta un complesso di interventi finalizzati alla valorizzazione di aree territoriali caratterizzate da 
peculiari situazioni economiche, sociali, culturali ed ambientali, nonché di aree urbane per le quali appaiono necessari rilevanti 
interventi di riqualificazione o di recupero, per la cui realizzazione sia necessaria l'azione coordinata ed integrata di più soggetti 
pubblici o privati.  
2. Le aree oggetto del programma d'area ricomprendono il territorio di uno o più comuni della Regione, anche appartenenti a 
province diverse.  
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3. Il programma d'area è finanziato con risorse proprie dei soggetti partecipanti e/o con eventuali contributi statali e comunitari. I 
contributi regionali alle imprese previsti dal programma d'area sono stabiliti nella misura massima consentita dalla Unione Europea 
per l'ambito territoriale considerato, anche in deroga alle norme regionali vigenti.  

 
Art. 41  

Modalità di predisposizione del Programma d'Area (146). 
1. Al fine della individuazione dei programmi d'area, la Giunta regionale promuove il concorso degli Enti locali e delle parti sociali 
interessati e, sentita la Commissione consiliare competente, provvede alla prima definizione del territorio interessato e degli obiettivi 
generati del programma, anche sulla base delle disponibilità di risorse finanziarie locali per il cofinanziamento.  
2. Con lo stesso atto di cui al precedente comma, la Giunta regionale provvede altresì alla costituzione di un gruppo di lavoro, cui 
partecipano i soggetti interessati, con il compito di elaborare la proposta di programma d'area.  

 
(146)  Rubrica così sostituita dall'art. 4, primo comma, terzo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «Modalità di 
predisposizione.».

 
Art. 42  

Procedimento di approvazione del Programma d'Area (147). 
1. Il Presidente della Giunta regionale, o l'Assessore all'Urbanistica su delega del Presidente della Giunta regionale, convoca una 
Conferenza preliminare per accertare il consenso dei soggetti pubblici e privati interessati alla proposta di programma d'area, 
finalizzata alla sottoscrizione dell'Accordo per l'attuazione del Programma d'Area (148).  
2. Qualora il programma d'area comporti la variazione di uno o più strumenti di pianificazione urbanistica, si applica quanto previsto 
dalla presente legge.  
3. Un accordo di ulteriori soggetti dopo l'approvazione dell'accordo richiede il consenso unanime dei partecipanti.  
4. Ove l'adesione operi nel rispetto di tutte le disposizioni contenute nell'accordo, il consenso è espresso dalla Conferenza di 
programma.  

 
(147)  Rubrica così sostituita dall'art. 4, primo comma, quarto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «Procedimento di 
approvazione.». 
(148)  Comma così sostituito dall'art. 4, primo comma, quinto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «1. Il Presidente della Giunta 
regionale o un suo delegato convoca una Conferenza preliminare, per accertare il consenso dei soggetti pubblici e privati interessati sulle proposte di programma 
d'area.».  

 
Art. 43  

Contenuti dell'accordo relativo al Programma d'Area (149). 
1. L'accordo configura le azioni di competenza dei soggetti partecipanti dirette a dare attuazione, in modo coordinato ed integrato, 
agli interventi oggetto del programma d'area. Con l'accordo i soggetti partecipanti si vincolano altresì ad impegnare le risorse 
finanziarie occorrenti e ad assumere le iniziative necessarie per l'acquisizione di eventuali contributi nazionali e comunitari.  
2. L'accordo deve:  
a) prevedere una dettagliata descrizione degli interventi, nonché degli obiettivi e dei risultati che si intendono perseguire con la 
realizzazione del programma d'area;  
b) contenere gli obblighi assunti da ciascun soggetto partecipante;  
c) definire le diverse fasi di realizzazione degli interventi;  
d) individuare le risorse finanziarie occorrenti per la realizzazione dei singoli interventi e la ripartizione dei relativi oneri fra i soggetti 
partecipanti;  
e) prevedere gli effetti derivanti dall'inadempimento degli obblighi assunti dai soggetti partecipanti, compresa l'eventuale attivazione di 
interventi sostitutivi;  
f) individuare i contenuti non ritenuti sostanziali dalle parti che possono essere modificate con il consenso unanime espresso dalla 
Conferenza di programma;  
g) individuare l'Autorità di programma da designare con decreto del Presidente della Giunta regionale, come previsto al successivo 
art. 45 (150);  
h) individuare le varie fasi temporali del programma;  
i) prevedere il diritto di recesso, di uno o più soggetti partecipanti, stabilendone le condizioni.  

 
(149)  Rubrica così sostituita dall'art. 4, primo comma, sesto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «Contenuti dell'accordo.». 
(150)  Lettera così sostituita dall'art. 4, primo comma, settimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «g) individuare e designare 
l'Autorità di programma.».   

 
Art. 44  

Soggetti attuatori del Programma d'Area (151). 
1. I singoli soggetti partecipanti provvedono alla realizzazione ed alla gestione degli interventi previsti dal programma d'area in 
relazione agli obblighi assunti.  
2. Entro trenta giorni dall'approvazione dell'accordo, ciascuno dei soggetti partecipanti individua il responsabile del programma di 
propria competenza, che svolge i seguenti compiti:  
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a) cura l'esecuzione degli interventi, promuovendo e coordinando lo svolgimento di ogni attività necessaria per la loro completa e 
sollecita realizzazione;  
b) fornisce all'Autorità di programma tutte le informazioni necessarie per l'esercizio dei suoi compiti.  

 
(151)  Rubrica così sostituita dall'art. 4, primo comma, ottavo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «Soggetti attuatori.».

 
Art. 45  

Autorità di programma. 
1. L'Autorità di programma, costituita con decreto del Presidente della Giunta regionale (152):  
a) coordina l'attività dei responsabili nominati dai soggetti partecipanti;  
b) vigila sul rispetto dei tempi di realizzazione del programma e del corretto e razionale svolgimento delle procedure;  
c) opera il monitoraggio sui livelli di prestazione e di qualità, degli interventi e la valutazione della congruenza dei risultati conseguiti 
agli obiettivi programmatici definiti.  
2. L'Autorità riferisce periodicamente sull'attuazione del programma d'area alla Conferenza di programma e propone alla stessa 
l'assunzione dei provvedimenti di competenza, curandone l'esecuzione.  

 
(152)  Alinea così modificato dall'art. 4, primo comma, nono alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

 
Art. 46  

Conferenza di programma del Programma d'Area (153). 
1. Con decreto del Presidente della Giunta regionale è istituita la Conferenza di programma con il compito di sovrintendere alla 
realizzazione del programma d'area e di vigilare sul tempestivo e completo adempimento degli obblighi assunti dai partecipanti.  
2. La Conferenza è composta da un rappresentante per ognuno dei partecipanti e presieduta dal Presidente della Giunta regionale o 
un suo delegato.  
3. La Conferenza svolge i seguenti compiti:  
a) verifica il rispetto degli obblighi assunti dai contraenti nei termini previsti;  
b) mette in mora il soggetto partecipante inadempiente e assume i successivi provvedimenti previsti dall'accordo, ivi compresa 
l'attivazione dei poteri sostitutivi;  
c) tenta la composizione in via amichevole delle eventuali controversie insorte in ordine al rispetto delle clausole dell'accordo;  
d) provvede agli adempimenti conseguenti;  
e) approva le adesioni all'accordo;  
f) valuta i risultati del programma d'area.  
4. La Conferenza è convocata dal suo Presidente almeno due volte l'anno, nonché su richiesta dell'Autorità di programma. La 
Conferenza assume i provvedimenti di cui alle lettere d) ed e), del comma 3, all'unanimità dei suoi componenti.  

 
(153)  Rubrica così sostituita dall'art. 4, primo comma, decimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «Conferenza di 
programma.».

 
Art. 47  

Approvazione regionale dei programmi d'area. 
1. La Giunta regionale propone annualmente al Consiglio l'approvazione dei programmi d'area ed individua con il medesimo atto i 
capitoli ordinari di spesa, al fine di garantire la copertura finanziaria della quota regionale di partecipazione al programma, fissando 
una priorità per l'attuazione dei relativi interventi nell'utilizzo delle risorse previste dagli stanziamenti già autorizzati dalla legge di 
bilancio o dalla legge finanziaria, con riferimento alle leggi di spesa settoriali vigenti.  
2. Il Consiglio regionale con un unico provvedimento approva il programma d'area ed il relativo programma finanziario. La delibera 
consiliare di approvazione del programma d'area ha la medesima efficacia degli atti settoriali di programmazione economico-
finanziaria, ai fini dell'individuazione degli interventi e degli stanziamenti di bilancio da impegnare. Alla stessa consegue direttamente 
la fase di attuazione degli interventi da parte delle competenti strutture regionali. 

 
Art. 48  

Insediamenti urbani storici (154) (155). 
1. Entro 120 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale su proposta dell'Assessore regionale all'urbanistica 
e governo del territorio adotta un organico strumento normativo sulla identificazione dei centri storici, disciplinando gli interventi negli 
stessi che tenga conto dei seguenti principi (156):  
a) ai fini della valorizzazione delle risorse immobiliari disponibili e della limitazione dell'uso di risorse territoriali si considera di 
preminente interesse regionale il recupero, la riqualificazione ed il riuso dei centri storici e degli insediamenti storici minori, 
rispettandone i valori culturali, sociali, storici, architettonici, urbanistici, economici ed ambientali;  
b) si considerano centri storici gli agglomerati urbani che conservano nell'organizzazione territoriale, nell'impianto urbanistico e 
ambientale, nonché nelle strutture edilizie, i segni di una formazione remota e di proprie originarie funzioni abitative, economiche, 
sociali e culturali, comprendendo inoltre ogni struttura insediativa anche extra urbana che costituisca eredità significativa di storia 
locale;  
c) è prevista l'istituzione e l'aggiornamento a cura della Regione di un elenco dei centri storici riguardante gli insediamenti suscettibili 
di tutela e valorizzazione;  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 512 di 990

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#151up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000488667
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#152
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#152up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000488667
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#153
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#153up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000488667
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#154
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#155
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#156


d) l'attuazione degli interventi nei centri storici può essere demandata ai comuni o altri enti pubblici, contraenti generali, cooperative di 
abitazione e loro consorzi, cooperative di produzione e loro consorzi, imprese di costruzione e di servizi e loro consorzi, privati 
proprietari, singoli o consorziati.  
2. Al fine di garantire la compatibilità paesaggisticoambientale e storico-insediativa degli interventi di valorizzazione relativi agli 
insediamenti urbani e del patrimonio edilizio e urbanistico del territorio regionale, entro 12 mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, la Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale all'Urbanistica e Governo del Territorio e previo parere da parte della 
Commissione consiliare competente, da esprimersi entro trenta giorni dal ricevimento, provvede alla redazione e approvazione di un 
apposito Disciplinare per gli Interventi di Recupero, valorizzazione e messa in sicurezza del patrimonio edilizio e urbanistico (157).  
3. Il Disciplinare di cui al comma precedente indica norme, metodologie, strumenti e tecniche necessarie a garantire che gli interventi 
di recupero e valorizzazione del patrimonio edilizio e urbanistico regionale venga fatto con tecniche e materiali locali compatibili al 
manufatto e al contesto ambientale nonché in osservanza della normativa vigente in materia (158).  
4. I comuni della Calabria, entro centottanta giorni dalla pubblicazione del disciplinare, redigono ed adottano un Piano del centro 
storico, che pur rispettando i principi contenuti, detta ulteriori particolari norme tendenti a salvaguardare i caratteri storico-culturali 
tipici. In assenza del Piano del centro storico e di norme simili all'interno del PSC/PSA, i comuni applicano le norme minime di cui al 
disciplinare, come strumentazione urbanistica di salvaguardia che sostituisce, per le parti in contrasto, la normativa urbanistica 
vigente nel comune (159). 

 
(154)  Rubrica così sostituita dall'art. 4, primo comma, undicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «Insediamenti urbani e 
storici.». 
(155) Vedi, al riguardo, quanto previsto dalla Delib.G.R. 26 aprile 2012, n. 166. 
(156)  Alinea così modificato dall'art. 4, primo comma, dodicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(157)  Comma aggiunto dall'art. 4, primo comma, tredicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, poi così modificato dall'art. 1, comma 6, L.R. 28 dicembre 2007, n. 
29. 
.  
(158)  Comma aggiunto dall'art. 4, primo comma, tredicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, poi così modificato dall'art. 1, comma 7, L.R. 28 dicembre 2007, n. 
29.  
(159) Il presente comma, aggiunto dall’art. 4, primo comma, tredicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e poi modificato dall’art. 1, comma 8, L.R. 28 dicembre 
2007, n. 29, è stato infine così sostituito dall’art. 28, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: «4. I Comuni, dall'entrata in vigore del Disciplinare di cui al comma 2, devono 
verificare la compatibilità della propria strumentazione urbanistica ed edilizia rispetto alle indicazioni dettate dal Disciplinare stesso, ed eventualmente mettere in atto, 
nei tempi dettati dal Disciplinare, le procedure e gli strumenti in esso previsti, finalizzati ad incentivare il recupero e la messa in sicurezza del patrimonio edilizio e 
urbanistico attraverso l'uso di tecniche e materiali locali compatibili.». 

 
Art. 49  

Miglioramenti tecnologici. 
1. Al fine di migliorare la qualità tecnologica e di agevolare l'attuazione delle norme sul risparmio energetico degli edifici, nuovi o 
esistenti, non sono considerati nei computi per la determinazione dei volumi e dei rapporti di copertura:  
a) i tamponamenti perimetrali per la sola parte eccedente i trenta centimetri, per le nuove costruzioni, e fino ad un massimo di ulteriori 
centimetri venticinque;  
b) il maggiore spessore dei solai, orizzontali od inclinati, per la sola parte eccedente i venti centimetri se contribuisce al miglioramento 
statico degli edifici, e/o al miglioramento dei livelli di coibentazione termica, acustica o di inerzia termica;  
c) le disposizioni del presente articolo valgono anche ai fini del calcolo delle altezze massime, delle distanze dai confini, fra edifici e 
dalle strade, fermo restando le prescrizioni minime dettate dalla legislazione statale.  
2. Con l'obiettivo di contenere il consumo di nuovo territorio è consentito nei centri storici e nelle zone totalmente costruite dei centri 
abitati, il recupero ai fini abitativi dei sottotetti e l'utilizzo a fini commerciali dei piani seminterrati ed interrati così definiti:  
a) sottotetti, i locali sovrastanti l'ultimo piano dell'edificio con copertura a tetto;  
b) seminterrati, i piani la cui superficie si presenta entroterra per una percentuale inferiore ai 2/3 della superficie laterale del piano;  
c) interrati, i piani la cui superficie si presenta entroterra per una percentuale superiore ai 2/3 della superficie laterale del piano;  
purché siano rispettate le normali condizioni di abitabilità previsti dai vigenti regolamenti salvo le seguenti:  
- requisiti di idoneità statica attestati mediante certificato di collaudo redatto da tecnico abilitato, corredato da prove di carico e 
certificazione di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086;  
- altezza media ponderale di almeno metri 2,20 ridotta a metri 2,00 per i comuni posti a quota superiore a metri 800 slm, calcolata 
dividendo il volume della porzione di sottotetto di altezza maggiore a metri 1,50 per la superficie relativa;  
- rapporti pari a 1/15 tra la superficie delle aperture esterne e superficie degli ambienti di abitazione, calcolata relativamente alla 
porzione di sottotetto di altezza maggiore a metri 1,50;  
- di interventi per il collegamento diretto tra unità immobiliari e sovrastante sottotetto o fra locali contigui finalizzati alla migliore 
funzione di tali locali sono da considerarsi opere interne soggette a D.I.A.;  
- la realizzazione di aperture, botole, scale, ed ogni altra opera interna idonea a perseguire le finalità di abitabilità dei sottotetti è 
soggetta a D.I.A.;  
- gli interventi e le opere di tipo edilizio e tecnologico devono avvenire senza alcuna modificazione delle linee di colmo e di gronda e 
senza alterazione delle originarie pendenze delle falde di copertura e con l'altezza dei piani sottostanti ai sottotetti che non può 
essere ridotta ad un valore inferiore a metri 2,70;  
- è consentita, ai fini dell'osservanza dei requisiti di areazione e di illuminazione dei sottotetti la realizzazione di finestre, lucernai, 
abbaini e terrazzi se consentiti, ovvero la realizzazione di impianti di ventilazione meccanica per un ricambio d'aria almeno pari a 
quello richiesto per la ventilazione naturale;  
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per i seminterrati e gli interrati:  
- altezza interna non inferiore a metri 2,70;  
- aperture per la ventilazione naturale diretta non inferiore ad un 1/15 della superficie del pavimento, ovvero la realizzazione 
d'impianto di ventilazione meccanici per un ricambio d'aria almeno pari a quello richiesto per la ventilazione naturale;  
- gli interventi e le opere di tipo edilizio ammessi per conseguire l'utilizzo terziario e/o commerciale di piani seminterrati non devono, 
comunque, comportare modifiche delle quote standard di piano delle aree pubbliche e delle sistemazioni esterne già approvate;  
- è consentito l'utilizzo dei locali ricavati con la suddivisione orizzontale dell'ambiente interrato o seminterrato esistente, che ha come 
fine l'integrazione e il miglioramento della funzione terziario - commerciale, a condizione però che la presenza del soppalco non 
riduca l'altezza dell'ambiente al di sotto di metri 2,70;  
- gli interventi per collegare vano e soppalco e per la sistemazione dei locali interrati e seminterrati finalizzati a migliorare la fruizione 
di detti locali e la loro funzione terziario/commerciale sono da considerarsi opere soggette a D.I.A.  
3. Gli interventi di cui al presente articolo comportano la corresponsione degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, nonché 
del contributo del costo di costruzione ai sensi di legge, calcolati sulla volumetria resa utilizzabile secondo le tariffe vigenti di ciascun 
Comune per le opere di urbanizzazione.  
4. Al fine di preservare il territorio da nuove edificazioni, il recupero a fini abitativi dei sottotetti ed il riutilizzo ad uso 
terziario/commerciale dei piani seminterrati ed interrati è ammesso, per le aree urbanizzate, per i fabbricati realizzati prima 
dell'entrata in vigore della legge urbanistica regionale. Al di fuori di tale caso, la possibilità è dettata dalle previsioni dei PSC, 
all'interno dei quali i comuni posso definire perimetrazioni nelle quali siano permessi il recupero ed il riutilizzo di cui al capoverso 
precedente. Nei sottotetti i volumi trasformabili non possono eccedere il 25% del volume urbanistico dell'edificio cui l'intervento si 
riferisce. Le attività di recupero dei sottotetti e di riutilizzo dei semi interrati ed interrati ad uso terziario/commerciale, non sono 
consentite qualora questi non siano conformi alle vigenti norme in materia energetica ed impiantistica. In tal caso le attività di 
recupero e riutilizzo, per i soli volumi oggetto di recupero e riutilizzo, sono svolte previo adeguamento alla vigente normativa 
energetica, impiantistica ed antisismica (160). 
5. Qualora venga superato il limite del 25% dell'incremento volumetrico di cui al comma precedente e nella situazione d'impossibilità 
del rispetto dei limiti fissati dal D.M. 2 aprile 1968 è, altresì ammessa la possibilità del diretto conferimento, da parte dei richiedenti, di 
superfici idonee a compensare gli standard urbanistici mancanti, ovvero della loro monetizzazione attraverso idonea convenzione, in 
base ai costi correnti di esproprio all'interno dell'area considerata.  
6. Gli interventi di cui al presente articolo sono classificati come ristrutturazioni ai sensi dell'art. 31, comma 1, della legge 5 agosto 
1978, n. 457.  
7. Con riferimento al precedente comma 5, i comuni, con motivata deliberazione, di cui è necessario dare adeguata pubblicità, 
possono, nel termine di 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disporre l'esclusione totale o parziale di zone 
territoriali omogenee e/o limitazioni degli incrementi volumetrici oltre il limite di cui al comma 5.  

 
(160) Comma così sostituito dall’art. 29, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 40 della medesima legge). Il testo originario era così formulato: «4. Il recupero a fini abitativi ed il riutilizzo ad uso terziario commerciale dei piani seminterrati 
ed interrati è ammesso rispettivamente per le zone A e B come definite dal D.M. n. 1444/1968. Nei sottotetti i volumi trasformabili non possono eccedere il 25% del 
volume urbanistico dell'edificio cui l'intervento si riferisce.». 

 
TITOLO VII 

Pianificazione del territorio agro-forestale 
Art. 50  

Assetto agricolo forestale del territorio. 
1. Gli strumenti urbanistici, nell'individuazione delle zone agricole, disciplinano la tutela e l'uso del territorio agro-forestale, al fine di:  
a) salvaguardare il valore naturale, ambientale e paesaggistico del territorio medesimo e, nel rispetto della destinazione forestale del 
suolo e delle specifiche vocazioni produttive, garantire lo sviluppo di attività agricole sostenibili;  
b) promuovere la difesa del suolo e degli assetti idrogeologici, geologici ed idraulici e salvaguardare la sicurezza del territorio;  
c) favorire la piena e razionale utilizzazione delle risorse naturali e del patrimonio infrastrutturale ed infrastrutturale esistente;  
d) promuovere la permanenza nelle zone agricole, degli addetti all'agricoltura migliorando le condizioni insediative;  
e) favorire il rilancio e l'efficienza delle unità produttive;  
f) favorire il recupero del patrimonio edilizio rurale esistente in funzione delle attività agricole e di quelle ad esse integrate e 
complementari a quella agricola;  
g) valorizzare la funzione dello spazio rurale di riequilibrio ambientale e di mitigazione degli impatti negativi degli aggregati urbani.  
2. I comuni, mediante il P.S.C. individuano zone agricole a diversa vocazione e vocazione e suscettività produttiva per promuoverne 
lo sviluppo.  
3. I comuni qualificano, attraverso la sistematica definizione degli interventi edilizi ed urbanistici ammessi, le zone agricole del proprio 
territorio in:  
a) aree caratterizzate da una produzione agricola tipica o specializzata;  
b) aree di primaria importanza per la funzione agricolo - produttiva, anche in relazione all'estensione, composizione e localizzazione 
dei terreni;  
c) aree che, caratterizzate da preesistenze insediative, sono utilizzabili per l'organizzazione di centri rurali o per lo sviluppo di attività 
complementari ed integrate con l'attività agricola;  
d) aree boscate o da rimboschire;  
d-bis) le aree assoggettate ad usi civici o di proprietà collettiva di natura agricola o silvo-pastorale (161);  
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e) aree che per condizione morfologica, ecologica, paesistico-ambientale ed archeologica, non sono suscettibili di insediamento.  
4. L'individuazione di cui al comma 2 deve essere preceduta da una rilevazione e descrizione analitica delle caratteristiche fisiche del 
territorio interessato e delle sue potenzialità produttive, elaborata sulla base di una relazione agro-pedologica e di uso dei suoli 
elaborata e firmata da un professionista a ciò abilitato con particolare riferimento (162):  
a) alla natura fisico-chimica dei terreni, alla morfologia ed alle caratteristiche idro-geologiche;  
b) all'uso di fatto ed all'uso potenziale dei suoli finalizzato all'incremento potenzialità produttive;  
c) allo stato della frammentazione fondiaria;  
d) alle caratteristiche socio - economiche della zona e della popolazione che vi risiede o la utilizza;  
e) alla individuazione delle aree abbandonate o sotto utilizzate che richiedano interventi strutturali ai fini di garantire forme ed opere di 
presidio ambientale, sotto i profili ecologico - ambientale e socio - economico.  
5. Le previsioni del P.S.C., relativamente alle zone di cui al comma 2, devono indicare:  
a) per ciascuna zona e con riferimento alle colture praticate od ordinariamente praticabili;  
b) l'unità aziendale minima per l'esercizio in forma economicamente conveniente dell'attività agricola.  
6. [A decorrere dal sessantesimo giorno successivo all'approvazione delle Linee guida da parte della Regione Calabria, nei comuni 
dotati di programma di fabbricazione, la destinazione a zona agricola si intende estesa a tutti i suoli ricadenti al di fuori dei centri 
abitati, salvo quanto disposto dai piani sovraordinati] (163).  
6-bis. [Nei comuni, i cui strumenti urbanistici rientrano nella fattispecie dell'articolo 65, comma 2, la destinazione a zona agricola si 
intende estesa a tutti i suoli ricadenti al di fuori delle zone omogenee vigenti ed elencate al comma 2 dell'articolo 65] (164). 
7. Nell'ambito dei comprensori di bonifica i Consorzi di bonifica partecipano, tramite le scelte disposte con il Piano Comprensoriale di 
bonifica e di tutela del territorio, ove approvato dal Consiglio regionale ed adottato dai Consorzi, alla formazione dei Piani territoriali 
ed urbanistici, nonché ai programmi di difesa dell'ambiente contro gli inquinamenti.  
8. Il Piano ha efficacia in ordine alle azioni di competenza del Consorzio di bonifica per la individuazione e progettazione delle opere 
di bonifica e delle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione, nonché delle altre opere necessarie per la tutela e la valorizzazione del 
territorio rurale, ivi compreso la tutela delle acque di bonifica ed irrigazione. Il Piano ha invece valore di indirizzo per quanto attiene 
vincoli per la difesa dell'ambiente naturale ed alla individuazione dei suoli agricoli da salvaguardare rispetto a destinazioni d'uso 
alternative.  
9. I comuni, le comunità Montane e le province, nell'approvazione dei propri strumenti di pianificazione devono raccordarsi con 
quanto disposto dal Piano di bonifica approvato dal Consiglio regionale. I comuni si raccordano, altresì, nei propri strumenti 
urbanistici, con le proposte di tutela delle aziende e delle aree agricole in riferimento alla salvaguardia dell'uso agricolo rispetto a 
destinazioni d'uso alternative.  

 
(161)  Lettera aggiunta dall'art. 5, primo comma, primo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(162)  Alinea così modificato dall'art. 5, primo comma, secondo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(163)  Comma dapprima modificato dall'art. 33, comma 1, L.R. 26 giugno 2003, n. 8 e poi abrogato dall'art. 2, comma 1, L.R. 21 luglio 2014, n. 13, a decorrere dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto previsto dall'art. 4, comma 1, della medesima legge).  
(164) Comma dapprima aggiunto dall’art. 30, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge), poi così modificato dall'art. 1, L.R. 20 dicembre 2012, n. 65 e poi abrogato dall'art. 2, comma 1, L.R. 21 luglio 2014, n. 13, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto previsto dall'art. 4, comma 1, della medesima legge). 

 
Art. 51  

Interventi in zona agricola. 
1. Nelle zone a destinazione agricola come identificate dell'articolo precedente, il permesso di costruire sarà rilasciato con esonero 
dei contributi commisurati alle opere di urbanizzazione e ai costi di costruzione, solo se la richiesta è effettuata da imprenditori 
agricoli (165).  
2. Qualora la destinazione d'uso venga modificata nei dieci anni successivi all'ultimazione dei lavori i contributi di cui al comma 
precedente sono dovuti nella misura massima corrispondente alla nuova destinazione, determinata con riferimento al momento 
dell'intervenuta variazione (ai sensi dell'art. 19 ultimo comma del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380).  
3. Nelle zone a destinazione agricola è comunque vietata:  
a) ogni attività comportante trasformazioni dell'uso del suolo tanto da renderlo incompatibile con la produzione vegetale o con 
l'allevamento e valorizzazione dei prodotti;  
b) ogni intervento comportante frazionamento del terreno a scopo edificatorio (già lottizzazione di fatto);  
c) la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria del suolo in difformità alla sua destinazione;  
d) ogni attività di deposito, smaltimento e lavorazione di rifiuti non derivante dall'attività agricola o da attività ad esse complementari 
situate all'interno di zone agricole con coltivazioni o elaborazioni di prodotti agroalimentari di pregio con tutela o marchio di qualità, 
con particolare riguardo per le zone ricadenti in distretti rurali o agroalimentari di qualità (166). 
4. Il P.S.C. in riferimento a quanto disposto nelle linee guida, nel Q.T.R. nonché nel P.T.C.P., avendo particolare riguardo ai loro 
contenuti di strumenti di salvaguardia e tutela dei valori paesaggistici, e tenendo anche conto dei piani e programmi di settore, in 
materia di agricoltura, individua gli interventi aventi carattere prioritario ed essenziale fissando gli indici ed i rapporti di edificabilità.  
5. È consentito l'asservimento di lotti non contigui ma funzionalmente legati per il raggiungimento dell'unità culturale minima, fermo 
restando la definizione in sede di P.S.C. dell'ingombro massimo di corpi di fabbrica edificabili e le caratteristiche tipologiche 
dell'insieme degli interventi a tutela e conservazione del paesaggio agricolo.  

 
(165)  Comma così modificato dall'art. 5, primo comma, terzo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
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(166) Lettera aggiunta dall’art. 31, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
40 della medesima legge).

 
Art. 52  

Criteri per l'edificazione in zona agricola. 
1. Il permesso di costruire per nuove costruzioni rurali, nei limiti ed alle condizioni di cui al precedente articolo, potrà essere rilasciato 
nel rispetto delle seguenti prescrizioni:  
a) che si proceda in via prioritaria al recupero delle strutture edilizie esistenti;  
b) che l'Azienda mantenga in produzione superfici fondiarie che assicurino la dimensione dell'unità aziendale minima.  
2. Le strutture a scopo residenziale, al di fuori dei piani di utilizzazione aziendale o interaziendale, salvo quanto diversamente e più 
restrittivamente indicato dai PSC, dai piani territoriali o dalla pianificazione di settore, sono consentite entro e non oltre gli standard di 
edificabilità di 0,013 mq su mq di superficie utile. Per le sole attività di produttività e di trasformazione e/o commercializzazione di 
prodotti agricoli coltivati anche nel medesimo fondo, l'indice non può superare 0,1 mq su mq. Il lotto minimo è rappresentato dall'unità 
aziendale minima definita dal REU, e comunque non inferiore a 10.000 mq così come prescritto dalle Linee Guida della 
Pianificazione Regionale, fatte salve eventuali superfici superiori prescritte dai comuni (167) 
3. I vincoli relativi all'attuazione dei rapporti volumetrici e di utilizzazione residenziale o produttiva devono essere trascritti presso la 
competente conservatoria dei registri immobiliari a cure e spese del titolare del permesso di costruire.  
4. Per la realizzazione e la ristrutturazione delle strutture connesse alle attività di turismo rurale e agriturismo, gli standard urbanistici 
ed i limiti indicati al comma 2 sono incrementabili massimo fino al 20% fatta salva la normativa vigente nazionale e regionale in 
materia di agriturismo e turismo rurale, nonché gli indici stabiliti dagli strumenti urbanistici vigenti (168). 

 
(167) Comma così modificato dall’art. 5, primo comma, quarto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e poi così sostituito dall’art. 32, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: 
«2. Le strutture a scopo residenziale, al di fuori dei piani di utilizzazione aziendale o interaziendale, salvo quanto diversamente e più restrittivamente indicato dai 
P.S.C., dai piani territoriali o dalla pianificazione di settore, sono consentite entro e non oltre gli standard di edificabilità di 0,013 mq su mq di superficie utile . Per le 
sole attività di produttività e di trasformazione e/o commercializzazione di prodotti agricoli, l'indice non può supere 0,1 mq su mq. Il lotto minimo è rappresentato 
dall'unità aziendale minima di cui agli articoli precedenti.». 
(168)  Comma aggiunto dall'art. 5, primo comma, quinto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.

 
TITOLO VIII 

Disposizioni orizzontali 
Art. 53  

Standard urbanistici. 
1. Al fine di assicurare una diversa e migliore qualità urbana, gli standard debbono contribuire ad elevare il livello quantitativo e 
qualitativo del sistema delle infrastrutture per l'urbanizzazione degli insediamenti residenziali e produttivi in genere, mirando a 
migliorare il livello delle attrezzature e spazi collettivi, idonei a soddisfare le esigenze dei cittadini.  
2. Gli standard di qualità, in particolare, si esprimono attraverso la definizione:  
a) della quantità e della tipologia di tali dotazioni;  
b) delle caratteristiche prestazionali, in termini di accessibilità, di piena fruibilità e sicurezza per tutti i cittadini di ogni età e condizione, 
di equilibrata e razionale distribuzione nel territorio, di funzionalità e adeguatezza tecnologica, di semplicità ed economicità di 
gestione.  
3. La Giunta regionale, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentiti i rappresentanti 
dell'A.N.C.I., dell'U.P.I., dell'A.N.C.E., dell'A.N.P.C. e delle federazioni degli ordini professionali degli architetti - pianificatori - 
paesaggisti - conservatori, degli ingegneri e dei geologi, specifica gli atti ai fini della predisposizione dei piani urbanistici comunali:  
a) i limiti di utilizzazione territoriale;  
b) i valori per il calcolo della capacità insediativa dei suoli destinati all'espansione ed al completamento degli immobili da sottoporre a 
riqualificazione, rifunzionalizzazione e sostituzione;  
c) i rapporti tra gli spazi destinati alla trasformazione urbanistica e gli spazi pubblici, di uso pubblico o aperti al pubblico destinati al 
soddisfacimento delle esigenze di mobilità, sosta e ricovero degli autoveicoli, del tempo libero ivi compresi gli spazi verdi naturalizzati 
ed attrezzati per il giuoco, lo sport, le attività singole o collettive, lo spettacolo all'aperto, e le occasioni culturali musicali collettive, 
l'istruzione di primo e secondo grado, l'assistenza agli anziani, le strutture sanitarie di base;  
d) i criteri attraverso cui il soddisfacimento dei fabbisogni di standard debba essere valutato secondo i requisiti prestazionali delle 
attrezzature e dei servizi la cui rilevazione e valutazione dovrà accompagnare quella strettamente quantitativa.  
4. La possibilità di soddisfare la percentuale di standard urbanistici anche con servizi ed attrezzature private, purché definitivamente 
destinati ad attività collettive e previo convenzionamento con il Comune.  
5. La Giunta regionale, previo parere vincolante della Commissione consiliare competente, nel medesimo provvedimento, connota, 
altresì, le forme di surrogazione di natura tecnologica o contrattuale attraverso le quali i citati fabbisogni potranno essere comunque 
soddisfatti, comprendendo anche forme di monetizzazione, di prestazione in forma specifica ovvero interventi compensativi diversi da 
quelli direttamente interessati (169).  

 
(169)  Comma così modificato dall'art. 6, primo comma, primo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. 

 
Art. 53-bis  

Edilizia sostenibile. 
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1. Al fine di rafforzare il principio della sostenibilità anche nell'ambito delle attività del settore edilizio, entro 12 mesi dalla entrata in 
vigore della presente legge, la Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale all'Urbanistica e previo parere della 
commissione consiliare competente, da esprimersi entro trenta giorni dal ricevimento, provvede all' approvazione di un apposito 
Disciplinare per l'Edilizia Sostenibile.  
2. Il Disciplinare di cui al comma precedente indica le norme, le tecniche, i materiali e gli strumenti necessari a incentivare, nel 
territorio regionale, l'affermazione dell'edilizia sostenibile che mira a soddisfare gli obiettivi generali di qualità della vita, di salubrità 
degli insediamenti e di compatibilità ambientale. La qualità dell'edilizia in termini di sostenibilità fa riferimento a requisiti di eco-
compatibilità (materiali, tecniche costruttive, localizzazione, etc.), di benessere fisico delle persone, di salubrità del territorio e degli 
immobili, di contenimento energetico, di uso di energia rinnovabile e di rispetto dei requisiti di fruibilità, accessibilità e sicurezza per 
ogni tipo di utente.  
3. Al fine di promuovere l'assunzione del Disciplinare dell'edilizia sostenibile negli strumenti di pianificazione urbanistica e dei relativi 
regolamenti edilizi e urbanistici comunali e nelle attività edilizie avviate da soggetti pubblici e privati, la Regione prevede un sistema di 
incentivi e premialità (170).  

 
(170)  Articolo aggiunto dall'art. 6, primo comma, secondo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. 

 
Art. 54  

Perequazione urbanistica. 
1. La perequazione urbanistica persegue l'equa distribuzione dei valori immobiliari prodotti dalla pianificazione urbanistica e degli 
oneri derivanti dalla realizzazione delle dotazione territoriali e va applicata in tutti gli ambiti di pianificazione e si occupa altresì 
dell'applicazione degli incentivi di cui all'articolo 37-bis dei programmi di bonifica urbanistica, delle compensazioni e degli incentivi in 
genere (171).  
2. La quantità di edificazione spettante ai terreni che vengono destinati ad usi urbani deve essere indifferente alle specifiche 
destinazione d'uso previste dal Piano strutturale comunale (P.S.C.) e deve invece correlarsi allo stato di fatto e di diritto in cui i terreni 
stessi si trovano al momento della formazione del Piano stesso. A tal fine, il Piano strutturale comunale (P.S.C.) riconosce la 
medesima possibilità edificatoria ai diversi ambiti che presentino caratteristiche omogenee, in modo che ad uguale stato di fatto e di 
diritto corrisponda una uguale misura del diritto edificatorio.  
3. Ogni altro potere edificatorio previsto dal Piano strutturale comunale (P.S.C.), che ecceda la misura della quantità di edificazione 
spettante al terreno, è riservato al Comune, che lo utilizza per le finalità di interesse generale previste nei suoi programmi di sviluppo 
economico, sociale e di tutela ambientale.  
4. Le aree le quali, secondo le regole stabilite dal Piano strutturale comunale (P.S.C.), non sono necessarie per realizzare le 
costruzioni e gli spazi privati a queste complementari, entrano a far parte del patrimonio fondiario del Comune, che le utilizza per 
realizzare strade ed attrezzature urbane nonché per ricavarne lotti edificabili da utilizzare sia per i previsti programmi di sviluppo 
economico e sociale sia per le permute necessarie ad assicurare ai proprietari dei terreni destinati dal P.S.C. ad usi pubblici, la 
possibilità di costruire quanto di loro spettanza.  
5. L'attuazione della perequazione urbanistica si realizza attraverso un accordo di tipo convenzionale che prevede la compensazione 
tra suolo ceduto o acquisito e diritti edificatori acquisiti o ceduti.  
6. Il Piano operativo comunale (P.O.T.) ed i Piani urbanistici attuativi (P.A.U.), nel disciplinare gli interventi di trasformazione da 
attuare in forma unitaria, assicurano la ripartizione dei diritti edificatori e dei relativi oneri tra tutti i proprietari degli immobili interessati, 
indipendentemente dalle destinazioni specifiche assegnate alle singole aree.  
7. Il regolamento edilizio ed urbanistico (R.E.U.) stabilisce i criteri e i metodi per la determinazione del diritto edificatorio spettante a 
ciascun proprietario, in ragione del diverso stato di fatto e di diritto in cui si trovano gli immobili al momento della formazione del 
P.S.C.  

 
(171) Comma così modificato dall’art. 33, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 40 della medesima legge). 

 
Art. 55  

Società di trasformazione urbana. 
1. I comuni, i loro consorzi, e le loro unioni possono promuovere la costituzione di società per azioni al fine di progettare e realizzare 
interventi di trasformazione urbana in attuazione degli strumenti urbanistici vigenti secondo quanto previsto dall'articolo 120 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. È facoltà dei promotori chiamare a far parte delle S.T.U. anche la Regione, le province ed i privati.  
2. Entro sei mesi dalla data dell'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, previo parere della Commissione 
consiliare competente, approva il regolamento contenente i criteri e le modalità per consentire la partecipazione alle S.T.U. dei 
soggetti proprietari degli immobili compresi nei perimetri interessati dalle trasformazioni di cui al comma 1 e le ulteriori precisazioni 
per il funzionamento delle società stesse.  
3. I programmi che vengono attivati attraverso le Società di cui al comma precedente devono prevedere interventi destinati alla 
edilizia residenziale pubblica in misura non inferiore al 15% delle risorse pubbliche e private impegnate per la loro attuazione.  

 
Art. 56  

Vincolo di inedificabilità. 
1. All'atto del rilascio del permesso di costruire, per le costruzioni da realizzare ai sensi del Titolo VII, viene istituito un vincolo di non 
edificazione relativamente alla sola superficie agraria asservita, da trascriversi presso la conservatoria dei registri immobiliari.  
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2. Le abitazioni esistenti in zona agricola alla data di entrata in vigore della presente legge estendono sul terreno dello stesso 
proprietario un vincolo di non edificazione fino a concorrenza della superficie fondiaria necessaria alla loro edificazione. La 
demolizione parziale o totale di tali costruzioni, corrispondentemente, riduce od elimina il vincolo.   

 
Art. 57  

Disciplina del mutamento delle destinazioni d'uso degli immobili. 
1. Il P.S.C. individua, per ambiti organici del territorio pianificato o per singoli episodi edilizi quando questi assumano particolari 
dimensioni o caratteristiche, le destinazioni d'uso specifiche, quelle ricomprese in gruppi omogenei e quelle da escludere, nonché la 
possibilità di destinazioni temporanee, convenzionate o scorrevoli a seguito di rifunzionalizzazione degli immobili.  
2. Le condizioni per le localizzazioni delle destinazioni ammissibili, i loro rapporti con l'eventuale formazione di comparti edilizi e 
quelle relative al soddisfacimento delle esigenze di perequazione fondiaria sono stabilite dal R.E.U. che fissa, altresì, i requisiti tecnici 
degli immobili in relazione alle diverse destinazioni.  
3. Le destinazioni d'uso sono definite sulla base del rapporto tra funzionalità e qualità urbana, ai fini della formazione di centri di 
aggregazione di funzioni, di riordino e di riequilibrio delle strutture insediative ed in coerenza con il piano del traffico e delle mobilità e 
con il programma urbano dei parcheggi.  
4. Le destinazioni d'uso sono suddivisi nei seguenti raggruppamenti:  
a) residenziale, turistico - ricettiva e direzionale, sanitaria;  
b) produttiva (commerciale, artigianale, industriale nei limiti dimensionali stabiliti dalla normativa vigente in materia di piccole e medie 
imprese e di trasformazione);  
c) industriale (nei limiti dimensionali stabiliti dalla legislazione vigente in materia di imprese maggiori);  
d) servizi pubblici o di interesse pubblico a carattere generale o comprensoriale;  
e) agricola.  
5. Le destinazioni d'uso di cui alla lettera a) possono essere insediate nelle zone di tipo A), B) e C) di cui al D.M. 2 aprile 1968, n. 
1444 secondo le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali.  
6. Le destinazioni d'uso di cui alle lettere b) e c) possono essere insediate nelle zone omogenee di tipo D) di cui al D.M. 2 aprile 
1968, n. 1444, secondo le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali.  
7. Le destinazioni d'uso di cui alla lettera d), possono essere insediate nelle zone omogenee di tipo F) di cui al D.M. 2 aprile 1968, n. 
1444, secondo le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali.  
8. Le destinazioni d'uso di cui alla lettera e), possono essere insediate nelle zone omogenee di tipo E) di cui al D.M. 2 aprile 1968, n. 
1444, secondo le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali. Gli esercizi commerciali di vicinato e piccole imprese artigiane non 
inquinanti, sono ammessi in tutte le zone omogenee ad eccezione di quelle E), di cui al D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, a destinazione 
agricola, secondo le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali.  
9. Costituiscono, ai fini della presente legge, modifica di destinazione d'uso il passaggio tra i diversi raggruppamenti di cui al 
precedente comma 4, nonché tra le zone omogenee del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, secondo le prescrizioni degli strumenti 
urbanistici comunali.  
10. Si ha mutamento di destinazione d'uso quando l'immobile, o parte di esso, viene ad essere utilizzato, in modo non puramente 
occasionale e momentaneo, per lo svolgimento di attività appartenente ad una delle categorie di destinazione di cui al comma 4 
diversa da quella in atto.  
11. La destinazione d'uso "in atto" dell'immobile o dell'unità immobiliare è quella fissata dalla licenza, permesso di costruire o 
autorizzazione per essi rilasciata, ovvero, in assenza o nell'indeterminatezza di tali atti, della classificazione catastale attribuita in 
sede di accatastamento o da altri atti probanti.  
12. Per i mutamenti della destinazione d'uso che implichino variazioni degli standard urbanistici, il rilascio del permesso di costruire è 
subordinato alla verifica del reperimento degli standard.  
13. Il mutamento di destinazione d'uso, anche se attuato senza la realizzazione di opere edilizie, comporta l'obbligo di corrispondere 
al Comune il contributo di costruzione di cui all'articolo 16 del D.P.R. n. 380/2001, per la quota - parte commisurata agli oneri di 
urbanizzazione ed in misura rapportata alla differenza tra quanto dovuto per la nuova destinazione rispetto a quella già in atto, 
allorquando la nuova destinazione sia idonea a determinare un aumento quantitativo e/o qualitativo del carico urbanistico della zona, 
inteso come rapporto tra insediamenti e servizi. Per tutti gli immobili costruiti prima dell'entrata in vigore della legge 6 agosto 1967, n. 
765 il mutamento e destinazione d'uso, pur non dovendo corrispondere al Comune alcun contributo di costruzione, è soggetto a 
Denunzia di inizio attività (D.I.A.) nonché all'obbligo di denunzia di variazione catastale.  
14. È soggetto a Denunzia di inizio attività (D.I.A.) il diverso uso all'interno dello stesso raggruppamento tra quelli elencati al comma 4 
e comunque il mutamento da cui non derivi la necessità di dotazioni aggiuntive di standard, servizi e spazi pubblici o privati.  
15. Gli immobili con le relative aree di pertinenza, realizzati o in corso di realizzazione, anche con concessione edilizie rilasciate 
attraverso conferenze di servizi ai sensi e per gli effetti dell'articolo 14 e seguenti della legge n. 241/1990 e successive modificazioni 
ed integrazioni, sono da ritenersi inquadrati, secondo la loro destinazione d'uso, nella disciplina dei raggruppamenti di cui al 
precedente punto quattro.  

 
TITOLO IX 

Misure di salvaguardia 
Art. 58  

Misure di salvaguardia. 
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1. A decorrere dalla data di adozione del Q.T.R. si applicano le misure di salvaguardia di cui alla legge 3 novembre 1952, n. 1902, e 
sue modificazioni ed integrazioni.  
2. Sono nulli gli atti assunti in violazione delle misure di cui al primo comma.  
3. Le misure di salvaguardia decadono con l'adeguamento degli strumenti urbanistici comunali, a seguito dell'approvazione del Piano 
Strutturale, alle prescrizioni del Q.T.R. o delle sue varianti e comunque decorsi cinque anni dalla loro entrata in vigore.  
4. In caso di mancato adeguamento dei P.T.C.P. oltre il termine stabilito dal Q.T.R., le prescrizioni del Q.T.R. o delle sue varianti 
acquistano l'efficacia del Piano territoriale di coordinamento provinciale ovvero prevalgono su di esso, anche agli effetti della 
decorrenza dei termini per l'adeguamento degli strumenti urbanistici comunali alle previsioni del P.T.C.P.  
5. In caso di rinvio della capacità di trasformazione dei suoli alla preventiva predisposizione di un piano attuativo unitario di cui 
all'articolo 24, l'edificabilità dei suoli medesimi può essere esplicata alla scadenza del terzo anno decorrente dalla data di 
approvazione dello strumento generale. Per i piani vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge il termine di cui al comma 
precedente decorre dalla data di entrata in vigore della legge medesima. I privati possono, altresì, attraverso i P.R.U. di cui all'art. 34 
della presente legge, proporre la realizzazione e/o la gestione diretta di aree ed attrezzature a destinazione pubblica, purché non se 
ne cambi la destinazione d'uso e le stesse siano utilizzate per servizi di pubblica utilità e/o interesse (172).  

 
(172)  Periodo così modificato dall'art. 7, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.   

 
Art. 59  

Misure di salvaguardia del P.T.C.P. 
1. A decorrere dalla data di adozione del P.T.C.P. e fino all'adeguamento dei piani urbanistici generali comunali si applicano le 
misure di salvaguardia di cui all'articolo 12, commi 3 e 4 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.  

 
Art. 60  

Misure di salvaguardia del P.S.C. 
1. Il dirigente od il responsabile dell'ufficio tecnico del Comune, sospende ogni determinazione sulle domande di permesso di 
costruire, quando accerti che tali domande siano in contrasto con l'atto di pianificazione territoriale adottato dal Comune e con le 
misure di salvaguardia del Q.T.R. e del P.T.C.P.  
2. La sospensione opera fino alla data di approvazione e di efficacia dell'atto di pianificazione e comunque non oltre cinque anni dalla 
data di adozione dell'atto.  

 
TITOLO X 

Delega di funzioni e competenze 
Art. 61  

Conferimento di funzioni in materia di urbanistica e di opere abusive (173). 
1. Le funzioni di competenza della Regione ai sensi dell'art. 31, commi 7 e 8, e degli articoli 32, 39 e 40 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 
380 sono attribuite alle Province (174);  
1-bis. In caso di inerzia delle Province in materia di vigilanza sull'attività urbanistico-edilizia, ai sensi e per gli effetti degli articoli 31, 
comma 8, e 32 del D.P.R. n. 380/2001 (Testo Unico dell'Edilizia) ad esse delegate dal comma precedente, la Giunta regionale invita 
le Province inadempienti a esercitare le funzioni delegate entro sessanta giorni. Decorso tale termine la Giunta regionale assume i 
poteri sostitutivi, nomina un commissario ad acta e affida la specifica funzione all'Assessorato regionale all'Urbanistica e Governo del 
Territorio, con oneri a carico delle province inadempienti (175);  
2. L'autorizzazione a derogare ai regolamenti edilizi comunali per le altezze degli edifici destinati ad uso alberghiero, di cui al R.D.L. 8 
novembre 1938, n. 1908, è rilasciata dai comuni unitamente al provvedimento di permesso di costruire.  
3. L'autorizzazione paesaggistica di cui all'art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004 e successive modifiche e integrazioni è delegata alle 
Province (176).  
4. Con atto successivo la Regione regolamenterà il conferimento di specifiche funzioni ai comuni, in materia edilizia, finalizzate a 
consentire ai privati proprietari di completare opere edilizie realizzate con titolo giuridicamente valido ma non completate nei termini di 
efficacia del titolo abilitativo avviando il miglioramento del decoro urbano e della qualità ambientale del patrimonio edilizio. 

 
(173) Vedi, anche, la Delib.G.R. 9 dicembre 2008, n. 951. 
(174)  Comma sostituito dall'art. 8, primo comma, primo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e poi così modificato dall’art. 34, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: «1. Le 
funzioni di competenza della Regione ai sensi dell'articolo 31, comma 8, e degli articoli 32, 39 e 40 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 sono attribuite alle province.».  
(175)  Comma aggiunto dall'art. 8, primo comma, secondo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(176)  Comma così sostituito dall'art. 8, primo comma, terzo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «3. Il previo rilascio dei pareri 

paesistici ed ambientali, ai sensi dell'art. 151 del D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490 è delegato esclusivamente ai comuni.».   

 
Art. 62  

Adempimenti della Regione. 
1. Entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale elabora il documento preliminare del Q.T.R. con i 
contenuti di cui all'articolo 17 e lo trasmette al Consiglio regionale, alle province ed ai comuni, ai sensi dell'articolo 25 (177).  
2. Entro il medesimo termine di cui al primo comma, la Giunta regionale approva gli atti di indirizzo e coordinamento di cui all'articolo 
66 e provvede a raccogliere in un unico testo l'intera legislazione regionale in materia urbanistica.  
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(177)  Comma così modificato dall'art. 8, primo comma, quarto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. 

 
Art. 63  

Adeguamenti ed aggiornamenti. 
1. Gli adeguamenti del Q.T.R. possono essere promossi dal Consiglio regionale, da una o più province, dai comuni la cui popolazione 
complessiva superi di 1/3 quella definita nell'ultimo censimento del totale regionale, qualora si verifichino modifiche alla normativa 
vigente, ovvero sopraggiungano motivi che determinino la totale o parziale inattuabilità dello stesso Q.T.R.  
2. Il Consiglio regionale provvede all'adeguamento ed all'aggiornamento del Q.T.R. con le procedure di cui al precedente articolo 25 
ma con i termini ridotti della metà nel caso di modifiche inerenti disposizioni programmatiche o rese necessarie da variazioni della 
normativa vigente.  

 
 

Art. 64  
Adempimenti delle province. 

1. I P.T.C.P. vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge conservano validità fino all'approvazione delle linee guida di cui 
al comma 5 dell'articolo 17. Le previsioni di detti strumenti vanno adeguate se in contrasto con le suddette linee guida nei termini 
indicati nel provvedimento di emanazione delle stesse linee.  
2. Per i P.T.C.P. adottati prima dell'entrata in vigore della presente legge continuano ad applicarsi le norme procedurali e di 
salvaguardia vigenti alla data di adozione con l'obbligo di recepimento, per lo strumento approvato, delle linee guida come indicato al 
precedente comma.  
3. I P.T.C.P. vigenti o adottati alla data di entrata in vigore della presente legge devono essere adeguati entro dodici mesi dalla 
entrata in vigore del Q.T.R.  
4. Fino all'emanazione delle linee guida di cui al comma 5 dell'art. 17 le province continuano ad adottare i P.T.C.P. applicando le 
norme procedurali vigenti prima dell'entrata in vigore della presente legge con l'obbligo di adeguamento alle suddette linee guida 
come indicato al precedente comma 1.  
5. Decorso inutilmente il termine di cui al comma precedente, si applicano i poteri sostitutivi di cui al successivo articolo 67. 

 
Art. 65  

Approvazione ed adeguamento degli strumenti urbanistici comunali in fase di prima applicazione della legge (178). 
1. I Comuni sprovvisti di piano urbanistico o con strumenti urbanistici decaduti, entro quarantaquattro mesi dalla entrata in vigore 
delle Linee-Guida di cui al comma 5 dell'art. 17 devono dare avvio alle procedure di formazione e di approvazione del P.S.C. previsto 
dalla presente legge (179).  
2. Per le zone ricomprese nei centri abitati, i Piani Regolatori Generali conservano validità fino all'entrata in vigore dei Piani Strutturali 
Comunali o di quelli in forma Associata, e comunque non oltre il 31 dicembre 2015. A tal fine, il centro abitato è definito come il 
perimetro delle aree aventi, negli strumenti urbanistici vigenti, destinazione di zona omogenea A, B, D, F e C per le quali sono stati 
avviati i procedimenti di approvazione dei piani attuativi. Ai suoli esterni al centro abitato viene estesa la destinazione agricola, con 
l'utilizzazione di cui agli articoli 50, 51 e 52 della presente legge. Sono fatte salve le aree destinate agli interventi di edilizia sociale, di 
cui all'articolo 5 della legge regionale n. 36/2008, e le aree destinate ad interventi volti esclusivamente all'insediamento di strutture 
industriali e/o artigianali. Successivamente all'adozione del PSC/PSA, si applicano le misure di salvaguardia previste dal comma 3 
dell'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e ss.mm.ii. (180). 
2-bis. Nel caso in cui lo strumento urbanistico vigente sia un Programma di Fabbricazione, a tutti i suoli ricadenti al di fuori del 
perimetro del centro abitato, definito come il perimetro delle aree aventi destinazione di zona A e B nel Programma vigente, e delle 
zone C, o comunque denominate, per le quali siano stati approvati i piani attuativi nel rispetto della presente legge, viene estesa la 
destinazione agricola, con l'utilizzazione di cui agli articoli 50, 51 e 52 (181).  
2-ter. Per i Comuni che non hanno adottato il PSC/PSA entro il 31 dicembre 2015, si applica quanto previsto dall'articolo 28 della 
presente legge (182).  
2-quater. Dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino all'entrata in vigore dei PSC/PSA, non sono ammesse varianti 
urbanistiche al di fuori di quelle derivanti dall'approvazione di progetti di opere pubbliche o di interesse pubblico, proposte anche da 
parte di privati, sottoposti alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, nonché da interventi previsti da strumenti di programmazione negoziata individuati dal POR Calabria o da 
contratti di programma statali o regionali. Esclusivamente fino all'adozione dei PSC/PSA, sono altresì ammessi interventi ai sensi 
dell'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 e ss.mm.ii. (183). 
3. I piani attuativi comunque denominati e gli atti di programmazione negoziata vigenti conservano efficacia fino alla scadenza 
convenzionale e non sono soggetti ad adeguamento.  
4. I piani attuativi dei Programmi di Fabbricazione, se acquisiti dai Comuni entro il sessantesimo giorno dall’entrata in vigore delle 
Linee Guida, possono essere considerati validi solo se, entro trenta mesi dall’entrata in vigore della legge regionale 21 agosto 2007, 
n. 21, sarà completato l’iter amministrativo attraverso l’atto conclusivo della Convenzione (184).  
5. Dalla entrata in vigore delle Linee-Guida di cui al comma 5 dell'art. 17 della presente legge, i Comuni devono conformare le 
procedure di formazione e i contenuti degli strumenti urbanistici alle indicazioni delle Linee-Guida.  
6. [I Comuni sostituiti con provvedimento regionale nell'approvazione del proprio strumento urbanistico e che, per i quali, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, il commissariamento non ha prodotto almeno l'adozione del piano, possono, con delibera 
consiliare, riacquistare i poteri di adozione ed approvazione dei piani nei propri Consigli comunali] (185).  
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6. In caso di adeguamenti resi necessari per errori materiali di trascrizione, grafici e/o legati a disfunzioni degli apparati telematici, 
elettromagnetici o di digitazione, vi provvede il dirigente responsabile del servizio preposto all'attuazione del piano (186).  
7. Le modifiche d'ufficio e le prescrizioni di cui al 2° comma dell'art. 10, L. n. 1150 del 1942 (Legge urbanistica) e successive 
modificazioni avranno ad oggetto anche l'osservanza delle norme della presente legge (187).

 
(178)  Articolo così sostituito dall'art. 8, primo comma, quinto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, poi così modificato come indicato nelle note che seguono. Il testo 
originario era così formulato: «Art. 65. Approvazione ed adeguamento degli strumenti urbanistici comunali in fase di prima applicazione della legge. 1. I comuni 
sprovvisti di piano urbanistico o con strumenti urbanistici decaduti, entro tre mesi dall'emanazione delle linee guida di cui al comma 5 dell'art. 17 devono dare avvio alle 
procedure di formazione e di approvazione del P.S.C. previsto dalla presente legge.  
2. Gli strumenti urbanistici generali vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, conservano validità fino all'approvazione delle linee guida di cui al comma 
5 dell'art. 17. A partire da tale data, le previsioni di detti strumenti riguardanti le aree esterne al perimetro dei suoli urbanizzati, come individuati dallo strumento 
urbanistico vigente purché non in contrasto con le suddette linee guida regionali, restano in vigore quali previsioni strutturali e ricognitive la cui attuazione è 
subordinata alla definizione di piani operativi e/o piani attuativi previsti dalla presente legge. Se lo strumento urbanistico generale risulti in contrasto rispetto alle 
suddette linee guida esso va adeguato nei termini indicati nel provvedimento di emanazione delle stesse linee. Fino all'approvazione dei nuovi strumenti urbanistici 
generali sono consentite variazioni agli stessi derivanti dall'approvazione di progetti di opere pubbliche o di interesse pubblico, da interventi previsti da strumenti di 
programmazione negoziata individuati dal P.O.R. Calabria 2000/2006, ovvero da contatti di programma, Patti Territoriali o da altri strumenti che prevedono 
l'utilizzazione in forma di cofinanziamento di risorse dell'Unione Europea, dello Stato e della Regione, e provenienti dal mercato. Nei casi da ultimo indicati, fino 
all'approvazione dei P.S.C., la Regione provvede, sentita la Commissione consiliare competente, in deroga alle prescrizioni di cui ai titoli dal 1° al 5° della presente 
legge, a promuovere appositi accordi di programma territoriali ai sensi dell'art. 1, commi da 1 a 4, della legge 26 dicembre 2001, n. 443.  
3. Agli strumenti urbanistici o loro varianti, adottati dai comuni prima della data di entrata in vigore della presente legge, continuano ad applicarsi le norme procedurali 
di applicazione e di salvaguardia vigenti alla data di adozione suddetta fermo restando l'obbligo di adeguamento dello strumento approvato, come indicato al comma 
precedente, se in contrasto con le linee guida di cui al comma 5 dell'art. 17 della presente legge.  
4. Dall'entrata in vigore della presente legge e fino all'emanazione delle linee guida di cui al comma 5 dell'art. 17, i comuni continuano ad adottare gli strumenti 
urbanistici generali optando per l'applicazione delle norme procedurali di approvazione e di salvaguardia di cui alla legge n. 1150/1942 sempre con l'obbligo di 
adeguamento dello strumento approvato, come indicato al comma precedente.  
5. I comuni sostituiti con provvedimento regionale nell'approvazione del proprio strumento urbanistico e che alla data di entrata in vigore della presente legge il 
commissariamento non ha prodotto almeno l'adozione del piano, possono con delibera consiliare riacquistare i poteri di adozione ed approvazione dei piani nei propri 
Consigli comunali.  
6. In caso di adeguamenti resi necessari per errori materiali di trascrizione, grafici e/o legati a disfunzioni degli apparati telematici, elettromagnetici o di digitazione, vi 
provvede il dirigente responsabile del servizio preposto all'attuazione del piano.  
7. Le modifiche d'ufficio e le prescrizioni di cui al 2° comma dell'art. 10 L. n. 1150 del 1942 e successive modificazioni avranno ad oggetto anche l'osservanza delle 
norme della presente legge.».  
(179) Comma così modificato dapprima dall'art. 1, comma 9, L.R. 28 dicembre 2007, n. 29 (in coerenza con i nuovi tempi previsti nel nuovo testo del comma 2), poi 
dall'art. 27, comma 1, lettera a), L.R. 13 giugno 2008, n. 15 e infine dall'art. 1, comma 1, L.R. 13 luglio 2010, n. 15. 
(180) Il presente comma, già modificato dall’art. 28, comma 1, L.R. 13 giugno 2008, n. 15, dall’art. 49, comma 1, L.R. 12 giugno 2009, n. 19, sostituito dall’art. 1, 
comma 10, L.R. 28 dicembre 2007, n. 29, modificato dall’art. 35, commi da 3 a 6, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge), è stato nuovamente sostituito dall’art. 1, comma 1, lettera a), L.R. 21 luglio 2014, n. 13, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto previsto dall’art. 4, comma 1, della medesima legge). Successivamente il presente 
comma è stato così modificato dall'art. 1, comma 1, L.R. 23 gennaio 2015, n. 6, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 3, comma 1, della medesima legge). Il testo precedente la modifica disposta dalla citata L.R. n. 13/2014 era così formulato: «2. I Piani Regolatori 
Generali conservano validità fino al 19 giugno 2014. Per i comuni che alla data del 12 maggio 2010 non hanno avviato la procedura di redazione del Piano Strutturale 
Comunale o in forma Associata, il termine loro concesso per l'avvio di detta procedura è prorogata di ulteriori tre mesi. Ove dovesse decorrere infruttuosamente anche 
tale ulteriore termine, si applica quanto previsto dall'articolo 28 della presente legge. Decorsi i termini di cui ai precedenti commi 1 e 2 si stabilisce che:  
a) per i comuni che hanno avviato la procedura di redazione del Piano Strutturale, le previsioni del Piano Regolatore Generale vigente rimangono in vigore 
limitatamente alle zone omogenee riportate nel successivo punto b) fino all'adozione del nuovo Piano e comunque non oltre il 19 giugno 2014; 
b) per i comuni dotati di PRG che non hanno avviato la procedura di redazione del Piano Strutturale decadono tutte le previsioni di detto strumento riguardanti le aree 
esterne al perimetro dei suoli urbanizzati definiti negli strumenti urbanistici vigenti come il perimetro delle aree aventi destinazione di zona A, B, D, F e per la zona C 
ricadente all'interno di centri abitati e delle zone C individuate dai medesimi strumenti per le quali sono inoltrate le richieste di approvazione dei piani di lottizzazione. A 
tutte le previsioni del precedente strumento urbanistico eccetto le succitate zone viene estesa la destinazione agricola. Sono fatte salve le previsioni di tutti gli ambiti 
territoriali comunque denominati nei quali siano approvati piani di attuazione, ivi comprensivi i Piani Comunali di Spiaggia anche in itinere, le aree destinate ad 
interventi di edilizia sociale (social housing) di cui all'articolo 5 della legge regionale n. 36/2008, nonché la definizione di tutte le richieste di attività edilizia con 
procedimenti avviati, pervenute ai rispettivi comuni e relative a tutte le zone omogenee previste dal medesimo strumento sino alla data di adozione dello strumento 
generale (PSC/PSA); 
c) per i comuni che hanno avviato la procedura di redazione del Piano Strutturale e che non abbiano adottato il Piano Strutturale entro il 19 giugno 2014 decadono 
tutte le previsioni del Piano Regolatore, con le stesse modalità di cui alla precedente lettera b); 
d) per i comuni che non hanno adottato il Piano Strutturale Comunale entro il 19 giugno 2014, si applica quanto previsto dall'articolo 28 della presente legge. 
Ai fini dell'applicazione di quanto disposto alle precedenti lettere a) e b) e c), si precisa che per avvio di procedura di redazione del Piano Strutturale si intende il 
conferimento di incarico con la firma del contratto e/o del disciplinare di incarico.  
L'avvio della procedura va comunicato alla Regione Calabria – Assessorato Urbanistica e Governo del Territorio - entro 15 giorni dal conferimento dell'incarico. Le 
disposizioni di cui alla precedente lettera b) non si applicano, fino alla conclusione delle controversie in corso, ai Comuni che, pur avendo espletato le procedure di 
pubblicazione del bando per l’affidamento dell’incarico per la redazione del piano strutturale, non hanno proceduto al conferimento del medesimo incarico a causa di 
provvedimenti giudiziali o di provvedimenti dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici. Solo nel caso in cui le relative previsioni del Piano Regolatore Generale non 
siano in contrasto con le Linee Guida esse restano in vigore quali previsioni strutturali e ricognitive la cui attuazione è comunque subordinata alla definizione dei piani 
operativi e/o piani attuativi previsti dalla presente legge, secondo le modalità dettate dalle Linee Guida.  
Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano nel caso in cui lo strumento urbanistico vigente sia un Programma di Fabbricazione, nel qual caso vale 
quanto disposto dal 6° comma dell'art. 50 della presente legge, come modificato dal 1° comma dell'art. 33 della legge regionale 26 giugno 2003, n. 8, ovvero che a 
decorrere dal sessantesimo giorno successivo all'entrata in vigore delle Linee Guida, a tutti i suoli ricadenti al di fuori del perimetro del centro abitato, definito come il 
perimetro delle aree aventi destinazione di zona A e B nel PdF vigente, e delle zone C, o comunque denominate, per le quali siano stati approvati, nel rispetto del 
comma 4 dell'art. 65 della legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 e s.m.i., piani attuativi, viene estesa la destinazione a zona agricola.  
Fino all'adozione dei nuovi strumenti urbanistici sono consentite variazioni agli strumenti urbanistici (PRG e PdF) derivanti dall'approvazione di progetti di opere 
pubbliche o di interesse pubblico, proposte anche da parte di privati ai sensi del D.P.R. 327/01, che siano oggetto di finanziamento pubblico, ed ai sensi dell'art. 5 del 
D.P.R. 447/98, nonché da interventi previsti da strumenti di programmazione negoziata individuati dal POR Calabria, da contratti di programma, da Patti territoriali e da 
altri strumenti che prevedono l'utilizzazione in forma di cofinanziamento di risorse pubbliche (dell'Unione Europea, dello Stato e della Regione) e private.  
Nei casi da ultimo indicati, fino all'approvazione del PSC la Regione provvede, sentita la Commissione consiliare competente, in deroga alle prescrizioni di cui ai Titoli 
dal 1° al 5° della presente legge, a promuovere appositi accordi di programma territoriali ai sensi dell'art. 1, commi da 1 al 4, della legge 26 dicembre 2001, n. 443.  
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Nei Comuni in regola con le previsioni della legge urbanistica in materia di adozione dei Piani Strutturali, il requisito del finanziamento pubblico, per le opere di 
interesse pubblico ad iniziativa di soggetti privati, non è richiesto. La mancata realizzazione o il mancato completamento dell'opera nel termine previsto determina la 
retrocessione del terreno alla destinazione d'uso originaria e la conseguente immediata demolizione delle opere sino ad allora realizzate.  
Entro tre mesi dall'avvenuto deposito dei Piani Strutturali da parte dei tecnici incaricati che ne devono dare comunicazione al Dipartimento Urbanistica e Governo del 
Territorio, i comuni interessati sono tenuti ad adottare il proprio strumento urbanistico. Decorso inutilmente tale termine il Dipartimento Urbanistica e Governo del 
Territorio della Regione attiva i poteri sostitutivi mediante la nomina dei commissari ad acta.».  
(181) Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera b), L.R. 21 luglio 2014, n. 13, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 4, comma 1, della medesima legge). 
(182) Comma dapprima aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera b), L.R. 21 luglio 2014, n. 13, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 
di quanto previsto dall’art. 4, comma 1, della medesima legge) e poi così modificato dall'art. 1, comma 2, L.R. 23 gennaio 2015, n. 6, a decorrere dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 3, comma 1, della medesima legge). 
(183) Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera b), L.R. 21 luglio 2014, n. 13, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 4, comma 1, della medesima legge). 
(184) Il presente comma, già sostituito dall'art. 1, L.R. 21 agosto 2007, n. 21, è stato poi nuovamente così sostituito dall'art. 49, comma 1, lettera h), L.R. 12 giugno 
2009, n. 19. Il testo precedente era così formulato: «4. I piani attuativi in attuazione dei Programmi di Fabbricazione, se acquisiti dai Comuni entro il sessantesimo 
giorno dell'entrata in vigore delle linee-guida, possono essere considerati validi solo se, entra dodici mesi dall'entrata in vigore della presente legge, sarà completato 
l'iter amministrativo attraverso l'atto conclusivo della Convenzione.».  
(185) Comma abrogato dall’art. 35, comma 7, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(186) Il numero del presente comma è stato così modificato dall’art. 35, comma 8, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, per effetto dell’abrogazione del comma 6 del suddetto 
articolo, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(187) Il numero del presente comma è stato così modificato dall’art. 35, comma 9, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, per effetto dell’abrogazione del comma 6 del suddetto 
articolo, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

 
TITOLO XI 

Disposizioni finali 
Art. 66  

Atti regionali di indirizzo, coordinamento e attuazione. 
1. Per assicurare lo sviluppo coordinato ed omogeneo delle attività di pianificazione territoriale e urbanistica, la Regione adotta:  
a) atti di indirizzo e coordinamento delle funzioni pianificatori delle province e dei comuni;  
b) atti di coordinamento tecnico, aventi per oggetto i necessari corredi che attengono, attraverso relazioni geologico-tecniche, le 
condizioni di rischio geologico mediante le opportune indagini di cui al D.M. 11 marzo 1988 e successive modifiche ed integrazioni;  
c) direttive relative all'esercizio delle funzioni delegate.  
2. Con gli atti di coordinamento tecnico, in particolare, la Regione:  
a) detta indirizzi e direttive per l'attuazione della presente legge e per l'integrazione dei suoi contenuti con le disposizioni in materia di 
pianificazione territoriale e urbanistica previste dalle legislazioni settoriali;  
b) specifica i contenuti essenziali del documento preliminare, del quadro conoscitivo, della relazione illustrativa, delle norme tecniche 
e delle tavole di progetto del P.T.C.P., del P.S.C., del P.O.T. e dei piani attuativi;  
c) stabilisce l'insieme organico delle nozioni, definizioni, modalità di calcolo e di verifica concernenti gli indici, i parametri e le modalità 
d'uso e di intervento, allo scopo di definire un lessico comune utilizzato nell'intero territorio regionale, che comunque garantisca 
l'autonomia nelle scelte di pianificazione.  
3. Gli atti di cui al comma 1 sono assunti con delibera del Consiglio regionale, su proposta della giunta, sentite le Amministrazioni 
provinciali e le associazioni di comuni. Tali atti sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione.  

 
Art. 67  

Poteri sostitutivi regionali e provinciali. 
1. In caso di mancato rispetto dei termini perentori previsti dalla presente legge, il Presidente della Giunta regionale o il Presidente 
della Provincia invita gli Enti inadempienti a provvedere entro trenta giorni, decorsi inutilmente i quali, al compimento dei singoli atti 
provvede direttamente la Giunta regionale o provinciale, nominando un apposito commissario ad acta, con oneri a carico degli Enti 
inadempienti.  
2. In caso di inerzia di province e comuni, nell'esercizio delle funzioni amministrative ad essi delegate, rispettivamente la Giunta 
regionale o il Presidente della provincia invitano gli Enti sott'ordinati a provvedere entro sessanta giorni, decorsi inutilmente, i quali 
alla formazione dei singoli atti amministrativi provvede direttamente la Giunta regionale o quella provinciale nominando un apposito 
commissario ad acta con oneri a carico dell'ente inadempiente.  
3. Le funzioni, le competenze ed i singoli atti per i quali è previsto il potere sostitutivo regionale, sono disciplinati con apposito 
regolamento da emanarsi, da parte della Giunta regionale, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.  

 
Art. 68  

Supporti tecnici e finanziari per la formazione di strumenti urbanistici (188). 
1. La Regione assicura adeguato supporto tecnico di consulenza a province e comuni per l'esercizio delle funzioni e dei compiti 
amministrativi demandati dalla presente legge. All'uopo gli Enti locali possono avvalersi dell'ausilio delle strutture tecnico-burocratiche 
degli uffici regionali competenti nelle materie dell'edilizia e dell'urbanistica attraverso l'attività di accompagnamento alla redazione dei 
Piani (189).  
2. La Regione concede, inoltre, contributi ai comuni ed alle province per favorire la formazione degli strumenti di pianificazione 
territoriale e urbanistica previsti dalla presente legge nei limiti e nelle forme di volta in volta disponibili (190).  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 522 di 990

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#181up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000802859ART13
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000802859
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#182up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000802859ART13
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000802859
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000809268ART13
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000809268
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#183up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000802859ART13
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000802859
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#184up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000499464ART2
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000499464
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000646616ART50
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000646616
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000646616
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#185up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487ART47
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#186up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487ART47
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#187up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487ART47
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000122468+o+01LX0000135716+o+01LX0000135908
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#188
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#189
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=151763&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0c5a45a3cb2df332b943eb73ae150c88-107&#190


3. I contributi di cui al comma 2 sono concessi alle province nella misura massima del cinquanta per cento della spesa ritenuta 
ammissibile ed ai comuni ammessi in riferimento alla disponibilità economica nella misura massima del settanta per cento della 
spesa ritenuta ammissibile in ragione della popolazione dei comuni ammessi (191). 
4. Le richieste di contributo sono inoltrate, dai comuni e dalle province interessati, al Presidente della Regione secondo le modalità ed 
i termini contenuti nel bando che sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria entro il 30 aprile di ogni anno. In sede 
di prima applicazione la pubblicazione avverrà entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.  
5. La formulazione della graduatoria delle province e dei comuni beneficiari dei contributi di cui al comma 2, è effettuata dalla Giunta 
regionale, su proposta dell'Assessore competente, sulla base dei seguenti parametri:  
a) l'inesistenza di strumentazione urbanistica generale;  
b) l'elaborazione del P.S.C. in forma associata;  
c) la dimensione demografica del Comune, con precedenza ai comuni di minore numero di abitanti per come rilevato nell'ultimo 
censimento ISTAT.  
6. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, la Regione fa fronte con l'istituzione di appositi capitoli 
nella parte spesa del bilancio regionale, che verranno dotati della necessaria disponibilità in sede di approvazione della legge 
annuale di bilancio.  

 
(188)  Vedi, al riguardo, la Delib.G.R. 6 agosto 2002, n. 727, la Delib.G.R. 4 febbraio 2003, n. 97 e la Delib.G.R. 28 ottobre 2003, n. 817. Con Delib.G.R. 6 luglio 2006, 
n. 456 sono stati approvati i criteri e le modalità per l'erogazione di contributi per la formazione degli strumenti urbanistici. 
(189) Comma così modificato dall’art. 36, comma 1, lettere a) e b), L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 
sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(190) Comma così modificato dall’art. 36, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 
(191) Comma così modificato dall’art. 36, comma 3, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

 
Art. 69  

Qualificazione e valorizzazione professionale. 
1. I soggetti titolari degli atti di governo del territorio, regolati dalla presente legge, perseguono gli obiettivi di cui alla presente legge, 
ai fini della redazione dei diversi strumenti di governo del territorio, mediante la valorizzazione di tutte le professionalità previste nel 
D.P.R. n. 328/2001 e nel rispetto delle competenze nello stesso individuate. Sono da considerare esperti tutti i soggetti in possesso 
dei titoli di studio elencati negli articoli 17 e 47 del citato D.P.R. n. 328/2001.  
2. Al fine di elevare la qualità delle prestazioni professionali, anche incentivando il confronto e la concorrenzialità, gli affidamenti degli 
incarichi di pianificazione e connessi, previsti dalla presente legge, devono, obbligatoriamente, prevedere procedure concorsuali o ad 
evidenza pubblica, con avviso preventivo sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria garantendo il rispetto della normativa 
nazionale e comunitaria in materia di affidamento degli incarichi professionali (192).  
3. Ai fini delle analisi, delle relazioni e degli studi relativi ai beni archeologici, storici ed artistici ed ambientali, per le finalità della 
presente legge, sono considerati esperti i laureati in storia e conservazione dei beni architettonici ed ambientali e ogni altro 
professionista o esperto che possa dimostrare una specifica formazione ed esperienza nella materia.  
3-bis. Gli esperti previsti nel comma 3 devono inoltre redigere apposita relazione nei seguenti casi: 
a) integrazione del PSC, di cui al comma 5 dell'articolo 20;  
b) rilascio del permesso di costruire e D.I.A., di cui al comma 3 dell'articolo 21; 
c) integrazione del PAU, di cui al comma 4 dell'articolo 24; 
d) integrazione del progetto PRU, previsto dal comma 6 dell'articolo 34 della presente legge (193). 
4. Il professionista o i professionisti comunque associati, affidatari degli incarichi di cui al comma 2 sono obbligati a coinvolgere 
organicamente nella redazione dei progetti un professionista abilitato da non più di cinque anni all'esercizio della professione ed 
iscritto nel proprio albo professionale (194).  

 
(192)  Comma così sostituito dall'art. 9, primo comma, primo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «2. Al fine di elevare la qualità 
delle prestazioni professionali, anche incentivando il confronto e la concorrenzialità, gli affidamenti degli incarichi per atti di pianificazione e connessi, previsti dalla 
presente legge, devono prevedere, sempre, procedure concorsuali o ad evidenza pubblica, con avviso preventivo sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.».  
(193) Comma aggiunto dall’art. 37, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
40 della medesima legge). 
(194)  Comma così modificato dall'art. 9, primo comma, secondo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. 

 
Art. 70  

Società di certificazione urbanistica (S.C.U.). 
1. Presso ogni Provincia è istituito l'elenco delle Società di certificazione urbanistica.  
2. Le Società di certificazione urbanistica, in presenza di richiesta dei comuni e degli altri Enti preposti alla pianificazione del territorio, 
ivi compresi i proponenti di strumenti urbanistici, certificano la coerenza e conformità dello strumento urbanistico generale od 
attuativo, rispetto ai vincoli della strumentazione di livello superiore, nonché la sua conformità rispetto ai vincoli di rilievo pubblico e la 
concreta edificabilità e trasformabilità delle aree, impianti ed edifici.  
3. Il rilascio della certificazione urbanistica sostituisce ad ogni effetto gli atti di competenza degli organi ordinari.  
4. Essa, tra l'altro, tiene luogo:  
a) della verifica sull'adeguamento della strumentazione comunale al P.T.C.P.;  
b) dell'atto di approvazione del P.S.C.;  
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c) delle osservazioni sul P.O.T. e sui P.A.U.;  
d) della vigilanza sull'adempimento dell'obbligo di verifica delle strumentazioni urbanistiche di ogni livello la cui cadenza temporale 
sarà fissata dal regolamento di cui al successivo comma;  
e) della congruenza dei contenuti dello strumento urbanistico alle vigenti norme dello Stato e della Regione.  
5. La certificazione, se rilasciata positivamente, dovrà essere trasmessa immediatamente alla Provincia che avrà il potere di 
annullarlo (in tutto o in parte) o di riformarlo nel termine di sessanta giorni dalla data di ricezione, con provvedimento motivato, con la 
indicazione delle censure specifiche e dei criteri ed elementi a cui dovrà uniformarsi l'Ente che avrà, conseguentemente, la facoltà di 
effettuare le necessarie modifiche e correzione riproponendo il Piano per la verifica conclusiva. Trascorso il termine anzidetto senza 
che la Provincia abbia esercitato i poteri di annullamento o di riforma, la certificazione produce gli effetti di cui al precedente terzo 
comma.  
6. Con successivo regolamento, da adottare sentite le Giunte provinciali, la Giunta regionale stabilirà i requisiti che dovranno 
possedere le Società di certificazione urbanistica (S.C.U.) e le modalità attuative per l'istruzione dell'elenco.  

 
Art. 71  

Sportello unico. 
1. Le Amministrazioni comunali, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, provvedono anche mediante l'esercizio in forma 
associata delle strutture ai sensi del capo quinto titolo secondo del D.Lgs. n. 267/2000 a costituire un ufficio denominato Sportello 
Unico per l'edilizia che cura tutti i rapporti fra i soggetti privati, l'Amministrazione comunale e ove occorra, le altre Amministrazioni 
tenute a pronunciarsi in ordine ad attività edilizie oggetto di permesso di costruire o di D.I.A. (195). Il funzionamento dello sportello è 
regolato, fino alla emanazione di appositi criteri da adottarsi da parte della Giunta regionale, dall'art. 5, commi 2, 3, 4, del D.P.R. n. 
380/2001.  
2. La modalità di costituzione in forma associata è obbligatoria per i comuni facenti parte di un PSA, per i comuni costituenti uno 
Sportello Unico per le attività produttive Associato ed i piccoli comuni con popolazione inferiore ai cinquemila abitanti. I comuni, entro 
sei mesi dall'approvazione della presente legge, decidono la loro collocazione in uno Sportello Unico Associato e verificano ogni due 
anni l'eventuale ricollocazione (196). 

 
(195)  Periodo così modificato dall'art. 9, primo comma, terzo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
(196) Comma aggiunto dall’art. 38, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
40 della medesima legge). 

 
Art. 71-bis 

Ufficio del Piano (197). 
1. Le amministrazioni comunali, al fine di provvedere alla formazione e gestione della strumentazione urbanistica generale e di 
dettaglio, oltre alla definizione dei programmi complessi, nell'ambito della propria autonomia organizzativa provvedono, anche 
mediante l'esercizio in forma associata, alla formazione dell'Ufficio del Piano. La modalità di costituzione in forma associata è 
obbligatoria per i comuni facenti parte di un PSA e per i piccoli comuni con popolazione inferiore ai tremila abitanti. 
2. Alcune specifiche azioni di pianificazione possono prevedere la creazione di un Ufficio gestionale, all'interno dell'Ufficio del Piano, 
come soggetto promotore pubblico-privato, costituito con la prevalenza della componente pubblica dell'amministrazione promotrice e 
con la rappresentanza di operatori economici e di fondazioni. All'Ufficio gestionale spetta l'assunzione delle principali scelte di 
intervento di natura prevalentemente strategico-urbanistico e di sottoporre il progetto all'approvazione del soggetto amministrativo 
decisionale. 
3. L'Ufficio del Piano gestisce il sistema informativo cartografico, con sistemi compatibili con il SITO regionale, aggiorna il quadro 
conoscitivo, monitorizza i dati territoriali e ambientali di riferimento della VAS, anche al fine di fornire servizi e dati per gli altri servizi 
comunali. 

 
(197) Articolo aggiunto dall’art. 39, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
40 della medesima legge).

 
Art. 72  

Sistema informativo provinciale. 
1. Al fine di far confluire tutte le informazioni relative alla pianificazione del territorio che ricade sotto la loro giurisdizione le province, 
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvedono ad istituire il Sistema informativo provinciale per 
l'edilizia e l'urbanistica che ha il compito di interagire con il S.I.T.O. per le attività di cui al precedente articolo 8, comma 3, lettera e).  

 
Art. 73  

Abrogazione di precedenti norme. 
1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le norme in contrasto con essa. Quanto, poi, alle norme e 
disposizioni degli strumenti urbanistici, delle norme tecniche di attuazione e dei regolamenti edilizi che non siano conformi, si 
intenderanno sostituite da quelle della presente legge. Entro e non oltre centoventi giorni dalla data di pubblicazione della presente 
legge, i dirigenti responsabili, con propri provvedimenti, adotteranno gli atti amministrativi di conformazione (198).  
2. L'adeguamento alle disposizioni di cui alla presente legge è curato dai dirigenti responsabili.  
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(198) Periodo così modificato dall'art. 49, comma 1, lettera i), L.R. 12 giugno 2009, n. 19. 

 
Art. 74  

Pubblicazione. 
1. La presente legge regionale entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Calabria.  
2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della Regione Calabria. 
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Regione Calabria - Reg. reg. 4 agosto 2008, n. 3 recante: “Regolamento regionale delle procedure di Valutazione di Impatto 
ambientale, di Valutazione ambientale strategica e delle procedure di rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientali” (2) 
(3). 

 

(1) Pubblicato nel B.U. Calabria 16 agosto 2008, n. 16. 

(2) Ai sensi dell’art. 13, comma 3, Reg. reg. 5 novembre 2013, n. 10, a decorrere dall’entrata in funzione della S.T.V. ogni riferimento 
al Nucleo VIA-VAS-IPPC, contenuto nel presente regolamento, deve intendersi alla S.T.V. 

(3) In deroga a quanto previsto dalla presente legge, vedi il punto 2, O.P.Reg. 23 dicembre 2014, n. 132.

 

(…) 

Art. 23 
Redazione del rapporto ambientale. 

1. Sulla base di un rapporto preliminare sui possibili impatti ambientali significativi dell'attuazione del piano o programma, il 
proponente e/o l'autorità procedente entrano in consultazione, sin dai momenti preliminari dell'attività di elaborazione di piani e 
programmi, con l'autorità competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale, al fine di definire la portata ed il livello di 
dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale. 

2. La consultazione, salvo quanto diversamente concordato, si conclude entro novanta giorni. 

3. La redazione del rapporto ambientale spetta al proponente o all'autorità procedente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Il rapporto ambientale costituisce parte integrante del piano o del programma e ne accompagna l'intero processo di 
elaborazione ed approvazione. 

4. Nel rapporto ambientale debbono essere individuati, descritti e valutati gli impatti significativi che l'attuazione del piano o del 
programma proposto potrebbe avere sull'ambiente e sul patrimonio culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi 
in considerazione degli obiettivi e dell'ambito territoriale del piano o del programma stesso. L'allegalo F del presente regolamento 
riporta le informazioni da fornire nel rapporto ambientale a tale scopo, nei limiti in cui possono essere ragionevolmente richieste, 
tenuto conto del livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione correnti, dei contenuti e del livello di dettaglio del piano o del 
programma. Per evitare duplicazioni della valutazione, possono essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già effettuati ed 
informazioni ottenute nell'ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite in attuazione di altre disposizioni normative. 

5. La proposta di piano o di programma è comunicata, anche secondo modalità concordate, all'autorità competente. La 
comunicazione comprende il rapporto ambientale e una sintesi non tecnica dello stesso. Dalla data pubblicazione dell'avviso di cui 
all'articolo 24, comma 1, decorrono i tempi dell'esame istruttorio e della valutazione. La proposta di piano o programma ed il rapporto 
ambientale sono altresì messi a disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico interessato affinché questi 
abbiano l'opportunità di esprimersi. 

6. La documentazione è depositata presso gli uffici dell'autorità competente e presso gli uffici delle regioni e delle province il cui 
territorio risulti anche solo parzialmente interessato dal piano o programma o dagli impatti della sua attuazione 

Art. 24 
Consultazione. 

1. Contestualmente alla comunicazione di cui all'articolo 23, comma 5, l'autorità procedente cura la pubblicazione di un avviso nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. L'avviso deve contenere: il titolo della proposta di piano o di programma, il proponente, 
l'autorità procedente, l'indicazione delle sedi ove può essere presa visione del piano o programma e del rapporto ambientale e delle 
sedi dove si può consultare la sintesi non tecnica. 

2. L'autorità competente e l'autorità procedente mettono, altresì, a disposizione del pubblico la proposta di piano o programma ed il 
rapporto ambientale mediante il deposito presso i propri uffici e la pubblicazione sul proprio sito web. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 526 di 990

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000609914PRNT&FTC=140829&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#2
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000609914PRNT&FTC=140829&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#3
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000609914PRNT&FTC=140829&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#1up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000609914PRNT&FTC=140829&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#2up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000792160ART31
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000792160
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000609914PRNT&FTC=140829&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=13b0bb651a7f12220aaa4de194c1b262-696&#3up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000808667


3. Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione dell'avviso di cui al comma 1, chiunque può prendere visione della proposta 
di piano o programma e del relativo rapporto ambientale e presentare proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi 
conoscitivi e valutativi. 

4. Le procedure di deposito, pubblicità e partecipazione, disposte ai sensi delle vigenti disposizioni per specifici piani e programmi, 
sono coordinate ai fine di evitare duplicazioni con le norme del presente regolamento. 

Art. 25 
Valutazione del rapporto ambientale e degli esiti i risultati della consultazione. 

1. L'autorità competente, in collaborazione con l'autorità procedente, svolge le attività tecnico-istruttorie, acquisisce e valuta tutta la 
documentazione presentata, nonché le osservazioni, obiezioni e suggerimenti inoltrati ai sensi dell'articolo 24 ed esprime il proprio 
parere motivato entro il termine di novanta giorni a decorrere dalla scadenza di tutti i termini di cui all'articolo 24. 

2. L'autorità procedente, in collaborazione con l'autorità competente, provvede, ove necessario, alla revisione dei piano o 
programma alla luce dei parere motivato espresso prima della presentazione del piano o programma per l'adozione o approvazione. 

(…) 
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CONSIGLIO REGIONALE DELLACALABRIA
VIII LEGISLATURA

34a SEDUTA
Martedì 12 giugno 2007

Deliberazione n. 147 (Estratto del processo verbale)

OGGETTO: Adozione PIR – Piano di Indirizzo Regionale
(art. 7 Legge regionale n. 17/2005 «Norme per
l’esercizio della delega di funzioni amministra-
tive sulle aree del demanio marittimo».

Presidente: Giuseppe Bova

Consigliere – Questore: Gesuele Vilasi

Segretario: Giuseppe Luigi Multari

Assiste il Segretario Generale: Giulio Carpentieri

Consiglieri assegnati 50

Consiglieri presenti 43, assenti 7

OMISSIS

Il Presidente, dopo la relazione del Consigliere Sulla e l’inter-
vento dell’Assessore all’Urbanistica Michelangelo Tripodi, es-
sendo stati approvati separatamente i ventiquattro articoli del
piano in argomento, nessuno avendo chiesto di intervenire per
dichiarazione di voto, pone in votazione il seguente schema di
deliberazione:

«IL CONSIGLIO REGIONALE

VISTAla deliberazione n. 44 del 30 gennaio 2007, con la quale
la Giunta regionale ha adottato il Documento di Adozione PIR –
Piano di Indirizzo Regionale (art. 7 Legge regionale n. 17/2005.

VISTA la Legge regionale 21 dicembre 2005, n. 17 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni recante: «Norme per l’eser-
cizio della delega di funzioni amministrative sulle aree del de-
manio marittimo».

VISTO il parere favorevole della IV Commissione «Assetto di
utilizzazione del Territorio» espresso nella seduta del 17 maggio
2007;

DELIBERA

di approvare, nel suo complesso il «Piano di Indirizzo Regio-

nale di utilizzo delle aree del demanio marittimo per finalità turi-

stiche e ricreative (PIR) unitamente alle tabelle allo stesso alle-

gate che si individuano come di seguito:

— TabellaA (requisiti per la classificazione degli stabilimenti

balneari;

— Requisiti obbligatori;

— Requisiti facoltativi;

— Tabella B;

— Variazione di concessione demaniale marittima;

— Subingresso di concessione demaniale marittima;

— Autorizzazione ex articolo 45bis, Cod. Nav.;

che si allega alla presente come parte integrante» e deciso

l’esito – presenti e votanti 43, a favore 43, ne proclama il risul-

tato:

«IL CONSIGLIOAPPROVA»

OMISSIS

Il Presidente F.to: Bova

Il Consigliere – Questore F.to: Vilasi

Il Segretario F.to: Multari

È conforme all’originale

Reggio Calabria, lì 14 giugno 2007

Il Segretario

G. Multari

(segue allegato)
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Regione Calabria - L.R. 16 ottobre 2008, n. 36 recante: “Norme di indirizzo per programmi di edilizia sociale”.

 

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 16 ottobre 2008, n. 20, suppl. straord. 21 ottobre 2008, n. 1.

 

Art. 1 

1. Le finalità che si intendono perseguire con la presente legge sono: 

- riqualificare le aree degradate, le aree dei quartieri monofunzionali e del patrimonio di edilizia residenziale pubblica 
aumentando la disponibilità di alloggi e migliorando le dotazioni infrastrutturali; 

- elevare la qualità urbana, edilizia ed architettonica dei nuovi insediamenti residenziali, con il sostegno alla diffusione dei criteri 
della bioedilizia e della progettazione urbana ecosostenibile, con particolare riferimento alla riduzione del consumo di energia sia nel 
ciclo urbano che nell'utilizzo delle risorse energetiche; 

- favorire l'accesso alla proprietà della casa da parte delle famiglie a reddito mediobasso; 

- contrastare la rigidità del mercato degli affitti e dell'acquisto della prima casa che colpisce in particolare le giovani coppie ed i 
cittadini a basso reddito; 

- fronteggiare la nuova emergenza abitativa degli studenti fuori sede nelle aree di insediamento delle Università calabresi; 

- migliorare l'offerta, rispetto alla domanda propria delle problematiche legate alla sempre maggiore presenza di anziani e 
quindi agli aspetti legati alla residenzialità ed al loro inserimento sociale; 

- favorire l'inserimento dei lavoratori extracomunitari all'interno delle comunità ove sono maggiormente presenti; 

- ridurre il disagio per le ragazze madri; 

- ridurre il disagio per le famiglie al cui interno c'è un diversamente abile.

 

Art. 2 

1. La Giunta regionale è autorizzata a contrarre un mutuo ventennale per il finanziamento dei Programmi denominati "Contratti di 
quartiere II'' ammessi nel decreto ministeriale n. 176/A del 12 febbraio 2007 e non finanziati, relativi ai comuni con popolazione 
superiore ai 30.000 abitanti ed a quelli con popolazione inferiore già utilmente collocati nella graduatoria di cui al medesimo decreto 
ministeriale e non integralmente finanziati, entro il limite massimo di euro 40.000.000,00, derivanti dalla rimodulazione dei 
Programmi stessi (2). 

2. [La copertura della rata di mutuo è assicurata dalle risorse già assegnate alla Regione per il periodo 2008-2020, ai sensi del 
D.Lgs. 112/98, di cui all'accordo di programma sottoscritto con il Ministero delle Infrastrutture ed all'intesa raggiunta in Conferenza 
Unificata il 18/10/2007 e, comunque, con i fondi previsti nella UPB 3.2.02.01 del bilancio regionale] (3). 

3. [Il Dipartimento regionale Lavori pubblici ed acque è autorizzato alla stipula della convenzione con i comuni beneficiari entro e non 
oltre 45 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. La convenzione dovrà indicare la data di inizio e di ultimazione 
dell'intervento. In casi di inadempienza il Dipartimento regionale Lavori pubblici ed acque è tenuto ad attivare la procedura di revoca 
previa relativa diffida] (4). 

3-bis. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge il Dipartimento regionale LL.PP. ed acque è tenuto a verificare 
l’eventuale impossibilità dei comuni interessati dal finanziamento di cui al comma 1 a procedere all’attuazione del programma 
pubblico-privato per come già valutato negli esiti conclusivi dal D.M. n. 176/A, anche per ragioni connesse alla sopraggiunta 
indisponibilità dei soggetti privati a procedere all’attuazione degli interventi privati con vigenti strumenti di programmazione e 
pianificazione territoriale ed urbanistica (5). 
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3-ter. Per i Comuni per i quali dovessero determinarsi le condizioni di cui al comma 3-bis il Dipartimento regionale Lavori Pubblici ed 
acque autorizza una rimodulazione del programma pubblico-privato, ivi comprese l'individuazione di una nuova ubicazione 
territoriale, l'emanazione di una nuova procedura di evidenza pubblica finalizzata alla selezione degli interventi privati e la eventuale 
ridefinizione degli interventi pubblici anche non residenziali, restando invariato il finanziamento complessivo originariamente 
assentito (6). 

3-quater. Gli adempimenti relativi alla rimodulazione di cui ai commi 3-bis e 3-ter dovranno completarsi entro e non oltre il 30 giugno 
2011 (7). 

4. Il Dipartimento regionale "Lavori pubblici ed acque" è autorizzato altresì ad utilizzare le eventuali somme residue rivenienti dalla 
programmazione di cui al precedente comma 1 per il finanziamento dei restanti programmi denominati "contratti di quartiere II" 
ammessi nel D.M. 12 febbraio 2007, n. 176/4 e non finanziati, secondo l'ordine della graduatoria ministeriale approvata (8).

 

(2) Comma così sostituito dall’art. 51, comma 2, lettera a), L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 
di quanto stabilito dall’art. 58 della stessa legge). Il testo precedente era così formulato: «1. Il Dipartimento regionale Lavori pubblici ed acque è autorizzato a 
contrarre un mutuo con un limite di impegno massimo annuo, per 10 anni, di € 9.400.000,00 per il finanziamento di programmi denominati "contratti di quartiere II" 
ammessi nel D.M. n. 176/A del 12 febbraio 2007 e non finanziati, relativi ai comuni con popolazione residente superiore ai 30.000 abitanti.». 

(3) Comma soppresso dall’art. 51, comma 2, lettera b), L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 58 della stessa legge). 

(4) Comma soppresso dall’art. 51, comma 2, lettera b), L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 58 della stessa legge). 

(5) Comma aggiunto dall'art. 48, L.R. 12 giugno 2009, n. 19. 

(6) Il presente comma, aggiunto dall’art. 48, L.R. 12 giugno 2009, n. 19, è stato poi così sostituito dall’art. 24, L.R. 11 agosto 2010, n. 22, a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27 della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «3-ter. Per i Comuni per i 
quali dovessero determinarsi le condizioni di cui al comma 3-bis il Dipartimento regionale Lavori Pubblici ed acque può autorizzare una rimodulazione del programma 
pubblico-privato, ivi compresa l’emanazione di una nuova procedura di evidenza pubblica finalizzata alla selezione degli interventi privati e la eventuale ridefinizione 
degli interventi pubblici, restando invariato il finanziamento complessivo assentito.». 

(7) Il presente comma, aggiunto dall’art. 48, L.R. 12 giugno 2009, n. 19, è stato poi così sostituito dall’art. 24, L.R. 11 agosto 2010, n. 22, a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27 della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «3-quater. Gli 
adempimenti relativi alla rimodulazione di cui ai commi 3-bis e 3-ter dovranno completarsi entro e non oltre 180 giorni dall’entrata in vigore della presente legge.». 

(8) Comma così sostituito dall’art. 45, comma 12, L.R. 29 dicembre 2010, n. 34, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 56 della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «4. Il Dipartimento regionale Lavori pubblici ed acque è autorizzato altresì ad utilizzare le 
eventuali somme residue rinvenienti dalla programmazione di cui al precedente comma 1 per programmi finalizzati al completamento di alloggi ERP incompiuti e alla 
realizzazione di infrastrutture finalizzate all'abbattimento di barriere architettoniche di alloggi ERP, ovvero può concedere contributi a fondo perduto, per un importo 
massimo del 50% della spesa complessiva, per l'installazione di impianti di approvvigionamento di risorsa idrica.».

 

Art. 3 

1. Ai sensi dell'art. 10 della legge regionale 13 giugno 2008, n. 15 è autorizzata per le finalità di cui all'art. 1 della presente legge, la 
spesa di 155 (centocinquantacinque) milioni di euro da ripartire per le categorie ed i soggetti beneficiari. L'investimento è da ripartire 
secondo la seguente tabella:  

 

  Cooperative di 
abitazione 

Imprese Comuni/Aterp Università 

alloggi in proprietà 60% 40%     
alloggi in locazione 15% 40% 40% 5% 

 
È garantito il diritto alla riserva per le categorie di beneficiari secondo la seguente tabella: 

Giovani coppie = 25% 

Studenti universitari fuori sede = 5% 
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Anziani = 20% 

Lavoratori extra-comunitari = 5% 

Ragazze madri = 3% 

Appartenenti alle Forze dell'Ordine = 2% (9) 

2. [Le economie e/o le somme non assegnate in base alla ripartizione di cui al precedente comma 1 o da altri programmi, sono 
assegnate a cura del Dipartimento Lavori Pubblici alla realizzazione di alloggi di edilizia sociale in proprietà da destinare con priorità 
agli studenti universitari] (10).

 

(9) Categoria di beneficiari aggiunta dall'art. 9, comma 9, L.R. 12 dicembre 2008, n. 40. 

(10) Comma aggiunto dall’art. 26, L.R. 26 febbraio 2010, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
51 della stessa legge). Successivamente detto art. 26 è stato abrogato dall’art. 11, comma 2, L.R. 11 agosto 2010, n. 21, a decorrere dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 12 della stessa legge), con la conseguente estensione di detta abrogazione, si ritiene (pur se non 
espressamente indicato), al presente comma.

 

Art. 4 

1. Ai sensi della legge 8 febbraio 2007, n. 9 le risorse di cui all'art. 3 della presente legge sono suddivise, in base alle risultanze del 
tavolo di concertazione ivi previsto, secondo le seguenti percentuali: 

a) 51% per gli interventi edilizia da concedere in locazione; 

b) 49% per gli interventi edilizia da concedere in proprietà. 

2. I programmi attuativi prevedono forme di premialità finalizzata ad incentivare gli interventi di recupero, ristrutturazione e 
riqualificazione del patrimonio immobiliare esistente, con riferimento particolare a quello insediato nei centri storici urbani e recupero 
delle aree degradate per la rimozione di reliquati edili, industriali e materiali inquinanti.

 

Art. 5 

1. Il Dipartimento regionale Lavori pubblici ed acque è autorizzato, previa la concertazione di cui al Decreto Interministeriale del 22 
aprile 2008 n. 3904, ad emanare i relativi bandi per la individuazione dei soggetti attuatori del programma di cui all'art. 3 entro e non 
oltre 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

 

Art. 6 

1. Per il finanziamento degli interventi ammessi ai sensi della legge 9 gennaio 1989, n. 13, si autorizza la Giunta regionale ad 
utilizzare la somma di cinque milioni di euro. A tale impegno si fa fronte con le risorse allocate sul Capitolo n. 2322207 del bilancio 
regionale.

 

Art. 7 

1. In sede di approvazione della legge annuale di bilancio, e al fine di favorire la realizzazione degli interventi di cui alla presente 
legge, il Consiglio regionale istituisce un fondo di rotazione con lo scopo di contribuire all'abbattimento degli interessi relativi ai mutui 
agevolati concessi ai Comuni dagli istituti di credito per le spese di acquisizione e urbanizzazione di aree edificabili ad uso 
residenziale. 

2. I rapporti tra la Regione e gli istituti di credito erogatori dei mutui agevolati saranno definiti con apposite convenzioni approvate 
con deliberazione della Giunta regionale, previa manifestazione di interesse. 
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3. Le specifiche modalità di funzionamento del fondo di rotazione saranno definite con provvedimenti amministrativi della Giunta 
regionale, sentita la competente Commissione consiliare permanente. 

4. Al finanziamento del fondo si provvede con le risorse individuate ai sensi del comma 1, oltre che con i successivi rientri dei mutui.

 

Art. 8 

1. Il Dipartimento Lavori pubblici e acque trasmette trimestralmente relazione e/o osservazioni dettagliata sull'attuazione della 
presente legge alla Commissione consiliare competente.

 

Art. 9 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Calabria.
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Regione Calabria - L.R. 21 dicembre 2005, n. 17 recante: “Norme per l'esercizio della delega di funzioni amministrative sulle 
aree del demanio marittimo”.

 

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 16 dicembre 2005, n. 23, suppl. straord. n. 30 dicembre 2005, n. 10.

 

Art. 1  
Finalità. 

1. La presente legge disciplina l'esercizio delle funzioni amministrative in materia di demanio marittimo destinato a fini turistico-
ricreativi delegate alla Regione ai sensi del D.P.R. n. 616/1977 nonché di quelle conferite ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

Art. 2  
Attività turistiche e ricreative. 

1. Per attività turistico ricreative si intendono:  

a) stabilimenti balneari e servizi complementari e di supporto, compresi la vigilanza ed il soccorso;  

b) esercizi di ristorazione e di somministrazione di bevande;  

c) esercizi commerciali tipici;  

d) noleggio di imbarcazioni e natanti;  

e) ormeggio, alaggio, stazionamento e servizi complementari alla nautica da diporto;  

f) campeggi ed altre strutture ricettive e di attività ricreative e sportive;  

g) esercizi commerciali complementari alle attività turistiche, nautiche e ricreative;  

h) servizi complementari di altra natura e conduzione di strutture ad uso abitativo, funzionali alle attività turistiche e ricreative 
che precedono.  

2. I titolari di concessioni demaniali marittime che hanno come scopo la gestione di strutture ad uso turistico ricreativo realizzate per 
la diretta fruizione del mare sono, ad ogni effetto, imprenditori turistici di imprese produttive di interesse collettivo.  

3. Per le concessioni già autorizzate i titolari delle medesime, previa comunicazione all'autorità concedente, possono effettuare il 
montaggio delle strutture nei 30 giorni precedenti la data di efficacia dell'autorizzazione, escludendosi nel periodo sopraindicato 
qualsiasi attività di impresa turistico-ricreative. 

 

Art. 3  
Funzioni della Regione. 

1. Spettano alla Regione, in attuazione del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 convertito nella legge 4 dicembre 1993, n. 494 e 
della legge regionale 12 agosto 2002, n. 34, e dell'articolo 9 della legge n. 88/2001 le funzioni di:  

a) programmazione ed indirizzo generale;  

b) raccolta sistematica, catalogazione, archiviazione e numerazione dei dati, informazioni e grafici sull'uso del demanio 
marittimo;  

c) formazione del catasto del demanio marittimo;  
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d) monitoraggio delle opere realizzate e di quelle ammesse a finanziamento pubblico;  

e) verifica dello stato di attuazione della programmazione regionale;  

f) predisposizione delle misure di salvaguardia dell'ambiente e controllo di competenza;  

g) pianificazione del sistema portuale regionale;  

h) la definizione, in sede di approvazione del Piano di cui al successivo articolo 6, dei criteri generali, dei criteri che riguardano i 
materiali da utilizzare, le modalità operative da osservarsi nella progettazione e nella realizzazione degli interventi di ripascimento 
delle spiagge. 

 

Art. 4  
Funzioni e competenze dei Comuni. 

1. Per l'attuazione delle finalità di cui alla presente legge, la Regione conferisce ai Comuni le funzioni per l'attività amministrativa 
inerenti:  

a) il rilascio ed il rinnovo, la revoca e la decadenza delle concessioni demaniali marittime;  

b) la vigilanza sull'uso delle aree concesse rispetto alle finalità turistico-ricreative;  

c) l'autorizzazione al subingresso nella concessione;  

d) l'autorizzazione all'affidamento ad altri soggetti delle attività oggetto della concessione;  

e) rilascio, rinnovo, modificazione e revoca delle concessioni relative ai porti di interesse regionale di cui all'articolo 9 della 
legge n. 88/2001.  

2. Al fine di assicurare il necessario supporto per la gestione della delega di cui al presente articolo, la Regione provvede al 
trasferimento del personale che ne faccia richiesta, nei limiti dei vincoli di finanza pubblica di cui alla Circ.Min. 17 febbraio 2006, n. 8 
del Ministero dell'economia e delle finanze (2).  

3. [A conclusione del progetto di cui al precedente secondo comma la cui durata non può essere superiore a 60 giorni, la Giunta 
regionale provvederà al trasferimento presso i Comuni del personale così riqualificato nonché delle risorse necessarie] (3).  

4. Entro il 31 gennaio di ogni anno i Comuni trasmettono alla Giunta regionale una relazione sull'esercizio delle funzioni 
amministrative attribuite con riferimento all'anno precedente allegando l'elenco aggiornato delle concessioni anche su supporto 
informatico. 

 

(2)  Comma così sostituito dall'art. 16, comma 1, lettera a), L.R. 21 agosto 2006, n. 7. Il teato originario era così formulato: «2. Al fine di assicurare il necessario 
supporto per la gestione della delega di cui al presente articolo, la Giunta regionale, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, approva un 
progetto-obiettivo denominato «Organizzazione della delega in materia di demanio marittimo» finalizzato alla definizione dei profili professionali, della riqualificazione 
del personale da trasferire, della dotazione informatica per la gestione delle funzioni delegate nonché per la definizione della struttura di cui al successivo articolo 
21.».  

(3)  Comma abrogato dall'art. 16, comma 1, lettera b), L.R. 21 agosto 2006, n. 7. 

 

Art. 5  
Concertazione. 

1. La Regione persegue la concertazione con gli enti locali interessati all'adozione dei provvedimenti regionali concernenti la 
gestione del demanio marittimo a finalità turistico-ricreative mediante l'istituzione di un Comitato consultivo composto da:  

a) Direttore generale del Dipartimento interessato o suo delegato;  
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b) cinque Sindaci o loro delegati di comuni costieri indicati dall'ANCI regionale;  

c) quattro rappresentanti indicati dalle associazioni di categoria maggiormente rappresentative.  

2. La Giunta regionale entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge insedia il Comitato e ne definisce le 
modalità di funzionamento. 

 

Art. 6  
Piano di indirizzo regionale. 

1. La Regione individua nel Piano di indirizzo regionale per l'utilizzo del demanio marittimo, di seguito denominato PIR, l'atto di 
programmazione attraverso il quale:  

a) determina una percentuale non inferiore al 30 per cento delle aree ricadenti sul demanio marittimo di ogni singolo comune 
rivierasco riservandolo all'uso pubblico ed alla libera balneazione;  

b) stabilisce gli orientamenti per la identificazione dei sistemi territoriali;  

c) individua le aree costiere non più fruibili ai fini dell'uso pubblico del mare;  

d) ridefinisce, d'intesa con l'autorità marittima preposta, la delimitazione della fascia di demanio marittimo alla luce delle 
modificazioni fisiche intervenute;  

e) indica le modalità per l'acquisizione al patrimonio comunale delle aree di cui alla precedente lettera c) e per l'eventuale 
cessione ai privati, comunque a titolo oneroso, nel rispetto delle previsioni di cui alla legge 28 dicembre 1995, n. 549 e successive 
modificazioni;  

f) prevede l'obbligo per i Comuni, in sede di adozione del Piano di cui al successivo articolo 12, di assicurare gli accessi al 
mare, la presenza di servizi minimi sia sulle aree in concessione che su quelle libere, la realizzazione dei percorsi di cui al 
successivo articolo 15, comma 2;  

g) definisce la destinazione di una congrua superficie alle attività di rimessaggio a favore degli addetti alla pesca;  

h) individua le aree a valenza turistica tenendo conto delle previsioni di cui all'articolo 3, primo comma, lettera a), punti 1, 2 e 3, 
della legge 4 dicembre 1993, n. 494;  

i) individua le modalità per l'attuazione delle attività di cui al successivo articolo 8.  

2. Con riferimento alle aree di cui alla lettera h) del precedente primo comma, il PIR deve contenere prescrizioni di carattere 
generale sull'uso e la tutela delle risorse essenziali del territorio mediante:  

a) la individuazione dei sistemi territoriali in base a criteri ambientali, economici, sociali e culturali, delineando i criteri di 
utilizzazione delle risorse essenziali, la dotazione infrastrutturale e dei servizi;  

b) la identificazione delle condizioni per rafforzare gli effetti della complementarietà ed integrazione fra i sistemi territoriali 
individuati, al fine di migliorarne la funzionalità complessiva nel rispetto delle qualità ambientali;  

c) la individuazione delle azioni di salvaguardia delle risorse essenziali, la difesa del suolo, la prevenzione e la difesa 
dall'inquinamento e la prevenzione dalle calamità naturali;  

d) prescrizioni concernenti ambiti territoriali, in coerenza con il Piano Regionale dei Trasporti in funzione della localizzazione di:  

I. aeroporti;  

II. porti turistici;  
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III. autostrade e itinerari di interesse turistico regionale;  

IV. strutture alberghiere, centri residenziali. 

 

Art. 7  
Modalità di approvazione del PIR (4). 

1. Il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, ai sensi dell'articolo 6, comma 3, della legge 4 dicembre 1993, n. 494 
approvato il piano di utilizzo delle aree del demanio che abbiano finalità turistiche e ricreative (PIR).  

2. Ai fini della formazione del PIR la Giunta regionale, sentito il comitato di cui al precedente articolo 5, elabora un documento 
preliminare e lo trasmette alle Province ed ai Comuni interessati.  

3. Ogni Provincia convoca una Conferenza di programmazione con i Comuni per un esame congiunto della proposta entro 45 giorni 
dalla data di ricezione.  

4. In mancanza di osservazioni, e comunque decorsi 45 giorni dalla data di cui al precedente comma, la Giunta regionale provvede 
all'adozione del PIR e lo trasmette al Consiglio regionale per la definitiva approvazione.  

5. Le stesse procedure stabilite dai precedenti commi sono adottate per le varianti al piano approvato.  

6. Il PIR ha finalità prettamente programmatica e non inficia l'aspetto dominicale del demanio marittimo (5). 

 

(4)  Con Delib.C.R. 12 giugno 2007, n. 147 è stato approvato, ai sensi del presente articolo, il piano di indirizzo regionale. 

(5)  Articolo così sostituito dall'art. 16, comma 1, lett. c), L.R. 21 agosto 2006, n. 7. Il testo originario era così formulato: «Art. 7 Modalità di approvazione del PIR. 1. Il 
Consiglio regionale, su proposta della Giunta, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, approva, ai sensi dell'art. 6, terzo comma, della 
legge n. 494/1993, il piano di utilizzo delle aree del demanio che abbiano finalità turistiche e ricreative.  

2. Ai fini della formazione del PIR la Giunta regionale, sentito il Comitato di cui al precedente articolo 5, elabora un documento preliminare e lo trasmette al Consiglio 
regionale, alle Province ed ai Comuni interessati.  

3. Ogni Provincia convoca una conferenza di programmazione con i comuni per un esame congiunto della proposta entro 90 giorni dalla data di ricezione, mentre il 
Consiglio regionale, tramite la Commissione permanente competente, convoca una conferenza di programmazione conclusiva con la partecipazione delle Province.  

4. La Giunta regionale, cui saranno trasmessi i verbali della Conferenza di cui al comma precedente, provvede all'adozione del PIR, a validità quinquennale, e lo 
trasmette al Consiglio regionale per la definitiva approvazione.  

5. Le procedure di cui ai commi che precedono sono osservate anche nei casi di varianti al PIR.  

6. Il PIR ha finalità prettamente programmatica, non inficiando l'aspetto dominicale del demanio marittimo.». 

 

Art. 8  
Attività consentite. 

1. Salvo quanto disposto dal Codice della Navigazione, dal suo regolamento di attuazione, dalle leggi speciali in materia, dalle 
ordinanze emanate dal Capo del Circondario marittimo, con riserva di dare indirizzi con successivi regolamenti in ordine alla 
garanzia del pubblico utilizzo degli arenili, alla tutela e conservazione degli ambienti marini e litoranei, nelle aeree demaniali 
marittime sulle quali la Regione esercita le funzioni delegate, possono essere anche effettuate:  

a) [attività industriali, limitatamente ad interventi di ristrutturazione di impianti esistenti] (6);  

b) interventi sul regime idraulico;  

c) attività di ripascimento degli arenili soggetti a fenomeni erosivi, effettuato con sedimenti provenienti da dragaggi di fondali 
marini, con materiali naturalmente depositati sulle spiagge, negli alvei dei corsi d'acqua e ricavati nell'ambito di interventi di 
manutenzione degli stessi alvei o con altri materiali preventivamente dichiarati idonei;  
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d) attività di bonifica ambientale finalizzate alla difesa del litorale, alla tutela del paesaggio, del suolo e del regime delle acque;  

e) le attività di cui al successivo comma 3.  

2. Devono essere salvaguardate le piante di alto fusto, le alberature e i sistemi vegetali autoctoni.  

3. Le concessioni dei beni demaniali marittimi possono essere rilasciate, oltre che per i servizi di interesse pubblico, ai fini di cui 
all'art. 59 del D.P.R. n. 616/1977, anche per la realizzazione delle seguenti attività:  

a) complessi balneari, compresi i servizi complementari, realizzabili a cura dei Comuni;  

b) esercizi di ristorazione e somministrazione di alimenti e bevande inseriti nelle strutture di cui alla precedente lettera a);  

c) noleggio e rimessaggio di unità da diporto;  

d) campeggi, attività ricreative, sportive e culturali;  

e) attività di soccorso a mare prestate da organizzazioni di volontariato regolarmente autorizzate;  

f) approdi e/o porti classificati di categoria 2a, classe III, aventi funzioni turistiche o da diporto di cui all'art. 4 comma 3, lettera 
e), della legge 28 febbraio 1994, n. 84, secondo i criteri, le modalità e competenze fiscali fissati dal D.P.R. 2 dicembre 1997, n. 509 e 
successive modifiche ed integrazioni;  

g) campi boa e pontili galleggianti. 

 

(6)  Lettera abrogata dall'art. 16, comma 1, lettera d), L.R. 21 agosto 2006, n. 7. 

 

Art. 9  
Opere consentite. 

1. Possono essere realizzati assetti, interventi, installazioni che permettano dai luoghi accessibili al pubblico la visibilità del mare e 
dell'orizzonte marino, delle dune e delle spiagge.  

2. Nelle aree demaniali marittime vincolate alle utilizzazioni turistiche e ricreative possono essere realizzate opere considerate di 
facile rimozione delle seguenti tipologie:  

a) strutture prefabbricate realizzate su piattaforma in cemento incernierate o appoggiate con calcestruzzo in basamento;  

b) strutture prefabbricate appoggiate su suolo o interrate;  

c) impianti e manufatti totalmente interrati;  

d) costruzioni ad un unico piano in muratura ordinaria, con solaio in cemento armato semplice o misto, oppure in pannelli 
prefabbricati, poggianti o meno su piattaforma in cemento di altezza massima di metri quattro dal piano di calpestio per rimessaggio 
di piccoli natanti come windsurf e canotti, per pronto soccorso per servizi di comunicazione e di accoglienza, per servizi igienici, per 
uffici di direzione e cassa, per servizio di guardiania, per spogliatoio a rotazione, per servizio ristoro.  

3. Costruzioni e strutture esistenti vengono, su domanda del concessionario, normalizzate alla tipologia indicata nel comma che 
precede, rilasciando per tale finalità una concessione di durata pari al periodo necessario per l'ammortamento dei costi sostenuti da 
individuare con apposita convenzione da stipularsi con il Comune.  

4. Per le strutture precarie normalizzate e facenti parte delle concessioni a scopo turistico-ricreativo già autorizzate, il concessionario 
potrà procedere al loro montaggio ad inizio stagione e smontaggio a fine stagione previa comunicazione all'autorità comunale 
concedente accompagnata da autocertificazione attestante che nessuna modifica è stata apportata alle medesime. È fatta salva la 
possibilità da parte del concessionario di lasciare in permanenza i servizi di utenza a condizione che restino assolutamente invisibili 
a livello di arenile.  
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5. Le strutture degli stabilimenti balneari, ove le condizioni territoriali lo consentano, su richiesta dell'interessato e previo parere 
dell'autorità concedente, possono permanere anche per l'intero anno, escludendosi, comunque, ogni ipotesi di intervento finanziario 
a carico della pubblica amministrazione in conseguenza di danni provocati da calamità naturali.  

6. La concessione per la realizzazione e l'esercizio di nuovi campeggi non può consentire manufatti e prefabbricati, container, case 
mobili su ruote o su ancoraggi di supporto che possano essere adibiti ad abitazione anche precaria. Inoltre, gli spazi eventualmente 
destinati a camper e roulotte devono essere distinti da quelli destinati a tende e bungalow.  

7. Possono essere autorizzati interventi comprendenti opere di difficile rimozione solo in quanto necessarie a riqualificare l'ambiente, 
a migliorare la qualità dei servizi. 

 

Art. 10  
Concessione in uso di beni del demanio marittimo. 

1. Il PIR, prevede l'autorizzazione, per fini turistici e ricreativi, di occupazioni temporanee di aree ed edifici, ovvero concessioni in uso 
per lo svolgimento di attività corrispondenti alla funzione pubblica cui il singolo bene è destinato, alle seguenti condizioni:  

a) che sia comunque garantita la continuità della funzione pubblica e non derivi a questa alcun pregiudizio per i beni demaniali;  

b) che le attività da svolgere siano compatibili con la funzione pubblica, cui sono comunque destinati i beni demaniali.  

2. Alla costituzione di diritti a favore di terzi si provvede con concessione amministrativa.  

3. La Giunta regionale, nei limiti di cui all'art. 1, secondo comma, della legge 4 dicembre 1993, n. 494, come modificato dall'articolo 
10, della legge n. 88/2001, disciplina la durata del rapporto, oltre che la misura del canone di cui al successivo articolo 18, i modi e le 
condizioni di esercizio della concessione, anche al fine di garantire la destinazione del bene e stabilire i requisiti che il 
concessionario deve mantenere per la durata del rapporto, pena la decadenza della concessione. 

 

Art. 11  
Obblighi, divieti e limiti. 

1. Con riferimento ad aree ed ambiti territoriali devono essere osservati i seguenti obblighi, divieti e limiti secondo i princìpi di 
sostenibilità ambientale ed in relazione alla loro rilevanza ai fini dell'equilibrio ambientale (bilancio dei sedimenti, azione antierosiva 
dei fondali), nonché ai fini della economia turistica dell'immagine di naturalità regionale delle aree costiere in condizioni di naturalità 
o di paranaturalità siccome disciplinati dalla legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 «Norme per la tutela e l'uso del territorio».  

2. Non possono essere rilasciate concessioni, anche stagionali, finalizzate alla costruzione, sia pure provvisoria, di qualsiasi 
impianto o manufatto nei tratti di costa scogliera, tratti di arenile non atrofizzati, cale, pinete litorali, spiagge alla confluenza delle foci 
di corsi d'acqua. Il Q.T.R. o il piano paesistico nonché il piano delle coste potranno delimitare le aree suddette e dettare norme 
specifiche per il loro eventuale e controllato utilizzo, sempre nel rispetto dei princìpi generali delle leggi citate, comunque non 
pregiudizievoli alla risorsa di naturalità.  

3. Non possono essere rilasciate concessioni nelle zone di interesse archeologico di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 
490.  

4. Nelle aree boschive costiere possono essere costruite strade al fine esclusivo di tutela del bosco o di accesso al demanio 
marittimo. 

 

Art. 12  
Piani Comunali di spiaggia. 

1. Il Piano comunale di spiaggia, di seguito denominato PCS, costituisce lo strumento di pianificazione delle aree ricadenti nel 
demanio marittimo attraverso cui i Comuni provvedono a:  
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a) disciplinare e localizzare le attività di cui al comma 3 del precedente articolo 8 facendo salva la situazione esistente rispetto 
alle imprese già titolari di concessione;  

b) individuare e regolamentare le zone di demanio marittimo destinate alle attività di cui al comma 1 del medesimo precedente 
art. 8;  

c) indicare:  

I. le zone di rispetto dalle foci di fiumi, canali e torrenti;  

II. le aree sottoposte a vincolo archeologico;  

III. le aree di riserva paesaggistica già riconosciute;  

IV. le aree destinate a servizi ed infrastrutture, parcheggi, arredo urbano;  

V. le aree non assentibili;  

VI. le aree destinate alla libera balneazione per una superficie non inferiore, nel totale, al 30 per cento del demanio marittimo 
ricadente nel territorio comunale;  

VII. la distanza minima tra rispettive aree per nuove concessioni non inferiore a metri lineari cinquanta;  

VIII - Le aree nelle quali è consentito il mantenimento a carattere annuale delle opere (7).  

2. Il PCS deve essere corredato dei seguenti elaborati:  

a. relazione comprendente i dati sulla potenzialità della popolazione utente il demanio marittimo per attività di balneazione e 
per gli altri usi consentiti, tenendo a riferimento:  

I. il numero delle abitazioni complessivamente occupate nel territorio comunale;  

II. la popolazione residente e quella fluttuante;  

III. il numero dei posti letto (alberghi, villaggi, camping, pensioni, etc.);  

IV. planimetria catastale aggiornata con la indicazione della destinazione d'uso di tutte le aree del demanio marittimo 
occupate sia in concessione, sia abusivamente o che siano oggetto di contenzioso, ivi inclusi gli arenili di nuova formazione non 
ancora riportati in catasto; deve, altresì, essere indicata la linea di battigia catastale e quella attuale, nonché il profilo altimetrico degli 
arenili, al fine di evidenziare le zone del litorale soggetto ad erosione;  

V. planimetria in scala 1:1000 delle aree demaniali marittime ove è rappresentato lo stato di fatto e quello programmato;  

VI. regolamento e norme di attuazione del PCS.  

3. Al fine di consentire il pubblico utilizzo degli arenili destinati alla balneazione è necessario che nel PCS sia prevista la costituzione 
di sufficienti servitù prediali sui terreni retrostanti il demanio nel rispetto del Codice civile, fatti salvi i suoli su cui sono espletate le 
attività ricettive. 

 

(7)  Punto aggiunto dall'art. 16, comma 1, lettera e), L.R. 21 agosto 2006, n. 7. 

 

Art. 13  
Modalità di approvazione del PCS. 
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1. Il Consiglio comunale, previo parere non vincolante delle organizzazioni sindacali di categoria più rappresentantive a livello 
regionale, entro il termine perentorio di 90 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dei PIR, provvede, 
nell'ambito della pianificazione urbanistica del proprio territorio ed in piena coerenza con il PIR, all'adozione o all'adeguamento, se 
già provvisti, del PCS e relativo regolamento di attuazione.  

2. L'Amministrazione provinciale competente territorialmente approva il PCS, previa verifica della rispondenza con gli obiettivi e gli 
indirizzi dei PIR.  

3. In caso di inadempienza alle disposizioni di cui al comma che precede, la Giunta regionale, previa diffida a provvedere nei 
successivi 30 giorni, si sostituisce al Comune attraverso la nomina di un Commissario ad acta i cui oneri graveranno sul bilancio dei 
Comuni inadempienti. 

 

Art. 14  
Norme di salvaguardia. 

1. Dalla data di entrata in vigore dei PIR e fino all'entrata in vigore del PCS, formato ed adeguato secondo le prescrizioni ed 
indicazioni dei PIR, nei casi di richieste di concessioni demaniali marittime a supporto di attività ricettive alberghiere, di villaggi ed 
impianti di pubblico interesse, per comprovare e documentate esigenze, potrà essere rilasciata, in via del tutto eccezionale, 
autorizzazione provvisoria ai fini delle attività inerenti ai servizi di balneazione limitatamente alle sole stagioni estive 2010, 2011, 
2012 e 2013, a condizione che le stesse aree con le medesime destinazioni siano incluse nei redigenti PCS. L’eventuale 
eccezionale autorizzazione temporanea non comporta il cd. “diritto di insistenza” (8).  

2. Per quanto non disposto dalla presente norma si osservano le norme contenute nel Codice della navigazione e relativo 
regolamento di esecuzione. 

 

(8) Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, L.R. 30 luglio 2010, n. 20, nel testo risultante a seguito della modifica apportata a detto comma 1 dapprima dall’art. 
45, comma 11, L.R. 29 dicembre 2010, n. 34 (come modificato, a sua volta, dall'art. 1, L.R. 26 aprile 2012, n. 14) e poi dall'art. 32, comma 1, L.R. 27 dicembre 2012, 
n. 69, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 46 della stessa legge).

 

Art. 15  
Soggetti destinatari. 

1. Le concessioni di aree ricadenti nel demanio marittimo da utilizzare a fini turistico-ricreativi possono essere rilasciate a soggetti 
pubblici e privati, Enti, Associazioni, Cooperative, ONLUS, Cral aziendali, previa apposita richiesta, da inoltrare al Comune 
territorialmente competente, che deve contenere, oltre a quanto previsto nello strumento di pianificazione di cui al precedente art. 
12:  

a) l'uso cui si intende destinare la disponibilità in concessione dell'area richiesta;  

b) la durata della concessione che non può essere superiore ai sei anni con rinnovo automatico alla scadenza ai sensi 
dell'articolo 10 della legge n. 88/2001;  

c) su richiesta del concessionario la durata dell'atto concessorio può essere rinegoziata fino ad un massimo di 20 anni in 
ragione dell’entità degli investimenti proposti dal concessionario e di quanto stabilito dall'articolo 1, comma 253, della legge 
296/2006 ed in presenza del P.C.S. approvato (9); 

d) gli investimenti di cui alla lettera c) non devono essere inferiori al 50 per cento del valore contrattuale della concessione 
determinato dalla somma dei canoni, al valore attuale dovuti per il periodo di proroga richiesto. Inoltre, gli investimenti dovranno 
essere effettuati entro e non oltre i primi cinque anni dalla data di rilascio dell'atto concessorio rinegoziato. La mancata esecuzione 
del programma di investimenti proposto entro i termini indicati nel provvedimento di estensione della durata costituisce motivo di 
annullamento dell'atto concessorio rinegoziato (10). 

2. Al fine di consentire l'accesso al mare da parte di soggetti disabili, nonché la loro mobilità all'interno delle aree demaniali destinate 
alle finalità di cui alla presente legge, i concessionari devono predisporre appositi percorsi da posizionare sulle spiagge, sia 
normalmente che parallelamente alla battigia.  
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3. Le prescrizioni di cui al comma precedente devono risultare già negli elaborati progettuali posti a base della richiesta di 
concessione.  

4. Per le concessioni in essere alla data di entrata in vigore della presente legge i Comuni sono tenuti ad acquisire, ad integrazione 
della pratica di concessione demaniale, gli elaborati progettuali posti a base degli interventi di cui al precedente comma 3 ed 
assegnano un termine per la loro attuazione. 

 

(9) Lettera aggiunta dall’art. 30, L.R. 26 febbraio 2010, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 51 
della stessa legge). 

(10) Lettera aggiunta dall’art. 30, L.R. 26 febbraio 2010, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
51 della stessa legge).

 

Art. 16  
Lega navale Italiana. 

1. La Regione riconosce che la Lega Navale Italiana, quale Ente pubblico che svolge servizi di interesse pubblico ai fini della 
diffusione nell'ambito regionale, in particolare tra i giovani, dello spirito marinaro e della cultura di mare, contribuisce a determinare e 
a realizzare l'interesse per lo sviluppo e per il progresso delle attività che hanno sul mare e sul litorale marittimo la loro operatività e il 
loro mezzo di azione, ai sensi degli articoli 1 e seguenti dello Statuto dell'Ente stesso, approvato con D.M. 20 marzo 2003 del 
Ministero della difesa e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Inoltre, la Lega Navale Italiana esercita la sua attività sotto la 
vigilanza dello Stato, e in particolare, dei Ministeri della difesa e delle infrastrutture e dei trasporti.  

2. La Regione prende atto, altresì, che la Lega Navale Italiana è stata individuata, dal Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio, con D.M. 17 dicembre 2001, quale Associazione di protezione ambientale ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 della legge 8 
luglio 1986, n. 349, nonché è stata riconosciuta sia quale Ente Culturale con D.M. 1° febbraio 1995, del Ministero della pubblica 
istruzione sia quale Associazione di promozione sociale, ai sensi della legge 4 dicembre 2000, n. 383, con D.M. 4 aprile 2002 del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali.  

3. Al fine di contribuire al migliore perseguimento, da parte della Lega Navale Italiana, delle finalità richiamate nei commi 1 e 2, i 
Comuni nell'ambito delle proprie competenze in materia di utilizzazione delle aree del demanio marittimo si impegnano, se richiesto, 
a prevedere nel Piano comunale di spiaggia e negli equivalenti strumenti di pianificazione delle aree stesse, nonché nelle 
disposizioni di attuazione, una zona del Demanio Marittimo da destinare e da utilizzare per il conseguimento delle finalità proprie 
della stessa Lega Navale Italiana in sede locale, nell'ambito delle aree di cui all'art. 12, comma 1, alinea VI.  

4. Le aree assentite in concessione debbono essere sempre utilizzate dalla Lega Navale Italiana esclusivamente per le proprie 
finalità istituzionali e con assoluta esclusione di ogni scopo di lucro.  

5. La Lega Navale Italiana presta ogni collaborazione alla Regione, a richiesta di questa, allo scopo di:  

a) contribuire alle iniziative per la protezione dell'ambiente marino e delle acque interne;  

b) concorrere a sviluppare le attività sportive e ricreative in mare, sul litorale marittimo e delle acque interne;  

c) effettuare conferenze e convegni in materia di economia e ambiente marino, di sicurezza in mare e delle acque interne;  

d) sviluppare, in coordinamento con le istituzioni scolastiche, attività ambientalistiche e di tutela del territorio;  

e) concorrere allo sviluppo e al compimento dei programmi nell'ambito delle scuole di ogni ordine e grado; attivare forme di 
collaborazione per promuovere progetti di «veloterapia» a favore dei disabili;  

f) concordare con la Regione e con gli Enti locali l'individuazione di ulteriori forme di collaborazione. 

 

Art. 17  
Concorso di più domande di concessione. 
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1. Nel caso di più domande di prima concessione la preferenza è accordata, a parità di garanzie individuate secondo le previsioni di 
cui all'articolo 37 del Codice della Navigazione, alle richieste che importino attrezzature non fisse e completamente amovibili, e, a 
condizioni di parità secondo l'ordine temporale di presentazione. 

 

Art. 18  
Procedure per il rilascio delle concessioni. 

1. Le concessioni demaniali sono rilasciate a cura del Comune in conformità al PCS e devono contenere, oltre agli elementi previsti 
dal regolamento di esecuzione di cui al D.M. 18 febbraio 1997 del Ministro dei trasporti e della navigazione, anche:  

a) i termini entro i quali devono essere eseguite le opere previste in progetto, nonché l'inizio della gestione;  

b) l'obbligo dell'uso continuato delle attività per l'intero periodo previsto nella concessione;  

c) divieto di mutare le attività poste a base della concessione.  

2. Il concessionario deve corrispondere annualmente all'ufficio delle entrate competente per territorio, l'importo del canone alle 
scadenze indicate nell'atto di concessione, garantendo l'osservanza degli obblighi assunti in conformità alle condizioni di cui all'art. 
17, primo comma, del regolamento per l'esecuzione del Codice della Navigazione.  

3. Il concessionario, a garanzia degli obblighi assunti con Atto di concessione provvede, oltre a quanto stabilito dal Codice della 
Navigazione e dal relativo regolamento di attuazione, al deposito cauzionale nei modi previsti dalle leggi vigenti per un importo pari 
al totale dell'intero tributo regionale di cui alla L.R. n. 1/1971. A tal fine la Regione riconoscerà eventuali convenzioni stipulate dai 
concessionari con le Associazioni di categoria. 

 

Art. 19  
Valenza turistica e determinazione canoni. 

1. La Giunta regionale, entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, e previo parere vincolante della 
Commissione permanente, in applicazione dell'articolo 6 del decreto ministeriale 5 agosto 1998, n. 342 individua le aree del proprio 
territorio da classificare nelle categorie A, B e C sulla base dei criteri armonizzati sul piano nazionale ai sensi dell'articolo 4 del 
D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 del requisito di alta, normale e minore valenza turistica, sentiti i comuni competenti per territorio e 
tenuto conto tra l'altro dei seguenti elementi:  

a) caratteristiche fisiche, ambientali e paesaggistiche;  

b) grado di sviluppo turistico esistente;  

c) stato delle acque con riferimento alla balneabilità;  

d) ubicazione ed accessibilità agli esercizi;  

e) caratteristiche delle strutture, delle attrezzature e dei servizi, nelle tipologie di insediamento.  

2. La classificazione, su proposta dei comuni, può essere verificata ogni quattro anni.  

3. Per l'attuazione degli adempimenti di cui al comma precedente, la Giunta regionale è tenuta, sulla base dei criteri armonizzati ai 
sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 616/1977, ad accertare i requisiti di alta, normale e minore valenza turistica del territorio costiero, 
tenendo conto di tutti gli elementi indicati dall'art. 6, comma 1, lettere «a», «b», «c», «d» ed «e» del citato D.M. 5 agosto 1998, n. 
342. 

 

Art. 20  
Revoca, decadenza, subingresso. 

1. La concessione demaniale può essere revocata per motivi di interesse pubblico, da parte del Comune e/o della Regione.  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 558 di 990

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000247962
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154923ART7
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154923
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000115024ART5
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000115024
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000115024ART5
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000115024
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154923
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154923


2. Il Comune dichiara la decadenza del concessionario, oltre che per inosservanza delle condizioni indicate alle lettere «a», «b» e 
«c» del comma 1 del precedente art. 18:  

a) per omesso pagamento del canone di cui all'art. 18, comma 2, determinato ai sensi del precedente art. 19;  

b) per inadempienza di obblighi derivanti dalla concessione o imposti da norme di legge o di regolamenti;  

c) per inottemperanza alle prescrizioni di cui all'art. 15;  

d) per abusiva sostituzione di altri nel godimento della concessione.  

3. Nei casi di inosservanza delle prescrizioni di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 del precedente articolo 18, nonché di quelle 
previste al comma 2 del presente articolo, il Comune fissa un termine entro il quale l'interessato:  

a) può presentare controdeduzioni che, se ritenute valide, comportano la revoca del provvedimento di decadenza;  

b) può presentare ricorso presso l'Amministrazione provinciale territorialmente competente in caso di rigetto delle 
controdeduzioni di cui alla precedente lettera a);  

c) può provvedere a rimuovere le cause poste a base del provvedimento di decadenza ed in tal caso il Comune ripristina la 
validità della concessione.  

4. Il ricorso di cui alla lettera b) del precedente comma si intende accolto in caso di mancata decisione entro i 30 giorni successivi 
alla data di acquisizione del ricorso da parte dell'Amministrazione provinciale.  

5. Al Concessionario decaduto non spetta alcun rimborso per opere eseguite né per spese sostenute.  

6. La Regione provvede alla revoca della concessione in presenza di fatti, regolarmente accertati, che pregiudicano la pubblica 
incolumità o per eventi legati a calamità naturali.  

7. Il concessionario può affidare ad altri soggetti la gestione delle attività oggetto della concessione, nonché di attività secondarie 
nell'ambito della medesima.  

8. La revoca può essere disposta anche per motivi di accertato pubblico interesse, nel qual caso l'Amministrazione concedente, 
previa istanza dell'impresa interessata, può autorizzare in alternativa, ai sensi dell'art. 42 del Codice della Navigazione, una 
concessione a fini turistico-ricreativi sul litorale di competenza possibilmente di superficie equivalente, fatta salva la riserva di cui al 
comma 1, VI alinea, del precedente art. 12. 

 

Art. 21  
Struttura amministrativa regionale. 

1. Per lo svolgimento delle attività tecnico-amministrative di cui alla presente legge presso il Dipartimento competente è istituita, con 
provvedimento del Presidente della Giunta regionale, una struttura operativa con le seguenti funzioni:  

a) raccolta sistematica, catalogazione, archiviazione dei dati, informazioni e grafici sull'uso del demanio marittimo a fini 
turistico-ricreativi;  

b) formazione del catasto del demanio marittimo;  

c) predisposizione dei documenti di programmazione, e di indirizzo e di pianificazione di competenza regionale;  

d) verifica di attuazione degli indirizzi regionali;  

e) consulenza e supporto tecnico-giuridico a favore degli Enti Locali. 
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Art. 22  
Vigilanza. 

1. Le funzioni di vigilanza sull'uso delle aree del demanio marittimo date in concessione per le finalità di cui alla presente legge, sono 
esercitate dal Comune, ferme restando le competenze in materia di controllo disciplinate dal Codice della Navigazione.  

2. In casi di particolare gravità e di recidiva nelle violazioni il comune adotta rispettivamente i provvedimenti di sospensione da uno a 
sei mesi e di decadenza della concessione medesima.  

3. I comuni, qualora accertino che sulle aree demaniali marittime in concessione sono state eseguite opere non autorizzate o 
accertino che le aree stesse siano utilizzate senza titolo o in difformità dal titolo concessorio, adottano i provvedimenti previsti dalla 
vigente normativa. 

 

Art. 23  
Ricorsi. 

1. Può essere proposto ricorso gerarchico al Presidente della Giunta regionale avverso i provvedimenti adottati dagli Enti titolari delle 
funzioni conferite con la presente legge in materia di rilascio di concessioni inerenti alla realizzazione di porti, comunque denominati, 
nonché all'ampliamento e alla modifica strutturale di porti già esistenti. 

 

Art. 24  
Cauzione. 

1. A garanzia degli obblighi assunti, il concessionario è tenuto a prestare cauzione in applicazione dell'articolo 17 del regolamento 
per l'esecuzione del Codice della navigazione (parte marittima) e dell'articolo 54 del regolamento generale della contabilità di Stato.  

2. La cauzione viene cointestata alla Regione ed all'Amministrazione marittima affinché ciascun ente sia garantito pro quota circa la 
osservanza degli obblighi derivanti dall'atto di concessione, con particolare riferimento, per lo Stato, al versamento dei canoni ed agli 
oneri per la rimissione del bene in pristino stato allo scadere della concessione e, per la Regione, alle modalità di esercizio 
dell'attività oggetto di concessione.  

3. La cauzione può essere prestata mediante fideiussione bancaria o assicurativa anche per il tramite delle associazioni regionali di 
categoria appartenenti alle organizzazioni sindacali più rappresentative nel settore turistico dei concessionari demaniali marittimi, 
sulla base di apposite convenzioni. 

 

Art. 25  
Difesa delle coste e conservazione delle spiagge. 

1. Fermo restando quanto previsto dall'art. 10, comma 8, della legge regionale 17 agosto 2005, n. 13 sono di competenza dei 
Comuni costieri:  

a) l'approvazione degli interventi di ripascimento degli arenili con l'esclusione di quelli stagionali per il ripristino dei profili 
costieri precedenti gli eventi erosivi;  

b) la partecipazione alle funzioni di promozione e di coordinamento degli interventi di ripascimento degli arenili;  

c) l'approvazione e l'esecuzione diretta degli interventi stagionali di rinascimento delle spiagge per il ripristino dei profili costieri 
precedenti gli eventi erosivi.  

2. I progetti di cui all'articolo 96, comma 1, lettera d), della legge regionale n. 34/2002 sono elaborati, tenuto conto delle attività 
economiche ivi esercitabili, nell'ottica della sostenibilità ambientale del riassetto costiero e nel rispetto della dinamica naturale dei 
litorali.  
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3. L'approvazione dei progetti è effettuata attraverso conferenza di servizi o accordo di programma indetta o promosso dalla 
Regione a cui partecipano la Provincia, i Comuni interessati alle opere, il Genio Civile opere marittime e ogni altra Amministrazione 
interessata.  

4. Le procedure di V.I.A., ove non esperite preventivamente, sono espletate nell'ambito della conferenza o dell'accordo di cui al 
comma 1 in applicazione della vigente legislazione in materia.  

5. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale, previo parere della Commissione permanente 
competente, approva i criteri ed i requisiti di cui all'articolo 96, comma 1, legge regionale n. 34/2002. 

 

Art. 26  
Norme tributarie. 

1. Le concessioni oggetto della legge sono soggette al tributo regionale di cui alla legge n. 1/1971, nella misura pari al dieci per 
cento del canone di concessione.  

2. L'imposta regionale è dovuta direttamente dal concessionario, alle scadenze fissate per il pagamento del relativo canone di 
concessione, mediante versamento agli uffici competenti, che lo riscuotono per conto della Regione.  

3. I proventi derivanti dal tributo di cui al precedente comma 2 verranno così ripartiti:  

a) il 70% sarà destinato ai Comuni interessati, in ragione dell'entrata, quale contributo per i maggiori oneri a loro carico 
derivanti dall'esercizio della delega delle funzioni amministrative in materia di demanio marittimo con finalità turistico-ricreative;  

b) il 30% sarà utilizzato dalla Regione per la parziale copertura della spesa necessaria per l'attuazione della presente legge.  

4. Ai fini dell'attribuzione ai Comuni dei proventi di cui al comma 3, lettera a), nell'UPB 3.2.02.03 dello stato di previsione della spesa 
del bilancio della Regione per l'esercizio finanziario 2012, è istituito un apposito capitolo con uno stanziamento commisurato alle 
somme effettivamente accertate nell'anno precedente (11).  

5. L'erogazione di cui al precedente comma è subordinata all'effettuazione da parte degli stessi comuni di tutti gli adempimenti 
previsti dalla normativa vigente in materia demaniale (12).

 

(11) Comma aggiunto dall’art. 46, L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 58 della stessa legge). 

(12) Comma aggiunto dall’art. 46, L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 58 della stessa legge).

 

Art. 27  
Norma transitoria. 

1. Fino a quando non sarà approvato il PIR di cui al precedente art. 7, continuano a produrre effetto le concessioni già rilasciate che 
potranno essere rinnovate, per una sola volta, anche successivamente all'entrata in vigore della presente legge.  

2. Alle istanze di concessione presentate, il cui iter burocratico è già avviato alla data di entrata in vigore della presente legge, si 
continuerà ad applicare la normativa precedente.  

3. Dall’entrata in vigore della presente modifica ed integrazione alla legge regionale 21 dicembre 2005, n. 17 e s.m.i., decadono tutte 
le norme, i regolamenti e gli atti deliberativi in materia in contrasto con la stessa (13).

 

(13) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 2, L.R. 30 luglio 2010, n. 20.
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Art. 28  
Pubblicazione. 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
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Regione Calabria - L.R. 22 giugno 2015, n. 14 recante: ”Disposizioni urgenti per l'attuazione del processo di riordino delle 
funzioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56”.

 

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 24 giugno 2015, n. 42.

 

Art. 1  Disposizioni generali. 

1.  Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 89, della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni), nelle more della elaborazione partecipata di una legge generale di riordino delle funzioni 
sulla base dei criteri e delle finalità indicate dal medesimo comma, la Regione Calabria riassume, nell'ambito delle proprie 
competenze amministrative, le funzioni già trasferite alle Province sulla base della legge regionale 12 agosto 2002, n. 34 (Riordino 
delle funzioni amministrative regionali e locali) e ss.mm.ii. Conseguentemente, il relativo personale transita nei ruoli della Giunta 
regionale, secondo le modalità e per gli effetti di cui all'articolo 1, comma 96, della legge n. 56/2014, con decorrenza 1° aprile 2015, 
unitamente al personale già transitato o acquisito in applicazione della L.R. n. 34/2002 e della L.R. n. 9/2007 e loro ss.mm.ii., nonché 
secondo le indicazioni provenienti dalle amministrazioni provinciali di provenienza e nei limiti della spesa trasferita ai sensi della 
medesima legge n. 34/2002.  

2.  In conformità a quanto previsto dall'accordo di cui all'articolo 1, comma 91, legge n. 56/2014, fino all'emanazione di disposizioni 
nazionali in materia, continuano ad essere svolte dalle Province le funzioni di polizia provinciale e quelle relative ai servizi per 
l'impiego.  

3.  La legge generale di riordino prevista al comma 1 dovrà essere adottata entro il 31 dicembre 2015 sulla base di prassi 
deliberative partecipate. 

 

Art. 2  Trasferimento di specifiche funzioni ed allocazione delle risorse umane, finanziarie e strumentali. 

1.  Fermo restando quanto previsto dal terzo periodo dell'articolo 1, comma 89, della legge n. 56/2014, le funzioni connesse alle 
materie "agricoltura, caccia e pesca" e "formazione professionale" svolte dalle Province per effetto della L.R. n. 34/2002 sono 
direttamente esercitate dalla Regione. Le altre funzioni di cui alla L.R. n. 34/2002 e ss.mm.ii., trasferite alla Regione ai sensi 
dell'articolo 1 della presente legge, continuano ad essere svolte presso l'amministrazione provinciale, anche in considerazione di 
quanto previsto dall'articolo 1, comma 427, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2015).  

2.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 96, della legge n. 56/2014 e dall'articolo 1, comma 1, secondo periodo, 
della presente legge, il personale addetto, alla data dell'8 aprile 2014, alle funzioni connesse alle materie "agricoltura, caccia e 
pesca" e "formazione professionale" è riallocato presso la Regione. Il restante personale, assegnato alle altre funzioni alla data dell'8 
aprile 2014, continua a svolgere le proprie mansioni presso l'amministrazione provinciale di riferimento. Ai fini di una migliore 
erogazione del servizio nei confronti degli utenti, l'integrazione organizzativa e gestionale del predetto personale è assicurata anche 
sulla base di quanto stabilito dai protocolli di intesa previsti dal successivo comma 5.  

3.  Il personale addetto alle funzioni riassunte dalla Regione ai sensi del comma 2 è individuato sulla base delle norme vigenti in 
materia e secondo le modalità ivi previste.  

4.  Conseguentemente, sono rideterminate le risorse di cui alla L.R. n. 34/2002 e ss.mm.ii., anche per quanto concerne l'attribuzione 
e l'uso dei beni strumentali.  

5.  La Regione cura, con i Dipartimenti competenti, gli adempimenti necessari all'attuazione di quanto previsto nei commi che 
precedono, in coerenza con le previsioni legislative e contrattuali in materia, anche mediante protocolli di intesa con le Province, ove 
necessari.  

6.  Resta ferma la possibilità di avvalimento da parte della Regione mediante specifiche convenzioni, stipulate ai sensi dell'articolo 1, 
comma 427, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. L'avvalimento del dipendente può avvenire solo previo consenso del medesimo. 
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Art. 3  Esercizio di specifiche funzioni tramite convenzione. 

1.  In via straordinaria, su richiesta dell'Ente interessato motivata da ragioni di carattere finanziario o gestionale, previa stipulazione 
di apposita convenzione approvata dalla Giunta regionale, l'esercizio di specifiche funzioni fra quelle di cui all'articolo 2, comma 1, 
secondo periodo, della presente legge, può essere direttamente riassunto dalla Regione. In tal caso, il relativo personale è riallocato 
presso la medesima.  

2.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 96, della legge n. 56/2014 e dall'articolo 1, comma 1, secondo periodo, 
della presente legge, nelle suddette ipotesi trova applicazione il comma 5 dell'articolo 2. 

 

Art. 4  Termine di avvio dell'esercizio delle funzioni da parte degli enti subentranti. 

1.  Il termine di cui all'articolo 1, comma 89, terzo periodo, della legge 7 aprile 2014, n. 56, è stabilito in data 1° luglio 2015. Tale 
termine può essere eccezionalmente prorogato di un mese, per una sola volta, con decreto del Presidente della Regione Calabria. 
Nelle more dell'effettivo avvio di esercizio, trova applicazione quanto previsto nel comma 89 dell'articolo 1 già citato. 

 

Art. 5  Disposizioni sul personale in eccedenza. 

1.  Nell'ipotesi in cui il personale delle Province, non addetto alle funzioni di cui all'articolo 1 della presente legge, risulti in eccedenza 
rispetto ai limiti di spesa fissati dall'articolo 1, comma 421, della legge n. 190/2014, la Regione Calabria, nei limiti delle competenze 
proprie e delle risorse disponibili, promuove e sostiene ogni iniziativa opportuna per favorirne la ricollocazione, anche mediante 
l'attivazione di processi di riqualificazione professionale e di outplacement. 

 

Art. 6  Risorse utili all'esercizio delle funzioni. 

1.  La Regione assicura alle Province le risorse necessarie per l'espletamento delle funzioni affidate per l'esercizio, promuovendo 
anche l'accesso alle risorse comunitarie in conformità a quanto stabilito in materia. 

 

Art. 7  Città metropolitana di Reggio Calabria. 

1.  Specifica disciplina, anche in via straordinaria, sarà dettata per la istituita Città metropolitana di Reggio Calabria, ferma restando 
l'applicazione delle norme della presente legge. 

 

Art. 8  Norme finanziarie. 

1.  L'applicazione della presente legge non può comportare incrementi di spesa a carico del bilancio regionale rispetto alla spesa 
effettiva sostenuta alla data dell'8 aprile 2014.  

2.  La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le conseguenti variazioni al documento tecnico previsto dall'articolo 10 della legge 
regionale 4 febbraio 2002, n. 8 (Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria). 

 

Art. 9  Entrata in vigore. 

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.  

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  

È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della Regione Calabria.  
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Introduzione 

Perché un Piano Strategico Nazionale della Portualità e della 
Logistica? 

L’adozione del Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica 

(PSNPL) è prevista dall’art. 29 comma 1 della Legge 164 dell’11 novembre 

2014, di conversione del Decreto Legge n. 133 dell’11 settembre 2014 

“Sblocca Italia” al fine “di migliorare la competitività del sistema portuale e 

logistico, di agevolare la crescita dei traffici delle merci e delle persone e la 

promozione dell'intermodalità nel traffico merci, anche in relazione alla 

razionalizzazione, al riassetto e all'accorpamento delle Autorità Portuali 

esistenti”. 

Il Decreto Legge “Sblocca Italia” ha anticipato un’esigenza che nel settore 

portuale e marittimo ha assunto le dimensioni di una vera e propria urgenza. 

Il nostro sistema portuale e logistico aveva bisogno già da tempo, infatti, di 

una  riforma che consentisse al Paese di cogliere appieno la vasta gamma di 

opportunità di crescita e sviluppo ad esso strettamente correlati, 

contrastando la perdita di competitività che l’Italia sta subendo, come 

dimostrato dal differenziale di crescita tra i porti del Mediterraneo a fronte 

di un aumento generalizzato dei traffici nell’area. L’esigenza di una riforma è 

confermata, di recente, anche dagli esiti del Global Competitiveness Index 

pubblicati dal World Economic Forum; l’Italia risulta al 49º posto nella 

classifica mondiale e al 26° per qualità ed efficienza delle infrastrutture, 

superata da tutti i Paesi UE dell’area Mediterranea (Francia all’8° posto, 

Spagna all’9°, Portogallo al 17°), ad eccezione della Grecia (36° posto)1. In 

generale, il Paese sconta un ritardo diffuso su tutti i pilastri della 

competitività analizzati (Institutions, Infrastructures, Macroeconomic 

Environment, Health and Primary Education), ma ancora più eclatante è il 

dato di dettaglio relativo alla qualità dell’infrastruttura portuale, rispetto a 

                                         

1  Global Competitiveness Report 2014-2015, World Economic Forum, 2014 
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cui l’Italia si posiziona al 55º posto, dopo, tra gli altri, Spagna (9), Portogallo 

(23), Irlanda (29), Francia (32), Marocco (43), Grecia (49), Croazia (51). 

Questi risultati non sorprendono; l’Italia, pur sostenendo la strategia sulla 

nuova Politica Marittima integrata europea, lanciata dall’UE nel 2007, e 

contribuendo alla stesura del Libro Verde e del Libro Blu, basa la gestione del 

sistema portuale su una Legge, per quanto meritoria, di oltre venti anni fa ( la 

Legge n.84/1994). 

Mentre la portualità e la logistica marittima evolvono molto rapidamente nel 

Mediterraneo, in Europa ed a livello mondiale secondo schemi organizzativi 

ed industriali sempre più complessi, il Paese non  aveva messo a punto una 

strategia marittima integrata. 

Il Piano, tenuta in considerazione la situazione attuale della portualità e della 

logistica marittima, nonché le analisi prospettiche di evoluzione della 

domanda, si pone il raggiungimento di obiettivi strategici, propone 

altrettante azioni, la cui attuazione avverrà attraverso attività normative e/o 

amministrative coerenti con le linee guida fornite dal PSNPL.  

Un “Sistema Mare” gestito al meglio delle proprie capacità effettive e future è 

il frutto di una catena del valore che  si manifesta: 

� nel porto; 

� nel territorio circostante; 

� nel territorio nazionale; 

� nelle relazioni dell’Italia con il Mediterraneo; 

� nelle relazioni dell’Italia, come attore leader del Mediterraneo, con il 

resto del mondo. 

La crescita del Sistema Mare, attraverso un sistema di coinvolgimento del 

cluster marittimo nella politica euromediterranea, e con il rafforzamento di 

partnership strategiche verso l’interno e verso l’esterno, potrà garantire una 

posizione più preminente del Paese, con ricadute positive non solo nel 

settore della portualità e della logistica. 
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In questo senso, il Piano, tenuta in considerazione la situazione attuale della 

portualità e della logistica marittima, nonché le analisi prospettiche di 

evoluzione della domanda, si propone il raggiungimento di obiettivi 

strategici, che dovranno essere raggiunti attraverso l’implementazione di 

azioni strategiche, la cui attuazione dovrà essere condotta attraverso azioni 

normative e/o amministrative mirate secondo le linee guida strategiche 

fornite.  

Più in particolare, il Piano parte dalla analisi dei molteplici aspetti che 

condizionano le performance della portualità italiana, dagli accordi e 

prospettive Euro Mediterranee, all’analisi degli scenari geo-economici globali, 

alla domanda dei traffici nei diversi segmenti, all’analisi dell’offerta 

infrastrutturale e dei servizi, nonché alle procedure amministrative di 

controllo. Inoltre il Piano prende atto della particolare struttura della 

portualità italiana: il sistema italiano ha infatti delle caratteristiche e delle 

specificità che lo rendono difficilmente confrontabile con quelli di altri Paesi, 

sia del bacino del Mediterraneo, dalla Spagna ai Paesi del Medio Oriente e del 

Nord Africa, sia con quelli del Northern Range (dal porto francese di Le Havre 

a quello di Amburgo in Germania). Molti porti distribuiti su una costa molto 

estesa e la conformazione geo-morfologica dell’Italia rendono difficile 

concentrare in pochissimi porti le funzioni che più di altre beneficiano di 

economie di scala. Inoltre i porti italiani sono quasi tutti collocati nei pressi 

del centro delle città storiche che condizionano e da cui sono condizionati, 

con ampi spazi di waterfront sottratti alle funzioni urbane e limitate 

possibilità di espansione lungo le coste. 

Ed il raggiungimento di un Sistema Mare siffatto, secondo la vision del Piano, 

si persegue prendendo atto del fatto che: 

� Il sistema portuale e logistico può e deve essere un fondamentale 

contributore alla ripresa economica del Paese; 

� Il sistema portuale e logistico può e deve essere uno strumento attivo 

di politica euro-mediterranea; 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 573 di 990



PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PORTUALITÀ E DELLA LOGISTICA 

- 9 - 

 

� Il sistema portuale e logistico può e deve essere un architrave della 

politica di coesione e della crescita del Mezzogiorno; 

� Il sistema portuale e logistico può e deve essere garanzia e motore 

della promozione della sostenibilità. 

Tanto premesso, nel trasformare gli elementi di visione strategica del Piano 

in obiettivi specifici si sono seguiti alcuni orientamenti di policy comuni a 

tutta la programmazione del sistema nazionale dei trasporti, ed in 

particolare 

� attenzione e priorità a tutti i segmenti del traffico portuale in ragione 

della loro capacità di contribuire alla crescita economica e sociale; 

� attenzione e priorità alla manutenzione e messa in sicurezza di un 

patrimonio infrastrutturale spesso obsoleto; 

� attenzione e priorità all’innovazione ed allo sviluppo tecnologico. 

Proprio nell’ottica di realizzare questa nuova vision si muove l’idea della 

creazione del Sistema Mare, che è in linea con la strategia Horizon 2020 

dell’Unione Europea, e punta alla valorizzazione della posizione geografica 

dell’Italia, alla necessità di favorire la coesione di tutte le aree del Paese,  

all’esigenza di superare “l’individualismo portuale” efficientando e 

razionalizzando la governance del sistema, nonché all’urgenza di un 

coordinamento  e di una analisi rigorosa delle priorità di investimento. 

Il Piano individua quindi dieci obiettivi strategici per il Sistema Mare, le 

azioni strategiche che corrispondono a ciascuno di essi e le attività operative 

da mettere in campo con atti normativi, regolamentari e organizzativi da 

adottare successivamente, con tempistiche diverse, durante il processo di 

implementazione e di aggiornamento del Piano. 

In un’ottica di riforma profonda del Sistema Mare, il Piano fornisce anche 

Linee Guida di governance rispetto alle quali dovrà essere, sotto il profilo 

legislativo e organizzativo, rivisto l’assetto formale del settore, a valle 

dell’approvazione del Piano stesso. 
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In prospettiva, il Piano costituirà uno dei Piani di settore che andranno a 

confluire in un documento programmatico più ampio, plurisettoriale e 

plurimodale, e segnatamente, nel Documento di Programmazione Pluriennale 

che quest’Amministrazione intende redigere ed approvare entro la fine del 

corrente anno 2015, secondo il disposto del Decreto Legislativo n. 228/2011, 

e nella cornice del Piano Strategico Nazionale dei Trasporti e della Logistica.  

Il Documento di Programmazione Pluriennale punterà a razionalizzare gli 

atti strategici e di indirizzo vigenti, avviandoli verso le più opportune e 

disponibili fonti di finanziamento, in armonia con una logica di 

valorizzazione, addizionalità e riuso, e garantendo la valorizzazione, la 

messa in sicurezza ed una adeguata manutenzione del consistente 

patrimonio infrastrutturale esistente, evitando sprechi, duplicazioni ed 

ulteriore aggravio della situazione di overcapacity presente in molte realtà 

portuali. 

Mai come in questo particolare momento storico risulta evidente quanto sia 

necessario definire una Governance più forte e più integrata degli affari 

marittimi, indispensabile per realizzare un maggiore coordinamento anche 

internazionale, che consenta lo scambio delle migliori pratiche e una più 

stretta cooperazione fra Stati membri in settori chiave quali l’ambiente 

marino, la sicurezza e la sorveglianza degli spazi marittimi europei, nonché 

la ricerca marina e marittima, per garantire che quella del Sistema mare sia 

non solo una sfida, ma anche un’opportunità, per la crescita dell’Italia. 
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Figura 1 - Il Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica: Vision, Obiettivi 

strategici, Azioni 
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1. ................................................................................................................... U

na nuova visione per il Sistema Mare  

1.1 Il settore in Italia tra segnali di crisi ed opportunità mancate 

Il Piano trova una delle sue motivazioni principali, come richiamato in 

premessa, nella necessità di definire azioni di policy a carattere nazionale, sia 

settoriali che di più ampio respiro (politiche industriali, estere, ecc.) che 

contribuiscano a far recuperare centralità al Sistema Mare, in termini di 

margini importanti di produttività ed efficienza, a beneficio in primo luogo 

del sistema industriale e produttivo italiano, ma in generale dell’intero Paese. 

Nel caso dell’Italia, tale iniziativa è tanto più necessaria, in quanto si colloca 

in una fase particolarmente dinamica del trasporto marittimo internazionale, 

caratterizzata da profondi cambiamenti di carattere strutturale, 

accompagnati da importanti opportunità di crescita, ma anche da serie 

minacce di arretramento, con conseguente perdita di quote di mercato.  

Altri Paesi a noi vicini, come Francia e Spagna, l’hanno compreso in anticipo e 

vi hanno posto rimedio, introducendo importanti cambiamenti nel proprio 

assetto organizzativo ed istituzionale (la Francia) o concentrando risorse 

finanziarie per investimenti ed utilizzando in modo efficiente ed efficace i 

fondi europei disponibili per le infrastrutture di trasporto (la Spagna). 

In entrambi i casi, il governo centrale ha assunto la piena regia dei processi 

di riforma, dando impulso agli investimenti, nella convinzione che il settore 

costituisca un elemento strategico di competitività per l’economia dei 

rispettivi Paesi. Sostegno logistico alle esportazioni ed efficientamento della 

catena logistica dal lato delle importazioni, ma anche affidabilità e sicurezza 

nell’approvvigionamento delle risorse energetiche, sono tra gli elementi 

trainanti, alla base delle scelte di policy dei governi. 

Anche fra i maggiori Paesi emergenti, il settore marittimo-portuale è 

considerato strategico, per la sua funzione chiave nel favorire la 

competitività del sistema manifatturiero sui mercati internazionali. Cina, 
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Marocco ed Egitto, solo per citare alcuni fra i Paesi che per diverse ragioni 

sono fra più significativi nell’interscambio commerciale extra-UE con l’Italia, 

perseguono “modelli di sviluppo” che, in quanto trainati dalle esportazioni, 

fanno decisamente perno sui sistemi marittimo-portuali e sulla logistica. 

Nel caso italiano, ad una dinamica dei flussi fisici delle merci in transito nei 

nostri porti che rispecchia un trend di lungo periodo sostanzialmente 

positivo, fanno riscontro alcuni preoccupanti sintomi di debolezza che 

caratterizzano il sistema portuale italiano e che la lunga crisi di questi ultimi 

anni ha contribuito ad aggravare. Sei questioni emergono più di altre: 

� Competitività del sistema portuale italiano sul piano dei costi e 

dell’efficienza/funzionalità di sistema per carenza di infrastrutture 

fisiche, arretrate rispetto agli standard europei, ma anche per 

inefficienze e mancanze dei servizi portuali nelle loro diverse 

accezioni. Le conseguenze negative sono importanti, riguardando la 

competitività delle nostre imprese manifatturiere proprio in una fase 

storica in cui le esportazioni hanno assunto il ruolo di pressoché unico 

motore di crescita dell’economia. Esportazioni sempre più indirizzate 

soprattutto verso i Paesi emergenti, o comunque extra-UE, e che perciò 

utilizzano nella maggior parte dei casi la modalità marittima ed, in 

misura molto minore, aerea. In un mondo globalizzato, porti ed 

aeroporti sono infatti sempre più diventati il “biglietto da visita” dei 

Paesi che intendono competere con successo a livello globale. 

� Perdita di competitività del sistema portuale italiano nel segmento del 

transhipment rispetto a quello di altri Paesi del Mediterraneo, dal 

Marocco a Malta e più recentemente alla Grecia, con conseguente calo 

del traffico dei porti di riferimento del settore, a vantaggio di altri scali 

concorrenti; una perdita tanto più “bruciante”, in quanto si manifesta a 

danno di porti, come quelli di Gioia Tauro e di Taranto, che hanno 

toccato, negli anni precedenti la crisi, punte di traffico molto 

significative. Dopo un lungo periodo di crescita costante, tra il 2007 ed 

il 2014 Gioia Tauro ha registrato, come noto, una fase altalenante, con 
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una perdita di traffico di oltre il 13%, mentre per Taranto si è assistito 

ad un autentico crollo, di oltre l’80%. Unica performance positiva quella 

di Cagliari, ma ancora al di sotto dei livelli raggiunti nel 2009. 

� Presenza di una programmazione locale spesso priva di riferimento 

con le vere esigenze del mercato e de-responsabilizzata sul piano degli 

effettivi ritorni degli investimenti, che ha contribuito ad alimentare 

quel sistema di distribuzione delle risorse per investimenti “a pioggia”, 

spesso citato come una delle cause principali della situazione di 

arretratezza del settore; i POT, Piani Operativi Triennali, che ogni porto 

deve per legge redigere con scadenza, appunto, triennale, sono stati 

spesso l’occasione per lunghe liste di interventi non adeguatamente 

giustificati da valutazioni tecnico-economiche oggettive e di livello 

adeguato.  

� Contemporaneamente, a livello nazionale, è altresì mancata una 

sufficiente determinazione orientata a portare a termine in tempi e 

costi ragionevoli il potenziamento di un selezionato numero di sistemi 

portuali, necessità che i noti fenomeni in atto del gigantismo navale e 

conseguente concentrazione dei traffici da tempo segnalavano. Il 

gigantismo navale, in particolare, ha determinato un “effetto a cascata” 

che riguarda non soltanto i porti gateway e/o di transhipment, ma 

anche quelli regionali con traffico feeder, aumentando la dimensione 

media delle navi per entrambi i comparti.  

� Incremento delle quote di mercato dei sistemi portuali del Nord Europa 

sui traffici tra Paesi extra-UE ed Italia, che avrebbero potuto utilizzare 

più convenientemente in termini di tempo e di costo i porti italiani; si 

tratta, in questo caso, di libere scelte nell’organizzazione della catena 

del trasporto da parte di operatori logistici, spedizionieri e fornitori di 

servizi logistici, fino ai grandi caricatori dell’industria e della 

distribuzione, dettate da logiche industriali che guardano soprattutto 

all’efficienza complessiva della catena del trasporto, all’affidabilità nei 

tempi di consegna e solo in ultima istanza ai costi ed alla distanza 

percorsa dalla merce. Secondo quanto riportato in diversi studi 
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empirici ed approfondimenti di settore, molti operatori sarebbero 

disponibili a ridisegnare l’organizzazione della propria filiera logistica, 

riposizionandosi sul sistema portuale italiano, a condizione che il 

“sistema Italia” della portualità e della logistica dimostri in modo 

affidabile e duraturo di aver “cambiato pagina” rispetto al passato. 

� La contemporanea presenza di decisori pubblici e privati negli 

organismi gestionali delle singole AP ha contribuito, infine, ad 

alimentare il rischio di sovrapposizione tra interessi, pur legittimi, di 

natura privata e/o aziendale ed obiettivi pubblici, rendendo più 

difficile e meno trasparente la definizione di un unico disegno 

strategico di respiro nazionale. 

In sintesi, le questioni sopra descritte sono da considerarsi fra i principali 

motivi della mancata realizzazione di quell’idea di Italia, Pontile d’Europa nel 

Mediterraneo, che molti osservatori economici auspicavano da almeno due 

decenni. Già il Piano Generale dei Trasporti e della Logistica del 1999-2000 

conteneva precise indicazioni in tal senso, poi disattese nei fatti dai Piani 

successivi. 

Ai sintomi di debolezza citati vanno anche aggiunti due importanti 

opportunità finora non colte o colte solo parzialmente: 

1. La possibilità di costituire un nuovo gateway di ingresso da Sud per le 

merci con origine/destinazione i Paesi/regioni dell’Europa 

continentale, dalla Svizzera all’Austria ed alla Baviera, fino ai Paesi 

landlocked dell’Europa orientale (Sud della Polonia, Ungheria, 

Slovacchia e Repubblica Ceca in primo luogo) e dei Balcani. Non solo 

contribuendo in tal modo a ridurre le emissioni inquinanti delle navi, 

che seguirebbero una rotta Asia-Europa molto più corta di quella 

attuale, ma soprattutto ponendo le basi per una più equilibrata 

distribuzione dei flussi di traffico tra il cuore dell’Europa industriale, 

sempre più spostata ad Est, ed i principali porti gateway del 

continente. Ciò costituirebbe l’occasione per i porti del Nord Europa di 

assumere con maggior forza quel ruolo di porta verso l’America 
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settentrionale, già svolto in passato per almeno due secoli e che 

l’approvazione dell’accordo di libero scambio con gli USA (TTIP – 

Transatlantic Trade and Investment Partnership) e l’allargamento del 

canale di Panama ormai alle porte, contribuirebbero a rilanciare. Per i 

porti del “nuovo” Southern Range, da Valencia a Capodistra, si 

aprirebbero ulteriori spazi nel ruolo di principale gate europeo da/per 

il continente asiatico e quello africano. Aprire il “fronte Sud” per il 

sistema portuale italiano è una sfida che implica in primo luogo una 

stretta alleanza tra porti, ferrovie ed interporti, lungo i corridoi che dal 

Mezzogiorno portano nel cuore dell’Europa Centro-Orientale. La stessa 

strategia viene perseguita dalla Francia a sostegno del porto di 

Marsiglia, dalla Slovenia a favore dell’unico porto di Capodistria, dalla 

Croazia per quanto riguarda Rijeka e dalla Spagna, con Barcellona per 

il traffico Ro-Ro e Valencia ed altri per i contenitori. 

2. Le opportunità che le economie in forte crescita della sponda Sud–

occidentale ed orientale del Mediterraneo hanno offerto e continuano 

ad offrire in termini commerciali e quindi anche trasportistici e 

logistici. Nonostante le tensioni sociali e politiche innescate dalle 

cosiddette “primavere arabe”, le economie di Algeria, Egitto, Marocco e 

Tunisia continuano a presentare interessanti opportunità di 

investimento per il nostro sistema di imprese manifatturiere e di 

servizi. A ciò non ha corrisposto, però, un’altrettanto attiva presenza 

delle nostre imprese di trasporto e logistica, e dei nostri sistemi 

portuali in generale, con il risultato che i principali corridoi di transito 

delle merci tra la sponda Sud del Mediterraneo ed i mercati di 

destinazione finale in Europa hanno finito con il passare soprattutto 

attraverso i sistemi portuali spagnoli e francesi ad Ovest o attraverso 

quelli sloveni e croati ad Est, utilizzando i porti italiani in misura 

minore. A questa opportunità è strettamente collegato lo sviluppo del 

traffico di Short Sea Shipping in modalità Ro-Ro e Ro-Pax. Una ragione 

in più per sottolinearne l’importanza, almeno per quanto riguarda le 
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relazioni commerciali, in forte crescita e con interessanti prospettive 

per il futuro, tra l’Italia ed i Paesi partner del Mediterraneo. 

1.2  Il Sistema Mare per la ripresa economica del Paese  

Nell’ottica descritta nel precedente paragrafo, l’azione di governo del settore 

che questo Piano si propone di disegnare è destinata ad andare anche oltre 

l’ambito strettamente portuale, per arrivare a svolgere una funzione 

trainante e di stimolo nei confronti dell’intero sistema produttivo nazionale, 

soprattutto a favore delle Regioni del Mezzogiorno, definendo importanti 

sinergie sia con la politica economica ed industriale, sia con quella estera, 

verso l’Europa e verso il Mediterraneo. 

Il recupero di efficienza dei porti ha conseguenze importanti sul sistema 

produttivo italiano da diversi punti di vista, che non riguardano soltanto la 

riduzione dei tempi e dei costi di trasporto né la crescita meramente 

quantitativa dei volumi di traffico servito per le diverse tipologie, ma che 

hanno come obiettivo la creazione di valore aggiunto strategico per il sistema 

produttivo nazionale. Come noto, l’Italia è un’economia di trasformazione ad 

alta specializzazione industriale, che importa materie prime e semilavorati 

industriali, per trasformarli in prodotti finiti e distribuirli sul mercato 

interno, e/o per venderli all’estero utilizzando le catene logistico-distributive 

dei grandi player del settore. Il Paese importa anche molti beni finiti dal resto 

del mondo, in misura crescente dai Paesi emergenti. Il trend è in forte 

crescita soprattutto per quei comparti che riguardano l’importazione e la 

distribuzione di beni di largo consumo a basso valore aggiunto 

(abbigliamento, calzature, prodotti per la casa, ecc.) provenienti 

prevalentemente dalla Cina e dall’Asia. Va ricordato, infine, che l’Italia è un 

importatore netto di prodotti energetici raffinati e da raffinare (sebbene 

sempre meno, in quest’ultimo caso), che servono da input per alimentare i 

nostri consumi energetici ad uso industriale, domestico e per i trasporti. Dal 

punto di vista meramente quantitativo, l’export italiano ammonta ad oltre 

220 miliardi di euro per il 2014. In termini percentuali, avviene via mare circa 
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il 30% (in valore) delle esportazioni, con distribuzione modale molto variabile 

in funzione della regione di origine e del Paese di destinazione2. 

A ciascuno di questi mercati fa riferimento una complessa organizzazione 

logistica e del trasporto di cui i porti sono uno dei nodi principali. È bene 

ricordare brevemente alcune delle principali funzioni dei maggiori sistemi 

portuali italiani, dedicando poi a quelli del Mezzogiorno un paragrafo a 

parte.  

Nell’Italia settentrionale, cuore nevralgico del sistema produttivo nazionale, 

convivono due sistemi portuali: tirrenico (da Savona a Genova e La Spezia) ed 

adriatico (Trieste, Venezia e Ravenna). Il quadro economico-industriale di tali 

sistemi è molto complesso per due motivi: 1) la presenza di radici storico-

economiche ed industriali profonde, che risalgono a secoli fa, e che 

comportano forti legami con i propri territori di appartenenza, ma anche con 

altre aree e regioni in Italia ed all’estero (si pensi ad esempio al ruolo storico 

di Trieste nei confronti dell’Austria, dell’Ungheria e della Germania 

meridionale); 2) la presenza di mercati di riferimento fortemente sovrapposti 

e che si intrecciano con il sistema degli interporti e delle piattaforme 

logistiche presenti nelle diverse regioni (l’interporto di Bologna ha relazioni 

con i porti della Spezia e di Livorno; il porto di Ravenna ha relazioni con 

l’interporto di Padova, ecc.). Questi porti giocano e/o potranno giocare in 

futuro un ruolo fondamentale sulla competitività del sistema logistico-

produttivo non solo centro–settentrionale, ma nazionale ed internazionale su 

tre fronti: 

� offrendo servizi a molte filiere italiane a forte tasso di 

internazionalizzazione dei propri processi produttivi dal lato delle 

importazioni di materie prime e semilavorati e dal lato delle 

esportazioni verso il Mediterraneo e gli altri continenti extra-europei;  

� riconvertendo insediamenti ed attività industriali ormai superate 

dall’evoluzione del mercato a favore di iniziative innovative in altri 

                                         

2 Dati ISTAT Coeweb, 2015; Unioncamere, 2015 
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comparti logistico-manifatturieri (vi sono numerosi esempi in tal senso 

che provengono soprattutto da quei porti, come ad esempio quello di 

Venezia-Marghera, che hanno avuto in passato un’importante ruolo di 

natura industriale). 

� costituendo nodi di transito per flussi di merci da e per l’Europa 

continentale, obiettivo come noto non raggiunto in passato, ma che 

assume una dimensione strategica in questo Piano e che oggi viene 

svolto da un numero molto limitato di scali, tutti nel Settentrione. 

Ad essi si aggiungono gli scali dell’Italia centrale tirrenica ed adriatica, che 

rappresentano importanti esempi di porti commerciali a carattere regionale 

ed inter-regionale che ricoprono importanti spazi di “nicchia”, svolgendo una 

funzione significativa a supporto dei sistemi produttivi e dei distretti 

industriali della Toscana e di parte dell’Emilia Romagna e del Lazio, così 

come delle Marche, dell’Umbria e dell’Abruzzo. L’offerta di servizi Ro-Ro e 

container di tali sistemi portuali è ben differenziata per aree geografiche, 

coprendo molte destinazioni sia nel Mediterraneo occidentale, sia verso i 

Balcani, la Grecia ed il Mediterraneo orientale. Quello di Civitavecchia si 

distingue inoltre per la sua forte specializzazione nel settore delle crociere. 

1.3  Il  Sistema Mare come strumento attivo di politica Euro-
Mediterranea 

L’importanza della regione mediterranea per l’Italia e per l’Europa può essere 

supportata da molti indicatori socio-economici di carattere qualitativo e 

quantitativo. In questa sede, sarebbe forse sufficiente ricordare che nel 

Mediterraneo passa circa il 20% dell’intero traffico marittimo mondiale e che 

tale percentuale potrebbe ulteriormente crescere, in funzione degli effetti 

dell’allargamento in corso del canale di Suez e di quello che ciò comporterà 

sulle strategie in continua evoluzione dello shipping mondiale. A ciò si 

aggiungono però altri aspetti che riguardano in modo particolare gli scambi 

infra-Med e che trovano giustificazione nella dinamica economica dei Paesi 

presenti nella regione, assumendo quindi un’importanza forse maggiore di 

quella relativa al solo traffico di transito. Secondo l’ultimo World Economic 
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Outlook del FMI (aprile 2015), infatti, il differenziale di crescita del PIL tra 

Italia, Francia e Spagna (l’Europa “ricca e matura”) ed i Paesi della sponda Sud 

ed Orientale ammonta a 3-3,5 volte, con punte di 4 volte per alcuni Paesi. 

Tale differenziale si manterrà probabilmente costante almeno fino al 2020. 

Per capirne la dinamica in termini temporali, basti ricordare che nel 2008 

l’insieme dei cinque maggiori Paesi della sponda Sud, Algeria, Egitto, 

Marocco, Tunisia e Turchia, rappresentavano il 47% del PIL italiano, nel 2013 

quel dato ha raggiunto il 70%. L’economia della sola Turchia, ad esempio, 

equivale oggi alla somma del PIL di Lombardia, Piemonte, Veneto e Trentino-

Alto Adige ed è confrontabile, per dimensione, ad alcune economie ad alto 

reddito dell’Europa centro-settentrionale. Ciò dà la misura del potenziale 

economico e produttivo che l’Italia ed il suo Mezzogiorno, ma anche l’Europa 

nel suo insieme, hanno di fronte a Sud e sul quale si innescano le funzioni 

che potrebbero svolgere in primo luogo proprio i sistemi portuali italiani.  

Secondo le stime più recenti per il 2014, le esportazioni italiane dovrebbero 

aggirarsi intorno ai 400 miliardi di euro. Di esse, oltre il 10% sono dirette 

verso l’area MENA (Mediterraneo e Medio Oriente), la percentuale più alta 

dopo quella relativa al resto dell’Europa e di gran lunga superiore a quella 

relativa alla Cina ed agli Stati Uniti. Dal 2000, il trend di lungo periodo di tali 

flussi è positivo e le proiezioni per i prossimi anni sono incoraggianti, 

scontando una progressiva stabilizzazione della situazione politico-sociale 

dei Paesi maggiori. L’intero interscambio commerciale tra Italia e l’area MENA 

è aumentato del 64% dal 2001 al 2013 e si svolge per oltre il 75% per via 

marittima riguardando, oltre ai prodotti energetici, molte categorie 

merceologiche che crescono a ritmi molto sostenuti. Hanno un peso 

importante il comparto agro-industriale, quello metallurgico, della gomma e 

della plastica e dell’automotive. Ciò che è più significativo per il sistema 

portuale italiano e del Mezzogiorno, è che la filiera logistico–produttiva di 

alcune di esse si estende oltre i confini nazionali, comprendendo vari 

insediamenti produttivi di piccole e medie imprese italiane presenti nei Paesi 

dell’area, come Tunisia, Egitto, Algeria e Turchia (complessivamente, si 

stimano oltre 2000 imprese manifatturiere e di servizi di proprietà italiana o 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 585 di 990



PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PORTUALITÀ E DELLA LOGISTICA 

- 21 - 

 

mista). Tale elevato livello di integrazione non riguarda soltanto, come ci si 

potrebbe aspettare, i sistemi produttivi delle regioni settentrionali, ma anche 

numerose imprese e distretti industriali del Mezzogiorno. E’ intorno a questa 

complessa e dinamica realtà industriale che il nostro sistema portuale e 

logistico dovrebbe estendere e rafforzare la propria presenza, a beneficio 

dell’intera area. Fatte salve naturalmente le ovvie differenze di scala, il 

fenomeno di integrazione economica in atto nel Mediterraneo potrebbe 

presentare interessanti analogie con quanto accaduto negli anni ‘70 ed ‘80 

nel Far East tra le economie di Giappone, Indonesia, Malesia, Singapore e 

Thailandia e che ha dato vita al miracolo economico asiatico che ben 

conosciamo. 

In questo quadro, un Piano che preveda un sostanziale miglioramento dei 

servizi e delle infrastrutture del comparto portuale, accompagnato da un 

salto di qualità dei servizi di trasporto e logistici alle imprese manifatturiere, 

soprattutto se PMI, contribuirebbe fortemente a migliorare la competitività 

dell’intero sistema industriale italiano, e di quello del Mezzogiorno in 

particolare, su mercati che acquisteranno una dimensione sempre più 

strategica nei prossimi anni. 

A questo risultato è necessario concorrano, però, non soltanto gli interventi 

di politica dei trasporti ed industriale, ma anche una nuova strategia di 

politica estera. Si auspica in tal senso che l’Italia possa fare “da sponda” fra 

Bruxelles e le capitali del Maghreb, del Mashreq, della Turchia e di Israele, 

prendendo spunto proprio dai temi del trasporto marittimo e della logistica. 

Come riportato nel successivo cap. 3, in forte sviluppo sono anche i traffici 

del Mediterraneo con il Mar Nero e le aree circostanti; rispetto ai Paesi del 

bacino Med, l’Italia detiene il primato degli scambi realizzati nel 2013-2014, 

pari al 33,2% del totale. 

1.4  Il  Sistema Mare per lo sviluppo e la coesione del Mezzogiorno 

Due fattori giocano a favore dell’idea che il sistema portuale e logistico del 

Mezzogiorno possa giocare un rinnovato ruolo di traino non soltanto per la 
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ripresa economica e lo sviluppo di quest’area del Paese, ma anche per il 

processo di coesione con il resto d’Italia e con l’Europa. Il primo riguarda 

quanto già ricordato nei paragrafi precedenti circa la centralità del 

Mezzogiorno nel contesto mediterraneo. 

Il secondo fattore, relativo allo sviluppo ed alla coesione interna, trova 

giustificazione nell’elevato grado di integrazione che molti dei comparti 

produttivi del Nord e del Sud d’Italia hanno raggiunto e nelle implicazioni 

che tale integrazione ha sui processi di internazionalizzazione di impresa e 

di conseguenza sui sistemi portuali e sulla logistica ad essi collegata. Diversi 

osservatori hanno sottolineato come tale integrazione possa aprire 

importanti prospettive per diversi comparti del sistema industriale 

meridionale, almeno là dove sono presenti maggiori segnali di dinamismo e 

capacità di competere sui mercati internazionali. Oggi nel Mezzogiorno 

sussistono tre sistemi portuali principali, a cui guardare con particolare 

attenzione nell’ipotesi che essi possano rappresentare importanti punti di 

aggregazione a favore dello sviluppo economico dell’area:  

� Il sistema Napoli-Salerno, un unico grande porto multi-purpose, 

giustificato in primo luogo da un grande bacino demografico ad alta 

densità di popolazione e quindi di consumi, ma anche dalla presenza 

di importanti poli produttivi composti da alcune grandi aziende e da 

sistemi di piccole e medie imprese che si estendono in Campania ed in 

alcune aree della Basilicata, della Puglia e del basso Lazio. I due sistemi 

portuali operano sia nel mercato dei contenitori, che in quello di alcuni 

settori general cargo, come ad esempio la filiera dell’auto, vista la 

vicinanza con importanti impianti di produzione ed assemblaggio 

dell’auto in Campania ed in Basilicata; ad essi fanno capo le due 

maggiori piattaforme logistiche ed interportuali di Nola e Marcianise, 

da cui le merci possono essere rilanciate da e per il Nord ed in 

prospettiva verso l’Europa centrale. La posizione geografica centrale 

rispetto ai maggiori mercati di consumo italiani (nel solo agglomerato 

Roma-Napoli-Salerno si concentra il 14% della popolazione italiana), 
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oltre alla presenza di mete turistico-culturali di importanza mondiale 

ne fanno inoltre un nodo importante per il traffico Ro-Ro e per quello 

crocieristico. 

� Il sistema calabro e di Gioia Tauro in particolare, che ha resistito alla 

crisi e dà importanti segnali di ripresa nonostante la fortissima 

pressione dei competitor mediterranei a Malta, in Grecia (Pireo) ed in 

Marocco (TangerMed); per poter consolidare la propria posizione, il 

porto di Gioia Tauro deve però creare attività alternative e 

complementari al solo transhipment, visti i fortissimi rischi di 

instabilità, dovuti al fatto di dipendere quasi totalmente dal volere dei 

terminalisti e/o delle compagnie marittime a cui le prime fanno capo. 

Per quanto riguarda il traffico dei contenitori, Malta rappresenta la 

vicina più temibile sul piano concorrenziale (porto all’avanguardia sul 

piano tecnologico, si parla l’inglese come lingua ufficiale, unico porto 

del Paese, efficiente nello spendere le risorse europee, ecc.), insieme al 

futuro porto di acque profonde di Enfidha in Tunisia, che comunque è 

ben lontano dall’essere realizzato. Per uscire dalla “trappola” del solo 

transhipment, due strategie parallele: 1) la Zona Economica Speciale 

(ZES); 2) il collegamento ferroviario lungo la direttrice tirrenica ed 

adriatica per consolidare i possibili flussi di merci verso i bacini di 

consumo del Mezzogiorno e del Centro-Nord; per quanto riguarda il 

traffico non containerizzato, attività specifiche possono essere 

sviluppate nei porti del sistema calabro che si affacciano sulla costa 

Ionica della Calabria, e che costituiscono basi ideali per i Ro-Ro lungo 

le direttrici dal Maghreb alla Turchia ed alla Siria ed i Balcani; 

� Il sistema portuale siciliano: nel territorio siciliano, il traffico 

contenitori è attualmente molto modesto; le prospettive riguardano 

soprattutto il traffico Ro-Ro petrolifero/energetico di Augusta. I 

mercati di riferimento sono soprattutto 2: 1) Il cabotaggio nazionale 

(es.: il Ravenna–Catania, le linee sul Tirreno ed i collegamenti con le 

isole); 2) Il cabotaggio internazionale entro l’UE (es.: direttrici Livorno–

Genova–Marsiglia–Barcellona riproponibili sul corridoio adriatico tra 
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Italia, Grecia, Croazia e Slovenia). I mercati target che presentano le 

migliori opportunità sono in tal senso la Tunisia, il Marocco e l’Algeria; 

ad Est, i Paesi dell’ex Iugoslavia, Egitto, Israele e soprattutto Turchia ed 

i Paesi che si affacciano sul Mar Nero e sul Golfo Persico. 

� Il sistema portuale pugliese:  è parimenti caratterizzato da un modesto 

traffico container, mentre si distingue per le direttrici legate al 

cabotaggio nazionale e internazionale, nonché per mercati legati alla 

Turchia, al Mar Nero e a Grecia e Croazia. Un caso a parte è 

rappresentato dal porto di Taranto nella sua duplice natura di porto 

industriale e di porto di transhipment per i contenitori. La crisi 

dell’ILVA, da un lato, ed il già citato crollo del traffico dei contenitori, 

dall’altro, giustificano un approfondimento atto a definire possibili 

strategie di rilancio. 

Per rafforzare i processi di coesione tra porti del Mezzogiorno e regioni 

centro–settentrionali svolgono infine un ruolo di particolare importanza 

l’accessibilità ed i collegamenti lato terra, in particolare l’integrazione con la 

rete ferroviaria. Le relazioni di traffico a cui fare riferimento non riguardano 

soltanto l’interscambio commerciale tra i porti del Mezzogiorno ed i sistemi 

produttivi del Nord, ma anche i flussi di beni in esportazione che dal 

Mezzogiorno debbono raggiungere i mercati di destinazione extra-UE in 

modo efficiente e tempestivo. In numerose filiere industriali nei settori 

dell’automotive, aeronautico, farmaceutico, abbigliamento & moda ed agro-

alimentare, solo per citarne alcune, la capacità di esportazione delle imprese 

meridionali dipende in modo cruciale da un’adeguata accessibilità ai sistemi 

portuali, sia nel Mezzogiorno che nel centro-Nord, in funzione delle diverse 

specializzazioni geografiche. 

Come emerge dalla casistica internazionale, l’utilizzo della ferrovia nei porti 

trova giustificazione proprio là dove la distanza fra la banchina portuale ed i 

mercati di destinazione finale è elevata. Con riferimento ai principali sistemi 

portuali meridionali in grado di esprimere sufficienti livelli di traffico da 
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giustificarne l’investimento, ciò implica la necessità di creare le condizioni 

per:  

� Il transito sulla rete di treni porta-container da 750 metri in su, per i 

porti di Gioia Tauro, Taranto (se le prospettive di mercato lo 

consentiranno), Napoli/Salerno via Nola/Marcianise lungo la direttrice 

Nord-Sud e lungo le direttrici del Brennero a Nord e di Villa 

Opicina/Tarvisio ad Est; 

�  Il transito sulla rete di treni con carri specializzati nel trasporto di 

materie prime solide e liquide, in particolare per i prodotti pericolosi, 

in collegamento con i maggiori porti specializzati nelle materie prime 

energetiche e chimiche, particolarmente presenti nel Sud (servizi 

giustificati da motivazioni ambientali e di sicurezza). 

1.5  Il  Sistema Mare a favore della sostenibilità  

Uno degli obiettivi ai quali si ispirano le scelte del presente Piano è che al 

processo di sviluppo logistico e al crescente uso del mare come via di 

comunicazione e trasporto più sostenibile rispetto al trasporto terreste, si 

accompagni la tutela dell’ambiente delle aree portuali da varie fonti di 

inquinamento nonché la minimizzazione dell’impatto ambientale delle 

infrastrutture sul territorio circostante e la riduzione dei consumi energetici 

legata alle attività portuali. Obiettivi pienamente compatibili con gli 

orientamenti internazionali ed europei in materia di tutela dell’ambiente e 

riduzione dei gas ad effetto serra. 

L’esigenza di coniugare tutela dell’ambiente e sviluppo del sistema portuale e 

logistico è stata primariamente affermata nella Conferenza delle Nazioni 

Unite sullo Stato dell’Ambiente e sullo Sviluppo (UNCED, 1992) in cui si 

dichiarava che “la gestione dei porti deve essere orientata a modelli di sviluppo 

sostenibile”, concetto ribadito in un parere del Comitato economico e sociale 

europeo sulla politica portuale comunitaria (2007/C 168/12) in cui si 

afferma: “la politica portuale comune nell’UE deve assicurare lo sviluppo 

sostenibile della capacità dei porti e delle strutture connesse”. 
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Più di recente, il 7° Programma Generale di azione dell’Unione in materia di 

Ambiente fino al 31 dicembre 2020 (Decisione n. 1386/2013/UE del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 novembre 2013), presuppone che 

considerazioni di carattere ambientale trovino piena integrazione nell’ambito 

delle diverse politiche, ivi incluse le politiche legate ai trasporti, al fine di 

garantire l’evoluzione verso un’economia a basse emissioni di carbonio. 

Quest’approccio è ben evidente, inoltre, nell’espresso richiamo fatto nel Libro 

Bianco dei trasporti - Tabella di marcia verso uno spazio unico europeo dei 

trasporti - Per una politica dei trasporti competitiva e sostenibile (COM(2011) 

144), che costituisce uno dei documenti strategici cardine su cui gli Stati 

Membri devono basare le proprie scelte nel promuovere sistemi di trasporto 

sostenibili.  

Il Libro Bianco riconosce, infatti, il contributo degli obiettivi riferiti al 

trasporto marittimo e ai connessi sistemi logistici, nel perseguimento della 

generale finalità di ottimizzare l’efficacia delle catene logistiche multimodali 

e di incrementare l’uso di modi di trasporto più efficienti sotto il profilo 

energetico. 

Lo stesso Accordo di Partenariato per l’impiego dei fondi strutturali a livello 

europeo si pone in linea con tali obiettivi sostenendo attraverso l’Obiettivo 

Tematico 7 lo sviluppo ed il miglioramento dei sistemi di trasporto 

sostenibili dal punto di vista dell’ambiente ed a bassa emissione di carbonio, 

inclusi vie navigabili interne e trasporti marittimi, porti, collegamenti 

multimodali e infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità 

regionale e locale sostenibile, mediante il perseguimento dell’obiettivo 

specifico di aumentare la competitività del sistema portuale e interportuale. 

Riconoscere il contributo del sistema portuale e dell’ottimizzazione della 

catena logistica (collegamenti con l’entroterra e multimodali) alla 

sostenibilità non significa, tuttavia, sottovalutare gli impatti ambientali 

correlati al trasporto marittimo che, come ribadito anche nella “Guida Verde: 

verso l’eccellenza nella gestione e nella sostenibilità ambientale dei porti” 

dell’Environmental Sea Ports Organisation (ESPO), sono essenzialmente 
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riconducibili a: inquinamento dell’aria, del suolo e delle acque, conservazione 

dell’energia e cambiamento climatico, inquinamento acustico e produzione di 

rifiuti. 

A fronte di tale constatazione è, tuttavia, opportuno mettere in evidenza gli 

innumerevoli interventi e le iniziative - sperimentate con successo anche in 

Italia - finalizzate a garantire: una riduzione delle emissioni di gas serra; il 

conseguimento di un “buono stato ambientale” delle acque marine; un 

rafforzamento della legislazione in materia di impianti portuali di raccolta 

dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui delle navi mercantili; il 

miglioramento del sistema regolamentare legato alla demolizione delle navi; 

la riduzione delle emissioni di ossidi di zolfo e ossidi di azoto prodotte dalle 

navi (cui si ricollega la Direttiva 2012/33/UE relativa al tenore di zolfo dei 

combustibili per uso marittimo); l’utilizzo di fonti alternative ai combustibili 

nei porti, compresa l’elettrificazione delle banchine (cold ironing); la 

riduzione del rumore causato, nella maggior parte dei casi, dai motori 

ausiliari per la generazione autonoma dell’energia elettrica, la promozione e 

applicazione di un sistema europeo di gestione ambientale per i trasporti 

marittimi.  

Tali considerazioni si pongono in continuità con quanto previsto nella 

Comunicazione “Obiettivi strategici e raccomandazioni per la politica UE dei 

trasporti marittimi fino al 2018 (COM(2009) 8)”, dove si specifica che per una 

navigazione di qualità, elemento cardine per l’acquisizione di un vantaggio 

competitivo, sia necessario puntare al miglioramento delle prestazioni 

ambientali. 

Perché ciò sia possibile è fondamentale adottare un approccio integrato ed 

una politica di sviluppo effettivamente sostenibile in grado di garantire una 

maggiore integrazione degli obiettivi e requisiti ambientali nelle attività 

portuali, e nei pertinenti strumenti di pianificazione, nonché la creazione di 

nuovi partenariati tra i soggetti coinvolti nelle complesse catene logistiche. 

Ad oggi i temi del bilancio energetico e dell’innovazione tecnologica applicata 

alla riduzione delle emissioni inquinanti è poco presente nella portualità 
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italiana, nonostante alcune recenti innovazioni legate a Protocolli di Intesa 

firmati nel primo trimestre 2015 tra Enel e i Porti di La Spezia, Venezia e 

Civitavecchia, contenenti, fra le misure più significative, il rifornimento 

elettrico delle navi in sosta, grazie alle banchine elettrificate, con l’adozione 

di un sistema che consentirà alle navi di spegnere i generatori ausiliari 

durante la permanenza in porto, azzerandone così l’inquinamento acustico e 

riducendone di oltre il 30% le emissioni di CO
2
 e di oltre il 95% quelle di 

particolato e di ossidi di azoto, secondo le stime di impatto formulate da 

OECD 3. 

                                         

3 OECD (2011), Environmental Impacts of International Shipping: The Role of Ports, OECD 
Publishing. 
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2. .......................................................................................................................... I

l settore portuale e logistico-marittimo in Italia oggi  

2.1 Prospettive normative e programmatorie a livello europeo 

Il Piano Strategico Nazionale dei Porti e della Logistica, rappresentando uno 

strumento servente a esigenze nazionali di programmazione strategica, si 

colloca in ogni caso all’interno di un quadro programmatorio di livello 

comunitario, come strumento nazionale attraverso cui l’Italia contribuisce 

alla realizzazione dello spazio unico europeo dei trasporti, e di tale quadro, 

come di seguito illustrato, rispetta i principi cardine. 

Il ruolo dei Porti all’interno delle politiche comunitarie di sviluppo è definito 

da una serie di atti comunitari di varia natura, che dal Libro Bianco sui 

trasporti4 del 2001, dalla sua revisione intermedia5 e dal Nuovo Libro Bianco6, 

arrivano fino ai documenti relativi alla Rete TEN-T e al CEF e si integrano con 

la Strategia Europa 20207, che promuove nei diversi settori una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva. L’insieme di queste politiche costruisce 

un ritratto dei porti al centro dello sviluppo economico, porte di accesso al 

mercato interno e alla rete logistica e di transito per l’export, nodi dove 

sperimentare efficienza e innalzare la competitività, centri di un’economia 

sostenibile. 

                                         

4 CE, COM(2001) 370, Bruxelles, 12 settembre 2001 - Libro Bianco “La politica europea dei 
trasporti fino al 2010: il momento delle scelte”. 
5 CE, COM(2006) 314 definitivo, Mantenere l’Europa in movimento - una mobilità sostenibile 
per il nostro continente Riesame intermedio del Libro bianco sui trasporti pubblicato nel 
2001 dalla Commissione europea. 
6 CE, COM(2011) 144 definitivo, Bruxelles, 28.3.2011 - “Libro Bianco - Tabella di marcia verso 
uno spazio unico europeo dei trasporti – Per una politica dei trasporti competitiva e 
sostenibile”.  
7 COM(2010) 2020, EUROPA 2020 Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva. 
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Figura 2 - Documenti comunitari di riferimento 
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Il Piano punta a contribuire alla declinazione su base nazionale, secondo 

scelte di governance e di indirizzo, delle linee di policy definite a più riprese 

nei documenti citati (Figura 2).  

Già nel 2009, con la Comunicazione “Obiettivi strategici e raccomandazioni 

per la politica UE dei trasporti marittimi fino al 2018” la Commissione 

Europea individua una serie di obiettivi strategici che il presente Piano 

richiama, declinandoli in ottica nazionale, in particolare per quanto riguarda 

gli obiettivi di miglioramento della competitività sui mercati globali, di 

valorizzazione delle professionalità del settore marittimo, di sostenibilità 

ambientale della modalità di trasporto via mare, di tracciabilità della merce e 

monitoraggio della catena logistica, di adeguamento dell’economia marittima 

alle esigenze di diversificazione dell’approvvigionamento energetico, di 

miglioramento dei servizi ai passeggeri, di incentivazione degli investimenti, 

di promozione dell’intermodalità, anche attraverso i programmi di 

finanziamento dell’UE, di sostegno ai programmi di ricerca e sviluppo in 

campo marittimo.  

Quindi, il Libro Bianco del 2011 rappresenta una pietra miliare nella politica 

dei trasporti dell’Unione Europea. Nel documento si ribadisce l’importanza di 

investire su modalità sostenibili, sul completamento delle reti e 

sull’efficientamento dei sistemi di trasporto e logistici soprattutto con le 

nuove tecnologie, e si individuano alcuni macro obiettivi, tra cui: Mettere a 

punto e utilizzare carburanti e sistemi di propulsione innovativi e sostenibili, 

Ottimizzare l'efficacia delle catene logistiche multimodali, incrementando tra 

l'altro l'uso di modi di trasporto più efficienti sotto il profilo energetico e 

Migliorare l'efficienza dei trasporti e dell'uso delle infrastrutture mediante 

sistemi d'informazione e incentivi di mercato.  

Ancora, nel 2013 la Comunicazione della Commissione “La cintura blu: uno 

spazio unico del trasporto marittimo” si propone di migliorare la 

competitività della modalità di trasporto via mare e di completare il Mercato 

Unico Europeo in relazione al trasporto via mare. Il Piano Strategico 

Nazionale della Portualità e della Logistica recepisce il principio alla base 
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della Comunicazione, perseguendo una complessiva semplificazione delle 

procedure amministrative mirata a ridurre gli oneri per gli operatori e 

snellire l’attività burocratica relativa alle importazioni ed alle esportazioni8. 

Complessivamente, le linee di policy tracciate dall’Unione Europea hanno 

trovato attuazione nell’adozione dei seguenti strumenti regolatori ed 

operativi: 

� il Regolamento (UE) n. 1315/2013, che stabilisce gli Orientamenti 

dell’Unione per lo sviluppo della Rete Trans-Europea dei Trasporti; 

� i Work Plan di corridoio, redatti in attuazione dell’art. 47 del Reg. 

1315/2013; 

� il Regolamento (UE) n. 1316/2013, che istituisce un Meccanismo per 

Collegare l’Europa; 

� il Piano di azione per i trasporti per la regione del Mediterraneo 2014-

2020 (RTAP). 

L’importanza del percorso che ha condotto all’adozione degli Orientamenti 

dell’Unione per lo sviluppo della Rete Trans-Europea dei Trasporti e alla 

istituzione di un Meccanismo per Collegare l’Europa (Connecting Europe 

Facility) risiede nel fatto di avere posto le basi per la definizione di priorità e 

per l’adozione di scelte che costituiscono la Pianificazione europea dei 

Trasporti, vero e proprio framework di riferimento per le pianificazioni 

nazionali.  

Al quadro normativo di riferimento sopra delineato si somma il Piano di 

azione per i trasporti per la regione del Mediterraneo 2014-2020 (RTAP) 

che, oltre a rappresentare un elemento di ulteriore integrazione tra l’Unione 

Europea ed i Paesi della sponda Sud del Mediterraneo, valorizza il ruolo 

dell’Italia nella costruzione di una rete di trasporto Euro-Mediterranea. 

                                         

8 Cfr. Obiettivi strategici “Semplificazione e snellimento” (ed in particolare l’attività ad esso 
collegata “Completamento dello sportello unico dei controlli”) e “Innovazione” (con 
particolare riferimento alle attività “Digitalizzazione della catena logistica” e “Recepimento 
delle direttive di integrazione e semplificazione delle procedure da accordi internazionali”) 
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2.1.1 Il Reg. (UE) n. 1315/2013 ed i Work Plan di corridoio  

� Il Reg. (UE) n. 1315/2013 dell'11 dicembre 2013, che stabilisce gli 

Orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della Rete Trans-europea dei 

Trasporti, rappresenta l’atto conclusivo del percorso di revisione della 

politica in materia di TEN-T, avviata nel febbraio 2009. La 

pianificazione, lo sviluppo e il funzionamento delle Reti Trans-

Europee di Trasporto (Reti TEN-T) perseguono obiettivi di buon 

funzionamento del mercato interno e di rafforzamento della coesione 

economica/sociale/territoriale attraverso la promozione di 

interconnessioni e interoperabilità tra reti di trasporto nazionali in 

modo efficiente e sostenibile, il tutto attraverso un’integrazione 

modale in tutta la rete, a livello di infrastrutture, di flussi informativi, 

di servizi e di procedure.  

� Il Regolamento assume un modello di struttura a doppio strato, 

costituita da: 

- una rete globale (comprehensive network), che dovrebbe 

configurarsi come una rete di trasporti estesa all’intero territorio 

dell’UE in grado di garantire accessibilità e connettività a tutte le 

regioni dell’Unione; 

- una rete centrale (core network), che rappresenta la “spina 

dorsale” strategica dello sviluppo di una rete di trasporto 

multimodale sostenibile di stimolo allo sviluppo dell’intera rete 

globale, e di cui fanno parte quegli elementi della rete globale 

che rivestono la più alta importanza strategica ai fini del 

conseguimento degli obiettivi per lo sviluppo dell’intera rete 

TEN-T.  

Il Regolamento individua altresì – per Aeroporti, Porti, Porti Interni e 

Terminali Ferroviari Stradali – i nodi appartenenti alla rete globale o centrale. 

Con tale scelta l’Unione Europea, per la prima volta, ha definito un assetto 

pianificatorio capillare e con forte rilevanza strategica e con l’adozione di 

una logica di “rete”: una logica di forte riduzione e concentrazione dei 
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corridoi, limitati a quegli assi in grado di interagire con i gangli urbani e 

logistici dell’intero sistema comunitario; i nuovi corridoi collegano realtà 

urbane, nodi portuali, interportuali e aeroportuali ottimizzando al massimo 

tutte le forme di interscambio tra i nodi della produzione9. Per l’Italia, i porti 

che rientrano nelle rete centrale – e, quindi, ritenuti strategici ai fini del 

conseguimento degli obiettivi della rete trans-europea dei trasporti, nonché 

rispondenti all’evoluzione della domanda di traffico e alla necessità del 

trasporto multimodale, – sono: Ancona, Augusta, Bari, Cagliari, Genova, Gioia 

Tauro, La Spezia, Livorno, Napoli, Palermo, Ravenna, Taranto, Trieste e 

Venezia10. Grande rilievo viene dato ai vari tipi di infrastruttura di trasporto 

che contribuiscono alla costruzione della rete: ferroviaria, per vie navigabili, 

stradale, marittima e autostrade del mare (che rappresentano la “dimensione 

marittima delle reti trans-europee di trasporto”), aerea e multimodale: per 

ognuna di esse viene fornito il requisito minimo dell’infrastruttura e le 

priorità di sviluppo. 

Gli Stati Membri interessati dai Corridoi (e l’Italia tra questi) dovrebbero 

assicurare l’adozione di misure appropriate affinché i progetti di interesse 

comune siano conclusi entro il 2030 (per la rete centrale) e completare la rete 

globale entro il 2050. Per garantire l’integrazione modale sono stati definiti 

anche specifici requisiti (per le varie modalità di trasporto) sotto il profilo 

dell’infrastruttura, delle applicazioni telematiche, delle attrezzature e dei 

servizi. 

Il quadro che ne risulta è una strategia comunitaria (frutto di un serrato 

negoziato con gli Stati Membri) che definisce i Corridoi, le infrastrutture da 

realizzare, le priorità ed i tempi.  

                                         

9 Cfr. Allegato infrastrutture al DEF. 
10 Il Regolamento individua anche 25 porti della rete globale: Brindisi, Carloforte, Chioggia, 
Civitavecchia (per la quale tuttavia è in corso un percorso per il riconoscimento della qualità 
di porto centrale), Fiumicino, Gaeta, Gela, Golfo Aranci, La Maddalena, Marina di Carrara, 
Messina, Milazzo, Monfalcone, Olbia, Palau, Piombino, Porto Levante, Porto Torres, 
Portoferraio, Portovesme, Reggio Calabria, Salerno, Savona-Vado, Siracusa, Trapani. Anche 
per quanto riguarda i porti interni, sono individuati porti della rete centrale (Cremona, 
Mantova, Ravenna, Trieste, Venezia) e porti appartenenti alla rete globale (Chioggia, Milano, 
Monfalcone, Porto Levante, Porto Nogaro, Rovigo). 
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L’Italia è interessata da quattro Corridoi, come mostrato in Figura 3:  

 
Figura 3 - Corridoi europei transitanti per l'Italia 

� Baltico-Adriatico: si estende dai porti polacchi di Gdansk, Gdynia, 

Szczecin e Swinoujscie e, passando attraverso la Repubblica Ceca o la 

Slovacchia e l’Austria orientale, raggiunge il porto sloveno di 

Capodistria ed i porti italiani di Trieste, Venezia e Ravenna. Il 

corridoio comprende ferrovie, strade, aeroporti, porti e terminali 

ferroviario - stradali (RRT); 

� Scandinavo-Mediterraneo: si estende dal confine russo-finlandese a 

Stoccolma e attraversa la Svezia meridionale, la Danimarca, la 

Germania, l’Austria occidentale, l’Italia (collegamenti con i porti della 

Spezia, Livorno, Ancona, Bari, Taranto, Napoli Gioia Tauro e 

Palermo) e raggiunge Malta. Il corridoio comprende ferrovie, strade, 

aeroporti, porti, terminali ferroviario-stradali (RRT) e sezioni di 

“Autostrade del Mare”; 

� Mediterraneo: collega i porti della Penisola Iberica con l’Ungheria ed il 

confine ucraino, passando per il Sud della Francia, Lione, l’Italia 

settentrionale e la Slovenia, con una sezione in Croazia. Il corridoio 

comprende ferrovie, strade, aeroporti, porti e terminali ferroviario-

stradali e, nell’Italia settentrionale, la via navigabile interna costituita 

dal fiume Po; 
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� Reno-Alpi: collega i porti del Mare del Nord di Anversa, Rotterdam e 

Amsterdam e il porto italiano di Genova attraversando la valle del 

Reno, la Svizzera e, nel Nord Italia, Milano. Il corridoio comprende 

ferrovie, strade, aeroporti, porti, terminali ferroviario-stradali ed il 

Reno come via navigabile interna. 

In tale contesto, l’apertura dei corridoi all’Area Mediterranea rappresenta, in 

particolare, un ulteriore elemento di valorizzazione dell’Italia nelle 

dinamiche dei traffici merci e passeggeri nel Mediterraneo e, più in generale, 

in Europa. 

In relazione ai corridoi europei, infine, risulta di particolare interesse la 

modalità di gestione dei Work Plan. Con l’adozione dei Work Plan di 

Corridoio (dicembre 2014), la strategia comunitaria si è dotata di uno 

strumento di attuazione progettato e calato sui singoli Corridoi, con un 

indirizzo preciso rispetto alle strategie a livello di singolo Stato Membro. Per 

ogni Corridoio è stato identificato un coordinatore – nominato dalla 

Commissione al fine di facilitare la realizzazione coordinata della rete 

centrale, del sistema ERTMS e delle Autostrade del mare – assistito da un 

segretariato e da un forum consultivo che include gli Stati Membri interessati 

e gli stakeholder. Agendo in nome della Commissione Europea, il 

coordinatore di ciascun corridoio ha il mandato di redigere il relativo Work 

Plan, di monitorarne l’implementazione, di rilevare le criticità ed i rimedi 

possibili, di effettuare raccomandazioni agli Stati Membri in merito allo 

sviluppo dei trasporti lungo i corridoi o l’accesso a fonti di finanziamento, di 

riferire annualmente al Parlamento Europeo, al Consiglio, alla Commissione 

ed agli Stati Membri interessati sullo stato di avanzamento del Work Plan. Per 

ciascuno dei corridoi, il Work Plan dovrà contenere un’indicazione strategica 

relativa all’infrastrutturazione nel breve e nel medio termine, con un 

orizzonte temporale al 2030, coerentemente con la strategia di 

completamento della rete centrale. L’obiettivo dei Work Plan consiste 

nell’integrare gli obiettivi e le priorità stabilite per il periodo di 

programmazione 2014-2020, producendo il disegno di un quadro 
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complessivo di investimenti nelle infrastrutture di trasporto. A tal fine, 

ciascun Work Plan, redatto dal coordinatore, deve essere sottoposto 

all’approvazione degli Stati Membri direttamente interessati, e quindi al 

Parlamento Europeo, al Consiglio ed alla Commissione. Nel capitolo del Piano 

dedicato alla governance si andrà a declinare le modalità di interrelazione tra 

il coordinatore di Corridoio e le strutture dedicate alla gestione ed alla 

candidatura delle progettualità in cui saranno ricomprese le Autorità Portuali 

esistenti. 

2.1.2 Il Reg. (UE) 1316/2013 - Il Meccanismo per collegare l’Europa 

Il Reg. (UE) N. 1316/2013, che istituisce un Meccanismo per Collegare 

l’Europa (Connecting Europe Facility – CEF), stabilisce le condizioni, i metodi 

e le procedure per la concessione di un'assistenza finanziaria dell'Unione alle 

reti trans-europee al fine di sostenere progetti infrastrutturali di interesse 

comune nei settori dei trasporti, delle telecomunicazioni e dell'energia e di 

sfruttare le potenziali sinergie tra di essi. Il Regolamento rappresenta 

un’importante leva finanziaria dedicata alla realizzazione dei corridoi, 

definendo la dotazione finanziaria per il periodo 2014-2020 in misura di 

circa 33,2 miliardi di euro. Di questi, circa 26,2 miliardi per il settore dei 

trasporti, di cui 11,3 trasferiti dal Fondo di coesione e da investire 

esclusivamente negli Stati membri ammissibili al finanziamento per tale 

Fondo. Il Regolamento definisce condizioni, metodi e procedure per la 

concessione di un'assistenza finanziaria dell'Unione alle reti trans-europee al 

fine di sostenere progetti infrastrutturali di interesse comune. 

2.1.3 Il Piano di azione per i trasporti per la regione del 

Mediterraneo 2014-2020 (RTAP) 

L’Unione Europea, a partire dal trattato di Maastricht (1991), punta ad una 

rete comune per i trasporti. Nello stesso 1991 l’UE propone di estendere la 

rete verso i Paesi dell’Est. Verso Sud il processo inizia a Barcellona nel 1995, 

ma è con la prima Conferenza Euro-Mediterranea dei Trasporti tenutasi a 

Marrakech nel 2005 che si è avviato un processo di intensa cooperazione tra i 
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Paesi delle due sponde del Mediterraneo nel settore dei trasporti. Un 

passaggio cruciale è stato rappresentato dall’approvazione di un Piano 

d’Azione per i Trasporti per la regione del Mediterraneo per il periodo 2007-

2013, i cui risultati sono stati oggetto di una valutazione approvata durante 

l’incontro dei Ministri dei Trasporti dell’Unione per il Mediterraneo (UpM) in 

occasione della Conferenza Euro-Mediterranea di Bruxelles del 14 novembre 

2013. Nella stessa Conferenza è stata adottata una Dichiarazione che 

ribadisce la centralità della cooperazione Euro-Mediterranea in ambito di 

trasporti, basata su due pilastri: 

1. riforma regolatoria e convergenza nei diversi segmenti del Trasporto; 

2. implementazione della futura Rete di Trasporto Trans-Mediterranea 

(TMN-T), che dovrà essere collegata alla rete TEN-T. (cfr. paragrafo 

seguente, ad essa dedicato.) 

Nel corso del 13° Forum del Trasporto Euromediterraneo (Bruxelles, 25 

marzo 2015), è stato quindi approvato il nuovo RTAP per il periodo 2014-

2020. Nel Piano, che ribadisce gli obiettivi del precedente periodo di 

programmazione, si definisce un quadro di riferimento che dà coerenza a 

tutte le iniziative, siano esse di livello bilaterale, sub-regionale, regionale ed 

internazionale, che interessano il settore dei trasporti nel contesto 

Mediterraneo. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi del Piano, sono 

previste 23 azioni, Suddivise in quattro ambiti di intervento: 

� Trasporto marittimo; 

� Trasporto di terra (strada, ferrovia, trasporto urbano); 

� Trasporto aereo; 

� Rete Euro-Mediterranea integrata di trasporto multimodale.  

L’implementazione del RTAP sarà coordinata e monitorata dallo strumento 

per il dialogo Euromed istituito in seno all’Unione per il Mediterraneo e 

coordinato dalla Commissione Europea con il supporto del Segretariato 

dell’UpM ed il coinvolgimento di tutti gli Stati membri sia a livello 

ministeriale sia attraverso gruppi di lavoro tematici. 
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Le azioni per il trasporto marittimo e quelle per l’integrazione della rete 

multimodale sono di specifico interesse per il PSNPL, e pertanto si intendono 

specificamente richiamate.  

In particolare per i trasporti marittimi: l’azione 1 volta all’efficienza ed alla 

trasparenza nei porti; l’azione 2 e la 3 volte alla safety ed alla security; la 4 

all’ambiente; la 5 per il training e la certificazione; la 6 per le autostrade del 

mare trans-mediterranee; la 7 per i diritti dei passeggeri nei trasporti 

marittimi.  

Per le integrazioni delle reti: la 19 è l’azione specifica per la connessione 

TMN-T con TEN T; la 20 per il supporto finanziario; la 21 per gli strumenti 

tecnici; la 22 per lo sviluppo della logistica; la 23 per l’estensione della TMN-

T. Per quest’ultimo punto si rinvia al paragrafo specifico delle TMN-T. 

IL PSNPL si pone in raccordo diretto con il RTAP 2014-2020, e a tal fine si 

avvierà un percorso di piena integrazione, come desumibile anche dalle 

azioni di cui al cap. 4 del presente Piano. 

2.1.4 La Rete di Trasporto Trans-Mediterranea – TMN 

Il Mediterraneo, negli ultimi anni, ha riaffermato la sua posizione strategica 

con l’incremento delle relazioni tra i Paesi delle due sponde, e con la 

riacquisita centralità nelle relazioni fra l’UE ed il resto del mondo tramite 

esso.  

Ad oggi, è possibile affermare come non esista un sistema definito per il 

trasporto nel Mediterraneo, ma solo un insieme scoordinato di rami e nodi, 

senza alcuna organizzazione a rete. 

L’UE a partire dal trattato di Maastricht si è data come obiettivo centrale lo 

sviluppo di una rete comune tra i 15 Paesi membri. 

Nello stesso 1991 si è svolta la Conferenza Paneuropea di Praga per verificare 

le condizioni per estendere verso Est i progetti intra-UE. A Creta (1994) sono 

stati identificati i corridoi extra-UE, e a Helsinky (1997) i corridoi (TINA) nei 

Paesi dell’Est sono finanziati dall’UE. In sei anni (1991-97) è definito un 
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nuovo gruppo di progetti verso Est che è finanziato, pur non essendo quei 

Paesi, allora, parte integrante dell’UE.  

Verso Sud il processo inizia a Barcellona nel 1995, dopo 10 anni si svolge la 

prima conferenza Euro-Mediterranea dei Trasporti (Marrakech 2005) e dopo 

altri 8 la seconda (Bruxelles 2013), in cui si decide di realizzare una rete 

Euro-Mediterranea dei Trasporti. 

La rete dei trasporti del Mediterraneo 

Il 14 novembre 2013 si è svolta a Bruxelles la Conferenza sui trasporti nel 

Mediterraneo. Hanno partecipato i ministri dei trasporti di tutti i Paesi che 

compongono l’Unione per il Mediterraneo (Union for the Mediterranean), 

sotto la Co-presidenza dell’Unione Europea e del Regno Hascemita di 

Giordania. Dell’UpM fanno parte i 28 Paesi UE, la Commissione Europea e 15 

Paesi della sponda Sud del Mediterraneo. 

Nella dichiarazione finale di Bruxelles sono richiamati i passi svolti da 

Marrakech in avanti, nell’ambito del Processo di Barcellona.  

I ministri hanno affermato: la necessità di un sistema di trasporto sicuro, 

sostenibile ed efficiente; il ruolo chiave che ha una rete dei trasporti Euro-

Mediterranea integrata e multimodale, per rafforzare gli scambi tra gli Stati 

UE ed i Partner Mediterranei e tra gli stessi Partner Mediterranei; 

l’importanza della cooperazione Euro mediterranea fondata sulla 

convergenza delle normative nelle varie modalità di trasporto e sull’esigenza 

di realizzare una Rete Trans-Mediterranea dei Trasporti (TMN-T) che sia 

connessa alla rete europea dei trasporti (TEN-T). 

 I Ministri hanno dato mandato al Forum Euro-Mediterraneo dei Trasporti di 

definire una mappa indicativa della rete TMN-T, di identificare una lista di 

progetti prioritari nella TMN-T, insieme con le azioni rilevanti di supporto, di 

esplorare gli scenari di possibili connessioni tra la rete TMN-T e la rete TEN-

T.  

Gli scambi nel Mediterraneo tra i Paesi del gruppo 5+5 
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I ministri, nella Conferenza di Bruxelles, hanno richiamato l’importante 

cooperazione avuta con il gruppo dei Paesi 5+5, il cui segretariato è gestito 

dal CETMO (Centre d'Etudes des Transports pour la Méditerranée Occidentale). 

I Paesi della sponda Nord sono: Francia, Italia, Malta, Portogallo, Spagna. I 

Paesi della sponda Sud sono: Algeria, Libia, Mauritania, Marocco, Tunisia. I 

ministri dei trasporti del gruppo 5+5 hanno svolto otto conferenze, l’ultima a 

Lisbona nell’Ottobre 2014. 

Nelle Tabelle 1 e 2 sono riportati i dati sintetici CETMO relativi al 2010; i dati 

sono gli ultimi disponibili per le relazioni 5+5, che considerano già la crisi. 

Senza voler svolgere un’analisi sistematica dei flussi commerciali, che viene 

dettagliata nelle altre sezioni del Capitolo 2, è comunque possibile trarre 

alcuni elementi di sintesi utili per evidenziare l’impatto che la rete dei 

trasporti nel Mediterraneo ha sull’Italia.  

 

(Mln €) ALGERIA MAROCCO LIBIA TUNISIA 
MAURITA

NIA 
5+5 

RESTO 
DEL 

MONDO 
TOTALE 

ITALIA 2.862 1.422 2.696 3.417 17 10.414 305.732 316.146 

FRANCIA 5.230 3.984 980 3.388 198 13.779 367.357 381.136 

SPAGNA 2.037 3.448 259 896 80 6.719 176.475 183.195 

MALTA  7 4 85 8 0 104 2.754 2.859 

PORTO-
GALLO 

210 301 43 141 8 702 33.411 34.113 

5+5 10.346 9.158 4.063 7.849 303    

RESTO 
DEL 
MONDO 

20.640 18.023 10.705 9.507 1.272  0 0 

TOTALE 30.986 27.182 14.768 17.355 1.575  0 0 

 Tabella 1 - Scambi nel Mediterraneo tra i Paesi del gruppo 5+5 (A)  
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(Mln €) ITALIA FRANCIA SPAGNA MALTA  
PORTO 

GALLO 
5+5 

RESTO 
DEL 

MONDO 
TOTALE 

ALGERIA 8.058 2.318 4.550 2 269 15.198 28.027 43.225 

MAROCCO 525 2.835 2.744 7 109 6.220 7.564 13.784 

LIBIA 12.275 4.724 3.352 52 737 21.140 13.139 34.279 

TUNISIA 2.330 3.532 628 6 112 6.608 6.375 12.982 

MAURITA
NIA 

119 174 101 0 1 396 1.375 1.771 

5+5 23.308 13.583 11.375 67 1.228    

RESTO 
DEL 
MONDO 

340.788 428.144 225.583 4.223 55.761    

TOTALE 364.096 441.728 236.958 4.290 56.989    

Tabella 2 - Scambi nel Mediterraneo tra i Paesi del gruppo 5+5 (B) 

 

� L’Italia acquista dai 5 Paesi del Sud merci per 23.4 miliardi di euro, e 

vende per 10.4; complessivamente il volume degli scambi è quindi di 

33.8 miliardi con una differenza, in rosso, di 13 miliardi.  

� La Francia ha un volume complessivo di 27,4 miliardi, in pieno 

equilibrio tra acquisti e vendite.  

� La Spagna ha un volume di 18 miliardi, il Portogallo di 2 miliardi, Malta 

di 0,17.  

� Inoltre, l’Italia, da sola, acquista il 50% delle merci acquistate dai 5 

Paesi del Nord nei 5 Paesi del Sud.  

Da questi dati sintetici emerge che l’Italia è il primo Paese per interscambi 

nel Mediterraneo, ed è il primo contribuente netto, a differenza degli altri 

Paesi che hanno una bilancia commerciale in equilibrio, o muovono risorse 

modeste.  

È utile sottolineare che i dati considerati sono la traduzione in valore di 

merci materiali, e non di servizi immateriali, è quindi evidente che gli scambi 
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si basano sulla qualità del sistema dei trasporti utilizzato, e le merci possono 

essere tanto più esportate (anche solo coprendo il rosso di cui sopra) quanto 

più la rete dei trasporti è efficiente ed efficace. 

L’Italia e la programmazione della TMN-T 

Per la rete del Mediterraneo è necessaria una strategia unitaria in relazione al 

dibattito internazionale in corso presso il Forum. 

Il ruolo dell’Italia è importante, per le decisioni relative a tutta l’UE ed al 

Mediterraneo, sia per la localizzazione geografica che per lo scenario 

economico-commerciale, come definito nel Capitolo 1: dalle poche cifre sopra 

riportate, emerge che i trasporti nel Mediterraneo impegnano miliardi di euro 

ma evolvono con una programmazione blanda, di cui l’Italia può e deve 

diventare motore centrale. Per attivare una politica propositiva dell’Italia, 

vengono definite specifiche attività nell’ambito delle azioni previste dal 

PSNPL. 

Le scadenze decisionali 

Il processo a livello europeo sta andando avanti, ed insieme alla rete TMN-T, 

si sta lavorando al Piano di azione per i trasporti nel Mediterraneo (par. 

2.1.3). 

Il 10 dicembre 2014 si è tenuta in Italia, a Civitavecchia, la conferenza per il 

finanziamento delle reti del Mediterraneo TMN-T. La Conferenza di Alto-

Livello UpM ha visto la partecipazione di tutti i Paesi Partner Euro-

Mediterranei e più di altri 120 soggetti titolati: principali istituzioni 

finanziarie europee ed internazionali, compagnie private. La Conferenza ha 

offerto un’importante occasione di dialogo tra i promotori dei progetti ed i 

beneficiari, per approfondire come mobilitare e coordinare tutti i potenziali 

partner verso l’effettiva implementazione della TMN-T, ed i suoi progetti 

prioritari in relazione alla TEN-T. Nella Conferenza sono stati proposti 

strumenti innovativi e modi alternativi per il finanziamento considerando il 

ruolo importante che il settore privato può assumere. In particolare sono 

stati analizzati gli strumenti accessibili per facilitare il finanziamento dei 
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progetti TMN-T, per mezzo di Assistenza Tecnica, PPP, ed altro; è stata 

sottolineata l’importanza di promuovere il coordinamento tra i differenti 

attori. 

Entro il 2016 si svolgerà la Conferenza dei ministri dei Trasporti dei Paesi del 

Mediterraneo, in cui si decideranno le linee guida fondamentali per la 

definizione della rete TMN-T. 

Come già detto, ed alla luce di tutti gli elementi sopra rappresentati, il Piano 

costituisce quindi una tappa decisiva per il rilancio italiano nelle politiche del 

Mediterraneo. Su questa base le azioni del PSNPL (cfr. Cap. 4) disegnano una 

nuova prospettiva, nell’ambito del processo di Barcellona e degli 

avanzamenti dell’Unione per il Mediterraneo. 

2.1.5 I corridoi merci ferroviari, il Reg 913/2010 

L’UE, sin da Maastricht, ha posto l’obiettivo della realizzazione di un sistema 

condiviso e integrato dei trasporti che connetta tutti i Paesi dell’Unione.  

Il sistema portuale, senza un’integrazione profonda con il sistema ferroviario 

e stradale, non può esplicare le potenzialità che il posizionamento geografico 

ed economico dell’Italia offre: l’integrazione terrestre, ferroviaria sulle 

lunghe distanze e stradale sulle brevi e medie, costituisce fattore necessario 

per la costituzione di un sistema portuale nazionale.  

La Rete TEN T e i corridoi infrastrutturali ferroviari 

L’Italia è interessata da 4 corridoi infrastrutturali ferroviari TEN T.  

� Baltico-Adriatico: da Ravenna/Trieste a Danzica; 

� Scandinavo-Mediterraneo: da Helsinki a Valletta;  

� Mediterraneo: da Algeciras a Budapest (comprende la Torino-Lione); 

� Reno-Alpi: da Genova a Rotterdam. 

I Corridoi TEN T sono presentati e discussi nel paragrafo 2.1.1, vengono qui 

richiamati perché costituiscono riferimento finale dell’integrazione a sistema 

della portualità italiana, e quindi costituiscono invarianti per le decisionalità 

dei singoli porti. 
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Situazione attuale della rete ferroviaria UE 

L’UE, oltre a porre l’obiettivo di un sistema integrato futuro (TEN-T), si pone 

il problema della situazione attuale.  

Nei fatti la situazione attuale dei sistemi ferroviari dei Paesi UE ha una 

molteplicità di caratteristiche tecniche, che implicano una sconnessione tra i 

vari Paesi; tale situazione determina un grave ostacolo al perseguimento delle 

strategie UE. 

Le principali differenze nelle caratteristiche tecniche riguardano: 

� distanza tra i binari (scartamento) che non è identica in tutti i Paesi; 

� alimentazione elettrica; 

� dispositivi di segnalamento; 

� lunghezza massima del treno che può circolare;  

� peso massimo del treno; 

� sagome delle gallerie e quindi dimensioni (altezze) dei carri ferroviari 

che possono transitare. 

Interoperabilità ferroviaria tecnica e corridoi ERTMS  

L’UE introduce l’interoperabilità per il segnalamento e mette a punto un 

sistema comune per la gestione del traffico detto ERTMS (European Rail 

Traffic Management System), a cui l’Italia si adeguerà secondo un 

Deployment Plan concordato con la DG Move. 

Nel 2009 vengono individuati 6 corridoi da attrezzare con ERTMS, e viene 

definito un calendario di completamento.  

� L’Italia è interessata da tre di questi corridoi: 

� Corridoio A: Rotterdam - Genova, entro il 2015; 

� Corridoio B: Stoccolma - Napoli, fino a Verona entro il 2015, a Napoli 

entro il 2020; 

� Corridoio D: Valencia - Budapest, entro il 2015. 

Interoperabilità ferroviaria commerciale e corridoi merci 
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I corridoi ERTMS avviano a soluzione uno dei problemi tecnici prima 

evidenziati. Accanto ai problemi tecnici rimangono aperti problemi di 

disconnessione commerciale, di rilievo ancora maggiore: gli operatori che 

effettuano un servizio internazionale tra due Paesi, attraversandone un 

terzo, devono contrattualizzare tre proprietari di rete, concordare i prezzi, 

concordare gli orari, e quindi trovare una soluzione alle specifiche tecniche 

di reti diverse. 

Nel 2010 (Reg 913), l’UE, nell’ambito delle strategie per la crescita e 

l’occupazione, individua come elemento essenziale per una mobilità 

sostenibile l’attivazione di corridoi merci ferroviari (Rail Freight Corridor, 

RFC) internazionali. 

Un corridoio merci RFC è formato dall'insieme delle linee ferroviarie, 

comprese le linee ferrovia-traghetto, nel territorio degli Stati membri e, ove 

opportuno, Paesi terzi europei, che collegano due o più terminali lungo un 

tracciato principale. Il corridoio fornisce uno sportello unico a tutti gli 

operatori che attivano treni merci internazionali lungo le linee appartenenti 

al corridoio.  

Nel 2013 i corridoi merci sono stati aggiornati rispetto ai nuovi corridoi 

infrastrutturali TEN-T, e sono state definite le date per l’istituzione di 

ciascuno di essi. L’Italia è interessata da 4 corridoi merci ferroviari: 

� RFC 1: da Genova a Rotterdam ed Anversa, novembre 2013; 

� RFC 3: da Stoccolma ad Augusta e Palermo, novembre 2015;  

� RFC 5: da Trieste a Danzica, novembre 2015; 

� RFC 6: da Algeciras a Budapest, novembre 2013. 

I corridoi RFC 1 e RFC 5 

Il corridoio RFC 1 è stato attivato ed ha sede in Germania, il corridoio RFC 5 è 

in corso di attivazione ed ha sede in Polonia.  

I due corridoi sono strategici per l’Italia perché costituiscono la base di 

partenza dai due grandi archi portuali italiani Est ed Ovest verso l’UE. Il 

corridoio RFC 1, Reno-Alpino, raccorda il sistema Nord-Tirrenico con il Mare 
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del Nord. Il corridoio RFC 5, Baltico-Adriatico, raccorda il sistema Nord-

Adriatico con il Baltico. 

Il corridoio RFC 3 

Il corridoio RFC 3 è in via di attivazione, e deve essere ufficialmente 

operativo a fine 2015. È stato già sviluppato il primo studio sulla domanda 

(Transport Market Study TMS), in cui sono state analizzate le caratteristiche 

tecniche attuali del corridoio rispetto alle richieste degli operatori ed ai 

principali colli di bottiglia. 

Il corridoio Scandinavo-Mediterraneo attraversa tutta l’Italia e collega i porti 

del Mezzogiorno con le aree economiche più forti dell’UE.  

Nello studio di domanda si segnala che il corridoio RFC 3 potrebbe costituire 

dall’Italia per la Germania del Sud una valida alternativa ai corridoi RFC 1 

Reno-Alpino e RFC 8 Mar del Nord-Baltico. 

Il corridoio RFC 6 

Il corridoio RFC 6 è stato attivato, ed ha la sede operativa in Italia, è il 

corridoio che attraversa tutta la Pianura Padana ed il Triveneto, dalla Spagna 

e la Francia verso la Slovenia e l’Ungheria. Il corridoio attraversa questi 

cinque Paesi europei. Considerando solo la caratteristica lunghezza treno, si 

nota che in Francia possono circolare su tutto il territorio treni fino a 750 

metri, mentre in Italia ci sono tratti in cui passano al più treni da 550 metri.  

La lunghezza del treno merci è una caratteristica tecnica, ma ha risvolti 

commerciali particolarmente importanti perché con essa cresce anche il 

vantaggio di portare merci dato dalla riduzione del costo per vagone. Più 

corto è il treno minore è il vantaggio.  

RFC 6 ha informato, nell’aprile 2015, che la prenotazione delle tracce per il 

2016 ha avuto un incremento del 100% rispetto al 2015.  

2.2  La programmazione nazionale corrente 

Per offrire un quadro del sistema portuale e logistico nella programmazione 

nazionale è necessario effettuare una disamina dell’approccio ai trasporti ed 
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alle infrastrutture nelle politiche di coesione, partendo dal Position paper 

della Commissione Europea relativo al periodo di Programmazione 2014-

2020, documento analitico della CE da cui hanno preso le mosse le attività 

negoziali che hanno condotto alla stipula dell’Accordo di Partenariato 

nell’ottobre 2014.  

Nel suo Position paper11 del dicembre 2012, la Commissione Europea – nel 

porre l’accento sulla necessità di ammodernare e integrare le infrastrutture 

di rete per il trasporto ferroviario e marittimo nelle aree meno sviluppate – 

sottolinea, tra le altre cose, la necessità che “l'Italia sfrutti maggiormente il 

proprio potenziale a livello di trasporto marittimo, anche nel più ampio 

contesto transnazionale, unitamente al miglioramento dei collegamenti 

ferroviari con l'entroterra. È necessario che l’Italia si basi su una strategia 

inerente al ruolo e alla posizione dei vari porti in un contesto generale atto 

a creare piattaforme e corridoi logistici integrati efficienti. I progetti 

collegati alla rete TEN-T dovrebbero essere inclusi in un unico programma 

nazionale per le Regioni meno sviluppate, con programmi regionali 

concentrati esclusivamente sulle infrastrutture a carattere regionale o locale”. 

A fronte di tale posizione, l’Italia – nel negoziare nell’ambito dell’Accordo di 

Partenariato12 la propria strategia per l’individuazione degli ambiti di 

intervento della programmazione 2014/2020 – ha specificato le modalità di 

attuazione dell’Obiettivo Tematico 7 denominato “Promuovere sistemi di 

trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature nelle principali infrastrutture 

di rete”, che riguarda le sole Regioni meno sviluppate (Campania, Sicilia, 

Calabria, Puglia, Basilicata). Nell’Accordo viene ribadito che gli investimenti 

                                         

11 Rif. Ares (2012) 1326063 - 09/11/2012. “Position Paper” dei Servizi della Commissione 
sulla preparazione dell’Accordo di Partenariato e dei Programmi in Italia per il periodo 2014-
2020. 
12 Per “Accordo di Partenariato" si intende “un documento preparato da uno Stato membro 
con il coinvolgimento dei partner in linea con l'approccio della Governance a più livelli, che 
definisce la strategia e le priorità di tale Stato membro nonché le modalità di impiego 
efficace ed efficiente dei fondi SIE al fine di perseguire la strategia dell'Unione per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e approvato dalla Commissione in seguito a 
valutazione e dialogo con lo Stato membro interessato” - Cfr. Reg. (UE) N. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013. 
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saranno destinati in via prioritaria ad interventi che insistono sui corridoi 

TEN‐T che attraversano l’Italia o che sono funzionalmente complementari a 

migliorare l’accesso a tali corridoi.  

Tra i risultati attesi degli obiettivi di ri-orientamento modale e miglioramento 

dei servizi in questa sede rilevano il potenziamento della modalità ferroviaria 

a livello nazionale e il miglioramento della competitività del sistema portuale 

e interportuale. Con riferimento a quest’ultimo, l’Accordo specifica che:  

� la programmazione dovrà avvenire per “aree logistiche integrate”, che 

includono un sistema portuale, eventuali retroporti, interporti o 

piattaforme logistiche correlate a tale sistema e le connessioni 

rispettive ai corridoi multimodali della rete TEN; 

� la strategia dovrà tenere in conto il “gigantismo navale”, concentrando 

i relativi servizi su un numero ristretto di scali della rete centrale 

TEN‐T, rafforzati attraverso adeguate connessioni ferroviarie con i 

corridoi multimodali della rete centrale e valorizzati da un 

potenziamento dalla logistica retroportuale e/o interportuale; 

� la competitività degli altri porti verrà sostenuta con interventi a 

supporto delle autostrade del mare, della logistica retroportuale e con 

interventi per le infrastrutture intermodali, in primis ferroviarie; 

� tutti gli interventi saranno conformi ai Piani Regolatori Portuali in 

vigore; 

� si dovrà perseguire l’ottimizzazione della filiera procedurale, anche 

attraverso l’interoperabilità tra i sistemi/piattaforme telematiche in via 

di sviluppo (Sportello Unico Doganale, Sportello marittimo, ecc.), in 

logica single window/one stop shop (doganale, ma non solo); 

� lo sviluppo di un impianto integrato di comunicazione a servizio dello 

scambio di merci al consumo potrà, inoltre, essere supportato tramite 

la piattaforma UIRNET ed, eventualmente, da altre di interesse 

generale. 

Queste indicazioni programmatiche a livello di Paese sono recepite 

all’interno del Programma Operativo Nazionale Infrastrutture e Reti 
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2014/2020 (attualmente in fase avanzata di negoziato con la Commissione 

Europea) che riprende non solo i risultati attesi ma anche e soprattutto la 

modalità di governance, che viene individuata nelle “aree logistiche 

integrate”.  

Del resto già nel 2001 il Piano Generale dei Trasporti e della Logistica 

stabiliva un deciso indirizzo a favore dello sviluppo di un sistema di reti 

fortemente interconnesso, attraverso lo strumento c.d. di “Sistema Nazionale 

Integrato dei Trasporti (SNIT)”, inteso come insieme integrato di 

infrastrutture sulle quali si effettuano servizi di interesse nazionale ed 

internazionale che sarebbero dovuti andare a creare la dorsale del sistema 

italiano di offerta di mobilità delle persone e delle merci. 

Anche il Piano Nazionale della Logistica del 2010, in qualità di documento di 

settore, andava correttamente a riconoscere il valore strategico dei porti, 

indicando la necessità di efficientare il sistema portuale e logistico agendo 

come fattore abilitante per addivenire realmente a fare dell’Italia la 

“piattaforma logistica naturale nel mezzo del Mediterraneo”, adeguando le 

infrastrutture stradali e ferroviarie per efficientare le connessioni, in una 

logica di rete. 

Più di recente, quanto alla collocazione nell’ambito della Programmazione 

Nazionale delle Opere Pubbliche, la versione di aprile 2015 dell’Allegato 

Infrastrutture al DEF 2014 (documento ufficiale per il soddisfacimento della 

condizionalità ex ante in materia di infrastrutture e trasporti) ha sancito un 

cambio di rotta nella finalità dell’Allegato stesso verso un ruolo di Quadro 

generale nazionale per gli investimenti in materia di infrastrutture e trasporti 

in cui, a tendere, si tenga conto del riferimento strategico comunitario come 

base pianificatoria obbligata; lo stesso Allegato specifica che la direzione è 

ora quella caratterizzata dai nodi, urbani, portuali, logistici, della mobilità, 

telematici, quali punti di intersezione delle reti, ad alta efficienza tecnologica 

e organizzativa e vere sedi di produzione di valore. I contenuti dell’Allegato, 

arricchiti attualmente da un’analisi SWOT in versione light, andranno 
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anch’essi a confluire nell’unico Documento di Programmazione Pluriennale, 

citato nella premessa del presente Piano. 

2.2.1 Le risorse delle Autorità Portuali 

Al fine di fornire un quadro completo dell’attuale assetto economico del 

settore portuale nazionale, si dettagliano di seguito alcuni dati relativi al 

bilancio delle Autorità Portuali per l’anno 2013, raccolti dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti in occasione della redazione della Relazione 

annuale sull’attività delle Autorità Portuali. Dalla relazione emerge che nel 

2013 il complesso delle entrate del Settore Portuale Nazionale, pari a circa 

862 milioni di euro, risulta in diminuzione del 13% rispetto al 2012, così 

come il complesso delle uscite pari a 730 milioni di euro, con una 

diminuzione del 25%. 

Le entrate correnti del Settore Portuale Nazionale nel suo complesso 

ammontano a circa 512 milioni di euro, costituite per il 53% da tasse (272,1 

mln €), per il 29,5% da canoni demaniali (151,2 mln €), per il 7% da entrate 

derivanti dalla vendita di beni e servizi (38 mln €), per il 3,9% da altri redditi 

patrimoniali (19,8 mln €), per il 3,3% da “altre entrate correnti” (17 mln €), e 

per il 2,7% da contributi pubblici (13,9 mln €). 

Le entrate per tasse, che nel 2013 hanno avuto un aumento del 17%, incidono 

in maniera rilevante sul totale delle entrate correnti (53%). 

Sono leggermente diminuite le entrate per canoni demaniali (-3%). Negative 

rispetto all’anno precedente le entrate correnti derivanti dalla vendita di beni 

e servizi, -10%. I contributi pubblici di parte corrente  registrano una 

diminuzione del 33%, in considerazione della circostanza che 16 Autorità 

portuali su 24 non hanno avuto contributi pubblici di parte corrente. 

Diminuiscono anche le entrate correnti derivanti da altri redditi e proventi, -

28%. 

Circa il 61% del complesso delle entrate correnti è concentrato in otto porti: il 

15% nel porto di Genova, il 9% a Civitavecchia e Venezia, l’8% a Trieste, il 6% a 

Cagliari, il 5% a Napoli, Taranto e Livorno. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 616 di 990



PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PORTUALITÀ E DELLA LOGISTICA 

- 52 - 

 

Il complesso delle uscite correnti nel 2013 ammonta a circa 276 milioni di 

euro, costituite per il 37% da uscite per il personale (101 mln €), per il 25% 

per prestazioni istituzionali (68 mln €), per il 21% da “altre uscite correnti” 

(58 mln €), per il 10% da uscite per l’acquisto di beni e servizi (27 mln €), per 

il 5% da uscite per gli oneri finanziari e tributari (14 mln €), ed infine per il 

3% da uscite per gli organi dell’ente (7 mln €). L’incidenza delle uscite per 

l’acquisto di beni e servizi risulta pressoché costante negli ultimi anni (2011,  

2012, 2013). Aumenta dal 19% del 2012 al 21% del 2013 l’incidenza delle 

“altre uscite correnti”. 

Circa il 58% del complesso delle uscite correnti è concentrato in sette porti: il 

13% nei porti di Civitavecchia e Genova, il 9% a Venezia, l’8% a Trieste, il 6% a 

Napoli, il 5% a Livorno e La Spezia. 

A fronte di un aumento delle entrate correnti (4%), si è avuta una 

diminuzione delle uscite correnti dell’1%, determinando, di conseguenza, un 

miglioramento del saldo positivo di parte corrente che risulta pari a 236 

milioni di euro, con un aumento del 9,3% rispetto al 2012 (216 milioni). 

Migliora, ma in misura minore, +8,8%, il saldo tra le entrate proprie e le spese 

di funzionamento pari a 345 milioni di euro nel 2013 a fronte di 317 milioni 

di euro nel 2012. A fronte di uscite di funzionamento per 136 milioni di 

euro, si sono prodotte entrate proprie derivanti dall’attività istituzionale 

delle Autorità portuali pari a 481 milioni di euro. Di conseguenza migliora 

leggermente l’indice di efficienza della gestione, ottenuto rapportando 

l’ammontare delle entrate proprie all’ammontare delle spese di 

funzionamento, che nel 2013 risulta pari a 3,54 (nel 2012 era pari a 3,23).  

La Tabella 3 mostra i dati principali delle entrate e delle uscite del Settore 

Portuale Nazionale: 
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SETTORE PORTUALE NAZIONALE 
RENDICONTO GENERALE 2013 

ENTRATE USCITE 

 
SOMME 

ACCERTATE 
% 

var % 
2013/2012 

 
SOMME 

IMPEGNATE 
% 

var % 
2013/2012 

ENTRATE CORRENTI 
PROPRIE 

481.206.741 94,0% 4,8% 
USCITE DI 
FUNZIONAMENTO 

135.859.558 49% -4% 

Canoni demaniali 151.199.894 29,5% -3,0% Uscite per gli organi 
dell'Ente 

7.284.822 3% -5% 
Tasse 272.108.744 53,1% 17,0% 

Altri redditi e proventi 19.868.104 3,9% -28,0% Uscite per il personale 101.380.483 37% -5% 

Vendita di beni e 
prestazioni di servizi 

38.030.000 7,4% -10,0% 
Uscite per l'acquisto di 
beni e servizi 

27.194.253 10% -2% 

CONTRIBUTI 
CORRENTI 

13.921.752 2,7% -33,0% ONERI FINANZIARI 
TRIBUTARI 

13.898.389 5% -4% 
Stato 1.131.314 0,2% -45,0% 

Regione 9.415.236 1,8% -44,0% USCITE PER 
PRESTAZIONI 
ISTITUZIONALI 

68.476.222 25% 1% 
Province e Comuni 1.282.877 0,3% 413,0% 

Altri enti pubblcii 2.092.324 0,4% 14,0% 
ALTRE USCITE 
CORRENTI 

57.961.520 21% 7% ALTRE ENTRATE 
CORRENTI 

17.043.172 3,3% 22,0% 

TOTALE ENTRATE 
CORRENTI (TITOLO I) 

512.171.665 59,4% 3,7% 
TOTALE USCITE 
CORRENTI (TITOLO I) 

276.195.690 38% -1% 

ALIENAZIONE DI BENI 
PATRIMONIALI 

19.140 0,0% -85,0% INVESTIMENTI 304.594.035 86% -49% 

RISCOSSIONE DI 
CREDITI 

5.455.077 2,2% 51,0% 
opere e fabbricati e 
progettazioni 

222.828.454 63% -59% 

CONTRIBUTI IN 
CONTO CAPITALE 

197.861.178 79,4% -45,0% 
manutenzione 
straordinaria 

60.650.296 17% 39% 

Stato per opere 115.558.987 46,4% -37,0% 
impianti portuali, 
attrezzature, beni 
mobili e immateriali 

21.115.285 6% 83% 

Stato per manutenzioni 
straordinarie 

42.475.925 17,0% -73,0% 
PARTECIPAZIONI 
(azionarie, 
patrimoniali, titoli) 

29.312.506 8% 706% 

Regione 28.955.245 11,6% 84,0% 
INDENNITA' DI 
ANZIANITA' 

3.662.050 1% -41% 

Province e Comuni 0 0,0% - 
USCITE PER RIMBORSO 
PRESTITI 

15.654.669 4% -24% 

Altri enti pubblcii 10.871.021 4,4% 31,0% Rimborso mutui 12.330.009 4% -34% 

ENTRATE DA 
PRESTITI 

45.901.731 18,4% -35,0% 
Rimborso di altri 
debiti 

3.324.660 1% 66% 

Mutui 43.257.002 17,4% -38,0% ALTRE USCITE IN 
CONTO CAPITALE 

26.616 0% 37% 
Altri debiti finanziari 2.644.729 1,1% 100,0% 

TOTALE ENTRATE IN 
CONTO CAPITALE 
(TITOLO II) 

249.237.125 28,9% -43,0% 
TOTALE USCITE IN 
CONTO CAPITALE 
(TITOLO II) 

353.249.876 48% -43% 

PARTITE DI GIRO 
(TITOLO III) 

100.772.267 11,7% 55,0% 
PARTITE DI GIRO 
(TITOLO III) 

100.863.009 14% 56% 

TOTALE ENTRATE 862.181.057 100,0% -13,0% TOTALE USCITE 730.308.575 100% -25% 

TOTALE RESIDUI 
ATTIVI 

2.069.712.87
4 

100,0% -14,5% 
TOTALE RESIDUI 
PASSIVI 

2.479.706.658 100% -14% 

di parte corrente 271.566.755 13,1% 6,0% di parte corrente 98.469.384 4% -5% 

in conto capitale 1.730.929.245 83,6% -17,7% in conto capitale 2.313.618.804 93% -16% 

di partite di giro 67.216.873 3,3% 10,0% di partite di giro 67.618.470 3% 119% 

Risultato 
d'amministrazione 

Risultato finanziario Risultato economico Patrimonio netto 

1.156.525.582 131.872.483 191.084.790 1.895.371.384 

Tabella 3 - Settore portuale nazionale - Rendiconto generale 2013 - Fonte: MIT 
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2.3  L’Italia oggi nel mercato portuale e logistico 

La definizione delle strategie del Piano, delle conseguenti azioni, e della 

stima degli impatti attesi prende le mosse dall’inquadramento della rilevanza 

del settore della portualità e della logistica, fornendo una visioni d’insieme 

dell’attuale posizionamento dell’Italia, relativamente al trasporto di merci 

(classificabile secondo la geografia degli scambi tra traffico relativo 

all’import-export di un Paese, trasporto di cabotaggio, e flussi in transito) ed 

al trasporto di passeggeri (che comprende il traffico passeggeri per fini 

turistici, il trasporto legato alla continuità territoriale nonché il traffico 

crocieristico). 

Il cluster portuale, sia merci che passeggeri, genera nel complesso - con 

effetti diretti e indiretti – circa il 2,6% del PIL italiano, registrando oltre 

11.000 imprese nel settore e 93.000 addetti impiegati13. L’effetto 

moltiplicativo, come definito nel medesimo rapporto e confermato dal 

CENSIS in studi precedenti, risulta essere tra i più elevati, pari a 2,9 a livello 

di fatturato (media italiana) e 2,4 a livello di occupati. 

Complessivamente sono interessati dall’interscambio commerciale 

marittimo oltre 220 miliardi di Euro (ISTAT, Coeweb, 2015), che 

rappresentano oltre il 15% del PIL nazionale (2013). 

Il cluster della logistica nel suo insieme, invece, incide per il 14% sul PIL 

italiano, registrando 150.000 imprese nel settore e un milione di addetti 

(corrispondente a circa il 5% dell’occupazione complessiva). 

A titolo di confronto il solo porto di Rotterdam ha un impatto sul PIL 

olandese pari al 2,1% con impiego diretto di manodopera di 90.000 addetti 

(oltre a 50.000 indiretti). Il settore della logistica in Germania occupa oltre 

2,5 milioni di persone, dimostrando la centralità della logistica per le scelte 

strategiche del Paese.  

                                         

13 Unioncamere, Quarto Rapporto sull’Economa del Mare, 2015. 
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Il cluster portuale rappresenta un settore strategico di primaria importanza 

nel sistema internazionale dei trasporti. In Europa viaggia via mare oltre il 

75% della merce importata ed esportata da Paesi extra-UE. I flussi marittimi 

sono concentrati su determinate rotte intercontinentali e prediligono alcuni 

Paesi che per posizione geografica, caratteristiche e qualità dei servizi e/o 

dotazioni infrastrutturali rappresentano un canale d’accesso da e per il 

mercato europeo. Basti pensare che il 75% dei traffici marittimi europei si 

concentra in soli 7 Stati, tra cui l’Italia che, con una percentuale di traffico 

del 13%, occupa il terzo posto dopo Olanda (15%) e Regno Unito (13,5%) e 

seguita da Spagna (11,7%), Germania (8,1%), Francia (7,9%) e Belgio (6,1%) (cfr. 

Figura 4). 

 
Figura 4 - Market share traffico marittimo merci europeo 

Fonte: Eurostat 2012 

Nello scenario euro-mediterraneo, la centralità dell’Italia è testimoniata dagli 

alti volumi intercettati dai porti italiani (più del 30% dei flussi che passano 

attraverso il Mediterraneo). Alcune elaborazioni su dati EUROSTAT (SRM, 

2013) indicano inoltre che l’Italia è leader in ambito EU27 per merci 

trasportate in Short Sea Shipping nel Mediterraneo con 204,4 mln di 

tonnellate (37,5% del totale); l’Italia detiene il primato anche nel Mar Nero con 

43,1 mln di tonnellate, pari al 33,2% del totale. Ciò riflette, ovviamente, anche 

il ruolo di primo partner commerciale che l’Italia ha verso molti dei Paesi di 
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quest’area. Il ruolo dei porti italiani è visibile in particolare sia in relazione al 

traffico marittimo dei container, nel quale hanno raggiunto i maggiori volumi 

nel 2007, con una movimentazione di poco superiore ai 10 milioni di 

TEU/anno (includendo anche il transhipment e il doppio conteggio relativo al 

feederaggio nazionale). 

Il posizionamento dei porti italiani in ambito UE in termini di market share di 

ciascun segmento rispetto ai corrispondenti valori in ambito UE è riportato 

nella seguente Figura 5. Nell’analizzare i dati relativi ai traffici 

containerizzati, occorre distinguere due funzioni principali svolte dai porti (e 

dai cluster portuali) nella struttura del trasporto marittimo: 

� una funzione gateway a servizio dei traffici import/export: 

- locale o regional, se di diretta pertinenza del cluster portuale, 

normalmente servita via gomma (più raramente con la ferrovia o 

con le vie di navigazione interna); 

- di servizio a mercati “lontani”, potenzialmente servita 

preferibilmente via ferrovia o per vie navigabili interne, 

ulteriormente suddividibile in gateway nazionale e internazionale; 

� una funzione di transhipment, legata a spostamenti nave-nave e 

dunque non direttamente collegata al territorio di riferimento del 

porto.  
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Figura 5 - Market share tipologie traffico merci  

Fonte: Eurostat 2015 (dati di traffico somma dei flussi import+export relativi al 2013) 

2.4  Il comparto della cantieristica navale 

A livello globale il 2009 è stato l’anno della fase recessiva dell’economia. La 

crisi ha investito lo shipping per il combinato effetto della stretta creditizia, 

della caduta del valore delle navi poste a garanzia dei finanziamenti e del 

crollo dei noli, seguito dal brusco rallentamento del commercio 

internazionale. Da qui il rapido crescere del numero delle navi in disarmo, ivi 

incluse alcune di quelle appena ritirate dal costruttore, per cui si sono fatti 

via via più aleatori i contratti per navi con consegna dal 2010.  
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Il 2013 ha però registrato una ripresa degli ordinativi di navi mercantili: la 

domanda ha infatti superato i 50 Mil.Tslc, valore più che raddoppiato 

rispetto ai 24,7 Mil. Tslc del 2012 (Figura 6).  

 
Figura 6 - Orderbook mondiale (2002-2013) - Fonte: IHS Fairplay 

In tale quadro gli ordini di navi da trasporto standard, in particolare bulk 

carrier e portacontainer, hanno rappresentato quasi i due terzi del totale, 

mentre nel comparto high-tech hanno registrato un buon andamento gli 

ordinativi legati al comparto offshore, a quello del gas (LNG ed LPG) e dei 

prodotti chimici. 

La crescita della domanda di nuove costruzioni è stata generata dalla 

concomitanza di diversi fattori, fra cui il forte interesse per navi con 

caratteristiche di “energy efficiency” - sostenuto da schemi di finanziamento 

messi in campo, in particolare, dai governi di Cina e Corea - ed una non 

trascurabile componente speculativa attratta da prezzi che negli ultimi 5 

anni sono scesi di oltre il 70 %. 

Per quanto riguarda la distribuzione geografica della domanda si conferma la 

supremazia del “blocco orientale”, con Cina Corea e Giappone che, insieme, 

hanno acquisito l’86% degli ordini lasciando all’Europa una quota, espressa in 

Tslc, del 5%. Considerando tuttavia i dati a valore la quota dei cantieri 
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europei risulta almeno doppia, a testimonianza di un posizionamento 

traguardato sui segmenti a maggior complessità e valore (Figura 7). 

 
Figura 7 - La distribuzione geografica degli ordini navali (2013)  -Fonte: Assonave 

2.4.1 La cantieristica navale italiana 

La filiera della cantieristica navale italiana, che comprende le attività di 

costruzioni di imbarcazioni da diporto e sportive, cantieri navali in generale 

e di demolizione, di fabbricazione di strumenti per navigazione e, infine, di 

istallazione di macchine e apparecchiature industriali connesse, rappresenta 

un segmento non trascurabile dell’economia del mare, in grado di 

movimentare attività ed occupati anche in aree non costiere grazie alla 

rilevanza del suo indotto.  

Tra le imprese dell’economia del mare, la cantieristica occupa saldamente il 

primo posto, con circa 27 mila attività imprenditoriali, il 64,2% delle quali 

localizzate nei comuni costieri, che incidono per il 15,2% sul totale delle 

imprese della blue economy, laddove le imprese di trasporto fluvio-marittimo 

di persone e merci rappresentano “solo” il 6%.  

Nel contesto nazionale, l’incidenza della filiera della cantieristica sul 

complesso dell’economia marittima è più forte al Nord, ed in particolare nelle 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 624 di 990



PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PORTUALITÀ E DELLA LOGISTICA 

- 60 - 

 

regioni del Nord-Ovest, dove il segmento incide per il 29,5% sulla blue 

economy contro la media nazionale del 15,2% (Figura 8). 

 
Figura 8 - Incidenza delle imprese della filiera della cantieristica sul totale delle imprese, per 

provincia (classi di incidenze percentuali sul totale provinciale), Anno 2014 - Fonte: 
Unioncamere 

Il contributo del segmento all’economia nazionale si esplica nell’alto valore 

aggiunto, calcolato in circa 7 miliardi, parti al 16,5% del valore aggiunto 

dell’intera economia del mare, e nel gran numero di addetti impiegati dalle 

imprese del segmento, pari a circa 134 mila unità. Anche in relazione al 

valore aggiunto ed alla forza lavoro impiegata il Nord Ovest rappresenta 

l’area in cui la cantieristica registra la maggiore incidenza sull’economia del 
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mare, con valori rispettivamente del 36,8% e del 33%). I dati sopra elencati 

tengono conto della forte contrazione che il segmento ha subito negli anni 

della crisi, dovuto al processo di riduzione delle imprese, che ha colpito la 

filiera della cantieristica in proporzione maggiore rispetto agli altri segmenti 

dell’economia del mare, comportando un calo, rispetto al 2009, del 10,1% 

della forza lavoro e del 6,9% di valore aggiunto). 

A fronte delle difficoltà affrontate dal segmento negli ultimi anni, è tuttavia 

opportuno evidenziare che la filiera della cantieristica  riesce a produrre un 

effetto moltiplicatore pari a 2,4 euro sul resto dell’economia, tanto che, nel 

2014, a fronte di 7,2 miliardi di euro prodotti, ne sono stati attivati 17,4, 

prevalentemente in attività legate alla metallurgia, alla ricerca e sviluppo, ecc. 

Alla scala europea i cantieri italiani vantano una posizione di rilievo sia 

continentale sia a livello mondiale, operando in nicchie di mercato altamente 

specializzate e a elevato contenuto tecnologico, quali la costruzione di navi 

da crociera e traghetti di ultima generazione.  

La struttura della cantieristica italiana è sempre più polarizzata fra una 

grande azienda leader globale del settore - Fincantieri - ed un gruppo di 

cantieri medio-piccoli, la cui competitività è fondata su modelli produttivi 

snelli e flessibili, nonché da indiscutibili competenze tecnologiche, e su un 

posizionamento in nicchie di mercato caratterizzate dalla ridotta dimensione 

dei prodotti e dalla possibilità di fornire servizi personalizzati ad una 

clientela particolarmente esigente.  

Fra il 2008 ed il 2012 sono stati colpiti dalla crisi soprattutto questi cantieri 

minori: si è registrato un diffuso ricorso agli ammortizzatori sociali per far 

fronte alla drastica riduzione degli ordinativi ed al conseguente 

rallentamento dell’attività produttiva, che non ha impedito la chiusura di 

alcuni o la loro riconversione alla produzione di yacht o ad attività di 

refitting.  

Nel 2007, anno d'oro del settore ma ultimo prima della crisi globale, gli 

ordini di navi presso cantieri italiani sono stati quarantanove. Nel 2012 sono 

stati undici. Ma numeri ancora più bassi si sono raggiunti negli anni 
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precedenti: nel 2008 sette ordini; nel 2009 solo uno; nel 2010 cinque e dieci 

nel 2011. La situazione è ancora più evidente se si confronta il triennio 2005-

2007, quando i nuovi ordini sono stati complessivamente 101, con il 

quinquennio della crisi, in cui gli ordini sono stati solo 34 (Figura 9). 

Nonostante tutto, nel contesto descritto l'industria navalmeccanica italiana 

ha saputo mantenere la leadership europea, soprattutto nel settore della 

costruzione di navi da crociera, e approfittare nel 2013 della ripresa della 

domanda con l’acquisizione di navi per oltre 500.000 Tslc (circa 2.2 Mld €) 

conto 170.000 Tslc (800 Mln€). 

 
Figura 9 - Nuovi ordini 2008-2013 – Fonte Assonave 

Cruise Lines International Association Europe (Clia Europe), la più grande 

associazione mondiale del settore delle crociere, certifica al 2014 il valore 

della cantieristica italiana in 4,4 miliardi investiti e 12 nuove navi. Una 

leadership che la Penisola conserva negli anni, seguita da Gran Bretagna e 

Germania. 

È opinione condivisa che l’inversione di tendenza dei mercati, unitamente 

alla disponibilità di adeguati supporti per l’attività di Ricerca, Sviluppo e 

Innovazione, potranno consentire anche alla cantieristica medio-minore di 

emergere dalla crisi, consolidando il favorevole posizionamento nei mercati 

di riferimento. 
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2.4.2 Le politiche europee di settore 

Come già precedentemente detto la crescita della domanda di nuove 

costruzioni registrata nel 2013 è stata generata anche dal forte interesse per 

navi con caratteristiche di “energy efficiency”. 

Al riguardo grande importanza rivestono le iniziative lanciate dalla 

Commissione in materia di contenimento delle emissioni nel trasporto 

marittimo, finalizzate ad anticipare in Europa l’introduzione delle 

prescrizioni che stanno lentamente consolidandosi, in parallelo, anche in 

sede IMO. 

Tra le iniziative lanciate: 

� la c.d. “Sulphur Directive”  del 2012 della Direzione Generale Ambiente, 

che prevede una significativa riduzione del tenore dello zolfo 

contenuto nei combustibili ad uso navale a partire dal 2015 nelle aree 

SECA (Sulphur Emission Control Areas) e dal 2020 nelle restanti acque 

europee. 

� Nel 2013 la Direzione Generale Clima ha emanato una Comunicazione 

“Integrating maritime transport emissions in the EU's greenhouse gas 

reduction policies”  ed una proposta di Regolamento per il controllo 

sistematico delle emissioni di CO2 delle navi che toccano i porti 

europei , che dovrebbe divenire operativa nel 2018. 

� In parallelo la Direzione Generale Mobilità e Trasporti ha avviato la 

strategia denominata “Clean Power for Transport - Alternative fuels for 

sustainable mobility in Europe”  - articolata nella Comunicazione 

“European alternative fuels strategy”  e nella connessa Direttiva “On 

the deployment of alternative fuels infrastructure”  -  che in riferimento 

al comparto marittimo prevede la realizzazione di una rete di 

distribuzione del gas naturale nei principali porti europei. 

Per favorire l’implementazione dei provvedimenti di cui sopra è stato 

istituito il c.d. European Sustainable Shipping Forum (ESSF), un organismo a 

forte partecipazione dell’industria - anche nazionale – il cui compito è 

definire le linee-guida per l’implementazione della c.d. Sulphur Directive, 
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creando le condizioni di base, anche di natura normativa e regolamentare, 

per favorire l’adozione dell’LNG come combustibile navale e l’impiego di 

apparati (e.g. scrubbers) per l’abbattimento delle emissioni nocive. 

L’approvazione delle nuove normative è stata accolta con un mix di pareri 

prevalentemente critici in cui è prevalso un “fronte della prudenza”, che ha 

di fatto posticipato la loro entrata in vigore, determinando un effetto di 

spiazzamento per armatori, cantieri e produttori di impianti e sistemi 

dedicati che avevano già investito nello sviluppo delle relative tecnologie14.  

È invece opportuno valutare attentamente gli aspetti positivi della nuova 

normativa, soprattutto per le rilevanti ricadute economiche e occupazionali - 

oltreché ambientali - generabili in Europa, dove la crisi dei cantieri aspetta da 

anni occasioni di rilancio delle prospettive di sviluppo attraverso la qualità e 

l’innovazione tecnologica.  

In assenza di iniziative di promozione alla sostituzione delle obsolete flotte 

operanti nel Mediterraneo con unità ad avanzate caratteristiche di efficienza 

energetica realizzate in Europa, la domanda di rinnovo spingerebbe 

inevitabilmente le flotte europee verso il Far East, ovvero verso Paesi che già 

stanno promuovendo le tecnologie “verdi” e le industrie nazionali. 

2.5  Il Sistema Mare per la crescita del turismo italiano 

I porti italiani sono caratterizzati anche da una forte presenza del traffico 

passeggeri. Nel settore passeggeri l’Italia, pur risentendo negli ultimi anni di 

un andamento del traffico da stabile a negativo, con una quota vicina al 20% 

della domanda complessiva, è per numero di passeggeri seconda solo alla 

Grecia (Figura 10). Per quanto riguarda il traffico di passeggeri crocieristici, 

l’Italia si colloca saldamente al primo posto, anche in qualità di home port 

(Figura 11). 

                                         

14 È stata posticipata dal 2020 al 2025 la data entro la quale realizzare la rete di distribuzione 
del gas naturale prevista dalla Direttiva sopra richiamata; in sede IMO è stata invece posposta 
dal 2016 al 2021 l’entrata in vigore di nuove norme per l’abbattimento delle emissioni di 
ossidi di azoto (NOx).. 
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Figura 10 - Market share traffico marittimo passeggeri europeo Fonte: Eurostat 2012 

 
Figura 11 - Market share traffico marittimo crocieristico europeo Fonte: Eurostat 2012 

In generale si evidenzia un traffico maggiore sul Tirreno derivante 

dall’importanza degli scambi con le isole maggiori e dei servizi di continuità 

territoriale. Non solo i volumi attuali sono già considerevoli, ma l’ottica del 

Piano presente non può prescindere dalla volontà di incentivare ed 

efficientare il traffico crocieristico come porta di ingresso per il Paese, al fine 

dell’aumento del settore turistico italiano.  

In questo senso, il rilancio del settore turistico, attraverso azioni governative 

che sono andate convergendo anche in vista dell’Expo di Milano 2015, 
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potrebbe essere incentivato maggiormente anche attraverso i gate costituiti 

dagli ampi porti turistici mediterranei, al fine di: 

� Valorizzare le aree del Paese che per caratteristiche di dotazione di 

risorse (culturali, ambientali) possano divenire destinatarie di flussi 

turistici.  

� Promuovere la conoscenza a livello internazionale delle risorse 

territoriali delle Regioni. 

� Indurre effetti rilevanti in termini di competitività dei territori e dei 

sistemi produttivi e innescare processi di sviluppo e crescita basati 

sulla valorizzazione delle loro risorse.  

� Valorizzare ed efficientare le realtà legate al settore del diporto; 

� Aumentare la presenza di turisti internazionali nelle zone meno 

conosciute d’Italia e l’export di prodotti italiani nel mondo.  

Tale azione naturalmente andrebbe condotta in forte sinergia con le Regioni, 

le Province Autonome e i Dicasteri competenti ratione materiae (Politiche 

agricole, alimentari e forestali; Beni e attività culturali e turismo; Affari esteri 

e cooperazione internazionale; Istruzione, università e ricerca; Ambiente, 

tutela del territorio e del mare) che hanno già avviato, in Italia e all’estero, 

iniziative collaterali di promozione, interscambio culturale, animazione e 

formazione. 

Per quanto riguarda il traffico crocieristico, i poli principali sono facilmente 

riconoscibili in Civitavecchia, Venezia, Napoli e Genova, legati all’attrattività 

turistica ed alla capacità di fornire servizi a terra alle navi ed ai passeggeri. 

Tuttavia, emerge una domanda diffusa su altri porti, con rilevanza in crescita 

in tutti gli scali (porti siculi, porti toscani, porti pugliesi, ecc.), a 

dimostrazione della necessità di ampliare la capacità delle realtà meridionali 

di aumentare l’attrattività per il turismo legato alle crociere.  
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Figura 12 - Traffico passeggeri per tipologia di traffico 2013 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 632 di 990



PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PORTUALITÀ E DELLA LOGISTICA 

- 68 - 

 

PORTI 
Traffico 

Passeggeri 

Crociere  
Imbarchi-
sbarchi 

Crociere 
Transiti 

Crociere  
Totale 

Totale 

Savona-Vado  1.286.371   670.031   269.007   939.038   2.225.409  

Genova  2.899.193   649.282   400.803   1.050.085   3.949.278  

La Spezia  213.858   1.507   204.133   205.640   419.498  

Marina di 
Carrara 

 1.237   -   -   -   1.237  

Livorno  2.557.826   4.991   731.525   736.516   3.294.342  

Piombino  3.079.480   -   -   -   3.079.480  

Civitavecchia  4.033.783   989.999   1.548.259   2.538.258   6.572.041  

Napoli  6.931.856   110.689   1.064.329   1.175.018   8.106.874  

Salerno  601.175   12.997   108.922   121.919   723.094  

Gioia Tauro  -   -   -   -   -  

Taranto  -   -   -   -   -  

Brindisi  474.600   -   -   -   474.600  

Bari  1.700.591   165.031   439.750   604.781   2.305.372  

Ancona  1.174.054   42.128   67.364   109.492   1.283.546  

Ravenna  101.819   16.827   80.214   97.041   198.860  

Venezia  2.072.642   1.512.596   303.227   1.815.823   3.888.465  

Monfalcone  -   -   -   -   -  

Trieste  147.414   52.297   17.947   70.244   217.658  

Messina-
Milazzo 

 8.175.725   36.190   465.126   501.316   8.677.041  

Catania  390.457   35.313   196.452   231.765   622.222  

Augusta  20.232   -   -   -   20.232  

Palermo  1.632.320   42.869   368.130   410.999   2.043.319  

Cagliari-
Sarroch 

 343.418   5.731   140.272   146.003   489.421  

Olbia-Golfo 
Aranci 

 3.660.136   -   189.702   189.702   3.849.838  

TOTALE  41.498.187   4.348.478   6.595.162   10.943.640   52.441.827  

Tabella 4 - Traffico marittimo italiano passeggeri 

Il settore della crocieristica, con le potenzialità intrinseche del settore 

turistico in una realtà come quella dell’Italia, presenta numerosi elementi che 

meritano una specifica attenzione: 
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� Un nuovo approccio alla “customer care”, per cui deve essere garantita 

la qualità del trasporto e del viaggio “punto a punto”, con la garanzia 

di elevati standard dei collegamenti intermodali, che sono parte 

integrante dell’esperienza di viaggio, e del giudizio, appunto, sulla 

bontà dell’esperienza; 

� L’esigenza di coordinamento con tutti i soggetti che hanno un ruolo di 

policy making nel settore turistico, sia a livello centrale che locale, 

nonché con i principali attori del settore, per massimizzare l’impatto 

positivo di un trend in crescita; 

� L’adeguamento delle strutture, intese sia come infrastrutture che come 

servizi, con una attenzione particolare anche ai viaggiatori 

diversamente abili, anche attraverso l’uso di apposite tecnologie. 

2.6  L’evoluzione del trasporto marittimo internazionale di merci  

Le caratteristiche delle merci trasportate e la geografica degli scambi a livello 

internazionale offrono uno sguardo che consente di collocare l’Italia in un 

panorama più ampio.  

Il trasporto marittimo internazionale di merce ha avuto, a livello mondiale, 

un andamento sempre crescente ad un tasso storico di circa il 2,2% annuo 

(Figura 13), con lievi cali registrati solo due volte negli ultimi 30 anni (nel 

1985 e nel 2009). Il traffico internazionale di merci caricate ha raggiunto 

9.548 milioni di tonnellate nel 2013. 

Tale crescita (Figura 13) ha riguardato soprattutto le merci secche ed il 

general cargo, settore all’interno del quale il peso del container è cresciuto 

enormemente. Il trade di rinfuse liquide è invece rimasto abbastanza stabile 

nel lungo periodo. 
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Figura 13 - Traffico marittimo internazionale 1980-2013 (Mld Ton/anno) 

Fonte: UNCTAD, 2014. 

La crescita degli scambi globali via mare ha sempre visto tassi di crescita 

superiori a quelli dell’economia misurata attraverso il PIL e alle dinamiche 

della produzione industriale. 

 
Figura 14 - Andamento di commercio internazionale complessivo, via mare, PIL e produzione 

industriale   (1975-2013) Fonte: UNCTAD, 2014. 

A livello globale, se si osserva il movimento complessivo delle merci del 2013 

per area geografica (Figura 14), si registra una forte polarizzazione degli 

scambi sull’Asia, seguita, con valori più ridotti, da Africa e Oceania, aree per 

le quali prevalgono gli imbarchi, in quanto fornitrici di materie prime. Il peso 
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maggiore sui movimenti complessivi di merce è infatti da attribuire al 

trasporto di rinfuse liquide (oli, prodotti derivati e gas liquefatti) e rinfuse 

secche (granaglie, carboni, minerali, ecc.): da questo punto di vista sia Europa 

che Asia sono aree in cui prevalgono le importazioni (Figura 15).  

 
Figura 15 - Traffico marittimo carico/scarico merci per Area Geografica (anno 2013) 

Fonte: UNCTAD, 2014. 

Per quanto riguarda i flussi container, più legati alla globalizzazione dei 

mercati, una mappatura delle rotte principali evidenzia la crescita della rotta 

Europa-Asia e viceversa, che dal 2009 al 2011 ha superato la rotta 

transpacifica, per poi rallentare negli anni successivi, crescendo comunque di 

più di quella transatlantica (Figura 16).  
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Figura 16 - Traffico marittimo container: andamento storico principali rotte 1995-2013 (Mln 

TEU) Fonte: UNCTAD, 2014. 

Questi trend evidenziano un traffico in crescita sulla rotta del Mediterraneo, 

elemento di interesse per il sistema portuale. In generale, le quote di mercato 

dei porti del Northern Range e quelli del Mediterraneo rispetto al totale dei 

traffici europei si sono attestate dal 1998 attorno ad una media del 55% e del 

30% rispettivamente, con piccole fluttuazioni nei trend storici15. Tra l’altro, 

l’ultimo grande significativo incremento dei terminal container mediterranei 

si è avuto a metà degli anni novanta con la nascita di alcuni grandi porti di 

transhipment. La crisi del 2008-2009, che ha prodotto a livello europeo una 

contrazione del mercato container di circa 15 milioni di TEU, ha visto i porti 

del Northern Range contrarsi maggiormente, salvo poi riprendere più 

velocemente rispetto ai porti del Southern Range; allo stato attuale, anche sui 

trend di crescita non si osservano differenze significative. 

2.7  I driver della domanda a livello globale 

I fattori che caratterizzano l’evoluzione della domanda a livello globale, da 

prendere in considerazione per definire lo scenario evolutivo che potrà 

                                         

15 Si veda ad es. Notteboom (2012). 
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interessare il sistema portuale italiano nei prossimi anni, sono molteplici e 

complessi, con dinamiche evolutive in corso di articolata e difficile 

comprensione.  

Il primo fattore rilevante, come si argomenterà nel Paragrafo 3.1, è 

rappresentato dall’andamento dell’economia, in ragione della sua 

correlazione con la domanda, con evidenza delle aree che avranno maggiore 

attrazione/generazione di traffico nei prossimi anni. Risulta pertanto 

importante tener conto non solo di quanto la domanda varierà in funzione 

dell’andamento degli aggregati macroeconomici, ma anche di dove il 

baricentro e le direttrici di tali flussi di domanda saranno prevalentemente 

localizzati. 

Il footprint manifatturiero rappresenta un altro elemento rilevante in quanto 

ha una forte interrelazione con lo sviluppo del cluster marittimo. In tal senso, 

nonostante la forte spinta delocalizzatrice alla quale si è assistito negli ultimi 

15-20 anni, l’Europa continua a rappresentare un polo di produzione 

manifatturiero, con intensi scambi sia in importazione che in esportazione, 

sia con economie mature che con i Paesi emergenti. 

La rappresentazione delle attività economiche (Figura 17) sulla base del 

numero di addetti manifatturieri illustra chiaramente, a livello continentale, 

la dimensione delle aree produttive nell’Europa Orientale, ed a livello 

nazionale il peso del centro-Nord rispetto alle altre aree del Paese16.  

Va poi osservato che il sistema produttivo ha potenziale di interazione molto 

articolato con le realtà portuali, dove si osservano in alcuni esempi iniziative 

di riutilizzo e riconversione di aree industriali nel (o in prossimità del) 

sedime portuale in un progetto di sistema, in cui i servizi marittimi giocano 

un ruolo importante. 

                                         

16 Si richiama per approfondimenti anche il capitolo 3 della bozza di Piano Nazionale della 
Logistica 2012-2020. 
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Figura 17 - Addetti manifatturieri per regione NUTS 2 

Fonte: Eurostat. 

Parallelamente alle attività manifatturiere, occorre anche considerare che le 

attività di logistica contribuiscono a generare e attrarre traffici marittimi: ne 

sono esempio le attività di logistica di alto valore aggiunto e di distribuzione 

a livello europeo, tipiche delle aree in prossimità dei porti del Northern 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 639 di 990



PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PORTUALITÀ E DELLA LOGISTICA 

- 75 - 

 

Range17, o le attività svolte in regimi speciali (zone economiche speciali, aree 

in regime di esenzione doganale, …) in numerosi porti. Sempre più spesso, 

dunque, lo sviluppo dei traffici portuali è legato anche alle caratteristiche del 

sistema logistico nazionale, rispetto al quale l’Italia sconta sia un gap di 

posizionamento delle sue imprese di logistica rispetto ai grandi player 

stranieri, sia un ruolo prevalentemente “periferico” delle reti di logistica 

distributiva nazionale. Ha pesato e continua a pesare in particolare la piccola 

e media dimensione della maggior parte delle imprese del settore, e la 

conseguente dispersione sul territorio delle unità produttive, mentre il resto 

d’Europa registra una tendenza opposta alla concentrazione mediante 

accorpamenti, acquisizioni e fusioni di imprese, soprattutto intorno alle 

grandi città ed alle aree metropolitane. 

Il terzo fenomeno globale di forte impatto sul settore marittimo, di cui in 

particolare il settore portuale deve tener conto nell’organizzare la propria 

offerta, è rappresentato dall’evoluzione del settore dello shipping. Gli 

elementi rilevanti sono fondamentalmente due: 

� la tendenza alla concentrazione del mercato (sia nel settore container 

sia in quello Ro-Ro) testimoniata negli anni dall’elevato numero e dalla 

dimensione di fusioni e acquisizioni nonché da alleanze ed 

aggregazioni di big player per operare lungo le rotte più importanti in 

condizioni di maggiore efficienza (riempimento navi, ottimizzazione 

carichi e rotte). Tale concentrazione pone le compagnie in una 

posizione di maggiore forza negoziale nei confronti dei porti, in 

quanto in grado di influenzare i flussi di merci. Nel caso del trasporto 

container, la concentrazione del mercato riguarda anche i terminal 

operator: i primi dieci operatori terminalisti coprono il 65% del 

mercato, mentre per le shipping companies l’analogo parametro è pari 

al 59%18. Le alleanze 2M (Maersk e MSC) e O3 (CMA CGM – CSCL – 

                                         

17 Si veda ad es. l’analisi di Notteboom (2012) sulla polarizzazione logistica e sulle aree 
logistiche nelle regioni multi-portuali gateway del Northern Range. 
18 Isfort su dati Notteboom e Alphaliner 
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UASC) potranno arrivare a gestire più del 50% della capacità di traffico 

sulle rotte tra Asia e Nord Europa e Mediterraneo (Figura 18). 

 
Figura 18 - Alleanze delle compagnie marittime sulle rotte Transatlantiche, Transpacifiche e 

Estremo Oriente-Europa - Fonte: Alphaliner, 2014. 

� la tendenza alla crescita dimensionale delle navi, che garantisce forti 

economie di scala agli operatori mentre pone invece sfide alla capacità 

di accoglimento delle navi da parte dei porti. L’orderbook delle prime 

100 compagnie di navigazione al mondo prevede la produzione di 419 

unità con capacità media di 8.000 TEU e ben 100 unità con capacità 

superiore ai 10.000 TEU che richiedono fondali tra i 16-16,5 metri. La 

crescita dimensionale delle navi ha già determinato in parte e 

determinerà ancora in futuro importanti variazioni nella struttura delle 

rotte, e dunque delle call nei porti. Ad esempio, da un lato le navi più 

grandi tendono a ridurre al minimo il numero di call per ciascuna area 

geografica servita, spingendo fortemente alla concentrazione dei 

traffici in pochissimi grandi hub, mentre dall’altro vi sono maggiori 

possibilità di collegamenti diretti con servizi deep-sea effettuati con 

naviglio di taglia “media”. Va altresì ricordato che il carico/scarico 

delle megacarrier richiede anche adeguate prestazioni nei terminal, sia 

in termini di equipment sia in termini di pressione sulle reti di 
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trasporto per l’inoltro terrestre nel caso di traffici gateway. Pertanto, 

l’approfondimento dei fondali va inquadrato in un disegno 

complessivo in cui si definiscano priorità ed esigenze, ed in cui si 

tenga conto anche dell’intera performance del porto o del sistema 

portuale di riferimento. 

L’evoluzione del settore dello shipping assume particolare rilevanza anche in 

altri settori, con compagnie marittime italiane a giocare ruoli rilevanti nel 

traffico bulk e nel Ro-Ro, quest’ultimo caratterizzato da una leadership a 

livello mondiale (Figura 19). 

    Bandiera Nazionale Bandiera estera Totale 

  Paesi N. 000 GT N. 000 GT N.  000 GT 

1 ITALIA 132 2.072 25 628 157 2.700 

2 Cina 94 993 20 212 114 1.205 

3 Grecia 92 880 22 244 114 1.124 

4 Svezia 17 406 23 647 40 1.053 

5 Giappone 120 880 9 158 129 1.037 

6 Francia 38 740 14 227 52 967 

7 Estonia 13 252 14 486 27 738 

8 Norvegia 122 575 10 120 132 696 

9 Regno Unito 41 460 15 231 56 691 

10 Danimarca 32 331 14 333 46 663 

11 Spagna 32 467 7 81 39 549 

12 Germania 21 230 15 226 36 456 

13 Canada 56 377 2 6 58 383 

14 Finlandia 9 223 6 132 15 355 

15 Corea del Sud 18 162 8 174 26 336 

16 Indonesia 77 312 3 10 80 322 

17 USA 55 239 6 71 61 310 

18 Filippine 51 213 2 14 53 227 

19 Turchia 53 176 3 12 56 188 

20 Irlanda 0 0 7 183 7 183 

  Altri 195 1.399 63 700 258 2.099 

  TOTALE 1.268 11.387 288 4.895 1.556 16.282 

Navi di almeno 1.000 gt per nazionalità dell'armatore 
Inclusi: Passegeri e Ro-ro merci 
Figura 19 - Principali flotte mondiali di navi Ro-Ro - Fonte: elaborazione Confitarma su dati 

ISL Brema basati su Clarkson Research Services Limited. 

Altro elemento di forte impatto sui flussi marittimi è rappresentato dalle 

politiche energetiche. I traffici marittimi, infatti, risultano fortemente 
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condizionati dalla domanda relativa alle materie prime per produzione 

energetica e dai costi del carburante, entrambi fattori legati alle politiche 

industriali ed alle strategie energetiche dei Paesi interessati. In tal senso, si 

osservano già i prodromi di trend di lungo periodo, con previsioni di 

aumento del fabbisogno energetico mondiale del 35% nel 2040, come 

conseguenza, principalmente, del raddoppiato fabbisogno di Cina e India. 

D’altra parte, anche il mix energetico dei singoli Paesi sta subendo variazioni 

potenzialmente rilevanti per il trasporto marittimo (ad es. gli USA non sono 

più prevalenti importatori di gas metano, ma esportatori). Inoltre, nel settore 

petrolifero la tendenza in atto è quella di trasportare maggiormente prodotto 

raffinato (refinery capacity shift), e si registrerà una crescita di domanda per 

il LNG (Liquified Natural Gas) a causa della diversificazione degli 

approvvigionamenti e al suo utilizzo come carburante (per la navigazione e 

per autotrazione). 

2.8  L’analisi della domanda portuale per l’Italia  

2.8.1 Le caratteristiche della domanda  

Come accennato in precedenza, l’importanza del settore marittimo italiano 

emerge quando si considera che sulla totalità delle merci scambiate con 

l’estero, avvengono via mare circa il 70% delle importazioni in quantità 

(corrispondente al 38% in valore) ed il 50% delle esportazioni 

(corrispondente al 31% in valore). 

I dati storici riferiti all’import-export italiano via mare (Figura 20) evidenziano 

quantitativi crescenti in export, e cali diffusi all’import legati principalmente 

alla riduzione di approvvigionamenti di materie prime. L’unica area dalla 

quale sono cresciute fortemente le importazioni a partire dal 2000 è l’Asia, 

area dalla quale appare importante evidenziare il calo registrato negli ultimi 

3 anni che ha portato i volumi a valori lontani dai massimi registrati nel 

2007.  
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Figura 20 - Andamento di importazioni ed esportazioni via mare in quantità (2000=100) 

Fonte dati: Coeweb, ISTAT. 

Limitando l’analisi alla merce varia, quella potenzialmente trasportabile in 

container, il commercio estero italiano via mare per area geografica evidenzia 

sul periodo osservato la crescita delle esportazioni verso i principali mercati: 

Asia, Mediterraneo, Medio Oriente, America. L’import evidenzia un aumento 

di medio periodo dall’area asiatica, tuttavia ben lontano dai massimi del 

2007 (Figura 21).  

 
Figura 21 - Andamento di importazioni ed esportazioni di merce varia via mare in quantità 

(2000=100) Fonte dati: Coeweb, ISTAT. 
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Complessivamente nel corso degli ultimi anni il traffico portuale ha subito gli 

effetti negativi del decremento di alcune variabili macroeconomiche chiave: 

� in primo luogo il PIL, il cui valore 2013 è pari al livello del 2000, con un 

forte calo registrato a partire dal 2007; 

� produzione industriale italiana calata del 25% dal 2007 al 2013/2014; 

� calo della domanda interna (-1,1% annuo medio dal 2005 al 2013) ed in 

particolare della domanda energetica e dell’utilizzo della capacità di 

raffinazione nazionale, con conseguente calo dell’import di materie 

prime (rinfuse secche e liquide) e delle importazioni (in quantità) negli 

ultimi anni. 

L’andamento incerto del ciclo macroeconomico ha infatti determinato:  

� una diminuzione delle importazioni (al netto delle materie prime) in 

misura di circa il 30% rispetto al picco del 2007; 

� una dinamica più espansiva per le esportazioni che hanno ripreso a 

crescere dopo il forte calo del 2009. Nello specifico, come messo in 

luce anche dal rapporto ICE 2014, si evidenziano cambiamenti in: 

- settori: incremento delle esportazioni per i settori di punta del 

made in Italy (macchinari, beni di consumo e prodotti agricoli, in 

particolare beni di lusso e vino). 

- mercati di destinazione: calata in parte la domanda dei partner UE, 

in crescita l’importanza dei mercati asiatici e latino-americani (non 

solo grazie a Cina e Brasile - BRICS - ma anche ad altri mercati 

emergenti). 

La combinazione di questi effetti consente da un lato di interpretare gli 

andamenti recenti della domanda, dall’altro di comprendere come questa 

possa evolvere nel prossimo futuro, come descritto per ciascun segmento 

considerato nella sezione 2.8.2. I primi dati provvisori del 2015 evidenziano, 

tra l’altro, l’ulteriore effetto positivo sulle esportazioni derivante dal 

rafforzamento del dollaro statunitense rispetto alla valuta comunitaria. 
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Le figure successive mostrano i dati relativi all’andamento complessivo dei 

porti italiani  (Figura 22, Tabella 5).  

 
Figura 22 - Andamento traffico complessivo porti italiani 2005-2013 (tonnellate.) 
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PORTI 
Rinfuse 
liquide 

Rinfuse 
solide 

Merci in 
container 

Ro-Ro 
Altre 
merci 
varie 

Totale merci 

Savona-Vado 6.4 3.4 0.7 2.0 0.9 13.4 

Genova 16.9 4.0 19.4 7.8 0.5 48.5 

La Spezia 0.8 1.4 12.9 - 0.5 15.5 

Marina di Carrara - 0.4 0.0 - 1.4 1.8 

Livorno 8.4 0.8 6.6 10.0 2.2 28.0 

Piombino 0.0 4.0 - 0.7 0.6 5.2 

Civitavecchia 1.1 5.2 0.5 4.0 0.0 10.7 

Napoli 5.9 4.1 5.0 5.4 - 20.4 

Salerno - 0.1 3.3 6.6 0.9 11.0 

Gioia Tauro 0.6 0.0 32.8 0.3 - 33.8 

Taranto 4.2 16.7 1.7 - 5.9 28.5 

Brindisi 2.6 5.6 0.4 1.8 0.0 10.4 

Bari - 1.4 0.3 2.5 0.0 4.2 

Ancona 3.3 0.6 1.1 2.1 - 7.0 

Ravenna 4.4 9.8 2.5 1.2 4.6 22.5 

Venezia 9.9 6.5 4.3 1.2 2.4 24.4 

Monfalcone - 2.7 - 0.2 1.1 4.0 

Trieste 42.0 1.0 6.0 6.8 0.7 56.6 

Messina-Milazzo 17.2 0.2 - 5.8 - 23.2 

Catania 0.0 0.2 0.3 5.1 0.2 5.8 

Augusta 25.3 1.1 0.0 0.4 0.1 26.9 

Palermo 0.7 0.2 0.2 5.4 - 6.5 

Cagliari-Sarroch 24.3 0.6 10.2 0.5 0.0 35.6 

Olbia-Golfo 
Aranci 

0.6 1.6 - 5.0 - 7.2 

TOTALE 179.6 74.0 108.1 74.9 24.3 460.8 
Tabella 5- Traffico marittimo italiano per porto e tipo di carico  

I porti italiani sono caratterizzati prevalentemente da traffico multi-purpose 

con basso livello di specializzazione, funzionali ai traffici dei relativi bacini 

di gravitazione, come evidenziato nella seguente figura 23. Solo quattro porti 

hanno flussi superiori a 30 milioni di tonnellate. 
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Figura 23 - Traffico porti per tipologia di traffico 2013 (tonnellate) 

2.8.2 La domanda per segmenti 

Di seguito per ciascun segmento vengono analizzati gli andamenti recenti 

specifici ed evidenziati i driver principali che potrebbero condizionare 

l’andamento nei prossimi anni. 

2.8.2.1 Ro-Ro 

Il traffico Ro-Ro è di grande importanza per lo shipping e l’economia italiana 

e strategico per la centralità del Paese rispetto a partner commerciali 

privilegiati nel Mediterraneo e, in prospettiva, per un allargamento ad Est. 
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Nonostante il generale rallentamento dell’economia negli ultimi anni, con 

conseguente calo dei traffici transoceanici e dello Short Sea, le direttrici di 

trasporto Ro-Ro (Figura 24) hanno saputo mantenere comunque livelli di 

traffico sostenuti, soprattutto grazie alla flessibilità dei servizi offerti ed alla 

loro veloce capacità adattiva rispetto ai flussi di carico. 

 
Figura 24 - Collegamenti Ro-Ro Internazionali nel Mediterraneo  

Fonte Rete Autostrade del Mediterraneo 

L’ultimo decennio ha visto intense variazioni nella struttura della domanda e 

dell’offerta, con reciproche influenze: complessivamente, il calo del traffico 

internazionale su alcune relazioni “storiche” (ad es. Italia-Grecia e, per alcuni 

anni, Italia-Spagna) è stato bilanciato dall’incremento, specializzazione e 

stabilizzazione di nuovi servizi che coprono importanti relazioni del 

Mediterraneo, con particolare proiezione verso la sponda nord dell’Africa, la 

Turchia e il Mar Nero. Spesso, tali linee Ro-Ro internazionali, soprattutto 

quelle attestate nell’area settentrionale del Paese, hanno una connotazione 

prevalente di collegamenti per il transito delle merci, pertanto consentono 

una ulteriore propensione internazionale grazie al collegamento offerto con 
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gli altri bacini serviti19. 

La competizione relativa tra i porti italiani è elevata, e va interpretata sia alla 

luce della composizione della domanda interna di trasporto che delle 

dotazioni infrastrutturali dei porti stessi (ad es. rilevante è il problema della 

localizzazione degli impianti di bunkeraggio);. D’altra parte, va riconosciuto 

che il segmento di mercato Ro-Ro si rivolge prevalentemente al mercato 

dell’autotrasporto che, in virtù della sua storica frammentazione, non riesce 

spesso ad esprimere prospettive di sviluppo e di interazione fattive con le 

compagnie di navigazione.  

Una componente strategica del traffico Ro-Ro è costituita dalle cosiddette 

“Autostrade del Mare”, progetto inserito già dal 2004 nell’ambito della 

programmazione comunitaria delle reti TEN/T per promuovere 

l’intermodalità strada-mare laddove sussiste un’alternativa ai percorsi 

stradali. Su tali direttrici l’azione congiunta della progettualità al livello 

europeo e di iniziative nazionali (il cosiddetto “Ecobonus”) hanno consentito, 

congiuntamente agli ingenti investimenti privati attivati da parte degli 

operatori, di conseguire importanti sviluppi della rete di collegamenti e dei 

traffici movimentati, in particolare per le aree centrali e settentrionali del 

versante tirrenico. Con i conseguenti benefici in termini di risparmi 

energetici e di riduzione delle esternalità ambientali alimentate da tale shift 

modale. 

Il rallentamento nei traffici Ro-Ro registrato negli ultimi anni20 (Figura 25) è 

spiegabile soprattutto per effetto di dinamiche strutturali specifiche, in 

particolare la già citata incidenza della crisi del mercato greco, nonché alcune 

difficoltà burocratiche soprattutto nei traffici extra-EU. 

                                         

19 Si veda ad es. l’analisi delle direttrici Ancona-Grecia (autorità portuale di Ancona, 2013) e 
di quelle attestate al porto di Trieste.  
20 Va peraltro segnalato che nel settore vi è una strutturale scarsità di informazioni 
dettagliate e aggiornate sulla domanda e sull’offerta, quesitone che sarà affrontata 
specificamente nelle azioni di piano (capitolo 4). 
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Figura 25 - Andamento Ro-Ro (Migliaia di Tons/anno) Fonte: Assoporti. 

Allo stato attuale (ISFORT, 2014), si stima che delle circa 75,7 milioni di 

tonnellate/anno di traffici Ro-Ro complessivi dei porti italiani, circa 48,8 

siano di cabotaggio e traffici nazionali, 13,6 tra i porti del Tirreno e il bacino 

mediterraneo occidentale e 13,3 dai porti adriatici verso il Mediterraneo 

orientale. È opportuno anche ricordare la rilevante presenza in alcuni porti di 

importanti flussi relativi al settore automotive, rispetto ai quali in alcuni casi 

le compagnie di navigazione svolgono un ruolo di integratori di sistema 

nell’intera catena di trasporto. Uno studio dell’ISTAT dell’aprile del 201421 ha 

consentito di rilevare la progressiva minore incidenza del servizio nazionale 

di trasporto merci su strada rispetto al servizio di trasporto marittimo in 

cabotaggio e che l’incremento del servizio di trasporto merci via mare è 

consistente per le relazioni di traffico con percorrenza chilometrica più 

elevata, mettendo in luce altresì come, nonostante il citato sviluppo dei 

servizi e dei traffici, persistano potenzialità di ulteriore spostamento di flussi 

di traffico su strada verso le Autostrade del Mare.  

Il settore è comunque molto dinamico, e l’esperienza positiva dell’incentivo 

“Ecobonus”, portato come Best Practice al livello europeo, unitamente alle 

                                         

21 “Trasporto marittimo e trasporto su strada: un‘analisi integrata per lo studio dello shift 
modale”, D. Berna e V. Stancati, 2014  
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eccellenze imprenditoriali italiane nel settore, all’elevata propensione 

all’innovazione con esempi di nuovi terminal Ro-Ro che favoriscono anche 

l’intermodalità ferroviaria e, non da ultimo, alla specifica attenzione 

dedicatagli dai programmi di finanziamento comunitari, sono tutti fattori che 

contribuiscono ad accrescerne la rilevanza strategica per l’Italia nel 

Mediterraneo. 

Da segnalare, infine, che vi sono anche esempi recenti di progetti 

“industriali” in cui lo sviluppo di linee Ro-Ro appare funzionale e sinergico a 

progetti di produzione e commercializzazione (ad es. nel settore 

agroalimentare), il che rappresenta una prospettiva di ulteriore interesse 

economico ed occupazionale ai fini dello sviluppo di questo segmento di 

traffici. 

2.8.2.2 Container 

In generale, guardando all’andamento complessivo dei traffici containerizzati 

nazionali negli ultimi anni, in seguito alla forte flessione registrata nel 2009 i 

porti italiani hanno ripreso a crescere ritornando nel 2014 sui valori prossimi 

ai massimi del 2007: tale aumento è dovuto principalmente alla crescita di 

recupero nel complesso del traffico di destinazione (traffico gateway) 

rispetto al settore transhipment che ha visto invece un calo di rilevanza 

all’interno del Mediterraneo nonostante la tenuta di un importante porto 

quale Gioia Tauro. 

In dettaglio, il traffico gateway22, dopo la flessione nel 2009, ha registrato 

una ripresa dal 2010, fino a raggiungere nel 2013 il volume di traffico più 

                                         

22 La domanda di trasporto gateway dipende, come detto, in primo luogo dall’andamento di 
import-export intercontinentale per il settore manifatturiero del bacino geografico di 
gravitazione dei porti e dal mercato di consumo. Tale andamento negli anni è stato 
influenzato dall’evoluzione della struttura produttiva e da fattori specifici (es.: 
delocalizzazione produttiva, evoluzione delle catene logistiche e delle loro modalità di 
gestione, evoluzione dei modelli di produzione e consumo, reddito disponibile, ecc.). Essa 
dipende anche, per quanto detto in precedenza, anche dalle strategie delle compagnie di 
navigazione e dai soggetti in carico di organizzare il trasporto door-to-door (le compagnie 
stesse per le quote di traffici in “carrier haulage”, oppure MTO e spedizionieri). La domanda 
soddisfatta dal sistema portuale e logistico è pertanto una domanda derivata sia dalla forza 
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alto degli ultimi anni (poco più di 6 mln di TEU, includendo anche i vuoti). 

Tra il 2005 ed il 2013 si è pertanto registrato un incremento di 1 MTEU con 

un CAGR pari a circa il 2,1% (Figura 26). I dati preliminari relativi al 2014 

indicano un’ulteriore crescita rispetto ai valori 2013, guidata dal risultato di 

Genova. Secondo i dati prodotti dall’Agenzia delle Dogane gli scambi import-

export nel 2014 sono cresciuti del 4,6% in tonnellate. Anche il confronto con 

gli altri sistemi portuali (Northern range e altri porti Med europei) evidenzia 

che il traffico gateway dei porti italiani è cresciuto meno rispetto al Nord 

Europa ma più che nel resto dei porti Med (Figura 27). 

 
Figura 26 - Volumi Container gateway 2005-2013 (MTEU/anno).  

Elaborazione su dati Assoporti. 

 

                                                                                                                               

del tessuto produttivo retrostante i porti che dal livello di consumo del bacino di 
gravitazione.  
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Figura 27 - Andamento comparato per sistemi portuali (traffico container escluso 

transhipment indicizzato, 2005=100.) 

I dati Agenzia delle Dogane evidenziano altresì una prevalenza dei flussi in 

esportazione rispetto a quelli in importazione, in particolare nei principali 

porti gateway del Nord Italia. Il grafico (Figura 28) illustra, su dati Banca 

d’Italia, l’andamento di esportazioni ed importazioni da cui emerge negli 

ultimi anni un disaccoppiamento: un calo delle importazioni a fronte di una 

crescita dell’export. 

 
Figura 28 - Andamento Import ed Export via container (2001=100 ) 

Elaborazione su dati Banca d’Italia. 
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La Figura 29 riporta la distribuzione dei flussi per sistemi portuali, mentre la 

dinamica di crescita recente del traffico (Figura 30) sembra premiare 

maggiormente il cluster Nord Adriatico (da Ravenna a Trieste) in termini 

relativi); in termini assoluti, tali differenze sono molto più piccole, la crescita 

2005-2013 è pari a 400.000 TEU per il Nord Tirreno, 500.000 TEU per il Nord 

Adriatico e 100.000 TEU per gli altri porti. 

 

Figura 29 - Traffico gateway per cluster portuale (anno 2013) – Elaborazione dati Assoporti  

 

 
Figura 30 - Andamento flussi per cluster portuale (2005-2013) Elab. su dati Assoporti 
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La domanda del segmento transhipment è da ricondurre al bacino di 

riferimento dei grandi hub portuali, che a sua volta è funzione primaria23 

dell’organizzazione del network delle grandi compagnie di shipping. Per 

questi motivi, può registrare un andamento fortemente divergente da quello 

del PIL del paese di riferimento, come accaduto sia per l’Italia che per la 

Spagna e per la Grecia, dove negli anni passati, a fronte di una forte crescita 

della movimentazione dei container, il PIL registrava dati fortemente negativi. 

Gli scali di transhipment sono cresciuti lungo la rotta principale di 

attraversamento del Mediterraneo e sono oggi quelli con più elevati traffici 

nell’area (pur determinati dall’effetto del doppio conteggio derivante dal 

carico/scarico nave madre/nave feeder) (Figure 31 e 32). 

L’attività di transhipment puro ha registrato negli ultimi anni un calo del 

traffico gestito dai porti italiani (Gioia Tauro, Cagliari e Taranto), come 

riportato in Tabella 6, determinato soprattutto dal calo del traffico di 

Taranto e dalla forte competizione di infrastrutture portuali localizzate in 

altri Paesi mediterranei: Grecia, Spagna, Malta e Nord Africa (in particolare gli 

scali di Port Said e di Tangeri). Come conseguenza, nell’arco temporale 2005-

2013 in cui il traffico nel Mediterraneo è cresciuto con un tasso annuo 

(CAGR) del 6,5%, gli scali italiani di Gioia Tauro, Cagliari e Taranto hanno 

visto la market share calare dal 32% nel 2005 al 17% nel 2013. 

                                         

23 In tal senso, va detto che i porti del Northern Range non si caratterizzano per una 
funzione “pura” di transhipment, potendo spesso contare su una rilevante commistione tra 
traffici di trasbordo e traffici gateway. 
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Figura 31 - Volumi traffico container porti Mediterraneo e Mar Nero  

Fonte: TRT, 2015. 

 

 

 
Figura 32 - Andamento traffico transhipment MED 
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Porti 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 
2014/2007 

Variaz. % 

Cagliari 547 308 737 629 603 628 702 656* +20,0 

Gioia 
Tauro 

3445 2468 2857 2852 2305 2721 3094 2970* -13,7 

Taranto 756 787 741 582 604 263 197 149 -80,3 
 

Tabella 6 - Andamento del traffico nei porti di Transhipment italiano (migliaia di TEU) 
Fonte: Banca dati Assoporti, anni vari 

2.8.2.3 Rinfuse Liquide 

Le Rinfuse Liquide sono un settore, ancorché in calo, molto rilevante in 

termini di volumi e pertanto molto strategico (elevati introiti per le attività 

portuali) Allo stato attuale, con netta prevalenza dell’import, si movimentano 

circa 175 milioni di tonnellate, principalmente correlate alla domanda di 

raffinazione dei prodotti petroliferi e alla domanda energetica da soddisfare. 

Il mercato è prevalentemente caratterizzato da grossi volumi di merce gestiti 

da un numero contenuto di caricatori, con una geografia localizzata nei punti 

di origine dei flussi di estrazione/raffinazione delle materie prime e dei 

flussi di approvvigionamento ad impianti di raffinazione e depositi costieri. 

 
Figura 33 - Andamento rinfuse liquide (Migliaia di Tons/anno). 

I traffici marittimi di rinfuse liquide negli ultimi anni sono calati (Figura 33) 

per effetto di un calo della domanda energetica nazionale, che secondo 
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alcuni studi è da ritenersi strutturale in quanto derivante dalla riduzione 

della produzione industriale, dalle politiche di efficienza e diversificazione 

energetica, dalla riduzione dei consumi e dalla riduzione della dipendenza 

dalle importazioni. Peraltro, come argomentato in precedenza, la crescita 

della domanda di LNG, sia per rigassificazione e immissione nella rete gas 

nazionale, sia per il settore dello shipping e in prospettiva per autotrazione, 

potrebbe modificare la struttura della domanda e bilanciare questa tendenza. 

2.8.2.4 Rinfuse Solide 

Le Rinfuse Solide alimentano diverse filiere industriali, che negli ultimi anni 

hanno registrato un calo, in linea con l’andamento della produzione 

industriale (-20% dal 2005 al 2013), arrivando a volumi movimentati di circa 

71 milioni nel 2013. La maggior parte del traffico afferisce a scali di tipo 

industriale, per i quali la domanda deriva direttamente dalla produzione in 

loco (vedi ad esempio l’ILVA di Taranto) e la tendenza in atto dipende 

principalmente dal grado di utilizzo degli impianti.  

 
Figura 34 - Andamento rinfuse solide (Migliaia di Tons/anno) 

Il calo più o meno costante della domanda (Figura 34), accanto al calo della 

produzione industriale può essere spiegato in parte anche per effetto della 

ridotta propensione all’innovazione in termini di assetti proprietari sulla 
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gestione dei terminal e sui mezzi di movimentazione, oltre che per effetto 

della ridotta dimensione di molti terminal commerciali. Come nel caso delle 

rinfuse liquide, anche la domanda attuale e potenziale di rinfuse solide è 

caratterizzata da grossi volumi di merce gestiti in prevalenza da pochi grandi 

caricatori legati a specifiche attività (centrali elettriche, impianti siderurgici, 

filiera del grano, ecc.). A questo si affiancano tanti flussi di rinfuse cosiddette 

minori, che in genere sono gestite da terminal specializzati. 

2.8.2.5 General Cargo 

Le merci varie non containerizzate (general cargo) tendono nel tempo a 

diventare residuali ma rimangono vitali per la supply chain di vari distretti 

industriali. In questa categoria rientra ad esempio il project cargo nel quale 

l’Italia ha una posizione di assoluto rilievo nel panorama internazionale, con 

una forte evoluzione legata all’esportazione di tecnologia, know-how e 

specializzazione di operatori. 

 
Figura 35 - Andamento General Cargo (Migliaia di Tons/anno). 

La domanda general cargo, quantificabile in 22 milioni di tonnellate nel 2013 

(Figura 35), per sua natura risulta molto varia per tipologie di merce ed 

origini/destinazioni ed è di fatto funzionale ad inoltri con altre modalità di 

trasporto e come tale meno contendibile, spesso legata a filiere industriali di 
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diretta afferenza del porto. Mediamente si riscontra un basso grado di 

specializzazione. 

L’andamento della domanda complessiva è risultato fortemente correlato 

all’andamento del PIL e come aggregato è difficile ipotizzare un’elevata 

crescita della domanda in questo settore. Tuttavia, proprio per la varietà 

delle merci caricate offre opportunità differenziate nei singoli sotto-segmenti 

e andamenti differenziati per porto. 

2.8.2.6 Traffico Passeggeri 

La domanda del trasporto marittimo passeggeri è legata principalmente alla 

continuità territoriale ed alla domanda turistica ed è caratterizzata da elevata 

stagionalità, con incrementi consistenti nei periodi estivi. 

Occorre differenziare la domanda rispetto alle caratteristiche proprie di 

ciascun collegamento e comparto: alcuni porti presentano quote a volte 

anche rilevanti di traffico pendolare (es. su navi veloci) o dovute a servizi di 

continuità territoriale (es. Stretto di Messina, Isola d’Elba), mentre per altri 

risultano prevalenti i traffici internazionali ed il comparto crocieristico. 

 
Figura 36 - Andamento traffico passeggeri imbarcati e sbarcati in Italia. 
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Il traffico marittimo passeggeri italiano rappresenta una quota modesta della 

movimentazione passeggeri complessiva su tutti i modi, è stimato in circa il 

4% del trasporto totale di viaggiatori, ma rilevante per determinati porti ed in 

particolare per il settore crociere. 

La navigazione di cabotaggio (solo traffico passeggeri interno italiano) 

prevale nettamente sul totale (93%) dei passeggeri movimentati. 

Complessivamente, il traffico passeggeri è calato del 1,8% all’anno rispetto al 

2005 (Figura 36). 

2.8.2.7 Crociere 

La domanda per il traffico passeggeri crocieristico è legata all’andamento ed 

ai cambiamenti del comparto turistico ed alle dinamiche di offerta 

(incremento delle rotte e programmazione dei diversi itinerari, immissione in 

servizio di nuove navi, ma anche miglioramento dell’offerta portuale in 

termini anche di servizi dedicati). 

La domanda è solo in parte correlata al PIL italiano: pur essendo consistente 

la presenza di passeggeri italiani sul totale dei cittadini europei imbarcati 

(13,7% nel 2013), è comunque rilevante la presenza di passeggeri provenienti 

da altri Paesi (in testa Gran Bretagna e Germania). Questo dato è significativo 

considerando anche la leadership europea dell’Italia rispetto al numero di 

passeggeri imbarcati (35,2% nel 2013). In generale, il segmento crocieristico si 

è caratterizzato negli ultimi anni per tassi di crescita molto elevati per il 

settore nel complesso e per il Mediterraneo, con i porti italiani sicuramente 

protagonisti (Figura 37). Si nota comunque un rallentamento negli ultimi 

anni, con il dato 2014 attestato a 10,4 milioni di passeggeri trasportati (-7% 

circa rispetto agli 11.2 milioni del 2013); peraltro, dati recenti24 indicano una 

ripresa per il 2015, con previsioni di ritornare a 11 milioni di passeggeri 

movimentati entro la fine dell’anno. 

                                         

24 Si veda lo “Speciale Crociere 2015” elaborato da Risposte Turismo. 
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Il bilanciamento tra capacità e domanda è fortemente legato alle politiche di 

prezzo adottate dalle compagnie: il consistente abbassamento del prezzo 

medio di una crociera non è solo legato a questioni dimensionali (mercato 

delle megaship) ma anche a politiche commerciali anticongiunturali adottate 

dalle compagnie (offerte stagionali). Si rileva altresì un dinamismo aggiuntivo 

derivante da un probabile “effetto travaso” da altri prodotti turistici. 

 
Figura 37 - Passeggeri imbarcati e sbarcati da navi da crociera nei porti italiani. 

2.8.3 Navigazione fluviale 

La navigazione interna rappresenta per l’Unione Europea una componente 

fondamentale della rete di trasporto delle merci. Con circa 37mila chilometri 

di vie fluviali che connettono centinaia di città e regioni industriali, e 12 Stati 

membri dell’UE dotati di reti interconnesse di vie navigabili interne, la 

modalità di trasporto della navigazione fluviale dispiega un enorme 

potenziale a livello europeo e, rappresenta per l’Europa una valida alternativa 

alle altre modalità di trasporto, rispetto alle quali la navigazione di vie 

interne presenta minori problemi legati alla congestione ed alla capacità, 

maggiore affidabilità e capacità di rispondere ad un aumento della domanda, 

ed un ridotto impatto ambientale in termini di inquinamento e consumo di 

energia: a titolo d’esempio, il consumo di energia per km/ton di merci 

trasportante per vie di navigazione interne corrisponde al 17% di quello 
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relativo al trasporto su strada ed al 50% di quello relativo al trasporto 

ferroviario25. Per la centralità delle vie d’acqua interne, la navigazione fluviale 

trova ampio spazio nella mappa dei corridoi TEN-T, anche in termini di 

accesso ai finanziamenti europei. 

 
Figura 38 - Core Network: Vie navigabili interne e porti negli stati del'UE -. Fonte: 

Commissione Europea 

 

                                         

25 Commissione Europea 
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Come si evince dalla Figura 38, l’Italia si colloca in posizione periferica 

rispetto alla rete fluviale europea. Tuttavia, seppur caratterizzato ancora da 

volumi modesti il sistema idroviario per la navigazione fluviale merita di 

essere menzionato per le sue enormi potenzialità nel contesto del trasporto 

intermodale. La rete core TEN-T comprende, per l’Italia, il sistema Padano-

Veneto. 

2.8.3.1 Il sistema Padano-Veneto 

Il sistema Padano-Veneto è composto sia dall’alveo del fiume Po che 

dall’idrovia Fissero Tartaro e Canal Bianco, dai canali navigabili della Laguna 

di Venezia nonché, per mezzo della navigazione costiera, dai porti nord 

adriatici. 

Detto sistema fluvio-marittimo è stato inserito nella nuova rete prioritaria 

TEN-T. Sono stati riconosciuti porti “core fluviali” sia i porti interni di 

Mantova e Cremona, sia i porti marittimi di Venezia, Trieste e Ravenna; col 

secondo regolamento del “Connecting Europe Facility” è stata riconosciuta 

l'intera connessione fluvio-marittima che da Milano (in prospettiva) raggiunge 

l'Adriatico come sezione del Corridoio Prioritario Mediterraneo. 

Dal punto di vista normativo, il Sistema Idroviario dell’Italia del Nord, 

istituito dalla L.380/90 in attuazione del Piano Generale dei Trasporti, è 

amministrato dalle Regioni che si affacciano sul Po e sulle idrovie collegate 

(Veneto, Lombardia, Emilia Romagna e Piemonte), riunite in intesa. I soggetti 

coinvolti nella realizzazione del Sistema Idroviario dell’Italia del Nord sono 

quindi lo Stato, attraverso la competente struttura ministeriale, e 

le Regioni Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia ed Emilia 

Romagna. Le Regioni, quindi, si pongono quali Enti attuatori degli interventi 

finanziati e, “sono uniche responsabili della regolarità delle procedure di gara, 

dell’aggiudicazione, della gestione dei rapporti con gli appaltatori, 

dell’esecuzione dei lavori [….] nonché della corretta ed efficiente gestione dei 

fondi erogati dal Ministero dei trasporti e della navigazione”. 
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Le funzioni amministrative relativamente al Po ed alle idrovie collegate sono 

esercitate dall’Intesa Interregionale per la navigazione interna del fiume Po 

e idrovie collegate.  

L'idrovia Fissero Tartaro Canal Bianco Po di Levante collega Mantova alla 

Laguna di Venezia e al mare con un percorso di circa 135 km, attraversando 

il territorio delle province di Mantova, Verona, Rovigo e Venezia. 

La navigazione è consentita 365 giorni/anno a chiatte di classe V europea 

ovvero con dimensioni massime pari a mt 110x 11,40 con portate prossime 

alle 1.800 tonnellate. 

Ad ausilio e monitoraggio della navigazione è stato recentemente realizzato, 

con il co-finanziamento TEN-T dell’Unione Europea, un apposito sistema RIS 

(River Information Services). 

Sull’idrovia si evidenziano in particolare i porti fluviali di Rovigo e Valdaro 

(Mn) mentre, considerando la tratta sul corso del fiume Po, è raggiungibile 

anche il Porto di Cremona per circa 235 giorni/anno conseguentemente a 

limitazioni idrografiche. 

Il sistema dovrà essere implementato estendendo le condizioni di piena 

navigabilità 365 giorni/anno fino a Cremona e in successiva fase fino a 

Milano, nonché con la definizione di specifiche regole che armonizzino la 

navigazione costiera e la navigazione interna. 

Da segnalarsi inoltre è l’ormai consolidato l’utilizzo di questa modalità per il 

trasporto di carichi eccezionali (project cargo) destinati all’imbarco su navi 

heavy-lift in partenza dal Porto di Venezia.  

Il trasporto fluviale su questa direttrice consente pertanto di collegare il 

tessuto produttivo lombardo, ovvero una delle regioni manifatturiere più 

importanti d’Europa, con l’offerta di collegamenti marittimi del Porto di 

Venezia, presentando i seguenti vantaggi rispetto alle altre modalità: 

� Ridotti consumi energetici: rispetto al trasporto su strada e rispetto al 

trasporto ferroviario; 
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� Riduzione delle emissioni inquinanti e complessivamente dei costi 

esterni rispetto alle modalità tradizionali; 

� Elevato livello di sicurezza per il trasporto di merce pericolosa; 

� Trasportabilità di colli con ingombri non altrimenti trasportabili. 

2.9  La situazione corrente dell’offerta portuale  

Il presente paragrafo si propone di offrire una disamina dello stato corrente 

dell’offerta portuale e logistica del territorio italiano, andando ad analizzare: 

� in primo luogo elementi che diano una misura della disponibilità 

quantitativa delle infrastrutture; 

� in secondo luogo elementi che diano una misura del grado di utilizzo 

attuale delle infrastrutture; 

� in ultimo indicazioni su funzionalità ed efficienza delle infrastrutture. 

Tale dato di analisi di partenza diventa imprescindibile per un’azione 

pianificatoria che agisca nell’ottica dell’efficientamento dell’armatura 

esistente da un lato, e dell’altro garantisca la selezione di interventi materiali 

ed immateriali serventi alla realizzazione della strategia nazionale declinata 

nelle azioni riportate al capitolo 4, da raggiungersi attraverso un nuovo 

assetto di governance così come riportato al capitolo 5. 

L’offerta portuale e di piattaforme logistiche disponibile non sempre tiene 

debitamente in conto gli attuali livelli e caratteristiche della domanda, e 

presenta, in particolare nel settore degli interporti, vari casi di capacità non 

utilizzata e sovradimensionamento degli impianti realizzati. Sotto altri 

profili, invece, la più recente evoluzione della domanda ha evidenziato 

andamenti differenziati dei vari segmenti e a dispetto di un contesto 

generalmente debole, per alcuni di essi si è reso necessario effettuare 

investimenti rilevanti. 

Sono in particolare il settore container e quello delle crociere quelli sui quali 

è stata forte l’attenzione da un lato degli operatori e dall’altro delle Autorità 

Portuali. Gli investimenti in corso e previsti dagli enti preposti alla 

pianificazione degli interventi guardano soprattutto ai container, in quanto 
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in crescita ed in quanto l’evoluzione tecnologica pone requisiti precisi 

chiaramente identificabili (le dimensioni delle navi da gestire e/o la crescita 

dei flussi più rilevanti e concentrati lato terra), ed alle crociere in quanto 

trainate da una forte crescita della domanda, che genera in parallelo un forte 

impatto economico e occupazionale. Peraltro, si ritiene che tale fenomeno 

vada inquadrato e bilanciato nell’ottica di una prospettiva di centralità del 

sistema portuale italiano rispetto non solo ai traffici container, ma anche agli 

altri segmenti di domanda (Ro-Ro, rinfuse, general cargo non unitizzato), 

come accade già in alcune realtà nazionali. 

Inoltre, vi sono numerosi fenomeni emergenti con i quali l’offerta 

infrastrutturale e di servizi portuali in senso lato dovrà confrontarsi nel 

medio periodo. In particolare, vale la pena citare che le importanti e radicali 

evoluzioni tecnologiche nel settore marittimo stanno rapidamente facendo 

emergere il tema dell’obsolescenza di alcune dotazioni infrastrutturali e di 

servizio portuali italiane, prima ancora che della loro congestione. Inoltre, vi 

sono segnali di una inversione di tendenza nella “de-industrializzazione” 

delle aree portuali, per effetto sia del recupero/riconversione di impianti 

produttivi sia della crescente spinta al “re-shoring” e al conseguente 

riaccorciamento delle catene logistiche, che sembra essere un fenomeno 

rilevante in prospettiva. 

L’analisi della dotazione effettiva corrente del sistema logistico e portuale 

non dipende solo da una visione dell’armatura infrastruttura, ma anche da 

altri elementi: 

� la qualità delle reti di trasporto principali, stradale e ferroviaria. A 

questo proposito la pianificazione infrastrutturale europea, incentrata 

sui nove corridoi centrali (dei quali quattro di interesse per l’Italia, cfr. 

sezione precedente dedicata) garantisce che nel medio periodo i porti 

principali siano collegati con infrastrutture di elevata qualità e 

capacità; 

� le infrastrutture immateriali, tecnologiche in particolare, quali elementi 

fondanti e fattore abilitante della competitività del sistema in misura 
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uguale se non superiore all’infrastruttura fisica; 

� la gestione delle infrastrutture, intesa come l’offerta di servizi, in 

particolare ferroviari ma anche doganali e terminalistici, fondamentali 

per la gestione di flussi concentrati lato terra; 

� le piattaforme logistiche e gli interporti, distribuiti sul territorio e che 

necessitano di maggiore integrazione con le realtà portuali al fine di 

sfruttare a pieno la capacità disponibile. 

Di seguito si fornisce una visione as is del sistema italiano, con riferimento a: 

� dotazione infrastrutturale 

� capacità di movimentazione; 

� collegamenti ultimo miglio; 

� piattaforme logistiche; 

� offerta tecnologica; 

� servizi in porto. 

2.9.1 Le infrastrutture  

I fondali e le banchine sono gli elementi principali legati all’accessibilità lato 

mare per i quali l’offerta portuale deve seguire i requisiti della domanda. Le 

grandi navi container richiedono da un lato l’approfondimento dei fondali, 

dall’altro l’allungamento delle banchine (per consentire accosti di navi più 

lunghe e accosti contemporanei di navi). 

Il confronto con i porti esteri evidenzia che i più importanti porti del Nord 

Europa hanno profondità almeno pari a 16 m, mentre diversi porti italiani 

con rilevanti flussi container sono al di sotto di tale soglia (Napoli, Livorno, 

Ravenna, Venezia, Genova e La Spezia).  

Le profondità dei principali porti italiani – comprese in un range tra i 9,8 e i 

18 metri – consentono comunque complessivamente di ospitare l’armamento 

attuale, per tutti i segmenti considerati (Figura 39). 
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Gioia Tauro e Trieste sono allo stato attuale i porti nei quali è possibile 

ospitare le navi più grandi, affiancati dal nuovo terminal di Savona-Vado in 

costruzione. 

Interventi di dragaggio sono già pianificati in otto porti italiani fino a 16 m di 

profondità e consentirebbero di accogliere tutte le nuove grandi navi. 

 
Figura 39 - Profondità fondali nei principali porti italiani (dati di traffico in TEU al 2013) 

Nel segmento container il traffico è relativamente più concentrato e presenta 

un tasso di utilizzo delle banchine più intenso. L’incremento dimensionale 

delle navi, oltre a richiedere un adeguamento dei mezzi di movimentazione 

della merce, presuppone soste più lunghe delle navi in porto (per il maggior 

numero di operazioni da effettuare) e un conseguente aggravio per quanto 

riguarda l’intensità di utilizzo delle banchine.  

Per questo motivo i porti candidati ad ospitare navi di maggiori dimensioni 

devono poter adeguare l’offerta relativa, se pur in misura commisurata ai 

dati previsionali sul segmento (cfr. a tal proposito par. 3.1). 

Per gli altri segmenti di domanda considerati di fatto non esistono problemi 

di disponibilità di banchina, da un lato in quanto il traffico in termini di 

numero di navi è stabile o in calo, dall’altro perché non si assiste a modifiche 

sostanziali nelle dimensioni del naviglio utilizzato. 

Per le rinfuse liquide e per le rinfuse secche tutti i porti specializzati sono 
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dotati di banchine adatte ad accogliere navi di classe fino a 85.000 DWT.  

Sul versante passeggeri, le dinamiche evolutive della flotta crocieristica 

richiedono adeguamenti delle banchine (lunghezza degli accosti). Tuttavia 13 

porti sono oggi in grado di ospitare navi con lunghezza superiore a 300m. 

Una debolezza strutturale dei porti italiani è relativa alle dimensioni 

complessive delle aree portuali, vincolo che ne limita fortemente le 

possibilità di ampliamento. In particolare nel confronto con i principali porti 

europei, emerge come la superficie complessiva dei dieci porti italiani più 

grandi sia dell’ordine di grandezza della superficie del solo porto di Anversa, 

Le Havre o Rotterdam. 

Negli scali esteri vengono spesso comprese anche grandi aree utilizzate per 

attività logistiche, che rappresentano spazi per la creazione di valore 

aggiunto; questo fatto sottolinea in misura ancora più evidente come 

l’integrazione tra porti ed aree logistiche e retroportuali sia un indirizzo 

strategico da perseguire.  

Per quanto le differenze tra gli spazi portuali disponibili dipendano in gran 

parte dalla morfologia dei territori costieri, questo è anche un indice delle 

scelte fatte in passato sullo sviluppo di grandi scali. 

 
Figura 40 - Indice utilizzo spazi nei terminal container italiani, europei e mediterranei. 
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Ne consegue che, guardando al traffico container che presenta un uso 

intensivo del suolo, la dotazione in termini di piazzali, funzionali alle 

operazioni di sbarco, imbarco e spedizione dei beni trasportati dalle navi non 

è comparabile, per questioni di scala, con quella internazionale nettamente 

superiore. 

È peraltro opportuno segnalare che uno studio recente (Polo e Ricci, 2015), 

nello stimare la capacità dei porti lato mare sulla base della morfologia del 

bacino e della localizzazione dei terminali, delle regole di sicurezza della 

navigazione, e della utilizzazione di riferimento (attuale e futura) dei 

terminali da parte delle navi, ha evidenziato che circa il 60% dei porti italiani 

ha un funzionamento definito “regolare”, mentre per altri si evidenziano 

fenomeni di bottleneck, particolarmente concentrati nell’Adriatico e nel 

Tirreno centrale. 

2.9.2 La capacità di movimentazione 

L’attuale capacità italiana di movimentazione di container, sulla base dei dati 

comunicati dalle AP, è pari a 15,3 Mln TEU, corrispondente ad un livello di 

utilizzo del 66% (con traffici complessivi pari a 10,2 Mln TEU, cfr. Figura 41). 

In considerazione degli interventi in corso ed in fase avanzata di 

progettazione (cfr. al riguardo il paragrafo 2.10), la capacità complessiva 

andrà aumentando, sebbene non tutta la capacità sia in grado di servire tutta 

la domanda. Possibili economie di scala potrebbero essere, invece, ingenerate 

attraverso l’aggregazione della gestione di porti diversi, anche nel caso di 

aumento dei traffici superiori alle previsioni (cfr. par. 3.1.). Valutazioni 

ulteriori riguardano la corrispondenza tra domanda e offerta per singolo 

scalo: si osserva un livello di utilizzo prossimo alla capacità complessiva nel 

porto di La Spezia ed un livello di saturazione elevato a Genova (80%), Trieste 

(76%), Ancona (85%), Ravenna (76%). 
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Figura 41 - Utilizzo capacità movimentazione container. 

Per quanto riguarda gli scali transhipment, i livelli di utilizzo sono 

fortemente differenziati da porto a porto (47% di saturazione a Cagliari, 74% 

a Gioia Tauro, e 13% a Taranto). 

2.9.3 I collegamenti  di ultimo miglio 

Esistenza e qualità dei collegamenti ultimo miglio dovrebbero essere tratti 

distintivi della qualità dell’offerta portuale. La crescita dimensionale delle 
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navi, guidata dalla ricerca di economie di scala crescenti, pone sfide analoghe 

sul lato terra. Per questo motivo, è fondamentale che i porti siano collegati in 

maniera efficiente alle reti ferroviaria e stradale.  

Per la rete ferroviaria le variabili chiave, oltre alla disponibilità in sé del 

collegamento, sono la lunghezza massima dei treni operabili in porto, il 

layout dei binari asserviti (che ne condiziona l’operatività), le modalità di 

effettuazione delle manovre (spesso fattore di scarsa competitività del 

trasporto ferroviario rispetto a quello stradale). 

I binari raccordati a servizio dei terminal dove avvengono le operazioni di 

carico/scarico sono talvolta di lunghezza insufficiente e/o distanti dalle 

banchine: tale assetto comporta la necessità di un maggior numero di 

manovre per la formazione del treno e percorsi dei container su mezzi 

gommati più lunghi.  

Inoltre, come anzidetto, la gestione di picchi di traffico in corrispondenza 

con gli arrivi delle grandi navi richiede una disponibilità di binari elevata ed 

una capacità di gestione dei convogli molto efficiente, anche allo scopo di 

realizzare collegamenti frequenti con aree retroportuali. 

Il coordinamento con gli standard ferroviari adottati sui corridoi TEN è un 

altro fattore condizionante gli sviluppi dell’offerta: la competizione con altri 

scali si gioca soprattutto sull’efficienza dei collegamenti di terra e i costi 

ferroviari sono fortemente decrescenti con la dimensione dei convogli. Oggi 

la maggior parte della rete italiana non consente di far transitare treni con 

una lunghezza superiore ai 550 m. Inoltre, i vincoli sulle sagome ammissibili 

spesso limitano il transito a convogli intermodali con carico di container 

High Cube (il cui utilizzo è oggi pari al 15% del traffico container, in rapida 

crescita) e semirimorchi stradali. 

Su tali bottleneck sono stati improntati programmi di investimento 

infrastrutturali di RFI nel medio periodo, che:  
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� con interventi sulle linee, abiliterebbero il transito di treni con moduli 

da 750m nella zona Nord e di treni con moduli da 650 nella zona 

Centro-Sud; 

� con interventi sulle sagome, porterebbero ad una copertura molto 

ampia della rete ferroviaria nazionale con sagome P/C 45 (vincolo per 

il transito High cube) e P/C 80 (vincolo per il transito semirimorchi 

h=4m su carri P, autoarticolati e autotreni h=4m su carri ultrabassi). 

Genova, La Spezia, Livorno e Venezia sono i porti che nel tempo hanno 

portato avanti investimenti più importanti di infrastrutturazione ferroviaria. 

La mappa successiva (Figura 42) sintetizza i principali dati relativi 

all’accessibilità dei porti attualmente sede di Autorità Portuale. 
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Figura 42 - Offerta infrastrutturale italiana  

Elaborazione dati DIPE, ISTAT, Rete Ferroviaria Italiana, Trenitalia, Agenzia delle Dogane. 
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2.9.4 Le piattaforme logistiche 

In Italia i principali nodi intermodali, oltre ai porti, sono gli interporti ed i 

terminal intermodali (Figura 43). 

Gli interporti sono infrastrutture dedicate allo scambio modale e 

all’interconnessione fra le reti. Più in particolare, un interporto può essere 

definito come un complesso di infrastrutture e servizi finalizzati allo 

scambio di merci tra diverse modalità di trasporto. 

Si tratta, dunque, di strutture complesse, che si collocano al centro della 

supply-chain e che sono in grado di accogliere non solo imprese di trasporto 

e logistica, ma anche aziende specializzate in lavorazioni differenti 

(imballaggi, assemblaggi, etichettature ecc.). 

Accanto agli interporti, che integrano le attività connesse al transito delle 

merci con quelle relative alla lavorazione e al warehousing, esistono altre 

tipologie di infrastrutture logistiche specializzate in alcune di tali attività. 

Queste sono in gran parte gestite da operatori privati che fanno riferimento a 

scali ferroviari esistenti o che si collocano su aree interamente private, 

adeguatamente infrastrutturate. Si può trattare di centri intermodali, centri 

merci, autoporti o piattaforme logistiche in senso lato.  
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Figura 43 - Localizzazione interporti e piattaforme logistiche italiane 

Elaborazione su dati fonti multiple 

Guardando più in particolare agli interporti, si segnala come in molti casi la 

corrente distribuzione sul territorio sia in parte “superata”, rispetto 

all’attuale struttura del tessuto produttivo italiano, al punto che di rado si 

rileva una logica di “contiguità territoriali” che le aree produttive a cui i 

singoli interporti sono serventi, con conseguenti diseconomie. I collegamenti 
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alle reti principali stradale e ferroviaria perlopiù sono buoni, anche grazie 

alla localizzazione in corrispondenza dei corridoi TEN.  

In genere dispongono di infrastrutture per la gestione di treni più lunghi 

rispetto a quelli dei porti, con tre infrastrutture attrezzate per la formazione 

di treni da 750m (Bologna, Rivalta Scrivia e Cervignano del Friuli).  

Gli interporti offrono una capacità di espansione delle proprie aree di 

ulteriori 10 mln di mq nel medio-breve periodo (+47% rispetto all’attuale) ed 

oltre nel medio-lungo periodo (+74%) rappresentativa di una potenzialità di 

offerta interportuale ancora inespressa (rapporto UIR, 2012). 

La domanda soddisfatta oggi segnala che: 

� solo in pochi casi i flussi merci hanno volumi soddisfacenti; 

� gran parte dei volumi gestiti sono riferibili a logistica di terra, in 

quanto i flussi ferroviari prevalenti generati dal sistema economico 

nazionale sono orientati agli scambi continentali intraeuropei. Tali 

flussi sono molto rilevanti e vengono effettuati soprattutto con casse 

mobili e semirimorchi, unità di carico tipiche del trasporto 

intermodale; 

� c’è scarsa integrazione con le realtà portuali nazionali. Le brevi 

distanze e la relativa frammentazione della domanda sono gli elementi 

storici sfavorevoli all’effettuazione di servizi ferroviari da/per i porti. 

Una maggiore integrazione è possibile solamente intravedendo una 

funzione retroportuale, che presuppone che vengano trasferiti negli 

interporti una serie di servizi attraverso pratiche quali i corridoi 

doganali, servizi ferroviari dedicati (navetta) e che venga garantita 

un’interoperabilità delle piattaforme tecnologiche utilizzate; 

� sono frequenti i collegamenti ferroviari con aree portuali estere (Nord 

europee), a testimonianza della dimensione del fenomeno di utilizzo di 

porti esteri da parte di merci destinate al mercato italiano. Va tuttavia 

segnalato che l’utilizzo di questi servizi è misto rispetto alle unità di 

carico (container, casse mobili, semi-rimorchi), evidenziando flussi di 
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origine diversa (marittima, terrestre o da combinato marittimo/ servizi 

short sea).  

La figura di seguito sintetizza le principali caratteristiche dei collegamenti 

degli interporti alle reti stradale e ferroviaria. 

 
Figura 44 - Dotazione infrastrutturale interporti (lunghezza massima binari, qualità del 

collegamento su ferro e su gomma). Elaborazione dati UIR. 

La rete core dei corridoi europei individua 15 Rail Road Terminal (RRT), in 

parte corrispondenti a interporti, in parte a scali ferroviari di altra natura 

(Milano Smistamento, Pomezia) ed ignorando infrastrutture molto importanti 

quali i terminal privati Hupac di Busto Arsizio o Sogemar di Melzo che 
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effettuano un numero di servizi ferroviari molto elevato o interporti che 

come detto hanno relazioni importanti (Rivalta Scrivia, Trento). 

I 15 nodi core sono i seguenti: 

� Jesi – Interporto Marche; 

� Interporto di Bari; 

� Interporto di Bologna; 

� Interporto di Cervignano; 

� Interporto di Prato; 

� Interporto di Vado Ligure; 

� Interporto di Guasticce; 

� Scalo di Milano Smistamento; 

� Interporto di Nola; 

� Interporto di Marcianise; 

� Interporto di Novara; 

� Interporto di Padova; 

� Scalo di Pomezia; 

� Interporto di Torino; 

� Interporto di Verona. 

2.9.5 La tecnologia 

Il sistema dell’offerta tecnologica e informatica (utilizzo delle tecnologie 

informatiche, condivisioni di reti, piattaforme uniche per la gestione di 

adempimenti amministrativi nei porti e nei sistemi logistici), pur avendo 

nell’ultimo biennio fatto considerevoli passi in avanti, offre un grande 

potenziale di miglioramento. Si tratta di interventi dal costo in alcuni casi 

nullo, in altri molto contenuto rispetto a quello delle opere infrastrutturali, 

ma che possono contribuire in misura importante ad accrescere la capacità 

produttiva degli scali, velocizzando – nel breve-medio periodo – i cicli 

operativi e accelerando lo svuotamento dei piazzali. In questo modo, tra 

l’altro, si contengono anche i costi complessivi per gli utenti finali, costi che 
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hanno una relazione di proporzionalità con la durata dell’intero ciclo di 

trasporto. 

Il sistema della portualità e della logistica è supportato, per la gestione 

dell’operatività e dei colloqui tra i diversi attori coinvolti nella catena 

logistica, da una molteplicità di sistemi informatici (PMIS, Sportello Unico 

Doganale, PCS, PIC, PIL ed RVMS del gruppo Ferrovie, PLN di UIRNet s.p.a.) 

che: 

� hanno in taluni casi un livello di utilizzo ancora limitato per inerzie e 

burocrazie locali (vedi PMIS e Sportello Unico Doganale); 

� per gli adempimenti amministrativi hanno un grado di interoperabilità 

con le amministrazioni coinvolte ancora molto limitato ad un numero 

ristretto di processi/procedure; 

� seguono uno sviluppo indipendente senza una roadmap condivisa; 

� in particolare, i Port Community System (PCS) sono presenti solo in 

alcune realtà portuali, e laddove presenti hanno un grado di maturità 

disomogeneo sul territorio nazionale (e comunque concentrato sul 

trasporto containerizzato), in quanto ciascuna realtà ha implementato 

processi e servizi secondo le esigenze specifiche della comunità 

singola, senza una logica di opportuna centralizzazione, che deve 

essere garantita dal Ministero ed in una logica di supporto funzionale 

centralizzato attraverso la Piattaforma Logistica Nazionale. 

� non sono, nei fatti, sviluppati nell’ambito dell’architettura europea per 

gli ITS KAREN ed italiana ARTIST. 

Guardando ai livelli di applicazione ed agli esempi operativi:  

� Il “corridoio Doganale“ realizzato presso il porto di Genova consente 

agli operatori di presentare le dichiarazioni doganali dei container 

trasportati in modo più rapido ed efficace, rendendo maggiormente 

efficiente e veloce il passaggio da una modalità di trasporto all’altra;  

� Il “Fast Corridor Ferroviario”, stipulato nel corrente maggio 2015 tra 

l’Agenzia delle Dogane e Ferrovie dello Stato, in sperimentazione solo 

su alcuni poli, ha l’obiettivo di “parallelizzare” tempi e le procedure di 
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espletamento delle pratiche doganali e di trasporto delle merci per 

favorire la crescita del trasporto combinato ferroviario nei flussi in 

import; 

� È in corso lo sviluppo della National Single Window in ottemperanza a 

quanto previsto dalla Direttiva 65/2010.  

2.9.6 I servizi in porto 

Tipologia e qualità dei servizi offerti in porto rappresentano parte 

fondamentale della valutazione dell’offerta portuale e logistica del Paese. 

La varietà di servizi dà una misura della complessità da un lato della gestione 

portuale, dall’altro della capacità di garantire che i vari anelli della filiera 

siano tutti adeguatamente soddisfatti. 

Si possono distinguere: 

� servizi alle navi, principalmente quelli riferibili ai cosiddetti servizi 

tecnico nautici, ma anche quelli ambientali (gestione reflui, rifiuti, 

acque di zavorra ecc.), 

� servizi alle merci distinguibili in: 

- controlli doganali e altri adempimenti formali; 

- handling, stoccaggio e movimentazione merci; 

- inoltro merce lato terra a destinazione finale. 

2.9.6.1 Servizi alle navi 

I servizi tecnico nautici comunemente considerati sono: pilotaggio, 

rimorchio, ormeggio e battellaggio.  

I servizi tecnico nautici (STN) svolgono non solo funzioni commerciali ma 

anche di sicurezza, ed hanno per questo un rilievo di primo piano. Il settore 

è caratterizzato da approcci spesso non omogenei tra le varie realtà portuali 

esistenti.  

La tabella sottostante, per ciascuno dei servizi,  illustra, per le disposizioni 

vigenti, le caratteristiche distintive 
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 Servizio Tecnico Nautico 

 Pilotaggio Ormeggio Rimorchio 

Disciplina 
generale del 
servizio 

Codice della 
Navigazione 

Regolamento della 
Navigazione 
Marittima 

Codice della 
Navigazione 

Obbligatorietà del 
servizio 

Obbligatorio (da 
Ordinanze AM o 
DPR) – eccetto per 
navi di minor 
tonnellaggio 

Obbligatorio (da 
Ordinanze AM) 

Facoltativo 

Modello di 
affidamento del 
servizio 

Servizio affidato in 
esclusiva dall’AM 

Servizio affidato in 
esclusiva 

In concessione 
con gara 
europea 

Fornitori del 
servizio 

Corporazione 
Piloti (a cui si 
accede per titoli ed 
esami) 

“Gruppo di 
Ormeggiatori” – 
Cooperativa (a cui 
si accede con 
concorso per titoli 
ed esami) 

1 Impresa 
Privata per 
porto 

Regolamento 
operativo del 
servizio 

Regolamento 
locale di pilotaggio 

Regolamento locale 
di ormeggio 

Regolamento 
locale di 
rimorchio 
(eventuale) 

Attori coinvolti 
nella definizione 
del regolamento 
operativo 

AM d’intesa con 
AP e sentite le 
associazioni di 
categoria 

 

AM d’intesa con AP 

 

AM d’intesa con 
AP (nella prassi 
con 
approvazione 
del MIT) 

Dimensionamento 

Numero dei Piloti 
in ciascun porto è 
determinato in 
base alle esigenze 
locali 

Numero di 
Ormeggiatori di 
ciascun gruppo di 
Ormeggiatori è 
determinato in base 
alle esigenze locali 

Numero e 
caratteristiche di 
rimorchiatori 
disciplinato dal 
regolamento 
locale 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 684 di 990



PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PORTUALITÀ E DELLA LOGISTICA 

- 120 - 

 

 Servizio Tecnico Nautico 

 Pilotaggio Ormeggio Rimorchio 

Definizione 
Tariffa 

Istruttoria 
nazionale Coge, 
Assoporti, utenza 
portuale, erogatori 
del servizio 
(Federpiloti) con 
approvazione 
finale del MIT. 

Prassi: valutazione 
biennale del MIT 
sulla base di un 
modello 
matematico, della 
proposta di 
Federpiloti 

Criteri stabiliti da 
istruttoria 
nazionale Coge, AP, 
utenza portuale, 
erogatori e fruitori 
del servizio con 
approvazione MIT. 

Tariffe istituite con 
provvedimento 
dell’AM. 

 

Tariffe stabilite 
da AM di 
concerto con AP 

Vigilanza e 
controllo del 
servizio 

AM AM AM 

Vincoli e 
limitazioni 

Non è possibile 
l’autoproduzione 
del servizio 

- - 

Tabella 7 - Servizi Tecnico-Nautici 

Il principale punto di attenzione è riscontrabile per il servizio di rimorchio 

in quanto molto differenziato secondo le caratteristiche del porto e le 

tipologie di nave, ed il cui costo in alcuni casi è considerato discriminante 

per la scelta del porto. Anche il pilotaggio presenta elementi di rilievo che 

rendono importante l’adozione di misure di omogeneizzazione. 

Tra gli elementi che caratterizzano l’offerta portuale diventano sempre più 

rilevanti la gestione ambientale e la riduzione dell’inquinamento. A questi 

sono associati servizi specifici e strutture dedicate (ad esempio ricezione 

reflui e rifiuti prodotti dalle navi). 

Key requirements derivano da: 
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� Convenzioni Internazionali (in particolare MARPOL e in misura minore 

la SOLAS su safety e security); 

� Direttive Europee (gestione rifiuti, gestione rumore ambientale). 

2.9.6.2 Servizi alle merci 

a) Controlli e adempimenti formali 

Dal punto di vista dei controlli doganali, l’elevata numerosità di procedimenti 

prodromici e contestuali necessari per export e import distribuiti su 23 Uffici 

di competenza differenti non sempre coordinati, genera inefficienze sul 

sistema (elevati tempi e costi), e frequenti ridondanze informative. 

A questo si affiancano onerosità ed eterogeneità degli adempimenti, 

percepite dagli operatori a livello nazionale (su quota di merce ispezionata, 

analiticità delle verifiche, tempi effettivi e scarsa prevedibilità). 

In particolare, un documento strategico di Ambrosetti su dati World Bank 

(2012) indica che, pur essendo tra i Paesi a più elevato Logistics Performance 

Index (LPI) – in particolare 22ma con un LPI=3.64 in una scala da 0 a 5 – “ […] 

l'Italia si colloca al penultimo posto nell'efficienza del processo di 

sdoganamento e in quart'ultima posizione sia per quanto riguarda la capacità 

di tracing e tracking delle spedizioni, sia per quanto riguarda la frequenza 

con la quale le spedizioni raggiungono i destinatari entro i tempi prestabiliti, 

all’ 11mo posto in ambito europeo per performance di sdoganamento”. 

b) Handling 

I costi dei servizi di movimentazione dipendono in larga misura dalla 

tipologia di merce considerata e sono territorialmente disomogenei in quanto 

fissati in maniera differenziata tra porto e porto (risultano molto correlati 

anche alle vocazioni dei singoli porti). 

I costi sono influenzati da un lato da quello della manodopera, fattore 

penalizzante in alcuni segmenti specifici (es. container nei porti 

transhipment del Sud rispetto a competitor mediterranei, o in Adriatico 

rispetto a porti sloveni e croati), dall’altro dall’attrezzatura disponibile e 

dalla produttività.  
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c) Collegamenti porto-hinterland 

I collegamenti lato terra verso l’hinterland sono frequentemente indicati 

come deficitari. Tale considerazione è da attribuire principalmente ai 

collegamenti via ferro, modalità di trasporto per la quale l’Italia presenta 

numeri inferiori ai principali partner europei.  

La bassa qualità dell’offerta di servizi porto-hinterland via ferro è attribuibile:  

� alla bassa qualità delle infrastrutture che spesso non consentono il 

transito di convogli di dimensione economicamente adeguata (cfr 

paragrafo 2.9.3 precedente); 

� alla frammentazione della catena, alle modalità di gestione delle 

manovre (primaria e secondaria) in porto che determinano costi 

eccessivi e limitano la possibilità di effettuare servizi di medio lungo 

raggio; 

� dalla morfologia del territorio e degli scambi, strutturalmente più 

adatta al trasporto su strada (frammentazione, dimensione clienti e 

trasportatori, distanze medie percorse). 

2.10  La struttura  gestionale ed organizzativa in vigore 

La definizione di una strategia nazionale per il sistema della portualità e 

della logistica deve tener conto, oltre che dell’offerta infrastrutturale e di 

servizi, anche degli aspetti di governance del sistema, che ne affiancano lo 

sviluppo.  

In primo luogo, quindi, è utile un approfondimento comparativo per 

identificare le caratteristiche di differenti modelli, le linee comuni e quelle 

distintive, individuando aspetti che, mutuati nel contesto italiano, potrebbero 

facilitare lo sviluppo della strategia nazionale sulla portualità e la logistica. In 

particolare, si parte da un’analisi della particolare forma di governance delle 

Autorità Portuali italiane, messa a confronto con altri modelli vigenti 

nell’ambito dell’Unione Europea. I risvolti di tale analisi sono rilevanti 

soprattutto per la messa a fuoco di fattori (legati alla natura giuridica, al tipo 

di responsabilità, nonché all’organizzazione) che possono avere un impatto 
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sull’efficienza dell’intero sistema portuale e logistico. Il rilievo di questa 

prospettiva di analisi risiede nel fatto che la competitività e l’attrattività 

(rispetto a merci e passeggeri), nonché la capacità dei sistemi portuali di 

attrarre investimenti privati, dipendono sì dal livello di infrastrutturazione 

lato mare/ terra, ma anche – se non soprattutto – dall’efficienza del sistema 

di governance, o comunque da un allineamento del sistema di governance al 

modello strategico di portualità che si desidera perseguire. 

2.10.1 Benchmark dei modelli in uso in alcuni porti europei 

I modelli di governance presenti a livello europeo26, che si possono 

ricondurre a cinque macro aree geografiche omogenee (regione anseatica, 

regione neo-anseatica, regione anglosassone, regione latina e regione neo-

latina, cfr. Figura 45), sono il risultato di una composizione di vari elementi 

caratterizzanti (rapporto tra AP e vari livelli di governo, modello 

organizzativo27, obiettivi industriali28, disponibilità di spazi, responsabilità 

degli investimenti29 e autonomia finanziaria30).  

                                         

26 Per questa sezione, cfr “Il rilancio della portualità e della logistica italiana come leva 
strategica per la crescita e la competitività del Paese”, The European House – Ambrosetti. 
27 Tipologie di modello organizzativo: Public service ports, Tool ports, Landlord ports e Fully 
privatised ports. 
28 Obiettivi industriali: profitto, massimizzazione dei volumi e valore aggiunto.  
29Responsabilità degli investimenti, effettuando la distinzione delle Autorità Portuali sulla 
base della responsabilità finanziaria relativa: 
agli investimenti in conto capitale; 
all’amministrazione; 
alla gestione operativa; 
alla manutenzione. 
30Autonomia finanziaria, classificando le Autorità Portuali in base al grado di autonomia 
finanziaria, di responsabilità sugli investimenti e di effettive capacità di controllo sulle 
entrate. 
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Figura 45 - Distribuzione geografica dei modelli di Governance dei porti europei. 
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Lo schema a matrice (Tabella 8) mostra come – a livello europeo – (a parte il 

modello britannico) ci sia una sorta di omogeneità, sotto il profilo del 

modello organizzativo (il landlord port model) e del tipo di responsabilità 

sugli investimenti. 

L’unico modello che si discosta significativamente è, appunto, quello 

anglosassone, caratterizzato da un modello organizzativo che tende al fully 

privatised ports, in cui l’Autorità Portuale è assente o con poteri marginali e 

BOX n.1 - Principali modelli organizzativi: 

� public service ports, porti a carattere pubblico e gestiti da Autorità 

Portuali, cui fanno capo tutte le funzioni e le attività, comprese le 

operazioni portuali, senza alcun intervento da parte di soggetti 

privati. Si tratta di un assetto gestionale ormai ampiamente 

superato; 

� tool ports, porti a carattere prevalentemente pubblico, in cui le 

Autorità Portuali possiedono e sviluppano le infrastrutture portuali 

e prestano alcuni servizi. Altre imprese effettuano, a titolo privato e 

senza concessione, servizi quali, ad esempio, la movimentazione 

delle merci sulle navi e sulle banchine; 

�  landlord ports, porti a carattere pubblico-privato in cui le Autorità 

Portuali si occupano della regolamentazione e sono proprietarie 

degli spazi portuali e delle infrastrutture. Le imprese private sono 

concessionarie ed effettuano la maggior parte dei servizi portuali. Si 

tratta del modello più diffuso fra i porti di media e grande 

dimensione; 

� fully privatised ports, porti in cui gli spazi portuali sono di proprietà 

privata e, in alcuni casi (come ad esempio nel Regno Unito), anche la 

funzione di regolamentazione viene lasciata agli attori del comparto 

(autoregolamentazione). 
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non esiste nessuna separazione fra la responsabilità dell’Autorità Portuale e 

dei privati. 

Il quadro europeo prevalente è, quindi, di porti regolamentati e 

infrastrutturati dal Pubblico e concessi a privati per le attività commerciali. 

 

  MODELLI DI GOVERNANCE 

  
Anseatica Neo-Anseatica Latina Neo-Latina 

Anglosas 

Sone 

A
SS

I 
D

I 
V

A
LU

T
A

Z
IO

N
E
 

Personalità 

giuridica 
dell’AP e 

rapporto 
con i 

livelli di 
governo 

AP Pubblica. 
Stretto 
legame con il 
governo 
locale 

AP Pubblica. 
Stretto 
legame con il 
governo 
locale 

AP Pubblica. 
Stretto 
legame con il 
governo 
centrale 

AP Pubblica. 
Stretto 
legame con il 
governo 
centrale 

AP assente 
o con 
funzioni 
marginali 

 

Modello 

organizzati
vo 

Tendenza 
verso il 
Landlord port 
model 

Tendenza 
verso il 
Landlord port 
model 

Tendenza 
verso il 
Landlord port 
model 

Tendenza 
verso il 
Landlord port 
model 

Fully 
privatised 
ports 
Scarsa 
influenza 
dell’AP e 
autodiscipl
ina 

Obiettivi 
Industriali 

Massimizzazi
one del valore 
aggiunto delle 
attività 
portuali 

Massimizzazi
one dei 
volumi 
movimentati 

Massimizzazi
one del valore 
aggiunto delle 
attività 
portuali 

Massimizzazi
one dei 
volumi 
movimentati 

Forte 
orientamen
to a 
obiettivi di 
redditività 
in termini 
di profitto 

Disponibilit
à  

degli spazi 
portuali  

per l’AP 

Piena 
proprietà 
delle aree e 
facoltà di 
cessione  

Piena 
proprietà 
delle aree e 
facoltà di 
cessione  

Parziale 
proprietà 
delle aree e 
nessuna 
facoltà di 
cessione  

Parziale 
proprietà 
delle aree e 
nessuna 
facoltà di 
cessione  

Piena 
proprietà 
delle aree e 
facoltà di 
cessione  
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  MODELLI DI GOVERNANCE 

  
Anseatica Neo-Anseatica Latina Neo-Latina 

Anglosas 

Sone 

Responsabil
ità sugli 
investiment
i 

AP: 
investimenti 
in conto 
capitale, 
amministrazi
one, gestione 
operativa e 
manutenzion
e Privati: 
gestione 
terminali e 
servizi 
portuali  

AP: 
investimenti 
in conto 
capitale, 
amministrazi
one, gestione 
operativa e 
manutenzion
e Privati: 
gestione 
terminali e 
servizi 
portuali  

AP: 
investimenti 
in conto 
capitale, 
amministrazi
one, gestione 
operativa e 
manutenzion
e Privati: 
gestione 
terminali e 
servizi 
portuali  

AP: 
investimenti 
in conto 
capitale, 
amministrazi
one, gestione 
operativa e 
manutenzion
e Privati: 
gestione 
terminali e 
servizi 
portuali  

Nessuna 
separazion
e fra 
responsabi
lità dell’AP 
e dei 
privati  

Autonomia  

finanziaria 

Elevata 
autonomia 
finanziaria 
dell’AP  

Elevata 
autonomia 
finanziaria 
dell’AP  

Scarsa 
autonomia 
finanziaria 
dell’AP  

Scarsa 
autonomia 
finanziaria 
dell’AP  

Totale 
autonomia 
del 
soggetto 
responsabi
le della 
gestione 
del porto  

Tabella 8 - Modelli di Governance dei porti europei 

2.10.2 Il modello Italiano 

Approfondendo il modello di governance italiano, la legge 84/94, ad oggi in 

vigore, ne rappresenta il punto di riferimento. Risultato di un primo processo 

di liberalizzazione ed innovazione rispetto alla situazione precedente, la 

legge 84/94 modificò, il modello di governance da Public Service a Landlord 

Port Model, producendo un profondo mutamento sugli assetti istituzionali ed 

operativi nei porti italiani: 

� con l’affidamento della gestione dei terminal a soggetti privati; 

� con l’istituzione di 24 Autorità Portuali dotate di autonomia 

organizzativa, di bilancio e finanziaria (parzialmente). 

Il risultato di tale riforma è stato un sistema portuale caratterizzato da una 

molteplicità di funzioni e attori che devono interagire tra loro per la gestione 

e lo svolgimento dell’intero ciclo portuale. 
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In particolare, le funzioni connesse alla governance del porto, da una 

rilettura della legge 84/94, possono essere classificate in cinque categorie:  

� regolazione e vigilanza, in capo al Ministero31; 

� indirizzo e coordinamento gestionale, attribuiti alle AP32; 

� gestione operativa, attribuita principalmente a operatori privati33; 

� programmazione strategica, pianificazione e gestione degli 

investimenti34; 

� regolazione e gestione dei controlli35. 

È utile analizzare come si distribuisce – nell’attuale modello di governance 

italiano – la titolarità dello svolgimento di ciascuna componente delle cinque 

macro-funzioni, e in particolare: 

� MIT o un soggetto pubblico sotto il diretto controllo del MIT a livello 

locale; 

� ente pubblico diverso dal MIT; 

� soggetto Privato. 

Nella Tabella che segue è evidenziato come l’attuale modello di governance 

tenda ad attribuire lo svolgimento delle differenti funzioni principalmente ad 

un soggetto pubblico locale sotto il diretto controllo del MIT, ovvero le 

Autorità Portuali. 

                                         

31 Regolazione delle concessioni di aree e banchine portuali (non esercitata), Regolazione 
delle Autorizzazioni e Vigilanza sulle Autorità Portuali. 
32 Rilascio concessioni delle aree e banchine portuali, rilascio di un numero limitato di 
Autorizzazioni alle imprese aventi obbligo di pubblicazione delle tariffe; indirizzo, 
programmazione, coordinamento e controllo operazioni portuali, promozione dei traffici; 
33 Fornitura a titolo oneroso di alcuni servizi di interesse per gli operatori commerciali, non 
strettamente connessi alle operazioni portuali; manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
parti comuni nell’ambito portuale, compreso il mantenimento dei fondali; imbarco, sbarco, 
stoccaggio e immagazzinaggio merci; fornitura di servizi alle navi;  altre attività 
economiche. 
34 Proposta del Piano Regolatore Portuale (PRP); proposta del Piano Operativo Triennale 
(POT); adozione del Piano Regolatore Portuale (PRP); adozione del Piano Operativo Triennale 
(POT); rapporti con stakeholder istituzionali/pubblici per allineamento alle strategie portuali; 
programmazione strategica infrastrutturale; finanziamento delle opere; realizzazione delle 
opere. 
35 Regolazione dei controlli; esecuzione dei controlli; coordinamento funzionale dei controlli. 
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FUNZIONI 

MODELLO ATTUALE 

PUBBLICO MIT ALTRI 
ENTI 

PUBBLICI 
PRIVATO 

LOCALE CENTRALE 

R
E
G

O
LA

Z
IO

N
E
 E

 

V
IG

IL
A

N
Z

A
 

Regolazione delle Concessioni di 

aree e banchine portuali (DM 

assente) 

� 

 

 
  

Regolazione delle Autorizzazioni  �   

Vigilanza sulle AAPP/Bacini/Uffici 

Territoriali 
- - - - 

IN
D

IR
IZ

Z
O

 E
 C

O
O

R
D

IN
A

M
E
N

T
O

 

G
E
ST

IO
N

A
LE

 

Rilascio concessioni della aree e 

banchine portuali 
�    

Rilascio di un numero limitato di 

Autorizzazioni alle imprese aventi 

obbligo di pubblicazione delle 

tariffe 

�    

Indirizzo, programmazione, 

coordinamento e controllo 

operazioni portuali 

�    

Promozione dei traffici �    

G
E
ST

IO
N

E
 O

P
E
R

A
T

IV
A

 

Fornitura a titolo oneroso di 

alcuni servizi di interesse per gli 

operatori commerciali, non 

strettamente connessi alle 

operazioni portuali 

�    

Manutenzione ordinaria e 

straordinaria delle parti comuni 

nell’ambito portuale, compresa il 

mantenimento dei fondali 

�    

Imbarco, sbarco, stoccaggio e 

immagazzinaggio merci 
   � 

Fornitura di servizi alle navi    � 

Altre attività economiche    � 

 ! 
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FUNZIONI 

MODELLO ATTUALE 

PUBBLICO MIT ALTRI 
ENTI 

PUBBLICI 
PRIVATO 

LOCALE CENTRALE 

P
R

O
G

R
A

M
M

A
Z

IO
N

E
 S

T
R

A
T

E
G

IC
A

, 
P
IA

N
IF

IC
A

Z
IO

N
E
 E

 G
E
ST

IO
N

E
 

IN
V

E
ST

IM
E
N

T
I 

Proposta del Piano Regolatore 

Portuale (PRP) 
�    

Proposta del Piano Operativo 

Triennale (POT) 
�    

Adozione del Piano Regolatore 

Portuale (PRP) 
�  �  

Adozione del Piano Operativo 

Triennale (POT) 
�  �  

Rapporti con stakeholder 

istituzionali/pubblici per 

allineamento alle strategie 

portuali 

 �   

Programmazione strategica 

infrastrutturale 
- - - - 

Finanziamento delle Opere  �   

Realizzazione delle Opere �    

R
E
G

O
LA

Z
IO

N
E
 E

 

G
E
ST

IO
N

E
 

C
O

N
T

R
O

L
LI

 Regolazione dei controlli   �  

Esecuzione dei controlli   �  

Coordinamento funzionale dei 

controlli 
- - - - 

Tabella 9 - Modello di governance 

Andando ad analizzare nel dettaglio le funzioni e le relative caratteristiche 

che compongono l’attuale modello di governance italiano è possibile 

evidenziare come il MIT possieda centralmente la funzione di regolazione 

delle autorizzazioni mentre la regolazione delle concessioni, in virtù del 

mancato decreto attuativo ministeriale, è di fatto nella prassi, stabilita a 

livello locale dalle Autorità Portuali. 
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In relazione alla funzione di indirizzo e coordinamento gestionale è 

possibile rilevare che le Autorità Portuali amministrano in modo diretto le 

aree ed i beni del demanio marittimo mediante concessioni e autorizzazioni, 

mentre le imprese private ed i concessionari delle aree portuali, individuati 

con procedure non discriminatorie ed aperte ad imprese nazionali ed estere, 

svolgono le attività portuali in senso stretto ed i servizi portuali.  

Analizzando la funzione di Gestione operativa emerge che le Autorità 

Portuali possono costituire o partecipare a società esercenti attività 

accessorie e strumentali rispetto ai predetti compiti istituzionali, fermo 

restando, comunque, il divieto di esercitare, sia direttamente che tramite 

partecipazioni societarie, le operazioni portuali e quelle ad esse strettamente 

connesse. 

Relativamente alla Programmazione strategica ed alla pianificazione e 

gestione degli investimenti è importante evidenziare che nell’attuale 

modello la pianificazione e realizzazione degli investimenti portuali è svolta 

a livello locale con l’utilizzo di tre strumenti: 

� il Piano Regolatore Portuale (PRP) che consente la definizione del 

perimetro e dell’assetto delle aree portuali e l’individuazione delle 

connessioni stradali e ferroviarie. La procedura di autorizzazione del 

PRP risulta eccessivamente complessa a causa della numerosità degli 

enti coinvolti (Consiglio superiore dei Lavori Pubblici, Regione, 

Provincia, Comuni interessati, Camera di Commercio, sindacati e 

rappresentanze imprenditoriali) e per l’iter di approvazione molto 

lungo (adozione da parte del Comitato Portuale, intesa con i Comuni 

interessati, parere tecnico del Consiglio Superiore dei Lavoratori 

Pubblici, nullaosta in materia di compatibilità ambientale, 

approvazione finale da parte della Regione). Le tempistiche di 

autorizzazione, che variano sensibilmente da Comune a Comune, 

presentano in generale, un elevato grado di indeterminatezza; 

� il Piano Operativo Triennale (POT) attraverso il quale vengono definite 

le strategie di sviluppo delle attività portuali e degli interventi 
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(infrastrutturali e non) funzionali agli obiettivi del PRP. La procedura di 

autorizzazione del POT risulta eccessivamente complessa a causa della 

numerosità degli enti coinvolti (Regione, Provincia, Comuni interessati, 

Camera di Commercio, sindacati e rappresentanze imprenditoriali) e 

per l’iter di approvazione molto lungo (Definizione del documento 

sulla base degli indirizzi emersi dal Comitato Portuale, Partecipazione 

al processo delle Amministrazioni statali e locali e degli operatori 

economici interessati); 

� le Gare pubbliche utilizzate per la selezione dei fornitori per 

l’esecuzione delle opere di investimento. 

Per quanto riguarda le funzioni di regolazione e gestione dei controlli sulla 

merce emerge che attualmente tutti i controlli svolti dagli Enti preposti a tale 

attività non risultano coordinati tra loro, ma espletati separatamente da 23 

attori istituzionali/pubblici producendo elevati effetti di ridondanza e 

impatti sull’efficienza operativa. Le regole (tipologia, numero e modalità dei 

controlli), nonostante siano notevolmente impattanti sulle tempistiche di 

svolgimento del ciclo di import-export portuale, sono di esclusiva 

competenza dei singoli Enti sui quali l’Autorità Portuale non ha, di fatto, 

potere di controllo né di gestione.  

Il modello di governance finora descritto dovrebbe garantire l’efficace 

mantenimento e sviluppo della dotazione infrastrutturale e l’espletamento, 

corretto (in conformità a leggi nazionali e comunitarie) ed efficiente (tempi di 

attraversamento brevi), dell’intero ciclo logistico portuale. Il raggiungimento 

di tali finalità in Italia, risulta particolarmente complesso per una elevata 

presenza di differenti attori sia istituzionali/pubblici che privati nella 

gestione operativa (come mostrato in figura) e infrastrutturale.  

Infatti, in aggiunta alle Autorità Portuali con le funzioni descritte, alle 

imprese di servizio/ compagnie portuali/agenzie portuali affidatarie dello 

svolgimento dei servizi portuali e agli Enti responsabili dei controlli (tra i 

principali per numerosità di controlli: Agenzie delle Dogane, Sanità 

Marittima, Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, …), ci sono molteplici 
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ulteriori attori coinvolti nell’espletamento operativo del ciclo logistico 

portuale, tra cui i principali: 

� Piloti, Ormeggiatori e Rimorchiatori incaricati dello svolgimento dei 

Servizi Tecnico Nautici; 

� Imprese ferroviarie deputate alla fornitura del servizio di trasporto 

ferroviario; 

� Gestori di manovre ferroviarie (talvolta gestiti da società differenti 

dal Gestore Infrastruttura o Impresa ferroviaria, con impatti in termini 

di efficienza della catena logistica); 

� Operatori dell’autotrasporto; 

� Spedizionieri. 

In conclusione, l’elevata complessità del ciclo portuale sia nella fase di 

realizzazione/gestione operativa che nella fase di programmazione degli 

interventi è causata dall’obbligatorietà di sottoporre al vaglio di un 

consistente numero di attori le decisioni di indirizzo delle Autorità Portuali. 

Partendo dalle funzioni del modello di governance e considerando gli aspetti 

derivanti dalla gestione operativa del ciclo logistico portuale e dalla 

programmazione e gestione di opere di investimento infrastrutturale delle 

aree portuali, è stato elaborato uno schema di modello operativo sintetico 

(cfr. Figura 46). 

Dall’analisi del modello operativo italiano si evidenzia come l’Autorità 

Portuale gestisca con concessioni e autorizzazioni le attività portuali a livello 

locale, sebbene con modalità concessorie non uniformi e non proprie di un 

libero mercato (per effetto combinato di molteplici fattori: assenza del 

Decreto ministeriale attuativo, mancanza di regolamentazione del fine 

concessione che incrementa il lock in verso i terminalisti storici, …) e un 

assetto organizzativo del lavoro portuale articolato e non completamente 

liberalizzato in quanto ancora ancorato a schemi passati (Imprese di 

servizio, Consorzi/Agenzie). Si evidenzia, inoltre, che sebbene l’Autorità 

Portuale debba coordinare le operazioni portuali e gli attori che operano nel 

porto, di fatto non sono disciplinati rapporti funzionali o di scopo tra i 
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diversi enti che operano sia centralmente che sul territorio per la gestione dei 

controlli (e quindi degli Enti di competenza). Non sono disciplinati neanche 

modus operandi funzionali per la gestione efficace degli scambi intermodali, 

del decongestionamento dei piazzali e della gestione degli spazi (che 

riguardano gli altri attori coinvolti nel ciclo portuale). Infine sul versante 

degli investimenti, sono disciplinati gli iter autorizzativi dei PRP e POT per i 

confronti con gli Enti locali, ma non è istituito un modello operativo per una 

programmazione organica portuale, ferroviaria, autostradale e interportuale 

tra i diversi enti e società che operano sia centralmente che sul territorio. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 699 di 990



PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PORTUALITÀ E DELLA LOGISTICA 

- 135 - 

 

 
Figura 46 - Modello Operativo Italiano per la gestione della Portualità. 
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Complessivamente, dalla disamina effettuata i vantaggi dell’attuale modello 

di governance possono essere definiti in: 

� applicazione di logiche di mercato, seppur regolato (mediante 

Concessioni e Autorizzazioni), con l’affidamento delle aree e della 

gestione dei servizi portuali rispettivamente a Terminalisti (Art. 18 

Legge 84/94) e Imprese Portuali (Art.16 Legge 84/94); 

� facilitazione nei rapporti con gli enti locali, grazie alla presenza 

territoriale; 

� conoscenza/proattività nella gestione delle problematiche di carattere 

locale operativo, grazie alla presenza territoriale; 

I principali svantaggi sono invece connessi a: 

� elevata frammentazione e scarso coordinamento degli operatori 

portuali; 

� limitata autonomia funzionale data alle Autorità Portuali, dovuta 

principalmente a: 

- il processo decisionale influenzato dalla partecipazione di numerosi 

soggetti rende più complesso comporre interessi spesso 

contrastanti (con impatti sui tempi di approvazione dei Piani 

Regolatori Portuali); 

- la complessità del processo di nomina dei presidenti delle Autorità 

Portuali; 

- la difficoltà, in presenza di altri soggetti con funzioni autonome, di 

esercitare il ruolo di coordinamento attribuito alle Autorità Portuali 

dalla legge 84/1994; 

� limitata autonomia finanziaria data alle Autorità Portuali; 

� assenza di regolamentazione del “fine concessione”, con conseguenti 

richieste di rinnovi anticipati/blocco degli investimenti (con impatti 

sull’efficienza operativa) da parte dei Terminalisti affidatari; 
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� difficoltà di creare e gestire dal basso progetti di investimento 

integrati, non disponendo di funzioni giuridiche e strumenti per 

promuovere efficacemente ed effettuare una programmazione 

integrata multimodale trainando gli atri soggetti interessati (gestore 

infrastruttura ferroviaria, stradale, …). 

2.11 Breve disamina dell’attuale parco progetti in ambito portuale 
in Italia 

Gli ordini di grandezza degli investimenti programmati dalle Autorità 

Portuali giustificano l’esigenza di un coordinamento forte dell’attività 

programmatoria di settore a livello nazionale, che abbia anche il compito di 

rappresentare il sistema Paese nelle sedi internazionali. 

A tal fine il Piano intende valorizzare gli investimenti in corso di 

realizzazione, riconducendoli all’interno di una cornice di programmazione 

strategica nazionale che indirizzi i futuri finanziamenti su interventi 

organicamente ad essi funzionali, ma soprattutto coerenti con scenari 

attendibili della domanda. 

Tale esigenza è di fatto giustificata dalle stesse previsioni di traffico 

formulate dalle Autorità Portuali che spesso non tengono conto degli 

interventi ipotizzati da altre porti e appaiono eccessivamente ottimistiche, 

con conseguenti effetti sia sulla programmazione di rilevanti investimenti 

infrastrutturali, sia sulla variazione dei piani regolatori portuali, spesso 

eccessivamente orientati allo sviluppo di interventi dedicati al mero traffico 

container. 

Quasi tutte le AP italiane, infatti, puntano a realizzare opere infrastrutturali 

molto ambiziose, soprattutto al fine di intercettare la crescita dei flussi di 

importazioni di merci containerizzate provenienti dall’Asia. 

Tali grandi opere infrastrutturali sono spesso finalizzate a diversificare o 

potenziare l’offerta di servizi di un determinato porto (vedi il caso di Gioia 

Tauro, di Augusta o di Civitavecchia), talvolta in competizione con porti 

italiani limitrofi e senza verificare concretamente le reali potenzialità di 
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crescita delle movimentazioni merci e lo sviluppo dei collegamenti ferroviari 

o stradali che sottendono tali progetti36. Peraltro, spesso viene trascurato il 

tema cruciale di garantire una adeguata manutenzione, sia ordinaria che 

straordinaria, al considerevole patrimonio infrastrutturale già esistente. 

Dall’analisi dei Programmi triennali 2015-2017, inviati dalle AP nel rispetto 

dell’adempimento previsto dall’articolo 128 del decreto legislativo 163/2006, 

risultano complessivamente previsti circa 6,3 miliardi di investimenti nel 

triennio, di cui oltre 1,5 miliardi nel 2015, 1,9 nel 2016 e circa 2,8 miliardi 

nel 2017.  

I quattro maggiori porti per quantità di investimenti previsti nel triennio in 

esame sono Civitavecchia (1,5 miliardi circa), Napoli (636 milioni), Augusta 

(348 milioni) e La Spezia (346 milioni).  

Le coperture finanziarie ipotizzate per questi massicci investimenti sono 

state indicate in maniera molto diversa a seconda dell’AP e non è possibile 

ricostruire un quadro omogeneo confrontabile. Vengono indicati 

principalmente fondi propri dell’AP, fondi del Ministero infrastrutture e 

trasporti, fondi PON o POR-FESR, fondo perequativo (ex legge 296/2006), 

trasferimenti regionali, mutui (l. 388/2000 o l. 166/2002), gettito da 

alienazioni e contributi privati. 

La maggior parte degli investimenti sono volti alle nuove costruzioni (74%), 

con una distribuzione nel triennio che raddoppia nell’ultimo anno rispetto ai 

primi due. La quota destinata alle demolizioni e al recupero sono pari 

rispettivamente al 11% e al 10%; residuali quelle di ristrutturazione e 

restauro. 

                                         

36 Il fenomeno della competizione tra porti vicini (c.d. individualismo portuale), basato su 
ingenti investimenti ad esempio per la costruzione di nuovi terminal container, è peraltro di 
stampo europeo. Esempio classico è il Northern Range, nel quale la capacità infrastrutturale 
per accogliere traffici container è cresciuta a dismisura anche in porti molto vicini (es. 
Anversa e Rotterdam), producendo fenomeni secondari rilevanti (overcapacity strutturale, 
abbassamento delle tariffe portuali per catturare traffici ecc…). Tra l’altro, di questi fattori e 
fenomeni si dovrebbe tener compiutamente conto nei progetti di sviluppo infrastrutturale 
italiano, da un lato nel promuovere una concentrazione degli investimenti in pochi porti  e 
dall’altro nel valutare attentamente la competizione con il Northern Range sulla base delle 
tariffe e della capacità che possono già offrire oggi sul mercato. 
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TIPOLOGIA 2015 2016 2017 TOTALE 

Nuova 
costruzione 

1.116.418.837,43 143.118.348,67 2.131.091.285,00 4.684.628.471,10 

Ristrutturazione 6.890.000,00 500.000,00 3.500.000,00 10.890.000,00 

Manutenzione 79.727.432,28 39.144.000,00 115.950.000,00 234.821.432,00 

Recupero 167.450.000,00 250.229.677,00 222.307.000,00 639.986.677,00 

Restauro 1.007.430,00 10.300.000,00 16.500.000,00 27.807.430,00 

Demolizione 199.725.695,07 191.965.100,00 313.619.250,00 705.310.045,07 

Tabella 10 - Stima del valore complessivo degli interventi inclusi nei Programmi triennali 
delle opere pubbliche delle autorità portuali (2015-2017) per tipologia  

Fonte: MIT -. 

Nei porti di rilevanza nazionale e internazionale sono generalmente 

mantenuti in capo allo Stato gli oneri per la realizzazione delle opere di 

grande infrastrutturazione. 

Di seguito si riporta un elenco, esemplificativo e non esaustivo, delle 

principali opere in corso e/o in fase avanzata di progettazione, che ben 

esemplifica quanto sopra rappresentato37: 

AP 
Finalità 

dell’intervento 
Intervento Fase attuazione 

Gioia Tauro 
Collegamento 
Ferroviario 

Nuovo terminal intermodale nuova 
costruzione ferroviaria e servizi 
ferroviari. 

In gara 

La Spezia 
Collegamento 
Ferroviario 

Potenziamento impianti ferroviari 
della Spezia Marittima. 

Gara da bandire 

Livorno 
Collegamento 
Ferroviario 

Piattaforma Europa: Realizzazione 
del collegamento ferroviario 
diretto della Darsena Toscana con 
la linea tirrenica lato Nord, 
funzionale alla Piattaforma 
Europa, e della nuova stazione 
elettrificata presso la Darsena 
Toscana, detta "Livorno Darsena", 
che sarà collocata in Darsena 
Toscana (Sponda Ovest), contigua 
alla stazione di Livorno 
Calambrone, e costituita da uno 

Progettazione in 
corso 

                                         

37 Fonte: Dipe e Piani Operativi Triennali. I dati sono stati soggetti a ulteriore verifica presso 
le Autorità Portuali interessate 
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AP 
Finalità 

dell’intervento 
Intervento Fase attuazione 

scalo di 3 binari della lunghezza di 
circa 750 m. 

Ancona Container 

Prolungamento della nuova 
banchina rettilinea lunghezza della 
banchina 273,0 m; profondità di 
progetto del fondale marino 
antistante - 14,00 m; superficie del 
piazzale retrostante la banchina 
mq 35100 circa; carico d'esercizio 
50,0 KN/mq. 

Gara in corso di 
indizione 

Augusta Container 

Adeguamento di un tratto di 
banchina del porto commerciale 
per l'attracco di mega navi 
container e attrezzaggio con gru a 
portale. 

Cantierato 

Augusta Container 

Realizzazione di un terminal 
attrezzato per traffici 
containerizzati - progetto unificato 
del I stralcio ad esclusione 
dell'area ex MM e II stralcio). 

Cantierato 

Civitavecchia Container 

“Opere Strategiche I Lotto 
Funzionale Prolungamento 
Antemurale C. Colombo, Darsena 
Servizi e Darsena Traghetti”, con 
realizzazione di terminal 
container. 

Cantierato 

Genova Container 

Nuovo terminal contenitori di 
Calata Bettolo, che porterà ad un 
aumento della capacità di ulteriori 
300.000 TEU (totale 2 milioni di 
TEU). 

Cantierato 

Genova Container 

Ampliamento delle aree 
contenitori del compendio Ronco-
Canepa con capacità totale 
400.000 TEU. 

Cantierato 

La Spezia Container 

Ampliamento che porterà ad un 
aumento della capacità di ulteriori 
300.000 TEU (totale 2 milioni di 
TEU). 

Progettazione in 
corso  

Napoli Container 

Nuova Darsena a terminal 
contenitori, mediante colmata e 
collegamenti. Realizzazione parte 
infrastrutturale del terminal 
costituita dalla cassa di colmata 
per recapito finale di sedimenti da 
dragaggio 1.100.000 mc. Piazzale 

Cantierato 
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AP 
Finalità 

dell’intervento 
Intervento Fase attuazione 

da 250.000 mq e un incremento 
traffico containers di 1.000.000 
TEUS/anno. 

Ravenna Container 
Adeguamento delle banchine 
operative - II stralcio - San Vitale II 
e III lotto potenziamento. 

Cantierato 

Salerno Container 
Consolidamento molo Trapezio 
ponente e testata. 

Cantierato 

Savona Container 

Piattaforma multipurpose di Vado 
Ligure. Costruzione di 
un'espansione a mare nella rada di 
Vado, tra il terminal Ro-Ro Forship 
e la foce del Torrente Segno, 
destinata ad accogliere un terminal 
container per navi sopra i 14.000 
TEU, con capacità di 
movimentazione annua, a regime, 
di almeno 720.000 TEU e gli 
impianti delle attività rinfusiere. 

Cantierato 

Taranto Container 

Piastra portuale del porto di 
Taranto, Il progetto è costituito dai 
seguenti interventi a. Strada dei 
moli e impianti, b. Ampliamento 
del IV sporgente, c. Darsena a 
Ovest del IV sporgente, d. 
Piattaforma logistica, e. Vasca di 
colmata (opera connessa). 

Cantierato 

Venezia Container 

Terminal container Montesyndial 
1° stralcio 610 m di banchina e 
124.000 mq di piazzali (inclusa 
demolizione impianti industriali e 
bonifica dell'area. 

In gara la 
progettazione 

Venezia Container 

In procinto di essere avviata la 
realizzazione della piattaforma 
Offshore si compone di una diga 
foranea lunga 4.2 chilometri al cui 
interno troveranno spazio un 
terminal petrolifero e un terminal 
container in grado di ospitare 
contemporaneamente tre navi 
portacontainer di ultima 
generazione.  

Progettazione in 
corso 

Ancona Ro-Ro 
Realizzazione di nuova 
piattaforma logistica nell'area ex-
"Marotti" (I stralcio).  

Cantierato 

Bari Ro-Ro Lavori di completamento delle Cantierato 
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AP 
Finalità 

dell’intervento 
Intervento Fase attuazione 

strutture portuali nell'area Pizzoli 
Marisabella (ampliamento e 
manutenzione). 

Brindisi Ro-Ro 

Costruzione di una nuova 
banchina di collegamento tra le 
esistenti Punto Franco e 
Montecatini e rettifica del dente di 
attracco alla banchina S. 
Apollinare. 

Cantierato 

Catania Ro-Ro 

Realizzazione di una darsena con 
1.100 m.l. di banchine, cinque 
approdi, 120 mila m.q. di piazzali 
operativi per decongestionare la 
parte storica del porto dalla 
movimentazione di trailer e 
container. 

Cantierato 

Messina Ro-Ro 

Lavori di completamento delle 
banchine e pontili interni al bacino 
portuale (con oltre 400m ml di 
nuovi accosti) ed escavazione 
fondali operativi. 

Cantierato 

Olbia Ro-Ro 

Porto Torres - Lavori di 
prolungamento dell'Antemurale di 
ponente e resecazione della 
banchina Alto Fondale. 

Gara aggiudicata 

Salerno Ro-Ro 

Nuove briccole al Molo Ponente. 
Realizzazione di un sistema di 
accosto ed ormeggio per l’attracco 
di navi Ro-Ro e Ro/Pax al molo di 
sottoflutto al posto di ormeggio n. 
26. La realizzazione di tale 
ulteriore ormeggio consentirà di 
attivare nuove linee Ro-Ro e 
Ro/Pax e di migliorare l’efficienza 
di tali collegamenti. 

Cantierato 

Trieste Ro-Ro 

Primo stralcio della Piattaforma 
logistica tra lo Scalo legnami ed il 
Punto Franco Oli minerali, che 
consentirà l'acquisizione di un 
nuovo accosto attrezzato per navi 
Ro-Ro, la creazione di nuovi 
accosti per merci e containers, 
nonché la possibilità di utilizzare 
le retrostanti aree per le 
operazioni portuali e/o 
l'accatastamento e la 
movimentazione di container e 
deposito merci. 

Cantierato 
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AP 
Finalità 

dell’intervento 
Intervento Fase attuazione 

Venezia Ro-Ro 

Terminal Autostrada del Mare di 
Fusina (inclusa demolizione 
impianti industriali e bonifica 
dell'area). 

Cantierato 

Cagliari Dragaggi 

Manutenzione fondali del porto 
vecchio e delle banchine Ichnusa, 
Garau e Rinascita, 
approfondimento a -7,50 m 
fondali antistanti banchina Garau 
e testata molo Ichnusa, pulizia 
fondale ai piedi della banchina 
Ichnusa, consolidamento piede 
delle banchine Capitaneria, della 
radice dei moli Rinascita e 
Sabaudo, interventi generalizzati 
sui muri di banchina degli stessi 
moli con ripristino del paramento 
verticale in pietra, in alcuni casi 
ripristino del coronamento in 
granito. 

Gara aggiudicata 

Civitavecchia Dragaggi 
Opere di completamento del porto 
commerciale di Gaeta. 

Cantierato 

Gioia Tauro Dragaggi 

Lavori di approfondimento, (a - 17 
m s.l.m. per 650 ml banchina; e -14 
m s.l.m. per 450 ml banchina) e 
consolidamento dei fondali del 
canale portuale. Adeguamento 
strutturale elementi banchina di 
levante tratto D e realizzazione 
della terza via di corsa. 

Cantierato 

Massa Carrara Dragaggi Dragaggio dei fondali del porto. N/D 

Ravenna Dragaggi 
Approfondimento Canale 
Piombone, dragaggio e nuova 
protezione sponda. 

Cantierato 

Piombino Ultimo miglio 

Interventi infrastrutturali in 
attuazione nuovo PRP per il 
rilancio della competitività 
industriale e portuale. 

Cantierato 

Salerno Ultimo miglio 

Hub portuale di Salerno Porta 
Ovest: realizzazione del 
collegamento del Porto con 
l’autostrada A3, prevalentemente 
in galleria, distinto da quello per il 
collegamento della parte alta del 
Centro storico. 

Cantierato 
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AP 
Finalità 

dell’intervento 
Intervento Fase attuazione 

Salerno Crociere 

Prolungamento di 180 del Molo 
Manfredi e consolidamento della 
testata del Molo 3 Gennaio, al fine 
di conseguire un ormeggio di navi 
da crociera di lunghezza 
complessiva pari a 350 m. 

Ultimato 

 

E' comunque significativo osservare che, tra le tante opere previste o 

ipotizzate, pochissime sono quelle effettivamente in corso e/o in fase di 

ultimazione. Gran parte delle altre iniziative relative alle grandi opere 

infrastrutturali portuali non hanno ancora visto l'avvio dei lavori. Tale 

situazione di stallo è determinata, tra le altre, anche da una programmazione 

senza stringenti vincoli finanziari, in cui le richieste di finanziamento 

risultano sistematicamente superiori alle disponibilità reali, quasi sempre in 

assenza di compartecipazione di capitali privati. 

2.12 L’analisi SWOT del sistema portuale nazionale 

Di seguito, a valle della disamina eseguita sulla situazione corrente del 

settore, si riporta un quadro interpretativo che individua le criticità ed i 

vincoli attuali del sistema, ma anche le sue potenzialità e/o gli elementi 

concorrenziali. 

È stata formulata un’analisi SWOT sia trasversale (relativamente a tutti gli 

ambiti portuali) sia per segmenti (analizzando i differenti comparti di 

domanda), che evidenzia i punti di forza e di debolezza così come le 

opportunità e le minacce del sistema portuale nazionale. 

� Per quanto riguarda il sistema portuale e logistico nel suo complesso, 

il principale punto di forza risiede nella sua posizione geografica al 

centro del Mediterraneo, che colloca l’Italia strategicamente lungo 

importanti rotte di traffico merci (Asia - Europa38 o Nord Africa – 

                                         

38 21 milioni di TEU secondo World Shipping Council. 
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Europa che, come è stato evidenziato in fase di analisi, mostrano un 

trend in crescita) e crocieristico.  

� I punti di debolezza si caratterizzano principalmente in termini di 

inefficienza, con un impatto considerevole su costi e tempi di transito: 

tale inefficienza è direttamente collegata al cosiddetto ultimo miglio 

lato terra (soprattutto ferroviario), alla numerosità e variabilità degli 

interlocutori necessari ai processi di import/export, nonché agli elevati 

costi dei servizi di supporto alle navi (in particolare i servizi tecnico 

nautici).  

� L’assenza di big player italiani(operatori con importanti quote di 

mercato in Italia e all’estero) è tra gli elementi chiave di debolezza 

sistemica che hanno provocato una fuga di flussi di trasporto merci dai 

porti nazionali a favore di porti Nordeuropei.  

D’altro canto, tuttavia, il sistema portuale e logistico italiano può 

avvantaggiarsi di grandi opportunità, derivanti principalmente dalla crescita 

generalizzata dei traffici marittimi nel Mediterraneo e dal numero 

relativamente elevato di corridoi europei transitanti per l’Italia, che ne fanno 

potenziale leader a livello europeo, nonché un ricettore di ampio budget di 

fondi derivanti dalla Connecting Europe Facility, che consentiranno interventi 

importanti e di impatto per incrementare la qualità dei servizi e ridurre i 

costi logistici, agendo non solo e non principalmente sull’armatura 

infrastrutturale, spesso, come sopra segnalato, in overcapacity, ma anche su 

interventi immateriali legati ai sistemi informativi e telematici, rapidamente 

realizzabili e con costi relativamente ridotti rispetto a quelli delle 

infrastrutture tradizionali “hard”. 

Infine, l’analisi delle caratteristiche della domanda globale, europea e 

nazionale, incrociata con i dati relativi all’offerta portuale italiana, evidenzia 

un elemento preoccupante, che rappresenta una minaccia per il sistema 

portuale e logistico nazionale: la presenza di un elevato numero di 

competitor sui settori con maggiori trend di crescita, che traggono vantaggio 
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da catene logistiche più integrate ed efficienti, da costi dei servizi più 

competitivi, da politiche marittime integrate gestite come priorità nazionali.  

Il segmento container gateway vede fra i suoi punti di forza e opportunità di 

ulteriore crescita la rilevanza del bacino produttivo industriale e di consumo 

del Nord Italia ed una buona vicinanza alla cosiddetta “catchment area 

europea39”, altrettanto significativa dal punto di vista produttivo e dei 

consumi. In particolare, la Svizzera, i Länder meridionali della Germania, 

l’Austria, la Repubblica Ceca ed il Sud della Polonia rappresentano già realtà 

forti e consolidate, mentre altre aree centrali europee più ad Est (Ungheria, 

Slovacchia, Serbia, ecc) rappresentano realtà in evoluzione e prossima 

crescita. Relativamente ai punti di debolezza il settore presenta una carenza 

di spazi per ulteriori ampliamenti della superficie dei terminal portuali, non 

compensata da un efficiente ricorso all’intermodalità ferroviaria in grado di 

liberare le aree lato mare attraverso la movimentazione di quote di traffico 

significative. 

Fra le minacce potenziali si segnalano invece le politiche restrittive ai transiti 

alpini (dedicate soprattutto alla gomma) e una fierce competition da parte dei 

porti del Nord, legata anche ad una loro obiettiva overcapacity.  

Sul traffico container di transhipment il grande vantaggio nazionale è 

relativo all’assenza di vincoli di capacità infrastrutturali, con potenzialità 

adeguate per ricevere il naviglio di maggiori dimensioni. Anche per questo 

segmento di domanda può svilupparsi l’opportunità di servire indirettamente 

la catchment area europea, ampliando il bacino di gravitazione. Fra i punti 

deboli va ricordato l’alto costo del lavoro rispetto a competitor internazionali 

in particolare nel Nord Africa, mentre minacce sono possibili da evoluzioni 

strategiche del trasporto internazionale, ancora non del tutto definite nel 

loro processo, legate all’apertura di nuove rotte (raddoppio di Panama, rotta 

                                         

39Per mercato contendibile si intende un’area nella quale il differenziale di costo di trasporto 
sostenuto movimentando le merci via Nord o via Sud sia inferiore al 25%. Su questa porzione 
di mercato, che si colloca a cavallo dell’arco alpino e comprende alcune tra le aree 
economiche più vivaci, si gioca la ridefinizione degli equilibri a livello europeo (CDP, 2011). 
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artica ma anche, in misura minore, collegamenti via terra Europa - Asia) e da 

partnership strategiche tra porti esteri che escludano l’Italia (alleanze 

orizzontali). 

Sulle rinfuse secche i punti di forza sono rappresentati dalla molteplice 

presenza di filiere industriali alimentari, distribuite sul territorio nazionale, 

mentre la debolezza risulta dalla frammentazione dell’offerta terminalistica, 

eccetto che per pochi grandi impianti e per le centrali elettriche. 

Infine, crescita selettiva su specifiche filiere (grano, soia, ...) e riduzione della 

domanda interna di materie prime rappresentano rispettivamente le 

principali opportunità e minacce. 

Per le rinfuse liquide, è importante sottolineare l’elevato know-how in 

presenza stabile di impianti di origine/destinazione di prodotti raffinati, 

mentre le procedure di attivazione di nuove opportunità di riconversione 

risultano lente e di difficile applicabilità. 

Vi è una forte opportunità di crescita nel mercato LNG, legata da un lato agli 

investimenti per la rigassificazione e conseguente immissione nella rete gas 

nazionale (investimenti di maggiore entità), dall’altro alla creazione di una 

diffusa rete di distribuzione e deposito/stoccaggio di LNG (le opportunità 

oggi riguardano il settore dello shipping come risposte alle direttive europee 

in materia ma in futuro potrebbero riguardare il settore dell’autotrazione). 

Nel settore oil si conferma la tendenza al calo dell’attività di raffinazione 

nazionale determinata dalla bassa redditività e dallo spostamento di tale 

attività verso i Paesi produttori. 

Per quanto riguarda il traffico Ro-Ro, la sua forza è rappresentata dalla forte 

presenza di operatori nazionali, oltre che dalla facilità di attivazione dei 

servizi in un contesto di opportunità distribuite sul territorio per scambi 

domestici e internazionali.  

La crescita dei traffici intra-mediterranei e le politiche comunitarie per 

l’incentivazione dello sviluppo delle Autostrade del Mare rappresentano 

importanti opportunità nel settore. Un ulteriore fattore incentivante è la 
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possibile acquisizione di quota parte di tale traffico (semirimorchi) da parte 

della ferrovia a valle dell’adeguamento delle sagome lungo i corridoi TEN-T. 

Rischi sono collegati alla competizione modale (incertezza delle politiche 

incentivanti, controlli sul rispetto delle regole). In diversi casi va segnalata 

inoltre una carenza di collegamenti efficienti con la rete autostradale. 

Il traffico passeggeri presenta un’elevata domanda su alcune relazioni 

consolidate (stretto di Messina, collegamenti con la Sardegna) ma una 

necessità di miglioramento nei servizi di terra e nei collegamenti con altre 

modalità di trasporto (ferrovia/aereo). Le opportunità sono date 

dall’aumento della domanda del settore turistico, e dalla tendenza di crescita 

generale del settore crocieristico, mentre le minacce dipendono dallo 

sviluppo di settori concorrenti ed in particolare del low cost aeronautico. 

Per le crociere è molto importante la numerosità di destinazioni ad alto 

livello di attrattività turistica, ideali per le crociere mediterranee, seconde nel 

mercato solo a quelle caraibiche, in un contesto di complessiva crescita della 

domanda. 

Si registra, tuttavia, una scarsa capacità commerciale nei confronti delle 

compagnie armatoriali, che decidono anche in larga autonomia le rotte e le 

strategie da percorrere, oltre ad una limitata intermodalità, che rimane da 

consolidare sia relativamente alla ferrovia che all’aereo (fly & cruise). 

In conclusione, l’analisi SWOT prodotta, combinata con le analisi di dettaglio 

di domanda e offerta portuale e logistica, evidenzia alcuni aspetti critici che 

in qualche modo rappresentano le ratio per la quale è richiesto il Piano. 

Emerge anche dalle consultazioni degli ultimi mesi, dai lavori del Comitato, 

dagli Stati Generali, dai dati messi a disposizione dall’Agenzia delle Dogane, 

che il sistema portuale e logistico sconta un gap di competitività nei 

confronti dei sistemi concorrenti, testimoniato dal debole andamento dei 

traffici gestiti negli ultimi anni. Questo rischia di tradursi in una marginalità 

del sistema Italia rispetto ad altre economie europee, rischio che necessita 

un’azione forte di contrasto. Non ultimo, il sistema dei controlli e delle 

procedure necessita di uno snellimento, specie per favorire le esportazioni 
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che di fatto incrementano il valore aggiunto della produzione nazionale e di 

conseguenza il PIL, ma anche per evitare il fenomeno della fuga della merce 

importata e dell’utilizzo di altri scali concorrenti, legato soprattutto ad 

aspetti fiscali e di diversa applicazione di regolamenti comuni, ma anche 

all’organizzazione logistica ed alle scelte degli operatori, che preferiscono 

sistemi che offrono maggiori garanzie (per qualità dei servizi, costi, tempi, 

modalità di trasporto disponibile, capacità di movimentazione). 

Emergono d’altro canto grandi opportunità, generate dai traffici container 

che attraversano il Mediterraneo, dagli scambi intra-Med, dai flussi turistici, 

dall’attenzione alle tematiche ambientali e dalla necessità di rispondere 

offrendo servizi di qualità. 

Il principio ispiratore del Piano diviene quindi quello di agganciarsi ai settori 

a maggiore potenziale, adottando un approccio logistico integrato, che 

elimini i bottleneck locali e di sistema, infrastrutturali e procedurali, lato 

mare e lato terra, che sia in grado di garantire regole certe e tempi certi, 

provvedendo contemporaneamente al riassetto del sistema di governance 

portuale, ed al perseguimento di un maggiore coordinamento degli 

investimenti strategici.  

In questo modo è raggiungibile l’obiettivo di porre l’intero sistema portuale 

e logistico nazionale al servizio di una crescita diffusa del Paese, che non 

può che passare per la ripresa delle attività produttive, la riduzione delle 

diseguaglianze territoriali, lo sviluppo e la coesione del Mezzogiorno, la 

tutela del patrimonio naturalistico del Paese e la promozione di un ruolo 

centrale per l’Italia nella politica Euro-Mediterranea. 
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Figura 47 - Analisi SWOT 
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3. .......................................................................................................................... P

rospettive future ed obiettivi del Piano 

3.1  Premessa 

La definizione degli scenari tendenziali di domanda è un tema di centrale 

interesse per il Piano, la cui complessità discende dalla necessità di 

quantificare una serie di fenomeni rilevanti per la stima dei flussi nel sistema 

portuale italiano, tra cui è opportuno richiamare i seguenti: 

� Scenari macroeconomici. Il periodo di crisi economica a partire dal 

2007 ha reso incerte e poco affidabili le previsioni di domanda, nel 

passato tradizionalmente ancorate alle previsioni di aggregati 

macroeconomici stabili negli andamenti tendenziali40. Il ciclo di 

parziale ripresa dei traffici, descritto nel Capitolo 2, mostra inoltre la 

presenza di fenomeni di isteresi e di riduzione dei tassi di crescita 

rispetto ai periodi pre-crisi. Inoltre, la diversa velocità di crescita delle 

aree geografiche del mondo ha creato nuove opportunità di traffico, di 

fatto definite in termini di direttrici (es. Paesi del BRICS, Est Europa, 

sponda Sud del Mediterraneo) ma dalla quantificazione non semplice 

oltre che di non facile “cattura” da parte dei porti italiani. Si osserva 

anche una sovrapposizione di effetti macroeconomici a diversa velocità 

di impatto, ad esempio l’andamento dei rapporti di cambio tra le 

valute – che può innescare fenomeni di crescita dell’export in intervalli 

di tempo abbastanza ristretti – si sovrappone a modifiche strutturali 

sostanziali del tessuto industriale del Paese, con importanti chiusure e 

depotenziamenti di stabilimenti e impianti produttivi, con effetti più 

duraturi e di lungo termine sui traffici. In aggiunta, vanno anche 

                                         

40 Vi sono recenti casi notevoli di errori nelle previsioni di domanda, ad es. la Port Authority 
di Los Angeles ha rivisto al ribasso le previsioni di domanda alla base dei suoi investimenti 
futuri: in particolare, il superamento della soglia dei 20 milioni di TEU/anno movimentati, 
previsto nel 2010 secondo le previsioni di traffico pre-crisi del 2007, è ora previsto non 
prima del 2019. 
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ricordati gli effetti di azioni di politica industriale e di sostegno 

all’internazionalizzazione, che possono determinare effetti positivi sui 

flussi merci. 

� Scenari geopolitici e sociali. Ad esempio, la quantificazione dei 

segmenti di domanda potenziali derivanti dal potenziamento e dallo 

sviluppo delle relazioni con la sponda Sud del Mediterraneo, elemento 

rilevante per alcune scelte di Piano, pur disponibile da studi e ricerche 

condotte nel passato, è fortemente condizionata dall’evoluzione degli 

scenari geopolitici dell’area. Anche gli andamenti demografici possono 

avere effetti non trascurabili nel medio-lungo periodo. 

� Strategie e posizionamento di mercato degli attori di settore. In molti 

casi, le grandi variazioni di flussi di traffico nei nodi portuali e su 

numerose direttrici dipendono in buona parte dalle scelte e dalle 

strategie degli operatori di settore (compagnie marittime, terminalisti, 

autorità portuali). Pertanto, prevedere ad esempio le variazioni di 

traffici containerizzati di transhipment per effetto della competizione 

tra i grandi hub del Mediterraneo (ad es. Malta, Gioia Tauro, 

TangerMed, Pireo), o valutare la competitività relativa nel servire aree 

contendibili, vuol dire di fatto prevedere le strategie delle compagnie 

di navigazione container, piuttosto che basarsi solo su correlazioni tra 

andamento macroeconomico e traffici portuali. Se ciò è vero a livello 

nazionale, è ancor più vero a livello di analisi dei singoli cluster 

portuali: è infatti possibile richiamare numerosi esempi di spostamenti 

anche significativi di traffici tra porti “vicini” (ad es. nel Nord Tirreno, 

nel Nord Adriatico, nel sistema campano, nel sistema pugliese) in vari 

segmenti di domanda (container, Ro-Ro, crociere, …) derivanti 

principalmente da scelte di mercato di terminalisti, compagnie 

marittime, Autorità Portuali. Va infine ricordato che, seppur con 

numerosi slittamenti, l’allargamento del canale di Panama, la cui 

inaugurazione è prevista nel 2016 alla data di stesura del Piano, 

potrebbe produrre nuovi significativi cambiamenti nella geografia delle 
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rotte container a livello mondiale41, con effetti diretti sui flussi nel 

Mediterraneo. 

� Struttura delle supply chain e delle reti distributive. Specularmente a 

quanto accade lato mare, anche lato terra le scelte industriali e 

logistiche degli operatori di settore contribuiscono in misura non 

trascurabile a determinare i traffici portuali: di ciò deve tenersi conto 

compiutamente nella definizione delle previsioni di domanda. Ad 

esempio, nella definizione dei flussi di traffico containerizzato 

“recuperabili” dal sistema portuale italiano rispetto ai porti del 

Northern Range, va tenuto conto della struttura delle reti di 

distribuzione europea dei grandi player di mercato, che molto spesso 

sono già attestate nel Nord Europa e, pertanto, strutturalmente 

orientate a dialogare con i porti del Northern Range anche se la 

destinazione finale è italiana. Inoltre, iniziano ad avere un ruolo non 

trascurabile i fenomeni di re-shoring inteso non soltanto come rientro 

degli investimenti in Italia, ma riavvicinamento dalla Cina al 

Mediterraneo e/o all’Europa dell’Est con conseguente cambiamento 

dell’organizzazione delle filiere logistiche e trasportistiche. 

� Effetti derivanti dalla competitività materiale e immateriale dei porti. La 

distribuzione dei flussi tra cluster portuali e, all’interno di questi, tra 

singoli porti dipende anche dalla qualità e dall’adeguatezza delle 

dotazioni infrastrutturali e dalle performance in termini di tempi e 

costi, lato mare e lato terra. Negli scenari futuri occorre quindi definire 

propriamente e accuratamente le ipotesi di sviluppo delle 

infrastrutture e dei servizi tra tutti i porti italiani ed esteri rilevanti per 

il piano. È importante sottolineare che in generale gli incrementi di 

performance devono essere garantiti anche in termini di affidabilità, 

che molto spesso nel settore della logistica e del trasporto merci conta 

quanto ed anche più dei tempi e costi assoluti di resa. 

                                         

41 La rinnovata centralità della rotta transatlantica, in questo scenario, potrebbe essere 
ulteriormente favorita dal perdurare della debolezza dell’Euro rispetto al Dollaro USA. 
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La effettiva quantificazione di tali fenomeni e la conseguente stima di 

previsioni affidabili e robuste negli scenari futuri, almeno di medio periodo 

al 2020, è ad oggi resa estremamente difficoltosa innanzitutto dalla carenza, 

dalla parzialità e dalla disomogeneità dei dati disponibili. D’altra parte, si 

riscontrano in non rari casi nella letteratura e negli studi di settore 

eterogeneità e discordanza nelle previsioni di domanda, sia per le difficoltà 

prima citate sia, in alcuni casi, perché funzionali a supportare specifici 

progetti infrastrutturali. Va quindi riconosciuto che, allo stato attuale, non si 

è in grado di tener quantitativamente ed efficacemente conto di tutti gli 

aspetti prima citati. 

Da un lato, ciò richiede e giustifica, in primo luogo, la definizione di 

un’azione di Piano specificamente finalizzata a dotare il Ministero di una 

competenza stabile e aggiornata nel tempo per il monitoraggio e la 

pianificazione, che sia in grado di supportare, verificare e validare le 

previsioni di domanda alla base dei singoli investimenti infrastrutturali di 

competenza, in un’ottica di sistema e con cadenza annuale. Si rimanda a tale 

riguardo alla previsione di cui all’Azione 1.2 del capitolo 4. 

Dall’altro lato, con riferimento alle previsioni di domanda del Piano, 

l’approccio seguito è quello, in questa fase e con le conoscenze attuali, di 

identificare scenari tendenziali di variazione dei traffici marittimi per 

segmento, espressi in termini di intervallo, con cui ragionevolmente il 

sistema portuale italiano si confronterà nei prossimi anni. A tal fine, si 

ritiene inoltre ragionevole non proiettare alcuna previsione ad un orizzonte 

successivo al 2020, pur richiamando in alcuni casi proiezioni di altri studi 

legati ad orizzonti temporali più lontani, rimandando alla già citata azione 

1.2 per un aggiornamento e un sostanziale approfondimento delle analisi di 

domanda. 

Il paragrafo approfondisce quindi alcune tendenze generali sullo scenario 

macroeconomico di riferimento (par. 3.1.1) e successivamente sulle ipotesi di 

variazione dei traffici per segmento di traffico marittimo (par. 3.1.2). 
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3.1.1 Scenario macroeconomico di riferimento 

Le previsioni del Fondo Monetario Internazionale del 2015 relativamente alla 

crescita attesa al 2020 (Figura 48) mostrano che le economie emergenti 

asiatiche continueranno ad avere tassi di crescita sostenuti. Va tuttavia 

sottolineato il significativo rallentamento della crescita economica della Cina, 

il cui tasso cala significativamente rispetto ai due decenni precedenti, pur 

rimanendo ancora a livelli molto elevati in valore assoluto. Raggiungeranno 

forti tassi di crescita anche il continente africano ed i Paesi dell’Europa 

Orientale, aree geografiche che rappresentano opportunità di crescita per la 

portualità italiana.  

 
Figura 48 - Tasso di crescita annuale del PIL (outlook al 2020) per le principali aree 
geografiche mondiali Fonte: IMF Database, elaborazioni degli autori, Aprile 2015. 

In particolare, per l’Italia e per il Mediterraneo saranno sempre più rilevanti 

gli scambi con l’area asiatica, e la rotta Asia-Europa si conferma uno degli 

assi portanti del traffico merci internazionale. Il cambiamento di strategia 

della politica di sviluppo economico della Cina, volta a far crescere i consumi 

interni di beni e servizi, oltre che le esportazioni, potrebbe comportare 

interessanti risvolti nell’ambito del trasporto marittimo (maggior riequilibrio 
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dei carichi inbound ed outbound, e della logistica (creazione di reti 

distributive interne, upgrading della logistica distributiva, ecc.). Pur 

riconoscendone tale ruolo chiave, sarebbe comunque limitante guardare alla 

sola componente di traffici con il Far East quale elemento cardine dello 

sviluppo portuale nazionale: in particolare, risultano di primario interesse 

(anche prospettico) i traffici all’interno del bacino del Mediterraneo, quelli 

verso l’area dell’Est Europa, dei Balcani e della Turchia e quelli verso 

l’America, incluse le economie emergenti del Sud, segmenti rispetto ai quali i 

porti italiani possono svolgere un ruolo centrale e concorrente rispetto ad 

altri Paesi europei. A sostegno di questa tesi, basta far riferimento ai tassi di 

crescita del PIL attuali e prospettici per i principali Paesi del Mediterraneo, 

riportati nella seguente Tabella 11. 

Paese PIL 2015 (mld US$) 2015 2016 2020 

Italia 1.843 +0,5 +1,0 +1,0 

Francia 2.470 +1,2 +1,5 +1,9 

Grecia 207 +2,5 +3,7 +2,6 

Portogallo 201 +1,6 +1,5 +1,2 

Spagna 1.230 +2,5 +2.0 +1,7 

Area Euro 11.680 +1,5 +1,6 +1,5 

 

Algeria 187 +2,6 +3,9 +3,6 

Egitto 297 +4,0 +4,3 +5,0 

Giordania 38 +3,8 +4,5 +4,5 

Israele 307 +3,5 +3,3 +2,9 

Marocco 102 +4,4 +5,0 +5,4 

Tunisia 45 +3,0 +3,8 +4,7 

Turchia 753 +3,1 +3,6 +3,5 

Tot. N. Africa Israele e 
Medio Oriente 

2.882 +2,7 +3,7 +4,0 

Tabella 11 - Dimensione assoluta e tassi di crescita del PIL per i principali Paesi del 
Mediterraneo (valori reali) - Fonte: FMI, WEO, Aprile 2015 

In parallelo alla crescita economica, i mercati emergenti rappresentano aree 

in cui i consumi cresceranno in misura molto più sostenuta rispetto ad 

Europa ed Italia, offrendo opportunità come mercati di sbocco per l’export. In 

particolare, i consumi dei mercati emergenti dovrebbero mostrare una 
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crescita rilevante, fino a raggiungere un’incidenza sul PIL mondiale pari a 

quello dei Paesi occidentali; i Paesi BRICS genereranno la metà della spesa e 

del consumo mondiale nel 2050. 

Per quanto riguarda in dettaglio l’Italia, in uno scenario congiunturale così 

complesso ed incerto, con previsioni di PIL costantemente riviste pur nella 

presenza negli ultimi mesi di segnali di ripresa, appare estremamente 

difficile azzardare previsioni al 2020. Nelle analisi successive si è fatto 

riferimento agli ultimi dati del Fondo Monetario Internazionale42, che 

indicano per il nostro Paese una crescita del PIL dello 0.5% nel 2015 e una 

crescita media dell’1% fino al 2020. 

3.1.2 Tendenze nei traffici marittimi al 2020 

Riprendendo l’analisi dello stato attuale dei traffici, brevemente delineata nel 

Capitolo 2, risulta evidente che i traffici totali in tonnellate/anno espressi 

dalla portualità italiana sono sostanzialmente stagnanti da più di un 

decennio, con un bilancio complessivo nullo nei seppur diversi andamenti 

per segmento. A tal proposito, una recente analisi basata su una correlazione 

aggregata tra andamento del PIL e traffici marittimi italiani43 mostra come, in 

base agli andamenti macroeconomici riportati nel paragrafo precedente e 

tenendo conto anche delle previsioni del DEF 2015, i traffici marittimi totali 

saranno tendenzialmente nel 2020 di poco superiori ai valori del 2003, 

corrispondenti in particolare ad un incremento delle tonnellate effettive (cioè 

al netto del transhipment e delle rinfuse liquide inoltrate via condotta dal 

porto di Trieste) di circa il 9% rispetto ai valori del 2014. Tale scenario 

tendenziale, interpretabile come linea di proiezione tendenziale di uno 

scenario as is in assenza di interventi, va ovviamente interpretato alla luce 

delle azioni di Piano e dell’effetto che ci si attende da queste ultime sui 

traffici stessi. 

                                         

42 World Economic Outlook, FMI, aprile 2015. 
43 Si veda Antonellini (2015). 
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Si è quindi ritenuto opportuno procedere anche con approfondimenti 

tendenziali per i segmenti di domanda relativi al Ro-Ro (par. 3.1.2.1), al 

traffico container (par.3.1.2.2) ed al traffico crocieristico (par. 3.1.2.3).  

Per quanto riguarda le rinfuse liquide e solide, le previsioni di traffico 

risentono necessariamente dell’andamento tendenziale negli ultimi anni, con 

una contrazione delle movimentazioni già prima della crisi del 2009, 

sostanzialmente proseguita anche dopo la ripresa dei traffici nel 2010. 

D’altronde, le dinamiche evolutive di settore indicano prospettive di 

cambiamenti strutturali, con l’abbandono di traffici e merceologie 

tradizionali a favore di nuovi mercati potenziali, come riportato nel Capitolo 

2. Risulta pertanto non ragionevole proporre previsioni tendenziali basate su 

proiezioni di trend passati, dipendendo le evoluzioni della domanda 

essenzialmente da scelte strutturali di sviluppo industriale dei porti e del 

loro tessuto produttivo di riferimento. 

3.1.2.1 Ro-Ro 

Per quanto riguarda i traffici Ro-Ro, è opportuno differenziare i due target 

prevalenti di domanda relativi a questo segmento, rappresentati 

rispettivamente dal cabotaggio nazionale e dai traffici internazionali, a loro 

volta Suddivisi per ambiti territoriali (Mediterraneo occidentale, sponda Sud 

del Mediterraneo, Mediterraneo orientale e Mar Nero). 

La tendenza al 2020 va tracciata tenendo conto che ci si attende una crescita 

della domanda in virtù del positivo andamento degli scambi Italia-

Mediterraneo (soprattutto export) e dei tassi di crescita attesi in Turchia e in 

Est Europa; a livello nazionale, alcuni studi evidenziano ancora margini 

inespressi in particolare sulla direttrice Nord-Sud. D’altra parte, il potenziale 

inespresso per effetto dei vincoli infrastrutturali e burocratici di cui si è 

detto nel Capitolo 2, e le spinte derivanti dalle azioni di piano che attribuisce 

centralità al Mediterraneo e ai traffici Ro-Ro, potranno ragionevolmente 

incidere in modo positivo sui volumi trasportati. In generale, sulla base delle 

analisi di recenti studi di settore – ad esempio MDS Transmodal (2013) – si 

può assumere un tasso di crescita annuo medio per il segmento Ro-Ro 
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intraeuropeo nel Mediterraneo compreso tra il 2% e il 3%, mentre per i traffici 

non intraeuropei ci si può riferire ad un tasso di crescita leggermente 

superiore, compreso tra il 2.5 e il 3.5% annuo, applicabili anche per il 

segmento car carrier. 

Complessivamente, dunque, partendo dai valori di riferimento per il 2014 

riportati nel Capitolo 2, si può ipotizzare una crescita che porterebbe a un 

traffico Ro-Ro al 2020 compreso tra 85,7 e 90,8 milioni di tonnellate/anno, 

con una variazione tra +10,8 e +16 milioni di tonnellate/anno rispetto allo 

scenario 2014 (Figura 49). 

 
Figura 49 - Crescita previsionale traffico Ro-Ro nei porti italiani al 2020 (min e max, milioni 

di tonnellate.) 

In termini di ripartizione dell’incremento di traffico tra i principali bacini 

portuali italiani, per quanto riguarda i traffici internazionali, basandosi sulle 

aree di influenza storiche di ciascun porto, ci si attende una crescita per i 

porti dell’adriatico, sia per recupero di traffici diminuiti per effetto della crisi 

economica, sia per dinamismo negli investimenti di alcuni porti di 

riferimento nell’area. D’altra parte, in accordo con le azioni di Piano, saranno 

premiati i porti che meglio saranno in grado di integrarsi in progetti “di 

filiera” e che sapranno far fronte per primi alle carenze infrastrutturali di 

settore. In tal senso, è opportuno ricordare che ad oggi l’accessibilità 
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marittima del centro-Nord ai mercati della sponda Sud del Mediterraneo è di 

gran lunga superiore a quella dei porti del Sud. 

3.1.2.2 Container 

La domanda container a livello mondiale e continentale è vista proseguire in 

crescita dai più accreditati istituti di ricerca, con incrementi percentuali 

annui variabili in funzione delle rotte e dei mercati di riferimento, come 

mostrato nella seguente Figura 50. Come argomentato in precedenza, la 

geografia dei traffici è funzione di numerosi fattori, lato offerta e lato 

domanda, e gli studi di settore non sono concordi nell’identificare traiettorie 

evolutive, dividendosi di fatto tra un’ulteriore prospettiva di sviluppo della 

rotta Europa-Far East ed un possibile recupero di centralità della rotta 

transatlantica.   

 
Figura 50 - Andamento domanda container sulle principali rotte  

Fonte dati: UNCTAD, 2014. 

Al fine di delineare scenari di tendenza per i traffici containerizzati a livello 

nazionale, le previsioni saranno tracciate trattando separatamente le aliquote 

gateway e transhipment. 

� I driver di domanda che agiscono nel modificare i flussi containerizzati 

gateway riguardano, da un lato, la variazione della domanda legata alle 

attività import/export delle aziende nazionali ad oggi già soddisfatta 
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dai porti nazionali e, dall’altro, la variazione del saldo tra la quota di 

traffici non nazionali catturata dai porti italiani e quella che invece i 

porti stranieri guadagnano nel servire traffici import/export con 

destinazione nazionale. Pertanto, il volume effettivo del traffico 

gateway andrebbe determinato come sovrapposizione di tre aliquote: 

� Variazione della domanda import/export dell’Italia soddisfatta dai 

porti italiani. Essa è stimabile tendenzialmente a partire da aggregati 

macroeconomici del Paese, con elasticità possibilmente e 

potenzialmente diverse per flussi in import ed export; si dovrebbe 

anche tener conto dell’incidenza del traffico gateway rappresentato dai 

contenitori vuoti rispetto al totale44. 

� Recupero di domanda import/export dell’Italia che oggi transita 

attraverso altri sistemi portuali. Sulla quantificazione di questa 

aliquota gli studi esistenti sono in molti casi sostanzialmente 

discordanti. In particolare, le stime più ottimistiche disponibili (che in 

alcuni casi parlano di quote superiori ai 1,5 milioni di TEU/anno) sono 

condizionate dall’inclusione di traffici dal Nord Europa verso l’Italia 

che comunque non costituirebbero volumi recuperabili per il segmento 

container, essendo molto più efficacemente serviti da altre catene 

multimodali di trasporto45. Altre stime, basate su dati elaborati 

dall’Agenzia delle Dogane che segnalano una elevata quota di 

importazioni intracomunitarie di merce di origine extra-UE, valutano 

tale aliquota tra 0,4 e 1,2 milioni di TEU/anno. In tal senso, bisogna 

comunque sempre ricordare che a volte sono le strutture delle supply 

chain e il posizionamento dei centri di distribuzione europei 

(baricentrici rispetto al Northern Range), a determinare un transito 

                                         

44 Va anche detto che numerosi studi iniziano a osservare un decoupling tra andamento del 
PIL e corrispondente andamento dei traffici marittimi, con una tendenza meritevole di 
ulteriori approfondimenti futuri. 
45 Ciò vale in particolare per i traffici dalla Gran Bretagna, dall’Irlanda e dai Paesi Scandinavi, 
che trovano maggior convenienza nel raggiungere l’Italia con una soluzione 
multimodale/intermodale con tratta marittima fino ad un porto del Northern Range e di qui 
preferibilmente via ferrovia verso il nostro Paese, e per le quali un’alternativa tutto mare 
verso i porti italiani sarebbe non competitiva. 
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attraverso il Northern Range. Nel complesso, dunque, si può ritenere 

che azioni mirate nel periodo fino al 2020 possano ragionevolmente 

determinare un recupero non superiore agli 0,6 milioni di TEU/anno. 

� Variazione della domanda servita dai porti italiani verso aree 

contendibili estere. In particolare, si tratta di aree landlocked 

prevalentemente concentrate nella Regione Alpina ed in Europa Centro 

Orientale (Figura 51), ovvero quelle aree continentali in cui le 

prestazioni complessive (tempi, costi) delle catene di trasporto 

intermodali possono rendere il Northern Range e il Southern Range 

egualmente competitivi. In tal senso, la competizione si gioca sulla 

capacità dei porti di garantire ottimale accessibilità lato mare, 

adeguate infrastrutture e performance nei terminal e, soprattutto, 

rilevanti dotazioni di servizi di inoltro terrestre e di adeguata capacità 

infrastrutturale e capacità di inserirsi in una proposta credibile di 

offerta logistica door-to-door rispetto ai clienti caricatori. Come rilevato 

anche da Cassa Depositi e Prestiti nel 2012, emerge in particolare 

un’interessante capacità di espansione prospettica del bacino Nord-

Adriatico verso l’area dell’Est Europa, che ci si attende crescerà a tassi 

maggiori rispetto alla media continentale. 
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Figura 51 – Aree contendibili del mercato continentale europeo  

Fonte: NEA, 2011. 

Complessivamente – coerentemente con i limiti attuali riportati in premessa, 

che non permettono di valutare quantitativamente in maniera realistica 

ciascuna delle predette aliquote – una semplice proiezione del totale del 

traffico container gateway può essere basata su un’analisi dell’andamento 

dei valori aggregati riportato nella Figura 26 del Capitolo 2. In essa si 

osservano in particolare tassi di crescita superiori al 4% annuo nel periodo 

pre-crisi, un periodo di contrazione e recupero dei volumi di traffico tra il 

2008 e il 2011, ed una lenta ripresa ad un tasso inferiore all’1% annuo dal 

2011 in poi, con una ripresa che appare più significativa solo nel 2014, con 

tassi di crescita46 nuovamente nell’ordine del 3%. 

                                         

46 Alcuni dati preliminari per i primi mesi del 2015 mostrano per alcuni porti una crescita 
notevole, anche a doppia cifra percentuale, che andrà interpretato una volta resi disponibili i 
dati complessivi per tutti i porti italiani e una volta tracciato un quadro consolidato sulle 
dimensioni della tipologia di naviglio impiegato e sulla struttura delle rotte. D’altra parte, è 
prematuro interpolare dati relativi ad un arco temporale così breve per tracciare linee di 
tendenza nel futuro, visti i cambiamenti strutturali prodotti dal lungo periodo di recessione 
economica. 
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Considerando le proiezioni di PIL riportate in Figura 16, e tenendo conto che 

alcuni porti italiani potrebbero beneficiare della maggior crescita delle 

economie di alcuni Paesi dell’area Euro-Mediterranea, si ritiene ragionevole 

ipotizzare uno scenario tendenziale di crescita annua del traffico container 

gateway compreso tra un tasso minimo del 2% ed uno ottimistico attorno al 

3,5%, corrispondenti ad una forchetta di traffico container gateway al 2020 

compresa tra 7,2 milioni di TEU e 8 milioni di TEU. Rimandando ai 

necessari studi ed approfondimenti identificati anche nelle azioni di piano 

per una valutazione compiuta e quantitativamente basata sulla definizione di 

tutte le componenti di domanda predette, si ritiene quindi che in media il 

traffico gateway dei porti italiani al 2020 crescerà in un intervallo 

compreso tra +0,8 e +1,6 milioni di TEU rispetto al 201447 (Figura 52). 

 
Figura 52 - Crescita previsionale traffico container gateway nei porti italiani al 2020  

(min e max, milioni di TEU). 

 

                                         

47 Per confronto, lo studio sulla portualità Nord-adriatica condotto nel 2012 da MDS 
Transmodal (2014) con il suo European Container Port Demand Model, studio riportato 
anche in alcuni dei Core network corridor studies della UE del dicembre 2014, stima al 2030 
un flusso di circa 12.4 milioni di TEU per i soli traffici gateway dei porti del Nord tirreno e 
del NAPA (includendo quindi anche Koper e Rijeka), nelle ipotesi di massima competitività di 
tali cluster. Ciò corrisponde a un tasso annuo di crescita del 4.7% medio (rispetto ai 5,4 
MTEU del 2012), con una crescita più marcata per il Nord adriatico rispetto all’arco tirrenico. 
Se, per ipotesi, le condizioni ideali di cui sopra si realizzassero da subito, secondo tale 
studio si arriverebbe quindi a 8.4 milioni di TEU di traffico gateway al 2020. 
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Una disaggregazione dei traffici gateway per i tre macro-bacini nazionali 

(Nord Tirreno, Nord Adriatico, resto d’Italia) può essere fatta tenendo conto 

che numerosi studi di letteratura indicano, in coerenza con le tendenze 

macroeconomiche a scala Euro-Mediterranea, che la crescita tendenziale 

percentuale del bacino Nord Adriatico potrà essere superiore a quella del 

Nord Tirreno, con un trend di tale tipo già osservato in passato48. In termini 

assoluti, queste differenze sono molto contenute e dipendono da un numero 

di fattori a priori complessi da quantificare, ossia: capacità disponibile nei 

vari scali, rotazioni dei servizi nelle strategie degli armatori, tipologia di 

servizi (diretti/feeder); in aggiunta, nel caso del Nord Adriatico, occorre 

anche tener conto di possibili spostamenti di flussi tra porti italiani e 

stranieri (Koper, Rijeka). Complessivamente, si stima che il bacino del Nord 

Tirreno possa ambire ad una tendenza ottimistica di traffici attestata a circa 

4,9 milioni di TEU/anno e il bacino del Nord Adriatico circa 1,9 milioni di 

TEU/anno. Più contenute appaiono invece le prospettive di sviluppo degli 

altri porti rispetto ai traffici gateway, attestati attorno a circa 1,3 milioni di 

TEU/anno. 

Per quanto riguarda il segmento transhipment, non esiste innanzitutto una 

correlazione significativa tra flussi di transhipment nei porti a livello Paese e 

aggregati macroeconomici. Inoltre, in accordo con quanto argomentato nel 

Capitolo 2, le scelte strategiche e operative delle compagnie di navigazione e 

gli accordi con i potenziali grandi hub portuali del Mediterraneo sono gli 

elementi che determinano di fatto gli andamenti del mercato, in un contesto 

in cui i big players si riducono e la competizione si è fatta così forte da 

determinare effetti già negativi sui porti italiani negli ultimi anni.49 Non 

avendo quindi senso azzardare previsioni, ci si limita ad osservare che 

applicando lo stesso scenario tendenziale del traffico gateway si passerebbe 

                                         

48 Si vedano ad es. gli studi di MDS Transmodal (2014, su dati 2012) e lo studio di NEA (2011) 
ripreso dalla Cassa Depositi e Prestiti (2012). 
49 Si veda ad es. il recente caso del porto del Pireo, divenuto di fatto uno dei principali hub 
del Mediterraneo in pochi mesi per scelte specifiche di compagnie di navigazione, in un 
contesto macroeconomico fortemente negativo e deteriorato. 
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dai 3,8 MTEU del 2014 a una forchetta compresa tra 4,2 e 4,7 MTEU/anno al 

2020, portando quindi complessivamente il traffico container dei porti 

italiani dai 10,2 MTEU/anno del 2014 ad un valore compreso tra 11,2 MTEU e 

12,58 MTEU al 2020. Tali valori, lo si ribadisce, non possono essere 

giustificativi di alcun investimento o iniziativa di sviluppo non concertata 

con i player di mercato. Va comunque detto che la tendenza degli ultimi anni 

vede un aumento complessivo dei flussi di transhipment nel Mediterraneo 

(anche se i porti italiani non ne hanno beneficiato), e l’ulteriore decisa spinta 

al gigantismo navale fa pensare che, almeno nel medio periodo, il segmento 

transhipment continuerà ad esprimere numeri in crescita (Figura 53). 

 
Figura 53 - Crescita previsionale traffico container transhipment nei porti italiani al 2020 

(min e max, milioni di TEU). 

3.1.2.3 Crociere 

La tendenza evolutiva dei traffici crocieristici è tracciata ipotizzando una 

prosecuzione della crescita in linea con le previsioni di espansione del 

settore a livello internazionale ed in particolare nel Mediterraneo. In generale, 

le previsioni di domanda di settore sono abbastanza robuste se si guarda ai 

passeggeri trasportati (cioè al numero totale di viaggiatori su navi da 

crociera), che uno studio di Ocean Shipping Consultants del 2013 prevedeva 

in crescita a livello mondiale dai circa 24 milioni di passeggeri del 2015 a 

29,7 milioni di passeggeri nel 2020 (+23%). Ovviamente, le previsioni a livello 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 731 di 990



PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PORTUALITÀ E DELLA LOGISTICA 

- 167 - 

 

di movimentato dei porti di un Paese, e in particolare per l’Italia, risentono 

delle strategie delle compagnie leader di mercato – in analogia con quanto 

già descritto per il ruolo che le grandi ocean carriers hanno nel determinare i 

flussi di transhipment nel settore container – e dipendono anche dal numero 

di porti scalati da una stessa nave durante una crociera. In ogni caso, 

guardando ai tassi di crescita degli ultimi anni e tenendo conto della 

possibilità di una relativa maturazione del mercato, si può ipotizzare un 

ragionevole tasso di crescita compreso tra il 4% e il 5% annuo, corrispondente 

ad un aumento al 2020 rispetto al 2015 compreso tra il 21,6% e il 27,6%, in 

linea dunque con i trend a livello mondiale prima riportati. 

Pertanto, ritenendo che nel 2015 si raggiungeranno nuovamente gli 11 

milioni di passeggeri (si vedano i dati nel paragrafo2.8.2.7), il valore target di 

traffico complessivo al 2020 è stimato in 13,6 milioni di passeggeri, pari a 

+2,6 milioni di passeggeri al 2020. In termini di bacini di traffico, si ritiene 

innanzitutto importante consolidare il ruolo e il contributo dei cosiddetti 

home port e delle destinazioni a più forte valenza turistica50. 

 
Figura 54 - Crescita previsionale traffico crociere nei porti italiani al 2020 (mln passeggeri). 

 

                                         

50 Attualmente i porti più importanti sono Civitavecchia, Venezia, Napoli, Genova e Savona e 
secondariamente La Spezia, Livorno, Palermo, Messina e Bari. 
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Peraltro, si ritiene auspicabile il lancio di nuovi itinerari crocieristici che 

valorizzino oltre alle città d’arte anche le principali mete balneari del Sud 

Italia (Puglia e Calabria) e delle Isole, il che può rappresentare elemento 

ulteriore di crescita dei traffici. La forte rilevanza del settore per le principali 

località turistiche (Roma, Venezia, Firenze in primis) richiede che vengano 

adottate misure per l’accoglimento delle navi negli scali portuali di 

riferimento. 

3.2  Gli obiettivi strategici per il Sistema Mare 

Come dichiarato nell’Introduzione, l’obiettivo che il Piano si propone è quello 

di massimizzare il valore aggiunto della risorsa mare, non solo per il cluster 

marittimo, portuale e logistico stesso, ma per l’intero sistema Paese.  

L’idea di fondo è che esista una catena del valore del Sistema Mare, che si 

esplicita: 

�  nel porto; 

� nel territorio circostante; 

� nel territorio nazionale; 

� nelle relazioni dell’Italia con il Mediterraneo; 

� nelle relazioni dell’Italia, come attore leader del Mediterraneo, con il 

resto del mondo. 

Il Piano, tenuta in considerazione la situazione attuale della portualità e 

della logistica marittima, così come descritte al Capitolo 2, nonché le analisi 

prospettiche di evoluzione di cui al paragrafo 3.1, si pone il raggiungimento 

di obiettivi strategici, propone altrettante azioni, per le quali si rimanda al 

Capitolo 4, la cui attuazione avverrà attraverso azioni normative e/o 

amministrative coerenti con le linee guida fornite dal PSNPL. 

Di seguito vengono descritti i dieci obiettivi individuati per il Sistema Mare. 

Obiettivo 1 – Semplificazione e snellimento 

Per essere competitivi, e costituire la scelta più giusta per gli operatori, il 

nostro Sistema Mare dovrà essere organizzato in modo tale da ridurre tempi 
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e costi di transito delle merci. Bisognerà anche agire per ottimizzare le 

procedure approvative delle opere e le tempistiche di realizzazione degli 

interventi sui Porti, con forte incidenza sui costi degli stessi, per andare a 

convergere verso la media europea. 

Obiettivo 2 – Concorrenza, trasparenza e upgrading dei servizi 

È fondamentale migliorare l’efficienza e l’efficacia dei Servizi Tecnico-Nautici; 

uniformare le condizioni di accesso alle concessioni demaniali; favorire 

efficienza e uniformità del lavoro portuale; creare le condizioni per mercati 

più concorrenziali e trasparenti nei porti italiani. 

Obiettivo 3 – Miglioramento dell’accessibilità e dei collegamenti marittimi 

e terrestri 

Parallelamente agli interventi infrastrutturali, è urgente migliorare 

l’accessibilità lato terra e lato mare dei porti, potenziando i servizi ferroviari 

di inoltro terrestre delle merci dai porti e promuovendo nuovi servizi e 

collegamenti marittimi a supporto di mercati e di filiere logistiche con il 

maggiore potenziale di crescita e creazione di valore aggiunto. 

Obiettivo 4: Integrazione del Sistema Logistico 

Il Sistema Mare può accrescere e migliorare la qualità e la competitività dei 

servizi logistici forniti dentro e fuori il porto attraverso un approccio di 

sinergia e coordinamento, che garantisca l’integrazione funzionale e 

gestionale dei sistemi portuali con gli interporti e con le piattaforme 

logistiche, nell’ottica non solo di valorizzare la contiguità territoriale, ma 

anche le omogeneità strategiche, anche tra realtà territorialmente non 

adiacenti, ma che abbiano già mostrato la capacità di fare positivamente 

business congiunto. 

Obiettivo 5 – Miglioramento delle prestazioni infrastrutturali 

È necessario puntare ad un miglioramento complessivo delle prestazioni dei 

porti italiani per le diverse tipologie di traffico anche attraverso la rimozione 

dei limiti infrastrutturali, evitando sprechi di risorse pubbliche e 

massimizzando il coinvolgimento di capitali privati, attraverso l’incentivo del 
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ricorso, tra gli altri, allo strumento del project financing e delle forme di 

sostegno garantite dalla Banca Europea degli Investimenti. Al fine di 

migliorare le prestazioni del Sistema Mare, è necessario agire sul recupero e 

ammodernamento del capitale infrastrutturale esistente relativo alle opere di 

protezione, banchine, terminali, sistemi ausiliari, adeguamento mirato di 

fondali e banchine alle dimensioni del naviglio, sui colli di bottiglia dei 

collegamenti ferroviari e stradali per l’accessibilità di breve e lungo raggio ai 

porti. Esistenza e qualità dei collegamenti ultimo miglio debbono divenire 

tratti distintivi dell’offerta portuale italiana. 

Obiettivo 6 - Innovazione 

È necessario favorire l’innovazione tecnologica ed in particolare la diffusione 

di Intelligent Transport Systems per la gestione delle operazioni portuali. 

L’innovazione deve essere non solo market driven, ma deve anche coincidere 

con investimenti nazionali dedicati alla ricerca nel settore, incentivando i 

collegamenti delle università e dei centri di ricerca con il territorio e con il 

tessuto industriale collegato alla portualità e alla logistica, nell’ottica di 

circolo virtuoso stesa dalla stessa Unione Europea con la strategia Horizon 

2020.  

Obiettivo 7 - Sostenibilità 

La crescita del Sistema Mare e la massimizzazione del suo valore aggiunto 

devono avvenire nel rispetto del principio della sostenibilità; pertanto, è 

necessario ridurre l’impatto dei porti sull’ambiente in termini globali (gas 

serra) e locali. A tal fine si intende promuovere l’utilizzo intelligente 

dell’energia attraverso l’adozione di misure orientate a risparmio ed 

efficienza energetica, integrate alle tecnologie di produzione e sfruttamento51 

delle fonti rinnovabili. 

Ci si propone inoltre di incentivare iniziative volte alla minimizzazione 

dell’impatto ambientale dei sistemi portuali nel loro complesso, anche 

                                         

51 Si vedano ad esempio le iniziative in ambito storage dell’energia elettrica da rinnovabile 
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attraverso l’uso razionale delle risorse a disposizione e l’avvio di circoli 

virtuosi di riutilizzo delle stesse (“from cradle to cradle”). 

È inoltre necessario sviluppare un framework di strumenti orientati alla 

misura, benchmarking, controllo, monitoraggio e valutazione delle iniziative 

a Piano, in ottica di miglioramento continuo dei risultati attesi52. 

Anche nel settore della progettazione degli investimenti, risulta necessario 

innovare il modo con cui concepire e disegnare l’infrastruttura portuale e 

come essa si relaziona con i propri utenti, attraverso l’integrazione con 

elementi di innovazione tecnologica53. 

Obiettivo 8: Certezza e programmabilità delle risorse finanziarie 

Attraverso una pianificazione centralizzata e pluriennale delle risorse 

finanziarie per le infrastrutture, da garantirsi attraverso il redigendo 

Documento di Programmazione Pluriennale, si intende fornire certezza e 

continuità delle risorse necessarie per gli investimenti dei sistemi portuali. 

Tale obiettivo potrà essere raggiunto attraverso una messa a sistema delle 

fonti esistenti (ad esempio, FESR, Fondo di Sviluppo e Coesione, Piano Junker, 

etc.), al fine di individuare la fonte più corretta da imputare a ciascuna 

categoria di investimento, in ragione del grado di maturità dello stesso, dei 

suoi obiettivi specifici, dell’analisi costi benefici condotta e delle previsioni 

circa le sue tempistiche realizzative. 

Le risorse per la gestione dei servizi di interesse comune ed il co-

finanziamento degli investimenti potranno essere generate dalla riscossione 

di canoni e tariffe, oltre cha da una quota dell‘IVA generata, da assegnare alle 

diverse Autorità Portuali sulla base di criteri premiali definiti a livello 

nazionale. 

                                         

52 Cfr. l’utilizzo del Environmental Ship Index nell’ambito della World Ports Climate Initiative 
(http://wpci.iaphworldports.org/) 
53 Ad esempio smart grid, internet of things, dematerializzazione dei processi operativi. 
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Obiettivo 9 - Coordinamento Nazionale, condivisione e confronto 

partenariale  

Un coordinamento nazionale forte ed efficace e la condivisione sono due 

esigenze imprescindibili per garantire la realizzazione di una vision integrata 

per il settore della logistica e della portualità, che si auspica possa rafforzarsi 

attraverso il coinvolgimento armonico, in raccordo strutturato con il sistema 

delle Regioni, anche di quelle realtà portuali di importanza regionale in cui si 

svolgono importanti attività dal punto di vista del trasporto merci e 

passeggeri. Il livello nazionale, sia nel momento dell’assunzione delle 

decisioni, sia nel momento del controllo sulla loro attuazione, è infatti 

garanzia di approccio omogeneo e di azione geopolitica integrata per la 

proiezione internazionale delle sfide e delle potenzialità del Sistema Mare 

per l’intero Paese.  

Per fare questo, è necessario ampliare le funzioni della Direzione Centrale 

del Ministero dedicata, che diverrà la Direzione Generale della Portualità e 

della Logistica, e che si occuperà, da un lato, di pianificare gli investimenti, e, 

dall’altro, di coinvolgere gli stakeholder del cluster marittimo e logistico in 

modo strutturato e continuo, consentendo il giusto grado di coinvolgimento 

di coloro che oggi operano in uno scenario frammentato. 

Inoltre, tutte le scelte centralizzate dovranno essere trasparenti sia verso le 

istituzioni italiane ed europee, sia verso le imprese e gli operatori del settore. 

Esse devono quindi essere supportate da evidenze scientifiche ed analisi di 

scenario costantemente aggiornate: pertanto quello del Monitoraggio 

centralizzato e con cadenze prefissate della domanda dei diversi mercati 

collegati alla portualità e alla logistica marittima, oltre che dell’armatura 

infrastrutturale, sarà un tema centrale per il raggiungimento di questo 

obiettivo generale. 

Obiettivo 10: Attualizzazione della governance del Sistema Mare 

La nuova missione affidata dal Piano al Sistema Mare richiede un governance 

adeguata, un sistema che consenta un coordinamento forte, perché l’azione 

del Sistema come un attore unico e strutturato è uno dei fattori abilitanti 
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principali per poter agire con successo in un contesto europeo ed 

internazionale particolarmente competitivi. 

Un maggiore coordinamento nazionale, ma non solo: un vero e proprio 

ripensamento della struttura di ripartizione del territorio nazionale, che 

consenta semplificazione e riduzione dei costi, ma soprattutto che garantisca 

di superare quell’ “individualismo portuale” che ha causato molte criticità 

allo sviluppo del settore nel passato. 

Agire attraverso una logica di accorpamento, del resto, oltre che rispondere 

ad una chiara indicazione della Legge 164/ 2014, costituisce una chance 

unica di superare un fattore oggettivo che ha sempre penalizzato la 

portualità italiana: l’assenza o la limitatezza di aree di espansione territoriale 

per i nostri porti, con un’obiettiva situazione di land locking che non ha 

possibilità di essere mutato se non, appunto, attraverso una logica di 

sistema. Accorpare realtà territorialmente contigue è lo strumento per creare 

aree di espansione territoriale dei nostri porti, senza espanderli fisicamente. 

Espansione reciproca attraverso la fusione delle proprie aree, ottimizzando 

l’utilizzo degli spazi, degli investimenti in atto, del personale, dei rapporti 

con gli operatori del cluster e dei rapporti con il tessuto sociale, economico e 

produttivo, nonché con le università e con i centri di ricerca. 

Un approccio di centralizzazione che garantisca condizioni decisionali 

adeguate alle necessità dei mercati internazionali dello shipping. 

Per il perseguimento di questi 10 obiettivi, sono state individuate altrettante 

azioni strategiche, declinate in specifiche attività, che vengono descritte al 

Capitolo 4 del presente Piano. 
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Figura 55 - Il Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica: Vision, Obiettivi 

strategici, Azioni 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 739 di 990



PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PORTUALITÀ E DELLA LOGISTICA 

- 175 - 

 

4. .......................................................................................................................... P

roposta di azioni strategiche per il Sistema Mare 

Il presente capitolo intende fornire proposte di azioni, direttamente connesse 

agli obiettivi strategici di cui al par. 3.2, ciascuna declinata secondo 

specifiche attività, che sono il corredo attuativo del presente Piano, il cui 

obiettivo consiste nel fornire elementi di indirizzo strategico del settore della 

portualità e della logistica marittima, piuttosto che definire azioni 

direttamente implementabili.  

Pertanto, quelle declinate di seguito sono azioni legate ad una visione 

programmatica di alto livello, la cui effettiva messa in atto dovrà essere 

demandata agli strumenti correttamente applicabili caso per caso, ovvero: 

� Eventuali modifiche o integrazioni delle normativa vigente, in armonia 

con orientamenti e disposizioni comunitarie eventualmente in vigore; 

� Proposte per modifiche o integrazioni della normativa europea vigente; 

� Regolamenti attuativi o altri atti amministrativi specifici in capo alle 

Amministrazioni competenti ratione materiae; 

� Futuri Piani Attuativi di Settore; 

� Il redigendo Documento di Programmazione Pluriennale, per garantire 

uniformità nell’approccio alla pianificazione strategica degli 

investimenti infrastrutturali; 

� Contratti di Programma con i Concessionari; 

� Accordi di Rete, Accordi di Programma Quadro, Protocolli di Intesa e 

Memorandum of Understanding per attori cross-nazionali. 

La tabella che segue riassume le azioni legate agli obiettivi strategici, 

declinate per attività: 

 

 

 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 740 di 990



PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PORTUALITÀ E DELLA LOGISTICA 

- 176 - 

 

 

AZIONI ATTIVITÀ 

AZIONE 1 

Misure per la semplificazione 
e la velocizzazione delle 
procedure, dei controlli e 

degli interventi sui porti di 
interesse nazionale 

1.1. Completamento dello sportello unico dei controlli  

1.2. Semplificazione delle procedure di approvazione dei progetti 
infrastrutturali  

1.3. Semplificazione delle procedure per il dragaggio dei fondali 

1.4. Recepimento delle direttive di integrazione e semplificazione 
delle procedure da accordi internazionali 

AZIONE 2 

Misure per l’efficientamento 
dei servizi portuali e 

l’aumento della competitività 
degli operatori 

2.1. Definizione di indirizzi nazionali e modalità di assegnazione 
dei servizi tecnico nautici 

2.2. Regolamentazione delle concessioni demaniali e promozione 
della concorrenza e degli investimenti 

2.3. Incremento della competitività del lavoro portuale  

2.4. Potenziamento dei controlli fitosanitari sui prodotti vegetali 
nei punti di ingresso alle frontiere dei porti 

2.5. Promozione del settore turistico attraverso l’efficientamento 
e il potenziamento del segmento crocieristico 

AZIONE 3 

Misure per migliorare i servizi 
di trasporto ed aumentare 
l’accessibilità dei porti via 

mare e via terra 

3.1. Semplificazione delle manovre ferroviarie nei porti 

3.2. Estensione dei corridoi ferroviari merci (RFC) europei, attivati 
e in corso di attivazione, sino all’interno dei porti gateway 
internazionali 

3.3. Introduzione del Fast Corridor Ferroviario in scali merci con 
dotazione e volumi di traffico adeguati 

3.4. Misure per la promozione dei collegamenti via mare con 
accesso ai terminali nazionali strategici per i traffici da e 
verso i porti del Mediterraneo  

3.5. Misure per la promozione dello sviluppo dei traffici Ro-Ro e 
delle Autostrade del Mare attraverso l’aggregazione e 
l’incentivazione della domanda di trasporto merci. 

3.6. Misure per la promozione e lo sviluppo dei collegamenti 
fluvio-marittimi per l’inoltro terrestre delle merci rinfuse e 
unitizzate in arrivo e partenza dai porti adriatici. 

AZIONE 4 

Misure per incentivare 
l’integrazione delle catene 
logistiche e delle attività 

manifatturiere e logistiche 

4.1. Istituzione delle Aree Logistiche Integrate nelle Regioni in 
ritardo di sviluppo 

4.2. Promozione di “Accordi di Partenariato di Filiera” fra sistemi 
portuali 

4.3. Misure per l’incentivazione della localizzazione di attività 
manifatturiere e logistiche nelle aree portuali nazionali e 
nelle Aree Logistiche Integrate del Mezzogiorno. 
Incentivazione della ri-utilizzazione delle aree industriali 
dismesse e di aree disponibili all’ interno delle circoscrizioni 
portuali per la localizzazione di attività manifatturiere e 
logistico-manifatturiere 
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AZIONI ATTIVITÀ 

AZIONE 5 

Misure per il potenziamento 
infrastrutturale dei porti e dei 

loro collegamenti terrestri 

5.1. Definizione dei criteri di selezione e priorità delle proposte 
di finanziamento pubblico per gli investimenti proposti dalla 
AdSP   

5.2. Definizione di progetti sulle reti stradali, ferroviarie e 
idroviarie nazionali per aumentare la accessibilità nazionale 
ed internazionale dei porti italiani 

5.3. Costituzione di un osservatorio per l'analisi dei costi e dei 
tempi di realizzazione degli investimenti  

5.4. Recupero di servitù militari e aree militari demaniali 
abbandonate, dismesse o sottoutilizzate 

AZIONE 6 

Misure per incentivare la 
ricerca , lo sviluppo e la 

innovazione tecnologica nella 
portualità italiana 

6.1. Digitalizzazione della catena logistica  

6.2. Promozione di collaborazioni strutturate di ricerca fra le 
AdSP ed Università e Centri di Ricerca 

6.3. Promozione e finanziamento di programmi di alta 
formazione a livello nazionale 

6.4. Misure legislative atte a consolidare la diffusione della 
Piattaforma Logistica Nazionale 

AZIONE 7 

Misure per l’efficientamento 
energetico e la sostenibilità 

ambientale dei porti 

7.1. Ipotesi di D.L. che introduca l’obbligo di redazione dei Piani 
Energetici e Ambientali da parte delle AdSP  

7.2. Istituzione di un fondo nazionale GREENPORTS di co-
finanziamento iniziative coerenti con i PEA dei Porti da 
assegnare sulla base di criteri di priorità e premialità. 

7.3. Di concerto con il MISE, introduzione di misure incentivanti 
per il rinnovo delle flotte nell’ottica di inserire natanti con 
caratteristiche di green ed energy efficient, in rispetto della 
normativa comunitaria sugli aiuti di Stato 

AZIONE 8 

Misure per il finanziamento 
della gestione e degli 

investimenti dei Sistemi 
Portuali 

8.1. Creazione di un sistema  programmabile e bilanciato 
nell’allocazione delle risorse economiche generate all’interno 
dei porti del Sistema 

AZIONE 9 

Coordinamento, 
programmazione e 

promozione nazionale del 
Sistema Mare 

9.1. Riorganizzazione della Direzione Generale della Portualità e 
della Logistica del MIT con funzioni di monitoraggio e di 
programmazione del sistema nazionale 

9.2. Implementazione di un sistema per il monitoraggio e la 
pianificazione del sistema nazionale delle portualità, della 
logistica e del trasporto marittimo 

9.3. Istituzionalizzazione di un Forum del partenariato logistico e 
portuale  

9.4. Revisione ed armonizzazione delle norme sulla 
programmazione dei porti e delle perimetrazioni dell’AdSP 

9.5. Promozione del marketing strategico del sistema portuale e 
logistico italiano 

9.6. Definizione delle norme quadro per la predisposizione dei 
Piani regolatori e dei POT 
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AZIONI ATTIVITÀ 

AZIONE 10 

Misure per adeguare la 
Governance dei Porti alla 
missione della Portualità 

italiana 

10.1.  Proposta di un nuovo modello di Governance 

Tabella 12 - Azioni ed Attività di Piano 
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AZIONE 1. Misure per la semplificazione e la velocizzazione delle procedure, 

dei controlli e degli interventi sui Porti di interesse nazionale 

OBIETTIVO ATTIVITÀ 

Obiettivo 1 

Semplificazione e 

snellimento 

 

1.1. Completamento dello sportello unico dei controlli in 
capo all’Agenzia delle Dogane con obiettivi quantitativi 
di riduzione dei tempi predefiniti e progressivi, che 
agirà in coordinamento con la AdSP, secondo quanto 
previsto dalla riforma della governance. 

1.2. Semplificazione delle procedure di approvazione dei 
progetti infrastrutturali mediante: (a) ulteriore 
valorizzazione dello strumento della conferenza dei 
servizi; (b) eventuale trasformazione dell’intervento di 
talune amministrazioni da vincolante a consultivo; (c) 
eventuale ulteriore valorizzazione, in determinati 
ambiti, dello strumento del silenzio-assenso; (d) 
applicazione per le opere comprese nei programmi 
approvati dalle AdSP conformemente al PSNPL della 
procedura di VIA speciale, anticipandola alla fase della 
progettazione preliminare; (e) fissazione di tempi certi 
per ciascuno degli atti del procedimento; (f) 
assoggettamento di tutte le controversie 
amministrative in materia portuale alle regole 
processuali previste per i contenziosi in materia di 
appalti pubblici. 

1.3. Semplificazione delle procedure per il dragaggio dei 
fondali mediante: (a) completamento dell’iter del 
Decreto in corso di approvazione da parte del MATTM 
per la semplificazione delle attività di immersione in 
mare dei materiali di escavo (erroneamente definiti in 
generale rifiuti); (b) revisione della disciplina della 
gestione dei sedimenti nelle aree marine ricadenti nei 
SIN-SIR, finalizzata al raggiungimento di una coerenza 
giuridica e tecnica della stessa e accompagnata dalla 
individuazione di nuovi criteri per la definizione di 
area marina “contaminata”, sulla base dell’analisi 
dell’effettiva pericolosità ambientale e delle migliori 
tecniche di intervento possibili a costi sostenibili; (c) 
consenso al consolidamento e alla destinazione a fini 
produttivi delle vasche di colmata; (d) indicazione di 
una tempistica certa per l’approvazione dei progetti di 
dragaggio e possibilità di effettuare contestualmente le 
operazioni di bonifica e di dragaggio. 

1.4. Recepimento delle direttive di integrazione e 
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semplificazione delle procedure da accordi 
internazionali (es. Single Window). 

 

AZIONE 2. Misure per l’efficientamento dei servizi portuali e l’aumento della 

competitività degli operatori 

OBIETTIVO ATTIVITÀ 

Obiettivo 2 

Concorrenza, 

trasparenza e upgrading 

dei servizi 

 

2.1. Indirizzi nazionali e modalità di assegnazione dei 
servizi tecnico nautici 

� Introduzione di un sistema che prenda le mosse 
dalla individuazione degli obblighi di servizio 
pubblico (comprensivi del dimensionamento 
organizzativo), distinguendosi tra gli o.s.p. connessi 
alle esigenze di sicurezza della navigazione nelle 
acque portuali, di competenza della Capitaneria di 
Porto, e quelli connessi alle esigenze di sviluppo 
commerciale del porto, di competenza della AdSP. A 
queste ultime competerà altresì l’affidamento del 
servizio. Tale affidamento potrà avvenire mediante 
meccanismi di gara europea (servizi di rimorchio) 
per ambiti suscettibili di comprendere anche più 
porti (ove ciò consenta economie di scala e sia 
conforme all’interesse pubblico). In altri casi 
(pilotaggio e ormeggio), nelle more della 
emanazione di una disciplina della materia a livello 
europeo, si potrà mantenere l’attuale sistema di 
affidamento del servizio a entità espressione della 
collettività degli operatori professionali locali, in 
ogni caso prevedendosi la definizione a livello 
centrale degli elementi rilevanti ai fini della 
definizione (da parte della AdSP con riferimento a 
ciascun porto) delle tariffe del servizio, per 
pervenire ad una congrua riduzione delle stesse. 

2.2. Regolamentazione delle concessioni demaniali e 
promozione della concorrenza e degli investimenti, 
emanazione di un decreto ministeriale (già previsto 
dall’art. 18 della L. n.84/94) che renda omogenee e 
conformi ai principi dell’ordinamento comunitario le 
procedure per il rilascio delle concessioni alle imprese 
terminaliste. Al fine di aumentare la trasparenza e 
favorire gli investimenti privati, si prospetta l’esigenza 
di un aggiornamento del regime delle concessioni 
quanto a durata (da rapportarsi all’entità degli 
investimenti da effettuarsi, a partire dalla valutazione 
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periodica dei Piani di impresa e dei livelli 
occupazionali che il concessionario si impegnava a 
raggiungere), disciplina del procedimento di scelta del 
concessionario e obblighi del concessionario (anche 
quanto alla tempistica degli investimenti ed ai risultati 
operativi da conseguire, con l’introduzione di adeguati 
meccanismi premiali e sanzionatori). Appare inoltre 
opportuno prevedere il superamento della attuale 
normativa relativa all’incameramento delle opere 
realizzate dal concessionario durante la concessione, 
prevedendosi l’introduzione, nei bandi per riassegnare 
le concessioni in scadenza, dell’obbligo della 
corresponsione, a carico del concessionario 
subentrante, di un indennizzo corrispondente al valore 
commerciale o del costo di rimpiazzo dei beni. 

2.3. Incremento della competitività del lavoro portuale in 
ottica di efficientamento della gestione, di 
semplificazione e di flessibilità, con attribuzione di 
sufficienti poteri alle costituende Autorità di Sistema 
Portuale (cfr. azione 10) per la gestione dei carichi di 
contingenti di manodopera. 

 2.4. Potenziare i controlli fitosanitari sui prodotti vegetali 
nei punti di ingresso alle frontiere dei porti 
armonizzandoli in conformità ai protocolli tecnici 
definiti dalla European and Mediterranean Plant 

Protection Organization, allo scopo di evitare 
l'introduzione di patogeni e parassiti invasivi 
pericolosi per le colture agrarie e gli ecosistemi 
naturali. 

Particolare attenzione va dedicata ai prodotti 
confliggenti con le produzioni nazionali, sia per evitare 
l'introduzione di patogeni e parassiti distruttivi per gli 
impianti italiani sia per garantire il rispetto di 
standard qualitativi richiesti dalla normativa italiana. 

 2.5. Promozione del settore turistico attraverso 
l’efficientamento e il potenziamento del segmento 
crocieristico, sia nell’ipotesi di collegamenti 
intermodali, soprattutto ferroviari in AV, per i 
passeggeri, in alcune realtà portuali specifiche, sia 
grazie l’efficientamento tecnologico dei servizi ai 
terminal, in azione congiunta con le Amministrazioni 
competenti in materia di promozione del territorio. 
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AZIONE 3. Misure per migliorare i servizi di trasporto ed aumentare 

l’accessibilità dei porti via mare e via terra 

OBIETTIVO ATTIVITÀ 

Obiettivo 3 

Miglioramento 

dell’accessibilità e dei 

collegamenti marittimi e 

terrestri 

 

3.1. Misure per la semplificazione delle manovre 
ferroviarie nei porti, al fine di snellire ed integrare i 
processi nei Terminal Container Ferroviari del Gruppo 
e nelle aree portuali, valorizzando ed estendendo il 
ricorso  anche a sistemi esistenti, come la Piattaforma 
PIL. 

Si punterà alla definizione di nuovi scenari per la 
gestione della manovra da parte delle imprese 
ferroviarie, in particolare con il superamento della 
divisione tra manovra primaria e secondaria, 
favorendo lo sviluppo dell’intermodalità nell’ottica di: 

� Favorire il mercato, utilizzando logiche 
concorrenziali per l’assegnazione delle 
concessioni dei servizi di manovra da parte delle 
AdSP; 

� Supportare la standardizzazione delle 
operazioni di manovra nei nodi logistici 
ferroviari presenti nel territorio nazionale, in 
genere caratterizzati da specifici 

� Aspetti e fattori (caratteristiche strutturali e 
funzionali dell’impianto, numero e tipo di 
soggetti che vi operano); 

� Semplificare l’accesso ai servizi infrastrutturali 
per favorire un utilizzo ottimale della capacità 
dei nodi logistici; 

� Migliorare la qualità dei servizi offerti alle 
imprese ferroviarie mediante 

� Introdurre modalità di gestione dei processi di 
manovra innovative e sicure attraverso le 
potenzialità messe a disposizione dalle 
tecnologie ICT; 

� Favorire lo scambio delle informazioni logistiche 
durante tutte le fasi del processo di manovra 
rafforzando in questo modo le connessioni tra 
gli attori coinvolti nel trasporto ferroviario. 
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3.2. Estensione dei corridoi ferroviari merci (RFC) europei, 
attivati e in corso di attivazione, sino all’interno dei 
porti gateway internazionali, con: 

� Pieno coordinamento tra Gestori dell’Infrastruttura 
ferroviaria e Amministrazioni Portuali (Autorità di 
Sistema e Direzioni Portuali); 

� Interfacciamento dei sistemi di prenotazione delle 
tracce internazionali offerte dal corridoio (RFC) ai 
sistemi informativi delle infrastrutture portuali; 

� Garanzia da parte delle Amministrazioni portuali 
(AdS e DP) di garantire una pianificazione di 
allocazione delle tracce secondo i calendari 
internazionali di prenotazione tracce (per i porti 
gateway internazionali interessati dell’AdS). 

� I corridoi hanno una pianificazione a lungo termine 
(12 mesi prima della partenza dell’orario di 
servizio) e una pianificazione a corto termine 
(molto limitata in volume) 21 giorni prima della 
partenza del treno. Su questa base la aree portuali 
gateway ferroviari internazionali dovranno avere 
una pianificazione di massima di lungo termine, da 
concordare con il corridoio RFC di riferimento, ed 
una pianificazione a breve e medio termine 
esecutiva in accordo con il corridoio RFC. 

L’estensione del servizio RFC, one stop shopping, sarà 
condizione necessaria per i gateway ferroviari 
internazionali dell’Italia. 

3.3. Introduzione del Fast Corridor Ferroviario in scali 
merci con dotazione e volumi di traffico adeguati. 
La soluzione consente di movimentare i container 
non ancora dichiarati e non soggetti a controlli dal 
porto di sbarco ad un’area di temporanea custodia 
presso il nodo logistico di destinazione attraverso un 
corridoio controllato ferroviario; tale soluzione 
prevede l’integrazione informativa (si veda anche 
attività 6.1) dei diversi soggetti logistici coinvolti nel 
“Fast Corridor Ferroviario” (Agenzia delle Dogane e 
dei Monopoli, Autorità di Sistema Portuale, Direzioni 
Portuali, UIRNet s.p.a., Terminal Ferroviari e Portuali, 
Spedizionieri, Agenti Marittimi e MTO). 
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3.4. Misure per la promozione dei collegamenti via mare 
con accesso ai terminali nazionali strategici per i 
traffici da e verso i porti del Mediterraneo (anche in 
ottica di prosecuzione verso la sponda atlantica 
dell’Africa) e del Mar Nero, attraverso l’elaborazione 
ed il finanziamento di progetti integrati “di filiera” 
che vedano coinvolto un raggruppamento di 
autotrasportatori, armatori, filiere produttive, AdSP e 
Università/centri di ricerca sulla base di studi di 
fattibilità e criteri di selezione proposti dalla 
Direzione Centrale, valorizzando eventuali sinergie 
con altre fonti di finanziamento di carattere 
comunitario. 

3.5. Misure per la promozione dello sviluppo dei traffici 
Ro-Ro e delle Autostrade del Mare attraverso 
l’aggregazione e l’incentivazione della domanda di 
trasporto merci, anche attraverso l’elaborazione ed il 
finanziamento di progetti di logistica integrata di 
area e di reti a carattere locale. 

 3.6. Misure per la promozione e lo sviluppo dei 
collegamenti fluvio-marittimi per l’inoltro terrestre 
delle merci rinfuse e unitizzate in arrivo e partenza 
dai porti Adriatici verificandone le condizioni di 
competitività economica ed ambientale.  
Semplificazione delle procedure di navigazione 
interna e trasbordo nei porti. Creazione di corridoi 
per lo sdoganamento delle merci nei porti fluviali 

 

AZIONE 4. Misure per incentivare l’integrazione delle catene logistiche e 

delle attività manifatturiere e logistiche 

OBIETTIVO ATTIVITÀ 

Obiettivo 4 

Integrazione del Sistema 

Logistico 

 

4.1. Istituzione delle Aree Logistiche Integrate nelle 
Regioni in ritardo di sviluppo, nel duplice ruolo di 
interlocutore di qualità del sistema e soggetto titolato 
alla promozione di interventi integrati di sviluppo, 
attuabili anche attraverso meccanismi di co-
finanziamento sui fondi strutturali, per i quali le AdSP 
saranno il soggetto promotore capofila. Il meccanismo 
di governance delle ALI sarà declinato attraverso 
Accordi di Programma Quadro rafforzato o Accordi di 
Rete.  
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4.2. Promozione di “Accordi di Partenariato di Filiera” fra 
sistemi portuali, gestori di piattaforme logistiche ed 
eventualmente di servizi di collegamento attraverso 
premialità nella ripartizione delle risorse nazionali per 
gli investimenti e nella allocazione delle risorse 
generate localmente. 

4.3. Misure per l’incentivazione della localizzazione di 
attività manifatturiere e logistiche nelle aree  
portuali nazionali e nelle Aree Logistiche Integrate 
del Mezzogiorno. Incentivazione della ri-utilizzazione 
delle aree industriali dismesse e di aree disponibili all’ 
interno delle circoscrizioni portuali per la 
localizzazione di attività manifatturiere e logistico-
manifatturiere valorizzando i fenomeni di back-

shoring e le rilocalizzazione delle attività lungo la 
catena logistica. Le opportunità di localizzazione nelle 
Aree Logistiche Integrate del mezzogiorno anche in 
relazione all’ utilizzo delle risorse Europee per le 
regioni in ritardo di sviluppo 

 

AZIONE 5. Misure per il potenziamento infrastrutturale dei porti e dei loro 

collegamenti terrestri  

OBIETTIVO ATTIVITÀ 

Obiettivo 5 

Miglioramento delle 

prestazioni 

infrastrutturali 

 

5.1. Definizione dei criteri di selezione e priorità delle 
proposte di finanziamento pubblico per gli 
investimenti proposti dalla AdSP, con priorità 
assegnata alle opere di manutenzione straordinaria e 
valorizzazione delle infrastrutture portuali esistenti. 
Nella selezione delle opere sarà altresì necessario 
tenere conto delle opere di nuova costruzione (opere 
di protezione, banchine, fondali, terminali pax e merci, 
raccordi ferroviari e stradali interni, impianti di 
bunkeraggio), di tutti i segmenti di trasporto rilevanti, 
sulla base di studi di fattibilità tecnico economica ai 
sensi del DL 228/2011 e secondo la rispondenza alla 
strategie del settore definite nel PSNPL sulla base di 
una analisi multicriteriale. I criteri saranno definiti 
dalla Direzione Generale della Portualità e della 
Logistica. 

5.2. Definizione di progetti sulle reti stradali ,e ferroviarie 
e idroviarie nazionali per aumentare la accessibilità 
nazionale ed internazionale dei porti italiani. I progetti 
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saranno sviluppati attraverso studi di fattibilità 
tecnico-economica dai gestori delle reti nazionali su 
proposta delle AdSP e della cabina di partenariato e, 
laddove convenienti, inseriti nella programmazione 
nazionale delle infrastrutture e/o proposti agli 
organismi di programmazione dei corridoi europei.  

5.3. Costituzione di un osservatorio per l’analisi dei costi 
e dei tempi di realizzazione degli investimenti presso 
la DG del MIT anche al fine di consentire il 
benchmarking delle condizioni di realizzazione, 
promuovere la soluzione dei problemi locali e la 
diffusione delle migliore pratiche, la promozione di un 
approccio progettuale Lean che ottimizzi 
l’utilizzazione delle risorse pubbliche. 

5.4. Recupero di servitù militari e aree militari demaniali 
abbandonate, dismesse o sottoutilizzate, per 
aumentare le aree retroportuali minimizzando il  
consumo di suolo 

 

AZIONE 6. Misure per incentivare la ricerca, lo sviluppo e la innovazione 

tecnologica nella portualità italiana  

OBIETTIVO ATTIVITÀ 

Obiettivo 6 

Innovazione 

6.1. Digitalizzazione della catena logistica attraverso: 

� definizione di misure e di un tavolo di 
coordinamento presso il MIT per definire la 
governance e migliorare significativamente 
integrazione, interazione e interoperabilità tra i 
molteplici sistemi informativi istituzionali già 
operanti e ad oggi non completamente integrati 
(es. PMIS, AIDA, i PCS, PNL, PIC, PIL, Sistri, PAT, 
RVMS), e per migliorare efficacia e penetrazione 
dell’offerta tecnologica dedicata alla Business 

Community a supporto dell’intera catena del 
trasporto e della logistica. 

� realizzazione di un’architettura modulare 
cooperativa che permetta di integrare 
informazioni e servizi relativi al trasporto su 
gomma e intermodalità (PLN - UIRNet), alla 
gestione e controllo dei rifiuti (SISTRI - MATT), al 
trasporto ferroviario di merci (PIL/PIC - FS 
Italiane), al trasporto sulle vie del mare (PMIS – 
Comunità Portuali), alla gestione dei nodi (PLN, 
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PCS, PIL) e al trasporto aereo (DG-Trasp. Aereo), 
con l’obiettivo di disporre di un network di servizi 
integrati secondo il principio della co-modalità e 
dell’intermodalità, nonché di coordinare misure 
d’intervento attraverso il monitoraggio e la 
valutazione degli effetti sui trasporti, 
sull’ambiente, sulla sicurezza e sull’efficienza del 
sistema logistico. 

� sostegno alla integrazione dei sistemi, 
incrementando nelle successive versioni i sistemi 
o le parti di essi che rispondano ai requisiti 
dell’Architettura europea Karen o italiana, messa a 
punto dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, ARTIST. 

� promozione e investimenti in iniziative (anche 
sulla scorta delle applicazioni in corso e delle 
azioni pilota già in essere in alcune realtà italiane) 
che supportino e, in alcuni casi abilitino, lo 
snellimento burocratico delle procedure 
amministrative connesse al trasporto e alla 
logistica; 

� implementazione di sistemi per il monitoraggio 
delle merci pericolose e dei rifiuti speciali e 
dell’accesso dei passeggeri, con varchi per 
regolamentarne l’accesso e sistemi di counting.  

6.2. Promozione di collaborazioni strutturate di ricerca 
fra le AdSP ed Università e Centri di Ricerca, aventi 
qualificazione scientifica di "eccellenza" nei settori 
di riferimento per le tematiche oggetto del presente 
Piano secondo i criteri di valutazione adottati dal 
Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca (MIUR), 
per le tematiche oggetto del presente Piano. Ai 
programmi di ricerca potranno partecipare università e 
centri di ricerca stranieri, tramite ricercatori di elevato 
ranking internazionale. I Programmi di collaborazione 
strutturata potranno riguardare: ricerca di base, 
ricerca industriale, ricerca pre-competitiva, sviluppo 
start up e spin off. 

6.3. Promozione e finanziamento di programmi di alta 
formazione a livello nazionale, finalizzati al 
raggiungimento di obiettivi di massima 
competenza, da parte del personale delle AdSP, nelle 
aree tecniche, economiche ed amministrative di 
riferimento per il presente Piano, ed in particolare 
delle applicazioni delle più recenti tecnologie 
dell'informazione. I programmi dovranno essere svolti 
con Dipartimenti universitari aventi qualificazione di 
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"eccellenza" nel settore di ricerca di riferimento, 
secondo i criteri di valutazione adottati dal Ministero 
dell'Istruzione, Università e Ricerca (MIUR). Saranno 
relativi ad esempio a: lauree magistrali, corsi di 
dottorato, master di primo e secondo livello. 

6.4. Al fine di incentivare un approccio uniforme nel 
settore dell’informatizzazione della logistica, saranno 
poste in essere misure legislative atte a consolidare 
la diffusione della Piattaforma Logistica Nazionale, 
che, a tal fine, dovrà essere data in concessione 
gratuita per 2 anni e dovrà essere pertanto utilizzata 
da tutte le Autorità di Sistema Portuale. In 
considerazione della gratuità prevista per il primo 
biennio, ed a garanzia del Gestore della PLN – da 
individuarsi con gara-, per garantire i costi di gestione, 
di manutenzione e di efficientamento tecnologico della 
Piattaforma stessa, il Ministero si impegnerà al 
reperimento di fonti di finanziamento alternative 
(ordinarie e/o comunitarie) per quel biennio, anche al 
fine di assicurare  la sostenibilità del Piano Economico 
e Finanziario dell’individuando Gestore della PLN.  

 

AZIONE 7. Misure per l’efficientamento energetico e la sostenibilità 

ambientale dei porti   

OBIETTIVO ATTIVITÀ 

Obiettivo 7 

Sostenibilità 

 

7.1. Ipotesi di d.l. che introduca l’obbligo di redazione 
dei Piani Energetici e Ambientali da parte delle AdSP 
con indicazione di azioni per il contenimento delle 
emissioni secondo linee guida emanate dal MIT e dal 
MATTM, stese al fine di: 

a. Incrementare la dotazione infrastrutturale dei porti 
dal punto di vista energetico (es. elettrificazione, 
collegamento a rete gas, introduzione generazione 
distribuita e autoconsumo, impianti di produzione 
ai più alto livelli di efficienza e da fonte rinnovabile; 

b. Garantire il rispetto dei livelli di emissione sempre 
più ridotti e compatibili anche del naviglio, dei 
motori, dei carburanti; 

c. Attrezzaggio dei porti alla fornitura di energia 
coerentemente con gli obiettivi sulle emissioni (es. 
dotazione di potenze elettriche adeguate, punti di 
riconsegna gas ove compatibile con questioni di 
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sicurezza); 

d. Realizzare infrastrutture per lo stoccaggio e la 
distribuzione per LNG (tra le soluzioni più 
praticabili per riduzione tenore zolfo in carburanti), 
in parallelo a possibili strumenti di incentivazione 
al revamping dei motori di bordo come possibili 
target di efficientamento energetico e riduzione 
impatto ambientale;  

e. Attrezzare l’infrastruttura portuale con 
illuminazione efficiente (es. lampade a led, 
regolazione del flusso luminoso, …); 

f. Realizzare infrastrutture per l’ottenimento di titoli 
di efficienza energetica (es. inceneritori o 
attrezzatura portuale per l’importazione/ 
esportazione dei rifiuti.); 

g. Realizzare interventi per la riqualificazione ed 
efficientamento degli edifici e delle infrastrutture 
esistenti (es. sostituzione dei tetti dei cantieri con 
tetti fotovoltaici, ammodernamento sistemi di 
condizionamento, revisione coibentazioni interne 
ecc.); 

h. Realizzare interventi rivolti al recupero e alla 
salvaguardia dei fondali; 

i. Avviare programmi di monitoraggio di eventuali siti 
protetti vicini ai porti; 

7.2. Istituzione di un fondo nazionale GREENPORTS di co-
finanziamento iniziative coerenti con i PEA dei Porti 
da assegnare sulla base di criteri di priorità e 
premialità  

� Realizzare bandi di gara per l’assegnazione di 
finanziamento di interventi es quelli definiti nelle 
azioni tenendo conto dei seguenti driver: 

� Potenziale di sviluppo territoriale; 

� Incremento dell’occupazione territoriale; 

� Coerenza con linee di sviluppo strategico 
italiane; 

� Situazione territoriale rispetto a standard (es. 
dare una priorità maggiore a zone meno 
sviluppate); 

� Sostenibilità economico-finanziaria 
dell’intervento; 

� Inserimento dell’intervento all’interno di un 
piano pluriennale di sviluppo. 
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� Supportare le Autorità di Sistema Portuale ad 
identificare i criteri di valutazione per definizione 
di Piani di finanziamento nel medio e breve termine 
che tengano conto delle specificità territoriali e 
degli impatti potenziali delle diverse misure 
implementabili (ad esempio tramite ottimizzazione 
delle risorse naturali a disposizione attraverso la 
persecuzione di obiettivi di ottimizzazione 
dell’efficienza nella fase di allocazione delle 
risorse). 

� Identificare potenziali punti di convergenza con 
iniziative di finanziamento poste in essere a livello 
comunitario (ad esempio programmi quali Horizon 
2020), con il duplice obiettivo di: 
� velocizzare il processo di reperimento delle 

risorse e implementazione dei piani di 
investimento; 

� costruire metodologie di valutazione dei progetti 
di intervento sulle aree portuali attraverso una 
attività di benchmarking delle esperienze e dei 
programmi già esistenti.  

 7.3. Di concerto con il MISE, introduzione di misure 
incentivanti per il rinnovo delle flotte nell’ottica di 
inserire natanti con caratteristiche di green ed energy 

efficient, in rispetto della normativa comunitaria sugli 
aiuti di Stato. 

 

AZIONE 8. Misure per il finanziamento della gestione e degli investimenti dei 

Sistemi Portuali  

OBIETTIVO ATTIVITÀ 

Obiettivo 8 

Certezza e 

programmabilità delle 

risorse finanziarie 

 

8.1. Introduzione di un sistema di azioni che, attraverso la 
definizione di criteri equi e trasparenti, contribuisca a 
creare un sistema bilanciato con riferimento 
all’allocazione delle risorse economiche generate 
all’interno dei porti del Sistema. In particolare, previa 
definizione di apposite politiche di copertura 
economica, le entrate pubbliche derivanti da e.g., tasse, 
diritti, canoni e, limitatamente ad una quota da 
definire, dell’Imposta sul Valore Aggiunto, potrebbero 
essere destinate - in una misura minima da 
determinare - al singolo ambito portuale nel quale tali 
risorse sono state generate. I criteri di definizione 
della quota da allocare alla singola unità portuale 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 755 di 990



PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PORTUALITÀ E DELLA LOGISTICA 

- 191 - 

 

dovranno essere definiti mediante provvedimento dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di 
concerto con il Ministero dell’Economia, sentite le 
AdSP e le regioni interessate. 

 

AZIONE 9. Avvio di un processo di monitoraggio, pianificazione e 

promozione della portualità e della logistica italiana  

OBIETTIVO ATTIVITÀ 

Obiettivo 9 

Coordinamento 
Nazionale, condivisione e 

confronto partenariale 

 

9.1. Riorganizzazione della Direzione Generale della 
Portualità e della Logistica del MIT con funzioni di 
monitoraggio dei traffici marittimi e relative catene 
multimodali, produzione e aggiornamento previsioni 
di domanda per segmento, di monitoraggio degli stati 
di approvazione e realizzazione dei progetti 
infrastrutturali di pianificazione, di approvazione dei 
Piani Regolatori di Sistema, di approvazione, anche ai 
fini della valutazione della loro compatibilità con il 
PSNPL, dei provvedimenti relativi ad investimenti 
infrastrutturali che comportino finanziamenti statali, 
comunitari o di istituzioni internazionali, nonché dei 
provvedimenti di incentivazione dello sviluppo dei 
traffici marittimi e multimodali; di indirizzo, vigilanza 
e controllo sull’attività delle Autorità di Sistema 
Portuale; di partecipazione agli organismi 
internazionali di programmazione e regolamentazione 
relativi ai trasporti marittimi.    

9.2. Implementazione di un sistema per il monitoraggio e 
la pianificazione del sistema nazionale delle portualità, 
della logistica e del trasporto marittimo. Questa 
attività è specificamente finalizzata a dotare il 
Ministero di una competenza stabile e aggiornata nel 
tempo per il monitoraggio e la pianificazione del 
sistema nazionale delle portualità, della logistica e del 
trasporto marittimo, che sia in grado da un lato di 
supportare, verificare e validare le previsioni di 
domanda alla base dei singoli investimenti 
infrastrutturali di competenza, in un’ottica di sistema 
e con cadenza annuale, e dall’altro monitorare con 
funzione di osservatorio l’evoluzione del mercato di 
settore. In termini di dati, il sistema dovrà agire quale 
osservatorio permanente sull’offerta e sulla domanda 
di trasporto e logistica rilevante per la portualità 
italiana, nonché sul sistema industriale e 
macroeconomico di contesto, alimentato da: (a) dati 
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forniti dagli attori di sistema, raccolti in modo stabile e 
sistematico, beneficiando possibilmente anche dei 
processi di sviluppo infotelematico descritti in altre 
azioni di intervento; (b) dati disponibili e acquisibili da 
fonti pubbliche e/o da studi e società di settore. I dati 
dovranno essere processati ed integrati 
opportunamente, in modo da fornire un cruscotto 
informativo delle tendenze e delle criticità di sistema, 
essenziale per orientare l’azione di pianificazione. In 
termini di modelli, il sistema dovrà avere una capacità 
previsionale relativamente ai traffici marittimi dei 
porti italiani nel contesto internazionale, e dovrà in 
primo luogo essere in grado di stimare i flussi 
produzione-consumo e origine-destinazione sia nello 
scenario attuale sia in scenari futuri. I modelli 
dovranno inoltre essere integrabili con il SIMPT già a 
disposizione del Ministero e con analoghi strumenti 
modellistici disponibili a livello Euro-Mediterraneo, 
così da fornire opportuno supporto quantitativo alle 
scelte di pianificazione. 

9.3. Istituzionalizzazione di un Forum del 
partenariato logistico e portuale che avrà la funzione 
di avviare e mantenere – in fase di implementazione 
nonché in occasione della revisione annuale del Piano – 
un canale di collaborazione diretta con gli stakeholder 
del sistema portuale e logistico, anche al fine di 
garantire la partecipazione ed il dialogo e 
promuovendo logiche di inclusione sociale, 
condivisione delle informazioni, sorveglianza sui 
processi e scambio di buone prassi. In particolare – 
mutuando un approccio proprio del Codice europeo di 
condotta sul partenariato per i Fondi Strutturali e per 
gli altri fondi di investimento europei – i componenti 
del forum verranno identificati in base al criterio della 
rappresentatività al fine di dare la più ampia apertura 
ai contributi degli stakeholder e gli ambiti di confronto 
riguarderanno l’analisi e l’esplicitazione delle esigenze 
alla base del piano, la valutazione dell’efficacia delle 
azioni, nonché la condivisione dei momenti di 
revisione della strategia e di ridefinizione/fine tuning 
degli obiettivi. Il Forum, che sarà presieduto dalla 
Direzione Generale della Portualità e della Logistica e 
avrà una componente istituzionale e  una componente 

partenariale (la cui composizione sarà definita a Piano 
avviato ma che comprenderà in generale 
rappresentanze del mondo delle associazioni e degli 
operatori).  

Le modalità operative del Forum prevendono un 
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incontro in plenaria (con cadenza almeno annuale) e 
una forma di dialogo online, in cu verranno avviate 
forme di consultazione diretta su tematiche di 
specifico interesse e/o urgenza. 

9.4. Revisione ed armonizzazione delle norme sulla 
programmazione dei porti e delle perimetrazioni 
dell’AdSP: (a) Perimetrazione dell’ambito di 
competenza di ciascuna AdSP, comprendendovi tutte 
le aree di proprietà pubblica direttamente funzionali 
alle attività portuali e di logistica connesse al porto, 
mediante deliberazione della Direzione Generale del 
MIT; (b) Attribuzione al PRdS, adottato dalla AdSP 
(previo parere del Comune e della Regione) e 
approvato dalla DG PSSL; (c) garanzia di tempi certi (e 
sufficientemente brevi) per ciascuno dei passaggi della 
procedura in questione. 

9.5. Promozione del marketing strategico del sistema 
portuale e logistico italiano attraverso 
l’implementazione di azioni volte a: 

� Incentivare accordi di collaborazione tra PMI 
operanti nel settore manifatturiero, anche a livello 
internazionale, attraverso il supporto delle Camere 
di Commercio e dell’ICE; 

� Ampliamento del confronto partenariale all’interno 
delle Autorità di Sistema Portuale (cfr. azione 10 
sulla governance) anche con il coinvolgimento delle 
Associazioni di settore per attività produttive e di 
servizi, incluso il settore turistico; 

� Incentivare accordi di collaborazione, joint venture, 
operazioni di acquisizione & fusione, ecc. tra 
operatori dell’autotrasporto di Paesi terzi del 
Mediterraneo, con l’obiettivo di favorire la nascita di 
reti di imprese e/o medie-grandi imprese singole 
multi-Paese (Italo-tunisine, Italo-Marocchine, ecc.), 
operanti lungo le catene logistiche e distributive 
della regione; 

� Disegnare programmi/progetti promozionali 
integrati comprendenti sia autorità portuali sia 
operatori privati (compagnie marittime, 
autotrasportatori, MTO, caricatori industriali, ecc.) 
focalizzati su mercati nuovi e difficili da aggredire 
(India, Indonesia, Brasile, Argentina, ecc.). 

9.6. Definizione delle norme quadro per la 
predisposizione dei Piani regolatori e dei POT, in 
linea con le procedure internazionali di formulazione 
di progetti di intervento con metodologie di tipo 
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Logical Framework Approach (LFA); in linea con queste 
norme emanazione di apposite linee guida per la 
redazione dei piani regolatori e dei POT. Tramite le 
metodologie LFA, e l’uso di adeguati strumenti 
quantitativi, deve essere verificato il raggiungimento 
degli obiettivi generali del Piano Nazionale, e di quelli 
specifici del Sistema Portuale titolare del Piano 
regolatore o del POT 

 

AZIONE 10. Misure per adeguare la Governance dei Porti alla missione della 

Portualità italiana 

OBIETTIVO ATTIVITÀ 

Obiettivo 10 

Attualizzazione della 

governance del Sistema 

Mare 

10.1. Definizione della proposta di un nuovo modello di 
governance (si rimanda integralmente al Capitolo 5 
del presente Piano). 

 

Di seguito, si riportano: 

� Rappresentazione con Harvey balls del grado di incidenza di ciascuna 

azione per i segmenti considerati (Figura 56); 

� Matrice di prioritizzazione delle azioni ( 

�  

� Figura 57) secondo due dimensioni, ossia fattibilità e rilevanza, 

declinate per i seguenti driver: 

FATTIBILITA’:  

� Non necessità di modifiche della normativa esistente; 

� Esistenza di sperimentazioni analoghe già in corso; 

� Implementabilità entro fine del 2016. 

RILEVANZA: 

� Compliance con i dettami dell’Unione Europea; 

� Supporto a logiche di coesione territoriale; 
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� Ricaduta su diversi segmenti del settore portuale e logistico. 
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Figura 56 - Impatto delle Azioni di Piano sui singoli segmenti di trasporto marittimo. 
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Figura 57 - Matrice di prioritizzazione delle azioni (Fattibilità-Rilevanza). 
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5. .......................................................................................................................... P

roposta di governance  

5.1  Le ragioni per fare sistema   

Il sistema portuale italiano ha caratteristiche e specificità che lo rendono 

difficilmente confrontabile con quelli di altri Paesi, sia del bacino del 

Mediterraneo, dalla Spagna ai Paesi del Medio Oriente e del Nord Africa, sia 

con quelli del Northern Range (dal porto francese di Le Havre a quello di 

Amburgo in Germania). In esso convivono diversi segmenti del trasporto 

marittimo (Ro-Ro, container, rinfuse solide e liquide, passeggeri), le cui 

esigenze infrastrutturali, di organizzazione dei servizi e di mercato tendono 

ad essere molto diverse fra loro. 

I molti porti distribuiti su 7.800 Km di coste, giustificati da secoli di “storia 

marinara”  e dalla complessa conformazione geografica del Paese, rendono 

più problematico concentrare in pochi di essi quelle funzioni che più di altre 

beneficerebbero di economie di scala, come la movimentazione dei 

contenitori ed il trasporto di alcune categorie di rinfuse secche e liquide, 

come ad esempio quelle di natura energetica. Più adattabile alla realtà 

frammentata italiana, il sistema dei collegamenti con traghetti  Ro-Ro e Ro-

Pax necessita anch’esso di supporto nello sviluppo di nuove attività. Il fatto 

inoltre che i porti italiani siano quasi tutti collocati in prossimità dei centri 

delle città storiche, ne condiziona fortemente le attività di trasporto e 

logistica, con ampi spazi di waterfront sottratti alle funzioni urbane, limitate 

possibilità di espansione lungo le coste ed un elevato costo/opportunità delle 

aree, data l’esiguità degli spazi a disposizione. La lunga crisi in atto dovrebbe 

rappresentare un’utile occasione per i nostri sistemi portuali per innescare 

un processo virtuoso di convergenza a favore di soluzioni economicamente 

più funzionali, indirizzate verso una maggiore specializzazione merceologica 

e/o concentrazione geografica dei flussi, dando primaria importanza allo 

sviluppo di nuovi collegamenti nell’area del Mediterraneo. 
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L’attuale assetto della governance portuale è plasmato dalla già citata legge 

n.84/94, che ha sicuramente rappresentato un passo in avanti rispetto alla 

storica condizione di inadeguatezza di mercato dei porti italiani. Al tempo 

stesso l’ assetto attuale ha negli anni  evidenziato  limiti e distorsioni 

evidenti e riconosciuti. Nel complesso, si ritiene che uno dei fattori 

importanti su cui intervenire riguardi la dimensione “mono-scalo” degli 

organi di governo dei porti, che ha prodotto nel tempo una non efficiente 

allocazione delle risorse e degli investimenti, non permettendo di sviluppare 

il sistema portuale italiano nel suo complesso54. Tale mancanza è tanto più 

grave, se si tiene conto del fatto che negli attuali orizzonti geopolitici, 

caratterizzati da uno scacchiere globale polarizzato da USA e Cina e dal fitto 

reticolo di traffici che ne deriva, il Paese deve essere in grado di ritagliarsi un 

adeguato ruolo spazio di manovra, proprio ed in quanto significativo 

strategicamente posizionato nel mezzo del Mediterraneo. Ovviamente, per 

far ciò occorre una strategia di respiro nazionale, sotto l’egida dell’intero 

Governo, che sia in grado di produrre azioni in grado di “spostare le 

statistiche”, con effetti moltiplicativi molto maggiori, rispetto a quanto 

potrebbe venire da pur lungimiranti ed efficaci azioni di singoli porti. 

Occorre trovare un giusto equilibrio, superando l’eccessivo localismo attuale, 

ma evitando allo stesso tempo un’eccessiva ri-centralizzazione, che non 

permetterebbe di valorizzare le conoscenze dei propri mercati locali ed 

internazionali che ciascuna Autorità Portuale possiede, rendendo più difficile 

il raccordo con le esigenze di ciascuna città e dei sistemi economici e logistici 

che vi fanno capo. 

Del resto, un approccio sistemico alla gestione della portualità consentirebbe 

anche di giocare un ruolo più coeso e strategico a nel relazionarsi con realtà 

portuali estere; la centralità di tale fattore è innegabile qualora siano porti 

non contigui, ma con cui in ogni caso si instaura un proficuo confronto 

                                         

54 Come argomentato in altre parti del Piano, è questa peraltro una condizione comune ad 
altre realtà portuali europee. Per loro stessa ammissione, anche alcuni porti del Northern 
Range avrebbero beneficiato di una guida più coordinata e di sistema, rispetto all’attuale 
assetto di assoluta indipendenza (intesa come non coordinamento) di governance. 
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competitivo (ad esempio, Valencia o Rotterdam), ma ancor più dirimente  nel 

caso di realtà contigue e fortemente legate per ragioni sociali, economiche e 

storiche (come nel caso dei nostri porti del Nord Adriatico con i porti croati e 

sloveni). 

Si tratta quindi di individuare la migliore dimensione per coniugare efficienza 

e aumento della competitività con la dimensione di raccordo con i territori ed i 

mercati locali, creando al tempo stesso un’efficace e snella integrazione 

verticale tra i vari livelli decisionali. Il PSNPL ritiene che questa dimensione 

non coincida con quella delle attuali 24 Autorità Portuali, sostanzialmente 

mono-scalo, e che invece ci sia la possibilità e la convenienza di articolare 

Sistemi Portuali multi-scalo: una via italiana alla governance che risponda alla 

specificità del sistema portuale del nostro Paese. Le ragioni di questa scelta 

sono molteplici. 

L’introduzione di Sistemi Portuali multi-scalo permette in primis di 

ottimizzare le infrastrutture, gli spazi e le connessioni lato mare e lato 

terra esistenti sulla base di una conoscenza dettagliata dei traffici, degli 

operatori, del tessuto logistico di riferimento e delle potenzialità di mercato. 

Una pianificazione strategica e Piani Regolatori Portuali coerenti fra loro 

possono ridurre la necessità di investimenti pubblici, valorizzando le 

specializzazioni e le singole vocazioni dei porti del sistema. Questo è 

particolarmente vero per quei sistemi portuali che ambiscono a svolgere un 

ruolo di gateway di lungo raggio, accogliendo le navi di maggiori dimensioni, 

dovendosi perciò dotare di adeguate infrastrutture e servizi sia lato mare che 

lato terra. La messa a punto di una strategia a livello di Sistema Portuale, e 

non più di singolo scalo, rappresenta il primo passo da cui partire per 

disegnare piani di sviluppo, sia nelle infrastrutture che nei servizi, finalmente 

in grado di cogliere le opportunità offerte dalle nuove evoluzioni dei mercati. 

Fondali adeguati per le maggiori navi transoceaniche, così come 

infrastrutture stradali e ferroviarie adeguate ad assorbire flussi molto elevati 

di traffico non sono necessari ovunque e dovunque, ma vanno programmati 
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secondo una vision di respiro nazionale, sulla base di approfondite analisi 

della domanda potenziale futura. 

Sul piano del marketing, il modello proposto consente di aumentare la 

visibilità dei porti di ciascun Sistema a livello globale, creando le condizioni 

per poter realmente interloquire su scala mondiale con operatori 

generalmente price–maker, come i grandi armatori internazionali (passeggeri 

e merci) ed i maggiori terminalisti (sia nel segmento dei contenitori che in 

quello delle commodity, tradizionalmente trasportate con bulk carrier), con 

l’obiettivo di catturare maggior traffico a scapito di sistemi portuali 

concorrenti, ma anche migliori condizioni in caso di investimenti diretti 

esteri. Ciò assume particolare rilevanza, nell’ottica di una maggiore 

interazione ed integrazione dei Sistemi Portuali con le aree logistiche del 

Paese. In questo quadro, le Autorità potranno anche offrire migliori servizi 

agli stessi operatori, ed al territorio, ad esempio nel campo della 

progettazione, della gestione dell’energia, dei rapporti con Università e centri 

di ricerca, dei rapporti con il credito ed i mercati finanziari, nonché una 

accresciuta capacità di interlocuzione e di accesso ai Fondi Comunitari di 

settore, rispetto ai quali oggi molti porti non riescono ad esprimere 

un’adeguata progettualità. 

Inoltre si ritiene che l’aggregazione di singoli porti in Sistemi Portuali più 

ampi risponda maggiormente all’esigenza di una visione sistemica delle Aree 

Logistiche Integrate (ALI) che, come prescritto dall’Accordo di Partenariato, 

costituiranno, nelle Regioni meno sviluppate, il modello attraverso cui 

opereranno i Programmi Operativi FESR 2014-2020 per la programmazione 

infrastrutturale. Proprio in virtù della centralità attribuita nell’Accordo di 

Partenariato ai nodi portuali, si ritengono quindi i Sistemi Portuali i soggetti 

con maggiori capacità di coordinamento delle ALI per la predisposizione e la 

realizzazione dei piani integrati di intervento. Di più: lo stesso Regolamento 

UE 1315/2013 ammette ed indirettamente caldeggia la strutturazione di “Enti 

di Gestione” aventi competenza con riferimento a più realtà portuali, proprio 

un’ottica di programmazione ed azione coordinata e sinergica. 
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5.2  Ipotesi di un nuovo modello di governance dei porti di rilevanza 
nazionale ed internazionale 

Un settore così strategico per lo sviluppo del Paese come quello della 

portualità e della logistica determina la necessità di porre le scelte di 

pianificazione e gestionali nelle mani di un soggetto pubblico che: 

� abbia il controllo delle risorse finanziarie e/o possa efficacemente ed 

efficientemente mettere in piedi accordi di partnership pubblico-privati 

finalizzati a reperire/integrare le risorse necessarie; 

� sia adeguatamente autonomo rispetto ai possibili condizionamenti di 

portatori di interessi locali (siano essi soggetti politici o economici), 

superando la debolezza e il localismo di molte delle attuali Autorità 

Portuali; 

� si possa porre quale interlocutore unico degli utenti (lato terra e lato 

mare) del porto, essendo titolare di tutte le competenze 

amministrative, nonché in possesso delle capacità professionali e 

manageriali necessarie. 

A tal fine, alla luce delle analisi svolte sullo stato corrente del settore e dei 

suoi sviluppi futuri, si intende proporre un nuovo modello di governance, da 

realizzarsi attraverso atti legislativi successivi, in ossequio al disposto 

dell’art. 29 dl 12 settembre 2014, n. 133, cd. “Sblocca Italia”, che pone tra gli 

strumenti serventi alla realizzazione degli obiettivi del Piano la 

razionalizzazione, il riassetto e l’accorpamento delle Autorità portuali 

esistenti. 

Pertanto, secondo il modello ipotizzato, potranno essere istituite Autorità di 

Sistemi Portuali (AdSP) in numero non superiore a quello dei porti core.  

In tali soggetti potranno essere concentrate tutte le principali funzioni di 

promozione, pianificazione, gestione e controllo oggi attribuite alle Autorità 

Portuali, ed in particolare tutte quelle previste in capo all’ “Ente di gestione 

del porto” dalla proposta di Regolamento UE in materia di servizi portuali 
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(COM 2013/296 def.), con evidenti economie di scala, oltre che un sicuro 

recupero di efficacia, per alcune di esse (attività di promozione; attività di 

pianificazione; attività di carattere tecnico).  

Le priorità degli investimenti da finanziarsi mediante risorse pubbliche, 

necessariamente coerenti con le previsioni del PSNPL, saranno identificate 

dall’AdSP attraverso un’adeguata analisi costi-benefici e attraverso l’uso di 

adeguati criteri di selezione, con preferenza attribuita per quelle che 

assicurano un adeguato co-finanziamento da parte dei privati. La loro 

approvazione, così come quella del Piano Regolatore di Sistema Portuale 

(PRSP), sarà deliberata a livello centrale da una Direzione Generale della 

Portualità e della Logistica rafforzata all’interno del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti. 

A livello di singolo porto attualmente sede di AP, si prevede l’esistenza di un 

ufficio territoriale dell’AdSP, con compiti istruttori ai fini dell’adozione delle 

deliberazioni di competenza dell’AdSP, di proposta con riferimento a materie 

di rilievo locale ma in relazione alle quali la competenza permane all’AdSP e 

compiti amministrativi propri con riferimento a materie di rilievo secondario 

e puramente locale, nonché di vigilanza e di controllo, sotto la direzione (con 

poteri sostitutivi) dell’AdSP. 

I soggetti da ultimo indicati saranno istituiti in tutti i porti attualmente sedi 

di Autorità Portuale ed assumeranno la denominazione di “Direzioni 

Portuali” (DP). 

I rapporti degli organi delle AdSP con le associazioni di categoria, i sindacati 

e le associazioni economiche, le associazioni non governative e di 

promozione dell’inclusione sociale -da considerarsi a diverso titolo come 

stakeholder del sistema portuale e logistico- saranno gestiti dal Tavolo di 

Partenariato della Risorsa Mare, in armonia con il disposto del vigente Codice 

Europeo di Condotta sul  Partenariato (l.74 n.1 del 14 marzo 2014); ciò al fine 

di garantire la partecipazione ed il dialogo promuovendo logiche di 

inclusione sociale, condivisione delle informazioni, sorveglianza sui processi 

e scambio di buone prassi. 
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Per le sole Regioni “in ritardo di sviluppo”, e beneficiarie dei finanziamenti 

del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), le AdSP saranno il soggetto 

promotore capofila di Accordi di Rete o Accordi di Programma Quadro 

rafforzato all’interno dei quali saranno regolamentate modalità gestionali e 

di candidatura di opere in seno alle aree logistiche integrate cosi come 

individuate nei Programmi Operativi.  

Di seguito si riporta l’organigramma previsto per il presente modello, 

esemplificativo di una singola AdSP: 

 
Figura 58 - Organigramma del  modello di governance proposto. 

5.2.1 Semplificazione dei procedimenti e concentrazione delle 

competenze 

Il recupero di efficienza/competitività dei sistemi portuali italiani passa 

necessariamente attraverso una semplificazione degli adempimenti 

amministrativi connessi allo svolgimento delle attività portuali. Questa, a sua 
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volta, non può prescindere da una concentrazione delle competenze 

attualmente frammentate in un numero eccessivo di soggetti, che provoca 

aggravamento dei costi e maggiore lentezza nei processi decisionali (e, in 

ultima analisi, nell’esercizio delle operazioni e delle altre attività portuali).  

Al riguardo, si potrebbe prevedere: 

a) L’identificazione di un Centro Amministrativo Unico, identificato nella 

nuova Autorità di Sistema Portuale, che talora operi (nei limiti sopra 

descritti) avvalendosi delle Direzioni Portuali (con poteri sostitutivi), 

dipendendo dall’Organo Centrale del MIT per la sola approvazione (su 

proposta della AdSP) dei programmi di investimento infrastrutturale che 

prevedano contributi, dello Stato o di soggetti pubblici nazionali o 

comunitari) e del Piano Regolatore di Sistema Portuale. L’AdSP potrebbe 

avere poteri di direzione o di raccordo (specie sul piano organizzativo, 

facendosi carico dei relativi costi, essendo dotata di adeguata autonomia 

finanziaria) nei confronti di tutte le amministrazioni pubbliche aventi 

competenza su attività da realizzarsi nell’ambito portuale. 

b) La realizzazione di uno Sportello Unico per i Controlli, competente per 

tutti gli adempimenti connessi all’entrata/uscita delle merci nel/dal 

territorio nazionale (quali, ad esempio, i controlli fitosanitari), da 

identificarsi nell’Agenzia delle Dogane. Per l’adempimento delle nuove 

attribuzioni, tale soggetto - che ha recentemente dato ottima prova di 

sapersi adeguare alle nuove esigenze ed alle opportunità offerte dalle 

nuove tecnologie - tramite appropriati strumenti amministrativi potrà 

avvalersi del personale specializzato necessario appartenente ad altre 

Amministrazioni. Anche l’Agenzia delle Dogane, in relazione a questi 

ambiti di attività, è comunque assoggettata al coordinamento da parte 

dell’AdSP di cui al precedente punto a). 

c) Stante la valenza strategica nazionale delle infrastrutture portuali nei 

porti compresi nei Sistemi Portuali, rafforzamento della valenza del Piano 

Regolatore di Sistema Portuale, adottato dall’AdSP, previa acquisizione del 
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parere della Regione e del Comune, ed approvato dall’Organo Centrale del 

MIT. 

d) La semplificazione della struttura organizzativa e decisionale dell’AdSP, il 

cui Presidente sarà nominato direttamente dal Ministro, sentito/i il/i 

Presidente/i della/e Regione/i interessata/e, mentre il relativo Comitato di 

Gestione sarà composto, oltre che dal Presidente, da ulteriori membri 

nominati uno ciascuno dalle Regioni interessate e, ove presenti, dalle città 

Metropolitane. Il Presidente dovrà essere selezionato secondo criteri di 

competenza, eccellenza e professionalità, in armonia con il disposto della 

normativa già in vigore. I Direttori delle Direzioni Portuali  saranno 

nominati  dal Presidente, sentito il Comitato di Gestione dell’AdSP, per 

una durata pari a quella del Presidente stesso;  parteciperanno al 

Comitato, ma senza diritto di voto. Al Comitato di Gestione è invitata 

altresì l’Autorità Marittima, che partecipa, senza diritto di voto, nei soli 

casi in cui è competente ratione materiae, secondo il disposto normativo. 

Si prevede, poi, la creazione in ciascuna AdSP di un Tavolo di Partenariato 

della Risorsa Mare, ed in ciascuna DP di un Comitato di Cluster Marittimo 

con funzioni consultive di partenariato economico-sociale, in cui siano 

presenti i rappresentanti delle categorie di settore interessate, delle 

associazioni datoriali e delle forze sociali. 

e) La previsione di un sistema di autonomia finanziaria delle AdSP, che veda 

le risorse attribuite direttamente alla AdSP, ma con un vincolo di 

destinazione al singolo porto compreso nella rispettiva circoscrizione di 

una quota del 50% delle disponibilità “generate” da ciascuno di essi. Gli 

investimenti infrastrutturali finanziati (anche) con risorse dello Stato, di 

altri soggetti pubblici nazionali o dell’Unione Europea dovrebbero 

comunque essere in ogni caso specificamente approvati dal MIT. 

f) La disciplina, all’interno degli  strumenti legislativi mediante i quali sarà 

data attuazione ai principi contenuti nel PSNPL ed i successivi regolamenti 

di esecuzione, della riorganizzazione del personale delle attuali AP. 
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7. .......................................................................................................................... A

ppendice – Glossario sintetico della terminologia in uso nel 

documento 

Area logistica integrata  

Area vasta generalmente riferita alle zone con ritardo di sviluppo 

comprendente un porto, un retro-porto, un interporto e/o piattaforma 

logistica interconnesse fra di loro tramite ferrovia e strada. 

Bacino 

Area vasta inter-regionale che presenta una specifica valenza logistica legata 

alla presenza di uno o più porti, interporti, aeroporti e piattaforme logistiche 

con collegamenti/relazioni fra di loro. 

Distripark 

Complesso logistico retro-portuale, dotato di strutture di stoccaggio e di 

distribuzione finale delle merci, punto di interscambio fra diverse modalità 

di trasporto. Per funzioni e caratteristiche, accomunabile al modello 

dell’Interporto nella legislazione italiana, presente in alcuni grandi porti del 

Nord Europa (Rotterdam ne ha 3).  

Interporto  

Piattaforma intermodale e logistica di proprietà pubblico-privata facente 

parte della rete degli interporti UIR (istituiti in base alla legge 240 del 1990). 

Piattaforma logistica  

Area privata mono-cliente e/o multi-cliente con funzioni di interscambio 

gomma – gomma e (raramente) gomma – ferro, dotata di piazzali e 

magazzini per attività logistiche, stoccaggio di unità di carico, ecc. 

Piattaforma /scalo intermodale  
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Nodo ferroviario con funzione di interscambio ferro-ferro e ferro-gomma di 

proprietà di RFI e/o di Trenitalia Cargo, di altra società collegata al gruppo 

FSI o di operatore ferroviario privato, posta all’interno della rete di RFI. 

Polo logistico 

Espressione generica riferita ad un’area destinata a/specializzata per attività 

e funzioni logistiche (interporto, piattaforma logistica, grande magazzino 

d’impresa). 

Retro-porto 

Area posta in prossimità del porto, ma al di fuori dell’area demaniale, con 

funzioni eminentemente di stoccaggio di unità di carico (contenitori e/o 

trailer, casse mobili), funge da “polmone” per il porto che non ha sufficienti 

spazi al proprio interno (esempio tipico, Santo Stefano Magra a Spezia). 

ZES  

Zona Economica Speciale posta in prossimità di un porto con funzioni miste 

di quasi-manufacturing, immagazzinaggio e logistiche, da costituirsi 

prevalentemente nel Mezzogiorno ed in particolare presso i porti di 

transhipment 
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Elenco delle abbreviazioni 

Abbreviazione Definizione 

ABI Associazione Bancaria Italiana 

AdSP Autorità di Sistema Portuale 

AEO Operatori Economici Autorizzati 

AIDA Automazione Integrata Dogane Accise 

AM Autorità Marittima 

ANPL Agenzia Nazionale dei Porti e della Logistica 

AP Autorità Portuali 

BRICS Brasile, Russia, India, Cina, Sud Africa 

CAGR 
Compound Annual Growth Rate (Tasso di crescita annuale 
composto) 

CCR Centro Comune di Ricerca della Commissione Europea 

CE Commissione Europea 

CEF Connecting Europe Facility 

CENSIS Centro Studi Investimenti Sociali 

CLIA Cruise Line International Association 

Co.Ge Comando Generale delle Capitanerie di Porto 

DEF Documento di Economia e Finanza 

DIPE 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica 

DPCM 
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri della Repubblica 
Italiana 

DWT Dead Weight Tonnage (Tonnellaggio di portata lorda) 
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Abbreviazione Definizione 

ERTMS European Rail Traffic Management System 

FA Fattori Abilitanti 

GIZC Gestione integrata della zona costiera 

ICE Istituto Commercio Estero 

IMF International Monetary Fund (Fondo Monetario Internazionale) 

INVITALIA 
Agenzia Nazionale per l’attrazione degli Investimenti e lo sviluppo 
d'impresa 

ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 

ITS Sistemi Intelligenti di Trasporto 

LNG Liquified Natural Gas (Gas Naturale Liquefatto) 

MAE  Ministero degli Affari Esteri 

MARPOL 
International Convention for the Prevention of Pollution from Ships 
(Convenzione internazionale per la prevenzione dell'inquinamento 
causato da navi) 

MATTM Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

MCE Meccanismo per collegare l’Europa 

MED Mediterraneo 

MIT Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

MS Ministero della Salute 

MSE Ministero dello Sviluppo Economico 

MTEU Milioni di TEU 

MTO Multi Transport Operator 

NARS 
Nucleo di consulenza per l'Attuazione e Regolazione dei Servizi di 
pubblica utilità 

NUTS Nomenclatura delle Unità Territoriali Statistiche 

OCSE Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico 
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Abbreviazione Definizione 

PCS Port Community Systems  

PF Project Financing 

PIC Piattaforma Integrata Circolazione 

PIL Piattaforma Integrata Logistica 

PIL Prodotto Interno Lordo 

PLN Piattaforma Logistica Nazionale 

PMIS Port Management Information System 

PON Piano Operativo Nazionale 

POR Piano Operativo Regionale 

POT Piano Operativo Triennale 

PRP Piano Regolatore Portuale 

Reg Regolamento 

RFI Rete Ferroviaria Italiana 

RFID Radio-Frequency IDentification 

RINA Registro italiano navale ed aeronautico 

Ro-Pax Roll-On-Roll-Off-Passenger-ship/ferry 

Ro-Ro Roll-on / Roll-Off 

RRT Rail Road Terminal 

SACE Servizi Assicurativi del Commercio Estero 

SIA Studio di Impatto Ambientale 

SIE Strutturali e di Investimento Europei 

SIMEST Società Italiana per le Imprese all'Estero 
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Abbreviazione Definizione 

SIN Sito di bonifica di Interesse Nazionale 

SIR Sito di bonifica di Interesse Regionale 

SISTRI Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti 

SOLAS Safety of Life at Sea 

STN Servizi Tecnico Nautici 

SWOT Strengths Weaknesses Opportunities Threats 

TEN Trans-European Networks 

TEN-T Trans-European Networks – Transport 

TEU Twenty-foot equivalent unit (Unità equivalente a venti piedi) 

TSL/TSLC Tonnellate di stazza lorda/Tonnellate di stazza lorda compensata 

UE Unione Europea 

UIR Unione Interporti Riuniti 

UNCTAD 
United Nations Conference on Trade and Development (Conferenza 
delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo) 

UTFP Unità tecnica finanza di progetto 

VAS Valutazione Ambientale Strategica 

VIA Valutazione Impatto Ambientale 

VIncA Valutazione di Incidenza Ambientale 
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Regione Piemonte - L.R. 5 dicembre 1977, n. 56 recante: “Tutela ed uso del suolo”

 

(1) Pubblicata nel B.U. Piemonte 24 dicembre 1977, n. 53. 

(2) NDR: I commi che compongono i singoli articoli della presente legge, in origine o anche successivamente privi di numerazione, sono stati numerati in sede 
redazionale per ragioni di uniformità, qualora in detti articoli siano stati effettuati interventi di modifica con commi numerati. 

(3)  Vedi, anche, la Circ.P.G.R. 8 maggio 1996, n. 7/LAP, la Circ.P.G.R. 5 agosto 1998, n. 12/PET, il Comunicato 14 ottobre 1998, il Comunicato 2 febbraio 2000, la 
Circ.Ass. 23 maggio 2002, n. 5/Pet, la Delib.G.R. 16 maggio 2005, n. 42-72, la Delib.G.R. 4 agosto 2009, n. 53-11975 e il Comunicato reg. 31 ottobre 2013.

 

TITOLO I  

Norme generali  

Art. 1  
Finalità della legge. 

La Regione esercita le proprie funzioni in materia di pianificazione del territorio disciplinando, con la presente legge, la tutela la 
limitazione del consumo del suolo, al fine di giungere all'obiettivo di un consumo zero e gli interventi di conservazione e di 
trasformazione del territorio a scopi insediativi, residenziali e produttivi, commerciali e turistico-ricettivi, con le seguenti finalità (4): 

1) la crescita della sensibilità e della cultura urbanistica delle comunità locali;  

2) la conoscenza del territorio e degli insediamenti in tutti gli aspetti, fisici, storici, sociali ed economici;  

3) la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio naturale in genere e, in particolare modo, dei beni ambientali, 
paesaggistici e culturali (5); 

4) la piena e razionale gestione delle risorse volta al mantenimento qualitativo e quantitativo del loro livello complessivo, con 
particolare riferimento alle aree agricole ed al patrimonio insediativo ed infrastrutturale esistente, evitando ogni ulteriore consumo del 
suolo (6); 

5) il superamento degli squilibri territoriali attraverso il controllo quantitativo e qualitativo degli insediamenti abitativi e produttivi, 
della rete infrastrutturale e dei trasporti, degli impianti e delle attrezzature e dei trasporti, degli impianti e delle attrezzature di 
interesse pubblico;  

6) una diffusa ed equilibrata dotazione e distribuzione dei servizi sociali pubblici sul territorio e negli insediamenti, anche per 
una efficace ed unitaria organizzazione e gestione;  

7) il conseguimento dell'interesse pubblico generale, con la subordinazione ad esso di ogni interesse particolare e settoriale;  

8) la partecipazione democratica al processo decisionale e gestionale dell'uso del suolo urbano ed extraurbano;  

9) l'attuazione di una responsabile gestione dei processi di trasformazione del territorio ai vari livelli del governo locale, nel 
quadro dei principi di autonomia che li reggono;  

10) la programmazione degli interventi e della spesa pubblica sul territorio, a livello locale e regionale;  

11) la periodica verifica e l'assestamento continuo dei piani e programmi pubblici ai vari livelli, per una efficace e coerente 
integrazione tra iniziative e decisioni locali specifiche ed indirizzi generali regionali. 

 

(4) Alinea così modificato prima dall’art. 1, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e poi dall’art. 43, comma 1, L.R. 11 marzo 2015, n. 3. 

(5) Numero così modificato dall’art. 1, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 
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(6) Numero così sostituito dall’art. 43, comma 2, L.R. 11 marzo 2015, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «4) la piena e razionale utilizzazione delle risorse, 
con particolare riferimento alle aree agricole ed al patrimonio insediativo ed infrastrutturale esistente, evitando ogni immotivato consumo del suolo;».

 

Art. 1-bis 
Copianificazione, partecipazione e sostenibilità (7). 

1. I processi di pianificazione del territorio avvengono applicando i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, mediante 
il confronto e i processi di copianificazione tra i soggetti di cui all'articolo 2; la copianificazione garantisce la partecipazione attiva e 
con pari dignità delle amministrazioni interessate, ciascuna per le proprie competenze.  

2. I processi di formazione degli strumenti di pianificazione sono pubblici; l'ente che li promuove garantisce l'informazione, la 
conoscenza dei processi e dei procedimenti e la partecipazione dei cittadini agli stessi, assicurando altresì la concreta 
partecipazione degli enti, dei portatori d'interesse diffuso e dei cittadini, singoli o associati, attraverso specifici momenti di confronto.  

3. Gli strumenti di pianificazione, ai diversi livelli, nel rispetto delle finalità di cui all'articolo 1, assicurano lo sviluppo sostenibile del 
territorio attraverso:  

a) la riqualificazione degli ambiti già urbanizzati;  

b) il contenimento del consumo di suolo, limitandone i nuovi impegni ai casi in cui non vi siano soluzioni alternative;  

c) la progettazione attenta all'utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili e all'efficienza energetica;  

d) la valutazione ambientale strategica (VAS) delle scelte relative all'utilizzo delle risorse territoriali, all'assetto del territorio, 
all'ambiente, alla salute, alla realtà sociale ed economica, al fine di verificare la coerenza, gli effetti e la necessità di tali scelte.

 

(7) Articolo aggiunto dall’art. 2, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 2  
Soggetti della pianificazione del territorio (8) 

1. I soggetti della pianificazione del territorio sono:  

a) la Regione;  

b) le province e, ove istituita, la città metropolitana, per quanto attribuito dalle disposizioni in materia di enti locali;  

c) i comuni o le forme associative che svolgono la funzione in materia di pianificazione urbanistica.

 

(8) Il presente articolo, già sostituito dall’art. 1, L.R. 10 novembre 1994, n. 45, è stato poi nuovamente così sostituito dall’art. 3, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il 
testo precedente era così formulato: «Art. 2. Soggetti della pianificazione del territorio. 1. I soggetti della pianificazione del territorio sono:  

a) la Regione, in forza delle competenze sancite dall'articolo 117 della Costituzione;  

b) le Province e, ove istituita, la Città Metropolitana, per quanto attribuito dagli articoli 15 e 19 della legge 8 giugno 1990, n. 142;  

c) i Comuni, singoli o riuniti in consorzio, e le Comunità Montane.».

 

Art. 3  
Strumenti e livelli di pianificazione (9) 

1. Sono strumenti di pianificazione per l'organizzazione e la disciplina d'uso del territorio:  
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a) a livello regionale: il piano territoriale regionale (PTR), formato dalla Regione, che considera il territorio regionale anche per 
parti e ne esplica e ordina gli indirizzi di pianificazione; il piano paesaggistico regionale (PPR), o il piano territoriale regionale con 
specifica considerazione dei valori paesaggistici nel caso in cui la Regione decida di dotarsi di un unico strumento di pianificazione, 
formati in attuazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137);  

b) a livello provinciale e di area metropolitana: i piani territoriali di coordinamento provinciale (PTCP) formati dalle province e il 
piano territoriale di coordinamento della città metropolitana (PTCM), formato dalla città metropolitana, che considerano il territorio 
della provincia o dell'area metropolitana, delineano l'assetto strutturale del territorio e fissano i criteri per la disciplina delle 
trasformazioni, in conformità agli indirizzi di pianificazione regionale;  

c) a livello sub-regionale e sub-provinciale, per particolari ambiti territoriali o per l'attuazione di progetti o politiche complesse: i 
progetti territoriali operativi (PTO) che considerano particolari ambiti sub-regionali o sub-provinciali aventi specifico interesse 
economico, ambientale o naturalistico o interessati da progetti specifici o da iniziative di politica complessa (10);  

d) a livello comunale: i piani regolatori generali (PRG) aventi per oggetto il territorio di un singolo comune, o di più comuni riuniti 
in forme associate e i relativi strumenti di attuazione.  

2. Gli strumenti di pianificazione di cui al comma 1 sono soggetti alle procedure di VAS nel rispetto della normativa comunitaria, 
statale e regionale in materia e secondo le modalità definite dalla presente legge.  

3. La Regione, sentite le province, la città metropolitana, ove istituita, i comuni o le forme associative che svolgono la funzione in 
materia di pianificazione urbanistica, promuove, con apposito provvedimento della Giunta regionale, la gestione integrata del 
sistema informativo geografico regionale, quale riferimento conoscitivo fondamentale per la valutazione, l'elaborazione e la gestione 
telematica degli strumenti di pianificazione. Gli enti territoriali conferiscono i dati conoscitivi fondamentali per la formazione del 
sistema informativo geografico regionale. Con apposito provvedimento, la Giunta regionale definisce le modalità per l'accesso di tutti 
i cittadini al sistema informativo geografico regionale.  

4. Al fine di garantire la conoscenza degli strumenti di pianificazione di cui al comma 1, durante i processi di formazione, 
approvazione e gestione, tutte le amministrazioni devono prevedere un punto di accesso gratuito per la visione degli atti telematici a 
favore dei cittadini.

 

(9) Il presente articolo, già modificato dall’art. 1, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi sostituito dall’art. 2, L.R. 10 novembre 1994, n. 45, è stato nuovamente così 
sostituito dall’art. 4, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e successivamente così modificato come indicato nella nota che segue. Il testo precedente era così 
formulato: «Art. 3. Strumenti e livelli di pianificazione. 1. Sono strumenti di pianificazione per l'organizzazione e la disciplina d'uso del territorio:  

a) a livello regionale: il Piano Territoriale Regionale formato dalla Regione che considera il territorio regionale, anche per parti, e ne esplica ed ordina gli indirizzi di 
pianificazione del territorio;  

b) a livello provinciale e di area metropolitana: i Piani Territoriali Provinciali formati dalle Province ed il Piano Territoriale Metropolitano formato dalla Città 
Metropolitana che considerano il territorio della Provincia o dell'area metropolitana, delineano l'assetto strutturale del territorio e fissano i criteri per la disciplina delle 
trasformazioni, in conformità con gli indirizzi di pianificazione regionale;  

c) a livello sub regionale e sub provinciale, per particolari ambiti territoriali o per l'attuazione di progetti o politiche complesse: i Progetti Territoriali Operativi e i Piani 
Paesistici; i Progetti Territoriali operativi considerano particolari ambiti sub-regionali o sub-provinciali aventi specifico interesse economico, ambientale o naturalistico 
ovvero interessati da progetti specifici o da iniziative di politica complessa, mentre i Piani Paesistici considerano anch'essi particolari ambiti territoriali aventi 
preminenti caratteristiche di rilevante valore ambientale-paesistico;  

d) a livello comunale: i Piani Regolatori Generali, aventi per oggetto il territorio di un singolo Comune, o di più Comuni riuniti in forme associate, ed i relativi strumenti 
di attuazione.». 

(10) Lettera così sostituita dall’art. 2, comma 1, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. Il testo originario era così formulato: «c) a livello sub-regionale e sub-provinciale, per 
particolari ambiti territoriali o per l'attuazione di progetti o politiche complesse: i progetti territoriali operativi (PTO) e i piani e gli strumenti di approfondimento della 
pianificazione territoriale e paesaggistica. I PTO considerano particolari ambiti sub-regionali o sub-provinciali aventi specifico interesse economico, ambientale o 
naturalistico o interessati da progetti specifici o da iniziative di politica complessa, mentre i piani e gli strumenti di approfondimento della pianificazione territoriale e 
paesaggistica considerano particolari ambiti territoriali aventi preminenti caratteristiche di rilevante valore ambientale e paesaggistico;». 

 

Art. 3-bis 
Valutazione ambientale strategica (11). 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 793 di 990

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000151405ART10
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000151405
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#10
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#9up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223822
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223180ART2
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223180
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART16
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#10up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000788838ART20
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000788838
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#11


1. Gli strumenti di pianificazione e le loro varianti garantiscono che le scelte di governo del territorio in essi contenute sono 
indirizzate alla sostenibilità e compatibilità ambientale, valutandone gli effetti ambientali producibili dalle azioni in progetto, in 
relazione agli aspetti territoriali, sociali ed economici tenuto conto delle analisi delle alternative compresa l'opzione zero e alla luce 
degli obiettivi e dell'ambito territoriale del piano (12).  

2. In conformità alla normativa comunitaria, statale e regionale in materia di VAS, gli strumenti di pianificazione di cui alla presente 
legge contengono specifici obiettivi di qualità ambientale, riferiti alle rispettive scale di influenza; al fine di promuovere uno sviluppo 
sostenibile e durevole tali strumenti sono formati e approvati tenendo conto del processo di VAS, in applicazione delle disposizioni di 
cui alla presente legge.  

3. Per gli strumenti di pianificazione di cui alla presente legge, se non diversamente specificato, la VAS, ai sensi e nel rispetto della 
normativa in materia, si svolge in modo integrato con le procedure previste dalla presente legge, sulla base di idonea 
documentazione tecnica predisposta dal soggetto proponente il piano e tenendo conto delle risultanze emerse dalla consultazione 
dei soggetti competenti in materia ambientale e dai contributi del processo partecipativo; la VAS, se attivata, prosegue durante la 
gestione del piano con il monitoraggio degli effetti ambientali conseguenti alla sua attuazione.  

4. Per gli strumenti di pianificazione a livello comunale la VAS, se non espressamente esclusa, si articola nelle seguenti fasi:  

a) redazione del documento preliminare;  

b) eventuale verifica di assoggettabilità;  

c) specificazione dei contenuti del rapporto ambientale;  

d) redazione del rapporto ambientale, del piano di monitoraggio e della sintesi non tecnica;  

e) espressione del parere motivato, da rendere prima dell'approvazione dello strumento;  

f) redazione della dichiarazione di sintesi, che costituisce parte integrante della deliberazione conclusiva di approvazione;  

g) monitoraggio degli effetti ambientali conseguenti all'attuazione dello strumento.  

5. Il soggetto proponente, se ritiene di assoggettare gli strumenti di pianificazione di cui alla presente legge direttamente alla VAS, 
può attivare la fase di specificazione senza svolgere la verifica di assoggettabilità.  

6. Il soggetto proponente, nelle diverse fasi di formazione dei singoli piani e delle relative varianti, assicura, per via telematica, la 
consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico, garantendo forme di partecipazione e di divulgazione dei 
risultati delle analisi ambientali effettuate e degli esiti della VAS; garantisce, altresì, in caso di effetti ambientali interregionali o 
transfrontalieri, la consultazione delle regioni e degli enti locali o dello Stato membro interessati dagli impatti.  

7. Per gli strumenti di pianificazione di cui alla presente legge, l'autorità competente alla VAS è individuata nell'amministrazione 
preposta all'approvazione del piano, purché dotata di propria struttura con specifica competenza in materia di tutela, protezione e 
valorizzazione ambientale, istituita ai sensi della normativa regionale vigente; gli enti non dotati di tale struttura svolgono la funzione 
di autorità competente alla VAS avvalendosi della struttura tecnica con le competenze sopra previste della Regione o della provincia 
o della città metropolitana di appartenenza o di altra amministrazione locale, anche facendo ricorso a forme associate di esercizio 
delle funzioni (13).  

8. Ai fini dell'espletamento della VAS, la Regione: a) fornisce indirizzi e criteri per la redazione degli elaborati e per lo svolgimento 
del processo di valutazione; b) promuove l'istituzione delle strutture di cui al comma 7, preferibilmente di livello intercomunale, da 
costituirsi anche mediante le convenzioni di cui al Titolo III bis.  

9. Nel caso dei PRG e delle loro varianti, l'assoggettabilità al processo valutativo e il parere di compatibilità sono formulati sulla base 
delle indicazioni espresse dai soggetti con competenze ambientali nell'ambito della conferenza di copianificazione e valutazione di 
cui all'articolo 15-bis; il parere della Regione, espresso in conferenza dal rappresentante unico dell'ente, assume carattere vincolante 
in merito all'assoggettabilità al processo valutativo.  

10. Ai fini della trasparenza e della partecipazione al processo valutativo, la documentazione inerente alla VAS è resa disponibile nel 
sito informatico del soggetto proponente il piano; al termine del procedimento di VAS sono, altresì, pubblicati in tale sito:  
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a) il parere motivato; 

b) la dichiarazione di sintesi;  

c) il piano di monitoraggio ambientale.

 

(11) Articolo aggiunto dall’art. 5, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3, poi così modificato come indicato nella nota che segue. 

(12) Comma così sostituito dall’art. 43, comma 3, L.R. 11 marzo 2015, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «1. Gli strumenti di pianificazione e le loro varianti 
garantiscono che le scelte di governo del territorio in essi contenute siano indirizzate alla sostenibilità ambientale, valutandone gli effetti ambientali producibili dalle 
azioni in progetto, in relazione agli aspetti territoriali, sociali ed economici tenuto conto delle analisi delle alternative e alla luce degli obiettivi e dell'ambito territoriale 
del piano.». 

(13) Comma così modificato dall’art. 2, comma 2, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.

 

TITOLO II  

Pianificazione territoriale e paesaggistica (14) 

Art. 4  
Processo di pianificazione del territorio (15). 

1. Il processo di pianificazione del territorio è realizzato dai soggetti di cui all'articolo 2, nell'ambito delle rispettive competenze, 
tenendo conto dei piani di diverso livello riguardanti l'ambito territoriale considerato o interessato e assicurando il rispetto delle linee 
fondamentali dell'assetto del territorio nazionale, formulate dallo Stato.  

2. Gli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica considerano i contenuti e le prescrizioni dei piani e dei programmi 
settoriali che hanno incidenza territoriale e che sono redatti in applicazione di disposizioni normative nazionali e regionali e 
provvedono al loro coordinamento nel rispetto delle competenze degli organi statali interessati.  

3. Il PPR o il piano territoriale regionale con specifica considerazione dei valori paesaggistici, formato dalla Regione in attuazione 
della normativa statale, costituisce, per quanto attiene alla tutela del paesaggio, strumento prevalente rispetto agli altri atti di 
pianificazione, compresi i piani d'area delle aree protette.  

4. Gli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica costituiscono a loro volta quadro di riferimento e di indirizzo per la 
formazione degli strumenti urbanistici e per la redazione dei piani settoriali.  

5. Ai piani dei parchi e delle altre aree protette naturali si applica la normativa di settore.  

6. Al settore della distribuzione commerciale al dettaglio si applicano gli indirizzi e criteri di cui alla normativa regionale sulla 
disciplina del commercio.  

7. Le disposizioni della presente legge concernenti il PTCM entrano in vigore dalla individuazione dell'area e dalla istituzione 
dell'autorità della città metropolitana.

 

(14) La presente rubrica, già sostituita dall’art. 3, L.R. 10 novembre 1994, n. 45, è stata poi nuovamente così sostituita dall’art. 6, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 
Il testo precedente era così formulato: «Pianificazione territoriale»  

(15) Il presente articolo, già modificato dall’art. 2, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi sostituito dall’art. 4, L.R. 10 novembre 1994, n. 45 e successivamente modificato 
dall’art. 7, comma 2, L.R. 12 novembre 1999, n. 28, è stato nuovamente così sostituito dall’art. 7, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così 
formulato: «Art. 4. Processo di pianificazione del territorio. 1. Il processo di pianificazione del territorio è realizzato dai soggetti di cui all'articolo 2, nell'ambito delle 
rispettive competenze, tenendo conto dei Piani riguardanti l'ambito territoriale considerato o comunque interessato, ed assicurando il rispetto delle linee fondamentali 
dell'assetto del territorio nazionale, formulate dallo Stato in attuazione dell'articolo 81, primo comma, lettera a), del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616.  

2. Gli strumenti di pianificazione territoriale considerano i contenuti e le prescrizioni dei piani e dei programmi settoriali che hanno incidenza territoriale e che sono 
redatti in applicazione di disposizioni normative nazionali e regionali e provvedono al loro coordinamento nel rispetto delle competenze degli organi statali interessati.  
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3. Il Piano Territoriale Regionale, i Piani Territoriali Provinciali, il Piano Territoriale Metropolitano ed i Progetti Territoriali Operativi, qualora contengano una specifica 
ed esauriente considerazione dei valori ambientali delle porzioni di territorio da tutelare e da valorizzare, hanno anche efficacia ai fini della tutela del paesaggio e 
ottemperano al disposto dell'articolo 1-bis della legge 8 agosto 1985, n. 431; l'esistenza di detta condizione e l'efficacia dei Piani ai fini paesaggistici sono riconosciute 
e dichiarate espressamente in sede di adozione.  

4. Gli strumenti di pianificazione territoriale costituiscono quadro di riferimento e di indirizzo per la formazione degli strumenti urbanistici e per la redazione dei piani 
territoriali i quali devono dimostrare la congruenza con gli stessi.  

5. Per quanto attiene ai contenuti ed agli elaborati dei Piani Paesistici si applicano le norme di cui agli articoli 5 e 6 della legge regionale 3 aprile 1989, n. 20.  

6. Per quanto attiene ai Piani dei Parchi e delle altre aree protette naturali si applicano le norme previste dalle vigenti leggi di settore.  

6-bis. Per quanto attiene il settore della distribuzione commerciale al dettaglio si applicano le norme previste, dagli indirizzi e criteri di cui all'articolo 3 della legge 
regionale sulla disciplina del commercio in Piemonte in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (Riforma della disciplina relativa al settore 
commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59) .  

7. Le previsioni e le normative di cui alla presente legge, concernenti il Piano Territoriale Metropolitano si applicano a far tempo dalla individuazione dell'area e dalla 
istituzione dell'autorità della Città Metropolitana.  

8. I Piani Territoriali hanno valore di programmi, regionali e sub-regionali di sviluppo economico e di uso del suolo, per il coordinamento, di cui al comma 4 dell'articolo 
17 della legge 18 maggio 1989, n. 183, per la predisposizione dei Piani di Bacino.». 

 

Art. 5  
Finalità e obiettivi degli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica (16) 

1. Il PTR, in coerenza e conformità agli strumenti di cui al comma 2 e in coordinamento con gli indirizzi di sviluppo economico e 
sociale del Piemonte, contenuti in atti vigenti di programmazione regionale, fornisce l'interpretazione e la lettura strutturale del 
territorio regionale, definisce gli indirizzi generali e settoriali di pianificazione del territorio della Regione anche ai fini del 
coordinamento dei piani, programmi e progetti regionali di settore, nonché delle direttive e degli atti programmatici approvati dal 
Consiglio regionale, aventi rilevanza territoriale.  

2. Il PPR o il piano territoriale regionale con specifica considerazione dei valori paesaggistici, comprensivo dei contenuti disciplinati 
dalla normativa statale, riconosce i caratteri peculiari e le caratteristiche paesaggistiche del territorio della Regione e ne delimita i 
relativi ambiti; stabilisce, altresì, specifiche disposizioni volte alla conservazione, alla valorizzazione e alla salvaguardia dei valori 
paesaggistici, nonché alla riqualificazione e rigenerazione dei territori degradati.  

3. Il PTCP e il PTCM, in conformità alle indicazioni contenute nel PTR e nel PPR o nel piano territoriale regionale con specifica 
considerazione dei valori paesaggistici, e in coerenza con gli altri strumenti di pianificazione regionale a valenza territoriale, 
configurano l'assetto del territorio tutelando e valorizzando l'ambiente naturale nella sua integrità, considerano la pianificazione 
comunale esistente e coordinano le politiche per la trasformazione e la gestione del territorio che risultano necessarie per 
promuovere il corretto uso delle risorse ambientali e naturali e la razionale organizzazione territoriale delle attività e degli 
insediamenti.  

4. Il PTCP, attraverso un'intesa tra provincia, Regione e autorità di bacino del fiume Po, può assumere il valore e gli effetti del piano 
stralcio per l'assetto idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po (PAI); in tal caso l'adeguamento degli strumenti urbanistici alla 
pianificazione di bacino, se non ancora effettuato, è operato con riguardo al PTCP.  

5. Per l'attuazione delle politiche individuate, gli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica:  

a) possono definire direttamente i vincoli e gli interventi che si rendono necessari, valutando gli effetti ambientali, paesaggistici 
e socio-economici che la realizzazione di tali interventi può complessivamente determinare;  

b) forniscono indicazioni territoriali e normative da seguire, precisare e introdurre nella formazione e nell'adeguamento degli 
strumenti urbanistici e dei piani e programmi di settore;  

c) forniscono indicazioni per il coordinamento dei programmi, relativi ai più rilevanti interventi territoriali delle amministrazioni e 
delle aziende pubbliche.  

6. Gli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica definiscono:  
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a) le porzioni di territorio da sottoporre a particolare disciplina ai fini della tutela delle risorse primarie, della difesa del suolo dal 
dissesto idrogeologico, della prevenzione e difesa dall'inquinamento, definendo, nel rispetto delle competenze statali, i criteri di 
salvaguardia;  

b) le porzioni di territorio da sottoporre a particolare disciplina ai fini della tutela e della valorizzazione dei beni paesaggistici, 
storico-artistici e ambientali, dei parchi e delle riserve naturali e delle aree di interesse paesaggistico e turistico;  

c) i criteri localizzativi per le reti infrastrutturali, i servizi, le attrezzature e gli impianti produttivi di interesse regionale, con 
particolare attenzione ai trasporti, alle reti telematiche e alle attività produttive e commerciali di livello sovracomunale;  

d) i criteri, gli indirizzi, le direttive e le principali prescrizioni, che devono essere osservati nella formazione dei piani a livello 
comunale o di settore, precisando le eventuali prescrizioni immediatamente prevalenti sulla disciplina urbanistica comunale vigente e 
vincolanti anche nei confronti dei privati;  

e) i casi in cui la loro specificazione o attuazione sono subordinate alla formazione di un PTO, individuandone anche l'area 
relativa.  

7. Gli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica definiscono inoltre i criteri, gli indirizzi e gli elementi territoriali per la 
formazione di programmi e provvedimenti di settore e possono dettare particolari discipline e prescrizioni relative alle materie di 
competenza regionale; in particolare definiscono le linee di indirizzo territoriale relative alle attività di cava, allo smaltimento dei rifiuti, 
alla tutela e uso delle risorse idriche e dello smaltimento dei reflui, ai piani di qualità dell'aria e del rumore.  

8. Gli strumenti di pianificazione territoriale costituiscono quadro di riferimento per l'attuazione programmata degli interventi 
pubblici e privati sul territorio.

 

(16) Il presente articolo, già sostituito dall’art. 3, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e dall’art. 5, L.R. 10 novembre 1994, n. 45, è stato nuovamente così sostituito dall’art. 8, 
comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Art. 5. Contenuti del Piano Territoriale. 1. Il Piano Territoriale Regionale, in 
coordinamento con gli indirizzi di sviluppo economico e sociale del Piemonte, contenuti in atti di programmazione regionale, laddove questi ultimi siano vigenti, 
definisce gli indirizzi generali e settoriali di pianificazione del territorio della Regione e provvede al riordino organico dei piani, programmi e progetti regionali di settore, 
nonché delle direttive e degli atti programmatici comunque formulati dal Consiglio Regionale aventi rilevanza territoriale.  

2. Il Piano Territoriale Provinciale ed il Piano Territoriale Metropolitano, in conformità con le indicazioni contenute nel Piano Territoriale Regionale, configurano 
l'assetto del territorio tutelando e valorizzando l'ambiente naturale nella sua integrità, considerano la pianificazione comunale esistente e coordinano le politiche per la 
trasformazione e la gestione del territorio che risultano necessarie per promuovere il corretto uso delle risorse ambientali e naturali e la razionale organizzazione 
territoriale delle attività e degli insediamenti.  

3. Per l'attuazione delle politiche individuate, il Piano Territoriale:  

a) può definire direttamente i vincoli e gli interventi che si rendono necessari, valutando gli effetti ambientali e socio-economici che la realizzazione di tali interventi 
può complessivamente determinare;  

b) fornisce indicazioni territoriali e normative da seguire, precisare e introdurre nella formazione e adeguamento degli strumenti urbanistici e dei piani e programmi di 
settore;  

c) fornisce indicazioni per il coordinamento dei programmi, relativi ai più rilevanti interventi territoriali delle Amministrazioni e delle Aziende pubbliche, nel rispetto delle 
competenze statali definite dal D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616.  

4. A tale scopo, e secondo le modalità di cui al comma 3, il Piano Territoriale definisce:  

a) le porzioni di territorio da sottoporre a particolare disciplina ai fini della tutela delle risorse primarie, della difesa del suolo dal dissesto idrogeologico, della 
prevenzione e difesa dall'inquinamento, definendo, nel rispetto delle competenze statali, i criteri di salvaguardia;  

b) le porzioni di territorio da sottoporre a particolare disciplina ai fini della tutela e della valorizzazione dei beni storico-artistici ed ambientali, dei parchi e delle riserve 
naturali e delle aree di interesse paesaggistico e turistico;  

c) i criteri localizzativi per le reti infrastrutturali, i servizi, le attrezzature e gli impianti produttivi di interesse regionale; con particolare attenzione ai trasporti, alle reti 
telematiche ed alle attività produttive e commerciali di livello sovracomunale;  

d) i criteri, gli indirizzi e le principali prescrizioni, che devono essere osservati nella formazione dei piani a livello comunale o di settore, precisando le eventuali 
prescrizioni immediatamente prevalenti sulla disciplina urbanistica comunale vigente e vincolanti anche nei confronti dei privati;  
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e) i casi in cui la specificazione o l'attuazione del Piano Territoriale sono subordinate alla formazione di Progetto Territoriale Operativo, individuandone anche l'area 
relativa.  

5. Il Piano Territoriale definisce inoltre i criteri, gli indirizzi e gli elementi territoriali per la formazione di programmi e provvedimenti di settore e può dettare particolari 
discipline e prescrizioni relative alle materie di competenza regionale; in particolare definisce le linee di indirizzo territoriale relative alle attività di cava, allo 
smaltimento dei rifiuti, alla tutela ed all'uso delle risorse idriche e dello smaltimento dei reflui, ai piani di qualità dell'aria e del rumore.  

6. Il Piano Territoriale costituisce quadro di riferimento per l'attuazione programmata degli interventi pubblici e privati sul territorio.». 

 

Art. 6  
Elaborati e contenuti degli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica (17) 

1. Il PTR è costituito dai seguenti elaborati:  

a) la relazione che contiene l'illustrazione del quadro di riferimento strutturale, dei criteri e delle scelte in riferimento alla 
situazione di fatto e ai contenuti di cui all'articolo 5;  

b) le tavole di piano, che definiscono alla scala più appropriata, comunque non inferiore a 1:250.000, le scelte e le politiche di 
piano in riferimento alla situazione di fatto e ai contenuti di cui all'articolo 5;  

c) le norme di attuazione, contenenti gli indirizzi e le direttive che esigono attuazione per la predisposizione e l'adeguamento 
dei piani di competenza provinciale, della città metropolitana e comunale, con la specificazione delle eventuali prescrizioni 
immediatamente prevalenti sulla disciplina provinciale, della città metropolitana e comunale e vincolanti anche nei confronti dei 
privati;  

d) il rapporto ambientale, contenente la valutazione dei possibili effetti ambientali connessi alle previsioni del piano e gli 
elementi necessari al processo di VAS con la relativa sintesi non tecnica;  

e) il piano di monitoraggio ambientale;  

f) gli allegati, tecnici e statistici, non necessariamente soggetti ad adozione e approvazione, comprendenti le analisi e la 
rappresentazione cartografica dei caratteri fisici del territorio, della distribuzione della popolazione, dei posti di lavoro e degli 
insediamenti, dell'uso del suolo in generale e di quanto necessario a definire lo stato di fatto; tali allegati costituiscono supporto 
conoscitivo e sono resi consultabili nel sito informatico regionale.  

2. Il PPR è costituito dai seguenti elaborati:  

a) la relazione che contiene l'illustrazione dei criteri e delle scelte in riferimento alla situazione di fatto e ai contenuti di cui all'articolo 
5, nonché ai contenuti previsti in attuazione della normativa statale;  

b) le tavole di piano, che definiscono alla scala più appropriata, dalla scala 1:250.000 fino alla scala 1:50.000, le scelte e le politiche 
di piano in riferimento alla situazione di fatto, ai contenuti di cui all'articolo 5 e alla normativa statale;  

c) le norme di attuazione, contenenti gli indirizzi, le direttive che esigono attuazione per la predisposizione e l'adeguamento dei piani 
di competenza provinciale, della città metropolitana e comunale, con la specificazione delle prescrizioni immediatamente prevalenti 
sulla disciplina provinciale, della città metropolitana e comunale e vincolanti anche nei confronti dei privati, derivanti dalle scelte 
progettuali connesse all'intero territorio regionale e in relazione ai disposti di cui alla normativa statale;  

d) il rapporto ambientale, contenente la valutazione dei possibili effetti ambientali connessi alle previsioni del piano e gli elementi 
necessari al processo di VAS con la relativa sintesi non tecnica;  

e) il piano di monitoraggio ambientale;  

f) la tavola che rappresenta la suddivisione del territorio in ambiti di paesaggio in attuazione della normativa statale con le relative 
schede descrittive (18). 

3. Nel caso in cui la Regione si doti di un unico strumento di pianificazione, il piano territoriale regionale con specifica considerazione 
dei valori paesaggistici ha i contenuti di cui ai commi 1 e 2.  
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4. Il PTCP e il PTCM sono costituiti dai seguenti elaborati:  

a) la relazione che contiene l'illustrazione del quadro di riferimento strutturale, dei criteri e delle scelte in riferimento alla 
situazione di fatto e ai contenuti di cui all'articolo 5;  

b) le tavole di piano, che definiscono alla scala più appropriata, comunque non inferiore alla scala 1:100.000, le scelte e le 
politiche di piano in riferimento alla situazione di fatto, ai contenuti di cui all'articolo 5 e in attuazione degli strumenti di pianificazione 
regionale;  

c) le norme di attuazione, contenenti gli indirizzi e le direttive che esigono attuazione per la predisposizione e l'adeguamento 
dei piani di competenza comunale, con la specificazione delle eventuali prescrizioni immediatamente prevalenti sulla disciplina 
comunale e vincolanti anche nei confronti dei privati;  

d) il rapporto ambientale, contenente la valutazione dei possibili effetti ambientali connessi alle previsioni del piano e gli 
elementi necessari al processo di VAS con la relativa sintesi non tecnica;  

e) il piano di monitoraggio ambientale;  

f) gli allegati, tecnici e statistici, non necessariamente soggetti ad adozione e approvazione, comprendenti le analisi e la 
rappresentazione cartografica dei caratteri fisici del territorio, della distribuzione della popolazione, dei posti di lavoro e degli 
insediamenti, dell'uso del suolo in generale e di quanto necessario a definire lo stato di fatto; tali allegati costituiscono supporto 
conoscitivo e sono resi consultabili nel sito informatico provinciale o della città metropolitana;  

g) gli allegati tecnici in materia di difesa del suolo e relative norme tecniche; nel caso di cui all'articolo 5, comma 4, gli 
approfondimenti condotti devono essere basati su analisi territoriali di dettaglio maggiore rispetto a quello proprio del PAI.  

5. La proposta tecnica di progetto preliminare del PTCP o del PTCM contiene almeno:  

a) una relazione che illustri le strategie e gli obiettivi generali del piano;  

b) elaborati grafici atti ad illustrare le principali previsioni del piano alle scale ritenute più opportune;  

c) uno schema dell'apparato normativo;  

d) il documento preliminare per la specificazione dei contenuti del rapporto ambientale o il documento per la verifica di 
assoggettabilità alla VAS.  

6. Con proprio provvedimento, la Giunta regionale detta specifiche disposizioni relative alla redazione degli elaborati del PTCP, del 
PTCM e delle loro varianti, nonché le disposizioni volte a perseguire l'uniformità e l'informatizzazione degli elaborati medesimi.

 

(17) Il presente articolo, già modificato dall’art. 1, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi sostituito dall’art. 4, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, e successivamente modificato 
dall’art. 6, L.R. 10 novembre 1994, n. 45, è stato nuovamente così sostituito dall’art. 9, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e successivamente così modificato come 
indicato nella nota che segue. Il testo precedente era così formulato: «Art. 6. Elaborati del Piano Territoriale. Il Piano Territoriale è costituito dai seguenti elaborati:  

1) la Relazione, che contiene l'illustrazione dei criteri e le scelte in riferimento alla situazione di fatto ed ai contenuti di cui all'art. 5 della presente legge, con la 
precisazione dell'arco temporale assunto per gli interventi previsti dal piano;  

2) le Tavole di piano, che definiscono alla scala più appropriata, e comunque non inferiore a 1:250.000 le scelte e le politiche di piano in riferimento alla situazione di 
fatto ed ai contenuti di cui al terzo comma dell'art. 5;  

3) le Norme di attuazione, contenenti anche i criteri, gli indirizzi, le direttive per la predisposizione e l'adeguamento dei piani di competenza comunale, con la 
specificazione delle eventuali prescrizioni immediatamente prevalenti sulla disciplina comunale vigente e vincolanti anche nei confronti dei privati;  

4) gli Allegati, tecnici e statistici, comprendenti le analisi e la rappresentazione cartografica dei caratteri fisici del territorio, della distribuzione della popolazione, dei 
posti di lavoro e degli insediamenti, dell'uso del suolo in generale e di quanto necessario a definire lo stato di fatto.».  

(18) Lettera così sostituita dall’art. 2, comma 3, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. Il testo originario era così formulato: «f) gli allegati, tecnici e di studio, non 
necessariamente soggetti ad adozione e approvazione, comprendenti le analisi e la rappresentazione cartografica dei caratteri fisici e paesaggistici del territorio e di 
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quanto necessario a definire lo stato di fatto; tali allegati costituiscono supporto conoscitivo e sono resi consultabili nel sito informatico regionale.».

 

Art. 7  
Formazione e approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica regionale (19). 

1. La Giunta regionale adotta il documento programmatico, comprensivo delle informazioni necessarie per il processo di VAS, che 
illustra i contenuti generali del PTR o del PPR o del piano territoriale regionale con specifica considerazione dei valori paesaggistici, 
informa le province, la città metropolitana e la competente commissione consiliare permanente regionale e trasmette gli atti 
all'autorità competente alla VAS e ai soggetti competenti in materia ambientale ai fini dell'espletamento della fase di specificazione 
dei contenuti del rapporto ambientale, da concludere entro novanta giorni dalla trasmissione del documento programmatico.  

2. Decorso il termine di cui al comma 1, la Giunta regionale predispone e adotta il piano, comprensivo delle eventuali misure di 
salvaguardia ai sensi dell'articolo 58 e lo trasmette alle province e alla città metropolitana che, entro i successivi sessanta giorni, 
esprimono parere con deliberazione consiliare e lo trasmettono alla Regione. Il piano è trasmesso inoltre all'autorità competente alla 
VAS e ai soggetti competenti in materia ambientale, che, nello stesso termine, possono fornire i propri contributi; contestualmente è 
data notizia dell'adozione sul bollettino ufficiale della Regione, con indicazione dell'indirizzo del sito informatico in cui chiunque può 
prendere visione degli elaborati al fine di far pervenire, nei successivi sessanta giorni, osservazioni, anche ai fini del processo di 
VAS.  

3. Decorsi i termini di cui al comma 2, entro i successivi novanta giorni, la Giunta regionale, esaminati i pareri e le osservazioni, 
compresi i contributi dei soggetti competenti in materia ambientale consultati, tenuto conto del parere motivato di compatibilità 
ambientale e acquisito il parere della commissione tecnica urbanistica e della commissione regionale per gli insediamenti d'interesse 
storico-artistico, paesaggistico o documentario, espresso in seduta congiunta entro trenta giorni dalla richiesta, assume le 
determinazioni del caso e procede, con provvedimento motivato, alla predisposizione degli elaborati definitivi (20).  

4. Il piano è, quindi, sottoposto al Consiglio regionale per l'approvazione.  

5. Per il PPR o il piano territoriale regionale con specifica considerazione dei valori paesaggistici, l'approvazione da parte del 
Consiglio regionale avviene sulla base dei contenuti dell'Accordo con il Ministero per i beni e le attività culturali di cui all'articolo 143 
del D.Lgs. 42/2004 (21).

 

(19) Il presente articolo, già modificato dall’art. 2, L.R. 20 maggio 1980, n. 50 e dall’art. 5, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi sostituito dall’art. 7, L.R. 10 novembre 
1994, n. 45, è stato nuovamente così sostituito dall’art. 10, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e successivamente così modificato come indicato nelle note che 
seguono. Il testo precedente era così formulato: «Art. 7. Formazione e approvazione dei Piani Territoriali. 1. La Giunta Regionale, sentite le Province e la Città 
Metropolitana, adotta il Piano Territoriale Regionale e lo trasmette alle Province ed alla Città Metropolitana. Entro i successivi quarantacinque giorni, le Province e la 
Città Metropolitana esprimono con deliberazione consiliare, e trasmettono alla Regione, il loro parere; contestualmente alla trasmissione alle Province ed alla Città 
Metropolitana, viene data notizia sul Bollettino Ufficiale della Regione con indicazione delle sedi in cui chiunque può prendere visione degli elaborati al fine di far 
pervenire nei successivi quarantacinque giorni motivate osservazioni. Decorsi i termini predetti, la Giunta Regionale, esaminati i pareri e le osservazioni ed acquisito il 
parere della Commissione Tecnica Urbanistica e della Commissione Regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e ambientali, espresso in seduta 
congiunta e rassegnato entro trenta giorni dalla richiesta, assume le determinazioni al riguardo e procede, con provvedimento motivato, alla predisposizione degli 
elaborati definitivi; conseguentemente il Piano è sottoposto al Consiglio Regionale per l'approvazione.  

2. La Giunta Provinciale o la Giunta Metropolitana predispone, con concorso dei Comuni attuato secondo le modalità dell'articolo 9-ter, il Piano Territoriale Provinciale 
o il Piano Territoriale Metropolitano che viene trasmesso alle Comunità Montane ed ai Comuni interessati. Entro sessanta giorni dalla ricezione, le Comunità Montane 
ed i Comuni esprimono con deliberazione consiliare il loro parere e lo trasmettono alla Provincia od alla Città Metropolitana. Della redazione del piano viene altresì 
data notizia sul Bollettino Ufficiale della Regione con l'indicazione delle sedi in cui chiunque può prendere visione degli elaborati al fine di presentare, nei successivi 
sessanta giorni, eventuali motivate osservazioni. Decorsi i termini predetti, la Giunta Provinciale o la Giunta Metropolitana, esaminati i pareri e le osservazioni ed 
assunte le determinazioni al riguardo predispone, con provvedimento motivato, gli elaborati definitivi e li invia al Consiglio Provinciale o al Consiglio Metropolitano per 
l'adozione. Il Piano adottato è inviato, corredato dai pareri espressi dagli Enti locali, alla Giunta Regionale. La Giunta Regionale entro novanta giorni, e previo parere 
della Commissione Tecnica Urbanistica e della Commissione Regionale per la tutela e valorizzazione dei beni culturali ed ambientali, espresso in seduta congiunta e 
rassegnato entro trenta giorni dalla richiesta, predispone una relazione sulla conformità del Piano al Piano Territoriale Regionale o, se non ancora approvato, con gli 
indirizzi di pianificazione regionale, generali o settoriali, già operanti ed esprime, con atto deliberativo, una propria proposta al Consiglio Regionale il quale, entro i 
successivi novanta giorni dall'invio, approva il Piano.». 

(20) Comma così modificato prima per effetto di quanto disposto dall’art. 5, comma 1, L.R. 12 agosto 2013, n. 17 e poi dall’art. 43, comma 4, L.R. 11 marzo 2015, n. 
3. 

(21) Comma così modificato dall’art. 2, comma 4, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.

 

Art. 7-bis 
Formazione e approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale di coordinamento provinciale e della città metropolitana (22). 
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1. La provincia o la città metropolitana predispone, con il concorso dei comuni, attuato secondo le modalità dell'articolo 9-ter, la 
proposta tecnica di progetto preliminare di piano di cui all'articolo 6, comma 5; nella medesima fase di predisposizione la provincia o 
la città metropolitana consulta la Regione per approfondire le relazioni con la programmazione e la pianificazione regionale.  

2. La proposta, comprensiva delle informazioni necessarie per il processo di VAS, è trasmessa ai comuni o alle forme associative 
che svolgono la funzione in materia di pianificazione urbanistica che, entro novanta giorni dalla ricezione, esprimono il loro parere e 
lo trasmettono alla provincia o alla città metropolitana; tale proposta è trasmessa, altresì, all'autorità competente alla VAS e ai 
soggetti competenti in materia ambientale ai fini dell'espletamento della fase di specificazione dei contenuti del rapporto ambientale, 
da concludere entro novanta giorni dalla trasmissione (23).  

3. La provincia o la città metropolitana adotta il PTCP o il PTCM, con l'indicazione delle eventuali misure di salvaguardia ai sensi 
dell'articolo 58. Dell'adozione del piano è data notizia sul bollettino ufficiale della Regione con l'indicazione dell'indirizzo del sito 
informatico in cui chiunque può prendere visione degli elaborati al fine di presentare, nei successivi sessanta giorni, eventuali 
osservazioni, anche ai fini del processo di VAS; il piano è contestualmente trasmesso all'autorità competente alla VAS e ai soggetti 
competenti in materia ambientale, che, entro lo stesso termine, possono fornire i propri contributi.  

4. Per l'acquisizione dei pareri e dei contributi di cui ai commi 2 e 3 o per la consultazione di altri enti, associazioni o soggetti 
comunque interessati al processo di pianificazione, la provincia o la città metropolitana può convocare apposite assemblee 
consultive, da svolgersi nei tempi in tali commi stabiliti.  

5. Alle assemblee di cui al comma 4 partecipano i rappresentanti delegati dai soggetti invitati; la provincia o la città metropolitana con 
proprio atto disciplina le modalità di svolgimento delle assemblee.  

6. Decorsi i termini di cui al comma 3, la provincia o la città metropolitana, esaminati i pareri e le osservazioni, compresi i contributi 
dei soggetti competenti in materia ambientale consultati, tenuto conto del parere motivato di compatibilità ambientale e assunte le 
relative determinazioni, trasmette gli elaborati del piano, corredato dai pareri espressi, alla Giunta regionale, avviando con la stessa 
un'attività di confronto e copianificazione.  

7. A seguito delle attività di cui al comma 6, la Giunta regionale, entro centoventi giorni dalla ricezione degli atti, acquisito il parere 
della commissione tecnica urbanistica e della commissione regionale per gli insediamenti d'interesse storico-artistico, paesaggistico 
o documentario, espresso in seduta congiunta entro trenta giorni dalla richiesta, esprime parere, che assume carattere vincolante 
qualora riguardi la conformità del piano agli strumenti di pianificazione regionale di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) e agli altri 
strumenti settoriali a valenza territoriale di livello regionale (24).  

8. La provincia o la città metropolitana, acquisito il parere di cui al comma 7, recepisce le indicazioni in esso contenute, provvedendo 
all'elaborazione definitiva del piano e alla sua approvazione.  

9. La provincia o la città metropolitana trasmette alla Regione copia del piano approvato.

 

(22) Articolo aggiunto dall’art. 11, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3, poi così modificato come indicato nelle note che seguono. 

(23) Comma così modificato dall’art. 2, comma 5, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.  

(24) Comma così modificato per effetto di quanto disposto dall’art. 5, comma 2, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. 

 

Art. 8  
Efficacia degli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica (25). 

1. I piani di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a), b) e c) sono pubblicati, in seguito alla loro approvazione, per estratto sul bollettino 
ufficiale della Regione e in formato integrale sul sito informatico dell'ente proponente; con la pubblicazione assumono efficacia, che 
mantengono a tempo indeterminato, se non diversamente specificato nell'atto di approvazione, nei confronti di tutti i soggetti pubblici 
e privati, nei limiti previsti dalla legislazione.  

2. Dalla data di adozione dei piani di cui al comma 1, nonché dei piani d'area delle aree protette, si applicano le misure di 
salvaguardia di cui all'articolo 58 esclusivamente alle norme specificatamente individuate nell'atto di adozione, a pena di inefficacia 
delle misure stesse; per il PPR o per il piano territoriale regionale con specifica considerazione dei valori paesaggistici, si applicano, 
altresì, le misure di salvaguardia di cui al D.Lgs. 42/2004.  
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3. Nel caso in cui i piani di cui al comma 1 comportino la revisione degli strumenti urbanistici generali di livello comunale o 
l'introduzione di varianti agli stessi, si applicano le disposizioni del Titolo III.  

4. I piani di cui al comma 1 possono contenere:  

a) indirizzi;  

b) direttive che esigono attuazione nella pianificazione provinciale, della città metropolitana e comunale;  

c) prescrizioni immediatamente prevalenti sulla disciplina locale vigente e cogenti anche nei confronti dei privati, delle quali 
deve essere evidenziata in modo espresso, a pena d'inefficacia, nell'atto di approvazione, la loro prevalenza e cogenza.  

5. I piani di cui al comma 1 si attuano secondo i disposti di cui all'articolo 8-bis, fatto salvo quanto previsto al comma 4, lettera c).

 

(25) Il presente articolo, già modificato dall’art. 6, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi sostituito dall’art. 8, L.R. 10 novembre 1994, n. 45 e successivamente modificato 
dall’art. 3, L.R. 26 gennaio 2007, n. 1, è stato nuovamente così sostituito dall’art. 12, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Art. 
8. Efficacia dei Piani Territoriali .«1. I Piani Territoriali sono pubblicati, a seguito della loro approvazione, per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione e da tale 
data entrano in vigore ed hanno efficacia a tempo indeterminato nei confronti di tutti i soggetti pubblici e privati, nei limiti previsti dalla legislazione.  

2. Dalla data di adozione dei piani territoriali si applicano le misure di salvaguardia di cui all'articolo 58 esclusivamente alle norme specificatamente individuate, a 
pena di inefficacia delle stesse, dalla Giunta regionale, dal consiglio provinciale o dal consiglio metropolitano nell'atto di adozione.  

3. Ove i Piani di cui al comma 1 comportino la revisione degli strumenti urbanistici generali di livello comunale, o l'introduzione di varianti agli stessi, si applicano le 
disposizioni del titolo III.  

4. I Piani Territoriali possono contenere disposizioni cogenti per i Piani Regolatori Generali, nonché disposizioni immediatamente prevalenti sulla disciplina di livello 
comunale vigente, e vincolanti anche nei confronti degli interventi settoriali e dei privati; l'esistenza delle prescrizioni e disposizioni predette deve essere 
espressamente evidenziata, a pena di inefficacia delle stesse, nell'atto di approvazione del Piano.  

5. Nelle aree normate dai Piani Paesistici, redatti ai sensi della legge regionale 3 aprile 1989 n. 20 e nelle aree protette normate dai Piani di area di cui all'articolo 23 
della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12, così come modificato dall'articolo 7 della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36, a partire dalla data della loro adozione, è 
fatto divieto di rilasciare ogni concessione od autorizzazione concernente interventi in contrasto con le prescrizioni individuate dai Piani stessi come immediatamente 
prevalenti.  

6. I Progetti Territoriali Operativi ed i Piani Paesistici approvati costituiscono, a tutti gli effetti, variante al Piano Territoriale e ai relativi Piani Territoriali Provinciali o 
Piano Territoriale Metropolitano.».

 

Art. 8-bis  
Attuazione degli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica (26) 

1. Il PTR si attua mediante l'adeguamento dei PTCP, del PTCM e dei PRG, nonché mediante i piani e i programmi di settore, i 
progetti di rilievo regionale o provinciale o metropolitano o attuativi di normative speciali dello Stato o della Regione.  

2. I PTCP e il PTCM si attuano mediante l'adeguamento dei PRG, nonché mediante i piani e i programmi di settore, i progetti di 
rilievo provinciale o metropolitano o attuativi di normative speciali dello Stato o della Regione.  

3. I piani di settore, se contengono disposizioni di carattere territoriale, incidenti sull'uso del suolo, sono approvati con le procedure di 
cui alla presente legge ove non espressamente disciplinati da specifica normativa che garantisca equivalenti procedure di 
partecipazione; tali piani costituiscono variante ai piani territoriali degli enti dello stesso livello, purché approvati dall'organo 
competente per l'approvazione del piano territoriale. I piani regionali di settore possono contenere disposizioni espressamente 
dichiarate immediatamente vincolanti e prevalenti sulla disciplina dei PTCP, del PTCM e dei piani di livello locale; i PTCP e il PTCM 
di settore possono contenere disposizioni espressamente dichiarate immediatamente vincolanti e prevalenti sulla disciplina dei piani 
di livello locale. In caso di necessità di variante al PPR o al piano territoriale regionale con specifica considerazione dei valori 
paesaggistici, deve essere comunque esperita la procedura di cui all'articolo 7.  

4. Il PPR o il piano territoriale regionale con specifica considerazione dei valori paesaggistici si attua mediante l'adeguamento dei 
PTCP, del PTCM e dei PRG.  
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5. [Il PPR o il piano territoriale regionale con specifica considerazione dei valori paesaggistici può, altresì, essere attuato mediante 
strumenti di approfondimento paesaggistico, espressamente previsti dalla normativa del piano stesso, formati dalla Regione, anche 
d'intesa con le province e la città metropolitana e approvati in conformità ai disposti dell'articolo 7] (27).  

6. L'adeguamento al PPR o al piano territoriale regionale con specifica considerazione dei valori paesaggistici avviene:  

a) per i PTCP e il PTCM, mediante variante formata e approvata ai sensi dell'articolo 7-bis; la provincia o la città metropolitana 
trasmette il piano anche al Ministero per i beni e le attività culturali contestualmente all'invio in Regione; la Regione e il Ministero 
possono concordare modalità di coordinamento per l'espressione del parere di competenza;  

b) per i PRG, mediante variante formata e approvata secondo il procedimento di cui all'articolo 15; in tali casi è invitato alla 
conferenza di copianificazione e valutazione di cui all'articolo 15-bis anche il Ministero per i beni e le attività culturali per 
l'espressione delle proprie considerazioni e osservazioni; la Regione e il Ministero possono concordare modalità congiunte di 
partecipazione alla conferenza;  

c) per gli strumenti della pianificazione settoriale, mediante il rispetto e l'attuazione delle disposizioni della pianificazione 
paesaggistica provvedendo, ove necessario, alla formazione di varianti di adeguamento;  

d) per i piani d'area delle aree protette, mediante verifica di conformità allo strumento di pianificazione paesaggistica regionale 
secondo le modalità in esso definite, provvedendo, ove necessario, alla formazione di varianti di adeguamento.  

7. La Giunta regionale può specificare con apposito regolamento le modalità di adeguamento al PPR e di attuazione del piano 
medesimo o al piano territoriale regionale con specifica considerazione dei valori paesaggistici, secondo i principi stabiliti nel 
presente articolo.  

8. I piani paesistici vigenti, attuativi del piano territoriale regionale approvato con Delib.C.R. n. 388-9126 del 19 giugno 1997, in 
assenza di specifico atto che li rimuova, mantengono la loro efficacia e sono verificati secondo le modalità contenute nel PPR o nel 
piano territoriale regionale con specifica considerazione dei valori paesaggistici. Le varianti ai predetti piani paesistici di competenza 
regionale sono approvate con deliberazione della Giunta regionale con la procedura di cui all'articolo 7, commi 1, 2 e 3 e le varianti 
ai predetti piani paesistici di competenza provinciale sono approvate con la procedura di cui all'articolo 7-bis; tali varianti assumono 
efficacia a seguito della pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione.  

9. Gli strumenti di pianificazione territoriale possono prevedere modalità attuative di perequazione territoriale tese ad assicurare, 
mediante accordi, compensazioni e ridistribuzioni di vantaggi e di costi relativi a politiche territoriali.  

10. Il Consiglio regionale può emanare indirizzi, anche settoriali o riferiti ad ambiti territoriali limitati, rivolti alle province, alla città 
metropolitana e ai comuni per la redazione e la gestione dei piani di loro competenza, ai fini dell'attuazione dei piani regionali.

 

(26) Il presente articolo, aggiunto dall’art. 7, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi sostituito dall’art. 9, L.R. 10 novembre 1994, n. 45, è stato nuovamente così sostituito 
dall’art. 13, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e successivamente così modificato come indicato nella nota che segue. Il testo precedente era così formulato: «Art. 8-
bis. Attuazione dei Piani territoriali. 1. I Piani Territoriali si attuano mediante l'adeguamento dei Piani Regolatori Generali, mediante i piani e i programmi di settore, i 
progetti di rilievo regionale o provinciale o metropolitano o attuativi di normative speciali dello Stato o della Regione.  

2. I Piani settoriali qualora contengano indicazioni di carattere territoriale, incidenti direttamente sull'uso del suolo, sono approvati secondo le procedure della 
presente legge e, di conseguenza, costituiscono variante ai Piani Territoriali.  

3. I Piani Territoriali possono, altresì, essere attuati attraverso l'emanazione, da parte del Consiglio Regionale, di specifiche direttive di indirizzo - settoriali o per ambiti 
territoriali - rivolte alle Province ed ai Comuni ai fini della redazione o della gestione dei Piani di loro competenza.».  

(27) Comma abrogato dall’art. 2, comma 6, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. 

 

Art. 8-ter  
Progetto Territoriale Operativo (28). 

1. Il Progetto Territoriale Operativo è strumento di specificazione o di attuazione del Piano Territoriale Regionale, del Piano 
Territoriale Provinciale e del Piano Territoriale Metropolitano; può essere inteso anche come stralcio, eventualmente in variante, 
degli stessi e riguarda politiche o aree ad alta complessità.  
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2. Il Progetto Territoriale Operativo è formato nei casi e con riferimento alle aree o ai progetti indicati dal Piano Territoriale Regionale 
o dal Piano Territoriale Provinciale o dal Piano Territoriale Metropolitano.  

3. Il Progetto Territoriale Operativo contiene di norma:  

a) la specificazione e l'approfondimento delle definizioni e individuazioni di cui all'articolo 5, comma 6, lettere a), b), c) e d), 
nonché, ove necessario, dei criteri, indirizzi, discipline e prescrizioni di cui all'articolo 5, comma 7 (29); 

b) l'individuazione anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità delle opere e delle infrastrutture di diretta competenza 
della Regione e di altri soggetti pubblici, con riferimento ai relativi progetti;  

c) la verifica dei contenuti normativi, già definiti dal Piano Territoriale da osservarsi nella pianificazione comunale;  

d) le prescrizioni e le norme immediatamente prevalenti sulla disciplina urbanistica comunale vigente e vincolanti anche nei 
confronti dei privati;  

e) la valutazione dei costi e dei tempi di realizzazione degli interventi; l'individuazione delle risorse pubbliche e private 
necessarie; l'indicazione dei soggetti, delle modalità e degli strumenti per la realizzazione, nonché la disciplina per il coordinamento 
di programmi pubblici e privati.  

4. I Progetti Territoriali Operativi valutano la compatibilità ambientale degli interventi previsti e delimitano gli ambiti di operatività 
diretta e di influenza indiretta . 

 

(28) Il presente articolo, aggiunto dall'art. 8, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato poi così sostituito dall'art. 10, L.R. 10 novembre 1994, n. 45, e successivamente così 
modificato come indicato nella nota che segue. 

(29) Lettera così sostituita dall’art. 14, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «a) la specificazione e l'approfondimento delle 
definizioni ed individuazioni di cui all'articolo 5, comma 4, lettere a), b), c), d), nonché, ove necessario, dei criteri, indirizzi, discipline e prescrizioni di cui all'articolo 5, 
comma 5;». 

 

Art. 8-quater  
Elaborati del Progetto Territoriale Operativo (30). 

Il Progetto Territoriale Operativo è costituito dai seguenti elaborati:  

1) la Relazione, che contiene: l'illustrazione delle finalità dei criteri e delle scelte in riferimento allo stato di fatto, alla 
programmazione regionale ed alle eventuali analisi socio-economiche disponibili, ai Piani Territoriali, ed agli strumenti urbanistici 
locali; l'individuazione degli effetti indotti, del territorio di operatività diretta e dell'ambito di influenza indiretta (31);  

2) gli Allegati, tecnici e statistici, atti ad individuare lo stato di fatto nei suoi aspetti fisici ed urbanistici;  

3) le Tavole di progetto, in scala non inferiore a 1:25.000; per le parti soggette a prescrizioni immediatamente prevalenti sulla 
disciplina comunale vigente e vincolante anche nei confronti dei privati, le tavole devono essere in scala non inferiore a 1:10.000, e 
per le opere di cui alla successiva lettera d), in scala 1:20.000 o catastale. Le Tavole definiscono:  

a) la struttura generale del territorio considerato;  

b) i vincoli territoriali;  

c) il sistema infrastrutturale;  

d) le opere, con l'individuazione per ciascuna di esse delle principali caratteristiche dimensionali e tecniche;  

e) la determinazione del territorio di operatività diretta;  

4) il rapporto ambientale, la relativa sintesi non tecnica e il piano di monitoraggio ambientale (32); 
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5) il Programma di fattibilità, illustrante i soggetti degli interventi, i costi, le risorse, le modalità ed i tempi di attuazione;  

6) le Norme di attuazione;  

7) l'Elenco dei Comuni posti nell'ambito di influenza indiretta .  

[Nei casi di cui al quarto comma del successivo art. 8-sexies il progetto territoriale operativo contiene gli elaborati di cui all'art. 39] 
(33).

 

(30)  Articolo aggiunto dall'art. 9, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 poi così modificato come indicato nelle note che seguono. 

(31) Numero così sostituito dall’art. 11, comma 1, L.R. 10 novembre 1994, n. 45, poi così modificato dall’art. 15, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(32) Il presente numero, già sostituito dall’art. 11, comma 2, L.R. 10 novembre 1994, n. 45, è stato poi nuovamente così sostituito dall’art. 15, comma 2, L.R. 25 
marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «4) l'Analisi di Compatibilità Ambientale per la valutazione delle scelte proposte;».  

(33) Comma abrogato dall’art. 11, comma 3, L.R. 10 novembre 1994, n. 45.

 

Art. 8-quinquies  
Formazione e approvazione del progetto territoriale operativo (34) 

1. I PTO sono formati rispettivamente dalla Giunta regionale, dalla provincia o dalla città metropolitana a seconda del piano 
territoriale approvato che li determina.  

2. La Giunta regionale, nei casi di propria competenza, adotta il PTO successivamente ai pareri, espressi dalle province, dalla città 
metropolitana, dai comuni o dalle forme associative che svolgono la funzione in materia di pianificazione urbanistica interessate e 
dai soggetti con competenza ambientale. I pareri sono espressi entro novanta giorni dal ricevimento della proposta inviata dalla 
Giunta regionale; trascorso tale termine, la Giunta regionale può, in ogni caso, procedere all'adozione.  

3. La provincia o la città metropolitana predispone, nei casi di propria competenza, il PTO e, acquisito il parere dei comuni o delle 
forme associative che svolgono la funzione in materia di pianificazione urbanistica interessate e dei soggetti con competenza 
ambientale, lo adotta. I pareri sono espressi entro novanta giorni dal ricevimento della proposta inviata dalla provincia o dalla città 
metropolitana; trascorso tale termine, la provincia o la città metropolitana può, in ogni caso, procedere all'adozione. Il piano adottato 
è inviato alla Giunta regionale.  

4. La Giunta regionale dà notizia dell'adozione dei progetti di cui ai commi 2 e 3 sul bollettino ufficiale della Regione, con 
l'indicazione dell'indirizzo del sito informatico in cui chiunque può prendere visione degli elaborati; entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione sul bollettino ufficiale, chiunque può far pervenire alla Giunta regionale, alla provincia o alla città metropolitana le 
proprie motivate osservazioni, anche ai fini del processo di VAS.  

4-bis. Contestualmente alla pubblicazione il PTO viene trasmesso dall'ente che lo ha formato al Ministero per i beni e le attività 
culturali che esprime il parere di competenza entro i successivi sessanta giorni, decorsi i quali l'ente competente all'approvazione 
procede comunque (35). 

5. La Giunta regionale, esaminate le osservazioni pervenute, compresi i contributi dei soggetti con competenza ambientale consultati 
e acquisito il parere della commissione tecnica urbanistica e della commissione regionale per gli insediamenti d'interesse storico-
artistico, paesaggistico o documentario, espresso in seduta congiunta entro trenta giorni dalla richiesta nonché recepito il parere del 
Ministero di cui al comma 4-bis, procede, per quanto riguarda i progetti da essa adottati, alla predisposizione, con motivato 
provvedimento, anche in relazione agli esiti del processo di VAS, degli elaborati definitivi, che vengono trasmessi al Consiglio 
regionale per l'approvazione (36).  

6. Le province e la città metropolitana, dopo l'esame delle osservazioni pervenute relativamente ai PTO da esse adottati, con 
motivato provvedimento e in relazione al processo di VAS, provvedono alla predisposizione degli elaborati definitivi.  

7. I progetti di competenza provinciale o metropolitana, acquisito il parere di conformità con gli strumenti di pianificazione di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera a), espresso dalla Giunta regionale nel termine di sessanta giorni dalla richiesta, sono trasmessi alla 
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provincia o alla città metropolitana per l'approvazione, che avviene previo recepimento del parere del Ministero di cui al comma 4-bis 
(37).  

8. I progetti di cui al presente articolo sono assoggettati a VAS; le relative varianti sono sottoposte a verifica di assoggettabilità da 
effettuarsi prima dell'adozione della variante stessa, con consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta; la verifica si conclude con il provvedimento dell'autorità competente per la VAS, nei 
successivi sessanta giorni.

 

(34) Il presente articolo, aggiunto dall’art. 10, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi sostituito dall’art. 12, L.R. 10 novembre 1994, n. 45, è stato nuovamente così sostituito 
dall’art. 16, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e successivamente così modificato come indicato nelle note che seguono. Il testo precedente era così formulato: «Art. 
8-quinquies. Formazione e approvazione del Progetto Territoriale Operativo e del Piano Paesistico. 1. I Progetti Territoriali Operativi ed i Piani Paesistici sono formati 
rispettivamente dalla Giunta Regionale o dalla Giunta Provinciale o dalla Giunta Metropolitana a seconda del Piano Territoriale approvato che li determina.  

2. La Giunta Regionale, nei casi di propria competenza, adotta il Progetto Territoriale Operativo o il Piano Paesistico successivamente ai pareri, espressi dalle 
Province, dalla Città Metropolitana, dai Comuni e dalle Comunità Montane interessate. I pareri sono espressi entro sessanta giorni dal ricevimento della proposta 
inviata dalla Giunta Regionale; trascorso tale termine, la Giunta Regionale può, in ogni caso, procedere all'adozione.  

3. La Giunta Provinciale o la Giunta Metropolitana predispone, nei casi di propria competenza, il Progetto Territoriale Operativo o il Piano Paesistico e, acquisito il 
parere dei Comuni e delle Comunità Montane interessate, lo adotta. I pareri sono espressi entro sessanta giorni dal ricevimento della proposta inviata dalla Giunta 
Provinciale o dalla Giunta Metropolitana; trascorso tale termine, la Giunta Provinciale o la Giunta Metropolitana può, in ogni caso, procedere all'adozione. Il Piano 
adottato è inviato alla Giunta Regionale.  

4. La Giunta Regionale dà notizia dell'adozione dei Piani di cui ai commi 2 e 3 sul Bollettino Ufficiale della Regione, con l'indicazione della sede in cui chiunque può 
prendere visione degli elaborati; entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale chiunque può far pervenire alla Giunta Regionale, alla Giunta 
Provinciale o alla Giunta Metropolitana le proprie motivate osservazioni.  

5. La Giunta Regionale, esaminate le osservazioni pervenute ed acquisito il parere della Commissione Tecnica Urbanistica e della Commissione Regionale per la 
tutela e la valorizzazione dei beni culturali e ambientali, espresso in seduta congiunta e rassegnato nel termine di trenta giorni dalla richiesta, procede, per quanto 
riguarda i Piani da essa adottati, alla predisposizione, con motivato provvedimento, degli elaborati definitivi che vengono trasmessi al Consiglio Regionale per 
l'approvazione.  

6. Per quanto attiene ai Piani adottati dalle Province o dalla Città Metropolitana le stesse provvedono, dopo l'esame delle osservazioni pervenute, alla redazione degli 
elaborati definitivi.  

7. I Piani di competenza provinciale o metropolitana, acquisito il parere di conformità con il Piano Territoriale Regionale espresso dalla Giunta Regionale nel termine 
di sessanta giorni dalla richiesta, sono trasmessi ai rispettivi Consigli per l'approvazione.». 

(35) Comma aggiunto dall’art. 2, comma 7, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.  

(36) Comma così modificato dall’art. 2, comma 8 e per effetto di quanto disposto dall'art. 5, comma 2, , L.R. 12 agosto 2013, n. 17.  

(37) Comma così modificato dall’art. 2, comma 9, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. 

 

Art. 8-sexies  
Validità ed efficacia del Progetto Territoriale Operativo (38). 

1. Il Progetto Territoriale Operativo ha la validità determinata dal Consiglio dell'ente competente all'approvazione in relazione alla 
complessità ed alle caratteristiche degli interventi previsti, nei limiti della legislazione statale (39).  

2. Le norme e le prescrizioni del Progetto Territoriale Operativo, qualora dichiarate immediatamente prevalenti, hanno immediata 
applicazione anche in variante alla disciplina urbanistica comunale.  

3. [I Comuni interessati provvedono ai necessari adempimenti; qualora i Comuni non provvedano entro tre mesi, la Giunta Regionale 
esercita i poteri sostitutivi] (40).  

4. Le varianti agli strumenti urbanistici locali di cui al presente articolo sono approvate con le procedure di cui all'articolo 15 (41).

 

(38) Il presente articolo, aggiunto dall'art. 11, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato poi così sostituito dall'art. 13, L.R. 10 novembre 1994, n. 45, e successivamente 
così modificato come indicato nelle note che seguono. 
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(39) Comma così modificato dall’art. 17, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(40) Comma abrogato dall’art. 17, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(41) Comma così sostituito dall’art. 17, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo originario era così formulato: «4. Le varianti agli strumenti urbanistici locali di cui al 
presente articolo, sono approvate con deliberazione della Giunta Regionale previo parere della Commissione Tecnica Urbanistica la quale si esprime nella prima 
seduta successiva al ricevimento degli atti e comunque non oltre trenta giorni.».

 

Art. 9  
Provvedimenti cautelari e definitivi a tutela dell'ambiente e del paesaggio (42). 

1. Gli elenchi degli immobili e delle aree di cui agli articoli 136 e 157 del D.Lgs. 42/2004 possono essere integrati con il procedimento 
di dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui agli articoli 138, 139 e 140 del D.Lgs. 42/2004.  

2. La Regione, per particolari e rilevanti esigenze di tutela ambientale, naturale, paesaggistica o riguardante beni culturali immobili di 
interesse paesaggistico, nonché in attuazione dei piani regionali dei parchi e delle riserve naturali, con motivata deliberazione della 
Giunta regionale, informata la competente commissione consiliare, può adottare provvedimenti cautelari, di inibizione e di 
sospensione di lavori o atti a prevenire trasformazioni di destinazioni d'uso.  

3. La deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 2 contiene la puntuale individuazione degli immobili e delle aree da 
tutelare e specifica la natura e i criteri di tutela; tale deliberazione è comunicata anche al comune interessato, per gli adempimenti di 
competenza.  

4. I provvedimenti cautelari di inibizione e sospensione dettati da esigenze di tutela ambientale e naturale perdono efficacia se entro 
trentasei mesi dalla loro adozione non interviene l'introduzione di prescrizioni nei piani territoriali, nei piani regionali dei parchi e delle 
riserve naturali o nel PRG, recanti i provvedimenti definitivi per la tutela del bene (43). 

4-bis. I provvedimenti cautelari di inibizione e sospensione dettati da esigenze di tutela paesaggistica o riguardanti beni culturali o 
immobili di interesse paesaggistico sono disciplinati in attuazione dell'articolo 150 del D.Lgs. 42/2004 (44).

 

(42) Il presente articolo, già modificato dall’art. 3, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, dall’art. 12, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e dall’art. 20, comma 7, L.R. 27 dicembre 1991, 
n. 70, è stato poi così sostituito dall’art. 18, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e successivamente così modificato come indicato nelle note che seguono. Il testo 
precedente era così formulato: «Art. 9. Provvedimenti cautelari e definitivi a tutela dell'ambiente e del paesaggio. Gli elenchi delle cose e delle località di cui alla legge 
29 giugno 1939, n. 1497, possono essere integrati con deliberazione della Giunta regionale, anche su proposta dei Comuni.  

Per le cose di cui ai nn. 1) e 2) dell'art. 1 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, comprese in elenco, il Sindaco, entro 30 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione dell'avvenuta deliberazione, provvede alla notificazione, in via amministrativa, della dichiarazione del notevole interesse pubblico ai proprietari, 
possessori o detentori, a qualsiasi titolo, degli immobili.  

Per le località di cui ai nn. 3) e 4), dell'art. 1 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, l'elenco è pubblicato all'Albo dei Comuni interessati per un periodo di 30 giorni. Dalla 
data dell'avvenuta notificazione, per le cose, o della pubblicazione, per le località, si applica il disposto dell'art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497.  

La Regione, nell'esercizio delle funzioni amministrative delegate dal D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, art. 82, provvede alla redazione dei piani paesistici, inoltre, per 
particolari e rilevanti esigenze di tutela ambientale, naturale, paesaggistica e di beni culturali immobili di interesse ambientale, nonché in attuazione del piano 
regionale dei parchi e delle riserve naturali di cui all'art. 2 della L.R. 4 giugno 1975, n. 43, con deliberazione della Giunta regionale sentita la competente 
Commissione Consiliare, può adottare provvedimenti cautelari, di inibizione e di sospensione, atti a prevenire trasformazioni di destinazione d'uso e la costruzione di 
opere pubbliche o private, o a sospendere opere in corso.  

La deliberazione della Giunta regionale deve essere motivata e contenere la identificazione dei beni e delle porzioni territoriali da tutelare, specificare la natura ed i 
criteri di tutela e prescrivere i relativi adempimenti comunali.  

I provvedimenti cautelari di inibizione e sospensione hanno efficacia sino alla conclusione dell'istruttoria per inclusione del bene, ove occorra, nei piani paesistici o 
negli elenchi previsti dalla legge 29 giugno 1939, n. 1497, e per le eventuali prescrizioni del Piano Regolatore Generale, che adottino al riguardo i provvedimenti 
definiti per la tutela del bene. Tali provvedimenti perdono in ogni caso efficacia decorsi i termini di cui all'art. 58.».  

(43) Comma così sostituito dall’art. 2, comma 10, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. Il testo originario era così formulato: «4. I provvedimenti cautelari di inibizione e 
sospensione hanno efficacia sino alla conclusione dell'istruttoria per l'inclusione del bene, ove occorra, negli elenchi previsti dal D.Lgs. 42/2004 o per l'eventuale 
introduzione di prescrizioni nei piani territoriali, nel PPR o nel piano territoriale regionale con specifica considerazione dei valori paesaggistici, nei piani regionali dei 
parchi e delle riserve naturali, nei PRG, recanti i provvedimenti definitivi per la tutela del bene; tali provvedimenti perdono in ogni caso efficacia decorso il termine di 
novanta giorni dalla loro adozione.». 
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(44) Comma aggiunto dall’art. 2, comma 11, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.

 

Art. 9-bis  
Dissesti e calamità naturali (45) 

1. La Giunta regionale, acquisiti i pareri del comune interessato, può adottare provvedimenti cautelari, di inibizione e di sospensione, 
anche di opere in corso di realizzazione, atti a prevenire mutamenti di destinazioni d'uso, nonché la costruzione o la trasformazione 
di opere pubbliche o private, nelle aree colpite da gravi calamità naturali o nelle aree soggette a dissesto, pericolo di valanghe o di 
alluvioni o che, comunque, presentano caratteri geomorfologici che le rendono inidonee a nuovi insediamenti. Tali aree sono 
delimitate nel provvedimento cautelare di cui al presente comma.  

2. I provvedimenti di cui al comma 1 hanno efficacia sino all'adozione di variante al PAI, al PTCP, al PTCM o al PRG, elaborata 
tenendo conto della calamità naturale, del dissesto idrogeologico o del pericolo di cui al comma 1; i provvedimenti medesimi perdono 
in ogni caso efficacia decorso il termine di trentasei mesi dalla loro adozione.

 

(45) Il presente articolo, aggiunto dall’art. 4, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi modificato dall’art. 13, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato successivamente così 
sostituito dall’art. 19, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Art. 9-bis. Dissesti e calamità naturali. La Giunta regionale, nel 
rispetto delle norme statali vigenti, può adottare i provvedimenti cautelari di cui al precedente art. 9, nelle aree colpite da calamità naturali riconosciute gravi ai sensi 
dell'art. 9 della L.R. 29 giugno 1978, n. 38, e nelle aree soggette a dissesto, a pericolo di valanghe e di alluvioni o che, comunque presentino caratteri geomorfologici 
che le rendano idonee a nuovi insediamenti, delimitate con deliberazione del Consiglio regionale su proposta della Giunta, anche sulla scorta delle indagini e degli 
studi del Servizio Geologico regionale e sentito il Comune interessato.  

I provvedimenti cautelari di inibizione e sospensione hanno efficacia sino all'adozione del Piano Territoriale, oppure del Piano Regolatore Generale, elaborati o 
modificati tenendo conto della calamità naturale, del dissesto e del pericolo di valanghe o di alluvioni, comunque non oltre i termini dell'art. 58, ultimo comma.». 

 

Art. 9-ter  
Concorso dei Comuni e delle delle forme associative che svolgono la funzione in materia di pianificazione urbanistica alla 

formazione dei Piani Territoriali di competenza provinciale e metropolitana (46) (47). 

1. La provincia e la città metropolitana, rispetto alle finalità della presente legge, assicurano il concorso dei comuni o delle forme 
associative che svolgono la funzione in materia di pianificazione urbanistica interessati nell'ambito dell'elaborazione del PTCP, del 
PTCM e dei PTO di loro competenza o a loro affidati (48). 

2. Ai fini della realizzazione del concorso, di cui al comma 1, le Province e la Città Metropolitana, in sede di elaborazione dei Piani:  

a) attivano periodiche riunioni di Sindaci e dei rappresentanti delle forme associative che svolgono la funzione in materia di 
pianificazione urbanistica (49);  

b) raccolgono gli strumenti urbanistici comunali ed intercomunali esistenti, o in itinere, anche al fine di realizzare una eventuale 
mosaicatura di sintesi degli stessi;  

c) prendono atto, laddove esistenti, delle indicazioni urbanistiche contenute nei piani pluriennali di sviluppo delle unioni 
montane di comuni (50).  

3. Le Province e la Città Metropolitana predispongono obbligatoriamente, con atto consiliare, un Regolamento relativo allo 
svolgimento delle riunioni i cui al punto a) del comma 2.  

4. La Provincia e la città metropolitana, nel predisporre il Piano, tengono conto delle risultanze emerse dalle azioni di cui al comma 2 
(51). 

5. Dell'avvenuto concorso dei comuni o delle forme associative che svolgono la funzione in materia di pianificazione urbanistica, la 
provincia e la città metropolitana devono dare riscontro documentato in sede di adozione dei singoli piani territoriali (52).

 

(46) Rubrica così modificata dall’art. 20, comma 6, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(47)  Articolo aggiunto dall'art. 14, L.R. 10 novembre 1994, n. 45, poi così modificato come indicato nella nota che precede e in quelle che seguono.  
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(48) Comma così sostituito dall’art. 20, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo originario era così formulato: «1. La Provincia e la Città Metropolitana rispetto alle 
finalità della presente legge, assicurano il concorso dei Comuni e delle Comunità Montane interessati nell'ambito dell'elaborazione del Piano Territoriale Provinciale, 
del Piano Territoriale Metropolitano, dei Progetti Territoriali Operativi e dei Piani Paesistici di loro competenza od a loro affidati.». 

(49) Lettera così modificata dall’art. 20, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(50) Lettera così modificata dall’art. 20, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(51) Comma così modificato dall’art. 20, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(52) Comma così sostituito dall’art. 20, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo originario era così formulato: «5. Dell'avvenuto concorso dei Comuni e delle 
Comunità Montane i Consigli Provinciali ed il Consiglio Metropolitano devono dare riscontro documentato in sede di adozione dei singoli Piani Territoriali.».

 

Art. 10  
Varianti agli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica (53) 

1. Il PTR, i PTCP e il PTCM sono aggiornati almeno ogni dieci anni e comunque in relazione al variare delle situazioni sociali ed 
economiche.  

2. Il PPR e il piano territoriale regionale con specifica considerazione dei valori paesaggistici sono variati con le procedure 
disciplinate dalla normativa statale e dalle disposizioni dell'articolo 7 in quanto compatibili con la legislazione statale.  

3. Fatte salve le disposizioni dei commi 4, 5 e 6, il PTR, i PTCP e il PTCM sono variati con le procedure previste e disciplinate dagli 
articoli 7 e 7-bis; il PTO è variato con le procedure di cui all'articolo 8-quinquies. In tali casi il concorso e le consultazioni di cui 
all'articolo 7-bis, commi 1 e 2 e di cui all'articolo 9-ter, sono effettuati esclusivamente con gli enti interessati dalla variante (54). 

4. Le modifiche ai piani di cui ai commi 1, 2 e 3 che correggono errori materiali, che eliminano contrasti fra enunciazioni dello stesso 
strumento quando sia evidente e univoco il rimedio o che consistono in correzioni o adeguamenti di elaborati del piano tesi ad 
assicurare chiarezza e univocità senza incidere sulle scelte della pianificazione o in meri aggiornamenti cartografici in materia di 
difesa del suolo derivanti dall'adeguamento degli strumenti urbanistici, secondo quanto disposto dall'articolo 5, comma 4, non 
costituiscono variante. Parimenti non costituiscono variante le modifiche al PPR o al piano territoriale regionale con specifica 
considerazione dei valori paesaggistici riguardanti specificazioni, aggiornamenti o adeguamenti degli elementi conoscitivi o 
specificazioni della delimitazione delle aree soggette a tutela paesaggistica, anche in conseguenza di adeguamenti effettuati ad 
opera degli strumenti di pianificazione di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b), c) e d) e concordati con il Ministero per i beni e le 
attività culturali in tale sede. Tali modifiche sono approvate con deliberazione dell'organo di governo dell'ente interessato, soggetta a 
pubblicazione per estratto sul bollettino ufficiale della Regione ed in formato integrale sul sito informatico dell'ente proponente; copia 
della deliberazione e degli atti è trasmessa alla Regione (55).  

5. I piani di settore regionali e provinciali approvati in conformità alle procedure di cui all'articolo 8-bis, comma 3, costituiscono 
variante agli strumenti di pianificazione territoriale degli enti dello stesso livello.  

6. Costituiscono variante al PTR, ai PTCP e al PTCM gli accordi di programma per la realizzazione di progetti aventi rilievo, 
rispettivamente, regionale, provinciale e metropolitano che incidono sull'assetto del territorio o comunque sui contenuti di tali piani 
territoriali, nel caso in cui nel procedimento formativo di tali accordi sia assicurata la partecipazione dei cittadini, siano dichiarati 
espressamente gli aspetti oggetto di variante e sia acquisito il parere favorevole della competente commissione consiliare prima 
della sottoscrizione dell'accordo.  

7. Fatte salve le disposizioni dei commi 8 e 9, le varianti di cui al presente articolo sono soggette a VAS.  

8. Le varianti di cui al presente articolo comportanti modifiche minori o riguardanti piccole aree a livello locale sono sottoposte a 
verifica di assoggettabilità al processo di VAS; la verifica è effettuata contestualmente all'esame del documento programmatico del 
PTR, del PPR o del piano territoriale regionale con specifica considerazione dei valori paesaggistici o contestualmente all'esame 
della proposta tecnica di progetto preliminare del PTCP e del PTCM, previa consultazione dei soggetti competenti in materia 
ambientale, che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta; la verifica si conclude con il provvedimento dell'autorità competente 
per la VAS, nei successivi sessanta giorni.  

9. Non sono soggette a procedure di VAS le modifiche di cui al comma 4.  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 809 di 990

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#48up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART32
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#49up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART32
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#50up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART32
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#51up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART32
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#52up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART32
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#53
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#54
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#55


10. Le varianti di cui al presente articolo assumono efficacia a seguito della pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione. 11. In 
conformità alle disposizioni in materia di VAS, la Giunta regionale disciplina, con proprio provvedimento, le modalità operative per lo 
svolgimento dei procedimenti di cui al presente articolo.

 

(53) Il presente articolo, già sostituito dall’art. 14, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e dall’art. 15, L.R. 10 novembre 1994, n. 45, è stato nuovamente così sostituito dall’art. 
21, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e successivamente così modificato come indicato nelle note che seguono. Il testo precedente era così formulato: «Art. 10. 
Varianti ai Piani Territoriali. 1. I Piani Territoriali di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a), b) e c), sono variati, anche per integrazioni od aggiornamenti, con le 
procedure previste dagli articoli 7 e 8-quinques, anche in base alla verifica dello stato di attuazione della pianificazione territoriale, e comunque ogni qualvolta se ne 
ravvisi l'opportunità.  

2. I Piani Territoriali sono variati in conseguenza dell'approvazione dei piani di settore qualora questi ultimi siano stati approvati secondo le procedure dell'articolo 7 e 
possono altresì essere variati in conseguenza dell'approvazione di accordi di programma, di progetti di rilievo regionale, attuativi di normative speciali dello Stato del 
Programma regionale di sviluppo, in quanto incidenti sull'assetto del territorio.  

3. Le previsioni e le prescrizioni contenute nel Piano Territoriale Regionale, nei Piani Territoriali Provinciali e nel Piano Territoriale Metropolitano devono essere 
adeguate almeno ogni dieci anni e comunque in relazione al variare delle situazioni sociali ed economiche.». 

(54) Comma aggiunto dall’art. 2, comma 12, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.  

(55) Comma così modificato dall’art. 2, comma 13, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. 

 

Art. 10-bis  
Stato di attuazione del processo di pianificazione (56). 

1. La Giunta Regionale, le province e la città metropolitana attivano iniziative per favorire la diffusa conoscenza degli strumenti di 
pianificazione territoriale e passeggistica, promuovono ed assicurano l'aggiornamento del processo di pianificazione del territorio 
predisponendo, a tal fine, relazioni biennali sullo stato di attuazione del processo di pianificazione (57).  

 

(56)  Articolo aggiunto dall'art. 16, L.R. 10 novembre 1994, n. 45, poi così modificato come indicato nella nota che segue.  

(57) Comma così modificato dall’art. 22, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

TITOLO III  

Pianificazione urbanistica (58) 

Art. 11  
Finalità del Piano Regolatore Generale comunale e intercomunale. 

I Comuni, singoli od associati, esercitano le loro competenze in materia di pianificazione e gestione del territorio mediante la 
formazione e l'attuazione dei Piani Regolatori Generali comunali e intercomunali, finalizzati al soddisfacimento delle esigenze sociali 
delle comunità locali ed aventi quali specifici obiettivi:  

a) un equilibrato rapporto fra esigenze e servizi, in relazione ai posti di lavoro individuati secondo le indicazioni del Piano 
Territoriale (59);  

b) il recupero all'uso sociale del patrimonio edilizio ed infrastrutturale esistente;  

c) la difesa e la tutela dell'assetto idrogeologico, la salvaguardia del patrimonio agricolo, delle risorse naturali e ambientali, del 
patrimonio storico-artistico e paesaggistico (60); 

d) la riqualificazione dei tessuti edilizi periferici e marginali e dei nuclei isolati di recente formazione, anche attraverso la 
rimozione degli interventi incongrui e il ripristino delle condizioni ambientali e paesaggistiche compromesse (61); 

e) il contenimento del consumo dei suoli (62); 
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f) il soddisfacimento del fabbisogno pregresso e previsto di servizi sociali, di edilizia sociale e di attrezzature pubbliche (63);  

g) la programmata attuazione degli interventi pubblici e privati anche ai fini dell'equa suddivisione tra soggetti pubblici e privati 
degli oneri e dei vantaggi derivanti dalla pianificazione (64).

 

(58) Rubrica così sostituita dall’art. 23, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo originario era così formulato: «Pianificazione a livello comunale».  

(59)  Lettera così modificata dall'art. 19, L.R. 10 novembre 1994, n. 45.  

(60) Lettera così sostituita dall’art. 24, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo originario era così formulato: «c) la difesa attiva del patrimonio agricolo, delle 
risorse naturali e del patrimonio storico, artistico ed ambientale;».  

(61) Lettera così sostituita dall’art. 24, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo originario era così formulato: «d) la riqualificazione dei tessuti edilizi periferici e 
marginali e dei nuclei isolati di recente formazione;». 

(62) Lettera così sostituita dall’art. 24, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo originario era così formulato: «e) l'equilibrata espansione dei centri abitati sulla 
base di previsioni demografiche ed occupazionali rapportate alle indicazioni del Piano Territoriale;».  

(63) Lettera così modificata dall’art. 24, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(64) Lettera così sostituita dall’art. 24, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo originario era così formulato: «g) la programmata attuazione degli interventi pubblici 
e privati.».

 

Art. 12  
Contenuti del Piano Regolatore Generale. 

Il piano regolatore generale e le sue varianti, per le parti interessate, si adeguano e attuano le previsioni degli strumenti di 
pianificazione territoriale e paesaggistica, che verifica e sviluppa, con riferimento alla organizzazione del territorio del Comune o dei 
Comuni interessati, per un arco temporale decennale (65).  

Esso, pertanto, in questo quadro:  

1) definisce l'interpretazione strutturale del territorio, analizzandone i caratteri socioeconomici, fisici, paesaggistici, ecologici e 
culturali e valuta le esigenze di sviluppo delle attività produttive, degli insediamenti residenziali dei servizi e delle attrezzature, 
indicando la quota che può essere soddisfatta con il recupero del patrimonio insediativo esistente ed individuando la quantità di aree 
necessarie per la realizzazione dei nuovi insediamenti; valuta altresì le esigenze relative agli insediamenti del settore commerciale 
applicando gli indirizzi ed i criteri di cui alla normativa regionale sulla disciplina del commercio (66);  

2) precisa le aree da sottoporre a speciali norme ai fini della difesa del suolo e della tutela dell'ambiente o da destinare alla 
realizzazione e alla tutela di impianti di interesse pubblico, nonché le aree da sottoporre a specifica regolamentazione a causa della 
presenza di stabilimenti a rischio d'incidente rilevante ai sensi della normativa di settore (67);  

3) individua le aree atte ad ospitare l'incremento di popolazione ipotizzato, in coerenza con le previsioni degli strumenti di 
pianificazione territoriale e paesaggistica (68);  

4) individua e regolamenta sulle base dei piani agricoli zonali, ove operanti, le aree destinate ad attività agricole e quelle 
destinate ad usi insediativi, residenziali, produttivi commerciali e turistici, ai servizi e al tempo libero, definendo le aree destinate agli 
standard, di cui agli artt. 21 e 22, oppure individuando gli strumenti esecutivi che devono provvedere a tale specificazione (69);  

5) determina per ogni parte del territorio comunale la disciplina di tutela e di utilizzazione del suolo, comprensiva delle 
destinazioni d'uso, nonché delle loro compatibilità o complementarietà dei tipi e dei modi di intervento di cui all'art. 13 (70); 

5-bis) determina la perimetrazione del centro abitato, redatta su mappa catastale aggiornata, delimitando per ciascun centro o 
nucleo abitato le aree edificate con continuità ed i lotti interclusi senza distinzione tra destinazioni d'uso, con esclusione delle aree 
libere di frangia, anche se già urbanizzate; non possono essere compresi nella perimetrazione gli insediamenti sparsi (71); 

6) definisce l'organizzazione del territorio in relazione al sistema infrastrutturale e di trasporto e di traffico, alle attività 
produttive, articolate con riferimento ai caratteri dell'economia locale, agli insediamenti, alle attrezzature ed ai servizi (72); 
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7) individua gli edifici ed i complessi di importanza storico-artistica e paesaggistica e delimita i centri storici garantendo la loro 
tutela e la loro utilizzazione sociale, nonché la qualificazione dell'ambiente urbano nel suo complesso (73);  

7-bis) individua le parti del territorio ove, per le condizioni di degrado, si rende opportuno il recupero del patrimonio edilizio ed 
urbanistico esistente mediante interventi rivolti alla conservazione, risanamento e ricostruzione ed alla migliore utilizzazione del 
patrimonio stesso o alla rimozione degli interventi incongrui. Dette parti del territorio possono comprendere singoli immobili, 
complessi edilizi, isolati ed aree, nonché edifici da destinare ad attrezzature pubbliche (74);  

8) può individuare, tramite il piano per l'edilizia economica e popolare di cui all'articolo 41 o tramite cessione gratuita di aree in 
sede di redazione degli strumenti urbanistici esecutivi, anche attraverso il ricorso a forme di perequazione urbanistica e di premialità 
volumetrica, aree per edilizia sociale, economica e popolare in rapporto alle effettive esigenze locali relative al tempo considerato dal 
PRG, fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 41 (75); 

9) indica gli indirizzi per una programmata attuazione degli interventi pubblici e privati anche mediante il ricorso a strumenti 
urbanistici esecutivi, nonché i criteri per le trasformazioni ammissibili rispetto alle dotazioni di opere di urbanizzazione primarie e 
secondarie, effettivamente fruibili (76);  

9-bis) verifica le previsioni e lo stato di attuazione degli strumenti urbanistici esecutivi vigenti, disciplinando le condizioni per la 
loro residua attuazione (77); 

10) fissa le norme generali e specifiche per l'applicazione delle prescrizioni e per la gestione amministrativa del piano;  

11) contiene ogni altra previsione idonea al conseguimento delle finalità desumibili dall'art. 11 della presente legge (78). 

 

(65) Comma così modificato prima dall’art. 25, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e poi dall’art. 43, comma 5, L.R. 11 marzo 2015, n. 3. 

(66)  Il presente numero, già modificato dall'art. 15, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato poi così sostituito dall'art. 7, comma 3, L.R. 12 novembre 1999, n. 28 e 
successivamente così modificato dapprima dall'art. 25, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e poi dall'art. 3, comma 1, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. Il testo precedente 
la sostituzione era così formulato: «1) valuta le esigenze di sviluppo delle attività produttive, degli insediamenti residenziali, dei servizi e delle attrezzature, indica la 
quota che può essere soddisfatta con il recupero del patrimonio insediativo esistente ed individuando la qualità di aree necessarie per la realizzazione dei nuovi 
insediamenti;».  

(67) Numero così modificato dall’art. 25, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(68) Numero così modificato dapprima dall’art. 15, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e poi dall’art. 25, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(69) Numero così modificato dall’art. 15, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(70) Numero così modificato dall’art. 25, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(71) Numero aggiunto dall’art. 25, comma 6, L.R. 25 marzo 2013, n. 3, poi così modificato dall’art. 3, comma 2, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. 

(72) Numero così modificato dall’art. 15, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(73) Numero così modificato dall’art. 25, comma 7, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(74) Numero aggiunto dall’art. 5, primo comma, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi così modificato dall’art. 25, comma 8, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(75) Il presente numero, già modificato dall’art. 5, secondo comma, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi sostituito dall’art. 15, L.R. L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato 
nuovamente così sostituito dall’art. 25, comma 9, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «8) può individuare nell'ambito degli insediamenti 
residenziali, nel caso in cui il Comune sia obbligato a formare il piano di cui al successivo art. 41, le aree per l'edilizia economica e popolare da realizzare in funzione 
delle reali esigenze locali per il decennio di validità del Piano Regolatore Generale;».  

(76) Numero così modificato dall’art. 25, comma 10, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(77) Numero aggiunto dall’art. 25, comma 11, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(78) Numero aggiunto dall’art. 15, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61.
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Art. 12-bis 
Perequazione urbanistica e accordi tra soggetti pubblici e privati (79). 

1. La perequazione urbanistica è strumento tramite il quale la pianificazione urbanistica persegue le seguenti finalità:  

a) evitare le disparità di trattamento tra proprietà immobiliari;  

b) ricercare l'indifferenza della proprietà nei confronti delle scelte del piano;  

c) perseguire la certezza nella realizzazione delle urbanizzazioni, dei servizi pubblici e sociali, della viabilità, del verde e 
dell'edilizia sociale, economica e popolare;  

d) promuovere il miglioramento della qualità ambientale, paesaggistica e architettonica, anche attraverso forme di 
compensazione.  

2. La perequazione urbanistica trova attuazione tramite indicazioni planimetriche e normative degli strumenti urbanistici che possono 
comportare il trasferimento, la costituzione e la modifica di diritti edificatori. Essa si può applicare a territori organizzati in ambiti 
costituiti da parti anche non contigue.  

3. La perequazione urbanistica persegue le finalità di cui al comma 1 mediante l'attribuzione negli strumenti urbanistici di equilibrati 
diritti edificatori alle aree incluse negli ambiti di cui al comma 2, prescindendo dalla localizzazione dell'edificabilità e dalle 
destinazioni d'uso assegnate dal piano alle singole aree, concentrando tali diritti sulle superfici fondiarie, nonché prevedendo la 
realizzazione delle dotazioni di servizi, anche mediante cessione gratuita delle aree ad essi destinate.  

4. I comuni o le forme associative che svolgono la funzione in materia di pianificazione urbanistica possono concludere, nel rispetto 
della normativa e della pianificazione sovraordinata e senza pregiudizio dei diritti dei terzi, accordi con soggetti pubblici e privati, 
finalizzati, anche congiuntamente, a:  

a) attuare previsioni di assetto del territorio necessarie per la realizzazione di progetti o iniziative di rilevante interesse pubblico 
in coerenza con le strategie individuate dalla pianificazione urbanistica comunale, anche recependo proposte dei predetti soggetti 
pubblici e privati, determinandone, altresì, i relativi oneri e garanzie;  

b) determinare la partecipazione di soggetti pubblici e privati ai costi connessi con la realizzazione di opere pubbliche 
generatrici di apprezzabili valorizzazioni o vantaggi per beni o attività private o a determinare la partecipazione dei soggetti pubblici e 
privati alla realizzazione delle opere medesime, in equo rapporto con l'entità delle valorizzazioni o vantaggi predetti.  

5. La Giunta regionale, con propri provvedimenti, disciplina le modalità operative relative ai contenuti del presente articolo, anche 
allo scopo di promuoverne l'omogenea applicazione sul territorio regionale.

 

(79)  Articolo aggiunto dall’art. 26, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 13  
Prescrizioni operative del Piano Regolatore Generale (80). 

1. Il Piano Regolatore Generale disciplina l'uso del suolo mediante prescrizioni, topograficamente e normativamente definite che 
comprendono sia la individuazione delle aree inedificabili, sia le norme operative che precisano, per le singole aree suscett ibili di 
trasformazione urbanistica ed edilizia e per gli edifici esistenti e in progetto, le specifiche destinazioni ammesse per la loro 
utilizzazione, oltreché i tipi di intervento previsti, con i relativi parametri, e le modalità di attuazione.  

2. I principali tipi di intervento per tutte le destinazioni d'uso, anche non residenziali, oltreché quelli in attuazione dell'art. 31 della 
legge 5 agosto 1978, n. 457, riguardano le operazioni di:  

- conservazione di immobili con opere di manutenzione ordinaria e straordinaria;  

- restauro e risanamento conservativo del patrimonio edilizio esistente;  
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- ristrutturazione edilizia;  

- sostituzione edilizia (81); 

- ristrutturazione urbanistica;  

- completamento;  

- nuovo impianto (82).  

3. Gli interventi di cui al comma precedente sono precisati nelle norme di attuazione dei Piani Regolatori Generali nel rispetto delle 
seguenti definizioni:  

a) manutenzione ordinaria:  

le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere 
in efficienza gli impianti tecnici esistenti, purché non comportino la realizzazione di nuovi locali né modifiche alle strutture od 
all'organismo edilizio;  

b) manutenzione straordinaria:  

le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici nonché per realizzare o 
integrare i servizi igienico-sanitari e gli impianti tecnici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e 
non comportino modifiche delle destinazioni d'uso;  

c) restauro e risanamento conservativo:  

gli interventi rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurare la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere 
che, nel rispetto degli elementi tipologici formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso anche 
parzialmente o totalmente nuove con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento il ripristino ed il rinnovo degli 
elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione 
degli elementi estranei all'organismo edilizio (83);  

d) ristrutturazione edilizia (84):  

gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni 
elementi costitutivi dell'edificio, l'eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti e quanto ulteriormente 
previsto all'articolo 3, comma 1, lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) (85); 

d-bis) sostituzione edilizia: gli interventi di integrale sostituzione edilizia dell'immobile esistente, ricadenti tra quelli di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera e) del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia), da attuarsi mediante demolizione e ricostruzione anche con diversa localizzazione nel 
lotto e con diversa sagoma (86); 

e) ristrutturazione urbanistica:  

gli interventi rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso mediante un insieme sistematico di 
interventi edilizi anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale;  

f) completamento:  

gli interventi rivolti alla realizzazione di nuove opere, su porzioni del territorio già parzialmente edificate, da disciplinare con 
specifiche prescrizioni relative agli allineamenti, alle altezze massime nonché alla tipologia ed alle caratteristiche plano-volumetriche 
degli edifici;  

g) nuovo impianto:  
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gli interventi rivolti alla utilizzazione di aree inedificate, da disciplinare con appositi indici, parametri ed indicazioni specifiche 
tipologiche (87).  

4. Gli interventi di ristrutturazione urbanistica e di nuovo impianto sono realizzati a mezzo di strumenti urbanistici, salvo che il Piano 
Regolatore Generale, per le specifiche aree interessate, non precisi i contenuti di cui ai punti 2), 3), 4) dell'art. 38 della presente 
legge (88).  

5. Nei cenni storici delimitati ai sensi della presente legge, nelle zone di tipo A nei Comuni dotati di Piano Regolatore Generale 
approvato posteriormente all'entrata in vigore del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, o nelle parti del territorio da salvaguardare ai sensi 
dell'art. 24, comprese nei Piani Regolatori Generali redatti in conformità della presente legge, sono ammessi gli interventi di cui alle 
lett. a), b), c), d), f), del secondo comma con le precisazioni contenute nel successivo art. 24 (89).  

6. Le definizioni di cui al comma 3 prevalgono sulle disposizioni degli strumenti urbanistici generali e dei regolamenti edilizi, fatte 
salve le norme di salvaguardia di cui all'articolo 24 (90). 

7. Sono inedificabili:  

a) le aree da salvaguardare per il loro pregio paesistico o naturalistico o di interesse storico, ambientale, etnologico ed 
archeologico;  

b) le aree che, ai fini della pubblica incolumità, presentano caratteristiche negative dei terreni o incombenti o potenziali pericoli;  

c) le fasce ed aree di rispetto relative alla viabilità urbana ed extraurbana, alle ferrovie, ai cimiteri, alle piste sciistiche, agli 
impianti di risalita, alle industrie ed agli impianti nocivi od inquinanti, salvo quanto previsto all'art. 27.  

8. Il Piano Regolatore Generale identifica e delimita le aree inedificabili di cui al presente comma. 

 

(80) Con Circ.P.G.R. 27 aprile 1984, n. 5/SG/URB sono stati forniti chiarimenti in merito alle disposizioni di cui al presente articolo. 

(81) Alinea aggiunto dall’art. 27, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(82) Il presente comma, unitamente ai due commi che seguono, è stato introdotto dall’art. 6, secondo comma, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, in sostituzione 
dell’originario secondo comma, poi così modificato come indicato nella nota che precede. 

(83) Lettera così modificata dall’art. 16, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(84)  Vedi, al riguardo, la Delib.G.R. 18 settembre 2006, n. 69-3862.  

(85) Lettera così modificata dall’art. 27, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3, dall’art. 3, comma 3, L.R. 12 agosto 2013, n. 17 ed infine dall’art. 43, comma 6, L.R. 11 
marzo 2015, n. 3. 

(86) Lettera aggiunta dall’art. 27, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(87) Il presente comma, unitamente al comma che precede e a quello che segue, è stato introdotto dall’art. 6, secondo comma, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, in 
sostituzione dell’originario secondo comma, poi così modificato come indicato nelle note che precedono. 

(88) Il presente comma, unitamente ai due commi che precedono, è stato introdotto dall’art. 6, secondo comma, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, in sostituzione 
dell’originario secondo comma, poi così modificato dall’art. 16, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(89) Comma aggiunto dall’art. 6, secondo comma, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi così modificato dall’art. 16, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(90) Il presente comma, aggiunto dall’art. 6, secondo comma, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi modificato dall’art. 16, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato 
successivamente così sostituito dall’art. 27, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «6. Le definizioni di cui al 3° comma 
prevalgono sulle disposizioni degli strumenti urbanistici generali e dei regolamenti edili fatti salvi i disposti del successivo art. 85. Restano ferme le disposizioni e le 
competenze previste dalle leggi 1 giugno 1939, n. 1089, e 29 giugno 1939, n. 1497, e successive modificazioni ed integrazioni.».

 

Art. 14  
Elaborati del Piano Regolatore Generale. 
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Il Piano Regolatore Generale è costituito dai seguenti elaborati:  

1) la Relazione illustrativa, nella quale sono contenuti:  

a) gli obiettivi e i criteri posti a base dell'elaborazione del piano e gli approfondimenti riferiti all'interpretazione strutturale del 
territorio, con la precisazione del relativo arco temporale di riferimento, riconoscendone i caratteri socioeconomici, fisici, 
paesaggistici, ecologici e culturali (91); 

b) le analisi demografiche e socio-economiche retrospettive, riferite ad un periodo di almeno 20 anni, con indicazione delle 
ipotesi di sviluppo assunte nell'arco temporale di riferimento adottato;  

c) i dati quantitativi, relativi alle previsioni di recupero del patrimonio edilizio esistente e di nuovi insediamenti, anche ai fini 
dell'edilizia sociale, nonché al reperimento delle aree, per i servizi e le attrezzature, necessarie per soddisfare i fabbisogni pregressi 
e previsti in relazione agli standard fissati dalla presente legge (92); 

d) i criteri per la strutturazione generale degli insediamenti esistenti e previsti;  

d-bis) i criteri per l'applicazione degli indirizzi e dei criteri di cui alla normativa regionale sulla disciplina del commercio, ove 
sono contenute le motivazioni delle scelte operate nella definizione delle, zone di insediamento commerciale (93);  

2) gli Allegati tecnici comprendenti:  

a) le indagini e le rappresentazioni cartografiche riguardanti gli aspetti geologici, idraulici e sismici del territorio; la capacità 
d'uso e l'uso del suolo in atto a fini agricoli forestali ed estrattivi; lo stato di fatto degli insediamenti esistenti e dei relativi vincoli, con 
particolare riferimento ai complessi ed agli immobili di valore storico-artistico e paesaggistico; le condizioni abitative; le dotazioni di 
attrezzature e di servizi pubblici; la struttura insediativa degli impianti industriali, artigianali e commerciali e delle relative necessità di 
intervento (94);  

b) la relazione geologico-tecnica relativa alle aree interessate da nuovi insediamenti o da opere pubbliche di particolare 
importanza;  

c) la scheda quantitativa dei dati urbani secondo il modello fornito dalla Regione, comprensiva della quantificazione della 
capacità insediativa residenziale di cui all'articolo 20 (95);  

c-bis) la relazione di compatibilità delle aree oggetto di nuova previsione o di trasformazione con la classificazione acustica 
predisposta ai sensi della normativa regionale in materia di inquinamento acustico, che in caso di VAS è analizzata e valutata 
nell'ambito di tale procedura (96); 

c-ter) quando necessario, gli elaborati previsti dalla normativa in materia di industrie a rischio di incidente rilevante (97); 

3) le Tavole di piano, comprendenti:  

0a) l'illustrazione del rapporto tra le previsioni del piano e gli strumenti di pianificazione di cui al Titolo II (98); 

a) una planimetria sintetica del piano alla scala 1:25.000 rappresentativa anche delle fasce marginali dei Comuni contermini, 
per le quali devono essere illustrate schematicamente le situazioni di fatto e le esistenti previsioni dei relativi Piani Regolatori 
Generali;  

b) il Piano Regolatore Generale, in scala non inferiore a 1:10.000 comprendente l'intero territorio interessato dal piano;  

c) gli sviluppi del Piano Regionale Generale, in scala non inferiore a 1:2.000, relativi ai territori urbanizzandi ed urbanizzati 
ed ai dintorni di pertinenza ambientale per i territori urbanizzati dei Comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti residenti; gli 
sviluppi del P.R.G. in scala 1:2.000 possono limitarsi alle parti modificate sottoposte a particolare disciplina dal piano medesimo (99);  

d) gli sviluppi del Piano Regolatore Generale, alla scala 1:1.000 o catastale, relativi ai centri storici;  

d-bis) l'illustrazione del rapporto tra le previsioni del piano e la perimetrazione del centro abitato di cui all'articolo 12, comma 
2, numero 5-bis) (100);  
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d-ter) la completa rappresentazione dei vincoli che insistono sul territorio (101); 

4) le Norme di Attuazione, contenenti le definizioni e le prescrizioni generali e particolari relative alle classi di destinazione 
d'uso, ai tipi di intervento, ai modi di attuazione ed alla gestione del piano, ivi comprese quelle relative agli insediamenti commerciali 
al dettaglio (102);  

4-bis) gli elaborati relativi al processo di VAS, i cui contenuti sono ulteriormente specificati dalle normative di settore, 
comprendenti:  

a) il documento per la verifica di assoggettabilità alla valutazione o finalizzato alla fase di specificazione dei contenuti del 
rapporto ambientale;  

b) il rapporto ambientale, con la relativa sintesi non tecnica, che analizza gli aspetti necessari per la conduzione del 
processo di VAS, compresa la valutazione delle alternative;  

c) il piano di monitoraggio ambientale (103). 

2. I Comuni, utilizzando le tavole di cui al primo comma, numero 3) ed avvalendosi di quelle in scala idonea, rappresentano altresì le 
perimetrazioni con riferimento alle caratteristiche delle zone di insediamento commerciale, secondo quanto previsto dagli indirizzi e 
dai criteri di cui alla normativa regionale sulla disciplina del commercio (104).  

3. [Per i Comuni con più di 10.000 abitanti, negli allegati tecnici, di cui al precedente punto 2) è altresì compresa la individuazione 
delle linee di soglia dei costi differenziati per l'urbanizzazione delle aree di espansione, ricavati in riferimento al sistema 
infrastrutturale esistente e previsto ed alle caratteristiche del sito] (105).  

3-bis. La proposta tecnica del progetto preliminare è costituita dagli elaborati relativi al procedimento di VAS di cui al comma 1, 
numero 4-bis), lettera a), dagli elaborati di cui all'articolo 15, comma 2 e dagli elementi essenziali dei seguenti elaborati:  

a) relazione illustrativa di cui al comma 1, numero 1);  

b) allegati tecnici di cui al comma 1, numero 2);  

c) tavole di piano di cui al comma 1, numero 3), lettere 0a), a) e b) (106);  

d) norme di attuazione di cui al comma 1, numero 4);  

e) documenti per la pianificazione commerciale di cui al comma 2 (107).  

3-ter. La proposta tecnica del progetto definitivo è costituita dagli elaborati di cui ai commi 1 e 2 (108).  

3-quater. Gli elaborati delle varianti al PRG possono avere contenuto limitato alla considerazione delle aree o degli aspetti oggetto 
della variante e devono esprimere, in modo chiaro e univoco, le modificazioni che la variante produce al PRG (109).  

3-quinquies. Con proprio provvedimento, la Giunta regionale detta specifiche disposizioni relative alla redazione degli elaborati del 
PRG e delle varianti di cui agli articoli 17 e 17-bis, nonché le disposizioni volte a perseguire l'uniformità e l'informatizzazione degli 
elaborati medesimi (110).

 

(91) Lettera così sostituita dall’art. 28, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo originario era così formulato: «a) gli obiettivi e i criteri adottati dal Consiglio 
Comunale nella deliberazione programmatica di cui al successivo art. 15, e posti a base della elaborazione del piano, con la precisazione dei relativo arco temporale 
di riferimento;».  

(92) La presente lettera, già modificata dall’art. 7, primo comma, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, è stata poi così sostituita dall’art. 28, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 
3. Il testo precedente era così formulato: «c) i dati quantitativi, relativi alle previsioni di recupero del patrimonio edilizio esistente, di nuovi insediamenti ed al 
reperimento delle aree, per i servizi e le attrezzature, necessarie per soddisfare i fabbisogni pregressi e previsti in relazione agli standard fissati dalla presente 
legge;».  

(93)  Lettera aggiunta dall'art. 7, comma 4, L.R. 12 novembre 1999, n. 28, poi così modificata dall'art. 28, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.  
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(94) Lettera così modificata dapprima dall’art. 7, secondo comma, L.R. 20 maggio 1980, n. 50 e poi dall’art. 28, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(95) Lettera così modificata dall’art. 28, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(96) Lettera aggiunta dall’art. 28, comma 6, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(97) Lettera aggiunta dall’art. 3, comma 4, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. 

(98) Lettera aggiunta dall’art. 28, comma 7, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(99) Lettera così sostituita dall’art. 17, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(100) Lettera aggiunta dall’art. 28, comma 8, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(101) Lettera aggiunta dall’art. 28, comma 8, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(102)  Numero così sostituito dall'art. 7, comma 5, L.R. 12 novembre 1999, n. 28. Il testo originario era così formulato: «4) le Norme di attuazione, contenenti le 
definizioni e le prescrizioni generali e particolari relative alle classi di destinazione d'uso, ai tipi di intervento, ai modi di attuazione ed alla gestione del piano.».  

(103) Numero aggiunto dall’art. 28, comma 9, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(104)  Comma aggiunto dall’art. 7, comma 6, L.R. 12 novembre 1999, n. 28, poi così modificato dall’art. 28, comma 10, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(105) Comma abrogato dall’art. 28, comma 11, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(106) Lettera così modificata dall’art. 3, comma 5, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.  

(107) Comma aggiunto dall’art. 28, comma 12, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(108) Comma aggiunto dall’art. 28, comma 12, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(109) Comma aggiunto dall’art. 28, comma 12, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(110) Comma aggiunto dall’art. 28, comma 12, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 14-bis 
Elaborazione del piano regolatore generale nelle componenti strutturale e operativa (111). 

1. Fatte salve le disposizioni di cui agli articoli 12, 13 e 14, gli elaborati del PRG possono essere articolati nelle componenti 
strutturale e operativa, nel rispetto dell'unitarietà del procedimento di formazione e approvazione del PRG con le modalità di cui 
all'articolo 15.  

2. Attraverso gli elaborati della componente strutturale del PRG sono riconosciuti, evidenziati e interpretati i caratteri e le qualità del 
territorio; sono, altresì, indicate le scelte fondamentali e durature di conservazione, valorizzazione, riqualificazione, trasformazione e 
organizzazione, definendo:  

a) un quadro strutturale, espresso:  

1) dalla relazione illustrativa di cui all'articolo 14, comma 1, numero 1);  

2) dagli allegati tecnici di cui all'articolo 14, comma 1, numero 2), lettere a), c) e c-bis);  

3) dagli elaborati grafici, nelle scale da 1:25.000 a 1:10.000, atti a definire l'assetto complessivo del territorio oggetto di 
pianificazione, in relazione a quanto previsto dall'articolo 14, comma 1, numero 3), lettere a) e d-ter) e agli esiti delle analisi relative 
agli allegati tecnici;  

b) un quadro progettuale, in scala almeno 1:10.000, che non assume valore conformativo della proprietà, espresso:  

1) dagli elaborati grafici di cui all'articolo 14, comma 1, numero 3), lettere 0a) e b);  
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2) dalla documentazione necessaria a definire l'assetto generale delle ipotesi di sviluppo e di qualificazione del territorio 
oggetto di pianificazione e della dotazione complessiva di standard pubblici o di uso pubblico di cui agli articoli 21 e 22.  

3. Attraverso gli elaborati della componente operativa del PRG, conformativi della proprietà, sono definite le azioni, gli interventi e i 
progetti di trasformazione, di riqualificazione o di nuovo impianto da intraprendere, disciplinandone contenuti tecnici e modalità 
operative. Tali elaborati comprendono gli elementi necessari a definire l'attuazione delle previsioni relative alle varie parti del 
territorio oggetto del PRG, nelle scale da 1:5.000 a 1:1.000, in relazione a quanto previsto dall'articolo 14, comma 1, numero 2), 
lettera b) e numero 3), lettere c), d) e d bis) e con riferimento:  

a) agli ambiti di nuovo impianto, di trasformazione e di riqualificazione urbanistica e agli ambiti relativi alla città consolidata, con 
la definizione dei tipi di intervento in essi consentiti secondo la classificazione di cui all'articolo 13;  

b) agli ambiti di interesse storico e artistico di cui all'articolo 24;  

c) agli ambiti di interesse paesaggistico e ambientale riconosciuti in base alla legislazione vigente o agli ulteriori ambiti definiti 
all'interno del PRG;  

d) al rispetto dei parametri relativi alle aree a standard pubblico o di uso pubblico di cui agli articoli 21 e 22;  

e) alle modalità attuative della perequazione urbanistica di cui all'articolo 12-bis.  

4. Il PRG di cui al presente articolo contiene altresì:  

a) le norme di attuazione di cui all'articolo 14, comma 1, numero 4), relative sia alla componente strutturale sia a quella 
operativa;  

b) gli elaborati di cui all'articolo 14, comma 1, numero 4-bis), relativi al processo di VAS;  

c) gli elaborati di cui all'articolo 14, comma 2, in attuazione della normativa regionale sulla disciplina del commercio, relativi sia 
alla componente strutturale sia a quella operativa.  

5. L'elaborazione del PRG, come disciplinata dal presente articolo, è manifestata all'atto della presentazione della proposta tecnica 
del progetto preliminare di cui all'articolo 15, nell'ambito della conferenza di copianificazione e valutazione di cui all'articolo 15-bis, 
che si esprime secondo le modalità previste.  

6. Gli elaborati della proposta tecnica del progetto preliminare e quelli relativi alla proposta tecnica del progetto definitivo di cui 
all'articolo 15, commi 1 e 10, sono predisposti secondo le modalità di cui all'articolo 14, commi 3-bis e 3-ter, con riferimento ai 
contenuti delle componenti strutturale e operativa del PRG di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo.  

7. Gli elaborati della componente strutturale del PRG di cui al comma 2 e quelli di cui al comma 4, sono variati con le procedure di 
cui all'articolo 17, comma 3, se interessano l'intero impianto strutturale o di cui all'articolo 17, comma 4, se incidono solo su alcune 
parti dell'impianto strutturale del PRG.  

8. Gli elaborati della componente operativa del PRG di cui al comma 3 e quelli di cui al comma 4, nel caso non comportino modifiche 
alla componente strutturale del PRG, sono variati con la procedura e nei limiti di cui all'articolo 17, comma 5.  

9. Sono fatti salvi gli adempimenti connessi alla VAS, come disciplinati dalla presente legge.  

10. Con proprio provvedimento, la Giunta regionale detta specifiche disposizioni relative alla redazione degli elaborati di cui al 
presente articolo, finalizzate a perseguire l'uniformità e l'informatizzazione degli elaborati medesimi.

 

(111) Articolo aggiunto dall’art. 29, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 15  
Formazione e approvazione del piano regolatore generale comunale e delle sue varianti generali e strutturali (112). 
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1. Il comune o la forma associativa che svolge la funzione in materia di pianificazione urbanistica, in qualità di soggetto proponente, 
definisce la proposta tecnica del progetto preliminare, anche avvalendosi di propri studi, analisi e rappresentazioni, nonché dei 
materiali informativi messi a disposizione dalla Regione, dalla provincia e dalla città metropolitana e la adotta con deliberazione del 
consiglio. La proposta tecnica del progetto preliminare comprende gli elaborati di cui all'articolo 14, comma 3-bis.  

2. La proposta tecnica del progetto preliminare di cui al comma 1 contiene altresì:  

a) la documentazione inerente agli aspetti geologici, idraulici e sismici prevista dalle specifiche normative in materia, per i 
comuni non adeguati al PAI e per quelli già adeguati al PAI che intendono proporre modifiche al quadro del dissesto individuato nello 
strumento urbanistico vigente, nel caso di variante strutturale territorialmente puntuale; la suddetta documentazione deve riguardare 
un intorno significativo dell'area oggetto di variante;  

b) la certificazione del professionista incaricato, per i comuni già adeguati al PAI che non prevedono modifiche al quadro del 
dissesto individuato dallo strumento urbanistico vigente; tale certificazione conferma l'adeguamento dello strumento urbanistico al 
PAI.  

3. La documentazione di cui al comma 2, in quanto parte integrante della proposta tecnica del progetto preliminare, è valutata dalle 
strutture competenti, che si esprimono tramite il rappresentante della Regione nella prima conferenza di copianificazione e 
valutazione di cui all'articolo 15-bis, secondo le modalità previste con provvedimenti della Giunta regionale.  

4. La proposta tecnica del progetto preliminare, completa di ogni suo elaborato, è pubblicata sul sito informatico del soggetto 
proponente per trenta giorni; della pubblicazione è data adeguata notizia e la proposta è esposta in pubblica visione. Chiunque può 
presentare osservazioni e proposte con le modalità e nei tempi, che non possono essere inferiori a quindici giorni, indicati nella 
proposta tecnica. Il documento preliminare per la specificazione dei contenuti del rapporto ambientale o, nel caso di varianti 
strutturali, il documento per la verifica di assoggettabilità alla VAS è trasmesso ai soggetti competenti in materia ambientale 
interessati agli effetti che l'attuazione del piano può avere sull'ambiente e all'autorità competente per la VAS.  

5. Contestualmente alla pubblicazione, il soggetto proponente convoca la prima conferenza di copianificazione e valutazione di cui 
all'articolo 15-bis, trasmettendo ai partecipanti, ove non già provveduto, i relativi atti; la conferenza ha per oggetto l'analisi di tutti gli 
elaborati costituenti la proposta tecnica del progetto preliminare.  

6. Entro novanta giorni dalla prima seduta della conferenza di copianificazione e valutazione, i soggetti partecipanti di cui all'articolo 
15-bis, commi 2 e 3, esprimono la propria valutazione tramite osservazioni e contributi in merito:  

a) alla proposta tecnica del progetto preliminare, con particolare riferimento alla sua coerenza con i piani e programmi vigenti di 
livello regionale, provinciale e metropolitano;  

b) alla specificazione dei contenuti del rapporto ambientale o, per le varianti strutturali, alla necessità di assoggettare a VAS la 
variante; in caso di assoggettabilità forniscono elementi di specificazione per il rapporto ambientale; il provvedimento conclusivo 
della verifica di assoggettabilità è pubblicato sul sito informatico del soggetto proponente.  

7. Il soggetto proponente, avvalendosi delle osservazioni e dei contributi espressi dalla conferenza di copianificazione e valutazione, 
predispone il progetto preliminare del piano che è adottato dal consiglio.  

8. Il progetto preliminare del piano, di cui al comma 7, ha i contenuti dell'articolo 14; esso contiene, altresì, gli elaborati di cui al 
comma 2, nonché, ove necessario, il rapporto ambientale e la relativa sintesi non tecnica.  

9. Il piano adottato, completo di ogni suo elaborato, è pubblicato per sessanta giorni sul sito informatico del soggetto proponente, 
assicurando ampia diffusione all'informazione e messo a disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale; il piano è 
esposto in pubblica visione. Entro tale termine chiunque può formulare osservazioni e proposte nel pubblico interesse, riferite 
separatamente agli aspetti urbanistici e agli aspetti ambientali (113).  

10. Il soggetto proponente, valutate le osservazioni e le proposte pervenute, definisce la proposta tecnica del progetto definitivo del 
piano, con i contenuti di cui all'articolo 14, che è adottata con deliberazione della giunta, salva diversa disposizione dello statuto. 
Non sono soggette a pubblicazione o a nuove osservazioni le modifiche introdotte a seguito di accoglimento di osservazioni. Le 
osservazioni devono essere riferite agli ambiti e alle previsioni del piano o della variante; l'inserimento di eventuali nuove aree in 
sede di proposta tecnica del progetto definitivo, a seguito delle osservazioni pervenute, deve essere accompagnato dall'integrazione 
degli elaborati tecnici di cui all'articolo 14, comma 1, numero 2) e, ove necessario, degli elaborati tecnici di cui all'articolo 14, comma 
1, numero 4-bis).  
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11. Il soggetto proponente convoca la seconda conferenza di copianificazione e valutazione di cui all'articolo 15-bis, trasmettendo ai 
partecipanti i relativi atti; la conferenza esprime la sua valutazione entro centoventi giorni dalla prima seduta e ha per oggetto 
l'analisi di tutti gli elaborati costituenti la proposta tecnica del progetto definitivo. La conferenza di copianificazione e valutazione (114):  

a) decide sulla proposta tecnica del progetto definitivo dello strumento urbanistico;  

b) fornisce pareri e contributi per la formulazione del parere motivato relativo al processo di VAS.  

12. Con il consenso unanime dei soggetti partecipanti aventi diritto di voto, il termine della prima conferenza di copianificazione e 
valutazione può essere prorogato per non più di trenta giorni e quello della seconda per non più di sessanta giorni.  

13. Il soggetto proponente provvede, anche attraverso un confronto collaborativo con l'autorità competente per la VAS, alla revisione 
della proposta tecnica del progetto definitivo, ai fini della predisposizione del progetto definitivo dello strumento urbanistico. A tal fine 
si avvale:  

a) delle osservazioni e dei contributi espressi nell'ambito della seconda conferenza di copianificazione e valutazione;  

b) del parere motivato relativo al processo di VAS, ove necessario, emesso dall'autorità competente per la VAS in tempo utile 
per la redazione del progetto definitivo.  

14. Lo strumento urbanistico è approvato con deliberazione del consiglio, che si esprime sulle osservazioni e proposte di cui al 
comma 9 e che dà atto di aver recepito integralmente gli esiti della seconda conferenza di copianificazione e valutazione; se il 
soggetto proponente non accetta integralmente gli esiti della conferenza, può, entro trenta giorni, riproporre gli aspetti su cui 
dissente ad una ulteriore e definitiva conferenza di copianificazione e valutazione che, entro trenta giorni dalla prima seduta, esprime 
la propria decisione definitiva; lo strumento urbanistico può essere approvato solo se adeguato a tale definitiva valutazione.  

15. La deliberazione di cui al comma 14:  

a) contiene la dichiarazione della capacità insediativa residenziale definitiva di cui all'articolo 20, efficace anche ai fini 
dell'applicazione dell'articolo 17, comma 5;  

b) in caso di VAS, è accompagnata da una dichiarazione di sintesi nella quale sono indicate le modalità con cui le 
considerazioni ambientali sono state integrate nello strumento urbanistico, come si è tenuto conto del rapporto ambientale, quali 
sono le ragioni delle scelte dello strumento urbanistico anche alla luce delle possibili alternative individuate e come sono definite e 
organizzate le procedure di monitoraggio sull'attuazione dello strumento urbanistico.  

16. Lo strumento urbanistico entra in vigore con la pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione della deliberazione di 
approvazione a cura del soggetto proponente ed è esposto in tutti i suoi elaborati, in pubblica e continua visione sul sito informatico 
del soggetto stesso. L'adeguamento degli strumenti urbanistici al PAI o al PTCP secondo i disposti di cui all'articolo 5, comma 4, 
attribuisce alle disposizioni dello strumento urbanistico medesimo la valenza di norme regolatrici delle aree interessate da condizioni 
di dissesto.  

17. Lo strumento urbanistico approvato è trasmesso senza ritardo alla Regione, alla provincia e alla città metropolitana a fini 
conoscitivi e di monitoraggio; per tale trasmissione si applica quanto previsto all'articolo 3, comma 3.  

18. Il soggetto proponente, a seguito delle intervenute modifiche e varianti, è tenuto al costante aggiornamento dello strumento 
urbanistico posto in pubblicazione sul proprio sito informatico.

 

(112) Il presente articolo, già modificato dall’art. 8, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi sostituito dall’art. 18, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, successivamente modificato 
dagli articoli 1, 2 e 20, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70 e dall’art. 7, comma 7, L.R. 12 novembre 1999, n. 28, è stato nuovamente così sostituito dall’art. 30, comma 1, 
L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e successivamente così modificato come indicato nella nota che segue. Il testo precedente era così formulato: «Art. 15. Formazione e 
approvazione del Piano Regolatore Generale Comunale. Il Consiglio Comunale adotta preliminarmente una deliberazione programmatica che, sulla base dei 
contenuti del Piano Territoriale e di una prima indagine conoscitiva sulla situazione locale e sulle dinamiche in atto, individua gli obiettivi generali da conseguire e 
delinea i criteri di impostazione del Piano Regolatore Generale.  

La deliberazione programmatica, divenuta esecutiva ai sensi di legge, è immediatamente inviata alla Provincia, alla Comunità Montana e ad ogni altro soggetto 
individuato dagli statuti e dai regolamenti comunali, ai fini dell'attuazione dell'articolo 1, punto 8. Chiunque può presentare osservazioni e proposte con le modalità e i 
tempi indicati nella deliberazione stessa.  
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Sulla base degli elementi acquisiti il Comune elabora il progetto preliminare di Piano Regolatore e lo adotta entro 180 giorni dalla deliberazione programmatica.  

Il progetto preliminare deve comprendere lo schema della relazione illustrativa di cui al n. 1), gli allegati tecnici di cui al n. 2), le tavole di piano di cui al n. 3), lettere a) 
e b), le norme di attuazione di cui al n. 4) del 1° comma dell'art. 14 della presente legge.  

I Comuni che hanno una popolazione non superiore a 5.000 abitanti residenti possono adottare la deliberazione programmatica contemporaneamente alla adozione 
del progetto preliminare di Plano.  

Il progetto preliminare è depositato presso la segreteria del Comune, è pubblicato per estratto all'albo pretorio per 30 giorni consecutivi, durante i quali chiunque può 
prenderne visione; è messo a disposizione degli Organi e degli Enti di cui al 2° comma. Nei successivi 30 giorni chiunque può presentare osservazioni e proposte nel 
pubblico interesse.  

Entro 180 giorni dall'avvenuto deposito, il Consiglio Comunale adotta il Piano Regolatore Generale motivando l'accoglimento e il rigetto delle osservazioni e delle 
proposte presentate. Non sono soggette a pubblicazione né a nuove osservazioni le modifiche introdotte nel Piano Regolatore Generale a seguito di accoglimento di 
osservazioni.  

Il Piano Regolatore adottato è depositato presso la segreteria ed è contemporaneamente pubblicato all'albo pretorio del Comune per 30 giorni consecutivi. 
Dell'avvenuto deposito è data notizia anche a mezzo stampa.  

Il Piano Regolatore Generale è inviato alla Giunta regionale per l'approvazione.  

Il Piano Regolatore Generale è approvato con deliberazione della Giunta regionale. Le determinazioni regionali sono assunte entro 180 giorni dalla ricezione di tutta 
la documentazione integrativa richiesta oltre agli elaborati costitutivi del Piano, acquisito il parere espresso dalla Commissione Tecnica Urbanistica.  

Con l'atto di approvazione la Giunta regionale può apportare d'ufficio al Piano Regolatore Generale modifiche riguardanti correzioni di errori, chiarimenti su singole 
prescrizioni e adeguamenti a norma di legge.  

Nell'ambito dell'attività istruttoria, il Presidente della Giunta regionale, o l'Assessore delegato, acquisito ove del caso il parere della Commissione Tecnica Urbanistica, 
può richiedere al Comune modifiche che non mutino le caratteristiche essenziali quantitative e strutturali del Piano e i suoi criteri di impostazione, ed in particolare, nel 
rispetto di tali caratteristiche e criteri, modifiche che riguardino:  

a) l'adeguamento alle disposizioni dei piani di settore, dei piani sovracomunali e delle loro varianti;  

b) la razionale organizzazione e realizzazione delle opere e degli impianti di interesse dello Stato o della Regione, anche ai fini dell'eventuale coordinamento con i 
Comuni contermini;  

c) la tutela dell'ambiente e del paesaggio, dei beni culturali ed ambientali nonché di specifiche aree classificate come di elevata fertilità;  

d) l'osservanza degli standard.  

Le richieste di modifica di cui al precedente comma sono comunicate, dal Presidente della Giunta regionale o dall'Assessore delegato, al Comune che, entro 60 
giorni, assume le proprie determinazioni con deliberazione del consiglio comunale, da trasmettersi alla Giunta regionale entro 15 giorni dall'apposizione del visto di 
esecutività. Il ricevimento delle richieste di modifica vincola il Comune alla immediata salvaguardia delle osservazioni formulate dalla Regione.  

Ove il termine per l'assunzione della delibera comunale anzidetta decorra inutilmente, le modifiche sono introdotte d'ufficio nel Piano Regolatore dalla Giunta 
regionale.  

Le proposte di modifica che, su parere della Commissione Tecnica Urbanistica, mutino parzialmente le caratteristiche del Piano Regolatore sono comunicate dal 
Presidente della Giunta regionale o dall'Assessore delegato al Comune che provvede entro 90 giorni dal ricevimento alla rielaborazione parziale del Piano.  

Il Piano Regolatore così modificato è depositato presso la segreteria ed è contemporaneamente pubblicato all'albo pretorio del Comune per 30 giorni consecutivi. 
Dell'avvenuto deposito è data notizia anche a mezzo stampa.  

Nei successivi 30 giorni chiunque può presentare osservazioni e proposte nel pubblico interesse limitatamente alle parti modificate. Entro 90 giorni dall'avvenuta 
pubblicazione, il Consiglio Comunale adotta il Piano Regolatore modificato, motivando l'accoglimento o il rigetto delle osservazioni e delle proposte presentate. Il 
Piano è trasmesso alla Giunta regionale per l'approvazione, sentita, ove del caso, la Commissione Tecnica Urbanistica.  

Il Piano Regolatore Generale entra in vigore con la pubblicazione per estratto della deliberazione di approvazione della Giunta regionale ed è esposto in pubblica e 
continua visione nella sede del Comune interessato e della Comunità Montana di appartenenza.  

La Giunta regionale, sentito il parere della Commissione Tecnica Urbanistica, delibera la restituzione al Comune per la rielaborazione, dei Piani che richiedono 
sostanziali modifiche di carattere quantitativo, strutturale e distributivo.  

In caso di mancata adozione del Piano Regolatore nei termini stabiliti, la Giunta regionale può formare il progetto di piano secondo le procedure di cui ai commi 6, 7, 
8, 10 del presente articolo. In caso di mancato adeguamento entro il termine di centottanta giorni, del Piano Regolatore Generale agli indirizzi ed ai criteri di cui 
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all'articolo 3 della legge regionale sulla disciplina del commercio in Piemonte in attuazione del D.Lgs. n. 114/1998, entrano in vigore, fino all'emanazione delle norme 
comunali, le norme sostitutive stabilite ai sensi dell'articolo 6, comma 6 del decreto legislativo stesso.». 

(113) Comma così modificato dall’art. 43, comma 7, L.R. 11 marzo 2015, n. 3. 

(114) Alinea così modificato dall’art. 3, comma 6, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. 

 

Art. 15-bis 
Conferenza di copianificazione e valutazione (115). 

1. La conferenza di copianificazione e valutazione è convocata e presieduta dal legale rappresentante del soggetto istituzionale che 
propone il piano o la sua variante o suo delegato; il legale rappresentante può essere accompagnato dalle strutture tecniche 
dell'ente, competenti in materia urbanistica e ambientale; alla conferenza partecipa l'autorità competente per la VAS.  

2. Alla conferenza di copianificazione e valutazione partecipano con diritto di voto: il comune o la forma associativa che svolge la 
funzione in materia di pianificazione urbanistica, la provincia, la città metropolitana, ove istituita, e la Regione; per le varianti di cui 
all'articolo 8-bis, comma 6, lettera b), nonchè per quelle successive in caso di presenza di beni paesaggistici di cui all'articolo 134 del 
D.Lgs. 42/2004, partecipa altresì il Ministero per i beni e le attività culturali, con diritto di voto (116): 

a) altri soggetti o amministrazioni pubbliche la cui partecipazione sia ritenuta necessaria ai fini della copianificazione e della 
valutazione ambientale;  

b) amministrazioni o enti pubblici o erogatori di servizi pubblici competenti, a qualunque titolo, ad intervenire sul territorio per 
realizzare infrastrutture o tutelare vincoli relativi alle proprie funzioni;  

c) soggetti competenti in materia ambientale.  

3. La conferenza di copianificazione e valutazione può, altresì, deliberare di consultare:  

a) i soggetti portatori di interessi diffusi, indicati dall'ente procedente;  

b) le associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei principali settori economici presenti sul territorio.  

4. Ogni ente è rappresentato in conferenza di copianificazione e valutazione da un solo partecipante che si esprime sulle materie di 
propria competenza; nel caso in cui l'ente sia portatore di interessi in molteplici discipline e competenze, è onere del suo 
rappresentante raccogliere, anche mediante conferenze di servizi interne, i pareri necessari e considerandoli e armonizzandoli al 
fine di formulare il parere unico per la conferenza di copianificazione e valutazione; il rappresentante può essere accompagnato da 
soggetti con competenze specifiche, non aventi diritto di voto. La decisione della conferenza di copianificazione e valutazione è 
assunta a maggioranza dei partecipanti con diritto di voto e formalizzata nel verbale sottoscritto dai partecipanti con diritto di voto, al 
termine dei lavori della conferenza stessa. La mancata espressione di uno dei partecipanti con diritto di voto nella conferenza 
conclusiva si considera espressione di assenso (117). 

5. Sono vincolanti, ancorché minoritari all'interno della conferenza di copianificazione e valutazione, i pareri espressi dalla Regione 
con deliberazione della Giunta regionale relativi all'adeguamento e alla conformità agli strumenti di pianificazione regionale o riferiti 
ad atti dotati di formale efficacia a tutela di rilevanti interessi pubblici in materia di paesaggio, ambiente, beni culturali, pericolosità e 
rischio geologico, aree di elevata fertilità, infrastrutture o in merito agli aspetti connessi alla VAS o per assicurare il coordinamento di 
politiche territoriali o garantire la fattibilità di politiche comunitarie, nazionali e regionali, purché anch'esse dotate di formale efficacia, 
nonché per la violazione della presente legge. La predetta deliberazione è resa a cura del rappresentante della Regione in 
conferenza; il rappresentante, se del caso, richiede una proroga massima di trenta giorni del termine della conferenza, per 
consentire alla Giunta regionale di esprimersi.  

5-bis. Il parere del Ministero di cui al secondo periodo del comma 2, espresso in conferenza o trasmesso alla stessa, assume 
carattere vincolante in merito agli aspetti riguardanti i beni paesaggistici ai fini dell'applicazione dell'articolo 146, comma 5 del D.Lgs. 
42/2004. La mancata espressione o l'espressione negativa non determina la natura obbligatoria non vincolante del parere del 
soprintendente ai sensi dell'articolo 146, comma 5 del D.Lgs. 42/2004 (118). 

6. Il funzionamento della conferenza di copianificazione e valutazione, anche in riferimento al ruolo e alle funzioni del rappresentante 
regionale, con particolare riguardo alla valutazione della conformità con gli strumenti di pianificazione regionale e al rispetto delle 
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disposizioni di cui alla presente legge, è disciplinato da apposito regolamento approvato dalla Giunta regionale, acquisito il parere 
della competente commissione consiliare.  

7. Il comune può richiedere alla provincia competente o alla città metropolitana o alla Regione l'assistenza tecnica e logistica 
all'organizzazione e allo svolgimento della conferenza di copianificazione e valutazione; può, altresì, stipulare convenzioni per la 
pianificazione, ai sensi dell'articolo 19-quater.

 

(115) Articolo aggiunto dall’art. 31, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3, poi così modificato come indicato nelle note che seguono. 

(116) Alinea così modificato dall’art. 3, comma 7, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.  

(117) Comma così modificato dall’art. 3, comma 8, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.  

(118) Comma aggiunto dall’art. 3, comma 9, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. 

 

Art. 16  
Piani regolatori intercomunali (119). 

1. Due o più comuni contermini, uniti o associati per la formazione congiunta del PRG, possono adottare un piano regolatore 
intercomunale sostitutivo, a tutti gli effetti, dei piani regolatori comunali, con i contenuti di cui all'articolo 12; gli atti che regolano 
l'associazione stabiliscono le modalità di partecipazione dei comuni associati alla formazione e approvazione, nonché alla variazione 
del piano regolatore intercomunale. Due o più forme associative di comuni possono adottare medesime modalità di formazione 
congiunta del PRG o del piano regolatore intercomunale.  

2. Ai fini della formazione, adozione, approvazione e pubblicazione dei piani regolatori intercomunali si applicano le norme relative ai 
PRG.  

3. La Regione promuove l'associazione dei comuni per la formazione dei relativi piani regolatori generali intercomunali. A tal fine gli 
strumenti di pianificazione regionale possono fornire indirizzi e criteri per la delimitazione delle aggregazioni intercomunali finalizzate 
allo svolgimento delle attività di cui al comma 1.

 

(119) Il presente articolo, già sostituito dall’art. 19, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi modificato dall’art. 20, L.R. 27 dicembre 1991, n. 
70 e dall’art. 42, L.R. 18 giugno 1992, n. 28, è stato nuovamente così sostituito dall’art. 32, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il 
testo precedente era così formulato: «Art. 16 . Piani Regolatori Intercomunali di Comuni consorziati e di Comunità Montane. Due o 
più Comuni contermini, costituiti in Consorzio volontario per la formazione congiunta del Piano Regolatore, possono adottare un 
Piano Regolatore Intercomunale sostitutivo, a tutti gli effetti, dei Piani Regolatori Comunali, con gli stessi contenuti di cui all'art. 12.  

Ai fini della formazione, adozione e pubblicazione dei Piani Regolatori Intercomunali si applicano le norme relative ai Piani Regolatori 
Generali, intendendosi sostituito il Consorzio ai singoli Comuni.  

Lo statuto del Consorzio stabilisce le modalità di partecipazione dei Comuni alla formazione del P.R.G.I.  

La Comunità Montana, se delegata espressamente dai Comuni appartenenti ad essa o costituenti aree sub-comunitarie, procede 
alla formazione, adozione e pubblicazione del piano Regolatore Intercomunale, sostituendosi ai singoli Comuni per tutti gli 
adempimenti relativi. I Comuni possono altresì delegare alla Comunità Montana l'attuazione del Piano Regolatore.  

In mancanza di delega, la deliberazione programmatica, il progetto preliminare, il Piano Regolatore Intercomunale e le 
controdeduzioni di cui all'art. 15 sono adottati dalla Comunità Montana e dai singoli Comuni per il territorio di propria competenza. Le 
osservazioni e le proposte previste dal 6° comma dell'art. 15 possono essere presentate al singolo Comune o alla Comunità 
Montana che provvede a trasmetterle ai Comuni.  

I Consorzi di Comuni e le Comunità Montane che hanno popolazione non superiore a 5.000 abitanti residenti possono adottare la 
deliberazione programmatica contemporaneamente all'adozione del progetto preliminare di Piano.  

I Piani Intercomunali o di Comunità Montana sono trasmessi dal Consorzio o dalla Comunità Montana, anche se sprovvista di 
delega, alla Regione.  
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La Regione, in caso di particolari esigenze o su motivata richiesta di uno o più Comuni, stabilisce con deliberazione della Giunta 
regionale, l'obbligo della redazione del Piano Regolatore Intercomunale, ne delimita il perimetro e fissa i termini per la sua adozione.  

In caso di mancata adozione nei termini stabiliti dal precedente comma, la Giunta regionale forma e adotta il progetto preliminare di 
Piano Regolatore Intercomunale, lo deposita presso la segreteria dei Comuni interessati e lo fa pubblicare per estratto nei rispettivi 
albi pretori, per 90 giorni consecutivi. Nei successivi 30 giorni chiunque può presentare osservazioni e proposte nel pubblico 
interesse.  

La Giunta regionale, esaminate le osservazioni, provvede alla predisposizione del Piano Regolatore Intercomunale e, sentito il 
Comitato Urbanistico Regionale, lo approva con propria deliberazione.  

La Regione, promuove l'associazione dei Comuni non compresi nelle Comunità Montane per la formazione consortile dei relativi 
Piani Regolatori Generali Intercomunali.».

 

Art. 16-bis 
Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (120) 

1. Nei procedimenti di riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di cui all'articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza 
pubblica e la perequazione tributaria) convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, se il piano delle alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari comporta variante al PRG, lo stesso è trasmesso all'ente competente alla gestione urbanistica che adotta 
la relativa variante, la quale non può in alcun caso:  

a) ridurre la dotazione complessiva di aree per servizi al di sotto della soglia minima prevista dalla presente legge e dalle 
normative di settore interessate;  

b) interessare aree cedute al comune in forza di convenzioni di piani esecutivi, nel periodo di efficacia delle convenzioni stesse.  

2. L'ente competente alla gestione urbanistica trasmette la deliberazione di adozione della variante di cui al comma 1 e la relativa 
completa documentazione alla Regione, alla provincia interessata e alla città metropolitana, nonché, ai fini dell'acquisizione dei 
relativi pareri, alle amministrazioni preposte alla tutela storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale; 
provvede, quindi, a convocare la conferenza di servizi ai sensi degli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), finalizzata, nell'ottica 
della copianificazione, all'esame della variante urbanistica.  

3. La variante urbanistica è pubblicata sul sito informatico degli enti interessati per quindici giorni consecutivi; entro i successivi 
quindici giorni è possibile presentare osservazioni; la conferenza valuta le osservazioni eventualmente pervenute e si esprime sulla 
variante urbanistica; successivamente, l'ente competente alla gestione urbanistica si esprime, con deliberazione consiliare, sulla 
variante.  

4. Il procedimento di cui al comma 3 si conclude entro il termine perentorio di novanta giorni dalla prima seduta della conferenza di 
cui al comma 2, decorso il quale il consiglio dell'ente competente alla gestione urbanistica delibera, comunque, in ordine alla 
variante urbanistica (121).  

5. Le modificazioni al PRG di cui al presente articolo sono soggette alla fase di verifica di assoggettabilità alla VAS, se non escluse 
ai sensi del comma 6 o di diversa normativa. Nel caso in cui il PRG oggetto di variante sia già stato sottoposto a VAS, la verifica di 
assoggettabilità e la eventuale VAS sono limitate agli aspetti che non sono stati oggetto di precedente valutazione (122).  

6. Sono escluse dal processo di VAS le varianti di cui al presente articolo finalizzate alla localizzazione di interventi soggetti a 
procedure di VIA (123).  

7. Per le varianti di cui al presente articolo, la VAS, ove prevista, è svolta dall'ente competente alla gestione urbanistica purché 
dotato della struttura di cui all'articolo 3-bis, comma 7, in modo integrato con la procedura di approvazione, secondo le specifiche 
disposizioni disciplinate con apposito provvedimento della Giunta regionale (124). 

7-bis. Qualora l'ente competente alla gestione urbanistica non provveda agli adempimenti previsti dal presente articolo entro 
centottanta giorni dalla trasmissione del piano delle alienazioni di cui al comma 1, il Presidente della Giunta regionale gli notifica 
l'invito a emettere, entro sessanta giorni dal ricevimento, i provvedimenti di competenza. Trascorso inutilmente tale termine, il 
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Presidente della Giunta regionale provvede ad adottare la relativa variante e ad avviare il procedimento secondo quanto previsto ai 
commi 1 e seguenti del presente articolo. Decorsi i termini di cui al comma 4, l'ente competente alla gestione urbanistica si esprime, 
con deliberazione consiliare, sulla variante. Qualora l'ente competente alla gestione urbanistica non provveda ad esprimersi, il 
Presidente della Giunta regionale provvede direttamente (125).  

7-ter. Gli oneri relativi all'esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti dell'autorità competente alla gestione urbanistica ed edilizia, 
disciplinati dalla presente legge, sono iscritti d'ufficio nel bilancio comunale, secondo le norme della legislazione statale e regionale 
(126).

 

(120) Il presente articolo, aggiunto dall’art. 15, L.R. 3 agosto 2010, n. 18, poi modificato dall’art. 1, L.R. 29 marzo 2011, n. 3, è stato 
successivamente così sostituito dall’art. 33, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e successivamente così modificato come indicato nelle note che seguono. Il testo 
precedente era così formulato: «Art. 16-bis. Piano comunale di ricognizione ed alienazione del patrimonio immobiliare 1. Nell'ambito della ricognizione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare di cui all'articolo 58 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133 (Conversione in 
legge con modificazioni del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria), il consiglio comunale adotta il piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare. 
La deliberazione di adozione è depositata in visione presso la segreteria comunale ed è pubblicata per estratto all'albo pretorio per quindici giorni consecutivi, durante 
i quali chiunque può prenderne visione. Nei successivi quindici giorni chiunque può presentare osservazioni e proposte nel pubblico interesse. La deliberazione di 
adozione deve riguardare singoli fabbricati e relativi fondi e deve essere trasmessa alla Regione.  

2. Se entro novanta giorni dalla ricezione della deliberazione comunale e della relativa completa documentazione la Regione non esprime il proprio dissenso, le 
modificazioni allo strumento urbanistico generale vigente, ivi contenute, si intendono approvate. Successivamente il comune dispone sull'efficacia della variante, 
tenendo anche conto delle osservazioni di cui al comma 1.  

3. Nel caso di modificazioni relative a terreni non edificati, comunque destinati dallo strumento urbanistico generale vigente, la deliberazione comunale di adozione 
del piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare è depositata in visione presso la segreteria comunale ed è pubblicata per estratto all'albo 
pretorio per quindici giorni consecutivi, durante i quali chiunque può prenderne visione. Nei successivi quindici giorni chiunque può presentare osservazioni e 
proposte nel pubblico interesse. Successivamente la deliberazione e la relativa documentazione deve essere trasmessa alla Regione ed alla provincia interessata per 
l'approvazione tramite conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi). 

4. La prima riunione della conferenza di servizi, finalizzata all'approvazione della variante urbanistica adottata, è convocata ai sensi del comma 01 dell'articolo 14-ter 
della legge 241/1990 e la relativa procedura prosegue secondo quanto in essa previsto. 

4-bis. Le modificazioni allo strumento urbanistico generale vigente di cui al presente articolo sono soggette alla fase di verifica di assoggettabilità alla valutazione 
ambientale strategica.». 

(121) Comma così modificato dall’art. 3, comma 10, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. 

(122) Comma così modificato dall’art. 3, comma 11, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. 

(123) Comma così sostituito dall’art. 3, comma 12, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. Il testo originario era così formulato: «6. Sono escluse dal processo di VAS le varianti 
di cui al presente articolo che determinano l'uso a livello locale di aree di limitate dimensioni, ferma restando l'applicazione della disciplina in materia di VIA; sono, 
altresì, escluse dal processo di VAS quando ricorrono tutte le seguenti condizioni:  

a) la variante non riduce la tutela relativa ai beni paesaggistici prevista dallo strumento urbanistico o le misure di protezione ambientale derivanti da disposizioni 
normative;  

b) la variante non incide sulla tutela esercitata ai sensi dell'articolo 24;  

c) la variante non comporta variazioni al sistema delle tutele ambientali previste dallo strumento urbanistico vigente.». Successivamente la Corte costituzionale, con 
sentenza 7-11 luglio 2014, n. 197 (Gazz. Uff. 16 luglio 2014, n. 30, prima serie speciale), ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 33, L.R. n. 3/2013, nella 
parte in cui sostituisce il presente comma.  

(124) Comma così modificato dall’art. 3, comma 13, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. 

(125) Comma aggiunto dall’art. 43, comma 8, L.R. 11 marzo 2015, n. 3. L'art. 6, comma 4, L.R. 14 maggio 2015, n. 9 ha disposto che i termini di cui al presente 
comma siano ridotti a metà, esclusivamente ai fini dell'applicazione dello stesso articolo 6. 

(126) Comma aggiunto dall’art. 43, comma 8, L.R. 11 marzo 2015, n. 3.

 

Art. 17  
Varianti e revisioni del piano regolatore generale, comunale e intercomunale (127) 
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1. Il PRG ogni dieci anni è sottoposto a revisione intesa a verificarne l'attualità e ad accertare la necessità o meno di modificarlo, 
variarlo o sostituirlo; è, altresì, oggetto di revisione in occasione della revisione dei piani territoriali e del piano paesaggistico o del 
piano territoriale regionale con specifica considerazione dei valori paesaggistici. Il PRG mantiene la sua efficacia fino 
all'approvazione delle successive revisioni e varianti.  

2. Costituiscono varianti al PRG le modifiche degli elaborati, delle norme di attuazione o di entrambi, quali di seguito definite. Le 
varianti al PRG, con riferimento agli ambiti oggetto di modifica, sono conformi agli strumenti di pianificazione territoriale e 
paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne attuano le previsioni; tali condizioni sono espressamente 
dichiarate nelle deliberazioni di adozione e approvazione delle varianti stesse (128).  

3. Sono varianti generali al PRG, da formare e approvare con la procedura di cui all'articolo 15 e per le quali deve essere effettuata 
la VAS, quelle che producono uno o più tra i seguenti effetti:  

a) interessano l'intero territorio comunale; 

b) modificano l'intero impianto strutturale, urbanistico o normativo, del PRG. 

4. Sono varianti strutturali al PRG le modifiche al piano medesimo che non rientrano in alcuna delle tipologie individuate nei commi 
3, 5 e 12, nonché le varianti di adeguamento del PRG al PAI o al PTCP secondo i disposti di cui all'articolo 5, comma 4 e le varianti 
di adeguamento alla normativa in materia di industrie a rischio di incidente rilevante, nel caso in cui le aree di danno siano esterne al 
lotto edilizio di pertinenza dello stabilimento interessato. Le varianti strutturali sono formate e approvate con la procedura di cui 
all'articolo 15, nell'ambito della quale i termini per la conclusione della prima e della seconda conferenza di copianificazione e 
valutazione sono ridotti, ciascuno, di trenta giorni.  

5. Sono varianti parziali al PRG le modifiche che soddisfano tutte le seguenti condizioni: 

a) non modificano l'impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle modificazioni introdotte in sede di 
approvazione; 

b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale o comunque non generano 
statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale; 

c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per più di 0,5 metri quadrati per abitante, nel 
rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge; 

d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per più di 0,5 metri quadrati per abitante, 
oltre i valori minimi previsti dalla presente legge; 

e) non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all'atto dell'approvazione del PRG vigente nei comuni la cui 
popolazione residente supera i diecimila abitanti; non incrementano la predetta capacità insediativa residenziale in misura superiore 
al 4 per cento, nei comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti, con un minimo di 500 metri quadrati di superficie utile 
lorda comunque ammessa; tali incrementi sono consentiti ad avvenuta attuazione di almeno il 70 per cento delle previsioni del PRG 
vigente relative ad aree di nuovo impianto e di completamento a destinazione residenziale; l'avvenuta attuazione è dimostrata 
conteggiando gli interventi realizzati e quelli già dotati di titolo abilitativo edilizio; 

f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, relativi alle attività produttive, 
direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in misura superiore al 6 per cento nei comuni con popolazione residente fino a diecimila 
abitanti, al 3 per cento nei comuni con popolazione residente compresa tra i diecimila e i ventimila abitanti, al 2 per cento nei comuni 
con popolazione residente superiore a ventimila abitanti; 

g) non incidono sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la classificazione dell'idoneità 
geologica all'utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 

h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell'articolo 24, nonché le norme di tutela e salvaguardia ad essi afferenti.  

6. I limiti dimensionali di cui al comma 5 sono inderogabili e s'intendono riferiti all'intero arco di validità temporale del PRG; le 
previsioni insediative, oggetto di variante parziale, devono interessare aree interne o contigue a centri o nuclei abitati, comunque 
dotate di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali o aree edificate dismesse o degradate o da 
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riqualificare anch'esse dotate di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali. A tal fine gli 
elaborati della variante comprendono una tavola schematica delle urbanizzazioni primarie esistenti negli ambiti oggetto di variante. 
Le previsioni insediative, oggetto di variante parziale, devono risultare compatibili o complementari con le destinazioni d'uso esistenti 
(129). 

7. La deliberazione di adozione della variante parziale contiene la puntuale elencazione delle condizioni per cui la variante è 
classificata come parziale e un prospetto numerico dal quale emerge la capacità insediativa residenziale del PRG vigente, nonché il 
rispetto dei parametri di cui al comma 5, lettere c), d), e) e f), riferito al complesso delle varianti parziali precedentemente approvate 
e a eventuali aumenti di volumetrie o di superfici assentite in deroga. La verifica del rispetto dei parametri di cui al comma 5, lettera 
e) non si applica ai comuni per i quali non è consentito incrementare la capacità insediativa residenziale prevista all'atto 
dell'approvazione del PRG vigente. Tale deliberazione è assunta dal consiglio comunale ed è pubblicata sul sito informatico del 
comune; dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione, chiunque può formulare osservazioni e proposte nel pubblico 
interesse, riferite agli ambiti e alle previsioni della variante; non sono soggette a pubblicazione o a nuove osservazioni le modifiche 
introdotte a seguito di accoglimento di osservazioni; l'inserimento di eventuali nuove aree, a seguito delle osservazioni pervenute, 
deve essere accompagnato dall'integrazione degli elaborati tecnici di cui all'articolo 14, comma 1, numero 2) e, ove necessario, 
dall'integrazione degli elaborati tecnici di cui all'articolo 14, comma 1, numero 4-bis); contestualmente all'avvio della fase di 
pubblicazione, la deliberazione medesima è inviata alla provincia o alla città metropolitana che, entro quarantacinque giorni dalla 
ricezione, si pronuncia in merito alle condizioni di classificazione come parziale della variante, al rispetto dei parametri di cui al 
comma 6, nonché sulla compatibilità della variante con il PTCP o il PTCM o i progetti sovracomunali approvati e fornisce il contributo 
in caso di eventuale attivazione del processo di VAS. Per le varianti successive a quella di cui all'articolo 8-bis, comma 6, lettera b), 
in caso di presenza di beni paesaggistici di cui all'articolo 134 del D.Lgs. 42/2004, contestualmente all'invio alla provincia, la 
deliberazione medesima è trasmessa anche al Ministero per i beni e le attività culturali che, entro quarantacinque giorni dalla 
ricezione, si pronuncia in merito alla conformità della variante al PPR. La pronuncia della provincia o della città metropolitana si 
intendono positive se non intervengono entro i termini sopra citati. Decorsi i termini predetti, anche in assenza di trasmissione del 
parere del Ministero, l'amministrazione competente procede comunque. Entro trenta giorni dallo scadere del termine di 
pubblicazione il consiglio comunale delibera sulle eventuali osservazioni e proposte e approva definitivamente la variante; se la 
provincia o la città metropolitana ha espresso parere di non compatibilità con il PTCP o il PTCM o i progetti sovracomunali approvati 
o ha espresso osservazioni in merito alla classificazione della variante o al rispetto dei parametri di cui al comma 6, la deliberazione 
di approvazione deve dare atto del recepimento delle indicazioni espresse dalla provincia o dalla città metropolitana oppure essere 
corredata del definitivo parere favorevole della provincia o della città metropolitana; se il Ministero ha espresso parere di non 
conformità con il PPR, la deliberazione di approvazione deve dare atto del recepimento delle indicazioni espresse dal Ministero 
oppure essere corredata del definitivo parere favorevole del Ministero. Nel caso in cui, tramite più varianti parziali, vengano superati i 
limiti di cui al comma 5, la procedura di cui al presente comma non trova applicazione. La variante è efficace a seguito della 
pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione. La deliberazione di approvazione è trasmessa alla provincia, alla città 
metropolitana, alla Regione e al Ministero, entro dieci giorni dalla sua adozione, unitamente all'aggiornamento degli elaborati del 
PRG (130).  

8. Fatto salvo quanto disposto al comma 9, le varianti di cui ai commi 4 e 5 sono sottoposte a verifica preventiva di assoggettabilità 
alla VAS. Nel caso in cui il PRG oggetto di variante sia stato sottoposto alla VAS, la verifica di assoggettabilità e la eventuale VAS 
sono limitate agli aspetti che non sono stati oggetto di precedente valutazione. 

9. Sono escluse dal processo di valutazione le varianti di cui ai commi 4 e 5 finalizzate all'esclusivo adeguamento della destinazione 
urbanistica dell'area di localizzazione di un intervento soggetto a VIA, funzionalmente e territorialmente limitate alla sua 
realizzazione o qualora costituiscano mero adeguamento al PAI o alla normativa in materia di industrie a rischio di incidente 
rilevante, a normative e disposizioni puntuali di altri piani settoriali o di piani sovraordinati già sottoposti a procedure di VAS (131).  

10. Il soggetto proponente, se ritiene di assoggettare direttamente le varianti di cui ai commi 4 e 5 alla VAS, può attivare la fase di 
specificazione senza svolgere la verifica di assoggettabilità.  

11. Per le varianti di cui ai commi 4 e 5, la VAS, ove prevista, è svolta dal comune o dall'ente competente alla gestione urbanistica, 
purché dotato della struttura di cui all'articolo 3-bis, comma 7, in modo integrato con la procedura di approvazione, secondo le 
specifiche disposizioni definite con apposito provvedimento dalla Giunta regionale. Nei casi di esclusione di cui al comma 9, la 
deliberazione di adozione della variante contiene la puntuale elencazione delle condizioni per cui la variante è esclusa dal processo 
di valutazione. 

12. Non costituiscono varianti del PRG:  

a) le correzioni di errori materiali, nonché gli atti che eliminano contrasti fra enunciazioni dello stesso strumento e per i quali sia 
evidente e univoco il rimedio; 
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b) gli adeguamenti di limitata entità della localizzazione delle aree destinate alle infrastrutture, agli spazi e alle opere destinate 
a servizi sociali e ad attrezzature di interesse generale; 

c) gli adeguamenti di limitata entità dei perimetri delle aree sottoposte a strumento urbanistico esecutivo; 

d) le modificazioni del tipo di strumento urbanistico esecutivo specificatamente imposto dal PRG, ove consentito dalla legge; la 
modificazione non è applicabile nel caso in cui il PRG preveda il ricorso a piani di recupero; 

e) le determinazioni volte ad assoggettare porzioni del territorio alla formazione di strumenti urbanistici esecutivi di iniziativa 
pubblica o privata e le delimitazioni delle stesse; 

f) le modificazioni parziali o totali ai singoli tipi di intervento sul patrimonio edilizio esistente, sempre che esse non conducano 
all'intervento di ristrutturazione urbanistica, non riguardino edifici o aree per le quali il PRG abbia espressamente escluso tale 
possibilità o siano individuati dal PRG fra i beni culturali e paesaggistici di cui all'articolo 24, non comportino variazioni, se non 
limitate, nel rapporto tra capacità insediativa e aree destinate ai pubblici servizi; 

g) la destinazione ad opera o servizio pubblico di aree che il PRG vigente destina ad altra categoria di opera o servizio 
pubblico; 

h) gli aggiornamenti degli elaborati cartografici e normativi di piano in recepimento delle previsioni relative a varianti approvate 
e il trasferimento di elaborati urbanistici su sistemi informatizzati, senza apportarvi modifiche. 

13. Le modificazioni del PRG di cui al comma 12 sono assunte dal comune con deliberazione consiliare; la deliberazione medesima 
é trasmessa alla Regione, alla provincia o alla città metropolitana unitamente all'aggiornamento delle cartografie del PRG comunale. 
La deliberazione, nel caso di cui al comma 12, lettera g), è assunta sulla base di atti progettuali, ancorché non approvati ai sensi 
della normativa sui lavori pubblici, idonei ad evidenziare univocamente i caratteri dell'opera pubblica in termini corrispondenti almeno 
al progetto preliminare, nonché il contenuto della modifica al PRG. 

14. Qualora la variante parziale sia stata approvata con procedura non coerente con i suoi contenuti, chiunque vi abbia interesse 
può presentare, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione, motivato ricorso al Presidente della Giunta 
regionale, agli effetti del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199 (Semplificazione dei procedimenti in 
materia di ricorsi amministrativi).

 

(127) Il presente articolo, già modificato dall'art. 9, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, dall'art. 20, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e dall'art. 1, L.R. 6 dicembre 1984, n. 62, poi 
sostituito dall'art. 3, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70 e dall'art. 1, L.R. 29 luglio 1997, n. 41, corretto con avviso pubblicato nel B.U. 13 agosto 1997, n. 32 e 
successivamente modificato dall’art. 7, commi 8 e 9, L.R. 12 novembre 1999, n. 28 e dall’art. 4, commi 1 e 2, L.R. 26 gennaio 2007, n. 1, è stato nuovamente così 
sostituito dall’art. 34, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e successivamente così modificato come indicato nelle note che seguono. Il testo precedente era così 
formulato: «Art. 17. Varianti e revisioni del Piano Regolatore Generale comunale e intercomunale. 1. Il Piano Regolatore Generale è sottoposto a revisione periodica 
ogni dieci anni e comunque in occasione della revisione del Piano Territoriale. Esso mantiene la sua efficacia fino all'approvazione delle successive revisioni e 
varianti.  

2. Le revisioni e le varianti del Piano Regolatore Generale non sono soggette ad autorizzazione preventiva e non richiedono la preliminare adozione della 
deliberazione programmatica.  

3. Costituiscono varianti al Piano Regolatore Generale le modifiche degli elaborati, delle norme di attuazione, o di entrambi, quali definite ai commi 4, 6 e 7.  

4. Sono varianti strutturali al Piano Regolatore Generale, da formare e approvare con le procedure di cui all'articolo 15, quelle che producono uno o più tra i seguenti 
effetti:  

a) modifiche all'impianto strutturale del Piano Regolatore Generale vigente ed alla funzionalità delle infrastrutture urbane di rilevanza sovracomunale;  

b) riducono la quantità globale delle aree a servizi per più di 0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto, comunque, dei valori minimi, di cui alla presente legge;  

c) aumentano, per più di 0,5 metri quadrati per abitante, la quantità globale delle aree a servizi, oltre i minimi previsti dalla presente legge;  

d) incidono sulla struttura generale dei vincoli nazionali e regionali indicati dal Piano Regolatore Generale vigente a tutela di emergenze storiche, artistiche, 
paesaggistiche, ambientali e idrogeologiche, fatte salve le correzioni di errori materiali di cui al comma 8, lettera a);  

e) incrementano la capacità insediativa residenziale del Piano Regolatore Generale vigente, fatta eccezione per i Comuni con popolazione fino a diecimila abitanti 
con capacità residenziale esaurita, per i quali valgono le norme di cui al comma 7;  
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f) incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità del Piano Regolatore Generale vigente, relativi alle attività economiche produttive, direzionali, turistico - 
ricettive, commerciali, anche di adeguamento della disciplina della rete distributiva agli indirizzi ed ai criteri di cui all'articolo 3 della legge regionale sulla disciplina del 
commercio in Piemonte in attuazione del D.Lgs. n. 114/1998, risultanti dagli atti del piano medesimo, in misura superiore al 6 per cento nei Comuni con popolazione 
non eccedente i diecimila abitanti, al 3 per cento nei Comuni con popolazione non eccedente i ventimila abitanti, al 2 per cento nei restanti Comuni con popolazione 
superiore a ventimila abitanti. Tali incrementi devono essere realizzati su aree contigue a quelle urbanizzate o a quelle di nuovo impianto previste dal Piano 
Regolatore Generale vigente.  

5. I limiti dimensionali di cui al comma 4 sono inderogabili e si intendono riferiti all'intero arco di validità temporale del Piano Regolatore Generale.  

5-bis. La variante di adeguamento al Piano Regolatore Generale ai sensi del D.Lgs. n. 114/1998 è approvata dalla Giunta regionale entro centoventi giorni dalla data 
del suo ricevimento esclusivamente nel caso in cui contenga degli interventi attuabili a seguito di avvio delle procedure previste dagli articoli 8 e 9 del decreto 
medesimo  

6. Costituiscono varianti obbligatorie gli interventi necessari ad adeguare il Piano Regolatore Generale ad atti e strumenti di pianificazione statale, regionale, 
provinciale o comunque sovraordinata a quella comunale in forza di leggi statali e regionali o di atti amministrativi statali e regionali adottati in applicazione di dette 
leggi. Il procedimento di formazione di tali varianti si attua attraverso apposite conferenze dei servizi, ai sensi dell'articolo 18 della L.R. 25 luglio 1994, n. 27 (Norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), alla cui indizione provvede la Giunta regionale, entro quarantacinque giorni 
dall'assunzione di efficacia dell'atto sovraordinato da cui derivi la necessità di adeguamento del Piano Regolatore Generale. All'atto dell'indizione della conferenza la 
Giunta regionale ne disciplina lo svolgimento ed il termine di completamento.  

7. Sono varianti parziali al Piano Regolatore Generale, la cui adozione spetta al Consiglio comunale, quelle che non presentano i caratteri indicati nei commi 4 e 6, 
che individuano previsioni tecniche e normative con rilevanza esclusivamente limitata al territorio comunale con indicazione nella deliberazione da parte dei Comuni 
interessati della compatibilità con i piani sovracomunali, quelle che ammettono nuove destinazioni d'uso delle unità immobiliari di superficie pari o inferiore a duecento 
metri quadrati, site in fabbricati esistenti dotati di opere di urbanizzazione primaria, e quelle che consentono ai Comuni con popolazione inferiore a diecimila abitanti 
che hanno Piani Regolatori Generali vigenti con capacità insediativa residenziale esaurita, di incrementare la capacità insediativa residenziale stessa non oltre il 4 per 
cento. Tali incrementi devono essere realizzati su aree contigue a quelle residenziali già esistenti o a quelle residenziali di nuovo impianto previste dal Piano 
Regolatore Generale vigente, comunque dotate di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali. La delibera di adozione è 
depositata in visione presso la Segreteria comunale ed è pubblicata presso l'Albo Pretorio del Comune. Dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione, 
chiunque ne abbia interesse, ivi compresi i soggetti portatori di interessi diffusi, può presentare osservazioni e proposte anche munite di supporti esplicativi. La 
delibera di adozione deve essere inviata alla Provincia che, entro quarantacinque giorni dalla ricezione, si pronuncia con delibera di Giunta sulla compatibilità della 
variante con il Piano territoriale provinciale e i progetti sovracomunali approvati. Il pronunciamento si intende espresso in modo positivo se la Provincia non delibera 
entro il termine sopra indicato. Entro trenta giorni dallo scadere del termine di pubblicazione il Consiglio comunale delibera sulle eventuali osservazioni e proposte ed 
approva definitivamente la variante. Qualora la Provincia abbia espresso parere di non compatibilità con il Piano territoriale provinciale e i progetti sovracomunali 
approvati, la delibera di approvazione deve dare atto del recepimento delle indicazioni espresse dalla Provincia oppure essere corredata di definitivo parere 
favorevole della Giunta provinciale. Nel caso in cui tramite più varianti parziali, vengano superati i limiti di cui al comma 4, la procedura di cui al presente comma non 
può più trovare applicazione. La deliberazione di approvazione è trasmessa alla Provincia entro dieci giorni dalla sua adozione e alla Regione, unitamente 
all'aggiornamento degli elaborati del Piano Regolatore Generale.  

8. Non costituiscono varianti del Piano Regolatore Generale:  

a) le correzioni di errori materiali, nonché gli atti che eliminano contrasti fra enunciazioni dello stesso strumento e per i quali sia evidente ed univoco il rimedio;  

b) gli adeguamenti di limitata entità della localizzazione delle aree destinate alle infrastrutture, agli spazi ed alle opere destinate a servizi sociali e ad attrezzature di 
interesse generale;  

c) gli adeguamenti di limitata entità dei perimetri delle aree sottoposte a strumento urbanistico esecutivo;  

d) le modificazioni del tipo di strumento urbanistico esecutivo specificatamente imposto dal Piano Regolatore Generale, ove consentito dalla legge;  

e) le determinazioni volte ad assoggettare porzioni del territorio alla formazione di strumenti urbanistici esecutivi di iniziativa pubblica o privata e le delimitazioni delle 
stesse;  

f) le modificazioni parziali o totali ai singoli tipi di intervento sul patrimonio edilizio esistente, sempre che esse non conducano all'intervento di ristrutturazione 
urbanistica, non riguardino edifici o aree per le quali il Piano Regolatore Generale abbia espressamente escluso tale possibilità o siano individuati dal Piano 
Regolatore Generale fra i beni culturali ambientali di cui all'articolo 24, non comportino variazioni, se non limitate, nel rapporto tra capacità insediativa ed aree 
destinate ai pubblici servizi;  

g) la destinazione ad opere pubbliche, alle quali non sia applicabile il D.P.R. 18 aprile 1994, n. 383, di aree che lo strumento urbanistico generale vigente destina ad 
altra categoria di servizi pubblici. Ai fini della presente disposizione, sono opere pubbliche quelle realizzate o aggiudicate dai Comuni, dalle Province e dalla Regione, 
dagli altri Enti pubblici anche economici e dagli organismi di diritto pubblico qualificati come tali dalla legislazione sui lavori pubblici, dalle loro associazione e consorzi. 
Sono altresì opere pubbliche quelle realizzate o aggiudicate dai concessionari e dai soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettere b) e c), della legge 11 febbraio 1994, 
n. 109, modificata dal D.L. 3 aprile 1995, n. 101 convertito dalla legge 2 giugno 1995, n. 216.  

9. Le modificazioni del Piano Regolatore Generale di cui al comma 8 sono assunte dal Comune con deliberazione consiliare; la deliberazione medesima è trasmessa 
alla Regione, unitamente all'aggiornamento delle cartografie del Piano Regolatore Generale comunale. La deliberazione, nel caso di cui al comma 8 lettera g), è 
assunta sulla base di atti progettuali, ancorché non approvati ai sensi della legislazione sui lavori pubblici, idonei ad evidenziare univocamente i caratteri dell'opera 
pubblica in termini corrispondenti almeno al progetto preliminare, nonché il contenuto della modifica allo strumento urbanistico.  

10. Le varianti ai Piani Regolatori Generali Intercomunali, ove riguardino il territorio di un solo Comune, sono formate, adottate e pubblicate dal Comune interessato 
previa informazione al consorzio o alla Comunità montana e per l'approvazione seguono le procedure del presente articolo. Qualora le varianti siano strutturali, ai 
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sensi del comma 4, dopo l'adozione, il Comune trasmette la variante al consorzio o alla Comunità montana che esprime il proprio parere con deliberazione nel 
termine di sessanta giorni; il parere è trasmesso dal Comune interessato alla Regione unitamente alla variante adottata, per gli adempimenti successivi così come 
stabiliti dall'articolo 15; allo scadere del termine di sessanta giorni la variante è comunque trasmessa dal Comune alla Regione che assume le proprie determinazioni.  

10-bis. Qualora la variante parziale sia stata approvata con procedura non coerente con i suoi contenuti, chiunque vi abbia interesse può presentare, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione, motivato ricorso al Presidente della Giunta regionale, agli effetti del decreto del Presidente della Repubblica 24 
novembre 1971, n. 1199 (Semplificazione dei procedimenti in materia di ricorsi amministrativi).». 

(128) La Corte costituzionale, con sentenza 7-11 luglio 2014, n. 197 (Gazz. Uff. 16 luglio 2014, n. 30, prima serie speciale), ha dichiarato l’illegittimità costituzionale 
dell’art. 34, L.R. n. 3/2013, che sostituisce il presente comma, nella parte in cui non prevedeva la partecipazione degli organi del Ministero per i beni e le attività 
culturali al procedimento di conformazione agli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica delle varianti al piano regolatore generale comunale e 
intercomunale.  

(129) Comma così sostituito dall’art. 3, comma 14, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. Il testo originario era così formulato: «6. I limiti dimensionali di cui al comma 5 sono 
inderogabili e si intendono riferiti all'intero arco di validità temporale del PRG; le previsioni insediative, oggetto di variante parziale, devono interessare aree interne o 
contigue a nuclei edificati, comunque dotate di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali o aree edificate dismesse o degradate 
o da riqualificare. A tal fine gli elaborati della variante comprendono una tavola schematica delle urbanizzazioni primarie esistenti negli ambiti oggetto di variante.».  

(130) Comma così modificato prima dall’art. 3, commi 15, 16 e 17, L.R. 12 agosto 2013, n. 17 e poi dall’art. 43, commi 9, 10 e 11, L.R. 11 marzo 2015, n. 3. 

(131) Comma così modificato dall’art. 3, comma 18, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.

 

Art. 17-bis 
Varianti semplificate (132). 

1. Sono varianti semplificate al PRG quelle necessarie per l'attuazione degli strumenti di programmazione negoziata, come definiti 
dalla normativa vigente, nonché quelle formate ai sensi di normative settoriali, volte alla semplificazione e accelerazione 
amministrativa. Tali varianti, con riferimento agli ambiti oggetto di modifica, sono conformi agli strumenti di pianificazione territoriale e 
paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne attuano le previsioni (133). 

2. Nel caso in cui le iniziative di interesse pubblico, attuate attraverso gli accordi di programma di cui all'articolo 34 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), comportino variazioni allo strumento 
urbanistico, si applica il seguente procedimento: 

a) il soggetto proponente l'opera o l'intervento, pubblico o privato, presenta la proposta, comprensiva degli elaborati della 
variante urbanistica e, ove necessario, degli elaborati di natura ambientale; 

b) l'amministrazione competente individua il responsabile del procedimento, che, verificata la procedibilità tecnica della 
proposta e la completezza degli atti ricevuti, convoca la conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-
quinquies della legge 241/1990 e delle altre normative di settore (134); 

c) la conferenza di servizi si esprime in via ordinaria entro trenta giorni dalla prima seduta; alla conferenza partecipano il 
comune o i comuni interessati, la provincia, la città metropolitana e la Regione, la quale si esprime tramite il proprio rappresentante 
unico; partecipano altresì gli altri enti e soggetti previsti dalla L. 241/1990 e dalle altre normative di settore (135); 

d) nel caso di espressione positiva o positiva con condizioni, la conferenza dà mandato al responsabile del procedimento per la 
pubblicazione del progetto dell'intervento, della conseguente variante urbanistica, comprensiva delle eventuali condizioni poste dalla 
conferenza, sul sito informatico degli enti interessati per quindici giorni consecutivi; entro i successivi quindici giorni è possibile 
presentare osservazioni;  

e) la conferenza valuta le osservazioni eventualmente pervenute e si esprime definitivamente in via ordinaria entro i successivi 
trenta giorni;  

f) l'accordo di programma, sottoscritto dagli enti interessati, è ratificato entro i successivi trenta giorni dal consiglio del comune 
o dei comuni interessati, pena la decadenza; esso comporta l'approvazione della variante;  

g) la variante è efficace in seguito alla pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione dell'atto formale del legale 
rappresentante dell'amministrazione competente, recante l'approvazione dell'accordo.  
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3. [Nel caso di interventi soggetti a procedure autorizzative semplificate in materia di ambiente ed energia, le varianti urbanistiche 
eventualmente necessarie seguono la procedura di cui al comma 2, lettere a), b), c), d) e e); l'approvazione del progetto comporta 
l'efficacia della relativa variante urbanistica, che in seguito è pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione a cura del responsabile 
del procedimento] (136). 

4. Nei casi previsti dall'articolo 8, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 recante il 
regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, l'interessato chiede al 
responsabile dello sportello unico per le attività produttive (SUAP) la convocazione della conferenza di servizi, presentando 
contestualmente il progetto delle attività da insediarsi, completo della proposta di variante urbanistica, comprendente, ove 
necessario, gli elaborati di natura ambientale, secondo il seguente procedimento:  

a) il responsabile del SUAP, verificata la completezza degli atti ricevuti e la procedibilità tecnica della proposta, convoca la 
conferenza di servizi, in seduta pubblica, di cui agli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 241/1990 e delle altre normative di 
settore; 

b) la conferenza di servizi si esprime in via ordinaria entro trenta giorni dalla prima seduta; alla conferenza partecipano il 
comune o i comuni interessati, la provincia, la città metropolitana e la Regione, la quale si esprime tramite il proprio rappresentante 
unico; partecipano altresì gli altri enti e soggetti previsti dalla L. 241/1990 e dalle altre normative di settore (137);  

c) nel caso di espressione negativa, il responsabile del SUAP restituisce gli atti al proponente e comunica le risultanze in forma 
scritta, fissando un termine per la risposta alle osservazioni ostative e la ripresentazione degli elaborati;  

d) nel caso di espressione positiva o positiva con condizioni, il responsabile del SUAP cura la pubblicazione della variante 
urbanistica, comprensiva delle eventuali condizioni poste dalla conferenza, sul sito informatico degli enti interessati per quindici 
giorni consecutivi, nel rispetto della normativa in materia di segreto industriale e aziendale; entro i successivi quindici giorni è 
possibile presentare osservazioni;  

e) la conferenza valuta le osservazioni eventualmente pervenute e, previa acquisizione dell'assenso della Regione, si esprime 
definitivamente entro i successivi trenta giorni; 

f) il responsabile del SUAP trasmette le conclusioni della conferenza, unitamente agli atti tecnici, al consiglio comunale, che si 
esprime sulla variante nella prima seduta utile, pena la decadenza; la variante è efficace in seguito alla pubblicazione sul bollettino 
ufficiale della Regione.  

5. Per i progetti relativi ad interventi finanziati con fondi europei, statali o regionali, erogati attraverso la programmazione regionale, 
nonché nei casi previsti dall'articolo 14 della legge regionale 14 luglio 2009, n. 20 (Snellimento delle procedure in materia di edilizia 
ed urbanistica), le varianti urbanistiche eventualmente necessarie seguono la procedura di cui al comma 2, lettere a), b), c), d) e e); 
la variante è ratificata dal consiglio del comune o dei comuni interessati nella prima seduta utile, pena la decadenza; la variante è 
efficace in seguito alla pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione.  

6. Per la realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità, la variante urbanistica eventualmente necessaria ai sensi dell'articolo 
10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità), segue la procedura di cui al comma 2, lettere a), b), c), d) e e); la variante è ratificata 
dal consiglio del comune o dei comuni interessati nella prima seduta utile, pena la decadenza; la variante è efficace in seguito alla 
pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione. Per la variante urbanistica è, altresì, possibile applicare la procedura semplificata 
di cui all'articolo 19 del D.P.R. 327/2001; in tale caso con l'adozione della variante allo strumento urbanistico ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, del D.P.R. 327/2001, il comune provvede alla pubblicazione della stessa sul proprio sito informatico per quindici giorni 
consecutivi; entro i successivi quindici giorni è possibile presentare osservazioni; il comune dispone, quindi, sull'efficacia della 
variante ai sensi del comma 4 dell'articolo 19 del D.P.R. 327/2001, tenendo conto delle osservazioni pervenute; la variante è efficace 
in seguito alla pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione (138).  

7. Sono vincolanti, ancorché minoritari all'interno delle conferenze di cui al presente articolo, i pareri espressi dalla Regione con 
deliberazione della Giunta regionale relativi all'adeguamento e alla conformità agli strumenti di pianificazione regionale o riferiti ad 
atti dotati di formale efficacia a tutela di rilevanti interessi pubblici in materia di paesaggio, ambiente, beni culturali, pericolosità e 
rischio geologico, aree di elevata fertilità, infrastrutture ovvero in merito agli aspetti connessi alla VAS o per assicurare il 
coordinamento di politiche territoriali o garantire la fattibilità di politiche comunitarie, nazionali e regionali, purché anch'esse dotate di 
formale efficacia, nonché per violazione della presente legge.  
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8. Le varianti di cui al presente articolo sono soggette alla verifica preventiva di assoggettabilità al processo di VAS. Nel caso in cui il 
PRG oggetto di variante sia stato sottoposto alla VAS, la verifica di assoggettabilità e l'eventuale VAS sono limitate agli aspetti che 
non sono stati oggetto di precedente valutazione (139).  

9. Il soggetto proponente, qualora ritenga di assoggettare direttamente le varianti di cui al presente articolo alla VAS, può attivare la 
fase di specificazione senza svolgere la verifica di assoggettabilità.  

10. L'amministrazione responsabile dei procedimenti di cui al presente articolo svolge il ruolo di autorità competente per la VAS, 
purché dotata della struttura di cui all'articolo 3-bis, comma 7; i provvedimenti in merito alla VAS sono formulati sulla base dei 
contributi espressi dai soggetti con competenza ambientale in sede di conferenza; tali contributi, in caso di assoggettabilità, 
forniscono elementi di specificazione per il rapporto ambientale (140).  

11. [Sono escluse dal processo di VAS le varianti di cui al presente articolo limitate funzionalmente e territorialmente 
all'adeguamento urbanistico dell'area di localizzazione di un intervento, ferma restando l'applicazione della disciplina in materia di 
VIA] (141). 

12. [Sono, altresì, escluse dal processo di VAS le varianti per le quali ricorrono tutte le seguenti condizioni:  

a) non recano la previsione di interventi soggetti a procedure di VIA; 

b) non prevedono la realizzazione di nuovi volumi o di nuove superfici utili lorde al di fuori delle perimetrazioni del centro abitato 
di cui all'articolo 14, comma 1, numero 3), lettera d-bis); 

c) non riduce la tutela relativa ai beni paesaggistici prevista dallo strumento urbanistico o le misure di protezione ambientale 
derivanti da disposizioni normative;  

d) non incidono sulla tutela esercitata ai sensi dell'articolo 24;  

e) non comportano variazioni al sistema delle tutele ambientali previste dal PRG vigente] (142). 

13. Per le varianti di cui al presente articolo, riguardanti interventi assoggettati alle procedure di VIA, sono fatti salvi i tempi previsti 
dalla normativa in materia ambientale per l'espletamento delle procedure stesse.  

14. Fatto salvo quanto previsto all'articolo 14, gli elaborati delle varianti di cui al presente articolo possono avere contenuto limitato 
alla considerazione delle aree o degli aspetti oggetto della variante e devono prevedere:  

a) la relazione illustrativa; 

b) le indagini geomorfologiche e idrogeologiche con la relativa carta di sintesi, nonché le indagini sismiche qualora necessarie 
ai sensi della normativa di settore; 

c) la relazione geologico tecnica; 

d) le tavole di piano in scala non inferiore a 1:10.000 e 1:2.000;  

e) la sovrapposizione della proposta di variante al PRG vigente, con la stessa simbologia di piano in scala non inferiore a 
1:10.000 e 1:2.000; 

f) le tavole di variante in scala non inferiore a 1:10.000 e 1:2.000; 

g) le norme di attuazione. 

15. Con proprio provvedimento, la Giunta regionale detta specifiche disposizioni relative alla disciplina dei procedimenti di cui al 
presente articolo, alla redazione degli elaborati di cui al comma 14, nonché le disposizioni volte a perseguire l'uniformità e 
l'informatizzazione degli elaborati medesimi. 
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15-bis. Sono escluse dal presente articolo le varianti relative a progetti la cui approvazione comporta variante per espressa 
previsione di legge. In tale caso la comunicazione di avvio del procedimento di cui agli articoli 7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) inerente il progetto 
contiene l'indicazione per cui l'approvazione del progetto costituisce variante. Gli aspetti urbanistici e ambientali afferenti la variante 
sono valutati nel procedimento di approvazione del medesimo progetto (143).

 

(132) Articolo aggiunto dall’art. 35, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3, poi così modificato come indicato nelle note che seguono. 

(133) Comma così modificato dall’art. 3, comma 19, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.  

(134) Lettera così modificata dall’art. 3, comma 20, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.  

(135) Lettera così sostituita dall’art. 3, comma 21, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. Il testo originario era così formulato: «c) la conferenza di servizi si esprime in via 
ordinaria entro trenta giorni dalla data di convocazione; alla conferenza partecipano il comune o i comuni interessati, la provincia, la città metropolitana e la Regione, 
la quale si esprime tramite il proprio rappresentante unico;».  

(136) Comma prima modificato dall’art. 3, comma 22, L.R. 12 agosto 2013, n. 17 e poi abrogato dall’art. 43, comma 12, L.R. 11 marzo 2015, n. 3.  

(137) Lettera così sostituita dall’art. 3, comma 23, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. Il testo originario era così formulato: «b) la conferenza di servizi si esprime entro trenta 
giorni dalla data di convocazione; alla conferenza partecipano il comune o i comuni interessati, la provincia, la città metropolitana e la Regione, la quale si esprime 
tramite il proprio rappresentante unico;». 

(138) Comma così modificato dall’art. 3, comma 24, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.  

(139) Comma così modificato prima dall’art. 3, comma 25, L.R. 12 agosto 2013, n. 17 e poi dall’art. 43, comma 13, L.R. 11 marzo 2015, n. 3.  

(140) Comma così modificato dall’art. 3, comma 26, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.  

(141) Comma abrogato dall’art. 43, comma 14, L.R. 11 marzo 2015, n. 3. 

(142) Comma abrogato dall’art. 3, comma 27, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.  

(143) Comma aggiunto dall’art. 43, comma 15, L.R. 11 marzo 2015, n. 3.

 

Art. 18  
Efficacia del Piano Regolatore Generale comunale e intercomunale. 

1. Nel processo di formazione del PRG trovano applicazione le misure di salvaguardia di cui all'articolo 58 (144). 

2. Le prescrizioni del Piano Regolatore Generale sono vincolanti nei confronti dei soggetti pubblici e privati, proprietari o utenti degli 
immobili.  

3. Successivamente alla pubblicazione del P.R.G. per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, il Comune interessato è tenuto 
alla pubblicazione del PRG medesimo sul proprio sito informatico (145).  

4. Chiunque può prendere visione di tali elaborati ed ottenerne copia per le parti di suo interesse previo deposito delle relative spese 
(146).  

5. [Dalla scadenza del periodo di affissione di cui al precedente 3° comma, decorrono i termini per l'impugnazione del Piano] (147). 

 

(144) Comma così sostituito dall’art. 36, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo originario era così formulato: «1. Dalla data di adozione del progetto preliminare 
del Piano Regolatore Generale e successivamente da quella relativa al Piano Regolatore Generale definitivo si applicano le rispettive misure di salvaguardia di cui 
all'art. 58 della presente legge.».  

(145)  Comma aggiunto dall’art. 21, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi così modificato dall’art. 36, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(146)  Comma aggiunto dall'art. 21 della L.R. 6 dicembre 1984, n. 61.  
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(147)  Comma aggiunto dall'art. 21 della L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi abrogato dall'art. 36, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

 

Art. 19  
Obbligo dei Comuni di dotarsi di un Piano Regolatore Generale (148). 

Tutti i Comuni della Regione devono dotarsi di un Piano Regolatore Generale, redatto in conformità alla presente legge.  

[Qualora il comune permanga nell'inadempienza, trascorsi 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Regione può 
provvedere a far redigere il Piano e ad approvarlo ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 15] (149).  

[Dalla data di entrata in vigore della presente legge i Comuni non possono adottare Programmi di Fabbricazione] (150). 

 

(148) Il presente articolo, già modificato dall'art. 10, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, è stato poi così sostituito dall'art. 22, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e successivamente 
così modificato come indicato nelle note che seguono.  

(149) Comma abrogato dall’art. 90, comma 1, lettera a), L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(150) Comma abrogato dall’art. 90, comma 1, lettera a), L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

TITOLO III-bis 

Perequazione territoriale, accordi territoriali e convenzioni per la pianificazione (151) 

Art. 19-bis 
Perequazione territoriale (152). 

1. La perequazione territoriale consiste nell'applicazione dei principi perequativi a scala sovracomunale, tramite il ricorso a modalità 
di compensazione e redistribuzione dei vantaggi, dei costi e degli effetti derivanti dalle scelte dei piani e delle politiche territoriali. A 
tal fine le pubbliche amministrazioni promuovono intese finalizzate a disciplinare la localizzazione e lo svolgimento, in 
collaborazione, di attività di interesse comune mediante la sottoscrizione di accordi territoriali di cui all'articolo 19-ter.  

2. La perequazione territoriale è modalità attuativa delle previsioni di livello sovracomunale degli strumenti di pianificazione 
territoriale ai sensi dell'articolo 8-bis, comma 9, nonché di eventuali politiche o progetti di livello sovracomunale promossi dai comuni.  

3. L'equa ripartizione dei benefici e dei costi derivanti dalle scelte perequative si realizza anche attraverso la definizione di strumenti 
economico-finanziari e gestionali concordati dagli enti coinvolti, mediante gli accordi territoriali di cui all'articolo 19-ter. 

 

(151) Il presente titolo, unitamente agli articoli che lo compongono (articoli da 19-bis a 19-quater), è stato aggiunto dall’art. 37, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(152) Il titolo III-bis, unitamente agli articoli che lo compongono (articoli da 19-bis a 19-quater, ivi compreso quindi il presente articolo), è stato aggiunto dall’art. 37, 
comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 19-ter 
Accordi territoriali (153). 

1. La Regione, le province e la città metropolitana possono promuovere la formazione di accordi territoriali per l'attuazione di 
politiche territoriali e paesaggistiche di livello sovracomunale, la modifica e l'integrazione della pianificazione di livello territoriale o 
per la definizione di assetti strutturali di livello sovracomunale, in attuazione delle politiche territoriali regionali, provinciali e 
metropolitane. Tali accordi possono prevedere il concorso dei comuni o delle forme associative che svolgono la funzione in materia 
di pianificazione urbanistica.  

2. La provincia e la città metropolitana, d'intesa con i comuni interessati, possono promuovere la formazione di accordi territoriali 
finalizzati a concordare scelte strategiche e assetti strutturali di livello sovracomunale per l'attuazione del PTCP e del PTCM.  
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3. I comuni confinanti o territorialmente prossimi possono promuovere la formazione di accordi territoriali per la definizione di 
politiche urbanistiche di livello sovracomunale, in relazione alla interdipendenza delle caratteristiche naturali, ambientali e 
paesaggistiche dei territori comunali o della stretta integrazione e interdipendenza degli assetti insediativi, economici e sociali.  

4. Gli accordi territoriali possono comportare la condivisione di documenti comuni di programmazione delle scelte territoriali e 
urbanistiche, la redazione di piani di struttura, comportanti anche la definizione di scelte perequative a livello territoriale. 

5. Gli accordi territoriali costituiscono modalità attuativa della perequazione territoriale di cui all'articolo 19-bis; l'accordo definisce gli 
aspetti gestionali ed economico-finanziari anche attraverso la costituzione di un fondo finanziato dagli enti interessati con risorse 
proprie o con quote dei proventi degli oneri di urbanizzazione e delle entrate fiscali conseguenti alla realizzazione degli interventi 
concordati.  

6. La sottoscrizione dell'accordo impegna gli enti interessati a dare attuazione a quanto stipulato e costituisce avvio, se del caso, alle 
eventuali procedure di modifica degli strumenti di pianificazione interessati, secondo le modalità di cui ai Titoli II e III.  

7. Agli accordi territoriali si applica, per quanto non previsto dalla presente legge, la disciplina propria degli accordi tra 
amministrazioni di cui all'articolo 15 della legge 241/1990.  

8. La Giunta regionale, con proprio provvedimento, disciplina le modalità operative per la formazione e lo svolgimento degli accordi 
territoriali.

 

(153) Il titolo III-bis, unitamente agli articoli che lo compongono (articoli da 19-bis a 19-quater, ivi compreso quindi il presente articolo), è stato aggiunto dall’art. 37, 
comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 19-quater 
Convenzioni per la pianificazione (154) . 

1. I comuni confinanti o territorialmente prossimi possono stipulare convenzioni, ai sensi dell'articolo 5 della legge regionale 28 
settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali), per lo svolgimento in forma associata delle funzioni di 
pianificazione urbanistica relativa anche ai singoli ambiti. La convenzione per la pianificazione può prevedere:  

a) la gestione coordinata degli strumenti urbanistici; 

b) l'elaborazione degli strumenti urbanistici intercomunali; 

c) la costituzione di una apposita struttura per lo svolgimento delle attività di cui alle lettere a) e b); 

d) l'istituzione della struttura di cui all'articolo 3-bis, comma 7, di livello intercomunale per le valutazioni ambientali; 

e) l'attuazione delle scelte perequative di livello intercomunale, anche per comparti, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 19-
ter. 

2. La Giunta regionale, con proprio provvedimento, disciplina le modalità operative per la formazione e lo svolgimento delle 
convenzioni per la pianificazione.

 

(154) Il titolo III-bis, unitamente agli articoli che lo compongono (articoli da 19-bis a 19-quater, ivi compreso quindi il presente articolo), è stato aggiunto dall’art. 37, 
comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

TITOLO IV  

Norme per la formazione del Piano Regolatore Generale Comunale o Intercomunale  

Art. 20  
Capacità insediativa residenziale (155). 
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La capacità insediativa residenziale ai fini del dimensionamento del Piano e della determinazione degli standard urbanistici di cui agli 
artt. 21 e 22, è data dal rapporto fra volumetria edificata ed edificabile in tutte le aree residenziali o a parziale destinazione 
residenziale prevista dal Piano Regolatore Generale e l'indice volumetrico abitativo di cui ai successivi commi.  

Per quanto riguarda la stima della capacità insediativa, si procede secondo il criterio sintetico o il criterio analitico. Il criterio dovrà 
essere prescelto nella proposta tecnica del progetto preliminare e nel progetto preliminare ed adeguatamente motivato. Potranno 
essere prescelti anche entrambi i criteri purché in aree di intervento differenziato (156).  

Secondo il criterio sintetico l'indice volumetrico abitativo medio è pari a 120 mc per ogni abitante nei Comuni nei quali la popolazione 
prevista dal P.R.G. non superi i 2.000 abitanti e a 90 mc per ogni abitante in tutti gli altri Comuni. Per la destinazione d'uso 
esclusivamente residenziale tali valori sono pari rispettivamente a 100 mc e a 75 mc (157). 

Il criterio analitico è sorretto da una relazione tecnica contenente dettagliate analisi. Per la sua applicazione si procede alla somma 
delle capacità insediative rispettivamente riferite:  

a) al patrimonio edilizio residenziale esistente soggetto agli interventi della destinazione d'uso del 3° comma dell'art. 13;  

b) al patrimonio edilizio residenziale esistente soggetto agli interventi di cui alle lett. c), con mutamento di destinazione d'uso, 
d), d-bis) ed e) del 3° comma dell'art. 13 (158);  

c) alla previsione di nuove edificazioni di cui alle lett. f) e g) del 3° comma dell'art. 13.  

La capacità insediativa di cui alla lett. a) del precedente comma è uguale al numero di abitanti residenti rilevati più il numero di vani 
in abitazioni non occupate; la capacità insediativa di cui alle lett. b) e c) del precedente comma è pari al rapporto fra il volume 
previsto dal Piano Regolatore Generale e l'indice volumetrico abitativo da esso stabilito . 

 

(155) Il presente articolo, già modificato dall'art. 11, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, è stato poi così sostituito dall'art. 23, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e successivamente 
così modificato come indicato nelle note che seguono.  

(156) Comma così modificato dall’art. 38, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(157) Comma così modificato dall’art. 1, L.R. 31 gennaio 1985, n. 8. 

(158) Lettera così modificata dall’art. 38, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 21  
Standard urbanistici: servizi sociali ed attrezzature a livello comunale (159). 

1. Nel Piano Regolatore Generale deve essere assicurata, anche tramite il ricorso alla pianificazione esecutiva e alla perequazione 
urbanistica, una dotazione complessiva di aree per servizi sociali comprendenti attrezzature pubbliche e di uso pubblico, esistenti ed 
in progetto, commisurata all'entità degli insediamenti residenziali, produttivi, direzionali, commerciali e turistici, sulla base dei 
seguenti parametri (160): 

1) Aree per attrezzature e servizi in insediamenti residenziali: la dotazione minima complessiva delle aree per servizi sociali è 
stabilita in 25 mq e sino a 7 mq per abitante può essere reperita in aree private assoggettate ad uso pubblico o da assoggettare ad 
uso pubblico mediante convenzione, secondo le norme del P.R.G. Tale dotazione è da intendersi in linea di massima, così ripartita:  

a) 5 mq per abitante di aree per l'istruzione (asili nido, scuole materne, scuole elementari scuole medie dell'obbligo);  

b) 5 mq per abitante di aree per attrezzature di interesse comune (religiose, culturali, sociali, assistenziali, sanitarie, 
amministrative, per mercati su aree pubbliche e centri commerciali pubblici (161);  

c) 12,50 mq per abitante di aree per spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport;  

d) 2,50 mq per abitante di aree per parcheggi pubblici.  
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E altresì ammessa una dotazione diversa, comunque non inferiore a 18 mq qualora il Piano Regolatore Generale determini una 
aggregazione di aree e servizi destinati ad attività polifunzionali.  

Nei Comuni nei quali la popolazione prevista dal P.R.G. non supera i 2.000 abitanti la dotazione globale di aree per attrezzature e 
servizi può essere ridotta a 18 mq.  

La verifica dello standard urbanistico residenziale dei piani comunali è effettuata con riferimento alla capacità insediativa 
residenziale, così come definita nel precedente art. 20.  

I Piani Regolatori Generali con capacità ricettiva turistica superiore alla popolazione residente sono tenuti ad adeguare alla somma 
della popolazione residente e di quella turistica media annua prevista i valori di cui alle lett. c) e d) del 1° comma, elevando la 
dotazione minima di cui alla lett. c) a mq 20 per abitante-vano, mentre i valori di cui alle lett. a) e b) del 1° comma vanno riferiti 
esclusivamente alla popolazione residente.  

Nei casi di Piani Regolatori Generali Intercomunali la dotazione minima di aree è pari alla sommatoria delle dotazioni minime 
spettanti a ciascun Comune, in conformità a quanto previsto nei commi precedenti. Il Piano Intercomunale provvede alla 
distribuzione fra i Comuni di tali quantità e determina le eventuali aggregazioni delle aree per servizi.  

2) Aree per attrezzature al servizio degli insediamenti produttivi: la dotazione minima di aree attrezzate funzionali agli 
insediamenti produttivi, di nuovo impianto di cui alle lett. a) e d) del 1° comma dell'art. 26, per parcheggi, verde ed attrezzature 
sportive, centri sociali, mense ed attrezzature varie, è stabilita nella misura del 20% della superficie territoriale a tale scopo 
destinata; per i Comuni siti in territorio montano la dotazione è stabilita nella misura del 10%. Nei casi di cui alle lett. b) e c), del 1° 
comma dell'art. 26 la dotazione minima è stabilita nella misura del 10% della superficie fondiaria. Detta dotazione può essere assolta 
anche tramite aree interne agli insediamenti produttivi, purché vincolate ad uso pubblico o da assoggettare ad uso pubblico 
mediante convenzione, secondo le norme del PRG e nel rispetto delle caratteristiche aziendali (162); 

3) Aree per attrezzature al servizio degli insediamenti direzionali, turistico-ricettivi e commerciali al dettaglio; nei casi di 
intervento all'interno dei centri storici, individuati conformemente a quanto disposto dall'articolo 24, primo comma, numero 1) e di 
ristrutturazione urbanistica e di completamento di cui all'articolo 13, terzo comma, lettere e) ed f), la dotazione minima è stabilita 
nella misura dell'80 per cento della superficie lorda di pavimento. Nei casi di intervento di nuovo impianto, di cui all'articolo 13, terzo 
comma, lettera g), la dotazione minima è stabilita nella misura del 100 per cento della superficie lorda di pavimento. La dotazione 
minima di aree destinate a parcheggio pubblico è stabilita in misura non inferiore al 50 per cento delle menzionate dotazioni (163).  

2. Per le attività commerciali al dettaglio di cui all'articolo 4 del D.Lgs. n. 114/1998, con superficie di vendita superiore a mq 400 
devono anche essere osservati gli standard relativi al fabbisogno di parcheggi pubblici stabiliti dagli indirizzi e dai criteri di cui 
all'articolo 3 della legge regionale sulla disciplina del commercio in Piemonte in attuazione del D.Lgs. n. 114/1998, applicando il 
maggiore tra quelli previsti al numero 3) del primo comma e quelli previsti nel presente comma; nel caso di interventi nei centri 
storici, individuati conformemente a quanto disposto dall'articolo 24, primo comma, numero 1), la dotazione di parcheggi pubblici è 
stabilita nella misura dell'80 per cento degli standard previsti dai citati indirizzi e criteri, fatte salve ulteriori prescrizioni aggiuntive 
stabilite dai criteri stessi. I Comuni possono richiedere altre dotazioni di standard o di altre aree per attrezzature al servizio degli 
insediamenti non disciplinate dal presente comma e che sono da intendersi aggiuntive a quelle previste dallo stesso (164).  

3. Le aree da destinare ai servizi pubblici di cui al presente articolo, possono essere utilmente reperite in apposite strutture 
multipiano nonché nella struttura degli edifici e loro copertura, purché dette strutture siano direttamente e autonomamente accessibili 
dallo spazio pubblico; le aree destinate a parcheggio pubblico possono inoltre essere reperite nel sottosuolo, purché nelle aree 
sovrastanti, qualora piantumate o destinate a piantumazione, non siano pregiudicate le funzioni vegetative (165). 

4. Ai fini degli standard, di cui al presente articolo, sono computabili, oltre alle superfici delle quali è prevista l'acquisizione da parte 
della pubblica amministrazione, anche quelle private per le quali è previsto l'assoggettamento permanente ad uso pubblico 
disciplinato con convenzione (166) (167).  

4-bis. Qualora l'acquisizione delle superfici di cui al comma 1 non risulti possibile o non sia ritenuta opportuna dal comune in 
relazione alla loro estensione, conformazione o localizzazione o in relazione ai programmi comunali di intervento e alle politiche della 
mobilità sostenibile, le convenzioni e gli atti di obbligo degli strumenti urbanistici esecutivi e dei permessi di costruire possono 
prevedere, in alternativa totale o parziale alla cessione, che i soggetti obbligati corrispondano al comune una somma, commisurata 
all'utilità economica conseguita per effetto della mancata cessione e comunque non inferiore al costo dell'acquisizione di altre aree, 
da destinare all'acquisizione di aree per servizi pubblici o alla realizzazione dei servizi medesimi (168). 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 838 di 990

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#162
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#163
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000101841ART5
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000101841
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000101841
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#164
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#165
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#166
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#167
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#168


4-ter. Ogni qualvolta l'intervento, riferito al patrimonio edilizio esistente, comporti ampliamenti, mutamenti di destinazioni d'uso o 
comunque aumento delle quantità stabilite dal PRG ai sensi dei commi 1 e 2, le superfici eventualmente da dismettere o reperire a 
norma dei commi medesimi devono essere calcolate nella misura differenziale determinata dall'ampliamento, mutamento o aumento 
su indicati (169).

 

(159)  Il presente articolo, già modificato dall'art. 12, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, è stato poi così sostituito dall'art. 24, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 (come modificato a 
sua volta dall'art. 1, L.R. 31 gennaio 1985, n. 8) e successivamente così modificato come indicato nelle note che seguono. 

(160) Alinea così modificato dall’art. 39, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(161)  Lettera prima sostituita dall'art. 7, comma 10, L.R. 12 novembre 1999, n. 28, poi modificato prima dall'art. 39, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e poi dall’art. 
43, comma 16, L.R. 11 marzo 2015, n. 3. Il testo originario era così formulato: «b) 5 mq per abitante di aree per attrezzature di interesse comune (religiose, culturali, 
sociali assistenziali, sanitarie, amministrative, per mercati e centri commerciali pubblici);».  

(162) Numero così modificato dall’art. 39, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(163)  Numero così sostituito dall'art. 7, comma 11, L.R. 12 novembre 1999, n. 28, poi così modificato dall'art. 39, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo 
originario era cos formulato: «3) Aree per attrezzature al servizio degli insediamenti direzionali e commerciali: nei casi di intervento all'interno dei centri storici, 
individuati conformemente a quanto disposto dall'art. 24, sub 1), e di ristrutturazione urbanistica e di completamento di cui alle lett. e) ed f) del 3° comma dell'art. 13, 
la dotazione minima è stabilita nella misura dell'80% della superficie lorda di pavimento. Nei casi di intervento di nuovo impianto, di cui alla lett. g) del 3° comma 
dell'art. 13, la dotazione minima è stabilita nella misura del 100% della superficie lorda di pavimento.».  

(164)  Comma così sostituito dall'art. 7, comma 12, L.R. 12 novembre 1999, n. 28. Il testo originario era così formulato: «La dotazione minima di aree di cui al numero 
3) che precede dovrà essere destinata a parcheggio pubblico in misura non inferiore al 50%. Per gli insediamenti commerciali al dettaglio la cui superficie di vendita 
sia superiore ai limiti stabiliti dagli articoli 26 e 27 della legge 11 giugno 1971, n. 426, soggetti a nulla-osta regionale per le grandi strutture di vendita, devono anche 
essere osservati gli standard relativi alla dotazione di parcheggi pubblici previsti dalle Indicazioni Programmatiche e di Urbanistica Commerciale ai sensi dell'articolo 
30 del D.M. 4 agosto 1988, n. 375 ed integrate dei contenuti urbanistici previsti dalla presente legge; nei casi di interventi all'interno dei centri storici, individuati 
conformemente a quanto disposto dall'art. 24, punto 1), la dotazione di parcheggi pubblici è stabilita nella misura dell'80% degli standard previsti nelle anzidette 
Indicazioni Programmatiche e di Urbanistica Commerciale.».  

(165) Comma così sostituito dall’art. 39, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «In tutti i casi di cui ai numeri 1), 2) e 3), del 
presente articolo, negli interventi all'interno dei centri storici, di ristrutturazione urbanistica e di completamento, la superficie da destinare a parcheggio potrà essere 
utilmente reperita in apposite attrezzature multipiano nonché nella struttura degli edifici e loro copertura ed anche nel sottosuolo, purché non pregiudichi le aree 
sovrastanti, se piantumate o destinate a piantumazione.».  

(166) Comma così modificato dall’art. 39, comma 6, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(167)  Secondo l'interpretazione autentica di cui all'art. 1, L.R. 23 marzo 1995, n. 43, la disposizione di cui al presente comma ha il solo scopo di favorire il 
raggiungimento della soglia minima di standards richiesta dalla legge, consentendo di computare, oltre alle aree dismesse gratuitamente al Comune o espropriate, 
quelle solo asservite a servizio pubblico; le aree asservite ad uso pubblico in alternativa alla dismissione gratuita o all'esproprio, non sono utilizzabili nel computo 
della cubatura o delle superfici realizzabili con gli indici di edificabilità fondiaria.  

(168) Comma aggiunto dall’art. 39, comma 7, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(169) Comma aggiunto dall’art. 43, comma 17, L.R. 11 marzo 2015, n. 3.

 

Art. 22  
Standard urbanistici: servizi sociali ed attrezzature di interesse generale. 

1. Nei Piani Regolatori intercomunali e comunali, con popolazione complessiva prevista superiore a 20.000 abitanti, deve essere 
assicurata una dotazione aggiuntiva di aree per attrezzature pubbliche di interesse generale in misura complessiva non inferiore ai 
17,5 mq per abitante del territorio interessato dal piano così distribuita (170):  

- 1,5 mq per abitante, per le attrezzature per l'istruzione superiore dell'obbligo, con esclusione delle sedi universitarie;  

- 1 mq per abitante, per le attrezzature sociali, sanitarie ed ospedaliere  

- 15 mq per abitante, per parchi pubblici urbani e comprensoriali.  

[Le dotazioni minime di aree, di cui al presente articolo, devono essere garantite nell'ambito delle aree sub-comprensoriali e in ogni 
caso nel rispetto delle prescrizioni del piano territoriale] (171). 
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2. Nei casi di P.R.G.I. per la distribuzione nei diversi Comuni della dotazione aggiuntiva di aree si applicano le disposizioni di cui al 
1° comma dell'art. 21 (172).  

2-bis. Il PTCP e il PTCM possono fissare criteri per la localizzazione delle dotazioni aggiuntive di attrezzature pubbliche d'interesse 
generale, anche prescindendo dai limiti amministrativi dei singoli comuni. A tal fine per garantire l'ottimizzazione della distribuzione 
degli standard di cui al comma 1 a livello sovralocale, i comuni possono promuovere accordi territoriali ai sensi dell'articolo 19-ter, 
che prevedano una diversa distribuzione delle quantità necessarie in relazione agli abitanti previsti per ciascun comune, fermo 
restando il rispetto della dotazione complessiva afferente alla somma degli abitanti previsti (173). 

3. [Il Piano Territoriale verifica la consistenza qualitativa degli standard nelle aree interessate e determina le esigenze di eventuali 
aree da garantire nell'ambito di aree sub-comprensoriali] (174). 

 

(170) Alinea così modificato dall’art. 25, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(171) Comma soppresso dall’art. 25, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(172) Comma aggiunto dall’art. 25, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(173) Comma aggiunto dall’art. 40, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(174)  Comma aggiunto dall’art. 25, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi abrogato dall’art. 40, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.  

 

Art. 23  
Densità territoriale e densità fondiarie minime e massime nelle zone residenziali. 

La media della densità territoriale, calcolata per tutte le destinazioni residenziali nelle aree di completamento, di ristrutturazione 
urbanistica, nonché di espansione, previste dal Piano Regolatore Generale comunale per l'intero territorio comunale ed in quelli 
intercomunali per ogni singolo territorio comunale, non deve essere inferiore, di norma, a 10.000 mc per ha e a 8.000 mc per ha, nei 
Comuni di interesse turistico e in quelli inferiori a 1.000 abitanti, ma non deve complessivamente superare i 20.000 mc per ha. Dal 
computo delle superfici sono escluse le aree edificate non soggette a ristrutturazione urbanistica e quelle di cui all'art. 22, ma sono 
comprese quelle di cui all'art. 21, comma 1, punto 1).  

La densità fondiaria relativa ai singoli lotti liberi, di completamento, di ristrutturazione e di espansione residenziale, non deve 
superare:  

a) nei Comuni fino a 10.000 abitanti i 3 mc su mq pari a 1,0 mq su mq;  

b) nei Comuni compresi fra i 10.000 e 20.000 abitanti i 4 mc su mq, pari a 1,35 mq su mq;  

c) nei Comuni oltre i 20.000 abitanti i 5 mc su mq pari a 1,7 mq su mq.  

Eventuali prescrizioni di Piano Regolatore Generale, che si discostino dai suddetti valori devono essere specificamente motivate, sia 
sotto il profilo dei costi insediativi e di urbanizzazione, sia sotto il profilo della qualità del paesaggio urbano risultante (175). 

 

(175)  Articolo così modificato dall'art. 13 della L.R. 20 maggio 1980, n. 50. 

 

Art. 24  
Norme generali per gli insediamenti storici e per i beni culturali e paesaggistici (176). 

1. Il Piano Regolatore Generale individua, sull'intero territorio comunale, i beni culturali e paesaggistici da salvaguardare, anche se 
non individuati e vincolati in base alle leggi vigenti, comprendendo fra questi (177): 

1) gli insediamenti urbani aventi carattere storico-artistico e/o paesaggistico e le aree esterne di interesse storico e 
paesaggistico ad essi pertinenti (178); 
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2) i nuclei minori, i monumenti isolati e i singoli edifici civili o rurali ed i manufatti, con le relative aree di pertinenza, aventi 
valore storico-artistico e/o paesaggistico o documentario (179);  

3) le aree di interesse paesaggistico ambientale, di cui all'art. 13, 7° comma, lett. a), della presente legge (180).  

2. Sulle carte di Piano devono essere evidenziati, in particolare, gli edifici, gli spazi pubblici, i manufatti, gli agglomerati ed i nuclei di 
rilevante interesse, oltreché le aree esterne che ne costituiscano l'integrazione storico-paesaggistica (181).  

3. Negli ambiti individuati ai sensi dei precedenti commi è fatto divieto di modificare, di norma, i caratteri paesaggistici della trama 
viaria ed edilizia ed i manufatti, anche isolati che costituiscono testimonianza storica, culturale e tradizionale (182).  

4. Gli interventi necessari alla migliore utilizzazione funzionale e sociale e alla tutela del patrimonio edilizio esistente sono disciplinati 
dal PRG e dagli strumenti urbanistici esecutivi di cui agli articoli 38, 41, 41-bis e di cui all'articolo 43, comma 8, nonché dagli 
strumenti urbanistici esecutivi di cui alla legge regionale 9 aprile 1996, n. 18 (Programmi integrati di riqualificazione urbanistica, 
edilizia ed ambientale in attuazione dell'articolo 16 della legge 17 febbraio 1992, n. 179), nel rispetto dei seguenti principi:  

a) gli edifici di interesse storico-artistico, individuati e vincolati come beni culturali o paesaggistici ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e 
quelli individuati come tali negli strumenti urbanistici, sono soggetti, secondo le modalità di cui al comma 5:  

1) a restauro e risanamento conservativo, secondo le prescrizioni di cui al comma 8; 

2) quando puntualmente previsto dal PRG, agli interventi di ristrutturazione edilizia finalizzata al ripristino o alla sostituzione 
di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, all'eliminazione, alla modifica e all'inserimento di nuovi elementi ed impianti, senza 
demolizione e ricostruzione; 

b) gli edifici e i manufatti diversi da quelli di cui alla lettera a): 

1) sono soggetti agli interventi fino alla ristrutturazione edilizia finalizzata al ripristino o alla sostituzione di alcuni elementi 
costitutivi dell'edificio, all'eliminazione, alla modifica e all'inserimento di nuovi elementi ed impianti, senza demolizione e 
ricostruzione, tramite titolo abilitativo edilizio diretto; 

2) sono soggetti agli interventi di ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria e sagoma, 
fatte salve le innovazioni necessarie per l'adeguamento alle normative antisismica, di contenimento dei consumi energetici e di 
produzione di energia mediante il ricorso a fonti rinnovabili, tramite titolo abilitativo edilizio diretto, se puntualmente individuati come 
edifici per i quali è ammessa la demolizione e ricostruzione nel PRG; 

3) in assenza della puntuale individuazione nel PRG e nei casi in cui non è espressamente vietato dal PRG stesso, gli 
interventi di cui alla lettera b), numero 2) sono ammissibili previa approvazione di strumento urbanistico esecutivo formato e 
approvato ai sensi dell'articolo 40, esteso a tutta l'area oggetto d'intervento; 

c) le aree libere di elevato valore paesaggistico e ambientale devono restare inedificate con la sola eccezione della loro 
utilizzazione per usi sociali pubblici definiti dal piano regolatore; 

d) non sono ammessi, di norma, interventi di sostituzione edilizia e di ristrutturazione urbanistica, salvo casi eccezionali e 
motivati, sempreché disciplinati da strumenti urbanistici esecutivi formati e approvati ai sensi dell'articolo 40 (183). 

5. Il PRG individua, fra gli interventi di cui al comma 4, lettera a), quelli che sono ammissibili con titolo abilitativo edilizio diretto e 
quelli soggetti a strumento urbanistico esecutivo (184). 

6. All'interno degli insediamenti di cui ai commi precedenti sono garantiti il riuso degli immobili idonei per i servizi sociali carenti e 
l'organizzazione della viabilità interna, al fine di favorire la mobilità pedonale ed il trasporto del pubblico (185).  

7. Le operazioni di manutenzione straordinaria per rinnovare e sostituire parti strutturali degli edifici devono essere eseguite con 
materiali aventi le stesse caratteristiche dl quelli esistenti, senza modificare le quote, la posizione, la forma delle strutture stesse e 
delle scale (186). 

8. Le operazioni di restauro e risanamento conservativo hanno per obiettivo (187):  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 841 di 990

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#179
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#180
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#181
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#182
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223183
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000103470ART16
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000103470
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#183
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#184
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#185
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#186
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#187


a) l'integrale recupero degli spazi urbani e del sistema viario storico, con adeguate sistemazioni del suolo pubblico, dell'arredo 
urbano e del verde e con la individuazione di parcheggi marginali;  

b) il rigoroso restauro statico ed architettonico degli edifici ed il loro adattamento interno per il recupero igienico e funzionale, 
da attuare nel pieno rispetto delle strutture originarie esterne ed interne, con eliminazione delle successive aggiunte deturpanti, 
interni ed esterni, con elementi aventi gli stessi requisiti strutturali di quelli precedenti, senza alcuna modifica né volumetrica né del 
tipo di copertura;  

c) la preservazione del tessuto sociale preesistente: a tal fine il Piano Regolatore Generale, nell'ambito dell'insediamento 
storico, non può prevedere, di norma, rilevanti modificazioni alle destinazioni d'uso in atto, in particolare residenziali, artigianali e di 
commercio al minuto, evitando la localizzazione di nuovi complessi direzionali.  

9. Per favorire un'ordinata esecuzione delle opere di recupero del patrimonio edilizio esistente, il PRG fissa i modi per la 
programmazione degli interventi e per il prioritario allestimento di alloggi di rotazione, al fine di garantire il rialloggiamento agli 
abitanti preesistenti, soprattutto a coloro che svolgono attività economiche nell'agglomerato storico (188). 

10. Il Piano Regolatore Generale indica i modi per la progettazione esecutiva con l'individuazione delle zone di recupero di cui al 
precedente art. 12, nonché delle porzioni di tessuto in cui è obbligatorio il ricorso preventivo agli strumenti urbanistici esecutivi e di 
quelle in cui è ammesso l'intervento singolo di cui al successivo art. 48 (189).  

11. Spetta altresì al Piano Regolatore Generale individuare, nel rispetto delle competenze statali, le aree di interesse archeologico e 
fissare norme per la loro tutela preventiva; qualsiasi mutamento allo stato dei luoghi di queste aree deve essere previsto in sede di 
piano particolareggiato.  

12. L'individuazione degli agglomerati, dei nuclei, degli edifici singoli e dei manufatti di interesse storico-artistico e/o paesaggistico, 
nonché delle aree di interesse archeologico, è svolta in sede di elaborazione di Piano Regolatore Generale e concorre alla 
formazione dell'inventario dei beni culturali e paesaggistici, promosso dalla Regione, cui spettano le operazioni di verifica e di 
continuo aggiornamento (190). 

13. Il Sindaco, con propria ordinanza, può disporre l'esecuzione delle opere necessarie per il rispetto dei valori ambientali 
compromessi da trascuratezza o da incauti interventi, anche per quanto concerne l'illuminazione pubblica e privata in aree pubbliche 
o di uso pubblico (191). 

 

(176) Rubrica così modificata dall’art. 41, comma 8, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(177) Alinea così modificato dall’art. 41, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(178) Numero così modificato per effetto di quanto disposto dall’art. 41, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(179) Numero così modificato per effetto di quanto disposto dall’art. 41, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(180) Numero così modificato dall’art. 41, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(181) Comma così modificato per effetto di quanto disposto dall’art. 41, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(182) Comma così sostituito dall'art. 14, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi così modificato per effetto di quanto disposto dall’art. 41, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(183) Il presente comma, già sostituito dall'art. 14, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi modificato dall’art. 26, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato nuovamente così 
sostituito dall’art. 41, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Gli interventi necessari alla migliore utilizzazione funzionale e 
sociale ed alla tutela del patrimonio edilizio esistente, sono disciplinati dal Piano Regolatore e dagli strumenti urbanistici esecutivi di cui agli artt. 38, 39, 41, 41-bis, e 
43 della presente legge nel rispetto dei seguenti principi:  

a) gli edifici di interesse storico-artistico, compresi negli elenchi di cui alla legge 29 giugno 1939, n. 1497, e 1 giugno 1930, n. 1089, e quelli individuati come tali negli 
strumenti urbanistici, sono soggetti esclusivamente a restauro e risanamento conservativo, secondo le prescrizioni di cui al successivo 8° comma;  

b) in assenza di strumenti urbanistici esecutivi ed in attesa della loro approvazione, le parti di tessuto urbano di più recente edificazione e gli edifici privi di carattere 
storico, artistico e/o documentario sono disciplinati da specifiche norme, anche ai fini dell'eliminazione degli elementi deturpanti ed atte a migliorare la qualità del 
prodotto edilizio;  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 842 di 990

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#188
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#189
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#190
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#191
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#176up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART53
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#177up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART53
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#178up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART53
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#179up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART53
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#180up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART53
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#181up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART53
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#182up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223820
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART53
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#183up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223820
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223822
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART53
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000101066


c) le aree libere di elevato valore ambientale devono restare inedificate con la sola eccezione della loro utilizzazione per usi sociali pubblici definiti dal Piano 
Regolatore;  

d) non sono ammessi, di norma, interventi di ristrutturazione urbanistica, salvo casi eccezionali e motivati, sempreché disciplinati da strumenti urbanistici esecutivi 
formati ed approvati ai sensi dell'art. 40.».  

(184) Il presente comma, aggiunto dall'art. 14, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, è stato poi così sostituito dall’art. 41, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo originario 
era così formulato: «Il Piano Regolatore individua, fra gli interventi di cui alle lett. a) e b) del precedente comma, quelli che sono ammissibili a concessione singola.».  

(185) Comma così modificato dall'art. 14, L.R. 20 maggio 1980, n. 50. 

(186) Comma aggiunto dall'art. 14, L.R. 20 maggio 1980, n. 50. 

(187) Alinea così modificato dall'art. 14, L.R. 20 maggio 1980, n. 50. 

(188) Il presente comma, già modificato dall'art. 14, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, è stato poi così sostituito dall’art. 41, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo 
precedente era così formulato: «Per favorire un'ordinata esecuzione delle opere di restauro conservativo, da attuare anche a mezzo delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 
22 ottobre 1971, n. 865, e successive modificazioni e integrazioni, e della legge 5 agosto 1978, n. 457, il Piano Regolatore Generale fissa i modi per la 
programmazione degli interventi e il prioritario allestimento di alloggi di rotazione, al fine di garantire il rialloggiamento degli abitanti preesistenti, soprattutto a coloro 
che svolgono attività economiche nell'agglomerato storico.».  

(189) Comma così modificato dapprima dall'art. 14, L.R. 20 maggio 1980, n. 50 e poi dall’art. 41, comma 6, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(190) Comma così modificato dapprima dall'art. 26, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e poi dall’art. 41, comma 7, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e per effetto del comma 2 del 
medesimo art. 41. 

(191) Comma aggiunto dall'art. 14, L.R. 20 maggio 1980, n. 50.

 

Art. 25  
Norme per le aree destinate ad attività agricole (192). 

1. Nelle aree destinate ad attività agricole sono obiettivi prioritari la valorizzazione ed il recupero del patrimonio agricolo, la tutela e 
l'efficienza delle unità produttive, ottenute anche a mezzo del loro accorpamento ed ogni intervento atto a soddisfare le esigenze 
economiche e sociali dei produttori e dei lavoratori agricoli.  

2. Il Piano Regolatore in aderenza agli obiettivi di cui al precedente comma e sulla base dei piani zonali di sviluppo agricolo, ha lo 
specifico compito di:  

a) individuare il territorio produttivo ai fini agricoli e silvo-pastorali e la sua ripartizione nelle grandi classi di: terreni messi a 
coltura (seminativi, prati, colture legnose specializzate, orticole e floricole), pascoli e prati-pascoli permanenti, incolti (produttivi e 
abbandonati);  

b) attribuire gli indici di edificabilità per le residenze rurali, nei limiti fissati dal presente articolo;  

c) individuare gli interventi diretti al recupero, alla conservazione ed al riuso del patrimonio edilizio esistente, nonché fissare 
norme atte al potenziamento e all'ammodernamento degli edifici esistenti a servizio delle aziende agricole;  

d) individuare sul territorio agricolo le aree per eventuali annucleamenti rurali e fissarne i limiti e le relative prescrizioni, anche 
al fine dell'insediamento di servizi e di infrastrutture di supporto agli insediamenti agricoli e con essi compatibili;  

e) individuare gli edifici rurali abbandonati o non più necessari alle esigenze delle aziende agricole e regolarne la possibile 
riqualificazione e riutilizzazione anche per altre destinazioni d'uso compatibili e complementari, ovvero quelli per cui prevedere 
interventi di totale demolizione con ripristino dell'area a coltura agricola o a rimboschimento e l'eventuale trasferimento della relativa 
cubatura residenziale e di una quota della superficie coperta dei fabbricati accessori all'attività agricola individuandone, attraverso i 
sistemi perequativi di cui all'articolo 12-bis, commi 1, 2 e 3, l'insediamento anche in altre aree e la relativa destinazione d'uso; agli 
edifici di interesse storico-artistico, paesaggistico o documentario si applicano le norme di salvaguardia di cui all'articolo 24 (193);  

f) individuare gli edifici rurali e le attrezzature agricole ubicati in zone improprie, o comunque in contrasto con le destinazioni di 
Piano Regolatore, da normare con particolari prescrizioni per il loro mantenimento ed eventuale ampliamento o per il loro 
trasferimento ai sensi dell'art. 53 della presente legge;  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 843 di 990

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#184up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223820
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART53
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#185up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223820
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#186up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223820
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#187up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223820
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#188up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223820
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART53
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000103384
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#189up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223820
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART53
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#190up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223822
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART53
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#191up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223820
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#192
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#193


g) disciplinare la costruzione delle infrastrutture, delle strutture, la lavorazione, la trasformazione e la commercializzazione dei 
prodotti agricoli, con dimensionamento proporzionale alle esigenze delle aziende agricole singole e associate interessate e 
comunque configurabili come attività agricola ai sensi dell'art. 2135 del Codice Civile;  

h) individuare apposite aree destinate alle infrastrutture, strutture ed attrezzature per allevamenti di animali, di aziende non 
configurabili come attività agricola ai sensi dell'art. 2135 del Codice Civile e disciplinare la costruzione delle opere, garantendo 
comunque una quota di superficie libera almeno pari ai due terzi dell'intero lotto;  

i) stabilire le norme per gli interventi ammissibili per le aziende agricole esistenti, localizzate nelle fasce di rispetto e di 
salvaguardia di cui agli artt. 27, 29 e 30;  

l) individuare gli edifici sorti in aree agricole ed adibiti ad usi non agricoli, dettando le relative prescrizioni ai fini del 
miglioramento igienico-sanitario e funzionale;  

m) stabilire le norme operative per la ristrutturazione e l'ampliamento degli edifici rurali esistenti degli imprenditori agricoli non a 
titolo professionale (194);  

n) individuare e normare, ove ne ravvisi l'esigenza, aree di proprietà pubblica all'interno o ai margini dei centri abitati, per la 
coltivazione di orti urbani, da assegnare in uso convenzionato a privati che ne facciano richiesta.  

3. Possono avvalersi dei titoli abilitativi edilizi per l'edificazione delle residenze rurali:  

a) gli imprenditori agricoli professionali, anche quali soci di cooperative; 

b) i proprietari dei fondi e chi abbia titolo per l'esclusivo uso degli imprenditori agricoli di cui alla lettera a) e dei salariati fissi, 
addetti alla conduzione del fondo; 

c) gli imprenditori agricoli non a titolo professionale ai sensi del comma 2, lettera m), che hanno residenza e domicilio 
nell'azienda interessata (195). 

4. Possono avvalersi degli altri titoli abilitativi edilizi di cui al presente articolo i proprietari dei fondi e chi abbia titolo (196). 

5. Il Piano Regolatore non può destinare ad usi extragricoli i suoli utilizzati per colture specializzate, irrigue e quelli ad elevata 
produttività o dotati di infrastrutture e di impianti a supporto dell'attività agricola, e quelli inclusi in Piani di riordino fondiario ed irriguo 
di iniziativa pubblica in corso di attuazione e i piani aziendali o interaziendali di sviluppo o comunque componenti azienda accorpata, 
se non in via eccezionale, quando manchino le possibilità di localizzazione alternativa, per interventi strettamente necessari alla 
realizzazione di infrastrutture e servizi pubblici e di edilizia residenziale pubblica, nonché alla riqualificazione edilizia, di cui alla lett. 
d) dell'art. 11, e per gli interventi di completamento di cui alla lett. f), del 3° comma dell'art. 13 della presente legge; ulteriori eventuali 
eccezioni devono essere circostanziatamente motivate.  

6. La Regione, con deliberazione della Giunta regionale, può adottare provvedimenti cautelari con le procedure di cui all'articolo 9, 
commi 2 e 3, nelle aree di particolare fertilità. I provvedimenti cautelari di inibizione o sospensione, elaborati tenendo conto della 
particolare fertilità delle aree comprese nel provvedimento cautelare, hanno efficacia sino alla approvazione del PRG o di una sua 
variante e comunque non oltre i termini di cui all'articolo 58 (197). 

7. L'efficacia del titolo abilitativo edilizio per gli interventi edificatori nelle zone agricole è subordinato alla presentazione al comune di 
un atto di impegno dell'avente diritto che preveda (198):  

a) il mantenimento della destinazione dell'immobile a servizio dell'attività agricola;  

b) le classi di colture in atto e in progetto documentate a norma del comma 18 del presente articolo;  

c) il vincolo del trasferimento di cubatura di cui al comma 17;  

d) le sanzioni per l'inosservanza degli impegni assunti (199).  

8. L'atto è trascritto a cura dell'Amministrazione Comunale e a spese dell'intestatario su registri della proprietà immobiliare (200). 
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9. Non sono soggetti all'obbligo della trascrizione di cui ai commi 7 e 8 gli interventi di restauro e risanamento conservativo e quelli di 
cui all'articolo 17, comma 3, lettere b) e c), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) (201). 

10. È consentito il mutamento di destinazione d'uso, previa domanda e con il pagamento degli oneri relativi, nei casi di morte, di 
invalidità e di cessazione per cause di forza maggiore, accertate dalla Commissione Comunale per l'agricoltura di cui alla L.R. 12 
ottobre 1978, n. 63, e successive modificazioni ed integrazioni.  

11. Nei casi di cui al comma 10 non costituisce mutamento di destinazione la prosecuzione dell'utilizzazione dell'abitazione da parte 
dell'interessato, suoi eredi o familiari (202). 

12. Gli indici di densità fondiaria per le abitazioni rurali nelle zone agricole non possono superare i seguenti limiti:  

a) terreni a colture protette in serre fisse: mc 0,06 per mq;  

b) terreni a colture orticole o floricole specializzate: mc 0,05 per mq;  

c) terreni a colture legnose specializzate: mc 0,03 per mq;  

d) terreni a seminativo ed a prato: mc 0,02 per mq;  

e) terreni a bosco ed a coltivazione industriale del legno annessi ad aziende agricole: mc 0,01 per mq in misura non superiore 
a 5 ettari per azienda;  

f) terreni a pascolo e prato-pascolo di aziende silvo-pastorali: mc 0,001 per mq per abitazioni non superiori a 500 mc per ogni 
azienda.  

In ogni caso le cubature per la residenza al servizio dell'azienda non devono nel complesso superare un volume di 1.500 mc.  

13. Entro i limiti stabiliti dal comma precedente sono consentiti gli interventi di cui alla lett. c), dell'art. 2, della L.R. 31 agosto 1984, n. 
35.  

14. Il Piano Regolatore in casi eccezionali e motivati può, in deroga ai limiti di densità fondiaria stabiliti dal comma 12 del presente 
articolo determinare le cubature massime ammissibili per l'ampliamento delle residenze rurali di imprenditori agricoli professionali 
per le quali sia stato accertato il particolare disagio abitativo e la contemporanea insufficiente dotazione aziendale di superfici 
coltivate (203). 

15. Il volume edificabile per le abitazioni rurali di cui al comma 12 del presente articolo, è computato, per ogni azienda agricola, al 
netto dei terreni incolti ed abbandonati e al lordo degli edifici esistenti.  

16. Nel computo dei volumi realizzabili non sono conteggiate le strutture e le attrezzature di cui alla lett. g), del secondo comma del 
presente articolo, anche se comprese nel corpo dell'abitazione.  

17. È ammessa l'utilizzazione di tutti gli appezzamenti componenti l'azienda, anche se non contigui ed in Comuni diversi, entro la 
distanza dal centro aziendale ritenuta congrua dalle Norme di Attuazione del Piano Regolatore.  

18. Gli indici di densità fondiaria si intendono riferiti alle colture in atto o in progetto. Gli eventuali cambiamenti di classe e 
l'applicazione della relativa densità fondiaria sono verificati dal Comune nell'ambito dell'istruttoria per il titolo abilitativo, senza che 
costituiscano variante al Piano Regolatore (204).  

19. Il trasferimento della cubatura edilizia ai fini edificatori, ai sensi del comma 17 del presente articolo non è ammesso tra aziende 
diverse. Tutte le aree la cui cubatura è stata utilizzata ai fini edificatori sono destinate a «non aedificandi» e sono evidenziate su 
mappe catastali tenute in pubblica visione.  

20. Analogamente, non sono ulteriormente utilizzabili per servire strutture e attrezzature, di cui alla lett. g), del 2° comma del 
presente articolo i terreni la cui capacità produttiva è già stata impegnata per dimensionare strutture ed attrezzature rurali . 
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(192)  Il presente articolo, già modificato dall’art. 1, L.R. 9 gennaio 1978, n. 4 e dall’art. 15, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, è stato poi così sostituito dall’art. 27, L.R. 6 
dicembre 1984, n. 61, e successivamente così modificato come indicato nelle note che seguono. 

(193) Lettera così sostituita dall’art. 42, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «e) individuare gli edifici rurali abbandonati o non 
più necessari alle esigenze delle aziende agricole e regolarne la possibile riutilizzazione anche per altre destinazioni comprese quelle di carattere agrituristico.». 

(194) Lettera così modificata dapprima dall’art. 1, L.R. 31 gennaio 1985, n. 8 e poi dall’art. 42, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(195) Il presente comma, già modificato dall’art. 1, L.R. 31 gennaio 1985, n. 8, è stato poi così sostituito dall’art. 42, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo 
precedente era così formulato: «Le concessioni per la edificazione delle residenze rurali sono rilasciate:  

a) agli imprenditori agricoli ai sensi della legge 9 maggio 1975, n. 153, e della legge 10 maggio 1976, n. 352, e della L.R. 12 maggio 1975, n. 27, e della L.R. 23 
agosto 1982, n. 18, anche quali soci di cooperative;  

b) ai proprietari dei fondi e a chi abbia titolo per l'esclusivo uso degli imprenditori agricoli di cui alla lett. a) e dei salariati fissi, addetti alla conduzione del fondo;  

c) agli imprenditori agricoli non a titolo principale ai sensi del penultimo e ultimo comma dell'art. 2 della L.R. 12 ottobre 1978, n. 63, e successive modificazioni e 
integrazioni e della lett. m) del secondo comma del presente articolo, che hanno residenza e domicilio nell'azienda interessata.».  

(196) Comma così sostituito dall’art. 42, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Tutte le concessioni previste dal presente 
articolo sono rilasciate ai proprietari dei fondi e a chi abbia titolo.». 

(197) Comma così sostituito dall’art. 42, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «La Regione con deliberazione della Giunta 
regionale, può adottare provvedimenti cautelari di cui al precedente art. 9, nelle aree di particolare fertilità. I provvedimenti cautelari di inibizione o sospensione hanno 
efficacia sino alla approvazione del Piano Regolatore Generale elaborato o modificato tenendo conto della particolare fertilità delle aree comprese nel provvedimento 
cautelare e comunque non oltre i termini di cui all'art. 58.». 

(198) Alinea così sostituito dall’art. 42, comma 6, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Il rilascio della concessione per gli interventi 
edificatori nelle zone agricole è subordinato alla presentazione al Sindaco di un atto di impegno dell'avente diritto che preveda:».  

(199) Lettera così modificata dall’art. 42, comma 7, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(200) Comma così modificato dall’art. 42, comma 8, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(201) Comma così sostituito dall’art. 42, comma 9, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Non sono soggetti all'obbligo della trascrizione di 
cui ai due commi precedenti gli interventi previsti dalle lett. d), e), f), dell'art. 9 della legge 28 gennaio 1977, n. 10.».  

(202) Comma così sostituito dall’art. 42, comma 10, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Nei casi di cui al comma precedente non 
costituisce mutamento di destinazione la prosecuzione della utilizzazione dell'abitazione da parte del concessionario, suoi eredi o familiari, i quali conseguentemente 
non hanno l'obbligo di richiedere alcuna concessione.». 

(203) Comma così modificato dall’art. 42, comma 11, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(204) Comma così modificato dall’art. 42, comma 12, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.  

 

Art. 26  
Norme per la localizzazione ed il riuso di aree ed impianti industriali, artigianali, commerciali e terziari (205). 

1. Il Piano Regolatore individua:  

a) le aree attrezzate di nuovo impianto, destinate ad insediamenti industriali la cui estensione ubicazione ed organizzazione 
deve garantire:  

1) la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria e di eventuali impianti tecnici di uso comune, atti al 
conseguimento di idonee condizioni di lavoro, all'efficienza dei processi produttivi, alla salvaguardia ambientale ed alle misure 
antinquinamento;  

2) idonei collegamenti e trasporti ed adeguata disponibilità idrica e di energia elettrica;  

b) le aree di riordino e di completamento infrastrutturale da attrezzare, dove siano compresi insediamenti industriali esistenti da 
mantenere, ristrutturare in loco o ampliare previa adeguata organizzazione dell'intera area di pertinenza e di quella circostante, della 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 846 di 990

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#192up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223819
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223820
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223822
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223822
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#193up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART54
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#194up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223824
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART54
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#195up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223824
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART54
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000119241
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000119228
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000222514
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223213
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223213
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000222519ART2
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000222519
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#196up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART54
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#197up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART54
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#198up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART54
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#199up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART54
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#200up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART54
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#201up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART54
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000121682ART9
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000121682
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#202up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART54
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#203up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART54
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#204up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART54
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#205


viabilità interna ed esterna, delle infrastrutture ed attrezzature, e nelle quali possono essere ricavati ulteriori lotti per insediamenti 
industriali o artigiani aggiuntivi;  

c) gli impianti industriali esistenti che si confermano nella loro ubicazione, fissando le norme per la manutenzione straordinaria 
e gli ampliamenti ammessi, nonché per la eventuale dotazione di infrastrutture carenti;  

d) le aree per impianti industriali o artigianali o tecnologici isolati, che debbano sorgere al di fuori delle aree attrezzate o di 
riordino, per esigenze tecniche o perché inquinanti, e le relative misure di salvaguardia;  

e) gli impianti per i quali sono applicabili le norme di cui al successivo comma 3;  

f) le aree e gli edifici da riservare alle attività commerciali al dettaglio, con riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. n. 114/1998 
e nel rispetto delle norme previste dagli indirizzi e dai criteri di cui all'articolo 3 della legge regionale sulla disciplina del commercio in 
Piemonte in attuazione del D.Lgs. n. 114/1998, nonché gli impianti di commercializzazione all'ingrosso (206); 

f-bis) la possibilità di edificare una unità abitativa a servizio degli insediamenti artigianali e industriali stabilendo una superficie 
utile lorda massima e un vincolo notarile di pertinenzialità con l'unità produttiva (207). 

2. Per ciascuna di dette aree il Piano Regolatore Generale fissa le modalità di intervento, individuando quelle per le quali è prescritta 
la preventiva formazione dello strumento urbanistico esecutivo e quelle in cui è ammesso l'intervento diretto. In questo secondo caso 
il Piano dovrà chiaramente specificare (208): 

a) la viabilità di transito e di penetrazione interna, nonché le aree destinate ad attrezzatura di servizio, in adempimento agli 
standard stabiliti dalla presente legge;  

b) le caratteristiche e la locazione degli impianti di smaltimento e/o allontanamento dei rifiuti solidi e liquidi;  

c) le fasce di protezione antinquinamento;  

d) le norme e le condizioni atte a garantire l'attuazione delle opere necessarie per attrezzare le aree industriali e artigianali, 
nonché le aree per attrezzature funzionali relative agli impianti commerciali.  

3. Per le aree e per gli edifici con insediamenti produttivi, attivi od inattivi, per i quali si rendano opportuni interventi di ristrutturazione 
urbanistica ed edilizia, ivi compresi il trasferimento delle attività produttive in aree attrezzate o da attrezzare, di riordino o di nuovo 
impianto, a destinazione industriale od artigianale, nel territorio dello stesso Comune o di altri Comuni, oltreché il riutilizzo per altre 
destinazioni d'uso delle aree dimesse, il Piano Regolatore definisce quali interventi siano da assoggettare a convenzionamento.  

4. Gli interventi rivolti all'utilizzo di aree ed immobili abbandonati e impianti inattivi possono essere disciplinati con prescrizioni di 
durata anche limitata, sia per quanto concerne le destinazioni d'uso sia per le trasformazioni edilizie temporaneamente necessarie.  

5. [In ogni caso il rilascio di concessioni relative alla realizzazione di nuovi impianti industriali, che prevedano più di 200 addetti o 
l'occupazione di aree per una superficie eccedente i 40.000 mq, è subordinato alla preventiva autorizzazione della Regione, in 
conformità alle direttive del Piano di Sviluppo Regionale e del Piano Territoriale] (209).  

6. I titoli abilitativi edilizi relativi all'insediamento delle attività commerciali al dettaglio con superficie di vendita fino a 1.500 metri 
quadrati nei comuni con popolazione fino a diecimila abitanti e a 2.500 metri quadrati negli altri comuni sono contestuali alle 
autorizzazioni commerciali ai sensi della normativa vigente, purché la superficie lorda di pavimento non sia superiore a 4.000 metri 
quadrati (210).  

7. Nel caso di insediamenti di attività commerciali al dettaglio con superficie lorda di pavimento compresa tra 4.000 e 8.000 metri 
quadrati, i relativi titoli abilitativi edilizi sono subordinati alla stipula di una convenzione o atto di impegno unilaterale e a preventiva 
autorizzazione regionale, rilasciata in conformità agli indirizzi e ai criteri di cui alla normativa regionale sulla disciplina del commercio 
(211).  

8. Nel caso di insediamenti di attività commerciali al dettaglio con superficie lorda di pavimento superiore a 8.000 metri quadrati, i 
relativi titoli abilitativi edilizi sono subordinati a preventiva approvazione di uno strumento urbanistico esecutivo e a preventiva 
autorizzazione regionale, rilasciata in conformità agli indirizzi e ai criteri di cui alla normativa regionale sulla disciplina del commercio 
(212).  
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9. Nei casi previsti dai commi sesto, settimo e ottavo, nel titolo abilitativo edilizio, nella convenzione o atto di impegno unilaterale che 
disciplinano l'intervento, sono precisate (213):  

a) la superficie utile lorda e la superficie lorda di pavimento dell'insediamento commerciale;  

b) la superficie di vendita ripartita per tipologia di strutture distributive limitatamente alle medie e grandi strutture di vendita;  

c) le superfici a magazzino e deposito;  

d) le superfici destinate alle attività accessorie;  

e) le superfici destinate ad altre attività, ad esempio artigianali, di servizio;  

f) le superfici destinate ai servizi pubblici (parcheggi e verde pubblici) a norma dell'articolo 21;  

g) le superfici destinate a soddisfare il fabbisogno di parcheggi previsti dai citati indirizzi e criteri;  

h) i parcheggi privati ai sensi della legge 24 marzo 1989, n. 122 (Disposizioni in materia di parcheggi, programma triennale per 
le aree urbane maggiormente popolate, nonché modificazioni di alcune norme del testo unico sulla disciplina della circolazione 
stradale), le superfici destinate a carico e scarico merci, nonché ogni altro ulteriore elemento previsto dai citati indirizzi e criteri (214).  

10. Nei casi di superficie lorda di pavimento superiore a mq. 4.000, nella convenzione devono essere adeguatamente dettagliate le 
soluzioni che risolvono i problemi di impatto con la viabilità e deve essere definita l'attribuzione dei relativi costi di realizzazione (215).  

11. L'ampliamento della superficie lorda di pavimento originaria o la modifica delle destinazioni d'uso, tipizzate al nono comma, 
comporta l'acquisizione dell'autorizzazione regionale, la revisione della convenzione o dell'atto di impegno unilaterale e dello 
strumento urbanistico esecutivo solo quando le variazioni superino il 10 per cento della superficie utile lorda di pavimento originaria, 
salvo che, per via di successivi ampliamenti, si superino i limiti di cui ai commi settimo e ottavo (216). 

11-bis. L'esercizio delle attività estrattive è disciplinato dalla normativa statale e regionale di settore (217).

 

(205) Articolo così sostituito dall’art. 28, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi così modificato come indicato nelle note che seguono. 

(206)  Lettera così sostituita dall'art. 7, comma 13, L.R. 12 novembre 1999, n. 28. Il testo originario così sanciva: «f) le aree e gli edifici da riservare alle attività 
commerciali, con riferimento a quanto previsto dalla legge 11 giugno 1971, n. 426, nonché gli impianti di commercializzazione all'ingrosso.».  

(207) Lettera aggiunta dall’art. 43, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(208) Alinea così modificato dall’art. 43, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(209) Comma abrogato dall'art. 16, comma 1, lettera a), L.R. 14 luglio 2009, n. 20. 

(210) Il presente comma, introdotto dall’art. 5, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70, unitamente ad altri commi (in sostituzione dell’originario ultimo comma), poi sostituito 
dall’art. 7, comma 14, L.R. 12 novembre 1999, n. 28, è stato nuovamente così sostituito dall’art. 43, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così 
formulato: «Il rilascio delle concessioni ed autorizzazioni edilizie relative all'insediamento delle attività commerciali al dettaglio con superficie di vendita fino a mq 
1.500 nei Comuni con popolazione fino a diecimila abitanti e a mq 2.500 negli altri Comuni è contestuale al rilascio dell'autorizzazione commerciale ai sensi del 
D.Lgs. n. 114/1998, purché la superficie lorda di pavimento non sia superiore a mq 4.000. Negli altri casi il rilascio delle concessioni ed autorizzazioni edilizie è 
subordinato alle norme e prescrizioni di cui ai commi seguenti.». 

(211) Il presente comma, introdotto dall’art. 5, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70, unitamente ad altri commi (in sostituzione dell’originario ultimo comma), poi sostituito 
dall’art. 7, comma 15, L.R. 12 novembre 1999, n. 28, è stato nuovamente così sostituito dall’art. 43, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così 
formulato: «Nel caso di insediamenti di attività commerciali al dettaglio con superficie lorda di pavimento compresa tra mq 4.000 e mq 8.000, il rilascio della 
concessione o autorizzazione edilizia è subordinato alla stipula di una convenzione o atto di impegno unilaterale, ai sensi dell'articolo 49, quinto comma, ed a 
preventiva autorizzazione regionale. Tale autorizzazione è rilasciata in conformità agli indirizzi ed ai criteri di cui all'articolo 3 della legge regionale sulla disciplina del 
commercio in Piemonte in attuazione del D.Lgs. n. 114/1998.».  

(212) Il presente comma, introdotto dall’art. 5, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70, unitamente ad altri commi (in sostituzione dell’originario ultimo comma), poi sostituito 
dall’art. 7, comma 16, L.R. 12 novembre 1999, n. 28, è stato nuovamente così sostituito dall’art. 43, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così 
formulato: «Nel caso di insediamenti di attività commerciali al dettaglio con superficie lorda di pavimento superiore a mq 8.000, il rilascio della concessione o 
autorizzazione edilizia è subordinato a preventiva approvazione di uno strumento urbanistico esecutivo ed a preventiva autorizzazione regionale. Tale autorizzazione 
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è rilasciata in conformità agli indirizzi ed ai criteri di cui all'articolo 3 della legge regionale sulla disciplina del commercio in Piemonte in attuazione del D.Lgs. n. 
114/1998.».  

(213) Alinea così modificato dall’art. 43, comma 6, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(214)  Il presente comma, introdotto dall'art. 5, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70, unitamente ad altri commi (in sostituzione dell'originario ultimo comma), è stato poi così 
sostituito dall'art. 7, comma 17, L.R. 12 novembre 1999, n. 28 e successivamente così modificato come indicato nella nota che precede. Il testo precedente era 
formulato: «Nei casi previsti dai precedenti due commi, nella convenzione che disciplina l'intervento, sono precisate le destinazioni d'uso con riferimento alle tre 
diverse destinazioni:  

a) superfici di vendita e a magazzino;  

b) attività accessorie;  

c) servizi pubblici (parcheggi e verde pubblici);  

a norma del precedente articolo 21, nonché ogni altro ulteriore elemento previsto nelle Indicazioni Programmatiche e di Urbanistica Commerciale così come previste 
dall'articolo 30 del D.M. 4 agosto 1988, n. 375, ed integrate dei contenuti urbanistici previsti dalla presente legge. In particolare per gli insediamenti superiori a mq 
16.000 di superficie lorda di calpestio nella convenzione devono essere adeguatamente garantite anche le condizioni di accesso viario e definita l'attribuzione dei 
relativi costi di realizzazione.».  

(215)  Comma aggiunto dall'art. 7, comma 18, L.R. 12 novembre 1999, n. 28.  

(216) Il presente comma, introdotto dall'art. 5, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70, unitamente ad altri commi (n sostittuzione dell'originario ultimo comma), è stato poi così 
sostituito dall'art. 7, comma 19, L.R. 12 novembre 1999, n. 28. Il testo precedente era così formulato: «L'ampliamento della superficie di calpestio originaria e la 
modifica della destinazione d'uso comporta la revisione della convenzione o dell'atto di impegno unilaterale o dello strumento urbanistico esecutivo solo quando la 
variazione supera il dieci per cento della superficie di calpestio originaria.».  

(217) Comma aggiunto dall’art. 43, comma 7, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 27  
Fasce e zone di rispetto. 

1. A protezione dei nastri e degli incroci stradali, attrezzati e non, all'esterno dei centri edificati deve essere prevista una adeguata 
fascia di rispetto, comunque non inferiore a quella disposta dal decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della strada), che 
garantisca la visibilità, gli ampliamenti delle corsie e l'inserimento di ulteriori eventuali allacciamenti (218).  

2. Nelle aree di espansione degli abitati la distanza fra gli edifici ed il ciglio delle strade principali non deve essere inferiore a m 
10,00; in particolari situazioni orografiche e di impianto urbanistico questa può essere ridotta a m 6,00.  

3. Nelle fasce di rispetto, di cui ai commi 1 e 2, è fatto divieto di nuove costruzioni; è ammessa la realizzazione di percorsi pedonali e 
ciclabili, piantumazioni e sistemazioni a verde, coltivazioni agricole e parcheggi pubblici. Il PRG può prevedere che in tali fasce 
possa essere concessa, a titolo precario, la costruzione di impianti per la distribuzione di carburante o per il lavaggio delle 
autovetture, opportunamente intervallati (219). 

4. I PRG individuano e disciplinano le fasce di rispetto delle ferrovie, ai sensi della normativa statale e regionale (220). 

5. I cimiteri devono essere collocati alla distanza di almeno 200 metri dal centro abitato, così come definito dall'articolo 12, comma 2, 
numero 5-bis) (221). 

6. È fatto divieto di costruire intorno ai cimiteri nuovi edifici entro una fascia di 200 metri dal perimetro dell'impianto cimiteriale quale 
risultante dagli strumenti urbanistici vigenti nel comune, fatto salvo quanto previsto nei commi 6-bis, 6-ter e 6-quater (222). 

6-bis. Il consiglio comunale può approvare, previo parere favorevole della competente azienda sanitaria locale (ASL), la costruzione 
di nuovi cimiteri o l'ampliamento di quelli già esistenti ad una distanza inferiore a 200 metri dal centro abitato, purché non oltre il 
limite di 50 metri, quando ricorrano, anche alternativamente, le seguenti condizioni:  

a) risulti accertato che, per particolari condizioni locali, non sia possibile provvedere altrimenti; 

b) l'impianto cimiteriale sia separato dal centro urbano da infrastrutture stradali, ferroviarie o da elementi naturali quali dislivelli 
rilevanti, fiumi, laghi (223). 
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6-ter. Per consentire la previsione di opere pubbliche o interventi urbanistici, pubblici o privati di rilevante interesse pubblico, purché 
non ostino ragioni igienico-sanitarie, il consiglio comunale può approvare, previo parere favorevole della competente ASL, la 
riduzione della fascia di rispetto dei cimiteri, purché non oltre il limite di 50 metri, tenendo conto di eventuali elementi di pregio 
presenti nell'area (224). 

6-quater. Nella fascia di rispetto dei cimiteri è consentita la realizzazione di infrastrutture, parchi, giardini, parcheggi pubblici o di uso 
pubblico e attrezzature di servizio all'impianto cimiteriale; all'interno di tale fascia sono consentiti, per gli edifici esistenti, gli interventi 
di cui all'articolo 13, comma 3, lettere a), b), c) e d), nonché l'ampliamento funzionale all'utilizzo degli edifici stessi, nella percentuale 
massima del 10 per cento della superficie utile lorda (225).  

6-quinquies. La procedura di cui al comma 6-bis è ammessa esclusivamente per i comuni che abbiano proceduto all'approvazione 
dell'apposito piano regolatore cimiteriale, nel rispetto della normativa statale vigente (226). 

7. Il Piano Regolatore Generale determina, nel rispetto delle normative di settore, le fasce di rispetto attorno agli edifici industriali, ai 
depositi di materiali insalubri e pericolosi, alle pubbliche discariche, alle opere di presa degli acquedotti, agli impianti di depurazione 
delle acque di rifiuto, e le caratteristiche delle colture arboree da piantare in dette fasce. Il Piano Regolatore determina altresì le 
distanze delle stalle dalle abitazioni del proprietario e altrui e dalle zone abitabili, nonchè le distanze delle nuove abitazioni dalle 
stalle esistenti (227).  

8. Nelle aree sciabili di cui all'articolo 4 della legge regionale 26 gennaio 2009, n. 2 (Norme in materia di sicurezza nella pratica degli 
sport invernali da discesa e da fondo in attuazione della normativa nazionale vigente ed interventi a sostegno della garanzia delle 
condizioni di sicurezza sulle aree sciabili, dell'impiantistica di risalita e dell'offerta turistica) non sono consentite nuove edificazioni, 
fatte salve le infrastrutture e le edificazioni necessarie allo svolgimento dell'attività sciistica, la ristrutturazione edilizia degli edifici 
esistenti e il loro eventuale ampliamento da realizzare sul lato opposto a quello della pista o dell'infrastruttura, secondo quanto 
previsto dal PRG vigente (228). 

9. Le aree comprese nelle fasce o aree di rispetto e di protezione di cui ai commi precedenti possono essere computate, ai fini della 
edificabilità nelle aree limitrofe, in quanto ammesso dal Piano Regolatore Generale e nei limiti da esso prescritti (229).  

10. Nel caso di esproprio di edificio di abitazione per la realizzazione di strade o loro ampliamenti e di opere pubbliche in genere e 
nei casi di demolizione e ricostruzione per inderogabili motivi statici o di tutela della pubblica incolumità, può essere consentita la 
ricostruzione di uguale volume su area agricola adiacente, quand'anche questa risulti inferiore alle norme di edificabilità su dette 
aree e purché non in contrasto con le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 (230).  

11. I Piani Regolatori prevedono le zone di rispetto per gli impianti aeroportuali nell'osservanza delle norme vigenti: in esse sono 
ammessi esclusivamente edifici al servizio diretto o indiretto dell'attività aeroportuale, con assoluta esclusione della residenza.  

12. Negli edifici, esistenti nelle fasce di rispetto di cui ai commi 1 e 4, possono essere autorizzati dal PRG aumenti di volume non 
superiori al 20 per cento del volume preesistente, per sistemazioni igieniche o tecniche; gli ampliamenti devono avvenire sul lato 
opposto a quello dell'infrastruttura viaria o ferroviaria da salvaguardare o sopraelevando, nel rispetto del filo di fabbricazione, il 
fabbricato esistente (231). 

13. Nelle fasce di rispetto di cui ai commi precedenti possono essere ubicati impianti ed infrastrutture per la trasformazione ed il 
trasporto dell'energia, ad esclusione degli impianti di produzione, nonché le attrezzature di rete per la erogazione di pubblici servizi 
(232). 

 

(218) Comma così modificato dall’art. 44, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(219) Comma così sostituito dall’art. 44, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Nelle fasce di rispetto, di cui ai commi 
precedenti, è fatto divieto di nuove costruzioni ad uso residenziale e per usi produttivi, industriali, artigianali e commerciali; sono unicamente ammesse destinazioni a: 
percorsi pedonali e ciclabili, piantumazioni e sistemazione a verde, conservazione dello stato di natura o delle coltivazioni agricole, e, ove occorra, parcheggi pubblici. 
La normativa del Piano Regolatore Generale può prevedere che in dette fasce, a titolo precario, possa essere concessa la costruzione di impianti per la distribuzione 
del carburante opportunamente intervallati.». 

(220) Il presente comma, già sostituito dall’art. 29, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato poi nuovamente così sostituito dall’art. 44, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 
Il testo precedente era così formulato: «Nelle fasce di rispetto delle ferrovie previste nei Piani Regolatori, fermi restando i divieti e le eccezioni previsti dal D.P.R. 11 
luglio 1980, n. 753, non sono ammesse nuove costruzioni destinate ad abitazione o ad attrezzature pubbliche o di uso pubblico.». 

(221) Comma così sostituito dall’art. 44, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Nelle zone di rispetto dei cimiteri, definite dal 
Piano Regolatore Generale ai sensi dell'art. 338 del Testo Unico delle Leggi Sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni ed integrazioni, che devono 
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avere profondità non inferiore a mt 150, non sono ammesse nuove costruzioni né l'ampliamento di quelle esistenti; sono tuttavia ammesse la manutenzione ordinaria 
e straordinaria e la ristrutturazione, senza aumento di volume, degli edifici esistenti, oltreché la realizzazione di parcheggi, di parchi pubblici, anche attrezzati, o di 
culture arboree industriali.». 

(222) Il presente comma, aggiunto dall’art. 16, primo comma, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi sostituito dall’art. 29, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato nuovamente 
così sostituito dall’art. 44, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Ove la situazione orografica, o l'assetto degli abitati e gli edifici 
esistenti, non consentano - anche ai fini dell'ampliamento degli impianti cimiteriali esistenti - fasce di rispetto della profondità di m 150, il Piano Regolatore Generale, 
sulla base di adeguata documentazione, può prevedere con specifiche prescrizioni la parziale riduzione di tali profondità.». 

(223) Comma aggiunto dall’art. 44, comma 6, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(224) Comma aggiunto dall’art. 44, comma 6, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(225) Comma aggiunto dall’art. 44, comma 6, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(226) Comma aggiunto dall’art. 44, comma 6, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(227) Comma così modificato dapprima dall’art. 29, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e poi dall’art. 44, commi 7 e 8, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(228) Comma così sostituito dall’art. 44, comma 9, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Le fasce di rispetto dei sistemi di piste sciistiche, 
degli impianti di risalita e delle attrezzature complementari, individuate nel Piano Regolatore Generale, devono avere una profondità non inferiore a m 50 dal confine 
delle aree asservite.». 

(229) Comma aggiunto dall’art. 29, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(230) Comma aggiunto dall’art. 29, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi così modificato dall’art. 44, comma 10, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(231) Il presente comma, già modificato dall’art. 16, secondo comma, L.R. 20 maggio 1980, n. 50 e dall’art. 29, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato poi così sostituito 
dall’art. 44, comma 11, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e successivamente così modificato dall’art. 4, comma 1, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. Il testo precedente era così 
formulato: «Gli edifici rurali, ad uso residenziale, esistenti nelle fasce di rispetto di cui ai commi precedenti, possono essere autorizzati, in sede di normativa di Piano 
Regolatore Generale, ad aumenti di volumi non superiori al 20% del volume preesistente, per sistemazioni igieniche o tecniche; gli impianti dovranno avvenire sul lato 
opposto a quello dell'infrastruttura viaria o ferroviaria da salvaguardare.». 

(232)  Comma aggiunto dall’art. 16, terzo comma, L.R. 20 maggio 1980, n. 50.

 

Art. 28  
Accessi a strade statali e provinciali (233). 

[I Comuni non possono autorizzare, di norma, opere relative ad accessi veicolari diretti sulle strade statali e provinciali, per tratti 
lungo i quali queste attraversano parti di territorio esterne al perimetro degli abitati. Tali accessi possono avvenire solo a mezzo di 
deviazioni, adeguatamente attrezzate, dagli assi stradali statali e provinciali, di strade pubbliche, organicamente inserite nella rete 
viabilistica dei piani comunali ed opportunamente distanziate, a seconda delle caratteristiche dimensionali e di visibilità dell'arteria]. 

(233) Articolo abrogato dall’art. 90, comma 1, lettera b), L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 29  
Sponde dei laghi, dei fiumi, dei torrenti, dei canali e dei rii (234). 

1. Lungo le sponde dei laghi, dei fiumi, dei torrenti, nonché dei canali, dei laghi artificiali e delle zone umide di maggiore importanza, 
individuati nei Piani Regolatori Generali, è vietata ogni nuova edificazione, oltreché le relative opere di urbanizzazione, per una 
fascia di profondità, dal limite del demanio o, in caso di canali privati al limite della fascia direttamente asservita, di almeno:  

a) m 15 per fiumi, torrenti e canali nei territori compresi nelle Comunità Montane così come esistenti prima dell'entrata in vigore 
della L.R. n. 11/2012 (235);  

b) m 100 per fiumi, torrenti e canali non arginati nei restanti territori;  

c) m 25 dal piede esterno degli argini maestri, per fiumi, torrenti e canali arginati, ad esclusione dei canali che costituiscono 
rete di consorzio irriguo o mera rete funzionale all'irrigazione, i quali non generano la fascia di cui al presente comma, fatta salva la 
dimostrata presenza di condizioni di pericolosità geomorfologica e idraulica (236);  
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d) m 200 per i laghi naturali e artificiali e le zone umide;. 

2. Qualora in sede di formazione del progetto preliminare di Piano Regolatore sia accertata, in relazione alle particolari 
caratteristiche oro-idrografiche ed insediative, la opportunità di ridurre le fasce entro un massimo del 50% rispetto alle misure di cui 
al precedente comma, la relativa deliberazione del Consiglio Comunale è motivata con l'adozione di idonei elaborati tecnici 
contenenti i risultati delle necessarie indagini geomorfologiche e idrauliche. Ulteriori riduzioni alle misure di cui alle lettere b) e d), del 
precedente comma possono essere ammesse con motivata giustificazione ed autorizzazione della Giunta regionale (237).  

3. Nelle fasce di rispetto di cui al primo comma sono consentite le utilizzazioni di cui al primo periodo del comma 3 dell'art. 27, 
nonché attrezzature per la produzione di energia da fonte idrica e attrezzature sportive collegate con i corsi e specchi d'acqua 
principali (238).  

4. Le norme suddette non si applicano negli abitati esistenti, e comunque nell'ambito della loro perimetrazione, se difesi da adeguate 
opere di protezione.  

5. In sede di adeguamento dello strumento urbanistico al PAI, di redazione di una variante generale o strutturale, limitatamente alle 
aree oggetto di variante, per torrenti e canali per i quali sia stato valutato non necessario un approfondimento geomorfologico e 
idraulico sono confermate le fasce di cui al comma 1, da estendersi anche ai rii; per i fiumi non interessati dalle fasce fluviali del PAI 
e per i torrenti, rii e canali della restante parte del territorio, sono perimetrate e normate le aree di pericolosità e rischio secondo le 
disposizioni regionali, che sostituiscono le delimitazioni di cui al comma 1 (239)

 

(234) Rubrica così sostituita dall’art. 45, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo originario era così formulato: «Sponde dei laghi, dei fiumi, dei torrenti e dei 
canali.». 

(235) Lettera così modificata dall’art. 45, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(236) Lettera così modificata dall’art. 45, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(237) Comma così modificato dapprima dall’art. 17, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi dall’art. 20, comma 7, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70 e infine dall’art. 45, comma 4, 
L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(238) Comma così modificato dapprima dall’art. 45, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e poi dall’art. 4, comma 2, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. 

(239) Il presente comma, aggiunto dall’art. 30, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato poi così sostituito dall’art. 45, comma 6, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo 
originario era così formulato: «Il Piano Territoriale può stabilire dimensioni diverse da quelle di cui al primo comma, in relazione alle caratteristiche oro-idrografiche ed 
insediative esistenti.». 

 

Art. 30  
Zone a vincolo idrogeologico e carico antropico (240). 

1. Il vincolo per scopi idrogeologici di cui al regio decreto legge 30 dicembre 1923, n. 3267 (Riordinamento e riforma della 
legislazione in materia di boschi e di terreni montani) è disposto o modificato dallo strumento urbanistico sulla base di adeguate e 
approfondite indagini idrogeologiche e ambientali (241).  

2. Nelle porzioni di territorio di cui al comma 1, non sono ammessi interventi di trasformazione del suolo che possano alterarne 
l'equilibrio idrogeologico; gli interventi ammissibili sono autorizzati ai sensi delle normative vigenti in materia e nel rispetto delle 
prescrizioni contenute nei relativi strumenti urbanistici. 

3. La Regione emana appositi regolamenti al fine di disciplinare le possibilità di riuso del patrimonio edilizio esistente con riguardo 
alle limitazioni d'incremento del carico antropico.

 

(240) Il presente articolo, già sostituito dall’art. 18, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi modificato dall’art. 31, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e dall’art. 44, comma 1, lettera 
a), L.R. 10 febbraio 2009, n. 4, è stato nuovamente così sostituito dall’art. 46, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e successivamente così modificato come indicato 
nella nota che segue. Il testo precedente era così formulato: «Art. 30. Zone a vincolo idrogeologico e zone boscate. Il Piano Territoriale dispone i vincoli idrogeologici 
ai sensi del R.D. 13 febbraio 1923, n. 3267, ed ai sensi dell'art. 5 del R.D. 13 febbraio 1933, n. 215, specificando la relativa disciplina di intervento e di uso del suolo.  

Nelle more di formazione del Piano Territoriale i vincoli idrogeologici sono disposti o modificati con decreto del Presidente della Giunta regionale, previo parere dei 
Servizi regionali competenti e del Comitato Urbanistico Regionale. Qualora le suddette modificazioni siano proposte in sede di formazione del Piano Regolatore, sulla 
base di adeguate indagini morfologiche ed idrogeologiche, la deliberazione di approvazione del Piano Regolatore sostituisce il decreto del Presidente della Giunta.  
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Nelle porzioni di territorio soggette a vincolo idrogeologico non sono ammessi interventi di trasformazione del suolo che possano alterarne l'equilibrio idrogeologico: 
ogni intervento, ivi compresi quelli dell'art. 7 del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267, è condizionato, nel rispetto delle prescrizioni degli strumenti urbanistici vigenti, al 
rilascio di autorizzazione da parte del Presidente della Giunta regionale.  

Il rilascio della concessione o della autorizzazione da parte del Sindaco è subordinato alla presentazione del provvedimento autorizzativo di cui al comma precedente.  

In ogni caso nuove costruzioni ed opere di urbanizzazione sono vietate:  

a) [nelle aree di boschi di alto fusto o di rimboschimento; nei boschi che assolvono a funzione di salubrità ambientale o di difesa dei terreni] (lettera abrogata dall'art. 
44, comma 1, lettera a), L.R. 10 febbraio 2009, n. 4);  

b) in tutte le aree soggette a dissesto, a pericolo di valanghe o di alluvioni o che comunque presentino caratteri geomorfologici che la rendano inidonea a nuovi 
insediamenti.». 

(241) Comma così modificato dall’art. 4, comma 3, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. 

 

Art. 30-bis 
Abitati da trasferire o consolidare (242). 

1. Gli abitati da trasferire o consolidare sono perimetrati dalla Regione, d'intesa con l'autorità di bacino del fiume Po, secondo le 
modalità di cui alla normativa vigente per l'individuazione delle zone a rischio molto elevato e costituiscono integrazione al PAI. 

2. Le perimetrazioni approvate ai sensi della legge 9 luglio 1908, n. 445 (Legge concernente i provvedimenti a favore della Basilicata 
e della Calabria) sono sottoposte a specifica verifica e revisione al fine di:  

a) confermare il vincolo; 

b) modificare la perimetrazione del vincolo; 

c) trasformare il vincolo di trasferimento in vincolo di consolidamento; 

d) trasformare il vincolo di consolidamento in vincolo di trasferimento; 

e) eliminare il vincolo. 

3. Le revisioni delle classificazioni di cui ai commi 1 e 2 possono avvenire tramite:  

a) variante generale dello strumento urbanistico; 

b) deliberazione della Giunta regionale assunta a seguito di eventi calamitosi o per iniziativa dell'amministrazione stessa, sentiti 
i comuni interessati. 

4. Gli abitati per i quali, ai sensi del comma 2, siano verificate le condizioni per il trasferimento, possono essere inseriti nei 
procedimenti di rilocalizzazione. 

5. Le perimetrazioni approvate ai sensi della legge 445/1908 rimangono in vigore fino alla loro revisione secondo le modalità di cui ai 
commi 1 e 2.  

6. Limitatamente agli interventi di manutenzione straordinaria e restauro e risanamento conservativo di cui all'articolo 13, le funzioni 
inerenti al rilascio delle autorizzazioni di cui all'articolo 61 del D.P.R. 380/2001 sono conferite ai comuni che le esercitano, previa 
verifica di compatibilità con le condizioni geomorfologiche, idrauliche e di non interferenza con le opere di consolidamento già 
autorizzate.

 

(242) Articolo aggiunto dall’art. 47, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.
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Art. 31  
Opere di interesse pubblico in zone soggette a pericolosità geologica (243) 

[1. Nelle zone soggette a pericolosità geologica elevata individuate nei PRG vigenti a seguito dell'adeguamento al PAI o alla 
normativa regionale in materia o, per i comuni non adeguati al PAI, nelle fasce di cui all'articolo 29 e negli ambiti individuati in 
dissesto dal PAI medesimo, possono essere modificate o realizzate, previo parere vincolante della Regione di verifica di 
compatibilità con le condizioni di pericolosità dell'area, le opere di interesse pubblico di cui al comma 2.  

1-bis. Con provvedimento della Giunta regionale sono individuate le strutture regionali deputate al rilascio del parere di cui al comma 
1, nonché i casi in cui lo stesso si rende necessario, escludendo quelli per cui le medesime valutazioni siano effettuate nell'ambito di 
altri provvedimenti (244). 

2. Le opere autorizzabili, nel rispetto della vigente normativa, nonché degli strumenti di pianificazione di livello sovracomunale, non 
previste dai PRG vigenti e non altrimenti localizzabili sotto il profilo tecnico, devono essere dichiarate di pubblica utilità ed essere 
attinenti:  

a) alle derivazioni d'acqua; 

b) ad impianti di depurazione; 

c) ad impianti di distribuzione a rete; 

d) ad infrastrutture viarie e ferroviarie; 

e) all'erogazione di altri pubblici servizi, non ricadenti in aree di dissesto attivo].

 

(243) Articolo modificato dall’art. 19, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, sostituito dall’art. 48, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 ed infine abrogato dall’art. 29, comma 1, 
L.R. 11 marzo 2015, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Art. 31. Opere di interesse pubblico nelle zone soggette a vincolo. Nelle zone soggette a vincolo 
idrogeologico e sulle sponde di cui al 1° comma dell'art. 29, possono essere realizzate, su autorizzazione del Presidente della Giunta regionale, previa verifica di 
compatibilità con la tutela dei valori ambientali e con i caratteri geomorfologici delle aree, le sole opere previste dal Piano Territoriale quelle che abbiano conseguito la 
dichiarazione di pubblica utilità e quelle attinenti al regime idraulico, alle derivazioni d'acqua o ad impianti di depurazione, ad elettrodotti, ad impianti di 
telecomunicazione e ad altre attrezzature per la erogazione di pubblici servizi, nel rispetto delle leggi nazionali vigenti.». Per le disposizioni transitorie di cui al 
presente articolo vedi l'art. 31, comma 1, L.R. n. 3/2015. 

(244) Comma aggiunto dall’art. 4, comma 4, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. 

 

TITOLO IV-bis  

Nuove procedure per la pianificazione comunale (245)  

Art. 31-bis  
Conferenza di pianificazione (246) (247). 

[1. Il sindaco convoca una conferenza di pianificazione per la formazione della variante strutturale al piano regolatore generale.  

2. La conferenza di pianificazione è composta dal comune, dalla provincia competente per territorio e dalla Regione, che si 
esprimono, con diritto di voto, per le proprie competenze. La comunità montana, ove presente, è invitata, senza diritto di voto, alla 
conferenza di pianificazione. La comunità montana partecipa, con diritto di voto, alla conferenza di pianificazione nel solo caso in cui 
la variante strutturale riguardi un piano regolatore intercomunale di comunità montana approvato ai sensi dell'articolo 16.  

3. Il sindaco o suo delegato presiede la conferenza di pianificazione e, ai fini dell'articolo 31-ter, comma 6, può invitare, senza diritto 
di voto, amministrazioni o enti pubblici o erogatori di servizi pubblici competenti, a qualunque titolo, ad intervenire sul territorio per 
realizzare infrastrutture o tutelare vincoli.  

4. Responsabile della conferenza di pianificazione è il legale rappresentante del comune o suo delegato.  
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5. Ferma restando la competenza dei rispettivi organi collegiali ad esprimere il parere richiesto, ogni ente è rappresentato in 
conferenza di pianificazione da un solo partecipante.  

6. Qualora il parere di un ente comprenda più discipline o competenze, è onere del suo rappresentante raccogliere all'interno del 
proprio ente, anche con conferenze di servizio, i pareri necessari e ricondurli ad unitarietà nell'ambito della conferenza di 
pianificazione.  

7. Il parere espresso dalla conferenza di pianificazione è positivo se condiviso dalla maggioranza dei partecipanti aventi diritto di 
voto.  

8. Sono vincolanti, ancorché minoritari all'interno della conferenza di pianificazione, i pareri espressi dalla Regione, con 
deliberazione della Giunta regionale e riferiti ad atti formalizzati, a tutela di rilevanti interessi pubblici in materia di paesaggio, 
ambiente, beni culturali, pericolosità e rischio geologico, aree di elevata fertilità, infrastrutture o, comunque, per assicurare il 
coordinamento di politiche territoriali o garantire la fattibilità di politiche comunitarie, nazionali e regionali, nonché per violazione della 
presente legge.  

9. Il funzionamento della conferenza di pianificazione è disciplinato da apposito regolamento approvato dalla Giunta regionale 
sentita la competente Commissione consiliare (248).  

10. Il comune può richiedere, alla comunità montana o alla provincia competenti o alla Regione, l'assistenza tecnica 
all'organizzazione ed allo svolgimento della conferenza di pianificazione.  

11. Per quanto non disposto dalla presente legge o dal regolamento di cui al comma 9, valgono le disposizioni di cui agli articoli 14, 
14-bis, 14-ter e 14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi)]. 

 

(245)  Il presente titolo, unitamente agli articoli che lo compongono (articoli 31-bis e 31-ter), è stato aggiunto dall'art. 2, L.R. 26 gennaio 2007, n. 1, poi abrogato, 
insieme a detti articoli, dalll'art. 90, comma 1, lettera c), L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(246)  Il titolo IV-bis, unitamente agli articoli che lo compongono (articoli 31-bis e 3-ter, ivi compreso quindi il presente articolo), è stato aggiunto dall'art. 2, L.R. 26 
gennaio 2007, n. 1, poi abrogato, insieme al presente articolo e all'articolo 31-ter, dall'art. 90, comma 1, lettera c), L.R. 25 marzo 2013, n. 3..  

(247)  Con Delib.G.R. 19 marzo 2007, n. 13-5509 sono stati approvati i criteri, le istruzioni procedurali e le tecniche a cui devono attenersi i rappresentanti regionali 
che partecipano alle Conferenze di pianificazione, di cui al presente articolo. 

(248)  Vedi, al riguardo, il regolamento approvato con D.P.G.R. 5 marzo 2007, n. 2/R. 

 

Art. 31-ter  
Procedure di formazione ed approvazione delle varianti strutturali al piano regolatore generale (249) (250). 

[1. La disposizione si applica alle varianti strutturali ai piani regolatori generali di cui all'articolo 17, comma 4, che non hanno 
caratteristiche di nuovi piani o di varianti generali. Sono tali le varianti strutturali che non riguardano l'intero territorio comunale o che 
non modificano l'intero impianto strutturale del piano, urbanistico o normativo, o di esclusivo adeguamento al piano stralcio per 
l'assetto idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po, di seguito denominato PAI, approvato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 24 maggio 2001 o quelle direttamente conseguenti all'attuazione del PAI.  

2. Il consiglio comunale approva un documento programmatico che esplicita le finalità e gli oggetti generali della variante strutturale.  

3. Il documento programmatico indica se il comune intende aggiornare e modificare il quadro dei dissesti contenuto nel PAI.  

4. Il documento programmatico è reso pubblico dal comune nei modi che ritiene più efficaci per assicurare l'attuazione dell'articolo 1, 
primo comma, numero 8). Chiunque può presentare osservazioni e proposte con le modalità e i tempi, che non possono essere 
inferiori a quindici giorni, indicati nel documento programmatico.  

5. Il sindaco o suo delegato, contestualmente alla pubblicazione del documento programmatico, convoca la conferenza di 
pianificazione, nella quale la Regione, la provincia e la comunità montana, nel caso in cui la variante strutturale riguardi un piano 
regolatore intercomunale di comunità montana approvato ai sensi dell'articolo 16, visto il documento programmatico, entro trenta 
giorni dalla prima riunione della conferenza, possono formulare rilievi e proposte. Decorso inutilmente il termine, salvo che sia 
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prorogato con decisione unanime dei partecipanti aventi diritto di voto, la procedura di formazione ed approvazione della variante 
strutturale prosegue.  

6. Il sindaco o suo delegato può invitare alla conferenza di pianificazione di cui al comma 5 la comunità collinare, i comuni confinanti, 
l'ente gestore di eventuali aree protette, l'Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA), le amministrazioni statali preposte 
alla tutela di vincoli presenti nel territorio comunale e qualunque altro soggetto ritenga necessario al fine di verificare la compatibilità 
della variante con il complesso degli interessi pubblici e dei progetti di cui tali amministrazioni sono portatrici.  

7. Sulla base degli elementi acquisiti, il comune elabora il progetto preliminare della variante strutturale al piano regolatore generale 
e lo adotta.  

8. Il progetto preliminare comprende lo schema della relazione illustrativa, gli allegati tecnici, le tavole di piano e le norme di 
attuazione di cui all'articolo 14, primo comma, numeri 1), 2), 3) lettere a) e b), e 4), la relazione di compatibilità delle aree oggetto di 
nuova previsione o di trasformazione con la classificazione acustica predisposta ai sensi dell'articolo 7 della legge regionale 20 
ottobre 2000, n. 52 (Disposizioni per la tutela dell'ambiente in materia di inquinamento acustico), nonché la rappresentazione su 
scala 1:2.000 delle parti interessate dalla variante. Nella relazione che accompagna il progetto preliminare sono rappresentate in 
sintesi le osservazioni presentate sul documento programmatico e le conseguenti determinazioni del comune.  

9. Le analisi e gli elaborati di carattere geologico a corredo del piano regolatore generale, richiesti al punto 4 della Circ.P.G.R. 8 
maggio 1996, n. 7/LAP inclusa la carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione urbanistica, devono 
essere favorevolmente valutate in linea tecnica dall'ARPA prima dell'adozione del progetto preliminare. A tal fine il comune invia i 
documenti richiesti dalla Circ.P.G.R. n. 7/LAP del 1996 all'ARPA, che si esprime sugli stessi entro il termine perentorio di sessanta 
giorni dalla richiesta. Decorso il termine senza che l'ARPA si sia espressa, il comune procede all'adozione del progetto preliminare 
sulla base delle analisi e degli elaborati predisposti e sottoscritti dal geologo incaricato (251).  

10. Il progetto preliminare è depositato presso la segreteria del comune; è pubblicato per estratto all'albo pretorio per trenta giorni 
consecutivi, durante i quali chiunque può prenderne visione. Nei successivi trenta giorni chiunque può presentare osservazioni e 
proposte nel pubblico interesse.  

11. Il sindaco, dopo che il consiglio comunale ha controdedotto alle osservazioni presentate, motivandone l'accoglimento o il rigetto, 
riconvoca la conferenza di pianificazione con la Regione, la provincia e la comunità montana, nel caso in cui la variante strutturale 
riguardi un piano regolatore intercomunale di comunità montana approvato ai sensi dell'articolo 16. La conferenza di pianificazione, 
entro novanta giorni dalla prima riunione della nuova convocazione, esprime parere e formula eventuali osservazioni. Decorso 
inutilmente il termine, salvo che sia prorogato con decisione unanime dei partecipanti aventi diritto di voto, la procedura di 
approvazione della variante strutturale prosegue.  

12. Il consiglio comunale approva la variante strutturale al piano regolatore generale tenendo conto delle osservazioni accolte in 
seguito alla pubblicazione e dando atto di aver accettato integralmente parere e osservazioni formulate dalla conferenza di 
pianificazione.  

13. Il consiglio comunale, se non intende accettare integralmente il parere della conferenza di pianificazione, può, dandone 
adeguata motivazione, riproporre le parti da cui intende discostarsi alla conferenza di pianificazione che, riconvocata dal sindaco, 
entro trenta giorni dalla prima riunione, esprime un definitivo parere di compatibilità con la pianificazione e programmazione 
sovralocale.  

14. Il consiglio comunale approva la variante strutturale al piano regolatore generale adeguandosi al parere di compatibilità di cui al 
comma 13.  

15. La variante strutturale entra in vigore con la pubblicazione, a cura del comune, della deliberazione di approvazione, per estratto, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ed è esposta in pubblica e continua visione nella sede del comune interessato]. 

 

(249)  Il titolo IV-bis, unitamente agli articoli che lo compongono (articoli 31-bis e 31-ter, ivi compreso quindi il presente articolo), è stato aggiunto dall'art. 2, L.R. 26 
gennaio 2007, n. 1, poi abrogato, insieme al presente articolo e all'art. 31-bis, dall'art. 90, comma 1, lettera c), L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(250)  Con Delib.G.R. 19 marzo 2007, n. 13-5509 sono stati approvati i criteri, le istruzioni procedurali e le tecniche a cui devono attenersi i rappresentanti regionali 
che partecipano alle Conferenze di pianificazione, di cui al presente articolo. 

(251) Vedi anche, riguardo alle competenze in merito ai pareri sugli elaborati geologici a corredo del piano regolatore generale, l'art. 16, L.R. 27 gennaio 2009, n. 3.
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TITOLO V  

Attuazione del Piano Regolatore Generale  

Art. 32  
Strumenti urbanistici e amministrativi per l'attuazione del piano regolatore generale (252). 

1. Il PRG può definire le porzioni di territorio in cui é ammesso l'intervento diretto e quelle in cui il titolo abilitativo è subordinato alla 
formazione e all'approvazione di uno strumento urbanistico esecutivo. 

2. Gli strumenti urbanistici esecutivi sono:  

a) i piani particolareggiati; 

b) i piani per l'edilizia economica e popolare; 

c) i piani delle aree per insediamenti produttivi; 

d) i piani di recupero; 

e) i piani esecutivi di iniziativa privata convenzionata; 

f) i piani tecnici di opere e attrezzature di iniziativa pubblica di cui all'articolo 47; 

g) i programmi integrati di riqualificazione urbanistica, edilizia e ambientale di cui alla L.R. n. 18/1996.  

3. L'operatività nel tempo e nello spazio dei PRG, nonché dei loro strumenti urbanistici esecutivi può essere definita dai programmi 
pluriennali di attuazione.

 

(252) Il presente articolo, già modificato dall’art. 20, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, dall’art. 32, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, dall’art. 6, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70 e 
dall’art. 11, L.R. 9 aprile 1996, n. 18, è stato poi così sostituito dall’art. 49, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Art. 32 . 
Strumenti urbanistici e amministrativi per l'attuazione del Piano Regolatore Generale. Gli interventi relativi alla trasformazione degli immobili, aree ed edifici previsti o 
ammessi dal Piano Regolatore Generale, nonché delle loro destinazioni d'uso, sono subordinati a concessione od autorizzazione da parte del Sindaco, secondo le 
norme della presente legge.  

Il Piano Regolatore Generale può definire le porzioni di territorio in cui è ammesso l'intervento diretto e quello in cui la concessione è subordinata alla formazione e 
all'approvazione di strumenti urbanistici esecutivi. Ove non definite dal Piano Regolatore Generale, le porzioni di territorio da assoggettare alla preventiva formazione 
di strumenti urbanistici sono delimitate in sede di formazione del programma di attuazione, ai sensi dell'art. 34, comma 1, punto 1), e per i Comuni non obbligati alla 
formazione del predetto programma, con specifiche deliberazioni consiliari motivate. Le suddette delimitazioni non costituiscono variante al Piano Regolatore 
Generale.  

Gli strumenti urbanistici esecutivi sono esclusivamente:  

1) i piani particolareggiati, di cui agli artt. 13 e segg. della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive modificazioni e all'art. 27 della legge 22 ottobre 1971, n. 865;  

2) i piani per l'edilizia economica e popolare, di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167 e successive modificazioni;  

3) i piani di recupero di cui alla legge 5 agosto 1978, n. 457;  

4) i piani esecutivi di iniziativa privata convenzionata;  

5) i piani tecnici di opere ed attrezzature di iniziativa pubblica di cui all'art. 47 della presente legge.  

6) i programmi integrati di riqualificazione urbanistica, edilizia ed ambientale in attuazione dell'art. 16 della legge 17 febbraio 1992, n. 179.  

Ai fini del superamento delle barriere architettoniche ai sensi del D.P.R. n. 384 del 27 aprile 1978, i Comuni promuovono l'introduzione di idonei elementi progettuali, 
in particolare per quanto attiene l'arredo urbano e l'accessibilità ai servizi pubblici.  

In particolare l'attuazione degli interventi edilizi pubblici e privati previsti dal Piano Regolatore Generale comunale compresa la realizzazione dei percorsi esterni 
pedonali, abbinati e non alle sedi veicolari, è subordinata al rispetto dei disposti della legge 9 gennaio 1989, n. 13, del D.M. 14 giugno 1989, n. 236, della legge 30 
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marzo 1971, n. 118, del D.P.R. 27 aprile 1978, n. 384 e di ogni altra disposizione in materia di barriere architettoniche. La realizzazione di nuovi tracciati di 
infrastruttura a rete, o la manutenzione di quelli esistenti sui sedimi stradali che comportano il ripristino di marciapiedi, devono prevedere il collegamento con la sede 
viaria mediante adeguate rampe di raccordo.  

L'operatività nel tempo e nello spazio dei Piani Regolatori Generali, nonché dei loro strumenti urbanistici esecutivi è definita dai programmi pluriennali di attuazione .». 

 

Art. 33  
Programma di attuazione comunale o intercomunale (253). 

1. I comuni possono dotarsi di programma pluriennale di attuazione delle previsioni del PRG vigente, conforme alla disciplina statale.

 

(253) Il presente articolo, già modificato dall’art. 21, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, dall’art. 1, L.R. 11 agosto 1982, n. 17 e dall’art. 33, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è 
stato poi così sostituito dall’art. 50, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Art. 33. Programma di attuazione comunale o 
intercomunale. I Comuni, singoli o riuniti in consorzio, obbligati ai sensi dell'art. 36, sono tenuti ad approvare un programma pluriennale di attuazione delle previsioni 
del Piano Regolatore Generale vigente, della durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni, in cui sono comprese, in un unico atto amministrativo le aree e 
le zone - incluse o meno in strumenti urbanistici esecutivi - nelle quali debbono realizzarsi, anche a mezzo di comparti, le previsioni di detti strumenti e le relative 
urbanizzazioni.  

Il programma di attuazione è formato dal Comune o dal Consorzio di Comuni o dalla Comunità Montana, in riferimento al fabbisogno di infrastrutture, di attrezzature 
sociali, di insediamenti produttivi, di residenze, tenendo conto della presumibile disponibilità di risorse pubbliche e private.  

Nel formulare i programmi pluriennali di attuazione, i Comuni, singoli o riuniti in consorzio, sono tenuti a stimare la quota presumibile degli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio esistente e valutarne l'incidenza ai fini della determinazione delle nuove costruzioni previste nei programmi stessi.  

Nei Comuni obbligati, ai sensi del successivo art. 36, l'inclusione nel programma di attuazione degli interventi di urbanizzazione primaria, secondaria e indotta, per i 
quali si richiede un contributo regionale, è vincolante, ai fini della concessione del contributo stesso; l'approvazione del programma è altresì vincolante per 
l'autorizzazione delle spese destinate dai Comuni alla esecuzione di interventi per il risanamento di immobili di cui ai punti 1) e 2) del 1° comma del precedente art. 
24, nonché all'acquisizione delle aree espropriate, attingendo ai fondi di cui all'art. 12 della legge 28 gennaio 1977, n. 10.  

Fanno eccezione agli obblighi di cui al comma precedente le spese relative alle modeste opere di completamento o di manutenzione straordinaria delle infrastrutture 
e dei servizi esistenti ed alle spese relative all'esecuzione di opere od impianti tecnologici di interesse sovracomunale, nonché quelle relative agli interventi previsti 
dall'art. 9, lett. b), della legge 28 gennaio 1977, n. 10.  

Il rilascio della concessione o dell'autorizzazione da parte del Sindaco è subordinato all'approvazione del programma di attuazione nel rispetto delle norme della 
presente legge, salvo ulteriori limitazioni prescritte dai Piani Regolatori Generali.  

Il rilascio della concessione o dell'autorizzazione non è subordinato all'inclusione dell'intervento nel programma pluriennale di attuazione né all'approvazione dello 
stesso, sempreché non in contrasto con le prescrizioni del P.R.G. e previo versamento dei contributi di cui all'art. 3 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, se dovuti nei 
casi previsti dall'art. 9 della legge 28 gennaio 1977, n. 10 e nei seguenti casi:  

a) interventi diretti al recupero del patrimonio edilizio esistente, di cui all'art. 13, 3° comma, lettera c);  

b) modifiche interne necessarie per l'efficienza degli impianti produttivi, industriali, artigianali ed agricoli;  

c) ampliamenti, fino al 50% della superficie coperta e comunque non superiori a 1.000 mq di solaio utile lordo, di edifici destinati ad attività produttive, purché non 
nocive e moleste;  

d) variazioni delle destinazioni d'uso di edifici esistenti consentite dal P.R.G.;  

e) modesti ampliamenti delle abitazioni, necessari al miglioramento degli impianti igienico-sanitari o al miglioramento funzionale delle stesse, non eccedenti il 20% 
della superficie utile esistente; 25 mq sono consentiti anche se eccedono tale percentuale;  

f) interventi urgenti da realizzare a tutela della pubblica incolumità.  

Il rilascio della concessione o dell'autorizzazione non è inoltre subordinato all'inclusione dell'intervento nel programma pluriennale di attuazione nei casi e nei limiti 
temporali previsti dall'art. 91-quinquies della presente legge.  

La Regione promuove la formazione di programmi di attuazione consortili.».

 

Art. 34  
Contenuto del programma di attuazione (254). 
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[Il programma di attuazione, sulla base della valutazione dei fabbisogni pregressi e previsti da soddisfare e delle risorse disponibili, 
accertati anche mediante consultazione con le parti interessate, indica:  

1) le aree e le zone in cui si intende procedere all'attuazione delle previsioni del Piano Regolatore Generale, sia mediante 
strumenti urbanistici esecutivi di iniziativa pubblica o privata da formare, o già formati e vigenti, in tutto o in parte ancora da attuare, 
sia mediante il rilascio di singola concessione;  

2) le infrastrutture di carattere urbano ed intercomunale e le opere di urbanizzazione primaria e secondaria da realizzare;  

3) gli interventi di restauro, di risanamento conservativo e di ristrutturazione nei tessuti urbani esistenti, con particolare riguardo 
ai centri storici, che non rispondano ai requisiti richiesti per la concessione gratuita ai sensi dell'art. 9, lett. b), della legge 28 gennaio 
1977, n. 10, e che siano compresi nel perimetro di un piano di recupero o, più in generale, di uno strumento urbanistico esecutivo;  

4) la previsione degli investimenti, con il loro riparto fra pubblici e privati;  

5) i termini entro cui i proprietari, o aventi titolo, singolarmente o riuniti in consorzio, devono presentare la domanda di 
concessione, fatto salvo il disposto di cui al successivo art. 43.  

In particolare, per quanto concerne il numero 1) del precedente comma, il programma di attuazione evidenzia:  

a) le aree comprese o da comprendere nel Piano di zona per l'edilizia economica e popolare, ai sensi della legge 18 aprile 
1962, n. 167, e successive modifiche e integrazioni, ai fini del rispetto delle proporzioni, stabilite ai sensi dell'art. 2 della legge 28 
gennaio 1977 n. 10, con le precisazioni di cui all'art. 41 della presente legge in rapporto all'attività edilizia privata; gli interventi di 
edilizia convenzionata ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, ricadenti su aree individuate dal Piano Regolatore 
Generale per interventi di completamento di cui alla lett. f), del 3° comma dell'art. 13 della presente legge, possono essere computati 
ai fini delle proporzioni di cui al comma precedente in misura non superiore al 10% del fabbisogno complessivo di edilizia abitativa 
nel periodo considerato, purché le relative convenzioni prescrivano una congrua quota, preliminarmente determinata dal Comune, di 
alloggi in locazione per un periodo non inferiore ai 20 anni. Nei Comuni con popolazione inferiore a 20.000 abitanti detta percentuale 
può essere aumentata fino al 20%;  

b) le aree destinate ad impianti produttivi, da espropriare e da urbanizzare ai sensi dell'art. 27 della legge 22 ottobre 1971, n. 
865;  

c) le parti di territorio, oggetto di piani esecutivi di iniziativa pubblica o privata già formati e vigenti, ma non ancora del tutto 
attuati, di cui il programma di attuazione prevede la realizzazione nel periodo di validità del programma stesso, e quelle da 
sottoporre a piani esecutivi, con indicata la porzione da attuare nel periodo di validità del programma;  

d) le eventuali aree con insediamenti produttivi da sottoporre alla disciplina di cui all'art. 53 della presente legge, indicando le 
aree, interne ed esterne al Comune, di possibile rilocalizzazione;  

e) le aree destinate a attrezzature commerciali da attuare nel periodo di validità del programma;  

f) la eventuale delimitazione dei comparti di intervento e di ristrutturazione urbanistica ed edilizia ai sensi del successivo art. 46;  

g) le aree, gli edifici e le opere per cui è ammesso l'intervento diretto con singola concessione;  

h) le aree destinate alle attrezzature commerciali e gli interventi da attuare sulla rete commerciale esistente.  

Nel caso di programmi di attuazione intercomunali, formati da più Comuni riuniti in consorzio, le aree, gli interventi e le infrastrutture, 
di cui ai commi precedenti, sono determinati considerando globalmente i fabbisogni e risorse dei Comuni che fanno parte del 
consorzio. In particolare, nella formazione del programma di attuazione intercomunale, deve essere complessivamente osservata la 
proporzionale tra aree destinate ad edilizia economica e popolare e aree riservate ad attività edilizia privata, stabilita ai sensi dell'art. 
2 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, con le precisazioni di cui all'art. 41 della presente legge. Non è obbligatorio il rispetto della 
proporzione suddetta per i singoli Comuni]. 

 

(254)  Articolo così modificato dapprima dall'art. 21, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi dall'art. 1, L.R. 11 agosto 1982, n. 17 e dall'art. 33, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e 
infine abrogato dall'art. 90, comma 1, lettera d), L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 
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Art. 35  
Elaborati del programma di attuazione (255). 

[Il programma di attuazione è costituito dai seguenti elaborati:  

1) relazione illustrativa dello stato di fatto e dei criteri assunti per la determinazione dei fabbisogni e per l'individuazione delle 
aree di intervento, con particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi precedenti e degli strumenti urbanistici di 
attuazione vigenti;  

2) elaborati grafici, redatti sulle planimetrie di Piano Regolatore Generale o di strumenti urbanistici esecutivi vigenti, che 
consentano una chiara individuazione delle scelte effettuate con la delimitazione delle aree interessate dal programma, specificando 
quelle utilizzabili per interventi di iniziativa privata, i cui proprietari o aventi titolo sono tenuti a presentare domanda di concessione a 
norma e con gli effetti di cui all'art. 13 della legge 28 gennaio 1977, n. 10;  

3) elenco delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria di cui si prevede la realizzazione;  

4) progetti di massima delle opere di urbanizzazione primaria, ove queste non siano comprese in progetti approvati;  

5) qualificazione analitica degli oneri conseguenti all'esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria da 
realizzare, con il riparto tra operatori pubblici e privati;  

6) stima disaggregata e complessiva degli investimenti occorrenti alla realizzazione del programma;  

7) indicazione qualitativa e quantitativa degli interventi di restauro, di risanamento conservatorio e di ristrutturazione compresi 
nel programma di attuazione e di quanto può essere realizzato al di fuori di esso.  

Il programma pluriennale di attuazione viene redatto utilizzando i modelli operativi approvati dalla Giunta regionale]. 

 

(255)  Articolo così modificato dapprima dall'art. 23, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi dall'art. 1, L.R. 11 agosto 1982, n. 17 e infine abrogato dall'art. 90, comma 1, 
lettera d), L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

 

Art. 36  
Obbligo di formazione del programma pluriennale di attuazione (P.P.A.) (256). 

[I Comuni con popolazione non superiore a diecimila abitanti sono esonerati dall'obbligo di dotarsi dei programmi pluriennali di 
attuazione, di cui alla legge 28 gennaio 1977, n. 10, articolo 13.  

I Piani Territoriali individuano i Comuni aventi popolazione pari o inferiore a diecimila abitanti ai quali, per motivate ragioni di 
carattere ambientale, insediativo, turistico ed industriale, è fatto obbligo di dotarsi di programmi pluriennali di attuazione, nel termine 
fissato dagli stessi Piani territoriali.  

I Comuni non obbligati possono comunque dotarsi di programma pluriennale di attuazione secondo le norme della presente legge].

 

(256) Il presente articolo, già modificato dall'art. 24, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi sostituito dall'art. 1, L.R. 11 agosto 1982, n. 17, è stato nuovamente così sostituito 
dall'art. 7, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70 e infine abrogato dall'art. 90, comma 1, lettera d), L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 37  
Approvazione ed efficacia del programma di attuazione (257). 

[Il programma pluriennale di attuazione è approvato dal Consiglio Comunale, previa consultazione degli Enti Pubblici, delle aziende 
e dei privati interessati, alla scadenza del precedente programma; se redatto da più Comuni riuniti in consorzio o dalla Comunità 
Montana, è approvato dall'assemblea del Consorzio o della Comunità Montana, oltreché dai singoli Comuni per la parte relativa al 
territorio di propria competenza.  
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Il programma pluriennale di attuazione, redatto secondo i modelli operativi approvati dalla Giunta regionale e completo degli atti, è 
trasmesso in copia alla Regione unitamente alla deliberazione comunale di approvazione, non appena questa sia divenuta 
esecutiva.  

Il programma pluriennale di attuazione può, entro i suoi termini di validità, essere modificato e integrato nei contenuti, di norma in 
occasione dell'approvazione del bilancio comunale e comunque non più di una volta all'anno. In occasione di tale modificazione il 
programma di attuazione dovrà essere aggiornato in relazione a tutte le eventuali modificazioni di previsione di opere e di interventi 
oggetto di finanziamenti regionali o statali o di altri enti pubblici. Sono ammesse in qualunque momento le modificazioni che si 
rendono necessarie per l'attuazione degli interventi di edilizia pubblica residenziale, e a seguito dell'entrata in vigore di un nuovo 
strumento urbanistico generale o di varianti, nel qual caso le modificazioni riguardano esclusivamente le parti interessate dalle 
varianti stesse. Possono inoltre essere consentite eventuali modifiche determinate dalla realizzazione di impianti industriali e 
artigianali, purché originate da esigenze straordinarie e di particolare urgenza e adeguatamente motivate dai Consigli Comunali con 
riferimento alle situazioni economiche e sociali del territorio di influenza. Le modificazioni del programma vengono trasmesse con le 
stesse modalità di cui al comma precedente.  

Ove il Comune non provveda all'approvazione del nuovo programma pluriennale di attuazione alla scadenza del precedente, il 
Presidente della Giunta regionale invita il Sindaco a provvedersi entro 90 giorni; trascorso inutilmente tale termine il Presidente della 
Giunta regionale nomina, con proprio decreto, immediatamente esecutivo, un commissario per la predisposizione del programma 
pluriennale di attuazione e la convocazione del Consiglio Comunale per la relativa approvazione.  

Scaduto il programma pluriennale di attuazione e fino alla approvazione del successivo sono consentiti i soli interventi di cui alle lett. 
a), b), c), d), dell'art. 13 e al settimo comma dell'art. 33 della presente legge, sempre che non siano in contrasto con prescrizioni più 
restrittive degli strumenti urbanistici vigenti.  

Qualora siano inseriti nel programma pluriennale di attuazione, interventi edilizi sottoposti a strumento urbanistico esecutivo le 
disposizioni di cui al 6° comma dell'art. 13 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, si applicano solo a seguito dell'approvazione dello 
strumento urbanistico esecutivo; per i piani esecutivi convenzionati di cui all'art. 43, 6° comma, dell'art. 13 della legge 28 gennaio 
1977, n. 10, si applica qualora i proprietari interessati non abbiano presentato al Sindaco gli elaborati o lo schema di convenzione di 
cui all'art. 39 entro i termini fissati dal programma pluriennale di attuazione]. 

 

(257)  Il presente articolo, già modificato dall'art. 25, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, è stato poi così sostituito dall'art. 1, L.R. 11 agosto 1982, n. 17, e successivamente 
così modificato come indicato nelle note che seguono, e infine abrogato dall'art. 90, comma 1, lettera d), L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

 

Art. 37-bis  
Deliberazione sul Programma operativo delle opere e degli interventi pubblici (258). 

[Al fine di consentire l'acquisizione degli elementi conoscitivi necessari per la formazione di programmi pluriennali di spesa della 
Regione, nonché per il coordinamento degli interventi di competenza regionale con quelli dello Stato e degli Enti locali, in armonia 
con l'art. 11 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, tutti i Comuni debbono approvare congiuntamente al bilancio e con atto separato, il 
Programma operativo delle opere e degli interventi pubblici, di iniziativa comunale o consortile o di società a partecipazione 
comunale, con previsione pluriennale di tre o cinque anni (259).  

Il Programma operativo deve contenere: la localizzazione e i caratteri tecnici, di massima delle opere e degli interventi; la 
localizzazione e la dimensione delle aree da acquisire; l'entità degli investimenti e l'indicazione dei relativi mezzi finanziari.  

Il Programma operativo è redatto secondo i modelli approvati dalla Giunta regionale.  

Per i Comuni obbligati alla redazione del programma pluriennale di attuazione, il Programma operativo costituisce stralcio del 
programma pluriennale di attuazione, limitatamente alle opere e agli interventi pubblici di cui al 1° comma.  

L'inclusione nel Programma operativo delle opere e degli interventi per i quali si richiede un contributo regionale, è vincolante ai fini 
della concessione del contributo stesso e sostitutiva della domanda di contributo.  

Il Programma operativo dovrà essere trasmesso alla Regione non appena la deliberazione di approvazione sia divenuta esecutiva e 
comunque non oltre il 31 luglio (260).  
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Il Programma operativo può essere modificato congiuntamente all'approvazione del bilancio, in funzione dello stato di attuazione dei 
programmi di realizzazione delle opere e degli interventi pubblici. La modificazione viene trasmessa con le stesse modalità di cui al 
comma precedente]. 

 

(258)  Articolo aggiunto dall'art. 1, L.R. 11 agosto 1982, n. 17, poi così modificato come indicato nelle note che seguono e infine abrogato dall'art. 90, comma 1, 
lettera d), L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(259) Comma così modificato dall’art. 20, comma 7, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70. 

(260) Comma così modificato dall’art. 20, comma 7, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70.

 

Art. 38  
Contenuto del piano particolareggiato. 

Il piano particolareggiato contiene:  

1) la delimitazione del perimetro del territorio interessato;  

2) l'individuazione degli immobili già espropriati o da espropriare al fine di realizzare gli interventi pubblici con particolare 
riguardo alle attrezzature, infrastrutture, opere ed impianti di interesse generale;  

3) la precisazione delle destinazioni d'uso delle singole aree e l'individuazione delle unità di intervento con l'indicazione delle 
relative opere di urbanizzazione primaria e secondaria;  

4) la definizione delle tipologie edilizie costruttive e d'uso da adottare negli interventi attuativi con le relative precisazioni 
planovolumetriche;  

5) l'individuazione degli immobili, o di parte dei medesimi, da espropriare, o da sottoporre a occupazione temporanea, al fine di 
realizzare interventi di risanamento o di consolidamento;  

6) i termini di attuazione del piano ed i tempi di attuazione degli interventi previsti, con l'indicazione delle relative priorità. 

 

Art. 39  
Elaborati del piano particolareggiato. 

1. Il piano particolareggiato è costituito dai seguenti elaborati:  

1) la relazione illustrativa che precisa le prescrizioni e le previsioni del Piano Regolatore Generale, con riferimento all'area 
interessata dal piano particolareggiato, corredata dai seguenti allegati:  

- le analisi e le ricerche svolte, compresi gli eventuali approfondimenti delle indagini tecniche di cui all'articolo 14, comma 1, 
numero 2) (261); 

- la specificazione delle aree da acquisire per destinazioni pubbliche e di uso pubblico;  

- la relazione finanziaria, con la stima sommaria degli oneri derivanti dalla acquisizione e urbanizzazione delle aree e la loro 
ripartizione tra il Comune ed i privati;  

- i tempi previsti per l'attuazione, con indicazione delle relative priorità;  

- la scheda quantitativa dei dati del piano, secondo il modello fornito dalla Regione, comprensiva della quantificazione della 
capacità insediativa di cui all'articolo 20 (262); 

2) la planimetria delle previsioni del Piano Regolatore Generale relative al territorio oggetto del piano particolareggiato, estese 
anche ai tratti adiacenti, in modo che risultino le connessioni con le altre parti del piano stesso;  
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3) la planimetria del piano particolareggiato, disegnata su mappa catastale aggiornata e dotata delle principali quote plano-
altimetriche, contenente i seguenti elementi:  

- le strade e gli altri spazi riservati alla viabilità e parcheggi, con precisazione delle caratteristiche tecniche delle sedi stradali, 
con le relative quote altimetriche, oltreché delle fasce di rispetto e dei distacchi degli edifici esistenti dalle sedi stradali;  

- gli edifici e gli impianti pubblici esistenti ed in progetto;  

- le aree destinate all'edificazione o alla riqualificazione dell'edilizia esistente con l'indicazione delle densità edilizie, degli 
eventuali allineamenti, delle altezze massime, dei distacchi fra gli edifici, della utilizzazione e della sistemazione delle aree libere e di 
quelle non edificabili;  

- l'eventuale delimitazione di comparti edificatori;  

4) il progetto di massima delle opere di urbanizzazione primaria e dei relativi allacciamenti;  

5) l'eventuale progetto plano-volumetrico degli interventi previsti, con profili e sezioni in scala adeguata e con l'indicazione delle 
tipologie edilizie;  

6) gli elenchi catastali delle proprietà ricadenti nel territorio interessato dal piano particolareggiato, con indicazione di quelle 
soggette ad esproprio;  

7) le norme specifiche di attuazione del piano particolareggiato;  

8) la planimetria di piano particolareggiato ridotta alla scala delle tavole di Piano Regolatore Generale, al fine di verificarne 
l'inserimento e di garantire l'aggiornamento dello stesso;  

8-bis) gli elaborati relativi al processo di VAS, ove necessario (263). 

2. Gli elaborati di cui al comma 1, numeri 3), 4), 5) e 7) contengono inoltre specifiche indicazioni in ordine ai requisiti dell'arredo 
urbano, anche ai fini del superamento o dell'eliminazione delle barriere architettoniche e percettive (264).  

2-bis. Con proprio provvedimento, la Giunta regionale detta specifiche disposizioni relative alla redazione degli elaborati di cui al 
presente articolo al fine di perseguire l'uniformità e l'informatizzazione degli elaborati medesimi (265).

 

(261) Alinea così modificato dall’art. 51, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(262) Alinea aggiunto dall’art. 26, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi così modificato dall’art. 51, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(263) Numero aggiunto dall’art. 51, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(264) Il presente comma, aggiunto dall’art. 35, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato poi così sostituito dall’art. 51, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo 
originario era così formulato: «Gli elaborati di cui ai punti 3) e 4) del precedente comma debbono inoltre contenere specifiche prescrizioni in ordine ai requisiti 
dell'arredo urbano anche ai fini del superamento delle barriere architettoniche, in applicazione del penultimo comma dell'art. 32 della presente legge.». 

(265) Comma aggiunto dall’art. 51, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 40  
Formazione, approvazione ed efficacia del piano particolareggiato (266). 

1. Il piano particolareggiato, adottato con deliberazione della giunta comunale, è pubblicato sul sito informatico del comune per 
trenta giorni consecutivi, durante i quali chiunque può prenderne visione e presentare, entro i successivi trenta giorni, osservazioni 
nel pubblico interesse e ai fini della VAS, ove prevista. Nello stesso periodo il piano particolareggiato è, altresì, esposto in pubblica 
visione. 
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2. La giunta comunale, decorsi i termini di cui al comma 1, controdeduce alle osservazioni con la deliberazione di approvazione del 
piano, apportando eventuali modifiche, previa acquisizione del parere motivato relativo al processo di VAS, ove necessario. Qualora 
non vengano presentate osservazioni, la deliberazione di approvazione del piano deve farne espressa menzione. 

3. Il piano particolareggiato assume efficacia con la pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione della deliberazione di 
approvazione divenuta esecutiva ai sensi di legge. Il piano è pubblicato sul sito informatico del comune e una copia della 
deliberazione della giunta comunale, completa degli elaborati costituenti il piano particolareggiato, è trasmessa per conoscenza alla 
Regione entro trenta giorni. 

4. La deliberazione di approvazione conferisce carattere di pubblica utilità alle opere previste nel piano particolareggiato. 

5. Nel caso in cui il piano particolareggiato contenga opere e interventi sottoposti ad espropriazione per pubblica utilità, le procedure 
partecipative di cui all'articolo 11 del D.P.R. 327/2001 sono effettuate prima dell'adozione del progetto preliminare del piano stesso; 
la deliberazione di adozione dà atto dello svolgimento delle procedure anzidette e della valutazione delle osservazioni presentate. 

6. Le varianti al piano particolareggiato sono approvate con il procedimento previsto per il piano particolareggiato. 

7. Sono sottoposti alla verifica di assoggettabilità alla VAS esclusivamente i piani particolareggiati attuativi di PRG che non sono già 
stati sottoposti a VAS o ad analisi di compatibilità ambientale ai sensi della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni 
concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione). Non sono sottoposti a VAS o a verifica i piani particolareggiati 
che non comportano variante quando lo strumento sovraordinato, in sede di VAS o di analisi di compatibilità ambientale ai sensi 
della L.R. n. 40/1998, ha definito l'assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, gli indici di edificabilità, gli 
usi ammessi e i contenuti planovolumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, dettando i limiti e le condizioni di sostenibilità 
ambientale delle trasformazioni previste.  

8. Per il piano particolareggiato, la VAS, ove prevista, è svolta dal comune o dall'ente competente alla gestione urbanistica, purché 
dotato della struttura di cui all'articolo 3-bis, comma 7, in modo integrato con la procedura di approvazione, secondo le specifiche 
disposizioni disciplinate con apposito provvedimento dalla Giunta regionale. 

9. I piani particolareggiati e i programmi integrati di riqualificazione di cui alla L.R. n. 18/1996, nei casi in cui richiedano, per la loro 
formazione, una delle varianti di cui all'articolo 17, commi 4 o 5, sono formati e approvati contestualmente alle varianti, applicando le 
procedure per esse previste. L'eventuale procedura di VAS è riferita agli aspetti che non sono stati oggetto di valutazione in sede di 
piani sovraordinati.  

10. Il piano particolareggiato che comprenda immobili inclusi in insediamenti urbani e nuclei minori individuati dal PRG a norma 
dell'articolo 24, comma 1, numeri 1) e 2), è trasmesso, subito dopo l'adozione, alla commissione regionale per gli insediamenti 
d'interesse storico-artistico, paesaggistico o documentario, la quale, entro sessanta giorni dal ricevimento, esprime il proprio parere 
vincolante ai fini della tutela dei beni culturali e paesaggistici. La giunta comunale, con la deliberazione di approvazione, adegua il 
piano particolareggiato al parere della commissione regionale per gli insediamenti d'interesse storico-artistico, paesaggistico o 
documentario. Avverso tale parere, il comune può ricorrere alla Giunta regionale che si esprime nel termine di sessanta giorni dal 
ricevimento del ricorso. Nel caso di piano particolareggiato con contestuale variante strutturale, il parere è conferito alla conferenza 
di copianificazione e valutazione di cui all'articolo 15-bis dal rappresentante regionale (267).  

11. Nel caso in cui il piano particolareggiato non sia conforme allo strumento urbanistico vigente le deliberazioni di cui al presente 
articolo sono da assumere da parte del consiglio comunale.

 

(266) Il presente articolo, già modificato dall’art. 27, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi sostituito dall’art. 36, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, successivamente modificato 
dagli articoli 9 e 20, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70 e dall’art. 2, L.R. 29 luglio 1997, n. 41, è stato nuovamente così sostituito dall’art. 52, comma 1, L.R. 25 marzo 
2013, n. 3 e successivamente così modificato come indicato nella nota che segue. Il testo precedente era così formulato: «Art. 40. Formazione, approvazione ed 
efficacia del piano particolareggiato. Il piano particolareggiato, adottato con deliberazione del Consiglio Comunale, è depositato presso la segreteria e pubblicato per 
estratto all'albo pretorio del Comune per 30 giorni consecutivi, durante i quali chiunque può prenderne visione e presentare, entro i successivi 30 giorni, osservazioni 
nel pubblico interesse.  

Il Consiglio Comunale, decorsi i termini di cui al comma precedente, controdeduce alle osservazioni con la deliberazione di approvazione del piano, apportando 
eventuali modifiche. Qualora non vengano presentate osservazioni la deliberazione di approvazione del piano dovrà farne espressa menzione.  

Il piano particolareggiato assume efficacia con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della deliberazione di approvazione divenuta esecutiva ai sensi di 
legge. Il piano è depositato presso la segreteria del Comune e una copia della deliberazione del Consiglio Comunale, completa degli elaborati costituenti il piano 
particolareggiato, è trasmessa per conoscenza alla Regione.  
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La deliberazione di approvazione conferisce carattere di pubblica utilità alle opere previste nel piano particolareggiato.  

Le varianti al piano particolareggiato sono approvate con il procedimento previsto per i1 piano particolareggiato.  

Il piano particolareggiato, che richieda per la formazione una variante al Piano Regolatore, è adottato dal Consiglio comunale contestualmente alla variante del Piano 
Regolatore, con la procedura del primo comma. Qualora la variante contestuale sia strutturale ai sensi del comma 4 dell'articolo 17, il piano, eventualmente 
modificato dalla deliberazione con la quale si controdeduce alle osservazioni, viene inviato dal Comune alla Regione unitamente alla deliberazione di variante al 
Piano Regolatore.  

Il piano particolareggiato è approvato contestualmente alla variante con deliberazione della Giunta regionale entro 120 giorni dalla data di ricevimento. Con la 
deliberazione di approvazione possono essere apportate modifiche d'ufficio con la stessa procedura prevista per il Piano Regolatore Generale all'art. 15, anche in 
relazione alle osservazioni presentate. Qualora la Giunta regionale non esprima provvedimenti nel termine perentorio indicato nel presente comma, il Piano 
particolareggiato e la relativa variante contestuale si intendono approvati.  

Il piano particolareggiato che comprenda immobili inclusi in insediamenti urbani e nuclei minori individuati dal Piano Regolatore Generale a norma dei punti 1) e 2) del 
primo comma dell'art. 24 della presente legge, è trasmesso subito dopo l'adozione alla Commissione Regionale per la Tutela dei Beni Culturali e Ambientali la quale, 
entro 60 giorni dal ricevimento esprime il proprio parere vincolante ai fini della tutela dei Beni Culturali e Ambientali. Il Consiglio Comunale con la deliberazione di 
approvazione adegua il piano particolareggiato al parere della Commissione regionale. Avverso tale parere, il Comune può ricorrere alla Giunta regionale che si deve 
esprimere nel termine di 60 giorni dal ricevimento del ricorso.». 

(267) Comma così modificato per effetto di quanto disposto dall’art. 5, comma 2, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.

 

Art. 41  
Piano per l'edilizia economica e popolare. 

1. Tutti gli immobili, aree ed edifici, compresi nel territorio comunale possono essere soggetti al piano per l'edilizia economica e 
popolare, ai fini della legge 18 aprile 1962, n. 167, e successive modificazioni ed integrazioni, nel rispetto del dimensionamento 
fissato dall'art. 2 della legge 28 gennaio 1977, n. 10.  

2. Nell'ambito dei Comuni che abbiano adottato il Piano Regolatore Intercomunale con popolazione complessiva superiore a 20.000 
abitanti è obbligatoria l'individuazione di aree e immobili per l'edilizia sociale, economica e popolare, anche tramite la formazione del 
piano di cui al presente articolo. Sono altresì tenuti a formare il piano per l'edilizia economica e popolare i Comuni che nello 
strumento urbanistico adottato o vigente prevedano almeno una delle seguenti condizioni (268): 

- la realizzazione di nuove stanze con interventi di cui alle lett. f) e g) del 3° comma, dell'art. 13, in misura superiore al 20% 
delle stanze esistenti, sempre che il volume relativo sia superiore a 60.000 mc con esclusione delle residenze temporanee, e 
comunque ove sia prevista la realizzazione di più di 90.000 mc per residenza temporanea o permanente;  

- aree di nuovo impianto destinate ad insediamenti artigianali, industriali e commerciali complessivamente superiori a 5 ettari.  

Sono inoltre tenuti alla formazione del piano per l'edilizia economica e popolare i Comuni per i quali il Piano Territoriale e lo Schema 
o i Progetti Territoriali Operativi lo prevedano (269).  

3. I Comuni non obbligati, che si avvalgono della facoltà di formare il piano possono individuare le aree, nella misura necessaria, 
anche prescindendo dai limiti di cui all'art. 2, 3° comma, della legge 28 gennaio 1977, n. 10 (270). 

4. Per l'efficacia del piano e le modalità di utilizzazione degli immobili in esso compresi si applicano le norme stabilite dalla legge 18 
aprile 1962, n. 167, e successive modificazioni, e dalla legge 27 giugno 1974, n. 247.  

5. La Regione, su proposta o su richiesta di uno o più comuni interessati, promuove la costituzione di forme associative volontarie tra 
comuni limitrofi per la formazione di piani di zona intercomunali. I comuni facenti parte di forme associative per la formazione del 
PRGI e quelli che intendono approvare il Programma Intercomunale di attuazione possono formare il piano di zona intercomunale. In 
tale caso il piano di zona è dimensionato applicando le percentuali minime e massime di cui all'articolo 2 della legge 28 gennaio 
1977, n. 10 (Norme per la edificabilità dei suoli), al fabbisogno complessivo di edilizia abitativa dei comuni associati. Qualora 
nessuno dei comuni associati sia obbligato a dotarsi di piano e questi non superino complessivamente i 20.000 abitanti, per la 
definizione del dimensionamento globale degli interventi di edilizia economica e popolare, si applica il disposto specifico di cui al 
precedente comma 3 (271). 

6. Per il contenuto, gli elaborati ed il procedimento di formazione e di approvazione del piano si applicano le norme di cui agli artt. 
38, 39, 40 della presente legge. Le varianti a piani di edilizia economica e popolare vigenti, che incidano sul dimensionamento 
globale di essi, assumono la validità temporale di un nuovo piano di zona (272).  
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7. Nei Comuni caratterizzati da notevole decremento demografico il piano di zona dovrà prioritariamente considerare il risanamento 
ed il riuso del patrimonio edilizio esistente (273). 

8. Valgono le disposizioni di cui agli artt. 33, 34, e 51 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, e delle relative successive modificazioni ed 
integrazioni (274).  

[9. Nei comuni popolazione superiore ai 5.000 abitanti l'art. 51 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, e successive modificazioni ed 
integrazione, si applica fino alla data del 31 dicembre 1980] (275).

 

(268) Alinea così modificato dall’art. 53, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(269) Il presente comma, aggiunto dall’art. 28, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, è stato poi così sostituito dall’art. 37, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e successivamente così 
modificato come indicato nella nota che precede. 

(270) Comma così sostituito dall’art. 37, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(271) Il presente comma, già modificato dall’art. 37, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato poi così sostituito dall’art. 53, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo 
precedente era così formulato: «La Regione, su proposta o su richiesta di uno o più Comuni interessati, promuove la costituzione di consorzi volontari tra i Comuni 
limitrofi per la formazione di piani di zona consortili. I Comuni facenti parte di Comunità Montane o di Consorzi per la formazione del P.R.G.I. e quelli che intendono 
approvare il programma intercomunale di attuazione possono formare il piano di zona consortile. In tal caso il piano di zona è dimensionato applicando le percentuali 
minime e massime di cui all'art. 2 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, al fabbisogno complessivo di edilizia abitativa dei Comuni consorziati. Qualora nessuno dei 
Comuni consorziati sia obbligato a dotarsi di piano e questi non superino complessivamente i 20.000 abitanti, per la definizione del dimensionamento globale degli 
interventi di edilizia economia e popolare, si applica il disposto specifico di cui al precedente 3° comma.». 

(272) Comma così modificato dall’art. 53, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(273) Il presente comma, in origine secondo comma, è stato qui collocato dall’art. 37, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(274)  Comma aggiunto dall’art. 28, L.R. 20 maggio 1980, n. 50. 

(275) Comma aggiunto dall’art. 28, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi soppresso dall’art. 37, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61.

 

Art. 41-bis  
Piano di recupero del patrimonio edilizio esistente (276). 

1. Nelle zone di recupero individuate ai sensi dell'art. 12, ovvero, per i Comuni dotati di strumenti urbanistici, nelle zone di recupero 
individuate con deliberazione del Consiglio Comunale, i Comuni possono formare piani di recupero ai sensi della legge 5 agosto 
1978, n. 457 (277).  

2. Nella individuazione delle zone di recupero o successivamente con le stesse modalità di approvazione della deliberazione di cui al 
comma precedente, il Comune definisce gli immobili, i complessi edilizi, gli isolati, le aree per i quali il rilascio del titolo abilitativo 
edilizio è subordinato alla formazione del piano di recupero (278). 

3. Il piano di recupero disciplina gli interventi di manutenzione, di restauro e risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia di 
sostituzione edilizia e di ristrutturazione urbanistica necessari per il recupero degli immobili, dei complessi edilizi, degli isolati, delle 
aree compresi nelle zone di recupero (279). 

4. Il piano di recupero contiene:  

1) la delimitazione del perimetro del territorio interessato;  

2) la precisazione delle destinazioni d'uso degli immobili, aree ed edifici, con l'indicazione delle opere di urbanizzazione 
esistenti e da realizzare secondo le prescrizioni del Piano Regolatore Generale;  

3) l'analisi dello stato di consistenza e di degrado degli immobili e delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria con 
l'indicazione degli interventi di recupero proposti;  

4) la definizione progettuale degli interventi suddetti con la valutazione sommaria dei relativi costi;  
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5) la individuazione degli immobili da espropriare per la realizzazione di attrezzature pubbliche o comunque di opere di 
competenza comunale;  

6) i tempi previsti per l'attuazione del piano, con l'indicazione delle relative priorità (280). 

5. Gli elaborati del piano di recupero sono quelli stabiliti dall'art. 39 per il piano particolareggiato. In particolare nell'ambito degli 
insediamenti urbani e dei nuclei minori individuati dal Piano Regolatore Generale a norma dei punti 1) e 2) del 1° comma dell'art. 24:  

- le analisi debbono documentare i valori storico-ambientali, le condizioni igienico-sanitarie e la consistenza statica degli 
edifici e delle loro strutture;  

- il progetto deve documentare gli interventi edilizi previsti con indicazione delle tipologie edilizie e delle destinazioni d'uso 
con piante, profili e sezioni nella scala adeguata a definire le caratteristiche degli interventi e dimostrare la loro fattibilità.  

6. Per il procedimento di formazione del piano di recupero si applica l'articolo 40; nel caso in cui il piano di recupero comprenda 
immobili inclusi in insediamenti urbani e nuclei minori individuati dal PRG a norma dell'articolo 24, comma 1, numeri 1) e 2) o 
immobili vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/2004, si applica l'articolo 40, comma 10. Se il piano di recupero prevede interventi da 
finanziare in base alle leggi vigenti in materia di edilizia pubblica residenziale o di altre leggi regionali, le procedure sopra indicate 
sono completate con l'inoltro, da parte del comune, degli elaborati tecnici e amministrativi alla Regione (281). 

7. Ove il piano di recupero non sia approvato entro 3 anni dalla deliberazione del Consiglio Comunale di cui al 2° comma ovvero la 
deliberazione di approvazione del piano di recupero non sia divenuta esecutiva entro il termine di un anno dalla predetta scadenza, 
la individuazione stessa decade ad ogni effetto (282).  

8. Per gli immobili, aree ed edifici ricadenti nell'ambito delle zone di recupero di cui all'art. 27 della legge 5 agosto 1978, n. 457 e non 
assoggettati al piano di recupero o per quelli per i quali siano trascorsi i termini di cui al precedente comma, sono consentiti gli 
interventi edili di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e ristrutturazione edilizia come stabilito dal terzo comma del 
precedente art. 13, alle lett. a), b), c), d), e), fatte salve le norme più restrittive relative a singoli immobili e complessi, stabilite dal 
Piano Regolatore Generale. Gli interventi di restauro e ristrutturazione edilizia ammessi, qualora riguardino globalmente edifici 
costituiti da più alloggi, sono consentiti, con il mantenimento delle destinazioni d'uso residenziali, purché siano disciplinati da 
convenzione o da atti d'obbligo unilaterali, trascritti a cura del Comune e a spese dell'interessato, mediante i quali il concessionario 
si impegna a praticare prezzi di vendita e canoni di locazione degli alloggi concordati con il Comune ed a concorrere negli oneri di 
urbanizzazione (283).  

9. Gli interventi di cui al precedente comma sono consentiti anche su immobili e complessi ricadenti in zone di recupero per i quali è 
prescritta dal Piano Regolatore Generale la formazione del piano particolareggiato, nel solo caso in cui le norme di attuazione 
subordinano ogni intervento edilizio alla formazione del Piano particolareggiato stesso.  

10. [Sugli immobili e i complessi non assoggettati al piano di recupero e comunque non compresi in questo si attuano gli interventi 
edilizi ammessi dal piano regolatore generale] (284).

 

(276) Articolo aggiunto dall’art. 29, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi così modificato come indicato nelle note che seguono. 

(277) Comma così modificato dall’art. 38, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(278) Comma così modificato dall’art. 54, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(279) Comma così modificato dall’art. 54, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(280) Il presente comma, in origine sesto comma, è stato qui collocato dall’art. 38, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(281) Il presente comma, già sostituito dall’art. 38, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi modificato dall’art. 20, comma 7, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70, è stato 
nuovamente così sostituito dall’art. 54, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Il piano di recupero è approvato e attuato con le 
procedure stabilite agli artt. 28 e 30 della legge 5 agosto 1978, n. 457, ed assume efficacia con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, della 
deliberazione comunale di approvazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge. Ove il piano di recupero comprenda immobili inclusi in insediamenti urbani e nuclei 
minori individuati dal Piano Regolatore Generale a norma dei punti 1) e 2) del primo comma dell'art. 24 della presente legge, ovvero immobili vincolati ai sensi della 
legge 1° giugno 1939, n. 1089, o soggetti a tutela ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, si applica l'ultimo comma dell'art. 40 della presente legge. Qualora il 
piano di recupero preveda interventi da finanziare per mezzo delle vigenti leggi in materia di edilizia pubblica residenziale o di altre leggi regionali, le procedure sopra 
indicate sono completate con l'inoltro, da parte del Comune, degli elaborati tecnici ed amministrativi alla Regione.».  
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(282) Il presente comma, in origine terzo comma, è stato così modificato e qui collocato dall’art. 38, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(283) Comma così modificato dapprima dall’art. 38, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e poi dall’art. 54, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(284) Comma soppresso dall’art. 38, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61.

 

Art. 42  
Piano delle aree per insediamenti produttivi (285). 

1. Il piano da destinare ad insediamenti produttivi, formato ai sensi dell'art. 27 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, ha per oggetto 
porzioni di territorio destinate ad insediamenti produttivi dal Piano Regolatore con le finalità specificate all'art. 26, sub a) e b), del 
comma 1.  

2. Per il contenuto, gli elaborati ed il procedimento di formazione del piano si applicano gli artt. 38, 39, e 40 della presente legge.  

3. I piani di insediamenti produttivi riferiti ad aree di riordino e di completamento infrastrutturale nonché di nuovo impianto, qualora gli 
stessi piani siano gestiti da apposite società di intervento ai sensi delle leggi regionali, possono comprendere al loro interno anche 
aree non assoggettate a regime d'uso pubblico, purché assoggettate ad uno dei regimi di cui ai successivi periodi del presente 
comma. Il Comune, qualora non intenda procedere alla formazione del comparto a norma dell'art. 46 della presente legge, prima di 
procedere all'espropriazione può con deliberazione della Giunta, invitare i proprietari degli immobili a realizzare direttamente le 
opere previste dal piano. Con la predetta deliberazione sono stabiliti i termini entro cui debbono essere presentati i progetti nonché 
quelli per l'inizio e l'ultimazione delle opere. Il rilascio dei titoli abilitativi edilizi è subordinato alla stipulazione di una convenzione il cui 
contenuto è determinato a norma dell'art. 45. La convenzione deve prevedere altresì la destinazione degli immobili da costruire o da 
recuperare (286). 

4. Il Comune può, nell'ambito delle zone di recupero, formare piani di recupero anche su immobili a destinazione produttiva secondo 
le procedure di cui all'art. 41-bis.  

5. I proprietari di immobili destinati ad insediamenti produttivi compresi in zone di recupero possono presentare proposte con progetti 
di piano di recupero a norma dell'ultimo comma dell'art. 43. I piani di recupero, qualora il Comune accolga la proposta, sono formati 
ai sensi dell'art. 41-bis, e l'approvazione è subordinata alla stipulazione della convenzione di cui al 3° comma.  

6. Le convenzioni, i titoli abilitativi edilizi e le autorizzazioni previste dal presente articolo sono trascritte nei registri della proprietà 
immobiliare (287).

 

(285)  Il presente articolo, già modificato dall'art. 30, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, è stato poi così sostituito dall'art. 39, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, e 
successivamente così modificato come indicato nelle note che seguono.  

(286) Comma così modificato dapprima dall’art. 10, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70 e poi dall’art. 55, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(287) Comma così sostituito dall’art. 55, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: « Le convenzioni, le concessioni ed autorizzazioni 
previste dal presente articolo vanno trascritte nei registri della proprietà immobiliare. Alle predette concessioni ed autorizzazioni non si applicano le norme di cui al 5° 
comma del successivo art. 56 e dal primo al quinto comma e dell'ottavo comma dell'art. 8 della legge 25 marzo 1982, n. 94.».

 

Art. 43  
Piano esecutivo convenzionato e piano di recupero di libera iniziativa (288). 

1. Nelle porzioni di territorio, non ancora dotate in tutto o in parte di opere di urbanizzazione, in cui, ai sensi dell'articolo 32, il PRG 
ammette la realizzazione delle previsioni di piano per intervento di iniziativa privata, i proprietari, singoli o associati, che, in base al 
reddito imponibile catastale, rappresentino almeno i due terzi del valore degli immobili interessati dal piano esecutivo o da uno dei 
suoi comparti, ai sensi dell'articolo 5 della L.R. n. 18/1996, possono presentare al comune progetti di piani esecutivi convenzionati, 
con l'impegno di attuarli, anche per parti (289). 

2. Il progetto di piano esecutivo comprende gli elaborati di cui all'articolo 39, è assoggettato alle procedure di cui all'articolo 40, 
comma 7 ed è presentato al comune unitamente allo schema della convenzione da stipulare con il comune (290). 
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3. Entro 90 giorni dalla presentazione del progetto di piano esecutivo e dello schema di convenzione, il Comune decide 
l'accoglimento o il motivato rigetto. Il progetto di piano esecutivo accolto ed il relativo schema di convenzione sono dal Comune 
messi a disposizione degli organi di decentramento amministrativo affinché esprimano le proprie osservazioni e proposte entro 30 
giorni dal ricevimento; sono pubblicati sul sito informativo del Comune per la durata di 15 giorni consecutivi, durante i quali chiunque 
può prenderne visione. Nello stesso periodo il progetto di piano esecutivo e lo schema di convenzione sono, altresì, esposti in 
pubblica visione (291). 

4. Entro i 15 giorni successivi alla scadenza della pubblicazione del piano possono essere presentate osservazioni e proposte scritte 
(292).  

5. Il progetto di piano esecutivo e il relativo schema di convenzione sono approvati dalla Giunta comunale (293).  

6. La deliberazione di approvazione diviene esecutiva ai sensi di legge (294). 

7. Le destinazioni d'uso fissate nel piano esecutivo approvato hanno efficacia nei confronti di chiunque.  

8. I proprietari di immobili compresi nelle zone di recupero, rappresentanti, in base all'imponibile catastale, almeno i tre quarti del 
valore degli immobili interessati, ai sensi dell'articolo 30 della legge n. 457/1978, possono presentare proposte con progetti di piani di 
recupero. I piani di recupero, qualora il Comune accolga la proposta sono formati ed approvati a norma del precedente art. 41-bis 
(295). 

 

(288) Rubrica così sostituita dall’art. 31, comma 1, L.R. 20 maggio 1980, n. 50. 

(289) Comma così sostituito dall’art. 56, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Nelle porzioni di territorio, non ancora dotate in 
tutto o in parte di opere di urbanizzazione, in cui, ai sensi del 2° comma, dell'art. 32, il Piano Regolatore Generale ammetta la realizzazione delle previsioni di piano 
per intervento di iniziativa privata, i proprietari, singoli o riuniti in consorzio, possono presentare al Sindaco progetti di piani esecutivi convenzionati, con l'impegno di 
attuarli, anche per parti, nel rispetto di quanto per essi previsto dalla lett. c) dell'art. 34 della presente legge.». 

(290) Comma così sostituito dall’art. 56, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Il progetto di piano esecutivo comprende gli 
elaborati di cui all'art. 39 ed è presentato al Sindaco unitamente allo schema della convenzione da stipulare con il Comune.». 

(291) Comma così modificato dapprima dall’art. 20, comma 7, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70 e poi dall’art. 56, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(292) Comma così modificato dall’art. 4, comma 5, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. 

(293) Comma così modificato dall’art. 56, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(294) Comma così modificato dall’art. 40, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(295)  Comma aggiunto dall’art. 31, comma 2, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi così modificato dall’art. 56, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 44  
Piano esecutivo convenzionato obbligatorio. 

1. Nelle porzioni di territorio per le quali il programma di attuazione di cui all'articolo 33 preveda la formazione di piano esecutivo 
convenzionato, i proprietari di immobili, singoli o associati, ove non abbiano già provveduto alla presentazione di un progetto di piano 
esecutivo ai sensi del precedente art. 43, sono tenuti a presentare al Comune il progetto di piano esecutivo convenzionato entro 60 
giorni dall'approvazione del programma di attuazione (296).  

2. Il progetto comprende gli elaborati, di cui all'art. 39, con l'indicazione delle opere comprese nel programma di attuazione e lo 
schema di convenzione da stipulare con il Comune, con l'eventuale concorso dei privati imprenditori interessati alla realizzazione 
degli interventi previsti; esso è assoggettato alle procedure di cui all'articolo 40, comma 7 (297). 

3. Il progetto di piano esecutivo ed il relativo schema di convenzione sono dal Comune messi a disposizione degli organi di 
decentramento amministrativo affinché esprimano le proprie osservazioni e proposte entro 30 giorni dal ricevimento; sono pubblicati 
sul sito informatico del Comune per la durata di 15 giorni consecutivi, durante i quali chiunque può prenderne visione. Nello stesso 
periodo il progetto di piano esecutivo e lo schema di convenzione sono, altresì, esposti in pubblica visione (298). 
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4. Entro i 15 giorni successivi alla scadenza della pubblicazione del piano possono essere presentate osservazioni e proposte scritte 
(299).  

5. Il progetto di piano esecutivo e il relativo schema di convenzione sono approvati dalla Giunta regionale (300).  

6. Le destinazioni d'uso fissate nel piano esecutivo approvato hanno efficacia nei confronti di chiunque (301). 

7. Decorso inutilmente il termine, di cui al primo comma del presente articolo, il Comune invita i proprietari di immobili alla 
formazione del piano entro il termine di 30 giorni.  

8. Ove i proprietari degli immobili non aderiscano all'invito, il Comune provvede alla compilazione d'ufficio del piano (302).  

9. Il progetto di piano esecutivo e lo schema di convenzione sono notificati, secondo le norme del Codice di Procedura Civile, ai 
proprietari degli immobili con invito a dichiarare la propria accettazione entro 30 giorni dalla data della notifica. In difetto di 
accettazione o su richiesta dei proprietari il Comune ha facoltà di variare il progetto e lo schema di convenzione (303).  

10. Esperite le procedure di cui ai commi 7, 8 e 9, il piano esecutivo è approvato nei modi e nelle forme stabilite ai commi 3, 4 e 5 
(304). 

11. Ad approvazione avvenuta, il Comune procede alla espropriazione degli immobili dei proprietari che non abbiano accettato il 
progetto di piano esecutivo convenzionato.  

12. In tal caso il Comune cede in proprietà o in diritto di superficie gli immobili di cui sopra a soggetti privati, con diritto di prelazione 
agli originari proprietari, previa approvazione degli interventi da realizzare e previa stipula della convenzione di cui all'art. 35 della 
legge 22 ottobre 1971, n. 865.  

13. La convenzione dovrà prevedere il rimborso al Comune delle spese sostenute per la compilazione d'ufficio del piano esecutivo.

 

(296) Comma così modificato dall’art. 57, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(297) Comma così modificato dall’art. 57, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(298) Comma così modificato dapprima dall’art. 20, comma 7, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70 e poi dall’art. 57, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(299) Comma così modificato dall’art. 4, comma 6, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. 

(300) Comma così modificato dall’art. 57, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(301) Comma così sostituito dall’art. 57, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «La deliberazione di approvazione diviene 
esecutiva ai sensi dell'art. 3 della legge 9 giugno 1947, n. 530. Le destinazioni d'uso fissate nel piano esecutivo approvato hanno efficacia nei confronti di chiunque.».  

(302) Comma così modificato dall’art. 57, comma 6, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 

(303) Comma così modificato dall’art. 57, comma 7, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(304) Comma così sostituito dall’art. 57, comma 8, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Esperite le procedure di cui ai precedenti commi 
7, 8, 9, il piano esecutivo viene approvato nei modi e nelle forme stabilite al 3°, 4°, 5°, 6° comma.». 

 

Art. 45  
Contenuto delle convenzioni relative ai piani esecutivi. 

1. La convenzione prevede essenzialmente:  

1) la cessione gratuita, entro i termini stabiliti, delle aree necessarie per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria;  

2) il corrispettivo delle opere di urbanizzazione primaria, secondaria e indotta da realizzare a cura del comune e i criteri per il 
suo aggiornamento in caso di pagamento differito; se tali opere sono eseguite a cura e spese del proprietario o di altro soggetto 
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privato, la convenzione deve prevedere le relative garanzie finanziarie, le modalità di controllo sulla esecuzione delle opere, nonché i 
criteri per lo scomputo e le modalità per il trasferimento delle opere al comune o per il loro asservimento all'uso pubblico o le 
modalità di attuazione della monetizzazione; qualora l'importo delle opere di urbanizzazione primaria superi le esigenze 
infrastrutturali degli interventi edilizi oggetto di convenzione, questa può prevedere che l'eccedenza sia scomputata da quanto 
dovuto come opere di urbanizzazione secondaria (305); 

3) i termini di inizio e di ultimazione degli edifici e delle opere di urbanizzazione, in accordo con i programmi di attuazione ove 
vigenti (306);  

4) le sanzioni convenzionali, a carico dei privati stipulanti, per la inosservanza delle destinazioni di uso fissate nel piano di 
intervento (307); 

4-bis) le clausole attuative di eventuali forme di perequazione urbanistica (308). 

2. Se il piano esecutivo prevede interventi di restauro, di risanamento conservativo e di ristrutturazione di edifici destinati ad usi 
abitativi, con particolare riguardo ai centri storici, la convenzione può stabilire i criteri per la determinazione e la revisione dei prezzi 
di vendita e dei canoni di locazione degli edifici oggetto di intervento. In tal caso si applica il disposto dell'articolo 18 del D.P.R. 
380/2001 e, ove del caso, gli esoneri di legge dal contributo di costruzione (309). 

3. La Regione provvede alla formazione ed al periodico aggiornamento della convenzione-tipo alla quale devono uniformarsi le 
convenzioni comunali di cui ai precedenti commi. 

 

(305) Numero prima sostituito dall’art. 58, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e poi così modificato dall’art. 43, comma 18, L.R. 11 marzo 2015, n. 3. Il testo 
precedente era così formulato: «2) il corrispettivo delle opere di urbanizzazione primaria, secondaria e indotta da realizzare a cura del Comune, secondo quanto 
disposto dall'art. 5 della legge 28 gennaio 1977, n. 10 ed i criteri per il suo aggiornamento in caso di pagamento differito; qualora dette opere vengano eseguite a cura 
e spese del proprietario o di altro soggetto privato, la convenzione deve prevedere le relative garanzie finanziarie, le modalità di controllo sulla esecuzione delle 
opere, nonché i criteri per lo scomputo totale o parziale della quota dovuta a norma dell'art. 11 della legge 28 gennaio 1977, n. 10 e le modalità per il trasferimento 
delle opere al Comune;». 

(306) Il presente numero, in origine indicato come n. 4) e così rinumerato dall’art. 41, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato così modificato dall’art. 58, comma 2, L.R. 
25 marzo 2013, n. 3. L’originario n. 3), soppresso dal citato art. 41, era così formulato: “3) i progetti degli edifici e delle opere da realizzare, portati al grado di sviluppo 
tecnico richiesto per la concessione di cui all'art. 4 della legge 28 gennaio 1977, n. 10”. 

(307) Il presente numero, in origine indicato come n. 5), è stato così rinumerato dall’art. 41, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(308)  Numero aggiunto dall’art. 58, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(309)  Comma così sostituito dall’art. 58, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Qualora il piano esecutivo preveda interventi di 
restauro, di risanamento conservativo e di ristrutturazione di edifici destinati ad usi abitativi, con particolare riguardo ai centri storici la convenzione, ove fissato dal 
programma pluriennale di attuazione, può stabilire i criteri per la determinazione e la revisione dei prezzi di vendita e dei canoni di locazione degli edifici oggetto di 
intervento. In tal caso si applica il disposto del primo comma, dell'art. 7 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, e ove del caso, gli esoneri di cui all'art. 9, lett. b), della 
predetta legge.».

 

Art. 46  
Comparti di intervento e di ristrutturazione urbanistica ed edilizia. Esproprio ed utilizzazione degli immobili espropriati (310). 

1. In sede di attuazione del Piano Regolatore e dei relativi strumenti urbanistici esecutivi e del programma di attuazione, ove vigente, 
il Comune può procedere con propria deliberazione alla delimitazione di comparti costituenti unità di intervento di ristrutturazione 
urbanistica ed edilizia, comprendenti immobili da trasformare ed eventuali aree libere da utilizzare secondo le prescrizioni dei piani 
vigenti e del programma di attuazione, ove vigente, anche al fine di un equo riparto di oneri e benefici tra i proprietari interessati. La 
delimitazione dei comparti può avvenire anche su aree non soggette a disciplina di piano particolareggiato vigente (311).  

2. Entro 30 giorni dalla esecutività della deliberazione, di cui al comma precedente, il Comune notifica ai proprietari delle aree e degli 
edifici ricadenti nel comparto lo schema di convenzione per la realizzazione degli interventi previsti con l'invito a stipulare, riuniti in 
consorzio, la convenzione entro i termini fissati nell'atto di notifica. La notifica è eseguita a norma degli artt. 137 e seguenti del 
Codice di Procedura Civile (312). 

3. Trascorso il suddetto termine si costituisce un consorzio obbligatorio quando vi sia la sottoscrizione dell'atto costitutivo e della 
convenzione relativa all'intero comparto da parte degli aventi titolo alla concessione, che rappresentino almeno tre quarti del valore 
degli immobili del comparto in base all'imponibile catastale; l'intervenuta costituzione costituisce titolo per il Comune per procedere 
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all'occupazione temporanea degli immobili degli aventi titolo dissenzienti e affidarli al consorzio per l'esecuzione degli interventi 
previsti con diritto di rivalsa delle spese sostenute nei confronti degli aventi titolo oppure di procedere all'espropriazione degli stessi 
immobili da cedere al consorzio obbligatorio ai prezzi corrispondenti all'indennità di esproprio (313).  

4. Decorso inutilmente il termine suddetto senza che sia intervenuta la costituzione del consorzio obbligatorio, il Comune procede 
alla espropriazione degli immobili degli aventi titolo che non abbiano stipulato la convenzione (314). 

5. Le aree e gli edifici espropriati sono acquisiti al patrimonio indisponibile del comune e sono utilizzati, secondo le prescrizioni del 
PRG direttamente dal comune per le opere di sua competenza o cedute nelle forme di legge (315). 

6. [La disposizione di cui al precedente comma si applica anche nei casi di espropriazione effettuata a norma dell'art. 13 della legge 
28 gennaio 1977, n. 10] (316). 

 

(310) Articolo così modificato come indicato nelle note che seguono. L’art. 42, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, oltre alle modifiche qui citate, ha altresì abrogato gli i 
commi terzo e quarto (quest’ultimo come modificato dall’art. 32, comma 2, L.R. 20 maggio 1980, n. 50), così formulati: “Decorso inutilmente il termine suddetto il 
comune procede, a norma del titolo II della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alla espropriazione degli immobili dei privati che non abbiano stipulato la convenzione. Le 
aree e gli edifici espropriati sono acquisiti al patrimonio indisponibile del comune e sono utilizzati, secondo le prescrizioni del piano regolatore generale e i contenuti 
del programma di attuazione, direttamente dal comune per le opere di sua competenza o cedute in diritto di superficie o in concessione convenzionata”.  

(311) Comma così modificato dall’art. 59, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(312) Comma così modificato dapprima dall’art. 32, primo comma, L.R. 20 maggio 1980, n. 50 e poi dall’art. 59, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(313) Comma aggiunto dall’art. 42, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi così modificato dall’art. 59, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(314) Comma aggiunto dall’art. 42, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi così modificato dall’art. 59, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(315) Il presente comma, aggiunto dall’art. 42, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato poi così sostituito dall’art. 59, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo 
originario era così formulato: «Le aree e gli edifici espropriati sono acquisiti al patrimonio indisponibile del Comune e sono utilizzati, secondo le prescrizioni del Piano 
Regolatore Generale e i contenuti del programma di attuazione, direttamente dal Comune per le opere di sua competenza o cedute in diritto di superficie o in 
concessione convenzionata sulla base del prezzo di esproprio.».  

(316) Comma aggiunto dall’art. 32, secondo comma, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi abrogato dall’art. 59, comma 6, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 47  
Piani tecnici esecutivi di opere pubbliche. 

La progettazione esecutiva di opere, attrezzature o infrastrutture pubbliche, previste dai Piani Regolatori Generali approvati, può 
avvenire a mezzo di piani tecnici esecutivi, quando si tratti di un complesso di opere, di varia natura e funzione, integrate fra loro, la 
cui progettazione unitaria comporti vantaggi economici e funzionali.  

In tal caso il Comune, o le forme associative che svolgono la funzione in materia di pianificazione urbanistica, d'intesa con gli Enti 
Pubblici cui compete istituzionalmente la progettazione e l'esecuzione delle singole opere, forma un piano d'insieme, contenente i 
progetti di massima delle varie opere, e ne redige il programma esecutivo, anche al fine di un'ordinata attuazione (317).  

Il piano tecnico, comprensivo delle opere e delle aree di pertinenza, è approvato con deliberazione della Giunta comunale ed è 
vincolante nei confronti degli Enti di cui al precedente comma, fatte salve le competenze delle Amministrazioni statali. La sua 
approvazione comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità (318).  

Il piano tecnico esecutivo ha effetto di variante delle localizzazioni e delle destinazioni previste in qualsiasi strumento urbanistico di 
livello comunale, purché tale variante operi su aree destinate a servizi pubblici o collettivi dal Piano Regolatore Generale e sia 
assicurato il mantenimento degli standard di cui agli artt. 21 e 22 della presente legge (319). 

 

(317) Comma così modificato dall’art. 60, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(318) Comma così modificato dapprima dall’art. 43, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e poi dall’art. 60, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 872 di 990

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#313
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#314
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#315
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000121682ART13
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000121682
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000121682
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#316
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#310up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223822
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223820
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000103456
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#311up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART71
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#312up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223820
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART71
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#313up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223822
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART71
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#314up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223822
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART71
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#315up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223822
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART71
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#316up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223820
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART71
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#317
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#318
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#319
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#317up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART72
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=13LX0000223181PRNT&FTC=846913&NUMARTS=0&TIPO=312&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#318up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000223822
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885ART72
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=13LX0000782885


(319) Comma così modificato dall’art. 43, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61.

 

TITOLO VI  

Controllo delle modificazioni dell'uso del suolo  

Art. 48  
Disciplina delle attività comportanti trasformazione urbanistica ed edilizia, mantenimento degli immobili e modifica delle destinazioni 

d'uso (320). 

1. Il proprietario, il titolare di diritto reale e colui che, per qualsiasi altro valido titolo, abbiano l'uso o il godimento di entità immobiliari, 
devono munirsi, documentando le loro rispettive qualità, del titolo abilitativo edilizio previsto dalla normativa statale per eseguire 
trasformazioni urbanistiche o edilizie del territorio comunale; il titolo abilitativo edilizio è richiesto, altresì, per il mutamento della 
destinazione d'uso degli immobili. Sono eseguiti senza titolo abilitativo edilizio, previa comunicazione d'inizio lavori anche per via 
telematica, i mutamenti della destinazione d'uso degli immobili relativi ad unità non superiori a 700 metri cubi, senza interventi edilizi 
eccedenti quelli previsti all'articolo 6, comma 1, lettere a) e b) del D.P.R. 380/2001, che siano compatibili con le norme di attuazione 
del PRG e degli strumenti esecutivi e rispettino i presupposti di cui al comma 1 dell'articolo 6 del D.P.R. 380/2001 (321). 

1-bis. I mutamenti della destinazione d'uso degli immobili relativi ad unità non superiori a 700 metri cubi, di cui al comma 1, non sono 
onerosi (322). 

2. Ogni comune tiene in pubblica visione i registri dei titoli abilitativi edilizi. 

3. La convenzione o l'atto di impegno unilaterale, di cui agli articoli 25 e 49, sono trascritti nei registri immobiliari.

 

(320) Il presente articolo, già modificato dall’art. 33, L.R. 20 maggio 1980, n. 50 e dall’art. 44, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato poi così sostituito dall’art. 61, 
comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e successivamente così modificato come indicato nella nota che segue. Il testo precedente era così formulato: «Art. 48. Disciplina 
delle attività comportanti trasformazione urbanistica ed edilizia, mantenimento degli immobili, modifica delle destinazioni d'uso e utilizzazione delle risorse naturali. Il 
proprietario, il titolare di diritto reale, e colui che - per qualsiasi altro valido titolo - abbiano l'uso o il godimento di entità immobiliari, devono richiedere al Sindaco, 
documentando le loro rispettive qualità, la concessione o l'autorizzazione a norma dei successivi articoli, per eseguire qualsiasi attività comportante trasformazione 
urbanistica od edilizia del territorio comunale, per i mutamenti di destinazione delle risorse naturali e per la manutenzione degli immobili. Non sono necessarie né la 
concessione né l'autorizzazione:  

a) per i mutamenti di destinazione d'uso degli immobili relativi ad unità non superiori a 700 mc che siano compatibili con le norme di attuazione del P.R.G. e/o degli 
strumenti esecutivi;  

b) per l'esercizio delle attività estrattive, fatte salve le prescrizioni delle leggi di settore che le disciplinano;  

c) per l'impianto, la scelta o le modificazioni delle colture agricole;  

d) per gli interventi di manutenzione ordinaria.  

Ogni Comune deve tenere in pubblica visione i registri delle domande e delle concessioni ed autorizzazioni rilasciate.  

La domanda di concessione o di autorizzazione deve essere corredata ad un adeguato numero di copie della documentazione da tenere a disposizione del pubblico 
per la visione e per il rilascio di copie.  

Le domande di concessione relative ad insediamenti industriali e di attività produttive comprese negli elenchi formati a norma dell'art. 216 del T.U. delle leggi sanitarie 
R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, nonché quelle previste dagli artt. 54 e 55 della presente legge, debbono essere preventivamente sottoposte dall'interessato all'Unità 
Sanitaria Locale competente per territorio, perché provveda alla verifica di compatibilità di cui alla lett. f) dell'art. 20 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, entro un 
termine di sessanta giorni dalla presentazione. Il parere dell'Unità Sanitaria Locale, sostituisce a ogni effetto il nulla-osta di cui all'art. 220 del T.U. delle leggi sanitarie 
R.D. 27 luglio 1934, n. 1265. Il parere dell'Unità Sanitaria Locale è altresì obbligatorio nei casi di trasformazione dell'attività industriale o produttiva esistente in una di 
quelle comprese negli elenchi formati a norma dell'art. 216 del T.U. delle leggi sanitarie R.D. 27 luglio 1934, n. 1265.  

La convenzione o l'atto di impegno unilaterale, di cui agli artt. 25 e 49 della presente legge, debbono essere trascritti nei registri immobiliari.». 

(321) Comma così modificato dall’art. 4, comma 7, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.  

(322) Comma aggiunto dall’art. 43, comma 19, L.R. 11 marzo 2015, n. 3.
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Art. 48-bis  
Certificato urbanistico. 

[Il Sindaco, su richiesta dell'avente titolo alla concessione o all'autorizzazione, rilascia il certificato urbanistico relativo all'area o 
all'edificio interessato.  

Il certificato contiene le prescrizioni urbanistiche, edilizie ed amministrative riguardanti l'edificabilità e l'uso dell'immobile interessato 
ed è redatto secondo i modelli approvati dalla Giunta regionale.  

Il certificato è rilasciato entro 60 giorni dalla presentazione della domanda e conserva validità per un anno dalla data di rilascio, se 
non intervengono modificazioni delle prescrizioni in esso riportate.  

Nei Comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti il certificato urbanistico è utilizzabile per gli effetti di cui all'art. 8, commi 9, 
10, 11, della legge 25 marzo 1982, n. 94] (323). 

 

(323)  Articolo aggiunto dall'art. 45 della L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e successivamente abrogato dall'art. 13 della L.R. 8 luglio 1999, n. 19. 

 

Art. 49  
Caratteristiche del titolo abilitativo edilizio e della comunicazione in materia di edilizia (324). 

1. I presupposti, le caratteristiche e la formazione dei titoli abilitativi edilizi sono disciplinati dalla normativa statale, ferme restando le 
disposizioni di cui al presente articolo. 

2. La richiesta o la presentazione dei titoli abilitativi edilizi e la trasmissione delle comunicazioni in materia di edilizia avvengono in 
via telematica, in adempimento del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione digitale); la Giunta regionale 
disciplina con apposito regolamento i tempi per l'erogazione graduale del servizio in via telematica, i requisiti tecnici e le modalità 
operative per raggiungere l'uniformità nella circolazione e nello scambio di dati e informazioni, nonché l'interoperabilità dei sistemi e 
l'integrazione dei processi di servizio fra le diverse amministrazioni. 

3. Il mancato utilizzo, totale o parziale, del titolo abilitativo edilizio obbliga il comune a restituire la quota del contributo di costruzione 
corrispondente a quanto non realizzato, previa richiesta dell'avente diritto. 

4. Il permesso di costruire relativo ad interventi complessi o che richiedono opere infrastrutturali eccedenti il semplice allacciamento 
ai pubblici servizi o che comportano il coordinamento tra operatori pubblici e privati per la realizzazione delle opere di urbanizzazione 
o per la dismissione di aree, può essere subordinato alla stipula di una convenzione, il cui schema è approvato dalla giunta 
comunale o alla produzione di un atto di impegno unilaterale del richiedente che disciplini modalità, requisiti e tempi di realizzazione 
degli interventi. 

5. Per inizio dei lavori si intende la realizzazione di consistenti opere, che non si riducano all'impianto di cantiere, all'esecuzione di 
scavi e di sistemazione del terreno o di singole opere di fondazione. 

6. Per ultimazione dell'opera si intende il completamento integrale di ogni parte del progetto, confermata con la presentazione della 
comunicazione di ultimazione dei lavori. 

7. Il titolo abilitativo edilizio relativo ad interventi ricadenti su aree o immobili che nelle prescrizioni del PRG sono definiti di interesse 
storico-artistico, paesaggistico o documentario ai sensi dell'articolo 24, è subordinato al parere vincolante di cui all'articolo 7 della 
legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
"Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137") ove non sussistano vincoli che 
richiedano autorizzazione ai sensi dell'articolo 146 del D.Lgs. 42/2004 (325).

 

(324) Il presente articolo, già modificato dall’art. 34, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, dall’art. 46, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e dall’art. 20, comma 7, L.R. 27 dicembre 
1991, n. 70, è stato poi così sostituito dall’art. 62, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e successivamente così modificato come indicato nella nota che segue. Il testo 
precedente era così formulato: «Art. 49. Caratteristiche e validità della concessione. Fatti salvi i casi previsti dall'art. 9 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, per la 
concessione gratuita e quelli di cui all'art. 7 per l'edilizia convenzionata, la concessione è subordinata alla corresponsione di un contributo commisurato alla incidenza 
delle spese di urbanizzazione primaria e secondaria, nonché al costo di costruzione.  
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Qualora la concessione non venga utilizzata in conseguenza di annullamento d'ufficio o giurisdizione il Comune, che abbia percepito il contributo previsto dal 1° 
comma del presente articolo, è tenuto a farne restituzione all'avente diritto.  

Il Comune deve effettuare il rimborso, senza interessi, entro 60 giorni da quando gliene viene fatta richiesta mediante lettera raccomandata o notificazione, trascorso 
inutilmente il termine predetto, decorrono a favore dell'avente diritto gli interessi di mora, al tasso legale.  

In ogni caso le condizioni apposte alle concessioni devono essere accettate dal proprietario del suolo o dell'edificio con atto di impegno unilaterale accettato dal 
Comune.  

La concessione, in caso di particolare complessità degli interventi previsti, e che richiedano opere infrastrutturali eccedenti al semplice allacciamento ai pubblici 
servizi o il coordinamento tra operatori pubblici e privati per la realizzazione delle opere di urbanizzazione, può essere subordinata alla stipula di una convenzione, o 
di un atto di impegno unilaterale da parte del richiedente, che disciplina modalità, requisiti e tempi di realizzazione degli interventi.  

La concessione è trasferibile ai successori o aventi causa che abbiano titolo sul bene oggetto della concessione stessa. La voltura della concessione deve essere 
richiesta al Sindaco. Si applicano alla voltura le prescrizioni del 2°, 3°, 5°, comma dell'art. 48.  

Ai fini dell'applicazione dell'art. 7 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, la Giunta regionale, entro 4 mesi dall'approvazione della presente legge, predispone una 
convenzione-tipo, alla quale dovranno uniformarsi le convenzioni comunali e gli atti di impegno unilaterale sostitutivo della convenzione, che dovranno essere 
sottoscritti dal concessionario e dal proprietario qualora la concessione venga rilasciata a persona diversa dal proprietario, contenente essenzialmente:  

a) gli elementi progettuali delle opere da eseguire;  

b) l'indicazione delle destinazioni d'uso vincolanti delle opere da eseguire, le loro caratteristiche tipologiche e costitutive;  

c) il termine d'inizio e di ultimazione delle opere;  

d) la descrizione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria per cui è previsto l'impegno della diretta esecuzione da parte del proprietario, con le relative 
garanzie finanziarie per l'importo pari al costo dell'opera maggiorato dei prevedibili aumenti nel periodo di realizzazione;  

e) la determinazione del contributo commisurato all'incidenza delle spese di urbanizzazione primaria e secondaria, dedotta la eventuale aliquota corrispondente alle 
opere di cui alla lett. d);  

f) i prezzi di vendita ed i canoni di locazione;  

g) norme a tutela dei diritti e della salute dei lavoratori;  

h) le sanzioni convenzionali a carico dei privati stipulanti per l'inosservanza degli obblighi stabiliti nella convenzione, nonché le modalità per la esecuzione in danno 
del proprietario in caso di suo inadempimento.  

Le concessioni relative a singoli edifici non possono avere una durata complessiva superiore a tre anni dall'inizio dei lavori, che devono comunque essere iniziati 
entro un anno dal rilascio della concessione.  

Un periodo più lungo per l'ultimazione dei lavori può essere consentito dal Sindaco esclusivamente in considerazione della mole delle opere da realizzare o delle sue 
particolari caratteristiche costruttive.  

Qualora entro i termini suddetti i lavori non siano stati iniziati o ultimati, il concessionario deve richiedere una nuova concessione.  

Per l'inizio dei lavori si intende la realizzazione di consistenti opere, che non si riducano all'impianto di cantiere, alla esecuzione di scavi o di sistemazione del terreno 
o di singole opere di fondazione.  

Per ultimazione dell'opera si intende il completamento integrale di ogni parte del progetto, confermata con la presentazione della domanda per l'autorizzazione di 
abitabilità o di usabilità.  

È ammessa la proroga del termine per la ultimazione dei lavori con provvedimento motivato e solo per fatti estranei alla volontà del concessionario che siano 
sopravvenuti a ritardare i lavori durante la loro esecuzione.  

La proroga può sempre essere prevista nel provvedimento di concessione del Sindaco, quando si tratti di opere pubbliche, il cui finanziamento sia preventivato in più 
esercizi finanziari.  

Il rilascio della concessione relativa alle aree e agli immobili che nelle prescrizioni di Piano Regolatore Generale sono definiti di interesse storico-artistico, è 
subordinato al parere vincolante della Commissione regionale per i beni culturali ambientali che si esprime entro 60 giorni ove non sussistano vincoli che richiedano 
autorizzazione ai sensi della legge 1° giugno 1939, n. 1089, e della legge 29 giugno 1939, n. 1497.».  

(325) Comma così modificato dall’art. 4, comma 8, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.
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Art. 50  
Poteri sostitutivi in caso di mancato rilascio di permesso di costruire (326) (327). 

1. Scaduti i termini di legge per il rilascio del permesso di costruire senza che l'autorità comunale si sia pronunciata, l'interessato può 
inoltrare istanza al Presidente della Giunta regionale per la nomina di un commissario ad acta (328). 

2. L'istanza va inoltrata entro novanta giorni dalla data di scadenza del termine di cui al comma 1 (329).  

3. Nel termine di quindici giorni dal ricevimento dell'istanza, il Presidente della Giunta regionale, o l'Assessore delegato, invita 
l'autorità comunale a trasmettere entro il termine perentorio di quindici giorni gli atti istruttori compiuti dall'amministrazione comunale 
ed a comunicare osservazioni e decisioni eventualmente assunte, anche tardivamente, sulla domanda di permesso di costruire (330).  

4. Il Presidente della Giunta regionale, o l'Assessore delegato, persistendo il silenzio, provvede con decreto, immediatamente 
esecutivo, alla nomina di un commissario che deve pronunciare la propria motivata decisione sulla domanda di permesso di 
costruire nel termine di trenta giorni dalla data della pubblicazione del decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione (331). 

 

(326) Rubrica così sostituita dall’art. 63, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Poteri sostitutivi in caso di mancato rilascio di 
concessione.». 

(327)  Articolo così sostituito dall'art. 9, L.R. 8 luglio 1999, n. 19, poi così modificato come indicato nella nota che precede ed in quelle che seguono. Il precedente 
testo, modificato prima dall'art. 35, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi dall'art. 47, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, così disponeva:  

«Art. 50. Poteri sostitutivi in caso di mancato rilascio di concessione. La pronuncia del Sindaco sulla domanda di concessione deve essere notificata al richiedente 
non oltre 60 giorni dalla data di ricevimento della domanda o da quella di presentazione di documenti aggiuntivi richiesti per iscritto dall'Amministrazione Comunale a 
integrazione dei progetti.  

Scaduti tali termini senza che il Sindaco si sia pronunciato, l'interessato può presentare ricorso al Presidente della Giunta regionale. Il ricorso va proposto entro trenta 
giorni dalla data di scadenza del termine di cui al primo comma.  

Nel termine di 15 giorni dal ricevimento del ricorso, il Presidente della Giunta regionale invita il Sindaco a pronunciarsi entro il termine perentorio di 15 giorni; in caso 
di persistente silenzio, il Presidente della Giunta regionale provvede con proprio decreto, immediatamente esecutivo, alla nomina di un commissario che deve 
pronunciare la propria motivata decisione sulla domanda di concessione nel termine di 30 giorni dalla data della pubblicazione del decreto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione.  

(328) Comma così sostituito dall’art. 63, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «1. Scaduti i termini previsti dall'articolo 4, commi 
4 e 5, della legge 4 dicembre 1993, n. 493 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 398, recante disposizioni per l'accelerazione 
degli investimenti a sostegno dell'occupazione e per la semplificazione dei procedimenti in materia edilizia), come modificato dall'articolo 2, comma 60, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, per il rilascio della concessione senza che l'autorità comunale si sia pronunciata, l'interessato può inoltrare istanza al Presidente della Giunta 
regionale per la nomina di un commissario ad acta.».  

(329) Comma così modificato dall’art. 63, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(330) Comma così modificato dall’art. 63, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(331) Comma così modificato dall’art. 63, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 51  
Opere di urbanizzazione (332). 

1. Ai fini della determinazione e della destinazione del contributo di costruzione di cui all'articolo 16 del D.P.R. 380/2001, valgono le 
definizioni di cui al presente articolo. 

2. Le opere di urbanizzazione primaria sono quelle elencate all'articolo 16, commi 7 e 7-bis, del D.P.R. 380/2001; ad esse si 
aggiungono le opere riconosciute di pubblica utilità relative agli impianti a fune di arroccamento e le reti tecnologiche di erogazione di 
pubblici servizi, comprese le reti di comunicazione telematiche, nonché le infrastrutture destinate alla distribuzione di energia per il 
riscaldamento e il raffrescamento e le infrastrutture, anche private, destinate alla ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica 
(333).  

3. Le opere di urbanizzazione secondaria sono quelle elencate all'articolo 16, comma 8, del D.P.R. 380/2001.4. Le opere di 
urbanizzazione indotta sono:  
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a) soprapassi e sottopassi pedonali e veicolari; 

b) impianti di trasporto collettivo di interesse comunale e intercomunale; 

c) mense pluriaziendali a servizio di insediamenti industriali o artigianali; 

d) impianti tecnici di interesse comunale o sovracomunale; 

e) sistemazione a verde delle fasce di protezione stradale, cimiteriale, di impianti produttivi e di sponde di fiumi e laghi; 

f) manufatti occorrenti per arginature e terrazzamenti e per opere di consolidamento del terreno.

 

(332) Il presente articolo, già modificato dall’art. 48, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, dall’art. 1, L.R. 4 settembre 1996, n. 72 e dall’art. 2, L.R. 24 marzo 2000, n. 27, è 
stato poi così sostituito dall’art. 64, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e successivamente così modificato come indicato nella nota che segue. Il testo precedente era 
così formulato: «Art. 51. Opere di urbanizzazione primaria e secondaria. Ai fini della determinazione e della destinazione del contributo di cui all'art. 5 della legge 28 
gennaio 1977, n. 10, e della applicazione dei provvedimenti espropriativi, di cui alla legge 22 ottobre 1971, n. 865, le opere di urbanizzazione sono le seguenti:  

1) Opere di urbanizzazione primaria:  

a) opere di risanamento e di sistemazione del suolo eventualmente necessarie per rendere il terreno idoneo all'insediamento;  

b) sistema viario pedonale e veicolare, per il collegamento e per l'accesso agli edifici residenziali e non; spazi di sosta e di parcheggio a livello di quartiere; 
sistemazione delle intersezioni stradali pertinenti agli insediamenti residenziali e non; attrezzature per il traffico; impianti a fune di arroccamento, riconosciuti di 
pubblica utilità.  

c) opere di presa, adduzione e reti di distribuzione idrica;  

d) rete ed impianti per lo smaltimento e per la depurazione dei rifiuti liquidi;  

e) sistema di distribuzione dell'energia elettrica e canalizzazioni per gas e telefono;  

f) spazi attrezzati a verde pubblico di nucleo residenziale o di quartiere;  

g) reti ed impianti di pubblica illuminazione per gli spazi di cui alla lett. b);  

2) Opere di urbanizzazione secondaria:  

h) asili nido e scuole materne;  

i) scuole dell'obbligo e attrezzature relative;  

l) scuole secondarie superiori e attrezzature relative;  

m) edifici per il culto;  

n) centri sociali, civili, attrezzature pubbliche, culturali, sanitarie, annonarie, sportive;  

o) giardini, parchi pubblici e spazi attrezzati per la sosta e lo svago.  

Con apposito atto il Consiglio regionale definisce i criteri di utilizzazione delle somme relative a opere di urbanizzazione secondaria che facciano carico a soggetti 
diversi dal Comune. Fino all'entrata in vigore di tale atto, i Comuni, in via provvisoria, possono determinare l'uso delle somme medesime, con deliberazione del 
Consiglio Comunale assunta sulla base delle proposte formulate dai soggetti interessati;  

3) Opere di urbanizzazione indotta:  

p) parcheggi in superficie, in soprasuolo e sottosuolo, soprapassi e sottopassi pedonali e veicolari;  

q) impianti di trasporto collettivo di interesse comunale e intercomunale;  

r) mense pluriaziendali a servizio di insediamenti industriali o artigianali;  
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s) impianti tecnici di interesse comunale o sovracomunale;  

t) impianti di smaltimento dei rifiuti solidi;  

u) sistemazione a verde delle fasce di protezione stradale, cimiteriale, di impianti produttivi e di sponde di fiumi e laghi;  

v) manufatti occorrenti per arginature e terrazzamenti e per opere di consolidamento del terreno;  

v-bis) reti di comunicazione telematiche.».  

(333) Comma così modificato dall’art. 4, comma 9, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.

 

Art. 52  
Definizione di oneri di urbanizzazione e delle aliquote dei costi di costruzione. Adempimenti comunali. 

1. In attuazione della normativa vigente, la Giunta regionale stabilisce le tabelle parametriche con le relative norme di applicazione e 
determina, per classi di comuni, le aliquote e il costo di costruzione per i nuovi edifici. I comuni, nei successivi novanta giorni, 
recepiscono, con propria deliberazione, tali disposizioni per la determinazione del contributo commisurato alle spese di 
urbanizzazione e al costo di costruzione, da applicare agli interventi soggetti a titolo abilitativo oneroso (334). 

2. Le tabelle parametriche di cui al comma 1 sono fondate sui seguenti criteri (335): 

a) per la valutazione dei costi-base delle opere di urbanizzazione è da assumere prioritariamente il metodo della stima analitica 
diretta, ricavata, per ogni singolo Comune, dalle previsioni degli strumenti urbanistici generali ed esecutivi e eventualmente dei 
programmi di attuazione, mediante computi metrici estimativi eseguiti sull'insieme dei progetti di massima delle opere effettivamente 
occorrenti per soddisfare i fabbisogni pregressi e previsti. Solo in carenza di elementi che consentano la stima analitica diretta 
possono essere effettuate stime indirette o sintetiche, secondo le indicazioni metodologiche fornite dalla Regione (336);  

b) nei piani esecutivi convenzionati i contributi per le opere di urbanizzazione primaria, secondaria e indotta, o le relative 
garanzie in caso di costruzione diretta, sono computati sulla base di stime effettuate sui progetti delle opere, se trattasi di un 
complesso residenziale o industriale autosufficiente per quanto riguarda infrastrutture e servizi. Nel caso di realizzazione diretta da 
parte del beneficiario del titolo edilizio di complessi residenziali o industriali incompleti, per motivi dimensionali, per quanto riguarda 
le opere di urbanizzazione secondaria e indotta, la convenzione con il Comune comprende la stima dei contributi integrativi 
corrispondenti alle infrastrutture ed ai servizi non realizzati direttamente dal beneficiario del titolo edilizio, la cui realizzazione occorre 
in altra parte del territorio per garantire agli utenti del complesso gli standard della presente legge (337); 

c) i contributi per le opere di urbanizzazione da versare relativi ad edifici singoli, non soggetti a piano esecutivo convenzionato, 
sono valutati in ogni Comune in base ai parametri delle deliberazioni regionali relative alle classi di Comuni ed alle classi di 
destinazione d'uso e ai tipi di intervento (338);  

d) i parametri regionali relativi agli oneri di urbanizzazione stabiliscono, per le varie classi di Comuni, nonché per le destinazioni 
d'uso e per i tipi di intervento, i coefficienti di equivalenza, maggiorazione o diminuzione, rispetto al valore-base delle opere di 
urbanizzazione primaria, secondaria e indotta stimato secondo i metodi analitici o sintetici di cui alla lett. a). Nel caso dei Comuni che 
applicano coefficienti riduttivi, sulla base delle tabelle parametriche regionali, la Regione può intervenire a compensare i mancati 
introiti in sede di erogazione dei contributi per il finanziamento delle opere infrastrutturali (339);  

e) nell'applicazione dei coefficienti riduttivi dei costi-base, là dove applicabili, i Comuni dovranno, in ogni caso, verificare che il 
contributo complessivo, richiesto per le opere di urbanizzazione primaria, secondaria e indotta, per i singoli edifici da costruire in 
aree di espansione, non scenda al di sotto del valore effettivo pro-quota del costo delle opere di urbanizzazione primaria pertinente a 
ciascuno di essi, al fine di garantire per queste opere l'equivalenza tra monetizzazione ed esecuzione diretta da parte del 
beneficiario del titolo edilizio (340).  

3. [Con l'istituzione dei concorsi, di cui agli artt. 16 e 33, il corrispettivo delle opere di urbanizzazione secondaria di interesse 
sovracomunale è impiegato dai Comuni per la realizzazione delle relative opere previste dai programmi di attuazione consortili] (341). 

4. Qualora il Comune non provveda a fissare con propria deliberazione i contributi da corrispondere in base alle tabelle 
parametriche, di cui al primo comma, entro i termini in esso stabiliti, il Presidente della Giunta regionale fissa al Comune un congruo 
termine, comunque non superiore a 60 giorni, per l'assunzione della propria deliberazione. Scaduto infruttuosamente tale termine, 
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nomina con proprio decreto, un commissario per la predisposizione della deliberazione e per la convocazione del Consiglio 
Comunale per l'adozione della stessa (342).  

5. L'adozione non potrà avvenire oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del decreto di nomina del 
Commissario.  

6. [I proventi delle concessioni possono essere destinati, oltreché agli interventi di cui all'art. 12 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, 
ad opere dirette al superamento delle barriere architettoniche, ai sensi del D.P.R. n. 384 del 27 aprile 1978] (343).  

7. I Comuni, con la deliberazione di cui al primo comma, possono stabilire agevolazioni dirette alla conservazione e ripristino di 
elementi costruttivi e materiali d'opera ritenuti essenziali per la tutela ambientale e paesaggistica degli abitati e ritenuti 
particolarmente onerosi, nonché agevolazioni per gli interventi edilizi diretti al superamento delle barriere architettoniche e percettive. 
Con medesima deliberazione il comune può stabilire di riservare e accantonare, annualmente, una quota dei proventi derivanti dal 
contributo di costruzione, destinata a opere dirette al superamento delle barriere architettoniche e percettive negli spazi ed edifici 
pubblici (344).  

7-bis. I comuni, con la deliberazione di cui al comma 1, possono altresì prevedere, per ambiti definiti, oneri di urbanizzazione 
aggiuntivi al fine di contribuire al finanziamento di opere di urbanizzazione indotta previste in tali ambiti e generatrici di valorizzazioni 
delle aree e degli immobili ivi localizzati. Tali oneri sono da determinare in proporzione all'entità delle valorizzazioni prodotte (345).

 

(334) Il presente comma, già sostituito dall’art. 49, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato poi nuovamente così sostituito dall’art. 65, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 
Il testo precedente era così formulato: «In attuazione dei disposti degli artt. 5, 6 e 10 della legge 28 gennaio 1977, n 10, modificata ed integrata con la legge 25 marzo 
1982, n. 94, la Regione, con deliberazioni di Consiglio, periodicamente aggiornate, stabilisce le tabelle parametriche con le relative norme di applicazione e le aliquote 
che i Comuni, nei successivi 90 giorni, sono tenuti a rispettare nelle proprie deliberazioni consiliari, per la determinazione del contributo commisurato alle spese di 
urbanizzazione ed al costo di costruzione da applicare alle concessioni onerose rilasciate per trasformazioni urbanistiche ed edilizie.».  

(335) Alinea così sostituito dall’art. 65, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo originario era così formulato: «Le deliberazioni regionali, di cui al comma 
precedente, sono fondate sui seguenti criteri generali di metodo:». 

(336) Lettera così modificata dall’art. 65, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(337) Lettera così modificata dall’art. 65, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(338) Lettera così modificata dall’art. 65, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(339) Lettera così modificata dall’art. 49, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 (come modificato, a sua volta, dall’art. 1, L.R. 31 gennaio 1985, n. 8). 

(340) Lettera così modificata dall’art. 65, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(341) Comma abrogato dall’art. 65, comma 6, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(342) Comma così modificato dall’art. 65, comma 7, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(343) Comma aggiunto dall’art. 49, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi abrogato dall’art. 65, comma 6, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(344)  Comma aggiunto dall’art. 49, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi così modificato dall’art. 65, comma 8, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(345) Comma aggiunto dall’art. 65, comma 9, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 53  
Convenzione-quadro regionale per la rilocalizzazione e la ristrutturazione di impianti produttivi, di insediamenti commerciali e 

direzionali e per il riuso delle aree rese libere (346). 

1. Le modalità operative per la ristrutturazione e per il trasferimento, anche in altri comuni, di stabilimenti produttivi industriali o 
artigianali e di insediamenti commerciali e direzionali, obsoleti o inattivi o la cui ubicazione sia in contrasto con le prescrizioni dei 
piani e per il conseguente riuso ad altra destinazione dei relativi immobili dismessi, di cui all'articolo 26, comma 3, possono 
intervenire sulla base di convenzioni o accordi tra i comuni e le imprese interessate, definiti in conformità ad uno schema di 
convenzione-quadro regionale di indirizzo (347). 
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2. Lo schema di convenzione-quadro regionale, oltre ai contenuti di cui all'art. 45, fissa:  

a) le modalità per la definizione del valore delle singole proprietà immobiliari interessate. La definizione di tale valore deve 
essere indipendente dalle destinazioni che deriveranno dalle operazioni di riuso, e garantire condizioni di globale equilibrio 
economico delle operazioni stesse (348);  

b) le modalità per l'attuazione dei trasferimenti e gli impegni e le garanzie assunti dalle imprese, nonché la tipologia dello 
strumento urbanistico esecutivo da utilizzare, ove necessario (349); 

c) le modalità e i tempi per il trasferimento al comune degli immobili dismessi (350); 

d) i criteri e le modalità volte a garantire, in ognuna delle operazioni, se singolarmente progettate, o nel complesso di esse, se 
formano oggetto di una progettazione unitaria, l'equilibrato rapporto fra posti di lavoro e disponibilità di alloggi e di servizi sociali 
pubblici, con particolare riguardo ai trasporti pubblici.  

3. Il primo schema di convenzione-quadro regionale è deliberato dal Consiglio regionale entro 60 giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge e periodicamente aggiornato dalla Giunta regionale (351).  

4. [Le aree interessate dagli interventi per le finalità di cui al presente articolo devono essere inserite nei programmi pluriennali di 
attuazione di cui all'art. 34] (352).  

5. [Ove le operazioni di rilocalizzazione di impianti industriali ed artigianali e di connesso riuso degli immobili dimessi siano conformi 
al Piano Regolatore Generale vigente, la progettazione urbanistica esecutiva delle aree interessate può avvenire a mezzo di piani 
esecutivi di cui all'art. 43 della presente legge] (353).  

6. [Se le operazioni comportano modifiche alle prescrizioni dei Piani Regolatori Generali o degli strumenti urbanistici di attuazione 
vigenti, la progettazione esecutiva avviene esclusivamente a mezzo di piani particolareggiati, secondo le modalità di cui agli artt. 17 
e 40 della presente legge] (354). 

7. [Le operazioni definite secondo i commi precedenti assumono efficacia dalla data di approvazione degli strumenti urbanistici di 
attuazione e, a quella stessa data, entrano a far parte integrante dei programmi di attuazione dei Comuni interessati, ove non in essi 
previste] (355). 

8. Con analoga convenzione-quadro, che definisce le specifiche agevolazioni, saranno regolati i trasferimenti in aree idonee di 
fabbricati, attrezzature ed impianti di aziende agricole ubicati in contrasto con le prescrizioni di Piani Regolatori Generali e le 
connesse riutilizzazioni delle aree rese libere.  

9. [Ai fini della tempestiva applicazione della convenzione-quadro di cui al presente articolo la Giunta regionale ha la facoltà di 
provvedere, d'intesa con i Comuni interessati e nell'ambito degli strumenti urbanistici vigenti, alla formazione del piano delle aree da 
destinare ad insediamenti produttivi, ai sensi del precedente art. 42 e all'eventuale variante del Piano Regolatore Generale. In tal 
caso per il procedimento di formazione e approvazione si applicano le norme di cui agli artt. 40 e 17, intendendosi sostituito il 
Consiglio Comunale con la Giunta regionale e per l'attuazione si applicano le norme del 3°, 4°, 5° comma dell'art. 42] (356). 

 

(346) Rubrica così modificata dall’art. 50, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(347) Il presente comma, già modificato dall’art. 50, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato poi così sostituito dall’art. 66, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo 
precedente era così formulato: «Le modalità operative per la ristrutturazione e il trasferimento, anche in altri Comuni, di stabilimenti produttivi industriali o artigianali e 
di insediamenti commerciali o direzionali, obsoleti o inattivi, o la cui ubicazione sia in contrasto con le prescrizioni dei piani, e per il conseguente riuso ad altra 
destinazione dei relativi immobili dismessi, di cui al 3° comma dell'art. 26, sono definite da uno schema di convenzione-quadro regionale di indirizzo per le singole 
convenzioni da stipulare tra i Comuni e le imprese interessate.».  

(348) Lettera così sostituita dall’art. 50, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

(349) Lettera così sostituita dall’art. 66, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «b) le modalità per l'attuazione dei trasferimenti e 
gli impegni e le garanzie assunti dalle imprese;». 

(350) Lettera così sostituita dall’art. 66, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «c) le modalità e i tempi per il passaggio al 
demanio comunale degli immobili dismessi, se destinati a servizi sociali pubblici;». 
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(351) Comma così modificato dall’art. 66, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(352) Comma abrogato dall’art. 66, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(353) Comma abrogato dall’art. 66, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(354) Comma abrogato dall’art. 66, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(355) Comma abrogato dall’art. 66, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. L’originario settimo comma era stato abrogato in precedenza dall’art. 1, L.R. 11 agosto 1982, 
n. 17, la cui formulazione era la seguente: “In tal caso l'approvazione del programma di attuazione da parte della Regione costituisce autorizzazione alla variante del 
piano regolatore generale”. 

(356)  Il presente comma, aggiunto dall’art. 36, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, è stato poi così modificato dall’art. 50, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e infine abrogato 
dall’art. 66, comma 5, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 54  
Titolo abilitativo per costruzioni temporanee e campeggi (357). 

1. Non è ammessa la realizzazione di costruzioni temporanee o precarie ad uso di abitazione e di campeggio o la predisposizione di 
aree per l'impiego continuativo di mezzi di qualsiasi genere, roulotte e case mobili, se non nelle aree destinate dai PRG a tale scopo, 
con le norme in esso espressamente previste e previo titolo abilitativo con la corresponsione di un contributo adeguato all'incidenza 
delle opere di urbanizzazione, dirette e indotte, da computare in base ai disposti del D.P.R. 380/2001.

 

(357) Articolo così sostituito dall’art. 67, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Art. 54. 
Concessione per costruzioni temporanee e campeggi. Non è ammessa la realizzazione di costruzioni temporanee o precarie ad uso 
di abitazione e di campeggio o la predisposizione di aree per l'impiego continuativo di mezzi di qualsiasi genere, roulotte e case 
mobili, se non nelle aree destinate dai Piani Regolatori Generali a tale scopo, con le norme in esso espressamente previste, e previa 
concessione con la corresponsione di un contributo adeguato all'incidenza delle opere di urbanizzazione dirette e indotte, da 
computare in base ai disposti della legge 28 gennaio 1977, n. 10.».

 

Art. 55  
Attività estrattive, discariche, reinterri (358). 

[L'esercizio delle attività estrattive è consentito nel rispetto delle leggi statali e regionali che regolano il settore (359)]. 

 

(358)  Articolo così modificato dapprima dall'art. 51, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi dall'art. 17, L.R. 2 maggio 1986, n. 18 e infine abrogato dall'art. 90, comma 1, 
lettera e), L.R. 25 marzo 2013, n. 3.  

(359)  Cfr. L.R. 13 aprile 1995, n. 59. 

 

Art. 56  
Interventi soggetti ad autorizzazione. 

[Sono soggetti ad autorizzazione i seguenti interventi:  

a) la manutenzione straordinaria degli edifici e delle singole unità immobiliari;  

b) le opere di restauro e risanamento conservativo di edifici residenziali;  

c) l'occupazione, solo temporanea, di suolo pubblico o privato, con depositi, serre, accumuli di rifiuti, relitti e rottami, 
attrezzature mobili, esposizioni a cielo libero di veicoli o merci in genere, coperture pressostatiche per attrezzature sportive, 
baracche e tettoie temporanee destinate a usi diversi dall'abitazione;  

d) la sosta prolungata di veicoli o rimorchi attrezzati per il pernottamento, e di attendamenti fatta eccezione per quelli che 
avvengono in apposite aree attrezzate;  
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e) la trivellazione di pozzi per lo sfruttamento di falde acquifere, escluse quelle minerali e termali.  

Sono altresì soggetti ad autorizzazione, purché non relativi ad immobili sottoposti ai vincoli previsti dalle leggi 1 giugno 1939, n. 
1089, e 29 giugno 1939, n. 1497, i seguenti interventi:  

f) gli impianti tecnici al servizio di edifici esistenti;  

g) le opere costituenti pertinenze: intendendosi per tali quelle costituenti a catasto servizio complementare e che siano 
funzionalmente connesse e di servizio esclusivo, nell'uso, all'edificio principale e alle unità immobiliari di cui è costituito e che 
comunque non comportino aggravio sulle opere di urbanizzazione primaria e secondaria elencate all'art. 51;  

h) le opere di demolizione, i reinterri e gli scavi, che non siano funzionali ad una successiva attività costruttiva (360).  

L'istanza di autorizzazione è corredata da elaborati grafici che documentino lo stato di fatto e consentano una chiara lettura degli 
interventi previsti nonché dai provvedimenti abilitativi richiesti da leggi e regolamenti; l'istanza di autorizzazione per gli interventi di 
manutenzione straordinaria e di restauro e risanamento conservativo è corredata inoltre dall'impegno alla conservazione della 
destinazione d'uso in atto e dell'eventuale dichiarazione che le opere stesse non richiedano il rilascio dell'immobile da parte del 
conduttore.  

L'autorizzazione è rilasciata dal Sindaco agli aventi titolo, sentita la Commissione Edilizia e nel rispetto dei piani vigenti.  

L'istanza di autorizzazione, conforme alla normativa urbanistica ed edilizia, si intende accolta qualora il Sindaco non si pronunci nei 
casi di cui alle lett. a) e b), entro 90 giorni e nei casi di cui alle lett. c), d), e), f), g), h), entro 60 giorni dalla presentazione; decorsi tali 
termini, il richiedente può dar corso ai lavori dando comunicazione al Sindaco del loro inizio. Tale disposizione non si applica per gli 
interventi su immobili soggetti a vincoli previsti dalle leggi 1° giugno 1939, n. 1089, e 29 giugno 1939, n. 1497 (361), e successive 
modificazioni ed integrazioni nonché per gli interventi di cui alle lett. a) e b) del 1° comma, che comportino il rilascio dell'immobile da 
parte del conduttore.  

L'autorizzazione del Comune per l'apertura di pozzi destinati allo sfruttamento industriale di falde acquifere può essere condizionata, 
a richiesta del Comune, alla presentazione di uno studio idrogeologico completo, che dimostri il razionale utilizzo della falda o delle 
falde che si intendono sfruttare, eseguito da un tecnico designato dal Comune e a spese del richiedente.  

L'autorizzazione per l'apertura di pozzi ad uso domestico ed agricolo può essere condizionata ad uno studio idrogeologico generale 
del territorio comunale, eseguito da un tecnico incaricato dal Comune e a spese dello stesso.  

Nell'autorizzazione possono essere impartite disposizioni circa la quantità massima d'acqua estraibile, i modi e i criteri di 
misurazione e di valutazione, con l'indicazione dei mezzi tecnici mediante i quali si intende procedere alla estrazione e alla eventuale 
installazione di apparecchiature e strumenti di prova. L'autorizzazione può essere revocata dall'Amministratore comunale, qualora si 
manifestino effetti negativi sull'equilibrio idrogeologico.  

Il taglio dei boschi, l'abbattimento e l'indebolimento di alberi di particolare valore naturalistico sono regolati dalla L.R. 4 settembre 
1979, n. 57 e successive modificazioni ed integrazioni] (362). 

 

(360)  Per queste opere cfr. L.R. 9 agosto 1989, n. 45, art. 2, comma 8.  

(361)  Per queste opere cfr. L.R. 9 agosto 1989, n. 45, art. 2, comma 8.  

(362)  Il presente articolo, già modificato dall'art. 37, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, è stato poi così sostituito dall'art. 52, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, e infine abrogato 
dall'art. 16, comma 1, lettera b), L.R. 14 luglio 2009, n. 20.

 

Art. 57  
Abitabilità ed usabilità delle costruzioni. 

[Nessuna nuova costruzione, ivi compresi gli ampliamenti, le sopraelevazioni, le modificazioni e le ristrutturazioni di edifici 
preesistenti, può essere abitata o usata senza autorizzazione del Sindaco.  

Il rilascio dell'autorizzazione, di cui al precedente comma, è subordinato alle seguenti condizioni:  
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a) che sia stata rilasciata dal Sindaco regolare concessione;  

b) che la costruzione sia conforme al progetto approvato;  

c) che siano state rispettate tutte le prescrizioni e condizioni apposte alla concessione, siano esse di carattere urbanistico, 
edilizio, igienico-sanitario o di altro genere;  

d) che siano rispettate le destinazioni previste nel progetto approvato;  

e) che siano rispettate le norme vigenti sulle opere in conglomerato cementizio e semplice armato;  

f) che la costruzione non presenti cause o fattori di insalubrità, sia nei confronti degli utilizzatori di essa, sia dell'ambiente 
esterno ed interno;  

g) che siano rispettate le norme antincendio, antisismiche e in genere di sicurezza delle costruzioni.  

Gli accertamenti sono svolti dall'Ufficio Tecnico e dall'Ufficio Sanitario secondo le rispettive competenze] (363). 

 

(363)  Articolo abrogato dall'art. 13 della L.R. 8 luglio 1999, n. 19. 

 

Art. 58  
Misure di salvaguardia (364). 

1. Dalla data di adozione dei piani di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a), b) e c) e dei piani d'area delle aree protette, nonché delle 
relative varianti, fino alla loro approvazione, i comuni interessati sospendono ogni determinazione sulle istanze o dichiarazioni di 
trasformazione urbanistica o edilizia che siano in contrasto con le norme specificatamente contenute negli stessi, ai sensi 
dell'articolo 8, comma 2. 

2. A decorrere dalla data della deliberazione di adozione degli strumenti urbanistici generali ed esecutivi e delle relative varianti, 
compresi i progetti preliminari, nonché le proposte tecniche limitatamente alle parti espressamente individuate nella deliberazione di 
cui all'articolo 15, commi 1 e 10, fino alla emanazione del relativo atto di approvazione e comunque non oltre i termini previsti dal 
comma 8, il comune sospende ogni determinazione sulle istanze o dichiarazioni di trasformazione urbanistica o edilizia che siano in 
contrasto con tali progetti e piani anche intercomunali. 

3. Nel caso si renda necessaria una nuova adozione dei piani di cui ai commi 1 e 2, dalla data di tale riadozione decorrono le 
sospensioni di cui ai commi 1 e 2 medesimi. 

4. Entro i dieci giorni successivi alla deliberazione di adozione di cui al comma 2, il comune notifica agli aventi titolo la sospensione 
del titolo abilitativo o delle altre forme di legittimazione dell'attività edilizia in contrasto, salvo che sia già stato comunicato nei modi e 
forme di legge l'inizio dei lavori o siano decorsi i termini di operatività per i titoli abilitativi non soggetti alla comunicazione di inizio 
lavori. 

5. La Giunta regionale, su richiesta del comune o per iniziativa diretta, può, con provvedimento motivato da notificare all'interessato 
a norma del codice di procedura civile, ordinare la sospensione dei lavori di trasformazione di proprietà private, autorizzati prima 
dell'adozione degli strumenti urbanistici, che siano in contrasto con le destinazioni d'uso previste dagli strumenti urbanistici adottati, 
ove ravvisi gravi impedimenti all'attuazione delle previsioni degli strumenti stessi. 

6. I provvedimenti cautelari, di inibizione e di sospensione, di cui all'articolo 9, comma 4-bis non possono dispiegare la loro efficacia 
oltre novanta giorni dalla loro adozione (365). 

7. I provvedimenti cautelari, di inibizione e di sospensione, di cui agli articoli 9, comma 4, 9-bis e 25, comma 6 e le sospensioni di cui 
al comma 5 non possono dispiegare la loro efficacia oltre trentasei mesi (366). 

8. I provvedimenti sospensivi di cui ai commi 1, 2 e 5 si applicano fino alla data di approvazione degli strumenti territoriali e 
urbanistici e delle relative varianti. Le sospensioni non possono, comunque, essere protratte oltre trentasei mesi dalla data di 
adozione dei piani di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a), b) e c) o dei piani d'area delle aree protette, nonché degli strumenti 
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urbanistici, generali ed esecutivi, delle relative varianti, dei progetti preliminari, nonché delle proposte tecniche limitatamente alle 
parti espressamente individuate nella deliberazione di cui all'articolo 15, commi 1 e 10.

 

(364) Il presente articolo, già modificato dapprima dall'art. 38, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi dall'art. 1, L.R. 11 agosto 1982, n. 17, dall'art. 53, L.R. 6 dicembre 
1984, n. 61, dall'art. 11, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70 e dall'art. 17, L.R. 10 novembre 1994, n. 45, è stato successivamente così sostituito dall’art. 68, comma 1, L.R. 
25 marzo 2013, n. 3 e successivamente così modificato come indicato nelle note che seguono. Il testo precedente era così formulato: «Art. 58. Misure di 
salvaguardia. Dalla data di adozione dei Piani Territoriali e dei Progetti Territoriali Operativi, e fino alla loro approvazione, i Sindaci dei Comuni interessati sospendono 
ogni determinazione sulle istanze di concessione e di autorizzazione che siano in contrasto con le norme specificatamente contenute negli stessi ai sensi del comma 
2 dell'articolo 8.  

A decorrere dalla data della deliberazione di adozione degli strumenti urbanistici generali ed esecutivi per la pianificazione comunale previsti dalla legge, compresi i 
progetti preliminari, fino all'emanazione del relativo stato di approvazione e comunque non oltre i termini previsti dall'ultimo comma, il sindaco, con motivata 
ordinanza, notificata agli interessati, sospende ogni determinazione sulle istanze di concessione e di autorizzazione nei confronti di qualsiasi intervento di 
trasformazione del territorio che sia in contrasto con detti progetti e piani. Parimenti il Sindaco sospende ogni determinazione sulle istanze in contrasto con gli 
strumenti urbanistici intercomunali adottati dal Consorzio o dalla Comunità Montana ai sensi del 2° e 5° comma dell'articolo 16.  

Entro i dieci giorni successivi alla deliberazione di adozione di cui al 2° comma del presente articolo, il Sindaco notifica agli aventi titolo la sospensione delle 
concessioni e autorizzazioni in contrasto, salvo che gli sia stato comunicato nei modi e forme di legge, l'inizio dei lavori come definito dall'11° comma del precedente 
art. 49.  

Ove il Comune non provveda all'adozione del Piano Regolatore Generale nei tempi previsti dal 7° comma dell'art. 15, la Giunta regionale applica i poteri sostitutivi di 
cui all'ultimo comma dello stesso articolo. In tal caso la salvaguardia sul progetto preliminare si intende vigente fino alla emanazione del relativo atto di approvazione 
e comunque non oltre i termini previsti dall'ultimo comma.  

La Giunta regionale, su richiesta del Comune o per iniziativa diretta, può, con provvedimento motivato da notificare all'interessato a norma del Codice di Procedura 
Civile, ordinare la sospensione dei lavori di trasformazione di proprietà private, autorizzati prima dell'adozione degli strumenti urbanistici, che siano in contrasto con le 
destinazioni d'uso previste dagli strumenti urbanistici adottati, ove ravvisi gravi impedimenti all'attuazione delle previsioni degli strumenti stessi.  

I provvedimenti cautelari, di inibizione e di sospensione, di cui agli artt. 9, 9-bis, e 25, 6° comma, della presente legge, e le sospensioni di cui al comma precedente 
non possono dispiegare la loro efficacia oltre i 36 mesi.  

I provvedimenti sospensivi del primo, secondo, e quinto comma si applicano fino alla data di approvazione degli strumenti urbanistici. Le sospensioni non potranno 
comunque essere protratte oltre i tre anni dalla data di adozione dei Piani Territoriali o del Progetto Territoriale Operativo, nonché degli strumenti urbanistici, generali 
ed esecutivi, e dei progetti preliminari.».  

(365) Comma così modificato dall’art. 4, comma 10, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.  

(366) Comma così modificato dall’art. 4, comma 11, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. 

 

TITOLO VII  

Vigilanza (367) 

Art. 59  
Vigilanza sulle trasformazioni (368). 

1. Il comune esercita la vigilanza sulle trasformazioni urbanistiche ed edilizie del territorio in applicazione della normativa vigente. 

2. Per l'esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, il responsabile del servizio competente si avvale dei funzionari e agenti 
comunali e dispone le forme di controllo ritenute più efficienti. 

3. I funzionari, agenti o incaricati dei controlli, per esercitare le funzioni di vigilanza e verifica, devono poter accedere ai cantieri, alle 
costruzioni e ai fondi muniti di mandato del responsabile del servizio competente. 

4. Salvo quanto stabilito dalle leggi statali e dalle leggi regionali di settore e senza pregiudizio delle sanzioni penali, la violazione per 
chi si sottrae all'obbligo di consentire l'accesso previsto al comma 3, comporta la sanzione pecuniaria pari a 516,00 euro.

 

(367) Rubrica così sostituita dall’art. 69, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Vigilanza e sanzioni»  

(368) Articolo così sostituito dall’art. 70, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Art. 59. Vigilanza sulle costruzioni e sulle opere 
di modificazione del suolo e del sottosuolo. Il Sindaco esercita la vigilanza sulle costruzioni sulle opere di modificazione del suolo e del sottosuolo, sulle modifiche di 
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destinazione degli immobili e sulle attività per le quali, a norma della presente legge, è necessaria la concessione o l'autorizzazione, per assicurarne la rispondenza 
alle leggi e ai regolamenti, alle previsioni e alle prescrizioni degli strumenti urbanistici, ai contenuti e agli ambiti delle concessioni e delle autorizzazioni, alle condizioni 
e alle modalità di esecuzione delle opere e delle costruzioni.  

A tal fine il Sindaco si avvale dei funzionari ed agenti comunali ed organizza le forme di controllo ritenute più efficienti.  

I funzionari, agenti o incaricati dei controlli, per esercitare le funzioni di vigilanza e verifica possono accedere ai cantieri, alle costruzioni ed ai fondi muniti del mandato 
del Sindaco.».

 

Art. 60  
Controllo partecipativo (369) 

1. Con riguardo agli atti delle pratiche edilizie, comprese domande e progetti, esistenti presso gli uffici comunali, trovano 
applicazione le vigenti disposizioni normative in tema di accesso agli atti amministrativi. È, altresì, consentito l'accesso ai registri di 
cui all'articolo 48. 

2. Ogni cittadino, singolarmente o quale rappresentante di un'associazione o di un'organizzazione sociale, può presentare ricorso al 
Presidente della Giunta regionale, agli effetti del D.P.R. 1199/1971 relativo alla legittimità dei titoli abilitativi edilizi che ritenga in 
contrasto con le disposizioni di legge o di regolamenti; può, inoltre, sollecitare gli interventi di vigilanza dei competenti uffici regionali 
e comunali.

 

(369) Il presente articolo, già modificato dall'art. 54, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, è stato poi così sostituito dall’art. 71, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo 
precedente era così formulato: «Art. 60. Controllo partecipativo. Chiunque può prendere visione, presso gli uffici comunali, dei registri di cui all'art. 48, nonché di tutti 
gli atti delle pratiche edilizie, comprese domande e progetti, ed ottenere copia integrale, previo deposito delle relative spese.  

Ogni cittadino singolarmente, o quale rappresentante di un'associazione o di un'organizzazione sociale, può presentare ricorso al Presidente della Giunta regionale, 
agli effetti del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, sul rilascio delle concessioni e delle autorizzazioni alle modificazioni del suolo, del sottosuolo, delle destinazioni 
d'uso, che ritenga in contrasto con le disposizioni di legge o di regolamenti; può inoltre sollecitare gli interventi di vigilanza dei competenti uffici regionali e comunali.».

 

Art. 61  
Sospensione di attività compiute con inosservanza di norme e prescrizioni (370). 

[Qualora sia constatata l'inosservanza di leggi, di regolamenti, di prescrizioni di strumenti urbanistici e dei loro programmi di 
attuazione, il Sindaco emette ordinanza con ingiunzione per l'immediata cessazione di ogni attività che risulti o possa risultare in 
violazione delle norme e delle prescrizioni suddette.  

L'ordinanza viene notificata al proprietario e al titolare della concessione o dell'autorizzazione, qualora sia persona diversa dal 
proprietario, all'assuntore ed al direttore dei lavori, che risultano dalla domanda di concessione o di autorizzazione o dai documenti 
in possesso del Comune. La notifica è effettuata a norma dell'art. 137 e seguenti del Codice di Procedura Civile, affissa all'albo 
pretorio, nonché in corrispondenza dei luoghi di svolgimento dell'attività vietata; è annotata nel registro delle concessioni e delle 
autorizzazioni di cui all'art. 48, comunicata ai sensi dell'art. 15, ultimo comma, della legge 28 gennaio 1977, n. 10, agli uffici 
competenti per la cessazione delle forniture o dei servizi pubblici che siano stati ottenuti o che siano erogati in funzione della 
regolarità della posizione del titolare della concessione o dell'autorizzazione.  

Allo scopo di attivare i provvedimenti di competenza, l'ordinanza viene anche comunicata all'Intendenza di Finanza, agli Enti, agli 
uffici ed alle aziende di credito competenti per le erogazioni di contributi o di altre provvidenze, e, nelle zone vincolate ai sensi della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, anche alla Giunta regionale].

 

(370)  Articolo così modificato dapprima dall'art. 39, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi dall'art. 55, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e infine abrogato dall'art. 90, comma 1, 
lettera f), L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

 

Art. 62  
Attuazione al divieto di opere (371). 

[Effettuata la notifica dell'ordinanza per la cessazione delle attività di cui all'articolo precedente, il Sindaco, qualora si verifichi 
inosservanza all'ordine di cessazione delle opere, può disporre la apposizione di sigilli agli accessi ai luoghi di svolgimento delle 
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attività abusive, al macchinario impiegato o alle cose e ai luoghi indispensabili per lo svolgimento dei lavori. Di tale operazione viene 
redatto apposito verbale da notificare ai soggetti di cui al secondo comma dell'art. 61, non presenti alle operazioni.  

I sigilli sono sottoposti a periodiche verifiche, anche a cura del custode da nominare fra persone estranee alle attività abusive. Le 
spese per le misure cautelari e per la custodia sono addebitate di solito ai soggetti responsabili, cui sia stata notificata l'ordinanza. 
La somma viene riscossa a norma del R.D. 14 aprile 1910, n. 639.  

L'ordinanza ha efficacia sino all'emanazione dei provvedimenti di cui all'art. 63 e seguenti.  

Ai fini della tutela dei terzi, il Sindaco dispone la trascrizione dell'ordinanza nei registri immobiliari. Ove il provvedimento venga 
revocato o perda comunque la sua efficacia, il Sindaco adotta le misure necessarie per ottenere la cancellazione]. 

 

(371) Articolo abrogato dall’art. 90, comma 1, lettera f), L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 63  
Sanzioni amministrative per mancato o ritardato pagamento del contributo per la concessione (372). 

[Il mancato versamento del contributo per la concessione nei termini di cui al precedente art. 52 comporta:  

a) la corresponsione degli interessi legali di mora, se il versamento avviene nei successivi 30 giorni;  

b) la corresponsione di una penale pari al doppio degli interessi legali qualora il versamento avvenga negli ulteriori 30 giorni;  

c) l'aumento di un terzo del contributo dovuto, quando il ritardo si protragga oltre il termine di cui alla precedente lett. b)]. 

 

(372) Articolo abrogato dall’art. 90, comma 1, lettera f), L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

 

Art. 64  
Sanzioni amministrative per opere eseguite in totale difformità o assenza della concessione (373). 

[Le opere eseguite in totale difformità o in assenza di concessione, debbono essere demolite a cura e a spese del proprietario entro 
il termine fissato dal Sindaco con ordinanza motivata. Il tempo non può essere superiore a 60 giorni dalla data della notifica 
dell'ordinanza. Ove, per obiettive ragioni tecniche, occorra un maggior tempo, il Sindaco può emettere un provvedimento motivato di 
proroga.  

L'ordinanza è notificata al proprietario, nonché ai soggetti di cui al 2° comma dell'art. 61 con le formalità in esso previste.  

Decorso tale termine le predette opere sono acquisite gratuitamente, con l'area su cui insistono, al patrimonio indisponibile del 
Comune che le utilizza a fini pubblici, compresi quelli di edilizia residenziale pubblica. L'esecuzione si effettua a norma dell'art. 15, 
4°, 5° e 6° comma, della legge 28 gennaio 1917, n. 10.  

Per area, su cui insiste l'opera abusiva, si intende l'area da essa coperta e le sue immediate pertinenze, valutate anche ai fini 
dell'accesso e tenuto conto del rapporto di copertura previsto dal Piano Regolatore Generale.  

Il provvedimento di acquisizione non è ammesso qualora l'opera eseguita in totale difformità o in assenza della concessione 
contrasti con relativi interessi urbanistici o ambientali, oppure non sia suscettibile di utilizzazione a fini pubblici.  

In questo caso, ove i soggetti, ai quali è stata notificata l'ordinanza di demolizione, non abbiano provveduto nei termini fissati, il 
Sindaco provvede alla demolizione o alla rimissione in pristino, fissando con ordinanza la data di inizio della esecuzione, comunque 
entro e non oltre il novantesimo giorno da quello della scadenza del termine di cui al 1° comma, ed attua la demolizione avvalendosi 
degli uffici o mediante affidamento ad imprese private o ad aziende pubbliche.  
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Le spese sono a carico solidale dei soggetti responsabili, cui sia stata notificata l'ordinanza ed alla loro riscossione si provvede a 
norma del R.D. 14 aprile 1910, n. 639.  

Il provvedimento del Sindaco, di cui al 1° comma, del presente articolo, viene emesso senza necessità di alcun parere di altri organi.  

Si effettuano, in quanto applicabili, le comunicazioni di cui al 2° e 3° comma dell'art. 61].

 

(373) Articolo abrogato dall’art. 90, comma 1, lettera f), L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 65  
Sanzioni amministrative per opere in parziale difformità dalla concessione. 

[Le opere realizzate in parziale difformità dalla concessione debbono essere demolite a spese del concessionario entro il termine 
fissato dal Sindaco con ordinanza. Il termine per l'inizio dei lavori non può essere superiore a 40 giorni dalla notifica dell'ordinanza e 
per la loro conclusione non può essere superiore a 6 mesi. L'ordinanza è notificata al concessionario e ai soggetti, di cui al 2° 
comma dell'art. 61, con le formalità in esso previste.  

Nel caso in cui le opere predette non possano essere rimosse senza pregiudizio delle parti della costruzione conformi al progetto, il 
Sindaco applica una sanzione pari al doppio del valore delle parti dell'opera realizzata in difformità dalla concessione.  

Sono considerati casi di difformità totale quelli in cui le costruzioni superino di oltre un quinto il volume o di un terzo l'altezza prevista 
nella concessione.  

Il Sindaco può altresì procedere alla sanzione prevista dall'articolo precedente nel caso in cui l'immobile abbia avuto un mutamento 
sostanziale della destinazione d'uso rispetto a quella prevista nella concessione e il concessionario o il proprietario non abbiano 
ripristinato la destinazione entro il termine fissato dal Sindaco con ordinanza, emessa a norma del primo e secondo comma del 
presente articolo.  

Non si procede alla demolizione, ovvero all'applicazione della sanzione di cui ai commi precedenti, nel caso di realizzazione con lievi 
difformità, purché le opere non siano in contrasto con gli strumenti urbanistici vigenti e non modifichino l'altezza, la superficie utile e 
la destinazione d'uso delle costruzioni, per le quali è stata rilasciata la concessione, e purché prima della domanda del certificato di 
abitabilità sia stata rilasciata la concessione in sanatoria.  

Si effettuano, in quanto utilmente applicabili, le comunicazioni di cui al 2° e 3° comma dell'art. 61] (374). 

 

(374)  Articolo abrogato dall'art. 13 della L.R. 8 luglio 1999, n. 19.  

 

Art. 66  
Sanzioni amministrative conseguenti all'annullamento della concessione (375). 

[In caso di annullamento della concessione, qualora non sia possibile la rimozione di vizi delle procedure amministrative o la 
riduzione in pristino, il Sindaco applica una sanzione pecuniaria di pari valore venale delle opere o delle parti abusivamente 
eseguite, valutato dall'Ufficio Tecnico Erariale.  

La valutazione dell'Ufficio Tecnico Erariale è notificata dal Sindaco a norma dell'art. 137 e seguenti del Codice di Procedura Civile e 
diviene definitiva decorsi i termini di impugnativa]. 

 

(375) Articolo abrogato dall’art. 90, comma 1, lettera g), L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 67  
Poteri sostitutivi e relativi oneri (376). 
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[Qualora il Sindaco non provveda agli adempimenti previsti dagli artt. 61 e seguenti, il Presidente della Giunta regionale d'ufficio, gli 
notifica l'invito di emettere, entro 60 giorni dal ricevimento, i provvedimenti di competenza. Trascorso inutilmente tale termine, il 
Presidente della Giunta regionale provvede direttamente (377).  

Gli oneri relativi all'esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti dei Comuni disciplinati dalla presente legge, sono iscritti d'ufficio nel 
bilancio comunale, secondo le norme della legislazione statale e regionale].

 

(376) Articolo abrogato dall’art. 90, comma 1, lettera h), L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(377)  Comma così modificato dall'art. 19, L.R. 10 novembre 1994, n. 45. 

 

Art. 68  
Annullamento di titoli abilitativi edilizi (378). 

Entro 10 anni dalla loro adozione, le deliberazioni ed i provvedimenti comunali che autorizzano opere non conformi alle norme e alle 
prescrizioni delle leggi urbanistiche, dei regolamenti o degli strumenti urbanistici, o che costituiscono violazione alle norme e 
prescrizioni predette, possono essere annullati con deliberazione della Giunta regionale (379).  

Il provvedimento di annullamento è emesso entro 18 mesi dalla notifica dell'accertamento delle violazioni di cui al primo comma. La 
notifica dell'accertamento deve essere effettuata a norma dell'art. 137 e seguenti del Codice di Procedura Civile all'intestatario del 
titolo abilitativo al proprietario della costruzione, al progettista e al Comune interessato con invito a presentare controdeduzioni nel 
termine di 60 giorni (380). 

La Giunta regionale può ordinare la sospensione dei lavori, con provvedimento da notificare al direttore dei lavori e alle persone di 
cui al precedente comma e con le formalità ivi indicate. L'ordine dl sospensione cessa di avere efficacia se entro 6 mesi dalla sua 
notificazione non sia stato disposto l'annullamento del titolo edilizia (381). 

[Entro 30 giorni dalla notificazione dell'annullamento il Comune deve provvedere a norma degli artt. 61 e seguenti; ove non provveda 
si applica l'art. 67] (382). 

 

(378) Rubrica così sostituita dall’art. 72, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Annullamento di concessione e di 
autorizzazione.». 

(379)  Comma così sostituito dall'art. 40, L.R. 20 maggio 1980, n. 50.  

(380) Comma così modificato dall’art. 72, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(381) Comma così modificato dall’art. 72, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(382) Comma abrogato dall’art. 72, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 69  
Altre sanzioni amministrative (383). 

[Salvo quanto stabilito dalle leggi statali e dalle leggi regionali di settore e senza pregiudizio delle sanzioni penali e della sanzione 
prevista dall'art. 15 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, le violazioni delle prescrizioni e dei divieti della presente legge comportano 
le seguenti sanzioni amministrative:  

a) per le opere soggette ad autorizzazione, qualora esse siano eseguite senza autorizzazione o in difformità, il pagamento da 
L. 200.000 a L. 30.000.000;  

b) per il mutamento della destinazione d'uso, di edifici esistenti o di aree, prevista negli strumenti urbanistici, per il quale non 
sia stata conseguita la concessione a norma dell'art. 48, il pagamento da L. 500.000 a L. 1.000.000.000, non irrogabile qualora sia 
stata disposta l'acquisizione a norma del precedente art. 64;  
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c) per l'apertura di strade senza concessione, il pagamento da L. 1.000.000 a L. 50.000.000;  

d) per il taglio non autorizzato o per l'indebolimento o abbattimento di alberi di pregio ambientale o paesaggistico, il pagamento 
da L. 100.000 a L. 50.000.000 (384);  

e) per l'apertura di pozzi, senza autorizzazione, per le discariche abusive e/o inquinanti e per i prelievi da falde acquifere 
dannosi al razionale utilizzo delle falde, il pagamento da L. 100.000 a L. 100.000.000. Nei casi di particolare gravità, sia per 
dimensione che per l'entità del danno, previo parere della Giunta regionale, la sanzione può essere elevata fino a L. 2.000.000.000 
(385);  

f) per la mancata richiesta di autorizzazione all'abitabilità o usabilità delle costruzioni, di cui al precedente art. 57, o per l'uso 
delle costruzioni anteriormente al rilascio della relativa autorizzazione il pagamento da L. 10.000 a L. 100.000 (386);  

g) per chi si sottrae agli obblighi di consentire l'accesso, di cui all'art. 59, il pagamento da L. 100.000 a L. 5.000.000;  

h) a chi rimuove i sigilli, apposti a norma dell'art. 62 a seguito di violazione dell'ingiunzione di cessazione dei lavori, il 
pagamento da L. 500.000 a L. 10.000.000.  

Le sanzioni di cui al comma precedente, tra il minimo e il massimo, sono commisurate:  

- per la lett. a) ad una somma pari al 50% delle opere eseguite;  

- per la lett. b) ad una somma pari al 50% del maggior valore conseguente la modifica della destinazione d'uso;  

- per la lett. c) ad una somma pari all'80% del valore delle strade realizzate;  

- per la lett. d) ad una somma pari all'80% del valore delle unità abbattute  

- per la lett. e) ad una somma pari al valore delle opere attuali o al valore del danno causato;  

- per la lett. g) ad una somma pari al 10% del valore dell'edificio su cui è impedita la vigilanza;  

- per la lett. h) ad una somma pari al 50% del valore dell'opera a cui sono stati apposti i sigilli (387).  

La stima del valore corrente dei beni suddetti, necessaria per la determinazione della sanzione da parte del Presidente della Giunta 
regionale, viene effettuata dall'Amministrazione Comunale interessata (388).  

È vietato a tutte le aziende erogatrici di servizi pubblici di somministrare le loro forniture per l'esecuzione di opere prive di 
concessioni e per quelle cui sia stata notificata l'ordinanza di cui all'art. 61 della presente legge, ovvero di quelle di cui agli artt. 64, 
65, 67 (389)]. 

 

(383) Articolo abrogato dall’art. 90, comma 1, lettera i), L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(384) Lettera così modificata dall'art. 44, comma 2, L.R. 10 febbraio 2009, n. 4. 

(385)  Lettera e) così modificata dall'art. 20, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70.  

(386)  Lettera f) così modificata dall'art. 41, L.R. 20 maggio 1980, n. 50.  

(387)  Comma aggiunto dall'art. 41, L.R. 20 maggio 1980, n. 50.  

(388)  Comma aggiunto dall'art. 41, L.R. 20 maggio 1980, n. 50.  

(389)  Comma aggiunto dall'art. 41, L.R. 20 maggio 1980, n. 50. 
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Art. 70  
Procedimento per le sanzioni amministrative (390). 

[Qualora non sia differentemente disposto dalla presente legge, le infrazioni punite con sanzioni amministrative sono contestate a 
mezzo di verbale, compilato da funzionari e agenti comunali di cui al 2° comma dell'art. 59 e notificato a norma del Codice di 
Procedura Civile al trasgressore unitamente alla contestazione dell'infrazione, con l'invito a presentare le proprie controdeduzioni 
entro 15 giorni dalla notifica.  

La sanzione viene irrogata dal Presidente della Giunta regionale, con decreto contenente l'ingiunzione al pagamento entro 30 giorni 
dalla data della notifica.  

La riscossione della somma prevista nell'ingiunzione di pagamento avviene a norma del R.D. 14 aprile 1910, n. 639.  

Le somme introitate a titolo di sanzione amministrativa sono destinate al fondo di cui all'art. 12 della legge 28 gennaio 1977, n. 10]. 
 

(390) Articolo abrogato dall’art. 90, comma 1, lettera j), L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

TITOLO VIII  

Delega di esercizio delle funzioni regionali in materia di espropriazione per la pubblica utilità (391) 

Art. 71  
Delega delle funzioni espropriative (392). 

[L'esercizio delle funzioni espropriative per quanto attiene alle opere di pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, art. 106, è delegato, per le opere di loro acquisizione e competenza, ai Comuni con popolazione 
superiore a 5.000 abitanti, alle Province, alle Comunità Montane, ai Consorzi dei Comuni istituiti ai sensi dei precedenti artt. 8, 16 e 
34.  

I provvedimenti espropriativi previsti dal presente articolo sono comunicati alla Regione e pubblicati per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione]. 

 

(391) Il presente titolo, unitamente agli articoli che lo compongono (articoli 71, 72 e 73), è stato abrogato dall’art. 90, comma 1, lettera k), L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(392) Il titolo VIII, unitamente agli articoli che lo compongono (articoli 71, 72 e 73, ivi compreso quindi il presente articolo, così sostituito dall’art. 56, L.R. 6 dicembre 
1984, n. 61), è stato abrogato dall’art. 90, comma 1, lettera k), L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 72  
Funzioni espropriative non delegate (393). 

[Restano riservate alla Regione ed esercitate dal Presidente della Giunta regionale le funzioni espropriative non delegate ai sensi del 
precedente art. 71, nonché quelle attinenti alle opere regionali e quelle dello Stato, ove esse siano delegate alle Regioni, compresi in 
questo caso i provvedimenti di accesso e di occupazione temporanea.  

Dette funzioni amministrative possono essere delegate dal Presidente ad un componente della Giunta regionale]. 

 

(393) Il titolo VIII, unitamente agli articoli che lo compongono (articoli 71, 72 e 73, ivi compreso quindi il presente articolo), è stato abrogato dall’art. 90, comma 1, 
lettera k), L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 73  
Poteri sostitutivi (394). 
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[In caso di inerzia degli organi delegati, la Giunta regionale, su proposta dell'assessore competente, invita gli stessi a provvedere 
entro 30 giorni, decorsi i quali la Giunta adotta in via sostitutiva i singoli atti]. 

 

(394) Il titolo VIII, unitamente agli articoli che lo compongono (articoli 71, 72 e 73, ivi compreso quindi il presente articolo), è stato abrogato dall’art. 90, comma 1, 
lettera k), L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

TITOLO IX  

Organi tecnici e consultivi  

Art. 74  
Individuazione e organizzazione delle funzioni (395). 

[Ai fini dell'applicazione della presente legge l'organizzazione degli uffici e dei servizi è individuata sulla base delle seguenti funzioni:  

a) verifica formale e istruttoria degli strumenti urbanistici generali sottoposti all'approvazione della Regione e parere sugli 
strumenti urbanistici attuativi sottoposti ad approvazione decentrata qualora richiesto dai Comuni;  

b) verifica sostanziale degli strumenti urbanistici generali, dei Piani Territoriali Operativi e dei Piani di settore;  

c) raccolta sistematica delle informazioni e dei documenti sull'uso del suolo per la formazione della banca dei dati urbani e 
territoriali;  

d) formazione delle cartografie di base e tematiche e loro aggiornamento in relazione alle trasformazioni d'uso del territorio e 
all'attuazione dei piani;  

e) predisposizione degli strumenti urbanistici nell'esercizio del potere sostitutivo;  

f) predisposizione degli atti tecnici e dei provvedimenti di competenza regionale per la definizione e l'aggiornamento degli oneri 
di urbanizzazione, dell'aliquota del costo di costruzione, dell'elenco dei Comuni obbligati alla formazione del programma pluriennale 
di attuazione, raccolta e memorizzazione dei dati tecnici e finanziari per la gestione;  

g) memorizzazione delle opere infrastrutturali e di urbanizzazione realizzate e di quelle ammesse a contributo;  

h) vigilanza e predisposizione delle misure di salvaguardia e di controllo di competenza regionale;  

i) consulenza tecnica e legale agli Enti locali per la pianificazione e la gestione urbanistica e per la promozione del processo di 
pianificazione a livello locale;  

l) segreteria del Comitato Regionale Urbanistico (396), predisposizione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, esecuzione 
dei provvedimenti in materia urbanistica.  

La struttura del Servizio Urbanistico regionale è definita con legge regionale entro 6 mesi dall'entrata in vigore della presente legge]. 

 

(395)  Articolo così sostituito dall'art. 57, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi così modificato dall'art. 19, L.R. 10 novembre 1994, n. 45 e infine abrogato dall'art. 90, 
comma 1, lettera l), L.R. 25 marzo 2013, n. 3.  

(396)  L'art. 12, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70 ha sostituito al Comitato Urbanistico Regionale la Commissione Tecnica Urbanistica (vedi art. 76 della presente legge). 

 

Art. 75  

Uffici comunali e intercomunali di programmazione, di pianificazione e di gestione urbanistica. 
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In attuazione di quanto previsto dall'art. 43 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e della vigente legislazione regionale, i Comuni 
singoli o associati, possono istituire uffici di programmazione, di pianificazione e di gestione del territorio.  

La Regione può concedere, con propri provvedimenti legislativi, contributi per l'impianto e il funzionamento degli uffici di cui al 
precedente comma (397). 

 

(397)  Articolo modificato prima dall'art. 1 della L.R. 9 gennaio 1978, n. 4, poi dall'art. 42 della L.R. 20 maggio 1980, n. 50, e successivamente così sostituito dall'art. 
58 della L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

 

Art. 76  
Commissione tecnica urbanistica (C.T.U.) (398). 

1. È istituita la Commissione Tecnica Urbanistica.  

2. La Commissione è costituita con decreto del Presidente della Giunta regionale, rimane in carica fino al termine della legislatura ed 
ha sede nel capoluogo della Regione; essa esercita peraltro, anche dopo la scadenza, le funzioni che le sono attribuite dalla 
presente legge, fino al suo rinnovo.  

3. La Commissione Tecnica Urbanistica è composta da:  

a) l'Assessore regionale all'urbanistica, che la presiede o suo delegato (399);  

b) otto esperti, di cui sei devono garantire la specifica e comprovata competenza nelle discipline che interessano la 
pianificazione territoriale ed urbanistica, la viabilità e i trasporti, la geologia, l'ambiente e l'agricoltura, designati dal Consiglio 
regionale, con voto limitato a cinque nominativi;  

c) quattro esperti designati rispettivamente dalla sezione regionale della Associazione nazionale dei comuni d'Italia (ANCI), 
dalla sezione regionale dell'Unione province d'Italia (UPI), dalla delegazione regionale della Unione nazionale dei comuni ed enti 
montani (UNCEM), dall'Associazione nazionale piccoli comuni d'Italia (ANPCI) (400); 

d) otto esperti designati rispettivamente dall'ordine degli architetti, dall'ordine degli ingegneri, dall'ordine regionale dei geologi, 
dall'ordine interregionale dei dottori agronomi e forestali, dall'Università degli studi di Torino, dal Politecnico di Torino, dall'Istituto 
nazionale di urbanistica, dall'Associazione nazionale centri storici artistici (401);  

4. Le riunioni della Commissione sono valide con la presenza della metà dei membri di cui al terzo comma; i pareri sono espressi 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti alla riunione, a norma della legge 3 gennaio 1978, n. 1, articolo 9, 
secondo comma. È facoltà dei membri aventi diritto al voto di esprimere pareri di minoranza.  

5. I componenti di cui alle lettere b), c) e d) del terzo comma sono scelti fra esperti qualificati con specifica e provata competenza 
nelle discipline della pianificazione territoriale ed urbanistica maturata in non meno di dieci anni, non possono essere rinnovati e 
sono tenuti ad astenersi dal partecipare all'esame, alla discussione ed al voto degli atti alla cui redazione hanno partecipato 
direttamente o tramite Uffici a cui sono associati o con cui hanno in atto rapporti dl collaborazione.  

6. I singoli atti sono sottoposti all'esame della Commissione su relazione di un funzionario dirigente dell'Assessorato all'Urbanistica, 
designato dall'Assessore.  

7. I rappresentanti degli Enti locali possono partecipare alle sedute in cui si discutono atti ai quali sono direttamente interessati con 
facoltà di essere coadiuvati da esperti, alle sedute sono altresì invitati i rappresentanti delle Amministrazioni pubbliche direttamente 
interessate.  

8. Il Presidente della Commissione può invitare, senza diritto di voto, alle adunanze, con possibilità di chiedere loro contributi 
conoscitivi, esperti in rappresentanza e su designazione delle Organizzazioni regionali delle Categorie produttive e delle 
Associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative, studiosi e tecnici particolarmente esperti in particolari problemi, nonché 
dirigenti regionali dei settori interessati. Possono inoltre assistere alle sedute i Consiglieri regionali.  

9. I pareri della Commissione sono espressi in presenza dei soli componenti elencati al terzo comma.  
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10. La nomina dei membri della Commissione Tecnica Urbanistica di cui alle lettere b), c) e d) del terzo comma del presente articolo 
può essere revocata con decreto del Presidente della Giunta regionale per gravi e ripetute inadempienze, su proposta motivata degli 
organi o degli enti che hanno formulato la designazione.  

11. Alle spese di funzionamento della commissione tecnica urbanistica si provvede a norma della legge regionale 7 agosto 1997, n. 
48: Nuova determinazione del gettone di presenza da riconoscere a componenti della Commissione tecnica urbanistica (CTU), del 
Comitato regionale per le opere pubbliche (CROOPP) e della Commissione regionale per i Beni culturali e ambientali (CRBC e A.) 
(402).

 

(398)  Il presente articolo, già modificato dall'art. 43, L.R. 20 maggio 1980, n. 50 e dall'art. 1, L.R. 17 ottobre 1983, n. 18, poi sostituito dall'art. 59 L.R. 6 dicembre 
1984, n. 61 (a sua volta modificato dall'art. 1, L.R. 31 gennaio 1985, n. 8), dall'art. 1, L.R. 31 agosto 1988, n. 41, è stato nuovamente così sostituito dall'art. 12, L.R. 
27 dicembre 1991, n. 70 e successivamente così modificato come indicato nelle note che seguono. 

(399) Lettera così modificata dall’art. 73, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(400) Lettera così sostituita dall’art. 73, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «c) tre esperti designati rispettivamente dalla 
sezione regionale della Associazione Nazionale dei Comuni d'Italia (A.N.C.I.), dalla Sezione regionale dell'Unione Nazionale Province Italiane (U.R.P.P.), dalla 
Delegazione regionale della Unione Nazionale dei Comuni ed Enti Montani (U.N.C.E.M.);».  

(401) La presente lettera, già sostituita dall’art. 1, L.R. 27 maggio 1996, n. 30, è stata poi nuovamente così sostituita dall’art. 73, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 
Il testo precedente era così formulato: «d) sette esperti designati rispettivamente dall'Ordine degli Architetti, dall'Ordine degli Ingegneri, dall'ordine regionale dei 
Geologi, dall'Università degli Studi di Torino, dal Politecnico di Torino, dall'Istituto Nazionale di Urbanistica, dall'Associazione Nazionale Centri Storici Artistici.». 

(402) Comma così sostituito dall’art. 73, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Alle spese di funzionamento della Commissione 
Tecnica Urbanistica si provvede con apposito stanziamento.».

 

Art. 77  
Compiti della commissione tecnica urbanistica (403). 

1. La commissione tecnica urbanistica è organo consultivo della Giunta regionale; essa esprime parere sui seguenti atti:  

a) disegni di legge, regolamenti, programmi o piani della Regione ovvero altri atti regionali sui quali la Giunta regionale intenda 
acquisire il parere della commissione tecnica urbanistica; 

b) strumenti di cui all'articolo 77-bis. 

2. Il parere della commissione tecnica urbanistica sulle materie di cui al comma 1, lettera b) è obbligatorio, non vincolante.

 

(403) Il presente articolo, già modificato dall'art. 44, L.R. 20 maggio 1980, n. 50 e dall'art. 1, L.R. 11 agosto 1982, n. 17; poi sostituito dall'art. 60, L.R. 6 dicembre 
1984, n. 61, come modificato dall'art. 1, L.R. 31 agosto 1988, n. 41 e dall'art. 17, L.R. 3 aprile 1989, n. 20, nuovamente sostituito dall'art. 13, L.R. 27 dicembre 1991, 
n. 70, come modificato dall'art. 3, L.R. 29 luglio 1997, n. 41, è stato ulteriormente così sostituito dall’art. 74, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente 
era così formulato: «Art. 77. Compiti della Commissione Tecnica Urbanistica. La Commissione Tecnica Urbanistica è organo consultivo della Giunta regionale; essa 
esprime parere sui seguenti atti:  

a) disegni di legge, regolamenti, programmi o piani della Regione ed altri atti regionali, sui quali la Giunta regionale intenda acquisire il parere della Commissione;  

b) Piani Regolatori Generali di ogni Comune formati e adottati ai sensi del titolo III della presente legge;  

c) revisioni e varianti, di cui al comma 4 dell'articolo 17, degli strumenti urbanistici generali dei Comuni aventi popolazione residente superiore a diecimila abitanti, 
nonché degli strumenti urbanistici generali intercomunali quando la popolazione residente complessiva dei Comuni interessati superi ventimila abitanti;  

d) revisioni e varianti degli strumenti urbanistici generali delle quali l'esame regionale abbia richiesto la rielaborazione di cui al penultimo comma dell'articolo 15;  

e) strumenti urbanistici sui quali, anche sulla scorta dei rilievi a questo proposito formulati dal Consiglio comunale o sue minoranze a riportarsi nella delibera di 
adozione, la Giunta regionale o l'Assessore all'Urbanistica intendano comunque acquisire il parere della Commissione;  

f) strumenti urbanistici generali o esecutivi e Piani regolatori generali intercomunali, per i quali, rispettivamente il Comune o la Comunità montana o il Consorzio, 
abbiano richiesto alla Regione, con la deliberazione di adozione, l'espressione del parere della Commissione Tecnica Urbanistica.  
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Il parere della Commissione Tecnica Urbanistica sulle materie di cui alle lettere b), c) e d) è obbligatorio, non vincolante.». 

 

Art. 77-bis  
Compiti della commissione tecnica urbanistica e della commissione regionale per gli insediamenti d'interesse storico-artistico, 

paesaggistico o documentario riunite in seduta congiunta (404) (405). 

1. La commissione tecnica urbanistica e la commissione regionale per gli insediamenti d'interesse storico-artistico, paesaggistico o 
documentario sono convocate in seduta congiunta dal Presidente della commissione tecnica urbanistica per esprimere un unico 
parere obbligatorio, non vincolante, su (406):  

a) il PTR, il PPR o il piano territoriale regionale con specifica considerazione dei valori paesaggistici; 

b) i PTCP e il PTCM; 

c) i PTO (407); 

d) le varianti ai piani paesistici; 

e) i piani d'area dei parchi e delle altre aree protette; 

f) i piani settoriali aventi valenza territoriale. (408).  

2. Le riunioni congiunte delle due commissioni sono valide con la presenza di un terzo dei componenti l'assemblea con diritto di voto 
e i pareri espressi sono approvati quando vengono adottati con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti (409).  

3. Le riunioni sono presiedute dal presidente di una delle due commissioni (410).  

4. [Le due commissioni sono altresì riunite con le modalità e le procedure dei commi precedenti per esprimere in modo coordinato e 
contestuale i pareri di loro competenza sugli strumenti urbanistici esecutivi, quando questi ultimi richiedano il parere della 
commissione regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali ed ambientali e siano collegati ad una variante dello 
strumento urbanistico generale, ai sensi del 4° comma dell'art. 17] (411) . 

 

(404) La presente rubrica, già modificata dall’art. 14, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70, è stata poi così sostituita dall’art. 75, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e 
successivamente così modificato per effetto di quanto disposto dall’art. 5, comma 2, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. Il testo precedente la sostituzione era così formulato: 
«Compiti della Commissione Tecnica Urbanistica e della Commissione regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali ed ambientali riunite in seduta 
congiunta.».  

(405)  Articolo aggiunto dall'art. 9, L.R. 3 aprile 1989, n. 20, poi così modificato come indicato nella nota che precede ed in quelle che seguono. 

(406) Alinea così modificato per effetto di quanto disposto dall’art. 5, comma 2, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.  

(407) Lettera così modificata dall’art. 43, comma 20, L.R. 11 marzo 2015, n. 3. 

(408) Il presente comma, già modificato dall'art. 18, L.R. 10 novembre 1994, n. 45, è stato poi così sostituito dall’art. 75, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo 
precedente era così formulato: «La Commissione Tecnica Urbanistica e la Commissione Regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali ed ambientali 
sono convocate in seduta congiunta dal Presidente della Commissione Tecnica Urbanistica per esprimere un unico parere obbligatorio, non vincolante, su:  

a) il Piano Territoriale Regionale;  

b) i Piani Territoriali Provinciali ed il Piano Territoriale Metropolitano;  

c) i Progetti Territoriali Operativi;  

d) i Piani Paesistici;  

e) i Piani di Area dei Parchi e delle altre aree protette.». 

(409)  Comma così modificato dapprima dall’art. 14, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70 e poi dall’art. 75, comma 3, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 
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(410)  Comma così modificato dall'art. 14, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70.  

(411)  Comma così modificato dall'art. 14, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70, poi abrogato dall'art. 75, comma 4, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 78  
Efficacia dei pareri della Commissione Tecnica Urbanistica (412). 

[La comunicazione al Comune del parere della Commissione Tecnica Urbanistica per la formulazione delle controdeduzioni di cui 
all'art. 15 della presente legge, vincola il Comune alla immediata salvaguardia per quanto attiene le osservazioni contenute nel 
parere]. 

 

(412)  Articolo così sostituito dall'art. 61, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 poi così modificato dall'art. 15, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70 e infine abrogato dall'art. 90, 
comma 1, lettera m), L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 79  
Progettazione degli strumenti urbanistici (413). 

1. Gli incarichi esterni per la redazione degli strumenti urbanistici generali ed esecutivi sono conferiti dai comuni ad esperti con 
laurea magistrale in pianificazione territoriale urbanistica e paesaggistico-ambientale, in urbanistica, in architettura e in ingegneria, 
con specifica competenza urbanistica, eventualmente integrati da esperti nelle discipline coinvolte nella predisposizione degli stessi 
(414). 

2. Per l'intera durata dell'incarico di redazione dei piani generali o delle loro varianti e fino alla loro approvazione, i professionisti non 
possono assumere incarichi da parte di privati nell'ambito dei comuni interessati (415). 

3. Per la redazione degli allegati tecnici di cui all'art. 14, punti 2a) e 2b), e per gli accertamenti di cui al 2° comma dell'art. 29, gli 
incarichi debbono essere conferiti a laureati in urbanistica e ad esperti con specifica competenza iscritti ai rispettivi albi professionali, 
ed in particolare, per gli allegati di cui al punto 2b) di cui all'art. 14, a laureati in geologia o ingegneria . 

 

(413) Il presente articolo, già modificato dall'art. 45, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, sostituito dall'art. 62, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e successivamente così modificato 
come indicato nelle note che seguono.  

(414) Comma così sostituito dall’art. 76, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Gli incarichi esterni per la progettazione degli 
strumenti urbanistici generali ed esecutivi sono conferiti dai Comuni ad esperti laureati in urbanistica, in architettura ed in ingegneria, con specifica competenza nella 
disciplina urbanistica.».  

(415) Comma così sostituito dall’art. 76, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo precedente era così formulato: «Per l'intera durata dell'incarico di progettazione 
dei piani generali e fino alla loro approvazione i progettisti non possono assumere incarichi di progettazione da parte di privati nell'ambito dei Comuni interessati.».

 

TITOLO X  

Disposizioni transitorie e finali  

Art. 80  
Prima formazione dei Piani Socio-economici e Territoriali. 

... (416). 

 

(416)  Articolo dapprima modificato dall'art. 46 della L.R. 20 maggio 1980, n. 50 e dall'art. 1 della L.R. 31 gennaio 1985, n. 8, poi abrogato dall'art. 22 della L.R. 10 
novembre 1994, n. 45. 

 

Art. 80-bis  
Interventi di interesse regionale nelle more di approvazione del primo Piano Territoriale. 
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... (417). 

 

(417)  Articolo aggiunto dall'art. 63 della L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, e successivamente abrogato dall'art. 22 della L.R. 10 novembre 1994, n. 45. 

 

Art. 81  
Procedura per la perimetrazione degli abitati (418). 

1. Le perimetrazioni dei centri abitati di cui all'articolo 12, comma 2, numero 5-bis), possono far parte dei contenuti di varianti almeno 
strutturali ai sensi dell'articolo 17, comma 4, oppure sono adottate dal comune o dalla forma associativa che svolge la funzione in 
materia di pianificazione urbanistica. In quest'ultimo caso, a seguito dell'adozione, sono inviate alla Regione che può nel termine di 
sessanta giorni presentare osservazioni alle perimetrazioni adottate, per l'osservanza dell'articolo 12, comma 2, numero 5-bis) e per 
la tutela delle preesistenze storico-artistiche, ambientali e paesaggistiche. Trascorso tale termine senza che siano intervenute 
osservazioni, il comune o la forma associativa che svolge la funzione in materia di pianificazione urbanistica approva la 
perimetrazione.

 

(418) Il presente articolo, già modificato dall'art. 64, L.R. 6 novembre 1984, n. 61, è stato poi così sostituito dall’art. 77, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo 
precedente era così formulato: «Art. 81. Perimetrazione degli abitati. Ai fini della presente legge, le perimetrazioni di cui all'art. 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765, e 
all'art. 18 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, coincidono in una unica perimetrazione, che su mappe catastali aggiornate, delimita per ciascun centro o nucleo abitato 
le aree edificate con continuità ed i lotti interclusi con esclusione delle aree libere di frangia, anche se già urbanizzate. Non possono essere compresi nella 
perimetrazione gli insediamenti sparsi.  

La perimetrazione dei centri abitati e la delimitazione dei centri storici, ai fini e per gli effetti della presente legge e dell'art. 12 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, 
adottate dal Comune, sono approvate, entro 60 giorni dalla data di ricevimento, con deliberazione della Giunta regionale resa immediatamente esecutiva.  

Trascorso tale termine senza che siano intervenute osservazioni, la perimetrazione si intende approvata.  

Con il provvedimento di approvazione la Giunta regionale può apportare modifiche alle perimetrazioni adottate dal Comune, per l'osservanza del disposto del primo 
comma e per la tutela delle preesistenze storico-artistiche e ambientali.».

 

Art. 82  
Previsioni insediative nella formazione e nell'adeguamento dei Piani Regolatori Generali fino all'approvazione del primo Piano 

Territoriale. 

... (419) 

 

(419)  Articolo dapprima modificato dall'art. 65 della L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, e dall'art. 1 della L.R. 31 gennaio 1985, n. 8, poi abrogato dall'art. 22 della L.R. 10 
novembre 1994, n. 45. 

 

Art. 83  
Programmi pluriennali di attuazione nei Comuni non dotati di Piano Regolatore ai sensi del Titolo III. Limitazioni all'attività costruttiva 

per i Comuni privi di strumento urbanistico adeguato alle prescrizioni del Titolo III (420). 

[I Comuni dotati di Piano Regolatore Generale o di Programma di Fabbricazione approvato precedentemente al D.M. 2 aprile 1968, 
n. 1444, dalla data di entrata in vigore della presente legge non possono approvare il programma pluriennale di attuazione. Dopo la 
scadenza o la revoca del programma eventualmente in corso il rilascio di concessioni o autorizzazioni edilizie è assoggettato 
esclusivamente al regime del successivo articolo 85.  

I Comuni dotati di Programma di Fabbricazione approvato in data posteriore all'entrata in vigore del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, 
dopo l'entrata in vigore della presente legge, non possono più adottare varianti. Dopo un anno dall'entrata in vigore della presente 
legge, qualora non abbiano trasmesso alla Regione il Piano Regolatore, possono rilasciare concessioni o autorizzazioni edilizie solo 
per interventi di cui alle lettere a), b), c), d), dell'articolo 13, sempre che non siano in contrasto con il Programma di Fabbricazione 
vigente. Le stesse limitazioni si applicano dopo la scadenza delle misure di salvaguardia del Piano Regolatore.  

I Comuni dotati di Piano Regolatore approvato in data posteriore all'entrata in vigore del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, ivi inclusi quelli 
approvati con le procedure di cui all'articolo 90, possono adottare varianti al Piano Regolatore vigente aventi ad oggetto progetti di 
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rilievo urbano che richiedono accelerata attuazione, solo nel caso in cui abbiano adottato il progetto preliminare del Piano 
Regolatore Generale a norma dell'articolo 15, terzo comma, e a condizione che dette varianti siano conformi al progetto preliminare. 
Dopo due anni dall'entrata in vigore della presente legge, qualora non abbiano trasmesso alla Regione il Piano Regolatore, possono 
rilasciare concessioni o autorizzazioni solo per gli interventi di cui alle lettere a), b), c), d) dell'articolo 13, e per gli interventi per la 
realizzazione di opere pubbliche o di edilizia residenziale pubblica.  

Il termine di cui al comma precedente può essere, su motivata richiesta dei Comuni stessi e con provvedimento motivato della 
Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, prorogato sino ad anni tre]. 

 

(420)  Il presente articolo, già modificato dall'art. 1, L.R. 9 gennaio 1978, n. 4, e dall'art. 47, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi sostituito dall'art. 1, L.R. 11 agosto 1982, 
n. 17, come modificato dall'art. 66, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, e dall'art. 1, L.R. 31 gennaio 1985, n. 8, è stato nuovamente così sostituito dall'art. 16, L.R. 27 
dicembre 1991, n. 70 e infine abrogato dall'art. 90, comma 1, lettera n), L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 84  
Limitazioni della capacità insediativa nel primo e nel secondo programma di attuazione (421) (422). 

[Il primo programma di attuazione e il secondo, se approvato ai sensi del 1° e del 2° comma dell'art. 83, sono formati tenendo conto 
delle seguenti limitazioni (423):  

a) le capacità insediativa teorica complessiva delle aree residenziali di ristrutturazione, di completamento e di espansione 
dovrà essere rapportata alle effettive necessità insediative per il periodo di validità del programma (424);  

b) nelle aree di espansione devono essere rispettati i parametri, di cui all'art. 21 della presente legge (425);  

c) non è ammessa l'utilizzazione a scopo edificatorio delle aree libere all'interno dei centri storici, se non per servizi pubblici;  

d) gli interventi relativi agli insediamenti industriali ed artigianali hanno per oggetto il riordino e la riqualificazione degli impianti 
esistenti, nonché l'attrezzatura di nuove aree in misura strettamente proporzionata al fabbisogno accertato. Qualora il Comune sia 
dotato di piani degli insediamenti produttivi, ai sensi dell'art. 27 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, o di piani particolareggiati vigenti, 
nel programma di attuazione è inserita una aliquota del piani suddetti, determinata sulla base delle effettive richieste (426);  

e) nei Comuni con interessi turistici, di cui all'art. 82, 2° comma, punto 3), in aggiunta alla capacità residenziale teorica di cui 
alla precedente lettera a), è ammessa l'inclusione nel programma di attuazione di aree destinate ad attrezzature alberghiere ed a 
residenza temporanea per vacanze, in misura non eccedente il 5% della capacità ricettiva esistente, comprendendo in tale 
percentuale tutte le concessioni rilasciate dopo il 31 dicembre 1978, per le quali non sia stata rilasciata la licenza di abitabilità alla 
data di adozione del primo programma di attuazione (427).  

Eventuali scostamenti dai parametri limitativi del precedente comma, richiesti da particolari esigenze locali, dovranno essere motivati 
nella deliberazione comunale di adozione del programma].

 

(421) Rubrica così sostituita dall'art. 1, L.R. 11 agosto 1982, n. 17. 

(422) Articolo abrogato dall’art. 90, comma 1, lettera o), L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(423)  Alinea così modificato dall'art. 1, L.R. 11 agosto 1982, n. 17, e dall'art. 1, L.R. 31 gennaio 1985, n. 8.  

(424)  Lettera così modificata dall'art. 67, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61.  

(425)  Lettera così sostituita dall'art. 1, L.R. 9 gennaio 1978, n. 4.  

(426)  Lettera così modificata dall'art. 1, L.R. 11 agosto 1982, n. 17.  

(427)  Lettera così modificata dall'art. 48, L.R. 20 maggio 1980, n. 50. 

 

Art. 85  
Disciplina transitoria dell'attività costruttiva (428). 
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[Nei Comuni che all'entrata in vigore della presente legge siano sprovvisti di strumenti urbanistici generali vigenti o dotati di strumenti 
urbanistici generali approvati anteriormente all'entrata in vigore del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, sono consentiti:  

a) nell'ambito dei perimetri dei centri storici, gli interventi di cui alle lett. a), b), c) dell'art. 13 e quelli di consolidamento statico; 
non sono comunque consentite maggiorazioni delle volumetrie preesistenti ed alterazioni degli orizzontamenti; è fatto divieto di 
apportare modifiche allo stato di luoghi;  

b) nell'ambito del perimetro degli abitati, gli interventi di cui alle lett. a), b), c) dell'art. 13 e quelli di consolidamento statico, 
oltreché le opere di risanamento igienico anche se queste comportano modifiche alle destinazioni d'uso;  

c) fuori dal perimetro degli abitati:  

c1) l'edificazione a scopo abitativo entro un limite massimo pari a 0,03 mc su metro quadrato dell'area interessata; le relative 
concessioni possono essere rilasciate solo ai soggetti di cui agli artt 12 e 13 della legge 9 maggio 1975, n. 153, ed all'art. 8 della 
legge 10 maggio 1976, n. 352;  

c2) modesti ampliamenti delle abitazioni necessari al miglioramento funzionale delle stesse non eccedenti il 20% della 
superficie utile esistente; 25 mq sono consentiti anche se eccedono tale percentuale;  

c3) l'ampliamento di impianti industriali ed artigianali esistenti, non superiore a 2.000 metri quadrati di solaio utile lordo; la 
concessione non può essere concessa più di una volta per lo stesso impianto (429);  

c4) la costruzione di attrezzature strettamente necessarie all'attività di aziende agricole come: stalle, silos, serre, magazzini, 
complessivamente non superiore a 1/3 dell'area ad esse strettamente asservita;  

c5) gli interventi di cui alle lett. a), b), c), del 3° comma dell'art. 13 nonché le modifiche interne necessarie per l'efficienza 
degli impianti produttivi, industriali, artigianali ed agricoli;  

c6) le opere da realizzare in attuazione di norme o di provvedimenti emanati a seguito di pubbliche calamità.  

Nei Comuni dotati di strumenti urbanistici generali approvati anteriormente alla data di entrata in vigore del D.M. 2 aprile 1968, n. 
1444, gli interventi di cui al 1° comma possono essere concessi purché non siano in contrasto con prescrizioni più restrittive degli 
strumenti urbanistici vigenti.  

Nelle zone classificate sismiche in caso di ristrutturazione sono consentiti gli interventi volti ad adeguare gli edifici esistenti alle 
disposizioni della legge 2 febbraio 1974, n. 64, nel rispetto dell'art. 16 della legge suddetta.  

Le limitazioni di cui al 1° comma non si applicano:  

a) per gli impianti tecnici di interesse generale per la erogazione di pubblici servizi e di servizi di interesse pubblico e per gli 
interventi relativi alle opere pubbliche realizzate dai Comuni e dagli Enti istituzionalmente competenti, quando esse siano 
conseguenti a pubbliche calamità o servano a soddisfare i fabbisogni pregressi degli abitanti esistenti e siano finanziati con mezzi 
propri dagli Enti suddetti;  

b) all'interno dei piani dell'edilizia economica e popolare, formati ai sensi della legge 18 aprile 1962, n. 167, e successive 
modificazioni e integrazioni, o nelle aree predisposte ai sensi dell'art. 51 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, e successive 
modificazioni e integrazioni.  

Decorsi 120 giorni dalla data di trasmissione alla Regione dei Piani Regolatori Generali e delle loro revisioni e varianti, adottati ai 
sensi del Titolo III della presente legge, senza che sia intervenuta l'approvazione o la restituzione per rielaborazione totale o 
parziale, sono consentiti gli interventi di cui alle lettere a), b), c), d) dell'art. 13, nonché alla lettera f) dello stesso articolo in aree 
dotate di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali, come definite dall'art. 91-quinquies, primo 
comma, lettera b), per destinazioni anche non residenziali, nel rispetto delle previsioni dello strumento urbanistico generale adottato, 
ancorché in contrasto con quelle dello strumento urbanistico approvato (430).  

In ogni caso, i Comuni obbligati alla formazione del programma di attuazione, non possono approvare piani esecutivi convenzionati, 
formati ai sensi del precedente art. 43, fino all'approvazione del primo programma di attuazione]. 
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(428) Il presente articolo, già modificato dall'art. 49, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, dall'art. 1 della L.R. 11 agosto 1982, n. 17 e dall'art. 68 della L.R. 6 dicembre 1984, n. 
61, è stato poi così sostituito dall'art. 2, L.R. 6 dicembre 1984, n. 62, come modificato dall'art. 17, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70 e infine abrogato dall'art. 90, comma 
1, lettera n), L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(429)  Lettera così modificata dall'art. 20, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70.  

(430)  Comma così sostituito dall'art. 17, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70. 

 

Art. 86  
Adeguamento dei Piani particolareggiati vigenti (431) (432). 

[I piani particolareggiati vigenti sono adeguati alle norme della presente legge entro 6 mesi dalla sua entrata in vigore. La loro 
realizzazione nel tempo è disciplinata dai programmi di attuazione di cui agli artt. 34 e seguenti.  

Sono fatte salve le lottizzazioni convenzionate approvate dopo l'entrata in vigore della legge 6 agosto 1967, n. 765, e conformi a 
essa. La loro attuazione è distribuita nel tempo all'interno dei programmi di attuazione comunali.  

Nei Comuni obbligati alla formazione dei programmi di attuazione e fino all'approvazione degli stessi non è ammesso il rilascio di 
concessioni in attuazione di lottizzazioni convenzionate vigenti, se non per aree che all'entrata in vigore della presente legge risultino 
dotate di tutte le opere di urbanizzazione primaria e secondaria per le quali esista l'impegno della realizzazione.  

Nell'attesa della formazione del primo programma di attuazione, i Comuni dotati di Piano Regolatore Generale vigente e conforme al 
D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, possono formare ed adottare piani particolareggiati relativi ad aree attrezzate o da attrezzare di nuovo 
impianto o di riordino per insediamenti produttivi, nonché alle aree interessate per l'attuazione delle operazioni di rilocalizzazione, 
previste dall'art. 53 (433)]. 

 

(431)  Rubrica così sostituita dall'art. 18, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70. 

(432)  Articolo così modificato dapprima dall'art. 1, L.R. 9 gennaio 1978, n. 4, poi dall'art. 86, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, e dall'art. 18, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70 
e infine abrogato dall'art. 90, comma 1, lettera n), L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(433)  Comma così sostituito dall'art. 1, L.R. 9 gennaio 1978, n. 4. 

 

Art. 87  
Regolamenti edilizi regionali per l'edificazione (434). 

[Il regolamento edilizio detta le norme che disciplinano l'attività edilizia in conformità della presente legge e definisce la composizione 
ed il funzionamento della Commissione, che esprime pareri obbligatori sulle domande di trasformazione urbanistica ed edilizia del 
territorio.  

Ogni Comune deve adottare il regolamento edilizio entro 24 mesi dall'entrata in vigore della presente legge.  

Il regolamento edilizio è trasmesso alla Regione, che lo approva, con deliberazione della Giunta, entro 120 giorni dal ricevimento, 
apportando eventuali modifiche per adeguarlo alle norme di legge ed agli orientamenti regionali, di cui agli ultimi due commi del 
presente articolo (435).  

Decorso il termine di cui al 2° comma, senza che i Comuni abbiano provveduto, la Giunta Regionale con proprio provvedimento 
sostitutivo, delibera il regolamento edilizio.  

I regolamenti edilizi vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge conservano efficacia, per quanto non in contrasto con la 
presente legge e con la legge 28 gennaio 1977, n. 10, e successive modificazioni ed integrazioni, sino a quando non siano approvati 
i nuovi regolamenti (436).  

I Comuni sprovvisti di regolamento edilizio e fino all'approvazione dello stesso, provvedono, in via transitoria, alla nomina della 
Commissione Igienico Edilizia, formata da non meno di cinque membri eletti dal Consiglio Comunale di cui almeno due tecnici. La 
deliberazione del Consiglio Comunale diventa esecutiva a norma dell'art. 3 della legge 9 giugno 1947, n. 530, e successive 
modificazioni ed integrazioni (437).  
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La Giunta regionale, sentiti il parere della Commissione consiliare competente e del Comitato Urbanistico Regionale (438), può 
definire e proporre criteri ed indirizzi omogenei per la redazione dei regolamenti edilizi e per l'edificazione a destinazione 
residenziale, commerciale, industriale, artigianale e agricola anche al fine del contenimento dei costi insediativi e dei costi di 
costruzione, mediante l'adozione di opportuni tipi di impianto urbanistici, di tipologie e componenti edilizi (439).  

Con i suddetti criteri ed indirizzi sono altresì definite le provvidenze progettuali ed esecutive da assumere per il raggiungimento di più 
elevati requisiti di qualità dell'ambiente edificato e non, con particolare riferimento all'arredo urbano e del paesaggio, nonché al fine 
del superamento diffuso delle barriere architettoniche (440)]. 

 

(434)  Titolo così modificato dall'art. 50 della L.R. 20 maggio 1980, n. 50. L'intero articolo è stato poi abrogato dall'art. 13 della L.R. 8 luglio 1999, n. 19. 

(435)  Comma così modificato dall'art. 1 della L.R. 31 gennaio 1985, n. 8.  

(436)  Comma così sostituito dall'art. 50 della L.R. 20 maggio 1980, n. 50.  

(437)  Comma aggiunto dall'art. 50 della L.R. 20 maggio 1980, n. 50.  

(438)  L'art. 12 della L.R. 27 dicembre 1991, n. 70 ha sostituito al Comitato Urbanistico Regionale la Commissione Tecnica Urbanistica (vedi art. 76 della presente 
legge).  

(439)  Comma sostituito dall'art. 50 della L.R. 20 maggio 1980, n. 50 e così modificato dall'art. 70 della L.R. 6 dicembre 1984, n. 61.  

(440)  Comma aggiunto dall'art. 70 della L.R. 6 dicembre 1984, n. 61. 

 

Art. 88  
Impianti produttivi ubicati in zone improprie (441). 

[Agli edifici a destinazione industriale sorti in zona agricola, di strumento urbanistico generale vigente ed approvato dopo l'entrata in 
vigore del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, eseguiti con licenza non successivamente annullata e non in contrasto con essa, che non 
siano nocivi o molesti e che ospitino attività produttive funzionali, possono, per un periodo non superiore a 5 anni dall'entrata in 
vigore della presente legge, essere concessi ampliamenti in misura non superiore al 50% della superficie di calpestio, per impianti 
fino a 1.000 mq ed a 500 mq nel caso in cui la superficie complessiva superi i 1.000 mq, anche se gli strumenti urbanistici vigenti alla 
data di entrata in vigore della presente legge prevedevano diversa normativa; in ogni caso la superficie coperta non dovrà eccedere 
il 50% dell'area di proprietà.  

Nello stesso periodo di 5 anni possono essere concesse sistemazioni interne ed ampliamenti, in misura non superiore al 30% della 
superficie complessiva coperta, e comunque non superiore a 1.000 mq di aziende agricole esistenti negli abitati e in zona impropria, 
in attesa di definitiva sistemazione, anche se gli strumenti urbanistici vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge 
prevedono diversa normativa.  

Per le opere realizzate in applicazione dei precedenti commi, la concessione viene data dal Consiglio Comunale, su parere 
conforme del Comitato Comprensoriale (442).  

Le norme relative agli ampliamenti di cui ai commi precedenti non si applicano dopo l'adozione del progetto preliminare di Piano 
Regolatore Generale ai sensi della presente legge]. 

 

(441)  Articolo così modificato dall'art. 51, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi abrogato dall'art. 90, comma 1, lettera o), L.R. 25 marzo 2013, n. 3.  

(442)  I Comitati comprensoriali non sono più operanti a seguito dell'abrogazione, operata dall'art. 17 della L.R. 16 marzo 1989, n. 16, della L.R. 4 giugno 1975, n. 41, 
istitutiva dei Comprensori. 

 

Art. 89  
Norme transitorie per l'approvazione dei Piani di sviluppo economico e sociale delle Comunità Montane fino all'approvazione dei 

Piani Territoriali. 
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... (443). 

 

(443)  Articolo modificato prima dall'art. 52 della L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi dall'art. 71 della L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, e successivamente abrogato dall'art. 42 
della L.R. 18 giugno 1992, n. 28. 

 

Art. 90  
Approvazione degli strumenti urbanistici generali adottati prima dell'entrata in vigore della presente legge (444). 

[I Piani Regolatori, adottati e posti in pubblicazione prima della data di entrata in vigore della presente legge e trasmessi alla 
Regione entro e non oltre 120 giorni dalla predetta data, sono verificati e approvati con le procedure della legge 17 agosto 1942, n. 
1150, e successive modificazioni ed integrazioni.  

Con le modalità di cui al comma precedente sono verificati e approvati i Programmi di Fabbricazione adottati prima dell'entrata in 
vigore della presente legge e trasmessi alla Regione entro 30 giorni dalla data di cui sopra.  

I Comuni, i cui Piani Regolatori sono approvati ai sensi del 1° comma, debbono provvedere all'adeguamento del Piano Regolatore 
alla presente legge entro il termine di 12 mesi dalla sua avvenuta approvazione.  

In caso di inosservanza dei termini stabiliti al presente articolo si applicano le disposizioni dell'ultimo comma dell'art. 15]. 

 

(444)  Articolo così modificato dall'art. 1, L.R. 31 gennaio 1985, n. 8, poi abrogato dall'art. 90, comma 1, lettera p), L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 91  
Approvazione degli statuti dei Consorzi (445). 

[Gli statuti dei Consorzi di Comuni per la formazione dei Piani Regolatori Generali e dei loro strumenti di attuazione, sono approvati 
con decreto del Presidente della Giunta regionale. Il decreto di approvazione è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione] (446).

 

(445) Articolo abrogato dall’art. 90, comma 1, lettera q), L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(446)  L'art. 25, comma 2, della legge 8 giugno 1990, n. 142, disponeva che gli statuti dei Consorzi di Comuni dovessero essere approvati dai rispettivi consigli 
comunali. 

 

Art. 91-bis  
Commissione regionale per gli insediamenti d'interesse storico-artistico, paesaggistico o documentario (447) (448). 

1. È istituita la commissione regionale per gli insediamenti d'interesse storico-artistico, paesaggistico o documentario, quale organo 
consultivo del Consiglio e della Giunta regionali in materia di beni culturali e paesaggistici. Essa formula, altresì, i pareri di cui agli 
articoli 40, 41-bis e 77-bis della presente legge e all'articolo 6 della L.R. n. 18/1996, nonché, in assenza della commissione locale 
per il paesaggio di cui alla L.R. 32/2008, i pareri di cui all'articolo 49, comma 7, della presente legge (449). 

2. La commissione per gli insediamenti d'interesse storico-artistico, paesaggistico o documentario è costituita con decreto del 
Presidente della Giunta regionale, dura in carica cinque anni e ha sede nel capoluogo della Regione; anche dopo la scadenza essa 
esercita, fino al suo rinnovo, le funzioni che le sono attribuite. I componenti sono rieleggibili per una sola volta (450). 

3. La commissione per gli insediamenti d'interesse storico-artistico, paesaggistico o documentario è composta da (451):  

a) l'assessore regionale competente per materia, o suo delegato, con funzioni di presidente; 

b) il presidente della commissione tecnica urbanistica o suo delegato; 

c) tre esperti nella materia di competenza, nominati dal Consiglio regionale, di comprovata specifica esperienza scientifica e 
professionale; 
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d) il responsabile della struttura regionale competente in materia; 

e) tre funzionari regionali, designati dalla Giunta regionale, tenendo conto della specifica competenza, di cui uno nella materia 
urbanistica; 

f) il soprintendente per i beni architettonici e paesaggistici competente per territorio o suo delegato; 

g) il soprintendente per i beni archeologici o suo delegato. 

4. La partecipazione dei rappresentanti delle amministrazioni statali è subordinata al consenso e alla designazione degli stessi. 

5. Il presidente può fare intervenire di volta in volta alle riunioni, senza diritto di voto, studiosi e tecnici, esperti in specifici problemi, 
nonché rappresentanti designati da associazioni ambientaliste e agricole e da associazioni e sodalizi culturali. 

6. Le riunioni della commissione per gli insediamenti d'interesse storico-artistico, paesaggistico o documentario sono valide con la 
presenza della maggioranza assoluta dei componenti con diritto di voto; le deliberazioni sono valide quando sono adottate con voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei presenti (452). 

7. Alle spese di funzionamento della commissione di cui al presente articolo si provvede a norma della L.R. n. 48/1997. 

8. Le modalità di funzionamento della commissione per gli insediamenti d'interesse storico-artistico, paesaggistico o documentario 
sono previste da apposito regolamento della Giunta regionale (453).

 

(447) Rubrica così sostituita dall'art. 5, comma 1, L.R. 12 agosto 2013, n. 17. Il testo originario era così formulato: «Commissione regionale per i beni culturali e 
paesaggistici». 

(448) Il presente articolo, aggiunto dall'art. 53, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi sostituito dall'art. 72, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, come modificato dall'art. 1, L.R. 31 
gennaio 1985, n. 8; nuovamente sostituito dall'art. 8, L.R. 3 aprile 1989, n. 20, come modificato dagli articoli 7 e 8, L.R. 1° dicembre 2008, n. 32, è stato ulteriormente 
così sostituito dall’art. 78, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3 e successivamente così modificato come indicato nella nota che precede e in quelle che seguono. Il 
testo precedente era così formulato: «Art. 91-bis. Commissione regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e ambientali. È istituita la commissione 
regionale per i beni culturali e ambientali la quale è investita della competenza e delle attribuzioni delle Commissioni provinciali di cui all'art 2 della legge 29 giugno 
1939, n. 1497, modificato dall'art. 31 del D.P.R. 3 dicembre 1975, n. 805.  

La Commissione svolge attività di consulenza a favore del Consiglio e della Giunta regionali, in materia di beni culturali e ambientali; fornisce indirizzi alle Sezioni 
Provinciali di cui al successivo 8° comma promuovendone il coordinamento e l'armonizzazione dei criteri operativi. La Commissione inoltre formula i pareri previsti 
agli artt. 40, 41-bis e 49 della presente legge. La Commissione è costituita con decreto del Presidente della Giunta regionale, dura in carica tre anni ed ha sede nel 
capoluogo della Regione. I componenti sono rieleggibili.  

La Commissione è composta da:  

a) l'Assessore regionale competente per delega nella materia, con funzioni di Presidente;  

b) il Presidente del C.U.R. o suo delegato;  

c) tre esperti nella materia di competenza nominati dal Consiglio regionale, di comprovata specifica esperienza scientifica e professionale;  

d) il responsabile del Settore regionale competente in materia;  

e) tre funzionari regionali, destignati dalla Giunta regionale tenendo conto della specifica competenza, di cui uno nella materia urbanistica;  

f) il Soprintendente per i Beni Ambientali e Architettonici del Piemonte o suo delegato;  

g) il Soprintendente Archeologico del Piemonte o suo delegato.  

La partecipazione dei rappresentanti delle Amministrazioni statali è subordinata al consenso e alla designazione degli stessi.  

Devono essere convocati ad esprimere un parere consultivo, i Sindaci dei Comuni sul cui territorio si intenda apporre nuovi vincoli.  

Il Presidente può fare intervenire di volta in volta alle riunioni senza diritto di voto, studiosi e tecnici, esperti in specifici problemi, nonché rappresentanti designati da 
associazioni ambientalistiche ed agricole e da Associazioni e sodalizi culturali.  
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Le riunioni della Commissione sono valide con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti con diritto di voto; le deliberazioni sono valide quando sono 
adottate con voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti.  

Sono Sezioni decentrate della Commissione regionale le Sezioni provinciali per la tutela dei beni culturali ed ambientali costituite in numero di almeno una per ogni 
ambito provinciale: esse hanno sede di norma nel capoluogo di Provincia.  

La Sezione provinciale promuove il censimento dei beni ambientali e culturali nel territorio di propria competenza; formula il parere vincolante, di cui all'art. 49 della 
presente legge, in merito alle concessioni relative ad aree ed immobili che nelle prescrizioni del Piano Regolatore Generale sono definiti di interesse storico, artistico 
ed ambientale. 

Ad essa può essere dalla Giunta regionale, sentita la Commissione regionale, di cui al presente articolo, attribuita la formulazione dei pareri previsti agli artt. 40 e 41-
bis della presente legge, limitatamente ai casi in cui non siano richieste contestuali varianti urbanistiche sulla base degli indirizzi e dei criteri forniti ai sensi del 2° 
comma del presente articolo.  

La Sezione provinciale dura in carica tre anni. Essa è eletta dal Consiglio regionale ed è composta da:  

- cinque esperti, due dei quali, di norma, scelti in terne proposte dalle associazioni più rappresentative a livello provinciale, in materia urbanistica ed ambientale, ivi 
compreso un esperto con particolare competenza nel settore agricolo-forestale; la qualifica di esperto nella materia deve essere comprovata da specifica esperienza 
scientifica e professionale;  

- due rappresentanti segnalati dall'Amministrazione Provinciale.  

Tra i sette membri della Sezione provinciale il Consiglio regionale designa il Presidente.  

Per lo svolgimento dell'attività delle Sezioni provinciali valgono le norme di cui ai precedenti 4° 5°, 6° e 7° comma.  

Alle spese di funzionamento della Commissione Regionale e delle Sezioni provinciali si provvede a norma della L.R. 2 luglio 1976, n. 33.  

Le modalità di funzionamento della Commissione regionale e delle Sezioni provinciali saranno previste da apposito regolamento.».  

(449) Comma prima modificato per effetto di quanto disposto dall’art. 5, comma 2, L.R. 12 agosto 2013, n. 17 e poi dall’art. 43, comma 21, L.R. 11 marzo 2015, n. 3.  

(450) Comma così modificato per effetto di quanto disposto dall’art. 5, comma 2, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.  

(451) Alinea così modificato per effetto di quanto disposto dall’art. 5, comma 2, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.  

(452) Comma così modificato per effetto di quanto disposto dall’art. 5, comma 2, L.R. 12 agosto 2013, n. 17.  

(453) Comma prima modificato per effetto di quanto disposto dall’art. 5, comma 2, L.R. 12 agosto 2013, n. 17 e poi dall’art. 43, comma 22, L.R. 11 marzo 2015, n. 3. 

 

Art. 91-ter  
Proroga dei termini (454). 

[Trascorsi i termini previsti dall'art. 19 della presente legge, su richiesta motivata del Comune, la Regione, con decreto del 
Presidente, può concedere una proroga non superiore a 18 mesi]. 

 

(454)  Articolo aggiunto dall'art. 53, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi abrogato dall'art. 90, comma 1, lettera r), L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 91-quater  
Tutela dello stato attivo del suolo coltivato (455). 

Al fine di preservare o ricostruire le risorse del suolo coltivabile ed in particolare i terreni agricoli distrutti per effetto delle espansioni 
urbane, delle attività edificatorie e della costruzione di infrastrutture, i piani di tutti i livelli previsti dalla presente legge dettano norme:  

a) per l'individuazione di aree incolte, a bassa o nulla fertilità, o comunque suscettibili di bonifica e miglioramento;  

b) per il conseguente trasferimento sulle stesse aree, agli indicati fini di recupero e bonifica, dello strato di terreno agricolo 
asportabile dalle aree investite con interventi edificatori infrastrutturali o di urbanizzazione inaridente.  
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A tali effetti il rilascio o l'efficacia dei titoli abilitativi può essere condizionato all'assunzione degli impegni e all'adempimento delle 
prescrizioni relative (456). 

 

(455)  Articolo aggiunto dall'art. 53, L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi così modificato come indicato nella nota che segue. 

(456) Comma così modificato dall’art. 79, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3.

 

Art. 91-quinquies  
Interventi ammessi in aree non comprese nei programmi pluriennali di attuazione in regime transitorio (457). 

[In conformità al penultimo comma dell'art. 6 del D.L. 23 gennaio 1982, n. 9, così come modificato dalla legge 25 marzo 1982, n. 94, 
e nei suoi limiti temporali ivi prescritti (458), sono rilasciate, purché conformi alle prescrizioni degli strumenti urbanistici, concessioni o 
autorizzazioni anche in aree non comprese nei programmi pluriennali di attuazione nei seguenti casi:  

a) interventi diretti al recupero del patrimonio edilizio esistente, di cui all'art. 13, 3° comma, lett. b), c), d), della presente legge; 
gli interventi di cui alla lett. d) possono essere assentiti solo qualora siano definiti normativamente dagli strumenti urbanistici generali 
o esecutivi;  

b) interventi da realizzare su aree di completamento che siano dotate di opere di urbanizzazione primaria collegate 
funzionalmente con quelle comunali. Per interventi da realizzare su aree di completamento si intendono: interventi residenziali 
compresi nelle parti di territorio parzialmente edificato, di cui all'art. 2, lett. b), del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, indicate come 
territoriali omogenee di tipo B negli strumenti urbanistici approvati dopo l'entrata in vigore del citato D.M.; interventi residenziali di 
completamento, di cui all'art. 13, 3° comma, lett. f), della presente legge, definitivi normativamente e/o individuati cartograficamente 
nei Piani Regionali Generali approvati ai sensi del titolo III. Tali interventi residenziali possono comprendere attività di servizio alla 
residenza, in misura ordinaria. Nei Comuni dotati di strumenti urbanistici approvati prima dell'entrata in vigore del suddetto D.M. e 
dotati di variante specifica approvata ai sensi dell'art. 83, tali interventi devono essere compresi in zone territoriali omogenee di tipo 
B, se individuati nella variante, o qualora queste non siano individuate, devono essere compresi all'interno della perimetrazione del 
centro abitato approvata ai sensi dell'art. 81, con esclusione comunque delle aree comprese nel centro storico. Per aree dotate di 
opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali, si devono intendere quelle in cui sia riscontrata 
l'esistenza di tutte le seguenti infrastrutture: idoneo sistema viario pedonale e veicolare; idonea rete di distribuzione idrica; idonea 
rete per lo smaltimento dei rifiuti liquidi; reti ed impianti di distribuzione dell'energia elettrica e della pubblica illuminazione;  

c) interventi da realizzare su aree comprese nei piani di zona.  

In conformità con il 3° comma dell'art. 6 del D.L. 23 gennaio 1982, n. 9, così come modificato dalla legge 25 marzo 1982, n. 94, e 
nei limiti temporali ivi prescritti (459), i contenuti dell'art. 34 della presente legge, del 1° comma, n. 3), del 2° comma, lett. a), e il 
rispetto della proporzione tra aree destinate ad edilizia economica popolare ed aree riservate ad attività edilizia privata di cui al 3° 
comma, non sono obbligatori]. 

 

(457)  Articolo aggiunto dall'art. 1, L.R. 11 agosto 1982, n. 17, poi così modificato dall'art. 73, L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e dall'art. 1, L.R. 31 gennaio 1985, n. 8 e 
infine abrogato dall'art. 90, comma 1, lettera s), L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(458)  I limiti temporali sono stati aboliti dall'art. 7 della legge 31 maggio 1990, n. 128.  

(459)  I limiti temporali sono stati aboliti dall'art. 7 della legge 31 maggio 1990, n. 128. 

 

Art. 91-sexies  
Obbligo di rilascio del certificato urbanistico. 

[Per i Comuni che non hanno popolazione superiore a 30.000 abitanti le disposizioni di cui all'art. 48-bis si applicano dal 1° gennaio 
1986] (460). 

 

(460)  Articolo aggiunto dall'art. 74 della L.R. 6 dicembre 1984, n. 61 e poi abrogato dall'art. 13 della L.R. 8 luglio 1999, n. 19. 
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Art. 91-septies  
Installazioni di impianti ed antenne per teleradiocomunicazioni. 

... (461) 

 

(461)  Articolo aggiunto dall'art. 75 della L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, poi modificato dall'art. 1 della L.R. 31 gennaio 1985, n. 8, dall'articolo unico della L.R. 27 
febbraio 1986, n. 11, dall'art. 1 della L.R. 30 novembre 1987, n. 57, e successivamente abrogato dall'art. 6 della L.R. 23 gennaio 1989, n. 6. 

 

Art. 91-octies  
Eliminazione delle barriere architettoniche (462). 

1. L'eliminazione delle barriere architettoniche rientra tra le finalità della presente legge.  

2. La Giunta regionale accerta che le disposizioni contenute nei Regolamenti Edilizi, Piani Regolatori o loro varianti rispondano alla 
finalità dell'eliminazione delle barriere architettoniche e adotta i provvedimenti necessari per garantire il rispetto della normativa 
vigente in materia (463). 

3. I comuni, nella realizzazione di opere e infrastrutture pubbliche, oltre che nel rilascio dei titoli edilizi o nell'istruttoria dei titoli edilizi 
non sottoposti a rilascio, accertano che sia garantito il rispetto e l'osservanza della normativa vigente sull'eliminazione delle barriere 
architettoniche e percettive (464).

 

(462)  Articolo aggiunto dall'art. 19, L.R. 27 dicembre 1991, n. 70, poi così modificato come indicato nelle note che seguono.  

(463) Comma così modificato dall’art. 80, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(464) Comma così sostituito dall’art. 80, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. Il testo originario era così formulato: « I Sindaci, nella realizzazione di opere e 
infrastrutture pubbliche, oltre che nel rilascio delle concessioni e autorizzazioni edilizie, accertano che sia garantito il rispetto e l'osservanza della normativa vigente 
sull'eliminazione delle barriere architettoniche.». 

 

Art. 92  
Disposizioni finali. 

1. Dall'entrata in vigore della presente legge non si applica l'art. 4 della legge 1° giugno 1971, n. 291.  

2. Le prescrizioni di precedenti leggi regionali in contrasto con la presente sono abrogate.  

2-bis. Ai fini dell'adozione e dell'approvazione degli strumenti di cui alla presente legge, i relativi elaborati sono predisposti su 
supporto informatizzato (465). 

2-ter. Ai fini dell'applicazione della presente legge, nei comuni o loro forme associative che svolgono la funzione in materia di 
pianificazione urbanistica in cui, ai sensi di legge, non è prevista e costituita la giunta, gli atti a questa attribuiti nei procedimenti di 
pianificazione urbanistica sono assunti dal consiglio (466). 

La legge entra in vigore alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.  

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Piemonte. 

 

(465) Comma aggiunto dall’art. 81, comma 1, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 

(466) Comma aggiunto dall’art. 81, comma 2, L.R. 25 marzo 2013, n. 3. 
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Regione Lombardia - L.R. 11 marzo 2005, n. 12 recante: “Legge per il governo del territorio”.

 

(1) Pubblicata nel B.U. Lombardia 16 marzo 2005, I S.O. al B.U. 14 marzo 2005, n. 11. 

(2)  Il testo coordinato con le modifiche della presente legge è stato pubblicato in B.U. 3 febbraio 2006, III S.S. al B.U. 30 gennaio 2006, n. 5. 

(3) Si vedano, in attuazione della presente legge la Delib.G.R. 5 aprile 2006, n. 8/2323: "Criteri per le misure di sostegno finanziario agli enti locali", la Delib.G.R. 18 
luglio 2007, n. 8/5126: "Criteri per l’erogazione di contributi agli Enti Locali per la formazione dei Piani di Governo del Territorio e strumenti di programmazione con 
valenza territoriale", la Delib.G.R. 9 aprile 2008, n. 8/7050: "Determinazioni in merito ai contributi ai Comuni per la formazione dei Piani di Governo del Territorio", la 
Delib.G.R. 8 maggio 2008, n. 8/7244: "Finanziamento alle province per la redazione dei Piani Territoriali di Coordinamento e relativi aggiornamenti" e la Delib.G.R. 19 
settembre 2008, n. 8/8059: "Criteri per la definizione degli ambiti destinati all'attività agricola di interesse strategico nei Piani Territoriali di Coordinamento provinciale".  

(5) Si veda il D. Dirig. reg. 8 giugno 2006, n. 6451, Approvazione del bando di finanziamneto per la Produzione di basi cartografiche attraverso Data base topografici. 

(4) Il testo coordinato aggiornato con le modifiche della presente legge è stato pubblicato in B.U. 24 luglio 2006, n. 30, S.S. 25 luglio 2006, n. 1 2006, n. 5. 

(6) Si veda il D. Dirig. reg. 2 agosto 2007, n. 8921, Approvazione del bando di finanziamento per l'anno 2007 "Formazione dei Piani di Governo del Territorio e 
Strumenti di Programmazione". 

(7) Si veda la Delib.G.R. 5 dicembre 2007, n. 8/6053: Partecipazione della Aziende Saniarie Locali e di ARPA ai procedimenti di approvazione dei Piani di Governo 
del Territorio - Indirizzi operativi.

 

Parte I  

Pianificazione del territorio  

Titolo I  

Oggetto e criteri ispiratori  

Art. 1  
Oggetto e criteri ispiratori. 

1. La presente legge, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 117, terzo comma, della Costituzione detta le norme di governo del 
territorio lombardo, definendo forme e modalità di esercizio delle competenze spettanti alla Regione e agli enti locali, nel rispetto dei 
principi fondamentali dell'ordinamento statale e comunitario, nonché delle peculiarità storiche, culturali, naturalistiche e 
paesaggistiche che connotano la Lombardia.  

2. La presente legge si ispira ai criteri di sussidiarietà, adeguatezza, differenziazione, sostenibilità, partecipazione, collaborazione, 
flessibilità, compensazione ed efficienza.  

3. La Regione, nel rispetto dei principi di cui al comma 1 e dei criteri di cui al comma 2, provvede:  

a) alla definizione di indirizzi di pianificazione atti a garantire processi di sviluppo sostenibili;  

b) alla verifica di compatibilità dei piani territoriali di coordinamento provinciali e dei piani di governo del territorio di cui alla 
presente legge con la pianificazione territoriale regionale;  

c) alla diffusione della cultura della sostenibilità ambientale con il sostegno agli enti locali e a quelli preposti alla ricerca e alla 
formazione per l'introduzione di forme di contabilità delle risorse;  

d) all'attività di pianificazione territoriale regionale.  

3-bis. La Regione promuove il perseguimento, negli strumenti di governo del territorio, dell'obiettivo prioritario della riduzione di 
consumo di suolo e della rigenerazione urbana, da attuarsi in collaborazione con i comuni, la città metropolitana e le province, il 
recupero e la riqualificazione delle aree degradate o dismesse, che possono compromettere la sostenibilità e la compatibilità 
urbanistica, la tutela dell'ambiente e gli aspetti socio-economici (8).
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(8) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera a), L.R. 14 marzo 2008, n. 4 e poi così modificato dall'art. 3, comma 1, lettera a), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, 
entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Titolo II  

Strumenti di governo del territorio  

Capo I  

Disposizioni generali  

Art. 2  
Correlazione tra gli strumenti di pianificazione territoriale. 

1. Il governo del territorio si attua mediante una pluralità di piani, fra loro coordinati e differenziati, i quali, nel loro insieme, 
costituiscono la pianificazione del territorio stesso.  

2. I piani si caratterizzano ed articolano sia in ragione del diverso ambito territoriale cui si riferiscono sia in virtù del contenuto e della 
funzione svolta dagli stessi.  

3. I piani si uniformano al criterio della sostenibilità, intesa come la garanzia di uguale possibilità di crescita del benessere dei 
cittadini e di salvaguardia dei diritti delle future generazioni.  

4. Il piano territoriale regionale e i piani territoriali di coordinamento provinciali hanno efficacia di orientamento, indirizzo e 
coordinamento, fatte salve le previsioni che, ai sensi della presente legge, abbiano efficacia prevalente e vincolante (9).  

5. Il governo del territorio si caratterizza per:  

a) la pubblicità e la trasparenza delle attività che conducono alla formazione degli strumenti;  

b) la partecipazione diffusa dei cittadini e delle loro associazioni;  

c) la possibile integrazione dei contenuti della pianificazione da parte dei privati; 

c-bis) la riduzione del consumo di suolo (10).

 

(9) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera b), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(10) Lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, lettera b), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Art. 3  
Strumenti per il coordinamento e l'integrazione delle informazioni (11) (12) (13) (14) (15). 

1. La Regione, in coordinamento con gli enti locali, cura la realizzazione del Sistema Informativo Territoriale integrato, di seguito 
denominato SIT, al fine di disporre di elementi conoscitivi necessari alla definizione delle scelte di programmazione generale e 
settoriale, di pianificazione del territorio e all'attività progettuale. Il SIT è fondato su basi di riferimento geografico condivise tra gli enti 
medesimi e aggiornato in modo continuo. Gli elaborati dei piani e dei progetti approvati dagli enti locali, inseriti sulle basi geografiche 
fornite dal SIT, vengono ad esso conferiti in forma digitale per ulteriori utilizzazioni ai fini informativi.  

2. Gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale a diverso livello ed i relativi studi conoscitivi territoriali sono riferiti a 
basi geografiche e cartografiche congruenti, per potersi tra loro confrontare e permettere analisi ed elaborazioni a supporto della 
gestione del territorio, nonché per consentire le attività di valutazione di cui all'articolo 4.  
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3. La Giunta regionale, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, definisce, con proprio provvedimento, le modalità di 
concertazione e partecipazione degli enti locali e di eventuali soggetti specializzati nello sviluppo del SIT, nonché le modalità di 
trasmissione dei dati.  

4. La Regione promuove la conoscenza del SIT e dei suoi contenuti; tutti i dati raccolti dal SIT sono pubblici e possono essere 
richiesti da chiunque. Tutti i dati sono inoltre liberamente consultabili tramite apposito sito web pubblico, creato e aggiornato a cura 
della Giunta regionale (16).  

5. Il SIT fornisce servizi e informazioni a tutti i cittadini e vi possono confluire informazioni provenienti da enti pubblici e dalla 
comunità scientifica. 

 

(11) In attuazione del presente articolo vedi la Delib.G.R. 25 ottobre 2013, n. 10/854. 

(12) Vedi la Delib.G.R. 22 dicembre 2005, n. 8/1562: "Modalità di coordinamento ed integrazione delle informazioni per lo sviluppo del Sistema Informativo Territoriale 
Integrato" e la Delib.G.R. 25 luglio 2007, n. 8/5174, Schema tipo di Accordo di partecipazione all’Infrastruttura per l’Informazione Territoriale della Lombardia a 
supporto del Sistema Informativo Territoriale integrato.  

(13) Vedi il D. Dirig. reg. 10 novembre 2006, n. 12520, il D. Dirig. reg. 21 dicembre 2007, n. 16285 e il D. Dirig. reg. 18 dicembre 2014, n. 12376 per l'Approvazione 
delle linee guida per la realizzazione degli strumenti del SIT integrato per la pianificazione locale ai sensi del presente articolo. 

(14) Per i criteri e le modalità di finanziamento agli Enti locali per lo sviluppo del Data base topografico, a supporto del SIT integrato si vedano:  

- per l’anno 2007 la Delib.G.R. 15 giugno 2007, n. 8/4937;  

- per l’anno 2008 la Delib.G.R. 19 maggio 2008, n. 8/7306;  

- per l’anno 2009 la Delib.G.R. 19 giugno 2009, n. 8/9664;  

- per l’anno 2010 la Delib.G.R. 23 giugno 2010, n. 9/160.  

Si vedano, anche, la Delib.G.R. 20 dicembre 2006, n. 8/3879: "Aggiornamento delle specifiche tecniche in materia di Database Topografici e adozione di nuove 
specifiche tecniche in materia di Ortofoto digitali e repertorio dei dati territoriali a supporto del Sistema Informativo Territoriale integrato" e la Delib.G.R. 28 luglio 2010, 
n. 9/338: «Atto di indirizzo per l'aggiornamento del Database topografico e l'interscambio con le banche dati catastali». 

(15) Per l'approvazione dei Bandi di finanziamento per la produzione di basi cartografiche attraverso Data base topografici si vedano:  

- per l'anno 2007, il D. Dirig. reg. 26 giugno 2007, n. 6942; 

- per l'anno 2008, il D. Dirig. reg. 14 ottobre 2008, n. 11321; 

- per l'anno 2009, il D. Dirig. reg. 8 luglio 2009, n. 6973; 

- per l'anno 2010, il D. Dirig. reg. 29 luglio 2010, n. 7571. 

(16) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera c), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Art. 4  
Valutazione ambientale dei piani. 

1. Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione dell'ambiente, la Regione e gli enti 
locali, nell'ambito dei procedimenti di elaborazione ed approvazione dei piani e programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 
sull'ambiente e successivi atti attuativi, provvedono alla valutazione ambientale degli effetti derivanti dall'attuazione dei predetti piani 
e programmi. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, 
approva gli indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani, in considerazione della natura, della forma e del contenuto degli 
stessi. La Giunta regionale provvede agli ulteriori adempimenti di disciplina, anche in riferimento ai commi 2-bis, 3-bis, 3-ter, 3-
quater, 3-quinquies e 3-sexies, in particolare definendo un sistema di indicatori di qualità che permettano la valutazione degli atti di 
governo del territorio in chiave di sostenibilità ambientale e assicurando in ogni caso le modalità di consultazione e monitoraggio, 
nonché l'utilizzazione del SIT (17) (18). 
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2. Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il piano territoriale regionale, i piani territoriali regionali d'area e i piani territoriali 
di coordinamento provinciali, il documento di piano di cui all'articolo 8, il piano per le attrezzature religiose di cui all'articolo 72, 
nonché le varianti agli stessi. La valutazione ambientale di cui al presente articolo è effettuata durante la fase preparatoria del piano 
o del programma ed anteriormente alla sua adozione o all'avvio della relativa procedura di approvazione (19) (20). 

2-bis. Le varianti al piano dei servizi, di cui all'articolo 9, e al piano delle regole, di cui all'articolo 10, sono soggette a verifica di 
assoggettabilità a VAS, fatte salve le fattispecie previste per l'applicazione della VAS di cui all'articolo 6, commi 2 e 6, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) (21). 

2-ter. Nella VAS del documento di piano, per ciascuno degli ambiti di trasformazione individuati nello stesso, previa analisi degli 
effetti sull'ambiente, è definito l'assoggettamento o meno ad ulteriori valutazioni in sede di piano attuativo. Nei casi in cui lo 
strumento attuativo del piano di governo del territorio (PGT) comporti variante, la VAS e la verifica di assoggettabilità sono 
comunque limitate agli aspetti che non sono già stati oggetto di valutazione (22). 

2-quater. Relativamente agli atti di programmazione negoziata con valenza territoriale soggetti ad approvazione regionale, la 
valutazione ambientale, la valutazione di impatto ambientale e la valutazione di incidenza, ove previste, sono svolte in modo 
coordinato, fermo restando quanto previsto dall'articolo 4, commi 10 e 11, della legge regionale 2 febbraio 2010, n. 5 (Norme in 
materia di valutazione di impatto ambientale). Con regolamento regionale sono definiti i criteri e le modalità per l'applicazione del 
presente comma (23). 

3. Per i piani di cui al comma 2, la valutazione evidenzia la congruità delle scelte rispetto agli obiettivi di sostenibilità del piano, 
specie con riguardo al consumo di suolo, e le possibili sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione; individua le 
alternative assunte nella elaborazione del piano o programma, gli impatti potenziali, nonché le misure di mitigazione o di 
compensazione, anche agroambientali, che devono essere recepite nel piano stesso. (24) 

3-bis. Le funzioni amministrative relative alla valutazione ambientale di piani e programmi sono esercitate dall'ente cui compete 
l'adozione o anche l'approvazione del piano o programma (25). 

3-ter. L'autorità competente per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), individuata prioritariamente all'interno dell'ente di cui al 
comma 3-bis, deve possedere i seguenti requisiti: 

a) separazione rispetto all'autorità procedente; 

b) adeguato grado di autonomia; 

c) competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile (26). 

3-quater. L'autorità competente per la VAS: 

a) emette il provvedimento di verifica sull'assoggettabilità delle proposte di piano o programma alla VAS, sentita l'autorità 
procedente; 

b) collabora con il proponente al fine di definire le forme e i soggetti della consultazione pubblica, nonché l'impostazione ed i 
contenuti del rapporto ambientale e le modalità di monitoraggio; 

c) esprime il parere motivato sulla proposta di piano o programma e sul rapporto ambientale, nonché sull'adeguatezza del 
piano di monitoraggio, in collaborazione con l'autorità procedente; 

d) collabora con l'autorità procedente nell'effettuare il monitoraggio (27). 

3-quinquies. Per l'espletamento delle procedure di verifica di assoggettabilità e di VAS, i piccoli comuni di cui alla legge regionale 5 
maggio 2004, n. 11 (Misure di sostegno a favore dei piccoli comuni della Lombardia) possono costituire o aderire, con i comuni 
limitrofi, a una delle forme associative dei comuni di cui all'articolo 16, comma 1, lettere a) e c) della legge regionale 27 giugno 2008, 
n. 19 (Riordino delle Comunità Montane della Lombardia, disciplina delle unioni di comuni lombarde e sostegno all'esercizio 
associato di funzioni e servizi comunali) (28). 

3-sexies. La Giunta regionale, per lo svolgimento del ruolo di autorità competente, si avvale del supporto tecnico e istruttorio del 
Nucleo VAS, istituito con deliberazione di Giunta regionale. Analogamente le autorità competenti per la VAS di province, enti parco 
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regionali, comuni ed enti locali possono avvalersi del supporto tecnico individuato in conformità con gli ordinamenti dei rispettivi enti, 
anche stipulando convenzioni tra loro, con la rispettiva provincia o, alle condizioni di cui all'articolo 9, commi 3 e 4, della L.R. n. 
19/2008, con la rispettiva comunità montana (29). 

4. Sino all'approvazione del provvedimento della Giunta regionale di cui al comma 1, l'ente competente ad approvare il piano 
territoriale o il documento di piano, nonché i piani attuativi che comportino variante, ne valuta la sostenibilità ambientale secondo 
criteri evidenziati nel piano stesso.  

4-bis. I soggetti interessati ad un atto di programmazione negoziata con valenza territoriale soggetto ad approvazione regionale di 
cui all'articolo 6 della legge regionale 14 marzo 2003, n. 2 (Programmazione negoziata regionale) possono richiedere alla Regione 
l'attivazione di una fase preliminare di definizione dei contenuti del rapporto ambientale, sulla base di un documento preliminare 
contenente:  

a) le indicazioni necessarie inerenti allo specifico piano o programma, relativamente ai possibili effetti ambientali significativi 
della sua attuazione; 

b) i criteri per l'impostazione del rapporto ambientale (30). 

4-ter. I soggetti privati interessati ad un atto di programmazione negoziata con valenza territoriale soggetto ad approvazione 
regionale, di cui all'articolo 6 della L.R. n. 2/2003, entro quindici giorni dalla deliberazione regionale di promozione o adesione, 
versano a favore della Regione una somma a titolo di oneri istruttori per lo svolgimento dell'attività finalizzata all'emanazione del 
parere motivato. La Giunta regionale definisce con deliberazione i criteri e le modalità per l'applicazione del presente comma (31).

 

(17) Comma così modificato prima dall’art. 12, comma 1, lettera a), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3 e poi dall’art. 13, comma 1, lettera a), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, 
entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(18) Vedi la Delib.C.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351, la Delib.G.R. 27 dicembre 2007, n. 8/6420, la Delib.G.R. 18 aprile 2008, n. 8/7110, la Delib.G.R. 11 febbraio 2009, 
n. 8/8950, la Delib.G.R. 30 dicembre 2009, n. 8/10971, la Delib.G.R. 10 novembre 2010, n. 9/761, la Delib.G.R. 20 aprile 2011, n. 9/1587, la Delib.G.R. 25 luglio 
2012, n. 9/3836, la Delib.G.R. 11 ottobre 2013, n. 10/778, la Delib.G.R. 25 ottobre 2013, n. 10/817 e la Delib.G.R. 20 marzo 2014, n. 10/1523. 

(19) Comma coaì modificato prima dall'art. 1, comma 1, lett. a), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12 e poi dall'art. 1, comma 1, lett. a), L.R. 3 febbraio 2015, n. 2, entrata in 
vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(20) In attuazione del presente comma vedi la Delib.G.R. 25 ottobre 2013, n. 10/858 e la Delib.G.R. 20 dicembre 2013, n. 10/1100. 

(21) Comma aggiunto dall’art. 13, comma 1, lettera b), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(22) Comma aggiunto dall’art. 13, comma 1, lettera b), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(23) Comma aggiunto dall’art. 13, comma 1, lettera b), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(24) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lettera c), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(25) Comma aggiunto dall’art. 12, comma 1, lettera b), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3. 

(26) Comma aggiunto dall’art. 12, comma 1, lettera b), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3. 

(27) Comma aggiunto dall’art. 12, comma 1, lettera b), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3. 

(28) Comma aggiunto dall’art. 12, comma 1, lettera b), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3. 

(29) Comma aggiunto dall’art. 12, comma 1, lettera b), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3. 

(30) Comma aggiunto dall’art. 13, comma 1, lettera c), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(31) Comma aggiunto dall’art. 13, comma 1, lettera c), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Art. 5  
Osservatorio permanente della programmazione territoriale. (32) 
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1. Il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, costituisce presso la competente Direzione generale l'Osservatorio 
permanente della programmazione territoriale, al quale partecipano anche rappresentanti degli enti locali. L'Osservatorio, anche con 
l'utilizzo degli elementi conoscitivi forniti dal SIT di cui all'articolo 3, provvede al monitoraggio delle dinamiche territoriali e alla 
valutazione degli effetti derivanti dall'attuazione degli strumenti di pianificazione. L'Osservatorio redige una relazione annuale 
sull'attività svolta relativamente all'applicazione delle norme in materia di governo del territorio, ivi compreso un resoconto sullo stato 
del consumo di suolo e sui processi di più rilevante trasformazione territoriale dovuti al processo urbanizzativo; la relazione contiene 
altresì eventuali suggerimenti utili all'aggiornamento legislativo e regolamentare e segnala eventuali questioni inerenti all'attuazione 
degli strumenti di governo del territorio; la relazione è trasmessa al Consiglio regionale e alla Giunta regionale. (33) 

1-bis. L'Osservatorio provvede a monitorare periodicamente il livello di consumo dei suoli e lo stato di inutilizzo di spazi aperti e/o 
edificati in tutto il territorio lombardo attraverso l'utilizzo degli strumenti conoscitivi di cui all'articolo 3 e del supporto degli enti del 
sistema regionale. L'attività di monitoraggio viene condotta attraverso l'utilizzo di metodologie di misurazione e rilevamento previste 
da Regione Lombardia anche grazie al supporto di istituti universitari e centri di ricerca specializzati senza oneri a carico del bilancio 
regionale. (34)

 

(32) Articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera d), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(33) Comma così sostituito dall'art. 3, comma 1, lettera d), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(34) Comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lettera e), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Capo II  

Pianificazione comunale per il governo del territorio  

Art. 6  
Pianificazione comunale. 

1. Sono strumenti della pianificazione comunale:  

a) il piano di governo del territorio;  

b) i piani attuativi e gli atti di programmazione negoziata con valenza territoriale. 

 

Art. 7  
Piano di governo del territorio. 

1. Il piano di governo del territorio, di seguito denominato PGT, definisce l'assetto dell'intero territorio comunale ed è articolato nei 
seguenti atti:  

a) il documento di piano;  

b) il piano dei servizi;  

c) il piano delle regole.  

2. La Giunta regionale, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, definisce con proprio atto le modalità per la 
pianificazione comunale, anche in relazione a quanto disposto dagli articoli 3 e 4 (35).  

3. La Giunta regionale, per i comuni con popolazione compresa tra 2.001 e 15.000 abitanti, ferma restando la possibilità per gli 
stessi di avvalersi della disciplina ordinaria, acquisito il parere della commissione consiliare competente, definisce, con propria 
deliberazione, i contenuti del PGT di cui agli articoli 8, 9 e 10, differenziando la disciplina in ragione dei diversi contesti territoriali e 
socio-economici (36) 
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3-bis. Si definiscono piani associati gli atti di pianificazione sviluppati tra più comuni a tale scopo associati, mediante unione o 
convenzione; tali piani sostituiscono gli atti dei PGT dei comuni partecipanti. (37)

 

(35)  Si vedano, anche, la Delib.G.R. 29 dicembre 2005, n. 8/1681, Modalità per la pianificazione comunale, la Delib.G.R. 1° ottobre 2008, n. 8/8138, Determinazioni 
in merito al Piano di Governo del Territorio dei comuni con popolazione compresa tra 2001 e 15000 abitanti e la Delib.G.R. 3 dicembre 2008, n. 8/8579, 
Determinazioni in merito alla salvaguardia delle infrastrutture per la mobilità e dei territori interessati.  

(36) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera e), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(37) Comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lettera f), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Art. 8  
Documento di piano. 

1. Il documento di piano, anche avvalendosi degli strumenti di cui all'articolo 3, definisce:  

a) il quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo economico e sociale del comune, anche sulla base delle 
proposte dei cittadini singoli o associati e tenuto conto degli atti di programmazione provinciale e regionale, eventualmente 
proponendo le modifiche o le integrazioni della programmazione provinciale e regionale che si ravvisino necessarie;  

b) il quadro conoscitivo del territorio comunale, come risultante dalle trasformazioni avvenute, individuando i grandi sistemi 
territoriali, il sistema della mobilità, le aree a rischio o vulnerabili, le aree di interesse archeologico e i beni di interesse paesaggistico 
o storico-monumentale, e le relative aree di rispetto, i siti interessati da habitat naturali di interesse comunitario, gli aspetti socio-
economici, culturali, rurali e di ecosistema, la struttura del paesaggio agrario e l'assetto tipologico del tessuto urbano e ogni altra 
emergenza del territorio che vincoli la trasformabilità del suolo e del sottosuolo, ivi compresi le fasce di rispetto ed i corridoi per i 
tracciati degli elettrodotti (38);  

c) l'assetto geologico, idrogeologico e sismico, ai sensi dell'articolo 57, comma 1, lettera a).  

2. Sulla base degli elementi di cui al comma 1, il documento di piano:  

a) individua gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione che abbiano valore strategico per la politica territoriale, 
indicando i limiti e le condizioni in ragione dei quali siano ambientalmente sostenibili e coerenti con le previsioni ad efficacia 
prevalente di livello sovracomunale;  

b) determina gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT relativamente ai diversi sistemi funzionali e, in particolare, 
all'effettivo fabbisogno residenziale; nella definizione di tali obiettivi il documento di piano tiene conto della riqualificazione del 
territorio, della minimizzazione del consumo del suolo in coerenza con l'utilizzazione ottimale delle risorse territoriali, ambientali ed 
energetiche della definizione dell'assetto viabilistico e della mobilità, nonché della possibilità di utilizzazione e miglioramento dei 
servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, anche a livello sovracomunale; (39)  

b-bis) nella definizione degli obiettivi quantitativi tiene conto prioritariamente dell'eventuale presenza di patrimonio edilizio dismesso 
o sottoutilizzato, da riutilizzare prioritariamente garantendone il miglioramento delle prestazioni ambientali, ecologiche, energetiche e 
funzionali; (40) 

b-ter) quantifica il grado di intervenuto consumo di suolo sulla base dei criteri e dei parametri stabiliti dal PTR e definisce la soglia 
comunale di consumo del suolo, quale somma delle previsioni contenute negli atti del PGT. La relazione del documento di piano 
illustra le soluzioni prospettate, nonché la loro idoneità a conseguire la massima compatibilità tra i processi di urbanizzazione in atto 
e l'esigenza di ridurre il consumo di suolo e salvaguardare lo sviluppo delle attività agricole; (41) 

c) determina, in coerenza con i predetti obiettivi e con le politiche per la mobilità, le politiche di intervento per la residenza, ivi 
comprese le eventuali politiche per l'edilizia residenziale pubblica, le attività produttive primarie, secondarie e terziarie, ivi comprese 
quelle della distribuzione commerciale, evidenziando le scelte di rilevanza sovracomunale, in applicazione dell'articolo 15, commi 1 e 
2, lettera g);  

d) dimostra la compatibilità delle predette politiche di intervento e della mobilità con le risorse economiche attivabili dalla 
Pubblica Amministrazione, anche in relazione agli effetti indotti sul territorio contiguo;  
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e) individua, anche con rappresentazioni grafiche in scala adeguata, gli ambiti di trasformazione, definendone gli indici 
urbanistico-edilizi in linea di massima, le vocazioni funzionali e i criteri di negoziazione, nonché i criteri di intervento, preordinati alla 
tutela ambientale, paesaggistica e storico-monumentale, ecologica, geologica, idrogeologica e sismica, laddove in tali ambiti siano 
comprese aree qualificate a tali fini nella documentazione conoscitiva (42);  

e-bis) individua, anche con rappresentazioni grafiche in scala adeguata, le aree di cui all'articolo 1, comma 3-bis, determinando 
le finalità del recupero e le modalità d'intervento, anche in coerenza con gli obiettivi dell'articolo 88, comma 2 (43);  

e-ter) d'intesa con i comuni limitrofi, può individuare, anche con rappresentazioni grafiche in scala adeguata, le aree nelle quali 
il piano dei servizi prevede la localizzazione dei campi di sosta o di transito dei nomadi (44);  

e-quater) individua i principali elementi caratterizzanti il paesaggio ed il territorio, definendo altresì specifici requisiti degli 
interventi incidenti sul carattere del paesaggio e sui modi in cui questo viene percepito (45); 

e quinquies) individua, anche con rappresentazioni grafiche in scala adeguata, gli ambiti nei quali avviare processi di rigenerazione 
urbana e territoriale prevedendo specifiche modalità di intervento e adeguate misure di incentivazione anche allo scopo di garantire 
la reintegrazione funzionale entro il sistema urbano e incrementarne le prestazioni ambientali, ecologiche, paesaggistiche ed 
energetiche (46). 

f) determina le modalità di recepimento delle previsioni prevalenti contenute nei piani di livello sovracomunale e la eventuale 
proposizione, a tali livelli, di obiettivi di interesse comunale;  

g) definisce gli eventuali criteri di compensazione, di perequazione e di incentivazione; 

g-bis) definisce meccanismi gestionali e un sistema di monitoraggio che permetta di dare una priorità e un ordine di attuazione agli 
interventi previsti per gli ambiti di trasformazione e agli interventi infrastrutturali, anche in base alle risorse economiche realmente 
disponibili (47). 

3. Il documento di piano non contiene previsioni che producano effetti diretti sul regime giuridico dei suoli.  

4. Il documento di piano ha validità quinquennale ed è sempre modificabile. Il Consiglio comunale ha facoltà di prorogare al 31 
dicembre 2014 la validità del documento di piano approvato entro il 31 dicembre 2009. Scaduti tali termini il Comune provvede 
all'approvazione di un nuovo documento di piano; in caso di inadempienza si applicano le norme di cui all'articolo 25, comma 7 (48).

 

(38) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lettera f), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(39) Lettera così modificata prima dall'art. 1, comma 1, lettera g), L.R. 14 marzo 2008, n. 4 e poi dall'art. 3, comma 1, lettera g), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata 
in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(40) Lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, lettera h), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. Vedi, 
anche, il comma 2 dello stesso articolo. 

(41) Lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, lettera h), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. Vedi, 
anche, il comma 2 dello stesso articolo. 

{Testo nota 261} 

(42) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lettera h), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(43) Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 1, lettera i), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(44) Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 1, lettera i), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(45) Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 1, lettera i), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(46) Lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, lettera i), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. Vedi, 
anche, il comma 2 dello stesso articolo. 

(47) Lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, lettera j), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
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(48) Comma così sostituito dall’art. 2, comma 1, L.R. 4 giugno 2013, n. 1, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Art. 9  
Piano dei servizi. 

1. I comuni redigono ed approvano il piano dei servizi al fine di assicurare una dotazione globale di aree per attrezzature pubbliche e 
di interesse pubblico e generale, le eventuali aree per l'edilizia residenziale pubblica e da dotazione a verde, i corridoi ecologici e il 
sistema del verde di connessione tra territorio rurale e quello edificato, nonché tra le opere viabilistiche e le aree urbanizzate ed una 
loro razionale distribuzione sul territorio comunale, a supporto delle funzioni insediate e previste. L'individuazione delle aree per 
l'edilizia residenziale pubblica, quale servizio di interesse pubblico o generale, è obbligatoria per i comuni indicati dalla Giunta 
regionale con apposita deliberazione, sulla base dei fabbisogni rilevati dal Programma regionale per l'edilizia residenziale pubblica. 
Tali comuni, in tutti gli strumenti di programmazione negoziata con previsione di destinazioni residenziali, assicurano la realizzazione 
di interventi di edilizia residenziale pubblica, compresa l'edilizia convenzionata, anche esternamente all'ambito interessato (49). 

1-bis. La realizzazione ovvero il mantenimento di campi di sosta o di transito dei nomadi possono essere previsti unicamente nelle 
aree a tal fine individuate dal documento di piano ai sensi dell'articolo 8, comma 2, lettera e-ter). I campi devono essere dotati di tutti 
i servizi primari, dimensionati in rapporto alla capacità ricettiva prevista (50). 

2. I comuni redigono il piano dei servizi determinando il numero degli utenti dei servizi dell'intero territorio, secondo i seguenti criteri:  

a) popolazione stabilmente residente nel comune gravitante sulle diverse tipologie di servizi anche in base alla distribuzione 
territoriale;  

b) popolazione da insediare secondo le previsioni del documento di piano, articolata per tipologia di servizi anche in base alla 
distribuzione territoriale;  

c) popolazione gravitante nel territorio, stimata in base agli occupati nel comune, agli studenti, agli utenti dei servizi di rilievo 
sovracomunale, nonché in base ai flussi turistici.  

3. Il piano dei servizi, per soddisfare le esigenze espresse dall'utenza definita con le modalità di cui al comma 2, valuta 
prioritariamente l'insieme delle attrezzature al servizio delle funzioni insediate nel territorio comunale, anche con riferimento a fattori 
di qualità, fruibilità e accessibilità e, in caso di accertata insufficienza o inadeguatezza delle attrezzature stesse, quantifica i costi per 
il loro adeguamento e individua le modalità di intervento. Analogamente il piano indica, con riferimento agli obiettivi di sviluppo 
individuati dal documento di piano di cui all'articolo 8, le necessità di sviluppo e integrazione dei servizi esistenti, ne quantifica i costi 
e ne prefigura le modalità di attuazione. In relazione alla popolazione stabilmente residente e a quella da insediare secondo le 
previsioni del documento di piano, è comunque assicurata una dotazione minima di aree per attrezzature pubbliche e di interesse 
pubblico o generale pari a diciotto metri quadrati per abitante. Il piano dei servizi individua, altresì, la dotazione di servizi che deve 
essere assicurata nei piani attuativi, garantendo in ogni caso all'interno di questi la dotazione minima sopra indicata, fatta salva la 
possibilità di monetizzazione prevista dall'articolo 46, comma 1, lettera a).  

4. Il piano dei servizi esplicita la sostenibilità dei costi di cui al comma 3, anche in rapporto al programma triennale delle opere 
pubbliche, nell'ambito delle risorse comunali e di quelle provenienti dalla realizzazione diretta degli interventi da parte dei privati.  

5. Nei comuni aventi caratteristiche di polo attrattore individuato dal piano territoriale di coordinamento provinciale, in relazione al 
flusso di pendolari per motivi di lavoro, studio e fruizione di servizi e nei comuni caratterizzati da rilevanti presenze turistiche, il piano 
dei servizi contiene la previsione di servizi pubblici aggiuntivi, in relazione ai fabbisogni espressi dalla popolazione fluttuante. Nei 
comuni aventi caratteristiche di polo attrattore devono, altresì, essere previsti i servizi di interesse sovracomunale necessari al 
soddisfacimento della domanda espressa dal bacino territoriale di gravitazione. Nelle zone montane i comuni tengono conto delle 
previsioni dei piani di sviluppo socio-economico delle comunità montane.  

6. Il piano dei servizi può essere redatto congiuntamente tra più comuni confinanti e condiviso a livello operativo e gestionale (51).  

7. Il piano dei servizi deve indicare i servizi da assicurare negli ambiti di trasformazione di cui all'articolo 8, comma 2, lettera e), con 
particolare riferimento agli ambiti entro i quali è prevista l'attivazione di strutture di distribuzione commerciale, terziarie, produttive e 
di servizio caratterizzate da rilevante affluenza di utenti.  
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8. Il piano dei servizi è integrato, per quanto riguarda l'infrastrutturazione del sottosuolo, con le disposizioni del piano urbano 
generale dei servizi nel sottosuolo (PUGSS), di cui all'articolo 38 della L.R. 12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche).  

9. Al fine di garantire una adeguata ed omogenea accessibilità ai servizi a tutta la popolazione regionale, la Regione incentiva il 
coordinamento e la collaborazione interistituzionale per la realizzazione e la gestione dei servizi.  

10. Sono servizi pubblici e di interesse pubblico o generale i servizi e le attrezzature pubbliche, realizzati tramite iniziativa pubblica 
diretta o ceduti al comune nell'ambito di piani attuativi, nonché i servizi e le attrezzature, anche privati, di uso pubblico o di interesse 
generale, regolati da apposito atto di asservimento o da regolamento d'uso, redatti in conformità alle indicazioni contenute nel piano 
dei servizi, ovvero da atto di accreditamento dell'organismo competente in base alla legislazione di settore, nella misura in cui 
assicurino lo svolgimento delle attività cui sono destinati a favore della popolazione residente nel comune e di quella non residente 
eventualmente servita.  

11. Le previsioni contenute nel piano dei servizi, concernenti le aree necessarie per la realizzazione dei servizi pubblici e di interesse 
pubblico o generale, hanno carattere prescrittivo e vincolante.  

12. I vincoli preordinati all'espropriazione per la realizzazione, esclusivamente ad opera della Pubblica Amministrazione, di 
attrezzature e servizi previsti dal piano dei servizi hanno la durata di cinque anni, decorrenti dall'entrata in vigore del piano stesso. 
Detti vincoli decadono qualora, entro tale termine, l'intervento cui sono preordinati non sia inserito, a cura dell'ente competente alla 
sua realizzazione, nel programma triennale delle opere pubbliche e relativo aggiornamento, ovvero non sia stato approvato lo 
strumento attuativo che ne preveda la realizzazione. È comunque ammessa, da parte del proprietario dell'area, entro il predetto 
termine quinquennale, la realizzazione diretta di attrezzature e servizi per la cui attuazione è preordinato il vincolo espropriativo, a 
condizione che la Giunta comunale espliciti con proprio atto la volontà di consentire tale realizzazione diretta ovvero, in caso 
contrario, ne motivi con argomentazioni di interesse pubblico il rifiuto. La realizzazione diretta è subordinata alla stipula di apposita 
convenzione intesa a disciplinare le modalità attuative e gestionali. (52) 

13. Non configurano vincolo espropriativo e non sono soggette a decadenza le previsioni del piano dei servizi che demandino al 
proprietario dell'area la diretta realizzazione di attrezzature e servizi, ovvero ne contemplino la facoltà in alternativa all'intervento 
della Pubblica Amministrazione.  

14. Il piano dei servizi non ha termini di validità ed è sempre modificabile.  

15. La realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, diverse da quelle specificamente previste dal piano 
dei servizi, non comporta l'applicazione della procedura di variante al piano stesso ed è autorizzata previa deliberazione motivata del 
consiglio comunale (53). 

 

(49) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera j), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. Si veda la Delib.G.R. 24 luglio 2008, n. 8/7741 per l'individuazione dei commi di 
cui al presente comma.  

(50) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera k), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.  

(51) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera l), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.  

(52) La Corte costituzionale, con sentenza 23 marzo 2006, n. 129 (Gazz. Uff. 5 aprile 2006, n. 14 - prima serie speciale) ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del 
presente comma nella parte in cui non prevede l'obbligo di procedure ad evidenza pubblica per tutti i lavori, da chiunque effettuati, di importo pari o superiore alla 
soglia comunitaria. 

(53) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera m), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

 

Art. 10  
Piano delle regole. 

1. Il piano delle regole:  

a) definisce, all'interno dell'intero territorio comunale, gli ambiti del tessuto urbano consolidato, quali insieme delle parti di 
territorio su cui è già avvenuta l'edificazione o la trasformazione dei suoli, comprendendo in essi le aree libere intercluse o di 
completamento;  
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b) indica gli immobili assoggettati a tutela in base alla normativa statale e regionale;  

c) individua le aree e gli edifici a rischio di compromissione o degrado e a rischio di incidente rilevante;  

d) contiene, in ordine alla componente geologica, idrogeologica e sismica, quanto previsto dall'articolo 57, comma 1, lettera b);  

e) individua:  

1) le aree destinate all'agricoltura;  

2) le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche;  

3) le aree non soggette a trasformazione urbanistica; 

e-bis) individua e quantifica, a mezzo di specifico elaborato denominato Carta del consumo di suolo, la superficie agricola, ivi 
compreso il grado di utilizzo agricolo dei suoli e le loro peculiarità pedologiche, naturalistiche e paesaggistiche, le aree dismesse, da 
bonificare, degradate, inutilizzate e sottoutilizzate, i lotti liberi, le superfici oggetto di progetti di recupero o di rigenerazione urbana; 
tale elaborato costituisce parte integrante di ogni variante generale o parziale del PGT che preveda nuovo consumo di suolo. 
L'approvazione della Carta del consumo di suolo costituisce presupposto necessario e vincolante per la realizzazione di interventi 
edificatori, sia pubblici sia privati, sia residenziali, sia di servizi sia di attività produttive, comportanti, anche solo parzialmente, 
consumo di nuovo suolo (54). 

1-bis. Il piano delle regole deve prevedere, per gli ambiti di rigenerazione urbana in cui vengano previsti interventi di ristrutturazione 
urbanistica, la riduzione del contributo di costruzione di cui all'articolo 43. (55) 

1-ter. Negli interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e di sostituzione edilizia, ai sensi dell'articolo 27, comma 1, 
lettere da a) a d), a fronte di un miglioramento dell'efficienza energetica del manufatto, o di quella parte di esso oggetto 
dell'intervento, superiore al trenta per cento rispetto all'esistente, la superficie lorda di pavimento (s.l.p.) sarà calcolata al netto dei 
muri perimetrali portanti e di tamponamento, nonché dei solai che costituiscono involucro esterno di ristrutturazioni. Negli edifici di 
nuova costruzione, tale scomputo sarà concesso al raggiungimento della classe energetica A. (56) 

1-quater. E' data facoltà ai comuni, per periodi di tempo predeterminati, di modulare gli oneri di urbanizzazione primaria e 
secondaria ai fini del contenimento energetico degli edifici e della sostenibilità ambientale degli interventi. (57) 

2. Entro gli ambiti del tessuto urbano consolidato, il piano delle regole individua i nuclei di antica formazione ed identifica i beni 
ambientali e storico-artistico-monumentali oggetto di tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) o per i quali si intende formulare proposta 
motivata di vincolo. Il piano delle regole definisce altresì, con riferimento a quanto stabilito dall'articolo 8, comma 1, lettera b), le 
caratteristiche fisico-morfologiche che connotano l'esistente, da rispettare in caso di eventuali interventi integrativi o sostitutivi, 
nonché le modalità di intervento, anche mediante pianificazione attuativa o permesso di costruire convenzionato, nel rispetto 
dell'impianto urbano esistente, ed i criteri di valorizzazione degli immobili vincolati.  

3. Per gli ambiti di cui al comma 2, inoltre, identifica i seguenti parametri da rispettare negli interventi di nuova edificazione o 
sostituzione:  

a) caratteristiche tipologiche, allineamenti, orientamenti e percorsi;  

b) consistenza volumetrica o superfici lorde di pavimento esistenti e previste;  

c) rapporti di copertura esistenti e previsti;  

d) altezze massime e minime;  

e) modi insediativi che consentano continuità di elementi di verde e continuità del reticolo idrografico superficiale;  

f) destinazioni d'uso non ammissibili;  
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g) interventi di integrazione paesaggistica, per ambiti compresi in zone soggette a vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. n. 
42/2004;  

h) requisiti qualitativi degli interventi previsti, ivi compresi quelli di efficienza energetica e mitigazione delle infrastrutture della 
viabilità con elementi vegetali tipici locali (58).  

4. Il piano delle regole:  

a) per le aree destinate all'agricoltura:  

1) detta la disciplina d'uso, di valorizzazione e di salva-guardia, in conformità con quanto previsto dal titolo terzo della parte 
seconda;  

2) recepisce i contenuti dei piani di assestamento, di indirizzo forestale e di bonifica, ove esistenti;  

3) individua gli edifici esistenti non più adibiti ad usi agricoli, dettandone le normative d'uso;  

b) per le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche detta ulteriori regole di salvaguardia e di valorizzazione in 
attuazione dei criteri di adeguamento e degli obiettivi stabiliti dal piano territoriale regionale, dal piano territoriale paesistico regionale 
e dal piano territoriale di coordinamento provinciale;  

c) per le aree non soggette a trasformazione urbanistica individua gli edifici esistenti, dettandone la disciplina d'uso e ammette 
in ogni caso, previa valutazione di possibili alternative, interventi per servizi pubblici, prevedendo eventuali mitigazioni e 
compensazioni agro-forestali e ambientali.  

5. Le indicazioni contenute nel piano delle regole hanno carattere vincolante e producono effetti diretti sul regime giuridico dei suoli.  

6. Il piano delle regole non ha termini di validità ed è sempre modificabile. 

 

(54) Lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, lettera k), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(55) Comma aggiunto dall'art. 4, comma 3, L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. Vedi, anche, il 
comma 4 dello stesso articolo. 

(56) Comma aggiunto dall'art. 4, comma 5, L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(57) Comma aggiunto dall'art. 4, comma 5, L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(58) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lettera n), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Parte I  

Art. 10-bis 
Disposizioni speciali per i comuni con popolazione inferiore o pari a 2.000 abitanti. 

1. Nei comuni con popolazione residente inferiore o pari a 2.000 abitanti, risultante dall'ultimo censimento ufficiale, il PGT è 
disciplinato secondo le disposizioni contenute nel presente articolo. Non si applicano i commi 1, 2, 4 dell'articolo 8, i commi da 1 a 7 
e 14 dell'articolo 9, i commi da 1 a 4 e 6 dell'articolo 10 e i commi 2 e 3 dell'articolo 12.  

2. Il documento di piano, il piano dei servizi e il piano delle regole sono articolazioni di un unico atto, le cui previsioni hanno validità a 
tempo indeterminato e sono sempre modificabili. Il documento di piano deve comunque essere verificato e aggiornato con 
periodicità almeno quinquennale, anche al fine dell'adeguamento della programmazione attuativa. La pubblicazione su almeno un 
quotidiano locale o periodico a diffusione locale dell'avviso di avvio del procedimento, prevista dall'articolo 13, comma 2, può essere 
sostituita da pubblici avvisi o altre forme di comunicazione con la cittadinanza.  

3. Il documento di piano definisce, in relazione alle peculiarità delle singole realtà territoriali e avvalendosi in via prioritaria di dati ed 
elaborazioni reperibili nei sistemi informativi di livello sovracomunale, il quadro conoscitivo del territorio comunale, considerando in 
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particolare le previsioni derivanti dalla programmazione territoriale di livello sovraordinato, l'assetto del territorio urbano ed 
extraurbano, le caratteristiche del paesaggio agrario e dell'ecosistema, il sistema della mobilità , le presenze di interesse 
paesaggistico, storico-monumentale ed archeologico, nonché l'assetto geologico, idrogeologico e sismico, ai sensi dell'articolo 57, 
comma 1, lettera a), e finalizzando il quadro delle conoscenze alla determinazione delle principali dinamiche in atto, delle maggiori 
criticità del territorio e delle sue potenzialità, dando atto inoltre dell'avvenuta effettuazione dell'informazione preventiva e del 
confronto con la cittadinanza.  

4. Sulla base degli elementi di cui al comma 3, il documento di piano:  

a) individua gli obiettivi generali di sviluppo, miglioramento e conservazione per la politica territoriale del comune, verificandone 
la sostenibilità ; determina inoltre gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo con prioritario riferimento alla riqualificazione del 
territorio, alla minimizzazione del consumo di suolo, all'utilizzo ottimale delle risorse territoriali, al miglioramento dell'assetto 
viabilistico e della mobilità , nonché dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, anche a livello sovracomunale. La 
determinazione di tali obiettivi ed il conseguente relativo processo di valutazione ambientale di cui all'articolo 4, comma 2, possono 
essere effettuati in forma congiunta tra più comuni;  

b) determina le politiche di intervento per i diversi sistemi funzionali, dettagliando e circostanziando eventuali scelte di rilevanza 
sovracomunale, in applicazione dell'articolo 15, commi 1 e 2, lettera g), nonché dimostrando la compatibilità delle predette politiche 
di intervento con le risorse economiche attivabili dalla pubblica amministrazione;  

c) individua puntualmente gli ambiti di trasformazione assoggettati a piano attuativo, determinandone gli indici urbanistico-
edilizi in linea di massima, le destinazioni funzionali, nonché gli eventuali criteri di negoziazione per l'attuazione degli interventi;  

d) definisce eventuali criteri di compensazione, di perequazione e di incentivazione.  

5. Il piano dei servizi è redatto al fine di individuare e assicurare un'adeguata dotazione di aree per attrezzature pubbliche e di 
interesse pubblico e generale nonché i servizi necessari alla popolazione del comune ed a supporto delle funzioni insediate e 
previste, anche con riferimento alla preservazione e al mantenimento di corridoi ecologici e alla progettazione del verde di 
connessione tra territorio rurale e territorio edificato. Il piano dei servizi può prevedere aree per l'edilizia residenziale pubblica. Il 
piano dei servizi può essere redatto congiuntamente tra più comuni e condiviso a livello operativo e gestionale. In tal caso, in sede di 
prima approvazione del PGT, il piano dei servizi può fare riferimento ai soli aspetti prettamente comunali, rinviando a eventuale 
successiva variante gli adeguamenti derivanti dal piano sovracomunale. Il piano dei servizi, sulla base dello stato dei bisogni e della 
domanda di servizi prevista, individua le necessità e le aree di sviluppo ed integrazione dei servizi esistenti, in relazione alle nuove 
previsioni insediative quantificate e localizzate nel PGT, ne valuta i costi e precisa le modalità di intervento, anche in forme 
opportunamente integrate a scala intercomunale. In base alle necessità della popolazione il piano dei servizi determina la dotazione 
per abitante che il PGT assicura in termini di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale.  

6. Negli interventi assoggettati a pianificazione attuativa è sempre ammessa la possibilità di monetizzazione prevista dall'articolo 46, 
comma 1, lettera a), salvo specifiche prescrizioni del piano dei servizi che esplicitino la necessità di assicurare, nei singoli ambiti di 
intervento, il reperimento di aree per servizi, precisandone la quantificazione e la tipologia.  

7. Il piano delle regole disciplina urbanisticamente tutto il territorio comunale, fatta eccezione per i nuovi interventi negli ambiti di 
trasformazione, ed in particolare:  

a) individua i nuclei di antica formazione, con la puntuale disciplina in ordine alle modalità di conservazione e recupero, ai 
criteri di riqualificazione e valorizzazione, alle condizioni di ammissibilità degli interventi innovativi, integrativi o sostitutivi;  

b) definisce e disciplina, sotto il profilo tipologico e funzionale, gli ambiti del tessuto urbano consolidato, quali insieme delle parti 
del territorio già edificato, comprendendo in esse le aree libere intercluse o di completamento destinate alla futura trasformazione 
insediativa nonché le aree libere destinate a usi diversi ascrivibili tuttavia all'ambito urbano, determinando gli opportuni parametri 
quantitativi di progettazione urbanistica ed edilizia e i requisiti qualitativi degli interventi, ivi compresi quelli di integrazione 
paesaggistica, di efficienza energetica, di occupazione del suolo e di permeabilizzazione;  

c) riconosce e valorizza le aree e gli immobili assoggettati a tutela in base alla normativa statale e regionale;  

d) individua le aree e gli edifici a rischio di compromissione o degrado e a rischio di incidente rilevante;  

e) contiene, in ordine alla componente geologica, idrogeologica e sismica, quanto previsto dall'articolo 57, comma 1, lettera b);  
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f) individua:  

1. le aree destinate all'agricoltura;  

2. le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche;  

3. le aree non soggette a trasformazione urbanistica.  

8. Il piano delle regole:  

a) per le aree destinate all'agricoltura:  

1. detta la disciplina d'uso, di valorizzazione e di salvaguardia in conformità con quanto previsto dal titolo terzo della parte 
seconda, nonché con i piani di settore sovracomunali, ove esistenti;  

2. individua gli edifici esistenti non più adibiti ad usi agricoli, dettandone le normative d'uso;  

b) per le aree di rilevanza paesaggistico-ambientale e per quelle di valore ecologico dispone norme di salvaguardia e 
valorizzazione in coerenza con la pianificazione sovraordinata;  

c) per le aree non soggette a trasformazione urbanistica individua gli edifici esistenti, dettandone la disciplina d'uso e ammette 
in ogni caso, previa valutazione di possibili alternative, interventi per servizi pubblici, prevedendo eventuali mitigazioni e 
compensazioni agroforestali e ambientali.  

9. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai PGT già adottati alla data di entrata in vigore delle stesse (59). 
 

(59) Articolo aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera o), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Art. 11  
Compensazione, perequazione ed incentivazione urbanistica. 

1. Sulla base dei criteri definiti dal documento di piano, i piani attuativi e gli atti di programmazione negoziata con valenza territoriale 
possono ripartire tra tutti i proprietari degli immobili interessati dagli interventi i diritti edificatori e gli oneri derivanti dalla dotazione di 
aree per opere di urbanizzazione mediante l'attribuzione di un identico indice di edificabilità territoriale, confermate le volumetrie 
degli edifici esistenti, se mantenuti. Ai fini della realizzazione della volumetria complessiva derivante dall'indice di edificabilità 
attribuito, i predetti piani ed atti di programmazione individuano gli eventuali edifici esistenti, le aree ove è concentrata l'edificazione 
e le aree da cedersi gratuitamente al comune o da asservirsi, per la realizzazione di servizi ed infrastrutture, nonché per le 
compensazioni urbanistiche in permuta con aree di cui al comma 3.  

2. Sulla base dei criteri di cui al comma 1, nel piano delle regole i comuni, a fini di perequazione urbanistica, possono attribuire a 
tutte le aree del territorio comunale, ad eccezione delle aree destinate all'agricoltura e di quelle non soggette a trasformazione 
urbanistica, un identico indice di edificabilità territoriale, inferiore a quello minimo fondiario, differenziato per parti del territorio 
comunale, disciplinandone altresì il rapporto con la volumetria degli edifici esistenti, in relazione ai vari tipi di intervento previsti. In 
caso di avvalimento di tale facoltà, nel piano delle regole è inoltre regolamentata la cessione gratuita al comune delle aree destinate 
nel piano stesso alla realizzazione di opere di urbanizzazione, ovvero di servizi ed attrezzature pubbliche o di interesse pubblico o 
generale, da effettuarsi all'atto della utilizzazione dei diritti edificatori, così come determinati in applicazione di detto criterio 
perequativo.  

2-bis. I comuni possono determinare nel documento di piano i criteri uniformi di applicazione della perequazione urbanistica di cui al 
comma 2 in aree di trasformazione concordemente individuate nel territorio di uno o più di essi. In tal caso, le aree cedute alla 
rispettiva amministrazione comunale a seguito della utilizzazione dei diritti edificatori sono utilizzate per la realizzazione di servizi 
pubblici o di interesse pubblico o generale, di carattere sovracomunale, consensualmente previsti nel piano dei servizi del comune 
stesso (60). 

3. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 1, commi da 21 a 24, della legge 15 dicembre 2004, n. 308 (Delega al Governo per il 
riordino, il coordinamento e l'integrazione della legislazione in materia ambientale e misure di diretta applicazione), alle aree 
destinate alla realizzazione di interventi di interesse pubblico o generale, non disciplinate da piani e da atti di programmazione, 
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possono essere attribuiti, a compensazione della loro cessione gratuita al comune, aree in permuta o diritti edificatori trasferibili su 
aree edificabili previste dagli atti di PGT anche non soggette a piano attuativo. In alternativa a tale attribuzione di diritti edificatori, 
sulla base delle indicazioni del piano dei servizi il proprietario può realizzare direttamente gli interventi di interesse pubblico o 
generale, mediante accreditamento o stipulazione di convenzione con il comune per la gestione del servizio. (61) 

4. I diritti edificatori attribuiti a titolo di perequazione e di compensazione sono commerciabili. I comuni istituiscono il registro delle 
cessioni dei diritti edificatori, aggiornato e reso pubblico secondo modalità stabilite dagli stessi comuni (62). 

5. Il documento di piano può prevedere, a fronte di rilevanti benefici pubblici, aggiuntivi rispetto a quelli dovuti e coerenti con gli 
obiettivi fissati, una disciplina di incentivazione, in misura non superiore al 15 per cento della volumetria ammessa, per interventi 
ricompresi in piani attuativi finalizzati alla riqualificazione urbana e ini iniziative di edilizia residenziale pubblica, consistente 
nell'attribuzione di indici differenziati determinati in funzione degli obiettivi di cui sopra. Analoga disciplina di incentivazione può 
essere prevista anche ai fini della promozione dell'edilizia bioclimatica e del risparmio energetico, in coerenza con i criteri e gli 
indirizzi regionali previsti dall'articolo 44, comma 18, nonché ai fini del recupero delle aree degradate o dismesse, di cui all'articolo 1, 
comma 3-bis, e ai fini della conservazione degli immobili di interesse storico-artistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 (63) (64).

 

(60) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera p), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(61) La Corte costituzionale, con sentenza 23 marzo 2006, n. 129 (Gazz. Uff. 5 aprile 2006, n. 14 - prima serie speciale) ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del 
presente comma nella parte in cui non prevede l'obbligo di procedure ad evidenza pubblica per tutti i lavori, da chiunque effettuati, di importo pari o superiore alla 
soglia comunitaria. 

(62) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera q), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(63) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera r), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(64) Comma modificato dall'art. 1, comma 1, lett. b), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12.

 

Art. 12  
Piani attuativi comunali. 

1. L'attuazione degli interventi di trasformazione e sviluppo indicati nel documento di piano avviene attraverso i piani attuativi 
comunali, costituiti da tutti gli strumenti attuativi previsti dalla legislazione statale e regionale.  

2. Il documento di piano connette direttamente le azioni di sviluppo alla loro modalità di attuazione mediante i vari tipi di piani 
attuativi comunali con eventuale eccezione degli interventi pubblici e di quelli di interesse pubblico o generale, di cui all'articolo 9, 
comma 10.  

3. Nei piani attuativi vengono fissati in via definitiva, in coerenza con le indicazioni contenute nel documento di piano, gli indici 
urbanistico-edilizi necessari alla attuazione delle previsioni dello stesso.  

4. Per la presentazione del piano attuativo è sufficiente il concorso dei proprietari degli immobili interessati rappresentanti la 
maggioranza assoluta del valore di detti immobili in base all'imponibile catastale risultante al momento della presentazione del piano, 
costituiti in consorzio ai sensi dell'articolo 27, comma 5, della legge 1° agosto 2002, n. 166 (Disposizioni in materia di infrastrutture e 
trasporti). In tal caso, il sindaco provvede, entro dieci giorni dalla presentazione del piano attuativo, ad attivare la procedura di cui 
all'articolo 27, comma 5, della legge 166/2002 e il termine di novanta giorni di cui all'articolo 14, comma 1, inizia a decorrere a far 
tempo dalla conclusione della suddetta procedura (65).  

5. Le previsioni contenute nei piani attuativi e loro varianti hanno carattere vincolante e producono effetti diretti sul regime giuridico 
dei suoli. 

 

(65) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera s), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Art. 13  
Approvazione degli atti costituenti il piano di governo del territorio. 
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1. Gli atti di PGT sono adottati ed approvati dal consiglio comunale. In fase di prima approvazione del PGT i comuni con popolazione 
superiore a 2.000 abitanti approvano il documento di piano, il piano dei servizi ed il piano delle regole mediante un unico 
procedimento (66). 

2. Prima del conferimento dell'incarico di redazione degli atti del PGT, il comune pubblica avviso di avvio del procedimento su 
almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale e sui normali canali di comunicazione con la cittadinanza, stabilendo il termine 
entro il quale chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte. Il comune 
può, altresì, determinare altre forme di pubblicità e partecipazione.  

3. Prima dell'adozione degli atti di PGT il comune, tramite consultazioni, acquisisce entro trenta giorni il parere delle parti sociali ed 
economiche.  

4. Entro novanta giorni dall'adozione, gli atti di PGT sono depositati, a pena di inefficacia degli stessi, nella segreteria comunale per 
un periodo continuativo di trenta giorni, ai fini della presentazione di osservazioni nei successivi trenta giorni. Gli atti sono altresì 
pubblicati nel sito informatico dell'amministrazione comunale. Del deposito degli atti e della pubblicazione nel sito informatico 
dell'amministrazione comunale è fatta, a cura del comune, pubblicità sul Bollettino ufficiale della Regione e su almeno un quotidiano 
o periodico a diffusione locale (67).  

5. Il documento di piano, il piano dei servizi e il piano delle regole, contemporaneamente al deposito, sono trasmessi alla provincia 
se dotata di piano territoriale di coordinamento vigente. La provincia, garantendo il confronto con il comune interessato, valuta 
esclusivamente la compatibilità del documento di piano con il proprio piano territoriale di coordinamento, nonché con le disposizioni 
prevalenti di cui all'articolo 18, entro centoventi giorni dal ricevimento della relativa documentazione, decorsi inutilmente i quali la 
valutazione si intende espressa favorevolmente. Qualora il comune abbia presentato anche proposta di modifica o integrazione degli 
atti di pianificazione provinciale, le determinazioni in merito sono assunte con deliberazione di giunta provinciale. In caso di assenso 
alla modifica, il comune può sospendere la procedura di approvazione del proprio documento di piano sino alla definitiva 
approvazione, nelle forme previste dalla vigente legislazione e dalla presente legge, della modifica dell'atto di pianificazione 
provinciale di cui trattasi, oppure richiedere la conclusione della fase valutativa, nel qual caso le parti del documento di piano 
connesse alla richiesta modifica della pianificazione provinciale acquistano efficacia alla definitiva approvazione della modifica 
medesima. In ogni caso, detta proposta comunale si intende respinta qualora la provincia non si pronunci in merito entro centoventi 
giorni dalla trasmissione della proposta stessa (68).  

5-bis Fino all’approvazione del piano territoriale regionale, i comuni appartenenti a province non dotate di piano territoriale di 
coordinamento vigente trasmettono il documento di piano, il piano dei servizi e il piano delle regole alla Regione, 
contemporaneamente al deposito. La Regione formula un parere vincolante in relazione ai propri indirizzi di politica territoriale, entro 
centoventi giorni dal ricevimento della relativa documentazione, decorsi inutilmente i quali il parere si intende reso favorevolmente. Il 
comune è tenuto, nei confronti della Regione, a quanto previsto nel comma 7, secondo periodo (69) 

6. Il documento di piano, contemporaneamente al deposito, è trasmesso anche all'A.S.L. e all'A.R.P.A., che, entro i termini per la 
presentazione delle osservazioni di cui al comma 4, possono formulare osservazioni, rispettivamente per gli aspetti di tutela igienico-
sanitaria ed ambientale, sulla prevista utilizzazione del suolo e sulla localizzazione degli insediamenti produttivi.  

7. Entro novanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni, a pena di inefficacia degli atti assunti, il 
consiglio comunale decide sulle stesse, apportando agli atti di PGT le modificazioni conseguenti all'eventuale accoglimento delle 
osservazioni. Contestualmente, a pena di inefficacia degli atti assunti, provvede all'adeguamento del documento di piano adottato, 
nel caso in cui la provincia abbia ravvisato elementi di incompatibilità con le previsioni prevalenti del proprio piano territoriale di 
coordinamento, o con i limiti di cui all'articolo 15, comma 5, ovvero ad assumere le definitive determinazioni qualora le osservazioni 
provinciali riguardino previsioni di carattere orientativo.  

7-bis. Il termine di cui al comma 7 è di centocinquanta giorni qualora, nella fase del procedimento di approvazione del PGT 
successiva all’adozione dello stesso, venga pubblicato il decreto di indizione dei comizi elettorali per il rinnovo dell’amministrazione 
comunale (70). 

8. Qualora nel piano territoriale regionale vi siano determinazioni che devono obbligatoriamente essere recepite da parte del comune 
nel documento di piano, lo stesso è tenuto nei confronti della Regione a quanto previsto nei commi 5, primo periodo e 7, secondo 
periodo.  

9. La deliberazione del consiglio comunale di controdeduzione alle osservazioni e di recepimento delle prescrizioni provinciali o 
regionali di cui ai commi precedenti non è soggetta a nuova pubblicazione.  
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10. Gli atti di PGT, definitivamente approvati, sono depositati presso la segreteria comunale e pubblicati nel sito informatico 
dell'amministrazione comunale (71). 

11. Gli atti di PGT acquistano efficacia con la pubblicazione dell'avviso della loro approvazione definitiva sul Bollettino Ufficiale della 
Regione, da effettuarsi a cura del comune. La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione è subordinata:a) ai fini della 
realizzazione del SIT di cui all'articolo 3, all'invio alla Regione ed alla provincia degli atti del PGT in forma digitale; b) ai fini della 
sicurezza e della salvaguardia dell'incolumità delle popolazioni, alla completezza della componente geologica del PGT, nonché alla 
positiva verifica in ordine al completo e corretto recepimento delle prescrizioni dettate dai competenti uffici regionali in materia 
geologica, ovvero con riferimento alle previsioni prevalenti del PTR riferite agli obiettivi prioritari per la difesa del suolo (72). 

12. Nel periodo intercorrente tra l'adozione e la pubblicazione dell'avviso di approvazione degli atti di PGT si applicano le misure di 
salvaguardia in relazione a interventi, oggetto di domanda di permesso di costruire, ovvero di denuncia di inizio attività, che risultino 
in contrasto con le previsioni degli atti medesimi. (73) 

13. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle varianti agli atti costituenti il PGT.  

14. I comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono avvalersi della provincia per la redazione degli atti di PGT; i comuni 
inclusi in una comunità montana possono avvalersi della comunità montana stessa. Le modalità, i tempi e gli oneri dell'avvalimento 
sono definiti con convenzione. I comuni possono tra loro costituire consorzi o concludere convenzioni, nelle forme disciplinate dalla 
legislazione vigente, aventi ad oggetto la pianificazione complessiva e coordinata dei rispettivi territori. In tal caso resta ferma la 
procedura di approvazione in capo ai singoli comuni.  

14-bis. I comuni, con deliberazione del consiglio comunale analiticamente motivata, possono procedere alla correzione di errori 
materiali e a rettifiche degli atti di PGT, non costituenti variante agli stessi. Gli atti di correzione e rettifica sono depositati presso la 
segreteria comunale, inviati per conoscenza alla provincia e alla Giunta regionale ed acquistano efficacia a seguito della 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'avviso di approvazione e di deposito, da effettuarsi a cura del comune (74).

 

(66) Periodo aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera t), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(67) Comma così modificato dall’art. 14, comma 1, lettere a) e b), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(68) Comma così modificato prima dall'art. 1, comma 1, lettera u), L.R. 14 marzo 2008, n. 4 e poi dall'art. 3, comma 1, lettera l), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata 
in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(69) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. c), punto 1), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12 e poi così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera v), L.R. 14 marzo 2008, 
n. 4. 

(70) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. a), della L.R. 3 ottobre 2007, n. 24 e poi così modificato dall'art. 3, comma 9, lett. a), L.R. 22 febbraio 2010, n. 11. 

(71) Comma così sostituito dall’art. 14, comma 1, lettera c), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(72) Comma prima modificato dall'art. 1, comma 1, lettera w), L.R. 14 marzo 2008, n. 4 e poi così sostituito dall'art. 31, comma 2, L.R. 8 luglio 2014, n. 19, entrata in 
vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. Si veda, anche, il Comunicato 26 maggio 2008, n. 107, Modalità di pubblicazione dell'avviso di 
approvazione dei PGT. 

(73) Comma modificato dall'art. 1, comma 1, lett. c), punto 2), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12. 

(74) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera x), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Art. 14  
Approvazione dei piani attuativi e loro varianti. Interventi sostitutivi. 

1. I piani attuativi e loro varianti, conformi alle previsioni degli atti di PGT, sono adottati dal Consiglio comunale nei comuni fino a 
15.000 abitanti, ovvero dalla giunta comunale nei restanti comuni; nel caso si tratti di piani di iniziativa privata, l'adozione interviene 
entro novanta giorni dalla presentazione al comune del piano attuativo o della variante. Il predetto termine di novanta giorni può 
essere interrotto una sola volta qualora gli uffici comunali deputati all'istruttoria richiedano, con provvedimento espresso da 
assumere nel termine di trenta giorni dalla data di presentazione del piano attuativo, le integrazioni documentali, ovvero le modifiche 
progettuali ritenute necessarie per l'adeguamento dello stesso alle prescrizioni normative vigenti; in questo caso, il termine di 
novanta giorni di cui al presente comma decorre nuovamente e per intero dalla data di presentazione della documentazione 
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integrativa, ovvero delle modifiche progettuali richieste; della conclusione della fase istruttoria, indipendentemente dall'esito della 
medesima, è data comunicazione da parte dei competenti uffici comunali al soggetto proponente. La conclusione in senso negativo 
della fase istruttoria pone termine al procedimento di adozione dei piani attuativi e loro varianti. (75) 

2. La deliberazione di adozione è depositata per quindici giorni consecutivi nella segreteria comunale, unitamente a tutti gli elaborati; 
gli atti sono altresì pubblicati nel sito informatico dell'amministrazione comunale; del deposito e della pubblicazione nel sito 
informatico dell'amministrazione comunale è data comunicazione al pubblico mediante avviso affisso all'albo pretorio (76).  

3. Durante il periodo di pubblicazione, chiunque ha facoltà di prendere visione degli atti depositati e, entro quindici giorni decorrenti 
dalla scadenza del termine per il deposito, può presentare osservazioni.  

4. Entrosessanta giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle osservazioni, a pena di inefficacia degli atti assunti, i l 
Consiglio comunale nei comuni fino a 15.000 abitanti, ovvero la giunta comunale nei restanti comuni approva il piano attuativo 
decidendo nel contempo sulle osservazioni presentate. (77) 

4-bis. [Il PGT può stabilire i casi in cui i piani attuativi e loro varianti, conformi alle previsioni degli atti di PGT, sono adottati dalla 
giunta comunale e approvati dal consiglio comunale, con applicazione della procedura di cui ai precedenti commi] (78). 

5. Qualora il piano attuativo introduca varianti agli atti di PGT, dopo l'adozione da parte del consiglio comunale, si applica quanto 
previsto dall'articolo 13, commi da 4 a 12. (79) 

6. L'infruttuosa decorrenza del termine posto dal comma 1 per l'adozione del piano attuativo costituisce presupposto per la richiesta 
di intervento sostitutivo.  

7. Il potere d'intervento sostitutivo è esercitato dalla Regione, ovvero dalle province a far tempo dall'efficacia del rispettivo piano 
territoriale di coordinamento provinciale.  

8. Al fine di attivare il procedimento di cui al comma 7, chi ha presentato il piano attuativo, verificata l'inerzia comunale, può, con atto 
notificato o trasmesso in plico raccomandato con avviso di ricevimento, intimare al comune di provvedere nel termine di quindici 
giorni dal ricevimento della richiesta.  

9. Decorso infruttuosamente il termine previsto dal comma 8, chi ha presentato il piano attuativo può inoltrare al dirigente della 
competente struttura regionale o provinciale istanza per la nomina di un commissario ad acta; il dirigente provvede sulla richiesta nel 
termine di quindici giorni dal ricevimento dell'istanza, invitando il comune ad assumere il provvedimento conclusivo del procedimento 
di adozione del piano attuativo entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione stessa, che si intende quale avvio del 
procedimento sostitutivo ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).  

10. Il Presidente della Giunta regionale o provinciale o l'assessore competente, se delegato, scaduto inutilmente il termine di trenta 
giorni di cui al comma 9, nomina, nei successivi quindici giorni, un commissario ad acta, scelto tra i soggetti iscritti all'albo di cui 
all'articolo 31.  

11. Entro il termine di trenta giorni dalla nomina, il commissario ad acta assume, in via sostitutiva, gli atti e i provvedimenti necessari 
per la conclusione del procedimento di adozione del piano attuativo; gli oneri derivanti dall'attività del commissario ad acta sono posti 
a carico del comune inadempiente.  

12. Non necessita di approvazione di preventiva variante la previsione, in fase di esecuzione, di modificazioni planivolumetriche, a 
condizione che queste non alterino le caratteristiche tipologiche di impostazione dello strumento attuativo stesso, non incidano sul 
dimensionamento globale degli insediamenti e non diminuiscano la dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o 
generale. 

 

(75) Comma così modificato prima dall'art. 1, comma 1, lett. d), punto 1), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12 e poi dall’art. 16, comma 1, lettera a), L.R. 13 marzo 2012, n. 
4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(76) Comma così modificato dall’art. 14, comma 2, lettere a) e b), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(77) Comma così modificato prima dall'art. 1, comma 1, lett. d), punto 2), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12 e poi dall’art. 16, comma 1, lettera b), L.R. 13 marzo 2012, n. 
4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
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(78) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera y), L.R. 14 marzo 2008, n. 4 e poi abrogato dall’art. 16, comma 1, lettera c), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in 
vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(79) Comma modificato dall'art. 1, comma 1, lett. d), punto 3), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12.

 

Capo III  

Piano territoriale di coordinamento provinciale  

Art. 15  
Contenuti del piano territoriale di coordinamento provinciale. 

1. Con il piano territoriale di coordinamento provinciale, di seguito denominato PTCP, la provincia definisce, ai sensi e con gli effetti 
di cui all'articolo 2, comma 4, gli obiettivi generali relativi all'assetto e alla tutela del proprio territorio connessi ad interessi di rango 
provinciale o sovracomunale o costituenti attuazione della pianificazione regionale; sono interessi di rango provinciale e 
sovracomunale quelli riguardanti l'intero territorio provinciale o comunque quello di più comuni. Il PTCP è atto di indirizzo della 
programmazione socio-economica della provincia ed ha efficacia paesaggistico-ambientale per i contenuti e nei termini di cui ai 
commi seguenti.  

2. Il PTCP, per la parte di carattere programmatorio:  

a) definisce, avvalendosi degli strumenti di cui all'articolo 3, il quadro conoscitivo del proprio territorio come risultante dalle 
trasformazioni avvenute;  

b) indica gli obiettivi di sviluppo economico-sociale a scala provinciale, a tal fine raccordando le previsioni dei piani di settore la 
cui approvazione è demandata per legge alla provincia e approfondendo i contenuti della programmazione regionale, nonché, 
eventualmente, proponendo le modifiche o integrazioni della program-mazione regionale ritenute necessarie;  

c) indica elementi qualitativi a scala provinciale o sovracomunale, sia orientativi che prevalenti, secondo le qualificazioni della 
presente legge, per la pianificazione comunale e dispone i contenuti minimi sui temi di interesse sovracomunale che devono essere 
previsti nel documento di piano, nel piano delle regole e nel piano dei servizi;  

d) definisce criteri per l'organizzazione, il dimensionamento, la realizzazione e l'inserimento ambientale e paesaggistico, con le 
adeguate opere di rinverdimento e piantagione delle infrastrutture riguardanti il sistema della mobilità ed il relativo coordinamento tra 
tali criteri e le previsioni della pianificazione comunale (80);  

e) stabilisce, in coerenza con la programmazione regionale e con i criteri di cui alla lettera d), il programma generale delle 
maggiori infrastrutture riguardanti il sistema della mobilità e le principali linee di comunicazione, di cui definisce la relativa 
localizzazione sul territorio, avente valore indicativo, fatti salvi i casi di prevalenza di cui all'articolo 18;  

f) individua i corridoi tecnologici ove realizzare le infrastrutture di rete di interesse sovracomunale, definendone i criteri per 
l'inserimento ambientale e paesaggistico, in particolare delle opere di riqualificazione del sistema verde locale (81);  

g) prevede indicazioni puntuali per la realizzazione di insediamenti di portata sovracomunale, se definiti come tali dai PGT dei 
comuni;  

h) indica modalità per favorire il coordinamento tra le pianificazioni dei comuni, prevedendo anche forme compensative o 
finanziarie, eventualmente finalizzate all'incentivazione dell'associazionismo tra i comuni; 

h-bis) recepisce, in dipendenza dell'ambito territoriale omogeneo in cui è stato disaggregato il territorio provinciale o della città 
metropolitana, i criteri, indirizzi e linee tecniche introdotti dal PTR per contenere il consumo di suolo; (82) 

h-ter) stabilisce modalità di stima degli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo, da assumersi in seno ai PGT, coerentemente coi 
criteri, indirizzi e linee tecniche introdotti dal PTR; (83) 

h-quater) indica i criteri di valutazione della compatibilità dei PGT comunali, avuto riguardo al rispetto della soglia comunale di 
consumo di suolo nel rispetto dei contenuti del PTR (84). 
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3. In ordine alla tutela ambientale, all'assetto idrogeologico e alla difesa del suolo, il PTCP definisce l'assetto idrogeologico del 
territorio secondo quanto disposto dall'articolo 56 .  

4. Il PTCP, acquisite le proposte dei comuni, definisce, in conformità ai criteri deliberati dalla Giunta regionale, gli ambiti destinati 
all'attività agricola di interesse strategico analizzando le caratteristiche, le risorse naturali e le funzioni e dettando i criteri e le 
modalità per individuare a scala comunale le aree agricole, nonché specifiche norme di valorizzazione, di uso e di tutela, in rapporto 
con strumenti di pianificazione e programmazione regionali, ove esistenti (85).  

5. Tale individuazione ha efficacia prevalente ai sensi dell'articolo 18, nei limiti della facoltà dei comuni di apportarvi, in sede di 
redazione del piano delle regole, rettifiche, precisazioni e miglioramenti derivanti da oggettive risultanze riferite alla scala comunale. 
In tal caso per l'approvazione di detto piano si applicano anche i commi 5 e 7 dell'articolo 13.  

6. Per la parte inerente alla tutela paesaggistica, il PTCP dispone quanto previsto dall'articolo 77, individua le previsioni atte a 
raggiungere gli obiettivi del piano territoriale regionale e può inoltre individuare gli ambiti territoriali in cui risulti opportuna l'istituzione 
di parchi locali di interesse sovracomunale. Fino all'approvazione del PTR, i PTCP sono approvati o adeguati, per la parte inerente 
alla tutela paesaggistica, in coerenza con le previsioni del PTPR e nel rispetto dei criteri a tal fine deliberati dalla Giunta regionale 
(86). 

7. Relativamente alle aree comprese nel territorio di aree regionali protette, per le quali la gestione e le funzioni di natura 
paesaggistico-ambientale spettano ai competenti enti preposti secondo specifiche leggi e provvedimenti regionali, il PTCP recepisce 
gli strumenti di pianificazione approvati o adottati che costituiscono il sistema delle aree regionali protette, attenendosi, nei casi di 
piani di parco adottati, alle misure di salvaguardia previste in conformità alla legislazione in materia; la provincia coordina con i 
rispettivi enti gestori la definizione delle indicazioni territoriali di cui ai precedenti commi, qualora incidenti su aree comprese nel 
territorio delle aree regionali protette, fermi restando i casi di prevalenza del PTCP di cui all'articolo 18 (87).  

7-bis. Il PTCP può individuare ambiti territoriali per i quali si rende necessaria la definizione di azioni di coordinamento per 
l'attuazione del PTCP anche finalizzate all'attuazione della perequazione territoriale intercomunale e alla copartecipazione dei 
proventi derivanti dai contributi di costruzione. Le azioni di coordinamento sono definite dalla provincia, d'intesa con i comuni 
interessati, ed approvate secondo le procedure stabilite dallo stesso PTCP, che devono in ogni caso prevedere forme di 
informazione pubblica e di comunicazione alla Regione in ordine all'intervenuta approvazione. L'efficacia delle previsioni oggetto 
delle azioni di coordinamento rimane definita dalle disposizioni dettate dalla presente legge in riferimento alle previsioni del PTCP 
(88). 

7-ter. Ciascuna provincia adegua il PTCP ai criteri, indirizzi e linee tecniche di riduzione del consumo di suolo entro dodici mesi dalla 
definizione degli stessi nel PTR, ai sensi dell'articolo 19, comma 2, lettera b-bis); nei medesimi tempi provvede la città metropolitana 
attraverso i propri strumenti di pianificazione territoriale. (89)

 

(80) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lettera z), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(81) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lettera aa), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(82) Lettera agiunta dall'art. 3, comma 1, lettera m), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(83) Lettera agiunta dall'art. 3, comma 1, lettera m), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(84) Lettera agiunta dall'art. 3, comma 1, lettera m), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(85) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera bb), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. Si veda, anche, la Delib.G.R. 19 settembre 2008, n. 8/8059: "Criteri per la 
definizione degli ambiti destinati all'attività agricola di interesse strategico nei Piani Territoriali di Coordinamento provinciale". 

(86) Periodo aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera cc), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(87) Si veda la Delib.G.R. 27 dicembre 2007, n. 8/6421: Criteri ed indirizzi relativi ai contenuti paesaggistici dei Piani territoriali di Coordinamento Provinciale. 

(88) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera dd), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(89) Comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lettera n), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.
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Art. 16  
Conferenza dei comuni, delle comunità montane e degli enti gestori delle aree regionali protette. 

1. In ciascuna provincia è istituita, a cura della provincia stessa, una conferenza dei comuni, delle comunità montane e degli enti 
gestori delle aree regionali protette i cui territori di competenza ricadono anche parzialmente nel territorio provinciale, avente funzioni 
consultive e propositive nell'ambito delle materie trasferite alle province attinenti al territorio e all'urbanistica. La conferenza provvede 
alla definizione delle modalità operative e gestionali inerenti alla redazione del piano dei servizi di livello sovracomunale, al 
conferimento in forma digitale degli elaborati di piano, all'ottimizzazione organizzativa per l'acquisizione ed alla gestione del sistema 
delle conoscenze e degli indicatori di monitoraggio (90). 

2. Alla conferenza partecipano i sindaci dei comuni e i presidenti delle comunità montane e degli enti gestori delle aree regionali 
protette o loro delegati; alle sedute della conferenza partecipano, senza diritto di voto, il presidente della provincia, il vicepresidente 
e l'assessore competente, se delegato.  

3. La conferenza elegge tra i suoi componenti un presidente ed approva un regolamento per il suo funzionamento entro novanta 
giorni dal suo insediamento. Il regolamento deve prevedere che la conferenza sia convocata anche su proposta della provincia, 
nonché la possibilità di articolare la conferenza per ambiti territoriali delimitati in relazione a specifiche tematiche.  

4. Al fine di procedere all'elezione del presidente della conferenza, il presidente della provincia convoca e presiede la prima seduta 
della conferenza stessa; sino all'approvazione del regolamento, le decisioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza 
degli enti locali rappresentati. 

 

(90) Periodo aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera ee), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Art. 17  
Approvazione del piano territoriale di coordinamento provinciale. 

1. In fase di predisposizione del PTCP, la provincia assicura, anche in forme definite con proprio atto, la partecipazione attiva dei 
comuni, delle comunità montane, degli enti gestori delle aree regionali protette interessati ai sensi dell'articolo 16, comma 1, degli 
altri enti locali, ivi comprese le altre province interessate, delle autonomie funzionali, delle parti sociali, degli ordini professionali, delle 
associazioni ambientaliste o portatrici di interessi diffusi, anche mediante forme diverse di partecipazione e persegue la coerenza 
degli obiettivi di piano con le esigenze e le proposte manifestate da tali enti ed acquisite in via preventiva; a tal fine la provincia 
svolge consultazioni con detti enti, secondo modalità dalla stessa determinate, che devono in ogni caso prevedere, a favore degli 
enti consultati, un termine congruo per inoltrare le proprie proposte.  

2. Nella medesima fase di predisposizione, la provincia può chiedere alla Regione apposita consultazione diretta ad approfondire le 
risultanze di suo interesse della programmazione e pianificazione regionale, anche in relazione agli indirizzi di cui all'articolo 1, 
comma 3.  

3. Il PTCP è adottato dal consiglio provinciale, previo parere obbligatorio della conferenza di cui all'articolo 16, dal quale la provincia 
può discostarsi in base a puntuale motivazione; detto parere è espresso entro novanta giorni dalla richiesta, decorsi i quali s'intende 
reso in senso favorevole.  

4. Il PTCP adottato è pubblicato, per un periodo di trenta giorni, tramite deposito presso la segreteria della provincia; il 
provvedimento di adozione è pubblicato, per un periodo di trenta giorni, presso l'albo dei comuni e degli altri enti locali interessati, 
con indicazione della sede presso la quale chiunque può prendere visione dei relativi elaborati. Il piano adottato è pubblicato dai 
comuni tramite affissione all'albo, entro cinque giorni dalla ricezione da parte della provincia, del provvedimento di adozione; 
dell'avvenuta pubblicazione e dei termini iniziali e finali della medesima è data notizia alla provincia.  

5. Il provvedimento di adozione del PTCP è altresì pubblicato, con le indicazioni di cui al comma 4, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione, a cura della provincia, che vi provvede entro il termine massimo di quindici giorni dalla ricezione dell'ultima comunicazione 
dei comuni attestante l'inizio della pubblicazione presso gli albi comunali sull'intero territorio provinciale.  

6. Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, chiunque vi abbia interesse può 
presentare alla provincia le proprie osservazioni sul piano.  
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7. Successivamente alla sua adozione e in ogni caso contestualmente alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione, il 
PTCP adottato è trasmesso dalla provincia alla Giunta regionale, che, entro centoventi giorni dal ricevimento degli atti, ne verifica, 
garantendo comunque il confronto con la provincia interessata, la conformità alla presente legge, il rispetto della soglia regionale di 
riduzione del consumo di suolo e la compatibilità con gli atti di programmazione e pianificazione regionale. In tale fase la Regione 
verifica le proposte di aggiornamento o modifica della propria programmazione presentate dalla provincia e determina in merito con 
deliberazione di Giunta regionale. In caso di assenso alla modifica, la provincia sospende l'esame del piano sino alla definitiva 
approvazione, nelle forme previste dalla vigente legislazione, della modifica o aggiornamento dell'atto di pianificazione o 
programmazione regionale oppure richiede la conclusione della fase di valutazione; in tal caso le parti del PTCP la cui efficacia è 
subordinata all'accettazione da parte della Regione della modifica della propria programmazione o pianificazione acquistano 
efficacia con l'approvazione definitiva della modifica stessa da parte della Regione. Decorso il termine di centoventi giorni, la fase di 
valutazione del piano della provincia da parte della Regione si intende conclusa favorevolmente, fatte salve le parti relative alle 
proposte di modifica alla pianificazione o programmazione regionale aventi carattere prevalente ai sensi dell'articolo 20, comma 5. 
(91) 

8. La giunta provinciale esamina le osservazioni pervenute e formula proposte di controdeduzioni alle osservazioni, nonché di 
modifiche conseguenti a richieste regionali.  

9. Il consiglio provinciale, entro centoventi giorni dal loro ricevimento, esamina le proposte di controdeduzioni e di modifiche di cui al 
comma 8 decide in merito ed approva il PTCP (92).  

10. Il PTCP acquista efficacia con la pubblicazione dell'avviso della sua approvazione definitiva sul Bollettino Ufficiale della Regione, 
da effettuarsi a cura della provincia. Ai fini della realizzazione del SIT di cui all'articolo 3, la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione è subordinata all'invio alla Regione degli atti del PTCP in forma digitale. Il piano, definitivamente approvato, è depositato 
presso la segreteria provinciale (93). 

11. Il PTCP disciplina modalità semplificate per l'approvazione di modifiche concernenti la correzione di errori materiali e 
l'aggiornamento cartografico, nonché lo sviluppo e la conseguente definizione localizzativa di interventi da esso previsti e gli aspetti 
di ambito locale che non incidano sulle strategie generali del piano. Per tali modifiche non è richiesto il parere della conferenza di cui 
all'articolo 16, né la valutazione da parte della Regione.  

12. L'approvazione, con la partecipazione e l'assenso della provincia interessata, di strumenti di programmazione negoziata previsti 
dalla vigente legislazione o la conclusione di intese ai sensi dell'articolo 57 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 
(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59), comportano automatica variante al PTCP.  

13. La provincia assicura ampia informazione e diffusione delle varianti introdotte ai sensi del comma 12.  

14. Le varianti al PTCP, diverse da quelle di cui ai commi 11 e 12, sono approvate con la medesima procedura prevista per la sua 
approvazione, limitando l'informazione e la consultazione degli enti locali unicamente a quelli territorialmente interessati. 

 

(91) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lettera o), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(92) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera ff), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(93) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera gg), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. Si veda, anche, il Comunicato 26 maggio 2008, n. 107, Modalità di 
pubblicazione dell'avviso di approvazione dei PGT.

 

Art. 18  
Effetti del piano territoriale di coordinamento provinciale. 

1. Le valutazioni di compatibilità rispetto al PTCP, sia per gli atti della stessa provincia sia per quelli degli enti locali o di altri enti, 
concernono l'accertamento dell'idoneità dell'atto, oggetto della valutazione, ad assicurare il conseguimento degli obiettivi fissati nel 
piano, salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti.  

2. Hanno efficacia prescrittiva e prevalente sugli atti del PGT le seguenti previsioni del PTCP:  

a) le previsioni in materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici in attuazione dell'articolo 77;  
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b) l'indicazione della localizzazione delle infrastrutture riguardanti il sistema della mobilità, qualora detta localizzazione sia 
sufficientemente puntuale, alla scala della pianificazione provinciale, in rapporto a previsioni della pianificazione o programmazione 
regionale, programmazioni di altri enti competenti, stato d'avanzamento delle relative procedure di approvazione, previa definizione 
di atti d'intesa, conferenze di servizi, programmazioni negoziate. Il piano individua espressamente le previsioni localizzative aventi 
tale efficacia. In caso di attribuzione di efficacia localizzativa, la previsione del piano, oltre che prescrittiva nei confronti della 
pianificazione comunale, costituisce disciplina del territorio immediatamente vigente, ad ogni conseguente effetto quale vincolo 
conformativo della proprietà. Detta efficacia, e il connesso vincolo, decade qualora, entro cinque anni dalla definitiva approvazione 
del piano, non sia approvato il progetto preliminare dell'opera o della struttura di cui trattasi. In tal caso, la previsione localizzativa 
conserva efficacia di orientamento e di indirizzo fino al successivo aggiornamento del piano;  

c) la individuazione degli ambiti di cui all'articolo 15, comma 4, fino alla approvazione del PGT;  

d) l'indicazione, per le aree soggette a tutela o classificate a rischio idrogeologico e sismico, delle opere prioritarie di 
sistemazione e consolidamento, nei soli casi in cui la normativa e la programmazione di settore attribuiscano alla provincia la 
competenza in materia con efficacia prevalente.  

3. Le previsioni del PTCP concernenti la realizzazione, il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture riguardanti il sistema 
della mobilità, prevalgono sulle disposizioni dei piani territoriali di coordinamento dei parchi regionali di cui alla legge regionale 30 
novembre 1983, n. 86 (Piano generale delle aree regionali protette. Norme per l'istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e 
dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale), non costituenti parchi naturali o aree 
naturali protette secondo la vigente legislazione, nei seguenti casi:  

a) qualora costituiscano diretta attuazione di interventi previsti come prioritari nel piano territoriale regionale, a norma 
dell'articolo 20, comma 4;  

b) qualora il carattere prioritario di tali interventi sia stato riconosciuto, a seguito di proposta della provincia, dalla Regione in 
sede di aggiornamento del piano territoriale regionale; in tal caso la previsione del PTCP acquista efficacia prevalente sul piano 
territoriale di coordinamento del parco regionale a seguito dell'approvazione dell'aggiornamento del piano territoriale regionale che 
reca il riconoscimento di priorità;  

c) qualora sussista intesa o altra forma di accordo con l'ente gestore del parco regionale interessato e con la Regione, anche in 
relazione alle misure di mitigazione e compensazione ambientale da realizzarsi contemporaneamente alla realizzazione della 
suddetta infrastruttura. 

 

Capo IV 

Piano territoriale regionale  

Art. 19  
Oggetto e contenuti del piano territoriale regionale. 

1. Il piano territoriale regionale, di seguito denominato PTR, costituisce atto fondamentale di indirizzo, agli effetti territoriali, della 
programmazione di settore della Regione, nonché di orientamento della programmazione e pianificazione territoriale dei comuni e 
delle province. La Regione con il PTR, sulla base dei contenuti del programma regionale di sviluppo e della propria programmazione 
generale e di settore, indica gli elementi essenziali del proprio assetto territoriale e definisce altresì, in coerenza con quest'ultimo, i 
criteri e gli indirizzi per la redazione degli atti di programmazione territoriale di province e comuni. Il PTR ha natura ed effetti di piano 
territoriale paesaggistico ai sensi della vigente legislazione e a tal fine ha i contenuti e l'efficacia di cui agli articoli 76 e 77.  

2. In particolare, il PTR:  

a) indica:  

1) gli obiettivi principali di sviluppo socio-economico del territorio regionale, come espressi dal programma regionale di 
sviluppo e dal complesso della programmazione regionale di settore;  

2) il quadro delle iniziative inerenti alla realizzazione delle infrastrutture e delle opere pubbliche di interesse regionale e 
nazionale con particolare attenzione al loro inserimento nel paesaggio e nel territorio rurale e forestale (94);  
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3) i criteri operativi per la salvaguardia dell'ambiente, in relazione alle previsioni dei piani territoriali di coordinamento dei 
parchi regionali, della disciplina delle aree regionali protette e degli atti di regolamentazione e programmazione regionale e nazionale 
in materia di salvaguardia delle risorse idriche, geologiche, idrogeologiche, agro-forestali, ecologiche, della riduzione 
dell'inquinamento acustico ed atmosferico, dello smaltimento dei rifiuti;  

4) il quadro delle conoscenze delle caratteristiche fisiche del territorio, secondo quanto disposto dall'articolo 55, comma 1, 
lettera a);  

b) definisce, in base agli elementi di cui alla lettera a):  

1) le linee orientative dell'assetto del territorio regionale, anche con riferimento all'individuazione dei principali poli di sviluppo 
regionale e delle zone di preservazione e salvaguardia ambientale;  

2) gli indirizzi generali per il riassetto del territorio ai fini della prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici e sismici, 
secondo quanto disposto dall'articolo 55, comma 4, lettera b) (95);  

3) gli indirizzi per la programmazione territoriale di comuni e province, al fine di garantirne, nel rispetto e nella valorizzazione 
delle autonomie locali, la complessiva coerenza al quadro programmatico regionale; a tal fine, e in particolare, definisce gli elementi 
costituenti limiti essenziali di salvaguardia della sostenibilità ambientale dello sviluppo socio-economico del territorio regionale;  

4) gli obiettivi prioritari di interesse regionale di cui all'articolo 20, comma 4;  

b-bis) identifica gli ambiti territoriali omogenei in cui disaggregare le province e la città metropolitana, rispetto ai quali 
individuare: 

1) il dato quantitativo di consumo di suolo in corso, in base alle previsioni dei PGT vigenti a livello dell'intero territorio 
regionale; 

2) i criteri, indirizzi e linee tecniche per contenere il consumo di suolo programmato a livello regionale, tenendo conto, in 
particolare, delle specificità territoriali, delle caratteristiche qualitative dei suoli, dello stato della pianificazione territoriale, urbanistica 
e paesaggistica, dell'esigenza di realizzare infrastrutture e opere pubbliche, dell'estensione del suolo già edificato, dell'effettiva 
sussistenza di fabbisogno abitativo legato ad incrementi demografici reali e dell'assenza di alternative alla riqualificazione e 
rigenerazione dell'urbanizzato, nonché di fabbisogno produttivo motivato anche sulla base di analisi desunte da indicatori statistici di 
livello locale e sovralocale che giustifichino eventuale consumo di suolo; 

3) i criteri, indirizzi e linee tecniche per la determinazione degli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT 
relativamente ai diversi sistemi funzionali e agli ambiti territoriali omogenei; 

4) un sistema di monitoraggio applicabile ai PGT, per dare priorità e ordine all'attuazione degli interventi previsti, compresi 
quelli infrastrutturali; 

5) i criteri, indirizzi e linee tecniche per unificare la redazione della Carta del consumo di suolo del PGT, vincolante per le 
successive previsioni trasformative; (96) 

c) individua idonei strumenti per garantire il perseguimento degli obiettivi regionali e in particolare:  

1) forme di compensazione economico-finanziaria a favore degli enti locali ricadenti in ambiti oggetto di limitazione delle 
possibilità di sviluppo, nonché modalità di compensazione ambientale ed energetica, per interventi che determinano impatti rilevanti 
sul territorio anche in comuni non direttamente interessati dagli interventi stessi; a tal fine la Regione si avvale di fondi propri o indica 
le modalità per suddividere solidalmente tra gli enti locali, in rapporto alle differenti potenzialità di sviluppo e ai vincoli di sostenibilità 
derivanti a ciascuno dai contenuti della programmazione regionale, i vantaggi e gli oneri conseguenti (97);  

2) modalità di aggiornamento ed adeguamento efficaci e flessibili dei suoi contenuti, in considerazione dell'evoluzione del 
programma regionale di sviluppo, della programmazione socio-economica e settoriale regionale, nazionale e comunitaria, nonché in 
relazione agli atti di programmazione approvati e alle iniziative attivate;  

3) modalità di espletamento contestuale e coordinato delle procedure previste per l'attuazione degli obiettivi e degli indirizzi 
contenuti nel piano; 
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3-bis).sistemi di monitoraggio delle aree industriali dismesse presenti sul territorio provinciale, nelle quali può trovare 
localizzazione quota parte della capacità insediativa ammessa (98).

 

(94) Numero così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera hh), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(95) Lettera così modificata dall’art. 12, comma 1, lettera c), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3. 

(96) Lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, lettera o), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(97) Numero così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera ii), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(98) Numero aggiunto dall'art. 3, comma 1, lettera q), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Art. 20  
Effetti del piano territoriale regionale. Piano territoriale regionale d'area. 

1. Il PTR costituisce quadro di riferimento per la valutazione di compatibilità degli atti di governo del territorio di comuni, province, 
comunità montane, enti gestori di parchi regionali, nonché di ogni altro ente dotato di competenze in materia. Contiene prescrizioni di 
carattere orientativo per la programmazione regionale di settore e ne definisce gli indirizzi tenendo conto dei limiti derivanti dagli atti 
di programmazione dell'ordinamento statale e di quello comunitario.  

2. Le valutazioni di compatibilità rispetto al PTR, sia per gli atti della stessa Regione che per quelli degli enti locali o di altri enti, 
concernono l'accertamento dell'idoneità dell'atto, oggetto della valutazione o verifica, ad assicurare il conseguimento degli obiettivi 
fissati nel piano, salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti.  

3. Nella continuità degli obiettivi principali, il piano è suscettibile di modifiche, integrazioni, adeguamenti, anche conseguenti ad 
osservazioni, proposte ed istanze provenienti dagli enti locali e dagli altri enti interessati, con le modalità previste dall'articolo 21.  

4. Le previsioni del PTR concernenti gli obiettivi regionali di riduzione del consumo del suolo, la realizzazione di prioritarie 
infrastrutture e di interventi di potenziamento ed adeguamento delle linee di comunicazione e del sistema della mobilità, nonché 
inerenti all'individuazione dei principali poli di sviluppo regionale e delle zone di preservazione e salvaguardia ambientale, 
espressamente qualificate quali obiettivi prioritari di interesse regionale o sovraregionale, prevalgono sulle disposizioni dei piani 
territoriali di coordinamento dei parchi regionali di cui alla L.R. n. 86/1983, non costituenti parchi naturali o aree naturali protette 
secondo la vigente legislazione. In caso di difformità tra il PTR e la pianificazione di aree naturali protette, all'atto della presentazione 
del piano per l'approvazione il Consiglio regionale assume le determinazioni necessarie ad assicurare la coerenza tra detti strumenti, 
prevedendo le eventuali mitigazioni e compensazioni ambientali in accordo con l'ente gestore del parco. (99) 

5. Le previsioni di cui al comma 4 hanno, qualora ciò sia previsto dal piano, immediata prevalenza su ogni altra difforme previsione 
contenuta nel PTCP ovvero nel PGT. In tal caso la previsione del piano costituisce disciplina del territorio immediatamente vigente, 
ad ogni conseguente effetto, quale vincolo conformativo della proprietà. Detta efficacia, e il connesso vincolo, decade qualora, entro 
cinque anni dalla definitiva approvazione del piano, non sia approvato il progetto preliminare dell'opera o della struttura di cui trattasi, 
conservando la previsione efficacia di orientamento e di indirizzo fino al successivo aggiornamento del piano.  

6. Qualora aree di significativa ampiezza territoriale siano interessate da opere, interventi o destinazioni funzionali aventi rilevanza 
regionale o sovraregionale, il PTR può, anche su richiesta delle province interessate, prevedere l'approvazione di un piano 
territoriale regionale d'area, che disciplini il governo di tali aree. Tale piano approfondisce, a scala di maggior dettaglio, gli obiettivi 
socio-economici ed infrastrutturali da perseguirsi, detta i criteri necessari al reperimento e alla ripartizione delle risorse finanziarie e 
dispone indicazioni puntuali e coordinate riguardanti il governo del territorio, anche con riferimento alle previsioni insediative, alle 
forme di compensazione e ripristino ambientale, ed alla disciplina degli interventi sul territorio stesso. Le disposizioni e i contenuti del 
piano territoriale regionale d'area hanno efficacia diretta e cogente nei confronti dei comuni e delle province compresi nel relativo 
ambito. Il PGT di detti comuni è assoggettato alla procedura di cui all'articolo 13, comma 8.  

7. Il piano territoriale regionale d'area è approvato con le procedure di cui all'articolo 21, comma 6. La Giunta regionale, con apposita 
deliberazione, può deferire in tutto o in parte l'elaborazione del piano alla provincia o alle province territorialmente interessate, o 
comunque avvalersi della collaborazione di tali enti. In tal caso il piano territoriale regionale d'area, per le aree ivi comprese, ha 
natura ed effetti di PTCP, sostituendosi a quest'ultimo e da esso venendo recepito, previo parere favorevole del consiglio provinciale 
interessato. La deliberazione della Giunta regionale di adozione del piano d'area specifica i casi in cui il piano sia dotato di tale 
particolare efficacia.  
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7.-bis.Fino all’approvazione del PTR previsto dall’articolo 19, la giunta regionale, con apposita deliberazione, può dar corso 
all’approvazione di piani territoriali regionali d’area, secondo le procedure di cui all’articolo 21, comma 6. Trovano applicazione le 
disposizioni di cui ai commi 6, secondo e terzo periodo, e 7 del presente articolo, nonché le procedure di valutazione ambientale di 
cui all’articolo 4. (100)

 

(99) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lettera r), L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(100) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. e), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12.

 

Art. 21  
Approvazione del piano territoriale regionale. Approvazione dei piani territoriali regionali d'area (101). 

1. La Giunta regionale, almeno sessanta giorni prima dell'assunzione della determinazione di procedere all'elaborazione del PTR o 
sua variante, pubblica avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione e su almeno due quotidiani a diffusione regionale. Separato avviso 
viene trasmesso alle province e alla Conferenza regionale delle autonomie, di cui all'articolo 1, comma 16, della legge regionale 5 
gennaio 2000, n 1 (Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 
59»). Nei sessanta giorni decorrenti dalla pubblicazione dell'avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, tutti i soggetti interessati 
possono formulare proposte utili alla predisposizione del PTR o sua variante, secondo le modalità stabilite nell'avviso stesso. La 
Giunta regionale esamina le proposte ricevute e valuta gli elementi utili dei quali intende tenere conto nella elaborazione del PTR o 
sue varianti, individuando altresì le modalità con le quali consultare tutti i soggetti interessati al piano in quanto portatori di interessi 
diffusi nonché le altre forme di partecipazione di soggetti pubblici e privati, anche attraverso la costituzione di un forum per le 
consultazioni attivo per tutta la durata della costruzione del piano. La Giunta regionale predispone il piano e lo sottopone al Consiglio 
regionale per la sua adozione.  

2. Il PTR o sua variante, una volta adottato, è soggetto a pubblicazione-pubblicizzazione con le stesse forme e modalità di cui al 
comma 1. Tutti i soggetti interessati, singolarmente o riuniti in associazioni, consorzi, organismi rappresentativi qualificati, possono 
presentare, entro il termine di sessanta giorni, decorrenti dalla pubblicazione dell'avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, 
osservazioni in ordine al PTR adottato o sua variante.  

3. La Giunta regionale esamina le osservazioni pervenute e formula proposte di controdeduzione al Consiglio regionale.  

4. Il Consiglio regionale, entro novanta giorni dal ricevimento delle proposte di cui al comma 3, decide in merito alle stesse e approva 
il PTR o sua variante.  

5. Il piano acquista efficacia con la pubblicazione dell'avviso di approvazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.  

6. L'istruttoria del piano d'area avviene sentiti i comuni, le province e gli enti gestori delle aree regionali protette interessate, riuniti in 
apposita conferenza; il piano territoriale regionale d'area, attuativo del PTR, è approvato dalla Regione. A tal fine:  

a) la Giunta regionale pubblica avviso di avvio del procedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione e su almeno due 
quotidiani a diffusione regionale, individuando altresì forme integrative di pubblicizzazione, in relazione alle caratteristiche specifiche 
del territorio interessato e delle opere ed interventi di interesse regionale da programmarsi;  

b) una volta adottato, il piano è depositato per un periodo di trenta giorni presso la segreteria della Giunta regionale per la 
presentazione di osservazioni nei successivi trenta giorni;  

c) la Giunta regionale esamina le osservazioni, si pronuncia nel merito e trasmette al Consiglio regionale il provvedimento per 
la definitiva approvazione;  

d) il piano acquista efficacia con la pubblicazione dell'avviso della sua approvazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

(101) Vedi la Delib.C.R. 30 luglio 2009, n. VIII/874, Adozione del Piano Territoriale Regionale. Vedi, anche, la Delib.G.R. 16 dicembre 2009, n. 8/10840 e la 
Delib.G.R. 14 novembre 2013, n. 10/937.
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Art. 22  
Aggiornamento del piano territoriale regionale. 

1. Il PTR è aggiornato annualmente mediante il programma regionale di sviluppo, ovvero mediante il documento strategico annuale, 
approvati ai sensi degli articoli 6 e 9-bis della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure della programmazione, 
sul bilancio e sulla contabilità della Regione). L'aggiornamento può comportare l'introduzione di modifiche ed integrazioni, a seguito 
di studi e progetti, di sviluppo di procedure, del coordinamento con altri atti della programmazione regionale, nonché di quelle di altre 
regioni, dello Stato, dell'Unione Europea (102).  

2. La Giunta regionale è autorizzata, per le finalità previste dal presente articolo, nonché dagli articoli 19 e 20, a conferire incarichi 
professionali, anche al fine di effettuare ricerche, acquisire e realizzare dotazioni strumentali e pubblicazioni. 

 

(102) Comma così modificato dall’art. 12, comma 1, lettera d), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3.

 

Capo V  

Supporto agli enti locali  

Art. 23  
Supporto agli enti locali. 

1. La Giunta regionale assicura agli enti locali, che intendono avvalersene, idonea collaborazione tecnica e a tal fine individua la 
struttura operativa preposta e le modalità di svolgimento del servizio in modo da garantire agli enti locali un riferimento unico.  

2. La Giunta regionale promuove, inoltre, corsi di formazione al fine di assicurare le necessarie professionalità per la predisposizione 
degli atti di programmazione e pianificazione di cui alla presente legge.  

3. La Giunta regionale, di concerto con le province e i comuni, promuove iniziative per la divulgazione dei contenuti, delle procedure 
e degli strumenti previsti dalla legge. 

 

Art. 24  
Erogazione di contributi. 

1. La Regione, al fine di favorire la predisposizione, da parte dei piccoli comuni individuati ai sensi dell'articolo 2 della legge 
regionale 5 maggio 2004, n. 11 (Misure di sostegno a favore dei piccoli comuni della Lombardia), degli strumenti di programmazione 
e pianificazione di cui alla presente legge, eroga contributi per la redazione della necessaria documentazione conoscitiva, che deve 
integrarsi nel SIT di cui all'articolo 3, nonché per la redazione da parte delle province dei rispettivi piani territoriali di coordinamento e 
relativi aggiornamenti.  

1-bis. La Regione eroga altresì contributi in conto capitale ai comuni, nonché alle forme associative tra comuni di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), per la redazione dei piani di governo del 
territorio di cui alla presente legge e per la dotazione dei relativi supporti tecnologici. (103) 

2. La Giunta regionale, con propria deliberazione, determina annualmente i criteri e le modalità per l'erogazione dei contributi di cui 
ai commi 1 e 1-bis (104). (105)

 

(103) Comma aggiunto dall'art. 3, comma 4, lett. a) della L.R. 27 febbraio 2007, n. 5. 

(104) Comma modificato dall'art. 3, comma 4, lett. b) della L.R. 27 febbraio 2007, n. 5. 

(105) Si vedano la Delib.G.R. 18 aprile 2007, n. 8/4589, Criteri e modalità per l'erogazione agli enti locali di contributi; la Delib.G.R. 9 aprile 2008, n. 8/7050: 
"Determinazioni in merito ai contributi ai Comuni per la formazione dei Piani di Governo del Territorio; la Delib.G.R. 20 maggio 2009, n. 8/9481 e la Delib.G.R. 10 
febbraio 2010, n. 8/11364 per Determinazioni inerenti la modalità di erogazione di contributi ai Comuni per la formazione dei Piani di Governo del Territorio.
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Capo VI  

Disposizioni transitorie per il Titolo II  

Art. 25  
Norma transitoria. 

1. Gli strumenti urbanistici comunali vigenti conservano efficacia fino all'approvazione del PGT e comunque non oltre la data del 30 
giugno 2014, salvo quanto disposto dall'articolo 26, comma 3-quater. Fino all'adeguamento dei PRG vigenti, a norma dell'articolo 26, 
e comunque non oltre il predetto termine, i comuni, ad eccezione di quelli di cui al comma 2, possono procedere unicamente 
all'approvazione di atti di programmazione negoziata, di progetti in variante ai sensi dell'articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447 (Regolamento recante norme di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione per la 
realizzazione, l'ampliamento, la ristrutturazione e la riconversione di impianti produttivi per l'esecuzione di opere interne ai fabbricati, 
nonché per la determinazione delle aree destinate agli insediamenti produttivi, a norma dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 
marzo 1997, n. 59), previo parere vincolante della Regione qualora non sia vigente il PTCP e con l'applicazione dell'articolo 97, 
[comma 4] (106), della presente legge, nonché di varianti nei casi di cui all'articolo 2, comma 2, della legge regionale 23 giugno 1997, 
n. 23 (Accelerazione del procedimento di approvazione degli strumenti urbanistici comunali e disciplina del regolamento edilizio) e di 
piani attuativi in variante, con la procedura di cui all'articolo 3 della predetta L.R. n. 23/1997. Ai soli fini dell’approvazione delle 
varianti urbanistiche di adeguamento agli studi per l’aggiornamento del quadro del dissesto di cui all’elaborato 2 del piano stralcio 
per l’assetto idrogeologico, predisposti secondo i criteri di cui all’articolo 57, comma 1, e agli studi per la definizione del reticolo 
idrico, previa valutazione tecnica da parte delle competenti strutture regionali in base alle rispettive discipline di settore, la fattispecie 
di cui all’articolo 2, comma 2, lettera i), della L.R. n. 23/1997 trova applicazione senza l’eccezione prevista dalla stessa lett. i). Ai soli 
fini dell’approvazione delle varianti urbanistiche finalizzate alla realizzazione di opere pubbliche non di competenza comunale, la 
fattispecie di cui all’articolo 2, comma 2, lettera b), della L.R. n. 23/1997, trova applicazione anche in assenza di originaria previsione 
localizzativa e senza necessità di previa progettazione esecutiva (107). Fino all'adeguamento, il piano dei servizi di cui all'articolo 9 
può essere approvato, nel rispetto dei contenuti e delle procedure di cui alla presente legge, in attuazione del piano regolatore 
generale vigente nel comune (108) (109).  

1-bis Fino all’adeguamento di cui all’articolo 26, commi 2 e 3, i comuni possono procedere, altresì, all’approvazione di varianti 
finalizzate al perfezionamento di strumenti urbanistici già approvati dalla Regione, ovvero dagli stessi comuni, acquisita la verifica di 
compatibilità da parte della provincia, con esplicito rinvio a successiva disciplina integrativa. Le varianti sono adottate dal consiglio 
comunale e approvate secondo le disposizioni di cui all’articolo 13, commi 4, 5, 5-bis, 7, 9, 10, 11 e 12 (110). 

1-ter. [In deroga a quanto previsto dal comma 1, primo periodo, i PRG vigenti dei comuni danneggiati dal sisma del 20 maggio 2012 
inclusi nell'elenco allegato al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 1° giugno 2012, nonché di quelli dichiarati in 
dissesto finanziario con deliberazione del consiglio comunale approvata entro il 31 dicembre 2012 conservano efficacia fino al 31 
dicembre 2013, salvo quanto disposto dall'articolo 26, comma 3-quater. In caso di mancata adozione del PGT entro il 31 dicembre 
2013, si applicano le disposizioni di cui ai commi 1-quater e 1-quinquies] (111). 

1-quater. [Nei comuni che entro il 31 dicembre 2012 non hanno approvato il PGT, dal 1° gennaio 2013 e fino all'approvazione del 
PGT, fermo restando quanto disposto dall'articolo 13, comma 12 e dall'articolo 26, comma 3-quater, sono ammessi unicamente i 
seguenti interventi: 

a) nelle zone omogenee A, B, C e D individuate dal previgente PRG, interventi sugli edifici esistenti nelle sole tipologie di cui 
all'articolo 27, comma 1, lett. a), b) e c); 

b) nelle zone omogenee E e F individuate dal previgente PRG, gli interventi che erano consentiti dal mede simo PRG o da altro 
strumento urbanistico comunque denominato; 

c) gli interventi in esecuzione di piani attuativi approvati entro la data di entrata in vigore della legge recante (Interventi 
normativi per l'attuazione della programmazione regionale e di modifica e integrazione di disposizioni legislative - Collegato 
ordinamentale 2013), la cui convenzione, stipulata entro la medesima data, è in corso di validità] (112). 

1-quinquies. [Nei comuni di cui al comma 1-quater, dal 1° gennaio 2013 e fino all'approvazione del PGT, non sono applicabili le 
disposizioni di cui agli articoli 3, 4, 5 e 6 della legge regionale 13 marzo 2012, n. 4 (Norme per la valorizzazione del patrimonio 
edilizio esistente e altre disposizioni in materia urbanistico-edilizia); sono fatte salve le istanze di permesso di costruire e le denunce 
di inizio attività presentate entro il 31 dicembre 2012] (113). 
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2. I comuni, il cui strumento urbanistico generale sia stato approvato anteriormente all'entrata in vigore della legge regionale 15 
aprile 1975, n. 51 (Disciplina urbanistica del territorio regionale e misure di salvaguardia per la tutela del patrimonio naturale e 
paesistico), sino all'approvazione del PGT non possono dar corso all'approvazione di varianti di qualsiasi tipo, del piano dei servizi, 
nonché di piani attuativi in variante e di atti di programmazione negoziata di iniziativa comunale, con esclusione delle varianti dirette 
alla localizzazione di opere pubbliche da assumersi con la procedura di cui all'articolo 3 della L.R. n. 23/1997.  

3. Ai piani territoriali di coordinamento provinciali, ai piani urbanistici generali e loro varianti, nonché ai piani attuativi già adottati alla 
data di entrata in vigore della presente legge, continuano ad applicarsi, sino alla relativa approvazione, le disposizioni vigenti all'atto 
della loro adozione, fermo restando quanto disposto dall'articolo 36, comma 4 (114). 

4. Fino all'adeguamento di cui all'articolo 26, i piani territoriali di coordinamento provinciali conservano efficacia, ma hanno carattere 
prescrittivo solo per i casi di prevalenza di cui all'articolo 18 della presente legge.  

5. Sono fatti salvi e possono essere rilasciati i titoli abilitativi all'edificazione in esecuzione di piani attuativi o di atti di 
programmazione negoziata cui si riferiscono. I soggetti interessati possono procedere mediante denuncia di inizio attività 
all'esecuzione di piani attuativi o di atti di programmazione.  

6. Gli atti di approvazione di varianti agli strumenti urbanistici comunali vigenti, assunti in violazione di quanto previsto ai commi 1 e 
2, possono essere annullati in applicazione dell'articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) (testo A) e della Delib.G.R. 7 aprile 2000, n. 6/49509 
(Approvazione delle linee generali di assetto del territorio lombardo ai sensi dell'art. 3, comma 39, della L.R. 5 gennaio 2000, n. 1) 
(115). 

7. In assenza del documento di piano di cui all'articolo 8, la presentazione dei programmi integrati di intervento previsti dall'articolo 
87 è subordinata all'approvazione da parte del Consiglio comunale, con apposita deliberazione di un documento di inquadramento 
redatto allo scopo di definire gli obiettivi generali e gli indirizzi dell'azione amministrativa comunale nell'ambito della programmazione 
integrata di intervento. Fino all'approvazione del PGT, i comuni non possono dar corso all'approvazione di programmi integrati di 
intervento in variante, non aventi rilevanza regionale, fatta eccezione per i casi di P.I.I. che prevedano la realizzazione di 
infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico di carattere strategico ed essenziali per la riqualificazione dell'ambito territoriale. La 
Giunta regionale definisce, con proprio atto, i criteri e le modalità per l'applicazione della disposizione di cui al precedente periodo 
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della stessa; decorso infruttuosamente tale termine, si applicano le previsioni del 
documento d'inquadramento di cui al presente comma (116). 

8. Fino all'approvazione del piano dei servizi la misura degli oneri di urbanizzazione è determinata con applicazione della normativa 
previgente. 

8.bis. Fino all'adeguamento di cui all'articolo 26, commi 2 e 3, i piani attuativi e loro varianti, conformi alle previsioni degli strumenti 
urbanistici comunali vigenti, sono approvati con la procedura di cui all'articolo 3 della L.R. n. 23/1997, fatta eccezione per i comuni 
interessati dalle opere essenziali previste dal dossier di candidatura EXPO 2015, nei quali i piani sono adottati e approvati dalla 
giunta comunale, con applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 14 (117). 

8.ter.Fino all’adeguamento di cui all’articolo 26, commi 2 e 3, i piani di zona redatti ai sensi della legge 18 aprile 1962, n. 167 
(Disposizioni per favorire l’acquisizione di aree fabbricabili per l’edilizia economica e popolare) e gli interventi finanziati in attuazione 
del Programma Regionale per l’Edilizia Residenziale Pubblica di cui all’articolo 3, comma 52, lettera a), della L.R. n. 1/2000 e relativi 
programmi annuali, qualora comportino variante agli strumenti urbanistici comunali vigenti, sono adottati dal consiglio comunale e 
approvati secondo le disposizioni di cui all’articolo 13, commi 4, 5, 5-bis, 7, 9, 10, 11 e 12 (118). 

8.quater. Gli strumenti urbanistici comunali e loro varianti approvati ai sensi dei commi1e3 acquistano efficacia a seguito della 
pubblicazione, sul Bollettino Ufficiale della Regione, dell’avviso di approvazione definitiva (119). 

8.quinquies. Fino all’adeguamento di cui all’articolo 26, commi 2 e 3, i comuni, con deliberazione del consiglio comunale 
analiticamente motivata, possono procedere alla correzione di errori materiali e a rettifiche dei PRG vigenti, non costituenti variante 
agli stessi. Gli atti di correzione e rettifica sono depositati presso la segreteria comunale, inviati per conoscenza alla provincia e alla 
Giunta regionale ed acquistano efficacia a seguito della pubblicazione, sul Bollettino Ufficiale della Regione, dell’avviso di 
approvazione e di deposito, da effettuarsi a cura del comune (120). 

8-sexies. Nei comuni definiti a fabbisogno acuto, critico ed elevato dal Programma regionale per l'edilizia residenziale pubblica, sino 
all'approvazione del PGT, possono essere autorizzati, in deroga alle previsioni del vigente piano regolatore generale, i seguenti 
interventi: 
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a) interventi di trasformazione di edifici esistenti, nel rispetto della volumetria preesistente per l'attuazione di iniziative di edilizia 
residenziale pubblica, compresa l'edilizia convenzionata; nel caso di edifici a destinazione produttiva con volumetria superiore a 
diecimila metri cubi, il recupero può essere assentito entro il predetto limite massimo; 

b) interventi di nuova costruzione, localizzati su aree destinate a servizi, nell'ambito di piani attuativi, ivi compresi i programmi 
integrati di intervento previsti dal vigente piano regolatore generale, per l'attuazione di iniziative di edilizia residenziale pubblica, 
compresa l'edilizia convenzionata di cui alla legge regionale 13 luglio 2007, n. 14 (Innovazioni del sistema regionale dell'edilizia 
residenziale pubblica: disciplina dei servizi abitativi a canone convenzionato); 

c) interventi diretti di nuova costruzione da realizzarsi su aree destinate a servizi, comprese quelle a vincolo decaduto, dal 
vigente piano regolatore generale, nei limiti dell'indice medio di zona per la destinazione residenziale, per l'attuazione di iniziative di 
edilizia residenziale pubblica, compresa l'edilizia convenzionata di cui alla L.R. n. 14/2007. 

Gli interventi di cui al presente comma sono assentiti esclusivamente a mezzo di rilascio del permesso di costruire, previo 
accertamento, ad opera del comune, della coerenza dell'intervento con l'assetto urbanistico esistente, nonché della ricorrenza di 
sufficienti dotazioni urbanizzative, in particolare gli spazi a verde e per il giuoco di effettiva fruibilità e comunque garantendo la 
dotazione minima complessiva di aree per servizi pari a diciotto metri quadrati per abitante (121).  

8-septies. I proprietari di edifici diversi da quelli funzionali all'agricoltura o ricadenti al di fuori delle aree agricole, che siano demoliti, 
oppure il cui uso divenga oggettivamente incompatibile, in conseguenza di provvedimenti espropriativi connessi alla realizzazione di 
infrastrutture per la mobilità di rilevanza nazionale e regionale, possono ricostruire un nuovo edificio in deroga agli strumenti di 
pianificazione comunale, previa deliberazione del consiglio comunale ed apposita convenzione, senza necessità di preventivo nulla-
osta regionale (122).  

8-octies. Il consiglio comunale individua gli edifici le cui destinazioni d'uso siano rese incompatibili a seguito della realizzazione di 
infrastrutture per la mobilità di rilevanza nazionale e regionale, determinandone gli usi ammissibili in ragione degli impatti ambientali 
attesi. Con il medesimo atto si provvede alle eventuali modifiche delle previsioni urbanistiche necessarie per garantire la funzionalità 
degli immobili interessati dalla realizzazione di tali infrastrutture (123). 

8-nonies. Fino all'adeguamento di cui all'articolo 26, commi 2 e 3, i comuni possono individuare nei piani regolatori generali vigenti 
gli ambiti territoriali nei quali è consentita ovvero vietata la localizzazione di attività , espressamente individuate dagli stessi comuni, 
suscettibili di determinare situazioni di disagio a motivo della frequentazione costante e prolungata dei luoghi. I comuni definiscono 
contestualmente la disciplina necessaria per assicurare il corretto inserimento delle attività nel contesto urbano e in particolare la 
disponibilità di aree per parcheggi. Le determinazioni sono assunte a mezzo di variante ai sensi del comma 1, secondo la fattispecie 
di cui all'articolo 2, comma 2, lettera i), della L.R. n. 23/1997 che trova applicazione senza l'eccezione prevista dalla stessa lettera i) 
(124).

 

(106) Parole soppresse dall'art. 1, comma 1, lett. f) (indicata erroneamente nel B.U. come lettera c), punto 1), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12. 

(107) Periodo aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. f) (indicata erroneamente nel B.U. come lettera c), punto 2), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12. 

(108) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera a), L.R. 10 marzo 2009, n. 5, dall'art. 21, comma 1, lettera a), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7, dall'art. 12, comma 
1, lettera e), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3 e dall’art. 2, comma 2, lettera a), L.R. 4 giugno 2013, n. 1, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

(109) In deroga a quanto disposto dal presente comma, vedi l'art. 15, commi 3 e 4, L.R. 24 dicembre 2013, n. 19 e l'art. 31, comma 1, L.R. 8 luglio 2014, n. 19. 

(110) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. f) (indicata erroneamente nel B.U. come lettera c), punto 3), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12. 

(111) Comma aggiunto dall’art. 4, comma 1, lettera a), L.R. 24 dicembre 2012, n. 21, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione, e poi 
abrogato dall’art. 2, comma 2. Lettera b), L.R. 4 giugno 2013, n. 1, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(112) Comma aggiunto dall’art. 4, comma 1, lettera a), L.R. 24 dicembre 2012, n. 21, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione, e poi 
abrogato dall’art. 2, comma 2. Lettera b), L.R. 4 giugno 2013, n. 1, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(113) Comma aggiunto dall’art. 4, comma 1, lettera a), L.R. 24 dicembre 2012, n. 21, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione, e poi 
abrogato dall’art. 2, comma 2. Lettera b), L.R. 4 giugno 2013, n. 1, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(114) Comma modificato dall'art. 1, comma 1, lett. f) (indicata erroneamente nel B.U. come lettera c), punto 4), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12. 
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(115) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera jj), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(116) Comma così modificato prima dall'art. 1, comma 1, lett. f) (indicata erroneamente nel B.U. come lettera c), punto 5), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12 e poi dall'art. 
1, comma 1, lettera b), L.R. 10 marzo 2009, n. 5. I criteri e le modalità per l'approvazione dei Programmi Integrati, previsti dal presente comma, sono stati approvati 
con Delib.G.R. 6 maggio 2009, n. 8/9413. 

(117) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. f) (indicata erroneamente nel B.U. come lettera c), punto 6), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12 e poi così sostituito 
dall'art. 1, comma 1, lettera c), L.R. 10 marzo 2009, n. 5. 

(118) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. f) (indicata erroneamente nel B.U. come lettera c), punto 6), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12 

(119) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. f) (indicata erroneamente nel B.U. come lettera c), punto 6), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12. 

(120) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. f) (indicata erroneamente nel B.U. come lettera c), punto 6), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12. 

(121) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera kk), L.R. 14 marzo 2008, n. 4 e poi così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera d), L.R. 10 marzo 2009, n. 5. 

(122) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera kk), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(123) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera kk), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(124) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera e), L.R. 10 marzo 2009, n. 5.

 

Art. 25-bis  
Disposizioni sanzionatorie (125) (126) 

1. In caso di mancata adozione del PGT entro il 31 dicembre 2013 i comuni inadempienti sono esclusi dall'accesso al patto di 
stabilità territoriale per l'anno 2014.  

2. Il mancato rispetto del termine di cui al comma 1 costituisce, fino all'approvazione del PGT, indicatore valutabile negativamente 
nell'indice sintetico di virtuosità dei comuni lombardi secondo le modalità indicate dall'articolo 7, comma 2, della legge regionale 23 
dicembre 2010, n. 19 (Disposizioni per l'attuazione della programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell'art. 9-ter 
della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della 
Regione) - Collegato 2011).  

3. In caso di mancata approvazione del PGT entro il 30 giugno 2014, la Giunta regionale, previa diffida ad adempiere entro sessanta 
giorni, nomina un commissario ad acta il quale dispone degli uffici tecnici comunali e regionali di supporto, ove necessario, nonché 
dei poteri idonei a completare la procedura di approvazione del piano (127).  

4. Nei comuni che entro il 30 giugno 2014 non hanno approvato il PGT, dal 1° luglio 2014 e fino all'approvazione del PGT, fermo 
restando quanto disposto dall'articolo 13, comma 12, sono ammessi unicamente i seguenti interventi:  

a) nelle zone omogenee A, B, C e D individuate dal previgente PRG, interventi sugli edifici esistenti nelle sole tipologie di cui 
all'articolo 27, comma 1, lettere a), b) e c);  

b) nelle zone omogenee E e F individuate dal previgente PRG, gli interventi che erano consentiti dal PRG o da altro strumento 
urbanistico comunque denominato;  

c) gli interventi in esecuzione di piani attuativi approvati e convenzionati entro il 30 giugno 2014, con convenzione non scaduta.

 

(125) Articolo aggiunto dall’art. 2, comma 3, L.R. 4 giugno 2013, n. 1, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(126) Vedi, anche, l'art. 15, commi 1 e 2, L.R. 24 dicembre 2013, n. 19. 

(127) Vedi, anche, la Delib.G.R. 11 luglio 2014, n. 10/2130.
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Art. 25-ter 
(Disciplina per la pianificazione dei comuni danneggiati dal sisma del maggio 2012) (128) 

1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 26, è sempre ammessa l'approvazione, ai sensi della L.R. n. 23/1997, delle varianti 
urbanistiche al PRG finalizzate a rendere più agevole il ripristino e la ricostruzione degli edifici e infrastrutture danneggiati dal sisma 
del maggio 2012. I termini di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 3 della L.R. n. 23/1997 sono dimezzati.  

2. Le varianti al PGT finalizzate a rendere più agevole il ripristino e la ricostruzione degli edifici e infrastrutture danneggiati dal sisma 
del maggio 2012 sono approvate con dimezzamento dei termini di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 13 ed acquistano efficacia con la 
pubblicazione nel BURL dell'avviso di approvazione definitiva, fatti salvi i successivi adempimenti ai fini della realizzazione del SIT.  

3. Le disposizioni di cui al presente articolo valgono per le varianti adottate entro il 30 giugno 2014 dai Comuni inclusi nell'elenco 
allegato al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 1° giugno 2012, e successive modifiche ed integrazioni.

 

(128) Articolo aggiunto dall’art. 2, comma 3, L.R. 4 giugno 2013, n. 1, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Art. 25-quater 
Disposizioni per la pianificazione dei comuni di nuova istituzione (129). 

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 8, comma 4, dall’articolo 9, comma 14, dall’articolo 10, comma 6, dall’articolo 10-bis, 
comma 2 e dall’articolo 25, comma 1, i PGT e i PRG vigenti nei comuni venuti a fusione o comunque interessati dall’istituzione di 
nuovi comuni, ai sensi della legge regionale 15 dicembre 2006, n. 29 (Testo unico delle leggi regionali in materia di circoscrizioni 
comunali e provinciali), conservano efficacia fino all’approvazione del PGT relativo all’intero territorio del comune di nuova istituzione 
e comunque per non oltre due anni dalla data di entrata in vigore della legge istitutiva.  

2. Decorso il termine di cui al comma 1 e fino all’approvazione del PGT, sul territorio del comune di nuova istituzione che non abbia 
ancora provveduto all’approvazione stessa sono ammessi unicamente gli interventi sugli edifici esistenti, nelle sole tipologie di cui 
all’articolo 27, comma 1, lettere a), b) e c), nonché gli interventi in esecuzione di piani attuativi approvati e convenzionati entro il 
medesimo termine, con convenzione non scaduta.  

3. In caso di istituzione di nuovi comuni, la previsione di cui all’articolo 25-bis, comma 3, trova applicazione alla decorrenza del 
termine biennale di cui al comma 1.

 

(129) Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera a), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. Vedi, 
anche, l'art. 15, comma 2 della stessa legge.

 

Art. 26  
Adeguamento dei piani. 

1. Le province deliberano l'avvio del procedimento di adeguamento dei loro piani territoriali di coordinamento provinciali vigenti entro 
un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge.  

2. I comuni deliberano l'avvio del procedimento di adeguamento dei loro PRG vigenti entro un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge e procedono all'approvazione di tutti gli atti di PGT secondo i principi, i contenuti ed il procedimento stabiliti 
dalla presente legge. [Per i comuni con popolazione inferiore a quindicimila abitanti, tale obbligo di adeguamento decorre dalla data 
di entrata in vigore della deliberazione della Giunta regionale di cui all'articolo 7, comma 3] (130).  

3. I comuni deliberano l'avvio del procedimento di approvazione del PGT entro il 15 settembre 2009, dandone immediata 
comunicazione alla Regione. Decorso inutilmente tale termine, la Giunta regionale, sentito il comune interessato e accertatane 
l'inattività, nomina un commissario ad acta che provvede in luogo dell'ente (131). 

3-bis. La disposizione di cui all’articolo 13, comma 7-bis, si applica anche ai procedimenti di approvazione del PGT in corso alla data 
di entrata in vigore della disposizione stessa (132). 
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3-ter. Fatta comunque salva la conclusione, anche agli effetti di variante urbanistica, delle procedure in corso alla data del 31 marzo 
2010, per i comuni che alla medesima data non hanno adottato il PGT non trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 25, 
comma 1, ad eccezione del primo periodo, nonché del secondo, limitatamente ai progetti di variante di cui allo sportello unico per le 
attività produttive; non trovano altresì applicazione le disposizioni di cui ai commi 1-bis, 2, 7, e 8-nonies del medesimo articolo 25. La 
disposizione di cui al precedente periodo non si applica ai comuni interessati dalle opere essenziali previste dal dossier di 
condidatura Expo 2015. È sempre ammessa l’approvazione, ai sensi della L.R. n. 23/1997, delle varianti urbanistiche finalizzate alla 
realizazione di opere di interesse pubblico, di carattere sanitario, socio-sanitario, assistenziale o sociale, anche in assenza di 
originaria previsione localizzativa e senza necessità di previa progettazione esecutiva. È sempre ammessa altresì l’approvazione di 
accordi di programma ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 14 marzo 2003, n. 2 (Programmazione negoziata regionale) e dei 
programmi integrati di intervento di cui all’articolo 92, comma 4 (133). 

3-quater. I comuni che alla data del 30 settembre 2011 non hanno adottato il PGT non possono dar corso all'approvazione di piani 
attuativi del vigente PRG comunque denominati, fatta salva l'approvazione dei piani già adottati alla medesima data (134). 

3-quinquies. I comuni che alla data di entrata in vigore della legge regionale recante "Disposizioni transitorie per la pianificazione 
comunale. Modifiche alla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)" non hanno approvato il PGT non 
possono in ogni caso dar corso o seguito a procedure di variante al vigente PRG comunque denominate. È sempre ammessa 
l'approvazione di accordi di programma ai sensi dell'articolo 6 della L.R. n. 2/2003 e dei programmi integrati di intervento di cui 
all'articolo 92, comma 4, nonché dei progetti di variante di cui allo sportello unico per le attività produttive e delle varianti finalizzate 
alla realizzazione di opere pubbliche (135). 

4. Sino alla loro scadenza convenzionale conservano efficacia e non sono soggetti ad adeguamento i piani attuativi comunque 
denominati e gli atti di programmazione negoziata vigenti. 

 

(130) Periodo soppresso dall'art. 1, comma 1, lettera ll), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(131) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera f), L.R. 10 marzo 2009, n. 5. Si veda, anche, la Delib.G.R. 29 luglio 2009, n. 8/9963. 

(132) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. b), della L.R. 3 ottobre 2007, n. 24. 

(133) Comma aggiunto dall'art. 21, comma 1, lettera b), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7. 

(134) Comma aggiunto dall’art. 12, comma 1, lettera f), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3. 

(135) Comma aggiunto dall’art. 2, comma 4, L.R. 4 giugno 2013, n. 1, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Parte II  

Gestione del territorio  

Titolo I  

Disciplina degli interventi sul territorio  

Capo I  

Disposizioni generali  

Art. 27  
Definizioni degli interventi edilizi. 

1. Ai fini della presente legge si intendono per:  

a) interventi di manutenzione ordinaria, gli interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione 
delle finiture degli edifici e quelli necessari ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti, anche con 
l'impiego di materiali diversi, purché i predetti materiali risultino compatibili con le norme e i regolamenti comunali vigenti;  
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b) interventi di manutenzione straordinaria, le opere e le modifiche riguardanti il consolidamento, il rinnovamento e la 
sostituzione di parti anche strutturali degli edifici, la realizzazione ed integrazione dei servizi igienico-sanitari e tecnologici, nonché le 
modificazioni dell'assetto distributivo di singole unità immobiliari. Sono di manutenzione straordinaria anche gli interventi che 
comportino la trasformazione di una singola unità immobiliare in due o più unità immobiliari, o l'aggregazione di due o più unità 
immobiliari in una unità immobiliare;  

c) interventi di restauro e di risanamento conservativo, gli interventi edilizi rivolti a conservare e recuperare l'organismo edilizio 
e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e 
strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il 
consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti 
richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio;  

d) interventi di ristrutturazione edilizia, gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di 
opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il 
ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, l'eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed 
impianti. Nell'ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella demolizione e 
ricostruzione parziale o totale nel rispetto della volumetria preesistente fatte salve le sole innovazioni necessarie per l'adeguamento 
alla normativa antisismica (136) (137);  

e) interventi di nuova costruzione, quelli di trasformazione edilizia e urbanistica del territorio non rientranti nelle categorie 
definite alle lettere precedenti e precisamente:  

1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l'ampliamento di quelli esistenti all'esterno della sagoma 
esistente, fermo restando, per gli interventi pertinenziali, quanto previsto al numero 6;  

2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal comune;  

3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via permanente 
di suolo inedificato;  

4) l'installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione;  

5) l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case 
mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili e che non 
siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee;  

6) gli interventi pertinenziali che gli atti di pianificazione territoriale e i regolamenti edilizi, anche in relazione al pregio 
ambientale paesaggistico delle aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un 
volume superiore al 20 per cento del volume dell'edificio principale;  

7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività produttive all'aperto ove 
comportino l'esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato;  

7-bis) Gli interventi di integrale sostituzione edilizia degli immobili esistenti, mediante demolizione e ricostruzione anche con 
diversa localizzazione nel lotto e con diversa sagoma, con mantenimento della medesima volumetria dell'immobile sostituito (138); 

f) interventi di ristrutturazione urbanistica, quelli rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso, 
mediante un insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete 
stradale. (139) 

2. Le definizioni di cui al comma 1 prevalgono sulle disposizioni degli atti di pianificazione territoriale e dei regolamenti edilizi, fatte 
salve le istanze di permesso di costruire e le denunce di inizio attività già presentate al comune alla data di entrata in vigore della 
presente legge, qualora dette disposizioni stabiliscano diversamente rispetto alle definizioni di cui al comma 1. Resta ferma la 
definizione di restauro prevista dall'articolo 29, comma 4, del D.Lgs. n. 42/2004. 

 

(136) Si veda l'art. 22, comma 1, L.R. 5 febbraio 2010, n. 7. 
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(137) La Corte costituzionale, con sentenza 21 - 23 novembre 2011, n. 309 (Gazz. Uff. 30 novembre 2011, n. 50, 1a serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità 
costituzionale dell’ultimo periodo della presente lettera nella parte in cui esclude l’applicabilità del limite della sagoma alle ristrutturazioni edilizie mediante demolizione 
e ricostruzione. 

(139) La Corte costituzionale, con sentenza 23 marzo 2006, n. 129 (Gazz. Uff. 5 aprile 2006, n. 14 - prima serie speciale) ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del 
presente comma. 

(138) Punto aggiunto dall’art. 17, comma 2, L.R. 18 aprile 2012, n. 7, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Art. 28  
Regolamento edilizio. 

1. Il regolamento edilizio comunale disciplina, in conformità alla presente legge, alle altre leggi in materia edilizia ed alle disposizioni 
sanitarie vigenti:  

a) le modalità di compilazione dei progetti di opere edilizie, nonché i termini e le modalità per il rilascio del permesso di 
costruire, ovvero per la presentazione della denuncia di inizio attività; qualora il comune non provveda si applicano le disposizioni 
della presente legge;  

b) le modalità di compilazione dei progetti di sistemazione delle aree libere da edificazione e delle aree verdi in particolare e le 
modalità per la relativa valutazione;  

c) le modalità per il conseguimento del certificato di agibilità;  

d) le modalità per l'esecuzione degli interventi provvisionali di cantiere, in relazione alla necessità di tutelare la pubblica 
incolumità e le modalità per l'esecuzione degli interventi in situazioni di emergenza;  

e) la vigilanza sull'esecuzione dei lavori, in relazione anche alle disposizioni vigenti in materia di sicurezza, con particolare 
riguardo all'obbligo di installazione di sistemi fissi di ancoraggio al fine di prevenire le cadute dall'alto (140);  

f) la manutenzione e il decoro degli edifici, delle recinzioni prospicienti ad aree pubbliche e degli spazi non edificati;  

g) l'apposizione e la conservazione dei numeri civici, delle targhe con la toponomastica stradale, delle insegne, delle strutture 
pubblicitarie e di altri elementi di arredo urbano;  

h) le norme igieniche di particolare interesse edilizio, in armonia con il regolamento locale di igiene;  

i) la composizione e le attribuzioni della commissione edilizia, se istituita, ai sensi dell'articolo 30;  

i-bis) le modalità di compilazione dei progetti delle opere viabilistiche e dei progetti di sistemazione delle aree verdi annesse, di 
rispetto e sicurezza, come svincoli, rotatorie e banchine laterali (141);  

i-ter) le modalità per il conseguimento della certificazione energetica degli edifici (142). 

2. Il regolamento edilizio non può contenere norme di carattere urbanistico che incidano sui parametri urbanistico-edilizi previsti dagli 
strumenti della pianificazione comunale. 

 

(140) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lettera mm), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(141) Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 1, lettera nn), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(142) Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 1, lettera nn), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Art. 29  
Procedura di approvazione del regolamento edilizio. 
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1. Il regolamento edilizio è adattato e approvato dal consiglio comunale con la procedura prevista dai commi 2,3e4 dell'articolo 14 e 
previa acquisizione del parere sulle norme di carattere igienico-sanitario da parte dell'ASL; il parere è reso entro sessanta giorni 
dalla richiesta, trascorsi i quali il parere si intende reso favorevolmente (143).

 

(143) Comma così modificato prima dall'art. 1, comma 1, lett. g) della L.R. 14 luglio 2006, n. 12 e poi dall'art. 1, comma 1, lettera oo), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Art. 30  
Commissione edilizia. 

1. I comuni hanno facoltà di prevedere l'istituzione della commissione edilizia. In tal caso il regolamento edilizio comunale determina 
la composizione e le modalità di funzionamento della commissione edilizia ed individua gli interventi di trasformazione edilizia ed 
urbanistica sottoposti a preventivo parere consultivo della stessa, anche nel caso di acquisizione dello stesso in via preliminare alla 
presentazione dell'istanza. 

 

Art. 31  
Albo dei commissari ad acta. 

1. Ai fini dell'esercizio del potere sostitutivo regionale in materia urbanistico-edilizia e paesaggistico-ambientale è istituito presso la 
Giunta regionale un albo dei commissari ad acta, articolato per sezioni.  

2. La Giunta regionale stabilisce i criteri e le modalità per la formazione, la gestione e l'articolazione dell'albo.  

3. Ai fini dell'esercizio del potere sostitutivo provinciale in materia urbanistico-edilizia e paesaggistico-ambientale, ogni provincia 
istituisce, a far tempo dall'efficacia del rispettivo PTCP, un albo dei commissari ad acta, articolato per sezioni. 

 

Art. 32  
Sportello unico per l'edilizia. 

1. I comuni possono affidare la responsabilità dei procedimenti relativi alla trasformazione del territorio ad un'unica struttura, lo 
sportello unico per l'edilizia, da costituire anche in forma associata.  

2. I comuni, attraverso lo sportello unico per l'edilizia, forniscono una adeguata e continua informazione ai cittadini sui contenuti degli 
strumenti di pianificazione ed edilizi.  

3. I comuni, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, possono svolgere attraverso un'unica struttura sia i compiti e le 
funzioni dello sportello unico per le attività produttive, di cui al D.P.R. n. 447/1998, sia i compiti e le funzioni dello sportello unico per 
l'edilizia.  

4. Lo sportello unico per l'edilizia, laddove costituito, provvede in particolare:  

a) alla ricezione delle domande di permesso di costruire, delle denunce di inizio attività, della dichiarazione di inizio e fine 
lavori, dei progetti approvati dal soprintendente ai sensi e per gli effetti dell'articolo 33, comma 4, del D.Lgs. n. 42/2004, nonché al 
rilascio del certificato di destinazione urbanistica e di ogni altro atto di assenso comunque denominato in materia di attività edilizia;  

b) all'adozione dei provvedimenti in tema di accesso ai documenti amministrativi in favore di chiunque vi abbia interesse ai 
sensi dell'articolo 22 e seguenti della legge n. 241/1990;  

c) al rilascio delle certificazioni attestanti le prescrizioni normative e le determinazioni provvedimentali a carattere urbanistico, 
paesaggistico-ambientale, edilizio e di qualsiasi altro tipo comunque rilevanti ai fini degli interventi di trasformazione edilizia del 
territorio compreso il rilascio dell'attestato relativo alla certificazione energetica degli edifici (144);  

d) alla cura dei rapporti tra il comune, il privato e le altre amministrazioni chiamate a pronunciarsi in ordine all'intervento edilizio 
oggetto dell'istanza o denuncia, con particolare riferimento agli adempimenti connessi all'applicazione della normativa tecnica per 
l'edilizia.  
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5. Lo sportello unico per l'edilizia acquisisce direttamente, ove questi non siano stati già allegati dal richiedente:  

a) il parere dell'azienda sanitaria locale nel caso in cui non possa essere sostituito da una autocertificazione;  

b) il parere dei vigili del fuoco, ove necessario, in ordine al rispetto della normativa antincendio;  

c) i pareri della commissione edilizia, se istituita, e della commissione per il paesaggio, nel caso di interventi la cui 
autorizzazione paesaggistica sia di competenza comunale ai sensi dell'articolo 80.  

6. L'ufficio cura altresì gli incombenti necessari per l'acquisizione, anche mediante conferenza dei servizi, degli atti di assenso, 
comunque denominati, obbligatori ai fini della realizzazione dell'intervento edilizio, ad eccezione dell'autorizzazione paesaggistica, 
qualora non di competenza comunale ai sensi dell'articolo 80. 

 

(144) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lettera pp), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Art. 32-bis 
Adempimenti del comune (145). 

1. Nell'ambito delle procedure di cui ai capi II e III, il comune, dietro corresponsione dei diritti amministrativi e delle spese dovuti, è 
tenuto a corredare d'ufficio le domande di permesso di costruire o le denunce di inizio attività di tutti i certificati il cui rilascio è di sua 
competenza.

 

(145) Articolo aggiunto dall’art. 12, comma 1, lettera g), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3.

 

Capo II  

Permesso di costruire  

Art. 33  
Trasformazioni soggette a permesso di costruire. 

1. Tutti gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio sono subordinati a permesso di costruire, fatto salvo quanto 
disposto dall'articolo 6 del D.P.R. 380/2001, nonché dai commi 3 e 3-bis e dall'articolo 41 (146).  

2. [Nel rispetto delle normative di settore, aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia, della sicurezza del cantiere, della 
sicurezza degli impianti e, in particolare, delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 42/2004, i seguenti interventi possono essere 
eseguiti senza titolo abilitativo:  

a) interventi di manutenzione ordinaria;  

b) interventi volti all'eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la realizzazione di rampe o di ascensori esterni, 
ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell'edificio;  

c) opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico o siano eseguite in aree esterne al 
centro edificato;  

d) realizzazione di coperture stagionali destinate a proteggere le colture ed i piccoli animali allevati all'aria aperta ed a pieno 
campo, nelle aree destinate all'agricoltura;  

e) strutture temporanee di cantiere] (147).  

3. Per le opere pubbliche dei comuni, la deliberazione di approvazione del progetto, assistita dalla relativa validazione ai sensi 
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 (Regolamento di attuazione della legge quadro 
in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni), ha i medesimi effetti del permesso di costruire.  
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3-bis. Nei casi di realizzazione di bacini idrici per la pesca sportiva, la piscicoltura, l'irrigazione e degli altri bacini idrici assimilabili 
per morfologia e modalità di esecuzione, l'autorizzazione di cui all'articolo 36, comma 3, della legge regionale 8 agosto 1998, n. 14 
(Nuove norme per la disciplina della coltivazione delle sostanze minerali di cava) è rilasciata anche ai fini dell'esecuzione dei relativi 
scavi (148). 

3-ter. Gli interventi edilizi di cui all'articolo 27 finalizzati alla realizzazione o all'ampliamento di sale giochi, sale scommesse e sale 
bingo sono subordinati a permesso di costruire. Ai fini del rilascio del permesso di costruire, il comune, fatto salvo quanto disposto 
dall'articolo 36, provvede alla verifica del limite della distanza da luoghi sensibili previsto dall'articolo 5, comma 1, della legge 
regionale 21 ottobre 2013, n. 8 (Norme per la prevenzione e il trattamento del gioco d'azzardo patologico) (149).

 

(146) Comma così modificato prima dall'art. 1, comma 1, lettera qq), L.R. 14 marzo 2008, n. 4 e poi dall'art. 12, comma 1, lettera h), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3. 

(147) Comma abrogato dall’art. 12, comma 1, lettera i), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3. 

(148) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera rr), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(149) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera a), L.R. 6 maggio 2015, n. 11.

 

Art. 34  
Interventi su beni paesaggistici. 

1. Per l'esecuzione degli interventi di cui all'articolo 33, comma 1, l'autorizzazione paesaggistica, se di competenza di ente diverso 
dal comune ai sensi dell'articolo 80, deve essere allegata alla richiesta di permesso di costruire e la procedura di rilascio deve 
essere conforme al disposto dell'articolo 82. 

 

Art. 35  
Caratteristiche del permesso di costruire. 

1. Il permesso di costruire è rilasciato al proprietario dell'immobile o a chi abbia titolo per richiederlo.  

2. Il permesso di costruire è trasferibile, insieme all'immobile o al titolo legittimante, ai successori o aventi causa. Esso non incide 
sulla titolarità della proprietà o di altri diritti reali relativi agli immobili realizzati per effetto del suo rilascio. È irrevocabile ed è oneroso 
secondo quanto previsto al capo quarto del presente titolo.  

3. Il rilascio del permesso di costruire non comporta limitazione dei diritti dei terzi.  

4. La data di inizio e ultimazione dei lavori è immediatamente dichiarata al comune, secondo le modalità indicate nel regolamento 
edilizio.  

4-bis. A seguito dell’ultimazione dei lavori, il titolare del permesso di costruire è tenuto a presentare allo sportello unico per l’edilizia, 
contestualmente alla richiesta di accatastamento dell’edificio, gli elaborati di aggiornamento del data base topografico e di 
certificazione energetica in forma digitale, nei termini e secondo le modalità definite dalla Giunta regionale (150).

 

(150) Comma aggiunto dall'art. 21, comma 1, lettera c), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7.

 

Art. 36  
Presupposti per il rilascio del permesso di costruire. 

1. Il permesso di costruire è rilasciato in conformità alle previsioni degli strumenti di pianificazione, dei regolamenti edilizi e della 
disciplina urbanistico-edilizia vigenti.  

2. Il permesso di costruire è comunque subordinato alla esistenza delle opere di urbanizzazione primaria o alla previsione, da parte 
del comune, dell'attuazione delle stesse nel successivo triennio, ovvero all'impegno degli interessati di procedere all'attuazione delle 
medesime contemporaneamente alla realizzazione dell'intervento oggetto del permesso.  
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3. Nel periodo intercorrente tra l'adozione e la definitiva approvazione degli strumenti di pianificazione comunale, a richiesta del 
dirigente del competente ufficio comunale, ovvero, laddove costituito, dello sportello unico per l'edilizia, il dirigente della competente 
struttura regionale, con provvedimento motivato da notificare all'interessato, può ordinare la sospensione di interventi di 
trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio che siano tali da compromettere o rendere più onerosa l'attuazione dei predetti 
strumenti.  

4. Sino all'adozione degli atti di PGT secondo quanto previsto nella parte prima della presente legge, in caso di contrasto 
dell'intervento oggetto della domanda di permesso di costruire con le previsioni degli strumenti urbanistici adottati, è sospesa ogni 
determinazione in ordine alla domanda stessa. La misura di salvaguardia non ha efficacia decorsi tre anni dalla data di adozione 
dello strumento urbanistico, ovvero cinque anni nell’ipotesi in cui lo strumento urbanistico sia stato sottoposto all’amministrazione 
competente per la approvazione entro un anno dalla conclusione della fase di pubblicazione (151)

 

(151) Comma modificato dall'art. 1, comma 1, lett. h), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12.

 

Art. 37  
Competenza al rilascio del permesso di costruire. 

1. Il permesso di costruire è rilasciato dal dirigente o dal responsabile del competente ufficio comunale ovvero, laddove costituito, 
dallo sportello unico per l'edilizia nel rispetto delle leggi, dei regolamenti e degli strumenti di pianificazione vigenti ed adottati. 

 

Art. 38  
Procedimento per il rilascio del permesso di costruire. 

1. La domanda per il rilascio del permesso di costruire, sottoscritta dal proprietario dell'immobile o da chi abbia titolo per richiederlo, 
è presentata allo sportello unico corredata da un'attestazione concernente il titolo di legittimazione, dagli elaborati progettuali richiesti 
dal regolamento edilizio e, quando ne ricorrano i presupposti, dagli altri documenti previsti dal D.P.R. 380/2001, parte II. La domanda 
è accompagnata da una dichiarazione del progettista abilitato che asseveri la conformità del progetto agli strumenti urbanistici 
approvati ed adottati, ai regolamenti edilizi vigenti e alle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia 
e, in particolare, alle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie nel caso in cui la verifica in ordine a tale 
conformità non comporti valutazioni tecnico-discrezionali, alle norme relative all'efficienza energetica (152).  

2. Lo sportello unico comunica entro dieci giorni al richiedente il nominativo del responsabile del procedimento ai sensi degli articoli 4 
e 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi). L'esame delle domande si svolge secondo l'ordine cronologico di presentazione (153). 

3. Entro quarantacinque giorni dalla presentazione della domanda, il responsabile del procedimento cura l'istruttoria, acquisisce 
avvalendosi dello sportello unico i prescritti pareri e gli atti di assenso eventualmente necessari, sempre che gli stessi non siano già 
stati allegati alla domanda dal richiedente e, valutata la conformità del progetto alla normativa vigente, formula una proposta di 
provvedimento, corredata da una dettagliata relazione, con la qualificazio-ne tecnico-giuridica dell'intervento richiesto (154). 

4. Il responsabile del procedimento, qualora ritenga che ai fini del rilascio del permesso di costruire sia necessario apportare 
modifiche di modesta entità rispetto al progetto originario, può, nello stesso termine di cui al comma 3, richiedere tali modifiche, 
illustrandone le ragioni. L'interessato si pronuncia sulla richiesta di modifica entro il termine fissato e, in caso di adesione, è tenuto 
ad integrare la documentazione nei successivi quindici giorni. La richiesta di cui al presente comma sospende, fino al relativo esito, il 
decorso del termine di cui al comma 3 (155). 

5. Il termine di cui al comma 3 può essere interrotto una sola volta dal responsabile del procedimento, entro quindici giorni dalla 
presentazione della domanda, esclusivamente per la motivata richiesta di documenti che integrino o completino la documentazione 
presentata e che non siano già nella disponibilità dell'amministrazione. Il termine ricomincia a decorrere, per intero, dalla data di 
ricezione della documentazione integrativa.  

6. Nell'ipotesi in cui, ai fini della realizzazione dell'intervento, sia necessario acquisire atti di assenso, comunque denominati, di altre 
amministrazioni, diverse da quelle di cui all'articolo 32, comma 5, il competente ufficio comunale, ovvero, laddove costituito, lo 
sportello unico per l'edilizia, convoca, nel termine di cui al comma 3, una conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis, 14 ter 
e 14 quater della legge n. 241/1990. Qualora si tratti di opere pubbliche incidenti su beni culturali, si applica l'articolo 25 del D.Lgs. n. 
42/2004.  
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7. Il provvedimento finale è adottato dal dirigente o dal responsabile del competente ufficio comunale, ovvero, laddove costituito, 
dello sportello unico per l'edilizia, entro quindici giorni dalla proposta di cui al comma 3, ovvero dall'esito della conferenza dei servizi 
di cui al comma 6. Dell'avvenuta emanazione del permesso di costruire è dato immediato avviso agli interessati, nonché notizia al 
pubblico mediante affissione all'albo pretorio.  

7-bis. L'ammontare degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria dovuti è determinato con riferimento alla data di 
presentazione della richiesta del permesso di costruire, purché completa della documentazione prevista. Nel caso di piani attuativi o 
di atti di programmazione negoziata con valenza territoriale, l'ammontare degli oneri è determinato al momento della loro 
approvazione, a condizione che la richiesta del permesso di costruire, ovvero la denuncia di inizio attività siano presentate entro e 
non oltre trentasei mesi dalla data dell'approvazione medesima. Fatta salva la facoltà di rateizzazione, la corresponsione al comune 
della quota di contributo relativa agli oneri di urbanizzazione, se dovuti, deve essere fatta all'atto del rilascio del permesso di 
costruire, ovvero allo scadere del termine di quindici giorni previsto dal comma 7, primo periodo, nei casi di cui al comma 10 (156). 

8. I termini di cui ai commi 3 e 5 sono raddoppiati per i comuni con più di centomila abitanti, nonché, per i comuni fino a centomila 
abitanti, in relazione ai progetti particolarmente complessi, definiti tali secondo motivata determinazione del responsabile del 
procedimento, da assumersi entro quindici giorni dalla presentazione della domanda.  

9. Il procedimento previsto dal presente articolo si applica anche al procedimento per il rilascio del permesso di costruire in deroga 
agli strumenti di pianificazione, a seguito dell'approvazione della deliberazione consiliare di cui all'articolo 40, comma 1.  

10. Decorso inutilmente il termine per l'adozione del provvedimento conclusivo, ove il dirigente o il responsabile dell'ufficio non abbia 
opposto motivato diniego, sulla domanda di permesso di costruire si intende formato il silenzio-assenso, fatti salvi i casi in cui 
sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, per i quali si applicano le disposizioni di cui ai commi 10-bis e 10-ter (157).  

10-bis. Qualora l'immobile oggetto dell'intervento sia sottoposto ad un vincolo la cui tutela compete, anche in via di delega, alla 
stessa amministrazione comunale, il rilascio del relativo atto di assenso deve avvenire entro i termini previsti dal comma 3. Ove tale 
atto non sia favorevole, decorso il termine per l'adozione del provvedimento conclusivo, sulla domanda di permesso di costruire si 
intende formato il silenzio-rifuto (158). 

10-ter. Qualora l'immobile oggetto dell'intervento sia sottoposto ad un vincolo la cui tutela non compete all'amministrazione 
comunale, ove il parere favorevole del soggetto preposto alla tutela non sia prodotto dall'interessato, il competente ufficio comunale 
acquisisce il relativo assenso nell'ambito della conferenza di servizi di cui all'articolo 5, comma 4, del D.P.R. 380/2001. Il termine di 
cui al comma 7 decorre dall'esito della conferenza. In caso di esito non favorevole, decorso il termine per l'adozione del 
provvedimento conclusivo, sulla domanda di permesso di costruire si intende formato il silenzio-rifuto (159).

 

(152) Comma così sostituito dall’art. 15, comma 1, lettera a), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(153) Comma così sostituito dall’art. 15, comma 1, lettera b), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(154) Comma così sostituito dall’art. 15, comma 1, lettera c), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(155) Comma così sostituito dall’art. 15, comma 1, lettera d), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(156) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera ss), L.R. 14 marzo 2008, n. 4 e poi così sostituito dall’art. 15, comma 1, lettera e), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, 
entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(157) Comma così sostituito dall’art. 15, comma 1, lettera f), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(158) Comma aggiunto dall’art. 15, comma 1, lettera g), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(159) Comma aggiunto dall’art. 15, comma 1, lettera g), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Art. 39  

Intervento sostitutivo. 

1. Il potere d'intervento sostitutivo è esercitato dalla Regione, ovvero dalle province a far tempo dall'efficacia del rispettivo PTCP.  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 945 di 990

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=03LX0000180209PRNT&FTC=600468&NUMARTS=0&TIPO=309&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#156
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=03LX0000180209PRNT&FTC=600468&NUMARTS=0&TIPO=309&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#157
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=03LX0000180209PRNT&FTC=600468&NUMARTS=0&TIPO=309&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#158
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000147952ART6
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000147952
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=03LX0000180209PRNT&FTC=600468&NUMARTS=0&TIPO=309&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#159
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=03LX0000180209PRNT&FTC=600468&NUMARTS=0&TIPO=309&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#152up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000766424ART33
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000766424
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=03LX0000180209PRNT&FTC=600468&NUMARTS=0&TIPO=309&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#153up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000766424ART33
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000766424
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=03LX0000180209PRNT&FTC=600468&NUMARTS=0&TIPO=309&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#154up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000766424ART33
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000766424
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=03LX0000180209PRNT&FTC=600468&NUMARTS=0&TIPO=309&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#155up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000766424ART33
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000766424
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=03LX0000180209PRNT&FTC=600468&NUMARTS=0&TIPO=309&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#156up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000603181
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000766424ART33
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000766424
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=03LX0000180209PRNT&FTC=600468&NUMARTS=0&TIPO=309&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#157up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000766424ART33
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000766424
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=03LX0000180209PRNT&FTC=600468&NUMARTS=0&TIPO=309&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#158up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000766424ART33
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000766424
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=03LX0000180209PRNT&FTC=600468&NUMARTS=0&TIPO=309&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#159up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000766424ART33
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000766424


2. Al fine di attivare il procedimento di cui al comma 1, l'interessato, verificata l'inerzia comunale, può, con atto notificato o trasmesso 
in plico raccomandato con avviso di ricevimento, intimare al comune di provvedere nel termine di quindici giorni dal ricevimento della 
richiesta.  

3. Ad avvenuta infruttuosa decorrenza del termine previsto dal comma 2, è data facoltà all'interessato di inoltrare al dirigente della 
competente struttura regionale o provinciale istanza per la nomina di un commissario ad acta; il dirigente provvede sulla richiesta nel 
termine di quindici giorni dal ricevimento dell'istanza, invitando il comune ad assumere il provvedimento conclusivo del procedimento 
per il rilascio del permesso di costruire entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione stessa, che deve intendersi quale 
avvio del procedimento sostitutivo ai sensi dell'articolo 7 della legge n. 241/1990.  

4. Il Presidente della Giunta regionale o provinciale, o l'assessore competente, se delegato, scaduto inutilmente il termine di trenta 
giorni, nomina, nei successivi trenta giorni, un commissario ad acta, scelto tra i soggetti iscritti all'albo di cui all'articolo 31.  

5. Entro il termine di sessanta giorni dalla nomina, il commissario ad acta assume, in via sostitutiva, gli atti e i provvedimenti 
necessari per la conclusione del procedimento per il rilascio del permesso di costruire; gli oneri derivanti dall'attività del commissario 
ad acta sono posti a carico del comune inadempiente. 

 

Art. 40  
Permesso di costruire in deroga. 

1. Il permesso di costruire in deroga agli strumenti di pianificazione è rilasciato esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di 
interesse pubblico, previa deliberazione del consiglio comunale e senza necessità di preventivo nulla-osta regionale.  

2. La deroga, nel rispetto delle norme igieniche, sanitarie e di sicurezza, può riguardare esclusivamente i limiti di densità, di altezza e 
di distanza tra i fabbricati stabiliti dagli strumenti urbanistici di pianificazione comunale, le modalità di intervento di cui all'articolo 27 
della presente legge, nonché la destinazione d'uso (160) 

3. La deroga può essere assentita ai fini dell'abbattimento delle barriere architettoniche e localizzative, nei casi ed entro i limiti 
indicati dall'articolo 19 della legge regionale 20 febbraio 1989, n. 6 (Norme sull'eliminazione delle barriere architettoniche e 
prescrizioni tecniche di attuazione).  

4. Dell'avvio del procedimento viene data comunicazione agli interessati ai sensi dell'articolo 7 della legge n. 241/1990. 

 

(160) Comma prima modificato dall'art. 1, comma 1, lett. i), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12 e poi così sostituito dall’art. 15, comma 2, L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata 
in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Capo III  

Denuncia di inizio attività  

Art. 41  
Interventi realizzabili mediante denuncia di inizio attività e segnalazione certificata di inizio attività (161). 

1.Ferma restando l'applicabilità della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) nei casi e nei termini previsti dall'articolo 19 
della legge 241/1990 e dall'articolo 5, comma 2, lettera c), del D.L. n. 70/2011. Chi ha titolo per presentare istanza di permesso di 
costruire ha facoltà, alternativamente e per gli stessi interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia, di inoltrare al comune 
denuncia di inizio attività, salvo quanto disposto dall'articolo 33, comma 3-ter e dall'articolo 52, commi 3-bis e 3-ter. Gli interventi 
edificatori nelle aree destinate all’agricoltura sono disciplinati dal titolo III della parte II (162). 

2. Nel caso di interventi assentiti in forza di permesso di costruire o di denuncia di inizio attività, è data facoltà all'interessato di 
presentare comunicazione di eseguita attività sottoscritta da tecnico abilitato, per varianti che non incidano sugli indici urbanistici e 
sulle volumetrie, che non modifichino la destinazione d'uso e la categoria edilizia, non alterino la sagoma dell'edificio e non violino le 
eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire. Ai fini dell'attività di vigilanza urbanistica ed edilizia, nonché ai fini del 
rilascio del certificato di agibilità, tali comunicazioni costituiscono parte integrante del procedimento relativo al titolo abilitativo 
dell'intervento principale e possono essere presentate al comune sino alla dichiarazione di ultimazione dei lavori (163). 
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(161) Rubrica così sostituita dall’art. 15, comma 3, lettera a), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(162) Comma prima sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. j), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12 e poi così modificato dall’art. 15, comma 3, lettera b), L.R. 13 marzo 2012, n. 
4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione, e dall'art. 2, comma 1, lettera b), L.R. 6 maggio 2015, n. 11. 

(163) Comma così sostituito dall’art. 12, comma 1, lettera j), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3.

 

Art. 42  
Disciplina della denuncia di inizio attività. 

1. Il proprietario dell'immobile o chi abbia titolo per presentare la denuncia di inizio attività, almeno trenta giorni prima dell'effettivo 
inizio dei lavori, presenta la denuncia, accompagnata da una dettagliata relazione a firma di un progettista abilitato e dagli opportuni 
elaborati progettuali, che asseveri la conformità delle opere da realizzare agli strumenti di pianificazione vigenti ed adottati ed ai 
regolamenti edilizi vigenti, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitarie. La denuncia di inizio attività è 
corredata dall'indicazione dell'impresa cui si intende affidare i lavori.  

2. Nel caso in cui siano dovuti oneri di urbanizzazione e costo di costruzione, il relativo calcolo è allegato alla denuncia di inizio 
attività e il pagamento è effettuato con le modalità previste dalla vigente normativa, fatta comunque salva la possibilità per il comune 
di richiedere le eventuali integrazioni.  

3. La quota relativa agli oneri di urbanizzazione è corrisposta al comune entro trenta giorni successivi alla presentazione della 
denuncia di inizio attività, fatta salva la facoltà di rateizzazione.  

4. Nei casi in cui la realizzazione dell'intervento debba essere preceduta dalla sottoscrizione, da parte dell'interessato, di atti di 
impegno comunque denominati, l'efficacia della denuncia di inizio attività resta sospesa sino all'avvenuta definizione 
dell'adempimento richiesto, che risulta soddisfatto anche mediante presentazione di atto unilaterale d'obbligo.  

5. Nel caso in cui l'intervento comporti una diversa destinazione d'uso, non esclusa dal PGT, in relazione alla quale risulti previsto il 
conguaglio delle aree per servizi e attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, il dichiarante allega impegnativa, 
accompagnata da fideiussione bancaria o assicurativa. L'impegnativa indica la superficie delle aree per servizi e attrezzature 
pubbliche e di interesse pubblico o generale da cedere al comune a titolo di conguaglio e l'assunzione dell'obbligo di cedere le aree 
con la loro identificazione o la loro monetizzazione. La fideiussione garantisce l'obbligo di cessione delle aree per servizi e 
attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale o il versamento della somma equivalente.  

6. I lavori oggetto della denuncia di inizio attività devono essere iniziati entro un anno dalla data di efficacia della denuncia stessa ed 
ultimati entro tre anni dall'inizio dei lavori. La realizzazione della parte di intervento non ultimata nel predetto termine è subordinata a 
nuova denuncia. L'interessato è tenuto a comunicare immediatamente al comune la data di inizio e di ultimazione dei lavori, secondo 
le modalità indicate nel regolamento edilizio (164). 

7. La sussistenza del titolo è provata con la copia della denuncia di inizio attività da cui risulti la data di ricevimento della denuncia 
stessa, l'elenco di quanto presentato a corredo del progetto, l'attestazione del professionista abilitato, nonché gli atti di assenso 
eventualmente necessari.  

8. Il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale, ovvero, laddove costituito, dello sportello unico per l'edilizia, entro il 
termine di trenta giorni dalla presentazione della denuncia di inizio attività:  

a) verifica la regolarità formale e la completezza della documentazione presentata;  

b) accerta che l'intervento non rientri nel caso di esclusione previsto dall'articolo 41;  

c) verifica la correttezza del calcolo del contributo di costruzione dovuto in relazione all'intervento.  

9. Il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale, ovvero, laddove costituito, dello sportello unico per l'edilizia, qualora 
entro il termine sopra indicato di trenta giorni sia riscontrata l'assenza di una o più delle condizioni stabilite, notifica all'interessato 
l'ordine motivato di non effettuare il previsto intervento e, in caso di falsa attestazione del professionista abilitato, informa l'autorità 
giudiziaria ed il consiglio dell'ordine di appartenenza.  
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10. Qualora non debba provvedere ai sensi del comma 9, il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale, ovvero, 
laddove costituito, dello sportello unico per l'edilizia, attesta sulla denuncia di inizio attività la chiusura del procedimento.  

11. La realizzazione degli interventi di cui al comma 1, qualora riguardino beni culturali o paesaggistici sottoposti a specifica tutela, è 
subordinata al preventivo rilascio del parere o dell'autorizzazione richiesti dalle relative previsioni normative, conformemente, per i 
beni ambientali, a quanto disposto dall'articolo 82.  

12. Ove il parere favorevole del soggetto preposto alla tutela non sia allegato alla denuncia, il competente ufficio comunale convoca 
una conferenza di servizi ai sensi della legge n. 241/1990. Il termine di trenta giorni di cui al comma 1 decorre dall'esito della 
conferenza; in caso di esito non favorevole la denuncia è priva di effetti.  

13. Qualora la denuncia riguardi un bene sottoposto ad un vincolo la cui tutela competa allo stesso comune, il termine di trenta giorni 
di cui al comma 1 decorre dal rilascio del relativo atto di assenso. Qualora tale atto non sia favorevole, la denuncia è priva di effetti.  

14. Ultimato l'intervento, il progettista o un tecnico abilitato rilascia un certificato di collaudo finale, che va presentato al competente 
ufficio comunale, ovvero, laddove costituito, allo sportello unico per l'edilizia, con il quale si attesta la conformità dell'opera al 
progetto presentato con la denuncia di inizio attività. Contestualmente allega ricevuta dell'avvenuta presentazione in forma digitale, 
nei termini e secondo le modalità definite dalla Giunta regionale, degli elaborati di aggiornamento del data base topografico, di 
certificazione energetica e della variazione catastale conseguente alle opere realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non 
hanno comportato modificazioni del classamento. In assenza di tale documentazione si applica la sanzione di cui all'articolo 37, 
comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia) (testo A) (165). 

 

(164) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera tt), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(165) Comma così modificato dall'art. 21, comma 1, lettera d), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7.

 

Capo IV  

Contributo di costruzione  

Art. 43  
Contributo di costruzione. 

1. I titoli abilitativi per interventi di nuova costruzione, ampliamento di edifici esistenti e ristrutturazione edilizia sono soggetti alla 
corresponsione degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, nonché del contributo sul costo di costruzione, in relazione alle 
destinazioni funzionali degli interventi stessi.  

2. Il contributo di costruzione di cui al comma 1 non è dovuto, ovvero è ridotto, nei casi espressamente previsti dalla legge.  

2-bis. Gli interventi di nuova costruzione che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto sono assoggettati ad una 
maggiorazione percentuale del contributo di costruzione, determinata dai comuni entro un minimo dell'1,5 ed un massimo del 5 per 
cento, da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento della naturalità. [La Giunta regionale 
definisce, con proprio atto, linee guida per l'applicazione della presente disposizione] (166) (167) (168).  

2-bis 1. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 2-bis è istituito un fondo regionale alimentato da: 

a) risorse regionali; 

b) proventi delle maggiorazioni dei contributi di costruzione derivanti da interventi in aree ricadenti in: 

1) accordi di programma o programmi integrati di intervento di interesse regionale; 

2) comuni capoluogo di provincia; 

3) parchi regionali e nazionali; 
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c) proventi delle maggiorazioni che i comuni non capoluogo di provincia decidano di destinare al fondo; 

d) altre risorse (169) (170). 

2-bis 2. La Giunta regionale definisce linee guida relative all’applicazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis e le modalità di 
gestione del fondo di cui al comma 2-bis 1 (171) (172). 

2-bis 3. All’introito delle somme derivanti dall’applicazione del comma 2 bis 1 si provvede con l’UPB 3.4.10 «Introiti diversi» iscritta 
allo stato di previsione delle entrate del bilancio per gli esercizi finanziari 2010 e 2011. A partire dal 2012 ai suddetti introiti si 
provvede con l’UPB 4.5.202 «Assegnazioni e trasferimenti da altri soggetti» iscritta allo stato di previsione delle entrate del bilancio 
per l’esercizio finanziario 2012 e successivi (173). 

2-bis 4. Alle spese derivanti dall’applicazione del comma 2-bis 1. si provvede con le risorse stanziate all’UPB 3.7.1.3.35 «Sistemi 
agricoli e filiere agroalimentari» iscritta allo stato di previsione delle spese del bilancio per l’esercizio finanziario 2010 e successivi 
(174). 

2-ter. Per interventi edilizi finalizzati alla realizzazione di servizi abitativi nell'ambito dell'edilizia residenziale pubblica, di cui alla legge 
regionale 13 luglio 2007, n. 14 (Innovazioni del sistema regionale dell'edilizia residenziale pubblica: disciplina dei servizi abitativi a 
canone convenzionato), il contributo di costruzione non è dovuto salvo che per l'importo corrispondente alla dotazione delle opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria necessarie per la realizzazione degli interventi e comunque fino al limite di cui all'articolo 44, 
comma 15 (175).

 

(166) Periodo abrogato dall'art. 21, comma 1, lettera e), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7. 

(167) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera uu), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. Le linee guida previste dal presente comma sono state definite con Delib.G.R. 22 
dicembre 2008, n. 8/8757 e con Delib.G.R. 10 febbraio 2010, n. 8/11297. 

(168) Vedi, anche, il D. Dirig. reg. 18 marzo 2009, n. 2609 e il D. Dirett. reg. 15 novembre 2010, n. 11517. 

(169) Comma aggiunto dall'art. 21, comma 1, lettera f), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7. 

(170) Vedi, anche, la Delib.G.R. 10 febbraio 2010, n. 8/11297 e il D. Dirett. reg. 15 novembre 2010, n. 11517. 

(171) Comma aggiunto dall'art. 21, comma 1, lettera f), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7. 

(172) Vedi, anche, il D. Dirett. reg. 15 novembre 2010, n. 11517. 

(173) Comma aggiunto dall'art. 21, comma 1, lettera f), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7 e poi così sostituito dall’art. 7, comma 4, lettera a), L.R. 16 luglio 2012, n. 12 entrata 
in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(174) Comma aggiunto dall'art. 21, comma 1, lettera f), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7. 

(175) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera uu), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Art. 44  
Oneri di urbanizzazione. 

1. Gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria sono determinati dai comuni, con obbligo di aggiornamento ogni tre anni, in 
relazione alle previsioni del piano dei servizi e a quelle del programma triennale delle opere pubbliche, tenuto conto dei prevedibili 
costi delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, incrementati da quelli riguardanti le spese generali.  

2. Le opere di urbanizzazione primaria devono essere eseguite contestualmente alle realizzazioni degli interventi sia pubblici che 
privati entro la fine dei lavori medesimi così come le altre opere eventualmente pattuite nelle convenzioni e non diversamente 
disciplinate.  

3. Gli oneri di urbanizzazione primaria sono relativi alle seguenti opere: strade, spazi di sosta o di parcheggio, fognature, rete idrica, 
rete di distribuzione dell'energia elettrica e del gas, cavedi multiservizi e cavidotti per il passaggio di reti di telecomunicazioni, 
pubblica illuminazione, spazi di verde attrezzato.  
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4. Gli oneri di urbanizzazione secondaria sono relativi alle seguenti opere: asili nido e scuole materne, scuole dell'obbligo e strutture 
e complessi per l'istruzione superiore all'obbligo, mercati di quartiere, presidi per la sicurezza pubblica, delegazioni comunali, chiese 
e altri edifici religiosi, impianti sportivi di quartiere, aree verdi di quartiere, centri sociali e attrezzature culturali e sanitarie, cimiteri.  

5. Gli oneri riguardanti gli edifici residenziali sono definiti nelle tabelle comunali a metro cubo vuoto per pieno della volumetria 
oggetto del permesso di costruire, ovvero della denuncia di inizio attività, calcolata secondo la disciplina urbanistico-edilizia vigente 
nel comune.  

6. Per le costruzioni e gli impianti destinati alle attività industriali o artigianali nonché alle attività turistiche, commerciali e direzionali, 
gli oneri sono calcolati al metro quadrato di superficie lorda complessiva di pavimento, compresi i piani seminterrati e interrati la cui 
destinazione d'uso comporti una permanenza anche temporanea di persone.  

7. Per le costruzioni o gli impianti destinati ad attività industriali o artigianali si computa anche la superficie utilizzabile per gli impianti, 
con esclusione delle opere necessarie al trattamento e allo smaltimento dei rifiuti liquidi, solidi e gassosi al servizio dell'attività 
produttiva.  

8. Per gli interventi di ristrutturazione non comportanti demolizione e ricostruzione, i cui progetti debbono essere corredati dal 
computo metrico estimativo e dai prezzi unitari risultanti dai listini della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
della provincia, gli oneri di urbanizzazione, se dovuti, sono riferiti:  

a) alla superficie virtuale ottenuta dividendo il costo complessivo delle opere in progetto per il costo unitario stabilito 
annualmente ai sensi dell'articolo 48, quando si tratti di edifici con destinazione diversa da quella residenziale;  

b) alla volumetria ottenuta quadruplicando il valore dell'anzidetta superficie virtuale, quando si tratti di edifici con destinazione 
residenziale.  

9. Nei casi di cui al comma 8, il soggetto che promuove l'intervento può chiedere che gli oneri di urbanizzazione siano riferiti alla 
volumetria reale o alla superficie reale interessate dall'intervento, secondo che si tratti rispettivamente di edifici a destinazione 
residenziale o diversa dalla residenza; in tal caso non è prescritta la presentazione del computo metrico di cui al comma 8.  

10. Per gli interventi di ristrutturazione di cui al comma 8 gli oneri di urbanizzazione, se dovuti, sono quelli riguardanti gli interventi di 
nuova costruzione, ridotti del sessanta per cento. (176) 

10-bis. I comuni, nei casi di ristrutturazione comportante demolizione e ricostruzione ed in quelli di integrale sostituzione edilizia 
possono ridurre, in misura non inferiore al cinquanta percento, ove dovuti, i contributi per gli oneri di urbanizzazione primaria e 
secondaria (177). 

11. Nel caso in cui l'opera per la quale è richiesto il permesso di costruire, ovvero presentata la denuncia di inizio attività, preveda 
diverse destinazioni d'uso all'interno dello stesso edificio, la misura del contributo è determinata sommando tra loro le quote dovute 
per le singole parti secondo la loro destinazione.  

12. Nel caso di interventi su edifici esistenti comportanti modificazioni delle destinazioni d'uso, per quanto attiene all'incidenza degli 
oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, il contributo dovuto è commisurato alla eventuale maggior somma determinata in 
relazione alla nuova destinazione rispetto a quella che sarebbe dovuta per la destinazione precedente e alla quota dovuta per le 
opere relative ad edifici esistenti, determinata con le modalità di cui ai commi 8 e 9.  

13. L'ammontare dell'eventuale maggior somma va sempre riferito ai valori stabiliti dal comune alla data di presentazione della 
richiesta del permesso di costruire, ovvero di presentazione della denuncia di inizio attività (178).  

14. Nel contributo richiesto per gli oneri di urbanizzazione non sono comprese le tariffe e gli altri diritti eventualmente richiesti, anche 
in misura forfettaria, per l'allacciamento alle reti elettriche, telefoniche e del gas e ad ogni altro servizio pubblico dei quali sia già 
dotata la zona interessata dall'intervento.  

15. Il contributo dovuto per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria, relativamente ad edifici compresi in piani di zona 
redatti a norma della legge 18 aprile 1962, n. 167 (Disposizioni per favorire l'acquisizione di aree fabbricabili per l'edilizia economica 
e popolare), è determinato in sede di formazione dei programmi pluriennali previsti dall'articolo 38 della legge 22 ottobre 1971, n. 
865 (Programmi e coordinamento dell'edilizia residenziale pubblica; norme sulla espropriazione per pubblica utilità; modifiche ed 
integrazioni alle leggi 17 agosto 1942, n. 1150; 18 aprile 1962, n. 167; 29 settembre 1964, n. 847; ed autorizzazione di spesa per 
interventi straordinari nel settore dell'edilizia residenziale, agevolata e convenzionata), con facoltà di riduzione al 50 per cento degli 
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oneri stessi. Analoga facoltà di riduzione del 50 per cento è esercitata dai comuni relativamente agli interventi diretti all'attuazione di 
iniziative di edilizia residenziale pubblica, agevolata e convenzionata (179). 

16. I termini entro i quali deve essere corrisposto il contributo per gli edifici di cui al comma 15, nonché gli eventuali scomputi 
accordati in relazione alle opere di urbanizzazione realizzabili direttamente, sono stabiliti nelle convenzioni di cui all'articolo 35 della 
legge n. 865/1971.  

17. Per le costruzioni o gli impianti da eseguirsi nelle aree comprese nei piani per gli insediamenti produttivi previsti dall'articolo 27 
della legge n. 865/1971, nonché per gli insediamenti produttivi da realizzarsi nelle aree attrezzate industriali in attuazione della 
normativa regionale vigente, i contributi dovuti sono determinati in sede di adozione dei piani stessi, con facoltà di riduzione al 50 per 
cento.  

18. I comuni possono prevedere l'applicazione di riduzioni degli oneri di urbanizzazione in relazione a interventi di edilizia 
bioclimatica o finalizzati al risparmio energetico. Le determinazioni comunali sono assunte in conformità ai criteri e indirizzi deliberati 
dalla Giunta regionale entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge.  

19. Qualora gli interventi previsti dalla strumentazione urbanistica comunale presentino impatti significativi sui comuni confinanti, gli 
oneri di urbanizzazione possono essere utilizzati per finanziare i costi di realizzazione di eventuali misure mitigative o compensative. 
(180).

 

(176) Comma così modificato dall'art. 4, comma 6, L.R. 28 novembre 2014, n. 31, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(177) Comma aggiunto dall’art. 17, comma 3, L.R. 18 aprile 2012, n. 7, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(178) Comma così modificato dall’art. 12, comma 1, lettera k), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3. 

(179) Periodo aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera vv), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(180) Si veda la Delib.G.R. 27 dicembre 2006, n. 8/3951: Indirizzi inerenti l'applicazione di riduzioni degli oneri di urbanizzazione in relazione a inteventi di edilizia 
bioclimatica o finalizzati al risparmio energetico.

 

Art. 45  
Scomputo degli oneri di urbanizzazione. 

1. A scomputo totale o parziale del contributo relativo agli oneri di urbanizzazione, gli interessati possono essere autorizzati a 
realizzare direttamente una o più opere di urbanizzazione primaria o secondaria, nel rispetto dell'articolo 2, comma 5, della legge 11 
febbraio 1994, n. 109 (legge quadro in materia di lavori pubblici). I comuni determinano le modalità di presentazione dei progetti, di 
valutazione della loro congruità tecnico-economica e di prestazione di idonee garanzie finanziarie, nonché le sanzioni conseguenti in 
caso di inottemperanza. Le opere, collaudate a cura del comune, sono acquisite alla proprietà comunale.  

2. Non possono essere oggetto di scomputo le opere espressamente riservate, nel programma triennale delle opere pubbliche, alla 
realizzazione diretta da parte del comune. 

 

Art. 46  
Convenzione dei piani attuativi. 

1. La convenzione, alla cui stipulazione è subordinato il rilascio dei permessi di costruire ovvero la presentazione delle denunce di 
inizio attività relativamente agli interventi contemplati dai piani attuativi, oltre a quanto stabilito ai numeri 3) e 4) dell'articolo 8 della 
legge 6 agosto 1967, n. 765 (Modifiche ed integrazioni alla legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150), deve prevedere:  

a) la cessione gratuita, entro termini prestabiliti, delle aree necessarie per le opere di urbanizzazione primaria, nonché la cessione 
gratuita delle aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale previste dal piano dei servizi; qualora l'acquisizione 
di tali aree non risulti possibile o non sia ritenuta opportuna dal comune in relazione alla loro estensione, conformazione o 
localizzazione, ovvero in relazione ai programmi comunali di intervento, la convenzione può prevedere, in alternativa totale o 
parziale della cessione, che all'atto della stipulazione i soggetti obbligati corrispondano al comune una somma commisurata all'utilità 
economica conseguita per effetto della mancata cessione e comunque non inferiore al costo dell'acquisizione di altre aree. I proventi 
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delle monetizzazioni per la mancata cessione di aree sono utilizzati per la realizzazione degli interventi previsti nel piano dei servizi, 
ivi compresa l'acquisizione di altre aree a destinazione pubblica;  

b) la realizzazione a cura dei proprietari di tutte le opere di urbanizzazione primaria e di una quota parte delle opere di 
urbanizzazione secondaria o di quelle che siano necessarie per allacciare la zona ai pubblici servizi; le caratteristiche tecniche di tali 
opere devono essere esattamente definite; ove la realizzazione delle opere comporti oneri inferiori a quelli previsti per la 
urbanizzazione primaria e secondaria ai sensi della presente legge, è corrisposta la differenza; al comune spetta in ogni caso la 
possibilità di richiedere, anziché la realizzazione diretta delle opere, il pagamento di una somma commisurata al costo effettivo delle 
opere di urbanizzazione inerenti al piano attuativo, nonché all'entità ed alle caratteristiche dell'insediamento e comunque non 
inferiore agli oneri previsti dalla relativa deliberazione comunale (181);  

c) altri accordi convenuti tra i contraenti secondo i criteri approvati dai comuni per l'attuazione degli interventi.  

2. La convenzione di cui al comma 1 può stabilire i tempi di realizzazione degli interventi contemplati dal piano attuativo, comunque 
non superiori a dieci anni. 

 

(181) Lettera così modificata dall'art. 21, comma 1, lettera g), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7.

 

Art. 47  
Cessioni di aree per opere di urbanizzazione primaria. 

1. Ove occorra, il titolo abilitativo alla edificazione, quale sua condizione di efficacia, è accompagnato da una impegnativa 
unilaterale, da trascriversi a cura e spese degli interessati, per la cessione al comune, a valore di esproprio o senza corrispettivo nei 
casi specifici previsti dalle normative vigenti, delle aree necessarie alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria 
pertinenti all'intervento. È comunque assicurata la disponibilità degli spazi necessari per l'installazione della rete dei servizi 
strumentali all'esecuzione della costruzione o dell'impianto oggetto del titolo abilitativo. 

 

Art. 48  
Costo di costruzione. 

1. Il costo di costruzione per i nuovi edifici è determinato dalla Giunta regionale con riferimento ai costi massimi ammissibili per 
l'edilizia agevolata.  

2. Nei periodi intercorrenti tra i provvedimenti della Giunta regionale, di cui al comma 1, il costo di costruzione è adeguato 
annualmente ed autonomamente dai comuni, in ragione dell'intervenuta variazione dei costi di costruzione accertata dall'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT), con decorrenza dell'importo aggiornato dal 1° gennaio successivo.  

3. Il contributo relativo al costo di costruzione comprende una quota di detto costo, variabile dal 5 al 20 per cento, che viene 
determinata dalla Giunta regionale in funzione delle caratteristiche e delle tipologie delle costruzioni e della loro destinazione ed 
ubicazione.  

4. Per gli interventi con destinazione commerciale, terziario direttivo, turistico-alberghiero-ricettivo, il contributo è pari ad una quota 
non superiore al 10 per cento del costo documentato di costruzione da stabilirsi, in relazione alle diverse destinazioni, con 
deliberazione del consiglio comunale. (182)  

5. Per gli interventi destinati ad impianti sportivi e ricreativi il contributo del 10 per cento è rapportato unicamente al costo degli edifici 
posti al servizio o annessi all'intervento.  

6. Per gli interventi di ristrutturazione edilizia non comportanti demolizione e ricostruzione il costo di costruzione è determinato in 
relazione al costo reale degli interventi stessi, così come individuato sulla base del progetto presentato e comunque non può 
superare il valore determinato per le nuove costruzioni ai sensi dei commi da 1 a 5.  

7. La quota di contributo relativa al costo di costruzione, determinata all'atto del rilascio, ovvero per effetto della presentazione della 
denuncia di inizio attività, è corrisposta in corso d'opera, con le modalità e le garanzie stabilite dal comune e comunque non oltre 
sessanta giorni dalla data dichiarata di ultimazione dei lavori. 
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(182) Comma modificato dall'art. 1, comma 1, lett. k), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12.

 

Capo V  

Sanzioni  

Art. 49  
Sanzioni. 

1. Le sanzioni previste dalla normativa statale in caso di svolgimento dell'attività di trasformazione urbanistico-edilizia in carenza di 
titolo abilitativo o in difformità di esso si applicano anche nei riguardi di coloro i quali diano inizio all'attività, a norma dell'articolo 41, 
in mancanza dei requisiti richiesti o, comunque, in contrasto con la normativa di legge o con le previsioni degli strumenti di 
pianificazione vigenti o adottati.  

2. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 50, i poteri sostitutivi regionali in materia di repressione degli abusi edilizi sono esercitati 
dalle province a far tempo dall'efficacia del rispettivo PTCP. 

 

Art. 50  
Poteri regionali di annullamento e di inibizione. 

1. Chiunque abbia interesse può richiedere alla Giunta regionale, entro un anno dalla data di inizio dei lavori, dichiarata ai sensi 
dell'articolo 35, comma 4, di procedere all'annullamento del permesso di costruire, qualora esso costituisca violazione di previsioni 
contenute in atti di pianificazione territoriale e definite di interesse regionale ai sensi del comma 2 e sia relativo a interventi di nuova 
costruzione, ovvero di demolizione e ricostruzione.  

2. Sono di interesse regionale:  

a) le previsioni prevalenti del PTR, del PTCP, dei piani dei parchi regionali e dei parchi naturali;  

b) le previsioni degli atti del PGT riguardanti le aree destinate all'agricoltura, quelle soggette a vincolo paesaggistico, quelle di 
pregio ambientale, nonché quelle non soggette a trasformazione urbanistica.  

3. A seguito del ricevimento della richiesta di annullamento, il dirigente della competente struttura regionale effettua, nei sei mesi 
successivi, gli accertamenti necessari in ordine alla violazione o meno delle previsioni di cui al comma 2 e a tal fine può disporre 
l'effettuazione di sopralluoghi e l'acquisizione della necessaria documentazione presso gli uffici comunali. Dell'avvenuto 
accertamento delle violazioni di cui al comma 1, il dirigente della competente struttura regionale dà immediata comunicazione al 
comune, al titolare del permesso di costruire, al proprietario della costruzione, al costruttore e al progettista, affinché gli stessi 
possano presentare le relative controdeduzioni entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione stessa, che deve intendersi 
quale avvio del procedimento di annullamento ai sensi dell'articolo 7 della legge n. 241/1990.  

4. Il dirigente della competente struttura regionale valuta le controdeduzioni pervenute e, qualora risulti confermata la violazione 
delle previsioni di cui al comma 2, invita il comune a procedere all'annullamento, in via di autotutela, del permesso di costruire nei 
successivi trenta giorni. Dell'avvenuto accertamento delle violazioni di cui ai commi 1 e 2, ovvero dell'archiviazione della richiesta, il 
dirigente della competente struttura regionale dà immediata comunicazione al richiedente di cui al comma 1.  

5. La Giunta regionale, scaduto inutilmente il termine di trenta giorni, emana, nei sei mesi dall'accertamento delle violazioni di cui al 
comma 1, il provvedimento di annullamento del permesso di costruire.  

6. Il dirigente della competente struttura regionale, entro trenta giorni dall'emanazione del provvedimento di annullamento del 
permesso di costruire da parte della Giunta regionale, invita il comune a disporre, nei successivi trenta giorni, la demolizione delle 
opere illegittimamente eseguite o la loro restituzione in pristino, ovvero, laddove non sia possibile, ad irrogare una sanzione 
pecuniaria pari al valore venale delle opere o loro parti abusivamente eseguite, valutato dall'agenzia del territorio; scaduto 
inutilmente tale termine, irroga direttamente la sanzione entro i successivi tre mesi.  

7. In pendenza della procedura di annullamento, il dirigente della competente struttura regionale ordina la sospensione dei lavori, 
con provvedimento da comunicare al comune e da notificare a mezzo di ufficiale giudiziario, nelle forme e con le modalità previste 
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dal codice di procedura civile, agli altri soggetti di cui al comma 3. L'ordine di sospensione cessa di avere efficacia se, entro il 
termine di cui al comma 5, non sia stato emanato il provvedimento di annullamento.  

8. I termini di cui al presente articolo sono perentori a pena di decadenza dall'azione e di inefficacia degli atti assunti.  

9. Qualora non proceda all'annullamento ai sensi del comma 4, il comune è tenuto a versare a favore dell'amministrazione regionale 
una somma per l'attività svolta in relazione ai procedimenti disciplinati dal presente articolo, secondo modalità individuate con 
apposito provvedimento da assumersi entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge.  

10. La disciplina di cui al presente articolo si applica anche in relazione agli interventi, richiamati al comma 1, posti in essere sulla 
base di denuncia di inizio attività ai sensi dell'articolo 41, intendendosi l'annullamento del permesso di costruire sostituito dalla 
declaratoria di insussistenza, al momento della presentazione della denuncia di inizio attività, dei presupposti per la formazione del 
titolo abilitativo.  

11. La disciplina di cui al presente articolo si applica a far tempo dall'efficacia degli atti di PGT ai sensi dell'articolo 13, comma 11. 
Sino a tale data trovano applicazione gli articoli 38 e 39 del D.P.R. n. 380/2001, nonché la deliberazione della Giunta regionale 7 
aprile 2000, n. 6/49509 (Approvazione delle linee generali di assetto del territorio lombardo ai sensi dell'articolo 3, comma 39, della 
L.R. 5 gennaio 2000, n. 1) (183). 

 

(183) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera ww), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Capo VI  

Disciplina dei mutamenti delle destinazioni d'uso di immobili e delle variazioni essenziali  

Art. 51  
Disciplina urbanistica. 

1. Costituisce destinazione d'uso di un'area o di un edificio la funzione o il complesso di funzioni ammesse dagli strumenti di 
pianificazione per l'area o per l'edificio, ivi comprese, per i soli edifici, quelle compatibili con la destinazione principale derivante da 
provvedimenti definitivi di condono edilizio. È principale la destinazione d'uso qualificante; è complementare od accessoria o 
compatibile qualsiasi ulteriore destinazione d'uso che integri o renda possibile la destinazione d'uso principale o sia prevista dallo 
strumento urbanistico generale a titolo di pertinenza o custodia. Le destinazioni principali, complementari, accessorie o compatibili, 
come sopra definite, possono coesistere senza limitazioni percentuali ed è sempre ammesso il passaggio dall'una all'altra, nel 
rispetto del presente articolo, salvo quelle eventualmente escluse dal PGT (184). 

1-bis. Relativamente agli ambiti di cui all'articolo 10, comma 2, i comuni definiscono i criteri per l'individuazione delle destinazioni 
d'uso escluse, al fine di evitare possibili danni alla salute, al patrimonio artistico e culturale, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità 
umana, all'ambiente ed al paesaggio, ivi incluse la tutela del decoro, del contesto sociale e architettonico, nonché alla salvaguardia e 
promozione dell'identità e della cultura locale (185). 

2. I comuni indicano nel PGT in quali casi i mutamenti di destinazione d'uso di aree e di edifici, attuati con opere edilizie, comportino 
un aumento ovvero una variazione del fabbisogno di aree per servizi e attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale di 
cui all'articolo 9.  

3. Per i mutamenti di destinazione d'uso non comportanti la realizzazione di opere edilizie, le indicazioni del comma 2 riguardano 
esclusivamente i casi in cui le aree o gli edifici siano adibiti a sede di esercizi commerciali non costituenti esercizi di vicinato ai sensi 
dell'articolo 4, comma 1, lettera  

d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell'articolo 4, 
comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59).  

4. Nelle ipotesi di cui al comma 2, i comuni verificano la sufficienza della dotazione di aree per servizi e attrezzature di interesse 
generale in essere con riferimento, in particolare, a precedenti modifiche d'uso o dotazioni che abbiano già interessato l'area o 
l'edificio e definiscono le modalità per il reperimento, a mezzo di atto unilaterale d'obbligo o di convenzione, delle eventuali aree o 
dotazioni aggiuntive dovute per la nuova destinazione in rapporto alla dotazione attribuita dalla precedente destinazione.  
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5. Il comune, nel piano dei servizi, può stabilire i criteri e le modalità per cui, in luogo del reperimento totale o parziale delle aree o 
dotazione di attrezzature nelle aree o edifici interessati dal mutamento di destinazione d'uso, si dia luogo alla cessione di altra area o 
di immobile idonei nel territorio comunale o alla corresponsione all'amministrazione di una somma commisurata al valore economico 
dell'area da acquisire, da determinarsi nello stesso piano dei servizi, fatto salvo quanto già corrisposto in sede di piano attuativo o di 
permesso di costruire convenzionato. Gli importi corrisposti a tale titolo sono impiegati dal comune per incrementare la dotazione di 
aree, servizi ed infrastrutture.  

5.bis Fino all’approvazione degli atti di PGT ai sensi dell’articolo 26, commi 2 e 3, le disposizioni del presente articolo, nonché degli 
articoli 52 e 53, si applicano in riferimento agli strumenti urbanistici comunali vigenti. (186)

 

(184) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera xx), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(185) Comma prima aggiunto dall’art. 12, comma 1, lettera l), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3 e poi così sostituito dall’art. 18, comma 1, L.R. 18 aprile 2012, n. 7, entrata in 
vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(186) Comma aggiunto dall' art. 1, comma 1, lett. l), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12.

 

Art. 52  
Mutamenti di destinazione d'uso con e senza opere edilizie. 

1. I mutamenti di destinazione d'uso, conformi alle previsioni urbanistiche comunali, connessi alla realizzazione di opere edilizie, non 
mutano la qualificazione dell'intervento e sono ammessi anche nell'ambito di piani attuativi in corso di esecuzione.  

2. I mutamenti di destinazione d'uso di immobili non comportanti la realizzazione di opere edilizie, purché conformi alle previsioni 
urbanistiche comunali ed alla normativa igienico-sanitaria, sono soggetti esclusivamente a preventiva comunicazione dell'interessato 
al comune, [ad esclusione di quelli riguardanti unità immobiliari o parti di esse, la cui superficie lorda di pavimento non sia superiore 
a centocinquanta metri quadrati, per i quali la comunicazione non è dovuta] (187). Sono fatte salve le previsioni dell'articolo 20, 
comma 1, del D.Lgs. n. 42/2004 in ordine alle limitazioni delle destinazioni d'uso dei beni culturali.  

3. Qualora la destinazione d'uso sia comunque modificata nei dieci anni successivi all'ultimazione dei lavori, il contributo di 
costruzione è dovuto nella misura massima corrispondente alla nuova destinazione, determinata con riferimento al momento 
dell'intervenuta variazione. 

3-bis.I mutamenti di destinazione d’uso di immobili, anche non comportanti la realizzazione di opere edilizie, finalizzati alla creazione 
di luoghi di culto e luoghi destinati a centri sociali, sono assoggettati a permesso di costruire. (188) 

3-ter. I mutamenti di destinazione d'uso di immobili, anche non comportanti la realizzazione di opere edilizie, finalizzati alla 
realizzazione o all'ampliamento di sale giochi, sale scommesse e sale bingo sono subordinati a permesso di costruire. Ai fini del 
rilascio del permesso di costruire, il comune, fatto salvo quanto disposto dall'articolo 36, provvede alla verifica del limite della 
distanza da luoghi sensibili previsto dall'articolo 5, comma 1, della L.R. 8/2013. (189)

 

(187) Parole soppresse dall'art. 1, comma 1, lettera yy), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(188) Comma aggiunto dall' art. 1, comma 1, lett. m), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12. 

(189) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera c), L.R. 6 maggio 2015, n. 11.

 

Art. 53  
Sanzioni amministrative. 

1. Qualora il mutamento di destinazione d'uso con opere edilizie risulti in difformità dalle vigenti previsioni urbanistiche comunali, si 
applicano le sanzioni amministrative previste dalla vigente legislazione per la realizzazione di opere in assenza o in difformità dal 
permesso di costruire, ovvero in assenza o in difformità dalla denuncia di inizio attività.  

2. Qualora il mutamento di destinazione d'uso senza opere edilizie, ancorché comunicato ai sensi dell'articolo 52, comma 2, risulti in 
difformità dalle vigenti previsioni urbanistiche comunali, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria pari all'aumento del valore 
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venale dell'immobile o sua parte, oggetto di mutamento di destinazione d'uso, accertato in sede tecnica e comunque non inferiore a 
mille euro.  

3. Il mutamento di destinazione d'uso con opere edilizie, effettuato in assenza dell'atto unilaterale d'obbligo, ove previsto, o della 
convenzione, ovvero in difformità dai medesimi, comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio 
degli oneri di urbanizzazione dovuti per l'intervento e comunque non inferiore a mille euro.  

4. Gli importi corrisposti a titolo di sanzione amministrativa sono impiegati dal comune per incrementare, realizzare o riqualificare la 
dotazione di aree, servizi ed infrastrutture. 

 

Art. 54  
Determinazione delle variazioni essenziali. 

1. Costituiscono variazioni essenziali al progetto approvato le modifiche edilizie che comportino anche singolarmente:  

a) mutamento delle destinazioni d'uso che determini carenza di aree per servizi e attrezzature di interesse generale, salvo che il 
soggetto interessato attui quanto disposto dai commi 4 e 5 dell'articolo 51;  

b) aumento del volume o della superficie rispetto al progetto approvato e purché tale incremento non comporti la realizzazione di un 
organismo edilizio autonomo, computando a tal fine:  

1) per gli edifici residenziali, un incremento volumetrico in misura superiore:  

1.1) al 7,5 per cento da zero a mille metri cubi;  

1.2) al 3 per cento dai successivi milleuno metri cubi a tremila metri cubi;  

1.3) all'1,2 per cento dai successivi tremilauno metri cubi sino e non oltre trentamila metri cubi;  

2) per gli edifici non residenziali un incremento della superficie lorda di pavimento in misura superiore:  

2.1) al 7,5 per cento da zero a quattrocento metri quadrati;  

2.2) al 3 per cento dai successivi quattrocentouno metri quadrati a mille metri quadrati;  

2.3) all'1,2 per cento dai successivi milleuno metri quadrati sino e non oltre diecimila metri quadrati;  

c) modifiche:  

1) dell'altezza dell'edificio in misura superiore a un metro senza variazione del numero dei piani;  

2) delle distanze minime, fissate dalle vigenti disposizioni, dell'edificio dalle altre costruzioni e dai confini di proprietà, in misura 
superiore a metri 0,50 ovvero in misura superiore a dieci centimetri dalle strade pubbliche o di uso pubblico, qualora l'edificio sia 
previsto in fregio ad esse;  

d) mutamento delle caratteristiche dell'intervento assentito in relazione alla classificazione dell'articolo 27, purché si tratti di 
intervento subordinato a titolo abilitativo;  

e) violazione delle norme vigenti in materia di edilizia antisismica purché la violazione non attenga agli aspetti procedurali.  

2. Sono fatte salve le sanzioni di competenza delle autorità preposte alla gestione del vincolo o delle norme di tutela ambientale di 
cui al D.Lgs. n. 42/2004 ed alla disciplina delle aree regionali protette.  

3. Non sono comunque da considerarsi variazioni essenziali quelle che incidono sull'entità delle cubature dei volumi tecnici ed 
impianti tecnologici, sulla distribuzione interna delle singole unità abitative e produttive, per l'adeguamento alle norme di risparmio 
energetico, per l'adeguamento alle norme per la rimozione delle barriere architettoniche, nonché le modifiche che variano il numero 
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delle unità immobiliari. 

 

Titolo II  

Norme per il governo delle acque e per la difesa del suolo nei sottobacini idrografici della Regione Lombardia – 
Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici e sismici (190) 

Art. 55  
Attività regionali per il governo delle acque, la difesa del suolo e la prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici e sismici . 

1. La Regione riconosce la tutela, la salvaguardia e la valorizzazione delle risorse naturali e il riassetto idraulico ed idrogeologico 
quali attività strategiche per il governo del territorio, al fine di garantire la sostenibilità dello sviluppo e l’attrattività del territorio 
regionale. Tali attività sono esercitate per le finalità e nel rispetto delle competenze di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). 

2. L’azione regionale in materia di tutela ed uso delle acque e di difesa del suolo, di gestione del demanio idrico e di riassetto 
idraulico ed idrogeologico del territorio persegue i seguenti obiettivi, in conformità con le politiche europee e statali: 

a) promuovere un’efficace attività di regolazione e orientamento degli usi e della gestione del territorio per l’equilibrata 
composizione della molteplicità degli interessi presenti; 

b) prevenire i fenomeni di degrado delle acque e di dissesto idraulico e idrogeologico perseguendo un modello insediativo 
sostenibile, come definito dagli strumenti di pianificazione territoriale di cui alla presente legge e dagli strumenti di pianificazione di 
bacino vigenti; 

c) promuovere le misure specifiche e gli interventi necessari al riequilibrio idraulico ed idrogeologico del territorio, in conformità 
con i contenuti del piano di bacino distrettuale e dei piani di assetto idrogeologico, di cui al D.Lgs. 152/2006, per garantire la 
sicurezza delle popolazioni e degli insediamenti rispetto ai fenomeni di degrado delle acque e di dissesto idraulico ed idrogeologico 
che interessano i centri e nuclei abitati, le attività produttive, le infrastrutture al servizio del territorio e per contribuire alla tutela e 
salvaguardia dei paesaggi fluviali, anche attraverso eventuali misure di compensazione territoriale per le opere di rilevanza regionale 
che comportano impatti territoriali significativi; 

d) promuovere la manutenzione degli alvei fluviali, delle opere necessarie a garantire la mitigazione dei rischi idraulico ed 
idrogeologico, anche al fine di migliorare la qualità delle acque e garantire la sicurezza dei cittadini e del territorio; per assicurare 
efficienza ed efficacia a tale azione la Giunta regionale può individuare le opere strategiche e le aree nelle quali la manutenzione del 
territorio assume una valenza significativa per l’equilibrio del suolo, favorendo la partecipazione attiva degli enti locali, degli operatori 
del settore agricolo e delle associazioni di volontariato; 

e) riqualificare i corsi d’acqua del reticolo principale e del reticolo idrico minore. 

3. Sulla base degli indirizzi della pianificazione di bacino distrettuale del fiume Po, la Regione, nell’ambito delle competenze attribuite 
dall’articolo 61 del D.Lgs. 152/2006, svolge azioni conoscitive, di pianificazione e programmazione per il raggiungimento degli 
obiettivi di cui al comma 2. 

4. Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 2, la Giunta regionale, nell’ambito delle azioni di governo integrato delle 
acque, definisce: 

a) il quadro delle conoscenze delle caratteristiche fisiche del territorio, con particolare riferimento ai rischi geologici, 
idrogeologici e sismici, individuando le esigenze di ulteriore approfondimento delle conoscenze; 

b) gli indirizzi per il riassetto del territorio, sulla base dei piani di bacino e degli indirizzi emanati dalle competenti 
amministrazioni statali, ai fini della prevenzione dei rischi geologici ed idrogeologici e della loro mitigazione, nonché le direttive per la 
prevenzione del rischio sismico e l’individuazione delle zone sismiche, compresi la formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle 
zone medesime; 

c) le linee guida per la valorizzazione dei corsi d’acqua; 
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d) le linee guida e standard metodologici e procedurali per l’aggiornamento e lo sviluppo delle conoscenze da parte degli enti 
locali, anche in coerenza con il SIT di cui all’articolo 3; 

e) le misure di indirizzo e coordinamento dell’azione degli enti del sistema regionale, di cui all’allegato A della legge regionale 
27 dicembre 2006, n. 30 (Disposizioni legislative per l’attuazione del documento di programmazione economico-finanziaria 
regionale, ai sensi dell’articolo 9 ter della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della programmazione, sul 
bilancio e sulla contabilità della Regione» – Collegato 2007), controllandone i risultati. 

5. Quanto definito al comma 4, lettere a), b) e c), integra i contenuti del piano territoriale regionale di cui all’articolo 19. 

6. Nell’ambito delle attività di pianificazione del territorio di cui alla prima parte della presente legge e in conformità ai criteri di cui 
all’articolo 57, è assicurato il coordinamento con gli strumenti di protezione civile previsti dagli articoli 2, 3 e 4 della legge regionale 
22 maggio 2004, n. 16 (Testo unico delle disposizioni regionali in materia di protezione civile) (191).

 

(190) Rubrica così sostituita dall'art. 1, comma 1, lettera a), L.R. 22 febbraio 2010, n. 12. 

(191) Articolo prima modificato dall'art. 1, comma 1, lettera zz) e aaa), L.R. 14 marzo 2008, n. 4 e poi così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera b), L.R. 22 febbraio 
2010, n. 12.

 

Art. 55-bis  
Progetti strategici di sottobacino idrografico. 

1. La Regione riconosce nei sottobacini idrografici lombardi del distretto del fiume Po gli ambiti territoriali adeguati per il governo 
delle acque e dei suoli. 

2. In applicazione dell’articolo 61, comma 1, lettere b) e h), e dell’articolo 62, comma 1, del D.Lgs. 152/2006, la Giunta regionale 
predispone progetti strategici di sottobacino idrografico per il raggiungimento degli obiettivi definiti all’articolo 55, comma 2. I progetti 
strategici di sottobacino idrografico sono elaborati in accordo con i soggetti istituzionali e sociali interessati, attraverso processi 
partecipativi (192). 

3. I progetti strategici di cui al comma 2 sono predisposti nel rispetto del piano di bacino distrettuale di cui agli articoli 65 e 67 del 
D.Lgs. 152/2006 e del piano territoriale regionale e perseguono in particolare i seguenti obiettivi e contenuti: 

a) governo dei processi di trasformazione territoriale finalizzati alla riqualificazione dei sottobacini idrografici, con riferimento ai 
corsi d’acqua di competenza della Regione; 

b) integrazione delle politiche regionali e locali, nonché raccordo e coordinamento con le azioni di interesse interregionale, per 
il contenimento e la riduzione del degrado paesaggistico – ambientale e per la valorizzazione delle acque e dei suoli; 

c) integrazione in un contesto di sottobacino idrografico della pianificazione territoriale di coordinamento provinciale e dei piani 
di governo del territorio, con particolare riferimento agli indirizzi ed ai contenuti di cui agli articoli 56 e 57; 

d) individuazione delle priorità di intervento per l’assetto idraulico ed idrogeologico e promozione di un sistema permanente di 
manutenzione territoriale diffusa integrato con le politiche regionali di sviluppo rurale e di forestazione. 

4. Per la elaborazione dei progetti di cui al comma 2, la Giunta regionale adotta linee guida che comprendono, tra l’altro: 

a) criteri e metodi per la individuazione, delimitazione e caratterizzazione dei sottobacini idrografici naturali; 

b) misure ed indirizzi per il contenimento dei fenomeni di degrado, per la valorizzazione e riqualificazione paesaggistico – 
ambientale dei sottobacini di cui alla lettera a); 

c) tempi e modalità di regolazione dei processi di condivisione da parte dei soggetti istituzionali e sociali interessati secondo 
quanto disposto dall’articolo 14 della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque, e dall’articolo 10 della direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni. 
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5. I progetti strategici di sottobacino sono approvati dalla Giunta regionale, sentiti i soggetti istituzionali e sociali che hanno 
partecipato all’elaborazione del progetto, nei tempi previsti per il raggiungimento degli obiettivi delle direttive comunitarie 2000/60/CE 
e 2007/60/CE in materia di acque ed alluvioni. I progetti approvati costituiscono riferimento unitario della programmazione regionale, 
in particolare per la redazione dei contratti di fiume di cui all’articolo 45, comma 9, della L.R. 26/2003, e per la pianificazione 
comunale e provinciale. 

6. I progetti strategici di sottobacino, approvati ai sensi del comma 5, si configurano come proposte per la formazione di programmi e 
progetti di cui all’articolo 61, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 152/2006 per i sottobacini del distretto ricadenti nel territorio regionale. I 
progetti strategici di sottobacino possono inoltre configurarsi come strumenti di attuazione della pianificazione di bacino distrettuale, 
di cui agli articoli 65 e 67 del D.Lgs. 152/2006, a seguito dell’espletamento delle procedure di adozione e approvazione dei piani di 
bacino e dei relativi piani stralcio, di cui agli articoli 66 e 68 del D.Lgs. 152/2006, e previa intesa con le amministrazioni statali 
competenti (193).

 

(192) In attuazione del presente comma vedi la Delib.G.R. 22 dicembre 2011, n. 9/2764. 

(193) Articolo aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera c), L.R. 22 febbraio 2010, n. 12.

 

Art. 56  
Componente geologica, idrogeologica e sismica del piano territoriale di coordinamento provinciale. 

1. Per la parte inerente alla difesa del territorio, il PTCP:  

a) concorre alla definizione del quadro conoscitivo del territorio regionale, con particolare riguardo ai fenomeni di dissesto 
idrogeologico, mediante l'aggiornamento dell'inventario regionale dei fenomeni franosi, secondo i criteri e le modalità definiti dalla 
Giunta regionale entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge;  

b) definisce l'assetto idrogeologico del territorio, anche attraverso la realizzazione di opportuni studi e monitoraggi, sviluppando ed 
approfondendo i contenuti del PTR e del piano di bacino, in coerenza con le direttive regionali e dell'Autorità di bacino;  

c) censisce ed identifica cartograficamente, anche a scala di maggior dettaglio, le aree soggette a tutela o classificate a rischio 
idrogeologico e sismico per effetto di atti, approvati o comunque efficaci, delle autorità competenti in materia;  

d) indica, per tali aree, le linee di intervento, nonché le opere prioritarie di sistemazione e consolidamento con efficacia prevalente ai 
sensi del comma 2 dell'articolo 18;  

e) assume il valore e gli effetti dei piani di settore, in caso di stipulazione delle intese di cui all'articolo 57 del D.Lgs. n. 112/1998;  

f) determina, in conseguenza delle intese di cui alla lettera  

e), nonché sulla base del quadro delle conoscenze acquisito, l'adeguamento e l'aggiornamento degli atti di tutela delle autorità 
competenti;  

g) propone modifiche agli atti di tutela delle autorità competenti, secondo le procedure previste dalla normativa vigente;  

h) costituisce riferimento per la coerenza dei dati e delle informazioni inerenti all'assetto idrogeologico e sismico contenute nei piani 
di governo del territorio con gli indirizzi regionali. 

 

Art. 57  
Componente geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio. 

1. Ai fini della prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici e sismici, nel PGT:  

a) il documento di piano contiene la definizione dell'assetto geologico, idrogeologico e sismico comunale sulla base dei criteri ed 
indirizzi emanati dalla Giunta regionale, sentite le province, entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge;  
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b) il piano delle regole contiene:  

1) il recepimento e la verifica di coerenza con gli indirizzi e le prescrizioni del PTCP e del piano di bacino;  

2) l'individuazione delle aree a pericolosità e vulnerabilità geologica, idrogeologica e sismica, secondo i criteri e gli indirizzi di 
cui alla lettera a), nonché le norme e le prescrizioni a cui le medesime aree sono assoggettate in ordine alle attività di trasformazione 
territoriale, compresi l'indicazione di aree da assoggettare a eventuali piani di demolizione degli insediamenti esistenti, il ripristino 
provvisorio delle condizioni di sicurezza, gli interventi di rinaturalizzazione dei siti e gli interventi di trasformazione urbana, programmi 
di recupero urbano (PRU) o programmi di riqualificazione urbana e sviluppo sostenibile del territorio (PRUSST) (194).  

2. I comuni, anche attraverso intese con i comuni limitrofi, possono individuare nel documento di piano aree da destinare 
all'ubicazione di alloggi e servizi temporanei finalizzati a fronteggiare situazioni conseguenti ad eventi di carattere calamitoso, ovvero 
al trasferimento di insediamenti esistenti siti in aree soggette ad elevata pericolosità idrogeologica, individuate nel piano di bacino o 
da relativi piani stralcio come dissesti attivi, o nei territori delle fasce fluviali classificate all'interno dei limiti di fascia A e B. Entro sei 
mesi dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale emana criteri e modalità attuativi delle disposizioni di cui al 
presente comma, riferiti agli insediamenti che all'atto dell'entrata in vigore della presente legge si trovano in aree soggette ad 
inedificabilità per effetto delle disposizioni del piano di bacino. 

 

(194)  In attuazione del presente comma, si vedano la Delib.G.R. 22 dicembre 2005, n. 8/1566 e la Delib.G.R. 28 maggio 2008, n. 8/7374.

 

Art. 58  
Contributi ai comuni e alle province per gli studi geologici, idrogeologici e sismici. 

1. La Regione concede contributi:  

a) ai comuni, per la realizzazione degli studi geologici di cui all'articolo 57, nella misura massima del 70 per cento delle spese 
sostenute; qualora lo studio sia realizzato a livello di bacino idrografico da tutti i comuni appartenenti allo stesso, il contributo può 
raggiungere il 100 per cento delle spese sostenute;  

b) alle province, per gli approfondimenti conoscitivi idrogeologici propedeutici al raggiungimento delle intese di cui all'articolo 56, 
comma 1, lettera e).  

2. I contributi sono erogati sulla base di criteri e indirizzi emanati dalla Giunta regionale entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge (195). 

 

(195)  Si veda il Delib.G.R. 20 ottobre 2005, n. 8/876. 

 

Titolo III  

Norme in materia di edificazione nelle aree destinate all'agricoltura  

Art. 59  
Interventi ammissibili. 

1. Nelle aree destinate all'agricoltura dal piano delle regole sono ammesse esclusivamente le opere realizzate in funzione della 
conduzione del fondo e destinate alle residenze dell'imprenditore agricolo e dei dipendenti dell'azienda, nonché alle attrezzature e 
infrastrutture produttive necessarie per lo svolgimento delle attività di cui all'articolo 2135 del codice civile quali stalle, silos, serre, 
magazzini, locali per la lavorazione e la conservazione e vendita dei prodotti agricoli secondo i criteri e le modalità previsti 
dall'articolo 60.  

2. La costruzione di nuovi edifici residenziali di cui al comma 1 è ammessa qualora le esigenze abitative non possano essere 
soddisfatte attraverso interventi sul patrimonio edilizio esistente.  

3. I relativi indici di densità fondiaria per le abitazioni dell'imprenditore agricolo non possono superare i seguenti limiti:  
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a) 0,06 metri cubi per metro quadrato su terreni a coltura orto-floro-vivaistica specializzata;  

b) 0,01 metri cubi per metro quadrato, per un massimo di cinquecento metri cubi per azienda, su terreni a bosco, a coltivazione 
industriale del legno, a pascolo o a pratopascolo permanente;  

c) 0,03 metri cubi per metro quadrato sugli altri terreni agricoli.  

4. Nel computo dei volumi realizzabili non sono conteggiate le attrezzature e le infrastrutture produttive di cui al comma 1, le quali 
non sono sottoposte a limiti volumetrici; esse comunque non possono superare il rapporto di copertura del 10 per cento dell'intera 
superficie aziendale, salvo che per le aziende orto-floro-vivaistiche per le quali tale rapporto non può superare il 20 per cento e per le 
serre fisse per le quali tale rapporto non può superare il 40 per cento della predetta superficie; le tipologie costruttive devono essere 
congruenti al paesaggio rurale (196).  

4-bis. Per le aziende esistenti alla data di prima approvazione del PGT, i parametri di cui ai commi 3 e 4 sono incrementati del 20 
per cento (197). 

5. Al fine di tale computo è ammessa l'utilizzazione di tutti gli appezzamenti, anche non contigui, componenti l'azienda, compresi 
quelli esistenti su terreni di comuni contermini.  

6. Su tutte le aree computate ai fini edificatori è istituito un vincolo di non edificazione debitamente trascritto presso i registri 
immobiliari, modificabile in relazione alla variazione della normativa urbanistica.  

7. I limiti di cui al comma 4 non si applicano nel caso di opere richieste per l'adeguamento a normative sopravvenute che non 
comportino aumento della capacità produttiva. (198) 

7-bis. Gli edifici ricadenti nelle aree destinate all'agricoltura, dei quali sia prevista la demolizione ai fini della realizzazione di 
infrastrutture per la mobilità di rilevanza nazionale e regionale, possono essere ricostruiti anche in deroga alle previsioni del presente 
articolo, nonché dello strumento di pianificazione comunale, previo accertamento della loro effettiva funzionalità (199).

 

(196) Comma così modificato prima dall'art. 1, comma 1, lettera bbb), L.R. 14 marzo 2008, n. 4 e poi dall'art. 10, comma 2, lettera a), L.R. 8 luglio 2014, n. 19, entrata 
in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(197) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera ccc), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(198) Comma modificato dall' art. 1, comma 1, lett. n), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12. 

(199) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera ddd), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Art. 60  
Presupposti soggettivi e oggettivi. 

1. Nelle aree destinate all'agricoltura, gli interventi edificatori relativi alla realizzazione di nuovi fabbricati sono assentiti unicamente 
mediante permesso di costruire; il permesso di costruire può essere rilasciato esclusivamente:  

a) all'imprenditore agricolo professionale per tutti gli interventi di cui all'articolo 59, comma 1, a titolo gratuito;  

b) in carenza della qualifica di imprenditore agricolo professionale, al titolare o al legale rappresentante dell'impresa agricola per la 
realizzazione delle sole attrezzature ed infrastrutture produttive e delle sole abitazioni per i salariati agricoli, subordinatamente al 
versamento dei contributi di costruzione; nonché al titolare o al legale rappresentante dell’impresa agromeccanica per la 
realizzazione delle attrezzature di ricovero dei mezzi agricoli e di altri immobili strumentali, con esclusione di residenze ed uffici e, 
subordinatamente al versamento dei contributi di costruzione (200); 

c) limitatamente ai territori dei comuni indicati nella tabella allegata alla legge regionale 19 novembre 1976, n. 51 (Norme per 
l'attuazione delle direttive del Consiglio della CEE, direttiva 72/159/CEE, direttiva 72/160/CEE e direttiva 72/161/CEE del 17 aprile 
1972 e della direttiva 75/268/CEE del 28 aprile 1975 nella Regione Lombardia), ai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 8 della 
legge 10 maggio 1976, n. 352 (Attuazione della direttiva comunitaria sull'agricoltura di montagna e di talune zone svantaggiate) e 
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all'articolo 8, numero 4), della L.R. n. 51/1976, subordinatamente al pagamento dei contributi di costruzione, per tutti gli interventi di 
cui all'articolo 59, comma 1. (201) 

2. Il permesso di costruire è subordinato:  

a) alla presentazione al comune di un atto di impegno che preveda il mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio 
dell'attività agricola, da trascriversi a cura e spese del titolare del permesso di costruire sui registri della proprietà immobiliare; tale 
vincolo decade a seguito di variazione urbanistica, riguardante l'area interessata, operata dal PGT;  

b) all'accertamento da parte del comune dell'effettiva esistenza e funzionamento dell'azienda agricola;  

c) limitatamente ai soggetti di cui alla lettera b) del comma 1, anche alla presentazione al comune, contestualmente alla richiesta di 
permesso di costruire, di specifica certificazione disposta dall'organo tecnico competente per territorio, che attesti, anche in termini 
quantitativi, le esigenze edilizie connesse alla conduzione dell'impresa.  

3. Dei requisiti, dell'attestazione e delle verifiche di cui al presente articolo è fatta specifica menzione nel permesso di costruire.  

4. Il comune rilascia, contestualmente al permesso di costruire, una attestazione relativa alle aree su cui deve essere costituito il 
vincolo di non edificazione di cui all'articolo 59, comma 6. 

 

(200) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lettera eee), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(201) Comma modificato dall'art. 1, comma 1, lett. o) e lett. p) della L.R. 14 luglio 2006, n. 12.

 

Art. 61  
Norma di prevalenza. 

1. Le disposizioni degli articoli 59 e 60 sono immediatamente prevalenti sulle norme e sulle previsioni del PGT e dei regolamenti 
edilizi e di igiene comunali che risultino in contrasto con le stesse. 

 

Art. 62  
Interventi regolati dal piano di governo del territorio. 

1. Gli interventi di manutenzione straordinaria, restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione ed ampliamento, nonché le 
modifiche interne e la realizzazione dei volumi tecnici non sono soggetti alle disposizioni del presente titolo e sono regolati dalle 
previsioni del PGT. Per tali interventi è possibile inoltrare al comune denuncia di inizio attività. (202) 

1-bis. La disciplina di cui al comma 1 si applica anche ai fini della realizzazione di edifici di piccole dimensioni, assentita 
esclusivamente ai fini della manutenzione del territorio rurale-boschivo, previa presentazione al comune del relativo atto di impegno, 
da trascriversi a cura e spese del proponente. Il piano delle regole definisce le dimensioni massime e i caratteri dell'edificio, nonché 
la superficie minima dell'area di riferimento (203). 

1-ter. In attuazione di quanto previsto dall'articolo 6, comma 6, lettera a), del D.P.R. n. 380/2001, sono equiparate alle serre di cui al 
medesimo articolo 6, comma 1, lettera e), le serre tunnel a campata singola o multipla, sprovviste di opere in muratura, con struttura 
portante costituita da elementi modulari amovibili e coperture in film plastici rimosse stagionalmente, nonché le serre mobili destinate 
ad uso temporaneo. Dette strutture sono installate senza il permesso di costruire, sempre che siano realizzate senza opere murarie 
fuori terra. La Giunta regionale individua le caratteristiche costruttive e le condizioni da rispettare per l'installazione di dette strutture 
(204). 

2. [Per gli interventi di ristrutturazione o ampliamento, la disposizione di cui al comma 1 non trova applicazione nel caso di vigenza di 
contratto o rapporto di affitto rustico sulle strutture rurali oggetto di intervento, fatto salvo il caso di dimostrata dismissione delle 
medesime da almeno cinque anni. La ristrutturazione dell'immobile deve essere attuata senza pregiudizio per il mantenimento o 
l'eventuale ripristino dell'attività agricola sulle aree non direttamente interessate dall'intervento. ] (205)

 

(202) Comma modificato dall'art. 1, comma 1, lett. q), punto 1), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12. 
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(203) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera fff), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(204) Comma aggiunto dall'art. 10, comma 2, lettera b), L.R. 8 luglio 2014, n. 19, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(205) Comma abrogato dall'art. 1, comma 1, lett. q), punto 2), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12.

 

Art. 62-bis  
Norma transitoria. 

1. Fino all’approvazione degli atti di PGT ai sensi dell’articolo 26, commi 2 e 3, le disposizioni del presente titolo si applicano in 
riferimento alle aree classificate dagli strumenti urbanistici comunali vigenti come zone agricole (206). 

1-bis. Nel caso di cessazione di attività di allevamento per diminuire il rischio sanitario nei confronti di epizoozie soggette a lotta 
obbligatoria, in relazione agli edifici esistenti non più adibiti all'allevamento, il piano delle regole, in coerenza con i criteri definiti dal 
documento di piano, può riconoscere un credito urbanistico da utilizzare in ambito comunale (207).

 

(206) Articolo aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. r), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12. 

(207) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera ggg), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Titolo IV  

Attività edilizie specifiche  

Capo I  

Recupero ai fini abitativi dei sottotetti esistenti  

Art. 63  
Finalità e presupposti. 

1. La Regione promuove il recupero a fini abitativi dei sottotetti esistenti con l'obiettivo di contenere il consumo di nuovo territorio e di 
favorire la messa in opera di interventi tecnologici per il contenimento dei consumi energetici.  

1-bis. Si definiscono sottotetti i volumi sovrastanti l'ultimo piano degli edifici dei quali sia stato eseguito il rustico e completata la 
copertura (208)  

2. Negli edifici, destinati a residenza per almeno il venticinque per cento della superficie lorda di pavimento (s.L.P.) complessiva, 
esistenti alla data del 31 dicembre 2005, o assentiti sulla base di permessi di costruire rilasciati entro il 31 dicembre 2005, ovvero di 
denunce di inizio attività presentate entro il 1° dicembre 2005, è consentito il recupero volumetrico a solo scopo residenziale del 
piano sottotetto. (209)  

3. Ai sensi di quanto disposto dagli articoli 36, comma 2 e 44, comma 2, il recupero volumetrico di cui al comma 2 può essere 
consentito solo nel caso in cui gli edifici interessati siano serviti da tutte le urbanizzazioni primarie, ovvero in presenza di impegno, 
da parte dei soggetti interessati, alla realizzazione delle suddette urbanizzazioni, contemporaneamente alla realizzazione 
dell'intervento ed entro la fine dei relativi lavori.  

4. Il recupero volumetrico a solo scopo residenziale del piano sottotetto è consentito anche negli edifici, destinati a residenza per 
almeno il venticinque per cento della superficie lorda di pavimento complessiva, realizzati sulla base di permessi di costruire rilasciati 
successivamente al 31 dicembre 2005, ovvero di denunce di inizio attività presentate successivamente al 1° dicembre 2005, decorsi 
cinque anni dalla data di conseguimento dell'agibilità, anche per silenzio-assenso. (210)  

5. Il recupero abitativo dei sottotetti è consentito, previo titolo abilitativo, attraverso interventi edilizi, purché siano rispettate tutte le 
prescrizioni igienico-sanitarie riguardanti le condizioni di abitabilità previste dai regolamenti vigenti, salvo quanto disposto dal comma 
6.  
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6. Il recupero abitativo dei sottotetti è consentito purché sia assicurata per ogni singola unità immobiliare l'altezza media ponderale di 
metri 2,40, ulteriormente ridotta a metri 2,10 per i comuni posti a quote superiori a seicento metri di altitudine sul livello del mare, 
calcolata dividendo il volume della parte di sottotetto la cui altezza superi metri 1,50 per la superficie relativa. 

 

(208)  Comma aggiunto dall'art.1, comma 1, lett. a), della L.R. 27 dicembre 2005, n. 20.  

(209)  Comma così sostituito dall'art.1, comma 1, lett. b), della L.R. 27 dicembre 2005, n. 20.  

(210)  Comma così sostituito dall'art.1, comma 1, lett. c), della L.R. 27 dicembre 2005, n. 20. 

 

Art. 64  
Disciplina degli interventi. 

1. Gli interventi edilizi finalizzati al recupero volumetrico dei sottotetti possono comportare l'apertura di finestre, lucernari, abbaini e 
terrazzi per assicurare l'osservanza dei requisiti di aeroilluminazione e per garantire il benessere degli abitanti, nonché, per gli edifici 
di altezza pari o inferiore al limite di altezza massima posto dallo strumento urbanistico, modificazioni di altezze di colmo e di gronda 
e delle linee di pendenza delle falde, unicamente al fine di assicurare i parametri di cui all'articolo 63, comma 6. Nei casi di deroga 
all'altezza massima, l'altezza minima abitabile non può essere superiore a metri 1,50. All'interno dei centri storici e dei nuclei di 
antica formazione deve essere assicurato il rispetto dei limiti di altezza massima degli edifici posti dallo strumento urbanistico; in 
assenza di limiti, l'altezza massima deve intendersi pari all'esistente (211).  

2. Il recupero ai fini abitativi dei sottotetti esistenti è classificato come ristrutturazione edilizia ai sensi dell'articolo 27, comma 1, 
lettera d). Esso non richiede preliminare adozione ed approvazione di piano attuativo ed è ammesso anche in deroga ai limiti ed alle 
prescrizioni degli strumenti di pianificazione comunale vigenti ed adottati, ad eccezione del reperimento di spazi per parcheggi 
pertinenziali secondo quanto disposto dal comma 3.  

3. Gli interventi di recupero ai fini abitativi dei sottotetti, se volti alla realizzazione di nuove unità immobiliari, sono subordinati 
all'obbligo di reperimento di spazi per parcheggi pertinenziali nella misura prevista dagli strumenti di pianificazione comunale e con 
un minimo di un metro quadrato ogni dieci metri cubi della volumetria resa abitativa ed un massimo di venticinque metri quadrati per 
ciascuna nuova unità immobiliare. Il rapporto di pertinenza, garantito da un atto da trascriversi nei registri immobiliari, è impegnativo 
per sé e per i propri successori o aventi causa a qualsiasi titolo. Qualora sia dimostrata l'impossibilità, per mancata disponibilità di 
spazi idonei, ad assolvere tale obbligo, gli interventi sono consentiti previo versamento al comune di una somma pari al costo base 
di costruzione per metro quadrato di spazio per parcheggi da reperire. Tale somma deve essere destinata alla realizzazione di 
parcheggi da parte del comune.  

4. Non sono assoggettati al versamento di cui al comma 3 gli interventi realizzati in immobili destinati all'edilizia residenziale pubblica 
di proprietà comunale, di consorzi di comuni o di enti pubblici preposti alla realizzazione di tale tipologia di alloggi.  

5. Le norme sull'abbattimento delle barriere architettoniche, di cui all'articolo 14 della L.R. n. 6/1989, si applicano limitatamente ai 
requisiti di visitabilità ed adattabilità dell'alloggio.  

6. Il progetto di recupero ai fini abitativi dei sottotetti deve prevedere idonee opere di isolamento termico anche ai fini del 
contenimento dei consumi energetici dell'intero fabbricato. Le opere devono essere conformi alle prescrizioni tecniche in materia 
contenute nei regolamenti vigenti nonché alle norme nazionali e regionali in materia di impianti tecnologici e di contenimento dei 
consumi energetici.  

7. La realizzazione degli interventi di recupero di cui al presente capo comporta la corresponsione degli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria nonché del contributo commisurato al costo di costruzione, calcolati sulla volumetria o sulla superficie lorda di 
pavimento resa abitativa secondo le tariffe approvate e vigenti in ciascun comune per le opere di nuova costruzione. I comuni 
possono deliberare l'applicazione di una maggiorazione, nella misura massima del venti per cento del contributo di costruzione 
dovuto, da destinare obbligatoriamente alla realizzazione di interventi di riqualificazione urbana, di arredo urbano e di valorizzazione 
del patrimonio comunale di edilizia residenziale.  

8. I progetti di recupero ai fini abitativi dei sottotetti, che incidono sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e da realizzarsi in 
ambiti non sottoposti a vincolo paesaggistico, sono soggetti all'esame dell'impatto paesistico previsto dal piano territoriale paesistico 
regionale. Il giudizio di impatto paesistico è reso dalla commissione per il paesaggio di cui all'articolo 81, ove esistente, anche con 
applicazione del comma 5 del medesimo articolo, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla richiesta formulata dal 
responsabile del procedimento urbanistico, decorso il quale il giudizio si intende reso in senso favorevole (212).  
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9. La denuncia di inizio attività deve contenere l'esame dell'impatto paesistico e la determinazione della classe di sensibilità del sito, 
nonché il grado di incidenza paesistica del progetto, ovvero la relazione paesistica o il giudizio di impatto paesistico di cui al comma 
8.  

10. I volumi di sottotetto già recuperati ai fini abitativi in applicazione della legge regionale 15 luglio 1996, n. 15 (Recupero ai fini 
abitativi dei sottotetti esistenti), ovvero della disciplina di cui al presente capo, non possono essere oggetto di mutamento di 
destinazione d'uso nei dieci anni successivi al conseguimento dell'agibilità, anche per silenzio-assenso. (213) 

 

(211) Comma così sostituito dall’art. 9, comma 1, L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(212) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera g), L.R. 10 marzo 2009, n. 5. 

(213)  Articolo così sostituito dall'art.1, comma 1, lett. d), della L.R. 27 dicembre 2005, n. 20. 

 

Art. 65  
Ambiti di esclusione. 

1. Le disposizioni del presente capo non si applicano negli ambiti territoriali per i quali i comuni, con motivata deliberazione del 
consiglio comunale, ne abbiano disposta l'esclusione, in applicazione dell'articolo 1, comma 7, della legge regionale 15 luglio 1996, 
n. 15 (Recupero ai fini abitativi dei sottotetti esistenti).  

1-bis. Fermo restando quanto disposto dal comma 1, i comuni, con motivata deliberazione, possono ulteriormente disporre 
l'esclusione di parti del territorio comunale, nonché di determinate tipologie di edifici o di intervento, dall'applicazione delle 
disposizioni del presente capo. (214)  

1-ter. Con il medesimo provvedimento di cui al comma 1-bis, i comuni possono, altresì, individuare ambiti territoriali nei quali gli 
interventi di recupero ai fini abitativi dei sottotetti, se volti alla realizzazione di nuove unità immobiliari, sono, in ogni caso, subordinati 
all'obbligo di reperimento di spazi per parcheggi pertinenziali nella misura prevista dall'articolo 64, comma 3. (215)  

1-quater. Le determinazioni assunte nelle deliberazioni comunali di cui ai commi 1, 1 bis e 1 ter hanno efficacia non inferiore a 
cinque anni e comunque fino all'approvazione dei PGT ai sensi dell'articolo 26, commi 2 e 3. Il piano delle regole individua le parti 
del territorio comunale nonché le tipologie di edifici o di intervento escluse dall'applicazione delle disposizioni del presente capo. (216)  

1-quinquies. In sede di redazione del PGT, i volumi di sottotetto recuperati ai fini abitativi in applicazione della L.R. n. 15/1996, 
ovvero delle disposizioni del presente capo, sono computati ai sensi dell'articolo 10, comma 3, lettera b). (217) 

 

(214)  Comma aggiunto dall'art.1, comma 1, lett. e), della L.R. 27 dicembre 2005, n. 20.  

(215)  Comma aggiunto dall'art.1, comma 1, lett. e), della L.R. 27 dicembre 2005, n. 20.  

(216)  Comma aggiunto dall'art.1, comma 1, lett. e), della L.R. 27 dicembre 2005, n. 20.  

(217)  Comma aggiunto dall'art.1, comma 1, lett. e), della L.R. 27 dicembre 2005, n. 20. 

 

Capo II  

Norme inerenti alla realizzazione dei parcheggi  

Art. 66  
Localizzazione e rapporto di pertinenza. 

1. I proprietari di immobili e gli aventi titolo sui medesimi possono realizzare nel sottosuolo degli stessi o di aree pertinenziali esterne, 
nonché al piano terreno dei fabbricati, nuovi parcheggi, da destinarsi a pertinenza di unità immobiliari residenziali e non, posti anche 
esternamente al lotto di appartenenza, senza limiti di distanza dalle unità immobiliari cui sono legati da rapporto di pertinenza, 
purché nell'ambito del territorio comunale o in comuni contermini, ai sensi dell'articolo 9 della legge 24 marzo 1989, n. 122 
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(Disposizioni in materia di parcheggi, programma triennale per le aree urbane popolate nonché modificazioni di alcune norme del 
testo unico sulla disciplina della circolazione stradale, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1955, n. 
393).  

1-bis. Per tutti i fabbricati realizzati antecedentemente alla data del 7 aprile 1989 è ammessa la realizzazione di autorimesse 
interrate anche in deroga al rispetto del rapporto drenante minimo previsto dai regolamenti e dalle norme vigenti in materia, purché 
siano garantiti idonei sistemi di raccolta e dispersione in falda delle acque meteoriche della superficie resa impermeabile o che 
prevedano la realizzazione di vasche volano idonee a raccogliere e smaltire le acque derivanti dal lotto di riferimento (218). 

2. Il rapporto di pertinenza è garantito da un atto unilaterale, impegnativo per sé, per i propri successori o aventi causa a qualsiasi 
titolo, da trascrivere nei registri immobiliari. 

 

(218) Comma aggiunto dall’art. 10, comma 1, lettera a), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Art. 67  
Disciplina degli interventi. 

1. La realizzazione dei parcheggi non può contrastare con le previsioni del piano urbano del traffico, ove esistente, con le 
disposizioni e misure poste a tutela dei corpi idrici, con l'uso delle superfici sovrastanti e comporta necessità di deroga ai sensi 
dell'articolo 9, comma 1, della legge n. 122/1989, solo in presenza di specifiche previsioni urbanistiche della parte di sottosuolo 
interessata dall'intervento.  

2. I parcheggi sono realizzabili anche al di sotto delle aree destinate ad attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale.  

3. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, sono in ogni caso consentite le opere accessorie, anche esterne, atte a garantire la 
funzionalità del parcheggio, quali rampe, aerazioni, collegamenti verticali e simili, nei limiti strettamente necessari per la loro 
accessibilità e per lo scopo specifico. 

 

Art. 68  
Utilizzo del patrimonio comunale. 

1. I comuni, fatte salve le disposizioni in materia di aree per attrezzature pubbliche o di uso pubblico, anche su richiesta dei privati 
interessati, in forma individuale ovvero societaria, possono cedere in diritto di superficie aree del loro patrimonio o il sottosuolo delle 
stesse per la realizzazione di parcheggi privati pertinenziali e, a tal fine, individuano le localizzazioni necessarie.  

2. Al fine della cessione di cui al comma 1, i comuni pubblicano apposito bando destinato a persone fisiche o giuridiche proprietarie 
o non proprietarie di immobili, riunite anche in forma cooperativa, nonché ad imprese di costruzione, definendo:  

a) i requisiti dei soggetti aventi diritto;  

b) le modalità di selezione delle richieste e di concessione del diritto di superficie sulle aree;  

c) l'ambito territoriale di riferimento per soddisfare il fabbisogno di parcheggi delle unità immobiliari interessate;  

d) la documentazione tecnico-progettuale necessaria;  

e) le garanzie economico-finanziarie da prestare.  

3. La costituzione del diritto di superficie è subordinata alla stipulazione di una convenzione, ai sensi del comma 4 dell'articolo 9 
della legge n. 122/1989, recante altresì l'impegno del soggetto attuatore e dei suoi aventi causa a non mutare destinazione d'uso. 

 

Art. 69  
Regime economico. 
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1. I parcheggi, pertinenziali e non pertinenziali, realizzati anche in eccedenza rispetto alla quota minima richiesta per legge, 
costituiscono opere di urbanizzazione e il relativo titolo abilitativo è gratuito.  

2. Ai fini del calcolo del costo di costruzione, le superfici destinate a parcheggi non concorrono alla definizione della classe 
dell'edificio. 

 

Capo III  

Norme per la realizzazione di edifici di culto e di attrezzature destinate a servizi religiosi  

Art. 70  
Finalità. 

1. La Regione ed i comuni concorrono a promuovere, conformemente ai criteri di cui al presente capo, la realizzazione di 
attrezzature di interesse comune destinate a servizi religiosi da effettuarsi da parte degli enti istituzionalmente competenti in materia 
di culto della Chiesa Cattolica.  

2. 2. Le disposizioni del presente capo si applicano anche agli enti delle altre confessioni religiose con le quali lo Stato ha già 
approvato con legge la relativa intesa ai sensi dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione. (219) 

2-bis. Le disposizioni del presente capo si applicano altresì agli enti delle altre confessioni religiose che presentano i seguenti 
requisiti: 

a) presenza diffusa, organizzata e consistente a livello territoriale e un significativo insediamento nell'ambito del comune nel 
quale vengono effettuati gli interventi disciplinati dal presente capo; 

b) i relativi statuti esprimono il carattere religioso delle loro finalità istituzionali e il rispetto dei principi e dei valori della 
Costituzione. (220) 

2-ter. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del presente capo gli enti delle confessioni religiose di cui ai commi 2 e 2-bis devono 
stipulare una convenzione a fini urbanistici con il comune interessato. Le convenzioni prevedono espressamente la possibilità della 
risoluzione o della revoca, in caso di accertamento da parte del comune di attività non previste nella convenzione. (221) 

2-quater. Per consentire ai comuni la corretta applicazione delle disposizioni di cui al presente capo, viene istituita e nominata con 
provvedimento di Giunta regionale, che stabilisce anche composizione e modalità di funzionamento, una consulta regionale per il 
rilascio di parere preventivo e obbligatorio sulla sussistenza dei requisiti di cui al comma 2-bis. La consulta opera senza oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio regionale. (222) 

3. I contributi e le provvidenze disciplinati dalla presente legge hanno natura distinta ed integrativa rispetto ai finanziamenti a favore 
dell'edilizia di culto previsti in altre leggi dello Stato e della Regione, nonché in atti o provvedimenti amministrativi dei comuni diretti a 
soddisfare specifici interessi locali nell'esercizio delle proprie funzioni istituzionali. 

 

(219) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. b), L.R. 3 febbraio 2015, n. 2, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(220) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. b), L.R. 3 febbraio 2015, n. 2, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(221) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. b), L.R. 3 febbraio 2015, n. 2, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(222) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. b), L.R. 3 febbraio 2015, n. 2, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Art. 71  
Ambito di applicazione. 

1. Sono attrezzature di interesse comune per servizi religiosi:  
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a) gli immobili destinati al culto anche se articolati in più edifici compresa l'area destinata a sagrato;  

b) gli immobili destinati all'abitazione dei Ministri del culto, del personale di servizio, nonché quelli destinati ad attività di 
formazione religiosa;  

c) nell'esercizio del ministero pastorale, gli immobili adibiti ad attività educative, culturali, sociali, ricreative e di ristoro compresi 
gli immobili e le attrezzature fisse destinate alle attività di oratorio e similari che non abbiano fini di lucro;  

c-bis) gli immobili destinati a sedi di associazioni, società o comunità di persone in qualsiasi forma costituite, le cui finalità 
statutarie o aggregative siano da ricondurre alla religione, all'esercizio del culto o alla professione religiosa quali sale di preghiera, 
scuole di religione o centri culturali (223). 

2. Le attrezzature di cui al comma 1 costituiscono opere di urbanizzazione secondaria ad ogni effetto, a norma dell'articolo 44, 
comma 4.  

3. Gli edifici di culto e le attrezzature di interesse comune per servizi religiosi interamente costruiti con i contributi di cui al presente 
capo non possono essere in ogni caso sottratti alla loro destinazione, che deve risultare trascritta con apposito atto nei registri 
immobiliari, se non siano decorsi almeno vent'anni dall'erogazione del contributo. Tale vincolo di destinazione si estende anche agli 
edifici di culto ed alle altre attrezzature di interesse comune per servizi religiosi costruiti su aree cedute in diritto di superficie agli enti 
delle confessioni religiose che ne siano assegnatari i quali sono tenuti al rimborso dei contributi ed alla restituzione delle aree in caso 
di mutamento della destinazione d'uso delle attrezzature costruite sulle predette aree. 

 

(223) Lettera aggiunta dall’art. 12, comma 1, lettera m), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3.

 

Art. 72  
Piano per le attrezzature religiose. (224) 

1. Le aree che accolgono attrezzature religiose o che sono destinate alle attrezzature stesse sono specificamente individuate nel 
piano delle attrezzature religiose, atto separato facente parte del piano dei servizi, dove vengono dimensionate e disciplinate sulla 
base delle esigenze locali, valutate le istanze avanzate dagli enti delle confessioni religiose di cui all'articolo 70. 

2. L'installazione di nuove attrezzature religiose presuppone il piano di cui al comma 1; senza il suddetto piano non può essere 
installata nessuna nuova attrezzatura religiosa da confessioni di cui all'articolo 70.  

3. Il piano di cui al comma 1 è sottoposto alla medesima procedura di approvazione dei piani componenti il PGT di cui all'articolo 13.  

4. Nel corso del procedimento per la predisposizione del piano di cui al comma 1 vengono acquisiti i pareri di organizzazioni, comitati 
di cittadini, esponenti e rappresentanti delle forze dell'ordine oltre agli uffici provinciali di questura e prefettura al fine di valutare 
possibili profili di sicurezza pubblica, fatta salva l'autonomia degli organi statali. Resta ferma la facoltà per i comuni di indire 
referendum nel rispetto delle previsioni statutarie e dell'ordinamento statale.  

5. I comuni che intendono prevedere nuove attrezzature religiose sono tenuti ad adottare e approvare il piano delle attrezzature 
religiose entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della legge regionale recante "Modifiche alla legge regionale 11 marzo 
2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio) - Principi per la pianificazione delle attrezzature per servizi religiosi". Decorso detto 
termine il piano è approvato unitamente al nuovo PGT.  

6. Il piano delle attrezzature religiose può avere valenza sovracomunale, sulla base di una convenzione tra comuni limitrofi che 
individua il comune capofila. La procedura di cui all'articolo 4 deve avvenire singolarmente in ogni comune. Il provvedimento finale e 
conclusivo della procedura è unico e ne è responsabile il comune capofila. Il piano delle attrezzature religiose sovracomunale 
costituisce parte del piano dei servizi dei singoli comuni che hanno aderito alla convenzione di cui sopra.  

7. Il piano delle attrezzature religiose deve prevedere tra l'altro: 

a) la presenza di strade di collegamento adeguatamente dimensionate o, se assenti o inadeguate, ne prevede l'esecuzione o 
l'adeguamento con onere a carico dei richiedenti; 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 968 di 990

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=03LX0000180209PRNT&FTC=600468&NUMARTS=0&TIPO=309&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#223
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=03LX0000180209PRNT&FTC=600468&NUMARTS=0&TIPO=309&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#223up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000748461ART25
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000748461
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=03LX0000180209PRNT&FTC=600468&NUMARTS=0&TIPO=309&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=f504c26758d9197d86e0dcf4e160d913-464&#224
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000180209
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000180209


b) la presenza di adeguate opere di urbanizzazione primaria o, se assenti o inadeguate, ne prevede l'esecuzione o 
l'adeguamento con onere a carico dei richiedenti; 

c) distanze adeguate tra le aree e gli edifici da destinare alle diverse confessioni religiose. Le distanze minime sono definite 
con deliberazione della Giunta regionale; 

d) uno spazio da destinare a parcheggio pubblico in misura non inferiore al 200 per cento della superficie lorda di pavimento 
dell'edificio da destinare a luogo di culto. Il piano dei servizi può prevedere in aggiunta un minimo di posteggi determinati su 
coefficienti di superficie convenzionali; 

e) la realizzazione di un impianto di videosorveglianza esterno all'edificio, con onere a carico dei richiedenti, che ne monitori 
ogni punto di ingresso, collegato con gli uffici della polizia locale o forze dell'ordine; 

f) la realizzazione di adeguati servizi igienici, nonché l'accessibilità alle strutture anche da parte di disabili; 

g) la congruità architettonica e dimensionale degli edifici di culto previsti con le caratteristiche generali e peculiari del paesaggio 
lombardo, così come individuate nel PTR.  

8. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle attrezzature religiose esistenti alla entrata in vigore della legge recante 
"Modifiche alla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio) - Principi per la pianificazione delle 
attrezzature per servizi religiosi".

 

(224) Articolo modificato dall'art. 1, comma 1, lettera hhh), L.R. 14 marzo 2008, n. 4 e poi così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. v), L.R. 3 febbraio 2015, n. 2, 
entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Art. 73  
Modalità e procedure di finanziamento. 

1. In ciascun comune, almeno l'8 per cento delle somme riscosse per oneri di urbanizzazione secondaria è ogni anno accantonato in 
apposito fondo, risultante in modo specifico nel bilancio di previsione, destinato alla realizzazione delle attrezzature indicate 
all'articolo 71, nonché per interventi manutentivi, di restauro e ristrutturazione edilizia, ampliamento e dotazione di impianti, ovvero 
all'acquisto delle aree necessarie. Tale fondo è determinato con riguardo a tutti i permessi di costruire rilasciati e alle denunce di 
inizio attività presentate nell'anno precedente in relazione a interventi a titolo oneroso ed è incrementato di una quota non inferiore 
all'8 per cento:  

a) del valore delle opere di urbanizzazione realizzate direttamente dai soggetti interessati a scomputo totale o parziale del 
contributo relativo agli oneri di urbanizzazione secondaria;  

b) del valore delle aree cedute per la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondaria;  

c) di ogni altro provento destinato per legge o per atto amministrativo alla realizzazione di opere di urbanizzazione secondaria.  

2. I contributi sono corrisposti agli enti delle confessioni religiose di cui all'articolo 70 che ne facciano richiesta. A tal fine le autorità 
religiose competenti, secondo l'ordinamento proprio di ciascuna confessione, presentano al comune entro il 30 giugno di ogni anno 
un programma di massima, anche pluriennale, degli interventi da effettuare, dando priorità alle opere di restauro e di risanamento 
conservativo del proprio patrimonio architettonico esistente, corredato dalle relative previsioni di spesa.  

3. Entro il successivo 30 novembre, il comune, dopo aver verificato che gli interventi previsti nei programmi presentati rientrino tra 
quelli di cui all'articolo 71, comma 1, ripartisce i predetti contributi tra gli enti di cui all'articolo 70 che ne abbiano fatto istanza, tenuto 
conto della consistenza ed incidenza sociale nel comune delle rispettive confessioni religiose, finanziando in tutto o in parte i 
programmi a tal fine presentati. Tali contributi, da corrispondere entro trenta giorni dall'esecutività della deliberazione di 
approvazione del bilancio annuale di previsione, sono utilizzati entro tre anni dalla loro assegnazione e la relativa spesa 
documentata con relazione che gli enti assegnatari trasmettono al comune entro sei mesi dalla conclusione dei lavori.  

4. È in facoltà delle competenti autorità religiose di regolare i rapporti con il comune attraverso convenzioni nel caso in cui il comune 
stesso od i soggetti attuatori di piani urbanistici provvedano alla realizzazione diretta delle attrezzature di cui all'articolo 71.  
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5. Nel caso in cui non siano presentate istanze ai sensi del comma 2, l'ammontare del fondo è utilizzato per altre opere di 
urbanizzazione. 

 

Capo III-bis 

Norme per la conversione di coperture in cemento amianto (225) 

Art. 73-bis 
Disciplina degli interventi (226).  

1. Al fine di incentivare la rimozione e lo smaltimento dell'amianto presente nelle costruzioni edilizie, gli interventi relativi a edifici 
destinati a residenza o inseriti nel tessuto urbano consolidato che prevedano la riconversione di una copertura composta da lastre in 
cemento amianto ad una con caratteristiche materiche conformi alla qualità ed alle tradizioni dei luoghi, come definite dal 
regolamento edilizio, ferme restando le quote di gronda esistenti, possono comportare la modifica delle falde fino ad una pendenza 
massima del 40 per cento, anche in deroga ai limiti di edificabilità e di altezza massima posti dagli strumenti di pianificazione 
comunale vigenti ed adottati.  

2. Nel caso in cui il sopralzo dia luogo a un piano sottotetto o a vani con caratteristiche di abitabilità nel regime ordinario o in quello 
derogatorio del recupero dei sottotetti ai fini abitativi, l'intervento è assoggettato a permesso di costruire convenzionato ove sia 
stabilito che la superficie non è utilizzabile ai fini abitabili, salvo che l'avente titolo inoltri separata o contestuale istanza di atto 
abilitativo per la trasformazione della superficie o del volume ai fini residenziali.  

3. In relazione agli interventi di cui ai commi 1 e 2, i comuni, entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge regionale recante "Norme per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e altre disposizioni in materia urbanistico-
edilizia", possono deliberare la riduzione del contributo di costruzione fino al 50 per cento.  

4. Nel caso di interventi comportanti la completa rimozione e smaltimento delle coperture in cemento amianto di edifici produttivi, 
eseguiti interamente a carico del proprietario e senza contributi pubblici, è concesso un bonus incrementativo pari al 10 per cento 
della superficie di copertura in cemento amianto rimossa, con il limite massimo di metri quadrati cinquecento, da realizzare all'interno 
della sagoma dell'edificio con funzioni anche terziarie. Sono fatte salve le norme di carattere igienico-sanitario e di sicurezza delle 
strutture e degli impianti.

 

(225) Il Capo III-bis, comprendente l’articolo 73-bis, è stato aggiunto dall’art. 11, comma 1, lettera a), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione. 

(226) Articolo aggiunto dall’art. 11, comma 1, lettera a), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione, che ha 
aggiunto il Capo III-bis.

 

Titolo V  

Beni Paesaggistici  

Capo I  

Esercizio delle funzioni regionali  

Art. 74  
Dichiarazione di notevole interesse pubblico di aree ed immobili. 

1. La dichiarazione di notevole interesse pubblico dei beni di cui all'articolo 136 del D.Lgs. n. 42/2004 è disposta con deliberazione 
della Giunta regionale, secondo le procedure indicate dagli articoli da 137 a 140 del predetto decreto legislativo.  

2. Restano, comunque, salve le competenze attribuite dall'articolo 141 del D.Lgs. n. 42/2004 al Ministero per i beni e le attività 
culturali. 
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Art. 75  
Modificazioni e integrazioni degli elenchi dei beni soggetti a tutela. 

1. La Giunta regionale può provvedere, secondo le procedure indicate nell'articolo 74, alla modificazione e integrazione dei 
provvedimenti di dichiarazione di notevole interesse pubblico emanati ai sensi del medesimo articolo, nonché delle notifiche, degli 
elenchi e dei provvedimenti di cui alle lettere a), b), c) ed e) del comma 1 dell'articolo 157 del D.Lgs. n. 42/2004. 

 

Art. 76  
Contenuti paesaggistici del piano territoriale regionale. 

1. Il PTR, nella sua valenza di piano territoriale paesaggistico, individua gli obiettivi e le misure generali di tutela paesaggistica da 
perseguire nelle diverse parti del territorio regionale, attivando la collaborazione pianificatoria degli enti locali (227). 

2. Le prescrizioni attinenti alla tutela del paesaggio contenute nel PTR sono cogenti per gli strumenti di pianificazione dei comuni, 
delle città metropolitane, delle province e delle aree protette e sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi 
eventualmente contenute negli strumenti di pianificazione. Il PTR può, altresì, stabilire norme di salvaguardia, finalizzate 
all'attuazione degli indirizzi e al raggiungimento degli obiettivi di qualità paesaggistica, applicabili sino all'adeguamento degli 
strumenti di pianificazione. 

 

(227) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera iii), L.R. 14 marzo 2008 , n. 4.

 

Art. 77  
Coordinamento della pianificazione paesaggistica con altri strumenti di pianificazione. 

1. Entro due anni dall'approvazione del PTR, i comuni, le province, le città metropolitane e gli enti gestori delle aree protette 
conformano e adeguano i loro strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica agli obiettivi e alle misure generali di tutela 
paesaggistica dettati dal PTR ai sensi dell'articolo 76, introducendo, ove necessario, le ulteriori previsioni conformative di maggiore 
definizione che, alla luce delle caratteristiche specifiche del territorio, risultino utili ad assicurare l'ottimale salvaguardia dei valori 
paesaggistici individuati dal PTR. I limiti alla proprietà derivanti da tali previsioni non sono oggetto di indennizzo (228).  

1-bis. In relazione al Piano Paesaggistico Regionale approvato con Delib.C.R. 19 gennaio 2010, n. 951 l'adeguamento di cui al 
comma 1 è effettuato da comuni, province, città metropolitane ed enti gestori delle aree entro il 31 dicembre 2013 (229). 

2. Il procedimento di conformazione ed adeguamento degli strumenti di pianificazione agli indirizzi e agli obiettivi di qualità 
paesaggistica è disciplinato dallo stesso PTR, che deve assicurare la partecipazione degli organi ministeriali al procedimento 
medesimo. 

 

(228) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera jjj), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(229) Comma aggiunto dall’art. 17, comma 1, lettera a), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Art. 78  
Commissioni regionali (230). 

1. Le commissioni regionali di cui all'articolo 137 del D.Lgs. 42/2004 sono presiedute dall'assessore regionale al territorio o, se 
delegato, dal dirigente della competente struttura regionale. Di ciascuna commissione fanno parte di diritto, oltre al presidente, il 
direttore della soprintendenza regionale, il soprintendente per i beni architettonici e per il paesaggio e il soprintendente per i beni 
archeologici competenti per territorio, nonché i dirigenti preposti a due unità o strutture organizzative competenti in materia di 
paesaggio. I restanti membri, in numero non superiore a quattro, sono nominati dalla Regione tra soggetti con qualificata, pluriennale 
e documentata professionalità ed esperienza nella tutela del paesaggio, eventualmente scelti nell'ambito di terne designate, 
rispettivamente, dalle università aventi sede nella Regione, dalle fondazioni aventi per statuto finalità di promozione e tutela del 
patrimonio culturale e dalle associazioni portatrici di interessi diffusi individuate dall'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 
(Istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia di danno ambientale). Decorsi infruttuosamente sessanta giorni dalla 
richiesta di designazione, la Regione procede comunque alle nomine. Le commissioni durano in carica quattro anni (231). 
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2. Alle sedute delle commissioni partecipano, senza diritto di voto, i sindaci dei comuni interessati e i rappresentanti degli enti gestori 
delle aree regionali protette.  

3. Le commissioni possono consultare un esperto in materia mineraria, in materia forestale o il dirigente dell'unità organizzativa 
regionale competente in relazione alla natura delle cose e delle località da tutelare.  

4. Le commissioni, anche integrate, deliberano validamente con la presenza della maggioranza dei componenti.  

5. Ai componenti delle commissioni ed ai membri aggregati spettano le indennità ed i rimborsi spese nella misura di legge, oltre al 
trattamento di missione se dovuto.  

6. Le commissioni possono essere convocate, oltre che nel capoluogo regionale, anche sul territorio di competenza.  

6-bis. Fino all'istituzione delle commissioni di cui al comma 1, le relative funzioni sono esercitate dalle commissioni istituite ai sensi 
della normativa previgente per l'esercizio di competenze analoghe (232).

 

(230) Rubrica così sostituita dall'art. 1, comma 1, lettera kkk), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(231) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera lll), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. Si veda la Delib.G.R. 2 dicembre 2009, n. 8/10725 per le modalità di istituzione 
delle commissioni regionali per i beni paesaggistici. 

(232) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera mmm), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Art. 79  
Adempimenti della Giunta regionale. 

1. La Giunta regionale è autorizzata:  

a) a conferire incarichi professionali per la redazione del PTR, nella sua valenza di piano territoriale paesaggistico, nonché per 
l'effettuazione di ricerche, per l'acquisizione o la realizzazione di dotazioni strumentali e pubblicazioni utili ai fini dell'attuazione del 
presente capo;  

b) ad erogare agli enti locali ed agli enti gestori delle aree regionali protette contributi per la costituzione di strutture tecniche idonee 
e per l'esercizio delle funzioni loro attribuite (233) (234); 

c) a provvedere alle spese connesse all'attività delle commissioni regionali di cui all'articolo 78 (235);  

d) a provvedere, a norma dell'articolo 140 del D.Lgs. n. 42/2004, alla pubblicazione degli elenchi di cui all'articolo 136 del D.Lgs. n. 
42/2004. 

 

(233) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lettera nnn), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(234)  In attuazione della presente lettera vedi la Delib.G.R. 30 maggio 2007, n. 8/4822, la Delib.G.R. 11 luglio 2008, n. 8/7641, la Delib.G.R. 10 febbraio 2010, n. 
8/11372, la Delib.G.R. 31 maggio 2011, n. 9/1802, la Delib.G.R. 2 luglio 2012, n. 9/3670 e la Delib.G.R. 31 maggio 2013, n. 10/206. 

(235) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lettera ooo), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Capo II  

Autorizzazioni e sanzioni  

Art. 80  
Ripartizione delle funzioni amministrative (236). 
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1. Le funzioni amministrative per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica e per l’irrogazione delle sanzioni di cui, rispettivamente, 
agli articoli 146 e 167 del d.lgs. 42/2004 sono esercitate dai comuni e, nel caso di esercizio associato delle stesse funzioni, dalle 
unioni di comuni, ad eccezione di quanto previsto dai commi 3, 4, 5 e 6.  

2. Spetta, altresì, ai comuni e alle unioni di comuni l’espressione del parere di cui all’articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 
(Norme in materia di controllo dell’attività urbanistico-edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle opere edilizie).  

3. Spetta alla Regione l’esercizio delle funzioni amministrative di cui al comma 1 relative agli interventi di seguito indicati, anche 
qualora il progetto comporti la trasformazione del bosco:  

a) opere di competenza dello Stato, degli enti e aziende statali, nonché opere di competenza regionale, ad eccezione di quelle 
relative agli interventi previsti dall’articolo 27, comma 1, lettere a), b), c) e d), ivi compresi gli ampliamenti, ma esclusa la demolizione 
totale e la ricostruzione, e delle linee elettriche a tensione non superiore a quindicimila volt, che spettano ai comuni competenti per 
territorio; 

b) opere idrauliche realizzate dall’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO), nonché le opere idrauliche, da chiunque 
realizzate, relative ai tratti assoggettati a tutela paesaggistica dei canali indicati nell’allegato A della presente legge;  

c) interventi riguardanti l’attività mineraria e interventi previsti dall’articolo 38 della legge regionale 8 agosto 1998, n. 14 (Nuove 
norme per la disciplina della coltivazione di sostanze minerali di cava);  

d) interventi di recupero e smaltimento dei rifiuti di cui all’articolo 17 della l.r. 26/2003.  

4. Spetta alla provincia competente per territorio l’esercizio delle funzioni amministrative di cui al comma 1 relative ai seguenti 
interventi:  

a) attività estrattiva di cava e di recupero e smaltimento rifiuti ad eccezione di quanto previsto dal comma 3;  

b) strade di interesse provinciale;  

c) interventi da realizzarsi nelle aree di demanio lacuale relativamente ai laghi indicati nell’allegato A della presente legge;  

d) linee elettriche a tensione superiore a quindicimila e fino a centocinquantamila volt;  

e) opere relative alla produzione di energia elettrica da fonti energetiche rinnovabili di cui all’articolo 28, comma 1, lettera e-
bis), della l.r. 26/2003; 

f) opere relative alla derivazione di acque superficiali e sotterranee di cui all’articolo 43 della l.r. 26/2003;  

g) interventi relativi a opere idrauliche realizzate dalla provincia, ad eccezione di quelle relative ai canali indicati nell’allegato A 
della presente legge;  

h) le opere di cui al comma 6, lettera a), per i territori non di competenza della comunità montana.  

5. Spetta all’ente gestore del parco regionale, per i territori compresi all’interno del relativo perimetro, l’esercizio delle funzioni 
amministrative di cui al comma 1 relative ai seguenti interventi: 

a) interventi da realizzarsi in ambiti non assoggettati all’esclusiva disciplina comunale dai piani territoriali di coordinamento dei 
parchi;  

b) interventi relativi ad opere idrauliche realizzate dall’ente gestore del parco regionale, ad eccezione di quelle relative ai canali 
indicati nell’allegato A della presente legge.  

6. Spetta alla comunità montana competente per territorio l’esercizio delle funzioni amministrative di cui al comma 1 relative ai 
seguenti interventi:  
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a) opere di sistemazione montana di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), della legge regionale 12 settembre 1983, n. 70 
(Norme sulla realizzazione di opere pubbliche di interesse regionale);  

b) interventi relativi ad opere idrauliche realizzate dalla comunità montana ad eccezione di quelle relative ai canali indicati 
nell’allegato A della presente legge.  

7. Le funzioni amministrative di cui al comma 1 relative all’esecuzione degli interventi di trasformazione del bosco, nonché relative a 
interventi e opere che comportino anche la trasformazione del bosco, ad eccezione di quanto previsto dal comma 3, sono esercitate, 
per i territori di rispettiva competenza, dagli enti gestori di parco, dalle comunità montane e dalle unioni di comuni, nonché dalle 
province per i restanti territori. Nel caso di intervento che non riguardi la sola trasformazione del bosco ma comporti anche la 
realizzazione di opere e interventi edilizi, l’ente competente, ai sensi del presente comma, rilascia un unico provvedimento 
paesaggistico dando conto, distintamente, degli esiti della valutazione paesaggistica per la trasformazione del bosco e per la 
realizzazione di opere e interventi nel bosco.  

8. L’esercizio delle funzioni amministrative di cui al comma 1 riguardanti i provvedimenti inibitori e di sospensione dei lavori sono 
esercitate dagli enti di cui al presente articolo, secondo le rispettive competenze.  

9. L’esercizio delle funzioni amministrative di cui al comma 1 nonché di quelle di cui al comma 8 possono essere esercitate 
solamente dai comuni e dalle unioni di comuni, dalle province, dagli enti gestori dei parchi e dalle comunità montane per i quali la 
Regione abbia verificato la sussistenza dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica ai sensi del D.Lgs. 
42/2004. Per i comuni e per le unioni di comuni per i quali non sia stata verificata la sussistenza dei suddetti requisiti, le medesime 
funzioni amministrative sono esercitate, per i territori di rispettiva competenza, dagli enti gestori di parco e dalle comunità montane, 
nonché dalle province per i restanti territori. Per le province, gli enti gestori dei parchi e le comunità montane, per i quali non sia stata 
verificata la sussistenza dei suddetti requisiti, le funzioni amministrative di cui al presente comma sono esercitate dalla Regione.

 

(236) Articolo modificato dall'art. 1, L.R. 14 luglio 2006, n. 12, dall'art. 1, L.R. 14 marzo 2008, n. 4, dall'art. 1, L.R. 10 marzo 2009, n. 5, dall'art. 21, L.R. 5 febbraio 
2010, n. 7, ed infine così sostituito dall'art. 12, comma 1, lettera a), L.R. 10 novembre 2015, n. 38.

 

Art. 81  
Istituzione delle commissioni per il paesaggio (237). 

1. Ogni ente locale titolare, ai sensi dell’articolo 80, di funzioni amministrative riguardanti l’autorizzazione paesaggistica e 
l’irrogazione delle relative sanzioni, istituisce e disciplina una commissione per il paesaggio avente i requisiti di organizzazione e di 
competenza tecnico-scientifica dettati dalla Giunta regionale.  

2. Gli enti locali possono istituire e disciplinare la commissione di cui al comma 1 in forma consorziata o associata, anche in 
relazione alle specificità paesaggistiche territoriali individuate nei PTCP, nei PTC dei parchi o nei piani territoriali regionali d’area.  

3. La commissione si esprime obbligatoriamente:  

a) in merito al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche e all’irrogazione delle sanzioni di cui, rispettivamente, agli articoli 146 
e 167 del d.lgs. 42/2004 e all’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010, n. 139 (Regolamento recante 
procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’articolo 146, comma 9, del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni), di competenza dell’ente presso il quale è istituita;  

b) in merito al giudizio di impatto paesistico dei progetti di recupero abitativo dei sottotetti di cui all’articolo 64, comma 8; 

c) in merito al giudizio di impatto paesistico dei progetti di cui alla parte IV della normativa del piano paesaggistico regionale; d) in 
ogni altra ipotesi espressamente prevista dalla normativa vigente e dai regolamenti locali.

 

(237) Articolo modificato dall'art. 21, L.R. 5 febbraio 2010, n. 7 e poi così sostituito dall'art. 12, comma 1, lettera b), L.R. 10 novembre 2015, n. 38.

 

Art. 82  
Modalità per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica (238). 
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1. Gli enti competenti, ai sensi dell’articolo 80, al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica e all’irrogazione delle sanzioni, 
provvedono applicando le disposizioni e le procedure di cui al D.Lgs. 42/2004 e al D.P.R. 139/2010.  

2. L’autorizzazione paesaggistica è immediatamente efficace e conserva la sua efficacia per il periodo stabilito dal d.lgs. 42/2004.

 

(238) Articolo così sostituito dall'art. 12, comma 1, lettera c), L.R. 10 novembre 2015, n. 38.

 

Art. 83  
Sanzioni amministrative a tutela del paesaggio. 

1. L'applicazione della sanzione pecuniaria, prevista dall'articolo 167 del D.Lgs. n. 42/2004, in alternativa alla rimessione in pristino, 
è obbligatoria anche nell'ipotesi di assenza di danno ambientale e, in tal caso, deve essere quantificata in relazione al profitto 
conseguito e, comunque, in misura non inferiore a cinquecento euro. 

 

Art. 84  
Criteri per l'esercizio delle funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici (239). 

1. Gli enti competenti al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche e alla irrogazione delle sanzioni amministrative si attengono alle 
disposizioni in merito emanate dalla Giunta regionale. 

 

(239) Si veda la Delib.G.R. 6 agosto 2008, n. 8/7977 che approva i criteri per la verifica della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-
scientifica stabiliti dall'art. art. 146, comma 6 del D.Lgs. n. 42/2004 e il D. Dirett. reg. 24 dicembre 2013, n. 12746. 

 

Art. 85  
Supporto agli enti locali (240). 

1. La Giunta regionale assicura agli enti locali, che intendano avvalersene, idonea collaborazione tecnico-consultiva mediante 
individuazione della struttura operativa preposta e delle modalità di svolgimento del servizio in modo da garantire agli enti locali un 
riferimento unico all'interno del competente settore della Giunta stessa. 

 

(240) Vedi, anche, il D. Dirett. reg. 24 dicembre 2013, n. 12746.

 

Art. 86  
Interventi sostitutivi in caso di inerzia o di ritardi. 

1. Qualora l'autorizzazione paesaggistica non venga rilasciata o negata dagli enti competenti nei termini di legge, l'interessato può 
richiederla in via sostitutiva, ai sensi dell'articolo 146, comma 10, del D.Lgs. 42/2004. Nel caso di richiesta alla Regione, il Presidente 
della Giunta regionale o l'assessore competente, se delegato, provvede entro sessanta giorni dal ricevimento della stessa, anche 
mediante un commissario ad acta, scelto tra i soggetti iscritti all'albo di cui all'articolo 31 (241). 

2. Nel caso di accertata inerzia dei comuni nell'irrogazione delle sanzioni amministrative di cui all'articolo 167 del D.Lgs. n. 42/2004, 
la Regione, ovvero le province a far tempo dall'efficacia del rispettivo PTCP, a seguito di specifica istanza e qualora accerti la 
sussistenza di un danno ai valori paesaggistici tutelati, interviene in via sostitutiva irrogando la sanzione stessa.  

3. Al fine di attivare il procedimento di cui al comma 2, chiunque abbia interesse, verificata l'inerzia comunale, può, con atto notificato 
o trasmesso in plico raccomandato con avviso di ricevimento, intimare al comune di provvedere nel termine di quindici giorni dal 
ricevimento della richiesta.  

4. Ad avvenuta infruttuosa decorrenza del termine previsto dal comma 3, è data facoltà all'interessato di inoltrare al dirigente della 
competente struttura, regionale o provinciale, istanza per l'esercizio del potere sostitutivo. Il dirigente effettua gli accertamenti 
necessari in ordine alla sussistenza o meno di un danno ai valori paesaggistici tutelati. Dell'avvenuto accertamento del danno ai 
valori paesaggistici tutelati, il dirigente della competente struttura, regionale o provinciale, dà immediata comunicazione al comune, 
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al titolare dell'autorizzazione paesaggistica, ove rilasciata, al proprietario della costruzione e al progettista affinché gli stessi possano 
presentare le relative controdeduzioni entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione stessa, che si intende quale avvio del 
procedimento sanzionatorio ai sensi dell'articolo 7 della legge n. 241/1990.  

5. Trascorso il termine di cui al comma 4, il dirigente della competente struttura, regionale o provinciale, valuta le controindicazioni 
pervenute in detto termine e, qualora risulti confermata la violazione dei valori paesaggistici tutelati, invita il comune ad irrogare la 
sanzione entro i successivi trenta giorni.  

6. Il Presidente della Giunta regionale o provinciale, o l'assessore competente, se delegato, scaduto inutilmente il termine di trenta 
giorni, nomina nei successivi trenta giorni, un commissario ad acta, scelto tra i soggetti iscritti all'albo di cui all'articolo 31.  

7. Entro il termine di sessanta giorni dalla nomina, il commissario ad acta assume, in via sostitutiva, la sanzione stessa; gli oneri 
derivanti dall'attività del commissario ad acta sono posti a carico del comune inadempiente.  

8. Nel caso di accertata inerzia delle province nell'irrogazione delle sanzioni amministrative di cui all'articolo 167 del D.Lgs. n. 
42/2004, il potere sostitutivo è comunque esercitato dalla Regione, secondo la procedura di cui ai commi da 2 a 7. 

 

(241) Comma così sostituito dall’art. 12, comma 1, lettera n), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3.

 

Titolo VI  

Procedimenti speciali e discipline di settore  

Capo I  

Disciplina dei programmi integrati di intervento  

Art. 87  
Programmi integrati di intervento. 

1. I comuni, nell'ambito delle previsioni del documento di piano di cui all'articolo 8 e nel rispetto di quanto disposto dall'articolo 15, 
commi 4 e 5, promuovono la formazione di programmi integrati di intervento al fine di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed 
ambientale del proprio territorio.  

2. Il programma integrato di intervento è caratterizzato dalla presenza di almeno due dei seguenti elementi:  

a) previsione di una pluralità di destinazioni e di funzioni, comprese quelle inerenti alle infrastrutture pubbliche e d'interesse 
pubblico, alla riqualificazione ambientale naturalistica e paesaggistica;  

b) compresenza di tipologie e modalità d'intervento integrate, anche con riferimento alla realizzazione ed al potenziamento 
delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria;  

c) rilevanza territoriale tale da incidere sulla riorganizzazione dell'ambito urbano.  

3. Il programma integrato di intervento può prevedere il concorso di più soggetti operatori e risorse finanziarie, pubblici e privati.  

4. I programmi integrati di intervento sono sottoposti a valutazione d'impatto ambientale nei casi previsti dalla vigente legislazione 
statale e regionale. 

 

Art. 88  
Ambiti e obiettivi. 

1. Il programma integrato d'intervento si attua su aree anche non contigue tra loro, in tutto od in parte edificate o da destinare a 
nuova edificazione, ivi comprese quelle intercluse o interessate da vincoli espropriativi decaduti.  
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2. Esso persegue obiettivi di riqualificazione urbana ed ambientale, con particolare riferimento ai centri storici, alle aree periferiche, 
nonché alle aree degradate o dismesse di cui all'articolo 1, comma 3-bis (242).  

2-bis. Per le aree destinate ad attrezzature connesse alla mobilità , ad impianti ferroviari, a servizi e impianti tecnologici, a servizi 
speciali, di cui sia dimostrata l'effettiva dismissione o la non attualità delle previsioni urbanistiche, a fronte degli obiettivi di 
riqualificazione urbana e ambientale, il programma integrato di intervento può prevedere indici volumetrici equiparati a quelli previsti 
per la trasformazione delle aree industriali dismesse, ovvero incentivi ai sensi dell'articolo 11, comma 5, nel rispetto di quanto 
previsto dall'articolo 90, comma 1. Tali indici devono essere giustificati dal raggiungimento di obiettivi strategici già fissati nel 
documento di piano o dal documento di inquadramento e dal perseguimento di rilevanti vantaggi per l'interesse pubblico.  

In particolare, gli interventi da realizzarsi a norma del presente comma, su aree destinate, in tutto o in parte, ad attrezzature 
connesse alla mobilità ed ad impianti ferroviari, sono definiti di rilevanza regionale ai sensi e per gli effetti dell'articolo 92, commi 4, 5, 
6 e 7. In tal caso, il programma integrato di intervento, può prevedere, in sede di negoziazione, a carico del soggetto attuatore, 
interventi di potenziamento della mobilità regionale (243). 

3. Il programma integrato di intervento può interessare anche il territorio di più comuni confinanti. 

 

(242) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera rrr), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(243) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera sss), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Art. 89  
Interventi su aree destinate all'agricoltura. 

1. In deroga alle disposizioni del titolo terzo della parte seconda della presente legge, i programmi integrati di intervento nei cui 
ambiti risultino comprese aree destinate all'agricoltura e aree non destinate a trasformazione urbanistica ai sensi dell'articolo 10, 
comma 4, lettera c), ad esclusione delle aree intercluse in zone già urbanizzate e non funzionali all'agricoltura stessa e dismesse da 
tale attività ai sensi del comma 3-bis, sono volti unicamente al recupero dei manufatti edilizi esistenti, mediante interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia, nel rispetto delle 
caratteristiche ambientali, paesaggistiche e agricole del territorio (244).  

2. Non sono comunque ammessi interventi comportanti la dismissione di edifici e, anche parzialmente, di aree effettivamente adibite 
all'attività agricola; a tal fine il proponente deve produrre certificato rilasciato dal competente organismo tecnico.  

3. In coerenza con le previsioni del piano delle regole, se vigente, nelle aree destinate all'agricoltura e ritirate dalla produzione o 
abbandonate, i programmi integrati di intervento devono perseguire anche obiettivi di recupero ambientale.  

3-bis. La dismissione o il ritiro dall'attività agricola per almeno un triennio delle aree e dei fabbricati compresi nei programmi integrati 
di intervento di cui al comma 3 è attestata dalla provincia competente sulla base delle comunicazioni d'interruzione dell'attività 
acquisite agli atti e può essere oggetto di autocertificazione corredata da copia delle comunicazioni stesse munite degli estremi di 
trasmissione alla provincia (245). 

4. Le norme del presente articolo non si applicano alle aree destinate all'attività agricola individuate ai sensi dell'articolo 15, commi 4 
e 5. 

 

(244) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera ttt), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(245) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera uuu), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Art. 90  
Aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale. 

1. I programmi integrati di intervento garantiscono, a supporto delle funzioni insediate, una dotazione globale di aree o attrezzature 
pubbliche e di interesse pubblico o generale, valutata in base all'analisi dei carichi di utenza che le nuove funzioni inducono 
sull'insieme delle attrezzature esistenti nel territorio comunale, in coerenza con quanto sancito dall'articolo 9, comma 4.  
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2. In caso di accertata insufficienza o inadeguatezza di tali attrezzature ed aree, i programmi integrati di intervento ne individuano le 
modalità di adeguamento, quantificandone i costi e assumendone il relativo fabbisogno, anche con applicazione di quanto previsto 
dall'articolo 9, commi 10, 11 e 12.  

3. Qualora le attrezzature e le aree risultino idonee a supportare le funzioni previste, può essere proposta la realizzazione di nuove 
attrezzature indicate nel piano dei servizi di cui all'articolo 9, se vigente, ovvero la cessione di aree, anche esterne al perimetro del 
singolo programma, purché ne sia garantita la loro accessibilità e fruibilità.  

4. È consentita la monetizzazione della dotazione di cui al comma 1 soltanto nel caso in cui il comune dimostri specificamente che 
tale soluzione sia la più funzionale per l'interesse pubblico. In ogni caso la dotazione di parcheggi pubblici e di interesse pubblico 
ritenuta necessaria dal comune deve essere assicurata in aree interne al perimetro del programma o comunque prossime a 
quest'ultimo, obbligatoriamente laddove siano previste funzioni commerciali o attività terziarie aperte al pubblico.  

5. Nel caso in cui il programma integrato di intervento preveda la monetizzazione ai sensi dell'articolo 46, la convenzione di cui 
all'articolo 93 deve contenere l'impegno del comune ad impiegare tali somme esclusivamente per l'acquisizione di fabbricati o aree 
specificamente individuati nel piano dei servizi e destinati alla realizzazione di attrezzature e servizi pubblici, ovvero per la 
realizzazione diretta di opere previste nel medesimo piano. 

 

Art. 91  
Attivazione dei programmi integrati di intervento. 

1. In attuazione dei contenuti del documento di piano di cui all'articolo 8, possono presentare al comune proposte di 
programmazione integrata soggetti pubblici e privati, singolarmente o riuniti in consorzio o associati tra loro. I soggetti privati 
possono presentare proposte di programmi integrati di intervento se aventi la disponibilità di aree od immobili compresi nel relativo 
ambito di intervento, secondo quanto disposto dall'articolo 12, comma 4, e salvo quanto previsto dalla vigente legislazione in materia 
di formazione del comparto edificatorio, equivalendo, in tal caso, l'approvazione del programma integrato di intervento a 
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza per le opere in esso contenute.  

2. La documentazione minima da presentare a corredo della proposta è individuata dalla giunta comunale con deliberazione, in 
assenza della quale si applica quanto previsto dalla Giunta regionale con la deliberazione 9 luglio 1999, n. 6/44161 (Adempimenti 
previsti dall'articolo 7, comma 3, della L.R. 12 aprile 1999, n. 9 «Disciplina dei programmi integrati di intervento» - Approvazione 
circolare esplicativa). 

 

Art. 92  
Approvazione dei programmi integrati di intervento. 

1. I programmi integrati di intervento sono approvati con la procedura di cui all'articolo 14, salvo quanto previsto dai commi da 3 a 9 
del presente articolo.  

2. Al fine di evidenziare il rapporto con le previsioni del PGT, alla deliberazione di approvazione del programma integrato di 
intervento è allegata una tavola recante l'individuazione dell'ambito compreso nel programma integrato stesso con indicazione delle 
funzioni insediate, delle volumetrie e delle attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale previste dal programma 
integrato di intervento, specificando altresì le eventuali varianti apportate agli atti del PGT.  

3.Qualora il programma integrato di intervento modifichi i criteri e gli indirizzi contenuti nel documento di piano, il consiglio comunale, 
con deliberazione analiticamente motivata, assume le proprie determinazioni in sede di ratifica dell’accordo di programma nei casi di 
applicazione del comma 4, ovvero in sede di adozione dello stesso nei casi di applicazione del comma 8. (246) 

4. Qualora il programma integrato di intervento comporti variante agli strumenti urbanistici comunali vigenti o adottati ed abbia 
rilevanza regionale secondo quanto definito al comma 5, per la sua approvazione il sindaco promuove la procedura di accordo di 
programma prevista dall'articolo 34 del D.Lgs. n. 267/2000, fatto salvo l'espletamento delle procedure di pubblicazione e 
osservazioni, da effettuarsi rispettivamente nel termine di quindici giorni consecutivi.  

5. Sono definiti di rilevanza regionale i programmi integrati di intervento per i quali siano previsti:  

a) interventi finanziari a carico della Regione;  
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b) opere previste dal programma regionale di sviluppo e dai suoi aggiornamenti annuali, nonché dagli altri piani e programmi 
regionali di settore;  

c) grandi strutture di vendita;  

d) opere dello Stato o di interesse statale.  

6. L'approvazione degli accordi di programma di cui al comma 4 è di competenza della Regione.  

7. La verifica di compatibilità del progetto di variante urbanistica contenuto nell'accordo di programma con gli aspetti di carattere 
sovracomunale del PTCP, prevista dall'articolo 3, comma 18, della L.R. n. 1/2000, ovvero dall'articolo 13, comma 5, della presente 
legge, è resa dalla provincia alla conferenza dei rappresentanti di cui all'articolo 34 del D.Lgs. n. 267/2000.  

8. I programmi integrati di intervento in variante agli strumenti urbanistici comunali vigenti o adottati, non aventi rilevanza regionale ai 
sensi del comma 5, sono adottati e approvati dal consiglio comunale con la procedura di cui all'articolo 14, commi 2, 3 e 4, acquisita 
la verifica provinciale di compatibilità di cui all'articolo 3, comma 18, della L.R. n. 1/2000, ovvero all'articolo 13, comma 5, della 
presente legge, intendendosi i termini ivi previsti ridotti a quarantacinque giorni. (247)  

9. Qualora il programma integrato di intervento comporti variante anche al piano territoriale di coordinamento provinciale, la variante 
è approvata, senza altra formalità e previo espletamento delle procedure di pubblicazione e osservazioni, da affettuarsi, nel termine 
complessivo di trenta giorni continuativi, dal consiglio provinciale entro sessanta giorni dalla trasmissione degli atti ai sensi del 
presente articolo, decorsi i quali la variante si intende respinta. 

 

(246) Comma sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. t), punto 1), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12. 

(247) Comma modificato dall'art. 1, comma 1, lett. t), punto 2), della L.R. 14 luglio 2006, n. 12.

 

Art. 93  
Attuazione dei programmi integrati di intervento. 

1. Per l'attuazione del programma integrato di intervento, i soggetti attuatori ed il comune sottoscrivono una convenzione avente i 
contenuti stabiliti dall'articolo 46, in quanto compatibili con le disposizioni del presente capo. La convenzione prevede altresì i 
reciproci diritti ed obblighi dei diversi operatori pubblici e privati, nonché i tempi, comunque non superiori a dieci anni, di 
realizzazione degli interventi contemplati nel programma integrato di intervento.  

2. Con la medesima convenzione, o con ulteriore specifico atto, sono stabilite le modalità di gestione delle attrezzature pubbliche e 
di interesse pubblico o generale realizzate e gestite dai soggetti privati, in particolare prevedendo gli obblighi a carico del gestore e 
le relative sanzioni, le modalità di trasferimento a terzi, le condizioni per l'eventuale acquisizione del bene da parte del comune e le 
opportune forme di garanzia a favore del comune stesso.  

3. Qualora sia necessario, in relazione all'entità od alla rilevanza del programma integrato di intervento, l'attuazione degli interventi 
ivi previsti può essere frazionata in stralci funzionali, preventivamente determinati.  

4. Decorso un anno dalla definitiva approvazione del programma integrato di intervento senza che sia stata sottoscritta dagli 
operatori privati la convenzione di cui al comma 1, il sindaco diffida i soggetti proponenti a sottoscrivere entro un termine non 
superiore a novanta giorni la convenzione annessa al programma integrato di intervento; in caso di inutile decorso del termine 
assegnato, dichiara l'intervenuta decadenza del programma medesimo ad ogni effetto, compreso quello di variante alla vigente 
strumentazione urbanistica.  

5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 14, comma 12, la procedura di approvazione del programma integrato di intervento si 
applica anche alle varianti allo stesso. 

 

Art. 94  
Programmi di recupero urbano e programmi integrati di recupero. 
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1. Le disposizioni di cui al presente capo si applicano anche ai programmi di recupero urbano (PRU) di cui all'articolo 11 del decreto 
legge 5 ottobre 1993, n. 398 (Disposizioni per l'accelerazione degli investimenti a sostegno dell'occupazione e per la semplificazione 
dei procedimenti in materia edilizia), convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493.  

2. In deroga all'articolo 5, comma 5, della legge regionale 2 aprile 1990, n. 23 (Norme per l'attuazione dei programmi di recupero 
edilizio ed urbanistico), la modifica dei programmi di recupero approvati dal consiglio comunale non è soggetta ad approvazione 
regionale qualora non comporti variazioni all'assetto urbanistico e non incida sugli elementi di cui all'articolo 6 della medesima legge, 
relativi alla priorità per la concessione dei finanziamenti. Di tale modifica è data comunicazione alla Regione. 

 

Art. 94-bis 
Trasformazione urbanistica del territorio e permesso di costruire. 

1. L'attività comportante trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio comunale disciplinata dal presente titolo, in deroga alle 
disposizioni di cui alla parte II, titolo I, capo IV della presente legge, è connessa alla realizzazione delle reti e dei servizi ad essi 
funzionali ed è subordinata alla corresponsione di contributo commisurato al costo di costruzione, nonché all'esistenza o alla 
realizzazione delle opere per la dotazione o l'adeguamento delle reti e dei servizi funzionali alla realizzazione degli immobili 
compresi nell'intervento. 

2. Nell'ambito degli strumenti attuativi e degli interventi di trasformazione urbanistica posti in essere tramite forme di 
programmazione negoziata, sono a carico del soggetto attuatore l'esecuzione e l'adeguamento delle opere di pertinenza 
dell'intervento di trasformazione urbanistica di cui al comma 1, secondo quanto stabilito dal piano di cui all'articolo 9. 

3. Qualora l'amministrazione comunale non reputi necessario o possibile, in tutto o in parte, la realizzazione delle opere di cui al 
comma 1, il soggetto titolare del permesso di costruzione è tenuto alla corresponsione di un importo, determinato in base ai 
parametri di cui alla parte II, titolo I, capo IV della presente legge (248).

 

(248) Articolo aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera k), L.R. 10 marzo 2009, n. 5.

 

Capo II  

Altri procedimenti speciali  

Art. 95  
Disposizioni generali di raccordo con leggi regionali di finanziamento. 

1. Le previsioni contenute nelle leggi regionali vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, che disciplinano 
l'erogazione, a qualsiasi titolo, di contributi o finanziamenti per interventi sul territorio, con finalità di promozione economico-sociale, 
sono da intendersi sostituite ad ogni effetto, nella parte in cui disciplinano l'approvazione di varianti urbanistiche connesse 
all'approvazione del contributo, dalle disposizioni del presente articolo.  

2. La richiesta di finanziamento alla Regione relativa a interventi in contrasto con le previsioni del PGT è corredata da copia della 
deliberazione del consiglio comunale di approvazione dell'intervento a fini urbanistici, dall'attestazione dell'avvenuta pubblicazione 
per un periodo di trenta giorni, nonché da copia della deliberazione del consiglio comunale di controdeduzione alle eventuali 
osservazioni pervenute.  

3. La competente direzione generale della Giunta regionale cura l'acquisizione del parere della provincia interessata in merito alla 
compatibilità dell'intervento oggetto di istanza con gli atti di programmazione e pianificazione provinciale, qualora non vi abbia già 
provveduto il comune interessato.  

4. Non possono essere approvati interventi in deroga a previsioni prevalenti dei piani territoriali della Regione e della provincia 
competente.  

5. L'approvazione dell'intervento, ai fini dell'erogazione del contributo, da parte dell'organo regionale competente, ai sensi della 
rispettiva legge di settore, costituisce automatica variante agli strumenti di pianificazione del territorio comunale e, ove necessario, 
provinciale, in deroga alle disposizioni procedurali della parte prima della presente legge.  
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6. Il presente articolo non si applica agli interventi previsti da strumenti di programmazione negoziata regionale e da strumenti 
finanziari per le politiche infrastrutturali, che restano soggetti alla relativa disciplina speciale. 

 

Art. 95-bis 
Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (249) 

1. Il presente articolo, in attuazione dell'articolo 27, comma 1, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la 
crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
disciplina i profili urbanistici connessi all'approvazione ad opera dei comuni del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari.  

2. Relativamente agli immobili per i quali sono indicate destinazioni d'uso urbanistiche in contrasto con il PGT, la deliberazione del 
consiglio comunale di approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari equivale ad automatica approvazione di 
variante allo stesso PGT, nei soli casi in cui oggetto di variante sono previsioni del piano dei servizi ovvero previsioni del piano delle 
regole riferite agli ambiti del tessuto urbano consolidato.  

3. Nel piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari non possono essere compresi immobili per i quali siano indicate 
destinazioni d'uso urbanistiche in contrasto con previsioni prevalenti del PTCP o del PTR.  

4. Le varianti urbanistiche di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale ovvero modifiche minori del piano 
dei servizi e del piano delle regole non sono soggette a valutazione ambientale strategica.

 

(249) Articolo aggiunto dall’art. 21, comma 1, L.R. 18 aprile 2012, n. 7, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Art. 96  
Modifiche alla legge regionale 12 aprile 1999, n. 10 «Piano territoriale d'area Malpensa. Norme speciali per l'aerostazione 

intercontinentale Malpensa 2000». 

1. Alla legge regionale 12 aprile 1999, n. 10 sono apportate le seguenti modifiche:  

a) il comma 5 dell'articolo 2 è abrogato;  

b) il comma 2 dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:  

«2. A seguito della definizione delle curve di isolivello del rumore, recepite con deliberazione di Giunta regionale ed entro sei mesi 
dalla pubblicazione di quest'ultima, i comuni adeguano i propri strumenti urbanistici con le procedure previste dall'articolo 3 della L.R. 
n. 23/1997; in caso di inerzia del comune interessato nell'assunzione del provvedimento conclusivo dei procedimenti di adozione, 
ovvero di approvazione della variante, il dirigente della competente struttura regionale o provinciale, a far tempo dall'efficacia del 
rispettivo piano territoriale, interviene, anche d'ufficio, invitando il comune ad assumere il provvedimento conclusivo del 
procedimento, rispettivamente, di adozione o di approvazione della variante entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione 
stessa, che si intende quale avvio del procedimento sostitutivo ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi). Il Presidente della Giunta 
regionale o provinciale, o l'assessore competente, se delegato, scaduto inutilmente il termine di trenta giorni, nomina, nei successivi 
quindici giorni, un commissario ad acta, scelto tra i soggetti iscritti all'albo regionale o provinciale. Entro il termine di sessanta giorni 
dalla nomina, il commissario ad acta assume, in via sostitutiva, gli atti e i provvedimenti necessari per la conclusione del 
procedimento di adozione, ovvero di approvazione, della variante; gli oneri derivanti dall'attività del commissario ad acta sono posti a 
carico del comune inadempiente.». 

 

Art. 97  
Sportello unico per le attività produttive. 

1. Qualora i progetti presentati allo sportello unico per le attività produttive risultino in contrasto con il PGT, si applica la disciplina 
dettata dall'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 (Regolamento per la semplificazione ed il 
riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133), integrata dalle disposizioni di cui al presente articolo 
(250).  
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2. Alla conferenza di servizi è sempre invitata la provincia ai fini della valutazione della compatibilità del progetto con il proprio piano 
territoriale di coordinamento.  

3. Non sono approvati i progetti per i quali la conferenza di servizi rilevi elementi di incompatibilità con previsioni prevalenti del PTCP 
o del PTR.  

3-bis. Alla conferenza di servizi non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 13, commi da 1 a 3, della legge regionale 1° 
febbraio 2012, n. 1 (Riordino normativo in materia di procedimento amministrativo, diritto di accesso ai documenti amministrativi, 
semplificazione amministrativa, potere sostitutivo e potestà sanzionatoria) (251). 

4. In caso di esito favorevole della conferenza, ai fini del perfezionamento della variazione urbanistica connessa al progetto 
approvato, il termine per il deposito degli atti in pubblica visione, previo avviso su almeno un quotidiano o periodico a diffusione 
locale, è di quindici giorni ed il termine per la presentazione di osservazioni è di quindici giorni decorrenti dallo scadere del termine di 
deposito degli atti in pubblica visione.  

5. La procedura di verifica o di valutazione di impatto ambientale relativa all'intervento, qualora necessaria, precede la convocazione 
della conferenza.  

5-bis. Nel caso di approvazione di progetti comportanti variante alla strumentazione urbanistica, prima della definitiva approvazione 
della variante ad opera del consiglio comunale, il proponente deve sottoscrivere un atto unilaterale d'obbligo, con il quale si impegna 
a realizzare l'intervento secondo i contenuti e gli obiettivi prefissati, nonché a iniziare i relativi lavori entro nove mesi dal 
perfezionamento della variante, decorsi i quali il sindaco dichiara l'intervenuta decadenza del progetto ad ogni effetto, compreso 
quello di variante urbanistica (252).

 

(250) Comma così modificato dall’art. 18, comma 1, lettera a), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(251) Comma aggiunto dall’art. 18, comma 1, lettera b), L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(252) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera vvv), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Art 97-bis 
Recupero delle aree non residenziali dismesse (253). 

1. La dismissione di aree non residenziali costituisce grave pregiudizio territoriale, sociale ed economico-occupazionale.  

2. Le disposizioni del presente articolo si applicano in riferimento alle aree, non aventi destinazione residenziale e già interessate da 
attività economiche, individuate come aree degradate o dismesse nel documento di piano del PGT, ai sensi dell'articolo 8, comma 2, 
lettera e-bis).  

3. Il recupero delle aree dismesse, in quanto concorre agli obiettivi di contenimento del consumo di suolo, costituisce attività di 
pubblica utilità ed interesse generale, perseguibile secondo le modalità di cui al presente articolo, qualora la dismissione comporti 
pericolo per la salute e la sicurezza urbana e sociale, ovvero di degrado ambientale e urbanistico. 

4. Il comune, in seguito all'approvazione del PGT, accertata la sussistenza delle condizioni di cui ai commi 2 e 3, può invitare la 
proprietà dell'area a presentare una proposta di riutilizzo della stessa in attuazione delle previsioni del PGT, con possibilità di 
incrementare fino al 20 per cento la volumetria o la superficie ammessa, assegnando un termine da definirsi in ragione della 
complessità della situazione riscontrata e comunque non inferiore a mesi quattro e non superiore a mesi dodici.  

5. La proposta di riutilizzo deve indicare: 

a) le attività e le funzioni che si intendono insediare; 

b) gli interventi urbanistico - edilizi, infrastrutturali e per l'accessibilità coerenti e connessi con le funzioni che si intendono 
insediare; 

c) le modalità, i tempi e le risorse da impiegarsi per la risoluzione delle implicazioni eventualmente derivanti dalla dismissione 
con specifico riferimento alla eventuale presenza di inquinamento dei suoli, nel rispetto delle norme vigenti;  
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d) il cronoprogramma degli interventi previsti;  

e) il piano finanziario-imprenditoriale che sostiene il progetto.  

6. La proposta di riutilizzo integra le istanze di permesso di costruire ovvero di piano attuativo, alle quali si applicano le discipline 
procedurali dettate, rispettivamente, agli articoli 38 e 14.  

7. Decorsi dodici mesi dall'invito di cui al comma 4, senza inoltro al comune di istanza di intervento o proposta di piano attuativo, 
finalizzato al recupero dell'area da parte del proprietario, cessa l'efficacia del piano delle regole relativamente all'area stessa, con il 
conseguente venir meno di qualsiasi previsione che produca effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. La cessazione d'efficacia è 
attestata dal comune con atto meramente dichiarativo, comunicato alla proprietà e pubblicato all'albo pretorio.  

8. Il comune avvia il procedimento per la variante urbanistica finalizzata al recupero dell'area, anche mediante attivazione di 
strumenti urbanistici di iniziativa pubblica, tenuto conto della mancata attuazione delle precedenti previsioni, nonché delle 
disposizioni inerenti alla riqualifica-zione paesaggistica di aree ed ambiti degradati o compromessi, di cui al piano paesaggistico 
regionale.  

9. Fino all'approvazione della nuova destinazione urbanistica, sull'area sono ammessi esclusivamente interventi di demolizione e 
bonifica, fermo restando quelli obbligatori posti, che restano in capo al soggetto responsabile, secondo la disciplina vigente, ovvero 
quelli finalizzati alla tutela della incolumità o salute pubblica.

 

(253) Articolo aggiunto dall’art. 7, comma 1, L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Art. 98  
Disposizioni straordinarie per la tutela della sicurezza e dell'ordine pubblico. 

1. Per la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico dirette a garantire la sicurezza dei cittadini, con la realizzazione di 
sedi, attrezzature e presidi delle forze dell'ordine e della vigilanza urbana, comportanti variante agli atti di PGT, si applicano le 
disposizioni procedurali di cui all'articolo 13, commi 1, 2, 4, 7, primo periodo, 9, 10 e 11, fermo restando l'obbligatorio adeguamento 
alle previsioni prevalenti dei piani regionale e provinciali di coordinamento. Le medesime disposizioni si applicano, altresì, in tutti i 
casi in cui la variante sia necessaria per procedere alla realizzazione degli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente, 
come definiti dall'articolo 27, diretti al risanamento di edifici anche singoli in evidente stato di degrado, o per finalità sociali, ovvero al 
recupero di aree.  

2. Nei casi di cui al comma 1, all'istanza di intervento è allegata, a cura del proponente, una relazione avente contenuto tecnico, 
sociale ed economico, che dimostri la necessità della variante agli atti di PGT, nonché dichiarazione del sindaco attestante che la 
variante è finalizzata alla soluzione di problemi di sicurezza e di ordine pubblico, o richiesta del comitato provinciale per l'ordine 
pubblico e la sicurezza.  

3. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1, i tempi per il procedimento di variante e per il rilascio dei permessi di 
costruire, previsti dalla presente legge, sono ridotti alla metà.  

4. L'infruttuosa decorrenza dei termini di cui al comma 3 costituisce presupposto per la richiesta di intervento sostitutivo.  

5. Il potere di intervento sostitutivo è esercitato dalla Regione, ovvero dalle province, a far tempo dall'efficacia del rispettivo PTCP.  

6. Al fine di attivare il procedimento di cui al comma 5, l'interessato, verificata l'inerzia comunale, può, con atto notificato o trasmesso 
in plico raccomandato con avviso di ricevimento, intimare al comune di provvedere nel termine di quindici giorni dal ricevimento della 
richiesta.  

7. Ad avvenuta infruttuosa decorrenza del termine previsto dal comma 6, è data facoltà all'interessato di inoltrare al dirigente della 
competente struttura regionale o provinciale istanza per la nomina di un commissario ad acta; il dirigente della competente struttura 
regionale o provinciale interviene invitando il comune ad assumere il provvedimento conclusivo del procedimento, rispettivamente, di 
adozione o di approvazione della variante, ovvero per il rilascio del permesso di costruire, entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione stessa, che si intende quale avvio del procedimento sostitutivo ai sensi dell'articolo 7 della legge n. 241/1990. Il 
Presidente della Giunta regionale o provinciale, o l'assessore competente, se delegato, scaduto inutilmente il termine di trenta giorni, 
nomina nei successivi quindici giorni, un commissario ad acta, scelto tra i soggetti iscritti all'albo di cui all'articolo 31.  
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8. Entro il termine di trenta giorni, il commissario ad acta assume, in via sostitutiva, gli atti e i provvedimenti necessari per la 
conclusione del procedimento di adozione o di approvazione della variante, ovvero per il rilascio del permesso di costruire; gli oneri 
derivanti dall'attività del commissario ad acta sono posti a carico del comune inadempiente. 

 

Art. 98-bis  
Localizzazione dei centri di telefonia in sede fissa. 

1. I comuni individuano gli ambiti territoriali nei quali è ammessa la localizzazione dei centri di telefonia in sede fissa e definiscono la 
disciplina urbanistica cui è in ogni caso subordinato il loro insediamento, con particolare riferimento alla disponibilità di aree per 
parcheggi, nonché alla compatibilità con le altre funzioni urbane e con la viabilità di accesso.  

2. Le determinazioni di cui al comma 1 sono operate dai comuni negli atti di PGT, ovvero, fino all'adeguamento di cui all'articolo 26, 
commi 2 e 3, con variante allo strumento urbanistico vigente da assumersi ai sensi dell'articolo 25, comma 1, secondo la fattispecie 
di cui all'articolo 2, comma 2, lettera i), della L.R. n. 23/1997 che trova applicazione senza l'eccezione prevista dalla stessa lettera i).  

3. Nelle more delle determinazioni di cui ai commi 1 e 2 non è consentita l'apertura di nuovi centri di telefonia in sede fissa, né la 
rilocalizzazione di centri preesistenti (254) 

 

(254)  Articolo aggiunto dall', comma 1, lett. a), della L.R. 3 marzo 2006, n. 6. 

 

Art. 99  
Norma finanziaria. 

1. Alle spese per la realizzazione del SIT di cui all'articolo 3, comma 1, si provvede con le risorse stanziate all'UPB 4.10.1.2.3.102 
«Semplificazione e miglioramento dei procedimenti amministrativi concernenti l'approvazione di strumenti urbanistici e di 
autorizzazioni paesistiche»; alle spese per il conferimento di incarichi professionali di cui all'articolo 22, comma 2, per i contributi per 
la predisposizione da parte dei piccoli comuni, come individuati dall'articolo 2 della L.R. n. 11/2004, degli strumenti di 
programmazione e pianificazione e, da parte delle province, per la redazione ed aggiornamento dei piani territoriali di coordinamento 
provinciali di cui all'articolo 24, comma 1, e per la pubblicazione degli elenchi dei beni soggetti a tutela e per l'attività connessa delle 
commissioni provinciali di cui all'articolo 79, comma 1, lettere c) e d), si provvede con le risorse stanziate all'UPB 4.10.1.3.2.103 
«Piano Territoriale Regionale»; alle spese per la conoscenza del territorio per la prevenzione dei rischi di cui all'articolo 55, commi 3 
e 4, si provvede con le risorse stanziate all'UPB 4.10.3.1.2.108 «Prevenzione del rischio idraulico ed idrogeologico e sismico»; alle 
spese per i contributi ai comuni ed alle province di cui all'articolo 58, comma 1, si provvede con le risorse stanziate all'UPB 
4.10.3.2.2.109 «Definizione delle componenti idrogeologiche del territorio necessarie per la redazione degli strumenti di 
pianificazione territoriale (PRG, PTCP) in raccordo con la pianificazione sovraordinata (Piani di Assetto Idrogeologico)»; alle spese 
per gli incarichi professionali di cui all'articolo 79, comma 1, lettera a), si provvede con le risorse stanziate all'UPB 5.0.2.0.2.264 
«Studi e ricerche in materie di interesse regionale» ed alle spese per i contributi agli enti di cui all'articolo 79, comma 1, lettera b), si 
provvede con le risorse stanziate all'UPB 4.10.4.2.2.328 «Promozione di azioni per la riqualificazione e valorizzazione del territorio» 
dello stato di previsione delle spese del bilancio per l'esercizio finanziario 2005 e successivi (255).  

2. Alle spese per le indennità ed i rimborsi spese dei componenti delle commissioni di cui all'articolo 78, comma 5, si provvede con le 
risorse stanziate all'UPB 5.0.2.0.1.184 «Spese postali, telefoniche e altre spese generali» dello stato di previsione delle spese del 
bilancio e l'esercizio finanziario 2005 e successivi.  

3. All'autorizzazione delle altre spese previste dalla presente legge si provvederà con successivo provvedimento di legge. 

 

(255) Comma così modificato dall’art. 12, comma 1, lettera o), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3.

 

Titolo VII  

Disposizioni transitorie e finali  

Art. 100  
Norma generale di riferimento. 
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1. Con l'entrata in vigore della presente legge, tutti i riferimenti, contenuti in disposizioni di legge statali e regionali, ai piani regolatori 
generali e agli strumenti urbanistici comunali sono da intendersi come riferimenti agli atti del PGT. 

 

Art. 101  
Programmi pluriennali di attuazione. 

1. A far tempo dall'entrata in vigore della presente legge, per tutti i comuni della Regione viene meno l'obbligo alla formazione del 
programma pluriennale di attuazione.  

2. I programmi pluriennali di attuazione vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge conservano la loro efficacia sino alla 
scadenza prevista dagli stessi, fatta salva la facoltà, per i comuni interessati, di deliberarne la revoca. 

 

Art. 102  
Piano territoriale paesistico regionale. 

1. Il piano territoriale paesistico regionale, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. VII/197 del 6 marzo 2001, 
conserva validità ed efficacia sino all'approvazione del PTR con valenza paesaggistica previsto dall'articolo 19. 

 

Art. 102-bis 
Norme speciali di salvaguardia.  

1. I comuni garantiscono nel PGT la determinazione di misure di salvaguardia dei nuovi tracciati, previsti dalla programmazione 
nazionale, regionale e provinciale, delle infrastrutture per la mobilità, assicurando una congrua distanza da esse delle nuove 
previsioni insediative, secondo modalità eventualmente specificate dal PTR o dai piani territoriali regionali d'area, la definizione di 
interventi di salvaguardia prioritariamente con essenze arboree in coerenza con le caratteristiche paesaggistico-ambientali del 
territorio, nonché il divieto dell'apposizione di cartellonistica non legata alla disciplina della mobilità e alla segnaletica stradale.  

2. Per le infrastrutture per la mobilità esistenti i PGT individuano azioni urbanistiche per la razionalizzazione delle modalità di 
accesso e la riqualificazione paesaggistico-ambientale delle aree limitrofe, riconsiderando le previsioni urbanistiche in atto al fine di 
contenere l'ulteriore sviluppo degli insediamenti, nonché delle attrezzature e della segnaletica non strettamente funzionali alla 
mobilità.  

3. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, gli enti competenti sono tenuti a trasmettere ai comuni interessati 
copia del progetto definitivo delle infrastrutture.  

4. La Giunta regionale detta i criteri di applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 in sede di definizione delle modalità per la 
pianificazione comunale ai sensi dell'articolo 7, comma 2 (256) (257). 

 

(256) In attuazione di quanto disposto dal presente comma si veda la Delib.G.R. 3 dicembre 2008, n. 8/8579. Si veda, anche, la Delib.G.R. 30 dicembre 2008, n. 
8/8837. 

(257) Articolo aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera www), L.R. 14 marzo 2008, n. 4.

 

Art. 103  
Disapplicazione di norme statali (258). 

1. A seguito dell'entrata in vigore della presente legge cessa di avere diretta applicazione nella Regione la disciplina di dettaglio 
prevista:  

a) dagli articoli 3, 4, 5, 10, 11, 12, 13, 14, 16, 19, commi 2 e 3, 22, 23 e 32 del decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) (testo A) (259);  

b) dagli articoli 9, comma 5, e 19, commi 2, 3 e 4, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo 
Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità) (testo A).  
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1-bis. Ai fini dell'adeguamento, ai sensi dell'articolo 26, commi 2 e 3, degli strumenti urbanistici vigenti, non si applicano le 
disposizioni del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati 
e rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al 
verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, 
ai sensi dell'art. 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765), fatto salvo, limitatamente agli interventi di nuova costruzione, il rispetto della 
distanza minima tra fabbricati pari a dieci metri, derogabile all'interno di piani attuativi (260). 

1-ter. Ferme restando le distanze minime di cui agli articoli 873 e 907 del codice civile, fuori dai centri storici e dai nuclei di antica 
formazione la distanza minima tra pareti finestrate, di cui al comma 1-bis, è derogabile per lo stretto necessario alla realizzazione di 
sistemi elevatori a pertinenza di fabbricati esistenti che non assolvano al requisito di accessibilità ai vari livelli di piano (261).

 

(258) La Corte costituzionale, con sentenza 21 - 23 novembre 2011, n. 309 (Gazz. Uff. 30 novembre 2011, n. 50, 1a serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità 
costituzionale del presente articolo nella parte in cui disapplica l’art. 3 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. 

(259) Lettera così modificata prima dall’art. 12, comma 1, lettera p), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3 e poi dall’art. 15, comma 4, L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore 
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(260) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera xxx), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(261) Comma aggiunto dall’art. 12, comma 1, L.R. 13 marzo 2012, n. 4, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Art. 104  
Abrogazioni. 

1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogati:  

a) la legge regionale 15 aprile 1975, n. 51 (Disciplina urbanistica del territorio regionale e misure di salvaguardia per la tutela 
del patrimonio naturale e paesistico);  

b) la legge regionale 5 dicembre 1977, n. 60 (Norme di attuazione della legge 28 gennaio 1977, n. 10, in materia di edificabilità 
dei suoli);  

c) la legge regionale 5 dicembre 1977, n. 61 (Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 60 «Norme di attuazione della 
legge 28 gennaio 1977, n. 10 in materia di edificabilità dei suoli»);  

d) la legge regionale 19 luglio 1978, n. 44 (Modifiche e norme integrative alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 60 in materia 
di edificabilità dei suoli);  

e) la legge regionale 2 novembre 1978, n. 63 (Nuove procedure per l'approvazione e gli strumenti urbanistici attuativi ed altre 
disposizioni in materia di disciplina urbanistica);  

f) la legge regionale 27 gennaio 1979, n. 17 (Modifica all'art. 25 della legge regionale 2 novembre 1978, n. 63 «Nuove 
procedure per l'approvazione di strumenti urbanistici attuativi ed altre disposizioni in materia urbanistica»);  

g) la legge regionale 7 giugno 1980, n. 91 (Modifiche all'articolo 26 della legge regionale 15 aprile 1975, n. 51);  

h) la legge regionale 7 giugno 1980, n. 93 (Norme in materia di edificazione nelle zone agricole);  

i) l'articolo 20 della legge regionale 26 ottobre 1981, n. 64 (Norme per l'esercizio delle funzioni in materia di igiene e sanità 
pubblica, per la tutela della salute nei luoghi di lavoro, per l'organizzazione ed il funzionamento dei servizi veterinari e dei presidi 
multizonali di igiene e prevenzione);  

j) l'articolo 4, comma 3, lettera c), della legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 (Piano generale delle aree regionali protette. 
Norme per l'istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza 
naturale e ambientale);  
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k) la legge regionale 12 marzo 1984, n. 15 (Attuazione dell'art. 13 della legge 28 gennaio 1977, n. 10 e dell'art. 6 della legge 25 
marzo 1982, n. 94, con norme sull'approvazione del programma pluriennale di attuazione);  

l) la legge regionale 27 maggio 1985, n. 57 (Esercizio delle funzioni regionali in materia di protezione delle bellezze naturali e 
subdelega ai comuni);  

m) la legge regionale 10 giugno 1985, n. 77 (262) (Disposizioni di attuazione della legge del 28 febbraio 1985, n. 47 recante: 
«Norme in materia di controllo sull'attività urbanistico-edilizia, recupero e sanatoria delle opere abusive»), ad eccezione degli articoli 
1 e 2, che continuano ad avere efficacia sino all'esaurimento dei relativi procedimenti di condono edilizio;  

n) la legge regionale 30 luglio 1986, n. 31 (Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 12 marzo 1984, n. 15, recante norme 
sull'approvazione del programma pluriennale di attuazione e 5 dicembre 1977, n. 60, concernente norme di attuazione della L. 28 
gennaio 1977, n. 10, in materia di edificabilità dei suoli);  

o) la legge regionale 12 settembre 1986, n. 54 (Modificazioni ed integrazioni alla legge regionale 27 maggio 1985, n. 57: 
esercizio delle funzioni regionali in materia di protezione delle bellezze naturali e subdelega ai comuni);  

p) la legge regionale 14 dicembre 1987, n. 34 (Modificazione dell'art. 43, ultimo comma, della L.R. 15 aprile 1975, n. 51, 
concernente «Disciplina urbanistica del territorio regionale e misure di salvaguardia per la tutela del patrimonio naturale e 
paesistico»);  

q) la legge regionale 21 giugno 1988, n. 33 (Disciplina delle zone del territorio regionale a rischio geologico e a rischio sismico);  

q-bis) l'articolo 3 della L.R. 22 dicembre 1989, n. 77 (Azione regionale per la tutela delle popolazioni appartenenti alle "etnie 
tradizionalmente nomadi e seminomadi") (263). 

r) la legge regionale 18 aprile 1992, n. 10 (Attuazione del terzo comma dell'art. 3 della L.R. 4 maggio 1981, n. 23 concernente 
«Abrogazione leggi regionali 16 aprile 1973, n. 23, 15 aprile 1975, n. 52 e successive modificazioni - Disposizioni transitorie e avvio 
procedure riordino deleghe ad enti infraregionali» - Assegnazione di deleghe in materia urbanistica al consorzio del lodigiano);  

s) la legge regionale 9 maggio 1992, n. 19 (Disposizioni di attuazione degli articoli 7, 8 e 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 
e successive modificazioni in materia di abusivismo edilizio);  

t) la legge regionale 9 maggio 1992, n. 20 (Norme per la realizzazione di edifici di culto e di attrezzature destinate a servizi 
religiosi);  

u) la legge regionale 15 luglio 1996, n. 15 (Recupero ai fini abitativi dei sottotetti esistenti);  

v) la legge regionale 9 giugno 1997, n. 18 (Riordino delle competenze e semplificazione delle procedure in materia di tutela dei 
beni ambientali e di piani paesistici. Subdeleghe agli enti locali);  

w) la legge regionale 23 giugno 1997, n. 23 (Accelerazione del procedimento di approvazione degli strumenti urbanistici 
comunali e disciplina del regolamento edilizio), salvo per quanto previsto agli articoli 2, comma 4 e 6, comma 2, della L.R. 12 aprile 
1999, n. 10 (Piano territoriale d'area Malpensa. Norme speciali per l'aerostazione intercontinentale Malpensa 2000), nonché 
all'articolo 25, commi 1, 2 e 8-bis della presente legge (264);  

x) la legge regionale 24 novembre 1997, n. 41 (Prevenzione del rischio geologico, idrogeologico e sismico mediante strumenti 
urbanistici generali e loro varianti);  

y) [l'articolo 6, comma 2-bis, della legge regionale 29 ottobre 1998, n. 22 (Riforma del trasporto pubblico locale in Lombardia)] 
(265);  

z) la legge regionale 12 aprile 1999, n. 9 (Disciplina dei programmi integrati di intervento);  

aa) la legge regionale 19 novembre 1999, n. 22 (Recupero di immobili e nuovi parcheggi: norme urbanistico-edilizie per 
agevolare l'utilizzazione degli incentivi fiscali in Lombardia);  
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bb) la legge regionale 20 dicembre 1999, n. 26 (Norme urbanistiche straordinarie per la tutela della sicurezza e dell'ordine 
pubblico);  

cc) l'articolo 2, comma 61-bis e l'articolo 3, commi da 2 a 40, della legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 (Riordino del sistema 
delle autonomie in Lombardia. Attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59»), salvo per quanto previsto agli articoli 
25, comma 1 e 92, commi 7 e 8, della presente legge;  

dd) la legge regionale 15 gennaio 2001, n. 1 (Disciplina dei mutamenti di destinazione d'uso di immobili e norme per la 
dotazione di aree per attrezzature pubbliche e di uso pubblico);  

ee) la legge regionale 23 novembre 2001, n. 18 (Interpretazione autentica ed integrazione della legge regionale 15 luglio 1996, 
n. 15 «Recupero ai fini abitativi dei sottotetti esistenti» ed interpretazione autentica della legge regionale 19 novembre 1999, n. 22 
«Recupero di immobili e nuovi parcheggi: norme urbanistico-edilizie per agevolare l'utilizzazione degli incentivi fiscali in 
Lombardia»);  

ff) la lettera a) del comma 6 dell'articolo 3 della legge regionale 6 marzo 2002, n. 4 (Norme per l'attuazione della 
programmazione regionale e per la modifica e l'integrazione di disposizioni legislative), che ha sostituito il comma 1 dell'articolo 7 
della legge regionale 24 novembre 1997, n. 41;  

gg) la lettera a) del comma 2 dell'articolo 2 della legge regionale 22 luglio 2002, n. 15 (legge di semplificazione 2001. 
Semplificazione legislativa mediante l'abrogazione di leggi regionali. Interventi di semplificazione amministrativa e delegificazione), 
che ha sostituito la lettera c) del comma 3 dell'articolo 4 della legge regionale 30 novembre 1983, n. 86;  

hh)la legge regionale 4 agosto 2003, n. 14 (Integrazione alla legge regionale 15 gennaio 2001, n. 1 «Disciplina dei mutamenti 
di destinazione d'uso di immobili e norme per la dotazione di aree per attrezzature pubbliche e di uso pubblico»);  

ii) il comma 4 dell'articolo 56 della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche), che ha integrato la lettera 
a) del comma 5 dell'articolo 22 della legge regionale 15 aprile 1975, n. 51;  

jj) l'articolo 1 della legge regionale 23 febbraio 2004, n. 3 (Disposizioni in materia di programmazione negoziata con valenza 
territoriale), che ha sostituito l'articolo 9 della legge regionale 12 aprile 1999, n. 9.  

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione lombarda. 

 

(262)  Recte: legge regionale 20 giugno 1985, n. 77.  

(263) Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 1, lettera yyy), L.R. 14 marzo 2008, n. 4. 

(264) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lettera l), L.R. 10 marzo 2009, n. 5. 

(265) Lettera abrogata dall'art. 143, comma 1, lettera b), numero 22, L.R. 14 luglio 2009, n. 11.

 

Allegato A (Art. 80)  

CANALI - comma 2, lettera b)  

1. Naviglio Grande  

2. Villoresi  

3. Naviglio Martesana  

4. Naviglio di Pavia  
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5. Muzza  

6. Vacchelli  

7. Naviglio d'Isorelle  

8. Naviglio di Bereguardo (266) 

9. Naviglio di Paderno (267) 

LAGHI - comma 3, lettera d)  

1. Maggiore (per la parte lombarda)  

2. Varese  

3. Monate  

4. Comabbio  

5. Lugano (per la parte italiana)  

6. Como  

7. Annone  

8. Pusiano  

9. Segrino  

10. Montorfano  

11. Alserio  

12. Garlate  

13. Mezzola  

14. Endine  

15. Iseo  

16. Idro  

17. Garda  

18. Laghi di Mantova  

19. Piano (268) 

20. Ghirla (269) 

21. Ganna (270) 

22. Olginate (271) 

23. Gaiano (272) 

24. Moro (273).

 

(266) Numero aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera zzz), L.R. 14 marzo 2008, n. 14. 
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(267) Numero aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera zzz), L.R. 14 marzo 2008, n. 14. 

(268) Numero aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera aaaa), L.R. 14 marzo 2008, n. 14. 

(269) Numero aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera aaaa), L.R. 14 marzo 2008, n. 14. 

(270) Numero aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera aaaa), L.R. 14 marzo 2008, n. 14. 

(271) Numero aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera aaaa), L.R. 14 marzo 2008, n. 14. 

(272) Numero aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera aaaa), L.R. 14 marzo 2008, n. 14. 

(273) Numero aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera aaaa), L.R. 14 marzo 2008, n. 14. 
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